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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONHQJEHB PAILAUBNTA1B
CAPO DELLA SEGRHIEUA

Prot. n. 1725/C-4286
Roma, 10 maggio 1978

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1705/C-4271
del 16 dicembre 1977, mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo pro-
tocollo interno, come Documento 621, Documento 674, Documento 961,
Documento 1104) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commis-
sione medesima col compito di individuare gli atti e documenti da pub-
blicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta
del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali,
nel IV Volume della documentazione allegata alla « Relazione conclusi-
va » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura).

In considerazione della ponderosa mole dei documenti che dovranno
esservi raggruppati (i quali, secondo una rilevazione approssimativa,
estrapolata dall'esame di un « campione » dei medesimi, dovrebbero
svilupparsi, complessivamente, per almeno 90.000 pagine) si è ritenuto
opportuno, infatti, articolare il suddetto IV Volume in una numerosa
serie di tomi, nel primo dei quali saranno, appunto, compresi gli atti
che mi onoro di trasmetterLe in allegato.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua, del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(Dott. Carlo GiannuzzQ
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE O1 INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONS1GLJESB PARLAMENTARE
CAPO DELLA SEGRETERIA

Prot. n. 1726/C-4287
Roma, 10 maggio 1978

Onorevole
Dott. Pietro INGRAO
Presidente
della Camera dei deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1706/C-4272
del 16 dicembre 1977, mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo pro-
tocollo interno, come Documento 621, Documento 674, Documento 961,
Documento 1104) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commis-
sione medesima col compito di individuare gli atti e documenti da pub-
blicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta
del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali,
nel IV Volume della documentazione allegata alla « Relazione conclusi-
va » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura).

In considerazione della ponderosa mole dei documenti che dovranno
esservi raggruppati (i quali, secondo una rilevazione approssimativa,
estrapolata dall'esame di un « campione » dei medesimi, dovrebbero
svilupparsi, complessivamente, per almeno 90.000 pagine) si è ritenuto
opportuno, infatti, articolare il suddetto IV Volume in una numerosa
serie di tomi, nel primo dei quali saranno, appunto, compresi gli atti
che mi onoro di trasmetterLe in allegato.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(Dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'ima i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utilizzati nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le « scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-
rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docu-
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e in senso sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
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La Commissione respinse un emendamen-
to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmente la sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito « rivivere » in quella sola

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate,in appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2, Senato della Repubblica, VI Legisla-
tura). (N.d.r.).

eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei criteri me-
desimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

Sul!'attivila del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazioni da questo adottate, il Presidente
Carraro riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, Spagnoli! e Ferrini,
con la seguente lettera:

« Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fetiomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di verificare concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai criteri dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6, 7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione alla stregua dei criteri sopra ri-
cordati ed ha preso atto della rinuncia da
parte dei relatori alla pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, che, gene-
ricamente indicati come fonte delle rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute.
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Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa ìnterpretazione circa
l'applicazione dei criteri fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirimerle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che il Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente
ai documenti che la Commissione ha deciso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. Il: Processi verbali delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggrup-
pati in relazione alle materie cui sembrano

prevalentemente riferirsi secondo i criteri
di classificazione di cui all'allegato elen-
co. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate dalla Commissione stessa
precedentemente alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione ha
formalmente assolto i compiti affidatile dal-
la legge istitutiva ed ha, così, esaurito il
ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio della Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dei volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente in più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acqilisiìi
in originale presso pubbliche Autorità, do-
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alle Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusione dei lavori della Commis-

ti) L'elenco è pubblicato nelle pagg. XIII e segg.
(N.d.r.)
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sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarLe, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre — ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO ».

Col presente tomo si inizia la pubblica-
zione del IV Volume della serie indicata dal
Presidente Carraro nella sua lettera del 10
giugno 1976 agli onorevoli Presidenti delle
Camere, nel quale vengono raggnippati tutti
i documenti indicati dai relatori come fonte
delle notizie contenute nelle relazioni licen-
ziate a conclusione dei lavori della Commis-
sione (relazioni pubblicate tutte — a loro
volta — nel Doc. XXIII n. 2 — Senato della
Repubblica — VI Legislatura). Vengono qui
pubblicati gli atti raccolti — secondo il si-
stema di classificazione adottato* dalla Com-
missione per ordinare il materiale da essa
acquisito — in una serie di complessi docu-
mentali, indicati rispettivamente come Docu-
mento 621, Documento 674, Documento 961
e Documento 1104: complessi documentali
che hanno come termine di riferimento co-
mune la riconducibilità degli atti in essi rag-
gnippati ad un'omogenea serie di indagini
della Commissione, tutte convergenti, in va-
ria guisa, sul fenomeno del banditismo sici-
liano nel dopoguerra.

Gli atti suddetti sono riprodotti in foto-
copia dal testo in possesso della Commis-

sione (salvo alcune omissioni apportate se-
condo le deliberazioni adottate dal Comitato
ristretto incaricato di verificare la conformi-
tà dei documenti da rendere pubblici ai cri-
teri fissati dalla Commissione medesima nel-
la sua ultima seduta del 15 gennaio 1976:
deliberazioni di cui vengono, peraltro, citati
gli estremi in apposite note riferite a cia-
scuna omissione). La scarsa leggibilità di
taluni di detti atti è dovuta alla circostanza
che quelli in possesso della Commissione
sono, a loro volta, copia di originali rimasti
in possesso dei diversi soggetti da cui la
Commissione medesima li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative let-
tere di trasmissione. Allo scopo di agevolare
la consultazione degli atti stessi, la loro se-
quenza è stata scandita con la stampiglia-
tura da parte degli Uffici della Commissione
di numeri d'ordine progressivi su ciascuno
di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
dell'apposizione di detti numeri al testo ori-
ginale dei diversi atti, apposite note a pie'
di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e danno conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente indicati come « alle-
gati » ad altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

II presente tomo costituisce il primo di
una lunghissima serie in cui si è reso neces-
sario articolare il IV Volume. Come si è av-
vertito nelle lettere di trasmissione dei do-
cumenti che vengono qui pubblicati agli ono-
revoli Presidenti delle Camere (cfr. pagi-
ne V e VII), ciò è dipeso dalla ponderosa
mole del complesso dei documenti che deb-
bono esser raggnippati nel Volume mede-
simo, i quali — secondo una rilevazione ap-
prossimativa estrapolata dall'esame di un
loro « campione » — constano di almeno 90
mila pagine.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carrara agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il bandi-
tismo siciliano (1):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta'con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dai Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e l'onorevole Giusep-
pe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato all'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra l'Italia e le
potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola:

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, m particolare, la com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal Prefetto di Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa da Michele Paotaleone, vice

commissario straordinario dell'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente 'della Regione
siciliana, della Commissione regionale di
inchiesta suM'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
della riforma agraria all'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 201. — Documentazione nelaitiva alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, 'trasmessa dal-
l'Ente riforma agraria in Sicilia, relativa
ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza .per la par-
te dell'ex feudo « Polizzello » di loro pro-
prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(I) Come è riferito nell'Avvertenza, i Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono, raggnippati nel
presente tomo, che costituisce il primo della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.;
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc, 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, na-
to a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioiji rese al Consiglio di Presiden-
za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-
taglia.

Doc. 6/2. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970, sui
consorzi irrigui « Cannata », « Naso »,
« Eleuterio » e « Sant'Elia ».

C) Documentazione concernente
gionali siciliani:

enti re-

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentala all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 687. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Alti, trasmessi il 9 giugno 1975 .
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.
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E) Documentazione concernente il Comune
dì Palermo:

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso il Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e della concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finanza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine siile varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree 'di influenza delle
principali famiglie mafiose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profi-
lo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Diveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 gennaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
vrintendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il territorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi di 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
« Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - F.lli
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel cor-
so di indagini sull'attività dell Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbànisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari di Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 1971.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dglla Regione, dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
meritò alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
pirese edilizie « Moncada Salvatore » e
« FJli Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
. gio 1972 dal comando della Legione dea
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Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Immobiliare Lu.Ro.-No. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, irélative all'im-
presa edilìzia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanni e Cdlura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, anelativa all'impre-
sa edilizia « Guarkio Lorenzo ».

Doc. 958. —• Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, >re>lativa all'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Nicosia nelle sedu-
te della Commissione del 5 febbraio, dd
19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio « Vittorio Emanuele » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

della Guardia di finanza di Palermo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione negativa ali (rap-
porti fra l'impresa Vassallo e il Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia
di finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai
rapporti di Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente Vito
Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to -penale promosso nei con/fronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato .in atti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento delle ferrovie dello
Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasporto dei carrelli stradali per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto informativo, .trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sud conto dell'ex sindaco di Palermo, Vóto
Cianciirnno.

Doc. 856. — Documentazione amministrativa
del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmess.o
dall'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativi ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
regionale amministrativo di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, in data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, .trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordiinarila presso il Co-
mune di Trapani effettuata nel 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-
fpr Giuseppe Poti in merito al rilascio di
licenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
commercio e alle concessioni amministra-
tìvei

Doc. 252. — Contròdeduziond del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe. Poti, trasmesse dail Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrìgento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa dal Presidente della Regione si-
ciliana il 5 marzo 1964, sulle risuiltainze
acquisite nel corso deUa ispezione straor-
dinaria svolta presso il Comune di Agri-
gento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Barbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appalti di' opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paolà-Barbaigaillo trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mignosi e Di Cara (presso il Co-
mune di Agrigento in ardine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

«

Doc. 464. — Relazione del dottor Raimon-
do Mignosi sull'attività svolta nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Contnodeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito del-
le ispezioni Di Cara-Mdignosi e della relazio-
ne della commissione MairtusceUi.

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolto il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato Giabbanelli e Alfonso Riz-
zoli in ordine alla situazione urbanistdco-
edilizia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e alle licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazione svsEe risultanze delle
indagini svoke itn merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, CaJtanissetta e Tra-
pani, trasmessa dal Mmisteiro dei lavori
pubblici il 9 dicembre 1971.

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
l'8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12

. maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionari

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento di
Gaetano MiaUo di Marsala acquisita in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di cfedito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
F agone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Salvato-
re Fagone, assessore, presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanuele » di Pa-
lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. — Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
furono assolti, per insufficienza di prove,
tutti gli imputati di associazione per de-
linquere rinviati a giudizio con la sentenza
del Giudice istnittorc del Tribunale di Pa-
lermo emessa il 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'uf-

ficio istruzione processi penali del Tribu-
nale di Palermo, relative al procedimento
penale a carico di Albanese Giuseppe ed
altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13" Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziate di appartene-
re ad organizzazioni mafiose operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degli stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sul traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dal 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, cantrabbamdo idi tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Palermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

ci) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di' prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di .rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per delin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagio Perniila e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone il 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermata la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omicidio in per-
sona di Placido Rizzotto, avvenuto a Cor-
leone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquerè, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970. •
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato all'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplice omicidio in
persona di Michele Navarra e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggìo.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per raccertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale di Palermo, dottar Ni-
cola La Ferlita, in ordine alla custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il 10 dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-

. siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sui conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Corleone il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo 'personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia dell'Amministrazione ferroviaria per il
reparto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 .dal Giudice istnit-
torc presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di iiinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31, — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizda del Comune di Pomezda trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Dd-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppola trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Doc. i 105. — Sentenza emessa dal Giudice
istrutlorc di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Adriano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

O) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indiziate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte alla misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

/?) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli nel procedimento penale a cari-
co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Balla e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri,
imputati di appartenenza a banda arma-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288- — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia
di Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale
a carico di Giovanni Sacco ed altri, im-
putati di associazione -per deMinquere, di
strage per l'omicidio dd Pasquale Almerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Iato e Camporeale tra il 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale
a carico dd Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio in persona di
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Vincenzo Giudicello, avvenuto a Camdccatì
il 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria irela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso alla polizia giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Gallati ».

Doc. 559. — Sentenza di candamna emessa
SI 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento penale a carico
di Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Carlo ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
ela, imputati di omicidio in persona di
Diego Fugarìno, commesso in Frizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnittorc
presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il
4 luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. 1101.'— Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dal Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gli imputarti SaLadino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrale di polizia tributaria,
con allegati, a carico di Elio Forni ed al-
'tri, imputati di associazione per delinque-
re, contrabbando di 'tabacchi lavorati este-
ri ed altri reaiti.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il 10
agosto 1971 dal Giudice istnittorc dal Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio
n. 998134, intestato a Francesco Paluin-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione irelativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
il rintraccio di Luciano Leggio, trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppaia, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
gLH, Marcello Brocchebti, Enmanno Lizzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro
De Mauro, trasmessi dall'Ufficio istruzione
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione dd con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio J.971 e dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971 e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal ^comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo ai senatore Er-
menegildo Bettola, sui rapporti fra 'mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato inca-
ricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia ideila requisitoria
del Pubblico ministero 'relativa all'istrut-
toria n. 991/73 a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2* sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GE.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.
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dì
22 -SET.-19fO

2 8 7 5 j _ .
~^ Roma, 2 ì SET, 1970

1
N. 123/76491-130-AB

Onorevole Presidente,

negli ultimi tempi sono stati chiesti a questo Mini-
stero da codesta- On. Commissione numerósi atti riflettenti la
lotta condotta dalle forze dell'ordine, polizia e carabinieri,
contro gli episodi di banditismo e di mafia verificatisi in SJL
cilia, nell'immediato dopoguerra, e particolarmente concernen-
ti le note vicende del bandito Giuliano.

In ogni occasione ho disposto accuratissimi accerta-
menti ai fini del rintraccio degli atti richiesti, ma non sem-
pre le ricerche, pur condotte con ogni diligenza e impegno, han
no dato esito positivo.

Ogni volta che gli atti richiesti non sono stati rin
tracciati, i funzionari responsabili ne hanno dato atto con di_
chiarazioni firmate, che sono state trasmesse a codesta.On.Pre
sidenza.

Nell'intento, peraltro, di dare a codesta On.Commis-
sione ogni possibile, concreta collaborazione nello svolgimen-
to del suo compito, ho disposto approfondite ricerche negli
archivi del Centro nazionale di coordinamento delle operazioni
di polizia criminale (Criminalpol), allo scopo di rintracciare
tutti gli atti, relativi al periodo considerato, che presenti-
no comunque un interesse per l'attività di codesta On.Coimissio
ne e che possano fornire elementi utili per l'analisi delle vi
cende accadute in Sicilia nel prima dopoguerra. ~

Sono stati, così, rinvenuti i documenti di cui all'uni
to elenco, che Le rimetto per ogni conveniente utilizzazione. ~

Resto ovviamente a disposizione per quant' altro io pos_
sa fare per agevolare ed accelerare il corso dei lavori di code-
sta Commissione.

Con viva cordialità.

111.mo Sig.
On.Aw. Francesco CATTANEI
Presidente della Commissione
Parlamentare Antimafia
Camera dei Deputati s

R O M A
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DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

• . \
CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

RAPPORTI A Fini^V SSL COLO-HIBIJ O . L U C A

8 Ottobre 1949; - 538/10 - prot. R.P.

31 Ottobre 1949; - 10/13 - prbt. Ris.Pers.

4 Dicèmbre 1949; -10/19 - prot. Eia. Pers.

11"* Gennai o 1950; - 573/33/949 - prot. R.P.

1 Febbraio 1950;- 5/7 - prot. Ris.Pers.

1 j-.iarzo 1950; - 5/12- prot. Ris.Pers.

.(con lettera S. 573/49-R.P. 1249 elei Gen.De Gior^is al Capo

della Polizia in data 13.3.1950)

1k Aprile 1950; - 5/17 Ris. Pers. (con lettera 573/55-949 del Ceri'.
15-1-Iagsio 1950; - 5/23 Rio.Pcrn. De.̂ °̂ ^ del ' 13/4/1950)

20 Giugno 1950; - 5/28 P.is. Pers.

5 Luglio T950; - 5/34 Ili a. Pcrs,

31 Luglio 1950 - 1950 prot. Riservato (relazione riassuntiva)

• li n li il il li ii n ii ii ti M ii ii n ti o M U lt

- ].!orte Giuliano -

5 Luglio 1950 - 1/186 - M:-

5 Luglio 1050 - 213/1 ;
. • \

9 . Lu&L'ió T?.50- - '213/24'.

18 Luglio 1< 50 - 213/27
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CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

Rapporto a firaa di llossanc^

15.7.1-946

4.10.1945

4. 2.1947

4. 6.1947

n. 5634
11 7538

" 690

S.K.

13.7.194S

Rapporto Comandante Generalo Ama CC.Gen.De Giorgis

n. 191/9 Ris..

Eapporti Gen. CC. Branodi
(1)

'18.2. ',946 17.120/76 - H.P.

21.10.1946 "631/3 - E.?.(rapporto 9.10.1946 n.220/2 B.P.)

Banda dei "inscenasi" - AVILA Hosario

2.2.1948

25.4.947

2.1.1949
f. .2.194?

'9.2.1S49

K.7H
» 559

RsT-.-iorti a firma Verdiani

r.. 390

n. 510

n. 518

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa qui la
pubblicazione dei rapporti del 18 febbraio 1946 (trasmesso con nota numero 120/76-1 R.P.-1946 del 30 ago-
sto 1949) e del 9 ottobre 1946 (trasmesso con la nota numero 631/3 R.P. del 21 ottobre 1946) in quanto
i medesimi sono stati già pubblicati nel Doc. XXIII, n. 2-sexies — Senato della Repubblica — V Legi-
slatura — rispettivamente agli allegati nn. 1 e 2 (pp. 61-81). (N.d.r.)
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CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

26.2.1949

9.3. 1949

19.3.1949

29.3.1949

9.4.1949 "

19.4.1949

29.4.1949

5.5.1949

5.5.1949

7.5.1949

9.5.1949

19.5.1949

29.5.1249

9.6. 1949

19.6.1949

29.6.1949

9.7. 1949

19.7.1949

29.7.1949

9.8.1949
16.0.1949

17.8.1949

19.3.1949'

19.0.1949

- 3

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 2731 - ordinanza servizio

n. 2731 " . "

n. 130/1 R.P. e 3235

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 518

n. 475

n. 2778

n. 518

n. 2778 .
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CENTRO N'AZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI BOLJZIA CRIMINALE

Relazione ou Portella della Ginestra. -

1.7.1947 Relaz.Hoscelli

Ali. Elenco vitt'imc Piana degli Albane

Clerico feriti " " "

Stralcio giornale "La Voce della Sicilia" - 1.5.1£4?

Cionco Bennati per i fatti (Li Piana dei Greci

3.5.1?47 - ?-• 500 - Ricognizione a Portelia della Ginestra

7.5.1947 - n. 20 - verbale

glenco arsone K in contrada "l'THAI'IZZI"
23.12.1946 n.83

2.12.1?46 - n.

-S 4. 1947 - n. 10 liis.

6.4.1947 - n. 76/51-1

7.5.1947 - Intcrroj. barone SPADAI:! uìu^sp

26.5.1947 - 3553&-12 ' (2)

S'.5.1947 - verbale reperco

C. 5. 1947 - r.. 5CO

7.5.1947 - n. 20 verbale

(2) II documento, in realtà, è contraddistinto con il numero 35583/2' (Cfr. pag. 397). (N.d.r.)
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CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

— 5 ~

6.5.1947 •

5.5.1947 •

11.5.1947 •

19.5.1947 •

20.5.1947 •

'9.5.1947 '

6.5.1947

6.5.1947

10.5.1947

4.5.1947

4.5.1947

6.5.1947'

6.5.1947

5.5.1947

5.5.1947

4.5.1947

5.5.1947

5.5.1947

C.5.1947

10.5.1947

5.5.1947

5.5.1947

5.5.1947

n. 48 Eapp.

n. 49 Rapp.

Interrogatorio FARAC3 l!eno

Interrogatorio NAPOLI Nicolo

Interrogatorio CUSULAKO Giuseppe

Perquisizione n. 57 verbale

Interrogatòrio LOKBAKDO Pietro

.Interrogatorio LOI-IRAUDO Paolo

Interrogatòrio GAJiBIKO G.Battista

Interrogatòrio TP.OIA Giuseppe

Interrogatorio RO.'AIiO

Interrogatorio ROriAKO !!aria

Interrogatorio CONSTA Vincenzo

Interrogatorio CAIIEPA Vincenzo

Interrogatorio EI3AUDO Giuseppe

Interrogatorio Ir.AHIHO Elio

Interrogatorio LAUHICS-Là Vrai.cesco

Interrogatorio lUìED'i Giovanni

Interrogatorio GUARM^I Gioaccliino

Interrogatorio LIUZZA Santo

Interrogatorio NAToi.1 Tictro

Intsrrogat-jrio ;.'.IGi;IO?̂  Stefano

Interrogatorio i!iT.\;HIO G i evenni
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• CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI ..POLIZIA CRIMINALE

- 6

5.?.1947 .- Interrogatorio PULSO Larla (3)

5.5.1947 - " 2SPJ.:H!I L>rco

5.5.1947 - " TEffi-riNI Emanitele

5.5.1947 -• " LAKZA G.Battista

5.5.1947 • - " FOLIZI Salvatore (4)

5.5.1847 - " PULSO Boi-nardo (5)

o. 5.1947 - " ' GIAI,u.:OKA Giuseppe

19.5.1947 - • " IA MAI-TIA Antonino

6.5.1947 - "• CUCCIIIAKA Pietro

C.5.1947 - " CUCUIi2A Llaria

&.5.1947 - ' " CUCCI-HAEA Giuseppe

5.5.1947 - Di chi ara sione ALBA2IIIO Iridio
r

7.7.1947 - n.3020 - Prot.

31.3.1947 - n.353/62 Prot.

24.10.47 - n.3020 Prot.

Arresto f.lli Gr;::OV533

20.1.1949 - 4430/2

19.1.1949 - n.46/2 Radiogramma

19.'.1949 - n.332 - "

5.2.1949 - n.332 Prot.

Arresto eli l.'.A.GG-IO Torcia so

18.2.1949 - n.Sf3 Kadio^ramua

27.3.1949 - n.3020 Prot._

(3) L'interrogatorio, in realtà, riguarda Puleio Maria (Cfr. pag. 465). (N.d.r.)
(4) L'interrogatorio, in realtà, riguarda Polizzi Salvatore (Cfr. pag. 473). (N.d.r.)
(5) L'interrogatorio, in realtà, riguarda Puleio Bernardo (Cfr. pag. 475). (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 12 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
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CENTRO NAZIONALE

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

Pro-aernoria ris. del Comandante la VI* Brigata

CC. Col. CA1ABE01, in data 26.6.1947..

Rapporto Capo Polizia FERRARI del 2.7.1947.

MORTE BARDITO PERR3RI

27.6.1947 - n.4127 - telegramma

27.6.1947 - n.398/2 radio

tC.6.1947 - n.A01/8 radio

26.6.1947 - s.n.

27.6.1947 - 15922

27.6.1947 - 15922

5..10.1967 - 1) 1860 richiesta Coram. Antimafia (6).

•o o oO o o o

(6) II documento, in realtà, è contraddistinto con il n. 1690 (Cfr: pag. 542). (N.d.r.)
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

ia 2a

dattilica. _
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Comando Genera le del l 'Arma dei Carabinier i
U F F I C I O S K K V 1 / I O E S I T U A Z I O N E - .

,/V. 533/10 di prot. •&<>'£. Roma, li- 5 ottobre 1949
, ' • ' I

RI$JH>SIU at* • del n. Allegati n. "

OGGETTO:" Comando Porze Depressione 2anditi££io in Sicilia - Ra la-
zi one 23, en&i le (settembre 1549).- • >

On. l'Jario SC3I3À' - Lini atro' dell'Intèrno- - ' " SCrl'̂
•Al Signor Capo della Polizia -Cten.S.D'AlfTOì:! -" HCLLi-

k A A >* A A A

•II Colonnello Ugo LUCA, Comandante .delle forse per la
& • • ' ' * -

repressione del banditismo .in Sicilia, riferisce:
" . • ' *

.MIM11.°-)- ZI' BAì!j5JgISKO SlOlUArfO SO.g'IO . IMSP3T-IO
•33) 300ITG:.JOO LGCAliS

Prenesso ed ampiarasnt e 'riconosciuto 'che la genesi del

nuovo banditismo siciliano debba- collocarsi alla lotta po

litica localej subentrata all'insediato, dopo-guerra, è le-

cito dedurre che eia stato proprio l'acuirsi di cuosta sni

tif orde lotla politica, che, nel BUS ceguir si 'delle sue alta

àe vicende, abbia dato .vita ad una particolare situazione .

che s'identifica, oggi, in un'ostinata avversione a tutto

ciò òhe .possa significare enaiiazione de.l governo Isgale

della nuova Italia de mo era ti cà.-

lo ebaadaaento dei P.ir.lic , sopravvissuto all'esito del

referendum del 2 giugno _1946,~ I3 Siene separatiste fornite

'ai inconfessati .t>ersònalistici miraggi,- la" ncn sentita ci; , • . 7 . • . • . . . - , -
,c,urez2a di "un promettente '• affermarsi della D.Ci- e degli a

•/ • f •
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tri'partiti .dell'.ordine costituiscono tutto tua com--

plesso di circostanze die-hanno.-senza dubbio indotto
j ' . . . • . •
_,.vecchi parlamentari .locali ad orientarsi verso un -

subdolo.,£ia tenace reclutamento di mafiosi e di "bandi,

ti, all'evidente scopo di poter creare poi -"in loco-"-,

attraverso un cinico lavorio mercanteggiatore ci co-

scienze e di ideali,-una situazione tale-che, a non

lungo andare9 potesse influenzare profondamente l'opi^
i '

nione pubblica'dell'I so la, sì da presentarla'all'Ita-

lia ed al inondo come una regione suscettibile di ra-

.dic.ali nutadenti politici ed amministrativi,-
*. /» .\ A *.

Di qui na dovuto prevalentemente trarre linfa il

••nuovo.'1 banditismo. Siciilo, prò ère ssivanente trasformate^

•si,poi," per il susseguirsi' d'imponderabili-eventiiin

ana; .specie/di coriprouesso con .la stessa, autorità de^

'lo . Stato ̂ Quindi- assumendo- l'in-so stenibile aspetto di

"una lotta-fra-il legale e I1illegale.-

questa par.ti'colare. situazione, ha potuto -;cosi eyoj.

ve3?si-. ne 1--tempo ,-in '.dip.endenza • di.-, un .trip. lice -ordine

di-fatto rir

.i°)- la natura., geo fisica della .stessa -isola, pressocr

ciié-priva-di una .adeguata, rete-di .'.comunicazioni,

che:valga ad infrenare la inveterata .tendenza.. .

della 'sua .popo.làzione-. ali.'urbanesimo r

'-.2.°)--la vastità delle.-.f ertili: proprietà, terriere, tilt-,

torà monopolio dei. pò sedetti., feudatari,nelle

cui--fi le'-'si inserisce.-e.'spadroneggia- la mafia,

fino - al - punto da .o tt enere o s se quio : e - ri spetto

più. di una''qualsi:àsl-..forsa che- promani ;. dal!' autp_

• / • • •
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rità dello Stato;

3°)- la pre avulsione, radicata si nel -e o ai dotto conto ciò, che

sia, cioè, più conveniente allindarsi a .fa.voré di vol-

gari "sellerà ni locali, anziché bianche sciare l'odora

dei le gattini tutori della Le ̂ 3 dello otsto.

2-- 001-pI GIOITI Al.3I2:I?.ALI IH T5LàZlGìT2 .;LL'ISgiTU2;

13 oa&iNiazA-zio::3 IBI IÌUGVO CGUITSO T; sin sism

Dai 3 presupposti anzia'ccenr?.ati,la deliberata volontà

da parte di chi lede il precetto penale "di- assicurarsi in
< • . . ' • • . . ' • t • -

qualsivo-jliasi' modo l'impunità; la qual cosa da a credere
i

ai "fiduciari" ed ai "campieri", a mafiosi. e non mafiosi

e finanche a coloro che hanno una certa levatura iateìlej?

tuale,che 'il "potere è usurpazione", che "la. le^ge è. so-

pruso" che "l.'aiurùihi strazio he .è violenza11».'

ile 'consecjue un adeguamento pressoché generale .alla omertà
- - ' \

e, al dispregio dei vero esponente dello stato, l'intervento
, • . • ,^ ,, w fe- " . : . , '

d.el .quale viene spesso sca.ltransnte eluso, nella intiera
• . ' ' ' . i,' . . - . ' • • ' .

certezza di giovare alla cosi detta causa siciliana, che

^i si vorrebbe .ô ussi' impersonata .dal bandito Giuliano,

Su questo substrato politico-sociale, ha settato, cir-

ca un nese fa, le sue basi il nuovo or^a.nis^o di rolizia

denoxóinato C»?. 3. 3* '.(Gwaando 'porze Repressione Sanùitis^io)

che, subentrato per improvvisa, disposizione .emanata dal

Ministero dell'Interno', all'Ispettorato di Pubblica Sicurez-

za per la Sicilia1, si è preoccupate^ in un prino texapo:

a)- di analizzare il fenone.no 'del nuovo banditismo, si-
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? . - 4 - '

cilioiìo'j sotto 0£ni: suo a saetto, o specie in relazione ..

allo serie difficoltà incontra te^ dal soppresso orga-

no. di^.S.-, per 'creare la necessaria -premessa ,di una

Io-Irta più aderente alle reeli e peculiari necessità

del -momento; .

o)-.di compiere'un accurato studio tattico dell'intera
i '. • . "

zona infestata dai fuorilegge, comprendente circa

4000 Kriq.. di' territorio, qua si a semicerchio, da punta

del Pira le, ad ovest di Castellammo re 'del Golf o-,-fino,

-al Santuario Indonna", della Caterva ad.est ' di Tarmini--

Ìme.it3e, 'con'particolare riguardo' ai centri-abitati, al.
i ' i • * " •

la. rete strada.le -dal.lp .quale è intersecata, a Ila vege-

tazione, alla zona mon-2a£nosa,alla configurazione par-

ticolare del -terreno, ai confini comunali e provincia_'

li- ed-inf ine- alle 'zone indicate come epicentri dei-

banditi sno; *

e)- di orientare uomini e nessi al nuovo sistema di Ipjr .
. ' i ' . • ' • . • .

ta,rigenerando in essi la fiducia nei capi e nel suc-

•C93SO filale. Questa azione morale ha -invero - richie_
"• • ' * '

s^to uno sforzo'non comune,- s>e eie se si tien-conto del

deleterio effetto prodotto nei militari tutti call.'esji

to; sfortunato >elle precedenti operazioni e dalle cruén

ti imbosca te, fino a quella ultima di'Be,lloTampo,^li .ef-
• \ • . •

fe.tti della quale avevano addirittura ,da.to vita al pre-

supposto di una supina rinuncia ad una razionale ;lotta

contro Giuliano ed i suoi accoliti,

Né va -taciuto che, ad. affievolire ^'entusiasmo dal-

le forze operanti dovette senza dubbio concorre- .

•/ • • •
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re .quella sequela di battute "disordinate e di improvvisi

r'astrellaiientijdi carattere prettamente òikostrativo e

poi,arresti e ferrai di persone,quasi subito dopo libera-

ti. Un siffatto complesso di operazioni fiaccò'-e snatu-

rò, pur senza giungere a risultati conereti,la psiche dei

singoli,scossa,per giunta,da un continuo stato di aliar-,

me dovuto ali1interninabile concomitante collana degli
4

onici di, sequestri di persone, rapine, e storsioni ed. aggua-..

ti,tesi con ferocia non comune, a danno delle stesse for-

ze dell'ordine,-
• o™*^ •** rt * *

Questo abnorme1/p'sico logico è ora in netto graduale

miglioramento;

d)-. di riporr e su di un piano di arsioni ca reciproca compre^
" « * ' —•

'sione'i rapporti fra' carabinieri e. agenti .della ?8S,,tàL

che può ben dirsi oggi che sia stata raggiunta fra_gli

uni e gli. altri'un cordiale e fattivo amalgama, a tutto

vantaggio del servizio. E cio,contrariamente alle" insi-

nuazioni di certa staapa locale che vorrebbe,invece,far

apparire di ben altra tinta queste relazioni;

e)- di dare a tutti-i nilitari quanto ,ó necessario ed.'indi-

spensabile alla loro vita,migliorandone le-condizioni'

..di. accantonamento, la confezione dsl vitto,i . turni di. ser_.

viziose di riposo etc.etc«

IL
Costituitosi così, il 27 agosto 1949» il Comando. Por-

*

ss Repressione Banditismo.- (allegato 1 ) ha competenza (7)

territoriale 'su di -una vasta zona, il cui periraetr.o e

' •/ • • •

(7) L'allegato n. 1 e tutti gli altri allegati citati successivamente nel testo non risultano, peraltro
pervenuti alla Commissione. (N.dj.)
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de lini tato dai'Comuni eli Òalataf imi, C-i collina, Salapa-

ruta,Poggioreale}Contéssa liìtollina, Canpofiorito, Ler-
• • * * • ' ' ' ' ' - . ' ' •

cara ]fridtii,Roccapalumba,Caccamo'e LJo'nte LIaggiore Lo_l

sito .-

'onesta sona 6 suddivisa in 70 cottozone,ognuna'd'-ìle
•• • • . . * '

"quali è affidata ad una squadriglia,unità fo.ndamenta-

'le tattica-operativa,comprendente, duo' squadre, ài 9

uomini ed un sottufficiale ciascuna»-

le 70 "squadriglie (allegato n.2) cono Ineuadrat-e

da 17 gruppi di s quadriglie i quali costituiscono,

a-loro volta,' i seguenti 3 Raggruppamenti: ' •
•/

,--..1° Raggruppa»ento'( P0S, (20 squadriglie su 5 gruppi)
con sede a Terrasinij . •

- 2°;. Raggruppamento .CO» (25 squadriglie 'su 6 gruppi-}-
. •• - - . . coli sede ;a Hontelepre;

~.-3'° Raggruppamento OC. /25 -'squadriglie su 6-gruppi)
con sede a Corleonej

tutti radiocollegati - (aliegati'nn.3-4-5).-
* • - * ' ' .

Il Comandò Forze" Repressione Banditismo dispone

inoltre di: "

a)p".'uiia" compagnia di "iriserva, costituita esclusivamente.

da militari dell'.Arma dei^ Carabinieri. $* 'destinata :

.ad. intervenire "in operazioni di'-"battuta" in qual^-

siasi località se ne raani'feslasse il bisogno.- -• -

Inoltre è il reparto elle provvede a ripianare qual

siasi':deficienza di personale delle squadriglie;

b)~JoUiì Uucleo :Informativo conposto ,da perso'nalo .sele?»^

, nato j • -

e)- Hii ITucleo-Polizia-.Giua.iaiària,p.er l'esame e l'.eyèn-

• /• • o
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"•" . i -^ •

'tuale donimela delle persone arrestate 3 fermate;

d)- Un ll'ucleo 'ICisto per £ 'servizi schedario, celiale ti co e

fotografico, del quale fanno .parte in prevalenza' agsnt'i

sp e ci ali s sa ti di P.S«-

Cor.vple e si vanent e ; H0| 21 ufficiali dei Carabinieri

' » 16 ufficiali di P0S.' :
t .

2.000. uomini di cui 1.500 carabinie-

ri e. 500 agenti di P.S.-

Sono stati soppressi, in data 2 settembre 1949» sia

il battaglione rincorsi della Legione di Palei-ino, eia i

Nuclei Lfobili'ygià a '"cTisposiaione dell1 Ispettorato Gene-

rale di P«S. per la Sicilia; il tutto per un conplesso

di 1.00U uomini, dei quali, gii elementi voJLontàri sono

stati 'immessi nelle unità del C.P.H^Bo e gli altri re-

eti-tuiti ai reparti t erri tori ali. -

In. 51 quadrupedi' disponi bi li all'atto della costi tu

sione del CeJ?«R.:B. e cioè: •

-~21 di .proprietà delì'.A'»i!.

-. 12 del Mini stero" de 11 ''interno

- • i a in commenda,

sono .stati- tutti versati al 'locale Conii li ter, eoa e da'

disposisioni' impartite dalla Direzione Generale 'S.Ì0V«-

socni capi, I1 intelaiatura del. nuovo orga-

ni srao, la cui unità fondamentale è, come di anzi • detto,

la squadrigli a, che GÌ scinde nel campo operativo in due

squadre, di 9 uomini ed un sottufficiale ciascuna, le'

- •/ • • »
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cuali provvedono,nediantG appo citi turni, a tenere

sotto costante vigilanza,sia di giorno,sia di not-

te>il territorio assegnato • dall'ufficiaie diretto

che^preventivamente, orientato sugli o.bbi attivi asse-

gnati al suo gruppo di squadrigli e,'fissa' in dettaglio-

compiti, i.-.-fcnerari, lo cali tà d'appi attalento, sbarrasnen

ti d'obbligati- passeggi-etc.,avendo in ciò l'avver-.

•tsiiaa di' far raggiungere ai propri ucraini la locali

.tà d'impiego anche nottetenipo,-

Ls squadriglie si tendono a contatto'-fra di loro'

mediante i così detti "punti .d'incontro",per il re-

'ciproco scambio, d^lle novità»-

He risulta in tal' nodo che tutta la 20-na conpre-
t • , • ' - • • • . • a » •

sa nella specifica conrootensa torri tori-ale del C..!?.• . . . . f . . . . . . . . . . . . . . # . . .
S.B, viene concentricamente od injLnterrottaaente vi-

gilata e scandasliata,si da annullare ai banditi.

ogni possibilità d'ini alati va, ne di ante il fattore
' . - " • " " * " . *

:»sorpresa" che non poche,, volte ha,per il passatosavu-
* ' * - » < « * . .

..-fio" buon gioco esulle forze dell'ordine.-

A tutti i comandanti di s quadriglia, sono stati

distribuiti appositi promemoria "a ••stampa contenenti

le P.ÌÙ. importanti, istruzioni .di .carattere . sopratut-

ta pratico e .contingente nonché nah primo .elenco dei

fuorilegge più''pericolo si (allegato n.6).-

31 in corso la compilazione dell'elenco dei lati-

tanti 'e 'catturandi 'che cavato •Co-Ea- .̂dó -sta individtlan-
'Jf. X ' ' • •:do attraverso ricerche- pr-ésso i'Tribunali e Comandi

territoriali,.in quanto nulla o ben po'co in?proposito

è stato -lasciato dal "soppresso .^spettorato Generale .

di'.^.S. partito" iaprovvisaniente (allegati*nn.7 e 8),-
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L'azione ininterrotta che' replica tutto il ccnv>leoso
i

delle 70 squadrigli e, viene al termo ctosoo integrata da
i

un appo sito servizio informativo che, in collaborazione

con i comandi territoriali dell'orna, "Qu.es tur e e Co^nic-

sariati di ^S.-', sta sia rivelando la sua' appressatile

efficacia, specie aedi-ante un'accorta peno'tr azione nelle

stesse orgaiiz'za'zi'ord.'palesi ed occulte. -

Tutto ciò costituisce solamente la fase preparatoria
:del co sì de t'to' 'lavoro di "-setaccianento",cuì sarà -quanto

prima dato inisio n§ di ante una1 concomitante, metodica e .

quasi cronometrata avanzata di tutto il -cerchio di for-

se verso l'epicentro della sona infestata dai "canditi,"

i quali - si spara - si vedranno. a poco a poco isolati

e neutralizzati da. un1 azione più .serrata e'-prasressiva

nel tempo e nello spazio»—

Questi basilari concetti operativi sono s^aua.- oppcr-
.' • 'i

.. tunamente inculcati ed illustrati a tutto -il' dipendente

per sonai e, di cui l|:entusi.asno.'e la evidente dedizione al
:dovere costituiscond buon auspicio per il futuro 0-r

5°)- Y.-À S I 3 .

La Star.ipa biciij.^xa - Propende quasi per intero per il

. banditismo, tanto .più ohe il lavorio demolitore elei par-

titi se strani le Ila fatto assumere una f unzione^. ;,tutt* al-

tro che favorevole al C.P.R.B.-- Quindi, acre' dine verso'

il. nu'ovo organiselo' di polizia, scatti ciano, acquiescenza

ad o^ni naiiòvr a. speculativa che suoni discredito e di-

• lessi o .-.per -l'autorità- dei-io Stato, 'in /' ciò assecondata
- : • • • ( ' . . ' . . ' . ' •

.das li ..stessi Inviati speciali strani eri, giunti' in Si-

' ci-lia col .duplice compi to di riferire su "lilss Sùropa
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<••-££ trii ano'1!

-•' Osasti ci tar J .al riguardo l'articolo "I DO luci" a firàa

'.di Luo Io libane si ràppai'so' "sulla t'orza ''pagina dal Giornale

.di Sicilia, n. 18. del 13' cett ombro 1949, che, oltre a contusa
• " .•' . */ ' * • ; ' t ' *" • * . " • • * . ' - . • "*"

re -"tutta "uh'1 acida. irri£i.one alle" '.jporze :cti Polizia, ei. sfor-

za di 'volor ^dimostrare! come il C. P.P.. 3.- altro non sia che

una -ridico la 'dentatura, asserzione invero con . coiaàivisa

dalla, parto sana della popolazione olio scorre, invece, nel-.
V • "

le /nuove; ini suro adottate dal Governo- la premessa cicura

del successo .-

Ciò però nulla toglie tu. ratto .che queet,o osteggiaste

ed" ostinato- atteggi amento di stampa, dimentica ornai d'ogni.

e qualsiapi senso. .della responsabilità, incida non sólo suJL

la pubblica opinione, na concorra altresì a dare 'ai banditi1
1 • """ v . •.

la possibilità di apiSrendere e valutare l'intensità e la

portata delle nuove -provvidenze che le ?orze di Polizia

stanno 'elaborando e' perfezionando ,.per- arsiiiar.e il dilagare
• - " ' * • • * " * • ^ ~

una; situazione che aveva assunto, fino al ne sa scorso.,for_
• * • * * ' . . • . '

ne e proporzioni molto preoccupanti.-

6°) -f' A5-TIYI 2LI' P£E gPC-aiI3SG3 DUHqlTg^ li- H3SB- 'ÉI S3!Z-:?.949 '
' * ' I — - ! - _ - - «-^-^LJ-^-J- 1-- . -- . _ -J_ . . . . _ _ 1_ -' l_ - _ - - L _ J I-1-1T- -J-.-H --1-11--1— _ - _ _ ! _ ^

. . . . - . : . • • ' • - ' - • • : . - •
Può considerar s.i pressoché nulla non essendosi verifica-

te,. durante lo scorso ine se, azioni criminose degne di spe.cia

le rilievo.

-/Unico episodio che neri ti menzione -è il rinvenimento ,av

."venuto il i 2 settembre : in "Terra Car dillo", tra i conainì di

Capaci e Cinisi,di un rudiràe'ntale ordigno esploravo , conpo-
• ' - . ' • . . : . • • . f

s'to di tritolo e bàlistite,del peso di 10 K£. ,il tutto rac-

cliiu-so«in una latta esternamente ingessata, eprovvisto, però,

del di spo si ti vp d1 accensione . -

• / • • •
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Tale or elisilo, die avrebbe potuto 'deflagrare- anche per

frizione, è stato rincaso e reso inerte a c'ara elei" per-

sonale specializzato della localo Direzione d 'Ar tiglio-

ria. -

7°) I.ittOl-.'V.ffiI -SS-l1!. RIlTgy.igJ. Hi5L OORSC 'V3'L ^83

a)-nal cementati • da parta degli ufficiali,! continui

. prò scio,;liaenti di tersone da. ̂ rovvsciinsnti1 di "ooli-
• iuj wi«*rfc»T-«-ii-iraB»« i JUJ*"-̂ "»1 ••"**'•'• r"—r—"-* •• rv^wi:T«--r̂ 4**--it+-J*v.»'»r>wf*»-«.*'«<«"

sia (spscia confino ) ' recentemente ado'ttati,la .quai-
j^n^f^talaì^rtt^^ i *

cósa,ol'£rtì""ad e E sere giudicata in stridente contrasto

con la particolare situazione locale ha grave .riper-

cussione sui confidenti e indurrebbe i conandi ter-

ritoriali dell'wirma ad astenersi da appropriate ini-

•sdativa contingenti ciie r.olto vantaggiose si appale-

sano' in quell'opera fianche^iatrics che va svolgen-

do l'.'irma stessa verso il G.P.R.3.;

b)-.iina certa largìiegga si nota da parte delle conpeten-

ti autorità 'fli- P.S. a 'concedere permessi di porto

d'armi' a persone- residenti nella zona infestata dai

banditi,tantlè che è.invalso 1Juso,da. parte di Getta

autorità,di considerare senz1 altro valido agli -effet-

ti del porto d'arsi,il semplice tacliandino di cui :

'gli interessati vengono auniti a dir.io stràsion'e che

hanno pratica in corso a tale finej
" " • " " '•

e)-EOIto. opportuno potrebbe rivelarsi ui'i-provvedimento

che disciplini la progra.^aazibne dei vari cine^ato-

grafi,nel senso di vietare, specie a i'alerrAo- e subur-

bi o,: vi si o ni -di films quasi tutti a'soggetto messica-

no, abigeati, questioni è".!' onore,presa in possesso 'vio-
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"~ 1 '' —1 W . .

' * . ' • "

Irrita di beili etc.-

8°)- • V O C I .

... Omissis (8) ...

.9.ó ),- C O M C L -U S I O i: I

•-ìfeila fiducia .che .la presente .prima .reIasione .rie'scà a

darò una. chi tira vacione"ò.8lla si "Suasione .del- banditiselo

di Lloiite lepre e commi vicini ù dai colpiti che' si prc£i£

gè _di raggiungere in un. prò ssi'no avvenire .il. C. F.?..3., as-

sicuro fcraarnanttì che nulla'sarà lasciato .d'intentato,per

dare al Passe ed'al Govèrno -'grazie sopratu'tto alla buona
• . *. 4 »

volontà di tutti i miei dipendenti - la prova tangibile,

c'hé''"là lotta coiitro Giuli ano, de finita da un parlamentare

".'tsr.iribile responsabilità" e cne* dura ormai da cinoue an-
• . . : • - ' • ... ^- ... .. i • V

ni, sarà'condotta con -fermezza d1 ànimo',con serietà e-senza

uscir e''dal I1 ambito- della" legge.""1111

IL GElJ'SRALS DI • COUPO va' APJli^
OOILU^^KC^. 331135AJÙ3-̂  .

-3?« Da Giorgie-'' >'. ^-~-~j ~ ** _ • . . >•_ ._^—

>>'

(8) Secondo la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di se-
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei cri-
teri rissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa
qui la pubblicazione del punto 8) nel quale si fa riferimento a notizie di cui non viene indicata la
fonte. (N.d.r.)
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CCI-IAKDC ?0:<23 H'Eppj'J;}GIOIE 3 ADDITISI.!;} - ?AL̂ ?;,.0 =

N°10/I3 di prot.Ris.Pers. . Palermo, 31 ottobre 1S4S

7oras Repressione Banditismo operante

in. Sicilia: relazione mensile (ottobre 1249).=

P rt-rt--— i—\ • ,—i ^ TA 1 r ' . ' *T — -^i ; *r>^ ~
Lr. '.rĵ .̂ V.ii.JJj wJLLV.hj.JUa. D '."C'. ÌVJ.-ÌJ.

Capo della Toli zia • P.O'.IA
,\T ^TP n7? ^T.'*T"' •—' "" YVT? o "•/^•^ r< "*"•"'.'Uj OJ.u-.ur^j^ijJ.-jiJj^j •- .J^ vjj-^i\v>j.o

Co-.aiidante C-e.ierale dell'Arca dei Carabinieri ' ^0"A

L'OHGAITISZASIQO D3L C.?.?..3.:

i

Pressoché ultimata può dirsi lTòrganizzL;ziorie. tc-cr-icc^-opera.

tiva delle forze di polizia cpecificataiiente iupcanate .nella lotta

contro il banditismo siciliano.-.Ultimato altresì,' lreq_iiipagsiar.er:

to pesante dei nilitari tutti, in vista della veniente, stagione ir

•vernale.

Particolarmente curata è'stata la selezione degli ufficiali,

dei sottufficia/li e dei ̂ dlitari di truppa, nediante allontanane^

to dalla zona'operativa di q^uaai tutti coloro la cui posizione £

venuta di ̂ ano in ìnano a risultare incompatibile con lo speciale

impiego.

. Perfettamente aaalgar̂ ti i militari dell'Arr;-,a-con quegli elei
\ . " "™

la P.S., la cui'eollaborazione può ben considerarsi armonica e fat

tiva ai fini dell'andamento delle operazioni.

Assai migliorati anche i rapporti tra forse di polizia 3 pò

polaaioni locali, la cui diffidenza, vórso ,rli esponènti deìl'atito

rità dallo Stato, va gradatauente tramutandosi in una incipiente
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sentita necessità, che la plaja irfcs^ata .dui fuorilegge debbr., in

•Uà awoiiire si spera non molto lontano, essere liberata da essi

per' rientrare nellforbita dell'ordine e della legalità.

Segni tangibili a tale riguardo notansi, per esempio, nello

intervento spontaneo del popolo alle He ss e da campo che, di tanto

in tanto, il cappellano militare usa celebrare, con acconcia ini

ziativa, presso taluni nostri accantonamenti di campagna.'

Anche la distribuzione, gratuita - testé sollecitata ed ott£

nuta - di un po' di chinino alla, popolazione miserabile, costituì

sce valido incentivo -verso una distensione degli anini,. cosi che

sembra profilarsi un generale benevolo appressamento dello specia_

le impulso che il Governo sta dando alla lotta, contro ii banditi

suo, la qualcosa dovrà indubbiamente-annullare, a poco a poco,riusi

aenao di sfiducia e' di omertà che, rendendo maggiormente difficcl.

tosa l'azione penetrativa ed -infoî oativa. deile forze di-'polizia

nelle'popolazioni, costituiva un te^po un prezioso vantaggio per

gli. stessi fuorilegge.=

'. T>•"! TVTT> '• ' rV.̂'S '.n 7V • •^\_ —. v ± j.ii û ij_i_ii x v.-». :

Talune azioni già svolte in questo decorso rtese di ottobre

hanno potuto senz'altro dimostrare, attraverso i .'risultati da esse

scaturiti, che ci si avvii orinai verso un'abbastanza promettente

.evoluzione operativa, dallo, qualcosa è lecito dedurre:

a)- lo spirito decisanente offensivo che oggi anir.a" la. truppa î pe.
'- -*•

gnata nella lotta, il cui epilogo viens dai militari tutti ri

tenuto sicuramente soddisfacente;

b)-.il graduale .disorientamento del bandito Giuliano .e dsi suoi oc

coliti di fronte al nuova sistema di lotta che sta praticando

•il C.F.H.3.-



Senato della Repubblica — 29 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Di fatti, scartato il sisteria, rivelatosi in passato quanto

;_ai vùlneradila, di impiegare cioè le forze di polizia a difesa dc^

.le caserme, o anche ài proiettarle nelle c'ar.pagne colo quando .un ajt

tacco di banditi fosse stato sferrato, oggi invece sono le forzo ds_ì

l'ordine che, presidiando a distanza le stesse esserne, hanno :u.odo

di controllare costantemente tutto il terreno e la rete stradale e ir

costante.- 3i è in tal i_odo -tolto per ser.pre all'avversario la possjl

bilità di servirsi del fattore "sorpresa", costringendolo" invece a

svelarsi i^ediatanente ogni qualvolta avesse nuovamente la velleità

.di ritentare quelle -tali imboscate che, alla stregua dei fatti, fec_e

ro assurgere a capolavori di tattica brigantesca le ii.prese di Giù

liano', quasi a voler dimostrare l'impossibilità di poterlo combatte
. *»

re e vincere.
r

E' questo un siste::ia di lotta che sta dando anche la poscibi

lità ad ufficiali di provata capacità di percorrere, in abito civile,

con una sola autovettura - in funzione di "civetta" ,- i più insidio

'si itinerari della zona nella speranza, rivelatasi fin qui vana, di-

essere aggrediti, e di agganciare 1 banditi.

Fra le operazioni di servizio concretate durante il nese di

ottobre, ed il cui riepilogo segue qui i'n calce, meritano particela

Ve, -ù^nsìone: •

a)- la cattura, in seguito a conflitto, del far-igcrato bandito Cuci

,.nella, il quale-nella notte dal 13 al 14 ottobre fu sorpreso con

.la sua arcante in pieno centro abitato di Palermo.- Successivai^cn

te sono stati arrestati quasi tutti gli appartenenti alla sue.

.banda, recuperate ingenti so^u^e"provenienti da tutta una serie

di delitti' e sequestrate armi e raunizioni;

b)- identificazione degli autori dell'eccidio'di Z-eliólanpo del-19
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. ajosto LS49 ed arresto di due partecipanti /.Il'ecc-iclio atosso;

c)-' ; i/lOiitificiizio.ae ùejli autori dell''depressione alia .castrila caro,

binìeri di S.Cipirrello, avvenuta'il 2p--a£or.to u.s. nslla cjuale

'. trovar o:;o Ir.; uprtc ùue ;..ilìtari' ùtll'Ar^i;

d)~ -uccisione in conflitto dei banditi Tocco e. Duracini 'della,ban

da Labruszo.- L'azione si svolse il G ottobre IS4S, .subito dopo

che essi avevano partocipato .ad .un. attacco, q.uasi siaultan'ec,

contro le caserme dell'Arra, nella sona di 3.Giuseppe Jato; • '

e ) r- identificusione e ci arrcstj di .^ dei 6 autori aellToj^icidio avva

' liuto il 9 jJà&y4^i,ASfl9ii4>fihuii^ ^e-^ -C^^^-6 'i
*^' fwow*11**11* _ ̂  • _ *MRJI '̂'7^ww>-tta*H[̂  f-^^,

si, 'in persona dell'assessore comunale di Alcano,Prenda .Leonardo
^C l̂aJÉ -̂

. In ordine a tale delitto, da parte del soppresso Ispettorato di.

• j?.S. -erano state tratte in arresto talune persone, quali presxu^

ti rccponsabili del reato,-fatte poi rilasciare dall'autorità

•giudiziaria per tiancanza -di indizi concreti a loro carico; •

f )r- l'arresto, avvenuto nella notte 'dal 2'0 al '21 ottobre in quel di

j?artinico, del bandito C-iovannino Ferrara, tristemente noto per

aver partecipato alle azioni più sanguinose -della banda Labruz_

-zo ed in particolare a quella che-provocò la iiorte del tenente

colonnello Geronazzo.- Detto bandito già catturato un anno fa

dalle forze dell'Ispettorato di.P.S., 'era poi riuscito ,sid.evad£

re gettandosi -da una 'finestra di uria, caser̂ ia ove trovavasi ii

taneanente custodito.

Coiapieosivanente:

- .Latitanti catturati ...'... ....-..'.........'... .• K. 22

- .latitanti costituitisi : N. 3

- -Persone" arrestate ..-...'...... N. 77

••-.'- Appr.rtoncnza & .bande amate ..;...'.. II.-' 15

-. Omicidi scoperti .......' '. K. 16
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aci ouiciùi scoperti ......................... N. 13

- Sequestri persone a scopo estorsione scoperti .... 17. 15

-Rapine scoperte...... ........... .•.,.! .................. I?.' 13

- Altri reati scopèrti .......... .... .............. . . ÌT* 76

- Delitti verificatisi ......... .. . . . ............ .... N. 58

ArirL e /lutisi òni sequestrate^

ai-da 45 Ui. ... .' ........... ' ---- ................ E". I

•- Boschetti .e fucili auto^tici ........ '. ........... lì.' IO •

— 'Koschetti e fucili da guerra .......... ....... .• . .%. j ; , !'. ' 54

"-. Fucili da caccia ; . . . ................ .............. N. 38

- Pistole e rivoltelle ......... ; ---- .......... . ..... N. 22

-'"Boribe anticarro .............................. . . . . . H; 5

;.- '33oi>be a i^xno ...... . .............. v .............. i. . N. 120

r .-Proietti artiglieria ..... .- ........... • ...... ....... .IT.' 2

-: Cartucce ..... . ........... . ....................... , . I?.. I2CS9

. - .Esplosivi ........ ........... ........,..; .......... K&'. 60

.- -Zìiccla" ...... ;. . . . ,. .................. •• • • • ..... .« • -• -òt. • .14.

r̂  -Canne ricambio arui automatiche . .". . '., ..... : ...... .. N. . 3
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ATTIVITÀ' D5I BAI-T5ITI:

II 1° ottobre 1S4S» giusta suo preavviso,. Giuliano

'avrebbe ùovato iniziare un. nuovo 'ciclo d'offensiva contro le

forse di Polizia.- Nulla di concre'to s'è verificcLto, di ri.juar

do. Sì può anzi .aff er̂ .re elle dal .1°- ottobre si'aon cominciati

a riscontrare i priui .siatoni della disgregazione del banditi

six> siciliano che risultava in passato costituito: dalla benda

Turriaì Albanese - dalla benda Llauro - dalle, banda Paasatozypo-

dalla banda Cucinella - dalla banda linnino e Candela - dalla

banda Pisciotta - della banda Labruszo e- Lô .ba

Secondo notizie in possesso del C.?. 3.3. tali bande sarrfcb

bero ora in dissenso con Giuliano, in quanto alla lotta a -sf ori
. f j -*~~,. . -̂ *-

do politico di q_ue st ' ultimo , preferiscono la rapina e l'estor •

'aione al solo scopo di raggranellare .danaro per siiî rure aH.

' l'estero.

.- / •
. Tale /xwersita di Vedute, sta facendo sfaldare ûei certo

prestigio di Giuliano verso i -suoi scherani, cosi che non ẑ ol.

to lontano potrebbe escare un capovolgimento della sitùusioue

con -conseguente disoriariizsaaio-ie di tutto l*^p^arcto "brijt-n

teaco siciliano.-

Durante il tiese-uon è stato consur-ai/u aai fuorilegge

nessun delitto che aeriti speciale ^c^

delinquenti di ninbr conto hanno scia:_ato dal I-Iontelepri

no verso le provincia di Trapani ed Agrigento, ove non trovs

ranno certamente terreno adatto per darsi al banditismo. =
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?Hoir/si)i:.3!-TTi ADO^AITI OD UT cceso DI .voczioio psn LA pr^.cnzionzs
DI Ululilo?.! GRAVI D3LÌTTI

Allo scopo di neutralizzare sempre più l'attività 'lei "banditi

fi stato particolàrnente potenziato il servizio informativo mediante

.l'ingaggio di nuovi elenenti di provata fiducia. - Sono stati anche

.istituiti appositi servizi notturni che vengono saltuariar.ante disi£.

pennati dal nucleo dì polizia stradale, capeggiati 'da ufficiali c.ei
• v ' . _ '

CC. e P.5., la eguale presto sarà collegato -.via radiò - con le sera?;

driglie disseminate- nello campagne e sulle alture circostanti. =

~ — 21' stato dato ra.no al riesame di tutti i delitti contro la

persona 'rissasti 'inpuniti dal 1S43*- Basti citare a 'tale riguardo che

nella sola zona del Corleonese si annoverano ."ben 54 omicidi rinasti

denunciati ad opera d'ignoti. -

In perfetta collaborazione con i Cpiziridi territoriali del-

l'.Ariia, il C.P.S.3* sta censendo .tutti i fuorilê je e'catturandi dej.

la-Sicilia per -cui è in via di allestinento un apposito -schedario

*- .ora rancante - corredato possibilnente da fotografie, e dai dati

s.é̂ naletici e "bipsraf.ici- dei ricercati.

Trattasi di uri prowedir.entp di pratica xirgente utilità,

j.dato.ché è invalso l'uso da parte 'dei fuorilegge di servirsi, dì fai

<j.i documenti d'identità.

Tale -lavoro darà la possibilità al C.?.H.B.- d-i distribuire
>• ' "

/.anche a talune legioni carabinieri e questure d'Italia, un elenco coni

|. pleto ed aggiornato dei banditi, latitanti, -in-'iiodo da render vana ad

essi, l'eid-grazìone in altre provincie e specie in Toscana, Liguria e

:G.aÌabria ove 'risulta che non pochi di questi delinouenti hanno acqui

.stato1 notevoli appezzanenti di terreno,- prendendovi., dinor'a tenpbranea

a scopo cautelativo.
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Particolari indagini sono state esperite altresì per stabilire

quali siano i maggiori centri dì approvvigionamento dei fuorilegge,

-allo scopo di attuare apposite misuro nei riguardi dei favoreggiato
i . '

ri 'e :aanutengoli.= :

STAIJPA - HA.PIÀ. - PARTITI DI BS-iaSÎ A SINISTRA; •

. 4 • * • * . • _, ' '

Non appena il.C.F.RwB. ha dato iniziò al suo prî o' ciclo op£

rativo e già qualche figura di prino piano del banditismo .siciliano -

i caduto nelle cani della legge, la stampa locale -di' sinistra,evideri

temente a corto, di altri uigliori argomenti, ha^divulgato - pur sa.

pendo di mentire -'che il C.?..?t.B. abbia guadagnato p-qtia per.gua

dagnare alla sua causa'la eollaborazione della àuAfic.;,. la quale •- in

• "effetti -Haentre" tê .e 'le autorità governative, ha altrettanta paura.

-•ael bana.itisjiìO.-

Ko i_otivo di ritenere che una siffatta iasinùaaicn-a -Itro non

ala che il frutto d'i quella maldicente invidia cui spvén-tc' si abbari.

•dona•'iiìiche q,ualchc autorità locale allo scopo di liinî iszare la por_

tata e la capacità tecnica del nuovo organismo di -polizia impegnato

contro il banditisno siciliano.

I-iinovrti, quindi, inopportuna e quaiito roai .dannosa, dato che

non, è improbabile che specie la bassa î afia, allo scopo .di non per_

dèré^prestigio verso le popolazioni, t/obocelli all'ago e si accosti

î e:xte t. C-iuliano per fiancheggiarlo ed appoggiarlo nella sua

• Un subdolo -tentativo di- sabqtaggio, 'perciò, da parte di chi

'•'ha iiàlvist.o i priì.:i ap^resacibili risultati conseguiti dal C.?.?k.3.
\ . . - . . • . * ' . • ' • • • - . ' . : . ' • • • •
il quale ; non ' ha peraltro fin qui allacciato alcuna rela^io^c con al

di ^afia, cosa che, però, potrebbe anche fare in appr.c-c
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'nei confronti doli 'ulta i-afia se una tali inesca, recasse un sicur

tangibile vaiìtu^io ulla condotta utile • operazioni in corco. =

';LA •Il'.J'IA: è, co;*' è noto, un fonone no sociale eli pretta _j.;rca locale

;CuC da anni, si annida, e prolifice, con uia crescendo soi-prc più. -f ort-i

nelle prcvincie ài !Drapani, Palermo, A^ri^ento e Caltanisetta.

. In origine la, sua struttura si fondava sopratutto su di un ce:ri

tì;uento proprio ùel pòpolo siciliano, di reagirò, cioè, a ^ucvìcìaai

ingiustisia, di ribellarsi a tutto ciò che fossa lesivo per lo o;iore

.del cittadino e u ella Maniglia o non 'suonasse fiducia e giustizia
. • , ' • ' . *

nella pratica attuasione della le^ge.

Di q.ul l'autocratico ricorso dei î ifiosì a sostegno di coloro

.che r-iteneviiî o vittime di soprusi da parte .dello Stato o da parte •
' - • > , . • ' " • "

di tersi.

invece, i mafiosi - ^«dia iaafia - svol~ono .jaor^.a-.:>oritc

j- la 'loro attività contro i proprietari di terra, i sra:idi- L i piccoli1 <-. ' '
'•'.sericoltori, talché usano essi prote^ere speciuliientc- :, campieri

" appsytenenti 'allo grandi asiendo atiricóle.-

Con l'andar elei tar^po la i-afia si è abilmente inserita in tur
i

t a -..quanto ri«iUi.rda l'acquisto di terre, le uffitanse, le concessioni

di appalto e via dicendo.- Sale insopportabile situazione attirò 1'^

tensione del Governo pre-bellico, il eguale, allo scopo di infrenare

ù?a. siffatti, illecita.. attività,- avviò non pochi î afiosi al e or-fino

d,i polizia j mentre condannò a peno esemplari (orgastolo')- tutti quegli

altri che Eiauitavuno- responsabili dì gravi delitti di's'aii£ue.

Dopo la fine dell'tiltl̂ a sv.crr"a, ;però, alcuni processi e slclirr.
,.-!'-. ..:... - . « - - . , . _, , •' i , "•
ti e conclusi dalla î sìstratura fascista (e oz:e ad esempio quello

êri-icone) furono riveduti sotto 'la luce dell' antifascismo, e osi ch«

non ' pochi condannati,: e ancliQ ersaotòlani, sono 3tat4/ scarcerati e
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restituiti alle loro raddenso, unitamente" a .una-pletora di ex-eor.,

firmati. " ' ' ' " ' ' " " ' . -

Per questi motivi che trovarono poi terreno Tortile nel dinar
. . . . »

ulne dei dopoguerra, la i^afia potè ripremiere vita,.'istituendo, fra

l'altro,.' ̂ ^cosiddetto vassalla&siOj. che consiate nell'obbligo da pa
^^^^^^^^VHRHHHtViHMHRMPBfHWMIMBHHMMVH '̂ " " • •

te ùci benestanti delle città è delie campagne "a corrispondere ai G£

pi-'oafia un forte contributo in denaro e cotto forua 'di concessioni

'di terre, compartecipazioni in aziende, società, industrie ed in al

tri'vari appannassi.- "vitto ciò, in cambiò Sella protodions è. dello

appoggio da parte- di detta :u

Di qui- le rappresaglie contro coloro che disdegnar.0 dì soV

barcarsi ad tui siffatto illecito contributo.r Quindi sequestri di

persone, abigeati, rapine,'^estorsioni-ecc., che danno nodo ai cupi

i*afia di cenare'vita lussuosa.- -

Uandrie di centinaia di ovini e di decine di b"ovini vengono

spesso tri-fu£ikté e addirittura abbattute^ senza che la lê ge' possa

'efficcicenente .intervenire,, perche oltre che ad essere tali reati '

'consuetudinariamente denunciati ad opera d'ignoti, é^^resinòtorio

.'c-h'c la î afia dispone di celati aderenti òho danno 'ad essa^la, possici

"lî bà di ottenere ?ro^Gziofi®,|jŷ rviÌìfoiP ò.£: parte ùi parlanentai'i et di
; funzionari filô afiosi.

Di qui le cause delie elevate proporzioni assunte in qtiesti

ultizi teupi dalla delinquenza siciliana, i cui evolutivi pro^rsssi

non. credo che siano perfettuaente e fedelmente noti neppure alle c.u

torità centrali-.-

Lìi viene fra l'altro assicurato che nui:erosis3iiii onesti e

iabofiosi agricoltóri', • allo scopo di non so^siacqre alle continue

iuinaccé ed insulse pretese di detta :safia,' hanno preferito..sver5cre

le loro propriè̂ S! (fondi rustici, b-èsti?i.e;.e cass con nobili o) per
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iiidagiiii- o speri t a in i.«rito ai sottor.otati fuorile^je, per s-tc.'cj._
'• - • * " '

" lira se ed a quale jp^rtito f.oli-tico essi ripparteneoscro., ha/i/ip per_

riesco di Accertare guanto segue: .

Durante la cai-pagaia elettorule del 12 aprile ÌS4S, i.i ceguito

ulia. projjr-t-.-ar.dw '̂ olto efficu.ce svolta de-., oratori- dc_:Dcratic'i cristî

. |hi''a S.G-iusepps Jato, circe. 400 co.vxiisti lacerarono ipso-facto 1^

|. tessera di detto partito vwr passare i.i x.acsa in. quello della Delio

razia Cristiana.- 2ale episodio ebbe in <iuel tê .po una- vasta ria£

uii^w'da parte di. tutta la stampa anticoi-unista nazionale ed i diri

genti der.ocrstici cristiani di S. Giuseppe Jato, impegnati cou1 erano

I pella lotta elettorale, non si curarono di selezionare i- vari ele:_e2i

, i quali vennero cosi inscritti a tale partito, tunto .che, ai p_o

iclii che -ne fecero richieste., venne distribuita la tessera dell'anno

Y 1SH8.- F^- costoro si elencano quelli sqttonotat-ì: .. ' .

'.vi»)- OLITESI Doo*enico di Francesco e di Sito Grazia, nato e. S.Giuso2

pe- Jato il 12 luglio 1928, carrettiere, in atto arrestato per

che' risultato affiliato alla banda Cuminella "e perché respons^

bile dell'aggressione alla casersis. del Nucleo di S.Cipirrello,

ove rinasero uccisi i carabinieri ?iorensi G-iuseppe e Calabresi

Giovanni;

2°)- LICÀP.I Pilijpo di Paolo e di La Zlonaca Teresa, nato a "ontele

pre il 15 ottobre 1903, residente a S.Gius.eppe Jato, braccian

te agricolo, corzplice di vari sequestri e partecipasi one allrx

banda Cucinella..-

Trascorso-il periodo elettorale i due predetti ftiorilesse,co:.:e
. * ' , j • , ' ' " - "

,la- nassa dei nuòvi aderenti, non frequentarono più. la sezióne

. della. D.C,,, partecipando,, inoltre, ad; ogni corteo 'ed a tutti

i cpij.zi tenuti dai^ conunisti; _.
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.3°)- D-Lirii:. C-iuse-^SjCì'ijjnsti,- iir\t'c^'_?3irH£?.i;. lucrose, il;. 2 5 '.die si:

' ^ro 1514, residente"'- a. S.Cixirssp^ò-! ...Tato,. -.da'-ter.po affìlìc.to -alla

; .Iv-.nd-:. Cucine Un,, -ccr. Ir. rìv.ls hr. pr.rtecipc-to ';s. nuncro^ì crird.

hi, sc-.v-.v-c-tr:., accessioni. iL.lle'cap??:.;e ed uccisioni eli cr-ra"^

nicri, £ -.•.-. r.pcar.ito'coi.A-'r.istr.; fodeìe seguace dell'ex sindaco

Pcrr^r". Sìa^io d" S. Giuseppe Jatò,~ studente in- r.isdìeir.r,., rccji

dento :•. 'Palermo Corso Calc.tafisi TiV-S-SS .- • II Delizie, per 1^ sua

cripacìtì £ delinquere è temuto. ia».tutto;-;ltaiibie:3.te:.r.5icor.-s:aLO.

rii cuel Còi-Tine; .

4°)- CC!-TO\CS- Giovanni di. Sr»lvp.tore e di £cdre ijaots,' aatò" il 19-

• f c'b'brr.io 1S23, residente a S. Giuseppe J?.to, cognato del,pr;?de2

to ricercato Delizia, è responsabile di numerosi se^uc-stri ed

"' «j^s2cior.i ad r.r;cr.ti dell1 orbine, partecipante con Cucine Ila

jius'eppc r.ll'nccisione dei corabir.ieri del nutl'eo df S.Crpfr"

rollo, è vu'.o ci o i C5:..'jir.i3ti ?i'^ ir. vista;

52}-'.IIC.'.I^I Paolo di Pilippo e di Palr.zs.ólo ingoia, nato. a IConte.le^

pre il i febbraio 1523, residente -a S.yiuseppe Jato, ^fao'brQ

• ferraio, arrestato perché affiliato alla bnnfia Cuc iiiella ; r i sul

' tn. cho hn partecipato a tv.tte lo rix^niorxi .tenute dal ?.'C.I.;
* * * • - - *

v°}- SCIC22i:TO Antonino .fu 'Pasquale e dì Bellóre Santa, di. anni. 35?

da S.Cipirre.llo,

. . . Omissis (9) ...

"ir- o doli* e:: sintlacp co..aiais"cs. di S.Cipirrello Sciortino" Pascu;

lo 2 di ruello attuale Sciortìno 2r^anuelet quest'ultimo "fratcl^

lo del prir:o.--2' zio del defunto bandito Sciortìno Giuseppe

dì ^v:ar^el'e e del pericolosissimo Sciortino Pasciuale fu "iusc£

pa, •ér-i^rato in iJierica, cognato del capo banda Giuliano Salvjv

tore; y r.nche fratello dei pregiudicati Sciortino ^.n^elo e'Gcio

tino Ur^ìnxislé. fu- -Pff.scva&le entrambi assegnati- al confino 'di poli

(9) Secondo la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei eri ieri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la
pubblicazione di una parte di questa'pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come prove-
nienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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zìa per la durata di anni cinque.

Tutti i co-ponenti la fanî lia Sciortino,. collaterale o .tr-'isver

sale,, fonilo parte dal P.C, e, dato il loro' forte nur.ero, donirrx
"7"

no il paese di S.Cipirrello, anche perché fanno parte all'attir:

le bu-nditisro.- Chi nel Comune, di S.Cipirrcllo 'parla-con uno

Soiortino, si considera ài cospettp ài. un pericoloso delinotien

te ed un violento comunista;

7C)- CHIRCIIIO Giovanni,, "bandito, in'atto con Giuliano, reaponsabile

di varie estorsioni, sequestri di persona, tentati omicidi in

persona di nilitari dell'Arra, eccidio dei nilitari di 3elìola:_.

pò ed altro, nei prir.:i tempi era un fedele gregario dei oar.cLiti

Sciortino. Giuseppe e Llonticciolo Giuseppe, e anch'eli i c'or-unista.

(altrettanto i suoi parenti) e ciò è dimostrato dal fatto che a

suo tenpo ebbe concesso dalla cooperativa agricola co~unistn. di

S.Giuseppe Jato sci tomoli .d'i terreno, in ex feudo ̂ Palastanga»'

di .S.Cipirrello per coltivarlo;

8;?1)- L'ONTICCIOtO Giuseppe di Pasquale e fu Tocco Giuseppina, nato il

15 luglio" 1911 a S.Giuseppe Jato, ivi residente, arrestato il

2 febbraio .1948- in ex feudo Àgivocale,' dopo uri violento conflit^

.''to a fuoco con i nilitari del nucleo di S.Cipirrello.- Durante

1Tinterrogatorio ha confessato tutta ik sua attività criminosa

'. svolta in concorso con Giuliano e con gli~ altri elementi della

banda, confessando fra l'altro, di aver,prcso parte con lo Scior

.tino Giuseppe, all'eccidio dei 'fratelli Ilisuraca Giuseppe e Ila

riano, nonché al mancato omicidio contro Cappello Salvatore e

ilisuraca Giorgio, consumati nella piazza di S.Cipirrello il 25

aprile. 1946, perché.ritenuti confidenti dei carabinieri;

S°)~ ilOTITICCIOLO Domenico di Pasquale, '. satellite del bandito. Sciorti
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no Giuseppe.- In sede d'interrogatorio ha;dichiarai;o di aver la

varato nell'ex feudo "Palastanga" coltivando'i terreni ottenuti

dalla Cooperativa, commista predetti., per interessamento del di;

..risente di detta Cooperativa i^niscalco Antonino.

Hella stessa circostanza il llonticcioìo'..Domenico..ha ri'féìrito. zi
1 ' .

tresi che anche suo fratello Giuseppe e cuo cognato Di. Grejori'o

Salvatore fu Ant orano aiuto a S.Giuseppe Jato noi 1S10, arrestâ
*• * .1

to dal nuclbo di S.Cipirrèllo perché facenti parto .alla banda

Giuliano, avevano ottenuto dalla stessa Cooperativa comunista.

.I1 assegnazione di.sei tomoli di .terreno ssi-ina.*ivo. =

P 3 O ? O

La fase acuta cui sta per giungere ori-ai ÌTasiOiie. del C.?.2.3.,

se dell'opinione pubblica non solamente nazionale ria talvo^

ta anphe estera,-'che ne trae talora'pretesto per speculazióni polit^
t • - , "

clip e.la necessità, infine, di stringere i teupi per concludere la
/ . ' . . . . - ' . . ' : : • • - • '

campagna possibil^ieiite prilla dellTìnisio .dell'Anno Santo, a*inducono

à-.pr/ospettare la possibilità di Attuare un provvedimento che valga a

pot'ensiare più efficacemente in queste provincie il tknteninento de],

l'ordine pubblico e la tutela dei niei uouiiii.- .

2enuto conto, perciò, che. la ELaggior parte dei fuorilegge tut

'torà- latitanti si è già resa respoaaabile di un cui-ulo di gravi delit_

.:tì passibili dell*applicazione della ijabsiî i pena (ergastolo), ne co.n

.cegue 'che. ogni altro- criiuine che dai fuorilegge venisse ad essers co^
• • \

i-esàp, resterebbe assorbito dalla .predetta .iiassiiìa-peiaa,. in, ossequio

s. r^uanto stabilisce i1 art.72 del C.P.C., noiich^ il decreto L.T^ 10

.agosto 1944 a.224 (abolizione della peai?. di ìiorts).-

•lii vistii di una. situazione così abnorme, senbrer.ebba assai 0£
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poro'uno la promulgazione di un prowe divento che proclama ss o Ip st;-

to di or-ier^easu, in talune deteri^-inate zone. C. e. Ila pla£_i i';-.f estata dal

banditisuo, e ciò per 'agevolare soctaii3ialL.ante il cogito affidc-to
- • — • •

Sasti. citare al riguardo -le nor̂ ^ con. le Cjuali' nei periodo

'1G60-1355 fu provveduto alla repressione 'di analogo fer.o-.eno lici

òaaojiorno d'Italia.- ?u allerti li lê s xicu del 15 aprilo 1CÓ2

. 1403 che valse ad organizsare ed a potensìaj'e in f. o r̂ Js; .diretta o

Indiretta la repressione, di rit:eì brigantaggio. -

,.. Si penca perciò che un provvedimento legislativo analogo p̂ .

sl-otSyìxQ la .non. trascuràbile poscibilìtà d.i graduare lo
i , , » .. • •

penali, t>ia nei confronti dei "banditi e sia "contro cploro

che. de^li steosi, banditi si fanno favors^iutori.-

In sostanza potrebbe esaere q.ui istituita una ̂ ìuricdisiOGa
« • • ' . • .

particolari-ante destinati alla co^pstensa clsllà.. Iĉ ge penale ̂ il̂

tare, non senza tacere l'eventualità di poter estendere o â âvâ

re' là -disposizioni dei ID. Li.. 1946 n.234 e 2 agosto 1547 n.S5, con

tenènti speciali norzie penale di carattere' straordinario per -i reati

.di rapina, estorsioni, sequestri di persona ecc.-
!

Del resto, giusta le disposisioni del C.?. Alitare' vigente,

lvappìicasione della leg^e peioule di guerra, rientra '.nella .facoltà

'del Cupo dello Stato' ô ni qualvolta' se ne manifesti ur^enta ed acao

.l;jta _lu noceasità- (*irt. 5 C.P.Ìi.G.).— Lo st.esso codice, aìl.'art.o, .

ctùbilisce altresì che con analogo .decreto possono essere conseguiti

"gli stessi effetti, allorquando "forze terrestri siano distaccata

per -<iuc.lsiasi operucione militare o eli poliaia". .-
i " '

Così ancora, ipso .iursi possono essere conseguiti -in teapo. di

pacò è-li stessi 'affetti ''(upplicaaioae della loĝ e penale. lùilltare di
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guerra e tìiur i udizione ;>ilitvirc) allorquando un reparto -delle forze

uri-utc dello Stato. ci trovi i^pe^nato in operazioni Alitar! por ̂ o

'tivi non di ordino pubblico.- 3' ì'art.lG dello stesso comics pena

le Alitare di. guerre- che ne parla ed il cui dispositivo sembra pai^

ticolar^ente a-lattcibile all'attuale situazione. -

Con l'applicazione della lè^gs d'i guerra si vorrei) o o iriEit^

•• 'uente a colpirà, olirò cl:e ̂ li stessi banditi, r.nche tutti coloro

cac dsl "banditismo si rendessero in c^ualaivo^-lia —oclo 'compiici 'o f^

Ii'a^plicu^iOiiO della legge penale iJLlitare di guerra i:-port^.

reb"be anche un t.\^ento delle pena fra cui n^n 6 osclucu' eventual

quella capitul8_.^

Da tener presente, altresì,- che lo "upecicilo. stato di- guerra

di 'polizia" è re^-oiato dâ li artt'.' 214 -e '2Ì«3 del 2.U. 'delle, .lecsi
i " - * . . . .

di P.S. (?fc.D. L. I.4--4-IS27 n.5S'3),- disposisi onc ^ueòtu. alla ^ui-le'

^i' ispirò, in dati. 26 luglio 1243, il C-ovcrno Bado^lio.-

Cbiiunauei ciup.ìe- che 'possa essere', fra cuellr 3uacfcunr.ati, il

e t̂: preferibile, resterebbe in osr.i caso esclusa l^pplicr.sicr
, , . , - 0 1

retroattiva di sanzioni penali, la creacione di nuovo ipot&ai di

rotto, la istitusioiic di iî igistratttre speciali, ottenendo invece

r-.ed è c.uel che -più .conta - l'assô ett̂ -ento di tutti ilio, giuri

edizione ̂ Ultore.

•IL COLOinSLLO ' OQuiHDAIITS
- Ugo^ Luca -

\
I-

/
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• COI.IAIQO ?oiìS2 ::-:j;rj3sio:a BAKDISISLB = ?ALS?J.:O = <

ÌI°1C/19 di.prot. Ria.Pera. Palermo, 4- dicembre 1S4

.5_5_?_?_?: ~'~- Colando Forze Repressione Banditismo operante
in Sicilia: relazione mensile (novembre .1948)• =

ap o elei 1 a. r eli si a

Cor

: ...

'dei Ocrebinicri

.IL'C.?.R.B. 3 LA FIDUCIA J3LL5 PGPOIA3ICITI:

La lotta, ingaggiata da tre siesi contro il bandi-isao sicilia-

no, allignato e ristretto preyaient esente nella provincia eli Poler.ro
'

e\ parzialmente nella provincia di trapani, prosegue con tenace i::.;;ui

so da parte del C.]?.H.B., sempre consapevole della grave responsabi-

lità assuntasi e che affronta con serena fiducia e fermio proposito

di 'assolverla degna^iante e completamente.

che va facendosi sempre più rigida nella aona

montana - principale teatro delle operazioni, -ielle ŝ uaarî lis - non

h£ ostacolato la complessa attività operativa che continua con inces

• óant'ò ritmo sia cìi giorno che di notte.

La presenza in ogni luosp e P o^ continuità di tempo dei .-̂ iii-

tari delle squadriglie, lo spirito di sacrificio che li anima, il lc

ro.'-co;i:portai;ento in genere e sopratutto i- lusinghieri risultati fin

qui -'conseguiti, inspirano nelle popolazioni sicurea^a e tranquillità.

che vanno sempre più diffondendosi con la graduale stabilizaaaione

dalle condizioni di. sicurezza pubblica nelle campagna e sulle strade

I contadini -che da anni -si recavano ai campi atterriti e "-se.£
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pre malvolentieri ritornando .alle case.sempre prilla,-del calare della

sera e sovente abbandonando anche i lavori ir. pieno giorno per teru?.

.di incontrare i fuorilegge, attendono ora fiduciosi al_-j*norriali oc-
• « • . ' - . ' ' - "

oupaaioni ridonando produttività ai terreni ubertosi où incremento

alle aziende agricole <jhe giacevano in uno s^cato pressoché 'di abb£.n-

dono.

Kegli agglomerati urbani ed.anche\nei piccoli paesi, dove, al-

1 'imbrunire, gli abitanti si rinchiudevano in casa eone costretti da.

ordinanza di coprifuoco , si avvertono ora palesi sintomi-si vita, ga-

.ia- e pacifica e la gente è ritornata serena.

• Si parla poco, di banditismo, e delle forse antagoniste sia per-

ché l'argomento consiglia ancora prudenza e riservatela' e sii perché

queste popolazioni, assoggettate .a reciprocho diffidenze .e reticenze-,

per'carattere,sentimenti,atavismo e vicissitudini, sono schive da Ea-

nifestazioni di libertà di pensiero»

Qualche breccia-nella roccaforte dell'omertà, considerata ûasi
• '

per tradizione secolare inespugnabile, .si è aperta nere3 la. fattiva

.e diuturna opera del servizio inforinativo-.

Si scorge una certa distensione degli animi tra i popolani,non

'più ostili con i iiilitàfi _delle squadriglie dai quali si lase-i&rio ora

avvicinare fornendo utili indicazioni, 'iientrè si dimostrano, sempre •

più avversi ai fuorilegge dalle cui intiuidatorie imposizioni prefe-

riscono liberarsi, sacrificando denaro piuttosto che favorirli con-
«

asilo e fornitura di

. ATI-l'VITA ' OPIlìAg IVA;

. I servizi eorapiuti in perfetta comunióne di intenti,dalle singo-
1 • '•

•le.-squadriglie-di carabinieri ed agenti di ?.S. e le più'vaste opera-
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• sioni ài accerchiamento e rastrellamento &se0j.ite in determinate cir

costanze e località, ~e pur non hanno' reso ancora possibile l' fritto

aĵ anciaiiènto di .forti gruppi di fuorile^-e, , hanno tuttavia permesso
i

'la. cattura di considerevole nunero di. latitanti e delinquenti ed il

^^o di armi e

Inoltre, la decisa azione del C.F.H.3. ha costretto i Zuc-ri

'ieŝ -e a rinunciare alle loro abituali r̂ isuro --^i ràpprssa'slia verso i

non adempienti ai tenta-tivi di estorsione ed ha sgretolato, di rifl^;

so,; l'attività dei favoreggiatori due dei eguali sono stati arrestati

nella persona.de^li angioli, uno di Partinico' e 'l'altro di Canporea-

le,.che fornivano 'la. banda ùiùliano di armi e nuniàionì;

Un apporto valido e. prezioso, specie per la dislocasi one dei

reparti, è stato dato nei servisi per impedire l'occupazione delle

durante la recente abitazione dei braccianti agrìcoli.

....E' in corso il riesame _di.. tutti i .provvedimenti di. polizia

(confino) fin q_uì adottati, secondo -le richieste che pervengono dal

Ministero dell'Interno - Cpiaiaissione Centrale à*Appello-. Sono 'già

stati vagliati n.166 ricorsi.

.Molto utile ai fini inforcativi . e risultata la subordinazione

del nulla osta del C/F.R.3.. per la concessione di passaporti, licerle

di porto d'armi e loro rinnovo, nella provincia di Palermo.

31 in corso' di minuzioso riesame la posizione, di b̂ ni fuori •

legge _per accertare se' è ancora nella .zona e, nel -caso sia er.î rat-,

per conoscere l'indirizzo all'estero- allo scopo di chiederne l'estra-

dizione tradite l'autorità giudiziaria y l'Interpol.

Fra le principali operazioni di servigio ai annoverano:

.-r .identificazione"' ed arresto degli ' orfani bsat ori .ed esecutori dello

oiu.cidio della guardia giurata Punzo Stanislao; da .Oorleone, avT.'-er.:

•to il 23 aprile 1545 in località. "Purgatorio" di P.pccauena, psr in-
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timidire iì perseguile".dell'aziènda agricola Gtrasattò;

..'identificazione ed arrosto cicali au-bori,rei'confessi,'-del dupli-
/ "-

ce omicidio pluriû ó-rav&to nelle persone di Campisi C-aspare fu

Salvatore, eli anni >4 e di suo figlio Giuseppe di anni 20, ambedue

da Bisacquino; delitto avvenuto il 6 agosto 1S46 in contr^0 "P.éai-

bate" del conune di Contesa intellina;

^ arresto_deì temibile latitante D.elizia Giuseppe inteso "òcorcia-

câ rioli", affiliato alla banda Giuliano,, responsabile ài aggres-

sione al Nucleo Hobile Carabinieri di S.Cipirreììo- del 25' agosto

,u.3» e conseguente omicidio dei carabinieri Jiorenaa Giuseppe e

palabrese Giovanni; di onicidio più volts aggravato a scopo di

vendetta in persona dell'assessore denocristiano del Comune di'

Alcaao Renda Leonarùo, avvenuto I18 luglio e.a. tin contrada "Roa-

nello"; di sequestro persona a scopo estorsione del-dottor Leone

Calogero da 'Palermo,' avvenuto, il'4 -agosto, e.a. in contrada '"Pisao

di Pietralungà"; di•associazione ; a delinquere e .detensione abusi-
'-/ . ' '• . • •
va di arsii e munizioni .da guerra;.

/arresto del latitante .Genovese Giovanni di Salvatóre, .di anni 25,

da .S.Giuseppe Jato, appartenente alla banda Giuliano, responsabile

di.-..tutti..i delitti imputati al Delizia Giuseppe dianzi indicato s

dell'oiàicidio premeditato a scopo vendetta di. Caltagirone Pasqua-

le, verificatosi il 5 .roâ io e.a. in contrada "Haitano" di S.Ci-

pirreìlo ;

arresto del latitante 'Di (Trapani, Giuseppe fu Antonino, di 'anni 24,

da .Partinico,' colpito da due mandati di cattura per appartenenza
'

a banda armata, rapina e tentato oìoicidio;
- * • ••'.- . . . • » ' '

arresto di Chiareniia Gaspare, latitante dal 1945, .colpito da tre

.aandati di cattura per concorso .in omicidio a^Tavato preraeditato»

sequestro persona, duplice furto a^^pravato e porto abusivo di. .iù-
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tra, moschetto e bombo a aano.

In conplessos '

latitanti catturati. n. 13

Latitanti costituitisi n. 2

Arrestati per motivi vari •.. n. 50'

Arrestati per appartenenza a bande armate ..». n. 13
.»

Omicidi scoperti n. 4

Tentati omicidi scoperti n. 1

Sequestri persona a scopo estorsione scoperti n. 5

Rapine scoperte n. 4

Altri reati scoperti n. 45

Sono state sequestrate le seguenti arni e munizioni:

tortai n. 2

Hitragiiatrici n. . 2.

Fucili nitragliatori n. i

llosehetti e fucili automatici n. 5

Hoschetti e fucili da guerra n. 34

Fucili da caccia .... n. -Ì2
• . - v

Pistole e rivoltelle n. . 8

Bombe da liortaio n. 9

Bombe a nano n. '121

Cartucce n. 15199

Esplosivi ' ..... 1.' k£. 51

Xiiie n. 2

'Canne ricambio arni autonatiche n.' .4

Razzi per segnalazioni / n. 1
/ '

Subì di "gelatina ...........,';.....:...; n. 19
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'i, LAJ.'»I)il~ JLìJ-;O QL.ti.i4jJ CA.JJJI. .i.).̂  JC .̂U'.L JiLjjx.-^ii Tu li— ±i OA.-..PO
• . • J£G1:6:..1GO '"

II banditismo ih Sicilia, costituitosi.e avilupv/atoaì sulla

.base di interessi preiiinentesente politico-economici, per^ la rta-

ìizzaiìione dei yuali. un.'associazione di esseri abuiotti ha'tivc.sce-

'so ogni licite di ui*a,r:<a- crir̂ inalìtì*,- tiene in vita una situuiio'ne

di' disagiò economie o-sociale che impedisce â li abitanti dell: iso-

la di - raj,giun£8i' e q.uéllo stato di tranquillità che, fuori d'ogni"

dubbio, è p'atrinonio delle altro ragioni d'Italia.

Hon v'.é riccheasa, indente o modesta che sia,-ctìe non ab.bia-

pagato le decide alla .delinij.uen2a arista.

Mentre ;Torve il lavoro di repressione si rivela ora prerdneri

te, agli effetti della Oàustisia sociale così ̂ raveiùente scossa,

affrontare l'altro problena non iieno importante e la cui soluzione

dovrebbe procedere di pari passò, nel sanare gli squilibri .econo-

iuici che ha.àeteriùftato la sessenr-ale attività della delir.ouànaa

associata.

Le decide patrinioniali pagate dai possidenti siciliani, ta-

aliê giati quasi & Setto continuo e con quote fisse, succubi fino-

ra, e-per forza ̂ ggiore, della criouinalità han portato co:..e con-

seguenza naturale alla translasione di ingenti patrimoni.

Diecine, centinaia di Bilioni, per.l'importo complessivo di

ròiliardi, frutti, di sequestri, di rapine/ di furti, di estorsioni

•e di altri più gravi delitti, si sono trasfort-iati in floridi pos.s_e

diventi la cui proprietà è intestata, a volte â ìi stessi cririina-

li ed a volte a prestanoni, favoreggiatori della peggiore rî rc. i

quali, oltre.'al godimento sia pure provvisorio dei "beni, .utiliza-

no l'autorità che ad essi deriva,, nei confronti della povera gen-

te, dalla protezione '.dei fuorilegge.

Gran parte di' tale patrinonio per reille 'rivoli- non aenpre
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facilmente accettabili, va anche all'estero con rilevate .danno

dell1 econoiiia nazionale.
t

A un' sinile stato di cose non v'é chi possa reagire.

Il" tii/iOZ'O ùi vendette e^ù.i rappresaglie, ri^olventesi in o:r,icicì.ì

o'in eccidi, produce, co^ie è noto, nell'onesta e laboriosa popola-

zione agricola, quel fenomeno di omertà or:nai_ caratteristicq in

0£ni pla^a della Sicilia e più particolarmente del trapanese e

del Paleraitano.

La stanchezza dei soprusi,. stimolo naturale alla ribellio-

ne, ed alla reazione, e ancora spesso superata e Vinta dai ricchi,

dallo spirito della conservazione, capace ài renderò soop.ortuJili

•tutte 3. e .c-rgherie.

In siffatta condizione, le. forze, dell'ordine, dedite sen-

za sosta e senza risparmio alla missione ristubili^rice della

Giustizia, incontrano ancora difficoltà enorrii, per imporre il

rispetto della Legge.

La tracotanza dei banditi,.che.nell1èstate aveva addirit-

tura assunto atteggiamenti di sfida contro le forze di polizia

cui erano state infUtte. severe perdite, dopo solo tre laaai di

lavoro.del C.P.H.B. è. scomparsa conpl'etai.ente.- Seri colpi sono

stati vibrati.- Kolti criminali giacciono nelle galere ed alcu-

ni hanno lasciato la vita. - Se tali segni debbono considerarsi

.premonitori di un completo successo è anche necessario, per ser-

vire le esigenze clel̂ S Società, .estendere, su più vasto raggio,

la lotta.

Latitanti responsabili dei delitti più esecrati e manuten-

goli responsabili, nelle forme più.abbiette, di favoreggiamento,

godono,ancora il possesso ài beni derivanti'eDelusivedente da at-

tività delittuose» - E1 Inconcepibile che in simili circostanze
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la polizia, cui è .de.ftandatplJLlJUìere_ della afferma zi one dell'ordi-

ne ; debb̂ _xixjanjsre inoperosa.

L'inazione pregiudica il conseguimento delle finalità pre-

ficsc e la Iĉ e, Bifonica, equilibratrice della vita, collettiva,

tradisce se stessa per .cadere nell'utopia.

La lar̂ a disponibilità econqràca. òei crij-àr-a3.i è. ima a i cu-

ra leve, pt-r il ratjciun£li..ento di ogni fine delittuoso e un mezzo

i-i-Iispeiistibile per accattivarsi i .favori di molti cittadini senza

'scrupoli, pastori o contadini senza coscienza che costituiscono,
* -'' , '•

ciascuno nei limiti delle proprie attività, la .fitta rete di pro-

'tettori e di informa-tori. • ' • ' • • '.

Con la possibilità di colpire tale disponibilità economica
' '

si integrerebbe efficacemente, la., lotta che, con le.armi,'vien con-

dotta contro il banditismo, provocando, quanto meno, una precarietà

finanziaria, utile a rendere difficile la vita di elementi ormai

inesorabilmente braccati.

Se nella pubblica convinzione subentrasse la certezza che

i beni,.frutti.della perpetrazione di delitti, vengono perseguiti"

dalla polizia con la stessa tenacia con la quale si 'braccano i ban

~diti, .molti e specie .i giovani che si associano alle bande annate
i ' * " ' • '

col miraggio di formarsi un patrimonio, non abbandonerebbero la

tVÌ-ta di onesti cittadini.

.-L'ordinamento giuridico, nella.sua formuli.aione attuale,

non consente agli organi della polizia giudiziaria di agire effica,

cciisnte in proposito e l'ari;.708 del Còdice -Penale, ..che prevede il

possesso ingiustificato di denaro, oggetti di Vulore e â tre coss

non'.confacenti allo stato di chi possiede, si riferisce, ad ipote-

si -sostaniìialiae^ite diverse.

La legge tributaria, con l'applicazione del S.D'.L. 27 ma^
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gio 1946. n.436 che sancisce l'avocazione allo Stato dei profitt-

ecceaionali di contingenza, da-ca le. sua ^articolare natura, nor.
~\ < ,. •

i-isponde affatto'-allo scopo pei-ché la ratip-juris della cibata

leŝ e trova fondamento, co;.;e ripete la stessa relazione r̂ Lr.iste-

•riale, ne0li eventi sopravvenuti all'armistizio e la sua applica-

zione aó'li arricchimenti diretti od indiretti del banditismo, ' che

nessuna relazione hanno con gli eventi poot-beliici, risulta pri-

va di ogni efficacia.

Le leŝ i -fiscali infa-t-ji conseguono la finalità di. colpi-

• r'e il fatto econoriico in sé veduto, senza involgere in un c,luàizio

dir moralità l'autore, del fatto e la provenienza dei profitti,mentre

nell'ipotesi in ar^o^ento cip- che assume aus.̂ ioi'' rilievo è proprio

la fonte pertinente anti^iui-idica dell'arriccl.inento.

L'attività di speculazione di cui tratta .-il decreto,' cc-

Hune^ente intesa con 1'.espressione "Cercato .nero", in nessun caso

può essere portata sullo stesso piano di un1attiviti delittuosa.

La ricchezza fi'utto del nercato nero, aie non trova so-usio-.

:rie nel puro canpo della corale, non'può ritenersi penalmente rile-

vante, laddove quella derivata da'delitto deve essere contemplata
..-. - ...-..., ' ;_ '• ' ' .

'nella isteria delle sanzioni. - _j.l_ profitto avocaDile allo Stato,

'infine, presuppone-un'attività umana lun̂ a o complessa, di natura

industriale e coiunerciale, che xoanca ..nella nostra ipotesi in cui

i7̂ e;ivo « ir.prowiso, nato ex-abrupto, .per effetto di ĉ i-

7-Ia .a prescindere dalle differenza di carattere sostanziale,

.la diraostrazione più fondata dell'inadeguatezza sta nella procedu-

ra tributaria. -. L'accerta:ionto da parte de^li -orfani 'del fisco,

per necessità di-carattere bv-rccratico, dovc-ndosi riferire a citta
i .

•'dini onesti, risulta così distesa nel te;.;po, clis in'genere trascor
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roiio interi anni prina di' giungere all'avocai.! o.:-, e he, nsl'ca
• . ' • +

dell1 arricchimento. ài banditi o di favoreggiatori, s'areob.e assur-

da, in Liisura parziale. •< - . •

i-ìa. restando la necessità di colpire, con ii^iìeàìatqzza,
4 ' - '

•i proventi di ô ni attività àelinvjLu.ensiaìej sarebbe opportuno, ne}.

'libiti della .lotta il banditismo, devolvere al' C.?. li. 3. che per la
! • - •-.-. • , . ' . . • _ _ » • - . ' . . *

sua, .stessa attività e a conpscenza dei irato^enti ài _ fortuna dei

.fuorilegge e fayore^màtorjj la segnalazione^di. ricchezze provenien

•ti da illecita r"ont«, _ alla riacistratura e concedere a -questa il di-

ritto di applicar e, d'urgenza, :il prowediuento di seiiuestro conser-

vativo .senza che le lungaggini della procedura tributaria possano

ii-ipadire evasiórii. . ' '

.In -tutte .le . Inazioni più progredite, esiste' una polizia eco-

noiu-oa-, ~ distinta da Duella, tributaria, con 'la qoKpetenaa'ài accer-

tare e. colpire _ il fattore economico derivato, da provenienza ille-

'cita.- In Italia, In ziancanza di tale polizia, s'airebbe i,luridica-

.iiienie, politicaiaehte e socialmente ] aliieno, meritorio ' sottrarre

, al /possesso di latitanti o _'di .favoreggiatori, per devolverlo villo

•atato, il patrimonio .acquisito a causa solo della lóro attività.
* "" " -t

"la. confisca, ia sibili casi,.' seripre devoluta .alla ,'conp.eten-

.-za dell ' autorità, giudiziaria, si ritiens, risponderebbe ai princi-

pi generali deli' ordinaiaehto giuridico, ed elii;d.nerebbe lo,' causa

'.prilla e zaaggiòre della delinquenza in genere. -

SITUAZIOIG T)3L P3H30HAL3!

Sanità;- • '

Dall'inìzio del funzionasiento del C.?.3.B. a tu-cto il 30 no-
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vembre, .si è ̂ reso necessario provvedere alla . sostituzione di

n°114 zoili tari dell'Arida, sul totale di -1500, per i seguenti
" "• è

notivi:

- il. 20 per disciplinaj

r n» 89 per -infertiità varie;

- n. 5 per opportunità.
. « - * * . • • ' . /

Nelle inferiflità abbondano, in forte percentuale, il reuma-

tismo, i risentinenti pleurici, i, disturbi dell'apparato digeren-

. te,- il deperiménto organico; iiali, in parte, preesistenti e riaf-

. fiorati a causa -del duro lavoro cui i militari vendono àòsoggetta-

ti. ' • .

j?revi accordi con la locali Direzione di Sanità del Conii! ter,

oltre alla narrale 'iî Jisteuiiti oar-itca-it* dti neàici condotti, un uf-

•ficiale iiiedìco si rdca, pofiocìicaicente,. presso i singoli, accanto-

per mia iuiiiiiiore assistenza igienico— sanitària.

Lo staatio C.o^iliter, dietro interessamento' di questo _C.I?.ìl.D.

ha ancae L.CSSO a '.disposizione un.ba^no campale "?.anieri" con relati-
i* ' - • •
.vo personale, in iiodo che tutti i dipendenti, diolocat i nslle acne '

;.: più. inpervie, possano, avere, almeno due volte al iaasc, il conforto

di .un bagno caldo, con, doccia. - .

v - . • - .

•" . ;E' stato reso possibile 1'acq.ulsto, a prezzo ridotto, per i

'inilitàri del C.F̂ IÌ.B.,-. di. cibi scatolati di .sufficiente .valpre ener-

getico e sì è 'inoltre .provveduto per la distribuciohe, ad ogni sin—
- " - . • * " « ' ' ' • * - •

Sgola? quadriglia, di .congrua quantità di steri arci o. per -la potabi-

dell ' acqua.-
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V e v t i 'a. r i or

2' indispensabile, non potendo provvedervi direttc^-c-n-Cw

ciccato Coi-arido, studiare -la possibilità ai rinnovare ai uiiitari

dall'Ara aue'lle uniforai di panno che si s9no prec oc emerita 10̂ 0-

rrate, anche se non trascorso il normale periodo d'uso.

\I.l orale e_spir_i t o :

II permanente -pericolo nell'esecuzione dei servisi, ape eie.

incontadina e nelle forre, ove è più facile .l'â uatq dei fuorileg-

ge, lo spirito di emulazione tra squadriglia e squadriglia , i s>er-
->

visi d'aosie_ie' tra ôardie di ?.S. e carabinieri, 'spesso la £pi.ri;i-

aione del poco pano, nelle località iaperyie, hanno detér^-iina-co tra

i1 SiìiìiTari dell'Arca -ed appartenenti alla ?.S., unu fraterna iiiti-

idltà. di vedute e di intenti, certamente z&± esistita e che e sicura

di diiìcéra o ollab oraziane,

Con CLuesto spirito che aniî a tutti e nell'intento di assi-

purare, al più. presto, il successo, le' struadrî -lie chiedono insi~

'stónteiiente artifici illuì.'J.nantî  corde per scalare .picchi o per scen

dere nelle grotte, 'posai e crepacci, per il rinvenimento di rifugi"

'"di briganti, ^a, più di ô ni altra cosa, in commuovente -̂ ar a inplo-

rano ' notizie su ciò che devono fare per. inerii o assolvere il loro do-

V.ere, vogliono noni e capi- di accusa di individui da 'arre star e, no-
* ' t

;1jizie sui luoghi in cui possono trovarsi i banditi 'e indicazioni

esatte da .dove .possono essere stanati Giuliano ed i suoi .accoliti.

A tali richieste sopperisce il C.P.H.3. valendosi dell'ope-

¥& delle squadre di ' inf oriiacioni -e polizia ĵ iudiziaria, di gualche

;,conf. iciente e di ciò che può emergere dallo_ 'schedario .q.ùasi' coi:ple-

"tató.

A conferma di questo ioirito d'i attaccauettto..al proprio de-



Senato della Repubblica — 55 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13 ~

vere oi:e !;u 'p-.-iv.oato 'Cutti si .cita uno. d o i tariti episodi che --.lua-

si ••giornalierite si verificariO: a':..ez2~iiot'=o: furono ao;~ardou,ti, a. .

••^ezio radio, a quattro distinti gruppi stiuuùriijlie,1 o .ÌG:.ÌÌ <ii per-

sone da arrestare ed alle otto successive tutti i ric^rc^i ó-~

w/ijij t^jicjuiaxi alla jj^iuatiiiia e tradotti a questo Colando.

11 notto " claccì Ooà'i il oandito ciuotidiarìO" t diveltato

là-jji's^lìici'a di 0£ai -lilitare delle sg.uaàr'i^;lie e ye, • i^aìau^urata-

^.ifciitc, sopravviene un periodo di sosta rielle operazioni, è un coro

"'unariiuo ui pro-j^^^t: -imputando al aervi^io di i'nrorw.aiìioni

'̂"'polizia'̂ iudiciaria la responsabilità del loro ̂ a;icato lavoro.

jk'̂ irevole è il concorso del _singoli gruppi, allorcrùando

essi, attraverso in-tercettasioni radio, vengono a conoscere che , vi è

un conflitto in corso.

' II C.P.P..3. deve intervenire subito per 'disciplinare lo

* slancio con cui si vorrebbe accorrere.- In ̂ aosa, compresi i iailita-

ri:.u.-:riposo, d
Tiniziativa tenderebbero a.ra^iun^ere- con cjualsiasi

,'i_e2,ao il luogo ove si profila il pericolo per i collega!, siano es-

•• si carabinieri, guardie di p.5., Ai'iùa "territoriale o appartenenti

ai Co^_iasariati di -j?.U., dinostrando un senso di cai'.eratiî o per

•il.passato sconosciuto.-

tt. 3"ai- presto e concludere" pél' farla finitaj una volta e

-.per' sempre, cosicché tutti possano, con lo sciojlii^ento ;del-C'.?.?..B.,

,rientrare definitivamente alle proprie sedi, lieti- ai avere apparte-

nuto ad ui". reparto, che ''anche se è nato improvvisamente-e. tra la con-

fusione generale, si e subrto iiiposto per il buon nô le dilla poliaia

'in Italia ed all'Estero.=



Senato' della Repubblica — 56 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13i:.IUi-;TI DI CUI SI P301SOS2 L'A

aurata dei ferrìi;

•'In virtù del D.L.L.2. n.4C6 deìl'8-12~lS;44, * _sii-

fica dejrli artt» 2jG u 2j8 bis del Codice di Procedura Penale,

per la durata delio stato di guerra e fino a sai uesi dopò la sv.£

cessazione, l'autorità giudiziaria, competente per la oor.valiàe.

del feruo del cittadino per éjran fondati -sospetti per i quali oc-

corressero coupleaue indagini ài polizia ^iudiiiaria, ave-va facol-

tà di prolungare il ferno fino alla durata Classica di giorni 20.

• . . ' Tale disposizione.cKe restò, valifia .fino al 15 otto-

bre 1S4-5 in obbedienza al decreto legislativo del Ca-oo x>rowiso-, • • , « * ^-

rio dello Stato a.1252 in data 26' ottobre 1£47 (C-.U. 26'S' del £2-

1Ì-1S47). : -^- ; .. . / .

. . • • Poiché per la lotta contro il banditismo che si pio-

trae da olti-e .sèi anni, e indispeiisabile, in occasione di ferao,

.rivedere tutta, minuziosamentej .l'effettiva attività 'dal òDcyet-

.tato, per eguale periodo, e non solo per tutti i delitti notoria-

àente avvenuti nella zona di Sua residenza aa più par-io elargente

per quelli non denunziati,. il competente Linistero dovrebb-e ccn-

siderare la possibilità di riplristinare l'abrogata disposizione

.subordinandola, cojae. in precedenza, a richiesta motivata rivòlta

all'autorità giudiziaria a!3.a.eguale potrebbe anche essere devolu-

to il diritto di ricetto qualora non fossero ritenute, giustifica-

bili le ragioni prospettate in rapporto prelirrdnare e linitatagen-

te ai feruu. effettuati esclusivamente in connessione .di indagini

aventi stretta attinenza con.la lòtta contro il banditismo senza

liiiitare quésta a dèterciinate regioni .o provinole.

Vigilanza costiera^ .

ÌSalgrado il' diretto intereesej$enteyd$l ITinisttro degli
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Interni, ai lamenta la Bancata vi^ilanzfa costiera (la r,arte dei na-

tanti della Harina e della Guardia di i?inanza, assolutamente indi-
. f • .

spensabiìe lun̂ o il litorale della Sicilia settentrionale e più

particolarmente da Palermo o. Trapani.-

Richiamo alla Stan-ca:

Nel. rie se, la Stampa - per la quasi totalità - ha conti

nuato la sua decisa avversione al C.F.H.B. nell'unico intento dì

Intralciarne l'opera ed arrecare disturbi al Governo.

Relativamente alla morte accidentale della gióvane

Nardo Piiippa>. uccisa in conflitto con fuorilegga, si allega una

copia del giornale "Sicilia del Popolo", in data 2 corrente, òhe (io)

obiettivamente e con precisione di dati, riporta- i fatti.

COLOMELLO
'>/ NV-> -u^°a- /

!• ir, . > • '. ;*'S /.<s*~

f ,

(10) La copia del giornale citato nel testo non risulta, peraltro, pervenuta alla Commissione. (N.d.r.)
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car.
Comando Generale dell'Arma dei- Carabinieri

U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E

•'."" M 573/33 • 949 di pnt. R.P.

Risposta al . / del.

•/

n.

Roma, li 11 GENNAIO' 1 950.
, • / v

Allegati n. • ;. :-

OGGETTO;! .Relazione del C.P.R.F.' (dicembre 194S).- \ '•
- ~ ~ ~ ~ : \ »•. \ f \ \--—. . : v

• • -5 • -••... ' / --\ /

/
•- i. }'̂\ • • ' / -\ V .-:. '•' • ..
'•̂ /-V* Al'Signor Generale Giovanni D'ANTONI

*.»••.''••"•. •'r ' -, Capo della Polizia .-
R O LÌ

:̂.,
^ Trasmetto l'acclusa relazione n. 10/24 R.P. dèi 31

dicembre'u.s. sull'attività svòlta in Sicilia nel decor_ •

so'mese di dicembre dal C.P.R.B.-

Kon posso non sottolineare anch'io la passione e lo: _

spirito di sacrificio,che animano tutto il personale del

C. 3?.R.B.j nonché .l'attività costante ed energica e i sod_

.disfacenti risultati conseguiti finora dallo stesso Coman

.do (Sintomatiche infatti sono-.-le", costituzioni dei fuori-
» ' " - -

legge Fuoco,fratelli La Barbera,Salvia e 'di molti altri;

.-importante,poi,per i suoi riflessi politici la luce fatta

sull'assassinio di Rizzotto Placido,segretario della'sezio_

ne .della Pederterra di Corleohe). .

Circa il territorio di competenza del C.F.R.3. ritengo

che esso sia suscettibile di varianti in rapporto alla si-

tuazione del banditismo che non è s'tatica. Al riguardo so-'-.

np^ state chieste proposte concrete al Col.Luca. -

(11)

(11) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 61-70. (N.d.r.)
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In ordine-alle competenze e alle attribuzioni per

la repressione del banditismo,tenutp conto che la re-

sponsabilità del C.F.R.B. è preminente,sono d'avviso.

>->ie tutte le iniziative o i servizi che altre autorità

o comandi intendessero prendere od attuare al riguardo

dovrebbero essere preceduti da accordi con il C.F.R.B.

anche al fine di evitare eventuali, dannose e pericolose
• * . » -

••-interferenze nei progetti di tale Comando (p. es.: arre

'sto di un. pregiudicalo confidente del C.F.R.B. )..-

/IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA
. COIvIANDANTE .GENERALE

• .' (F.De Giprgis).'''! v
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CODIANDO ?ORZE REPRESSIONE BANDITISMO IH SICILIA'

N° 10/24 di prot. Ris.Pers. Palermo,lì 31 Dicembre 1949

OGGETTO : II Cornando Forze Repressione Banditismo operante in

Sicilia : relazione mensile (dicembre 1949).-

AL SIG.GSN.GIOVANNI D'ANTONI - CAPO DELLA POLIZIA -

"R O M A

AL SIG.GEN. P.DE GIORGIS - COMANJDAITOI3 GENERALE

DELL'ARA DEI CARABINIERI - - ' T
AL U L: A

~ ATTIVITÀ' ORGANIZZATIVA -

L'azione instancabile del C.F.R.B.tende a seaprè più af-•

fermarsi nella pubblica opinione che la commenta favorevole irte

tra'endone buoni auspici per il futuro.-

I fuorilegge,difatti,braccati senza posa dalle squadri-

glie,vedono .qhe ormai sta per precludersi ogni possibilità di

azione e conseguentemente d i scampo.- . . .

I risultati ottenuti.possono essere definiti molto sod-

disfacenti poiché i pochi mesi .di attività del C.?.R.3.hanno per

messo il completo capovolgimento della situazione banditismo nelL

la zona assegnata,che continua ad essere sottoposta ad assiduo

controllo da settanta squadriglie permanentemente presenti,e lo

scompaginamento dei banditi associati'ed asolati,già operanti nell

o / o
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le-zone di Hontelepre e dintorni,col conseguente riacquisto da

parte della popolazione,della tranquillità,pace e senso di sicu-

rezza nelle campagne,abitati e vie di comunicazione.-

Questi concreti risultati sicuramente faciliteranno il rag

giungimento dell'obbiettivq finale cui si intende pervenire al

più presto,e cioè,la eliminazione di Salvatore Giuliano e dei suoi

personali diretti seguaci.-

A tale meta tendono conandanti e gregari eia per tale con-

seguiménto risulta ora,più che mai impellente,la necessità-di ir\

dirizzare ogni attenzione e ricerca .anche a Palermo città ove,

stando alle .voci insistenti del pubblico,dovrebbe essersi rifugiâ

to Salvatore Giuliano.-

la cattura o l'uccisione di alcuni dei più temibili affi-

liati al. brigantaggio siciliano - stanati talvolta dai più imperi

. sati rifùgi - ha indotto, a più miti consigli quanti si illudeva-

no, che potesse continuare la passata incerta situazione produceri

do nei fuorilegge un sensibile disorientamento generale tanto che

essi ora tacitano di uscire dalla zona vigilata ; i casi di espa-

trio clandestino si susseguono mentre la recrudescenza della cri-

minalità nelle zone' finitime a quelle di influenza dèi C.P.R.3.

sta a dimostrare che i banditi già sono sciamati là- ove non arri.

va I1attività.'delle squadriglie. -

Allo scopo di neutralizzare tale pericoloso esodo sono pe'r_

.ciò allo studio opportune modifiche allo schieramento delle squa_

driglie ed a tale scopo,recentemente,una squadriglia è stata di-

slocata,con compiti esplorativi,nei territori compresi -tra le •

provincie di Caltanissetta e Palermo e più precisamente alle fo-

ci del fiume Solito e Torto.-

/
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Sono state inoltre costituite squadriglie di "emergenza" ,

col compito di effettuare rapide,improvvise azioni in zone non'

controllate da questo C.P.R.3.-. .

Di notevole importanza,nel quadro generale dell'organizza-

zione della lotta al banditismo,si è rivelata la vigilanza stra-

dale attuata specialmente in ore notturne da reparti meccanizza-

ti, leggeri della P.S.-

•_- ATTIVITÀ' OPERATIVA •
i

L'inverno non ha influito sulla continuità dell'azione sia

preventiva che repressiva e le forze operanti affrontano i rigo-

ri"_dei, clima con immutata lena.-

• La tattica sin .qui. adottata si è dimostrata efficiente sotto

ogni aspetto,per il graduale annientamento diretto a circoscrive-

re gli ultimi nuclei di resistenza passiva.-

I risultati raggiunti attraverso la cattura,la distruzione

dei centri di. rifornimento e di informazione dei fuorilegge e la

•spontanea costituzione di taluni,ha confermato che la lotta con-

tro il banditismo trova unica possibile soluzione sulla unicità

.di-indirizzo e simultaneità di azione-attraverso concomitante

adeguata opera di benevola persuasione. Sintomatica è in proposi-

•to la costituzione dei fuorilegge Fuoco,fratelli La Barbera,D'Ani

co,Salvia,Lo Sue,Barca e Hangiaracina che,anche ai fini operati-

-viyriveste grande importanza. E1 questo il risultato dell'azione

sinergica,costante e vigile del C.P.R.B. ,che per ottenere altre

costituzioni svolge continua propaganda in ogni centro abitato.-
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E1 interessante notare che negli annali della1 storia cèl

banditismo di questo dopo-guerra,mai si erano registrate-costi-

tuzioni di fuorilegge nativi del monteleprino.-

Altro importante l'attore che denota il progressivo capo-

volgersi della situazione o dato.dal fatto che i grossi proprie-

tari terrieri che avevano fin qui subito con rassegnazione l'im-

perio della maffia attraverso l'assunzione forzata di campieri e.

.mezzadri,riacquistata la fiducia nello Stato,vanno ora riesaminagli

'do la posizione del personale riprendendo, piena libertà di azio-

ne.-

3' .stato completato il censimento dei catturandi della Si.

cilia in schedario corredato da fotografie e dai dati segnaleti-

•ci e biografici dei ricercati per un numero complessivo di 1509

ricercati su 4.407.000 abitanti (allegato n° I) ̂provvedimento ri-

- velatosi nella pratica di grande utilità- per il coronamento del

oiclo operativo contro il banditismo,considerato che i fuorileg-

ge - ora più che mai —. sono usi a servirsi di. falsi dociunenti di '

identità. -

Con la piena attività del servizio informativo,pàrticoiar-

me'nte amalgamato in tutti i suoi aspetti tecnici e .di impiego

più consoni alle varie attività assunte dalla delinquenza asso-

ciata, ed in collegamento con le forze attive ed operanti,si è

iniziato il riesame di tutti i delitti contro la persona .ed il:

patrimonio commessi in questo- dopo-guerra e rimasti impuniti per

necessità contingenti.-

Era le tante operazioni di servizio compiuto nel mese sono

'degne' di particolare rilievo : -

•-.l'.icLentificazione ed arresto degli autori dell'omicidio in per-
* - ^

soria di Rizaotto Placido, secretar io della Sezione Peùertarra

(12) L'allegato n. 1 citato nel testo non risvdta, peraltro, pervenuto alla Commissione. (N.d.r.)
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. di C oricene, avvenuto il 10.3.I94ci,ciò che ha salacche rat o e de-

molito l'asouato creato al fino politico-speculativo intorno

alla tragica scomparsa avvenuta per vendetta personale 'e pre^l

ne' riti interessi personali.

Il nome di Rizzottó ricorreva infatti in ogni comizio e/ riunio-

ne di parte come offesa alle forze di polizia accusate .dì non

aver mai voluto scoprirne i veri autori cosichè il Hizzotto ve-
! f j •

•niva additato quale martire dell ''idea, vittima delle passioni

politiche fomentate dallo stèsso Governo ;

.la distruzione dell 'associazione a. delinouere di Beìmorrte Ilez-

zagno e conseguente arresto dei quattordici affiliati' che terr£

rizzava le popolazioni rurali di quel comune ,3. Cria t ina Gela e

I.Iisilneri con omicidi grassazioni, sequestri e danneigiamenti j

arresto degli autori del barbaro omicidio in persona del cara-

biniere Panara Salvatore avvenuto, in Calatafimi l't5.2.I94.6 j
' i . ' . - . - '

liberazione in seguito ad azione in forza del giovane Zito Uà-

rio 'sequestrato il 12 corrente a scopo di estorsione in terri-

torio di Partinico. ed arresto di sette persone autori e favo-

•. reggiatori del delitto j

arresto del fuorilegge Briguglia Giacomo di Salvatore di anni

29 da Par t i ni e P, appartenente alla "banda "Labruzzo" già ferito

ili conflitto con militari del C.j?.5t.B.;

arresto di Llisuraca Benedetto di Vito di an'ni 22 da Canporeale

(Trapani) , uno degli autori dell'omicidio in persona. del carabi-

niere SapUppo Vincenzo. — •

IN C - O f f P L S S S O'/

Latitanti catturati ...... ».»». ...... » ............ n° .19

Latitaiati costituitisi ......... . ......... . ...... " 8
• • • : - . '

Arrestati per notivi vari. . ... o ........ ......... " 91
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Arrestati per 'appartenenza a "bande armate ........ ;..... .1° o

.Omicidi acoperti ..... . ....... » ..... » ........ „ .......... " l'i-

Tentati omicidi .scoperti ..... ........... ................ " 7

Sequestri persona a scopo estorsione scoperti ...... '. . . . " O

Rapine .scoperte .............. . .... i, ..... o . ............. '" IO

Altri reati scoparti. .• ...... ..... ..... ..... ............ " 65

Sono state sequestrate ' le seguènti armi e- munizioni : -

iloschetti e fucili da guerra. ........:............... v. n° 25

Moschetti e fucili aut ornatici. .....'.. ..... ; . » ..... ..... " • 3

Bombe a mano ... ......... .............. ................. " 1 02

Pistole e rivoltelle.. « ...... ........ . ...... • ......... '.. " o
/

j?ucili -da caccia.......... ...... ........ .............. ». " ^

Caricatori per fucili nitragliatori .................... " 22

.Qar;tucce ....'• ...... ...... ........ '••'%• ............ • ....... '' 4"^C
•Proiettili anticarro e da cannoni. ..................... " T-ì

. Pesiii di ricambio per moschetto. . .-. , ........ -. ........ .. , vari

Maschere ' antigas ..;... .......... : ..... . ................ " 2
; E.éplosivo . . .................. . .......... „ ............ . ,K--. 2 , 500

Cariche aggiuntive di lancio e bombe da mortaio ........ r.° 64

•3 T A II P A T

Elemento che in Questi ultimi temni ha giocato \r;: ruolo
, • !>•'" ' • • • • ' " • ' .

non trascxirabile nel -piano generale del C.i1.H.23.è sxa';;a lo, star.

pa ed in pai^ticolare quella di sinistra che ,acquiescente ad ogii

manovra speculativa che suoni dj scredito per l'a'atorita delle

-Stato, ha-insistito nello sminuire e talvolta denic?;rare l"u opera

del C.P.R.B.- . '
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.La uocuiiiBiitasioiió fotografica apparsa sui n/ri 52. a 53

settimanale "OGGI", tratte^giantc in prillo piano le ^està- del "cari

dito di iìp,ntelfcrpro |ha provocato un generale vivo riaentinsn-to,
i, ; •

ità. è" malcelata reazione. -»

11 bandito Giuliano che risente . fortemente del disorienta-

wento dei suoi accoliti di fronte al sisteroa cii lotta adottato

dal, C. o?. R. 3. ed era ormài costretto alla- tana, attraverso la rivi-

sta. ".OGGI" ha avuto la .possibilità di ritornare alla ribalta e

nella forma pubblicitaria che gli è più particolarmente cara.-

L'esibizione fotografica del bandito il uuaie brancola nel

.buio... della sua precaria situazione e l'esaltazione della sua per-

sonalità sostenuta dal tono amichevole dell'intervista sono^ eie-

ime orti, negativi e condannàbili perché .ritardano .,!'. opera di rista-
' • * . ' ' * * " " ' •' ' " •

bilia^azione sociale spiegata dalle autorità in genere della Si—

'cìlia:che .tanto :ai' affatioano per l'affermazione dell'attività .
. ' ' t . • - - . * • * : * r " - ' ' "

risahatrice-e di rinnovamento sociale voluta dallo Stato.-
• " " • * - »

L'opinione pubblica segue con particolare -interesse gli

attê iaiaenti assunti dalle autorità -governative di fronte allo

evolversi del processo investigativo .a giudiziario contro gli

artefici di tale propaganda e apologià dei benditismp.-

La popolazione , portavoce del grido di dolore delle ceni/*.

e .più '.maarnó delle' vittime del dovere che subiscono continuamen-;

te l'ingiusto insxilt'o di vedere divulgata^ come "eroa nazio-oale" ,

l'eil'ige dell 'assassino, esìge che, con un'adeguata condanna' dèi

responsabili e con l'attuazione di sapienti provvedimenti atti

a stroncare l'attività speculativa della stampa, si possa . alitano .

tutelare se non vendicare la memoria dei -mor.t i.-
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lì personale è in condizioni di spirito elevato e molti

carabinieri e guardie di P.S.hanno rifiutato il normale avvicen
' • ' • * * " ^

damcnto aolito ad alftuarsi dopo tre nesi di s quadriglia .•-

La ricorrenza del Natale, lungi- dal: costituire giustifica-

,to seutimeritalisno,ha trovato gli uonini fermi nel duro lavoro e

decisi a proseguire nella lotta. ingaggiata. -

Nella ricorrenza delle feste, i militari del Ci?.H.B.'hanno

rivolto il pensiero particolarmente a coloro che caddero per la

Patria, vittime del dovere, e alle loro famiglie e per queste -, con

spontaneità commovente, hanno offerto cinquecentomila lire.-

. Ufficiali del C.?. 3. 3. hanno inoltre recato' regali agli .orfani

dei caduti recidenti nelle rispettive giurisdizioni.-
* »

Come gesto- tangibile della; fiducia che gli organi governa-

tivi ripongono nell'opera del C.3VH.3. ,sqno contemporaneamente

pervenute lire cinquecentomila lire dal Ministero Interno ripar-

tite" in parti eguali fra i carabinièri e le guardie di P.S.ed

al/tre lire contornila pervenute dal Cat>o della Polizia -oer le ruar/ . • -~. . .-• * ** — •
die di P.s.-

La nort e .dal. carabiniere Sapuppo nel conflitto di Camporea
•" ' ' i ^".

le, non ha minimamente intaccato lo spirito -aggressivo .dei'militâ

ri sempre .fermamente decisi .nel proseguire la lotta .certi, di ven_

àicàre tutti i caduti e ristabilirà l'imperio della legge. -
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Al C.2.H.3.,all'atto della costituzione si affidò,cose •

.zona di azione,il te:eritorio delimitato dai comuni .eli Calatafimi -

G'ìbéllina - Saìaparuta - Poggioreale - Contessa 3n.tellii.ia - C=itt

•pofioritp - lercarà Priddi - Eoccapalumba- - Cacca^o e Llontemag^ijù.

• re .Belsito,escludendo la città di Palermo e la zona costiera ?a_.
• , *»

Ieraio-2ermini-.,lm'eré3e, affidata alla vigilanza della Questura e

dell'Arma territoriale. -

Ora,poiché è da ritenersi (ed è -'questo un risultato diret-

.temente scaturito dall'attività svolta dal C.P.H.3.)che Giuliano,

é'd- accoliti abbiano ormai abbandonato il uonteleprino,p'er rifu-

.giarsi a Palermo e zona.periferica,è necessario/esaminare l'oppor

tunità di un autorevole intervento presso-il Ministero dell'In-
,— - r

',,terno al fine di ottenere il necessario ed indispensabile ag&àor

•.naniento delle zone di .influenza nell'ambito'del compito;specifir-

•c'o'affidato al C.P.R.3.-

La prospettiva dei venti milio'ni di taglia e l'alletta--...••...., • t .• .
mento di straordinarie promozioni nel caso di cattura di Giuliâ

'no potrebbe cagionare qualche incrinatura a Quell'amalgama che

-..fino a .oualehe tempo fa aveva caratterizzato la collaborazione

,fra le autorità politiche e di polizia di Palermo ed il C.F.H.3.-

Affiora da poco tempo tendenza a far credere•che il

•C.F.R.B.non dovrebbe con la sua opera uscire dalia zona assegna-

tagli e cioè " Montelepre e comuni viciniori " con l'asserita a

gratuita illazione che la città di Palermo,ove oggi tutto fa ri-

.t e ne re. si trovi rifugiato Giuliano, non sia di sua conipetenza..-

TJi qui la necessità e l'opportunità di adattare e'plasma-
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.re le direttive di un tempo alla nuova fisionomia assunta dal-
' ' • '* *

la situazione in atto : dare cioè al C.?.3.3. la piena -facoltà

.di agire ovunoue risulti spostarsi l'obiettivo principe colla'

lotta che potrà essere portata completamente e felicemente, a

•termine solo se la direzione delle operazioni continuerà ad

': essere.affidata all'organismo appositamente creato per porre

fine 'al brigantaggio.- •

Necessità,quindi,di una condotta unica nelle operazioni,

senza interferenze ed iniziative da parte di altre autorità,

con le, quali sarebbe solo sufficiente,a.i fini che si perseguo-

no,quella cordiale^ e fattiva, collaborazione già posta in-prati

ea allorché il C.:?.R.3.fu impegnato in azioni prettamente di

campagna.-

OOHAKDAK2S
Luca -

\
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N? 5/7 di prot. His.Pers. . Palermo,lì 1° febbraio 1950

2P_ : II Comando Porze Eepressiona Banditismo, operante

in Sicilia : relazione mensile .(gennaio IS50}.-
,*

••• '•'' o -

Ai SIQ.GSIT.GIOVANNI D'ANTONI - CAPO DELLA P.OLÌZIA;--.-
-*"' j/ '' 'i

' H; Q ^1 A

AL SIG.G2N. '.P. DB C-IORGI3 - COIÌA1TDANT3 G3K3HAL3

DSEL«AHuLl D3I OAHABIHIERI - ' , ..-î —•- -:'••
_,..,-,.. • - • . " . ' - -.-i H .0. I! IA •

A) - BISULO?A'II CONSEGUITI NEL M35E -

I risultati sin qui ottenuti'dal C.?.̂ .j3.nella

lotta che,da circa 5 mesi,viene.condòtta attraverso un pia.

no organico e meticolosamente commisurato nel tempo., e nello

spazio,in relazione al continuo evolversi della^situazione,

costituiscono, di per sé soli,elementi indicativi tali da far

ritenere,senza alcuna soggettiva presunzione,abbastanza vi-

cina - se non prossima - la fase conclusiva delle operazio-

ni.

"Ed invero,a suffragare una siffatta illazione stan

no- i numerosi arresti di fuorilegge fino ad oggi' operati,la

.messa fuori .causa .d̂ . quelli caduti in conflitti a fuoco, e,

'quel che, più. e onta, le non poche spontanee costituzioni alla

.punitiva giustizia di quegli altri fuorilegge che,vedendosi or-
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mai "braccati dappresso dalle vigili squadriglie dissesti

nate su tutta la zona così detta nevralgica,hanno prefe_

rito abbandonare ogni forma di lotta,consegnandosi- alla

polizia.

Né va taciuto il mutato.atteggiamento dell'opinio

'ne pubblica e della stessa stampa locale,la quale non

s'è disdegnata in questi ultimi tempi di definire "0?3?Jl

PI HISANAKSftCO H)HÀLfi'E SOOIALB D3LLA SIQIIIA" 'l'azione

che va compiendo il C.S1.B.B..,compendiata ne 11 .'allegato

(13) n.1.

Ora è logico che,in conseguenza dei predetti so-

.stanziali mutamenti,i quali stanno vieppiù a caratterizzâ

re un evidente sgretolamento di tutta l'impalcatura bri

gantesca palermitana,questo Comando ha ritenuto suo dove-

re, dopo un attento esame della situazione in atto,di ri-

vedere il quadro generale delle proprie forze,onde pla-

smarne l'impiego in relazione ai nuovi compiti e quindi

assicurare,mediante una più appropriata dislocazione e

.articolazione dei vari reparti,quel giusto e sensato prò

.seguimento alle operazioni,onde puntare decisamente su

altri obbiéttivi,la cui realizzazione potrebbe anche por_

tare ad una fase decisiva della lotta.

Sulla scorta,pertanto,di quanto dianzi accennato

e poiché.è'cosa ormài assodata che i reliquati della ban

da Giuliano stanno;ora orientandosi verso un trasferimen

to nel. territorio di altre provincie viciniori,quali .Tra.

.pani,Agrigènto,Caltanissetta ed Erma,ho dispostò,con èf-

•fetto immediato,non solamente alcune modifiche allo schiê

(13) L'allegato n. 1 e tutti gli altri allegati citati successivamente nel testo non risultano peraltro
pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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'ramento iniziale dei reparti,così come risulta dall'al-

legato n. 2,ma ho attuato, al tre 3 i, il sistema - che mi vie_

.ne. di mano in nano dettato da circostanze di pretta natu

ra contingente - ,di fare improvvise puntale,con reparti

•mobili di pronto impiego, in tutte -quelle altre locali uà

.che,pur non comprese nella zona giurisdiziorlale del. C.?.'

H.B.,mi risultino,attraverso i miei tentacoli informati-

vi,battute da nuclei di "banditi o future mete di fuori-

legge sbandati.

E tali nuove misure - io. penso - debbono .esseu

zialmente dimostrare ai catturanti! la inanità dei loro

repentini spostamenti ed ancorarla volontà assoluta-ed

operante che anima .il C.P.R.B.di giungere,cioè,tempesti-,

vamente ed improvvisamente dovunque, sia necessario affron

-_tare, scardinare e debellare la delinquenza in genere,on-

de più sollecito possa manifestarsi il ritorno a quella

•normalità che1'dovrà,poi,permettere, in un tempo non lon-

tano,la graduale riduzione'delle forze.oggi costituenti
,•

questo speciale organismo.

Opportune intese con il comando della legione di

Palermo,hanno già portato alla felice soluzione di tutto

guanto riguarda le esigenze degli alloggiamenti e del

vettovagliamento.

oo o

In particolare,tenuto conto di talune manifesta-

zioni', delinquenziali verificàie-s'i'in questi ultimi tempi
1 ipna; compresa fra Castellammare del Golf o. e Irapa-
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ni (&onte Sparacip - Scopello - Custonaci - S.Vito Lo'Cja

•pò e rispettivi retroterra) ho giudicato sens'altro neces,

sari o ed inderogabile trasferire colà il gruppo squadri-

glie di Sferracavallo (o 8- uomini) la cui nuova dislocazip_.

ne si rileva dal già suaccennato allegato 2.

Le , squadriglie del predétto gruppo mi assicureran->

•no anche una continua vigilanza su Duella striscia di>li-
'i "

tprale,già nota per,!il rilevante, traffico clandestino'che

.vi si pratica.

il territorio già affidato al gruppo squadriglie
:di Sferracavallo è1 stato assorbito e ripartito,per la .vi

gilanza,fra i gruppi dî 3?errasini -. Montelepre e laonrea-

le,ad eccezione dell'agglomerato urbano finitimo alla.eî

tà'di Palermo,sul quale ha/ripresola .svolgere la- propria

'normale vigilanza l.rArma territoriale e la.Questura di.

Palermo.

'B) - L5 OP3HAZIONI -

Lo spirito che anima, -tutti indistintamente .i compo-

nenti del C.P.R.B.è sempre, elevato e ciò,anche se le esiger*

'ze della lotta -stanno, sottoponendo'i militari,e specie quej.

^Li che operano nella aona montagnosa,a disagi non comuni a
s - . > •• .
causa del clima rigido e particolarmente umido della stagione,

E siffatta, silenziosa,diuturna e .quanto-mai. gravosa

opera che vanno svolgendo,qui,le forze/di polizia .viene'in-
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t imamente- apprezzata e valutata nel suo giusto valore- da

chiunque, sia 'esso .contadino o proprietario, artigiano o

intellettuale, ed "è pertanto di tutti la convinzione che or

'mai l'epoca del mito e dell'aureola di gloria che. un tem-

po costituiva la', spavalda tracotanza di Giuliano ed acco-

liti è definitivamente tramontata. '

Le operazioni,che durante il mese di gennaio 1950,

il C.P.R.B.ha condotto in perfetta collaborazione con

l'Arnia territoriale e,là dove è stato possibile,anche con

•la Questura e Commissariati di P.3. dipendenti,hanno C°B—

-sentito la realizzazione dei seguenti soddisfacenti risul

.tati :

a)'- il rinveniménto avvenuto il Io' gennaio 1950 in .locali

'tà "Podere Reale" di'Partinico del cadavere del bandjL

to Labruzzo.

E1'stato senza dubbio un duro colpo per la delinquen-

za associala siciliana,ia quale,pur sicura delia sor-

te toccata al 'feroce capo-banda,ne teneva celata la

notizia per non incrinare quella specie di compiacen-

te .acquiescenza che,fino a qualche tempo fa,teneva ag

giogaie le popolazioni alla,causa del "Signore di'jilon

telepre".

La scomparsa di LabruzZb ha prodotto un senso di sol-

lievo nelle campagne,perché può ritenersi pressoché
" • ' '

debellata uà'accolita di fuorilegge,che guidaticela.!

;° /
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"bandito ora deceduto,terrorizzava nella raanie rampiti

nefasta ,e co.n ogni sorta di delitti,quelle laborio-

se popolazioni, le quali, fanno voti che ugual sorte •

tocchi quanto prima anche -al "bandito Lombardo,-unico

superstite Gella combriccola già capeggiata da esso

Labruz^o ;

b) - l'uccisione in conflitto,avvenuta.il 24 gennaio 1350
1 ' • j

in località "Cave" di iBellolaaipo del bandito Pecora-

ro,uno dei più tenibili accoliti della "banda Giulia_

no".

.Avvenimento,questo,-di particolare risalto specie.per

i riflèssi psicologici che ha prodotto sullo stesso

.Giuliano,sull'opinione pubblica, e,non ultimo,sugli

appartenenti al O.P.E.B.il cui morale può dirsi,eosi,

completamente rigenerato,dopò la recente caduta sul

campo,a Camporeale,del compianto carabiniere Sapuppo

e le gravi ferite riportate in conflitto sul Llonte

Sparacio,da due ardimentosi sottufficiali di P.3.-

o
o o

e) - la cattura avvenuta il j i dicembre 1949 nell'abitato

di Palermo.- via Generale Cantore - dei fuorilegge

Calcagno Giovanni di Giuseppe,di .armi 40 e Vitale

.Vincenzo fu Filippo,di anni 23,entrambi da Palermo,

l'uno e l'altro responsabili di' estorsione consumata

in danno del barone De Simoae Giuseppe.

o / o
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Grazie ad un | capillare servizio inf ornativo all'uopo

disposto è stato possibile agguantare il' Calcagno nel

lo stesso momento in cui s'impossessava della so:nna

di dieci milioni, che il barone. De 3imone,in seguito

a due lettere minatorie ricevute , aveva collocato, co-

,me richiestogli, sul davanzale di una finestra del ca-

seggiato ove. ha sède la Società G-enerale di Elettrici

tà - Via Generale Cantora - Palei-ma ;

V .

0 . 0 .

d)- l'arresto di Ciolino Dami ano fu J1rancesco,cii anni 23,

da Gibéllina,autore di un duplice tentato omicidio av

venuto il 29 dicembre 1949 in danno dei coniugi lua-

cenza in Camporeale ;

.e)- l'uccisipne.. avvenuta l'8 gennaio, 1950 in località

"Urghi Mardazzo" di S.Margherita Belice del bandito

Giaccio Calogero di Giuseppe,di anni 4-1»da Sgargile

..rifa Belice,il quale,ali'intimazione di fermarsi,ten

tava dileguarsi ; subito dopo appostatosi in,un pun-

to, defilato, egli apriva il fuoco,con un moschetto.

iaod.3S di cui era armato,sui militari operanti,! qua,

li,vistisi a^ mal partito,lo colpivano poi mortalmente

.f)- l'arresto avvenuto il 14 gennaio 1950 in località dê

o / o
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la periferia di Kcsuttano Colli del lati-tante -Cangemi

Vincenzo fu farmelo di anni 45,da Palermo,perseguito

.da mandato di cattura per un duplice-omicidio.consuma.

. to nell'agosto 194-4 in persona di La I£àntia Domenico
è .

e Signorelli Rosalia ;

o
• o o

g) - l'arrest'o avvenuto'iì I? gennaio 1950 in Camporeale

di cinque manigoldi,autori e rei confessi di.un ornici

dio premeditato e consumato con "brutale malvagità nel

.marzo 1946 in persona di Alfeo Antonino ';

h) - la cattura avvenuta, il 30 gennaio 1950 in località

"Piano Pieravecchia - àierra Leone (monti ârcaci)"

in seguito ad una- felice azione di accerchiamento svol.
*** '

tasi sotto una bufera di neve,dei temibile ergastola-

no Pizzuto Antiaoro fu Angelo,di anni 34,da S.Stefano '
%

Quisquilia. Il Pizzuto,evaso dal penitenziario di Voi-,

terra in data 2 luglio 1-944,terrorizzava da' oltre cin

que anni le campagne e le strade ;

Molto'utile -ai fini preventivijS'è 'dimostrata l'attua-

zione di 155 pósti di-blocco stradali diurni e notturni ese-

guiti saltuariamente in bene studiate località,da elementi ,
• , •»

della Polizia Stradale, che hanno dato i seguenti risultati

• o
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-persone identificate '...-....n° 50S7

• - automezzi controllati rx° 527

C) - LA SITUAZIONE DEI PUOaiL3(rG3 -

inatto saliente e che costituisce il sintomo più

convincente dell'andamento favorevole della lotta affidata

.•al C.?.E.3. è là orciai palese tendenza del fuorilegge a •

consegnarsi spontaneamente agli organi di polizia.

E non può certo sfuggire all'acuto e vigile occhio

'di un qualsiasi comune osservatore la vera genesi 'd'un ta-

•le apprezzabilissimo fenomeno,il quale induce senz'altro
i ' i

ad.una lampante inconfutabile illazione : il bandito che

oggi si costituisce spontaneamente alle forze dell'ordine,.

a ciò perviene unicamente perché ritiene orinai senza scam-

po il proseguimento di una lotta che dura da oltre cinque

'anni. Ciò,è quanto dire che I1eccezionale provvedimento

'' adottato dal Governo,per scardinare daile radici con uno.

speciale organismo di polizia il banditismo siciliano,sta

dando una'sequela di risultati positivi. .

Perlomeno,dunque,di natura squisitamente psicologi

ca che non può non costituire la diretta .logica risultan-

te di tutto quel complesso di misure preventive e repres-

sive studiate ed attuate e che sta ad. indicare eloquente-

mente quale sia attualmente la reale situazione in cui si'

dibattono i banditi,dei quali assai tenue deve essere la
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speranza di poter,, sfu&gire alla punitiva giustizia.

A comprovare .e ad illustrare un tale sbandamento mo-

rale e spirituale dei fuorilegge,tuttora latitanti,eredo

sia "bastevole porgere (vedasi' allegato n.3) uria copia fot£», .
grafica di una lettera,che uno dei maggiori esponenti del

"banditismo ha vergato recentemente alla propria cognata,

signora Loiàcono lìaria - Piazza ]?lora - iilontelepre.

Da tutto il costrutto della missiva si arguisce che

anche tale bandito,noto per la tracotanza,è orciai esausto

di forze,è avvilito,è depresso e che forse non è lontano

11 giorno in cui preferirà porsi spontaneamente a disposi,

zione della polizia.

E poiché,ove s'intensificasse,il fenomeno della "co

stituzione" t>otre"bbe portare a risultati d'inusitata port£
*• i

ta,ho ritenuto rivolgere ad esso tutta la mia particolare .

attenzione ,e tecnicismo professionale cercando in mille

guise di creare,in questa plaga,una vera e propria "psico

si",che determinando poco a poco il bandito a consegnarsi,

eviti il verificarsi di cruenti conflitti e,quel"che più

conta,valga a dimostrare ancora una volta allo stesso Giù
• • • , . i t-

liano che ormai tutta la sua impalcatura di- brigantini

•spie,manutengoli e -favoreggiatori,va 'inesorabilmente sgre_

•telandosi,talvolta a causa dell'intervento diretto degli

stessi congiunti dei latitanti,i quali fanno sapere,come

meglio possono,ai fuorilegge che l'unica via di scampo sta

nel costituirsi aiie forze di polizia, (allegato n.4 copia

di lettera anonima).

Di qui la necessità acquisita ed indiscussa per il
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3. i1, lì. B. eli perseverare tenacemente nella lotta, per

ro -di portarla felicemente ..a Fternine.

D) - LA SOAHGISItAZIOHh' D3LLA I£H)H3 DI SI

L'epilogo- cui è pervenuto il recente dibattimeli-
i " ' . ' • • ' "

to giudiziàrio 'per l'escussione delle imputazioni ( a suo

tempo elevate a carico della madre di -Salvatore .U-iuliano,

ha lasciato alquanto perplessa l'opinione pubblicatila

quale non è certo sfuggita la dissonanza .appalesatasi nel

la circostanza tra l'imperio della legge rigenerata, in

.queste plaghe, attraverso sacrifici non comuni, dal C.?.R.B.

e la facilità con la quale i patrocinatori dejLLa prevenuta

sono riusciti ad ottenere piena ed ianediata libertà' per

la propria patrocinata. He va sottaciuto quella' specie di
4

- • . - . ' • ' " ,

baldanzosa spavalderia che avrà pervaso 'lo stesso bandito,.

.il aguale dall'avvenimento avrà, presumibilmente tratto- spun-

to per rincuorare i suoi superstiti -seguaci e per accampa_

re nuove -pretese per la sorella e per gli altri suoi con-

giunti, tuttora' incarcerati o vincolati al confino di poli

zia.

Effetto , perciò , completamente negativo ai : fini del

-la -lotta che si persegue, tanto più. che Karia Lombardo, vo3.

garmente. conosciuta con l'appellativo di "-Zia" Maria", è
"»

l'esempio, tipico della dònna scaltra, cinica, malvagia, avi-

da di.. danaro, -naturale istigatfic.e del figlio che ha sem-
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j>re incitato alla 'ribellione, al dispregio della iegge^ ed

.alle più inaudite rappresaglie contro i rappresentanti. • » - •
dell'autorità dello Stato.

Né può me aitare, ~cfreci.it o l'illusória speranza di chi

- -ignaro della .mentalità siciliana - una mentalità "sui ge-

neris" '- crede di scorgere nella liberazione della ̂ sia ila-

ria" i prodromi per una quasi pacifica cattura del figlio,

in quanto la speranza di poter giungere a G-iuliano, col -se-

guire le piate della sua genitrice, ha costituito, sempre un

pio desiderio che data ormai da "tre anni..

B mi sia lecito giudicare l'escarceraaione di Ilaria
— * I

.lombardo come il genuino corollario - e non può essere al,

-trimenti - di. quei tali giudizi maturati da chi non segue, .

come è mio costume, da vicino la vicendevole capillarità di
- ' * *"

; questa lotta, della quale assai spesso si ignorano o mal si,

valutano le. più impercettibili sfumature psicologiche am-

bientali, senza dubbio sempre preziose per una approfondita
*• • **

analisi del quadro generale delle operazioni.

3d infinejnon può non tenersi conto delle "più dispa-
- ' ' ' \

.rate congetture cui è pervenuta la popolazione lo.cale,la
. *•

quale dopo ave i* bollato la decisione testé adottatala de-

finito, per la fattispecie, il comportamento della; magistra-

tura come "un adattamento alla volontà dei banditi".'

S) - LA STALIPA 3 LA 1£A?IA -

Uno .degli "slogan" preferiti che ricorre di quando in
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quando su taluni giornali locali è- cjueilo quanto r̂ ai acido

ed inqualificabile, secondo cui, ss qualche successo- è stato

sin qui ottenuto dal. 0.-?. 2.3. , ciò è dipeso da una sua collu

sione con la 'mafia .vecchia o nuova che eia.

A tale riguardo può tornare giovevole una premessa

che serva a 'chiarire, un errore assai grossolano in cui gene-

ralmente incorre chi ignora talune sfumature di natura 'et ni

co-sociale che interessano particolarmente la. Sicilia. 2'

quasi generale, cioè, la convinzione che delinquenza e mafia

siano due manifestazioni distinte e separate le quali, ognuna

per sua parte , trarrebbero o dovrebbero trarre linfa da due

cause sostanzialmente diverse. Pur non sembrando improbabile

che in origine la mafia, abbia effettivamente avuto una fun-

zione' sociale ed una giustificazione storica, sta però"il fat-

to che oggi, a parte -qualche conato nostalgico 01. taluni spa-

."ruti elementi ormai fuori causa, essa non è che la degenera- "

zione del primitivo i'eùOinen.o,cAe,costii;ueij.,Iw uà assieme di
^ •^MMMttMmttMMB^M g_j0^^c(w î̂ a«a**w*w^»:v«-.->wW*^ì'̂ ''>~~'"> '̂̂ *^ -i •
criminalità parassi Tane, vive ,pur senza direttamente parteci—

, .!• •'— i mi inirrjn iMi.».»uii»1jnu><iÉ»i niiiiv-1— r ----- -j[ --------- f.. -J.-f~T-~ , — *,--, ------ . , ._... ̂  ^^. _______ ^
parvi, aei ricavato" delle attività delittuose., taglieggia i ~cit_

tadini, arrogandosi finanche la prerogativa di controllare e

regolare la vita economica e sociale di coloro che sono com

presi nella propria zona di influenza'.

Trattasi, in sostanza, di una vera e propria "camorra"

alimentata da criminali anche di grado sociale elevato, i o_ua_

li, agendo comodamente nall' ombra, irradiano i loro .tentacoli

nell'ambiente dei ricchi proprie tari che., per paura del peggio,

finiscono per sentirsi essi stessi mafiosi, mentre, invece, non

sono altro che vittime della
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Va altresì precisato che la mafia accejiiuâ o affievo-

lisce la sua attività a seconda della minore o maggiore atti.

vita elei fuorilegge , co i quali. - e .qui 'sta' l'essenza della oa-3
>

,> v stione - agisce sempre di conserva.

Giova infine sottolineare che a causa della differen-

te organiszazione feudale in auge ne 11 'agri genti no, nel cata-

•nese,nel siracusano eoe., la mafia che impera in provincia di

Palermo ha caratteristiche tutte proprie, in quanto estende

...la sua subdola attività dal sequestro di persona alla eroga-

zione dell 'aequa necessaria per l'irrigazione degli' orti- e

dei giardini , -per • poi interessarsi, sempre agendo nell'ombra,

finanche della distribuzione delle terre .o anche dell'assegna^

zione in ajjpalto di qualsiasi lotto di lavoro, sia esso pub-

blico o privato.

Potendo quindi ben affermarsi che mafia e banditismo A

costituiscono nel palermitano un. tutto unico' a se stante e

U

che l'una e l'altra attività si completano a vicenda nella"

•maniera più intima e capillare,ne consegue che operare attrsi

erso i mafiosi è quanto dire operare attraverso e nel ban-

tditismo.

meramente eccellente in tutti i settori del C.I?.?..3.:

abnegazione,rinuncio,spirito di adattamento e di sacrificio

costituiscono la forza morale dì questi uomini,nei quali l'or

/



Senato della Repubblica — 85 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

goglio di appartenere ad uno .speciale organismo di polizia,

è senza dubbio la molla potente che li anima e li sorregge . .

nella lotta di tutte le ore,contro i fuorilegge e contro gli

elementi,talvolta assai sfavorevoli,della stessa natura.

2» di tutti la volontà di fare sempre .meglio,'di affi.

nars il proprio' addestramento a questa specie di guerriglia

ed'è-.di tutti l'ansia di giungere finalmente al termine del-

la' campagna.

Quasi nulle le.richieste di rientro all'Arma territo

•riale e ciò anche se taluno sarebbe desideroso di essere av-

vicendato d'ufficio per motivi di salute,pur sapendo di do-

ver rinunciare,in tal caso,al godimento della nota speciale

indennità la quale,è bene notare,viene più che altro utiliz-

zata dai militari per migliorare il proprio regime d'aiinen

tazione e sopratutto per munirsi di medicinali idonei per la

cura di riniti, trache'o-bronchiti,reumatismi ..o anche per. acqui

stare -indumenti di lana per preservarsi,per quanto più pos-
\ ' •

'sibile.da tuuta' una gamma di malanni,cui vanno essi incontro

a' causa dell'eccezionale gravoso, servizio che disimpegnano.

G) - COOITOIKAL-ISITTO DELL'ATTIVITÀ* 0?33AgiYA OOIT C-o/I ALTRI

•ORGANI -PI POLIZIA -

A pagina 9 della precedente relazione, ricreatesi

A! mese di dicembre 194-3,ebbi già occasione di rare un ±Xiga

o / o
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ce accenno alla assiomatica necessita di assicurare al

C.̂ .K.B.l'integra direzione delle operazioni contro il

banditiselo,pur riconoscendola priori,I1 utilità, di una

perfetta e cordiale collaborazione con la Questura di £a

lermo e con l'Arma territoriale.

Debbo,però,con mio vivo rammarico rappresentare a

chi di dovere che la situazione,sotto, tale, specifico aspet

to,è andata sin..qui; verso il peggio è ne spiego i motivi :

a) con suo decreto n.02S050 P.S.del 7 gennaio .1950,

la Prefettura di Palermo,su analoga proposta del,

la Questura in loco,ha disposto l'urgente istitu

,/. zione di tre Commissariati'di P.S. ' rispettivanen-
t ; ' • ' ' . • ' " " '

te-a Lercara 3?riddi,a Mezzoiuso ed a Petralia" Sot_

tana (vedasi allegato n° 5).

Ai funzionar! preposti alla direzione dei

tre nuovi Commissariati sono state inpartite di-

sposizioni di estendere la'propria vigilanza su

tutti i comuni di quella zona,un tempo definita
11 nevralgica",la qual cosa sta dando luogo ad una

non chiara situazione,caratterizzata da sovrappo-

sizioni 'di' compiti, d'interferenze e di conflitti

di competenza a tutto danno del servizio,in quan

to gli intervènti spesso imprevisti .ed imprevedi,

bili di siffatti organi di P.S.generano confusio.

ne ed incertezza nelle stesse stazioni'territorio

li dell'Arma e nelle squadriglie che operano alle

dirette dipendenze del C.̂ .R.B.-
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E' anche il caso di rilevare che con altro,decreto

prefettizio, di eguale 'numero di protocollo,in data

22 dicembre I$49»Esultava -j_^ stabilita 1.z zona

di influenza di altri Commissariati di ?.X (veda-

si allegato n.ò).

Tutto questo complesso d'innovazioni attuate

quando ornai già cinque nesi d'intensa attività da

parte del C.P.3.3.hanno dato tangibili risultati,

sta dando luogo ai seguenti inconvenienti nel carn

pò operativo : -

- pazienti e silenziosi appostamenti che durano da

mesi vengono d'improvviso rivelati alle popolazio-

ni ed agii stessi banditi dal sopraggiungere di

gipponi carichi di agenti,i quali,provenienti ina-

' spettatamente da Palermo,provocano lo scompiglio

nel dispositivo tattico-operativo affidato agli

uomini del C.?.E.3.;

. - l'improvvisa presenza in tali.zone di e o ritinge n-

'-, • ti,di P.S. disanima e disorienta le stesse guardie

' \ di P.S.del 1° Raggruppamento Squadriglie,le quali,

"; per tema di ritorsioni da parte di superiori del-

:; la stessa forza di polizia-,subiscono supinamente'

. le inutili interferenze,con conseguente danno allo
i ,*

spirito-di impegno,col quale tali guardie eseguiva-

' no gli appostamenti su precise direttive dei pro-

prì ufficiali.-
* * * .

Il fatto,poi,che squadre di P.S.di Palermo giungano negli
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-abitati ove,sebbene sedi di gruppo di squadriglie ali coman-

do di ufficiale,eseguono esse'perquisizioni e rastrellamen-

ti a largo raggio,senza neppure'un preventivo contatto con

detto coma-ndo di squadriglie , costituisce, a ni o pare re, la

prova palese di una volontà che tende o vorrebbe tendere

. ad esautorare l'autorità ed il prestigio di un organismo

.che fino ad oggi ha profuso'fior di energie'per ottenere

•quanto e stato sin qui ottenuto. . • •'

• • " 'Non v'è chi non .veda in questi inopportuni, episodi

.una specie di andazzo che ha bisogno di essere subito esa-.'

minato dalle superiori autorità,onda riportare nei giusti

.termini una situazione che,protraendosi,potrebbe dar luogo

a seri inconvenienti,di "cui s'avvantaggerebbe esclusivamen

te Giuliano,sempre sollecito a sfruttare a suo favore ogni

'è qual'siasi divergènza fra le forze che gli sono contro.

•Molto opportuno potrebbe quindi rivelarsi un sopra-

luogo a Palermo di un alto.funzionario della Direzione Ge-

nerale di P.S.,il quale,dopo un attentò ed approfondito esa.

me della situazione,addivenga ad un sensato disciplinamen-

to dei compiti attribuiti o da attribuirsi ai vari organi-

smi di polizia,e ciò" al precipuo scopo di evitare che qual-
'•• • *

cuno - C.ì\3.B. compreso ••*. corra ora troppo precipitosamen-

te, alla ricerca di un successo personale a riseh'io di -com-

promettere quantô  è stato_fatto fino ad oggi nell'intento,

di^catturare Giuliano ed accoliti e debellare •stabilmente""

il banditismo palermitano^-" • ' ""~":

" CODOI-n-TSLLO

& - £••- ,jf/ri •*-/
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IT° 5/12 di prot.His.Pcrs. Pale mo, lì 1° raarzo -1^50

OOG32TO : II Cornando Porze Repressione 2c.nciti3r.o operante.

. in, Sicilia :. relazione mensile (fé V'orai o 1£50).- '
y '

AL SIG.G3N.GIOVAIIXI D1 AUSONI - C.V20 DZLLA POLIZIA -;/

?L o i-.: A'
AL SIG.G3T.?. D3 GIOHGIS - CO;rAUD-.ìTT3 GITICIAL2

PL o :•:

TÀ ' OPSRAgIVA -

.Indulil)iamente incoraggianti possono considerarsi, i

risultati conseguiti anche durante il mese di febbraio dal

'C.3P.R.3. ,la cui attività eainentemente lun/ranime e pacata-

mente persuasiva verso la popolazione e gli stessi fuori-

legge, ha contribuito a d'are -un'altra apprezzabile spinta a

•quel risanamento morale che , costituendo appunto il substra-

'.to propulsore della lotta antibandi ti sci o, sta gradatamente

restituendo alla tranquillità .'ed' al lavoro una zona che fi-

no a pochi mesi orsono soleva distinguersi con l'appellati-

vo di " nevralgica V

Ed a conforto di una tale deduzione stanno invero le

seguenti circostanze che possono, bene a ragione , ritenersi

•come il logico corollario dei positivi risultati fino ad

oggi conseguiti : —

.<•.<
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a) - il 26 febbraio così si esprimeva I1On.Gullo,nel

della sua arringa a difesa dell'inquisito Lo .Giudice,

natiti- la corte di Assise di Pale mo :

""Ora in Sicilia sToira un'aria purificatrice in tutti
...-'.,. _, _ r - .

i settori della malavita che erano ammorbati dal rial'

costume sociale,politico- ed econòmico. I delinquenti si

può dire che fanno la coda per costituirsi alla Giusti-

zia. E sapete perché ? Perché ora c'è nelle' autorità lo_

cali uno spirito di comprensione,di umanità.e di intel-r

ligenza che vince la.naturale diffidenza di questi uomi.

ni. " "
? • ;

b) - rientrato a Homa,reduce da una sua' recente visita al

- territorio affidato alla vigilanza delle squadriglie,

così scriveva in uno di questi ultimi giorni,al - C.?.H.3.,
• .»

l'Ordinario Militare Arcivescovo ̂ errerò di Cavallerieo-

ne :

""Ripeto la mia viva soddisfazione per aver potuto rag-

giungere,sui luoghi della loro delicata missione,le squs_

driglie di codesto Cornando e per averne constatato l'ani

mo deciso e insieme-non dimentico delle esigenze di uma-

.nità e di giustizia con cui deve estirparsi la piaga de]

banditismo siculo.""

Ma il riconoscinie.itQ che assume miglior significa

,to è quello contenuto in un appello degli abitanti di ?avara

- pervenuto a questo Comando tramite il l.Iinistero dell'Inter-
i ',— -•.-, < " •*; W*- '""'i-.—•/>."/•-- -»-_», lî .-UN*̂ '" '-'•.««**v-»V'Ì **•*?'•**'""* ••',—;-v-̂ **̂ Ĉ ''ÌF*».*.V.'VJ»-r .'.Wj'V̂T;*-» •*•***•"•* »*M-^ '•.'*••*•••?-&- •)'**••* •*••' -.-.* , .•'

. C f.̂--.. •••"•-• • ; • • • / . - . ' 's • • • - - - -• -•'• • ? > . - - --A.--. -..-- •• .. .-.

.no - col ouale quella no-oolazione invoca la presenza,in cuel-
•>££&*.• • - ~ ~ • • • .

le zone,di reparti del C.P.R.B.e così si esprime :

""II C.?.E.3.ha già ric.ato alle.zone di Palermo quella tran-
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quillità che da tempo mancava e di cui ha diritto -ogni cit-

tadino "ben governato. Basterebbero pochissime squadriglie

del'C..?.R.3.trasferite, in questo siaIfanato territòrio di

'Favara per ridare..pure a noi la tranquillità' agognata.""i • .
si . • • c •' .

2' lecito infine sottolineare che,oggi,nella zona

in cui opera il C.'F.H.B. ,il fenomeno del "brigantaggio assu-

me ornai, un valore di secondaria inportanza,ove si pensi che

be-n altri problemi locali stanno preoccupando la popolazione,

quali : le occupazioni di terre ,l'imponibile di raano d'ope-

ra,le forti tasse di successione,la divisione dei feudi in

condomini all'evidente scopo di sfuggire,per quanto è pos-

sibile, agli obblighi previ-sti dalla riforma agraria.

o
o o

?ra i risultati che,pur con condizioni atinosferi-

che avverse,sono stati conseguiti" durante il. mese di feb-

braio dal C.?.?L.3.- (vedi allegato' 1) meritano particolare (14)

•rilievo quelli qui. appresso accennati :

- cattura di 19 componenti di una associazione a delinque-

re,avvenuta in seguito all'arresto del latitante Pizzuto

Antinoro,di cui alla segnalazione 1/31 del 31 gennaio u.s.

Era una banda di fuorilegge che,infestando dai 1944 le lo-
i

calità finitime alle provincie di Palermo ed Agrigento,

taglieggiava e terrorizzava in special modo le popolazio-

ni dei. comuni di S.Stefano Quisquina - Prizzi e Lercara

Priddi ;

(14) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 102. (N.d.r.)
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- cattura di quattro temibili pregiudicati rei confessi di

duplice efferato omicidio perpetrato in data 2.12.1943 ia-

ti o nt rada "Bruca" di Inici- -(Trapani),delitto che era rima-

sto avvolto -nel più fitto mistero per l'omertà della-po-

polazione .obbligata al- silenzio dalle minacce degli stes-

si banditi ;

- cattura,da parte del Gruppo Interno Carabinieri di Bona,

in seguito a. tempestiva segnalazione del C.?,R.3.,dello

ergastolano Marchese Antonino di ignoti di anni 32 da

.Chiusa Sclafani,autore di omicidio aggravato. Il Harche'-

se,evaso' dalla casa penale di Soriano nel Cimino il 5.6.

.1944,si teneva celato sotto falso nome nella. capitale..

3' proseguito nel mese il servizio di/blocchi stra

- Postici blocco effettuati '.. .n° 152

- Persone -identificate........>... " 4480

- Automezzi controllati..' Ir 190.4

- GIULIANO 3 LA SUA 3ANDA -

Tre sono le congetture che oggi si fanno sulle

più verosimili intenzioni del bandito-Giuliano e cioè :

che egli intenda costituirsi,che egli intenda espatriare,
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.che egli sia.in-attesa del momento propizio per ricostituire

la sua "banda.

la prima di tali ipotesi non sembra possa trovare un

qualche fondarne rito, se si pensa che egli ha recentemente di-

retto tre lettere minatorie,coti ognuna delle "quali vengono

chiesti dieci milioni ad altrettanti proprietari- della zona,

le'lettere,che risultano vergate di suo pugno,sono tutte spe_

dite da Palermo.

Il progettato provvedimento di-clemenza all'esame

del Ilinistero di Grazia e Giustizia,che prevede là.possibili-
?

••tà di estendere la libertà condizionale anche agli ergasto-

lani - del ,quale hanno dato n.otizia i .giornali di questi ulti_

ini giorni e che qui si ritiene escogitato al precipuo, scopo

di indurre Giuliano a costituirsi - viene ritenuto di non.

pratico effetto in quanto si esclude,a priori,la eventualità

..che Giuliano pensi di consegnarsi alla Giustizia,così come -

va dicendo il suo avvocato negli ambienti giudiziari'di ?a-

' lermo.

Più verosimile appare,invece,1'idea di un suo espa-

.trio e ciò,anche.perché,secondo le ultime notizie provenien-
i • t

ti' dalla Tunisia,dove trovatisi i suoi vecchi gregari Lombar-

do Salvatore di Antonino è l.l?ergas telano Cangelosi Antonino,

•detto "Totò ?risina",costoro starebbero invogliando Giuliano

a raggiungerii,per poi trasferirsi tutti insieme,facilitati

dal molto denaro di cui di sporr ebbero, ne gli Stati Uniti d'Ame^

rica. .

Sotto tale aspetto sono stati .perciò organizzati op-

o / o
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\

portuni servisi di vigilanza marittima a mezzo di unità

• della'Karina Militare.

Altra ipotesi che trova infine un certo credito

in queste pigne 2 quella che Giuliano tenda a tutti i co-

sti a guadagnar tempo nella, speranza che possa da un momen-

to all'altro avverarsi'una voce messa artatamente in giro,

di un prossimo ripiegamento,cioè,del C.?.H.3.- .

E1 fuor.di dubbio che Giuliano' si sen-jìa mólto al-

lettato da. una tale probabilità,in quanto è proprio da'quei

naturali rallentamenti di vigilanza che producono solita-

mente prowedime'nti di tal genere,che il bandito si. ripro-

mette di trarre nuova-linfa per riaprire,con imbaldanzito

.spirito delinquenziale u'na nuova sequela dei suoi misfatti

e x>e.r tenere in -scacco le forze di polizia.

'4 LA STAKPA IT3I OOrTPHOHTI DI GIULIANO -
/ . —: ^ .

' . ' '

; Quanto ha riferito la stampa locale circa una pre-

tesa rimessa di denaro a Giuliano da parte di • organizzazio-

ni di sinistra1operanti all'estero,sotto l'egida dei Comin-
* '

form,non trova per ora riscontro in nessun elemento di fatto,

tanto più, è ormai noto che Giuliano e gli otto superstiti

della sua banda versano in condizioni finanziarie dispera-

te. • ' . '

Difatti,informazioni avute da abili fiduciàri,con- •

fermano che Giuliano trovasi molto a corto di quattrini,la
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qual. cosa giustifica il motivo per cui egli ha sentito,

. proprio in questi giorni ila necessità di indirizzare tre

lettere ininatprie a tre latifondisti eli Palermo,i quali

- giova' notare - sembrano tutt'altro disposti ad aderire

alla richiesta,siccome ripongono largo affidamento nel-

• l'opera C.?.S.B.-

Dfaltra' parte,la mancata adesione da parte .elei tre

facoltosi proprietari terrieri sta provocando le ire ci

.Giuliano,'il quale ha fatto sapere che scatenerà una nuova

furibonda offensiva se i tre refrattari non ubidiranno al-

la sua ingiunzione e ciò,anche se dovrà sentirsi costretto

.a porre.in pericolo la vita'dei suoi'più fedeli gregari,

mediante un'azione che valga a ridonargli .quell'ascenden-

te .-di cui 'un tempo godeva sulla popolazione del palermita-

no.

Ed,invero,secondo notizie avute da-sicura fonte,-

egli avrebbe-in questi ultimi giorni sguinzagliato nella

così detta zona nevralgica quattro 'suoi accoliti,tutti pe-
V • • \ '- . '

ricolosissimi e cioè : Pisciotta Gaspare,tannino Frank,in-

teso "Ciccio Lampo" ,Candela Rosario,I£adonia Castrenze,ir.te_

so "Titti",con l'ordine tassativo di.taglieggiare e seque-

,'strare quelle persone che abbiano la possibilità di sborsa-

re del danaro per ottenere la propria liberazione. •
.' - 4

.Il nuovo ordine di operazioni brigantesche costituì^

sce perciò un'altra conferma delle precarie condizioni fi-

nanziarie di Giuliano,il quale' si troverebbe fra l'altro'

in difficoltà per prezzolare i suoi confidenti ed i suoi
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manutèngoli, la qual cosa dovrà certamente e o nt ritrai re a far

gli perdere senpre più terreno.

Da tuttp quanto precede.è facile arguire quale e

quanta utilità possa scaturire dall'opportunità di far dura_

re ad ogni costo questo sintomatico stato di disagio di C-iu

liano,disagio che potrebbe da un momento all'altro costrin-

gere il bandito a colpi di testa,che potrebbero rivelarsi
v »

esiziali per la sua banda e per sé.stesso.

'- 'RAPPORTI gRA L3 ALTHS POHZ3 DI POLIZIA HD IL C..?. 3.3.-

I.rapporti di'collaborazione degli altri organi di .

polizia con il C.?.U.S.lasciano tuttora a desiderare,e1 ciò

anche se è valso il recente intervento del Prefetto, di ?a-.-

Ìe-rmo,ad eliminare talune delle divergenze a suo tempo af-

fiorate e superiormente segnalate.

Spiace,difatti,dove.r far presente che oggi la situa-

zione .fra .C.F.H.B.e. gli altri, organi non è più caratterizza^

ta da quella reciproca e cordiale comunanza di intenti che

un tempo presiedeva ad ogni e 'qualsiasi relazione con gli .._
r—"~ - ' , ' ' ' ' ' " . " . "

organi della P.S.-? Ne accenno per'sorami capici motivi :

' ' '• • • \
a)'"- la Questura di Palermo ed 'i vari Commissariati (che nel/

.• • • • • - . , "• • > .. • •
la zona ove opera il C.PIR.B.da due sono diventati quat_

tro) hanno posto in. auge il sistema di trarre vantaggio

dalle facoltà loro consentite, dalle- concessioni aimini-
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strative per influire sugli esercenti pubblici,sugli arsaq-

niti e su coloro che chiedono perdessi di porto d ' arni, pas_

saperti ,al fine di indurii a fornire' ali'autorità "di P.3.,

e solo a quella,ogni e qualsiasi notizia che riguarda l'a

tività dei fuorilegge :

Vb) -In base ad elenenti che agevolmente vengono desunti dal car

teggio del disciolto Ispettorato di P.S.a suo tèmpo' versa-

to alla Questura di- Palermo,questa. sta identificando tutti

i vecchi infornatori dell'Arma,verso i quali svolge pressi£
' - . ' • - ' ' - ' . »

ni onde dissuaderli a dare. no"tizie al C.3?.H.3. ,minacciando

talvolta di.arresto gli interessati,ai'quali si giunge fi-

nanco a far credere un prossimo .scioglimento di questo ul-

timo organismo;

e)- yìn'virtù di-precedenti accordi,era stato convenuto con-le

autorità di P.S.che gli uffici telefonici pubblici làscias.

J aero innestata,durante le ore di chiusura,una spina onde as_

/• sicurare l'abilitazione anche notturna degli apparecchi in-

I stallati nelle caserme sedi dei comandi "di gruppo squadri-

[. glié..Tale consuetudine,invero assai vantaggiosa nell'inte-

resse del servizio,è stata ora soppressa in seguito a prov-

vedimento emanato dalla Questura di Palermo,la quale,in di-

pendenza dell'istituzione -dei nuovi Commissariati di P.S.,

ha disposto che gli uffici telefonici si limitino ad abili-

tare .nottetempo,nel suaccennato modo,unicamente a predetti

uffici di P.S.annullando così' tale collegamento .a -tutto'da_n

no dei .comandi dipendenti dal C.]?.H.?, ,le. cui squadriglie
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operano - come è noto - ininterrottamente sia di giorno

che di. -notte nella zona lóro affidata ;

d) -II Capo della locale Squadra Molale va da qualche tempo

propalando la .notizia secondo la quale il pericoloso ban

dito Lombardo -Antonino da Partinico,dovrebbe ,quanto pri- '

ma costituirsi in sue mani e non al C.?'.H.3.aggiungendo

che se ciò non dovesse verificarsi,penserà egli stesso

ad arrestarlo. • . .' . , .

3' questa .un'asserzione quanto, mai controproducente per

lò spirito abnegativo che anima il gruppo squadriglie e

la tenenza di Partinico,i quali due. comandi braccano da
• ***, • » • '

ben sei mesi,giorno e notte,il bandito in questione.

' E giova anche ricordare a tale riguardo che nel mese di

febbraio u.s.avendo avuto -sentore il gruppo squadriglie

.di.Partinico che il bandito Lombardo Antonino, sì recava

'spesso a trovare i suoi famigliari,disponeva un. servizio
!

di appiattamento con carabinieri in abito,simulato nel

quartiere Madonna del Ponte,dopo averne reso edotto,afi-
* \ '

ne di evitare possibili incidenti,il.locale Commissaria-

to di P.S.cui fu altresì rivolta preghiera di segnalare

altro eventuale concomitante servizio che il Commissaria^

to stesso avesse potuto .disporre. Nonostante,però,le as-

sicurazioni ricevute,dopo alcune sere,un servizio esegui^

to da agenti di P.S.ali'insaputa del gruppo squadriglie

di Partinico,s'imbatteva nell'abitato nel predetto bandjl

to,che era.in compagnia della moglie e-della sorella,col

quale ingaggiava un affrettato conflitto che,per cause

;forse mài pondérat^,conclu.devasi con la fuga del ricerca-
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to. Er ovvio considerare che una più assennata intesa,

così come era stato auspicato dal C.?.?..B. ,avrebbe po-

tuto dare un epilogo certamente fruttuoso al servizio;..

e) - Giorni fa,.alcuni agenti di P.S.che avevano presumibil-

mente saputo che il pregiudicato Torretta stava per co-

stituirsi all'Arma si presentarono in casa dei suoi fa-

migliari,che poi, traevano in arresto,con la minaccia

che li avrebbero rilasciati solo quando il loro congiuri

to si fosse costituito alla P.S.e. non al C.F.3.3.- _

L'esito sperato non tardò a verificarsi,perché il Torret^

ta dopo poco tempo si consegnò alla P.S.; /

f) - In altra occasione un Commissariò di P.S.si presentò in

.sieme ad un avvocato ai famigliari del pregiudicato La

Monica per sollecitarne la costituzione.avendo,pero,sa

•puto.che il ricercato si era già costituito poche ore

prima ai carabinieri,i .due si dimostrarono assai con-
•.. ' •' i}.'. . . . ' . . . -,

trariati per quanto era accaduto,accennando poi a va-

ghe conseguenze ed.al disappunto che certamente avrebbe

manifestato,per tale fatto,il Questore di' Palermo.

o
o o

Sono tutti episodi che stanno delinsando lo slit,

tamento verso quella non certo piacevole situazione che già

esisteva in questa zona nell'epoca anteriore alla costitu-

zione del C.P.ft.B.
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3 non v'ha dubbio che di ciò sia al corrente. G-iuliano,

il quale saprà anche questa volta sfruttarla'a suo esclusi-

v vo vantaggio.
i.
;• ' Io ho solo sentito il dovere di farne cenno a chi di

• competenza,in quanto trattasi di una .situazione cìje cagio-

\ na disagiò morale e materiale ad un organismo (C.P.H.3.),

./..,. che sebbene voluto e creato dal Governo per una lotta a

.fondo contro il-banditismo siciliano,vede ora delinearsi" .

intorno a sé,dopo una serie -di-insperati1successi,non po-/
I .,'. che difficoltà che stanno auasi per rendere problematica. . • ..... ... - - .. • • - .
V la realizzazione dell'esito .finale della lotta,difficoltà

! che,va notato,sono cominciate ad affiorare proprio quandq__ .

.'.il bilancio della lotta stessa,aveva fatto ormai balenare.^

all'occhio di tutti il successo conclusivo delle operazio-

| ni.

• \ Sd io m'auguro che nell'interesse del servizio e del

'. Paese vogliano le superiori autorità,dopo attento vaglio

di quanto sopra esposto,attuare quei provvedimenti .che sar

ratino ritenuti del caso,onde scongiurare che da un aggra-

vamento di siffatta situazione,possa il 'banditismo'sicilia-

no riprendere a dilagare come prima e forse più di prima.

2' soddisfacente sotto ogni aspètto.

I militari,che conservano ancora intatta la fede nello

avvenire,continuano a sopportare lietamente fatiche e disa-
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gi tant'è che molti di essi,pur dimessi recentemente da
. . . A , ,

luòghi di cura,hanno voluto rinunciare alla convalescenza,

•chiedendo di' rientrare nei ranghi.

A "buona .parte,' dei componenti del C.?.?c.3.so:ip sta-

te recentemente distribuite compresse di vitamina "C",e

ciò per supplire alla deficiente nutrizione di quelli co-

stretti a libarsi sovente con viveri a secco.

•̂ IL COLOITITELLO COKAJTDANTS
-. •-.

-^ Ugo *

f

'
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O ' •
COMANDÒ GENERALE

DELL'ARMA DEI CARABINIERI ,

IL COMANDANTE GKM.KAl K "' ,

li( ij :::arzo l

'•'i • • Lì ',•'•>'

Caro L'Antoni,

3.573/49-3. 2. $45

\,r
M

invio la copia, a te diretta, della reiasione (15)
sull'attività svolta in Sicilia dal C.?.H'.S. nel decorso ^ie

se di feVoraio. . ' '. '

Coli 'occasione ti faccio presente che il Colonnello luca

EÌ ha riferito che notizie, da lui comunicate con la relazio

ne del gennaio u.s.(nó/7 P..P. in data 1° febbraio 1950),

sono 'giunte a.conoscensa delle varie autorità interessate

dell'Isola e che la cosa ha contribuito a rendere ancor più
^-'<ff

difficili le condizioni dell'abbiente in cui e^li deve ope-
rare. . .*-••-—. *.-.*. - ,....• -- -• • • -.. .........

Per quanto riguarda la parte sostanziale dei rapporti, cre_

do superfluo ricordarti che la preminenza nell'opera di re-

pressione del banditismo,specialmente nelle campagne,conpete

al Conandò P.R.B.- . ' . • • •

3.' stata questa la ragione determinante della costituzio-

. ne del detto Colando.

H?utto ciò,naturalnente,esi£re collaborazione reciproca,per

cui Pubblica Sicurezza, e Comandi dell'Arma terriìoriali,cuar

''do vogliano prendere iniziative di operazioni contro il ber.-

ditisno,non possono^tenerne all'oscuro il Colando ?.!-:.5.-

* ** c^ *" ~~* '-̂ y _ .̂ *',* ,•* .'

. . . (Gen.P.iDe Giorgis)

Al £Ì£..Capo della .Polizia
C-en.Giovanni D'AITTOrTI

y f* n* A-•L O - :•: Jv

(15) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 89-102. (N.d.r.)
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CO^AIÒO ?0!Ì23 33?3||3IOp BANDITISMO IN SICILIA

N°5/I7 di pr.ot.IUs.Pers. Falerno,li I'aprile 1950

OGGETTO: Comando Forze Repressione Banditismo in Sicilia:
relazione mensile (narzo 1950).-

AL SIG.G3LT3RAL3 GIOVANNI D'ASTONI - Ca-oo della Polizia-
» *

R O I.! A
AL SIG.G3I-I33A1E F2D3L3 33 GI02GIS - Comandante

Generale dell'Arma dei Carabinieri R O I."1 A

7

A) LfOaGANIZZASICrT3:

Tenuto conto dei notevoli risultati conseguiti ciaj. 'j.i-'.Ĥ

B. attraverso le operazioni condotte durante questi primi otto

mesi- di sua attività,e considerata altresì 1'.opportunità e la

necessità di addivenire ad una riduzione delle non indifferen=

t.i spese che l'erario sopporta per la repressione del bandit'i=

amo siciliano,ritengo di dare senz'altro inizio ad- una gradua=

.le riduzione del personale dipendente,in modo da portare &L±

effettivi da 2000 .a 1500 uomini,lasciando però invariato il con=

tingente delle guardie di'P.S. che jcoata og^i 500 unità.

'Propongo pertanto che la riduzione di 500 r.ilitari dell'Ar=

ma' si concreti,mediante la rinuncia a'sostituzione di quegli

•"elementi che,per ragioni varie,vengono di ;nano in raano fatti

rientrare alle legioni di provenienza.

Per analogia ..e .poiché anche la sicurezza sulla rete stra=

dale che interessa la zona ove opera il C.P.IÌ.B. può dirsi ri=

pristinata,propongo lo scioglimento del Nucleo di Polizia Stra=

dale,i cui 50 uomini che lo compongono potrebbero -essere rimes=

si a disposizione,con tutti gli automezzi,del Cornando Comparti=

mentale Stradale di.Palermo,col quale continuerei a mantenere i

• A
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necessari contatti per un'adeguata prosecuzione dai servizi di

vigilanza sulle strade di maggior traffico della zona interessa=

t-eu-

B) L3 OPERAZIONI;

Due episodi di maggior rilievo stanno a caratterizzare l'at=

tività operativa svolta, durante il mese di marzo dal C.F.2.B0 :

L'uccisione in conflitto del famigerato bandito CAìTDZLA. Rosario

e la cattura del non meno noto bandito-LOMBARDO Antonino.-
/

La definitiva scomparsa dalla scena del brigantaggio Siculo

di questi due-temibili e sanguinari delinquenti,ir primo dei qua=

li.'fu sempre l'insostituibile braccio destro di Giuliano,ha pro=

dott'o un vero senso di sollievo fra queste, popolazioni rurali,le

quali non hanno mancato di dimostrare in vari modi la propria

gratitudine verso l'autorità dello Stato,che con tanta solerzia

sta .adoperandosi per ridonare a queste'plaghe il senso della tran=

quillità e della sicurezza pubblica.

La morte .in conflitto di Rosario Candela ha senza àubbio do=

vuto influire sullo .spirito di resistenza dello stesso'Giuliano,

che s'è visto mancare come d'incanto Axno dei suoi più temerarie .

sanguinari collaboratori,particolarmente da lui più volte utiliz=

aato nella diabolica preparazione di micidiali ordigni esplosivi,

spesso adoperati' per l'esecuzione di terribili imboscate ai danni

delle forze dell'ordine.

S la uccisione del Candela suona altresì piena conferma a
/

.quanto già da me esposto con la relazione del mese di febbraio

u.s.,allorché ebbi occasione di porre in evidenza le non certa

rosee condizioni finanziarie di Giuliano e,quindi,la necessità

.che -egli sente di estorcere altre urgenti somme, a persone facol=

"tóse, cui minàccia gravi danni attraverso una sequela di rappre=

glie che,però,fino ad oggi .non'e riuscito mai più a realizzare.-
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La cattura di Antonino Lombardo, s' e potuta ottenere, solo

attraverso una tenace sequela di bàttute protrattesi t>er più.
*• « .

mesi,durante i quali egli era sempre riuscito a -sfuggire alle-

dipendenti squadriglie,grazie alle segnalazioni che riceveva

.da prezzolati confidenti,già tutti identificati e neutralizza=

ti.

Cosicché,la "banda Labruzso,forte inizialmente di ben 48

elementi e che per vari anni aveva spadroneggiato e taglieggia=

fo in territorio di. Partinico,commettendo crimini di un'effera=

tezza, non comune,può dirsi ora completamente annientata,dopo

l'arresto del suo ultimo superstite,il famigerato Antonino Lom=

bardo,tant!è che la stessa.stampa di sinistra ha dovuto ricpno=
v - . " * - " ' •

scere.che la intera1 zona partiniquense può dirsi oggi comuletaF

mente "bonificata"..- -'"*'

• -Degna di menzione è anche la cattura di un'intera associa=

.zione a delihquere (7 elementi) che dedicavasi da lungo tempo

. alla consumazione; di abigeati in territorio del comune di Rava=

. nusa (Agrigento),con ramificazioni in altre citt.à dell'I sola.-

'C) IA SITUAZIOI'iE DEI ?UORIX3SGB;

II diagramma delle spontanee costituzioni alle forze di

polizia di malviventi.tuttora .latitanti ha segnato.un ritmo ele=
. . , . - . - - ' » ' M

vato anche durante'il mese di marzo,e ben proficua può dii'si

^quèll1opera di risanamento morale .e sociale cui va dedicandosi
— \ • ;

'il C.P.H.B. ,la cui att-ività, continua'a determinare in queste

popolazioni uri palese senso di comprensione e di fiducia nella

punitiva giustiziaci cui imperio i fuorilegge preferiscono ora

affidarsi,in vista di una lotta che es.si,ormai,ritengono senza

s.campo, tal che per sino :-un latitante siciliano, che s'èra in passa=

.to tempo trasferito & Venezia,ha ritenuto opportuno. portarsi-'

recentemente, a Paiermo,per ivi consegnarsi spontaneamente al Co

F.B,.3.- '
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• Ne consegue pertanto che con il radicale capovolgimento del=

la situazione a tutto vantaggio delle forze di polizia e con il

concomitante normalizzarsi della sicurezza pubblica in queste

• campagne,le popolazioni si dimostrano ammirate e soddisfatte,del=

'l'opera risanatrice che crai va compiendo, il C.?.?..3.>ia cui at=

.tività esse seguono di giorno in giorno,spesso -collaborando con

gli stessi tutori della legge,nel fornir, dati ed ogni infornazio=

•ne utile sul conto dei superstiti banditi e dei loro affiliati

'diretti o indiretti.

Tutto ciò mi induce,quindi,a ritenere assai vicina la con=

clusione di altri decisivi cicli operativi e ciò anche se,con

l'assottigliarsi del numero dei fuorilegge tuttora latitanti,la

lotta sarà caratterizzata da episodi singoli che estrinsecandosi,

assai spesso,attraverso le maglie di un capillare servizio d'in=

formazioni,daranno mo^p alle dipendenti squadriglie di infiltrar=

si nell'intricato dispositivo avversario,onde attirare nella lòt=

ta gli ormai ultimi superstiti della banda Giuliano e forse del=

lo'stesso bandito Giulianoi-

D} I RAPPORTI SSL C.P.R.B. CON GLI ALTRI ORGANISMI PI POLIZIA:

. Ottima e particolarmente fruttuosa la collaborazione con

l'Arma territoriale.

. Non cosi' può dir si, invece, dei rapporti con la Questura di

Palermo che, nonostante le ripetute assicurazioni .'.verbali date,

"accennano .sempre più'a.'.peggi or are in .oĝ i .settore per le conti=*-

:nue e dannose interferenze ..che nal si .-'.ripercuotono s.ull ' andarne riJ

t o £3 iierale... delle ; operazioni. = " *-̂ '

i_ "Sotto tale aspetto giova citare quanto segue,

a)-la tendenza,quanto mai dannosa di taluni fuhsionàri di P.S. a

ricorrere a speciose insinuazioni,al'solo scopo di indurre

.A
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gli abitanti di questa ̂ ona a fornire loro dati ed infi

zicni sul1 conto dei fuorilegge. Si va,per osompio,propalando

la voce che presto il C,?.H.B. sarà sciolto sia perché enor='

memente dispendioso per l'erario e sia perché non è riuscito

fino ad oggi a catturare Giuliano, Di tali voci s'è fatta

eco recentemente anche- la stampa dì sinistra locale,nei -suoi

articoli denigratori antigovernativij

b)-mentre due confidenti del C.F.H.3. stavano giorni orsono

esplicando un'accorta'azione, 'là'agganciamento",venivano da

un funzionario .fatti fermare da alcuni militari dev'Arma

territoriale,siccome "indiziati", e quindi trattenuti per e

giorni. . ' . - . . ' . '

Naturalmente l'intempestivo prowedinento adottato dal

funzionario predetto provocava senz'altro l'improvviso ar=

resto di un'operazione che,personalmente da me preordinata

e diretta,stava quasi sul punto dì portare alla cattura

alcuni banditi»

. Ciò nondimeno nutro piena fiducia che superiori dire.ttì=

ve valgano ad eliminare sì nocive Interferenze nell*'operato del

C;F.R.B. ,il quale ha impellente necessità di agire con piena

libertà d'azione per evitare l'isterilirsi degli'apprezzabili

resultati sin qui realizzati,con conseguente prolungamento "eine

die" di una lotta che,nel precipuo interesse del Paese,occorre

invece portare, quanto prima a termìne.-

•<. . ILNCOLOI\IT2LIO CCEAKDAHTB
j:.":-Ugo Ltfca- £)-. -
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I i) iù il il!; Il l iLt ìLi i l i l l l i L L L H H i i S !][

UFFICIO SERVIZIO E .SITUAZIONE
'

i r\ ..•* .-»x - . t ' - f

: •. r -.* T*

M573/55 -949 ^pro,.^?-

Risposta al del

OGGETTO: 3elaSionp

Roma, li 1~_ aprale !

n. Allegati n

-ìls del..'C.-I?..3.!3.-

• AL G3IT. Gnovann^. 2'AITTOITl.'
Cane della Polizia,

'?. O "'A

Trasmetto l'unita relazione relativa al mese

,o u.s. compilate dal C.J-.U.3.-

. Convengo nella proposta riduzione d-ì 500 un-̂

del'personale dell1 Arnia,dipendente dal C.F.2.3.

appena •'.I Colonnello LUCA riterrà .opportuno e 5

. "b-ì le adottare tale prowed-ìmento 'd-ì contri?zi one

(16)

I COHPO £'
Z GE:̂ :
C-iorgyé)

(16) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 105-109. (N.d.r.)
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COMANDO' FORZE REPRESSIONE BANDITISMO in SICILIA -
--- =oOo= ---- —

N° '5/23 di prot. Bis. Pera. Palermo, li 15 maggio 1950

OGGETTO:- II Comando Forze- Repressione Banditismo operan-

te in Sicilia : relazione nensile (Aprile 1950).-

AI SIG. GEN. GIOVANNI D'ANTONI - CAPO DELLA' POLIZIA -

R O M~T

AL SIG. GEN. P.DE C-IORGIS - COIiABDANTE GENERALE
' DELL'ARMA DEI CARABINIERI '

R O M A

A) - ATTIVITÀ* OPERATIVA;

La situazione che,attraverso le sue graduali evolu-

zioni ha portato a quel complesso, di favorevoli risulta-

ti sino ad oggi conseguiti,è stata caratterizzata — duran-

te lo scorso mese .di aprile - da un intenso e paziente la.

vo'ro preparatorio tuttora in corso,che il C.P.R.B. va espii,

cando per cr.eare le necessario e più favorevoli premesse

onde tentare^ in un tempo più .o. meno prossimo,la realizza-

zione dell'obiettivo finale di una lotta che dura ormai

da 9 mesi:»la cattura di Salvatore GIULIANO e dei suoi

o/o
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ormai pochissimi seguaci.-

Attività,quindi,prevalentemente di natura informati-

va,che sfruttando ogni e qualsiasi circostanza, .si avolge

tenace e silenziosa in. .profondità,onde captare tutti quéi

dati,quegli elementi e quelle notizie dalle quali poter

trarre tutta quella gamma di cognizioni utili ali1attua-

. zione,al momento propizio,del mio ultimo piano d'operazio

ni»-

Ciò non pertanto anche durante il mese di aprile,que

sto speciale organismo di polizia ha:

. a)- condottò numerò si-rastrellamenti a largò raggio,-

addivenendo al recupero di un notevole quantita-

tivo di armi e munizioni.;

b)- catturato,dopò laboriose indagini ed appo st amen—-.

.ti protrattisi per pitre'tre mesi, il pericoloso .

fuorilegge M02EEALÈ Francesco.-
•/ f

Colpito da ben 11 mandati di cattura e latitante

dal 1944-,il KOEHEALE deve rispondere fra l'altro

di; 24 rapine,28 estorsioni,14 tentati omicidi,4
j »

sequestri di persóna,partecipazione a 4 conflitti

O/C
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a fuoco con militari dell'Area, omicidio del'cara-* •

biniere P2HNA Corrado nonché di altri numerosi*
i

gravi reati,tant'è che pendeva su di lui uria ta-

glia di £.300oOGO.-
- * ' ' ' * » *

II "bandito K03H3AL2 apparteneva alla . "banda

11 Cattar elio" compo sta, in origine,di ben 51 elemen

ti ed ora quasi del tutto annientata?

e)- denunciato in istato d1arresto all'autorità giu-

diziaria il fuorilegge MILAZZO Luigi,il quale de-

ve fra.l'altro rispondere di partecipazione ~ con

flitto a fuoco con le forze di polizia e di con-

porso nell'omicidio del carabiniere SAPDPPO .Vin-

cenzo, avvenuto il 9 dicembro 1949 in località

"Curbici" .del comune di Caaporeale.-

B) *- ATTIVILA* D3I ?UORÌ-LB&GE;

.Può' dirsi ormai pressoché nulla,in quanto nessun crî

mine s'è verificato durante il mese,nè si ha motivo rite-

nere possano verificarsi in avvenire,tanto più che gli abi:

o/o
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-tanti di questa zona,oltre phe sentirsi rinfrancati dal-

l'opera sin qui svolta dal C..F.R.3.,hanno acquistato un
* ' ' , ' . . '! : ? • • *

tale senso di fiducia e di sopravvento su tutto quanto

possa significare brigantaggio,che talune volte reagi-

scono, essi stessi,contro chiunque volesse provarvi a pe:r

petrare reati contro il privato patrimonio. Ne fa fede
/

un episodio recentemente verificatosi nelle campagne di

Modica (Ragusa) ove,avendo tentato.alcuni sconosciuti,qua
- - ' " " i

lificatisi per seguaci di Giuliano,di .estorcere., danaro.a

contadini del luogo,venivano da questi immediatamente af-
. «

frontati e messi in fuga a colpi di fucile da caccia.-, "

Patto di cronaca che,pur nella sua semplicità,sta a

dimostrare quale radicale cambiamento abbia subito lo spi

rito di queste laboriose popolazioni,e ciò ove si pensi

a quei" tempi non lontani,in cui la sola affermazióne di

un qualunque manigoldo,di appartenere alla banda Giuliano

valeva a rendere succube chiunque si fosse trovato.al co-

spetto di malintenzionatio-

Ed anche il fenomeno delle volontarie costituzioni al

la punitiva giustizia va di mano in mano assottigliandosi,

il che sta a rivelare cone .il numero di coloro che si sen.

o/o
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tono braccati dalle forze dell'ordine sia non solamente

ridottn a -ooche unità,ma,ancora che la resistenza di que

sti residuali fuorilegge è non poco incrinatacene, si

evince chiaramente da una lettera di un "bandito che,pr£
i

priò pochi giorni or sono,scriveva ai suoi parenti che

vedeva "scuro e malo cammino"»-

C) - SITUAZIONE DELLA PUBBLICA SICU5EZZA;

così detta "zona nevralgica" regna ora .l'as-

soluta tranquillità, mentre talune rapine testé* vèrifica-

'tesi nei territori di provincie finitime (Agrigento-Tra

pani; hanno richiamato 1* attenzione dell'Eco, il Capo .

deJLla Polizia, che molto opportunamente ha disposto ade-

guate misure preventive d'attuarsi d'intesa con il C. P.

R.B»,il quale,sottp questo specifico aspetto, ha fra l'ai

'tro provveduta, a dislocare 20 agenti della polizia stra-
^

dale presso il 1° Eaggruppamento Squadriglie P.S. -ài Al-

oano onde assicurare la vigilanza di taluni nodi strada-

li e, , grande traffico , •

o/o
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In conseguenza di siffatta esigenza di carattere
' 4 ' •

contingente ho'soprasseduto,fino a nuovo avviso, allo

scioglimento del .Nucleo di Polizia Stradale,già. da me..

proposto con la precedente relazione di marzo.-.

X>) - ORGANICO DSL C.P.R.Bo;

E1 già in atto la-graduale riduzione degli effet-

tivi, di -questo, speciale organismoJma,anziché procedere

alla materiale soppressione di talune squadriglie, ho

preferito ridurne la forza da dieci a «•«•*••'•« "ordni,on-

de permanga pressoché, inalterata la vigilanza su tutto

il territorio giurisdizionale,nediante quel sistema 3

scacchiera a suo tempo attuato e che ha dato sin qóii i_

risultati già notl.-

Avendo anche disposto il rientro ai reparti di prò,

venienzà di qualche ufficiale ho disposto anche ia sop-

pressione dei due comandi di Raggruppamenti Squadriglie

Carabinieri di Montelepre e di Corleone,mentre stimo o^

portuno lasciare al suo posto,ad Alcamo»il comando Rag-

0/0
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gruppamento Squadriglie Guardie di P.S*,quale 'organo
* ' i

coordinatore ---alle mie dirette dipendenze — delle

future operazioni.»

V • ~».' . .-r~
•"".* 'i ,-"*̂ ••- r̂̂ '

IL COLONNELLO COHODAKÙE
. - Ugoĉ uca -
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COLIANDO FORZE S3P33S3I023-BANDITISMO IN .SICILIA

li. 5/28 di prot.Ris.Pers. Palermo, lì 20' giugno 1550

g?0 : II Comando Porse • Repressione. Banditismo operante

in Sicilia : relazione mensile. (maggio. 135.0).-

AL SIG.GEN.GIOVAMI D'ANTONI - CAPO DELLA POLIZIA

R O I" A<'T^I^C

AL SIG.GEN.A.I&INNERINI - COilANSANTE GENERALE
DELL'ARIDA DEI CARABINIERI'

R O K A

A) - ATTIVITÀ1 OPERATIVA

Tra le complesse operazioni che il C.P.R.B»

va svolgendo,occupa,in questo mese,un posto di primo

piano la lotta per la scoperta e la eliminazione dei

focolai criminosi meno appariscenti nel vasto, quadro

della lotta antib arditismo.

Compito difficile e delicato che le squadri-

glie hanno assolto e perseguono con particolare saga-'

eia,conseguendo risultati soddisfacenti.

Notevole è stato il numero delle ar\ni' e muni-

zioni da guerra sequestrate o rinvenute in seguito ai
i.

continui rastrellamenti che hanno altresì consentite a

porre i pochissimi fuorilegge ancora superstiti in con-

dizioni assai precarie. • ~' ~~","~, -~ s"Ti
•• :.--,!'" .-• u !-...-•-'•'• i

• t
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II graduale disarmo, cui vengono sottoposte le popò-

Iasioni, ha contribuito a risolvere con maggiore sollecitu-

ùine le condizioni della pubblica sicurezza nel territorio

jnonteleprino.

•Con l'inizio della campagna agricola,si sono intensi-

. ficati tutti i servisi eoa conseguenti predisposizioni par-

ticolari interne di vigilanza a favore dei più facoltosi

proprietari terrieri al fine di evitare sequestri di perso-

na che;nel decorso anno,maggiormente preoccuparono la pubbli-

• oa sicurezza..

Un semplice accenno statistico .(V.ali.n.1),più di qual (17)

.siasi altra dimostrazione,serve a chiarire la-situazione che

si può considerare risolta in tutto il territorio della Si-

.cilia Occidentale ed in particolare nella zona affidata al-

la vigilanza.del C.P.R.3.,tant'è che la maggior parte dei

reati verificatisi nel mese di- maggio-1950 sono.stati consu-

mati fuori della zona sottoposta al controllo di .questo co-
: ••- v . * • • -

• mando.

DirAttamente,e per interposte persone,questo cosando
e • • • ' • • • . • • •

.he. spronato con-ogni mezzo i proprietari perché in questo an-

• no ritornino a presenziare i lavori di campagna e riprendano,

come nel periodo prebellico,la consuetudine di villeggiare

nei propri tenimenti.

. o
o o

(17) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 126. (N.d.r.)
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Fra le operazioni concretate durante il mese -di ̂ raggio,

meritano particolare rilievo :

-- denunaia di sette elementi a quali, a scopo di e

avevano progettato di sequestrare il possidente ìlilcne

Gaetano da Corleone j evento non verificatosi per. circo-

stanze inpreviste ed abbandono dell'azione delittuosa da

parte di uno degli associati ;

- arresto di sette associati -per delinquer e, autori 'del seque-

stro a scopo estorsione del possidente ììonterosso Pietro

di Giuseppe avvenuto il 9 agosto 1948 in Carini e dai cui

parénti i fuorilegge percepirono mezzo milione quale prez-

zo della' liberazione ;

- arresto di Cordiò Ernesto di Pietro di anni 20 da S. Ninfa

(Trapani) responsabile di ripetuti' tentativi di -estorsione

con azioni intiiaidatorie contro il cocnerciante' leggio Sa~

verio da S. Ninfa al quale aveva inviato di recente, a mezzo

. posta, lettere., eversive.

B) - AgglVITA» D3I 7UGHII5GGE

In tutto il territorio sottoposto alla vigilan

za delle squadriglia non si sono durante il mese di riaggio re-

gistrati delitti. Chiaro, sintomo della difficoltà di vita e
— v ' '•'• *

di movimento per i fuorilegge. .

Questi, e o stretti ormai ad una Desistenza assai

difficile per le continue, incessanti operazioni delle squadri^
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i

giie.hanno ridotto tutta la loro attività a cercare di evi-

tare o ritardare la cattura.

L!ag£anciaEiento del nucleo di banditi facenti capo

•a Giuliano ai avvia £rc.àuaimente verso la sua conclusione ed

è .definitivamente scomparsa la possibilità che gli ultimi eie

menti possano riparare altrove.

In questa attesa il C.F.R.B.indirizza più che mai la

sua attività al servizio informativo cercando così di stabi-

lire il luogo e teiipo più propizi per l'azione conclusiva.'

. Le .orinai ristabilite condizioni della .pùbblica sicu-

rezza hanno apportato naturalmente una certa diminuzione del-

• le operazioni di servizio.

Le costituzioni,che.in precedenza hanno'caratterizza-
si • . . . ' - ' . • : •.

. to l'opera del C.P.P..3.5 sono entrate in un periodo di. stasi :

.gli elementi secondari e satelliti ancora liberi hanno prefe-

rito ritirarsi dalla scena,iaéntre i superstiti elementi di

'maggior rilievo hanno intenzione di protrarre la loro latitali

za nella speranza che venga sciolto il C.F.R.3.,il1 che con^

sentirebbe loro di riprendere la antica attività e .il -vecchio

prestigio delinquenziale.

C) - ATT IVI? A » 05C-AKIZ 2-AT IVA

In relazione alla situazione sostanzialmente mutata

nei riguardi della sicurezza pubblica anche nel territorio

.affidato alla vigilanza del Raggruppamento squadriglie P.S.

di Aleamo,ritengo opportuno snellire,anche in quel settore,

O / o
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l'attuale organizzazione con una appropriata riduzione del

personale.

. Da una parte ne trarrà immediato "beneficio il
' • '

•bilancio dello Stato,mentre dall'altra si assicura che,come

già praticato con -il personale dipendente dai soppressi rag-
1 gruppamenti squadriglie carabinieri di Corleone e ^ontelepre,

>

• anche con un nuuero inferiore di uomini,verrà ugualmente man-

tenuto il necessario controllo su tutto il territorio,svol-
' \ ' .

gendo uguale azione preventiva e repressiva»

In conseguenza della contrazione d'organico,già

attuata in seno al C.P.R.S.e nell'intento di evitare sover-

. chie spese all'Erario,si è provveduto a restituire" ai legit-

timi prò prie tari, per cessate esigenze tattiche, alcuni isobi-

li già requisiti in favore del disciolto Ispettorato Genera-

_le di P.S.per la Sicilia e passati a disposizione di questo

Comando*

-, In merito alla riduzione del personale è da tene-
• - »- *

re tuttavia in giusta considerazione la necessità di garanti-

're la sicurezza delle campagne e degli abitati per ancor lun-

go tempo e ciò indipendentemente dalla cattura del bandito

' Giuliano,poiché una ripresa di attività delittuosa sarebbe

da prevedersi qualora la smobilitazione dell'attuale organi-

smo fosse improvvisa e totale.

Controproducente è la voce,da tempo in circolazio

ne,del prossimo scioglimento del C.P.R.B.e quanto,mai sinto-

•liatiea al riguardo è la testuale frase colta di sorpresa ili

un ufficio pubblico sulla bocca di un civile :'"Quannu si ni

vannu chisti (allusione ai nostri militari) hannu a cariri

comu li pira".- .

o / o
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.D) - SigUAZIONS SELLA PUBBLICA 5ICU1S2ZA

. Notevolmente migliorata è la pubblica sicurezza

nella, zona' già definita "nevralgica" che dal settembre u«s.
•'• ' ' f

è stata affidata alla costante .sorveglianza degli uoEàni del

C.F.R.B.-

La vigile e permanente pressione delle squadri-

glie ha ridotto al silenzio ogni attività dei fuorilegge, co-

stringendo la maggior parte di essi ad arrendersi.

Solo pochi elementi ancora, costantemente "bracca-

ti da ogni. par te, permangono timidi e sparuti nella zona, rin-

tanati nei luoghi più impensati e protetti dai pochi favoreg-

•giatorijin prevalenza parenti ed amici intimi . Ha anche que-

sti pochi superstiti_del banditismo siciliano quanto prima

cadranno nelle reti loro tese ovunque dal C.P.H'.B'.sia per la

ridottissima schiera di favoreggiatori che ancora li aiuta .e

protegge, sia per la persistente e progressiva penetrazione
;. • " f

del servizio informativo nei più reconditi meandri del bandi-

tismo,'

La completa padronanza raggiunta in ogni, settore

dai militari dipendenti, dai luoghi alle usanse?dalle persone

a tutti quegli altri elementi necessari per una sicura attua-

zione dei vari servizi, mi inducono ad affericare che anche gli

.ultimi fuorilegge, Giuliano compre so, hanno, ora più che mai,po-

phe vie di scampo.

'Non v*è dubbio che il miglioramento della pubbli-

-ca sicurezza, la normalità conseguita in ogni campo, siano in

diretto rapporto con le operazioni ,sin qui concretate dal

• / -
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Segno tangibile di -tale Kiglioramento è la recente

inaugurazione a llontelepre della Casa del Panoiullo.'Alla

rinata fiducia nell'autorità dello Stato,al ristabilito im-

perio della legge,fanno corona le iniziative intese a rende-

re ogni giorno mfeno dura la vita in.quelle zone.

L'opera di risanamento morale e sociale marcia di pari

'passo con il pazie'nte lavoro esplicato dalle forze di polizia

•per eliminare i residui elementi che,insensibili ad .ogni ri-

chiamo delle autorità e del paese,persistono nella.via della

illegalità.

In tale quadro è molto significativa la posa della pri

•ma pietra'dell'erigendo edificio scolastico istituito in Mon-

'telepre dalla Pontificia Commissione di Assistenza.

Kentre da un lato viene assicurato il lavoro ad un no-

tevole numero di operai,dall'altro si apprestano le prine cure

alla nuova gioventù per toglierla dalle strade,dal vizio e dal

deli-cto.

Nei giorni 26 - 27 e 28 hanno avuto inoltre luogo,sem-

.pre a Mont elepre,corse di cavalli con ampia .partecipazione dj2

gli abitanti.

E* questo un altro sintomo della distensione degli ani-

mi e della ristabilita normalità cui definitivamente .volge an-

.che la zona del monteleprino,già epicentro di .associazioni a

delinquere e bande di fuorilegge.-
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ALLEGATO N. 1

dal'C. F. />'. A'.

STA?ISTIGA - dei reati più gravi verificatisi nella gi-urisdizic-

ne della Legione Carabinieri di Palermo relativanen-

'te al mese di maggio degli anni 1948 - 1949 e 1950 :

i . - - • - . 1 Reati accertati n e l mese •
«TITOLO D3L IffiATO } ' di marcio

! Ti —? ••'••/ •• ?
.{- Omicidi dolosi |
f i
>- Tentati omicidi 1
i ' ' - - . 1
1- Sequestri pers£ j
! na ;
i |
\- Rapine j

1 . ,t- Estorsioni ;

r Associazioni per
} delinqttere ?
I
t

1

1948 { 1949 i 1950 .
/ f•• \ • - -, y ^

24 } 4 ! 2 .
! j .

10 7 | 7
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7 2 ;}

,

61 • .21

6 2

• 3 - 1

' f . •
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=

. • 2; .;
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•

Reati' rinasti ad opera j
d'ignoti nel me se -magari a

1948 |
: i

17 ]
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i
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'

• 41 ;.
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11° 5/34 di prot.IÙs.̂ ers. Palermo,lì 5 luglio 1950

OGGBI'TO : II Comandp Forze Repressione Banditismo operante

in Sicilia : relazione mensile (giugno 1S50)4-

Al SIG.GSN.GIOVANNI D'ANTONI - CAPO D3IIA POLIZIA -

• R o ;,;' A -

ATTIVE A1 OP33ATIVA

I risultati sin'oggi ottenùti"dal C."?«"̂ '3.nella

lotta che da dieci' nesi viene-perseguita con sistema scrupo-

. lesamente adattato al tempo,ali'ambiente ed alle consecutive

.evoluzioni,hanno portato a un complesso di favorevoli cle^en

t'i .che,allo stato attuale delle cose,costituiscono .premesse
*•

^idonee a far ritenere imsiiner.te la fase conclusiva delle op_e

razioni.

L'attività'del mese di giugno" è stata caratterizza,

ta dal paziente ed intenso lavoro diretto a raggiungere,con

la .cattura di Salvatore Giuliano e'dei pochi ultimi suoi ac-

coliti,la forgiale conclusione dell'opera tenace e silenziosa

svolta attraverso tutti gli strati della popolazione, siciliia
- ' " " • • . . »

••aa -e della delinquenza dell'Isola.
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'' I servizi che durante il raese il C.F.H.B. ha condot-

to, in perfetta collaborazione con le altre forze dell' ordi-

ne, hanno portato ai seguenti risultati che vacuo inquadrati
. « - ' •
in un piano di ben diretti rastrellamenti con il recupero

di notevole quantitativo di -armi e munizioni :

- arresto dell'assassino Tradente Giuseppe di Agostino di

anni 21 da Gib eli ina, autore dell'omicidio in persona di

Carello Salvatore da lerrasini avvenuto in' contrada "?on-
k .dachello",' di Gibellina il 13.5.1947 ;

- cattura .del fuorilegge Lìorf ino Atìnibale di Salvatore di

anni 34 da Pai ermo, appartenente alla banda Ĵ uliarxo, J. ..
•s.

..-arresto del pregiudicato Picchi Ugo fu Vittorio di anni
- . **

56 da Rosa, senza fissa diaora, responsabile di associazio-

ne a delincruere e concorso nel sequestro, a sc-op'o -di estor

sione, di Provenzano Sebastiano da.Corléone,verificatosi

nell'agosto 1945 in agro di'Hoccamena ;

- costituzione di Sciortino Antonio, appartenente allaj>anda_

.Criidàano, responsabile, fra ljaltro,di numerosi attacchi. a_l

le caserne dell'Arma j

— costituzione di Zanna zzo. Leoluca,autore dell'omicidio in

persona di Navigati Francesco avvenuto in Corleoné. il 21 .

• -- costituzione di -Icort illaro Francesco, colpito da sette -man

dati di cattura e responsabile di rluuerosi efferati crird

ni contro la persona e il patriuonio.
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II nintorno più convincente dell'andamento favorevole della

lotta è la completa assenza di quaìsiasi forila di attività-

delittuosa nella zona affidata alla sorveglianza del C.7.P..3.

Il' diagramma delle spontanee costituzioni,anche'se

•.per ovvie ragioni non è più così elevato come nei mesi pre

cedenti,continua a caratterizzare l'opera ài risanamento no

rale e sociale del C.F.H.B.la cui attività continua a deter

"minare sempre maggiore fiducia nelle popolazioni e maggior '

scoramento nei fuorilegge.

Il radicale capovolgile rito della situazióne a tutto

vantaggio delle forze dell'ordine e della sicurezza .pubbli-

ca,ha restituito fiducia alle popolazioni,le quali' segupno

l'attività con senpre maggiore interesse e,fatto nuovo nel-
4

le consuetudini locali,eoninclano a dar segni di rallentamento

della loro' atavica ed ostinata omertà.

o

o . o

/Giunti all'attuale fase conclusiva non.si può più.

.pensare ad azioni di forza in grande stile,che pur ebbero

notevole peso psicologico all'inizio dell"1 attività del C.?.

.H.3.-'

Le operazioni,però,che a giudizio di gualche profa

no impaziente potrebbero sembrare condotte a rilento,prose-

guono invece col massimo:impegno .senza alcuna sosta e senza

alcun riposo. . ' • '

'La lotta attuale rivela.aspetti del tutto diversi

o / o'
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perché si è ristretta alla ricerca (li pochi 'elementi snpsr

stiti per i quali occorre un lavoro paziente .e soprattutto

silenzioso e scevro di qualsiasi manifestazione esteriore

che non produrrpbbe altro che difficoltà per l'allarme c'ne

si desterebbe tra i banditi e i loro impreoisabili sa cer-

to ancor nunerosi favoreggiatori.

Il continuo infittirsi della rete df infornasioni,

sulla quale è basata principalmente l'attuale fase della

Lotta,I1incunearsi'di queste forze viye ed operanti nella .

•vita stessa dei banditi,consentono' di annunciare con suffi

'diente eeriezza,l'imminenza di altre -importanti catture,co

seguendo così il totale risanamento della zona. .

o

o o

Ali 'ap'pr ossidar si della- conclusione della caspa-
, • ^

gna agricola durante la quale si .è. dato il .cassino, impulso,

ad ininterrotti servizi preventivi,intesi a garantire la

tranquillità dei lavori,specie quelli di trebbiatura nottur

na,giova raettere in rilievo il completo capovolgimento del-

la situazione,tra la fervida e-feconda'attività.che anisa

oggi le campagne nella zona già definita "nevralgica", 'e la

desolazione che vi regnava meno di un anno fa a caiisa della

immanente attività delinquenziale.

.. Per meglio facilitare la vigilanza delle ca~ipag:i3,

data l'intensità stagionale dei lavori agricoli iri'corso,ho
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autorizzalo i coiiar.dunti di gruppo a dimezzare l'unità orga-

nica della squadriglia adottando il eri-cerio d1 impiego-dì
> , • " "

far battere tutto il territorio-ad essa affidato da due se-
. i

•parati gruppi di»3.- 4 elementi cui è fatto obbligo di ri-

trovarsi nella giornata in punti prefissati,per lo scambio

di notizie e per ricevere eventuali comunicazioni.

Così,mentre nello scorso anno l'abbandono completo

da parte dei proprietari ed agricoltori,terrorizzati dai con

'•tinui sequestri di .persona che furono assai frequenti,aveva-

no quasi annullato qualsiasi produzione,oggi si assiste ad

un totale rinnovamento di ogni forma di vita. La presenza

continua dei militari del C.?.E.3.,l'assoluta tranquillità

nel campo delinquenziale,hanno fatto ripopolare le.campagne
* ' >

in cui è stato dato così il massimo impulso ai lavori .agri-

coli senza che si sia sin qui'verificato il minimo incidente,
.! . • • • . • .

Questo C.P.R.B.non ha mancato di favorire con oppor

tuna opera di persuasione questo atteggiamento di prometten-

te fiducia dei proprietari.,molti dei. quali sono tornati a tra

scorrere,dopo molti anni di assenza,un periodo di ferie nel-

'le loro proprietà che da lungo tempo non avevano nemmeno vi-

sto, .

STAI-àPA 3 RI?L3SSI DELLA LOPTA AN? 13 AND ITISI IO IffSÌ C.CTO POLITICO

/I
II processo di Viterbo ha dato.lo spunto a tutta la

stampa per mettere ancora in rilievo e sfruttare morbosamen-

yte la pubblica curiosità per le gesta criminose della banda
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Giuliano,

Anche i quotidiani non rii opposizione danno troppo

spesso I1 impressione di indugiarsi con tzsz compiacenza su

alcuni particolari su cui sarebbe stato più opportuno scr-

•volare. La fantasia popolare viene pertanto di nuovo solle-

citata verso il mito Giulianojintéso non più come un bardi-

to,ma sotto .l'aspe.tto. di un ribelle alle ingiustizie .socia-

li, con l'aureola di un eroe.

I retroscena politici,di cui finora si è.adombrata

l'esistenza in vari espliciti cenni,sono variamente coiben-

tati con giudizi severi per l'uno o 1|altro partito.
N - ,

II quotidiano "Unità" del 2S»giugno u. a.,dando il re-

.soconto dell'interrogatorio del'bandito Cucinelìa. Giuseppe,

ha trovato nodo di mettere in''evidènza'l'inefficienza della

lotta antibanditismo e ciò con manifesta osala fede per ten-
*. •* ' "

'tare evidentemente di gettare'ómbra,più che sul C.3?.2.B., sul
?

.iìinistero dell'Interno.

In'proposito si trascrive l'ultimo periodo dell'ar-

ticolo riprodotto in 3* pagina che suona cóme segue : "Ir.te-

ressante per chi voglia capire l'efficacia della lotta con-

tro il banditismo in Sicilia .è stata stamani una. dic'aiai-asio

"ne di Cucinella : ."Quando fui arrestato io mi' trovavo tran-

quillamente da due mesi- a Palermo. Fu solo per caso che ni

scoprirono".
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SITUAZIONE OHGArTICO

questo ,Comando»al fine di non costituire un sover-

chio aggravio per lo Stato,si è sempre studiato di contenere

al minimo ogni spesa. Ora die le1 operazioni sono giunta ad ,

'uno stadio soddisfacente,sta completando gradualmente una'scr

stanziale riduzione $ìi tutto il personale impiegato .nella

'lotta antibanditisho ed a tutt'oggi si è giunti ad-un effetti

vo di n° S75 carabinieri e 505 guardie'di £.S.-

Con tale contrazione d'organico non saranno tutta-

•via trascurati i servizi tuttora necessari e le operazioni

proseguiranno sempre con 'alacrità & ritmo incessante. D'altro

canto è nei.2j.ei intendiasnti iiantenere l'efficienza delle

squadriglie ancora necessarie riducendo quelle site in loca-'

lità dove il-baiditisco risulta già debellato.-

..JL COLOITrJELLO Ol^NDAN
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Comando Forze Repressione Banditismo in Sicilia

,HÌAZIONl ilAHIINTIYÀ ^U'AÌIIVilA' SVOLTA PALCO. 5.
IH MIA DAI 17 ACOHO I5WAI IO 10(110'

^

?*"\ -y •» . i
?'J \ »
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Comando Forze Repressione Banditismo in Sicilia

N. 19501 pror. RISERVATO

DAZIONE &1AHUNTIVA Dlll'ATTIVITA' MUTA DALUJJ.
IN,MIA DAL 11 ACOJTO I W A L I O l«(LIO 1550.

L , o L
> Je.l ^-t

Palermo, 31 luglio 1950.
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Comando Forze . Repress ione Bandi t ismo in Sicil ia

OGGETTO : Relazióne riassuntiva dell'attività svolta dal C. F. R. 8. in Sicilia dal
27 agosto 1949 al 10 luglio 1950.

A) - PREMESSA:

Nell'agosto 1949 il dilagante fenomeno del brigantaggio siciliano • facente capo al
. bandito Salvatore Giuliano, a cui la stampa gialla aveva attribuito .l'appellativo di
. "Re di Montelepre» • e le condizioni della sicurezza pubblica nelle provinole di Palermo,
Trapani ed Agrigento, apparivano quanto mai preoccupanti. '

Erano infatti, ormai sei aqni, e cioè da quando le armate alleate avevano cominciato
a risalire la penisola, che una forma di brigantaggio, traendo vita da un complesso di
circostanze politiche locali, aveva a poco a poco assunto' inusitate proporzioni, fino .a
trasformarsi, per l'evolversi d'imponderabili eventi, in una particolarissima situazione cbe

. aveva tutto l'aspetto, certo insostenibile, di una- asperrima lotta fra il legale è l'illegale.
Allarmate e sbigottite da tale stato di cose, le popolazioni dei centri rurali erano

ormai, alla mercé dei banditi, i quali, imbaldanziti.dall'incontrastato sopravvento acquistato .
«ullc forze dell'ordine, s'erano dati alla perpetrazione dei più efferati delitti, ingaggiando •
una vera e propria forma di guerriglia cbe il " bandito Giuliano „ conduceva senza
scrupoli e senza quartiere contro gli stessi tutori' della legge, ai quali aveva iuferto
perdite dolorosissime colpendo a morte 120 tra funzionar!, ufficiali, carabinieri ed agenti.

Non meno preoccupante era il continuo succedersi di rapine, di estorsioni e di
sequestri di persone, fra i quali basti citare quelli più notevoli di Restivo Lcoluca, del
conto Nascll1, del doti. Provenzano, dell'ori. Lo Monte, del Duca di Protameno, per con
dire di molti altri ancora cbe, pervasi evidentemente dal timore della rappresaglia,
avevano preferito non denunciare il danno sofferto.

.'• Nò va taciuto il grave nocumento derivato alla stessa economia agricola siciliana, se
si pensa cbe non pochi agricoltori e contadini avevano dovuto, per interi periodi dell'anno,
abbandonare le proprie terre, le semine, i raccolti e il bestiame, per sottrarsi alle imprese
dei banditi che spadroneggiavano ormai impunemente fin quasi alle porte di Palermo e
talune volte nello stesso abitato della città. - •

Bj - IL C. F. R. B. :

D'ordine del Ministro dell'Interno On. Mario Sceiba, il Comando Generale dell'Arma
ebbe allora incarico di approntare subito un organismo di natura prettamente militare desti-
nato, con una nuova concezione tattica di-controguerriglia, alla lotta contro il banditismo.

Tale, organismo, avrebbe dovuto fare capo direttamente al Ministero dell'Interno per
l'impiego, ed al Comando Generale per il complesso delle necessità intimamente connesse
alla logistica, al personale ed ai rapporti eoa gli organi di polizia territoriale.
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Grazie alle eccezionali disposizioni eli equi si I a natura creativa emanate in. proposito
dal .Comando Generale dell'Arnia, fu perciò possibile ottenere in brevissimo tempo il

"concentramento, a Palermo di 1500 militari, in gran parte veicolari affluiti da "gni
Legione del continènte, e provvedere contemporaneamente all'equipaggiamento speciale
invernale, proprio delle truppe di montagna, oltre che alla messa a punto di tutta una
vasta rete di collegamenti radio per la quale fu necessario l'ntervento di un ufficiale
destinato dallo stesso Comando Generale e che assicurò in pochissimi giorni il funziona-
mento di tale servizio che nel C. F. 11. B. assurse poi sempre, e fin nella fase conclusiva,
a fattore di grande importanza.

Con le particolari direttive impartite dal'Comando Generale Arma per. la costituzione,
il funzionamento, l'attrezzatura ed il potenziamento del particolare organismo, il tutto
attuato in pochi giorni, e che resterà nel tempo come un modello di logistica, fu possibile
gradualmente attuare sul terreno il particolare dispositivo delle squadriglie, con l'ausilio
degli Ufficiali, i migliori dell'Arma e della Pubblica Sicurezza, fatti affluire al C.F.R.B.
dal Comando Generale Arma e dal Capo della 'Polizia.

Assunsi in conseguenza il comando effettivo delle Forze Repressione Banditismo il
26 agosto 1949, nello stesso giorno in cui ebbe luogo la soppressione dell'Ispettorato
di P. S. per la Sicilia, fino allora retto dall'Ispettore Verdiani.

Ebbi alle mie dipendenze circa 2000. uomini, di cui 1500 .carabininieri e 500
guardie-di P. S.-

Mio'primo pensiero fu quello di rendermi subito esatto conto della situazione, facendo
all'uopo immediate e ripetute ricognizioni tattiche su tutta la zona affidata alla vigilanza
del nuovo organismo : circa 4000 Kmq. di territòrio svolgentesi, quasi a semicerchio, da
punta del Pirale, ad ovest di Castellammare del Golfo, fino al santuario della Madonna
della Catena, ad est di Termini Imerese ed il cui perimetro era delimitalo dai comuni
di Calatafimi, Gibellina, Salaparuta, Poggioreale, Contessa Entellina, Campofiorito, Lercara
Friddi, Roccapal'umba, Cacca mo e Montemaggiore Belsito.

•'Dopo avere razionalmente suddiviso tale territorio in 70 sottozonr, affidai ognuna.
di esse alla vigilanza continua ed ininterrotta di-una squadriglia composta di due squadre
coni 9 uomini ciascuna, capeggiate da un sottufficiale.

Creai cosi tre Raggruppamenti tutti radiocollegati, con sede :
il i' ad Alca mo, al comando del Ten. Col. di P. S. CAMILLERI Cosimo ;

.il 2* a Montelepre, al comando del Maggiore dei Carabinieri LATRONICO Arturo ;
il 3* a Corleone, al comando del Maggiore dei Carabinieri LONGO Pietro.

Complessivamente quindi :
- -n. 27 ufficiali dei carabinieri
- i ' 16 ufficiali di P. S.
- „ 1500 carabinieri
-."„ 500 guardie di P. S.-

Costituii inoltre un gruppo squadriglie " Centro „ al comando del Capitano dei
Carabinieri PERENZE Antonio, con sede a Palermo che comprendeva :
una' compagnia riserva - un Nucleo Polizia Stradale - un Autodrappello - un Nucleo
polizia Giudiziaria - il Servizio Radio ed altre aliquote di personale per necessita varie.
,• .Mi dedicai successivamente ad una accurata cernita qualitativa del personale, preoc-
cupandomi, prima di ogni cosa, di rigenerare nei singoli l'entusiasmo per la lotta e la
fiducia nel successo, quella fiducia che s'era non poco affievolita specie dopo l'agguato
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di Dcllolampo del 19 agosto 1949, in cui avevano trovato morte sette carabinieri mentre
altr; 10 erano rimasti feriti.
': Particolare cura ebbi, al tempo stesso, nella creazione di una rete informativa,
compito che mi si rivelò subito quanto mai difficoltoso a causa essenzialmente della
generale presunzione, che dulia ormai avrebbero potuto ottenere le forze di polizia nella
lotta contro la complessa organizzazione brigantesca, le cui ripètute sanguinose gesta avevano
ingenerato in tutti gli strati sociali la convinzione dell'impotenza dello Stato a scardinare
la dilagante delinquenza.

Lavoro, perciò, duro, intricato e nel contempo riscbioso, in quanto, per lo stesso
altezzoso prestigio di'cui godeva Salvatore Giuliano, tutta la popolazione si .trovava quasi
per adattamento attanagliata da una ermetica ed impenetrabile omertà, tale da rendere
non improbabile, per le forze operanti, d'incappare nella cosi detta " azione a doppio
gioco», a vantaggio dello stesso Giuliano e dei suoi accoliti.

:,. Comunque, pur fra tante difficoltà, cominciai in «pesta prima, fase d'orientamento a
.dar vita, con molta cautela ad un larvato servizio informativo, in ciò validamente agevolato
dal Tcn. Col. dei Carabinieri, in aspettativa per motivi di salute, PAOLANTOJNÌO Giacinto.
Questi, oltre cbe. rivelarmisi subito quale perfetto conoscitore dei complessi problemi
connessi al banditismo siciliano, con tutte quelle sfumature di natura psicologica locale,
rui risultò dotato di non comune, ardimento e particolarmente adatto a quel capillare
lavorio di penetrazione nello stesso ambiente dei banditi, di cui in seguito mi diede,
ampia prova.

P) - LE OPERAZIONI DEL C. F. R. B.J

II fatto cbe tutto il terreno comprendente la cosi detta " zona nevralgica „,' risultava
ormai ininterrottamente vigilato a vista e rastrellato di giorno e di notte dalle squadriglie,
ebbe scnz'altro la sua influenza sulla gran massa di. fuorilegge, i quali constatarono subito
pome divenissero problematici gli spostamenti cbe un tempo operavano in piena libertà
d'azione e come si rendesse difficoltosa la perpetrazione di altri delitti.

Vistosi così ininterrottamente controllato, il 14 settembre 1949, con l'evidente scopo
di sostenere il suo prestigio in incipiente declino, Giuliano operava un primo tentativo di
attacco contro la caserma del Gruppo ' Squadriglie P. S. di' Poggioreale. '

, L'azione, cbe veniva validamente rintuzzata dalla pronta reazione delle guardie, valse
tra l'altro a confermare le notizie, già trapelate, .circa un esodo dei fuorilegge. dalla
zona del monteleprino, dalla quale Poggioreale dista oltre 40 chilometri.

•1* ciclo operativo.; dal 18 settembre al 2 ottobre 1949 :

Intanto il C. F. R. B., spiritualmente consolidato e tecnicamente potenziato, dopo la
prima fase di. orientamento, dava inizio ad un primo ciclo di attività operativa che
potremmo chiamare "d'assaggiò,, e che, svoltosi dal 18 settembre al 2 ottobre 1949, dava
i primi seguenti risultati:

— 18 settembre 1949 : cattura di Tigone Salvatore e Gaglio Antonino da Montelepre,
entrambi appartenenti alla banda Giuliano, rei confessi dell'omicidio avvenuto il 16
dicembre 1948 a Ponte Nocilla di Partinico, del brigadiere di P. S. Tasquier Giovanni,
della guardia Restuccia Letterìo e del tentato omicidio io persona di altri quattro agenti}
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- 19 settembre 1949 : arrestò, dopo conflitto a fuoco in agro di Lercara Friddi, del
pericoloso latitante Canzoneri Antonino da Corleone, già condannato a 22 anni di reclusione;

- 25 settembre 1949 : arresto a Genova, per mano di militari del C. F. R. B.
appositamente colà iaviari, del fuorilegge taglieggiato Geloso Pietro, della banda Giuliano,
che veniva sorpreso nell'atto di imbarcarsi su una nave diretta all'estero ;

. . - 2 8 settembre 1949 : arresto di Dono Giovanni di Antonio par i m enti della banda
Giuliano, responsabile di duplice omicidio e quattro tentati omicidi in danno di agenti

' dell'ordine ; .

- 30 settembre 1949 : arresto del temibile bandito Candela Giuseppe da Montelepre,
uno degli esponenti di primo piano della stessa banda Giuliano ;

- 1* ottobre 1949: in conseguenza di un conflitto a fuoco tra elementi della P. S.
e sette fuorilegge, sulle pendici del monte «• Pecòraro „ , con successivo tempestivo
intervento del !• e 2' Raggruppamento e del Gruppo Squadriglie Centro, veniva investita
e rastrellata la zona di Grieì; Cambuca, Lavatore, Freccia- e De Siaa, ove si procedeva
al fermo di 485 indiziati ;

- 2 ottobre 1949 : cattura del fuorilegge Garofalo Attilio, della banda Giuliano, autore
del sequestro di Guli Giuseppe, verificatosi il 3 gennaio 1948 nel centro abitato di Palermo.

. . Queste prime energiche operazioni condotte dal C. F. R. B. inducevano Giuliano a'
•ferrare per rappresaglia un secondo attacco contro le forze dell'ordine.

Veniva cosi improvvisamente assalita nottetempo la caserma del Gruppo Squadriglie
di S. Giuseppe Iato, noncbè quella dell'Arma territoriale nella stessa località.

• '. Subito sortiti dagli accantonamenti, i carabinieri contrattaccavano decisamente gli assa-
litori che, col favore delle tenebre, si davano a precipitosa fuga per le campagne circostanti.

In conseguenza di ciò, mercé un servizio di rastrellamento a largo raggio immediata-
• mente eseguito in quella stessa notte, si riusciva a .raggiungere i" fuggitivi nel bosco
" Falconeria „ di Balestrate, ad oltre 20 Kin. da S. Giuseppe Jato, ove, nel corso di un

••violento.conflitto, rimanevano uccisi due banditi, mentre un .ter? o poteva essere catturato.,
La tempestiva reazione delle forze dell'ordine, oltre che costituire il primo promet-

tente collaudo dell'efficienza morale e materiale del C. F. R. B , consigliava i banditi a
rinunciare ad ogni altra velleità offensiva.

Dì qui cominciano ad avere inizio le costituzioni dei fuorilegge e dei loro favoreg-
giatori alle forze, 'dell'ordine, fenomeno di squisito contenuto psicologico, che con un
continuo crescendo, dava un apprezzabilissimo e tangibile apporto all'ulteriore sviluppo
delle operazioni che, integrate successivamente da altre vaste azioni di rastrellamento in'
agro di Lercara Friddi, Baucina, Villafrati, Piana degli Albanesi, S. Yito Lo Capo, Monte
Sparacio, Custonaci, Balata di Baida, Calatafimi e Gibellina, fruttavano in breve volgere
di tempo il recupero di ingènte quantitativo di armi e munizioni.
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2- ciclo operativo: dal 13 ottobre 1949 al 28 febbraio 1950:

II 13 ottobre 1919, attraverso pazienti e tenaci indagini svolte dai miei organi
informativi , fu possibile f.trc piena luce sullVccidio di Bellolampo del 19 agosto 1949

. uiìilivcncntlo, con l'ausilio 'dell'Anna territoriale e in breve tempo, alla cattura di 9 fuori-
Irjljic coinvolti nell'eccidio, fra i quali il pericoloso Lombardo Antonino, ed il non meno
temibile Cucinclla Giuseppe, uno dei più feroci luogotenenti di Giuliano, che fu posai*
bile catturare, dopo violento conflitto a fuoco, nell'abitato di Palermo nella notte fra il
13 ed il 14 ottobre 1949.

La positiva operazione di servizio, frutto di una capillare opera svolta dai miei
confidenti, mi consigliò allora di rinvigorire la rete informativa, istituendo uno speciale
centro segreto a Palermo, destinato alla confluenza ed al vaglio delle notizie che ormai
ini venivano dai vari tentacoli operanti alla periferia.

Io pari tempo ritenni opportuno istituire :
- un occulto servizio di vigilanza sia sul porto cbe sull'aeroporto di Palermo, noncbè

uà altro piccolo nucleo informativo a Ma?ara del Vallo e zon'e circonvicine, .siccome
località preferite dai fuorilegge per gli espatri clandestini e per ogni altro illecito

. traffico con la Tunisia ;
- di concerto col Comando Marina per la Sicilia, un nucleo per là vigilanza sui natanti >

di piccolo cabotaggio e da pesca in navigazione nelle acque territoriali siciliane.
Completati e potenziati in tal modo i servizi sussidiar! del C. F. R. B., ripresi ad

operare direttamente contro i fuorilegge conseguendo i seguenti altri risultati :•

- 20 ottobre 1949: arresto del bandito MUSSO Vincenzo, latitante dal febbraio 1948 e
responsabile fra l'altro della uccisione della guardia campestre Guerrera Pietro da A Ito fon tea

La cattura del MUSSO provocava, il giorno successivo, la spontanea costituzione del
suo .compagno di latitanza e noto rapinatore SPERA Francesco;

- 23 - 24 e 25 ottobre 1949 : arresto in territorio di Caccamo dei fuorilegge Licari
Paolo, Olivieri Domenico, Palmieri Giuseppe, Pellerito Antonio e Ranzelli Gregorio, tutti
appartenenti- alla banda Giuliano. Nella stecsa circostanza veniva sequestrato un ragguar-
devole quantitativo' di armi e munizioni ;

- 6 novembre 1949 : arresto, in seguito ad una combinata azione di rastrellamento,
di Cbiarenza Gaspare, Di Trapani Giuseppe, Pizzo Nicolo e Di Misa Angelo, tutti accoliti
di Giuliano ; fra essi il Cbiarenza era latitante dal 1945;

- 15 novembre 1949 : in seguito ad una battuta a largo raggio effettuata nottetempo
nella zona finitina della Conca d'Oro compresa tra Monreale - Altofonte - Rocca 'd'Addauro
e Pioppo, vengono rastrellate 780 persone di cui 76 tradotte a Palermo, perché indiziate;

/
-' 21 novembre 1949: in base ad elementi attinti durante successivi interrogatoli del

> O

..predetto bandito Gaspare Chiarenza, vengono tratti in arresto altri otto appartenenti alla
banda Giuliano ;

- 22 • 23 e 24 novembre 1949: altra azione di rastrellamento effettuata a sud.dei
comuni di Piana, AU'oi'onte, Monreale ed attraverso Rocca d'Addauro e Strasatto fino alla
Caunavera e S. Giuseppe Jato, permette di assicurare alla giustizia una vasta rete di
informatori e favoreggiatori della banda Giuliano, nonché l'arresto di otto fuorilegge,

• compiici materiali dello stesso Giuliano, nella perpetrazione di omicidi e -sequestri di
persona rimasti a suo tempo ad opera d'ignoti; • '
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- 25 novembre 1949: cat tura di al i r i cinque favoreggiatori ed identificazione ed
arresto -dei tre autori dell 'omicidio in persona della guardia -Punito Stanislao, rimasto
ucciso a bruciapelo il '2K • 4 -194-5 dai fuorilegge all'evidente scopo di intimidire tulio il
personale agricolo addetto all'afei-enda Strasatto ;

1- '28 novembre 1949: a Seguito di conflitto a fuoco viene .arrestato in terri torio 'di
S. Giuseppe Jato, il sanguinario fuorilegge Delizia Giuseppe cui segue il fermo, nella '
stessa zona, di altri 12 favoreggiatori della banda Giuliano;

'• - - lv dicembre 19i9 :-cattura in agro di Corleone dei sette fuorilegge autori del du-
plice omicidio pluriaggravato avvenuto il 6 agosto 1946 in persona di Campisi Gaspare
fu Salvatore e figlio Giuseppe ;

- 9 dicembre 1949: arresto in territorio di Contessa Entcllina del pericolosissimo
bandito Campo Giuseppe, evaso nel 1943 dal carcere di Sciacca. Il Campo, armato di
fucile mitragliatore terrorizzava da - lungo tempo insieme ad altri evasi, le popolazioni
rurali di Cambuca di Sicilia. • ' •

la questo stesso giorno, in agro di Camporeale, durante un conflitto a fuoco con
appartenenti alla banda Giuliano, rimaneva ucciso il carabiniere Sapuppo Vincenzo della
squadriglia di Camporeale, prima ed unica vittima del .dovere avutasi durante tutta la-
campagna antibrigantaggio siciliana da me condotta ;

- 17 dicembre 1949: cattura, durante un'azione notturna, di nove favoreggiatori di
fuorilegge ;

- 20 dicembre 1949 : identificazione ed arresto dei tre autori dell'omicidio in persona
. del, sindacalista Rizzotto Placido, avvenuto in Corleone il'10 marzo 1948, ed arresto di

cinque favoreggiatori ;

.- 21 e 22 dicembre 1949 : cattura in agro di Bivona r-, località, extragiurisdizionale
del territorio affidato alla vigilanza del C. F..R. B. - del latitante Comparetto Giuseppe
responsabile, oltre che di altri numerosi delitti, di avere barbaramente sgozzato la guardia,
campestre Severino Giuseppe da lui sospettato di delazione a suo danno.

Inoltre, a seguito di laboriose indagini, viene identificata ed assicurata alla giustizia
un'intera associaziano a delinquere che, operando dal 1945 in agro di Bel m onte Mezzagno,
irradiava la sua delittuosa attività sin verso i comuni di S. Cristina Gela e Misilmeri.

Era questa una combriccola di delinquenti, in • prevalenza incensurati, che, ' protetta
e. fiancheggiata dal bandito Giuliano - cui in cambio prestava assistenza ed ospitalità -
terrorizzava le popolazioni agrìcole, non esitando a ricorrere all'incendio ed alla distruzione
di migliaia di piante, qualora i contadini si fossero rifiutati di versare, ai suoi accoliti,
un assegno mensile onde "onorare,, l'associazione stessa.

''In tale occasione, oltre che pervenire alla denuncia all'autorità giudiziaria di 18
persone, delle quali 14 in istato d'arresto, veniva altresì liberato in contrada "Carrozza,,
di Partinico, dopo accuratissime e minuziose indagini, il diciassettenne Dorio. Vito,
•sequestrato a scopo di estorsione dai fuorilegge il 12 dicembre 1949;

- 24 dicembre 19491 identificazione e . cattura a Calatafimi di tre fuorilegge rei""""\
'confessi dell'omicidio in persona del carabiniere FAN Alt A Salvatore, colà veri fica tosi I
l'8 febbraio 1946 e denunciato ad opera d'ignoti ; . /

- 31 dicembre 1949 : arresto di Pasqua Giovanni, da Corleone, autore dell'omicidio
in persona della guardia giurata Camaianni Calogero, ucciso per rappresaglia il 27-3-945 j
delitto denunciato ad opera d'ignoti; . -
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- 1- gennaio 1950: catturati in P.ilcrmo i fuorilegge Calcagno Giovanni e Vitale
Vi neon/.o nell'atto in cui si approntavano ad estorcere dieci milioni di lire al barone
Do Siinone, il quale, aderendo alle lettere minatorie ricevute, aveva depositato tale som-
ina in località prestabilita dagli stessi banditi;

: - 8 gennaio 1950: resta ucciso, dopo violento conflitto in località " Urghi Mardazzo
d-sl IJìHce,, il bandito, evaso, Giaccio Calogero di Giuseppe;

. - 16 gennaio 1950: cattura del fuorilegge Vitale Biagio di Salvatore, reo" confesso
del duplice omicidio consumato a scopo di rappresaglia il 15-1-1949 in contrada "Passa-
rella., in persona di Monte Pietro ed Imperiale Vincenzo e con la complicità di certo
Di Benedetto 'Filippo, poscia suicidatosi ;

- 18 gennaio 1950 : cattura di eelte fuorilegge autori dell'omicidio in persona di
Alfeo Antonio, vcrificatosi il 3-3-1946 in Camporeale. Dei predetti, i due maggiori respon-
sabili e cioè i fratelli Pollari Alfonso e Pasquale vengono arrestati su indicazione del
C.' F. R. B. a Castiglion del Lago (Perugia) dove si erano rifugiati.

Nello stesso giorno, su indicazione del C. F. R. B. viene anche arrestato a Genova
ti latitante Gioia Bartóloineo.

Il 19 gennaio 1950, previe tenaci e minuziose indagini, veniva trovato in un pozzo
alle pendici del monte "Casaro,, (Partinico) il cadavere del capobanda Labbruzzo Giu-
seppe e poiché elementi in mio possesso mi davano per certo che il Labbruzzo. era stato
ucciso dall'altro fuorilegge Lombardo Antonino, tenni nel massimo riserbo tale notizia
allo scopo di conseguire al più presto la cattura di quest'ultimo.

Il 24 gennaio' 1950 in località "La Castellana» di Passo di Rigano, rimaneva frat-
tanto ucciso in conflitto il bandito taglieggiato Pecoraro Salvatore.

Ebbi ormai la sensazione che il deciso impulso da me dato alle operazioni aveva
prodotto non trascurabili incrinature nella coesione ' morale del banditismo siculo, tanto

• più che il fenomeno delle costituzioni, psicologicamente facilitato ed allettato dal-
l'umano trattamento che usavo fare a coloro che spontaneamente si consegnavano al
C. F. R. B., andava assurgendo sempre più promettenti proporzioni fino al punto da ri-
cevere dai fuorilegge sbandati e senza speranza, vere e proprie lettere d'invito onde avessi,
io personalmente, provveduto a rilevarli in località appositamente indicatemi, allo scopo
di sottrarsi, nell'uttraveraarc il territorio vigilato, all'azione delle dipendenti squadriglie,
ormai padrone della situazione. • .
. ' Tenni nel massimo conto questi sintomi di evidente e graduale sgretolamento della
compagine brigantesca di Montelepre, dedicandovi tutta la mia attenzione e ciò anche
perché trattavasi di fenomeno senza precedenti negli annali, della criminalità siciliana,
ove assai scarso s'è dimostrato l'ascendente delle forze di pplizia verso il delinquente.

. Proseguendo-nella lotta, nei giorni 30 e 31 gennaio, volli profittare di una violenta
bufera di neve che imperversava sulla -&ierra LcAoe-per affidare ad un gruppo di squa-
driglie capeggiate-dal capitano dei carabinieri Percnze Antonio una vasta battuta fra i
monti Corcaci e Piano Ferravecchio, al limite fra le provincia di Palermo ed Agrigcnlo,

I O



Senato della Repubblica — 146 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

— ft —

/enivano difatti catturati , dopo accanita lotta, quattro fuorilegge fra cui il noto bandi to '
Pizzuto Antinoro giù condannato a 30 arni e eci mesi di reclusione ed evaso il 2-7-1944 •
dal penitenziario di Voi terra, per darsi ad uria sequela di omicidi e rapine.
' Altri risultati conseguiti dpi C., F. U. li. in quell'inverno sono: . . •

- 4 febbraio 1950 : arresto a Cìvitacastcllana (Viterbo) dei fratelli Tentella Giuseppe
e Giorgio entrambi responsabili ,di numerosi gravi delitti perpetrati in territorio di
Altofóutc ; .
. ' • - v '

- 13 febl>raio 1950: arresto a Succivo di Atclla (Caserta) del latitante Chibbaro
Matteo, cola rifugiatosi siccome responsabile di omicidi e sequestri di persone. Era

'ricercato fin dal 18 agosto 1945;' '

- 20 febbraio 1950 : identificazione ed arresto degli autori del triplice effcrrato omi-
cidio verificatosi il 2-12-1943 in contrada' " Bruòa „ di Inici (Trapani) in persona di
Di Salvo Sebastiano, Ilardi Antonina e'Di Salvo Vito ;

-' 28 febbraio 1950 : cattura a Roma, dove erasi rifugiato sotto falso nome, del
•pericolosissimo fuorilegge Marchese Antonino, già condannato all'ergastolo ed evaso dalla
.casa penale di Soriano del Cimino il 5-6*1944. Il prevenuto veniva trovato in possesso
di alcune bombe a mano, gelatina e detonatori per la costruzione di ordigni esplosivi."

3* ciclo operativo: 1- margo 1950-10 lùglio 1950;

Un accurato esame della situazione - dopo i concreti risultali sin qui conseguiti - mi
dava la certezza del radicale mutamento delle condizioni della sicurezza pubblica non
solo, ma mi portava altresì alla constatazione che la posizione di Giuliano e dei suoi
superstiti seguaci s'era fatta ormai assai precaria, tanto più che la sua forzata inattività
delittuosa gli aveva cagionata una crisi economica, tale, da non poter più prezzolare quel-
l'apparato di confidenti e favoreggiatori di cui un tempo potè disporre, con i pingui
proventi che soleva realizzare dalle eue numerore estorsioni, rapine e sequestri di persone.

Ritenni, pertanto, giunta Torà per dare più deciso impulso alle operazioni del C. F.
R. B. e, quindi, preparare pazientemente quell'indispensabile presupposto per addivenire
alla realizzazione dell'obbiettivo finale della campagna : .la cattura di Salvatore. Giuliano
onde evitare che egli potesse rinsanguare con nuovi elementi la sua banda, come peraltro
mi veniva segnalato. .

.Conscguentemente, pur facendo continuare alle squadiiglie i noti servizi' di vigilanza
attiva ed ininterrotta su tutta la zona giurisdizionale, ormai restituita con piena .soddi-
sfazione delle rispettive popolazioni, alla più evidente traryiillità, accentrai vieppiù nelle
mie mani il .servizio informativo chfl. resi ancora più efficiente grazie alla collaborazione
sempre intelligente e sagace del più sopra menzionato ten. col. Paolantonio, validamente
coadiuvato dal maresciallo dei carabinieri Lo Bianco, sottufficiale veramente capace e
tecnicamente preparato nello speciale impiego.

Disposi in pari tempo che vari gruppi squadriglie operassero intense battute e rastrel-
lamenti in tutto il territorio, per identificare e snidare i favoreggiatori che ancora numerosi
fiancheggiavano e proteggevano direttamente ed indirettamente le mosse di Giuliano.

.Affidai al Gruppo squadriglie "Centro,, il compito di perquisire con i suoi uomini,
con rapidi ed improvvisi spostamenti, tutte quelle località' che di mano in mano mi
venivano additate come "sospette» dalla rete informativa. -
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I ftcrvizi da me predisposti non tardavano a dorè i primi risultati, perche fu proprio
il 12 marzo 1950 che alcune squadriglie, dopo aver investito con manovra concentrica
rimpTvio quadrilatero: Montagna di Sagana, Cannavera, Fontana Fredda e Monte Cuccio-,
ii ridevano nel corso di un violento e lungo conflitto a fuoco, il bandito Candela
U.Mjrio, mentre uà altro Laudilo, poscia identificato per Marinino Frank, favorito dalle
uM>i?riià del terreno e dalla scarsa luce dell'alba, si dava a precipitosa fuga, ma dopo soli
sette giorni, e precisamente nella notte dal 18 al 19 marzo ' 1950, veniva acciuffato in
drammatiche circostanze nella villa " Carolina „ del comune di Monieale.

Dopo qualche giorno, il 22 marzo 1950, il C. F. R. B., sempre con il valido ausilio
dei l'Arma territoriale, riesce, dopo tenaci e lunghi appostamenti, a catturare in frazione
- Trappolo „ di Balestrate un'altra sinistra figura : il bandito Lombardo Antonino^ capo
superatile della ,banda Labbruzzo, inizialmente composta da 48 fuorilegge.

Egli, alcuni giorni prima, era riuscito a sfuggire in Partinico ad un . tentativo di
cattura tesogli dagli agenti di quel commissariato di P. S.-

Cólpito da 19 mandati di arresto e responsabile, fra l'altro, di 16 omicidi e 67 ra-
pine, il Lombardo era ben noto alla popolazione siccome risaputo quale organizzatore
ed'esecutore dell'assalto all'automotrice Palermo-Trapani avvenuto-il 23 gennaio 1946,
allorquando venivano, in men che ei dica, depredati tutti i viaggiatori.

*• *

Frattanto il fenomeno delle costituzioni aumenta sempre piò raggiungendo la punta
più alla il 23 marzo 1950, allorché ben sette latitanti si consegnavano spontaneamente
durante detto giorno alle varie squadriglie del C. F. R. B.-

Dal proseguimento serrato delle operazioni, scaturiscono i seguenti altri risultati :
,V '

.- 10 aprile 1950 : identificazione e denunzia all'autorità giudiziaria degli autori del
sequestro a scopo di estorsione, dell'On. Lo Monte Giovanni, avvenuto il 30-7-1949 ;

- 12 aprile 1950 : anche i fuorilegge taglieggiati Badalamenti Nunzio e Madonia
Castrenze, della Banda Giuliano, cadono a loro volta nelle mani del C. F. K. B. - Pen-
dono complessivamente'a loro carico 62 mandati di cattura e sono essi, fra l'altro, respon-
sabili di 23 omicidi in persona di appartenenti alle forze dell'ordine;

- 15 aprile 1950: in agro di Cam inarata viene finalmente arrestato 'l'irriducibile
latitante Morreale Francesco, già sganciatosi da quattro conflitti ' con militari dell'Arma.
Pendono a suo carico undici .mandati di cattura, siccome responsabile, fra l'altro, di 24
rapine, di un omicidio in persona di un carabiniere e di sequestro di altro militare.

Morreale era l'ultimo superstite di una banda compòsta originariamente di 51 manigoldi;

- 24 aprile 1950: vengono identificati e denunziati all'autorità giudiziaria gli autori
del sequestro, a scopo'di estorsione, di De Santis G. Battista, avvenuto nel giugno 1946 i

- 4 maggio 1950: previo accurato servizio informazioni si riesce a eventare il se-
questro del possidente Milone Francesco da Corleone, tentato da sette malviventi, uno
dei quali viene poi arreatato a Gorizia nell'atto'di espatriare in Jugoslavia;
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• -: 6 maggio 1950 v viene catlurato a Palermo, il band i to Zito Giuseppe, uno dei pò-
chissimi superstiti della banda Giuliano. In questo stesso giorno viene identificalo l'autore
dell'omicidio in persona di Carello Salvatore, verificatosi in Gibellina il 15 giuguo 1947;'

- 19 maggio 1950:'si procede all'arresto del fuorilegge Salvia Malico, responsabile
di aver sequestrato il 20 aprile 1948, in Palermo, il 'gioielliere Fiorentino;

- 21 maggio 1950: si riesce ad identificare i sette responsabili del sequestro, a scopo
di estorsione, del possidente Monterosso Pietro, avvenuto in Carini il 9-8-1948 ed in que-
sto stesso giorno, viene altresì catturato il fuorilegge Cordio Erncsto, responsabile di ri-
petuti tentativi di estorsione contro il commerciante Leggio Saverio, da S..IN'infa (Trapani),
contro il quale.aveva diretto, a scopo intimidatorio, talune' raffiche di mitra, poscia pro-
cedendo alla recisione a di lui danno di 50 piante da frutto.

•
«

II prossimo inizio del raccolto agricolo mi fa ritenere .orasi propizio il momento
per agire direttamente contro il bandito Giuliano Salvatore che, attraverso i miei tenta-
coli informativi, mi risulta pressoché isolato nelle campagne del Trapanese.

Ritengo perciò opportuno intensificare al massimo i servizi di vigilanza delle squa-
driglie, sì da formare con le forze a mia disposizione una tenaglia, le cui branche affido
rispettivamente al comando del Ten. Col. Camilleri Cosimo comandante del lv Raggrup-"
pamento P. S. e del capitano Perenze Antonio, coi quali mi tengo costantemente radio-
collegato. \

Frattanto, il 6 giugno 1950, vistosi senza scampo, si consegna spontaneamente al
C. F. R. B. il famigerato fuorilegge Sciortino Antonino, organizzatore del proditorio f
attacco alla caserma dell'Arma di S. Cipirello avvenuto il 25-8-1949 ed in cui trovarono i
morte due giovani carabinieri.

Il .10 giugno 1950 si riesce ad identificare in Tusa Ignazio l'autore di una lettera
minatoria indirizzata alcun tempo prima, a scopo di estorsione, alla possidente Tomba-
rello Isabella, cui vengono chiesti ben 30 milioni di lire.

Il 13 giugno 1950, un altro affiliato alla banda Giuliano, Morfino Annibale, viene
. catturato dalle squadriglie del C. F. R. B., mentre il successivo giorno 18 anche il fuori-
legge Picchi Ugo, imputato di concorso in sequestro di persona, cade nelle mani delle
forze dell'ordine, cui il 26 dello stesso mese si consegua anche un altro bandito : Mortil-
laro 'Francesco, colpito da sette mandati di cattura.

La situazione che si svolge sempre a. tutto Vantaggio del C. F. R. B. e le notizie che
mi pervengono' dai miei organi informativi avanzati, mi danno ora l'esatta sensazione-che ci
si avvii verso l'epilogo della tormentosa lotta, che dura da oltre 10 mesi.
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Lo sentono le stesse guardie e gli stessi carabinieri, che pervasi dall'intimo desiderio
di por f ine a questa particolare campagna antibrigantaggio, sono tut t i protesi nella lotta,

emulandosi nel sopportare sacrifici e privazioni di ogni genere. .
Lo intuisce la stessa popolazione che ha seguito,'uno per uno, tutti i più salienti episodi

tirila campagna e clic, nell'attesa fiduciosa di vedersi una buona volta liberata da' un
incubo che, la teneva serrata nel più deprimente orgasmo, le fa ora anelare di veder
finalmente normalizzata la sicurezza nelle proprie contrade.

D} - L'UCCISIONE DEL BANDITO GIULIANO:

• . Altre notizie sicure avute nel pomeriggio del 4 luglio 1950, mi davano per certo la
presenza di Salvatore Giuliano nell'abitato di.Castelvetrano. .

Non era più il caso di indugiare, eppertanto ne affidai la cattura ad un ristretto
numero di animosi militari intervenendo poscia direttamente io stesso all'azione, metico-
losamente preparata e cautelata nei più minuziosi particolari.

Fu così che alle ore 3 della notte sul 5 luglio 1950, veniva operata un'improvvisa
irruzione nel predetto abitato di Castelvetrano.

Vistosi scovato ed inaspettamente al cospetto dei carabinieri, il bandito reogiva col fuoco
delle proprie armi. Ultimo suo vano tentativo, perché pochi minuti dopo - erano esatta-
mente le ore 3,30 - egli - Giuliano- rimaneva freddato dal fuoco concentrico del drap-
pello che lo aveva stanato.

La notizia dell'uccisione in conflitto' del noto bandito si propagava subito in tatto
il Palermitano e nel Trapanese, venendo ovunque accolta con un vero senso di sollievo
dalle popolazioni festanti.

Il temibile fuorilegge, che aveva fatto tanto parlare di sé* le cronache-stampa, nazionali
ed estere e che per circa sei anni aveva spadroneggiato per la terra di Sicilia,' spargendo
ovunque terrore e morte, era ormai nient'altro che un ricordo, uno sgradito ricordo della
stessa storia criminale siciliana.

Un contingente di 2000 uomini del C. F. R. B. di cui 500 guardie di" P. S. e 1500
carabinieri, Fune e gli altri validamente sorretti e coadiuvati dall'Arma della legione di
Palermo, dalle Questure di Palermo e di Trapani e da tutte le autorità centrali e locali,
aveva - attraverso disagi e rischi d'ogni genere protrattisi per oltre 10 mesi - posto final-
mente termine al mito di Montelepre.

> Vada a tutti questi militari la mia intima riconoscenza di comandante e vada al
Tcn. Col. Paolantouio il mio incondizionato plauso per avermi così brillantemente coaaiu-

.vaio nello speciale e delicato settore informativo, durante l'intero ciclo delle operazioni,
fermo restando che il merito dei risultati conseguiti spetta altresì al Colonnello Fabbo,
Comandante della Legione Territoriale di Palermo, ed ai Comandanti dei Gruppi Interno
ed Esterno, Tcn. Col. Denti e maggiore Impellizzeri e dipendenti ufficiali che in ogni
circostanza condivisero con il C. F. R. B., pericoli e disagi, sempre prodigandosi affinchè
la lotta contro il banditismo potesse concludersi in breve tempo e sempre nell'ambito,
della legge.
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• Tutti indistintamente: funzionar!, ufficiali, sottufficiali e militari di truppa del
Corpo della P. S. e dell'Arma hanno profuso ogni energia ed attivila, sortiti dall'alto

•apprezzamento dell'Ori. Ministro dell'Interno, del Capo della Polizia e del Comandante
Generale che pochi giorni prima della conclusione della lotta volle percorrere tutta la
zona nevralgica e, di persona, incitare le squadriglie al massimo sforzo, ottenendo da
tutti proficua gara di emulazione nella più perfetta armonia ed uhhidienza alle direttive
del Ministro dell'Interno e della' Difesa.

x%
•ILICOLONNELL^TCOMANDANTE

~o?Luca -
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m
Coniando Generale/ dell'Anna cfe

1 RICEVUTO JL £- tr, /

; DALLA STAZIONE RADI

firma . loren

(Timkro MI' Ufficio! , [\ — ^c^-Cj^l^/ j*J-

/ VI i , "M52S
» . . i - . - . .

'

TAro ORE ort rv\; TRASMESSO IL . . . „ ORE . ...lyyo • 20, y>\ . .
3 DI -n_n „„_-. i ALLA STA/.IONE RAUIO DI -•rr al ermo • . • • ,
Zini - " - • • "

QÙALIF. DESTINAZIONE - . ' • • •^" 'PROVENIENZA' "NUMERO PAROLC "DATA DELL* PRESENTAZIONE.

V ' • ' • £ . ' •'• Giorno e mese ! . Óre <? miniili '!

•• /1 Palermo 44 X 5/J I 12 • :

. .Destinatario ....... MIlCS_a?aìO. .IKDISlb

TESTÒ:
(Stcae mnlaalmtntt a

"AMANDO. ^ 'C^tABIMkix=oIxUÀZ101^

3/186. circa IO giornx ursone notizie confidenziali pervenute
al C.PJÌ.B. segnalavano possifrili-cà tentato espatrio fuorileg-
ge Salvatore Giulia^) at mezzo aereo naaionalità straniera che
avrebbe dovuto atterrare et decollare dal-canx)O eli fortuna in-
-custodito di Castelvetrano Mentre il Comando Aeronautica della
bicilia subito informato predisponeva servizi vigilanza ae-cto

^aeroporto inviavo nellJ
;Agro di Castelvetrano • informato-i asso-

luta fiducia in contatto permanente con ufficiale et souadi-2^
glia speciale del-C.P^ì^. provvista autoradio JJÌ riusciva così
seguire minutsaente Inattività degli informatori et procedere
at avvicinare ali Abbiettivo segnalato adeguate forse del C •Ì'.KÌ
at piccoli gruppi in ore notturne .Subito £opo mi stabilivo s.
Caaporeale con lo schieramento scuadriglie carabinieri cc^le-
tando graduale accerchiamento con tutte le squadriglie 'PJ3*.al
comando del Tenente Colonnello Camilleri Cosimo.Alle ore*2Ì'di
ieri 4 luglio 1'.autoradio periferia abitato Castelvetrano se-
gnalava probabile arrivo in tale comune Salvatore GiU3-ir-D5
Impartivo ordini al Capitano7 Perenze del Gruppo souadr-igiù^
Centro 'di affluire immediatamente in Castelvetrar^ c&n aìoùni
uomini della Squadra speciale del Comanao Forse Repressione -
•Banditismo ed agire isolatamente in gp.r>iatt^Rr.t;n /

uff. ; ._
accettato alle ore col N.

i gffi• RICEVUTA'del marconigramma W/L^:..j .'. del '.....

',' • ' •'. diretto : -.. ;. ( a u.:.:.....-L. /..-. ' acce

' '; ( . proveniente ( dà -̂̂ ;̂ <̂pJ^3.x.̂ ^/^?!_.:. „. ricevuto alidore 1.̂ ... del -/ ._.̂

ricevuta
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Alle ore 3,15 <*i questa mattina,m!-òm;re ormai 1'acoarchiaaerA
to dell'.abitato èra' al completo iD/caràbinieri; L2NZ1 Kober'co
avvistaci due- amati mitra dileguarsi da vìa Gaggini nelle
adiacenze ,intimava loro l'al'U ed apriva il fuoco .
.11 Capitano Perenne/ il brigadiere Catalano Giuseppe ed il
carabinière Giuffrida Pietro, attirati dagli spari,provvede-
vano separatamente ad affrontare i malviventi che si dirige-
vano per opposte direzioni,facendo fuoco con i mitra di cui
'erano in possesso maxdata la brevissima distanza^ul'avveniva
il conflitto, i militari, riconosciuto in uno d'i essi il bandi-
to Giuliano,rivolgevano at questi j^utta I1 attenzione,menare
egliydopo avere scaricato per ben tre voltce il proprio mitra
di cui era armato ( beret-ca mod.jìS/A matricola D .B. 5915),,

vistasi preclusa da ogni T>arte la via di,scesalo tentava na-
•^ . W — . J CC«*l^/-c£vi" -

'scendersi nel cordile di via Marinone n° 4̂̂ 011 cen'craTo fuoco
lo nmmobiliaza'gano al suolo dove decedeva dopo pochi minuti.

• Nel corso del conflitxo di via Kannone interveniva volom;aria-
menTe 1!,appuntalo Licata Paolino della stazione di Cas^elve-
trano che abitante in quei presai con-cribuiva alla fase riso-
lutiva del conflitto .Nessuna perdixa da parue nostra.Il fuori-
legge sfuggito alla ca&iura non es-c stacco identificatio ,^'sito

. felice operazione devesi aoprawitto alla- spontanea continua •
• collaborazione Legione Palermo e"c QuesTura di Palermo e"c 'ì'ra-
.pani nonché aluri nominativi che riservomi indicare^rapportò .

Colonnello lue a Com/Te C>.P JR .B.

COMANDO G E N E R A L E
C A R A B I N I E R I .

CENTRO RADIO
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M FONOGRAMMA IN ARRIVO

1 'o.P.3#3»-tàji;^70-2aJasiito Oocaaflo Generale
-AL E-isi

52*3, C CÌ -

•H. '213/1.

la CactelvsirartO (Erapani) (Col t Luca, sc-£ac.ls, clis ore 3,3Q__^

oggi dopo ino ogniùio n t ojce n ti" o_cii gì l^g. bit a t o ot conflitto-sostenuto,

. fla ccaa^lglia C»?»E»3, rimaneva ucciso bandito Salvatore Giuliano.

ITsssana perdita.1 .parto nostrao Cadavere piantonato fiicposiaicne '

autorità giudisìsria. Uèserva -particolari*

..
/ / • i

r
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is -iiu

Ì7.213/-4- ài prot.

ro Gì

. ralerrso.li 9 lesilo 1D50 . ;.;
RUl coan.i*t0 a fuoco <lol 5 luglio 1;)>0 la
no risi qi-ale Tu ucciso il baaiito Ga

Giorni orsoao il Colonnello U&a Ll»CJA>co.uan.«Jaat3 cìol

C»?«H«i}»,irioovova notizia da uà conAÌ<lea1;e,cho il

£3 Salvatore Giuliano».-'11;eautoc-i oxv.i-'vi traUìto eù

tt> ùai luo/jot-Jiioniii pia Tonali a doi quali'non aveva notizia

ù:i tenriCz;:v;oniA Cay»ri>uso,ìi"-"ìA][A.1'".r^2t Uun3ÌOfI;AìJ-»INQ l'̂ ranlc

o i HO GiuuQjjpc,aveva tieciuo <iì oepatriaro-»«

L'eo.-jatrio sar&bbe potuto av^/'c/iiro,i>sy via ssars, in

p.in;osaa uà vuua vìjillo truite calar.oho c'iis'-'O^laato lun^o il li

t^rrJLo tra 'A'.irraax'ii e ^'-iisw^a dol Vallo o,pur vìa aerea, ia

pro^tsiisa <lu C:isttìlYGtirtVuo,ova caiatov^ tta aercaporto

.".eAtre il Sii-;. Colo/tac«llo a KOSSO <li altri

ralc anc:.o con ir.vtttn1/i lo.^&j.'i co^ro3uii:-:&ft*a' nol3;^;iiì.ti,il ^

l;ì lo'ota o;-atro il l»txaiìitiur.;o dal .'Xiiutevo i'as'ìsin jì^rluatra-»

va lo tìcituo territox'iali tra ì'.-ilorMO o f:A»Karn con a bo::'-io

Litoti C « lì1 »H e.;,}» al cjìiU.iAo ài uà ui'j?i-«-

il Capo

calar! ri^

fì';Uì^to n talo cor'.-fVi iì) ]>or l'at '.u'ifric-.;io <;I par^ j

ui aorvisi ài vi ;i2H:i'ótì «llfaoreoì>->ìrSo px'Oac

o /e



Senato della Repubblica — 158 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-- /

2o eX.bi I1 incarico Ai aìpjuìiare attfcnta.'Tsanto la topograflà*v—

di Ceatolvotr^io e-'ì inculate vittirtaiiaa assodo con la ijasnirc» ~""""'

cautela poicùò,acooiiiio lo rueaojsanàaaioiil del ociìfiacnto in

tale cocuzia,oj.-wj la -butti fili altri tfslla provincia dì P

ao a Trapani, il fuorilegge avorva oi«uro asilo o

ri.

ottemperai a tal« oruins con vioita a pia riprova e;! il

Colonnello Co;ì*AiViante stallili cho alla oporixsioao rii

ciono del battito Giulinna avr^Vvbara Movuto operare eoa. J/oi<*

nall^t-Lacco .tijxtto - pochiaoirai eleasn-Si di assoluta

data la nooesaità di non scoprirà il coiifideate e ùi non fo

si natura dalle forza di polizia locali ohe avrebbero potuta

inooftaiAerata^aatefOaivjure con a,jv,ra5r,ebil« solo » a = riderà a
te l'o^oraaioao*

Scelui a 1/alo propoaito tre» wtmini cho par GVGI»

jsenta operato eoa «a inairleoloui colpi ài mao «ìpera <li

ro i^reaao «iol ps3*icola e.i aoaoluSa riservutasszaj

•» BrigaUiere G»p, eff • CAtALASO Giaosppa dal Gruppo S

di Pa^tiaico? ^ . '

- Carabiniere a.p» .e«. Glir??iJlDA ^iotra a 1UHSX lìoborto del

Gruppo ij^-maj-ielie Centro»*»

Xa nacer3aità dianai prò «pettata tli entrare oioà in Castsl-

vctraao e«naa fiirei notoretTu risolto dal 3ig.Colonnsllo or^ian-
dante eoa l'aitrcas-ire in oro no'S^urno e,i in aperta o&uvi&gna

1* autoradio del C,P»JÌ«3« oiuauffaivìolo do auto per ripreaa CÌTÌIÌ-

jwitQgrafio'aa dol goiisre giìi noti nella «osa per la rljroeci <2i

filma e ccrtoìwtraìj'tìi sxil bauaitiGe.no•••

Ooa tale ripiovo voaiva *-a.;.,̂ iusito il tiuplico scops di fa-»

ro entrar* gli tiarai-ii operanti in Castelvetrcuo coasa c^o i*ocs,e.v

ro listati ila! favoreggiatori a «?i avora mtl poeto una

radio, traoraittento iot porìftanoatts contatto col



Senato della Repubblica — 159 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

;iaiido.n-!;citn"aX)ìlito;=i n Oa.:poreaìo por àiuaipiiuure o Hanov

il dispositivo ili a-ìugr&ìiiu^ionto cLo»co;i pari'o-tva salatura dei
Gruppi :;.-!a-:c,;\ri.'rll!) Carabinieri o GVU-UMÌQ di iv.'ì.f avrebbe ric-vuvO

Htrin.sare ttvsfcolvrftraao in itnn corchi» ai aooo^io dalla ^«ilo
nsn fosso aau3lu<5a::;cnto posuibile evapora a oi& perehòavia-.i vol-

ta, accertata la praasaaa del t:\Hilito Criuì^no»Eui.laraào il r.tle«

vanto sviluppo ;)cirinotrioo >iì talo cordino che contri oltre 35 1^
la ani:-3ey3'3 l'asior^a dol (jrujr/o opcrastto jTooue fjill

prii;o oro lìtil rateino Caotclvotrano Uovava coserò ra
ri^oz-osa^-enttì casa psi' casa con 1* intervento <ìiis*tto

Sr ovvi v! i a prooiìràr^ii rifili striscioni pu5>ì>lioitp,ri o 0.^1

i.vwifcj3ti «rii ausai tirici i ^.wtìiùlìtrd «i* Italia dai ai^.^O?ZA i:i;r
cello ilei i c Ai* :; A o. I a C£.i;"<u*A'«ro l*a<<t;:-raùio w-.il ̂ v.àl« pro:;Gro po~

. Africa! la guida al ctu.'sibir.iorG Gi;7-/^2DA Pietro efc«* era a

oenna dell'operazione da compierò E£k non Iti looul.lt?; ilu s^*,.'-;-

giusgcra che avrete conosciuta invece a r<o2.r.g r'aiìio »v-iazi-*o *cocs

etato in j;ovi:u-v>ii;o e fiiii f uori i'tilorao sulla via ai Alcarx>»«

II ìsittino del 4- coìTcnto»il Sig. Colonnello Ca£Xiniianto <?£
pò aver; d preacatoto il confidonto, giuato pochi nin'ati prìi-ii Os

fuori, dotiasliò l'ipstirtaMoatQ ooao dovevo cauportr4nai,fiacr*ii.i.o la
aaiona per la no«t(j auoco ;uiva.<* ^ —

II coaficltuatOfVum %oltu accertata la prssonica in una dc-to
minata casa dol bandito Siilvatora GiulianOsCiirobbd uiaoitd eoa Ifii

per occar-pa,3jaarlo in altana obitaaiona erri) oarru» da proonaen^i rM^cG
ciitaTi-eb*D& dovuto iiicontrarsi eoa altri fuorile^e C fr.ror?ir :̂ir.J: ti
ri per próniìorn ascordi o~al come far denaro per I1 espatr

iio\nato proocvlc.ro Giuliano in funaiolo -ìi b>ì*tiutrax!a ner .

eli elio la via fooao libbra o-l al pri^>o accoa,'io da parto nostre;

dovova volùctìnoato rat^i-.t^ers la r:iiochiar.w110011 lano lata aolia piz
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sa «il Oaotaivstrano o^jd-iarurtla puraoìvj&aoata ,ullontr.narfjl

dui psoao o dtóll^ 3o*ui aoccirciiitìta Brasici && uao «imaia-lo tns

ssrino del O.SMViS. c!ia gli lasciava libalo pacjBSi^iù S.Ì ogai

uowto li blocco • ' • * .

Uà parte nastra ol eazvaao fietteti .sul bandito o?Jtd cat-
•

txarurlo pronti a Tar xuaoo la caso di acoalulio bisogna •«-

Alia era 15 provvidi u. porre ia ìsoviiieata l'tiutoj^aìlio al

<iuol« iio-ìi sppunta^-RAto alle ero 21 alio nrir^o o^ao Ai Oaa%ol-

vetrario oìte r^ijiua.'si aaoiGao ol coniiilento alle ora ;?3

eivu eoa una autovettura, privata "Fiati UGO51» guidata dal oart

Ilo! tre ci fciv^vaj30 nella ^iassa principale del p?.e£jotin

attesa cU« X'iUunjU-asiona. pubblica »i ùìravlaaoò :.;<>jE-itro a <iiat^
BU o cajxìi^-Sui^Jiìto il brl£a4ie?e OÀS.A.-'^KO Glviaooua oà. il e^Abi.ai's

•** •* fc-«*

ro aiiJA-'lZJDA ,eeeson^o lo iatrwsioui rioavuta,vì;-jilava^o«

i>ii.'xlohQ aLnuto ao^c» In £iea::aiio1;ti99il cOii.Cìaante ei lt?;3Ci6
e noi lo peaiaoisao fia lontano coi t*ivra oot1;o lo giaoa'a©*

Uopo KVOJ» percorsa alcuno X'ìo 0 viiiuss il coalìólsato oirix-i

tfie in una casa e nella vioiiianse noi ci a;;pìatta:.i-o6,«-
Eopa -tra oro .li attesa o pif.i Rsat^aoieato alla ava 3915 il

tìe uecì eulia a'ira^a a piedi nudi e soarpo In iaano »-9;jui«

to a 53 rostri Ja .ìwo i.iJtvi-Jui^oho ca^-d;iav<vno «iiaoutoiilOjei^rsij?»
"ui la Ci.i;-J5tti<jrzi, acarpa cho ndii iacsvauo r^^ara o giacche oanso-

x

Ioni nallti lauao fìestru»*.

II carabiniere- a^?3Xta:j..iiottato n--llo i;^Q;Uate vioinnrjss, ,
vìato cho i <iue ;^i?v>ooJiov-aao cojti lo ar^d puatuta

t;a i litiudìti iKJ£;?.'i:plo apiiravaao ui\a *>rdva raffica n«?atrs

Il co.n^iùO-iti3 iutiiatc» ora sparita

liiil luto eìaistro Stilla utra-la io coaìiiciai/j asarera Ja«a

tro il oara^laiora GiuiTrriaa cliO ei'a anlla aestra,affaccia.-vloai con

cautela ali*angolo
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2 dua fuorilejjge si Ultoricattarono cardenia soonsirtarata»
LU»:;t3 alia rio orca .li «a qual:na3i ri.yaro o centro nao <ii «so-

.lo a capo acoportofalia luca dt'lla l?i«pade otraAali fu
à.rJits rie»2D:;eia,to per il I/andito Salvatore» Giuliano»c&» .

"sì riuscì uà ideatiitcu^ l'altro cU» portava un berretto fio-
3oio»3o;go aver ctrisciato luiv^o i wmri y ear^pyo eotto il alo ti
ro,si opoatrtrono libila pri--sa via A «lotjtra dova si
35U7.O 11 fuoo» rtol bri^adicro OatalaiK>»fc-r7io in R
J/> co0:10scinto paaa^ la aona di tiro ayanui..^ ^uriooa;-eat6 a
pròtoaioa.*» ritì.ll*ttl*i\> olia lo eflìsuiva. e Dofjrì oltre imo ùoi taiv-
ti carat^orlutici cortili Boroachi di Caatelvotrìinis,aiuliaQ3
oh3 lo oe-ijiìi'va ebfca iayeoe iva utt'i;'4> «li esitasioaa o *u jc-riuto
perché ila «iusll*fìttilo restò iaaaorabilììaate ia^uttiìrato dol £«o>
co «li -io i ti\«ai;tro»-»

Ui ^irò a c.-^a axj;iftoiafJ3.-l,''<r;i<,to il fuoco frontale nio,dsl
brÌ£^Ji'":ro catalana o ;ìel onntbiaiere GiuT.fridof 3Ì-iToC8 ait
ctraia e*iuo a raij-si^i^ei'a vin :.'anaono ^ove ijrtanto il
rs Catalano «ivova bloccato il pis>aaiiao D,na<lrivid ;..cntr8 io
avn-r.ti eul luto Uscirò,e:I il oax-abinicra fìiuffri.Ia oul lato jjl,
joiol.ro,iriàioti'o.-^jiavajao l«mtar-ionto «oaranvlo :-->i»»»tra il barx-lito
dal oaatro doliti ctra<Us o Ì>IST £at-;o. 905310 a continuo raffiaiio
di citra .lei earabiuiare Sen.nl che lo tallonGva»coatinxi>ava a
sparare, apuvalùu^e.'-ito avanaan.io»-*

All'altagsa del n»54 Si via àjannono^atrisoiamìo lun^o il
cxa'OfUì apparve l*Gn.lrM»o di nn cartilo dove sii dcoioi od
v.'crc 11 b;-uuU»o al i-awaa^io o Tortili faooo a «.ìi
ti-i-ta,rientro il Oirabinioro Ui^^riOaf^iploaaa^o vorao il brJlo
•iiero Catalano ot:<* continuava èraiiliai'daBflixto nel £uooo *
icboocava \;u cortile <tuasi o^pooto- el aio oon lo aio stessa ia«»
toaaioni» ' •

^Ml'alteiiiia dal cordilo cojitivm.vjt^atc? col austero civico
5i s noto GO.JO corsilo "Do ;':;riatf

til ìx^:viito tahbo tìnoarzi uà
resto p3ro,ìi fatto oo^no ivi i.npi'owie;t riifi'ioa .ùitorale
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•ti '•
dal oorabialore Gsl'.jffrìd3 appostato 41 froa tabulivi i Infilò;11

'."•. • . "-.. -'

mio eertilo *

o fosso forlto aa oiosòtó* sparava a«5ors>a
di non oltre duo Eìotri a asntra ero a-iutoauivtjo »d un, poaao
to *topo l'iacgranao a aiiiìstra «M ec'ilì «i ììiiaatxva davanti por ay

al alcjurii tronchi cU albero dopojy&l olla baao di tia
oho affaccia «tillèi qampa/5?i3>gli sj^ai oontro -rabb

od egli ai pie^k avanti atjbatt^mlosl booooni»
ìii a-o-icinai & lui auoi^a ra&jiunta dal carabiaiero

da ;
Zi%l;^raào la i .va essa aiXii'a-5021iu orovrattasi ^>cr circa

d{ora,£ios-:au civile ai era oCfaaciatojbvyssai avi u:^ ^ioi-
Jia porto, TÌOX* cLio.-ero doil';xot|-,.«ijaoit i-à, fu ari3>72toil*al;.:xiit1/<»i a cai
pi ài sballa ^ridaa.-lo.per awi'a aoll'ac^-aa pea? il aoì»c-a1;e *-

«• r

Ad u:x tavolo al cantra ùolla »<:un^a •yo^-i'tineci 'ìa^-'o ora:*;» i re-
sidui «lei pjMiujo co.-u>u!nal;o ld isera» trovai lei bct.:l;.ilia doll*ac,-.v:a
la prosi c4 tu:eii la?;oiliatiinsnta por coocor;.Hcj7j il fu&x'ìle.^eij^uar'».
da.to -ial carabiniQi-3 aiiiifriùa e ^s.^ai © Bucati Z'ec^yu parchi '
gliela ùcasa r-o ora cife cpirrito ,rd accòrdi «.lora c:-.e sor iniipio^n»
bila ra^ioao il aolla^ucu-UG aveva il idtrcì a e ire o -uà i,ol,ro ..^ :ua
e^ irspu^-tava la piato?.a«-

!3ubito dopo r.opraijsiìiase il bri^ùiero Ca-ìalaae rl^rsiils**
ci ai nv^ro avuto I1 iispresaione c:-te dti yns torro at vìgili «1 oo?ti~
le continxias.'iero o ap«rar« o antro ai aoi,4vjua:v.j osisi allora il oa%
vere o cont inibii per quolciio minuto l'iiKio.-ie a iv.-woo o ui
ac-1 s2co:i;xo fuorilo,;GC,Ì^Viìai la caca De .jiri&tlapesioai*i
locali t ij^i inviai itii oaroo<ii:'pm.itia al Colon-taJ.16 vi«a «a
ùOijli l'uyvvjttuta &3io:to o uopo un* ora circa o^ii o^pr.v^ituisa eoa
il Sea. C olo Aiioìlo dalla P.a. Cavalieri CoeiriO e le £ua?Uio ài P.3.
di accoro;. iunonto»

l^-sciso olio aubito ^.opo la oa.iuta del bmidltp e ZiOntra ini
alavo lo ricorclia Qol accanto i'uoriic;^e so^ra^^yx

o/»
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LXCATA I-colino àolla iotìole Staziona earafcinicriff?ibi-5aj;ta noi pros-'

c con eu^-drevola tmnor(ial«à jMU'tooi^.iva all'csioae 4r±

A iaoaso del sifl. HA32A3I 2ari^3OjCorriaàiiìrttìi dei vìgili ur'aro
iiacUa c^li xjopi'a^iunta , Tacevo jU-iueniiatjrà^nto awoytire il loe.".la
Ooia .iau;iu*io l'.-J,,!! Coiou-la-ato la ^tsaosi^A e la 5tasicm<ì carabinieri

»

•oh?cdenJo U ' ur^or^a rì<i£c«wi uentro prediop-^itevo per il pi;.:nton?i.:r4ìE-
to .lei eatlavera la o&beàieoca «Ilo dicposisioiii di leg/^e sino ali' -M-
rivo arjl r^n,;x-a.3cnti'.nt-e Acll'autorità ^imlia
ra Coloralo px-flisao Itt Cor-ìe <l*Ax:]>allo ù± Pal

.Ml'crja-.o Ua'ciucc&ì eÀT.'Ccttunto eoa i- pariti àocoroi fu nocert-»
1 t̂a che. il laitji-a aol Tjanuit» ai ora incappata 4opo il elodie oot'^»
colpo(c;\rìca-torcj da 40) x'orao por la sovarohia cor.jpressiono della
:iollu rinast?! l'ondo te-ino inopsrosa»

tp u*i*altro caricatore vuoto «spara?-.a vìa , riuno
to dal btiivìitOjiinchs «Bucato da 40 colpi*

Co^ls ..-(Liv^aGAtc aa noi £-
co::X ripa

l'jl colpi di ;,iitra

.

Cata-

lano 56 « Capitano Porenaa 33 •-



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 165 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE li RELAZIONI - DOCUMENTI

l'M'./)

Comando Forze Repressione Bandi t ismo in Sicilia *j| -~

.v. '313/27 M trat. Pai ermo, li IS lu -li o . /««, |

a uà/a

OGCKTTo .-Unni n inne handit.fi r-ITT7.T.-VT.:0 • S.^

On/1 e Ilinistero Internò.' ' • • ' - . " • . ,
-Direz.Generale .della ?.3. - ' ( • / ' /

». -x,^ /
•H O J.I i ^S

I ' >* ;

. •/ ^ "̂~

.
Seguito segnalazione n.I/186/aél 5 corrente

(18) trasmetto una relazione sul conflitto a fuoco del 5

luglio 1950-in Castelvetrano^nel quale fu ucciso il

"bandito Salvatore Giuliano compilata dal Gruppo Squa-

driglie Centro.-

IL. COLOi<I'?3L3rt) COLIAIQA^TS
Luca

(18) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 157-163. (N.d.r.)
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Mo».

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Clanica

A*—.?..
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ISPETTORATO GEH35ALS DI P.S. PiiH LA SICILIA
. *

B, S- 0 XS B B B B SS • S, B = ^= C ^ B C B* B = = = _ _- e , SS B

5834 di pio t. Palermo, li 15 luglio ,1946

,
: Condizioni della P.S. in Sicilia.

";.i-
'1i

BISEH VÀTA P3HSONA LE" jC
' '

.\ÀL CAPO DELLA POLIZIA

E O ti A

DA./- -., Vo • f •_"*•.;.<

Le condizioni della sicurezza pubblica in. Sicilia che,mercé la

concorde azione dell'Ispettorato "generale di P.S. e degli Organi lo-

cali, si avviava verso-'la -normalizzazione (identificati i principali

focolai", .della delinquenza, era no in corso energici provvedimenti

per estirparli,provvedimenti che avevano già 'colpito vaiàe bande di

malfattori) .in questi ultimi tempi sonò peggiorate per le seguenti

cause :

1°) Graduale riduzione delle, forze lo cali (Carabinieri soprattutto)

Qhe hanno visto i loro effettivi contrarsi,per congedi,trasferi-

menti, etc.. tanto da ridursi al di sotto degli organici,fissati in-

tempi normali;

2°) Mutata-situazione dello spirito .pùbblico, che ha impostò /impie-

go, di forti contingenti di forze in.servizio d 'ordine.

L'Ispettorato Generale di P.S. a cui - secondò- il decreto istitu-

zionale, in data 26 Ottobre 1945 .K° $16 - è affidato il compito di af-

fiancare ed interravo l'azione degli organi locali di Polizia,si è .

invece, sostituito totalitariamente ad essi,il che mi ha costretto a

manovrare i nuclei da una Provincia; ad un'altra,a spostarli la dove

più grave era la situazione, per. il susseguirsi delle, ncnifestazioni

criminose.

3°) Slezioni amministrative prima,quelle politiche ed il referendum

poi,che per alcuni mesi hanno tenuto impegnate tutte le forse dell'I-

spettorato in serviz.i. d'ordine pubblico a disposizione dei Prefetti,
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Ho/ dovuto: sospendere, in conseguenza, la; lotta -ingaggiata sp-eaial
. -• . * * f . ' • ' ' ' - . - • - - ' " - • " . . . / -- -^ ,

.aente contro la de lino uè risa turale associate, proprio nel .aoaehtfo
~ -. ' • ' » - .- - • ~ .' • •

del raccolto , quando.,, ciò è, la popolazione' .agricola abbisognava 51 cag

gjore. prò te zio ne .

Óltre all'azione, delle bande qualificete - ben note all'iépetto-
. « • ' ' . ' . " • ' • • •

.rato -e combattute con -igni 'energìa e con. ottimi' risultati - si regi

strano numerosi reati ad opera di eie lina 3 e ut i 'che si riunisco?» oc-

. cesio naìsiente per iaprese- orinino se (furti, rapine ,oaicidi ed anche

' sequestri -di ps rso ne), delinquènti provvisti 'di arci autociatiche e

che rendono pericolosi e. malsicuri i traffici, di giorno e di rotte,
' ' " V

néll'e ! óaripagne Deserte dell'Isola .

. ' ,Ie\ -bande qualificale, costituite da vecchi e gio vani, in questi ul

timi' tempi si sono assicurati aiuto protezione e cotaplicità in ino 1-

ti strati, éocisli, per il timore che incutono-di rappresaglie, o per

vecchio orìentaiicnto mentale .

La ciaffia - inisìalaer.te succube della, nuova delinquenza - ha ten

.tato e tenta ora di ridurre al suo potere, di fare entrare 'nella sua

o. rbita, questo branco di malfattori. Per o.tter.ere ciò, non ha esitato

di compiere .a z io- ni violente contro i capi, affiliati o sostenitori del

.le bande, mentre ha iniziato , per suoi fini, altre azioni delittuosa.'

Tutto, ciò "è provato dai numerosi cadaveri di nalfattori che, spesso

con le arni in pugnò e con. £! . portafogli 'pie ni .di denaro(il -che escla-
K-

de il sospetto della rapina) sono stati rinvenuti nelle cémpagne del-

l'Isola'.

I ..proprictari terrieri, grandi e picco li, preoccupati dalle taglie,'

dai sequestri di personajda altre numerose vessazioni, di cui TEo.rs Jber

eaglio della delinquenza, considerata la insufficiente protezione che-

in questi ultiai tenpi — hanno, concesso gli organi di Polizia, si soro

asserviti alla tiaffia ed. alla delinquenza per tota di peggio.

. ì sequestri di pe-rsoncCper la facilità con la quale si realizzare.

vistosi guad£gni)hanca sostituito il reato tipico isolana», l'abigeato , j

essi sorso '• f re questissimi e- resi più facili calla mentalità dei danne^
• f . m

giati-e dei loro parenti,-* quali, per. teca di future rappresaglie, ver.

sano milioni ai nalf attori, non denunzianp il danno subito e rìfiut£

EO - dopo .l'avvenuta liberazione - di dare qualsiasi indicazione alla
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In questo stato anormale di co se, so Ita rito l'Ispettorato G^r.orsle

tìi P.S., da me diretto,esplica una vigorosa azione r^ or e.-ss iva, i cui

risultati - segnalati di volta in volta a co desto finistero - lo rsn

dono benemerito delle popolazioni*

Ad esso infatti si ha illimitata fiducia e ad esso soltanto fan-

no capo quanti sentono ancore di chiedere protezioni o -vigilanza.

Parecchie bande qualificate sono state da ac distrutte jnuraero se

azioni repressive a. largo raggio ho compiuto per ridare la trancuil

ìità a vaste spnejillimitato è il numero dei ricercati,dei responcsì

bili di gravi delitti che sono stati assicurati alla Giustizia ;co'-

stante è l'assistenza ad Z'nti o singoli elementi che me ne gcnno ri-

chiesta .

Hipeto ,ancora una volta,che tutto si chiede ali' Isps ttorato ed a

tutto.-provvede l'Ispettorato per arginare la'marea travolgente dslla

diffusa.-delinquenza.

Le. due bande qualificate, maggiormente pericolose ~ quella capeg-

giata,dal feroce Giuliano Salvatore e l'altra dei "niscc-cesi'.' a cui

devesa la strage degli otto Carabinieri,le cui salme sor_o state da

me ritrovate - sono oggetto della prevalente aia attività.

Della-prima - quella 'del Giuliano -'ho già scardinato la compagjL

ne: cinque.- dei più pericolosi affiliati sono nelle aie- msn i juna_f i t_

• ta schieraci favoreggiatori è già stata eliminate.

Con opportuno- dislocamento di ventisette nuclei di Agenti e d:

Carabinieri,ho saturato la zona di 'sua azione ed ogni giorno regi-

stro degli arresti importanti,che ne diminuiscono l 'efficienza.

Eò raccolto,poi,un'abbondante documentario che mi metterà'in gre.

do: - catturato od ucciso il Giuliano-di colpire in pieno la'vasta

organiszssione' che ha reso possibile al bandito-di sfuggire alle no.

stre. ricerche.

Ueputo opportuno,a questo punto, segnala re un episodio che in pro-

sieguo potrà avere ripercussioni di più vasta portata..

, Un So-.tufficiale dell'Arca dei Carabinieri - il Comandante la Sta

zio ne 'd i L'onta lepre, patria d el Giuliano', do ve abitano , t emù t issici, i

s'Jio i-familiari - è'riuscito in qaes^i giornisad essere ricevuto ,go-

lo e Siscrnato )dal bandito Giuliano", il quale, tra l'altro,ha avuto

paro Le., roventi ali" indirizzo dell'Cn/le PinocQhiaro Aprile,che ha
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accusato .di tradimento, por j.e sue recenti manifestazioni 120 nar chic he

'e per il suo atteggia monto nel noto Congresso 31 Snna.
A

. Anche-i tre gio-vani Trucco Bruno,ibrniz Snzo e Celestini Giancar-.

lo (oggetto ael mio telegramma 11 corrente .JT° 1318) già aggregati al-
ii • . •- • • • . .

la banda Giuliano .ed arrestati da un mio nucleo in Partinico ,hanr.o '

dichiarato che il bandito ha manifestato propositi di Vendetta con-

tro il ?ino e chiaro .Aprile e contro anche l 'Avv. Varvaro,già segreta

rio del ti.I.S. e recentemente eletto Deputato, alla Costituente, che,,

appoggiato - tra l'-altro - durante le elezioni,dallo s.tesso Giuliano,

dai suoi familiari e dai numerosi favoreggiatori,non avrebbe mantenu.

to l'.impegno assunto di ottenere' subito la totale discriminazione dei
" ' • • ' - i
componenti la banda "sacrificatisi per il tip Cimento Separatista e pej

la vittoria di lui nelle elezioni",

A titolo soltanto di mia soddisfazione,ricordo che. all'On/le Aldi.'

sìo, quando era Alto Commissario in Sicilia,manifestai il sospetto
\ •

che il ?inpcchiaro ed il Vervaro (volenti o nolenti dell'apporto ori

minoso .e violento dato dal Giuliano al Movimento Indipendentista),

sarebbero rimasti u-n giorno vittima della ferocia di lui.

Circa'la banda dei "niscemesi" ho già riferito che-il'capo,il te

mibàle Avila Rosario, è stato trovato ucciso in seguito all'azione vi

gorosa da me esplicata in tutta la zona interprovinciale(Caltanissejt

ta,Ca'tania,3agusa) jtre componenti della banda sono stati da. me cattu

rati(il. figlio dell'Avila,lombardo Giuseppe e ìiilazzò Giuseppe); la

morsa si stringe ora sempre più..ed è tale da assicurare che^ben pr£

sto,gli elementi residuati cadranno nelle mie mani.

Come quella del Giuliano,cosi anche la banda dei "nisceaesi". per

giustificare le sue malefatte,si ammanta della veste politicala lot_

ta, ciò è,per la indipendenza siciliana.

Un Sottufficiale del aio servizio,camuffato si da bandito,ha pre-

so contatto con un elemento della banda dei "nisceniesin,il quale ha.

auspicato - per la-vittoria della campagna politica da. loro combat-

tuta - la liberazione, del noto Concetto Gallo.,eletto Deputato alla

Costituente ed ora liberato dalle carceri ,di ?àleraso,ove trovavasi
» . • . - •
rinchiuso dal Dicembre 1945 per ribellione contro i poteri dello
Stato,omicidio,tentato omicidio ed:altro. •

Io stosso bandito, pò i, ha confidato al Sottufficiale che la banda
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(quando era Alto Commissario ) il Ilo vir.;e nto Separatiste e di avere pro-

vocato le misure di rigo fé contro il II.1.3. ed il G.R.I.S.-

Ubn ho ritenuto di catturare subito 'il predetto bandito ,staccatesi

provvisoriamente dalla banda ed il cui rifugio ai è noto,per non. coc-

pronettere l'azione in corso per la cattura dell'intera banda.

WXV/XYYXWX .

Queste sono in atto le condizioni della pubblica sicurezza nell'I-

sola,condizioni che giustificano le recenti inchieste fatte al Hini-

stero dell'Interno.

•Escluso - come mi è stato riferito - dèi.prò pò/siti del .Go verro .di-

adottare un prò v vedine nto (conf ino , interna cento etc.)contro quanti,

sfuggiti ad ogni 'indagini giudiziaria,risultino affiliati,favo reggia-

tori o sostenitori delle bande, è necessario mettere in grado gli or-

gani di Polizia di esplicare una costante,vasta a zione di sorveglian-

za,che costituisca la base, dell'altra attività,la più importante e

ciò è ,la'repressiva .

Per ottenere ciò occorre:

1°) aumentare il contingente delle forze (Carabinieri ed Agenti di ?.S*)

almeno di tremila uomini j

2°) completare i quadri del Personale delle 'Questure,con ?unzionari,

Ufficiali e Sottufficiali,scelti tra i bravi,non legati,ca cono-

scitori dell'eabiente, che non abbiano altre preoccupazioni a II'in-

fuori di servire lo Stato in questa aspra e difficile lotta;

3°) concedere alle Questure ed ai Comandi dell'Arca i mezzi sufficien

ti e adeguati a combattere il bandi.tisnio(automezzi,carburanti,or

'Giacente ,cezzi finanziari etc,);

4°) richiamare i £uc;-tori al giusto senso di responsabilità che loro

incombe'nell'ambito delle rispettiva ?rovincie,specielcicnte circa

l'impiego della forze in rapporto alia lotta contro la delinquen-

za co cune;

5°) .potenzierà scapre più I1 I&pct^orato (ferale di ?.3;,quale orga-

no affiancato re , integrato re e cco.rcline.torc dell'azione dell 'Au-

torità loccle,org.rno che,per la eua debilità e -per la raggiunta

tecni:SLcità,è il più adatto a cindurre quella caapagna,voluta dal

Governo e tnr.to attc&a àa'..l| r^.?tre per; sia elioni.
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15 concludo assicurando che continuerò a dedicare a?_la- missione

Effidatami,l 'opera mia Modesta,ma piena di f ede ,e ci sarà ambito

premio soltanto la benevola considerazione superiore.=

l'iSETTOìS GSSSiÌAIS^DI P.S,

(Drittore LIessana)



Senato della Repubblica — 175 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIÓNI • DOCUMENTI

ISPETTORATO GENERALE DI P.-Sr^T'i/T'*^^
PER LA SICILIA „/ IjUlL-rr---. ~/f / r // /? / / ' J. "-

'- \ , ccsR£ft.!M'» -// /4W/ C4 - A/-/ .,

RùpoiM a now_

OGGETTO _jJ8.e..Ì£.al.p.ae_ai..Ì.!.sJitj.yjLtà_delllIsi:cttoratô _Gonoralb Jài Jr .3. ;;..-

.., /l_qj_A , <7 >;.; % -^
' *^ :- —, ,w «., , .".*».. .. _ „ " .• • • ' , . \ *\ ' . ' » * ' ' '

V l'attività con timido e Ha a' soste , talvolta ->'BioÌtp"' v-tràvo\l'1s'ente. dello/''
organismo da EIG diretto^non ni ha consentito f ìnor's't di\ fare una: espo.-'

. Hi riservo-di fare eie' presto,allorquando potrò portare* a .tira
di auguro con esito favorevole,una complessa azione che conduco da
che. tèmpo per la cattura del'/o&nditó G-IULÌAITO.- " j

•Ed a proposito del GÌUL1ATTO, crè do opportuno ripetere quanto altre (

volte .ho-riferito che, cioè, 'le sa£a;iori .difficoltà che hanno ostacola- \
•fco la lotta contro di lui sono state .quelle dipendenti da•• uria vasta e
fitta rote eli-favórej/jiatori -riaffili,Personalità, ad aristocrazia - che,
per fini, diversi,hanno avuto ed-hanno tuttora interesse ̂ i aantonere
vivo -lo spauracchio o addirittura il moschetto omicida del bandito e
;dê . cuoi affiliati.

5?utto ciò non arre sta,ns affievolisce la nia as.ione: fede,,ardore e
passiono, .ni sorreggono 'e ni fanno sperare'in una completa vittoria.

Xa Sicilia,quaiìo,nel'mcg£.lo' 1545,'ni fu affidata la direzione sdel
servizio speciale,era nartoriata da nuneroae -bande arcate,che adivano
ippuneî cnto contro le persone ed i loro-averi: i proprie ter i-avevano
abbandonato lo ca:.ipâ ne;i cittadini.!,nejli abitatici erano imposta.una
spscic di .cp̂ pr i-fuoco e le strade'erano deserte alle prine luci'.della
scra;la vita stessa non aveva più il suo-normale rituo,perché inconbc-

~ Jf- /
'.ve su tutti'la ainsccia dell'aggressione, ̂ attentato al patrimonio ,1̂ "
pericolo, d^lle vita.

liella'r successiva rjleLlcr.e tcs_:oirrt cronolpricEuentc tutto" lo op^-
3.-?aìó:i:. &$'?'_?'•••.+••:: -tipi :;iio orfani suo i i x-càti scoperti '.2 i rci^oni'r.biri;

,;ruix pr-citri di rafi'ronto :ti-i le Jic.nifesiasio-
niti al iùati^io 1 S4$ e le successive fino -ad o^~

Si. . ' '"' ' '

Posso airsieipc^ra •vUi'effera^.aionc oh.-,cioè,se la <ioliufj.uciiaa iion.t
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cela ha diuirraito lo ouu ii^ìiiì'es-iasiozii ed in juolte zona è
u^ tornata la cali-a lontre si riaccende 1& •jTIEo'ca fiducia nel-

le forze' dell'ordine o del- mio or^aniasio in ispecic, verso cui vanno
rivolto lo generali aspettative ed ybui siornalsiente vengono -tributa-
ti eloi,i da privati .Personalità od iati per 1' opera compiuta, per i.
tangibili, nuràqro si risultati consci j;ui

Limiterò ora la esposizione alla nostra attività contro- le bando
arcate, dovendo infondersi per tali soltanto quelle p e rimanenti, che scó-
razzano le ca:apayie,n2lla quasi totalità composte da pericolosi lati-
tanti e- non le altre, occasionalmente fon-latesi con elementi anc.ho non'
sospettabili, per la consunzione di sin£2ìli delitti. (- ;• • - .• • : •

Distinguerò per Provincia 'lo varie bande eliminate e farò' riferi-
mento alle segnalazioni inviate al ìlinistero.

Provincia di PAI-BRL'O
1) benda IARHUZZO - segnalasione ÌT. 2620 del f3 giugno 1945'
2) beiida TRAINA (operante nello prov'ìncie di Palorao,Caltanis'setta ed

Asricento) - so£nalasione H.32SC ècll'3 agosto- 1245.
3) banda BUTTA C/. VOLI (cperante nelle Provincie .'di Palei-nò ed A£ri£.en-

to) - segnalazione 'U. 4TC3 del 23 -ottobre 1 S45

Provincia di Ĉ-P.IGSìT'i'O
4) banda LO VSTP.O • - segnalazione IT.245c dal -23 -setteribro- 1S45'
5) banda 1,1 CALZI - se£,-nalazione Ee350ó del '23 aprile IS45

Provincia di CALTANISSSgTA
6)' banda SPITALIEHI - sê -nalazione K . 21 50. del 10 aâ io 1 S'4.5
7) banda lìIIT̂ G!̂ ! - segnalazione IT.256'S dol 22. ottobre 1545
8) banda -PASIlìO - segnalazione K.4025 del 4 novecibre 1 S45
9) beJida D'ANNA - segnalazione E.556-) del 30 agosto 1 S46

Provincia di Bìx7:A
10) bands ?PJ:SCA - segnalazione IT.2786 de.l 2S ottobre 1 S45
11) "bands -BO:-<C'ICYA!i?I - ss^nalasionc H.5522 del 21 dicembrd 1 945
12)' banda C-ULII-TO - sc^-nalaaiono JT. 865 'del 10 febbraio i'S46
t3) -'banar. \CAEIC ATTI' '- segnalazione K.3622 del 3 _ Giugno .1946
14) banda 30T-j.'OR3 (operante na'lle Prpvincie di. Enna, Catania, Gai tanis

. sotta 3 ile ss ina) - sê naic.z"ione Jì.1577 del 7 agosto 1 946
15 ) banda ?ÌLIPPII\A( operante ne.lle Provincie di Enna e Catania) -

•segnalazioni K.J-, 39 dei îorrà- g. e 20 agosto e 10 settembre 1S46
Ti.- 6450 del 24 e 27 agosto 1 946

di' THAPAITI
16) bgiiga riDIIAEA - se^aislsziono K.6725 del 21 ac'octo 1 246
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Provincia Ci C;V:?A1-:I/i
17) -'QERgg STII'OJ.I - (opc-ran-ic' nelle Uroviucic ài-Catania,Enna e LCus-

sina) -7 gegiialasione I-7.3570- Coli'11 settembre '1 S45
18) banda' C3R.AI.;! - aoGns.ìasiouc E. 51 92 ùol 12 novembre i 545
19) bp.ucg• I..C/:i;Or;gK -(operante nc-Ilc-Irovincic di Catanie ed Bniìa)-

sÒ£naìasione I:.71 3 elei 24 febbraio 1 S45
20) benda HOIj'.HO -(operante nolle provincie (ii Catania, Cessina eò-

Enn'a) - segnalazione K.5132 del '25 giugno 1S46.

. Durante là lotta per'la distruzione di -tali'bande feii sono avuti,
tra Dall'attori e Personale àcìl'Ispettcratòr
= conflitti a fuoco .N. 107
«.banditi -uccisi in conflitto..'.... " . 1 S
= . ". foriti in conflitto '..... " 7
B eleménti dell'Ispettorato uccisi.. ". 11
m.- ••.*•.;*''•'•«' » feriti..: !' 12-'

Coniplotarò là eaposisione, cioncando le associasioni a clelìnque-
re scoperte nello stesso periodo,da! -aa^sio 1-S45 ad ogcii

I
! Provincia

i
t Palermo
,AcrÌ£ento
JCalt unisse
rj'Enna
, Trapani
i Catania
[ile ss ina
1 Siracusa
I Ragusa

'

!
I
I
j TOTAIÙ3
f
*

&

t
fi!
i
t
•

1
i

jLr
i••j
»
r
i
•
t
i
i

!
J

i

Kuzaero essociaaio-
ni scoperte

46
42

ta 30
19
26
14
.8
1 .
9

1 95

t

i
;

!

I
j
;
i
i
j
i
j
i
t
*

!
!
t
!
t•
t

ìTuiiero dei

in arresto

2S8-
354
156
113

97
55
30
3

40

•1176

deiu

i j_^

f•

I
i-•

j
t
J
*

i
j
i

^_- •
?*
j
i
»
j

J

iiiaia*ti

'reperibili

220
271
79
32
89
35
1-3

2
.33

:7T9

•>

-
t.
i
i
i

•

'
?

•
t
J

t'
*

i
i
t
*

»
*

t

^//? • T- . . ' • > •/"

.. "rAT* ni rMine rH •hc>3 i O'nnTnv.i*17"

• / ,
• J

ii f. «l'irà sì: i

.--.

/ <ìit\anriclà arinat;B
a fuoco, acc.ortaE.3nti" di associazioni a'delinouero) lio sia- ava-nza--
1« o-pportunc ^ror.o.stc in favore di Punsionai'i,Adonti e Carabinic-
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ri'operanti;par altre vs<Io .raccogliendo,al ucdesiùio filiceli- clementi-,
necessari.

^Ua eia. credo di.poter segnalare per l'opera couipiessa asplicata
,'nolìa fase di indagini ed opcrntiv;-;: î -
*1) il Vice Coiaiaissario dott. AL33H2irII l:icola,?unsionario giovane ,na
valoroso,couipcten.tci,animato da buon volerò o da .spirito ui. sacrificio
•chiJ,d£inc.o pi'dvs di. lodevole solo,di iniziativa o di cora£ói°»G"c^2 in
circostar.se difficili e pericoloso,o. ha ccmpra ed .intclli£;cnteaento
coadiuvato,contribuendo-alla buona riuscita dei veri servisi;
2) la £uerdir: scelta di P.S. SCOTTI "Calogero, ancia'essa attaccata al do-
vere,piena di iniziative, apre issante dei pericoli, che ha affrontato al.
Èlio fianco in diverse occesioni. .
V . E, per entrambi propongo al Ministero una speciale ricompensa V cioè
/ ila prosiozione -per merito, straordinario, (il dott'. ̂ LBZRTIiìI al-'̂ rado di .
Commissario Agsiun'to;1'adente SCOLTI al grado di Vice brigadisrè) ricom-
pensa adeguata allo faticherai sacri'fizi,ài .pericoli,al rendimento di

, oltre un anno di snervante lavoro e che io considerarci ambito prenio
all'opera moda sta, ras piena'di fede e di fervore, da eia compiuta in-qus-
.sta .Isola.

L«ISPETTORE GSRBRAL3 DI
(dr.3ttore Kessana).
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ISPETTORATO GENERALE pJ-P.T^
• PER LA SI CI LI A,'.!•;••.'>-•'••'••;

Rìspotta a nota—

3
194_J

Ero vve dlae nt A gJu J 1?.. JLJĵ -.cLsJ i
'-. ! ."i 1 \ '

4hoc

~JJÌT?6

ALL'ALTO COÌIIalSSAfilOj.PLH LA SICILIa $-/-/£/ PnLIrfJO
e,per co no scensa

««u^g^CAPO DiLLA POLIZIA R O i: A
7 ) Ja«*w'w*s ~-—~... .

t>y^ ^
nel giornale Cbaunista odierno r.'° 23 "LÀ TOCi DòiLL.H SIGILI*"

il resoconto della riunione, te natasi ieri'presso co do sto Alto- Cb:::ais_
saricto,?er l'es^ae dei risultati dell'applica zìo ne delle leg^i Gal-
lo e Segni-e del patto di concardie e co 1 labore zio ne , stipale to , nel
nesè di-npveoibre,fra la "pjiDZtfHiHB/i- e- le "COT;7I!W "»

II Do 1;t ..Cipolla dell?- Co nfederterr^ Kcgio n^le,tr- l'altro,si è ri
portato •*• co1 nf e rsa ndo lo - ai se no rie le della Pederterra , pubblicato
in parte, nsi giorni scorsi dallo stesso giornale Comunista,in cui si
.prospetta'la necessità :

1°) - del Confino di Polizia, coae prò vvedinento integrativo dei pro-
oetìiàenti giudiaisri,conseguenti.Ki delitti a sfondo politico-
èco no mico j

2°) - dell'allontana mento d&i quei ?unzionari,su cui gravano legaaì
di connivenza con la tnaffi« e le forze • rea aio n?-rie e dell* lo_
to sostituzione con elementi deinocratici e repubblicani» •

'Perché l'K.V. abbia -elementi dì giudizio sull'azione fin qui svol.
ta dagli Organi di Polizia,ed in nodo particolare ds questo Ispetto-
•rato, contro 1£ maffia e le delinquenza associata, credo opportuno ri
ferire :

Pin dai prini giorni delle istituzione dell Dispetto rato "Generale
di P.S.(1 cangio 134:5),con3ispe\'ole delle difficoltà ambientali e de^
le rist.retteace procedurali, che avrebbero ostacolato la' missione af-
fidàtr-cii dal Gb verno ,interessai i Qu&s-sori dell'Isola, co n circolare
8 cP-igio stesso ? r.i-ìo w° 11S3 e sacc.essivaciente con circolare ;j°0206
il Personale dell'Icpsttor-tp^ di deferire «Ile Coa2iissioni Pro vincia_
li/par il provvedine nfco del co nf irò , co loro che - -ben noti come appare
tenenti alla cuffia ed alla delinquenza - riuscivano od eludere le
indagini gi'u'diaiaric .

hel giugno 194-b»in cegaìto a a alcuni reati verifict-tisi in centri
importanti dell'Isola, co desto -«Ito Coasissari&to e questo Ispettora-
to Ge'nersié, rispondendo a richiesta telegrafica del uinistero dello
Interno,proposero ,tra l'altro, "prò vve diventi eccezionali polizie
che''avessero consentito rapido invio confino di elementi piìricoloci
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noto ria niente affiliati malavita e che non raggiunti do decenti
di prova sfuggissero ell'czione giudiziària."""

Tele -prò poste, e? Ideasi- te a voce sallijsèC.Uof fcri,sllo.ra Al-
to Coaaiisscrio por la Sicilia , co t-.e c'̂ è ctecso ebbe a coaunicsrai,
pre sso . gli o r^ ni del fe vt r ra , ne n e bbs e 1 cu n s e Sa ito .
.,- Ka.lgro fio-, ciò, ritenuto -nscesss rio che l 'saio ne repressi v» svoJL
ta c0n notevolissimi risultati In tutta l'Isola dal Personale clej/

'l'Ispettorato - il 'che ni ha prò cure to larghi consensi ed attesta^
zio ni. di simpatia eia parte di Autorità, Snti, cittadini e strepa
— fosse affiancata d«ll'cìtra azione, preventiva non neir» energice
•e co stante, dira DIE; i tassativo, ordine ai persogli dell'Ispettorato
di procedere n proposta di confino e, nei c£.si più blandi, 'di aaco-
visione, contro gli elementi pericolosi delle due organizsa zie- ni
crininose sopra ricordate .

rie inviai copia al Capo della Polizìa»
£' su di essa che ci peraetto di richiamare l'attenzione della

.iì-.V., perché si giudichi con quanta co ns£pe volesse ed obiettività,
&3 sopra tutto con_q.u2nt£ iniziativa, l'Ispettorato Gsner2ler aensa
che he fosse sollecitato "à> alcuna or^snisaàzio ne o d« alcon par-
tito -abbia affrontato il problecie della delinquenza ijso lana* nel.
le ,sue complesse ca nife sta zio ni.

Segnalo aensilaertte al Ministero i risultati .delle Cb-acsissio ni
Provinciali ed o -ve r&vvisi.le ns cestita che in quc-ichs zor« ven^P
dato naggio.re iapulso a queets isportsnte branca dellc rx>str& at-
tività, non tralascio ài sollecitarne gli Or^ni interesssti di
Polizia.

Unisco le -copie delle circolari e dei telegrafai sopra" niensio-
nati. e .ciò b : •

1°)' circolare n°0-lS3 dell» 8 ta-gio 1S45; (19)
2°) stralcio delle circolare r.°0206 tisi 28 caggio 1545 j (20)
3-^.) -"co pie del' tele granfa -dal ?:inistrp dell'Interro n°442/1 1855 dei (21)

' 19 giugno 1946 j . .
4°) copia del telegraatcs diretto 'el Ministro dell'Interro in ri- (22)

sposta a .quello di cui ai nucero preceàtnte .dell'Alto Cosisis-
Bsrio .per le Sicilie ̂ in ciste SÌO giugrà 1546

5°) .copia del telsgraci^ diretto si Ministro dall'Interno in ri- (23)
sposta 3. quello di cni al nus«ro precedente di questo Ispet-
toratoiin data 21 giugrr» 1946J •

6°) copia della circolare n°0l93 -«Sei 21 settembre 1S46; (24)
7°) copia delle circolare n°7447 del 22 ottobre 1946»= . (25)

u' I SPÌNTO tà; Gif-Si2ai3 DI' P.O.

(19) La circolare citata nel testo è pubblicata alla pag. 181. (N.d.r.)
(20) Lo stralcio della circolare citata nel testo è pubblicato alla pag. 182. (N.d.r.)
(21) La copia del telegramma citato nel testo è pubblicata alla pag. 183. (N.d.r.)
(22) La copia del telegramma citato nel testo è pubblicata alla pag. 184. (N.d.r.)
(23) La copia del telegramma citato nel testo è pubblicata alla pag. 185. (N.d.r.)
(24) La copia della circolare citata nel testo è pubblicata alle pagg. 186-187. (N.d.r.)
(25) La copia della circolare citata nel testo è pubblicata alla pag. 188. (N.d.r.)
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ISPETTORATO GliNliRALE DI P.S. PER LA SICILIA

K> 0195 di prot, Palermo, ;8.maggio. 1945
OGSEITO: Commissione della Pubblica Sicurezza della Sicilia -

Confino di Polizia -

AI SIGa0 QUID32CII DELLA SICILIA

Hi 'aooongo ad organizzare, - secondo direttive ministeriali - il sc£
vizio di vigilanza nell'Isola, a mezzo di Huclei Kobili di Polizia, dei
quali mi riservo di comunicare la composizione, iT dislocamento, i com-
piti .-

Intanto, è necessario che l'aaione che verrà esplicata da questsUffi<

oio, sia fiancheggiata da quella degli Organi locali (Questure e Carabi_
nieri), specialmente col provvedi canto del confino.-

Tenuto presente che la nuova delinquenza trova attivi gregari in el_e
menti giovanilis alcuni immuni da precedenti e spesso non conosciuti dal
la Polizia, sarà bene che l'attenzione eia rivolta su questi, per la vi-
ta d'oziò, ma- pur spendereccia, che conducono, per i locali che bazzica-
no» per le compagnie che frequentano ; e por altre ragioni che diano luogo
a sospetti, anche genorici. Se per essi non ricorrono gli estremi per ur.a
proposta por il confino, si deferiscano alla Commissione Provinciale, psr
I»acmonizione0-

Anche quésto o un provvedimento che cifre la possibilità di una«3orvc_
gluanza più. adeguata e mette in grado l'Autorità - in caso di persiste^
te- pericolosità dei soggetti — di far luogo ad una successiva proposta
di confino,-

Togliere dalla circolazione simili, elementi significa assottigliare,
ae non addirittura eliminare la fonte., cui attinge la delinquenza per la
formazione di bande occasionali, ohe tanta audacia^ hanno dimostrato in
questi ultimi tempi nel commettere gravi delitti e gi^tificato allarme
hanno determinato nelle popolasion!0-

II Ministero dell'Interno - die annette molta importanza a questa bran
ca di attività degli Organi locali di Polizia - ha già disposto che ven-
gano allestite alcune delle vecchie isolo, dove dovranno essere avviati i
nuovi confinati «~

Prego le SS»LLo di dare le opportune istruzioni agli Organi dipendenti,.)
favorendomi un cenno di riscontro,,»

' l'ISPBOMÒKS C3HERJSLE DI P03
( DreSttoro liossana )



Senato della Repubblica — 182 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ISPETTORATO (SMURALE DI 3?. 3. PER 1ASICILIA
' C I E C I I ^ H C S C & ^ S . ' S s s s s s s s c

K°0206 di pro-t. l'i cnao,28'iaagcio 1945

OGGET'jX): Ispettorato Generale di P.S. per la Sicilia -

AI NUCLEI Ì.ICBILI" DI POLIZIA ( _„„
AI CAPI ZONA ' i M'A SICILIA

e» P.o./: Al MIITC3IEKO DELL'INERITO «DIR.GEN.P.S.- ' E O li A
A 'S.E. L'ALIO COJìi':I33«PSR LA SICILIA PALEKkO'
A S.S. IL GENERALE CCM/te TERR. SI CILIA PÀLEr&O
ALLE LL.EB. I PRECETTI DELLA SICILIA
AL COBAHDO DELLA VI* BRIGATA. GARAB. PALSRHO
AI CGi.<LNDI DI GRUPPO C£UBINIERI DELLA SICILIA

. . . Omissis (26) . . .

J,. Nuclei Mobili di Polizia nanterranno continui rapporti
- imi'jnontati sempre alla più schietta sincerità - con gli Or
goni loca i di Polizia, dei quali affiancano ed irfc egra o là"
azione: aderiranno ad ogni loro richiesta per sarvizi'sr even
tiyi e repressivi e segnaleranno ad essi, tra l'altro, per àJ
confino o lTaa monizione, quegli eleménti genericamente cospet
ti (anche sé iumuni da jc ecedenti), i qvali - ocae o noto - ~~
ai prestano volentieri ad ingrossare le fila delle bando, spe-
cie per i "colpi in grande stile» ritornando poi in paese aot
to.la -reste di pacifici lavoratori e. di gente che trae da oné
st£. Tonti i mezzi di vita,,- ~"

. . . Omissis (26-bis.) . . .

L'ISPETTORE GENERALE DI
( Dr» Ettore Heàsana )

(26) Così nell'originale. (N.d.r.)
(26-bi's) Ibidem. L
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ISPETTORATO GEKERAI3 DI P.S.PEK LA. SIGILLA
« £ S = c t = l : t ^ l . : ; ; c i ; t c c c - t - . C C S =

H» .0193 di prot. Palermo, 21 settembre 1S4-6
OGGETTO: .Confino dì ..Polizia, -

AI FUISI OMASI DI P<,S« CAPI ZONA. IIUCIEI HOBILI

I S O L A

AI CC&ANDANTI DELLE COMPAGNIE DELL» ISPETTORATO
LORO SEDI

AJTDAirai SETTORI DI P,S» DELL'ISPETTORATO
IOHO SSIE

o, per notizia: SIGNORI QUESTORI ' I _S OLÀ

Non appena istituitosi l'Ispettorato Generale di P.S.per la Sicilia,
disposi, con circolare n°0206 del 28 maggio 194-5, che l'azione di pre-
venzione dei RuoTei fcooili si e splicaase, tra 1*altro, con la segnala-
zione agli Orgar-i locali, per il provvedimento di confino, degli eie-
denti pericolosi alla P.S..-

Analoga richiesta, avevo rivolto alle Questure con circolare n°OÌ93
del precedente giorno 8.-

Ho segiito con speciale interesse anche questo lato dell fatti vita
dei Nuclei ed ho rilevato che ben .poco essi hanno fatto in questo cas>.
pò; né maggiore o più. efficace è stata lesione delle forse territorio
li -• salvo qualche rara eoceaL one ~ a giudicare dai comunicai;:, tensili
che mi pervengono dalle Questure, circa i provvedenti adottati dalle
Commissioni Provinciali per i provvedenti di Polissia0~

. E* noto a tutti, od io più volte ho avuto occasione di rilevarlo-
ohe la Lotta da noi ingaggiata contro il banditismo cosmne e la delin-
quenza, associata, trovi un forte ostacolo nella vasta rete dei favoreg-
giatori, correi, e empii ci} contro i quali non si riesce a raccogliere su£
ficienti prove di responsabilità (per l*cnertà delle popolazioni, per
ltastuzia con cui essi opsraiOj tiolto spesso per la posisione sociale}
politica ed economica, che li pone in condizione di aoainare i vari ara
bienti), da giù? tificare una denuncia all8Autorità Giudiziaria,-'

Contro costoro deve essere rivolta una maggiore attenzione del no-*
etro Organismo, ae vogliamo portare a fondo la campagna che, eoa note-
voli risultati,- conduciano da circa 18 mesi in tutta l'Isola,,--

Recentemente, su proposta del Personale dellsXI" Sona dei Nuclei !ìo
bili, diretta dal Cocmissario DroP-ibissi, in perfetta intesa con la Quo
stura di Catania,, quella Caamicsione Provinciale ha assegnato al confin.
6 pregiudicati,cui carico erar.o stati raccolti elenenti indiziar! o di
sospetto, di connivenza con bande, araate. Occorre seguirne l'esempio,
giacché - non è superfluo il ripeterlo - D'allontanamento di tali pre-
giudicati - non sono i aeno pericolosi - fiali» 20 rie battute dalle ban
de armate, farà venir meno tutti quegli ostacoli da essi frapposti più
vo^tó alla .nostra azionc0-

2ì della lesse di P,3, prescrive che pccsor.o e::?!.ero.0-i^r-.~--•-
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- 2P .foglio -

diffamato ai e énsi dell rartol65 : appunto su tali elementi richiamo la
attenzione del Perdonale con la presente circolare.-

Superfluo dire che quando la pericolosità sociale non o accompagnata
dalla "diffamazione" (art.165 legge di Po£,)j si può far luogo per li prò
posta per 1Tammonizione a tergine deljpròcedente articolo 164.-

Une. delle categorie che si appalesa maggiormente pericolosa è quella
dei campieri, soprastanti, fattori etc» chc7 secondo attendibilissimo no-»
tizie pervenute a questo Ispettorato, scelti dai banditi -tra elementi a
loro associati, vengono inposti nei fuudij in sostituzione di quelli di
fiducia dei pr opri et ari., in modo da infittire sempre più la rete favoreg-
giatrice»-

Costoro costituiscono un gravissimo pericolo per la P.S, (design-ano
spesso le vittime; nascondono i sequestrati; danno sicuro asilo ai banditi,a cui forniscono vitto, alloggio, cavalcatura etc.; frustrano l'opera de-
gli OrgóTii di polizia; tergono lontani dai feudi?con minacce;palesi o lar;
vate i proprictarij. perché possano disporre-a loro piacimento del raccoltojdividono s emprc coi barditi i proventi dei delitti)» -

Siffatta genia devo assolutamente s-oomparires cara bene, anzi, che nel_
le proposte venga espressamente indicato che trattasi appunto di elementi
imposti nelle campagne dalle bande o:dalla delirruenza0-

le proposte verranno inviate d±rottenente alle Questure,'che sono pre-
gate di istruirle e di darvi sollecito corco: copia di esse saranno tra-smesse a questo I spetto rato «,-

Faccio pieno assegnamento sull'azione che i Funzionaci Cai Zonas gli
Ufficiali 'dei Carabinieri e delle Guardie di P.S. eserciteremo su tutti
i Ifuc^ei dipendenti, perché sia dato il massimo impulso a questo servizio
e confido che i Sigg<> Qusstori vorranno sorreggere le proposte in seno al-
lo Commissioni Provinciali, sicuro ceca sono che questa sia una delie più
importanti branche della nostra aziono contao la delinquenza o»

L*lS?EM?càs GESE3AIB DI
( DroEttore licssana )
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ISPETTORATO G3KERA1S DI •P.S.PER 1A SICILIA
e* = c= = e: i; e. si = L - : . E = S: = ;= = s:

W> 7447 di prot. Palero, 22 ottobre 1946
OGGETTO: Confino di polizia - '

t

AI EDMZIONàRI DI PcSo CAPI ZO!?A NUCLEI MOBILI LORO SEDI
.AI CO1ASI>AKCI S22TCP.I AGEII2I DI P&S, DELL'ISPETTORATO .LORO SEDI
AI ••COiiAHDAKTI COliJ'AGìriE CARABINIERI DELL'I EPE TIGRATO • LORO SEDI

e,]?. C.-:. AI SI Gli ORI QUE350P.I . . . . . . . , . « . , . . . I S O L A

.Ho notizia che uno del dipendenti Suole-i di fronte alla recente asaiu-.
zlono "per insufficienza di prove8 di individuo da esso d enunziato in ista
to di arresto, sarebbe rimasto perplesso ne 11 Cavanaare la proposta di con-
fino ritenendo che lo stesso fatto - su cui si era pronunziata !7Autorità
Giudiziaria - non potesse elevarsi a motivo per giustificare una proposta di
prowetS. mento di polizia,- •

Con riferimento alla mia circolare 21. settembre u.s. p.noj credo utile,
per il sempre più fermo indirizzo da imprimere.al prow e amento di polizia
del confino, .richiamare l'at tensione-degli Organi dipendenti sul caso par-
ticolare in cui vengono a ritorvarai; proprio cucile persone ches proociol
to per insufficienza di prove in sede penale, sono, do jjure ritenuto "diffa
mate*.— • ~

Lrart,165 dd la legge di P0-So elenca tassativamente i reati donde scatu-
risce lo stato di diffamasicn.e_ delle persone che ne siano ritenuta abitaùl-
ronte ,colpevolic- .

•E*'precisamente conta costoro àinque, che bisogna con maggi ore tempesti
vita intervenire e proporre l'assegnazione al confino di polizia al. s eia i "
dell'art.181 ddla Legge di P.3. -oho, ae noi suo ultimo cpv.', nel n*2* si
riporta appunterà/dispcstod ell*art.l65 offrendo cosi all'Autorità tutrice
den'ordino la possibilità di tenera, in freno chi - pericoloso aliU sicu-
rezza pubblica e- diffamate - eia rios cito, per sottigliezza di subdole ma-
novre o per virtù difensive a.sottrarsi a!3a- legge punitiva.- '

Prego impartire le opportune disposizioni ai dipendenti, controllandone
sempre uiù l'aziono in questo inportante ramo di s ervizio.»

L»ISPET-TORB GElffiRALS DI
( Dr0Ettcr e lloasana )

V '
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TI
i

ISPFTTORATO GìNCKAlil
P p i v I A S i C l l I

P A I [ F, .Y> O

CI C'-'

19,47.

' l ' i S f ( T I C fc i G t , N L Ki'l 1 , . -
v <-* , «

Eccellenza,

Per doverosa notizia, sii prefio rimettere -
acclusa. - copia ai una relazione che ho

£
r-nato ala-'Aw. Giusex^pe Alessi, Preside'n

te della Helione Siciliaiia, il qu'ale tue ne ave_
va fatto verbale richiesta.-

Qon devoto ossequio,

(27)

A S.E. 'Aw. lui^i Ferrari
Capo della Polizia

• / 3 O K A
«o,' /-,

•#$$$

(27) La relazione citata nel testo è pubblicala alle pagg. 190-195. (N.d.r.)
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PHO « MEK03IA

le condizioni della P.3» sono tuttora assai precarie nelle Provin-

ole di Palermo e dì Trapani?per lo azioni àeliiiuuose di vario, banòo

arisste .protette e Berrette 'eia111 erganis2a2ione naJJio^a chcjsubito ÒJD

pò la .liberazione nell'Isola,specie in o-jcate due Provincie,ha'potu-

to .ristabilire vincoli e contatti ccn 1 vecchi,associati.

Tale or'^ap.i.'jsnsr.one e l 'cvidrrtf ì cnrensa d^.lle Forze di Polizia,

che non hanno più i poteri di una volte e difettano di rae.'Jai»hanno in-'1

psdito finora di 3ob<?llc'r6 r ' i^sto bsrxìc,chc sono t-:ttere ih piena etti—

vita _apccii>lri t ì«ifce nei dir/cori di i'al r-iOitiullo I'i-.-Josio,e nei tcrritori

di Alunno, CaiMCreal.o.fCr, la taf ÌT.Ì, 'ribol"-ini,C2"3"'telli?if?Hre»ri;>.Irrai,IJartGn-

na,:..t,i'.v.ara : ci 7-llc-,:.-.iti:lv-.-?-i-^r.o o- "t.iv.cila -i.-lL-i I /-oviriCii: eli ?ra-
* ' . .

pa.'ni.».\Mlfi.'] ni p&ricolo:;i-rni-lìa'.tori c-ono fcijttora attivi nel C osi:; ne ài

Vf.ll clu.:.5C (C; Itariasétt^.) -o tc-v-iiori liaiitrcTi ..

Ti'usione delle Pop^e Si Polizia,in iopecie dell1 loprtlorato di r,o.

ha avuto,ì:?v?cc,:.'is--:Ttrt::. ?rvc:;ev--.li ed addirittura risolutivi n-.rlle

altre.'Provircift tìf-ll'ls;oJ£.-Tovc- le' b&ncc: arp.stp" sono stccc comprietanicfc-

tc distratte'ed ovcja . t t i ja lEVinCR «non i i :.-c^iótr£.Mo che pochi reati ed

opera,per lo più,'.li dclinq^pr.t-i "i^oln"ìi,cho vergono miiicianente idcntj.

ficatì ed eliminati.

D^i Capolbo.crhi di.' ?rovir.c:is maritano p.-ji-ticoìcrt vi :ilar.;-.c le'città

<5i ?al<-,rr?.o o "rfitJ-n:"., ove.rinclie noi qprtri n';ite *••.!,si v ..rificr.no ^ravl

i-òati coni.x*o:lu v^^-c-'a^. c.à il od tra m o Aio ,,•;•# osrra d:l (:r'£ .-ìcli^oaenaa

n-in'-'roBp. PC! a.-?"yerrata,che n,on eoit:'-a i'r.r..:-:^o. ;".s2.j i.-r^v..: o dì R.nr,lo-'

•sivi «

. Le'Porce ci l'oliai:: dispora-v.iiì^ijur con c^j-lcho i:v,l::.-:.pe.r.ut;bilo ri-

tocco,uono nucrricadi:te cuj?/ie:; r iiti a 'debellerà tut to jo attività de-

littuose : occorre però dcrc loro tr.o^i 'più iaoneijCjSOì.Tatacto, ina.n;/ieri

poteri e più aìnpi* l'acoleh ?! v^c*-"-"- ?rc'Wr-':2rr.f-nti ^'i-.;idiari di.Toli-

Kia,n-:---ch& di prolan^ai'e i fiii-oi de^li inquisiti»

CC:TDIZ:O::J- ;r LL'O^PI^^ PTJI-.;Ì,ICG "

Io cribi economica ed olim«nt€ire,sopratutt.o là Questione tn-riers>

ha^no,in questi uliir.i tccpi,fatto affluire,in ispecie al- ccaunisno,

molto .mese,e di cor.tc'3ir:i,che cono là istato di perenne a;?ita:ilone,de-

tericir.ando situesicni drlicate e fluide in varie Provinciq dell'Isola

c,epccialnento? in quelle di Cnltari^setta ed A.^rigertOjOve nuncroti
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» 2 «=

solfato! arila zona àono passati al comuni-ao.

In q-jccti ultini mesi anche nella Provincia eli Palcir. o,nolti Comuni,
/ ,

appunto per l'azione di prop^anda evolta vcrco piccoli proprir.turi,
t

traccianti agricoli, cisazadrijhanuo diui&atr&to chiaramente le loro ten-

denze più estreme,manifestate-in cavalcate con armi,in occupazioni,

diucoròi. A qnecta anione GÌ devono in parte gli episodi di reazione

che si sono registrati-recentemente,mediante omicidi e vili imboscate

nella Provincia di ?aleriao che conta come ho d etto una organizzazione
\ .

mafiicsa che si appo ••.'rie. alle bando armate di comuri delinquenti e. di-

cui fsr.no pavte gfcbelloti,campieri,proprietari,i quali ultimi si"riteE£ono

preti "di'eira caali fu tu re vitt ime designate dalla propaganda e.streEista. .

ITpll 'lL-nla r.on '. eie J:cr-c -rpr.i^' i rù iv j t r ic e ci ,-?uco;;ioao Cs b te per le EISB-

ise d c-i conta'lir-i c1:s i-otrc'iuiro cci^icrc-«cc5Gt>i nelle ca;npa-5r.«e,gli «£.otre~

misti non òiEpor^ono di Aranci i rjr. ;-;•.•:• ìì cperci'su c-ji .^ioc.gris.

Kel paor;r.to,opi:;óiìi -li &ar.'rj<? e si-ayii. 'curbascnti àéll1 ordine pubblico,

dovuti a cause p?litieh-3 si- B O H O avut i nelle città di ?al-roio,ÌIèSòi .-.a,

Catania s Eatf'iòn RC! ir, i~ usi che C;i:v,r.r: 'i olio ^>;iovi;-.cia di y.jri^jcnto:! pri-

i-si quattro uà conaiderart. *utt.c,ra centri delicati,da cui possono partire

movimenti perturbatori dcll'or.linc pubblico. V-8 anchs /.;li altri Cspolaoshi

di ^rovir.c.i.a,p^r i corvtrac-ti cc~.pro pr.ù. palesi e stridenti delle varie

tendenze politi che,mr-ritf.ro .particolare attt>r-r,icne,pc:.1 cui ?; .opportuno

che tutti- i C^pol'JO^hi tìispons-cno di ads.ruate forse di Polizia,da sorvi-

re como E?;;, a di manovre arcbc psr le peceeeità cho pos&ono insorgere nei

centri pori*g-rici.

Se circolano ritirile v?rìs,nr. insisttjntijChe al!. 'eitrexa c-iniotra a

persi a procurare crai od -i itatilii-c piani ùii'enòivi ed offensivi,11011

è faen vero che .enone a dcstrr. si conte,a r.on br»^e scaclcnr^jdi dovere I

. rintu-s&re con la violenza la crescente invadenza delle opposte forze

di sinistra.

Il ."-'.ovinento separati^ te, che pei- il- passato, CÓTIC b noto, volle cimen-

tarsi con le forze dell1 ordine, scabra che at cualarients non intenda riu-

scirò dal 'terreno ledale anche; perché le forze su cui può' contare sono

modeste. Tuttavia è necessario vigilare anche l'attività del ^oviàonto

stesso che conta molti elementi 'eie.i\;;vl;i ed a cai aderiscono tacitò cor-

renti ma.'fiosé.

Per quant.o riguarda. il ma ht e ni mento dell'ordine pubblico, ritengo ne-

cessario che tutti i reparti periferici ' (comandi territoriali cJ-ci i ' Aroa
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e delia P«5«> siano mantenuti in piena efficienza,ccn la ionsa al con-

plotoi e che o^ni C;.'.polvio30 ui l'rovipcin disponga di un reparto di raa~ •

novi*ùfben Tornito di armi,di taes^ai e di forza adeguata.

iBattagliori. mobili di Ósrabinieri o di Agenti.di P.S. - quale riocr-

va Hc?:iorile -.dovrebbero e.: o ere istituiti a Catania, ;'.'cs e ina, ?i lercio ef

possibilmente,a Celteniac?ette•

Si uniscono jli speccloi delle forze fli r*òìÌ3ic (Carabir5Ìori»Ase:rci

di'P»3» e Guardie di FinanzaX esistenti nelI1Ioolà»coi raffronto di

quello che erano nei 1D33.
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JPOB2A DSLL»AHI4\ DEI CASABIHIESI IH SICILIA

2 B O V I H O I A '• AEHO 1939

«

i
P A I S R H O I 1 3 7 7

2 B A P A N I 1 5'0 O

. •_ „ „ _ „ . } ....
O A I i T A H I S S E T T A 3 0 4

A O B I O E H 2 0 J 6 1 9
i

M SS 3 I, ». A \ 745

^O A 5 A H Z A 4 5 6 7
.•i

S I B A C U S A ^ 2 2 5

B A O U S A . | 1 7 Ì

SK U A j ^43

BUTANO»]! H03ILS PAIS^Q | 5 0 0

1
;

C O S A L I j 5 2 6 0
5
*

I02ALB FORZA AXTÌ7C 1 9 4 7

20TAIB rOBZA AHKO 1 9 3 9

3

*

i
i

;«<
1
i

,

t
.i

t

)
J

I
«t

7

5

Anno 19 47

2 1 4 2

. 6 5 6

41 3

6 9 3

.1184.

1 C 3 0

3 6 6

2 9 8

3 6 3

5 6 6

7 7 1 1

^^.in*. »- — trt.r i oir'sru— ___ t ni

711

2 6 0

DIPFER3JIZA IN PIÙ» « 2 4 5 1

T3
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i

•i

,
? A L S K « 0 J

2 S A P A K I *

C A L O J A K I S S E 2 2 . A .

A O B I G E H T 0 ,

M SS S IH. A

C A .T A K I A *

3 I B A. C U3 A j

B A aU 5 A i
'i

S H H A -i!
i

BStABTO 'ISOBILE PALEHI40 ^

SES&SZO MOBILE (3A?AKEA .?

BEPABTO IvOBILE £I2?3IHA t
•

T O T A L E i
— • i- ' —

'TO:TALR ÌPOU2A AHliO 19 47 e

202ALS P022A ASSO 19 S „«; ^

RELAZIONI - DOCUMENTI

DI ?.S. IH SICILIA

:

AlfilO 1939 *

î

900 | .

60 ^

3 I
7 0

X 6 5 '
2 5 0 4

66 i
2 5 •i
3 5

1

i
i

1 6 0 4 4
1

TK° 39t?7

3°.... 150 A -x

AìffiO IS47

I 2-9 0

1 3 7
I 1.0

I 6. 3

4 8 7
511

1 8 3
1 0 6

5, 0

4 6 8

3 0 2
1 0 0

3 9 1 7

2DXBP3BBRZA 13 PIÙ»
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J?03ZA DSL CORPO GUMJUIA DI HI'AFZA IH SICILIA

i * ~ f

P R O V I N C I A * AIHTO 19 3SÌ b'; a) . >
PALERMO 4 '

I .1

AOBIG3KSO . ", '
' • ' *^

.^ . ^

t \

2 Jf R'A ,. i

lassi HA ( •/ j
CATAKIA ) -v i

BAG13A C . • . ' • • • ; • •

SlEAC'oEA 5 j J

AIGTO 1947

755

468

215

63

35

i onn

2 0 2- A E 2537

20TAIS POMA Ali NO 1347 537 -

(i) IjOTA lizng ilei 1933 ls Porzc del; Corpo Guardie di Finanze in Si.
cilia ernno pressocchd ici ortiche a c^uolLe dal 1947
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2 2 AGQ K>*

Coniando Generale dell 'Arma dei 'Carabinieri

UFFICIO SERVÌZIO E

UB 191/S di prot.Bis.Pers. Boma,lì 13 luglio 194S

OGGETTO;- Selezione sul banditismo (Giuliano e compagni) in Sicili

••A. SUA BOCELIBSZA, IL MHISTBO

I.-.:.PBEHBSSA.

Ho visitato nei giorni scorsi, in giro d'ispezione in Sipilia,~lo
province nord-occidentali dell'isola infestate dal "banditismo; e at=.
traverso una.indagine analitica della situazione locale, esaminata nel
.triplice aspetto delle difficoltà, delle deficienze e delle possibilir5

tà effettive;

- dalla visione diretta dei luoghi, nonché dei mezzi e dei reparti
impegnati nella lotta;

i dai numerosi contatti e colloqui avuti con personalità ed autorità,
militari civili ed ecclesìastìche,- provinciali e regionali,

sono . autorizzato a trarre c'obietti vomente le seguenti deduzioni:

A)- Le condizioni generali della P.S., specialmente so raffrontate
• alle,curve della criminalità degli anni passati (e,in particolare,del=»
l'altro dopoguerra) non sono affatto allarmanti in" Sicilia.

In tro quarti almeno del .territorio la situazione è normale ed- è
perfettamente controllata dalle forse ordinarie.di polizia; sì â ra
va nel versante occidentale; ed ha il suo epicentro, gravissime 122. lo
calizzato, .nell'aspro e impervio settore montano che, grosso .niodosdal
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Ita liilea ALcamor̂ amporeale/ (a Sud)' si protende in direzione N.-2I-E,'
verso Carini, 'Ltonreale e Piana dei Greci.

Fuòri da quella zona - che è la sua roccaforte - la banda Giulia
•io.non opera.ed ha, a guanto pare, scarse possibilità di vita: il-
che o-importante.

Se qualche volta - ni è: stato riferito - -"braccato dalla polizia,
.11 cosidetto "Signore di Hontolepre" sconfina-(raramente) fuori pr£
vincia». egli trova nello stesso ambiente della "mafia." -che pur non

* fa nulla per eliminarlo - forze centrifughe che tendono a respinger
lo, e a; restringerlo, sulle montagne natle.

B)-.TOrritorialmsnte dunque - e materialmente - il "fenomeno Giu=
liano" è >circoscritto, eppure, psicologicamente, esso è stato "monta
io",oltre; misura.- La fantasia popolare, eccitata e alimentata da una
cronaca malsana, a tinta scandalistica o impressionistica» ha creato
attorno- alla figura del bandito, un'aureola di leggenda, che ne ha
fatto tn cito.

Bisogna, attraverso una adatta e intelligente contro-propaganda
di stampa^ sistematicamente distruggere quel mito*

•,u;- Ideologie e interessi di parte speculano d*altro' canto su quel
lo 'che è un comune, anche se grave e persistente fenomeno di delia=
quenza organizzata - non nuovo negli annali - per-spostarlo e scruta
tarlo sul piano politico e parlamentare.

.Nessuno disconosce il substrato sociale, storico, culturale, eco=
homi co, che è I1 "humus" profondo • su. cui -f esenta ed alligna, da anni,
la criminalità isolana; ma è pur doveroso riconoscere che -*a parte
la Distanza sociale di un'più diffuso-progresso civile,da conseguirsi
nel tempo, e la esigenza immanente di una vasta bonifica anministra=
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tiva,' che investo, purtroppo, tutta la questiono del Mezzogiorno - il
problema specifico e attuale della lotta contro Giuliano o i suoi ac=
5$liti, fuori da interessate esagerazioni e deviazioni ideologicho,va
inattamente e onestamente riportato nei limiti diluì -problema di po=>
.izia:1grave e serio problema dì polizia che impegna, anche per i-suoi
svidenti riflessi corali, 1*autorità dello Stato e il buon nome del
Paese, ma non por questo può essere assunto a tersa di contestazione
politica, da sfruttare nel Parlamento e fuori del Parlamento, sino a
oontràpporrc "Giuliano a Sceiba", il delinquente ali'uomo di Governo,
come purtroppo si è fatto o si continua a •fare, assai alla leggera,
per'una misera speculazione diffamatoria che, sopratutto, non fa ono=
re all'Italia.

.Anche sul piano polìtico, dunque, occorre Sgonfiare" il fenomeno
\

o ridurlo alle sue vere proporzioni, nella considerazione del pubbli»
co e delle stesse autorità di Governo. Occorre, sopratutto, evitaro
di prestarsi al gioco di chi ha interesse a creare e a gonfiare il
"caso" Giuliano, per farsene un'arma e una bandiera.

D)- Così ridotto.nel campo dell'azione di polizia vera e propria,
il problema non è più di uomini - che non mancano - quanto, se mai,
di selezione JLcl' par concie, di organizẑ &ipno. (incluso il migliora»
mento aei collegamenti radio) e di impiego._

Occorre, a mio avviso, perfezionare e snellire un organismo, che
si è forse troppo appesantito per agglomerazioni successive, ma che
tuttavia lavora e funziona_egregî cntcL.ST}8ĉ ^
to ia direziono l'Ispettore Generale,,.Verdiani i funzionario valoroso,
energice s Cape.03, calco e sereno 'di fronte al pericolo, abituato a
pagare'di persona (e però iiaturalrconte accentratore)i il quale ha in
presso un. ritmo nuovo al funzionane to dell'Ispettorato 'e dê Li Oi
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ni elle da esso dipendono, distinguendosi non solo per la .sua intelli=
gente sacacia ma anche per la personale proficua attività direttiva
e ispettiva ch'egli svolge, anche in piena zona operativa.

Varamente ammirevole è lo spirito di sacrificio o degna-di encoa
mio la rude e diuturna fatica di tutto il personale di polizia, che
in ambiente per lo- più ostilo e in ogni caso diffidente, 'in condisio»

. „. „ . . - . - . . . „ „ _p< ^ -^i

lu an'ficili di vita,4 silenziosamente .mà"tenaceir.enTe persegue, fra ri
schi e disagi, ina con risultati non dubbi di progressivo sgretolamene
to, l'attacco alle munite, cruente posizioni brigantesche di Giuliano,«oi-
di Iiabbruzso e di lombardo.

TJei posti più avanzati della zona nevralgica da me visitati (una
quindicina, in complesso,tra 3tazioni',distaccamen.ti e nuclei'mobio
li)B lo spirito dei militari dell''.Arma direttamente impegnati nella
lotti, mi è apparso.dappertutto, soddisfacente.

H materiale "uomo" è buono, la forza è più che sufficiente al bi=»
sogno. I-banditi - anche se non manchino di audacia e vantino qua e
là successi sporadici — cono continuamente braccati dalle forze del=

• _ | I h.—»-̂ »̂ .̂ •!....-.». - , »~Tr Tr _-

lfordine e ridotti nel numero.

Indubbiamente grave, negli ultimi giorni, il luttuoso conflitto di
Portella della Paglia: na, anche in quel caso» ho tratto l'impressione
di un. evento disgraziato - forse evitabile - accaduto proprio.in una
fase di-promettente ripresa dell'attività repressiva di P.S.tiellliG£
la. .

v Udì'complesso, ripeto, il problema che oggi si pone alle autorità
responsabili, si presenta-so stanzialmente di por tata .inferiore, a quel
la che l'opinione pubblica ritiene e che la stampa assai inopportuna
mente magnifica e sbandiera.

Jillo stato delle cose si deve convenire, peraltro, che l'obbiettivo
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principale, al quale tutti devono puntare, è l'eliminazione al più
presto possibile di Giuliano.

II-. OHMnzZAZlOHB E DIREZIONE D5L SEBVIZIO.

Non intendo soppiantare la P.S.e non ritengo, in nodo assoluto,
che convenga pensare a escludere comunque la ?.S.,noî suoi organiJìi
rottivi ed operativi: e ciò oltre che per ragioni di cameratismo,por
non dover rinunziare a priori all'apporto concreto di una elevata
esperienza professionale e di una attrezzatura tecnica di valore in=
discusso, ai fini del servizio.

Facendo eco, tuttavia, à'una frase direttami da V.E.- in'occasione
di recente colloquio sull'argomento'"Giuliano", riconosco che la con=
dotta delle operazioni di polizia in campagna, contro un banditismo
armato e .organizzato, dovrebbe assumere carattere 'e portata prevaler̂ .

' " . MVi>itr4̂ '.4t.̂ .4u, i-! --.I ,*-- '•-"•.. — . ** ,•••.'-, ••* . • ,'; — •*,,*-- *•—•!.' •..•.*•••, • -"!--» •-•— i .- ,-i-, ~* ^^

temente militari, sia pure_integrati.dal ̂servìzio confidenzialo da
svolgere anche nelle città e nei grossi centri.

Come Comandante Generale dell'jìnna dei Carabinieri e coiae consu=.
lente dol Ministro, non sono alieno quindi dall*assumere per l'Arca
la responsabilità del servizio, ove si riconoscesse in competente s£
de la necessità o la opportunità di conferire indirizzo nettamente
militare alla lotta contro il banditisco in Sicilia.

^Coaunque, una riorganizzazione del servizio - sotto questo profi=
lo i* si impone.

Penso per mio conto di accentrare la direzione e la recponsabilis
»î «^a^«iiiiii<Miiiifta ĵ»tf«^>^rt»^%^^>.'s^.^^v^f>^-ĵ if>^*,^fr< '̂%^^<.**^w/'>Ti«<.. '̂f*- "**•***»•'"=***•*"*•r"

tà dei servizi dell'Arma nelle mani di un esperto colonnello, da
*ftv^^
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toro a .disposizione aex comandante la brigata di .Palermo, con l'inca»
rico specifico:

- di 'riordinare e selezionare, nel personale e nei quadri, i re=
parti dell'Arma impegnati nello speciale servizio (nuclei mpbìli eoa»
presi),-esonerando da tale compito il colonnello comandante-la legio=
ne, assorbito dalle cure del governo disciplinaro ed amministrativo
e dalle complesso esigenze del servizio territoriale dell'Arma .nella
sua giurisdizione;

- di continuare - anche con ritmo più intenso - nel processo di
ndes^£ulizsaziqne^.del personale, problema collegato peraltro conia
dTspohibilità di alloggi almeno per gli ufficiali o sottufficiali del,
l'Arma in servizio nell'isola;

- di curare l'addestramento militare e tecnico del personale, in
. ^ ^J^«HT«»M" •«i~ti'f~* i* *i iH"n»^"'—ij'-'.. i i»., - _. >j ?n <-iv»v«w-v..*t* r;'."".-y*r* \ **•'+* t*'r?~*f+

funziono dello speciale impiego (con particolare riguardo al tiro e
alla condotta delle pattuglie);

- di presiedere all'inquadramento e all'impiego dei reparti, di

I
coordinarne e dirigerne l'attività,, d'intesa e nel quadro delle ge=
s*V^r^--TT=r:-^^-^S'~;f»-s*:--'-v^:«^xru-^v^ *f* .»,?

/ nerali direttive di servizio emanai dall'Ispettore Generale di P.S.;

-'di riorganizzare, snellire e potenziare, d'accordo con l*Ispetto
•re. Generale, organi e metodi di lavoro, allo scopo di conseguire il
massimo; rendimento e una più intima, efficace collaborazione fra Ama
e P.S. '

Sul duplice tema del renditèr.to e della collaborazione. - elementi
fondamentali del successo - ho a lungo e ripe tu tacente intrattenuto
i miei ufficiali'è'lo stesso Ispettore Verdiani, il quale, pur attra=
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verso la necessaria leale chiarificazione di talune situazioni pcrso=
nali (elio provvedere nella mia competenza a risolvere), lia finito per
trovarsi con. ine consenziente ne il 'emettere elio il rendimento è in ra=
gione diretta:

- della QEO.Tcneità degli organismi che operano; donde la imprescin=
dibilo necessità di costituire e inquadrare i singoli reparti con per=
sonalo o tutto dell'Arma o tutto della P.S., al comando dei loro natu=

jMMA«u»»w.. «M <.•«;'.>«*''*"••''*' -".*"»>̂ " '•• '~~ .1- ••«•'V.xî * C-i--' VX. "•*-••;..•. ... f\--̂ rjij,, ... /

rali superiori - evitando promiscuità, interferenze e confusioni di re
sponsali ili tà, deleterie al inorale degli uoiaini e alla efficienza del
servizio;

- .e dello ̂ ê liSSìli0, $-?5̂ ì ,9r.ŷ ì.-PJ?.9ra îT̂ » °SŜ  appesantiti da
una impalcaturlTartificiosa, disorganica e forse troppo macchinosa:
snelliEsnto articolato di reparti e servizi» che. è necessario oaclìe
per rimediare alla più volte lamentata situazione di carenza d'i:ii=
ziativa, per la immediatezza e per l'aggressività degli interventi e,
nel campo delle indagini, por la raccolta Q lo sfruttamento di ele=
menti informativi utili al servizio*

2o altresì chiarito - e no ha convenuto lo stesso Ispettore Gene=
raìe Verdiani - che, specie nel campo operativo, colla"boracione s ron
dimento.- sono necessariamente legati a un minimo di fiducia reciproca
oltre che al mutuo rispetto dalla "personalità" dei reparti e dei
capi, ' sul- piano di una autonoma di_ competenze ( che | prò suppone JLJX>=

^ ) e d i
una. -spontanea, leale coopsraiiionc delle intelligenze e delle volontà,
tutte orientate al fine unicp eia raggiungere. Tra l'altro rilevo che
gli organi territoriali dell '.Arma non devono essere sfruttati soltan=
to per la parte esecutiva.

" E qui non posso nascondere il mo senso di deplorazione e quasi di
disgusto, per il pettegolezzo sistematico in Palermo e ih tutta la
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Sicilia, anche a carico di persone eà enti investiti di'pubbliche
funzioni. A ciò si aggiunge la condotta incontrollata ài una staapa
e, quindi, di una opinione pubblica intasate di notizie fantasiose
e inconsistenti, spesso tendenziose .e interessate: donde un ambiena
te-di sospetti e di diffidenze, di gelosie e ài livori, che rende
difficile-la vita e l'azione degli organi responsabili Ea al quale,
coiiic ho già. accennato, è doveroso energicamente reagire'- per quali»
to' ci riguarda- - alneno nei rapporti fra Arma e P.S.',per conseguirò
una, -maggiore chiami ficasione e un maggiore spirito di intesa, che
sono i presupposti necessari di una effettiva collaborazione e,sarei
per ..dire, le chiavi stesse del successo.

L-'Araa àei Carabinieri, con* o noto, ha'complessivamente impegnati
nella lotta contro il banditismo5 nella cosidetta "sona nevralgica

11

che gravita su Palermo:

• -' n.25 .stazioni. territoriali - .effettivi,.<........ 372
- n.50 nuclei mobili (39 della legione di Palermo e . • .

lì àella legione di- Messina) .653
- n.16 distaccamenti del battaglione rinforzi '..., .332

con una forza complessiva di 1357
unità c0 .indubbiamente, con una DrcLiinensa numerica, ai fronte alla

•g-rJmLTtJV*'-Ĵ **Jr'l-ir''"̂  -"-v"---'--Viì-- ì'--f>i:V f--'lj*JVA- *

P.S. che-importa evidentemente per l'Arma una tale so iosa di at tribù»
zioni e di responsabilità da esigere0 pur nel coordinamento dei
piti operativi e nel quadro dell'alta direzione devoluta ali'Is
re Generale di P.S., una corrispondente autonomia non soltanto nel
canipo disciplinare ed saninistrativo - con'è ora previsto - ma,
che disciplina e servizio sono inscindibili, 'ancho col' canìio prati

v „, - ..Ci.'*,-"^ <••""•-"•.: r-""--VJ-1* ,̂'1 lr>"^-. -,*:'T'c-il* *^~

co^deHs^os ti tusicne» della ^reparazionG e àell.^inpì^^.d^i^ep.sr
/ ti.
V •-—
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•Anche eia questo punto di vista, dunque, è necessario:

- 'clic i reparti cicli 'Ama - nuclei mollili coizprcL'i - siano orfani»
cacante o ouogcncosicnto costituiti';

• che siano sempre e dovunque al comarlo dei 'propri ufficiali - of

in mancanza, di idonei sottufficiali deH'Araa - intendendoci, anche
i nuclei nobili, "a disposizione dell'Ispettorato Generalo di P.S."
e dei xunzionori che da osso dipendono, colo ai f ini £&>. crai i elei ser=
?ÀSÌO antibsnditirqM na non por l*.inp.icgo_ diretto sol terreno, che è
funzione precipua e inalienabile di comando;

- che., per quanto specificamente riguarda i rapporti fra funsioiia=
ri'di P.S. (dirigènti) e ufficiali o sottufficis-li dell'Ano (cora.n=
danti) nella "esplicazione pratica del .servìzio, lo rispettive facol=
ih- e competenze, reatino di noriaa fissate in contornitìi ci disposto
dall'srt.79 del rcgolejacnto organico per l'Arila: il clic comporta,an=
che agli effetti dell* i ripiego, Ir, dipendenza gerarchica dei militari
dai rispettivi comandanti di reparto, distaccamento o nucleo mobile,
•e di questi - a loro volta - dai loro superiori naturali.

A tal fine è specificamente addetto all'Ispettorato Generale di
P.S. per la Sicilia un ufficiale superiore dei Carabinieri, che ri='
sponde dell'impiego di tutto il personale dell'Ama in conformità al_
le direttive di servizio e alle richieste che dall'Ispettore G
le riceve.

III. If.!?I.HK) DEE. PEESC:^^.

In quanto ai metodi di impiego e alla condotta delle operazioni
•A
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anti-banditisiio, 6 appena necessario rilevare:

- che, al pari degli ufficiali collaudanti, sncho i funzicnari do-
vrebbero essere prescelti fra gli elementi più idonoi, che conoccs^e
b e n e la^tocnica" della guerriglia e di questa particolare for^i,
di guerriglia, che si esercita contro .furi-iasioni (come quelle di G-iu=
liano) abilissimo o poco, consistenti: donde la difficoltà di aggan=
ciarle;

- clip, anche per questa particolare caratteristica della lotta -
oltre che per la natura del .terreno, facile alle imboscate co^o gl=
l'avviatalento lontano degli stradali e ai rapidi dileguamenti sui
Èonti - assolutamente inadatto e rischioso si rendo nornslsionte 1*113=
piego di forti. cplor£LXC\Eq.t.Qrig5ate o anche di trasporti autocarratit.
di per.dò stessi esposti alla insidia degli agguati ed anche all'at=
tp.cco di semplici tiratori isolati;

- 'che'assai più proficuo appare e meno costoso, gnchc in vite uru=
ne, l'impiego frequente, assillante e avviluppante di numerosi picco=
li nuclei (pattuglioni di 10-12 uomini, dì massima), eguinsagliati in

e deciso, ben addestrato e intclligentenente diretto, per un lavoro
di penetrasionc e di agganciamento, esssnaialesnto impostato su mivabi--
le attività Jnfori2?.ti7a (arduo compito, invero, data 1*omertà inpe-
raìito, ira non inpossi'bile)-e su un servizio di a'opo.ptDienti, diurni
e notturni, su monti e vie di obbligato passaggio;

,- cl>6, analogamente, per la tecnica degli interventi repressivi,
conviene evitare e bandire il'sistema, generalEcnts ora seguito, di
insediati accessi in forsa» puramente dimostrativi, nelle località
fatte segiio ad attacchi dei banditi, seguiti da inseguinenti e ra=
streilaEcati a raggiera sempre tardivi, per adottare invece proprio

-.A
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il metodo opposto di sbarramenti concentrici, automaticamente e con̂
temporaneamente messi in azione, via radio, da "basi opportunamente
predisposte e convergenti - a piedi - dalla periferia al centro, con
lo,scoppt preciso di precludere la fuga ai "banditi dal luogo del de=
litto.

A M A

• 'Lungi. da me la pretesa di impartire lezioni di tattica o di avere
omunque, con questi rapidi accenni, esaurito l'importante argomento.
Ho voluto solo richiamare, al riguardo, l'attenzione del Sig.lSLnistro
sulla necessità di cambiare e perfezionare, sulla base dell*esperìen=
za, sistemi e metodi dì lotta che dovranno poi in pratica ossero vol=
ta a volta adeguati al triste evolversi di una situazione cho dura,
non debellata, da quasi cinque anni.

Ili riservo, ove questi, miei eri tori siano in linea di massiica ap=
provati,'di adottare o proporre i particolari provvedimenti che ne
conseguono per la pratica attuazione e per un deciso incremento dei
servizi in questione.

Particolare rilievo assumono a questo fine:

- .l'assegnazione al comando brigata Carabinieri della Sicilia di
un colonnello che abbia idonei, requisiti complessivi e particolare'
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capacità e che- abbia eopra tutto il "mordente" che la situazione esige;

- il cambio delV ufficiale superiore dei .̂ Carabinieri addotto allo
Ispettorato Generale di .P»S.;

- .la riorganizzazione del battaglione rinforzi, attualmente tenuto
a numero dalla legione di Palermo attraverso il trimestrale- awicen»
damento di personale .tratto dalle stazioni, per stabilizzarne gli ef=
fettìTi su base permanente mercé l'assegnazione diretta di elementi
idonei, possibilmente volontari;

- la costituzione e l'impiego -di speciali "reparti arditi" (che* *».».'•—.—»•».«. *•••> -".-<-••
potrebbero essere» al caso, pariteticamente costituiti dall'Arma e
dalle Guardie di ?.S.,in ragione di 50 uomini scelti per ciascuno),
da lanciare, anche isolatamente e in abito simulato, a seconda'del

• "• - ' • • Burroni"-"1 ' •-••" *•«<—..̂ .* ->*

bisogno; • •
-o

- lSadegi^enjto5delvrcat^ per tutto il personale
impegnato, a parità di condizioni,'nello speciale'servizio, attraver
so.la concessione di una "indennità di campagna" - eguale per tutti -
che _ tenga luogo delle diverse indennità attualmente corrisposte,fon=
te gravissima di malumore (indennità, di "missione" al personale dcl=
l'Ispettorato Generale di P.S. e dei nuclei mobili - Indennità di-
"narcia" ai militari del battaglione rinforzi - nulla ai militari
delle stazioni tcrritorialij che pure con quelli dividono servizi,
rischi e disagi);

/

- una r>iù larga assegnazione di mezzi idonei (binoccli, radio, eco.),
. - - i ". ,-- , i - tini-t-— i.-tf*- -'̂ «-••V:-«-w,̂ .;--. ••-

Frattanto, ho già provveduto - e altri prowodincnti sono in ,cci=s.
so r p32* la selezione e rinnovazione del personale ufficiali: prowe=
dimenti che potranno essere integrati e sviluppati in profondità,an=
che per il personale subalterno.
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Per questo lavoro, come per lutto il coordinamento dei servisi
dell'Arma ai fini dello specifico .impiego, mi avvarrò del colonnello
che fin d'ora designo - per il prescritto nulla osta^- nella persona
del colomello Ugo LUCA, attuale co Bandente della legione Lazio.

G2ISPJHB DI COPJ?0 D'A&IATA
IU?D.0:?E GEUES
-F.Ite Giorgie-



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 213 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A J?*̂  lJ**r~ 1 I l-Ì

&&N < \ (28)

(28) Vedi nota (1) a pag. 7. (N.d.r.)
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AEPVBBUCA TEAtSW^k 1

ocriA

ISPETTORATO G3NBR&LS 'DI f.S*
•?••$. L.A SICILIA' 1948

.I.S. e bande armate.

AL .K1EIST?JRO DELL • I1TTSRMO
Direzione Generalo della P.S,..

Ei psguito per ultimo alla nota n.?13 del 27 marzo 1946, si tra__

staett'e per conveniente notizia, copia, iella sentenza emessa il 23 (29)
* • - "*

diceabr? soo^so dalla Seaione Istruttoria, prèsso la 'Corte -di" App.ft'l_

lo di Péle-nuo,neì confronti ti-3/5 li ieputati, 4ei delit.tÌvÌBonsùinati in.

eéno.-all'È.V.i. 3. '

2. 31
f/to -Dr.Vittorio lEodica

. 44 1/02206-' Roma, li 25 febbraio 194$

ALLA EIVTSIOHE POlI/.Ià
• ' " , / * •

"* per cònoiBoenaa
' f- * . , ' ' * •

E& DIBBTlORJ5
AF?ARJ Gfel

(29) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 218-237. (N.d.r.)
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KTOBBLJCA If ALIAVA
i

47

n.+63/46 R.G.
IV BOMB DBb POPOLO ITALIA»

La Corte di Appello di Palrrmo - Sezione Istruttoria, composte dei Sigg/
1°) Li.GIOVANI SIHAiBA - presidente
2°) Dr. MASSIMO DISPENSA -Consigliere
3») Dr. SALVATORE PEEBDHB-Consigliere.-

ha emesso la segante 8 B N T E K Z A

nel procedimento penale e O N T E O

I») CARCAI Guglielmo d Gaeteno ài anni 46 da Catania -lib.
2<>) TASCA Giuseppe di lucido di anni 35 da Palermo - lib.
30) CACCIARLO Rosario fu Vincenzo di anni 56 da Savoca - lib.
40) LA MOTTA Stefano di Giuseppe di anni 27 da Palermo - lib.
5«) GALLO Concetto di Salvatore di anni 34 da Cataria - lib.
60) LA MANNA Salvatore di Vincenzo di anni 29 de Palermo - lib.
70) CAHMARATA inteso "Pippo"
8«) VELIS Antonino di Alfio ci enni 23 de Catania
9°) LI tlàTURI Giovanni di G. Batti sta di anni 27 da Pel ormo

10°) CALABRO' Giuseppe di Salvatore di anni 25 uà Graniti
II») TORirABENB Francesco fu Gaeteno di anri 26 da Cacci
I2«) GRAZIAFI Salvatore Giacomo di Gaeteno di anri 21 da Palermo
13») DOK CICCIO de C alt agiro re.'
14°) SCIOEEIKC pasquale di Giuseppe di anri 24 da S.Cipirello
15°) BORDO KABO
I6C

5 KjRDOEABO
17°) FRAIZCFE Pietro fu Giuseppe di anni 57 da Borgetto
16°) AVILA Rosario di Rosario di anni 21 da Fi scemi
19°) AVILA Rosario fu Rosario di anni 46 da Fiscemi
20°) ARCER1TO Vincnao di Domenico di anni 22 da Piscerai
2lo) RIZZO Sd vetore fa Concetto di anni 32 da Fiscemi
22« ) CCLlUfcA Gesualdo fa. Antonino
23°) BUCCHERI Vine-ao fu Salvatore di anni 39 da Fiscemi
24°) RDKABD Giacomo fa Berlo di anri 33 da Celtagirete
250) BOTTIGLIERI Angelo di Calogero di anri 30 da Caltagirene
26°) LOMBARDO GiuseijB fu Salvatore di anni 37 da C alt agi rene
27») L30NARDI Luigi
28°) GIULIANO Salvatore di Salvatore di anni 25 da Iontelepre
290) GIULIAHIjfc Francesco fu Salvatore inteso "Ciccio Canale* di anri 48

ut. Hontelepre
30°) LI LCRENZO Giuseppe fu Antonino di arci 39 da Iontelepre
3I«) FERRARA Giuseppe di Antonino di anni 24 da Bontelepre
32°) PISCICI! A Gaspare fa Vincenzo di anni 30 da Bont elepre
330) PISCIOTTA G& spere di Saltatore, ai anni 23 da Ho et elepre
34* ) PIBCIOTTA Francesco di Francesco di anni 23 da Mo et elepre

•A
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35») PI8CIOTTA «asparo di Salvatore
36°) HOSflCClUOU GiuBeppe di pasquale di anni 36 da S. Giuseppe Jet e
370) SPIGA Giaeejp* di 8Aratore di anni 29 da Montelepre
38») BUSSO Angelo di 0.Battieta di anni 31 da Moctelepre
39°) CUCI NEI A. Antonino fa Blaglo di anni 21 d* Kontelepfre
40») CUMH1HA Giuseppe di Biagì* di acni 21 de Montai apre
41°) ì)l luOeiG SonfeM te Alfio di acci 50 da Montelepre
42») BAKDAZZO! francese© di Tlto di ai ni 23 da Qiardinello
43*) SHVUOHK PI Alcenc
44°) MDB200880 Angelo di Vinceneo di anni 32 da Carini
45») ABBAII Andrea di Santo di anni 43 de Eott«lepre
*6«) BAZZCIA Santo di SalTator» di anni 43 da Hontelepre
17*) PlfiSilBCPO Giuseppe di Vincenzo di anni 30 da Eort elepre
*8«) ?A8£AfBKK> Salvatore dì Vincecec di acni 26 da EDntelepre
49°) LGKBABDO! , Sai-veto re di Antonino di aoni 27 da Ho nt elepre
50») JACOKA Giuseppe fa Salvatore di acri 43 de Ho nt elepre
lOHBARK) Gifeooa» di Qiaoono di anni 31 de Kottelepre
52«) C^SÀPIf. Glueepj.e di Salvatore <5i anni 41 dò tortelepre
53°) LOUBAEDO MiohAle di Giacomo di anni 33 da Itontelepre
54e) MXr.MHD Pranoeaco* d* Ignoti di «noi 24 da Mo nt elepre
55*) 1SRBABOVA Anctoniùo di Oiuaeppe ai anni 22 d* Itont elepre
55») MAZZOLA Tito tìi Titò di anni 23 da Mo nt elepre
57*.) OJOLIO Salvatore di' Duaiano di anni 28 da Mo nt elepre
58*) (JAffLIO Pietro di ^andano di anni 28 da Monte lepre
59») DI HAOOto Alfio di Soaoftso di anni 24- da Moatelepre
60>°> 9SL080 Antonino di Salvatore di anni 27 da ai ardi nello

.&•) 383973331 Angelo di Angelo di anni 19 da Montelepre
62») ffBSDVKl (Jiuseppe di Angelo di anni 35 da Montelepre
63?) rASSAlACgCTA Rosario di Hosario di anni 18 da Montelepre
64») WflUO SA vate re di Giuseppe di anni 28 da Montelepre
6>> cajUGHlÀlU Joaaft» fu Pietro di anni 47 da Itont elepre
66») PLA14HÓ aioaoehia) di Cosino di anni 34 da Montelepre

-67*) FBBEiBA Salvatore di Antonino di anni 32 da Montelepre
68») 0SS07VSB Giovanni di Alfio di anni 25 da Ho nt elepre
69») P1AIAJO Domenioo di Coaiao di anni 31 da Ho nt elepre
70») CUCCHI ARA franoeaoo fu 3alv attore di anni 42 da Montelepre
71°) 9IU1IANO Giuseppe di Salvatore di anni 48 da Ho nt elepre
72») GIULIABD Tinoenco dì Salvatore di anni 37 da Montelepre
73') TI5BBTIA Giuseppe di Antonino di anni 25 da Montelepre
f4°) 3APIBTOA Salvatore di Giuseppe di anni 24 da Kontelepre
75°) GIUilAHD Giovanni di Giuseppe di anni 64 da Montelepre
76*) AIPABD Giuseppe di Giuseppe dì anni 26 da Montelepre
77°) GAGIIO fra eeaeo fu Daaiano di anni 41 da Montelepre
78*) PISCIOrTA Pietro di Salvatore di anni 20 da Montelepre
79») ut PIAZZA fon* so fu Jrancesoo dì anni 29 da Montelepre
80°) GHIA7K&A Auto ni nodi Salvatore di anni 22 da Montelepre
81») DI HA1DI Mmtteo
82«) Gì ANGELO' Antonino
83°) H ^10 GIACOMO dì Giuseppe di anni 34 da Montelepre
84°) 3API3&A G.Battista di G.Battista di anni 22 da Montelepre
85*) B030 Gasp are fu Mari ano di anni 31 da «ont elepre
86») COCCIA Giuseppe di Tr*aoeeoo di anni 31 da Montelepre
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87°) HI NOIO Angelo fu Stivatore di anni 22 da Jfontelepr»
68» } LOl&j&DO Pietro di Francesco di anni 25 da Montelepre
89°) LOISJ^H^O Salvatore di Francesco di anni 27 da Sto nt elepre
90°; CALSELA Rosario ài <3. Battiate ai anni 25 dò Ho nt elepre
91° ) PA? SAT^^PO KCghftlangelo di affinoenao dL anni 40 da Mo nt elepre
92*) CACCIA OR? Francesco fu Angelo di anni 42 da Ideata
93°) IIIPLCEA Gio-eanni di Rosario di anni 28 da Bocoaluraena
94°) MATTALIA!» Ferdinand© di Giulio di anni 23 da Palermo

95°) 30HIUCHI Pietro, iu Salvatore di anni 23 da Palermo
96° ) HAOOìiBSB Antonio di Giuseppe di anni 31 da fusa
97») NAPOLI Pietro fu Caermelo di anni 24 da Messina
93°) SIRACUSANO Umberto di Giovanni di anni 55 da Messina
390) MODICA Yincenao di Francesco di anni 29 da Messina

100°) P3RUA Antonino di luigi di anni 32 da Messina
101°) MtJJuX) Giovanni di Ignoti di anni 32 da Messina
102°) BARBERA Giovanni
103°) U3H HI COLETTI Luigi di Luigi di anni 25 da Palermo
104° ) T3$TAIO Eosario di Raspare di ao. i 21 da Palermo
105°) DI MARTINO Vincenzo"
106°) 3A/02?A Giuseppe
107°} BONI Amedeo di Antonino di anni 21 da Palermo
108°) LA H3LA Giuseppe di Rosario di anni 22 da Ad ramo
109°) SUBITA Qaspare
IIO«) CBS)1 Rtf» ario
III») CIMO* Giuseppe
II2«>) piOHB Giacinto
113°) DI BELLA Salvatore
114°) B^SKTOLiriQ Giovanni
II59\ PLBJTOA Salvatore
116°) RIZ2CJTO
117°) HICOOBOHD
118») OOSfBS«
119°) PRD75HZALK
120»; PASSAMI!»
121») jLIOLA
122°) ALBHBHIFA! Frmcesoo fu Saanuele di anni 58 da C alt agiro ne
133°) 3TRACUSZI Carmelo di Giuseppe di anni 28 da Barcellona (Po zao di Gotto)
124°) CA>nrORA Uello d'Ignoti di anni 22 da Bar oellona (Po zao di Gotto)
125°) ANRDKJCCIO Antonino fu Giuseppe 41 anni 22 da Barcellona (Pozao di Gotto
126°) 3A3ZAGATA Michele di Liborio di anni 38 da Pietraperada
1270) SARCAGAIA Giuseppe di Liborio di anni 41 da Pi et raperai a
128°) CAKDBLA Vincenzo di Salvatore di anni 37 da Ho nt elepre
129°) BOTO Prancescp di Francesco di anni 23 da Monte lepre
130°) MAHKZIK) Ignazio di fonuaa» di anni 26 da Montelepr*
131») UCCHICHB' Giuseppe di fu Giovanni di ano! 47 da Pietraperala
132*) BRUITO SA vatore di Vlnoenao di anni 22 d» Pietrapexila
133*) ^MAHJ' Giuseppe di Angelo di anni 37 da Jietraperaia
134°) BOTTI GLI SRI Vinoenao di Michele di anni 37 da Pietraperala
135») BARRB3I Salvatore di Bea» di anni 21 da Messina
136°) MTERLANDI Ignaaio di Frmcesoo di anni 44. da Cai t «giro a»
137*) BDS9D Giuseppe
Ì38») 10!TJEPO Franosoo
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Ijo» &SQJAHA' Giuseppe di fladaro di anni 27 da Barcellona (pò 220 di Corro1

I M P U T Ì . I I
I) I Primi oetrtotrantaduei

a) del delitto di cai agli arti o. HO, 81, 575,577, n.3,61 n.IO,U2 n.I C.p.
per aver*; in oonoorao tra loro con più a eioni esecutive di uà medesimo

, disegad criminoso, agendo con preaeditasion» cagionando la aorte del CH,
?- '—bini ere lft»TMft«« mSgRj^flllrè Vincenzo, del C ap.Magg. Lombardi Angelo, us~-
. ' - -" ' fanti Cinqcrearam viw^gfele gd Spifanio Vittorio, di talenti ?ranceaco,

Piccinini I neri o e Ti .zzi ni Giuseppe;*. .
In Contrada S.Cataldo di par-Siri» il 18. 1. 1946.

b) delrdelitto di cui agli art. 56, 81,575, 577,110 C.P. per avere conmito d*u
idonei e non efui voci diretti K±i a cagionare la morte del Capitano d(ù
Carabinieri Tinnir elio Speco e di altri Carabinieri il 7. 1. 1946, dei
Carabinieri Belici Pria casco (8.1.1946) , Castro ianni Mario (18. 1. 194-6;
del Capitano Dànoa Rosario (15. 1. 1946) e didu fanti; del V.Brig.?ran-'e-
8chini,del Gap. Magg. Vizzi ni Giuseppe; del Fante Piccoli Sunlio (I9.I.<4(.,
del T.Brig.Iuezeo Mario (I8.I. e : 8. 2.1946) , del V.Brig.Lo Tempio Vinosi:--
e Ingardona Giovanni, dei Carabinieri Salvo Giuseppe, Birolini Giuseppe,
•ambi no Antonio ,Bargiò Salvatore, Bogniovanni Salvatore e G&T.òina Sal-
vatore nonché ancora del soldato Cerbero Prancesco a del Gap. Conzedda
(Jipvaani.- . - _ . . " :

; . - • - . - .
In;.' contrada Pizzo dell'Uomo • piano. dell'Occhio di Kontelepr», 1 '8.2.IS4-
ed ih precedenza con l'aggravante per i primi cinque e per il 28°
(Giuliano' Salvatore) di cui ali 'Art. 112 n.4 C.P. p «r avare organizzato
i/delit^i di cai eopra.- _.,_p\ ; - . - " . . .
2'-.'làrjb^l.-oiiÌ4u*i il" 18° (Avila1 Rosario -ai Rosario) ed il 28° (Giuliano
SaÌVi*Ìpre-) -Inoltre del delitto, dì cui agli art. 110 C.P. D.L.I. 10.5.19^
per aviere, in;, co nco reo tra lóro, prcmosso, costituito ?d organizsato una
banda armata ai fine di cQmaet'.eré reati contro la proprietà 9 violai./.^
contro ̂ le persone nelle circostanze ui tempo e di -luogo di cui al capo :

rV^-ro C , , " < • . " . - . . . . - • ' • - . ' • ; " • - • . •
Ìli.»); Lat?I» al-! Ì2,il;I4^ (Sciorino -Pasquale) il 17° (franzone Pietro) dal IS1-1

) r dal "«9? 'al -60». dal 61° ' al ..74 o , dal 76° al 91°, il 90" (Ha^onese
970) al ÌÒ&, '-. il- 103° (Ni coletti Luigi) il 107° (Boni Ams^

il 108°: CLa Bela Giuseppe) , : il 122°) (AlbergiLni Praicesco) del
.123»: al 125° i d a l I26<> al -128, e dal':i29 al 133°, del delitto di odi elle
--ìérticplo .2 D.LiL. 10.5.1945, -n. 234, per avere partecipata alla banda ar-
mata promossa, costituita ed or^aniazata dai primi cinque, dal 18 e dal 2:

.;óom!e: sopra al. capo 11° ̂ - :. '

17») ' Ilv:92«'j Cacciatore Eraaces'co):' del, .delitto di cai ali1 Art. 3 cpv.I D.I.
L.Ì6i.'$.I94$ per avere detenator ésploi snti in Licata.-

- ' ' •L<- : ' 'S- - . - • , - > • ' • ' . • • ••••""• ' •" . •• • • . ' • •
" "

,
t8) . II? ̂ rÓàllo Concetto- il ."1 3.° --"GAvila.- Rosario) di Rosario, il 190 (Avila

?ósaTio: fu Sodarlo); il 20°):r<Afoezit.o. Vidcenao), il 21°) (Rizzo Salvato
11 22») '(CòiXura- ffefluai'do)^ lì .,23° (Buccheri Vincenzo) , il 24° (Romano
Giacomo), il Ì5° (Bottiglieri .-.Angelo)., il 26° (lombardo Giuseppe du
'Salvatore)" il ;27° (lepnàrdi. luigi/, il 156° (Iiiarlandi Ignazio) , del
delitto di cui agli art. Ilo, 57^, 61 ni IO, 81 o pv.I° C^p. per avere, in
con corso .tra loro con più Azioni esecutive del medesimo, disegno crinù-
no80,-cagÌonatOT-la aórt9ljìi.élÌ*è£pMtìt-ato dei Carabinieri Ì)i Micele Michele
di Carabinieri paolèt.tiv^arlo e'P^g ano Rosario in territorio di Niscemi
la Sera del I6'ottobr*:.'1945. u .'.
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71° II 23° (Buccheri Tincena»)
a) del reato di ouui agli art.110,628 opv.H» n.I e 2 C.P. e 4 D.L.L. e
105.1945 n.234 per essersi in accordo con ignoti,impossessato ai una ca-
valla,un mulo ed altro sottraendo il tutto ad Epifanie So mmat rie e, contro
il quale usarono minacce con armi,ponendolo in iatato di incapacità ad
dgire.-
In Contrada Bontrello di Acato il IO.I..1945

b) del reato di cui agli art. 628 cpv. &E8 11° n.I e 2 C.p. art.4 D.L.L.
I0.5.I945 n.234 per essersi impossessato di un mulo e di altri oggetti
di proprietà ed i danno di Salvo Cannale e dei fratelli Teruvini Giovan-
ni, Giuseppe, Salvatore e Giorgio,usando e ontro il Salvo suddetto minacce
con armi in più persone riunite e ponendo costui in iatato di incapacità
di agira.-
In contrada Sciruzza di Agate (Messina) il IO.I.1946.-

VII0 II 5° (Gallo Concetto) inoltre;
a) detenizione di oggetti d'armamento militare (art.164,166 C.p.M. e tó •+?

C.p.K.G.).
b) Omesse, di consegna di armi e mur.iaioni da guerra (Art.3 D.L.L. 10.5*45

n.234
e) del delitto di atrege di cui a.!!'Art.285 C.P. p?r avere, essendo coman-
dante di una banda amata di circa 2CC uomini il 19 dicembre 1945 in
terrìtorio di C alt agiro ne, allo acopo di attentare alla sicurezza dello
Statociste disposizioni imne-àiatane te eseguite, ai cosipone.'-.ti -Iella dettr-.

• banda di aprire nutrito .fuoco contro importanti formazioni dell'Esercito '•
e per avare egli stesso partecipato ijl fMovso con ama aeronautica,per cu::
veniva pista in psrdcolo l ' incolumit?j -lolle t rajpe avanzate a venivano

' feriti tre militari ea inoltre -/9ai\ra uc-eiso l'Appur.tuto dei Carabinieri
Cappella Giovanni e veniva ancora ferito il S.Tenente Corrione Giovanni.

d) organizzazione eli bande armate p^r coia-nettere reati comuni,in territori
di Caltagirone KkxfixaeaixB dall 'Ottoore al dicembre 1945 (*rt.2 D.L.L.
IO.5.1945 n.234)

e) correità in rapina continuata e pluriaggravata (Art.81 cpv.Sl, 57,628
C.P.,4 D.L.L. I0.5.I945 n.234) ?^r avere, col concorso di -vmerosi appar-
tenenti alla banda di cui so opra, attaccato lo fattorie dei Baroni Griaald:
di KTiscemi e Scuderi Carlo,impossessandosi di viveri,mezzi di trasporto
ed altro, cagionando alle parti lese un danno *i rilevante entità.-

f) sequestro di persona in danno di Scudari Carlo in tenore di Caltagirone
(Art.630 C.P. 4 D.L.L. IO.5.1945) n.234.-

g) invasione di terrei» ed edifici in tenore di Caltagirone (Art.633 c,P.)

h) uso di teiere di identità false (Art.477,82,439 C.P.)
i) insurrezione armata contro i poteri dello stato in correità morale con

Corcaci Guglielmo, Toaca Giuseppe, Co co pardo Rosario e La Motta Stefano.
In territorio di Sicilia nel marzo 1946 ed in precocienza.-

1) del delitto di cui ali'Art. 284 e pv.I C.P. per avere partecipato alla
insurrezione armata di cui sopra.-

m) concorso in organizzazione di bande armate dirette a commettere il delll
to di insurrezione di cui scora alla,lettera i) (art.HO,306 C.T.-.

n) del reato di cui ali'Art. 306 cpv.I0 C.P. per avere partecipato, alla
armata organizzata come alla lettera che precede.-
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)) concorso aorale in rapine varie (Art.IIO,8l capv.I° 629 C.?.)
p) concorso morale in estorsioni varie (Art.IIO,8l capv.I0 62S cpv.cp.)
q) concorso in sequestro di persone (Art.IIO, 8I,C.P. ) nel marzo 1946 ed

in precedenza in territorio di Palermo,
r) Tentato ooiaidio continuato nelle persone del V.Brig.Cortese Francese

Poliaai Prancee<W e dell'autista di quest 'ultimo, nel settembre 1945.-
a) altro tentato o M ci di o continuato ed aggravato nelle pera» ne dei ccrr

binieri <Jialverde\Ro se rio, Gallo Affisilo Giuseppe,Garuffi Santi e Kau;:
Nicola. In territorio di insceni il 16 ottobre 1945.-

t) del delitto di cui agli art.IIO,24I comma 2° C.p. par svere commest^
in concorso con altri fatti diretti a diaciogliere l'unita dello Stato
italiano dall'ottobre d. 29 dicembre 1945.-

VIII0 II 107» (Boni Angelo) ed il 108° (La Mela Giuseppe di concorso nei
reati come sopra iscritti alle tettrere a) ,b),c) ,d) ,dal cap.ril0.
Gallo Concetto

IX0 n 93°(Implora Giovanni) ed il 139 (Germana Giuseppe di Tinduro) di
*^>*F* concorso nel delitto come sopra asctitto al Callo al capo.VII!
lettera o) .-

Letti gli articoli del prò cesso, la requisitoria del Procuratore e le
memorie presentate dal difensori.-

Idita la rei a ai o ne del Consigliere Delegato Pretore ha osservato

UH PATTO ED IN DIFITTO
Con rapporto n.714 del 7 marzo 194-6 diretto al procuratore Militare del
tribunale Militare di Guerra di Palermo,!'Ispettorato Generale di P.S.
per la Sioilia,TJfficio Centrale,riferì l'esito delle laboriose indagini
•Tòlte sia in ordine alla costituzione di un esercito volontario per la
indipendenoa ai ci aliena, più brevenemente chiamato -5B. V.I.S.", sia in ordi-
ne alla identifica zio ne degli appartenenti al detto esercito sia infine
in ordine all'attività svolta da costoro i poteri dello Stato e nel campo
della delinquensa oonune.-
• In detto rapporto renne riferito,tra l'altro, ohe i dirigenti dello
1*7.1.8* Idéntifioati per C arcaci Guglielmo di Gaet ano, Tasca Giuseppe
di Lnolé, O»oopardo Rosario di Vincenzo,La Motta Stefano di Giuseppe e
Oliilo: feiyoetto di Salvato re, onde far trionfare con azioni di foraa le loro
lde« •epà^aiiat•,arerano preso contatti,tanto oon la banda capeggiata
da tinliaiio Salvatore,già resosi temuto per le gesta delittuose svolte
nel territòrio di eneeta provinola, quanto con la banda,così detta del
?TÌeoeiìe8Ì,capegaggiata da Avila Rosario fu Eosario.-
Pertanto nel menzionato rapporto, venne fatto espresso riferimento a denun-
•ia presentata in'preoedeoca a carico delle suddetta bande, denunci a che
arerà già dato vita adm altri distinti procedimenti penali, che 81 crede
opportune,in primo tempo,di richiamare e riunirà.jQ._presente processo.-
Tenne co ai. istitutito procedimento: penale a carico, dei~I39 (oentotrentano-
re-imputati in epigrafi specifica ti, nonché eontro i sotto notati altri qua-
rantatuattro imputati: 1} Platano Giacomo di Comino di anni 24 da Montele-
prej 2) Barone Pranoeeoo fu franoeaoo di anni 27 da Montelepre; 3) Barone
franoeBoo di Tranoesoo 41 •ani 29 da Montelepre, 4) Di Lo re n «o Tlto di Tit<
5) Benelli Gaspare d'l«ai»ti al enni 42 da. IJ-oata; 6) Bottelli Lattei d'ignei
4i'anml 37 da Lio«*«. •> Ktjrtaaorona Angelo Jb Angelo di anni 61 da ttoataj
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8) Massaro Salvatore fu Angelo di anni 61 da lioata) Catalano Salvatóre fu
Francesco di anni 24 da Pai r mo, IO) Ingraasia 9uglielmo di Michel» di anni 2<-
da Palermo, li) II ohi Antonino di riacido di anni. 22 da palar», 12) Pilippont
Giuseppe di Nicolo di anni 25 da Pai e mo, 13) fiore Antonino di Matteo di anni
27du Palermo 14) fiore HI colò A Matteo di anni 27 da Palermo, 15) Bruno Anto-
nino di Sia» ne di anni 47 da SLoosia 16*) Galletta Giovanna fa Sioolò di ani,i
57 da Hiooeia, 17) Imbarraoo Carmelo Ca melo di francespo di anni 34 da Hico-
sia, 18) Perret Vittorio di Franoesco di anni 25 da Palermo 19)D'Accordo Ange-
lo di Vincenzo di anni 50 da Palermo, 20) Ferricene Giuse pe di Luigi da palei
mo di anni 35, 21) paterno Castello di Carcaoi Gaetano di Iranceeoo di anni 2t
da Firenze,, 22) Paterno Castello Francesco di Qaetano di anni §3 da Catania

23) Mando Ha O no fri o di Francesco di anni 19 da Messina 24) Barberi Giuseppe
di Pietro di anni 19 da Messina; 25 Fi no o e hi aro Inoooenso di Rosario di anni
22 da Catania, 26) Grupi Giacomo di Giuseppe di anni 36 da Mesa na, 27) Gru pi
Giuseppe di Giuseppe di anni 27 da Messina; 28) Giambo Massimo di ignoti di
anni 23 da Barcellona (pozzo di Gotto), 29) Jlntonuccl Giuseppe, 30) Crino Sal-
vatore di Sebastiano di anni 20 da Barcellona (Pozzo di Gotto), 31) Cotugno
Gaetano fu ftinziato di anni 20 da Barcellona (pozzo di Gotto), 32)Conti Giu-
se; pe di Giuseppe di anni 24 da Pitali e 33) Ooffarelli Vincenzo fu Carmelo
di anni 24 da 3.Mauro, 34) Forcelle Viricene» di Calogero di anni 24 da 3.Sal-
vatore di Fltulia, 35) Hòtarbartolo Pietro di Bernardo di anni 24 da Palermo,
Bono Gaspare fu Mariano di anni 41 da Mo ite lepre, 37 Freno Giacomo di Onofrio
di anni 27 da Carini, 38) Ando li no Giuseppe fu Calogero di anni 44 da Villaror,
39) Caruana Vincenao fu Giuseppe di anni 42 da Ideata, 40) Lembo Antonino
ài Carmelo di anni 35,da Barcellona (Pozzo di Gotto), 41) SciortIno Giuseppe
di Snanyele di anni 33 da S.Cipirrello, 42) Candela Salvatore fu Giovanni di
anni 41 da Mo nt elepre, 43} Ou co hi ara Rosario di Salvatore di anni 35 da Monte-
lepre 41) leonina Andrea di Giuseppe di anni 20 da Giardinello.-

31 prò e edette, oltre che per i reati specificati nella rubrica della presenta
sentenza,per i seguenti altri reati.

a) Insurrezione armata contro i poteri dello Stato (Art.IIO 244 p.p. opv.I« C.r
in Siciliane! «arso 1946

b) Costituzione ed organiszazione di bande arra te per commettere il delitto di
insurrezione armata d cui alia lettera precedente.

o)Partecipazione alle bande armate di cui alla lettera che precede.
d) Concorso di rapine aggravata e continuate in danno dei baroni Grimal di di
51 scemi, di Souderi uarlo,,in territorio di C alt agi rene nel dicembre 1945,
(mrt.8X,epr.X0,6X,n.7, 628 C.P. 4 D.L.I. IO. 5.1945 n.234).

a) Concorso in estorsioni varia (art.IIO,8l opv.io cpv.c.P.)
f) Concorso nel sefUestro di persona a scopo di estorsione in danno di Souderi
Carlo in territorio di Caltagirona (Art.630 C.P.,4 D.L.L. IO.5.1945 n*£34).-

g) tentata estorsione in danno di Guerre si Maria Biondo. In Pai armo il 6 Febbr.
1946 (are.56;629 P-P. C.p.)

h) Occultazione di cadavere in territorio di Sperlinga nel gennaio 1946.
i) Detenzione mate rial* esplodente (art.3 opv.I* D.L.L. IO.5.1945 n.234)•-
1) tentato omicidio continuato nelle persona del V.Brig.Montese Francesco,di
Polis»! Francesco a dell'autista di quest'ultimo in territotio di Falerno
aal settembre 1945.- .

m) Altro tentato o ad ci die continuato sulle persona dei Carabinieri Dalverde
Boa arie,Gallo Af f latto, Garuf1 Santo e Mauro m cola. In territorio di Risoni
il 16 ottobre 194»5.
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n) delitto di cui agli articoli IIC,24I comma 2« C.P. per avere comoesao
fatti diratti a disciogliere l'unità dello Stato Italiano.
Dall'ottobre al 29 dioeobr* 1945-

o) Invasione di terreni ed edifici (art.633 u.p.C.P.) In territorio di Calta-T
girone per UBO di tessere di identità false (lrt.477,82,489 C.P.) con la
aggravante di 'oui all'Art.61 C.P.-

Ceasata la Giurisdizione del Tribunale di Guerra della Sicilia,gli atti
del procedimento sopra specificati (sette volumi) in detta 24 aprile 1946,

vennero trasmessi alla procura Generale presso questa Corte di Appello,dhe,
con provvedimento del 16 maggio 1946, ne evooò l'istruti^one a ^u.^sta Sezione
Istruttoria.
Quest'ultima con ordinano* del 13 maggio detto, conferì le funzioni di Istrut
tore al Consigliere Petrone.-
Chiariti, attraverso le dichiarazioni dei verbalizzanti Pinzino Antonio e Lo
Bianco Giovanni (f.489-50I-5C2) i fctfck limiti delle interferenze tra l'atti^-
vità,dell'j.V.I.S. e quelle delle bande Giuliano ed Avila.sia nel campo delli
delinquenza comune,ohe in quella dell'attività politica,sulle conformi rioni,
.ste del Procuratore Generale, qpieata Sazione Istruttoria ed il Consigliere De-
legato all'istruzione del processo:

1) Con ordinanza del 25 maggio 1946,19,21,27 Giugno 3,20 e 27 luglio 1946,
sotto il riflesso che le risultanze delle indagini svolte dalla p.s. non ave-
vano trovato riscontro e conforto eufficiente nella giudiziale istruzione,
par mancanza di inli«i sufficienti a norma dell 'Art,269,ordinarono l'escar-
oerazione dei sotto indicati imputati:
Franarne Pietro, Mattagliene Ferdinando,La Man^a Salvatore,la Motta Stefano

Paterno Castello,di Caroaài, Gaetano di Francesco, Gru pi Giacomo, fficó letti
luigi,Ragonese Antonio, Ma zzo la Vite fu Vite genovese Angelo di Angelo,Passa-
lacfua Rosario,Cuccia Giuseppe di Fosco,Stracuzzi Carmelo fu Giuseppe,Passa-
tempo Michel angelo, piata no Gioacchino,Boao Gaspare,Sciortino Pasquale,
Pisciotta piet'ro.Gaglio Francesco, Giuli ano Giuseppe, Cuc ohi ara Fosco, Gaglio
Pietro,G««lio Salvatore, Alfano Giuseppe, Lombardi .Pietro, Giuliano Giovanni,
Di piazza Tommaso,Chiavetta Antonino, Cucinella Giuseppe, Ferrara Giuseppe,
Crisafi Giuseppe, lacona Giuseppe, Monte rosso Angelo, di Giuseppe, Pisciotta
Gaspare fu Vincenzo, Gaglio Salvatore di Giuseppe, Sapienza Salvatore di
Giuseppe, Lombardo-Giuseppe fu Salvatore, Mancino Ignazio di Tomnaao, Di Itoto
Angelo fu Salvatore, Graziano Salvato re, Lombardo Salvato re, Sapienza Giovanni,
Passatempo Mochelangelo,Alberghine Francesco, Boao Francesoo, Candela Vincenz
e Bruno Salvatore di Vincenzo.

Inoktre venne revocato,pure per insufficienza di indizi,il mandato di cat-
tura spedito dal Iribunale Militare di Catania, contro paterno Castello di
Garosi Francesco di Gaetaoo e venne concesso 11 beneficio della libertà prow
sofia a Cacciatore Frmcesco.-

2) Con sentenza del If giugno 1946,rilevando che i vincoli di connessione esi-
stenti tra il procedimento penale contro Avlla Rosario fu Rosario ed altri

66 (Banda dei Hisoesemi) denunziati con rapporto n.3161 del 19.II.1945
dell'Ispettorato Generale di P.S. par la Sicilia ed -il procedimento contro
Caxoaci GuRielmo e C. (B.V.I.3.) erano limitate ad alcune imputazioni
soltanto ad uno e la trasmissione degli atti formanti il volume 4°, del
detto processo dell'1.7.1.S. al Procuratore del Hegno di C alt agir o ne, o> mpe-
tent» per terrotorio (f.504 e 505).
Copia della rubrica del volume trasmesso,come si è detto,al Procuratore di
Oaltagiron»,Y«me alligata ai fogli 887-891-del voi.I" del presente processo.-

15
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3) Con altra sentenza 4el {3.0.1946 (f.570).venne ùisposta la separazione
dal presente processo,del procedimento contro Giuliano Salvatore ed altri
82 imputati denunziati coi rapporti n.3 del 31.1.1946 e n.I7/I92 del IO
aprile 1946 (f.I5 e segg.Voi.3.) risultando quest'ultimpi connesso con altro
procedimento esistente presso l'Ufficio Istruzione del xribunale di Palarne

Con la detta sentenza,venne altresì disposto ohe, pel tramite della procur
Generale presso questa Corte,gli atti del procedimento stralciato, formati
il volume 3°,TenÌRaero trasmessi al Procuratore ael Segno di Palermof
(Vedasi copia,rubrica del detto volume 3ft, trasmesso al detto procuratore
f.869 a 879 voi.!<>)._ '"

4? Con ordinanza del ^2.6.1946 (f.^84) verme ordinata la sospensione dal prò
cedimento nei confronti di Gallo Concetto, eletto deputato alla Costituènte,
fino a tanto che la competente Jbeemblea non avesse concesso la chiesti auto-
rizzazione'a procedere. Tale au-Gorizztzione venne in seguito co ne ss sa, ci s po-
nendosi nello stesso tempo 1 ' escarcerazione del Gallo, e ciò in data 1° lugli
1946 (f.672).- .
5) Con sentezza del 3 e 20 luglio 1945 (f. 509-703-a707 vol.I«J, provvedendosi
all'applicatone dell'amnistia conceaas con decreto presid-nziale del 22
giugno 1946 n. 4, per i recati compresi in tale beneficio^venne dichiarato non
doversi procedere a carico degli imputati chiamati a rispondere di tali
reati,meno che a carico di Gallo Couc'?tto lnei .cui confronti,mancando allora,
L'autorizzazione & procedere,si ritenne opportuno sospesnJere ai provvedere.
Dopo 1'.applicazione dei" detta an nistia, sono residuate le imputazioni ripor-
tate in BIOC tpigrafe,in merito alle auali,alla stregua delle risultanze
della ootnpiut* formula istruzione, v.a osservato:

I) Che dev'essere dichiarato non .doversi procedere contro i sottosegnati impu-
tati,che non essendo stati identifl. o=»ti,devono considerarsi ri.oasti ignoti; .
Cammarata,inteso Plppo,Don Qiccio da Caltagirone,Bordonaro,Bordonaro,Lonardì
I/uigi, Salvatore di Alcarao,Di Yaldi Matteo,Giuncalo Anrc::ino,Barbera Giovarmi
Di Martino Vincenzo, Savona Giuseppe, Stiena Gaspare, Cimi Rosario,Cimò Giusepc.
Piore Giacinto,Di Bella Sai vatore, Fionda Salvatore, Ri z auto , Hi eco DO no, Cortes
Provenzale,paseantino, Aliola,Husso "lustre $ Donato' Prancenco, se^iiati risp*1

civamente ai nùmeri: 7-13-15-16-27-45-81-82-102-105-106-109-110-111-112-113-:
I15-Il6-II7-H8-n9-I20-I2I-. 137-138 dell'epigrafe delia presente sentenea.-

II) Che deve essere dichiarato non potersi procedere contro Avila Rosario di
Rosario,Avila Rosario fu Rosario e Arcerito Vincenzo di J>>menico, la ordine
a tutti i reati agli stessi isci^ti, lerch^ .esistenti p--»r la avvenuta morte
di costoro (f.737-738- e 930 vi.i")

\

III) Sulle imputazioni di cui al Cap.I0 delia epigrafe della prese-te sentenza:
a) II 18 genr.aio 1946,in contrada S.Cataldo di Partinico,una camionetta carie
di militari,fu Itttioa di um ^imboscata da parte di molti malfattori. Nel coi
flitto che ne seguì rimasero uccisi: il Cap.Mag/j. lombardi Angelo,! so£ati
Spifani Vittorio, Cinquemani Vitangelo, Piccinini Irnenio e ven-ero inoltre
fraveaente feriti Valènti Franco e Vizzni Giusepp» . Tali o mi cidi, ritenuti
dipendenti da unica determinazione crininosa,sono stati attribuiti a titolo
di omicio continuatola! primi centotrentadue imputati, genericamente imputati
come correi orali alcuni e come esecutori e materiali gli altri.-
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Hon Bi o potuto acoeTtare> •• la detta imboscata abbia fatto parte uel ^ì-^
ohe i a e par «ti et i intendevano e volgar e per far trionfare con la forza le
loro idee politiche, o sia atat a piuttosto opera del malfattori, veroeiìai] -
te improvvisa e non premeditata.

Appare legittimo ohe 11 sospetto di detti malfattori su ano stati dei cer-
nenti della banda Siali ano sospetto che appare rafforzato dalla contò -j-rri-
sione che il conflitto tra Forza Pubblica e fuorilegge, si svolse -Ln terr-i-
torio dove agiva la suddetta ban da. A tale sospetto però non pu<;,i.i :-•--. :i
canea di altri elementi, attribuirsi valore di prò va, no <ueno incompleta.
Io stesso deve dirsi delle propalazioni fatte degli arrestati alla jolìi.iK. .
gì acche, come si è già rilevato, nelle varie ordinanze di scarcerazione nro.
mi nei at e da zuesta Sezione Istruttoria o dal Consigliere I st ruttore a por-ra
deir*"Tt. 269 C. P.P., le dette propalazioni non sono state cocferoiate giuai
zi al mente e aon som state confortate da il a contri obiettivi. -
lale essendo la situazione processuale, appare conforme e giustizia dichia-
rare di non doversi procedere con formula piena, a carico di tutti gli im-
putati, chiamati a rispondere dell'imputazione di cui alla latterà a) del
Cap.I0 dell'epigrafe,-

di tentato omicid o continuato, di cui alla lettera b) del
Capo 1° della menzionata epigrafe, deve ritenersi compresa nell'amnistia
di cui al decreto presidenziale 22 giugno 1946 n.4.-
Invero può ritenersi provata, in base alle risultanze del verbale eu alle
ammissioni degli interessati,! 'appartenenza dagli imputarti chiamati a
rispondere di tale reato, ali 'Esercito Volontario per l'indipendenza della
Sicilia, promosso, costituito ed organizzato dagli esponenti del paryito
politico, ohe ha propugnato la separazione della Sicilia, dal restante ter-
ritorio dello Stato Italiano, l'attività di e osterò evolta, con riferimento
ai provati propositi di far trionfare le porprie idee anche a mezzo della
forza, non può considerasi politica in quanto diretta a sviluppare e poten-
ziare il partito separatista e 1 '5.7.1. S.-

Permcto nei confronti degli imputati a cui si è dato carico di tale impu-
tazione,deve dichiararsi .di non doversi procedere per amnistia. -

17" In ordine alle Amputazioni di cui al Capo II« e III0 dell'epigrafe (orga-
nizzazione di, banda armata diretta a commettere reati contro la proprietà
• partecipa zio ne alla stessa), dal I1 istruttoria sono sorte prove non dubbie
circa la preesistenza ali '3.7. 1. S., di due pericolose bande armate dirette
a commettere delitti contro la proprietà e le perso ne, una capeggiata da
Giuliano Salvatore, che ha sparso e continua a spargere il terrore in pro-
vinola di Palermo, e l'altra capeggiata dall'ora defunto Avila Rosario fu Re.
sarlo,ohe svolgerà la sua nefasta attività osi territorio di Hi a cernì e paei

limitrofi.!' Arresi risaltato che gli esponenti dell 'IVI. 3. ebbero con-
tatti con 1» bande suddette, al fine di far sorreggere la loro aziona di
forca con cui ptetendevano far trionfare le loro idee pò li ti ohe, ma non
risaltato suffragato da alcune prove ohe eia etata, secondo si assume dal~
l'acoasa,nna banda autonoma e diversa da tu eli e precedetti o on lo scopo
di commettere delitti contro la proprietà e violenze contro le persone,
sempre oón la finalità ultima di potenziare il partito separatista e sor-
reggere l'astone dell'i. T.1. 8.

Contro gli imputati »ti ohiaaatl a rispondere dei drttfcfci detti reati,
deve essere dichiarate di non doversi procedere oon formula piena.-
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Nei confronti degli Avila, padre e figlio, e di Arcento Vincenzo, ,
essere come 81 è detto in precedensa, dichiarato di non doversi

perché estinti i reati per 1 "avvenuta loro morte.
Contro il Leonardi,non meglio idertificato,deve eseere invece dichiarato
di non doversi proceder» perché rimasto sconosciuto.-
A troposito delle imputazioni di cui ai detti Capi HO e III0 della epi-
grafe della presente sentenza,è d^ tenere presente che dalle attività
delle suddette bande G-iuliano ed Avila,nel campo dei reati comuni e nor
attinenti sull'attività politica dell'E.V.I.S.,si occupano due altri
importanti procedimenti penaci petióenti davanti questa Sazione Istruttorie
(Bfcn-ti Giuliano) e davanti alla Autorità Giudiziaria Ji Caltagirone (Bt-i^.-,
Avila), ai quali sono stati uni-i gli atti che formano i volumi III0 e
IV0 del presente J.TOeesso,riguardanti rispettivamente i r^ati conuni
alle bande suadette (veaasi ssntenau di questa sezione Istvuttoria del I'
giugno 194-6 ai f. 504, 505 e 570 del vol.I» e le copie, .dell» rubriche doi
volumi trasmessi al Procuratore Generale di Pal9*ffio"'ed al Procuratore
delia Repubblica di Cultogirone ai f. 869,891 del detto vol.I0).
J5' altresì da tenere presente che per il sequestro a l'uccisione aei Cara-
binieri dell'ex feudo nobile, a cui si fa cen'O nel verbale -i.'7I4 dello
Ispettorato Generala di P. S. per ia Sicilia si è proceduto a parte della
Autorità Giudiziaria di Galtanisiìtta, alla quale furono trasmodai per
competenza gli atti relativi come da sentenza 31.7.1946 di questa sezione
Istruforia (f.745 vol.I0).-
Il preaeute processo si è occupato solo dei reati comuni in cui N stato
riscontrato un legame con l'attività pelitfca dell'S.V.I.S. e cioè:
della rapirà pluriaggravata e -continuata in da- -o dei baroni Grim&ldi
e Scuderi di ^iscemi; del sequestro di persona d«l detto Bcuderi,della
tentata rapina di munizioni commeaya in territorio di Motjreala; della
estorsione,in danno del 3arone Iance.ri ni ^i-guse della tentata estorsione
in da.-ro di Mario Guerrieri Biondo.-

V° L'imputazione di deterzione di materiale esplodente (tritolo) ascritto a
Cacciatore Francesco,deve riter/ersi compresa nell'amnistia concessa pey
i delitti politici, con l'Art.2 uel decreto preeidenziale 22.6.1946 in
quanto o risultato che il tritolo raccolto dal detto Gacciatore ere destia.
to all'È.y.I.S. che, come si è rilevato,svolgeva attività politica,diretta
a tfx far trionfare il separatismo.

71° Per quanto concerne l'impuatzione di omicidio continuato ag-ravato in per-
sona dell'Appuntato dei Carabinieri Di Mzxka iticeli VI chele e dei Cara-
binieri Paoletti Mario e Pagano Rosario (Capo V° del.!.' epigrafe di cui sono
chiamati a rispondere Gallo Concetto,Avila Rosario di Rosario,Avila Rosati
fu Po sario, Are erito Vincenzo, Rizzo Salvatore,Collura Seaualdo.BicccQeri
Vincenzo,Romano Giacomo,Bot iglieri Angelo,lombardo Giu'serpe,leopardi lui-
gi ed Interlandi Igr azio ( i due Avila e l'Arcerito deceduti ed il leonard
non meglio identificatili va osservato eh e, l'applicazione dell'amnistia
del 22.6.1946 n.4 ai componenti del.l'U.V.1.3. per i reati ritenuti di o«-
rattere politico,è venuta a cessare 1^ connessione soltanto personale,
eaistente tra il presente irò cedimento e quello riguardante l'omidicio
doi Carabinieri Di Mi celi, Pao 1 et t i e Pagano di cui sopra,che risulta inver
co connesso con Al procedimento contro la banda Avila insti aurato su rap-
porto n.3161 deb.1'I spetto rato Generale di P.3. per la Sicilia (f. 507

o segg.) già rinecao-al Procuratore dalla Repubblica di Celtaglron* con
sentenza di questa Sezione lettà.toria dei 13.6.1946 (f,504).-
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in conformità» della richiesta del JProourm-cor* (HénfètU .,d"eve dispor_
et ohe gli otti rigttare«in la eud<lrttai«puta«lon»( orni oidi* aggra_ -
•tato e continuato - Tol»'4* bls),eaclua* Aall^amniatii 41 ctd al de_
orefo presidenziàla del 22.6.T946 n. 4, rango*? rimeaai al Prootirato_
T» dalla Repubblica di Qaltagirono, competente per territorio, per
l'eventuale riunione tei prooaaso della banda Avi/té o per guarii 'altro
di Gius t iti a.

Al detti devono epare alligati r
1. - un asti-atto del rapporto n.7H dell'Ispettorato' di *£ .8. per <3.a

Sicilia (da pag.2. a peg*7t)» .
Alligato n.2 di cui ai fa cenno nel d etto rapporto è costi -ta.it o dal

verbale 3161 del 29 novembre .t946,ch* trovasi già alligato al processo
della banda A vi la»

2. - copia degli interrogatori, resi dagli ImputaTX sopra
e ohe trovansi allegati al fascicolo degli interrogatori del vòl.T»
e al fascicolo interrogatori del voi. II0 •

3, -jcopia dei rituali riguardanti i detti imputati.

J. - copia dei mandati di cattura e di comparizione spediti contro gli
stessi*

5, - copia delle sentenze di questa Sezione Istruttoria oon le quali i
è provveduto ali1 applicasi one delltamnisti* 22.6. 1946 h.4 e .copia della
presente. - .

6, - copia dell'autorizzazione a. procedere contro Gallo Concetto £7fl!
e copia del .provvedimento di escarcerazione dello stesso (f.672).

7, -;oopia dei certificati di r.orte riguardanti Arila Rosario fu Rosai
(f.737),Arcerito Vincenzo e tf.738) Avila Rosario fu Rosario figlio
(f.930).

711. - Ih- ordine alle imputazioni di cui al Capo 6* daLl'epicrefe.va osfjer_
vato che le rapine specificate in det o Capo, sono stata attribuire a Bucohe
ri Vincenzo ed il relativo procedimento, istituito originariamente a/5a^ico
3.i ignoti, e stato ritenuto connesso sol presente procedimento perché enche
il processe e carico della banda Avila, a cui -si ritienatappartenga il Buc^h
rirera stato ritenuto connesso col procedimento a carico dell'1.7;I.S. .

Essendo ^tata già, disposta la separazione del processo contro la det—
ta band» Avila e 1/lnvio dello stesso al roouratore della Repubblica
di Oaltagirone (sentenzii 13 giugno T946 fi) ed easendo venuta mano la
ragione di Connessione personale col presente procedimento (oontro il.
Buscheri viene dichiarato non doversi procedere per le altre imputa^

. zioni),il TOl.4* tris, riguardante le imputazioni come aopra ascrit..
te il Buccheri, devono; etisere separate dal presente procedimento e
rime t no -per eotapeieuzf:,"al Procuratore della Repubblica di Oaltaglro^e,
ohe, ove lo riterrà . oj>p«rt anobio ianirà al- proecaeo Contro la benda
Avìla e lo f3r&vir**aìr* a par-te,.

Al detto Volume devono easare"

1 . ' - oepla deliSaVpifeeant»
2. - copia dell*;«i^lw*4$'giugno 19^16i-dì.. ^ttoBtfc ,;$•£>. one Istruzioni

con l'a tjuale fu diaiw^ft^Jiayio al 5rroouiaf6jr«r j|43Ll«ritf|t^blio« di. n-"»
-tafflrone, del'

3. -
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4. - copia dell» a»entanze premanole** da qotè0ta; seziona per I
1 applica,

zione dell'flafciitla di cui al Ì).L.̂ .2£.̂ .1'J44>.4.
7111 In merito ali* imputaaioni di cui al Capo 7» dell'epigrafe,va oeser.

vato ohe, in conformità di quanto è stato 'fatto per gli altri coiapû
tati,nei confronti di Gallo Concetto,deve dichuararsi di non dover_
si procedere,in ordine ai .reati di detenzione di oggetti di erma»
mento, omessa consegna di armi da guerra,rapina continuata pluriaggra_
vate in daino di Grimaldi e Scuderi,se<jueè*ro di persona in dama di
Scuderi Carlo,invasi cne di terpeni ed edifioi,uso di tessera di identi
false,insurrezione armata contro i poteri dello Stato,partecipazione
.alla detta insurrezione,organizzazione»di banda armata per eonaimare
la detta insurrezione,concorso modale in estorsione e segaestro, tentati
omicidi '-ontinuati, attentato alla unità dello Stato,al lo atesso ascrit_
ta.alle lettere a),b),e),f ),g),h-,i),l),m),n),o),p), q),r),s)rt),per*bè
detti reati sono estinti, per sfatto dell ̂amnistia concessa pe~ i reati
politici con D.L.L. .22.6^1946 n.4. "' " " "

Per l'imputazione di cui alia lettera d) del menzionato Capo ?• dell
epigrafe (organizzazione di banda armata diretta a coittnetteré delitti
comuni,va osservato che il processo fea fornito la prova di contatti
presi dall'imputato Concetto Gallo,quale comandai te dell'osa?cito
volontario per 1'indipendenza siciliana, con gli esponenti delle bai^
de Giuliano ed Avila,allo scopo di sorreggere,anche con azioni di
forza,I1attività del partito separatista,ma non è invece risultato
che il Gallo abbia comunque concorso ad organizsare una banda auto_
noma è distinta da cuelle wapeg^iate da detti Gi'iliario ed Avila,allo
sco-jo di commettere reati contro la proprietà e vi-lenze contro le
persone, senta riferinento all'azione politica di cui sopra.

Per tale imputazione,nei confronti del Gallo,rtev1essere dichiarato
noti doversi procedere per non -'.vere commesso il fatto.

L'imputazione di cui alla lettera e) del menzionato cjpo,è ststa
contestata al Sello,attraverso l'o--dine'di registrazione della ̂ rô
cura Militare pi-espo il tribunale territoriale di Guerra di Palermo
sede in Cctania (f.47 voi.11°) nei termini seguenti:

•"" Strage (art.285 C.P.) perché essendo comandante di una. banda armata
• di circa 2OC'uomini,11 29 dicembre 1945,in territorio di daltagirone,
allo scopo di attentare alla yjcurezsa dello Stato dava* disposi aloni,
immediatamente eseguite,ai conponenti della banda da lui capeggiata,
di aprire nutrito fuoco contro importanti formazioni dell'esercito,
che avanzavano e partecipando al fuoco oon un'arma automatica,per circa
un'intera giornata,talché personalmente cagionava la morte dell'ap̂

. puntato dei carabinieri Cappello Giovanni e lesioni personali al
S.Tenente Corcione Giovanni,mentre pel combattimento,in' cui venivano
sparati migliaia di colpi di arma da fuoco,restavano feriti altri
tre militari e veniva posto in pericolo l'incolumità delle truppe ope_
ranti."" , . . .-

In merito a tale addebita,i risultati della istruzione compiute
hanno conventito di accertare, in punto di fatto,che 11 Gallo,nominâ
te comandante generale del e osi detto Esercito Volontario per la
indipendenza Siciliana,riunì, per il necessario addestiamènto, circa
2ÒÒ uomini n«l campo Ŝ Mauro. /.-. ,'".! "... . . •

: Le Autorità Militari regolari,.avuto l'Incarico dì eoiogliar» il
detto raggruppamento,lo circondarono intimando la,resa al óomandanti
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ed al .gregari.Costoro,rifiutando di arrenderai, fecero ueo delle ermi
dì cui erano muniti sparando contro le truppe oje ai avanzavano.

Le truppe risposero al fuoco.

Si ebbe cosi una reciproca sparatoria che durò un'intera giornata coi
effetti affatto armenti,in quanto ebbe a lamentarsi il ferimento non

grave di eoli tre militari/mentre la detta sparatori» si awicinav9
alla fine per esaurimento di munizionale trupve regolari, stringendo
il cerchio, si diressero verso une casa mezza diruta,poiché di entro
un muro della stessa,erano appesati dei volontari,ci-^ca ciniue,che
seguitavano a sparare.Anche costoro rifiutarono di arrendersi e fu alici
ra re che un reparto delle truppe regolari,comandato dalS.Tenete Car_

clone,si avvicinò per cercare di catturare i detti voionteri,alcuni
dei quali,si diedero alia fuga,mentre Concetto Gallo,3oni Amedeo e
10 Kela Giuseppe1 rimasero appostati dietro il muro seguitando a spa_
rare.Dopo poco il Boni ed il La Itela dovettero cessare il fuoco per
l'esaurimento di munizioni e per l'inceppamento delle loro armi.Il
Gallo eguitò invece a sparare e vedendo avvicinare l'Appuntato Cap__
pello Giovanni,oparò in direzione dello stesso,ferendolo mortalmente
al petto.

Anche il S.Tenente Oarcione rimase in tale occasione ferito.

Nel compitassi fatti come sopra acclarati, secondo opina 11 Collegio,
non ricorrono gli estremi dell'ipotizzato reato di strage e -ciò per
difetto degli elementi soggettivo ed obiettivo,occorrenti ad integrare
11 reato suddetto previsto nel Capo relativo ai delitti contro la per_
sonalità interna dello Stato.L'eleiasnto morale di detto reatoche è dupl:
ce,in (jftanto caratterizzato dal fine immediato della devastazione,

del saccheggio o della strage e dallo scopo di attentar* alla sicurezza
dello Stato,non può ritenersi sussistente nel Capo in esame.

Invero il Gallo ed i suoi accoliti,pur svendo partecipato ad una
sparatoria durata un'intera "iornata non agirono con fine immeìiato
di provocare una strage,perché se tale fosse stato il lo~o intendimento
i -isultati ella loro azione avrebbero dovuto essere diversi e molto

più gravi di ruelli che si sono dovuti lamentare.

"Essi invece agirono con l'inted^me ito di tenere lontano le truppe
che avevano accerchiato il campo S.Mauro,col proposito di catturare
o di .-perdere i volontarl come erano stati ivi radunati per l'addestra_
mento,ai fini di poter dare in seguilo incremento, anche con la forza
all'idea politica separatista.Tale rilievo appp re aufficiente ad esclxi_
dere anc->e 11 fine du attentare alla sicurezza dello Stato,che importa
il proposito di mutarne la costituzione o la forma del governo,o l'or—
dine di successione o promuovere unainsurrazione armata contro i pote_
ri statali o impedire l'esercizio delle funzioni degli organi costi__
tuzionali e simili. . ~"

2' risaputo,invece,ohe il movimento separatista,manifestandosi nello
immediato doppgterrm,prescindeva da tutto ciò • mirava soltanto a
creare un Governo autonomo per la Sicilia finalità ohe è stata poi
in parte raggiunta con la concessione alla Sicilia di una autonomia
amnlnJatrativa,nell'ambito dell'unità politica e militare dello Sta_
to Italiano. "~

P-ir la auBslBtenw* Bell'eleménto materiale del reato previsto dalli
art.285 O.J.,oceorr» «b« il fatto material e diretto a portare la deva_^
stazione til saccheggio » la strage,sia anche idoneo ad offendere la
sicurezza dallo Stato, t t / i t
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c di. ilpq. uomini rac

$»lla$r«V po1»S90' '•costitàl**-ÌÌ|5iî 32o idomao -per .metta- r

( «egli estremi. '£<a de,iìlrto. Ipotizzai»
lali* art.Z^ C,T»»f che- *«»-g;ÙÌ ;ai V *ilev£j*:i'V"«n'r*atp diretto e ostie"
le peraonaljMfcà dello fl^ato>fcon 'deve , però: portale all'secluaióne di o,7ni
carattere joìitlcotftó»«±Oii*sTolta dal <làÌl$;tfrganl?eenAo 11 campo
S.Uanrc 9 w»t»ténd)o i4ì<a*4.0n« dell» .tzóijpè/feàgofei: cte si proponevano
di cattarle &*<&an*a*i, componenti:. l'esercito* Irregolare.!*' azione del
(tallo * 4«gli -altri esponenti del. p»rtitd; pepare tigt» era indugiai ente
diretta ci un. *ì$e polltioo, cioè al trionf^b 41 far» della Sicilia uno .
Stato ia$fam&ttàk.^ •féftmijr oome gli alti?! ̂ Katlrehe si Barebbcro do
vati orwàr» nelle :*Ì-feri> Regioni .d'Italia» • ~

Tale Tllirro appi r» efficiente per escluder* le poesitoilità ohe il
fatto «aeriti* «1 Gallo ed ai aio! oorrei ^poaaa configurarsi comeat^.
to dirètto Riporre la pericolo la pubblica inoclnmità ai a ansi d«ll^
art.42? C?P»

Per la «useiatensa di tale reato, oltre l'a'aóineione di ogni finslitìi
politica, oocorre il fine di uccidere, che e I»1 elemento psieiiioeEeceeaa
rio ad «liminar* i oaai d^ strage, diversi da gaelll contemiilati dallo

Ciò premesso, il, Collegio opina che nei fatti scelerati, anziché gli
estremi delle diverse ipotesi di strage previsti e puJJÉH distintamente
dai menzionati eart.285 e 422 del C.P. debbono rincontrarsi gli estremi
Si tre distinti reati e cioè*

»

a) - del re.àto previsto dall'art.284- C.P. in qianto ben può rdtanerai
che l'attività arolta dal Gallo' e dagli altri esponenti del partito ee
paratista nell'organizr.ejre il Campo S.MaurOjeia stata diratta a promuove
re un» inauratone armata oontto i poteri dello Stato, chiamati a difendere

l'unità del territorio nazionale. .

b) - del reato di omieio volontario aggravato perché commesso per prò
curarejed.^l'iapunltà del reato che preoede^oont-ro un sottufficiale del ~
carabinieri all'atto in cui lo stesso, dUalmpegnava un pùbblico ser rissi *
{art.576 n,T»<>1 'nn.2 e 10 C.P.J» ••

o) - tentato omicidio egualmente aggravato In persona del S.fen.Oarcio.
ne Giovanni «alle circostanze di tempo e di luégo di cui alla lettera
ohe pre/sede.

- Coel rettificatala rubrica in ordine alla Imputazione di strafa po_
litloieyfer i reati dinoui alle lettere a) > «),dev'esser* dichiarato "~
no»'deferàì precedere perchà^ i detti reati; ììoio eopertl deir»amnletlj|.
del "ZI giugno 194* n,«,per cui eppllcasioaa non deve farai riferimento
al precedenti dal4»lmjru^al»*Il Galle, a vói^«aripe concorrono prova «if^
ficientl,deve^e»eér« rinviato a giudizio per,*rlepondere dell»omAditio ""
di oui ella lattrra bV v.olon.tarlaaente a^pàtMea'per aottraTai alXf -
arre sto e regolarmente e'onteet atogli iaéieme ifton^. Vim^fcf anione di iitr%*t'
ritenuta na^"'%«««iet,«att»^La competenza,à"*'iw».eaoe»eì-"di "V .̂e,- reato appetv, ' -
tien». alla (Jor*| di Aeaiw di Pelerme^ln ^MBiton la o^ejpfttmaa terftéeriai
le d^et^rminajto '̂dille^iapTi*!-,̂  numefeae IjaputaJBioai coperto è^l'amaÌatla% *;
— - -*- ì' — * -^L j A. ' ; tah_^h-LÌi' '^i_i*^> *"«\ja.* ' ^ " • & *. » " • • " - . " '̂-W ' ' » - »•• •. " ' ' • t~~f~Ir ' , ™7^v^^ . ̂ ^^^»

li tafte aeftefiolo* '



Senato della Repubblica — 233 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.lu .ordini? aìì'» vttì»Ws*«Ì«É|4 di eorr*£t*"|ri>lcuni del reati ascritti.
al 'GaìMCcfeidl-Vlil^V è ctotp dato carico
a BonX Jtawdfco^L^ Jf*ìav3:^ O inseppe,
va oa nervate ph« &4& confronti i«ì deitìf J^atati devo- dichiararsi di
non doversi preceder*' p«r il concorso iwt'^Qmti per i «taali il Gallo
è stato prwfoiplto adotti»4o le Bt«»so étasa»l« adotUaìa -per il dotto
imputato principale..

Per qu«ftt» Cto*o*rne l'omicidio pia vdlT» «glCfràrsbo .in persona dello
Appuntato (deibO«ra»Ìnierl Cappello Gio^tta^ddrà rilegarsi che manca
del tutto Ift pròva per ritenere che i détti Boni,La Bela,Implora e
Germana abbiano comunijne varteoipato al£aYi4«azione ed alla,esecuzione
alatale defitto.

I riaultati-d*Ll'istruzione hanno infatti consentito li st abili»,in
partirÉlar» in. base alle ammissione dell'imputato Gallo ed alle dichia_
razioni del ferito Carclone,òhe il povero. Cappello fu twoiao all'ultimo
momento dal Gallo poco-,prima che lo stesso venisse tratto in arresto
insieme col Boni e col Le Malfa.E r risultato altresì che il Gallonspa^
rò fino all'ultimo m emento per «Mitrarsi alla cattura.

Da nessuno elemento di pr^va è risultato confortata l'ipotesi ohe' il
Gallo abbia agito previo concerto con i euoi compagni e per^ altro le
modalità dell'uccisione del Gap ellonfantto ritenere ohe il fet^o fu
improwisoJS' vero che il Boni e il La Itela furono trovcti trincera..
ti dietro,il muro insieme col Gai lo,ma i' risultato che essi dovette^
ro sospendere prima del Gallo,psr mancanza dì munizioni e l'inceppa^
m«nto delle loro armi.La prova della partecipazione dell'uccisione
del Cappello,» mancata del tutto nei confronti dell'Implora e del
Germana,in quanto la partecipazione degli stessi al raduno di S.Mauro
non può ritenersi prova,nemmeno insufficiente della loio partecapazio__
ne dell'omicidio suddetto»

Nei oonrrontl di Cacopardo Rosario fu Vincenzo e di Hanaazzo irrance_
so o di Vito,che con le loro discolpa e con i. loro memoriali difensl_
vi hanno dimostrato di essere estranei ai fatti del processo e di aaee^
•ra stati denunaiati per errore causato da aminimi va dichiarato non
doversi provéderaiin ordine a tutti gli addebiti di cui sono stati
chiamati a rispondere.per non avere ooqsataso il fatto.

Deve dispersi 1»escarcerazione, se non detenuti per altro di Ita
Mela Gius«>.p»iImplora Giovani! e.Germana Giuseppe.i/aall rimasti de*»_
nut i-}ei f^tti del presenta, ^rooesao.

L'imputata Oollura Gasuàldo arrestato in;.0B«<mzi one del mandai» A
cattura del 26 luglio 194? deve restar»? detenuto a diaposiaione da-lla
Procura di Caltagiron»,dove sarà trasi^apo il processo r«làtiv» ali*;
omicidi ondi BilMioeli-Midhete^Pabletti ««rio e Pagano Bo3ario(vol.l7
bis) P.B.T. La Corte'Sezione Istruttoria,

Letti gli arft.36IV374,378 C.P> 12 ̂ ^.fc.^tp*??^ ttf679 D.L»P,2a^
6.1946 -h. 4 t50-15.1 C.P*: in pareiaì» 'dl-ì̂ talBtìL-ta del là riohuéste
curatola GaMX'ala.diohlavendo

. 1. - dl«h;Jj»»it;n$n"'dOvérBi '
meglio ident^lcàtS,-rCaÉB(ìaarata -i^t.è^^?ij^p^]Jon;V6iqolp-^»idaÌi
Bordonaro, Bordo3|iff«,^Le^nfc rdo Luigi ; Ég^i^Àj^. di AÌ*aa4,1KL Tal^
Gianoalb Antonino,Barl»Wr« fT1 nrannl. flf ifnlfjrHìg Ylih.tioii'ìrift^ifttTnnsT C.
StiBia Ga8pare,04»i ^fàBario,Ci6 Gii»ep^«^#aor« ttlaala1i/>jl)i Bit).»
torà ,riend!fcÌÌLlVat6ra»ftiz»uto,
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'Aliolafluesqt Slnaeppo e Donato Francesco,segnati ai numeri 7.13.15.16.
27,.43.81.82» W2.t05.t06.T09.110.111.112.11»3.114.115.1 T5.117.1 tS.1 T9.120.
12I.137.t38' dell'epigrafe della presente sentenza perone rimasti e cono sci u

2. - dichiara non doversi procedere contro Arila tosarlo di Rosario -
Avila Rosario fu Rosario ed Arcerito Vincenzo di Domenico,in ordine a tutt
i reati agli stessi ascritti per l'avvenuta morte di costoro.

3. - dichiara non doverei procedere contro Randazzo Francesco di 7ito
e Cacopardo Rosario fu Vincenzo in ondine a tutti i reati ascritti agli
atessi per non avere commesso il fatto.

4. — diuV.iara non doversi procedere conb ~o C arcaci Guglielmo, Tasca Gius*
pe La E otta Stefano,Callo Concetto,La Hanna. Salvatore,Velie Antonino, Lì Hat
dri Giovanni,Calabro Giuseppe,Tornabene Francesco fu Gaetano,Graziano Salva
tore Giacomo di Gaetano,Soiortino Pasquale fa Giuseppe,?ranzone Pietro fu
Giuseppe,Riszo Salvatore fu Concetto,Collura Gesualdo fu Antonino,Buccheri
Vincenzo fu Salvatore,Romano Giacomo fu Mario,Bottiglieri Angelodl Caloger<
Lombardo G-iuseppe fu Salvatore, Giuliani Salvatore di .Salvatore, Giullalo Fra
oesco fu Salvatore,Di Lòrenzo Giuseppe di Anta nino,Ferrara-Giuseppe di An_
tonino,Pisolotta Gaspare? fu Vincenzo,Pisciotta Gasp are di Salvatqre,PÌBcio1
Francesco, di FraucescotPisoi otta Gaspare- di Salvatore,Montiooioli Giuseppe
di Pasquale, Spiga Giuseppe di Salvatore,Russo Angelo di G.Battista,Cuoinell
Giuseppe di Burgio,Di Maggio Tommaso fu Àlfio,Monter08eo Angelo di lincenac
Abbate Ahdrea di Santo,M*zzola S'jnto di Salvatore, P assaterapo Giuseppe di
Vincenzo,Cucinella Antonino di Biagio,Passatempo Salvatore di Vincenzo,Loffi
bardo Salvatore di Antonino, Jaoona Giuseppe fu Salvatore,Lombardo Giacomo
di Giacomo, Crieaf i Giuseppe di Sai va tore, Lombardo Michele di Giacòmo,Mannin
Francesco d'ignoto,Terranova Antonino di Giuseppe,lSaz»ola Vito fu Vito,Ga_
glia Salvatore di Damiano,(Jaglio Pietro di Bamiano,Di Maggio Alfio di TonT
naso, Geloso Antonino di Salvatore,Genovese Angelo di Angelo,Gou oveae Glusep
pe di Angelo,Passalacqua Rosario di Rosario,Caglio Salvatore di Giuseppe,
Succhiare Tommaso fu Pietro,Platano Gioacohino di Cosimo,Ferrara Salvatore
il Antonino,Genovese Giovanni di Alfio,PlatanonDomenioo di Cosino,Cucchiara
Francesco fu Salvatore,Giuliano Giuseppe di Salvatore,Giuliani Vinc^nz^ di
Salvatore, Tinervla Giuseppe di Ante nino,Sapienza Salvatore di-Giuseppe ,Giul
no Giovanni di Giuseppe,Alfano Giuseppe di Giuseppe,Soglio Francesco fu
Daminao,Pisoiotta Pietro, fu Salvatore,Di Piazza Tommaso fu Tomnaso, Ohiavet
Antonino di Salvato-re,Di Hoto Giacomo di Giuseppe,Sapienza G.Battista di
G.Battista,Sono Gaepare fu Bariamo,Cuccia Ctiuàoppe di Frane esco,Di Noto Ang<
lo fu Salvatore,Lombardo Pietro di Frano«eoo,Lombardo Salvatore di Francese
Cadela Rosario di G.Battiotfc,Pa*ssatempo Michelangelo dì Vincenzo, Oso e latore
Francesco fu Angelo,Implora,Giovanni di Hosario,Mattaliauao ^ordinando di Giv
lio,Schicchi Pietro fu Salvetore,R«gonese Antonino di Giuseppe,Hspoli Pietre
fu Carmelo,SiraouaiB o Umberto di Giovanni,Vo^Ì6a vino eneo di FranoeseofP«rnt
.Antonino di Luigi,Mun«!o,*iOTOimi d'ignoto,Hieolett i luigi di Luigi, Tot «o
Rosario di Raspare,Boni toedoó di Antonino,La Mela tiuoeppè di tosarlo,
4.1nerghina Prànoesòó fa ^uilauele, Stm cuori. Osimelo di Muaojipo^CanfOMora 5el_
lo d'ignoto.Antonuoci Antonino fu Oluseppe^Santugati Uiehelo di Liberi o, San"
tagati Giu8^p^a di Liborlo, Candela Vincente dibSelvatoretBcno Franceeoo di ~
Tranoesco,llannino Ignari o di SaRmaeo.Kiooiclrt Oiuaoppo/ fu Giovanni, Biuno
Salvate»» di VinoeiiBo,!» ordino «1 delitto W^*piolfttè^v^o»!binuató\oggraerou.
to nello Boroonè dei caMbinioyi «ieer^ndìa^ào^ 0«,pJto|tg>Loabardi, dei 'Fai t3
Cinra«mani,Vitangelo ed %^i^t di talenti ?^^ Inerì o e

non
.tentato ornioidio

'«»:
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•ftinto 1}. rfato P*r amnistia.

5. - dichiara non dor«r«l procedere ooatro Giuliano Salvatore dì 3alva_
tore nonché oóhtrp Carcaci : Ékyjlielmo di Gaetan 041 Tasca Giuseppe di Lucio,
La Motta Stefano di Gla*ep£4f9allo Conoaito di Sàlvat«re,*a Manna Salvatore
di Vinoenzof7elis Antonino dvAlfio,Li Maaixl Giovanni di (J. Batti sta, Cala—
bro Giuseppe di Salvatore,tòifcftebene Francesco *u Gaetano,Graziano Salvatori

Giacomo di Gattano.Scioi^tlno, Pasquale,?ran«on« Pietro,Rizzo Salvatore fu
Q-noetto,Collura (Jeaualdo fu Antonino;Buccheri Vincenzo fu Salvatore»Romane
Giacomo fu Serio,Botti glieli Angelo di.Calogero,Lombardo Giuseppe fa Sai.

vatore,Giuliano Francesco fu Salvatore,Di Lor«nzo Giuseppe fu Antonino,Per.
rara Giuseppe di Antonino,Pisoiotta Gaspare fu Vincendo, .Viadotte Gaspare

di Salvatore,Pisciotta Francesco dì Francesco,Pisciotla Gaspàre di Salvato,
re.Monticciuoli Giuseppe di Pasquale,Spiga Giuseppe di Salvatore,Russo

Angelo di G.Battista, Cuoinella Antonino di Biagio,Cnoinella Giuseppe di
3iagio,Dl Kaggio Tonnaeo fu Alflo,Monterosso Angelo di Vincenao,Ab'bate An_
drea di 3anto,Mazzola Santo di Salvatore,Passatempo.Giuseppe di Vincenzo,
Passatempo Salvatore di Vincenzo,LombardonSalvatore di Antonino,Jaco na
Giuseppe fu Salvatore,Lombardo Giacer.o di Giacomo,Crlsafi Giuseppe di 8al_
vatore,Lombardo Michele di Giacomo,Manno Francesco d'ignoti,Terranova Anto^
nino di Giuseppe,Mazzola Vito fu Vito,Gaglio Salvatore di Damiano,Gaglio

Pietro di Daniano.Di Maggio Alfio di Tomraaao,Geloso Antonino di Salvatore,
Genovese Angelo di Angelo,Genovese Giuseppe di Angelo,Passalaoqua Rosario
di Rosario,Gaglio Salvatore di Giuseppe,Cucchiara Tommaso fu Pietro,Piatane
Gioacchino di Cosimo, Ferrar a Salvato.-e di Antonino, Genovese Giovami di Al
'j.0, Piarono Dcmenlco di Coeimo, Cucchiara Pranceeco fu Salva torà, Giuliano

Giuseppe di'Salvatore, Giuliano Vincenzo di Salvatore, Tlner vie Giuseppa di
Antonino,Sapienza Salvatore di Giuseppe,Alfano Giuseppe di Giueepp*,Gaglle
¥ranceeoo fu Datiitn o,Pisci otta Pietro di Salvatore,Di Piazza lemma so fu
.Tomnaso,Chiavetta Antonino di Salvatore,Ci Noto Giacomo fu Giuseppe,Sapien_

za G.Battista di G. Batti sta, Sono Gaspare fu Variano, Cuccia Giueeppa
dì rranoesco,Di Noto Angelo fu Salvatore,Lombardo Pietro di Francesco,
Lombardo Salvatore di Francesco, Candela Rosario di G.Batirista,PaBsa_
tempo MlcHflan^elo» di Viucanzo,Ragonese Antonino di Vincenzo,Napoli
Pietro di darmelo, Siraounano Uiaber'o di Giovainlrfilo^ica Vincenzo di
Francesco,Perna Autonino di Luigi,Mundo Giovanni di Ignoti,Nieeletti
.Luigi di Luigi,Boni Amedeo,La Mela Giuseppe ,Alberghin* Francesco fu.
Qnenuele,3tracnizRÌ Carnaio ti! Giuseppe, Canfora Hello d1 ignoto ^Antinuc^
ci'Antonind-ftì Giuseppe-, San togati liiohele-,Santagatl Giue ep j» , Candela
Vincenzo di Saivatore,Bono Francesco di Francesco,Mannini Ignazlo di
TomflaaqjJKlccichA Giusejp» fu Giovanni,Bruno Salvatore di Vincenzo,Amc—
ru Giuseppe di Angelojpin ordine ai reati di organizsa»ione di banda araa^
ta ilratta a cooaettar» ràa'tì c.ontro la propriatà • violanaa contro le
persone e garteoipazione alle stessa,lerò. rispettiTamente ascritti coma-
ai Capi H* a III* dell»eplgiaf» per non a^ere oojnmesàa il fatte»

6. » di.clilarà non doversi procedere contro Cacciatora Frencesoo in
ordine al recto di. detanziona di materiale egpoldente, ootn» al Capo 4°
dell'epigrafe, perché estinto il reato per aauiiatla,

7« ^ordina la separazianè del processo a carico ii ,*allo Concetto,
Àvilé Rosario fu Rosario1 fA*;J-la Rosario vditosl^rlo,Arofjritf Vincenzo,Rizso
Salvatore, Collura aesualdo,^cob«rl Yinoeaif^,ft'BBBano CH*fWo,Bottogìierl
Angelo,Lombardo Giuseppe, fu .Saivatòr«,L«o<«rdl I<ua»i «4, ; Intèrlandl
zi o, limitatamente alla imputatone ;il «mloidi<j é*«^tn\vito a^Kravato

» i/i *
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persone dell'appuntata d*i carabinieri Di Iticeli Michele, dei carabini*_
ri ?ap letti Bario • Pagano Rosario, di cui al Capo 5» dell* epigrafe, ad
ordina ohe gli atti del detto processo raccolti nel voi. 4 bis, vengano per
competenza trasmessi al Proxmratore della Repubblica di Caltagirone per
l'alteriora corèo»

' - . " ' ; ' ' \ " - »
Ordina che il detto volume Tengano alligati*

. t. - un e «tratto del~rapp.or*o n.7H dell'Ispettorato di P.S. per la Sici,
Ila (da pag.2 a pag.7).

2» - copia degli interrogatori resi dagli imputati sopra menzionati
che trovane! alligati al fascicolo degli interrogatori del vol.10 ed al
fascicolo interrogatori del vol.2a.

3. - copia del rituali certificati di nascita e penali riguardanti gli
- impitutati «addetti.

4» - popia dei mandati di cattura e di comparizione spediti contro £li
stesai.

5. - «opia della sentenza di. questa Sezione Istruttoria con le quali è
statai applicata agli imputati iel presente processo l'amnistia del 22.6.
1946.

6. - copia dell'autorizzazione a procedere contro Gallo Concétto(f .761)
7. - copia del provvedimento di 'e acaro orazione dello stesso(f .672)
8. - copia dei certificati di morte di Avila Rosario padre e di Avila R£

aario fàglio nonché di Aroerito Vincenzo < ff. 672, 737 e 738, voi. 1» e f.930
detto volume),

9. - copia della presente sentenza»
10»— ordina la separazione del processo contro Buccheri Vinom zo fu Sal_

vatore (voi, 4 trl») relativo alle rapine aggravate consumata in danno di
Sommatrice Bpifanio, Salvo Carmele ed al trit meglio specificati al oa_
pò VI* dell'epigrafe ed ordina ohe lo stesso venga par comi.'et ansa trasmesso
al Procuratore della Repubblica in Caltagirone. Dispone che al detto volume
vengano arigati.

a) - copia della presente sentenza. .
b) - compia della sentenza 13 gitirno 1946 di questa Sezione Istruttoria.

. «f) - certificete (copia) di nascita e penale riguardanti I1 imputato- 3uo—
cheri.

4) - co: it del mandato di cattura spedito contro il detto Buccheri ed alt:
ir. data 23 luglio t946 (fasc.716 e 717).
e) - copie delle sentente pronunciata da questa Sozzi one pur l'applicâ .

zlone dell'amnistia 22.6.T946 n.4. ""

?"•— Dichiara nor doversi procedere contro Galle Concetto, Boni Amedeo, La
"eia Giuseppe, Implora Giovanni e Germana Giuseppe in ordine ai reati di
cui alle 10t««r« •),b),a)f£̂ g)rb),i),l)rm)rn)ro),p),̂ ,̂ ),«)tt>,del ca_
pò 7° e dei Capi C* e 9* dell'epigrafe .perche estinti per amnistia, e- in
ordine al retato di cui alla latterà 4) dal detto capo 7> per non aver* com__
messo il fatto» . . . .

t O»— Dichiara che i fatti configurati coite strage ai sena! d*ll*art»285 O.P.
alla lettera o) del capo 7* dell'epigrafe e.oatitulsoon,o tre distinli reati
di insurrezione- armata contro i poteri dello Stato (art.284 C.P.) omicidio
volontario aggravato paróhè̂  pommeaso par prourarai ifimpunità d«l reato
precedente, contro un sottotftaj,:«la "dei carabinieri nell'atto in gai lo
stesso disinpê nava un pubb̂ d,oQ Jitrvizio (art.575.57S n.1,5l,n.2 e 10 C.P*
è tentate, omicidio aggrovatoV̂ Bl per» oca del ff.Jtetx.ÒBpcionèye cosi rettifî
cata 4» rubrica» di chiara n<ài, fo'vw.rfli proceder* contro iSell« Concetto, Boni
Amèdao,Là Kela S"iu3epp«,impior» Giovanni • (Nimanà GiTlseppa; in ordine«ai
reati «i in«nif«zione emata c©>^ro i poierl dello "stato V tentato omicidio

'
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aggravata perché estinti per «maistia?
1T* - Ordina il rinvio a giuàialo della' Corte" Ai, Àèsise di Pài ormo ii Gallo
Concetto,pet rispondere del delitto di strage «scrittogli di ornici5io volon_
tario aggravato perché concèsso.per procurarsi'l*iùpunità del resto di insù;
regione arcata contro i poderi da lo Stato e perchb ccmraeaso Ì3 perànna del_
l'Ap'Tunt^to Caprello Giovanni nell'atto in cai lo stesso disiapegnava un pul
blico servizi o, alle cirooetanze di tempo e luògo di cui alla lettera e), del
capo 7° dell'epigrafe.

Dichiara non doversi .procedere in ordine 'ai concorso in tale reato a cari
co di Boni Amedeo,la Mela Giuseppe,Implora Giovair»** e Germana Giuseppe
per non avere commesso il fatto»

Ordina che vengano oscar cerati, se non detenuti per a":tr;; o au.va. La Mela
Giuseppe,Implora Giovanni,Germana Giuseppe è Collura Gesualdo,avvertendo
che quest'ultimo deve restare detenuto a dispoaizioné deils.- Procura della
Repubblica di Calte^irone per l'icipitazi one di omicidio continuato aggravate
in persona di Di'ltic*li:"Hichele,PaQletti Mario e Pagaie di cui nel vol.4 bis
di .cui viene con la presente la separazione e l'invio per competenza al sud—
detto Procuratore della Repubblica. i

Ordina altresì l'escaroirao. one di Buttiglieri Angelo di Calogero,detenut,
in Coltagirone,avvertendo che lo stesso^deve restare a disposizione del ProJ
curatore 'della Repubblica di Caltagirone>dovendo rispondere cene il Coìlura-(
dell'omicidio continuato nelle persone di Di Miceli ed altri»

Palermo 23 dicembre 1947

f/to O.Sina'stra
" I-, Di spenga
" S.Patrone
" A.Pinalli

v/° 7.Sesti

P .13. C. ali ' originai e
Palermo,li 29 gennaio 1948

II Cancelliere
f/t'o... .Russo
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DI P.S.
41 pr£, Palesato, li 28 aprila ÌS47-- '- « '

[/Ut MJKI9TSBO BBEL'ISTEKNL) MLU-
4 U K A

note • e ode sto Miairttro ohe !• sitazione della P.S,
depegM»rra,»i «F« sedata maco mano ag-i^racdo per la d^

«tt trita frotta da ««aro se bande di d«lloqo*nti,eh«,proyvitt
•i* di ami da fwrra»ratdeTai« «al aiavri i traffici e, la iapeoia nel-
la aampa0M«tl Madera» o raapanaabili dai più grati reati contro la per
•atta ad il

Qaaato Ivpattoratatia paco pia di «n amo di rita»aTvaltndo§i ben la-
tta» dalla piava' oalìabora* lana dall'Aifea tarritoriale,ri«cl la un
•a t««p*toai atl«i «iarfÌ«aata«daoi,rÌ8altitÌTata oanteoara il fanowae
•fatea«tflTaiMttta diatnggara auaraaa banda ar&atat8aepx«ado altra
da*«mta aaaaaiasiaBi a daliaqvara ad arrastanda a denvaciaado «ll'auto^
rità giadiiiaria «ima «valla parioolesi malfattori.

Si nota, la aaaMgaaBM,dappartntta «a aan if asta tranqn ili ita a nel
tarritari* di Tarla praTincia avbantrò «a »aggi«ra in diseta sa sicn°
va»ta,càa raaa pa«8Ìbil« 11 libare STolgiaanta dai traffici, aia sulla
rtrada«aia aalla oaapagoa»

Adaapiat» a tala wapito di oarattera faaarala.l* attiriti di qvsto
Itpat tarata VMM iatanalfioata aai rlgiardl dalle dua banda più parlco**
lasa dall* isola, qoalla dal bandita aiiliaM.aparaata Balla Sicilia acci»
dta tala, tal tarritari a caralla dalla pr arine la di Falena a 'frapaii,a
qwlla dai •iaaaaaai.aaa srolgara la Ma attività dal it tu aia aai tezrl»
Uri «alla parimele di Oaltaalasatta.Haa a Oataala.

Saia liata ara Ai paté» affermare eka la taaaela(la eaetanta aiiane,
la apraiM dalla rita.di aai ka dato prara 11 peraanale dell 'lepet ter aie
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il operaslanl orante mai difficili • per io ole se, nanne «Tute ragiono dei
la banda dai nisoemesi, ormai dal tatto debellata,se BOB si tian canto
degli tltimi dee residuati - il Baocheri ed 11 Calittra - scile cui tra,
oe aaia già i dipendenti reparti,

Mentre «i rivarrò di riferire con altro rapporto stai (rialiano e sui
»«oi affiliai inalavi dei quali arrestati dalle forca dell'Ispettorato,
cerne di reità 1» reità ha segnalato, limito le presente re Iasione alla
banda dai •i»eeme3Ìvvioordamdone l'origine.l*ettirità,la ferocia diao»
strtta nella censwasioao di numerosi grarlssimi delitti.

I1titimo tragico episodio In cai al è affamato senpre più il Tal or e
del «io per sanala, ha chiuso una triate pagina della storia della delia-
qsansa ÌBolane,nella qnale le manifestacieni criaìrose scoio state accos
pagnate da imaadite crudeltà,senza riscontro celia vita « nell'attività
dei pia feraci banditi,ohe prima o nel dopoguerra seno apparsi sei tar.
ritorio nasi anale.

Il 19 febbraio «.e. il capitano dei Carabinieri 30SATI ?ilippo,ccma.
dante la seconda compagnia presso questo Ispettorato,ohe tanta parte
ha arate nella letta contro questa e contro altre bande catturate o di-
stratte .partir a di nottetempo da Caltanissetta perché m confidente gì',
arara segnalato la presenza del capo della banda e di due gregari in la

cai ita Russa, agro di Calt agirono. Di transito da Piazza Araerica,ri trg
rò il r.eeaaissarie agg» Dr.topedocle Curiale,ptire dell'Ispettorato,ohe
inf ormate, ai accampa gaò a Ivi, ani tacente al naclei «oblii carabinieri
della stessa Fiasca interina e della rioiaa Aldone ed a militari dell'i
•a dai do» oenni.

La sarpreea riaseì in piane,ooaa segnalai eoa telegraaia n°8b3 del
18 febbraio,e dopo aapra eenflitto a foooo eaderano neclsi i banditi
Bissa,Spinelle e Saperite.

La banda dei niseameal.eostittiitaai appasto dopa la liberazione del*
l'isola.oaa elomenti In parte pregiudicati,laido la ma attirità osa
piaceli farti a rapine ««gli stradali,direatando,p»i,pex la manifesta
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dell» fava» Ai pelisi*, acape pi* affiti • beldeno«a,d*dic«»4»-
•1 «i pii gr«rl reati il emì«Ui* • eo*p* di rapila t aeqMotr» di ptrao*
M t ce*p* di .eiter«Jnatfaaeada precedere » s*filr* 1» richieste di de*
•are ai propria tari dell* saia da dameggi anni i» inc*i41 «d lecialeie di
aiteali,

l'Ispettorato Aerale di F.S« pur le 31*111* ai prceaoipò nbite di
debellar* tal» p*ri**le«o grapp* di daliaqamti a ••! a**a»ds aavaatra
dalla ataaae aiaa -di totaaa «on l'i»* tarritoriala • tamtò Tarla aaia»
•i «attr* la aavla«vi«aaamd* ad arraitara al«»l alamanU di aaaaMd* pl*-
•o a «alti fawragglatari*

Ha tali asiaii MOB ralwro a scoraggiar* i aalf attori, i qatll,altr*
a eantiaiara Mila ler* attirltà orUln»*a^«at«r*ron» *a feria adia •*»•
tra gli appartaitati alla pelisi*, sp*ol«lm*mt* eontr* i n««lal dai aara*
blBiari.ab* pia lataasawat* daran* lare la caccia. Sd i»fattivil I^»t-
tabr* 1945,1» l*calltà "Ap*",n*l prassi dair abitato di Ii»o*«i, i Bandi-
ti r IMO ir en« a tandara ai agguato ai carabinieri di qu»l mola* Babila,
•aatra ri*Btraraiatst anobi «d prmai tranquilli, da m aarrisi* di lattata
•ff*ttaato nalla campagna.

Gai lauditi fraddasza • ferocia i malfattori «prirofio il fu*»* OOB
la laro ami alieutiche eaiire 11 grappe dai carabinieri - preTTiata *ol
taate di ••saoatti Med.1891 - «ooidendane tra a f*r*adeie piatire. M «e
di %aaeti tltiai.grandait* «angoe, iaposwro di togliere ai oaapagai aevil
le scarpa, ete pai esperì arene.

A darà ai bamditi ai aagKlar san** di eiotresu a di praiaiiamatooi»
tribil il capa dalllria dalla preTitela di 0*t*ii*tC«*etto &all*,at«nh»
la deputate alla 0«*tlta*nt«t 11 qaale «male «alla sa» fer»«sl*Bl, *•>**
tardali to va *a* preprUtà di S.Manra di Oalta«lraMvi a«odlti.pa» acr-
Tirsasa a*U***e culai* di rapÌM,esieraiail,aaai*8tri di paraeaa a saa»
pa di ••torti**» a *1» alla aaepe di praaaociara i laidi M**e*ezi alla
ataase wrlmeit* **peratist*.N Smfaiti«U «ni dai paftrl aarakteterl
caditi alla parta di Il**a*l,f*rei» pertaU tei aavditi te SJUaca • «al

16
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sagtata A Csasatto

lai parlai» «là ligli» 1945, Sa o»l il fetta assoaaa il ooaaado del-
la taaia,*! Atoaabra 1945,1» «ti «gli rtasso fa «attiratela banda del
nisoeaaai, altre ad altri alnari.si rasa eelparala dai sa guanti graTls»
almi ft«*l*
» taotata eatoreiaaa in danna dèi canllbaod» Saltatola a dall'agrie-el

ta»« Seessarella tegola (lagli* 1945)}
» raplaa agaravatars lana araata.di da* saralla la dama dal dott«Saa«

pari UieTaaai t fratalli doglia 1945);
» tra taotatl a» lo Idi malia parse*» dal Tiaabrlgadlars dai oaraalniarl

Hantaal Franato»,di polissi aaT.Franoasoa a dal di aaatti aatitta
(aattambra 1945;

» taotata astaraiaM eoatlnoata in danna di latarlaod» CìaavaldQ da Hi»
aaaai (agaato 1945);

• tantata astar slac« eoitlaaata la pregi od i ti* di Ferranti Fraaoaaca
da filffeaaii (1 agi la-ago sto 1945);

« tentata est orsi ene in danno di Tioari I gas zi© da liaoaoi (agoata 945
• tastata eetorsiane la praelndisia dell'aTT.8alemi uaataaa a dal prò!

Maaeari Gitmeppe (luglio 1945);
• saqaaatra di persona a soapo di estorsione la pregiudizi* dal prò*.

Mancar! Giuseppe doglia 1945);
» estoralgaw la danno dal barge e Canaletti (loglio 1945);
» tantata astersione la pregiudizio dal caY.liallo Francesco (agosto

1945);
« tastata astersi «ne in danno dal principe di C ani patti (agosto 1945);
« aaiaidia ti paraana di Mentaaagao Intonine da OaltaglraBa,oaasamata

la eaatraia Oallatte (settembre 1945);
« raplaa aggraTata,a mano annata, la daaaa di nvaaraai paa sagrar i, eoi s«<

•aia nalla aaatrada ajTioelella atlla prarine lala Caltaglrona-èlsoe»
doglia 1945);

» aa%oastra di paraama a aaapa di astaraiana te pregi od i sia di losca»!
Paaeoala da llaoaml.ool oonsegoanta varaamanta di IO ali leni di lira
doglia 1945);

« aaloldie aalla paraaaa dal l'appon tata di Mioaala llattala,earaalalari
Paalatti Uria • Pagamo Bosar le; tentati osila idi ago far iamatè aalla
pareaaa dai oarablalari Ulalrerda Maaaria, (fella Afflitto ttla»apps.
uarolfl Saata • Magro Iloola.tottl dal noe la a aaaila oarabiaiari di
IlaoeAl (I» attabra 1945);
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rapila di Ama carsi la in danno dell 'ing. ine io Iccona da N iacea! (ot*
tetra 1945);
rapina di ira oaralli in danno del oar.J'ancari Gieaechino da Vii tot
(ottabra 1945);
davmeaviajBtuto a vooiaione di animali borini in danno dal oa*«
al SalYatere da Ilseemi (ottobre 1945);
dmanogglamente a aaape di ritorsione in danno de 11* ing. Lue io
da lieeemi (distrazione di caseggiato rurale e di produzione
(novembre 1946);
rapila • aeqmstro di mraona in danno di Morella Saltatore da Calie*
fireae (liglio 1945);
tentata omicidio in persona di uriaeldi Francesco da Csitagirene Uà*
twbra 1945);
rapiaa afgrareta oonsouta stilla prorinciale Nisceci-Uaìtaglrome in
pra^iadifia di A 9»» rei li Ooncettina da Nisceai ed altra nore
(dii ambre
ftrte oant fenato aggravato in danno del oaT.fc'ilaiw Silvio da Calta*
girale;
farte aggravate in danno di PiBzullo SalTatore da Calt agirono;
inavrrailaM armate oontre i poteri dello Stato;
amiaidio dell 'appaltato dei carabinieri Cappello (ilo vanni;
tentata omicidio dal astenente di fanteria Corcione GÌOT anni, rie ebri
gadiere dal oarabimiari Maaoeri a fanti Corallo ^ io seppe e PriTitera
Qlueppe;
inTeaiaie di terreni a di edifici privati ;
aeaeeieiiane par daliafiare;
rapirne, aeoaaatr e di parerne a tentata aataraiane aesaamata la damo»
di Scaterl Carle di Paole;
rapirne a tastai* est are Urne in danno dal b erane Orimeldi Inrioe da

» dataisiame mimi i* goarra»-
OattmraUtMl dluambre 1945,11 ^enoette OaUo.dapa il naia eonflit-

ia trvemete im S.laare ti OaItagirome,fra la faraa dall'ordine • i» for-
ma olema eaata lall^lria.eeapesta di banditi aamani a «i elementi aapa»
rat istilla bamia lai nlaoemeel.faggite all*aeoara&iaaa0ia,aamiiMiò a
aoeretaeretimTame brmavmim dalla farsa Ai «aliala,la *eme a eeralle fra
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la parimele 41 fcma.Oataala • QaltaBÌaaatta«aaBaattanda,anoAe «11$ a^s
pe di preeaeeiarsi gli aliatati neoessarl,mamer«si altri grati reati
oeatre la partala a il patrimonio, distia guadasi samare par crudeltà e
fereela»

la tata la parieeloaità dalla benda. costituita da elefanti cae nallt
pie areraae di amane, apparva lo'«n quadre lacensneto di rlltà,di elei»
«me, di fredda dee latane, di ribellione ad agni principi» di u«afiità,fw
nell'accidie dagli otta carabinieri dalla stallane di Fé od e Nobile, ar*
rentrto il 2* fanne ie 194b*0etti mll iteri .ohe dorettero ceder* alla su»
par lar ita aaaerioa ad alla maggiora efficacia dalla arai guteaaticàs
i» paaaaaaa dai banditi, forane trasainati par quindici giorni di fàt«
tarla la fattoria, fina a quanda ne fu dai me Hat tori decisa la seppres»
aieme.I peneri m Hit eri f arene condotti incatenati, In' ana netta pioTc -
ea.aall'erle di wae baaa di saggia di ma miniera di solfe abbandonate!
ad ÌYÌtdeBajftati,f«rene,ooa la praaaaaa ahe sarebbero stati lasciati in
libertà, fatti aaaadara nelle baca angwta.dalla qvale, secando il detto
tal baodltivi pareri martiri aTrabbara da>nte «scira.dape tan*era,per Qs
tampa alla bamda di dUagaarai.Ma BOB appema l'wltlme militare aoemper*
re mall*oae«iU dalla gretta,relflche di altra laTastireae le stretto
eendette.Sai aarpi dal militari aarlbandi.aaoar paleentl di rita.i bau*
Aiti battaveaa aaa!0iitpietre a poca tarra.allaataBamdaai poaaia par
eeataMara aalle lata vita di sefiga» a di rapina,

lataita il 12 aaBnale 194* 1 banditi rannero e oeaflitte a fneao la
eamtrade "Oarrabba" di Viaaaal con raparti dell'eoeraite a di fallala
apareati malia sana alla aaapa di rlntraoeiare i carabinieri sequestre-
tt, I baBditi aaeiaara.mel oaaflltta che me aagmi,il temente di fanteria
Fiat*! «avite a* aabaalaaarano eeraloatfflf e, oggetti di eaaermag»le a£
ladaaaati pazaaaall dal earabinierl di Famta labile.
Il 29 gammala X94» 4 baaditi - aapa oaaaaaate l'aoeidie dagli ette oa-
raaiaiari • faaaaara aaaera a eernHitte a faaea la leoalttà "SUtoa Sai»
taaa* Ài •Maariaa.aaa i aarabinlari 4alU ataalaaa ti ftVQaaa,iamftaa
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gravamenti il carabiniere Gallar! tot ani*, lo sto geo fiorilo • Mila
stessa località,! malfattori eoe tenne re anatra conflitto con altra for-
M inviate 41 rialor«o da 401 sto Ispettorati,*'accorda oal grappa di
Catania,aa ritrae irono a sganciar §1, abbandonando la mitragliatrice pre»
lerata a Fani o Mobil*,indomanii dai carabinieri, par te dal carteggio e
casermaggio della stessa stazioni a navi adulai.

Il Ib febbraio sacca»sivo i banditi Tingono nuovamente in conflitto
o OD i carabinieri del nucleo Bob ila di Celtagirone, in contrada "S.Uaare
ed abbandonar ene altra cerai cattare.

Il 1° mene I94t> assaltarono il villaggio di "Borgo Lupo" in terri-
torio diMinee.Ivl i banditi bloccarono il tele grafo, sequestrando l'im»
piagate e rimeeende a liberare «no dei loro,eh« ora atato cattar età da
alcali animoei contadini del poeto. La aera stessa i banditi ritornare*
no sai poeto .saccheggiando la easa del direttore dal villaggio rmrale,
rapinando gli animali ai contadini e tentando and» di Ti eleo tare la
stessa moglie del direttore.

Il 25 maree enocisfivo eseguirono mca rapina di mi ima li in contrada
"IHbilsoemi" in demo della faiiglia Paradise,altra in leoaUtà "(ila»
qiimti* in danna di Cansolo Variane, al tra in località Tolo" im danne
di Bartolnaeie Anfelo.altra le località "Hafflaa" in danne dai fratelli
PUsttlle.altra in località "S.BasilioH in danno dal principe Cernitimi.

A fina marma dal I94o sequestrarono certe Pagana da Caltagirama,a«i
•etor aere lire ottooentomila.

Imi maggie 1*4* la banda aeqneetrò il aaate urariaa di Oaltagirema,
ami pagò par 11 rimoatta 15 milioni di 1 ir et certe 31rma,omt emerse mi
milione t pia tardi marte Caruso,ohe Tereo aammm impreeisata.

U 1° Imglia 194» vammi maqoaatrmta Vvaoia SalTatere da «ieoeml.eme
amarao lira 500 mila.

U 5 agente ad U IO settembre 1946, te aomflUta m tmmma mam i dea
••elei mobili di mgamti il P.3. • •mrmmimimri di IleoemMa bamda marna»
dmè Wtti i amrmlU»
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II 22 ottobre 194*,in altro oonflitte • fuoco eoa i medesimi nuclei,
teine «eolse il bandito Cafiee Lttigl»

Il 5 {ammalo 1947 lino 3alTatore,Saporito Iraneosee • Spinelli Sai'
Tatare intese "M'asolino", per leziosissimo ergastolano ohe da dt» 009!
al ara aaaoaiata alla banda, seqwt trareno la Aidone il possidente 3af-
ii«tta,cui estorsero la somme di aa milieu» a meaae di lire.

Dopa tali del Itti, i tra feroci benditi.il Hiito.il Saporite e le
Spinti! i, oadder e finalmente noe i ai nel eoa flit te aepr* ricordato, § «o 1*
toai il 19 febbraio scorse ta oontradji Bnwa di Geltagirono.

Queste Ispiltoréio.non «cera certo dalla triste orribile fine ohe
i malfattori arerete riservato al carabinieri della stazione di Feudo
Nobile, impepò tatti 1 suoi elementi per la distmzion» della baada.nct,
riaparalaodo disagi,ricchi e fatiche,por di nrodicare i caduti e di li-
barare il territorio dell'isola d* la banda più feroce e più pericolo-
sa ohe a aamoria d*nomo fos?e mai eslatita dopc* l'rcnità d'Italia.

Interprete scrupoloso degli ordini del (/etereo e del Capo dalle Poi;
sia,ohe apasso,a rote a per iscritto,aostrarano il più Tiro interesse
di liberare i militari e,nella deprecata ipotesi dell'arrenuto eccidio
di rlntraoolarne la spoglia,più Tolte ai recai nella «ona,personalmente
dirigendo noMroae battn te, impartendo ordini se Ter issimi per la oattnrfc
dalla banda t mantenendomi,Gem«nqt»,eontimiaaente al corrente dell'anda
manta dalla Indagini eoe eegnlTe da rie ine con particolare interesee.
Il ap ire ase, capeggia i la farsa ona.dopo aatanianti ricerche in località
imferrle • Del reste latifondo dalla prerlaoia di Caltaniasetta»!! glor-
ie 25 maggio 1946 ri«tTacciarono la salme dalla pevera vittime.

fea«e eem seddiafaclame affermerò ohe sono stati i raparti di ojaaeta
IepetUreto,fBmslanarl,nffloiali,carabinieri • agenti,In piena frater-
nità d'armi con 1 o èrebi» lar i de n'Arma terrltor lale, oen eoi dal late aa*
èva doterò di franta al cempenni cadntl.e quelli dtl naolee mobile di
lineami colpiti a tradiamole nall'eaamrità dalla Betta,* qtelll traci-
dati barbaranemW nella tragice bnea della mamta«»a di Blgialfe^depe
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ciroa m anno di paeienti ricerche,dl laghi percorsi nelle zone più <?
sagiate,di tormentosi appiattameli durante notti fredde e piovose,eli
attaccai su terreno scoperto alle fattorie dorè si ritenera dorassero
nascondersi 1 banditi, ad eliminare coi aslone contine a e sistenatiee.
segeendo le aie precise direttive e senaa dare alla banda aal riposo,
i delinquenti pia fereel ohe siano apparsi in questo triste dopoguerra

la banda dei nis comesi era costituita dai segmenti elementi:
I°)ATHA Coterie fu fiosario;
2°)AfiCBHEO Yincensa di Domenico;
3°)MILITILLO Vineenee;
4°)BOCC&ZZO Salvatore di Giovanni;
5°)BIZZO Salvatore fu Concetto;
6°)SFINELLO Salvatore fa Bar lano;
7°)SPAMTHfATO Pietro;
8°)CAFISO Lnigi;
90)TIliGBoao Angelo fa Carnaio;
IO)HILAZZO uiuseppe in Salvatore;
IDAVILA dosario (figlio);
I2)LOHBABDO ttiaseppe fu Salvatore;
I3)TBAIMA Sebastiano fn Hosario;

Santo di Nicolo;
lar io di Antcnlo;
Uiuseppe fa Antonino;
Giuseppe ;
Domenico fu ttiaseppo;
«Uveanl di Ignoto;
Nieolò;
Prencesoo di Ignoto;
uesamldo fti Antonino;

23)BIEGHJfflI Yinoense fu Salvatore.
frroMomeate fn detto ohe la benda era comandata dal bandite Arila

I5)C1TAMU

I?)OALI
I8)1ITC*TJCCIO

I9)1RIIDO

20)IIUIDO

2DSAPOBITO
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Botar!* fa I«e*rio,il o4aale,iaTeoe,ce«e ritolta anche dai verbali eoa»
pilatl dal l'Ispettorato, fu soltanto cape di mio dai grappi di tra o
quattro Banditi ohe,pei,ri«itisi »d altri, contribuì a costituire la
landa dai m lecerne si* Questa ebbe come aapa 11 bandito Militallo tfincen»
i•,ardito a fereoe.ehe aadatta la ava carica soltanto ali'arr.Concatto
lxall*,riaamondo «alla banda quale rio» cape.

SocceflslTamente alla morta dal Militalla - novembre 1945 - ad alla
arresta dall'arr.Galla Concetto - 29~dioambre 1945 - assunse il coman»
de della banda,e le «antenna fino alla sorte, il pregi nàie ito tìiizo Sai-
Tatara da Bisctmi.ohe fn quello ohe organizsò i due eccidi dei carabi-
nieri a ohe era da tutti temuto per la spiatata ferocia»

Dei componenti della banda,sono stati arrestati!
- dal nnolae nobile carabinieri di Brente: Arila Hosarie (figlio);
« dai melai nobili carabinieri di Catania, C alt agir o ne e francofonte:

Lombardo uitttoppe,«i&iuo Santo,Catania Mario,Beai» gin»
tappa.lifido Nicolo;

« dai muoia i nobili carabinieri e di polizia di Nlsee«i:Traina Sebaatia>
no;

m dai nuclei nobili carabinieri di C alt agir co e e Franco* ante: Tenuti
Giuseppe;

» dal maolee nobile carabinieri di Caltagirane e dall'ina di Posso di
flette* Antonuccio Oceanice?

- da fan alenar! ad ufficiali di questo lepet tarato e da elementi dei
nuclei mobili carabinieri di liscemi e di Oatania:Milassó
Giuseppe;

« dalla arature di Messina t Hvmdo UieTenai,

•me steti uoelsl in e enfi it te i
m ini nuclei «oblii eerabinieri a dall'Am» territoriale di amna,Barra»

' frenoa t CelaeoibettaiHoecuiae SalTatora • Spampimate Pia-
irò;

- dal nuelal «abili carabinieri t dall'ina territoriale di Aidana a
Flessa Merfcat Bissa SalTetore.Splnelle SalTatare t Se-
perite francasse)

« Ani nuclei nobili carebimlerl e di polisie Ai IlaoeniiOafise Lulfi.
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Seno stati pure uccisi,durante imprese criminose, i banditi Arila Io*
•arto (padre), Arcar ite Vinetnco t Militello Vincesse. Sono ancora lati-
tanti,»* si tegnene già la tracce par cat tarar li nella città dal nord,
i banditi C oli or a • Scontri.

Dapa l'ttociaioit in cenflitte dai banditi Bis co, Spinti la a Saporito,
il »igoroao angele, intimorite, si è oaatitnita all'autorità giudiziaria
di Caltagiromt.

Uomo ha già rimarita all'inizio dalla presente religione,gli aitimi
tra companenti dalla banda,fra cai il capo di essa, il pericoloso pregi»
dicato Bino Salratoro, sene stati eliminati con l'ultima decisa asiana
dal 19 febbraio scorso.

Il bandita £is se, ferito, ha contornato a far fuoco fino agli estremi
cantra 1 carabinieri ad o morto addentando la canna rorente del ma mi»
tra,mentre in ma mano tenera stretta ana bomba a mano,a cai arerà già
tolto la linguetta di sicnreeza.

Fra le robe lasciate dai banditi, oltre alle n use rose monizioni,ai mo*
sonetti mitra fioretta,al fucile automatico americano,è stata rlnrenuta
una bandiera dai colori separatisti e materiale di pertinenza della sta»
•ione carabinieri di Feudo Nobile.

I* merito indiscusso di questo Ispettorato,cerne più saprà he dimostri
te,di arere distratto tela associamone criminosa di .cui face rem o parte
i più feroci • pericolosi delinquenti oh* siano apparsi sul suolo nasio*
male.

I risultati ottenuti in un anno di lotta aerrata oontra la tamia di
delinquenti pia ftrott ed agguerrita ohe si ricordi,pio parleolasa,per
la ferocia degli elementi thè la compamtrana,della stessa banda Uinlianc
meritane ampie riotmeseJatntt,ptr cui mi riterrà di inoltrare sdegnate
proposte.

intanto,prego etdtttt Ministero parane la taglia Al £«500 mila parane!
sa par la oattaxa del capo della btndt dti ai» cerne si 7£t e OHM I sa al aem
fidante ohe è riusalto t far cogliere 11 bandita lina Salratora.eepa
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dalla Hate «toaaa tarato tatto la Ttoente 4«1 l'Irli, In tooMia» dal*
l*ceeldie tei «muffiteli* eta.iene di Fa«da Mobllt t io totta la al-
tra Japraaa orimineae, * ^-

Taaafta aaata ohe M! *aad» T la oanfaraità tei tolagraua di oodtstc
Mlaiitora te dato 30 fauni» I946,tVMoritto • q«rlo lapattorato o»
foglU teligli» UtMÌ*sari« pw la Sitili* - Utbinttto - n'ioll tei 2
fabteaia Mt«a0fiT* - wrno etato altraal praMaaa sav» prop^filinal-
Mato aiBari par la aattora dagli altri dalteqvaati appgrfcaatBti alla
•aBàa,proM8M ate a aia Talta «Taro tatto ai oanlttarti, dalla cai epa»
ra BÌ aana aarrita»prapaBgo oh* Tangwa aaioasaa la aafamtl taflte pii
i «ottone tati oaapaBjnti dalla banda tei •iaaamaai(alaBoati la aldina
di parieolaaitàti ^nali tatti hanna praaa parta alla aaaa»aasiatta dai
traai dalitti riportati nal presento rapparta:
I°)3APOBITO Franoasoo.già condannato all*argaatola ad araaa*

giodioato ima dai pia feroai alaaaiti
dalla banda.nooiso in conflitto,. . . . .,£.100» flou

2°)IIL4ZZO «finiappa, pericolose pregi od lotto obe, arre stato,
oan oinirao ribattente raccontò la aiav
partaolpazlana ali* eccidi» dai carabi*
nlerl* • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •£• 70» 000

3°)1?II4 Eeierle, gì orane,»* por feroce del inquanto, ar-
restato» ••••••••»••••••••••••••••••* ••£• L.wQ»000

40)047 iso Lvifif praglndicato,parioala3o,aniaa dannata
dalla banda nelle iapraaa pia «rial»
noaa ad aodaoi,ioaiaa in cenflitt»....£._8Q.OOO

5«)8PIHLÌO aalTatoratpariool»8» pragi«Ìioata,dM telto
aTaaavdaaiaovintallifMita,faraaa*«.^..£» 50*000

b» )IH*IDO Santa, praglttdiaato, arraatate ................ £» ̂ 0*000
r)TBlHl Sabaatlane, prafludii ate,iatalllfante,pr»TTl«te

di «u «arto oaltara^ama arara arga»
alitate «a aiiaaa vu aattvan *
aepirlaara l*eo»Aldljla,aiaiat»» tei
la marina a«roaatila ad alierà «ita
OaBBiaaaria p«r la »iaUi^..V.. ..... -C 30,009

il raUtiT» a«d^»^r an inM« u i.WO«OOa,««fMbba aaaara aaar*
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dilata a taavta iajtttarafta.aìM arami**» alla aaaaapa dalla «MM
adattanti ai aa»fttae*i,aka par olir* « «a» bui» prtrtat* la laro
•ftra BaU*tataraaaa dalla giwtUia ad a oti,par aantanara Tira la
lara a alla tor ai lava, avara jrovaaa l'alargl«lana dal prtal aala ai

§tarmisi» dalla fcaada,-

Lf ISP l̂'T OiS U&sUSìOLX DI P.S.
-Jh^ittora Hesaaaa-Jh î
A1 x
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UKI'DUDLICA ,1'rÀLIANA ^ •'.''.-^-

ISPETTORATO GENERALE DI .P, S. /̂ /̂ .f'̂ \

P E R I A S I C I I I A i Palermo-. rf/*' * J&A Gema i o /'J4f-| '-^Itrin^i-__^^l\ Gema i o

M. 3QO di prot. ' \>*'£ •'f$'>''~-f"> ,_c/

Risposta a nota $0 10.37527 dal 3 corrente, '^-yfj^.'fi

OùOETTO: delazione decadale .sul risultati di 'sei-vizi o btter.-;ti.

AL r.ì
S DELLA -P.S..

H . O ' V.

•..Conunico i risultati di servizio conseguiti dal personale, di. ^'-ifcs

Tcnettprato Generale nel. periodo 20. - 29 corrente mese :

1°)=" Latitanti catturati "-'..; ...... ; . . ........ . ........ .. . ,N° " 5

2°)= Persone arrestate ............... *' ............ ....... " ~ 17

.3.°)= Conflitti sostenuti .................................. " 2

4°)= Associazioni delinq.uere scoperte ..T; ._......- .......... " 1

5°)= Oaiqidi scoperti .i..,l.. ....... ,...„ ,_r. .,»....•.•.-.»..••... .v. :" 2

.6°)= Rapine scoperte ........ ...... ...... .. ................... " 1
/ i

7°) = 'Altri; reati scoperti". ...... f ............. .-..-.! ......... " . .21

Delle* credette operazioni .meritano speciale menzione le seguenti:
i > . •

1°)= CpniTitto sostenuto da militari del Nucleo Liofile di Sale:ai in

'quella contrada Bor^esati con due 'aalfattori/arsoiiento rlol tele-

del 19 cqrreute: -

2°}= Conflitto sostenuto da personale dei Kuclei L-obili di Carini e di

Lo Zucco' in contrada Cavallaro dì Torretta con un nvùnero i^reci-

'sato;. di fuoriles^argoT-ento^el radio^ajnia K°445 del 27 corrsìv

.
c'V))=-jArresto àal".i6erifn''nso latitante Saputo -Vincenzo fu Cesare, colri-

•'to da mandalo . di cattura per ;-parteci nazione ad asaociasione per

fiftiinnuere.a bande ariaate ed 'altri -ra^ti, ad opera del personale

del -Nucleo l'obile dt-ì?fa?tinico^aa-i;o^snto del r^dio^raa.'^ N

28 correnteT)

= Arresto del ,lat)+<:'"*'*r'?;onter6sao Angelo fii Roéari o. colpito eia a,&ti

dato di: catittìra per. asaociaKione per delir.cLut»re,rc.pina, ed altri

op&ra eoj. porfjonale dei ifucloi :-J3l,ili_ di ?alca .Móntechia-
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. oro 'ed aróri^rjo-.iento dfel telearaana N° E62 del 2? correnti;^
\ t>5js= Idén'tif icazione'ed-arrosto da parte del Nucleo Uobile di Ca-

?telluzzo de^li autori dell'omicidio in- persona di Aiuto Giu-
f;eopo(-gTg,--j:.Tento gei tele^ram.'iia K°3/i-3 àel. 25 corrente.^'
Identificazione ed arresto da.parte ;del KaclsQ.Mobile di Ca-
stronpvo di Sicilia degli autori dell'omicidio in persona di'
Traìnito CalogerO)(farsoriiénto .della". notaontf331 : elei.'21 correnteT)

jburante lot atesso periodo .sono state" sequestrate le..seguenti'

armi• :
Tdos chetti .,....... i...'..... ,_. .»W° 6
.-Pistole ". ,........... <. .-"•,...;.'. .'V '. 1

1°) =

2°) =

4°.) =

"Caricatori' completi'

Cartucce varie ...'.,

Servizi effettuati; nello stesso: periodo ; dal.'- .Nucleo Jrdi Polizia

.Stradale.

1°) =

.2°.) =

Contravvenzioni .conciliate ..... »:..... ...".. ...;,.. ..W? /164-9 ;
• • • • : .......................... , ' . . ._- . . . . . . , - . - • . • ..... • -- .. i

Contravvenzioni verbalizzate.-.» .:..... ...... ;y......" 271 " k

•' L^SESITOHS GSK3RAI5 M..P.S

,.,i, . .(iCiro-Verdia.ni)
v '
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? 5 f l
- ".•":.' V' •'•' '•

KKl'UUULICA ITALIANA 'sfì?"-- .".'?* '-,
' ' - ' ' J .-'.'•/'' »'•"*.• V* \

ISPETTORATO GENERALE. DI. P. S.';'/'-.̂ --'-; <^^ | - . •

~n 4%
-Ci •?•. . \ , À . \ f J . . .\ A. A Am^s:-WÌ/«^

. ... ̂  • ^^
P E R L A . S I C I L I A .

' di pfot.
"' K° 10/37327 del

• '«"''" \^~~'t>attrpòrtl' r9! Febbraio•^'••/g<? 9

OQOETTO: Relazione decadale sui risultati di servizio ottenuti.

-Alligatt N. "'•' ''. ' . ,
i s .1.-.''-. ••;•

' Al MINISTERO DELL'INTERNO " "'
' ' DIREZIONE' 'GENERALE' DELLA' !>'. S. ' ",

.
Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato

durante il periodo 30 gennaio--. 9 corrente nese_j_ — ,

1) = latitanti catturati- •...•.-.•.-.•.•. .-;••. .y.v. i'. ;. :.'.'.'.'. .:.;i.>"Ì:.Ì1.N°'5 5
2) = persone arrestate .... ..... . .. .'. ................. ...'. .•," 40
31 =. .associazioni per delinquere scoperte . ..... ........ ...f

n.. 2
4) =t omicidi scoperti. •..-...•...-.,.,. ̂ ...•".. i .i-. ....;.f ....-.;...'" 2
5) =- tentati omicidi scoperti ............. .-;.'. . .... .-. . .... ... ." 1
6) a sequestri persona scoperti. ..... ............ ..... '........" 3
7.) =. rapine, scoperte .>•. .-.-. .(i ....'....-.•.•«......«...,..• ..... ...."• 3
tì) =. -estorsioni s'coperte ,'.••_«.•.•.••.• ...... .............-...:....'.:..." 4
9) » altri reati scoperti . ...... ...J ......... .... .......... " 31

•Della predette operazioni meritano speciale menzione le seguenti;

'Identificazione e denunzia in istato di 'irreperibilità di Vivona
Giovanni e Napolitano Giuseppe, responsabili di onicidio aggravato in
persona di Arresi Pietro e detenzione e porto abusivo di arai è mu-
nizioni da guerra^fcrgomento della nota n.485 del 1° correnté~>

Denunzia in istato di arresto :di Seminerà Nazsareno ed altri sette
indi viduij responsabili di associazione per. delinquere, sequestro di
persona del possidente fellone Toaaaso.una estorsione e vari furti a^
gr â ra t i ̂rgoinentodella nota n°-4-85 del 3 correj±e<

Denunzia -in istato di. arresto di Fischietti Rosario ed altri' tre •
individuit^esponsabili di associazione per delinquer e, rapine e furti,
(àreoir7ento della nota n.27 del 2 cprrentg^

Denunzia in istato di arresto di Paterno Pietro ed altri 4 indivi-
dui, responsabili di rapina aggravata in danno dei fratelli Gesualòo •.
e^Ricolò La Rosa^con s_eqiiestro di quasi tutta la refurtiva (z
ĉlla Tiota n72~34 del 6 correntèT̂

- - --- - — .— i

Denunzia in istato di arresto di Genovese Giovanni e Genovese Giù-.
seppe ed in istato' di latitanza di Di Passio Tomraaso e Badalarnenti
Nunzio, responsabili di àpparteaéhea alla . ."banda-giuliano; omicidio del'
Carabiniere Esposto Giuseppe, tentato pmicidi'o in -persona di vari mi-

17
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litari dell'Arma e detenutone e porto abusivo di armi e munizioni da
guerraj^argoménto Cella nota K°332 del 5 oorronteT?

Denunzia .in istato di latitanza di "adonia Castrenzé e Xicari Pie-
tro, responsabili di appartenenza, fella banda Giuliano,sequestrò di
persona di Alaraia Angelo e astensione e porto abusivo di arci e muni-
zioni, da guerra,j(a.rgoCTento asua nota K°. 332 de!5 corrente-^ *

Denuhzia in istato di' "arresto |di Pisciot'ta Francesca,responsabile
di__aj}£artenenza alla banda GiuliajLOj[jirjoiner.to cella nota n.$22 del
''cprrente.- " ~~

Durante lo stesso periodo sono stàt.e sequestrate le seguenti arni:

. mitra ;. ;.K° i
moschetti ......." " 7
fucili ......;—-..«., -.;..,........̂..̂.........;...-.». i
pistole ';-Ì-..V'.-. .j.V.v!. .'1A.'.'V.'.".J... '."......." 2
caricatori couplet!. .*..' .'. /...... ; .......•? 9
boaibe a mano .• • • • • • • • ." 3

Servizi effettuati nello stesso periodo dal Nucleo di .Polizia Stra
-.:dale J

— ' -contravvenzióni' e ohcììia té : '. . ̂ . ..".'il'. '.";,". .'.'. .%. .". '!'. . \ . . .V.N° ' 1469
a .con.tr.ayvenzi.on';L. ^v.erbaii.z^ate. ..'..".. ..".. ...... ..v. . -.- .• .• . .;'•. . -. -.. . .•'. v . . " - 232

Durante- il periodo- in- esaae- non- si- sono verifìcati delitti di ban' "diti
Atj- T

sco- rifcrencrent^èl al^a->s.T),9cif Ìca:'co2ipet;en2a ^1- questo
eivte^n •trerritòrio-"di-1'Altofon-te{PaleraoJ è s

questo -Mspe-St'òf a"^̂5^
nuttata rinvenuta

uccisa- mediante colpi di ama da-;-tagli.o alla góla ed alla' testa, la
guardia campestre- Guerr era. Pietro, di ajini 46.

se trattisi-di atto diSono- in corso indacj..?,ì Banche- per- accertar e se
janditisno o. di ^l^àrxs^ì'àa-^ vendetta- privata. =

, • - ; • . ..
'L'ISPETTORE G2KEIULB DI P..S.

'"'(Piro"'-.Verdiani")' ' -
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l.lCA I T A L I A N A

ISPETTORATO GENERALE DI P. S.

' P E R L A S I C I L I A : Palermo, li^ !?.._?5'bt!T 194?
- . - _ , - . . I • H

.:•:<-'• -/ •• . •
' -C' .'-V> J ' , I ••;•••?A/. _518 _ di prot. V .

fifegM/g a nota ?<° 10/37527 del 3/1/1949,/;•. - '**''\?j/ . HACC(OK31AT£
""•'" -» * '.' * • ".m *ì '•*!*?£•*' V/WJ VW^'/YV/Tf \VYT7T"'/"/*/* V1 Vìi• , Xft '-•^. V',A. '** ,̂ *̂  •• if+i*f>*> i A «»./-** ^- W A V» A, itjiJi «V«i^

OGGETTO:_ Delazione decadale sui risultati di' servizio ottenuti. ,

Alligai} N.

li, :.?! NI STERO DELL'INTERNO
• DIREZIONE GENERALE DELLA P.P.

R O "E A

Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato
Generale durante il periodo 10 - 19 corrente mese :

'1°) =
2°) =
3°) =
4°) =
5°) =
6°) =
7°) =
So) =
9°) =

10° > =
11°) =

Latitanti catturati ^ ;.,~"
Latitanti uccisi in conflitto ,... "
Latitanti costituitisi .̂..-. "
Persone arrestate .'• .- ."

V

Associazioni per delinquere scoperte ........."
Omicidi s coperti .:..,...............• .-. .".. »"
Sequestri di persona scoperti "
Hapine scoperte , j "
Tentate estorsioni scoperte .. .• ' "
Altri reati scoperti V....................... i.. .'.*.."."
Conflitti a fuoco sostenuti • ; •. ..v."

12
•' 1
' 1
31

-/

• 1'
i

20
^
I

35
3

Delle predette operazioni neritano speciale menzione le seguenti:

•.-Liberazione 'del sequestrato Palminteri Leonardo con l'-arresto dei
.responsaMli,l'uccisione in conflitto di uno di essi ed il recupero
di tre nilioni 'dei cinquanta richiesti per il riscatto,{argodente) del)

/ràdioijrainiiia -n°434- dell1 11 corrente,.^) •

^.Arresto del pericolosissimo latitante Cair.marata Salvatore, colpito
da'numerosi mandati di cattura per gravissimi delitti contro la per-
'soha'ed il patriraonio^rsoniento uei raaiograroma h J6l66 dell'11 corrT)

Arresto del pericolosissimo latitante ed attivo componente della
banda Giuliano,Di Xa^siò ToiiT.aso,di anni 51, da Montelepre, colpito da

'25 mandati di cattutra per numerosi onicicif sequestri-'di persona ed^^
altri -gravi delitti^Crgone-'ito òel radiograriir.a n°563 del lo cori-enteT)

Arresto di Ofantò Vincenzo di ignoti,gregario della banda u-iulia-
no,responsabile,unitamente ad altri canditi, di vari segue's'tri "ùf "per
sonala scopo di astersione ed altri delitti,{argomento del raù

( £ & n ° ^ 1 6 d e l 9 correnteT"') ' . . ' _
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Identificazione ed arresto di;?arizica Leonardo e Sapori-te flata_
. lef responsabili di omicidio a scopo di rapina in persona diTrer-
cX^^tjjairLSu^di anni M da Corleone,(& 20 mento 'Iella nota N°!>04

"Ìt> corrente/^ " '

Arrosto dei latitanti (iat friso ;Antonino e del di lui -fra-Collo
Giuseppe, colpiti da mantiato di cattura per concorso -in due 'seque
stri ai persona ed in rapina nonché da altro mandato, di cattura
per appartenenza a banda arnata^rgomento della nota K°6b;> del i

Arresto del temibile latitante ì'riscari Santo, colpito da
to di cattura per associazione per delinnuere e numerosi furti di
animali bovini ed equini £arso:aento del telegrafa n°620 del 1"

Denunsia in istato di arresto di Spiteri Giovanni ed altri due
individui nonché in ictato di irreperibilità di altre quattro per_
sone.rcsT)i;n3abilidi associazione ner fleTin^uere e nuaero.se rapi-
ne ̂ argonento cella nota n°4t?B del 15 correnteT")

'Dsnùnzia in istato di arresto 'di Sfrenato Salvatore ed altri 5.
indivìdui, respons'abili di associazione per delinquere, due rapine,
26 furti aggravati 'ed altro<èrgoa:ento della no~a r.°6;;3 clàl^lS co?

Arresto Li Adragna-Vincens'O .e Cruciata Leon£rdo,responsa'cili
di spacoio cii di-versi buchi <ì ella'-Banca d'Italia da L.10.000'eia
gr-'.r.o falsi e s^a'.'.estro dei falsi- valogi-i^rgor'.ento colla noT:"5>~

dèi- -10 corrente^ " - -

Lurante lo stesso -peri-odo- -sono' state sequestrate le segmenti- °r_
ni : ... ' " •' '- •

Moschett'i • " .;. -.- • :.K° . f-
.?istole '.'..'.'.'.'.".'.Y.Y.'.Y.V.'.Y.V.'.'.V.'.".'.".'.."' '........-.-.".•.." : ." _Ì
Rivoltelle '. .7.Y.V.Y.V.Y.Y.Y.Y.V.', ''.. '..:....-.Y'.'.'.Y" 4
Cartucce varie ' :.- :. -. ."• • 254- •

t '

Servizi effettuati nello stessi periodo dal Kucleo_ di Polizia
Stradale U-/,V.'t«_ O

Con-rawenzior.i conciliate i ........ .K°- 1132
Conjrav^n^ioni verbalizzate -..'..; '......'. •'...." - 13.2

Durante il periodo in esame si.sono verificati i seguenti òelit
.ti di banditismo riferentisi alla;specifica competenza <<& questo) *&

ìttorato 5>x^**» -̂ ^»* f'j*- L*. C*. /'.H'A. • •

.Verdiani-) - •
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RErUUNLlCA ITALIANA

ISPETTORATO'GENERALE DIPA
P E R L A S I C I L I A

M__5_1_8 dlprot.
Risposto .* noia ÌO/3752? del

OGGETTO: ' Relazione decadale sui risultati di- servizio ottenuti.

Alligati M.

AL MINISTERO DELL'INTERNO
... . . DIREZIONE GENERALE DELLA P.S..

.(
2°)
3°)
4°)
5»)
6°)
7o)
8°)
9°)
.0°)

&̂(

^~ — ..=

w-E=

=

ss'

:=

•.. ' ' . ' <i . ' . • • ' '
._-.

~-Conunico i risultati' di servizio conseguiti da questo ŝiE ttorato
onerale durante il periodo 20 - 28 corrente -mese : . _̂ ---'
^ •_ • ' ' —

Associazioni per delinquere scoperte ....

.Conflitti a fuoco sostenuti
. .

-. .tfo
ii
i*
ii
n
ii
»
n

• n

n

10
15

J»

2
3
1
1
2

13
1

Dell'e" prè d'e't'té' 'operazioni keritàno speciale menzione le seguenti:

Identificazione e denunzia in istato di arresto di Bosco Pietro e
Bl âria Antonino, nonché in istato di. irreperibilità di altri ir.àivj.
du.i, responsabili di associazione per delinq.uere, omicidio premeditato
in persona di giorlando /.ntonino, tentato OEÌCÌ di o, tentate rapine ed
altro^ercpaento della nota n°736 del 27 corrente^ .

Denunzia in istato di irreperibilità di ISilazzo Vincenzo, respónsa_
bile di concorso in omicidio in persona .della Guardia di Finanza l'.s.z_
zarella Vincenzo. asg^l^-H ^e p"7' fJgT^ri^ng-rejTapina ed altro j"

l lignota n°2732 del 26 corrente?. . . -

Arresto di Gufino Giuseppe ed altri, responsabili di tentata
sione_gj. L_̂ 00.000 in dcnno del pos3idente Leone Cai ogero {grgô ent
S.él̂ radfogrâ a_ n'

J'/rdO_del 727 corro.nteT!) •

Arresto del pericoloso latitante La Barbera Giovanni, colpito da
nandato di cattura per omicidio preaedi tato, rapina aggravata e det̂ r.
zlone abusiva di armi da guerra ̂argomento del radiograẑ oa N°703~
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_ Arresto dei latitanti Giànnusà Domenico e figli Giuseppe e. Gip-
vanni, colpiti da mandato di cattura per omicidio in persóna di Fio
rio Rosario^argomento del radiogramma N°735 del 24 correntê ) •

. Arresto del latitante Sedita 'Emanitele, colpito da Eandato di cai;
tura per tentato orni cidi o, furto aggravato e detenzione abusiva di
armi e munizioni da guerra.(argomento del radiogramma N°71^ del'

Arresto del pericoloso latitante Valenti Antonino, colpito da
mandato di ' cattura per duplico tentato omicidio e astensione
va di armi /aromento del rarti o/rrasma n°764 del •?& ff

Durante lo stesso periodo sono state sequestrate le. seguenti a:r
mi :

=' Bombe 'a mano .......... • ....... .......... •. ....... . ..... ..14° 14
.= Moschetti ........ . .......... . ..... . ................. '." . 7
= Fucili .......; .............. ;... ..... ........ .1......." 5
= Pistole ........ ........... ..*....-. ..... ............. *" 3
= Cartucce varie ..... ......... | ..... .- ............ .....".»" 280
sr Caricatori completi ...; ......... .............".. . ..̂.V. .." 15

Servizi, effettuati nello, .stesso. ,p.eri.o.do dal Nucleo di/Polizia
Stradale i t ? .

= Con.trawenzioni .conciliate .....j.
•= Con.trayyenzi.oni .verbalizzate. .«..

1312
; 247.

Durante, il periodo in. esame si. sono verificati i. seguenti» delit-
ti di banditismo riferentisi alla specifica competenza (gi^~q\Iè"sVo) 1^
spettorato. ^^^^-.>>'.j(v;7 .W:^. .^*^?r-. . . . . . L : . . - . . : . . : ~
;= • Conflitti" a fuoco'.'. .•.•.-.'. .•.•.'.•..;.......... :.... ."..".. .V.N0' 3
= , Tentati sequestri di. persona •. ." 1
= Rapine' .'..". V.... '.».•"""'' 4
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KliPUIMlLICA ITALIANA

ISPETTORATO GENERALE DI P. S.

P E R L A S I C I L I A
.1

Palermo, li. 9 liarzo /W9

M _ > 10 ' • di prot.
nota M° 10/37527 del 3/1/1949.

OGGETTO: Relazione decadale sui.risultati di servizio ottenuti.

Comunico, i risultati/di.servizio conseguiti-da-questo Ispettora
'to Generale durante.il periodo 1.- 9. corrente, mese : ••

1°)
2°)
3°)
4°)
5°)
6°)
7°>
e»)
9°*

10°)

Latitanti catturati. .;. .,.. ....,....?
Persone. arrestate .„'
'Associazioni per. delinquere; scoperte. .....«.'
Omicidi, scoperti '..'........'
Tentati, omicidi scoperti -.'.
Rapine , scoperte ..'
Tentate estorsioni scoperte ............. ..-'
Sequestri di persona scopo estorsioni scoperti...;..„'
Altri reati scoperti •. .'
Cpnflitti''a' fuòco sostenuti" '. ' ". .'..'

7
23

2

3
4
b

12
2

..Delle predette operazioni neritano nensìone le sedenti:

y K
a?

.Denunzia in istato di' arresto di .Ofantò Vincenzo ed in istato di
latitanza dei noti banditi Giuliano Salvatore, Passatempo Salvatore,
•.Badalaaenti . Nunzio- e. Licari Pietro, responsabili di quattro seque-
stri"di persona a scopo. di- estorsione- ed- altro; Denunzia del Giulia '
no e' dei suoi gregari- i&donia Castrenze- e. Licari Pietro ,responsabi-
•Ii di onipidio del ]?ris..di ?.S. Tasquier Giovanni ed altri delitti.
'•Denunzia in istato di latitanza di Terranova Antonino, -?isciotta

Francesco, Candela Rosario, Î annino ?rank,ì.Totisi FTancesco e Pallia Ab
Francesco, pure conponenti , la banda Giuliano, responsabili di un

omicidio ed un.sequestro di persona a scopo di estorsione.!
/radiogrànfla n°5l6 del 7 corrente")». . / ,- / ' /'
~̂ j— " J ft 'fift'i: t,

Denunzia in istato di arresto di.Daunisi Calo£oro ed.altri,re-
sponsabili di "associazione per delinquere,rapina aggravata,estorsi^
ne" ed altr,i delitti/Brgoae.-.to della nota r.° t>30 del 4 corrente^» •

J)enunzia in istato di arresto-di Llargani Francesco ed altri,re-
sponsabili di associazione per delinquere,tentata estorsione conti-
nuata di due-milioni in danno di Romano Vincenzo e tentata estorsìo
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ne di cinque" milioni in danno di (Juariglia Kaff gelei/argomentò ci el
(jiòta n° 77ù del 2 corrente 7J ' /

Denuncia' d i Genco Calogero, responsabile d i omicidio in pe^
dì G-jncpSalvatore, da' r.Iussó:;teli;£rsomento della nota N°b31 del 2x

•'•Arresto del latitante Guarano Carlo, colpito da mandato di cattu-
ra i^er concorso in rapina aggravata in danno di La "ussa Francesco C

^argomento rac i ograia.'aa K° t)61 del 4' corrente^»

Arresto' dei latitanti Giuseppe e Salvatore Badasi, colpiti da rnan
dato di cattura per associazione per cielinquere, nove rapine aggrava
te. ed altri delitti^raoir.ento del 'radio^raisna K°b'33 del 2 corrente

Arresto del latitante Inaurò 'Giuseppe, colpito da mandato di cat-
tura per concorso in omicidio aggravato, tentato or'i f-i fi* n; tento ta j-a^
pina ed altro/|i'goniento del, radi oera^ina K0bóO del S norv^-^-tèP

Durante lo stesso periodo sono :stàte' seiguestrate le seguenti ar-
mi :

= Boni) e a mano ..... ........... .. ............. ......... ,K° 4
= Ili tra .............. . ............................. -...." 1

"=; Moschetti ....... .• ............. ____ ..... ....... • ......... "' 5
= Carabine .......... . ........... . .................. V. ..." 2
= Fucili. .......... ; ........ ....... ..... . ............ !...." .3
= Pistole .............................. , .............. .." .6
= Rivoltelle ---- '. ..... . ____ ...... ..... . .' ................ " .2
'= Cartucce varie ............... ...... .......... ........ " 9tsO
= Caricatori, completi. . ....... ....... ...... . ............ " 16

. Servizi. effettuati. nello stesso periodo dal Kucleo di Polizia
' Stradale i^ (~ J*«V^ Ot<~'->*~-4*&-

Contrav.venzi ohi' conciliate .....•."."...... ..... . . . . . . '^..N0 ' 1333
'Contravvenzioni" verbalizzate ". .......... ' ............. H "•" '267

Durante" il periodo in esame si .sono verificati i seguenti <£elit-
ti di "banditismo riferentisi alla specifica competenza /dl^cfuèsTd I-
spettorato

=' Conflitti a fuoco
= Rapine .......... .
= Tentate ' rapine'. .".

,1
2
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.KK1UUJULICA ITALIANA i?**'"~ '.'*'":

ISPETTORATO GENERALE DI P. S® "̂>":'
•P .ERAA. SICILIA. 19 Eàrso

'. !̂  di prot. •*,..--.
\Risp<{sta.a noia*0 10.37527.^.el '3/1/1949 •:'""""

A,| 
R̂elazione decadale _sui risultati diservizio ottenuti.

AL MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA ?.

' .-. >'à*'ftT
U...J-Ì?. ..

R O !.! A

Coaunico i risultati di servizio conseguti da questo Ispettorato
Generale durante il periodo 10 -.19 corrente mese : (

•1) = Latitanti catturati .... .............................. N° .'7
2) = Latitanti uccisi in conflitto ...... ................. ..." 1
3} = Persone arrestate . ................ '. ............... . .." 20
4) ~= Omicidi s coperti ..................... . ............... ". 1
5) = Rapine scoperte ....... t ...... * ...... ...... ..... ...... " • _ 2
6) = Tentate estorsioni scoperte ................... .. ...... " 2
7) = Sequestri persona a scopo estorsione scoperti ......... n 1
tt) = Sequestri persona a scopo di libidine scoperti ........ " 1
9) = Abigeati scoperti ........ ............ .......... ; ........ n 1
10) =' Altri reati scoperti ......... ;.-.............., ....... " 3C
11) =• .Conflitti a fuoco sostenuti ..... . ..... ' ..... . ......... "' 1
12) = Carabinieri -feriti in. conflitto...... ...... . ...... ...." 1

Delle predette operazione- meritano speciale menzione le seguenti;

Uccisione in conflitto del bandito Di Stefano Giuseppe, di Antonio,
responsabile, unitamente ad altri individui già arrestatici seque-
stro di persona a scopo di estorsione del commerciante Cangi Nicolo
fu 'Pietro, da Salemi,e successiva sua liberazione ad opera del perso-
nale -di Questo^ Ispettorato in collaborazione con gli organi territo- •
riali (argomento dei radiogrammi K.641 del 14 e 16 c.m.TTp «

Denunzia,in istato di arresto, di Provenzano Carmelo ed altri cin-
que individui, responsabili di duplice omicidio premeditato in persona
dei coniugi Provenzano - Castrogiovanni^argomento del radiogramaa N°^

~ 15 -corrente7> •

Arresto di Linp__Gaetano fu Pietro, responsabile di simulazione di
rapina, (argomento del radibgrà'mf:;a7ri<r^g92~dei TJ. / Ifórrentè)^, w'
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Durante lo stesso tari odo sono state sequestrate JLe^aognenti arai
e munizioni : " -

e Bombe a nano ...N°
= Koschetti "'-
= ' Caricatori completi ..................."
= . Cartucce varie ...: ' ......"

Servizi effettuati nello stesso periodo, dal Nucleo di Polizia
Stradale :, L ?tVA« /?.

B
6

30
760

= Contravvenzioni conciliate v;.
«5, Contravvenzioni verbalizzate;

Durante,\il periodo in esame .si sono verificati i seguenti
ti di banditismo,riferentisi tal-la specifica competenza (do
^spettorato iLu-jud. S\" (*••/ • l/̂  fiu £.'<*&a±'i " '

1) Sequestro persona a scopo di estorsione ...ti0

2) Rapine '...•.. ....."
j). Tentate estorsioni »... .'... ..."

24tì

1
I
1

L'ISPETTORE GENERALE DI P.S'..
(Ciro Verdiani.)
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IfEl'UUIILICA ITALIANA

ISPETTQRATÒ GENERALE DI P. S.

P E R L A S I C I L I A .

M 518 di prot.

Risposta a nota N° 10.37327 del 3/1/1949"
RACCO:.:ANEATA

wxwxwxwxwxwivxwxv/x.'/xvoc

OGGETTO: Relazione decadale .sui risultati di servizio ottenuti.

Alligati /v._

AL MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE CrSrODRALS. DELI/A P.S..

R O

'-•''Coniunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato
"Generale durante il periodo 20 - 2S corrente mese : ' •

1°)
2°)
3°)
4°)
5°)
6°)
7°)

Latitanti catturati ' .K°
Persone' arrestate '..'... .-.'. ."...• ' "...•....'.."
Tentati o.-nicidi scoperti ' .. '.."
Rapine scoperte "
Tentate rapine scoperte ........"
Tentate estorsioni scoperte ... c. "
Altri reati scoperti . ....."

4
15
3
2
X
1
12

Delle predette operazioni. mev,'.._no speciale menzione'le-seguenti:

Proseguendosi le indagini, si sono scoperti al coriple-uo. gli autori
del seqixéstro di persona, a scopo di estorsione, del e ornerei ante Ganci
Nicolo,da Salami,di cui alla relazione decadale precedente.Essi sono
otto. Parte di essi, in'correità con Llesoina Nicolo, arrestato, sono an-
che autori della rapina in danno dei viaggiatori dell'autocorriera
Salemi'- scalo ferroviario,consumata la sera del 5 gennaio scorso in
quella contrada Favarella. Inoltre parte di essi sono autori di tent_3
ta estorsione in danno del e ciarlerei ante Ganci Pietro da Salenti, avvenu-
ta" nel Eaggio 1948. Inoltre uno di essi,e cioè Lombardo Francesco,e
poi:autore confesso di rapina aggravata in danno di Imperiale Salvato
re; cónàjjqata il lS_novembre u.ŝ _J.n contrada Ilisillo di

..—„_-=-'/

., Arresto del latri tante -Calalesinà "Salvatore) colpito da riandato di
cattura per associazione .per delinquere, omicidio, tentato oraiciclio^e
detersione abusiva di armi da guerra(ve_aasi_ nota n°2l64 del 22

\-tê J < ' ' - "r ' —'•—-.

Arresto del latitante Bonferraro Salvatore,colpito da ordine di
cattura per associazione per delino^uere,rapina aggravata,detenzione
e porjto abusivo di arai e munizioni da. .'nxerra('veaasi_naiS

correntê ) *
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Identificazione ed arresto di Ariniondi Saspare,responsabile
confesso.di tentato omicidio.per motivi di vendetta in persona
dei coniaci Maltese Pietro e Ferro Francesca.jda Castelvetrano
("vediisfradi ógràìiuaa • n°1042 del 24 corrente")̂

Identificazione ed arresto di Pappalardo Angelo e Pappalardo
Francesco,responsabili-di 'tentata.rapina in danno di Pappalardo
Caraela e Torrisi Angelina,tentato omicidio in.—perso, jia delle
sjv.g|ise e detenzione abusiva di armi da .guerra(veòasi nata n<>7'4̂
del 22 corrente).

Durante lo stesso periodo sono state, sequestrate le seguenti
arni e munizioni :

= l-:itra , H'
= Moschetti .,' . .«••"
= Fucili ' "
= Pistole "
= Rivoltelle ..••-.. ..."
= Caricatori completi "

.Servizi effettuati nello stesso periodo dal Kucleo di
Stradale : &.

r
= • .Contravvenzioni" conciliate .'.'.' .- ,K'
= CTontrawenzioni -verbalizzate '--....".............'...."

1
1
7
1
5
3

"608
SO

Durante il" periodò in'- ime si sono verificati i sesuenti^^dc-
litti di banditismo,riferf * isi ^alla specifica competenza (t£Ìj?[ùj|
,-̂ .->. ispettorato &--~-- J t ' ' •• /* i^-f '• C- £&**. -' ~~

= Sequestro di persona e . ->o di estorsione ......... K°
=• dentate estorsioni ...................,............."
» -Sapiné. ....... .......... .*.....-,........ .............. "

2
4-

GEX2RAL3 DI- P.S.
Verdiani)
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ITALIANA

.ISPETTORAT GENERALE DI P. S.
P E R L A S I C I L I A

M ' .518. di prot.

Risalganola K° 10.37527 del 3/1/19 4N

9 1 Aprile j$4 9 •>_

R A C C O M A N D A T A

OQQETTO: Relazione decadale sui risultati di'servizio ottenuti.

Alligati M.

-Al MINISTERO DE1H-INTERNO
' DIREZIONE GENERALE DELLA P.S.

Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato
Generale durante il periodo 30 marzo - 9 corrente pese ; . ^

1)
2)
3)
O
5)
5)
7)
8)
9)

latitanti catturati ;... N°
Persone arrestate "
Associazioni per delinquere scoperte "
Omicidi scoperti , *. "
Tentati Deicidi scoperti "
Rapine scoperte "
Tentate rapine scoperte "
Altri reati scoperti * '... "
Conflitti a fuoco sostenuti .'.. "

5-
16
1
2
2
I
1
16
2

Delle predette operazioni meritano speciale.menzione le seguenti:

Arresto del latitiate Rizzuto Antonino di Calogero,colpito da man-
dato di cattura per appartenenza a banda armata,concorso in cinque o-
micidi premeditati ed altrofargomento- del radiofframma n°4l3 del 6 cor

Arresto ai Sapienza Giacomo l'u Giacomo, colpito da mandato di cattu
ra per concorso in sequestro a scopo di estorsione e successivo ornici
dio in. rarsona del bambino Bonafede Ròsarió^argocento del radiograSTg»" ' ' ~del 2 correnteT)

Arresto di^.Cipolla Giuseppe uj. Domenico e Karsala .Domenico di Giu-
seppe, colpiti :%da ir.aniìn-!:n_<ĵ f7a±±ii-r.'ì pp_-r nm-ìn-t^in _ pT^ipefli^ato in perso

" "na di Alacchi! Andre a /gr"̂ oiaent o del radiogracjaa n°6!?1 del 30 marzo

Arresto del latitante Tamburello ?3.olo di Carmelo,colp_ito_jdamanda
to di cattura per concorso in rapina aggravata Argomento dèi radio^ "*

n.7115 del 30 marzo u.s.̂ "̂

Identificazione, ed arresto di Messina Vincenzo e Cardinale 3osa,r£
sponsabili dit omicidio, premeditato in .pe-rsona di Di Carlo Giovanni fu
Francesco Argomento per ultimo della nota n°H8 del 5 correnteT^
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.. Identificazione e denunzia in: istato di arresto di A
nico di Domenica, responsabile di appartenenza ad associazione per
dclinquere,r:ipina aggravata in danno di ?odaro Antonio e P'ìrru.fr-̂ i
•Giuseppe jed altri delitti /Argomento della nota n°830 del 31 marzcT

..... ~ " ..... ' "'" '
Denunzia in istato di arresto, di tocco Dietro di ?rancescoyrc-

sponsabile di f av or eggi ament o vera o_la nota banda Giul i ano
nota nj "1 l 'l̂ l de i"T° corrente^ •.—• — - -•• — •-

Denunzia in istato di arresto; di Barcia Salvatore, Caldarell a
Giuseppe e Caldarella Francesco', nonché in- istato di irreperibilità
di altri due individui, responsabili di uccisione di 130 pecore di
proprietà del marchese Spadaf ora .^ichele^argomcnto del ra

S corrente"

Conflitto a fuoco in contrada Baiate di Caltavuturo tra perspnà-
• le dell'Ispettorato e tre malfattori travisati ed armati, che aveva.
no ingiunto a Fontana Cartine di consegnare, L.300.000£argomento
tfadio/?ragjaa n° 11t58 del" 5 corrente^

Identificazióne ed arrèsto di Fortunato Vincenzo, responsabile
di concorso in omicidio in persona' della minore Bambina Karia,da Al
camo;jar£cmento~del''ràdiogramma N°1202 del 6 ^ • •

.Denunzia in istato di arresto idi Garacci Tommaso,Catalanotto Ca-
logero ed altri, responsabili di vari 'delitti, tra cui conflitto a (
fuoco è tentato duplice omicidio in pregiudizio di due Carabinieri
effettivi alla" Stazióne' di'. Salàpàrutaj associazione per- delincuere e ;
detenzjLone e' porto' abusivo di armi e munizioni da guerraĵ argonign̂ ò %.

ultiro dèlia nota n° 'T81T del 7 corrente^ • x

. . ' . . . . . . . . . . . . • . . . .

Nel periodo in' esame è precisamente il mattino del 7 corrente, (.
verso le ore' 4,-45 .si è verif icata.una vile imboscata in contrada ?ua-,
di Torretta cóntro Carabinieri del Pi sta e e amento Battaglione Hinfor_ (
zi di stanza 'in detto Comune, di rito'rno a bordo di un jeppone da un
.'.servizio, ad opera di un numero imprecisato di fuorilegge appiattati
Bell'asperità del terreno che esplodevano raffiche di icitra e lancia
vano bombe a .mano contro l'automezzo, provocando la morte del Carabi,
niere Rocco Giust'iniano ed il ferimento di altri sette militari e
.di due guardie giurate campestri ( vedi -gadiogransii N°1206 del 7

Durante lo stesso periodo' sono 'state sequestrate le seguenti ar-
e munizioni : '

— Bombe a mano ............... 4 ................... N° 4
* Fucili ..................... . .......... .'....... ." 3
;=. Pistole . . ." .......... .'• ...... », ....... .. ......... " 1
= Rivoltelle .....%'.. ......... . ...... « . • • • • • ' . ....... " ' 2

= Cartucce varie ...... ...r. .---.- .......... j... ..... " 120

la stessa decade si sono verificati i seguentiLdelittì di
banditismo, rif creatisi alla specifica competenza^cfl
ratb L^J^ L? 'fi- ^ t~ jc îC*.'-

.=-Aggressione alle forze di Polizia -...VN° •. 1,
= Rapine .••••: ............" . 5

. a.Tentate estorsioni ...,r /." * 3



Senato della Repubblica — 271 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

? ? AF,7.
KEPUBULICA ITALIANA.

ISPETTORATO GENERALE DI P.S/'V-- •'\

P E R L A S I C I L I A ©^Ì'A-jj> r̂aMi / / _

N. 518 di prot.
Risposta a nota N° 10.37527 del 3/lA^ir"^

OGGETTO: Relazione decadale sui risultati di servizio ottenuti

•E Ì.2INISTZEO DELL'INTERNO
' DILEZIONE GENERALE DELLA P.S.

/^Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato
^Generale durante il periodo 1 0 - 1 9 c

1°) :
2°) ' .
3°) <
4°) ••
50) :

6°) :

70). :

8°) :

9°) :

10°) :

11°) ;

12°) i

13°) •

14° i '

Latitanti catturati
: - Persone arrestate .... :
Associazioni per delinquere scoperte

:'. Omicidi scoperti ....... ...."...,
Tentati omicidi scoperti .^"

• ' Rapine 'scoperte " i .'....
••* Tentate rapine scoperte
; Estorsioni scoperte "
; Tentate estorsioni scoperte •.
i 'Sequestri persona a scopo estorsioni, scoperti .'..'....

Tentati sequestri persona a scopo estorsione scoperti
'. Abigeati scoperti '.-..' .....;....
: Altri- reati scoperti ' ...-.
: Conflitti a fuoco sostenuti

. 4
26

3
5
J»

7
1
2
4
2
2
2

18
1

Delle tiretìefce operazioni meritano speciale menzione le seguenti:

Identificazione ed arresto di Buscemi Giacoino,responsabile 'di' om
oidio in persona di Scavone .Ióichele.̂ grgoaento gel raaTó.jrar:aa N°lTB5-'

11 corrente^

Identlficjisione e denunzia di Collura /oigelo ed altri 5 individui,
responsabili di associazione per delinguere,estorsione 'aggravate, -ì.ri
danno_£i__£iraj2i Vincenzo ed altri delitti(^ayaozento c'ella nota

12. corrente;? ~: ~

Conflitto a iuoco" sostenuto dal «ucxeo "i,".obile di Caltavuturp in_
qv̂ el̂ a contrada Favarella con due calfgtttori amati di..
/<o.'del raòiosra:..iqia~ìi°~r29?- fi«i~i • 11
^— • • • _ j--—
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Identificazione e denuncia in istato di arresto di Di L'accio Calo-
gero ed altri quattro individui nonché in istato di latitanza dei no-
ti banditi Giuliano Salvatore e IMadonig. Castrense , responsabili di ap-
partenenza a banda arcata ed altro. 'Il Giuliano ed" il L'.adonia denun-
ziati inoltre per omicidio in persona del V.Brig.di P.C. Archenti Al-
do e Guardia di P.S. Saldaci Vittorio. Denunzia dei banditi Pantuso
Gaetano e Pantuso- Cariano per sequestro di persona a scopo di estor-
sione di Alaraia Angelo e denuncia di Di- ;,':a~£io Calogero e I.'.adonia Ca-
strenze per sequestro di persola a scopo ni estorsione di Ogdulena An-
tonio ajg.rjoi.r:ento del radiogramma N°'i239 dell ' i 1 correnti"^

Arresto del .tenibile latitante Prefetto • Giuseppe, colpito da manda-
to-di cattura per associazione per del inquere , orni oidio aggravato j_sc_t-
te tentati omicidi, 29 rapine aggravate ed al tro ̂ar£o me n t o de I~ra"ui of^

(jgrà:r,ri?. N'°~~T̂ OU cie±l'"TÌ corrente"?"̂

Identificazione ed arresto di Soffietti Giuseppe e Ternini Vito,r£
sponsabili di rapina consumata sullo stradale ?artinico-Alca-uo_in dan
no dell'autovettura guidata da Ferrara Gaspare ̂argoEentc del radi'ò"̂

iZi'ua ìi°- 117^ óel" T3 corrente

Identificazione e denunzia di Tropea • Gaetano, responsabile di ccncor
so in rapina agsravata_in danno di' Canpisi Antoniô argcii:ento cellà~~n>s.
(oa~N0~13iò del' lò co rr e nt è")

•Identificazione ed arresto di Speciale Pietro e Sp ci ale Raffaele ,
responsabili di concorso in tentata estorsione continuata, incer.dio do_
loso e furto di equini 'in 'danno "di Bar gi'one" Antonino ed associazione
per deìinqueré . Arresto di Cucchiàfa Gioacchino, responsabile di asso-

, eiezione per deìinqueré è concorso in'ónicidió premeditato in persona
di ?iorensa Salvatore. Denunzia 'in istato di latitanza di Cucinella '
Antonjjio^^éRTiQrìsabile di concorso nei_;-prejjettó ' omicidio ed altro <[̂ gô v

«oménto del fadiograniiia N°'12?2 del '12 corrente?^

•Identificazione ed arresto 'di Diolosà Alfiò ed altri due individui,
responsabili di rapina aggravata in danno di Ivlacrì Nicolo e rapina
aggravata in danno di Bongiovanni Antoniricu-CJìtLse galestro di tre muli
rapinati ̂S-gô ento della nota n'Mg'iO del 18 ' correntèT"

Identificazione ed arresto di Ferrante Calogero e Zarcaro Vincen-
zo, responsabili di tentata rapina in danno dei fratelli Ferdinando e
Calogero Zar caro, conflitto a fuoco con due guardie -rurali, estorsione
di L.3C5 aiia in danno di.. Zarcaro Ferdinando ed altri delitti. oon se-
qxiestro di tre Eoschetti ,<̂ rgô ;enTo del radiograìr.".?. N°.ì2&3 del T4 ccr̂ -
rente ,

Durante' lo stesso periodo sono siate sequestrate le seguenti arni
e munizioni:

= Koschetti. ........... * .................................. .i\.- 3
- Fucili .... ......... . . ............... . ......... .......... " 2
= Cartucce varie ................................. •. . ..... '. . " ICO

ante lo stesso periodo si sono verificati i seguenti, delitti di.
isiao,riferentisì -alla specifica conpeten2a^QJ~qùe^^ìspettora-

Durante
banditisiao
to Ì?I/*~*-~*AJ-' ̂ - Ifi'1.' I/**- Q-+- ss *• -""s. :../..
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«=» 2

Conflitti, a fUoco
Tentate estorsioni
Rapine ,• ;
Tentate rapine v '. J.

.1
4

GEIGRAL2 DI P.S
(Ciro Verdiani)

ì8
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.KEPUBIJLICA ITALIANA

1SPETT.QRATQ GENERALE DI P.
P E R L A S I C I L I A

N _ 518 = di prot.
1007527 del 3.1.1949.-

10
'o, ll_ 29 V Aprile; 10

OGGETTO: decadale sui risultati' 3i'. servizio, • ottenuti^

Alligati N—

• Coi-unico i risultati di servizio'conseguiti du <iuesto-Ispettorato
gner.ale dinante il periodo 20 - 29 corr.ir.esa: •

°) = Latitanti catturati • . '". . . ' - , . - . , « ;. TT° 4
2°) = .Persone arrestate . . , . ' . . . . . , . . . .• . . . " 42
3°) = Rapine scoperte .' . ; • ' • . . : . . • " 1

,4°) = Tentate estorsioni scoperte . . . . . . ' . . " 1
5°) =• Altri reati scoperti ' . . • . . _ . . . ' . . , . • . ; " 10

''Delle predette operazioni i.eritano speciale menzione le seguenti:

Rintraccio ed arresto del pericoloso latitante D3AC-G Salvatore eli
Giuseppe,di-anni 42,da SaleiJ.,responsabile di concorso in sequestro di
persona e. scopo di estorsione del noto commerciante Ganci Nicolo,da 3a
leni e__seQuestro di due ^03chetai cojs_gelative abbondanti rranizioni^^r
^oL:ento d?l r?.ùio^rar.-i^a n. 641 del 27 correntè~7)

' Arresto 'del latitante 3CSZI Vincenzo, -li anni 44, da Gas te Iterarli,
colpito da ordine di cattvvra e:^esào'dc. t̂iel Pretore 1*8.11.1946 per ra
pina ' â -rc-vata ed gJLtro^firco- :fe-'to -'tel r'-c'io-rfa;-'.xi n.l42'i cTol -:t- '"cor'r?̂

" "• lAentificuzione ed arrèsto eli 3 CIACCA Saverio.di anni 44, da Ct.:.:p£
bello ài Î zi'.ratresgor:~'.-.bilr! ..:j oc^.-jorao M^.'r-apina "-.g.-yavata in danno
di Ciruvolo PiOaa ntù della nota. >;. 12,19 -13

'' '.Arresto clel^.latita.nte L.OK-2ALSANO Helchicrre, li anni 44, da Gantc. Ha
gherita Selice, colpito. -da ordine di cattura emesso il 31-5.1947 dal ?re
tore' 3i ^-2:ifi.per Gracidio a&ff.-avatò' in persona :di 'Abate Cariano e dete
zi^ne e 'yc-rto aou-sivo di ariJ. ria gnèrrafctyjOTOKto del racliogra^^a n. i^,t!r

ed arresto di ^Tà.LIA30 Giovanni,GER.\CI Gaetano e
ZAHCATL3 Gaivutory,responsabili .Ti cQncorào in tenttita. rapina in danno 3^
gli agricoltori ?c-srfiir^indo e Culo^ero'Sarcaro,conflitto a fuoco con -lue
guarii.? ruriili, q&torgicac ÌM •ULUVIO -ti Z^rcv.ro yer/'inando ed ultri delit

. ^ dsl .20 e 28 oorronte>
- * -lei 23 fj-Ji-r^nt^) a stato eseguito da

e 'dcllu^Ioc-^lp Legione
Curabinìéflj.8l*uarfé^c da 'Junaionari ei Ufficiali; un servìzio ai rastrc'lla-
iento nell'abitato di Toi^otta e nelle'caii.pa£nft a-liticenti-per la cattura

.di élc^eiTf;i favoreceiatorì attivi -Iella ban3a__Siiiiiunp ;_ Sono •• sciiti con-
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trollati' .71 5 individui,;?. i cui 35 tx-ut turriti p*i- '-n :er-.- ."..;r»-;i7.i'^i
ali'Au'ooriiìi "ii'.fìiEi. ria o ùfìfcri t i filiti Cojs.isaiona IrVoVìnci-il^ "'
•por--!' i;rovi'«> U:..o:iti Mi polizia, JMCOII^ o le riaultanso.' Sono stati
oc'iiur.-.-. trii ti tre i,.ot5cii'.j1jtìf ijiuittro fistole, dodici, fucili di cuccia
con ribVjnfl:. nte .•luviir'.ioT' -^'ito nonché r.atoriule vario eci esplosivo-

ru.ìin;jr;ji-i!.::-i n.3-'35. Oel 25 oorr. ^ ' "•

Durante lo stesso periodo sono state, sequestrate, le segue .it
'Eii .è' Munizioni: •

•= 'boschetti . .-.'.••.•.'.-'. .'.••.'. . .'"'.. -. .". . . '. = W 6 •
= Fucili ........ . . . ; .. ....... '.....=" 12
= : Pistole ..... ' ...... . . . . ' ...... = " 4
=5 .. Cartucce varie . . . ..... ..... . . . . . .= " 160

.Durante la. stessa decade si sono verificati i S3g;ieriti' dcli
ti dì banditismo, i-iferentisi r-lla qpèc^ifiq^ coi4>étenz&^n:- qucat^)
Ispettorato: JL, — tt ì'fy* • ̂  'k-J'*^ '• '"

'= 'Rapine •. .... ,•.....'. . . . . . . . . . • . . . - = -N° 3
= -Tentate; estorsioni . . . . . :;*• t. . ;•'. .-'. .'-.".. •-'".' 3

GS1C3AL3 DI ?.
( Ciro /Verdiani I
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v: ;>2 iWì-21 i»v;nloZ*i
«» e» »« i M • «••'•»"•«• "• »,'«•«»

E« 2731 si prpt»

OG03220J OrJl;y?:.za «li caryisio.-

A

6 ra&rio verrà iniziato un oorvìsio di nwtrollarsoato nello
abii.<vto , £i : s.italovro cho ci penuria r.vrZi la'aur&t»». Si 43 o?a»-»

Por ò/ltoaora i risultati prsrioci o naosasario 8
O bloccars I8 abitato di : 'cai '.ìlei*?*» rapitlmsoato cca pattuglie -oslì

dulia vio psriforicha, ic^Gdontlo-o bJiitBiqjxo di cllcutonarci

2) «stabilirò njaa rato di protosicaa cullo altura nei dintorni fioll'aiA
tato el Tino <3i ovit&x'o oìi,̂  voaecno fia^ycdìto lo forzo operanti BCJL

• Inabitate;
^3 i va»i quartieri ài riontùlops-o in gialda da otìitsro oha posr-

p-vfloajio yass'stx'Q (2n unsi oaoa £u.l'tiltraj
4) oootltulra o;j,un5r3 oho ?rov/cùcno olio porcuioiKicni 51 tutta lo

at-it.-isloTii» aoosxii-ia ecoluoa {vuia ;3:ìuatira per o^ni c*u3rticro) • letto
Ofiuwiro corr-nno capss.'-ji&t* aa ?unsìousri «cllsla?ottcrato coa^'iuva-

cnro tutti 1 najcor«u:;li9- ptr^/uiairo tatto lo atitasicni» irsooltr^^
JP». tutta la po^ola2ion>3 tcnsoJiila che oasyì» poi con3«itrata la &p?*ai'
ti losilì por ceserò lo riiufpls perdono l'ìcuxii'icata dti pcraonnló
ìlio co.'iìjsco i "c-i!i:Iii.ì (jì'ir^sclcllo Calaiìdi'a o iituttuooi e

Tutti' i f creati t'.o'.'Tojino..<»caox-e yr«?aontati ccn olohco ns.;irxtiv» *ì|i
rato dui' i^.aioncrio clifs ha procoùuta ni loro re«23, I corpi Ui rar*to
elio vorranno t«tti yoyortfttl ila -àsi cottuffioìalo inaorica^o» non ear^
ricsvu'iì sa non ocao-;r'2;:2«iti da sio'ct; cajjlloativa (àuogo a-jl liC^uastvOf
ecnorallt^f/sl aatc-:it03^C!3 fi:r; sa «ii cìiS, ha ea-iuostraio». .

Jifopora^iono do^T?! ocaoro ooiiuotta coa.c'Jira tjctioolona al fino fi!
rintrsocisro c^cntnsli slatisnti yicoroati o loz*o rr;vor??5=;iav0?i e- ai
non fora èra^iro «il controlio :ios::xwo ùi;;Ii abìtcn*! <ìi i c:;tol9pr*«—

?cr In «luratfj dolio o^cmòicni. aisi^ vietato a ojiiccliooeia di uac-ira
.

Coi twtao.M <:i s*y.sriiro & im iT^ittlto» hr^aico fialia rollala o
oo-^ra a'o^ttito par evitarsi cli«5 voD"-*.^3^0 U2<> dallo crei centro
noi o «:rì;vi i!i rioì.- In caso di conflitto biaocna ocsonolara il zv
a <i>inli«j<iuo csoto, o ce:i2a prevwcuparsieni per fiZalll di sci cha Savoo-
eoro cadcx-u colmiti.— • • : . ' . . - .

icr rac-jì'aRà0?0 ci- c^opi di cai jàOi»o si ùinpo^a gasato a

,
con la dielocasiocd delle
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« ^ foglio «

<:»:! «llu l'J*t".;-.i C '.1:1 ull'iutir.'.o C' o ali

-ii-o •!'.!:» to av/i.3,v> stollo «';npn,vr,s ciìraù ;ln:iti,- i-.-.iv«.-J5si::o a
di rr:;-:.:i-.u:,;i>r-7 !.•» -«oi::» c.^i^<*3tr-J «* isr.vcrso r-'-T-iO « fii;O -
.i-inr'icj. ^l^til-'J^^^o^^^^^n^^ e dovrà 0333

vì?a »:-iol:o ai evi-tiirs tic.jivfssioni ai cc- "*

. il Ca^-iti^iO <il :•».;• .-i-,1. ./allo A3i;iìl;^lG r;:;!r>
p£i,dCiì Òìi nuclei dì 2&

£ucoo, Caso :-"r;.retc o I» ancone. ilril«cì:or-ù s
i) n°>0 •uomini rsilL-i. oirwi di rsivsa d'Croj 5) n°10 •uomini no. Cosr-9
Vl-taj >) n°10 ucrìii-.ì ;ru .Vcs,-;:io Kulatto, Rite o'acn*?r, ó.>ir«a cabina
Diottrìe;» .?i ;.'cMjt-c-li?r>ro| 4} n'"3 t:r»ì.iìn£ e osvaUo dalli; ^rK.2^era ch9
pnc.i-i per in i-r-J-ì-.rttu C:I'WÌSÌA ol^'ìrìc-a; ii) n°8 uor.ir.i a Ccsrò Ti::?̂
na c/.e-fOs,^iii.TùO?Knr.o r-3i'C-crro.via la otevir.ìs di i'artlr:iesft riso ai^

l«^l«a^-a Col fc-x'tiiio silitc-fs» 'tlyva ìnueGeiiCi-ìin^o la'trsstssra che t-s
vani e. si.vi«tra dsllo atratìsslo o .yracìcatóKivQ ova sorgono, ftlcùso
catto; 5) n°0 «oniiii cu {,'oszo Capromio»»

7-ili .Drappi <U'.-r?ii^io cc-joro uniti <U Tuello sii-Sr^jrlio-torl cho
vrs:mo osaoro pi-j2:-;ati in i.u»:3o o o. tìccìn^TO vant© Fionc» fìnsi 'ìovr-rsau
croi» larono pors^oc-oo <S^;llf», >jjo»**ftionl iil pia •£ .̂71 nllo era ?.»30'«- •

'Alt-ri aoi-»/i24 sii yrotasioao lu-ic» jili stra;?cXl oaraaa» CiaycrrSl
con orcjisi3nsa a v-zi-te.— i .• • . . . •"'

) Por. 1 iiol •? rou i __vgy 1 •;,' V_\y-*1 PJrj. l-l̂ '̂̂ .̂̂ J-L^ Ji~_';'Ig'- '^ '- J- -»-'?» •
l-«aì.-it^to ci .:'c.ìtì:ioi?ro vicno •ciriJivico.riallu s^Mc^ti coae" eost

. .
ZL^ILì- ìi parto doli* aL-ì tinto co-^rsca tx*a via lìom o via Cactrcrca
ùì :>jll3. ' • i •
Verranno .-TÌ,T^O«Ì*Ì i àa:'juonti sorvìsì; «
tir..o p;»,tt«£!la al t^rnina di via «orsa "
un;:, pa-a-.u^.iia «n^ola via s«lvo*ora FiucnOlnioi — via Earaci .
«n'a. pattuglio. nni?o lo via Tfònji - via Srs'lvatoi'O 0:5U.o
una' patt«.-lla cr.solo vi» TiC-.^ì — vJa i-o?nsd
uiia pattuglia, oa;5»lo via Triocta — vìa h'oiaa

angelo via Ciu^P^a C-r/t-iilanc - VÌQ Hot«s
ur-ó'lo. via '-OJrtaf^t »::«.' - via .KOREJ
tai^olo via «o:^ - via Oìi-;ti-Lnn3 01 3cll-a

una puvtu..ii!.i «i-^ulo.virt Cjirso - vi-?' Cjioty-jaso Oi Sslln
una- pa^'ru-;;lin .inolio via ..'«^xiio - via Oajtr::rt>v3 di ^3
u-ifj pa?*a^li.-H .-insalo virt IV l5ov.Aila'(j! — vìn Ga-str«i:j«30 0

paicu-iia «.130.10 via -?aolo ìiìpohoa» - via Onatro^aa ùi ÀJolias
.s»^ta/iivi al di soyra (5.511'ij.̂ ova t̂oio st^o «ll*iatoc-6o

vna pAt-.u.^liti «1 tc-3-ffilna Jftlla via Soslio

•A



Senato della Repubblica — 279 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

« J»; ^0 Ai» "

via '/£•; torio Von->to« novcvuio M! :^od:i i ucrraciìti oorvirA 4
" una pattuglia dicalo, via Pitbc-tLio — viìi Ca.3trià**9 ùi Jiclla

« .1» M II i'CsJ.-li'Ji « • • « * ' •* « ' «

« « n « Vmir-ÈO «. W «» ' I» O

* ' angolo via y.-woto — via «.i-inwo S
.» » " • » ' " - via Arcato
' « ' « a « Piavo ~ via Veneto
0 • « • o L?alva*.«>^ò Ossilo - Viti Vcns

• vìa V.-iji8vO
. io •«• via Vor.ato

a ' n al t'irai.l.'iio ii VÌ:ì L i-lrtiSO
. « . » . «• » » « ivapaai

o « a H . w o gsj-jj
" ;• 12 fou-lo n via Vaacto.

JJl̂ lSJi ~ «loli-iittita tra- vin Yit' orlo 'vweto - via
via Jnivatoro Tocco - vìa. Vir.eDuao Liberi .
'•ti cerviRi « ' ; -
una -yatt'.J.v.iia aiigolo via Oaptìcìaìe — via C-aivranao Ci Id

0 n, « . . . « * Jlalv-itorii 'Ccico - via Uu-trcnso eli r-i
' B ••• ••"- • « • • » ; I/v,:t(J - Vie, 'JulVii'lC-V3 iCSC-C ' . •

.», * « » Galileo - via iralvatar* Tocco
" ••" * • •'*». l'icolù CO^CVOSQ - via. Yisccnso liocri
« -w ' " ° Yiii03:irt> r.lcarl -'via .-inlv^toro Catal
9 " in fòr,3o is via Antonino ^urti (untelo via A^rig-

11 cacùll

^lt^va Siiljti via Vinoanso-lieeri — via Salva
vi:i .:a-.tróncjo Ji ^olla - "^la^c.-i VARbioitìlia - via Filippo nis^ocsr.

lia al "termino 0*i vlooìc. I-'orcaasa
n '. : *» . • n « <i:>l vicolo Oiaaepi-e Pisciti 1ita

.-a • • . " -all'angolo »*i via ,";:ilvti«oru '̂ ocoo — via. r-r,:u-
u • .«* olitalo vi:t ^«Irutor i ,)ivì«a *• vìu £:< iva toro.
-° * 2Ì3.2&H. Vo.it ini ;.{lia ••• a«i-Dj.r» via ù
w. •„'" au.jo.lo vìa Vitloi
" B . • * . . - " Filipp
» o . • « _ « . a ; « . -iu y^tor.
e ,"•_ - via Filippo niecobojìo ~ via Salvatore "ri
»* * ia Tcniìo a via ?illi?;-o Ivicooliono

duo p.ittuj^io nal'is. c^nivaìna rstroiiionta la via *ji<;-tì?i « vie CiìS
(oassf.vrariuo pootisriomwnto la civs* «ella fissata di. i'-iuciotta
sparo}.- . _ . • :
vu-«> £i/t^u.j£ia in roa'i'o o via ó'jilnrUc'o divina

0 * ° * n •

• • «A» «
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» 4° ?0-

pnttu/rlin in 3Ton«}o nilu via .̂ ..tìit ioo /ìssusvo oltvc il ".v^o» «li oriti
-

una pttttii'riio, ih *onào «i viti «"u^ìio lato en&pu.jia
" w « * niijj via Vi-tijrio ••:$!;; siuc lo luto G'iarjinollo i»

grasso :-'o;:4'ìlapris

d^ via Pllàyyo Hìccobcao - i'iassr» • vrC3tt;.vlèl
vìa ::o»sacóio
:.;c»on.io dì^fwo'tt i
una' gat tUiilif»- alveolo via "orro - -'ia^itt /«

» • » « » i»>Oir!ittXJÌo - Via
• ° * " tt * Vi^'ÀliO - Viu

. " . • " . t t «* V.::r-Nj - via
p . n o « ?:.-c;c:>lo • - vìvi

»3 r-^ttyjlie ulto s.-slio .1S vie», ^ciliiii <2allf inialo ci tariiaa della
via Oi-olirjib . . ' '
ty.a pcT^u^lia ul ioralnù £ì via ?rftucò?jeo Gì-dli^jio

,v ' • ' . ' • '
/t* '.<-.-;\ w r-ftliihUn-so. dal i o via Virgilio «• via J^caacoio,riass:i ^tis
£-.liu viS •Ja.-its'.fìia» ài ii^lla. — vìa *'iuao«
^t-.r,-X2:;3 Wv.;c-0tì Ì .̂ i,-.:c,.':t.l J->^vlsl 8
c«Jà pa*taViia incoio vis roc^aooio - vift Avioato

* * . ' . . * • " ° Gonovs; — via va:f»rcacQ ci
' " ' ' ' " * • °. ' el ^QXTiino fidila vi-i Co «.-ir e Oa.-l.io
n ' - : ' , '-..°. • » ; -O . B (I

* "H • in foivlo a ria
9 ~. '• .-11 . al tcrj.\luft «ìi v

nitr.tr. «.-s via C.-.ar.-^n-id <Si UalOa -* via >'iu.-se'- via Joi'
:;Arsr,r.n -ìi-'^oa-ti i co^uonti «O^'AIEÌ- «
uoa pa'jt" jlia in for.dp" o \>-ìa IT

o . . . R li ti n
" - • » • « n n
•». ' . . » » « e

^Litxil.- ^ollnit'vstt -ie. vìa ^02-ir.o - via «aatsvsa
. v io dc-lic *S"a3.ìera ..'-JiSciais*,-» . ' - • ' ' • ' • . .
;itxr»5-;0 >'-'L :;.O.Tvi "L «allenti SiM^risl 3
•a:-.: pa-tr-vjlii ^j^lo yia. frolli i;i:o - via/Jun-^-:»,-^ ci Sèlla

* • * * G! tersine iìor vicolo =:v>iviito. s CucsràE^s
- .

fius ?fittu..;l-ii irt i"o^ao c-ilis-iiarefc. ùi vi^ «a^tr-.'jnso .-Ài i^lla
iii«a -(:at iii?jlla arinolo via ".i Sfila -i via :.\>s.xàt'a "<iùcr_ia • .
urm -attr.Clici :rul -^n^e £.»l".a via tai^v.-ao 4:i 2wl2s (t:,iv«r.fcc i-.-ìl?n?;
tói pattr^,liJi .-u t̂jio và.-j, ài J5o.u.a «i vicolo £ratai:;.i 2?no *
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a 2» ?C',r:iÌ$ «•

. . - .
'•r£:r-ij"v-i:i:->l3.-j;-o - 7i';ìii.5î :.; .'>..»c;ì;:u. tì<?l .;ar;;.7lo - -whiciìfi.
o Ì:Ì*Q /!:;<: if:1o -Az l'orini • • '

ic •ì;;;-r7'j-ii i yo,.--:>::"ii ^-i-visi s
vjuolta r>ll*inarooio -tor.Mu':* K-jlp.-aijao - ?ia Castraiod flì Bolla

uau i?aìi;i..lto al t3.r..jluo (3:1 v.u;vlo; Da .va io 6 Mnruì
dita y.i**u.2l.la 'il Calino Crus'Jlno
xua.>at'-vA-!.« iu /on/:a « viri, -ricn-to
xusa. •wi/a'i; 5-olxn in ?^:Ì<ÌQ s»,l vico?to J?lur
lili:* 5a*. t-/.-;l.ìu 1:1 f-.5:.-o «ili» via IiJCiiso
iì:»2 %-attu^iìc duv.-ir.ii la caoa -a^l i-cuiflito'Cinlìnno 3
/jìt3»3aj>-«o-!.jsi*'2o o duo fJ*«iti4o ' • ' . . - ' •
à'-ia pa-itu;;lic ì!i^tiwv> ìZ i?i?.Ì3i> itovi (iiiicìa « fino dol'-av crlo
XUÌB yattujILa ol:o .dal t crani* i3i ylaolo a;rc}:S!33 ci cposti vei*30 il I
liiio G:v3vijio "i vìe-rfErsa .
tuia pa-itw-jiia tr;j il saltóo cìiia'alno C la trs-.rr.Kìra ;̂ ido:\.-:a rial Ci

pattuglia al ii aopra d^ìlia :-:;i-'"o .̂'i
Or-nl.-sojvi Ojvyà e?jc?:"o {ji^i.-i.ìav.Ji Sa, uà tJii'ioiolo cJio pwT'/^aArt a cc-a
lavo r.c-J^ò la vi^i^.ir.e-.i vEoi ni licori fiiii coatsratsaen^e G£J."ìcacofr JLtsì.

Ìon9 dai sft.iucwìtA liuolc-l ui ?lv*
aoila ;;-o,ci^iì;:i loc«ii-ià a a^xra «o.;/iì SiVioisli lr.~c21.iw*-*.ì s
r.6lO a-^irii la fon-.:o a via Ì1iiio3.. siova iiuostii ^odca il tai-ràr.ia :-*--«I&?.
rió50 uo.".l:,i .isj rouiJO alP-a vìa * olititi
r.°'.0 no-; ini iu bornio .illu vìa 7i:io^:iO i'aliiiii nsi preu^i «;sl l
-t;i Sette • . . - • '
r.*1 ''O u^.rLyi Li fou^o ella vìa. Oc?^-.idia <Isvs }n i^isio le txtaacra

,
il5 IO Uiviiài t a ro:K'o u via' -';^olo iJssi'c'Ucsa Jgvo la 3tiM.!a. yor Carini c
un i oc -3 02:4 vi^ Icoa-jso» • • •
^lì srus-'i'ui K* ucrair.i oijxso'.ìr»'-», :Jl co.".in5;-> ci «a Rottr^fioi-'-CLa «ca
»« cra-A:fjvOfi;i2Z.30:vìi in yu;vSì .--••• s?!».v<?~io'f. hr-nno il eorjr-ito «1 vl^'rM-
o ci r-cai^vara in soccorso .-ii i^isllà iv.itt-^il-'-a ti3:o ùll:* porlf arda di;

.il.'^u-ltut-o ca a farauj-a coloro cJ-.-a ol at^tìr^aw-.c^o iiollo vic-ì «•

JiÙì* 1^ y^v'-VT^^v^-Jì /̂ ^^VAl'-y'l̂ 'JL^Iv^S'll:!?^ 3 . •• •
Vcrr'yvìo e.: - wtt-ii'v'3 ii'.'.ova a-^'^ìyv-r d± »0 uc:i.li.i oi2.:-jo->nut iMr'jivtà ;":.*
e'i'.?:«iiri a:-lltliv;itit'ì?ato,la «suuli fruì v;nv iiiiico'.:::*! aG^a £ì-r<7\*3f.;ì<a:

. .
nono «3i ci:i-Jv;'^ia casi. dovr?ru:3 uc^o^-3 yir.ahixise a pi-.u'.to;«"o '^ «na i:oì
at.tnsa («ìor.:iO o ialini) «sn «ra &11 u.jùì^.ì 'JotUona oa-^Oì-e avviati fti !?o
oti <!i ccii«--ì»j*raì£aìttc«— ' '
Totchc'la r^*» l'i i* o Xa 5* -iO:;à v\ovr^u:o peniui*'>lra 11 e»sìo5icra ìvanorc
di a*;i?.-i-itnif i Pussi oneri avr.'sir.o-la oollsì;5\M3ìona nntìiè ui ÌL-Ì Uì"2

. cialo; 3i.'.-^cc,iO iacl^rs ohe lo a-vtuiJr-s c-;a -4lti.'.;'iS.,.3r-o nri.xa i lerò co.
. i»èii esuberine con 1 PuiiztsRàri n'Ha seno rsu'ii.vìtt-ì.- '

• ;;i -yuc.;n:-.ea'?3 ili v«:;e2» precotto oìw t^wal tut*.i i ricorseti c^uo ^rs
via-ii <!1 iscu^oati Tolai.*

.A
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. i VTii'l quartieri <ìi ••"'oaì.'eìopru «oVrtir.no «avere JLtvA«avi*i iallo l'cruo .

1* o i* SfhA (;.?i paitiyjlie — 'j& uo-tljii) 1 salii V\ri ùairnp^o inrniti tu
rìhìlft J^s^no «il .1 cJcrr.oiìiOjHÌAr.ii^nc ;-'o'tiilc) »ij. ansnatio ci Uffici-*!! •*'!*

(uno i-^r £I>UÀ) o &uiw.«.o Au.otrr»«^0i' tiili £a «'iltrv.0 ^Cr:--;".dc l?c
fiù.Va *i*iTiO wHlliAó. — viii i/nriui - ti C^rl ^rc-aui w*i uovo ai

.i.o i.u .".v«:«ii&frc a. iiló«il. . '
.11 ^uSìo^Jicnti x-sì-alo fiovj-^ irprrilro r̂.c:'.« i 1^ «o-alnl. ila.ciilooara ia

fr..-jdo a vi'* i"if-lo -.-ira'i<;ao{ vedasi ?2j« -j) aho oì r«icJ««>r»ti\n>> cal.poato »i2
nloms r.r.li' «l'-ri mili^<»ri *li cui uoj-3-r». . . ••

::uriu-j.o farTilttì oa cacato Ufficio iUxe iiuico uria, p&r aoiiMfla. ft\jaii pc?
1» ori; •ifiO CO*.TO:ÌU<V »jeoVi

rj; n^llo optii^isionl cUL ' • . .
ÌMÌO onlor^v» o-sri rvl calanco -r^csl r'n;;^. dei Utcabinlori lor.io iocro9ciri

-r"Ì*ÀaVAta aia par ii rinomo» che il Comane» ài le;iio.ie.. vcf.vì .o-r-

3*, i*r- '>*, s u* 3r-;:\ (52 r^v^rlis - 1<^ aillt:::ri) I Miltt.-ri ohe saran-
no f:>r.iiSi ùAlIa ió-jlon») ùl ì-ilirr-.oC^.'.rCailioft'» • Ooil? a «-'rlr-f.Jnniìrijnl
jcoca/ì&j 'ài >m -•l-.'.Iijiino ?•>? ,2or.a ;;i urteranno1 vi u Cinici1 -^ivtiriiooj su
nwtccavri i'crniti calli-i- 2.c.';ìo»ic- s^eiau oc a fari s^onii è;v *«rtiriLco la
joi a irrita Cocolla, fia' i-'.-7& R j-icii int»ier:it!r:<k il &c-irvl.:ió au' 4onii.-l'fcjra •

'
.-07 o--;o co;;o a pii-iru

5>jlO in Tonóo «i vi-* .fiuT.«(aea1:ti sona.) IO la ferirò «22». vii ?• Ii«m.«i3 10
lr*-fc;.-;i> a via r»UìrJ,(5£ sona e lf> •} e 10 :;«i' jré«sl iel !»eei:Ls(^'>^a).

'0«ra.-.r.o l'imito dn, questo Vfi'iolo <j-j«vi;tro jET-iv-fl-s «»ut»li per i* or*
4tJO dovrnrvno tr-cvnrfji r.:»l vif«?.ra.a. ̂ vivo-ere por guiràrc i yu^si?i;W?À
nelle oj.-.&Tf.aloni òi 'j;-': njuioi ài -*>no.
. . T.^ls colonna àtìri al ccr:;uk^o : «1 *«;,£• uni •O.-.rabiràtri viilo^<3r.o,i.i/i vor

],eiu i'-sr il ri-tcrso- che il Os^antio ti i.«òiono v^rrh «««::&.*« • o ori e—
a

7*» O* o o* 2an* { «8 j?acu*li«. - 5$ uomini). Gli u^..r.ii al ts^sartio di tra

It.au coi oraria cara .&! e»-^aaKÒ ùel Ka^£« ùi '»:*r-V Jodioe A2iOjafit>»olci p
'acCa»* sia. iur il »l»srnot

tra cclon.no opvn>r«-,a R Oi-.ra :=,fii r-fec^'.ti Urfioiil.1 ffvtìr.» S
r-j fl.* .irilvrw ia noto (ia trcrr.-if^i »13.a j-c^ii'c-ria ci '-odielc^-o «:l

più- ta.r'.A 'silc cro'3t30, iata IK. òtwV<JÌt;^ ci itiiivrario e l

•A
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» < • * • ; ,

il •«a»!'»'lo', ero or-lohire éoYrsr-.r.o V»iJLru-i i-àftir* la -oro "nif ferenti • . ' •
'7'òicii:- & nsv.iijdt'.irio •a.vt l'ìn'/c-svl^c.st'» >IÌ .'os.»el-.^-rs av/sr.~a nì-:;Tt,

i'.» i ;rft i;Tsx;.-rt aore .--e lutivi!»* 'tt3i ^.rcsii Ci
i'oi;is.U/ z\V priru .ilolis are i,}0 , i\. •?;.•* r. Si rò. :ir.» a tsl« era per ir.i'-iaro
t;uinc'.i l tin¥c>titi:3(Mtti>-.ùel x>as»e •• alla jirte «v.-va^ii^va.

C1I UvTiciuli our-ca-icri/ si ««:ct-* U-rsnao cóatlnuc..^p-T>g chs .vii uo.-iinl
iriiùiten/rajiO ao^j-ra IX lerà ^óuto e a in clfc -^Ovnibbe e-.*cr« v&litìaacA.te
coaCLtuv.-ai «s.i:i eu&Alttrni ft' l»r& <'.io;oj4ct3r;c«

• Gli ai.tf-:'.ssiii,3::i7ciati è.li. vaiili a iV.rìt* !;''.'CfclÌ5 & Ìl-->c3 Sr»llis.it Usa
-Ttaii «i rìtilrerai.'jo B Martirii-;» e Vr-rlni liostariilo 5ror,«o le

tìJ.la, ùr«s.>r,.vonvr€ tii "ttu.»o-2«i4i oUr '̂ or tor^rsns il ^sraork-'ilft a T.
• visi 'i;&ìiol-*;ai-:0»oi j-ortfs-nuijvo tal jxtnsKsle lH3"/o-jaxo al ^As*3<j£itci colla co—

« irò Valerio vi w&li Hutovi-j^si ìs. f.vi«- s*iura «i iV-XoiT» 6 ì-r^eti.vi <1L cc-
n «I ';6 uac?i:ji c«lX* pc7C«£lio «lr.6,".n al-ri.lp ft^wiiVÌ.

o.-w Covji-tnriO oj-c-rr.ro lo pcr^ul?l7,
pur'.-j.'ifio .olla ero 3»>0 òftlln ^M«jarr»a ;^luSa*I"iÌ "cn"

.lo £iUtO)*ìlft.:o fcd &il'a.M'6oar;b-i.liift5a <5i oui n^pro^y
concj

.'-£5. .2-ar.i'o À'sil'i-s.-iO che i.
10 5.ji:iti iì3l K«f;lco òi "an vluaepìà J a u S j _

..^=^ - Tlrlo-c-rà il Ofi^.sissario Ix-one'"<3ic-T-Artftlj coadiuvato iti Z'-'-r.-trit
ùi ..'.*. J'il3l <s-a A visjpo^ìStn.rsc 10 n^-:r.t;i. del aviidca Ccst^a

. -cài — -iriijer^. il '/«Co~à'.it:3Ìrió -ocebi iy.J-'slttr eda^iuvilo tsl '*0
ili , .>;. :--i£«}3l.-A ao.'i a disjo^isiònc IL" j^se^v

4* ilo»» - SS i ti* rii il 7.Co".=lr;Àario Curiale S^èfi^vlc con a jjis^sisiong
10 ;>5.:ir.--_ O.sila '.uosV-trs. Cil i'altr^aj

^*.-^oaa - J:i,"l.j;iirii il' Co-niavìsr'ia -C.x--o CarLon^cio Sf-riC-'ctLo ':»&&à-iVtVAii
> '̂̂ .. .7»y/. i^-uti»-. ;'.; .i^-^-^loì^yo . con a ùi^da'ial&r.i l-'-ù'^rabiriitri
vd n^-:l.io" .'.:?lilo; . . . .

•5* Iena. - liri^rà il Coi'jl-jaaria ?ì-;.ei6a Giulio eoa A C1.siislr.icae 1") Cu
e

7* ^CJia — iiiiii-sià il Y.C3"!:ii3-,ario V'irsi ^o.4-ftrlo oor» a. ii
. '" - i-irubiaiii-i -.«1 iìusiuc c«;atrala

lì*'..cai* •• ".'i;-Ì3,cì"ù. 11 ./•Co'.*«'iì:V'iajPìo ^"'iJid ClTralaria ona a.
• 10 «^.•u'wi àcììa vuc-u^.tm.^i *nlcr?to;'.

li*. ivwia «. iLri.-tisi^ il Co-assisa» 1.33• ^H ̂ «orci» i:i>^ario con a <ii¥po«!t-ion3
10 fv'rtaiti c'tlìs. CUsa^ura ,ui Iftlciao»
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•xf-sy .•.i^ixy.-f/.vawtf .vx

.
toblir.ùo poiv rola tic-li ac'rrta r.r-r...-;;* V.IVA Auto-'ì-ulac^ajc:.^ isuo7orar.---.»V a3_ia
otx it3) ìì*'.Ja catter-s-.; Cnlaìafiti u/tlt-A^tftto ni f-yra.'j.i.Uc'' eh* Sovr* er-
betta: u-e lo i:or^-.ii=ii.ii.•>*•!«, Lo autofcli.vlo fio-/rancio sostar* e e.i ei jur'a la
nutoub;ii.v..ia 3-1 piallai-,} v-ìl-fàvvin o ^rotósi--.n<> i.ar;it uut^nftiai o iìaì
•i.cryoj^lc o^yi'iTivS» . . '

La i'ì.'-.a «Jall»ojt.rM'5Ì9<*-u»r?i d'-iVi con ac.vsaì» 01 aaa:̂ *-:; u faizza «rc^i
I CT-U^S-VU il colóar?. j>rj>/rsr..:rs£k:iO ft oc..e tarara 1 ;;iltt^ri ci ^io^-

jifili-'^.lvoi1.»/.-* f f u ^ l i iii-.ì"«ftS3i. . . • • - • - . •
...iarsla iì»orUi:ia ptr lusta ia-ciucia <ie

".t-CvJiili ramarti 'II j'clicìa stradale c-?4eoirarftJiT;{» zi servisi tlsccn^'.uo
j?sr._l* or* if ìu I-i rie i|i »ico iso tu .^.'oTitcltjy.rc d'.i Iarlìai-etiC*ai-/lo vaat*.

C:*riiii d%l.i

r.ìe le

jsr=aa*.lc óo-/iVi'ewòivra In
tl\f5 lìii
nar« ' ds»

0£-.ùr.o

li
ira

I-.'68euiio.runl,.iccftn.-tia s'ia^- îf bfi' o l'
i. rzciidti i
i i2.-a-vcc« ra

X-ìi l-J\>''C.il."':C/.r:V I-A 2ì'ur"JI:««i •• ' • • ' '

VA ->i vii" ilio'-:! iHt'r

Tmclci ".irftì.
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o 9 .• es

Per I1 accerchiamento ài ìiontelepre e per isolale i vari quartieri
dell'abitato »

1* SONA. « Pattuglia n° 14- - uomini n° 2 - .... ......... U° 23
2* ZCJJA n »'• 15 - » »• 2 . ............ « 30
3* SCITA " » &8 - " «2 ............. « 16
4* «Oi\TA « « 17 - " "2 ............. » 3-5-
5*-SOKA n » 21 - »' « 2 ......... ..... »? 4-2
6* ZONA " " 6 - ." "2 ..... ....... » « 12 .
7* LiCljii. » " 4 - H "2 .•. ............ " 83
8* SONA » " 8 - » » 2 ............. » ,I5«
9* .£Oi:A "• " .16- ." ".2 ..- ............ " 32

SOTAliS IT. 218.

Eiserve di 10 uonini ciascuna in. 5 località H. 50
9 aqusicire ui 10 •aonini' ciascuna per perquisizioni « • SO

-Personale autoblindo e acorta « 100

HOTALS I;« 4=3

II p rsonale quindi occorrente por l'operazione cier-tro l'abitato eli
ilontclcprofùi cui alla presento ordinanza, in 45S unità, , vorrà, fornito
secondo accordi intervenuti dall'Ispettorato (60 uomini) dalla legionG
Carabinieri (272 uojainl compreso il reparto autotlindo) dalla Questura
di Pilcnio ( 12-5 -agenti ) inquadrati da Ùffipiali e 3?un3ionari.=

JEKSSALS 51 P,S.
(Ciro Verdiani)

/'
_—^'
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I3?3I20:UTO G1ì1 \̂liZ 31 P.3.P33 LA GICIIIA

Iì° 273i di prot. Palermo,li 5 saggio

)* Ordinanza di servizio.-

AI CAPI 20ITA ?ra6L3I MOBILI P.S. di :

aSOA «= S.GlIJ33Pi'3 JAIO a PAIcTIlIICO =. JÌOÌ?S2L."3PS3 *

e, per conoscenza :
AL CÀPI2AÌIO -nT T>.S. JJAIIA3IKI.JXS.. ABH13A12 IO ZUC20

12

II giorno 6 maggio p.v» i Segarti cottonotati sigile ora 3f30 allo
oro 18 dovracao eseguire, a cura delie SS. LI. i sefruc^ti .sorrisi :

..._Z.O T T . A . . __5 3 17 D A '

Ì') II ITueleo Carabinieri di Contrada Cjiusa dovr-*' «iQ^uiro ssrv^Kio di
ap-post^sento a Tortclla d'Ari iuoij

2) II Distacoaiaeiito ùol 2ts. Sinforzi di Porte Ila della Paglia dovri.
eseguirò servizio dì nppcotaaento -in coivbrucia 2onta.'.a ì''roddo,5

3) II Eucloo di 3uvarc-lli che ci presa 'dì fare aTi'ertira pur facondo
parte della sona di SorrattGj dovrà eseguirò ina ncrproca a oaoa
Cc^Tianàiai rit^jicndo quindi in appostamento in cuolla sona;

4) '.II Kucloo di AOQ.US Palato dovrà rinanora in appoat^usnto ir. punto
di oblìligato paosa^jjio nolla svia giuri sdizionci

•5) II Nucleo di Satana dovrà osc^-airo servizio di appostamento su COE^O
rinoociiicra e sul conto -Caloaraas (lato Hoi-tclepre};

6) II Nucleo eli Usada si dovrii appostare a 2ortclla Co^'iavora}
7) II iìuoioo di 3 «Martino delia 2calo si dovrà portare r>. pirtclla O.Jjari

fino a. quando vedrà rientrare a Palorno Uiia colonna di aut osassi
provc:ii2nto da Partinico-Moatolopraj

6) II l'uolao di Caca Laubuso sì «ìovrà appostoro in puato di o'o'oli^ato
pass&sijio nella oua giuricdiaione;
II 2r. PSRI1IO Girolamo alle ore 17o30.dol 5 oorrecto ci presenterà

all'Ianettorato

1} II Nucleo di contrada Signora dovrà portarsi in apr.OEtarionto in
contrada T-Iarsuco ;

2) I l'ucloi d'i Cant-Aoa a lavatore od i 13i?tae-.:aaontl di De LÌÌKU u i-jr-o
cia c3o\Tanno enejuiro oorvioio eli raotrollamcr.to nollj contrade
GtracattOy Soano, lioaaello a Dò 3ina«
II o^rvlsio ùo\'rà csrsore àicpocsto ùal Capitano dei Carabinieri VA'JS

CUUII olia coiianùeiù eli uo:.iir.i o ni coaunichera a sesso radio l'esito.
3) II Distaccanento del Battaglione I:iùf orsi, di ?ell£.niG:iaca di apyo -

à' a Portello. Guastolla».



Senato della Repubblica — 288 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- „ '2« f

II" Dr,.'£.ti!SO , l'ariano con 10 uòmini dol ITuoleo di S.Ciunsppe ?ato ei
troverà' alle ore 17» 30 dol 5 oorrento all'Ispettorato Generale;

_2AIT A ..? •/> 7Ì g...Ij:Jl_,C.O ......

1) II nucleo di Coaao Jaszo Vecchio ci apposterà noi prosai dol Santua-
r i o a i ::o=iteiio.^ . - ' ' . .
2) II Kusloo <2i Ponte llocilla si apposterà cu Coazo Suona Grazia cho

racsiuncerà attraverso la traesora Timpano» ' ' ; ' . -
Torrà presento che altro . f orso opororaano' nói eintorni 'provenienti
nella nottata da' ì'artinico. . ' • ' •• ': . • ..

3) II nucleo di Caco Giaoalone effettuerò una compresa al bulino Cartia^
. . ra, riacnonfio quindi appostato in quei pressi j
4). 'Il ir-aclco.di Parrini si Apposterà sul .valloni JTocolla. (altosaa Capo

' . rraooo)? • / . '
5) II Distaccamento di Pieno Ho oi appio-torà- in contrada. S.Catalóo (al-

- tvjo elio doaincno lo : stradalo ITaaionalo); •' • . . ' = , . . -
6) II Dintaocaraento di Yal^uarnera esoguirìi servi aio (Ji ractrollesic-nto

in contrada- 3uonasrasia |'- ispozionànao onclie q_uolla parta tisi
• Jàto ohe rìontra nella nua giurìcdìzionaj . . • . ". . -

7) II Diataccamonto di LSidoniia dal. j^onto esctj-airK servizio di
'\-ianto in . contrada Puntalina" o 'Piano di Fico,- iopeaionaaflo aaekó quaì-

•la- parte del Vallone Jato che rientra -nella sua siurinùizici-is;
§) -.IX i-:ucleo dì Guardiola unitoacnta alle forze." dell' Ispettorato dislo-

oati i^artinico comandato, dal; Capitano dei CorabìaìGri ii/JìIIKI.o
•diretti cai- Capo. 'Zona' e dal 3r» .2RIPODI àovrpiiiio .eae^ulr.o vasto ser-
vizio di rastrollauento nelle contrade Bisaccia .-.bacino - Carrozza
TB". 21olo»o V

. g.'O IT A' HO ÌT 5 5 TÌ 3 P P. 3 .

i). Cltre ai servisi . dell'unita. ordinanza avvierà' t-. -.-
a) È0'!© ciicnti o carabinieri a Palormo par lo óre 17 ali* Ispettorato •

del 5 "consenta, da ̂ sÎ Ĵ àrBaxf2l3 servire' coao guiJe dol.paeae (quindi
"eloncriti aolto pratici); . '"

.b) disporrà che il Nucleo .di Case Purpura effettui sorviaìo di corpresa
a trotta 2i anca presidiando -quindi. Cosso 'S. Venera;'" ' '.

o) dioporra.cha il ITucleo di Cippi -ai appesti nolle pontrada 'oaoaiza di-'
viso in due. gruppi a prot spione.; dolio atranalej fino ni rientro -a ?a-
lorna di ur.a colonna proveniente .-.da Partinico-IIontolspro;

d) disporrà ohe il Distaccamento ùi. Giaràìnello si apposti ou Cozco
Sciuaoiìi . ' . . .

e) taira a aia dicpoaiziona ia iiontolepre tutto lo forze, di Polirla lo-
cali corao rioerva, coRconti-andoie in unico localo»1

•'Z O 17 A ' * OJg.'?. 3 l'g A , . • ;
-Dieporra olia il 'ITucleo di ù?ì. no ùolVOccliio ci apposti a .Cosso fru-

mento o Coszo Ciaranitl a clie il Diatac aiióbto di lorretta si appocti-;
alla J.Jort ella . di Terre-Ita in acùa ùcoinàn-to; .-"' \ : •-, :' " "

Poraonjilo tutto IN .DIVISA, viveri a oocéo,, parola d'ordine della
giornata,. '. • I»I3PS5IOS3'%5I33AL3 DI P.S, • '

6ifo/V
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C O P I A

COIiAHDO MILITARE TERRITORIALE DI PALERMO

H° 130/1 R.?. di prot. -Palermo 7 maggio 1949

OGGETTO i Lotta al banditismo.

ALL'ISPETTORATO GENERALE DI P.S. PALERMO
e,por conosce,za
AL coii'JiDo vi* BRIGATA CARABINIERI PALERMO .

.. Ho preso visione delle notizie comunicateai circa, l'attuale
fase delift lotta contro il banditismo. " ...

La lotta è dura .ed aspra o esiga purtroppo le suo vittinaj
lotta che è da augurarsi possa concludersi in breve,na che non
può illudere si concluda presto.

Ritengo che il nctodo e la. perseveranza oon la quale è ora
.condotta possa ottenere i suoi effetti. Il valore e la reaziono
che le forze di polizia ora dimostrano,danno garanzia di succes-
so . . ' ' • • • - - ;

Eoi mètro saluto riverente le.vitticà del dovere e formilo
i migliori auguri per la guarigione dei feriti,prego porgere
'a tutti il nio vivo conpicici-ento per il deciso loto coaporta-
nehtó e la sia parola di incitamento a seguitare nella via in-
trapresa, senza rai trascire.ro ie nome che regolano la "condotta
di una tanto perigliosa e penosa guerriglia.

IL GESEPJ1LE C
f/to Q.Araellini'\

P.• '.lj&) ' e-

19



Senato della Repubblica — 290 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

. . - H / •
3P * • • ' • : I3PSTT03ATO G2NEILVLE 31 P.S... PSH LA. SICILLi

/ • • • ' • ' • • i - ' • • _

i-* f tf°'3235 ài prot. - • Palermo. 7 ilaggio 1949
„ , , \ '' D I Y : S « r t s r . P O L I Z I A ,.t Helazione.' w '

. A^ S.E. IL.CAPO-DELIA PJ

Allo scopo ài tentare la cattura àci componenti le bande arsa,te capeggia-
te dai noti fuori legge Giuliano Salvatore e Labruzzo Giuseppe e di assi-
curare alla giustizia i gregari,compiici,favoreggiatori,questo Ispettorc.-

... to.ulticato il àislocamento.dei Nuclei, Llobili àalla- Sicilia Orientale,àei
• [} Punsionari.àeglì Ufficiali àegli agenti 'e àci carabinieri,ha. concretizza-
T' to è àa-fco inizio aà una serie ininterrotta di servizi nelle campagne e ns-
;\ • gli abitati :àei cosami àove le notizie, fiduciarie e le indagini condotte
' "-' àal 'personale àipendente,segnalano la presenza dei fuori legge.
/"» ' 'Come già comunicato condii, radiogramma n. 323 5 del 23/4/194-9, ne Ila gior-

. nata àeX 23 aprile scorso è stato attuato l'investinento del primo corame
sj (TorreIrta) che ha portato al fermo di trentacìnque individui attivi fa-

voreggiatori eà al-sequestro ài armi e munizioni.
ÌÌ{..̂  .Dal-24 aprile al 30 dello stesso mese,! reparti dellrIspettorato hanno

• effettuato servizi vari ài battuta,rastrellamenti,appiattanenti,nell*am-
'" -bito àelle proprie giurisàicioni allo- scopo di non lasciare vuoti di

tempo tia un*operazione in grande stile e ltaltra,per impedire l*incapsu-
laaento àei fuori legge è per non àare loro tregua.'

Il primo raggio successivo,ricorrenza àèlla festa àei lavoratori e
della nota strage ài Portella àella;Ginestra,"tutto il personale àell7!-
spettprato fe stato impiegato in collaborazione.con gli organi territoria-
li nei vari servizi ài prevenzione,sia allo scopò ài impeàire che le na-

- nifestazioni popolari venissero eoatunque-turbate,sia che il'banàitismo ne
approfittasse per azioni criminose:tali servizi sono stati effettuati
principalmente con 1T occupazione dello alture dominanti le varie strade
ài accesso..alle campagne e ai luoghi di riunione. • '

iii Rincalzare ài tali servizi,la (precisa esecuzione e la fredda àe-
terninaziono ài tutto il personale volto al raggiungimento àei successp
concreto,ha eyiàentenente esasperato la pazza ferocia àeì criminali fuo-
ri-legge e particolarmente àei Giuliano Salvatorejàeterainanàp altri ào-

> lorosi episodi. . '.
'./• Il 2 corrente si aveva in llontelopre un agguato àiretto a colpire in-
/ àiscricinatauente le forze di polizia e 'realizzato-dal capo banda,inaie-
ì me -con.-gli altri,per-ristabilire neila zona tormentata il prestigio dei
\ fuori legge,àuramente scosso àalle operazioni in corso,e per-loro ài
;'.. grande importanza.in relazione al favore delle popolazioni locali.

f Verso le 19,45 ài'q.uel giorno.il Sotto Tenente ài P.S. Saccodato Be-
ì nedetto,comandr.nte ài •q.uel Nucleo Isobile age'nti ài P.S.,si -àisponeva
.- a rientrare noi proprio accantonamento,àallrUfficio d£l Punzionario Di—.
? .risenta la Zona,insieme aà un gruppo ài otto agenti. •• . " | '
. . Per raggiungere la caserma sita in via Castrenze ài Bella n. 141, nello
' 8-Sabilc ài proprietà àsllo/fauiglia 4.el banàito. Giuliano,I1 Ufficiale do-

veva .traversare tutto il paese in senso -long^fctuàinale per cui disponeva
••w • ' f • • ' • • • --'- • .. . '

*i •
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gli agenti in roteazione di' sicuressd, scintene ndo vicino a sé un nucleo ài
.quattro uonini e forcando con gli altri quattro due pattuglie che.seguivan
-aà una--distanza di circa, cinquanta Botri,!1 una dall'altra. • ' . . . ' • •

'Poiché in quell'ora la via CaatEtizé Bi Sella che è'la principale del pae
se era. molto anicata per il flusso dei contadini che sogliono rientrare
dalla-campagna al prino calar della-flotte,nulla lasciava supporre che un
agguatò stesse per realizzarsi. :

Senonchò.non appena il Tenente Saccodato .ebbe raggiunto l'ingresso 'dello
stabile con il gruppo che lo accompagnava,la.prima pattuglia di retroguar-

'dia che si trovava a circa cinquanta unetri,veniva investita da violenta
raffica di citra sparata da individui appostati sul ciglione della vallet-
ta antistante lo stabile stesso,che costituisce una stretta trazzerà tra
due bassi jzuretti che porta alla campagna per un inpervio terreno roccio—
s o . . . .

la pattuglia era conposta dalle guardie .di P.S. Eestuccia: Letterio, che
.cadeva colpito a morte e dal pari grado Di Kartino Gaetano che rimaneva
ferito ad entrambe le gambe. ; . . • , •

Contesporaneanente a tale attacco,daIla trazzera sovrastante la'caseraa,
sono stati sparati, colpi contro le finestre della caserna stesserlo sco-
po di impedire la reazione degli occupanti. . - . .

.IJalgrado l'accurata -preparazione,l'esecuzione precisa dell'attacco e
gli -accorgimenti tattici^nessi in opera',la reazione fu ii2r.ediata e viva-
cissii-a: la seconda pattuglia infatti apr/i subito il fuoco nella dire-
zione'del ciglione sopra indicato mentre dai balconi .Iella casarca il Ten.
Saccodato reagiva con il fuoco di tutti gli elenenti presenti nell'accan-
tonamento. Nel corso di "questa reazione rirraneva ferita al braccio destro
la Guardia di ?.£..Aggiunta Guarino Gennaro che sparava da uno dei..terraz-
zini. ' L . j .' • . ' •.
. • IfaaediataaentiB accorrevano sul posto, tutti -gli altri elementi effetti-
vi al Nucleo Isobile di P.S. ed alloggiati in una seconda ca-ser^a,il Nucleo
Mobile Carabinieri, nonché i militari.del distacceianto dei Battaglione ' •
2inforzi.e;della Stazione territoriale del l'Aria.
-. lii i banditi,sfruttato I1elemento["sorpresa",si sottrassero,cone ai so-
lito.al. fuoco delle forze di Poliziaidisperdendosi per le campagne circo-
•st'anti,ricchÌ5SÌiie di vegetazione,di irocce e di caverne a loro fa.iilic.ris- '
sii:e. L'inseguimento fu subito in atifo Eientré,iisediatesento avvertitoci
portavo da Palermo sul posto con Punzionari,Ufficiali e rinforzi i

Alle'.ore 2t sul posto disponevo per il più' vasto e permanente rastrella
aento della zona,effettuato con 1'irradiamento di varie" colonne dirette" "~
d a Funzi onori e d Ufficiali. ' . j - ,

Conducevo personalnen-te anche le priL:e indagini per. tentare,alnsno,3a .'
identificazione dsi fuorilegge aggressori in quanto era subito chiaro
che avevano potuto avvicinare indisturbati la caserm perch$ fraasischia-
ti ai'contadini di ritorno dalle campagne. Uolti pertanto dovevano essere
coloro che li avevano-veduti e con i;quali forse avevano par lato;.essi,
avevano forse ca-^iinato. insieme, favori ti dall'oscurità incipiente. '

lia non ni .fu possibile raccogliere alcun elemento positivo par il ^u '
ro di silenzio dinanzi al quale tutt^ gli organi cicli1 Ispettorato e deìi-a
Polizia e della Giustizia si trovanojqul ogni qualvolta è nec'essario con-
durre una indagioi qualsiasi. ( • •

Prasi anche iLiuediato contatto con il Sindaco Prof .^nino Stefano,
nonché con l'Arciprete Ferrara Natale,Parròeo in i'ontelepré,i quali :^ni-
festarpno il .pròprio 'riricrescianto pcr^ Is. vile azione criiiinosa ed il
.dolore-che sentivano p&r il coiip^rtaiie^t'o dei propri concittadini,sen-
tiiaenti purtroppo sterili-por tentare la .cattura dei fuorilégge.'
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... .- Ilsntre il Sindaco: si dimostrò se', pur impotente ,'a dare ogni aiuto che
-r;li fosse ciato, possibile, il seconOÒ dimostrò la precisa intenzione di
non volere essere e di non potere essere di aiuto. . . • \\

II Vice Parr o co pò i Di 3 ella è elemento altamente infido e HCSprSzi-H \j
sostenitore è consigl'lerc della. Tanàglia elei bandito Giuliano. . j{

H prirso rastrellamento pprtò,<pKunque,al fermo di 20 indivui sospetti,
per i quali sono, in .corso, indagini.:

'Kella stessa nottata ed a mezzo radio vennero interessati i Tunzionari
capi-zona dì Partinic o, S.Giuseppe Jato, Benda, Torretta, perché all'alba ini-
ziassero nell'ambito delle loro giurisdizioni ed impegnandovi tutti i Nu-
clei flebili e distaccamenti -del Battaglione Einforzi servizi di rastrella-
mento e di "battuta. Tali servizi sono durati fino alle ore. sei del giorno
.5 Iùaggio,m2c. senza esiti positivi.

: • II giorno stesso il Comandante il Nucleo Uobile di Carini inforcava a
nesso radiogramma di avere saputo alle ore 9, che tre ore prima uno scono-
sciuto di ' anni 28 circa e vestito 'decentemente i di corporatura regolare, ave
va acquistalo in- un negozio di generji alimentari di Carini diverse scatole
'di sardine sott'olio e mortadella, che' aveva tesso in un tascapane militare
Allontanandosi in direzione di ìiontejlepre^ e presumib i Incute verso.il monte
Saraceno. . , ; • • .' •

. iSentre disponevo che il Nucleo da, Oar ini, mal grado 'il ritardo della con-
fidenza', tentasse di seguire le piste dell'individuo sospetto, ordinavo a . .
mezzo .radio al Capo zona di Lfontelepre di attuare i servizi nel settore in-
teressato. H Funzionario organizzava immediatamente un servizio. di rastrsl.
lamento sul 1 a montagna indicata e nei'valloni adiacenti rientrando alle ore
20 -e conducendo seco cinque individui fermati in attidudine sospetta.
• .Veniva .effettuato poi un vastissimo nu3vo servizio di rastrellamento ia

Z^òntelepre e n^lle località frequentate ultimamente dai fuorilegge in ter-.
'ritorio di Partinico,Borgetto,Trappe;to,S/ Giuseppe Jato , S . Cipirre Ilo ed in

tutte le aitre località note a questo ufficio dove i banditi avrebbero pò;
tuto trovarsi .

, Kella no-fcte sul sei corrente -cosl^-tre colonne convergevano .su I^ontele-
pro da tre òirettrici diverse in modp da perlustrare Ihitt'o il settore e
poi di potear bloccare l'abitato da tutti i. "lati e nello stesso momento.
Una guarta colonna, poi, si doveva trovare all'alba nellTabitato di Icontelc-
prefp«r iniaiàre le perquisizioni -di tutte le. case; il paese era. diviso in
nove . zòne e già presidiate. • .

Le 'tre colonne partite a distanza, di mezz'ora l'una dall'altra data la
diversità dei chilometraggi da percorrere, si diressero:
a) » La prizca, composta da 104 Carabinieri del Battaglione Llobilo al Coman-

do del. — aggiore dei Carabinieri: Sdiamone, via Cinisi-Partinico fino a
Pónte Nocella da. dove i militari'si dovevano dirigere a piedi su lìon

: telepre. per investirla dalla parte bassa ;
b) B La seeojada.coniposta da 68 Carabinieri dello stesso Battaglione Mobile

sii e orando del ilaggiore dei Carabinieri Longo Pietro si" dirosso via
Capaci '-f Carini' verso piano Gallina da dove a piedi avrebbe dovuto
raggiungere il paese che doveva; investir e dalla parte alta (lato.de-

' .
e) » La terza', composto, da.96 ;Agenti di P. 5^. -del. Battaglione .LIobile, di cui

al teìfr^ramnai cifrato d^/codjaftè^i^inié'tero n. 442/1 159 del 5 corrente
:e da •y>:-^^iÀ^^^l^t^^^^&^^6. al. Comando vdel liaggiore di P.S.'

alla contrada .Cippi da dova.
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a piedi doveva raggiungere Uontelepre pure dalla parta alta (lato sini-
stro).? - '•' . : . •

lix la colonna.di cui,alla lettera B,mentre, superata Carini verso le
ore 2,si dirigeva, a fari spenti vèrso il proprio obiettivo,giunta a cir-
ca un chilometro e mezzo oltre l'abitato,veniva fatta oggetto di un atteri
tato diretto sul penultimo automezzo che era stato costretto a fermarsi
a causa di un sasso incastratosi tra un copertone ed il parafango oataco-
lan'done la laarcia regolare.

I camions che precedevano,accortosi della sosta,immediatamente ci fer-
mavano 'a circa 300 metri per rendersi'conto del motivo delia fermata.̂ »
tre m militari de^li ultimi due autocarri attuavano la protezione degli _
automezzi « del personale tecnico che stava ispezionando la macchina per
rendersi conto del guasto,dai dirupi sovrastanti sulla sinistra della di-
rezione di marcia veniva sparata una raffica di mitra che colpiva mortal-
mente il Carabiniere CA127US Gè suino, feriva alla gamba in sodo non grave
il Brigadiere dei Carabiniere TORRE e di striscio alla spalla il Carabi-
niere autista PANTANO Alfonso,tutti effettivi al Battaglione ilobile Cara-
.binieri.

II Comandante la colonna ìiiggioro Longo con i. dus Ufficiali subalter-
ni 'reagiva violentemente con il fuoco di tutte le armi a disposizione, con
presi i fucili nitragliatori,ed iniziava quindi l'inseguimento attraver-
so un terreno roccioso,scosceso ed alberato. . .

Data1 però l'oscurità,! banditi.riuscivc.no a sganciarsi dagli immediati
inseguitori che continuarono tuttavia nell'inseguimento-in tutte le dire
zioni che potevano presentarsi utili. •

Immediatamente mi sono recato sul posto con il Comandante la Legione
Carabinieri e con il Comandante il Gruppo Interno de11'Arma,effettuando
un sopraluogo dal quale si è potuto stabilire che i fuorilegge avevano
consumato la loro cena-e dormito all'addiacciò in un appczzamento di ter
reno coltivato a grano,con alberi.di carrubbo-e grossi Sassi di roccia
utilissini al nascondiglio. Erano;stati svegliati dal romba'dei motori
degli automezzi ed avendo sentito i gli ultimi f orinarsi e ritenendo di e s3t_
re stati scoperti e circondati,avevano aperto il fuoco con improvvisata
difesa,cercando una via di;scanpo;alla temuta cattura. Per la fuga preci-
pitosa essi-avevano,infatti,abbandonato,un caricatore con 20 pallottole'
per mitra,vettovasliementi,due ordigni a -molla rassomiglianti al lancia
razzi; materiale che è stato sequestrato e che certamente non sarebbe stâ
to lasciato sul terreno dai fuorilegge se l'agguato fosse stato preordina_
to •. •

Sono stati ancne sequestrati trenta bossoli per mitra esplosi.
Recatomi "da'tale, località a Kontelepre,dove nel frattempo aveva avuto.

inizio il servizio di rastrellamento feci organizzare un̂ altro servizio
di rastrellamento a colonne .convergenti v.erso la località presumibile di
fuga dei banditi. Venivano così'formati quattro gruppi di 4P uomini cia-
scuno che, al comando di Uff io iali-, davano inizio alla battuta.

11 servizio dell'abitato di LIonteleprc,intanto,aveva'termine regolar-
aente alle ore 16,30 e venivano controllate 900 persone,22 delle 'quali
tradotte a Palermo trattandosi di : indiziati,di favoreggiamento e di cor-
reità con-le bande armate,di ricercati,individui tutti da:prop/orre por
provvedimenti di polizia. Non appena di ritorno in città ,mi veniva se-
'gnalato dal comando Gruppo Internp Carabinieri che una delle quattro co-
. lonne operanti fornata da eleni ent^ della compagnia Battaglione Rinforzi
ed Agenti .di P..S, si era scontrati nei pressi del bivio di Capaci in lo-
calità Pizzo Zolletta,con fuorilegge attestati entro caverne. . ;

Le forzo di polizia avevano ne&z'altro impegnato conflitto" mentre teii
tavano contemporaneamente di raggiungere la caverna dove i banditi erano
localizzati e. dalla quale sembrava, ormai non- potessero sfuggire-' '
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Immediatamente ripartivo verso'-la;--zona- indicata con tutti gli altri
Fùnziònari ed Ufficiali e rinforzi,appena rientrati dal faticosissi-
mo precedente servizio. i

Giungevo sul posto alle ore 19jquando il conflitto,durato circa 4-5
minuti" ora cessato poiché i fuorilegge,-sembra in numero di tre^erano

•.riusciti a sfuggire attraverso una uscita posteriore della caverna che
dava nella vallata retrostante. '• -. .

I banditi,ancora una volta,perila perfetta orinai annosa conoscen-
za del terreno e delle sue possibilità,avevano potuto cosi sganciarsi,
nel' terrore di essere accerchiati 'da tutte le forze di Polizia accor-
renti e precisamente dal Nucleo Botile Agenti di Carini dal distacca-
mento Battaglione Rinforzi di Torretta e da elementi dell'Arca terri-
toriale che s opraggiuiìge vano alle:spalle. -

Durante il conflitto rimanevano nolto lievenente feriti quattro
Cuabinieri e due civili mentre un terzo civile chs si trovava insie-;
iae agli altri due su uno degli automezzi militari in stato di ferno,
rimaneva ferito in maniera più. grave,avendo riportato la probabile
lesione di una vertebra. i-

Riiiiahevano sul posto,dopo aver ;dato assieme al Cor^.ndante la legic-
.ne Carabinieri le direttive dei servizi ultori ori, il Co;randante del
gruppo Interno con Funzionar! ed Ufficiali d all'Ispettorato e con
•forze di Polizia che rientravano in s ede alle ore sai di stamane. .

II Nucleo Agenti di P.S. di Carini che prendeva parte alle operazioni!
fermava tra gli altri,un giovane diciannovenne di Torretta chs fuggi-
va e sul contò del quale sono in aorso. accertamenti.

Nei vari servizi "della giornata, sono stati, inpiegati in Uontelepra
503 Carabinieri ed-Agenti da Palermo,oltre le forse locali(circa 100
elementi): • in servizio di rastrellamento e'di appiattar nto e di pre-
sidio dei monti e delle posizioni dominanti le vastissime zone da .
rastrellare,i Nuclei Hobili di Contrada Chiusa,Contrada Suvarelli,
Contrada Acque Colate,Sagana,Renda,San llartino delle Scale,Case Easi-
iius o, Contrada Signoraj.Contrada Cambuca,Contrada lavatore ,Cozzo Jazzo
Vecchio,Ponte Nocilla,Case Giacalone,Parrini,Piano Re,GuàrdiolarCase
Purpura,?iano dell1Occhio,Lo Zucoo,La Gàsena,Case Parete,Nuclei Cen-
trale e Isobile di Palermo rinforzati dagli elementi degli Uffici
centrali, dell1 Ispettorato,nonché i; distaccamenti elei Battaglione Rin-
forzi -di..Portella della Paglia,Fellaaonica,De Sisa,Fraccia,Valsuarnei-a
Liidonna del Pobte,Cippi,Giardinellp,Torretta,per complessivi altri
500 eledenti,nonché 14 Funzionali di P.S., 5 Ufficiali degli Agenti;
4 Ufficiali dei Carabinieri tutti dell'Ispettorato Generale^ 13 Uffi-
ciali dei Carabinieri della Legione,del Battaglione Uobilc e del Bat-
taglione Rinforzi ed un Ufficialo degli Agenti del Reparto lìcbile di
Palermo,nonché il Reparto di Polizia Stradale dfì. PalerziOjal colmando
di due Ufficiali,che ha svolto servizi di blocco, e di pattugliamento
stradale. . ;

Tutto il personale ha operato con encomiabile spirito di sacrificio
ed in iiezzo a pericoli, ape-ci^liicntq quelli dei .r&parti dislocati sulle
montagne ed in zone'difficilmente uccessibili,i quali hanno agito privi
d'i ccllegouento con gli altri reparti,perché sprovvisti di mezzi di
comunicasione.-Essi rimarranno esposti ci'più seri pericoli « assalti
delle caser£e- senza che si possa avere notizia sin quando non potranno
essere provvisti delle radio, richiesto.; . ' . . . •

lìalgrado le-richieste ali1 Ispet-ijorato 10? 'Zona di P.S.-,al Comando
^alitare Territoriale., al la Prefettura., al Sindaco di Palermo,i locali .
per l'aeeaserisEiento dlAltSO agenti :recentcmente assegnati dal Hinistero' •
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•» 6. »

,• di cui i prisi contingenti sono già arrivati,non è stato finora pos-
sibile ottenere la cessionc,tanto che si e ora stabilito ài ai.iiass2.rli
in due ridesse «lei centro dèlia Caserma ^orrazai della X* Zona.

I servizi vendono continur.ti peri i possibili risultati:
(30) Unisco copia di una lettera test.è pervenutaci da S.L.il Generale

Arne 11 ini, C o^ndante Llilitore Terriftoriale della Sicilia,a xicoiioaci-
iicnto dell'opera dell'Ispettorato e- ricotto copia delle tre ordinanze
relative ai servizi attuati -nella giornata di ièri sei

Ossequi.

L'ISPEOTOHS' SSKERAI3 DI P.S.
(Ciro Verdiani)

i
/

(30) La lettera citata nella relazione è pubblicata alla pag. 289, mentre delle tre ordinanze menzio-
nate nella relazione medesima soltanto due risultano pervenute alla Commissione. (Cfr. pagg. 277-288).
(N.d.r.)
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. UK.n'UHUCA I T A L I A N A

^SPETTORATO GENERALE DI P. S.
P E . R I A S I C I L I A

14
Palermo, H_;3. _L~3£SÌO_ 104 9..

M ..513 _______ di firot.
Risposta a, noia n.I0.37527xdel 3.1.1949

OGGETTO ;Jtelazion^ decadale ^i_^i^ltajti^_diJ_§.

Alligati N.
. * '

. i, i
I

v -o IONI. I»'.1 :

AL UINISTZKO DELI» 15533̂ 0
Dire z. Generale della P.S'^,

Comunico ir: risultati di servizio conseguiti da questo Ispettora
^Generale durante il periodo 30 aprile-9 c.n.:

1°)
2°)

'•= Latitanti catturati . ................. _ ............. N°
= Persone arrestate ...i.; ....... i, . ~. ......./....„.."•

• 3 ") = Associazioni per •àelinquere scoperte ........ ..... ••'"
4.0) = Ozàcidi scoperti .............. . . ..... . . . .. ..... ... "'
5°) =• Tentati omicidi sccjperti ............... .......... "
6°) :=, Abigeati scoperti ......... ---- • ........ ' ........... "
7°) = Altri reati scoperti ...... 1 ---- .: ...... ........... "

Conflitti a fuoco sostenuti '. -v. ..... . .......... . . . . "
Guardie di P.S. uccise ....... "........... ......... "
Guardie ài P. 3.. ferite ........ '. ....... . . .' ....... v"
Carabinieri uccisi . , ............................. * "
Carabinieri feriti . ........ ...... ...... . ......... "":

to \
/

8°)
9°)
IO) "
11)
12)

6
32
1
1
I.
3
26
3
I
2
1
6

''Delle predette operari oni meritano speciale seni ione le se^uent:'

Identificazione ed arresto, di PIRROK3 Gaspars, responsabile diorici
pre^-sditato in' -persola dsl cognato PUGLIDoE Saldas sare ̂ argoctrito
jtfe~jljjj_del^j7 e 29 aprile u.s^>

dio

Arresto .del .latitante G023I Vincenzo Colpito da ordine di cattura
1 * 8 . 11 . 1 946 per 1%pina ar-:/?ravata ~é3 altro,4i"5Q^ento Oc-I

aprile
-^J
' V a X i'~" ^"->>»,>• ,*[/Arresto del pericoloso pregiudicato IcIoSjE?^ Baipassare, colpito da or=
\-,'\l' / dine di cattura emesso il 26.5.I92G dalla Corte di Assise di Trapani

siccome condannato all'ergastolo per oaicidio;

j ..Identificazione e denunzia in istato d'arresto di GU.'JIÌCRA Salvatore
-• ed altri i 'responsabili- di associazione por àelinquere e o-nr-ttro furti

. ajgravati eli anjjxali bovini ed ovini^rsonento defla noto, n.1015
(^corrente. ̂ >

In ponoesuanz^ijifljeSJL^tntensificàta ìoi;~u contro ìa banda 'o^.-q.i.j.ar.o,
• 'durante ''il; pprièilo.''iip^eflai.e si'sòno verificati reiterati cb'nfiittì "e.

fuoco e 2>rpQ3!$8nùente il;2 corr. nell'abitato di Montale pr e, in cui ri==
^ Guardia Bi'*P.3. R28T,UCCIA Letteyjo^n forr.a a onci I-?u=

e -.ferite altre ''Sue G\*i»4)i(e- di P.S.
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n̂ I499 dello stcsuo .giorno;);altro conflitto nei pressi di Carini,
cui rimase ucciso il Carabina re CAI.TU3 Gesuino e feriti altri

«ss,
in
due !cilitari, far ^oriento del raiTiogr:-n..L..3 n.27J1 ~àel 7 corrai ed infine
.altro conflitto :iqj j.ressi di Capaci,in cxii rimasero feriti qrattro

elei, rad ig.?ra_.;..a. n.^i.T1 /Ln-'! —7-!Vr^?_ -

lba fino alle .ore del 6: corr . è stato es^julto da forza
3T î~5'aì eiTr.o e della 'ocalò^ Legione deid e 1 1 ! I sii? f- i^or

Carata ini' ef^Jolre-te da Punzionari ed Ufficiali, un s^rvisio ci rastrel=
lai'iento nell'abitato di Llontelepre e nelle car.pc.gne adiacenti, dove ve=
nivano rastrellati 22 .eleisenti indiziati di f&vore^siaz-ento e correità
della. banda Giuliano, 'sili conto dei, quali sono in corso accer tacenti,
ar Q ouento elei i-udìu^l'anSTn^TBI dello stesso £iornó7>/a

Durahte lo stesso periodo sono stato sequestrate le seguenti arni .
e munizioni: " • . : • • ' • ' _ . .
moschetti ................... , ........ . . . . ................ N..
fucili '.... ...... • — ..... ...... ;...-.... ..... .../........ «
pistole ..... ........".. ....... ......'..... ..... '. . ...... . . ..' "
rivoltelle. . ............ . .. . ........... ; .................. " .

caricatori completi
balcstite

5
2
4.
3
3
5

- sacchetti n.
cartucce varie ,.." '. 1T.- 220

' dorante 'la stessa decade si sono verificati i seguenti ìeljLIytd
di banditismo,riferfintisi allft specifica competenza (^T c-qest^-'^I^pe-t
T&tO^^y^U^JjL )>' fa *'• /«-. ^- */'«V<<»

tentate ' estorsioni .....' U. 3

TOPJi; GENERALE DI ?.S
( Ciro; Verdiani )
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ISPETTORATO GENERALE DI P. S/ • • . - . . ' " •' • . v ' i
P E R L A S I C I L I A . . . . , - • ' .Palermo', '/<___J3_£assÌP___ ; f

A/. . S1H — di pnt. • \// '• •• ' r . .\i
;fx' ' -

/jà/«wtófl/K»Ai_naQ, 11̂ 27" del 3'.I/I949 .:_;;"/(/.'.;.°:'; "^ .. "

' , - yt/.i ̂  • i - - -

AL 1ÌINIST2HO 23 LL «INTERNO • \ ' -
Direzione Generale della P..S,

R O . H A

. CoMinico i-" risultati di servizio conseguiti-62. questo

U( Generale durante il periodo 10-19 corr.mese:

1°) Latitanti catturatx ..,. ... . ..... . .- . . . .• ."... '. . -. ." - 1*. 7

2°) Persone arrestate . . .".•-. ' . . . . . . . . :... . . ' " 15

3°) Tentati omicidi scoperti. . ' . . " . . • . . . . . . . . . . . . ' . '•' 1.

4°) Tentati, estorsioni scoperte. . . .. .-• .' . " . , . . . ' . . « . " • 1

5° ) iterine scoperse . . -. . . . ' - . . . . . . • .. . ... . . ". . " ' i '

ow j Altri reati scoperti " 15

7°) Conflitti e.' fuoco sostenuti . . . . . . . . . . . . • ' ". 3

B°) Caraìiinierj. uccisi • . . . - • - - • • . .. . - ' • / ' "• .2

9») Agènti di' P.S. feriti' . . . . . - . . . . . . . . " " . 3

'Delle predette operazioni meritano speciale- menzione, le-seguenti :

Arresto del;latitante Floresta Agatino fu Nicolo,colpito da ordine
uà., cattura emesso I18.12.1947 dal Tribunale I.alitare di Cirtania per
appartenenza a banda ariaata, rapine.,tentale rnv i , iTPTP6tfinziQne e porto
abusivo di arzn.<<Sv:ojìerLto dell- not:-4_n.??3j ^°l T^ oqrr. ")_

Identificazione ed arresto di Fontana Sinone,Tarantola Sifone e C-u=
Cli£-livàni Carnielo,rerp.onsc.bili di rapina ag.?ruvata in danno di 3onari=
no Giiiseppa, Qr'jolTento della''nota n.1444-del 13 corr. f^}

Identificazione ed-arresto di Lla^sola Canto di Angelo, responsabile
'confea^o- di tentata estorsione di L'.5_00.000 in/danno di' Trovato ?ie=
trò,da Arcamoi^argo^en-co'dellu. nota n.'I'ojò del 15 corr^

., . " , 7I._ ' ""'/-t/,*i'*; i'-t W' '&- ft.c^-' "1" I , . i.'f-'̂ .«<-,^, Uà. parte dell'-.rpettoratù-,/!:! col-iii.oora2ione oon 1^ -^uesturaye
\ Ì.'Ar;.ia Territoriale,-in continuazione' dei servizi atlraati in questi
'ultimi giorni, in tutte le sone battute dalla banda-Giuliano, veniva=
no'disposti calle ore- 20 del 14 and. servizi "tìfàpoòctaiiento in lò=
caliti di pretuiaibile pasaa^io dei fuorilegge lun'jo trazzere e viot =
toli con 'gruppi di forze cape^rjiati da Ufràafliali de^li Asenti e dei
Sarcfbinieri allo .ccopo di sorprendere, elefanti ricercati .durante i
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loro movimenti notturni. All'alba fi ci l5Yveniva rastrellata, tutte, la
ônn. e venivano fervuti -IO pastori favore^ri-it.ori e segnalatori della-
tonda "Giuliano, trovati a guurdia apparente di ovini di proprietà in
gran più-te ài • elementi ricercati. . ;

II oervisio aveva temine alle ore 15 dello stesso siorno. •
I fuorilegge, avendo evixlenteuenté notata la presenza delle .forze

di polizia, sciogliovano la formazione,, dirigendosi,-' a piccoli_gruppi,
verso zone' più tranquille.

Alle ore 16,15 dello stesso giorno, sul traTto PZoppo-I'iOnreale. i
banditi,notato il-passaggio di una jeep della Sanità Pubblica, e scan=
biatala evidentemente per un automezzo delibi Polizia, lanciavano eon=
tro di essa un ordigno rudimentale contenente esplosivo,gesso e pez=
zettini di ferro, senza conseguenza.

lùentre gli eleiienti della Polizia della zona perlustravano la lo=
calità, venivano fatti segnila rafiiche di. mitra da parte dei-fuorileg=
"gè,appiattati sulla collina dominante S.Rosalia al monte sovrastante
la rotabile e con forte piantagione di fichi d'india e ̂ ano, da <iuat=
tro postif ove sono stati rinvenuti 69 bossoli esplosi nonché un cari=
catore "da 20 per mitra,pieno, abbtuiuOùci^o evidentemente durante la

•••precipitosa ritirata» dovuta alla reazione di fuoco della Polizia. le
•Saffiche ferivano alla giuba" destre, la guardia di P.S. 'Catalano C-iu=
seppe. Il servizio"di rastrellamento effettuato svibito dòpo con rin= .
•forzi,nella sottostante vallata, portava al rin.veniner.to di tracce di
sangue,che fanno presumere il ferimento di un z.alfattere.

Durante il rientro a Palermo alle ore 21,15> ia località S.Ciro di
Uonreale, a 7 Km. circa dal luogo della- seconda ag^rcocior.e, clai co =
stoni sovrastanti al monte veniva portato, con raffiche ci nitra e la:i=
ciò di bombe a aano, un al~tro attacco- contro 2li automezzi in riarcia.,
'durante il quale veniva ferito alla spalla destra sravcaente l'adente
di P.S1. fontana ^Vraando del Heparto Stradale e leji;er̂ ente la Guardia
Oddo Salvatore del Reparto "Celere" -di Palermo, da una scheggia di
bomba, alla mano; destra.

Gli Adenti' reagivano pur nella posizione desinata- àc.1 fuoco elei
fuorilegge. Quest'ultimo attacco è stato condotto da un'unico posto,
dove sono stati "rinvenuti 43; bossoli di mitra esplosi, e due bo^be a
•mano inesplose sulla"strada.

I servizi effettuati nella, stessa nottata e nella Eiattinata dei
giorno successivo portavano al ferao di 28 individui,tra. cui uno par=

• ticolarnente sospetto ed indiziato,essendo sitato" rajgiunto nel luô p
dell'a£3ressionè . L& indagini cpntiiiuanp. (vedasi radiografie. n.

7~Seli 15 corr.e rapporto p.n. del ±̂ô rio successivo)..

Verso le ore 16 del 12 corr.(in contrada. Pizzo Canpajra di'CaC'̂ .iio,
. in zona impervia, e montagnosa ed a circa 2 ore di -mulattiera da Yeiyfci-
mijìia Sicuia, il Distaccamento del Battaglione 'Rinforzi CC. ci Ve ni; i=
miglia,mentre eseguiva uri predisposto servizio per la cattura dei bàn=
eliti inauro ; Angelo e fratelli Antonio e llichele Bruno,avvistava i fuo=
•rilegge .coi! quali veniva, a conflitto. Durante l'azione di fuoco riî ne=
vano uccisi-i carabinieri Lombardo Gio'suè e foretti Tinàaro e ferita
non-gravemente alla regione glutea la guardia campestre Brancate Giusep-
pe 'i I banditi,favoriti dalla particolare asperità del terreno, riuscir
vano a sganciarsi- edxà a dileguarsi (̂ vedasi ra4iQ5̂ '̂ ^̂ ' n.I622 dellor7
^stesso giorno}.

Durante lo stesso peraoao eono ctaté sequestrate le seguenti.arhi
a'munizioni:
Boschetti ' ... i ........,...'. N. I
fucili .'••..-..-..,.'..'..;.... " I
rivoltelle . . .\:.. . ; : ';. .-'.. .. . . '. * . .. " 2.
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caricatori completi
cartucce varie . .

N. 2
" IO
" 50

. I • -S .

Durante la stessa- decade, si sono verificati i seguenti delitti di
"banditiui-iOjriferentisi-'alla specifica competenza dSUqucs^o Isj>etto=

'*"". * y / f ' • -» i ' 9 • • '
• Conflitto a fuoco
rapine

. - H . 3.
" 2

• /

r>

DI P.S
C Ciro VeTdiani )

.w
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.ISPETTORATO- GENERALE DI P

'-•P-.ER LA SICILIA .

518 dì prot.
Risposta a nota 10.3.7?27 del 3.1*1949.».
OGGETTO : Rela_ziono decadale' sui risultati disservizio conseguiti.

' ' Alligati'

AL ZENI3ISRO DS
G31CHAZ3

B 'o '. "•::

. Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispettorato
Generale durante il periodo 20 —•29 corrente ne se:

f

1°)
?°)
3°)
40)
5°)
*°)
.70)

s

s Conflitti a fuoco sostenuti ..........

.... ir« • •
• it
n

' • n

ir
\

8 '
14-

• i'
1 •'
1

16
1

. ••• Delle predette, operazioni .ineritane speciale menzione le
t • . . .

S .Arresto del pericolossiiiO latitante L1ALLIA Giovanni,di anni 27,da
Acquavi va Platani, colpito du 3 ismlati di'cattura per apjartenor.za a
banda aruata,numerose rapine aggravate,sequestri e. tentati sequestri
di .perdona,
ti in s.ejui
do Pantano di

na.. Servizio effettuato dalla Coifa
juito a s:rvizi predisposti gâ 'ue'ó

del

Nuclei LIoMli^.,
Ir;p-3ttora'Co''*rr4ìi'''_c?rx
'ai±,a oàienio r..~7G

" Arresto del latitantex L̂IICI:;LI Giuseppe, ìi- anni 52, da. Bur^io, colpito
da riandato di cattura per tentato onicidio aggravato in persona di d£
dici Militari. dell'Arr^ajdetenzione e porto abusivo di ar;:-,i. uà ^MErri '
e appartenenza alla nota banda arcata capeggiata dai fratelli Baia^c_n

. Arresto dei latitanti CL2LZ:!T2- Gnofrio,CU?30' Giuseppe e NO?C j'rari
cesco,colpiti da mandati di cattura per 5 omicidi, "! 3 rapine7associazio
he'per 'deiinquerè ed altro'̂ .rso:,.eato- dal radio~r̂ 2̂. n. \'ly4 USI /̂"cor.

" / • -~ i
* Identificazione ed arresto di TUTt?.ICIAI\0 Cai-ilio e C30CIATA GasparèT1

responsabili di ra-pina Bg.rrs.vatn _ed altro in danno di An^elini Antoni-
no /grjo-eiito della notr. r..2Q del 25 corrente^) v • "

Denuncia in istato di arresto di SIGNORINO.Carialo e 3AT.3ITTA ?ranc£
"seo,impiegati all^irfficio aaagrafe JL51 So~une di Alcr.^o,re-sponsabili di

di segreti di ufrìcio^ar^ouento ùella nota n.1670 do
"Sórrent
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. ..
Uccisione in conflitto del pregiudicato ?2I)3IvICO Giuseppe in

contraJa Ripasso di Corleone^a.r^oa.eAto.' dcu.. radio^o^a n.16-55 del
21 corrente. ^*^

Durante lo stesso periodo sono sitate;_sequestrate le .s.egytenti arni
e. j-.i
boschetti . ' . . . - . . . . . i--'. .'-. . . . . . . .''. 1P 2
Pistole . . . . , . . ' . - • . , - . . . . ' . . . - ' . - . . " . - , - . . . . . . . " '1
Rivoltelle.'.. ... • . . - . . .- . ' . . ' . .. .-•". . • . • - . _ - . ' •• • .-. . .. . "• .: 2

Caricatori coupleti . ... . ........... .-. . .' • . " ; . " - . 7

. ^'-'• ìhiranté 'là" stessa decade si "sono'verificnti.i seganti delitti di'

f-^^^r^^"^ y ^ I ' - • ' • • > j * * o

Tentate, estorsioni . . V. . ;-.'• .-, .•'.- . ,-j.. .-. . . /'.'.'-.. '. •,•'. .''."'••• .1.
Tentato ŝ uestri "di"persona'a :scopo di. estorsione"̂ .': . ••; .-."-...1

ISKSTORS- GSNSHAL3. "DI' P.S
.( £ ir a. Verdiani. ) . ' • ; •
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ISPETTORATO GENERALE È/ĵ î)
P E & L A S I C I L I A ^t<fM%//*

N. 51? di prot.

OGGETTO:

M.

Palermo, //!__§. :£ÌH5

2M.I94S '
.sui'risultati di'servir.io

J04

i

Comunico i 1'iuuitw.ti >li servisi ò conse^xii-ti da questo.. Ispettorato
àcnei-L:le durante il periodilo 30.5 -, S oorr.^.ece: • : • •' .. •

I) — Lcititrl.iti cuttur-.-.ti
'2) - Persone ai-restate . .' .'.
3)-- Oiàcidi scoperti . . . '
4) - !Tent:'.te est or a ioni scoperte
5) - Altri reyti scoperti- . .

1T. 6
- " ; 16

" 3
" 1

•" -10.

Delle predette opC-rLiEior.i meritano apcjcic-.le le segxicnti:

AH- 3C0-ui.to eli:* cattura del preùfctto or^.j';ol-uo e dietro l^borio^-i .^2
L^(Xt7:0Hii>(01p-(*efl investigazioni con'.ptte. .-"lac personale dell'Ispettorato
i:it^t-cino'v"de^lf 8 and. sì sono rinvenuti njlJV^Vo ài un posso i^jrr.to
esistente in contrada "Piano Catania" r-i 'JU-'-rf^bor^uta. Uùi'tors;'irrp ca^
davar'i in istato .ili avanu:::ta decoii.posìsione appartenenti in vita,ss=

Enrico e rUìZ. fr--.tc-llo 3;:r->;r.'o>nonoh-3 ca rolo^iir. ."n:-ieo fi "i--.-;; j'.;e,tu
("V..-Ì-.-: i-....iosri4.i^ -J1.7SW dol^.1 a con- .~~

Idcntific,-zioAS ed arresto ùi BIJNITICI Giuseppe, I_IL,\.S^O Gic:.ccliinó
eù'" AYAITH.vrp Salvatore,, ro^pond-.uili. C9niem3i ài tentata • estorsione o i

ui di lir-.-. in .;t;-.nr.o -li 5^T!TICI Giovanni, da Cinica t t ì j oz j^T^L

urc^aitì ;lo stesso periodo sono stata 'sequestra t-e le sedenti

20

JiOoC'..r:ttì .... ......... ..... ... ---- . .......... ... ..... ... . E. 4
pir.to-l» .' .............. •/, ..... , ........... .......... , " 4
fucili ... ---- . .. ......... ............. : ---- * ...... .. » 2
càrtu.ac'i ,%-r.rif? •/..... ........ ?....: ...................... " 60
•càric^tvri co£plc;ti ..;...... ........ .'> ........... . ...... » .13.

Dur;into l'-ì 3tcy..a (leca'de ui cono v-;rifieatì i. sc^ruti/^V^itt
KÒ rifcronti:;:!. u'ÌIa o^ccirìc:- c-o-u'.iotonsa'cl!: "ifàrTS) Is

'
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Rapine . . ._.=... '...;„;•.><. i..-,..,....., li..i ..-2-, /,
Tentate e ?t or aloni ... '>..•:'. ;. I.......'... "'. ". 2 r.\

• • • • • . . ' • • - • = "

N

\/
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^ISPETTORATO .GÈ
PER LA

518 di prot.

Risposta a *»te_lLLJL!a.32527 del 3/1/1.942. '
OGGETTO: ' Relazione decadale sui risultati'di servigio consegniti

/•' -'' •' f < ''-i * -"\«.ft ' '" ;

MINISTERO DSLL'INTLSNO

Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispett^N.
durante il neri odo 10-19 corrente' : ' • • '.—'

1°)
2°)
3°)
4°)
5°)
6°)
7°)

= Sequestr'5 persona a scopo estorsione- scoperti. ..

= ' Ai tri reati scoperti .-'....;.

*JO

« '14 '
. . . ." -3

» 2

...."• 14

ti

enni

. Delle predette operazioni meritano succiole z^c-nsione le -se^uen

Arresto nell'abitato di Bivona.del latitante RUSSO Giuseppe,li
dèi luogo,colpito -da ordini; di cattura par 3eyù.?c-tro ci 'psrto-

ed altri delitti.Cn.r-oue;ito" dei radis^ra:.-.^ r.c'17i;4 del I- c^Ji-

Arresto ih contixida Purone di Casto ivetrsno lei pericoloso Ln-
tittinte Uontalto Gaetano,di anni 40, da Santa Ninfa, col'pi'to da'nani;.':^
di cattura par associasione per delinquer e, triplice se.rr.i-jstro di -perso-
na a scopo di estorsione, estorsione ag^ravata il altro . nonché s.rra3tqj.
per fF-voroggia::.ento di altri due individui j^r perento dol raùiO'jra:— ja n^.'

^TT84 ÌTl lo correEtò7-> /

"•Arresto in Partinico del latitante' I-^?2RIALH' Vincenzo, di andi
36, del luoso-» rinvenuto nascosto nella pròpria tibitasione in una profor.-
dc. buca ablli-.ente caiauffat?. penetrante nel sotttssuolo/ II pro-l;tto sra
colpito eia .-andato di cattura per associazione >^r .lelir.::^_ -e o f-.-.z r.e-
quastri di -jsrcori^. r-. gco'jo di estorsione^xgo^tnta óel ra'ii'- gr̂ ::.i.a ^v:^

ÓS: rìallMI corrgn^T* ^~~ "

Arresto 'nell'abitato ài Saìbuca di Sicilia 5el ter-ltiile latitari
te DI ?I?I.."A Francesco, di anni 42,dsl Iuo20,ricorcato dal gennaio 1945,
colpito da- tre fendati di -cattura e condannato ad anni 25 -li rool'iGionc
per associazione rei- ^clin^i!-3V5TYarie rapine ed altro^rgbr.onto del ì
tTzogra.'.jja ti* 2"i^1 ùol J.5 correr. ~
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Id.pntif icuzione ed arresto idi DI PASQUALE Die^o e SOHXJ'ARO Giù
SGs-[?e'".re3-ponsaA/ili di tgr.t-rta estorsione in danno di BUSGTx:!' Francesco,
da' Panicattî arjo:..ento <ìolla nota n° 1634 del 18 corrc;voè7)

Identificazione ed arresto :di GANCI Antonino e GAGLIARBCTCO Vin'* » -*~~ ~*cenzo,responsabili di'tentata estorsione incanno di -FpnS:;n3̂ ..jj.rii~vQ e
conflitto 5. fuoco con personale dell'Iopettoratô ri'̂ Ĝ .̂ nlrû deilâ Jlo'̂ tr'n̂

de.l 14 corrent^ •

Denunzia in istato di arresto di D2 LUCA Cristoforo ed altri z
individui,responsabili di rapina aggravata in'danno di PIZZO Giuseppe.

Denuncia in -istato di irreperibilità di Corrado Domenico e
.D'Anna Vincenzo,responsabili di sequestro di persona a scopo di estor-
sione di Agosta Vincenzo. Dénunsi.0.'in istato di-latitanza di GIULIANO
Salvatore (capo banda), I.IAHNINO Fraiik e LIOTISI PrnncHsco Paolo,in. ìstato
di irreperibilità di' CRACCHIOLO Marco ed altri tre individui nonché in •
istato di arresto di CCSTAi'20_Hpsario,'responoabilifin concorso tra loro
di sequestro di persona a scopo di «storsione di H0333LLI Pietro. Tutti
inoltre denunciati'per appartenenza! alla banda Giuliano,dètenzione e por
to abusivo di arr.i e. punizioni ria r;erra. Gliv'àrrVstati si sono.resi cb^
fessiCvedasi nota n.2102 del 12 corrent̂ P

Continuando le investigazioni in merito all'at-cività crininosa
del bandito arrestato BOLOGNA Giuseppe,si eye...accertato che il predetto,
in unione al fratello Gerardo^ uccise anche PEKP.A1TT3 Andre a e TUI-lIIinLLO
Alfonso. 3' stato inoltra accertato! che il ̂ GLt>3NA .C-ern£douccise nel
1946 GIAI.Z:0!!A 'Giovanni.(Vedasi nota' n.794" de 11'lì corrente) .

Durante lo stesso periodo sono, state; sequestrate le seguenti ar-.
mi e Eunizioni :

= 3on.be a xaano ;..., N° 4
=" Làschetti ..; ..-.' i " 1
a1. Fucili .....; ..;..... —...'...; » i
=' Pistole ;.: '. .,. i "• 1

Durante la stessa decade si: sono vèrificati i seguer.tv, relitti
di banditisiho riferettisi alla specifica' competenza (Si c-aoŝ  j.3cct;tora-
, -ff \.+. r7 I , i I 'if\ ' • f * -
to yl'-*̂ 1- xtp^ A • f- J*f+- W /'H u C " , - -

Tentate estorsioni N° ^

S220H2 G3XSHAI2 21 ?.S.
(Ciro Verdiani)
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ISPETTORATO GENERALE DI?,^.,
/ P E R LA S - I C I I I A '̂"^ Palermo, li 2? ' Giugno^"' '194$

//. 516 -.'" di prot.
'staa'aofa N" 10.37527 del.3/1/1949 /../

OOOETTO : - ì?plr>p;;i r»n<? riftnadftTa ani rpl mi Itati di servigio conseguiti»

' Alligati

Comunico-i risultati di servizio bonssguiti da questo Ispettorato
durante il periodo 20-29 corrente...:.. "

2°)-
3°)
4°)
5°)
6°)
7°)
8°)

latitanti catturati H°
•latitanti coatitìiitiai .*"•
Persene arrestate ...i. ..........o....»
/.SEociazicni per dolingucre scoparte '.......*"
Sequestri di parano, a scopo èstcrsicae scc-parti ..o..-11

£apino scoperte « .c

.Altri reati scoperti .,>„..."
Conflitti a fuoco sostenuti , "

7
1

15
2
1-
2

predette operazioni neritano epeciale tensione le eoguentis
' /Cattura.in ParTinico di.due p3 ricolosissiri la-citcn"! assccis-ti

alla bandaTLabrusso e precisanente Gairiri.o.^?-atouino s Se Ic'si /jiton.^
no,autori di numerosissimi' sequestri ài porsonaVcor--jlìtti con la l'or-
za pub&lica e particolarmente partecipanti £Ìll-aocìr.ior-o e il Cozcaiss^
rio Zappone,del Capitano doi CC. Di Salvo o del i^&,.-&svisilo eia:'. CO.
Jiessinatawonuta nel settembre 1948. la catturalo av/enuta 'noli'abita
siono del noto industriale Cassarà Salvatore»nella JUJile si tr-o\ava.
sequestrato il possidente' Palermo Stefano sotto la psniaaente ainaccia
delle .arai dei pradetti banditi,il quale è stato liberato in gravi
condizioni di depressione fisica e morale per lo violento ricevute.I
.banditi si trovavano col sequestrato eli'ultimo piano della casa e.da
un^ finestra il bandito Po lisi tentava fuggire par i tetti,esploden-
do colpi di, rivoltella contro il: personale operante,aa"veniva di que-
sti coraggiosap^nto raggiunto ed un.sottufficiaio di P.S. lo feilva
al braccio destrò'oón un colpo di rivoltella,pcr^sttenaone la cattura
ed, il disarco. Contenporane.nnentc è? stat.o_ catturato da altro persona-
Io purè dell'Aspa ttorat^^lf biiHàj^o^duàrìho nontre manteneva sotto la
Binacela delle anni il Bequeatra;to,che tentò fare passare-per proprio
padre. Il bandito Guarino ha confessato il sequestro effettuato. insie_
io» all'altro catturato. Sono stati sequestrati ai due banditi due pi-
a-tele P.38,di. pu^r'-q-aella-del Desiisi mancante di tro colpi noacn%; ai-
niaionl varie,,;fcret bonbe a'&àno ed un fuoiley Ì*rosoguono attivissi^o
indagini per. ̂ •^deatificazi'bne, 4, \* arrèsto d'i aitri, responsabili Sei
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sequestro e ài- compiici dei banditi. (Vedasi radiogramma n.2305 odiejT*

Cavtura in Terracini del pericolosissimo bandito_._Li9ari._PieJtrc,àa
Kontelepre,uno dei più. sanguinar! ed attivi componenti ìa banda Gìu-
liano,rinvenuto nascosto 'assieme alla propria moglie in una botola
abi lnsnte occultata nell'abitazione di Cataldi Guglielmo. Il Lipari
era colpito "da vari mandati di cattura per numerosi gravissimi delit-
ti ed inoltre era stato denunziato in iatato di latitanza da questo
Ispettorato per concorso, assieme al bandito Giuliano ed altri gregari
della stessa banda, in altri gravissimi reati, tra cui numerosi seque-
stri di persona a scopo di -estorsióne, omicidio in persona del 3rig.ìi '
P.S. .tfasquier Giovanni e tentaTO omicidio in persona eli altri milita-
ri ed agenti avvenuti in^contrada Ponte Cecilia di Montelepre il 30
dicembre 1948. Il Licari'inoltre ayeva preso parte alle note recenti
aggressioni contro le' forze di Polizia. Nello stesso nascondiglio so-
no -stati' rinvenuti una pistola automatica carica, munizioni, bombe a
jsano,wna radio portatile, un paio di orecchini con grosse perle ed ol-"
•tre un milione di lire. Sono stati, arrestati per ftvtfreggìanento il
predetto Cataldi, il genero di -costui. Ariani a Angelo, nonché la ._ soglie
del bandito, Abbate Karia. (Vedasi radiogr. n.516 del 24 corretta).

ÌDenunzia in istato di arresto dèi fratelli Alfio e Placido riolosà
nonché di Grifo Antonino, responsabili di rapina aggravata in danno di
liacrì. Nicolo, Bongiovanni Antonino sSciamcacca Giuseppe e Zap -ala Filip-
potnonchè. di rapina in danno di Tornaseli! Orasio ed altri, con seque-
stro di due mos ch'etti, p bombe a mar o „ 320 cer tue cgo quattro fucili ed
altro . Cgrgpmento della ̂ iota n°121Q: del 21 correaìJD-.

Denunzia in istato di arresto dì La fettina Giovanni, Gloriano Giu-
seppe e ^estuaci Giovanni, responsabili di favoreggiamento a banda ar-
natafper evere i .primi due ospitato in passato nella loro abitazione
i banditi Kannino Frank e Kotisi F ..Paolo', componenti la._band%_GiuliE.no
ea il terzo per fornito al Piotisi, dietro compenso di JL. 1000, un certi-
ficato di nascita del proprio figlio -fiaetano, certificato che è servir
al ^tisi stesso per farsi rilasciare un documento di identità falso
In JTunisia,QOVe è stato recenTementa arrestato Cvedasi nota n°3S2 c.e}̂ ~

diretta al i^ini siero -Uf f «InterpoT) .

Cst tura . del latitante Parisi Francesco, colpito da ordine di catta- .
ra per minaccia a mano armata e detenaions abusiva di arma da guerra..

Il predettonell1 agosto s co- so ^u .denunz,ia,to in istato di irreperi-
bilità da^jquesjto) •Lspettorat'oy:p'Br concorso'lir'r'kpina ^aggravata in dan-
no di Parisi ignazio Crédasi raclogr. n" ^211 del 26 còrrejS&r*

Denunsìa in istato di arresto di Lupo Vincenzo ed altri set te in-
dividui, responsabili 'di associazione per delinquere , e3tor3ioni1>£avoro£.

rabaale verso banditi e^. altri reati,C^gomento della
2tì correntèT. i

Parante lo atesso periodo sono state sequestrate le seguenti armi
«'munizioni :

e Bomba a mano; .................. • ....................... N° 23
« Moschetti ...... ........... .....L .................. ...,'.'• 4
« Fucili 1 ......... ........ , ..... !. ............ .-,^ ....... " 4
i* Pistole; ..... ..... v ...... ...... :. .................... . ." 3
'B Cartucce Varie ... ..U...... .. .1 . . ............ v......

a -'4-00
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Durante lo stesso* jz rioso al sono verificati a seguenti"deiltisi
di banditismo riferentisi a2J.a specifica ^"
torato :

Sequestri di persona a soopd di estorsione
Kapine
Tentate rapine '......

L'ISPETTORE GENERALE DI P.S
(Ciro Verdiani)
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SPETTORATO GENERALE DI -/|

PER LA S;ICI Lì A

V. 518 _dl prot.

0
riarmo, li Luglio

Rispasta a nota i O.37527 del 3.1.J.949 . . ' '/
OGGETTO : • Delazione decaàaie sui risultati di servizio conseguiti.

ÌJINI5TEHO DELL'INTERNO
DIREZIONE G2NS2AL3 D2LLA

2°)..
3°)
4°)

6°)
70)

Comunico i risultati di servizio conseguiti da questo Ispet-
torato durante il periodo 30 Giugno - 9 corr. mese; ; ___•
LÈTtltanTJl catturati . . '. '. 7~. 7~~'.'. ". ". 7~. .... . •. ìf5

= Persone arrestate lf 15
» Sequestri di persona a scopo di^estorsione scoperti . . .. " 1
= Tentate estorsioni scoperte . .'. . . .'.-. . -. •. ... . "• 3
= Altri reati scoperti. . .- . ...... . . ' .• . . " . 20
a Conflitti a fuoco sostenuti . . . . • " '2
« Agenti di P.S. uccisi" ...... '. '.' ..'. . . . v ....".. 5
^Agenti, di P.S. feriti.....; . . :. •.' ."" • •' 3 .

Delle predette operazioni meritano speciale menzione le seguenti:

Identificazione ed arresto.di CATANIA Giuseppe,SANTOLO Giuseppe,
BAUDO Giuseppe e SANT'ORO Vittorio,responsabili confessi ci sequestro
di persona a scopo di estorsione .in danno dell'agricoltore LIonastra.'
Datale,avvenuto in contrada Lercara di Troina,con recupero di £;52Ò .
mila dei 3 iiilioni sborsati dai'familiari par il riscatto. .Sono sta--1

•ti inoltre sequestrati Quattro fucili da caccia ed una'rivoltella
'non dénunziatijun telefono da campo efficiente,tre maschere antigas «
ed altro. Continuano le investigazioni per l'arresto di altri correi^

''già identificatifvdau.sjl per ulTinio nota n.22u4 dell*o" correntep

Identificazione ed arresto di AGU£CI Luciano di i^rco,rHSpon"sabiie
di tre tentate estorsioni di complessive £.12 milioni circa, in danno
diJDITTA Nicola.DAIDOMB Vito e PONZO'Antonino ^vedasi nota n.1332 deg
l̂ ĉorr.entej.

Durante il periodo in esane éi è verificata una vile inboscata.
in danno delle for"ze di Polizia. Infatti la sera del 2 corrente -, in
contrada Grisella di S.Giuseppe Jato,un nuaero imprecisato dì- fuori-
legge'; esplodevano varie raffiche di 'mitra contro un camioncino iiiOO
dell'Ispettorato, a bordo del. qualje trovavansi il* Commissario ;Agg,"/
iiando Dr. Cariano, Gap o Zòna ìfuciol̂ bili di S.Giuseppe Jatô 'é 'sette
Agenti di P.S.;'dir atti a Paleriio per ragioni ursenti d̂  sey viziò ,,*; ;

Hiî neviano uccisi trai colpo qmttjro degli (-Agenti mentre 'è
rimanevano feriti,di cui uno gravfflaeî te'fc,̂ suecessivaaL3Ute
all'Ospedale iiilitare di Questa oAj±av J.l1?u£zioharî.

inaieiie ai tre feriti,violentamente, con roffifone
contro i-malfattori i i ciuaii, favoriti dalle

e dall*oscurità,sivi3ci,v&jao.>a-dil3suap.si..
' " '
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vile aggressione si èi.vcrifieata- la aera del 4 andante
tro -le forse di Polizia in ?artiì-iiòó', In -seguito, ad ebploaione. di
.rosi colpi di pistola nel centro' déliy&ì;£tato, un pattuglione 'di' A
di. P.S. di quel Nucleo Isobile usciva fìnrftediatai.énte dali'accanto
per rendersi conto dell'accaduto ma appena"- f\«>ri veniva flatto
rr-f fiche di mitra "o lancio di boiae a mano;' ì&iianeva ferita ad entrambi
gii arti inferiori la Guardia Scélta di P.S. TOD3SCATO uiovanni nenire
àltti Agenti ̂ sostenevano con fuorilegge conflitto a fuoco al quale par_
tecioava anche il riunente personale. di agenti e carabinieri tìpll/a^-A ..
cantonai^ento diretti da Funzionar! di P.3. dell'Ispettorati/^ da/Uf^i^*"
ciaii dell'Arsa dei Distaccajiiento B.attagJ,ione Rinforzi. Il conflitto
.durava circa mezz'ora 'senza ulteriori conseguenze ed i banditi- riusci-
vano. a dileguarsi per le vie adiacenti alla campagna , favoriti dali'oscu-
'rità. Si pres-oue ohe i fuorilegge, ritenendo che il bandito Guarino An-
tò'nino/recentei..en±e arrestato, si trovasse tuttora nella caserma di Jrar-
tinico, volessero tentarne la libera^ior.e.. senza- per- altro potérsi avvici-
nare al auro dipelata---.' della caserma per la pronta reazione delle fòr-
ze di Polizia (Vedasi radi Qgrfl""^» r-?*'i-^5 ,^p* 5

3Ìurante lo . stesso- .periodo sonò state sequestrate le seguènti arai i
Fucili - . ' •" . . .. . - . , . , . . - . . *• . .-,. ..- •-. • . - . - . - ..... «J ' 4-
Pistole. . . . . ..... . . V . ' / . - . • . . - . . ,... ... ... ..... ".. 3
'Rivoltelle '.' ;. . . . . . . . . . . U .. . l\. . - . . . . . . . " 3

'-Durante lo stesso periodo, si sono versificati i seguentiWjrelitti
di banditismo riferentisi alla specifica coiapeteneà (ftTc.-aes^ Isy&-t-
toratoaWiA^cV W &~ C. - J1.̂ -̂  • • '• • , •

• • ' • • I • • * • • • • ' ' .
Sequestri, di. ipersona a scopo di estorsione . ."...'. ... .•' .N°. 2
Capine/. .'-1. .'..''. .-'..,. .-' . .•'.;.,.-. „ ' . . • . . . . ' . • . . , ' . '..'/•. :. : "' :3
Lotterò di estorsione. '•. ... .' . '.- ... ..-...-. . . .' . . . . .• a - 3

L»IS?EI?OS2 GSSSRAIE-DI P.S,
' ( Ciro. Verdiani )•' \
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21
ISPETTORATO GENERALE DI 'P.' S.

- . . P E R I A S I C ILI A Palermo, li 19 luglio 194 9

N. 51 8 di prot.
Risposta a nota IQ.37^7 del 3.1-1549 = -
OGGETTO : Pelasiona decadale sui risultati diservizio-

AL LlIilISSSItO DSLL'IIITEHITO
DIICZIOI'TE G2N2SAL3 DELLA P.S. •?.

; . R.

^ Comunico i risultati di servigio conseguiti da questo .Ispettorato /
\___durarLte il pey-inrln 10 - 10 fìQ-pTftn-hfi;...- _ '_ __ .- ___ •_ __ i

1°) = Latitanti catturati ............. ....... . '3'" "2
2°) s* .Persone arrestate . . . . . . . . ...... . ..'.".. » . " . 22
3°) = Associazioni .per delinquere scoperte. . ... . . . . •. •. . ..- . " 1
4°) = Onicidi scopèrti .......... ..... .....'....."'. 2
5°) = dentati omicidi scoperti. •. . .' '. . .'. . . . .-... ...'... '•' 5
6°) = 2apine scoperse . . . . * . . . , . .' '. ...''... . .. • . . . . " . ;•'£
7°) = Ai-eri reati .scoperti. ...... ;. . . . ..... .......". 15
8°) = Conflitti a fuoco sostenuti ..... . . ..... "....." X

' .. : -Delle predette operazioni meritano speciale 'menzione le seà'iien-
ti: . '"

A conclusione delle indagini esperite in seguito all'arresto del
..• nc-co tandito Licari Pietro, il 13 corrente sono stati deriu/iaiati in

istato di arresto j oltre il Licari predetto, LOU.YA3CG Dcuenico ed altri:
ù ' ti~a t'ero persone noncliè 'in, istato di latitanza i barbiti C-I'JLIAirO Sal-
"* vatGref?ASòA22I.j?0 Salvatore, PISC1D25A Gaspare, responsabili di appai'-

tenenza a banda arista ed inoltre jll priaó e gli ultini tre di confr.i-i
•to a fuoco con militari dell'Arnia, tentato omicidio in persona de -li
stessi, delitti avversati nella contrada Signoruzzo di Borsetto ,detenzi_o
ne e .por̂ o abusivo -di ar̂ 'oi e jjunizjLoni da guerra. Gli ultini tre devote
'inoltre rispondere di conflitto a fuoco' con uili^ari dell'Arila e tent?.-:

•to o;:àcidio in persona degli stessi, delitti avvenuti nella contrada
Llorana di I^onreale il 21 .10.1948. e J rapina aggravata dì 2 muli ir. dami.
di Lucchese Gaetano. Il Licari è stato inoltre denunziato ouale respòn
sabile, in concorso con i banditi Giuliano Salvatore 'e ICadonia Castren-
ze,di conflitto a fuoco con nilitari dell'Arca e tentato omicidio' in
persona. dejli_ stessi^delitti^ avvenuti in contrada Ponte Pagana il 27.
10.1940 ̂ "(ve d ̂'£Vnota~ar̂ 2299 'd'el'Ì4- ccrjvéntgTTX

Identificazione ed arresto di UUJl'OIIS Giuseppe' e di ACCARDI Vincen
meditato .in persona dì'BONO Douenioo,''ar-z&, responsabili di_OEicidio pre

' !̂ sô e"àio~della nota n. 2357- del" IC- ' !so

\\ • ' Identificazione e denunsia in istato di detensione di GELARDI Gia-
cono e G2LAHDI Vino enz o , r e sp.pnsab ili d î _ô ic i d i o premeditato in persona
di Calderone Salvatore jjargo.'.icato della nota n.2̂ 09 del 14 corrente )

Proseguendo le investigazioni, in ordine' al noto sequestro -di per-
sona in danno di LIonastra fatale, il r Capo Zona Nuclei Uobili di -Leonfor
te ha tratto in arresta 3AUDO i*aolp 'ed altri quattpo individui, te spon-
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aabili confessi'di correità nel predetto delitto. Sono state recuperate
altre £. 636.000 della soisiia sborsata dai famliuri per il riscatto e
sono stati s eque stilati due uasc'.'ieré e due noschetti. nodello 91.àcipper§.-
ti per la consunzione del delitto'stessof(vedasi radiograir:a n.22.84 i.

-rdell'll corrente)/^ ^ ' * " " : ~

Denunzia in istato di'arresto-di-ARCAHA Giuseppe,responsabile con-
fesso di-simulazione di reato,avendo falsane.nte denunziato di esse-re ste_
to rapinato da quattro individui aratati dalla soz&s. di un nilione ed ot-
t ocGìrcozailalire nonchò__di jun. assegno di'lire centocinrruantUiiila'jCveàri-ci

r"iibta~n7~l600 del 16 corrente)=:

Identificazione ed arresto di IlAIDRA' Francesco'ed altri tre indiviài.
responsabili confessi di tentato omicidio in persona ci. 3U3.SO Diario,-jol
sequestro di un moschetto adoperato per la - e o nsur.a z i ona del flelitto"[£vl~

(^'dasi"nóta'n.2455"dell'Vl corrente):. = j - .

Identificazione ed arresto di PJUIDASZO Salvatore,responsabile di
_,- rapina in danno di SEPJU Onofrio e CANTAVO1 Vincenzo. Per li. consunaaio-

, ne del ùelitto/ il Randazao si era travestito Ca_jdj^n^aj^^fa__il_vjLs.c_Cj.-c^^
rto e_d _era amato di un fucile .'modello 9llTvedasi nota_n. 25-21 del l£ J
rrente").=n: ' " '— J ' :coi

— ' . . . .
Durante lo. stesso periodo sono state -sequestrate' le,seguen-

ti arui e nunizioni: x'.

.loscaetti '....... .:. ............ li" 2-

Pistole ..... '.-.. ......'.' •..'.-.....''.' 3
Caricatori completa. '....'•' a •..'.... .-» " 5
Cartucce'varie. ..•;.''.--.•-........•. '" 2.650

Durante la stessa decade, si sono verificati i seguenti u.-.-
litti di banditismo z-if erentxsi alla specifica-eOEipetsnza ài>>:'ctue-SvO-.. '
Ispettorato:̂ et--x̂ <. c-J /•$• .jĉ Ĉ V*.'̂ .'. -. • . •••:•-'

ouicidi . . .'..-. .;.-.-.-. -1 ".''.-'...!.":*.-. .•.•..-.•'.•..-.•... .;.HA i
.-Rapine. . .' . . ". . .' ....". .';. '...'. .,'.' . . .' . . . . . ." 3'

•L'±SP3220E3 G2S3TaL2 DI P.3.
( .Ciro Vier'c

}• - ] ' \ l.i i • O.
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ISPETTORATO GENERALE DI ?&&
P E R L A S I C I L I A

22
. // 29 L u g 1 i o . 194 9

M 5 1 8 di prot.
a nota 10.37527 del. 3-1.1949 =

: £ela7.ionn dncnflalf i mi-i riailtetl di • afe-rvi^

AL MINISTERO DELL'IKTESEO
DIEBZIONS GSKERALE DELLA 33F

A

1°)
2°)
3°)
4°)
5°)
6°)
70)
8")
9°)

CocuTiico i risultati di servizio, conseguiti da questo Jspetto-
. rnto durante il periodo 20 -.29 corronto:-
Latitanti catturati' •.'...-...'.. ....N" 4
Persone arrestate '. ............. „ . , . "» 37
Omicidi scoperti. . : .. j ............. :.'.*'-. i&"
Sentati omicidi scoperti. ..«'.'...'..•......... ^ .*» 3
Sequejtri persona scopo estorsione, scoperti ..••..."•••.*' 2
Tentati sequestri persona scopo estorsione scoperti », .'.»'.* 1
Eapins scoperte ' ,.„..•. ° 3
tentate estorsioni scoperto .i.'.-.-.......,'..... ° i
Altri reati scoperti. . ...-...;..„ .-." 20-

Bólle predetto operazioni meritano specialo nenslone le seguenti*
A conclusione delle indagini esperite in conceguenza della cattura

'̂  &QÌ banditi .Guarino Antonino e De Lisi Antonino,appartenenti alla no--
ta banda labruaao,Questo 'ufficio; ha.testé" denursìato, in'iatato di "ar-
,.rc3to,oltro .i predetti,anchs 'Cassarà lonsaso fu 'Francescp̂ di anni.44,
da Particico, nonché in istatp JU.; irreparibilità--i banditi Labi-uzaorGiu
seppe,Lombardo Antonino e FOCO Giuseppa,oltre a Ferrara Antonino e Gas
sarà Francesco,tutti responsabili di sequestro' di psrsona a scopo, di ""
estorsione del possidente Palermo Stefano.Il Guarino,il De Lisi,il
Labi-uzzo, il Lombarde ed il Foco eono e tati isoltre__denun3iati per osi
oidio in persona del Ton.Col.dsi; CC.''Gcronaszo Luigi,conaunato in Pas:
•tinico il 20.11.1947,triplica CEicidio in psrsona del Coaaissario ài"
P.S. Zappono Celestino,del Capitano'dei CO.Do Salvo &ntoniao o dol ìts.-
resciallo dei CO. tossina Antonio,consunato in Partinico il.3.9.1948,
quadruplico omicidio in persona di Caccarata Antoninó,Casii2arata Salva-
tore, Camciarata Pietro e Terrasi Giuseppe,consusato in territorio; SÌ -'•<.•'•
.Partinico il 26.3» 1S46,triplice omicidio in persona di-Gùarino Cprlc", ..•
Guarino Vito e Gulino Francese o, consumato nell'abitato di Pcrtinico :.
il 3.1.1S49»omicidio e rapina in.pregiudizio di Geraci Salvatoré,delî ;
-ti consurati in territorio di Partinico l'11.1.19"47,oaicidio la per** 1*
sono, del pregiudicato Fler-es Santo,consumato nell'abitato di. Pàrt̂ alcii
il I6.7.1948,appartenenas. a banda'annata 'ed altri gravi dolit̂ .11 ?\#

persona- del Carabiniere Hinardi Gaotano,consumato in torrit'erìo''ài%)ar:'
tinico il 7»1»1948,'4el tentato soausstro a scopo-di estorsiocs-.deli "*

• •/ » •
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gioielliere Fiorentino Giuseppe, avvenuto nella via .Rosa di questa cit-
tà lì 24. 3. 1948, durante il quale venne ucciéo il bàn&ito .Casnarà Selvs.
tore è in altri delitti.

Sono stati ' inoltre donunsiati ITI istato^di arresto per favorcss%
nento a banditi altri tredici individui. Sono state sequestrate due pìul-c
lo nodello P.38 trovate in, possesso, all'atto dell'arresto, doi teadl'c.*,
Guarino e De lisi, munite di caricatori. In quella, 02! Do Lisi concav^io
tra colpi che il medesimo esplose contro il personale operante '{'(vedasi j

\~~la-nota n.1299 £el 28 corrente), ~":~ '

Identificazione e.dojiunzia in i'stato dì arresto di Pirrcllo Vin-
cenzo, responsabile di omicidio in persona di Lombardo Giuseppe,iar^c3ie^j

~to della nota n.l867 del 28 correntia.]. "-'~

A Arresto del latitante Spaoiale Gerolamo, colpito morda to_ca,ttura ^
/ • per_correità .in" rapina aggravata di 4 muli caricai ài
\ del radiogrsxma n. 1524. del 26 corrente./ .

\_ Identificasiono od arresto di Caruana Pasquale' e Csruana Antonino,
responsabili di rapina aggravata di £3. 670 di fruxsnto a di ta fucilo
da caccia in damo di Di Salvo Salvatòre^àrgonento" della 'nota B..2508'

.r^del-19 corrento. -/ ' '•-.. ------ . - . . . - • - . ' . • • ........ ----- -----

Durante lo utooso periodo sono atatc seq.uesT;re-te le sesucnti arrai
e nunisioni:

Rocchetti . . . . - ........... . . . . . . . . . . i. .• =
Fistolo . . . . . ' . . . ' • ; " • . ' . ' . . . „ . - - . - i „ . . . . . - . . * 2 » .
Rivoltano ..... .'. .' . . . ^ '. . -_ . . » ............ " '.'1 -
Bombo a Jiano. .. o . » . ' . . . . . . - . . . . . . . . « . s 3 D

Caricatori completi . . • " . • ' • •. •. • • • * • » •*. • • ' • • . • » " ' . 6 =» •

. Durante la stessa decado sì sono verificati i seguenti
di banditismo rifereatisi.^alla specifica coapet'e"nza~'di""queoto;'Isp6l;-
torato: v •• / ••- -\ ^- '«'-i v-, •>!,,-£..-„• ' ... •

Omicidi s' scopo di rapina . . . . . . . . . . . . . . . . . . K" 1 -;•
Lettere di estorsione . . » '.' . . . . *•' . . » .. « • > o •'• e 2 =>

.L'ISPEOTOEB'GEIIEKAES DI P.S'.
( Ciro Verdiani )

'
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ISPETTORATO GENERALE DI Pyf£%:fa|g\
PER IA S I C I L I A fej j . i ' -^^f• / / ' 9 Agosto ,Q4<ì

//.

Rlsptsta a nota p.° 10.37527 del 3.1,1949
OOQETTO :

AL litNISIERO DELL'INTERNO .
.DIREZIONE.GENERALE.DELLA.-P.S. • • • « »

' - ; ' ' * ' ' ' ROM A

• Cozunico i risultati di aervisió. oonseguiti da questo
torato_durante_il periodo 30 luglio - 9 corrente ;__ __ . -- —.-"'"

= Latitanti catturati ..... "..".; ...... ... .... a0' 2 .-
= Latitanti uccisi in conflitto . . ... .".-.;. . ... . • «. . -. 0 n* 1 -
= Persone arrestato ........ . . . .... . . . ..,..'.'. n° 16 -'
= Associazioni per delinouere scoperte ...'...•..««.«' n° 1 -.
e Sequestri persona acopo estorsione scoparti ......... ,-. n° 1 —
» Rapine scoperte . . . . , . .. . ..-. . .,; ... . . ... . .n°4r-
= dentate rapina scoperte . ; .'.'...'... . . . .'.'.-.'. .' .' . n° 2 -
= Tentato estorsioni scoperte . . ... . . ..... ' . . . . • ', a° "i -
«* Altri reati scoperti . . .. ...... . . . . « ...... n°l3 -
» Conflitti sostenuti ........;....'.«' ...... . u° 2 -

Delle predetto operazioni iteri tano • speciale cenzior.© lo ce=
guonti t

./ Identificazione ed arresto dei fratelli Calogero, Pasquale, Giuseppe
ed Angelo Heli, da Paini Montccaiaro» responsabili di sequestro di
persona a scopo:, di estorsione in danno di Hicciclià Giuseppe, rapina
aggravata in danno dello stesso, rapina aggravata in danno di Scar=
pello Hoŝ rio, tentate, rapinct in danno ci Esilia Pilippo ed altri
cinque individui ncnchb di detsnziono .-o.' porto abusivo di erzi e izî
nizioni da guerra,- A carico del Uali Calogero pondeve^o dus mondati
di c?.ttura por osiciàio, sequestro di persona ed estorsione.- Sono
.etati sequestrati tre "biglietti da £.5.000 o uno da £.£.000, facenti
parte della scesa che i congiunti del t!iccichò avevano sborsato per la
di lui liberazione e- che_erano. stati, annotati _priffia della consegna ai
calf attori -'Vedasijiota n°236k: del :7 correnVa ; ''

Verso le ore 3,30 del sei corrente, 'in territorio di Castcllaĉ sro del
I/ .' Golfo» personale del Kucleo Mobile di. detto Corune sosteneva conflit=

to a fuoco con due icalf attori, uno dei quali rimaneva ucciso cantre
v 'i «altro, favorito dall'oscurità e dalla posizione favorevole, riusciva,

.1- a dileguarsi.- Il nalf attore ..ucciso !è stato identificato per il lati= .
'tante Ciaravino Gr-etano, di. anni 22 j1 colpito da nondato di cattura per
cssociaaior.e per àelinouere, .rapine ed altri reati.- Il ccdesisio era
in possesso di un coschet'co, \ùi tascapane contenente otto caricatori,
due bozibo a sano, uà .peaao di. t olà .'per travisaâ nto, una bqrraccia
•iailìtare ed vn̂ - giacca»- II Ê lf attore dileguatosi abbandonava altro
tascapane con due boabe a xaano, 107, 'cartucce Pe^ ni tra e quattro,

^ • •/ • * •.
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tiwee por pistola cài. 38, due grimaldelli, uà poszo dî stoffa con "buchi
per_travisE.s;2nto, un.binocolo od_una giacca militare i-'̂ yedsiicì~raài'ó'=ri
/grammi n° 277 5 déÌT6"ò 7 corrente}] • • , • •''"' '• .

Arresto in territorio di Prizsi del temibile latitante appartenente alla
banda jJiu.Iicno, PECOHARO Giuseppe fìi_?ranoesco, di anni 37, del luogo -
Veadai radiograEiuà"~ii066tì9"de4. 29.7".vus.f 1

Identificazione. ed arresto di CANNI2ZAHO -Guglielmo e moglie Palmari liaria,
responsabili di tentata estorsione di otto. milioni_di lire in dannò dello
îndustriale Di Esrnardo Vito, da - Calatafini - yedasi ' ' ' ~ ' ' '
corrente

Sénunzia in istato di arresto di TULIPilIO Santo ed altri cinque individui
nonché in istato di irreperibilità di altre due persone, responsabili di
Associazione per delinquore, dieci furti aggravati, due rapine aggravati,
una tentata rapina aggravata, dotenzione e porto abusivo di-due rivoltola
le ed. una pistola con relative munizioni ad_pperatê per la "~ — """ione •'
dei delitti -QTodasi nota n°'2"687~cfe'l T° corrente,- |-

Durante lo stesso periodo sono state sequestrate le negusntl trui
e Eanisioni:

boschetti .....
Pistole .....
Rivoltelle «...
Boicbe a mano ...
Cartucco varia . .
Caricatori completi

1
2
2
4

220
6

Durante la stessa decade si so'no verificati i eegaenti delitti
di banaitipnoj-iferentisi. alla specifica conpetenaa d̂ ues4«- Ispettora
CÛ oô it S-> r. . >- U-.̂*. V*,t*. ; •• : . . • • .-•

Capine .,.-..'...• ..... .••'••• '*'• ' •-*•'• '*••'* .* •'
Sequestri di persona a scopo di estorsiona . » • _ . . . > « • . •

i» ISPETTORE' GSHEHALE DI
( Ciro Verdiani '}
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ISPETTORATO GENERALE D I P S . . . .

p E R > l'A S l'C I L I A Palermo, li -^ Agosto ' -794 9

<// /vi,-

iff-fsfJ a nota _ : ;. . .^ ;• ''2, : •.'.•' \\' ' • ' , ' '••
: SICILIA = Concisioni della ?.S. -../ • • f " •''"" -/*" ' V^

AL KIKIS2ERO DELL » IN2EEK0. • ... -
DIREZIONE GStEHALE DELLA £-3. ^ ' I/- Q -,A<i!f

' '

H... O

Ilentre le condizioni della pubblica sicurezza della Sicìlrui imo..
alla -fine di Giugno potevano considerarsi colto uiglicrate rispetto
ai semestri precede»tiria. questo ultiaio periodo di è dovuta- rsgistra-
re una recrudecoensa- di delitti contro le persone ed il patrinonio,spjì
eie con i sequestri di persona, quali quelli in damo-IobisLo
stivo, Leone ,?ratanério. •

•le cause prime e più veritiere di tale recrudescenza , segnalatemi
unaniaanente dai Funzionar! Capi Zona, dai Comandanti i Reparti e d&glì
Organi territoriali, quale espressione anche della pubblica opinione e
attentanente studiate da questo ufficio e rî eóoie anche da osservatori
confidenziali, sono principalnente le seguenti:

proscioglinentOjda parte della Commissione Centrale .di Appello
per i prowedinenti di Polizia,di pericolosi delinq.ueati già as-
segnati al confino e di altri sottoposti all'aiaaonisione,ridusi2
ne, per altri, delle pene al ninino, talché anche costoro quanto prjl
ca saranno rilasciati e torneranno assetati di vendetta, di sangue
di danaro ed inquineranno ancora più l'anbientè il cuî 'indice di
criainaGlità è già elevato.' . , . . ' ' . - '

La riforaa .di tali proweàimenti che avevano colpito con asso-
luta sicurezza elenenti caffiosi attivi e favoreggiatori astuti/
ha naturalnente influito colto sui giudizi delle Comaissìoni Pro-
vinciali che anche hanno coninciatp,nella loro perple3sità,a Ic.1.--
gheggiarc,e nelle ultine sedute settinanali vi seno stati rialti
prosciolti, diffidati o ammoniti, e soltanto qualche confinato e xai
periodo niniLio.

.Detti prowedinenti, che certamente sono stati ispirati a visio-
ni superiori di larga clemenza e di speranza in una- distensione .
degli aniTT.i e di possibile niglioranento della pubblica sicurezza,
si sono dimostrati controproducenti e sono stati interpretati e
concionati dalla nassa in ganerale e dai colpiti o" da colpire in
isp3cie,cone confessato segno di debolezza dell'Autorità costituì
ta che avrebbe ceduto, par preoccupazioni dì vario generevalle tìi-'
'nacce del bandito Giuliano ed al foltissimo intaracsanento ricatt̂
•torio esercitato da alcuni- capi naffia su gualche -esponente -poli-

21 •
..A.
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e deputato,il quale si sarete fatto portavoce presso
Personalità, di Governo della necessità del provvedimento
suddetto. Tale voce è mesca in circolazione anche da esponen
ti del partito comunista,alcuni dei quali avrebbero detto
subdolamente di aver colto tali interessamenti in occasione
di convivi e dì averne prova fotografica da sfrattare.
Il ritorno di pericolosi elementi dallo isolamento inponto

cai coniino,ha influito direttamente sul!'aggravarsi della, si-
tuasionejcs. a farla precipitare 'è stata altresì la ripercussio-
ne cel prowecLiH3n~o' che ha reso più audaci e più spregiudicati
quanti,senza dubbio tomento 'di essere colpiti,cercavano di mants-
nere un contegno riservato e di rifarai una verginità.Costoro
naturalmente si sono buttati a- capofitto nella loro attività di
fiancheggiatori e sostenitori della delinquenza,sicuri di' poter
agire ai margini del codice penale ed in più fitta rete,senza
teina di essere colpiti,e onorati di acquisire benemerenze e pro-
tezioni dell'alto brigantaggio del quale solo debbono riconosce-
re l'autorità ed il. potere in quanto hanno avuto,dicono,la prova
che naffia e banditismo sono più forti della Polizia, ' •'
Sr risaputo,infatti,che ì delinquenti in Sicilia,temono I1 la-

vi o al confino più del£ giudìzio dei magistrati,! quali possono
condannare ̂ ffolo'quando - oltre la persuasione della colpevoìezsa-
raggiunggrfto le prove obbiettive e può dirsi,senza tema dì errare,
che ogni clemenza mai è compresa ed apprezzata,na viene interpre-
tata come segno di carenza dei poteri costituiti dello Stato.
Alcuni elementi ricercati per gravi delitti si sono c-ostìtuitì

alle Autorità di polizia,tenendo che i familiari fermati,potesse-
ro essere assegnati al confino,ma,radicata ormai nella massa la
.convinzione della debolezza,deIla non valutazione e dell'impoten-
za dell'Autorità,non si .potrà più sperare dì avere simili gesti
da parte dei ricercati ohe al manterranno alla macchia.commetten-
do altri crìmini,sicuri che i propri congiunti dopo- qualche tempo'
saranno rilasciati. • \ , •
Eutto ciò è motivo di demoralizzazione,oltre che del personale,

della popolazione sana che non è più disposta a denunziare ì de-
litti subiti ed anche dei confidenti che col ritorno flal confino
.'degli elementi più pericolosi,si vedono minacciati,assieme ai fa-
miliari, ne Ila vita,per cui non sono più disposti a collaboraré
con le Forze di Polizia ed hanno,i pochi che ancora si riesce ad
agganciare in strettissimo segreto,aumentato enormemente le prete-
se per le loro 'prestazioni in rapporto appunto alle maggiori precc-
cupazionì ed al più certo timore di correre incontro alla 'soppres-
sione propria e dei congiunti.

Z°) = Le migliorate condizioni della P.S* negli ultimi mesi,avevano-
indotti molti proprietari a'rifiutarsi di pagare le annuali,for-
ti, ricattatorie tangenti corrisposte ed' elementi' della malavita
e li avevano indotti a recarsi,dopo anni di 'abbandono,nuovamente
nelle campagna per curare personalmente i propri interessi.
Ciò ha irritato i malfattori ed i campieri i quali si sono visti,

I prini mancare le normali entrate del ladrocìnio che consentivano
'a loro ed alle famiglie di poter vivere .tranquillamente,i secondi,
sorvegliati direttamente dai proprietari, senza più. alcuna possibi—
mità. di poterai appropriare di gran parte della'produzione.
Uà ciò la ripresa dei sequestri .di persona nei quali 'senza alcun
dubbio vi è la complicità delle cosidette persone di fiducia,con
i fuori-legge cui i campieri,in. grai?. par£e imposti da nuova maf—
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fi- dolir.v-'--rÀ:C} sbrici-fio, oltre che lo vitvìne,anche il .scas

£1 ;• ilo-.-vi-;:* r^ist-v.rc 1-é.s-vv,rdo ci.a il si.&sijils clsliorinc-.-.-so
c7--i'-:-.o r.cllo condizioni dèlia r.S. ne ha cet3rr£n.£tc ̂  paggio-'
r^^.:-:v:j,dc\v.-;o peraltro allo, libertà di dsliriruentì favorac;ri£.tcrì
e co-pliii do i canditi od al ri-omo eli quelli olia si ora ribaciti
ae. arrìsa re e ad isolare,sia delinquenti eie. zsffiosi ed. alla le~
rò rir.ncvata attività, resa ancora più. prepotente perché conciarono
dic"-:.r.o riìarsi csl -Serpo e dei ari yr o ve ai i fatti loro tsràera» ,,. -

3°).= C:-r2 riferito al lliristero <iou r:ia relazione del 10.8.TS49? t^ a--'
Tre iijtix-^ dalli reo:c-clec:c-r.22 ciai reati,sarebbe. dc™o.tc al f&-;t.G
c.-._ -_1 r..;-;o £--1"!'° £i Muoriloc'ò£ £.--ilir.'to alla t-ar-ts Gi-uli£inr. ha
•Lr.-;e:i3iz:.cato i a. cucete ultinc periodo la propria attività cloli-c— ;
tv.c^a ^sr ^ctero rcalinnare in=;ariti sorso allo scopo di TirDiur£.r— .
si' d:c.-Jiài-i-i falsi e potere- ec^'.iricrei clarl-icctinsr^r-te e con.'for-r •

.ti sorr.e.dcpo avere ar.che assiciiralro alle pro^r-is fp—r~lie i;r.a ?o—.
sizicr.2 ,tals da consentire lerò ds- potsi-e vivere, cc-nsd2r.sn.t3-; "-:

Al ri-dzrdi ricavo gicraalnento aotìsìe da confidenti circa i•' v".
e s-tatti dagli ic.3arioc.ti dei ricercati eoa elecs-Rti di organizsa--
sioni dì espatrì clandestini,p^r- ìaterveoire al nors'^to'^pport-urLD ;.=
ed a-cclpo sic'oro. . •

4'°}.= 'Alt-ra fc-ta fiduciaria inforca,in. questi ul'u.i-j gipn^LjCi.e la ri—.'-;
precì d;l £oq.uc3tri o dovuta- al bandito Giulian.o ed E. cLi'lo so— ;
S7ÌC.-.3. Il prir.o, realizzate inrrcnti sor^is, appena firita la sterri o—
ne f3vorovol2ri7iterronper3CDe par tecpo la propria- at-irività. da^dq :

alle autorità la sensasione dcL suo allcr.tanar^rLto r?''' ? Eie 11:1?.».
~ór ri-c^~arii^-3 in. n?.niera -Ia^i3rcsa5ìa2.iia-to,si dica.da elenaji"ti
di rsrtiti politici e dell'ex—partito separatista in ::~* nuo-ra av-
ver.^vc." ,core cuella già attuata r.el.I2v5,ÌE- occasiona cella fura-
re 2l:=i=r.i póliticùis. ':

Al "ea^f.---:e,era cc~=: allora,sarebosEC strte. fatta pro-?i_^ di
azr.ic~is.7riacilita3ionc,pOi;isicn:l di' eccesicnerest..'.5prcc:3asa
oi.0 l-.ar.no sizipre facile prsaa ns2Jla s îa aeata.'d- icncraz.tepcs.co—
raio.' ed or?ra.i pazco cy'm'Pc-,13.. ,. .

Questi in sintesi i-notivi dell;asgrav.'Tanto delle, condizioni cèlla
sicuriiz?. pubblica" nell'Isola,ai c_uali va aggi-onte anciia il fatto eia
si sta atTravsrsanào il periodo estivo favorevole- ai fuorilegge per loro

72 relosi dsi ritenuti loro dirìtti,sordi c.5. orili bonifica sociale. r̂ ±
loro feuìi =~srzins.ti.restii a popolarli di fani£lÌ3,di c-cntadini e £!'•;-
aji-2.zic.--i e ;l.ì tutto prcte-ndorobboi-.o dalla Polizia,sen\pr.c peraltro &~-
ver2aniclz,diffaimndcla e'raì aiutandola,eseaplardanta. in. ciò-'affianca-
ti da ur£. ì~?̂ :pa irrespcnsasile se non. coaplice»

... Omissis (31) ...

(31) Vedi nota (32) a pag. 324. (N.d.r.)
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. . . Omìssis (32) . . .

Come sarà, atato notato, la sfera d 'azione "dell à'bàrida Ululisn'O ec
ciate

aria
10 del <^orleonese.
In tale nuovo territorio, d'accordo 'con gli Organi localiTson.o -già apo-

stati nuovi Nuclei. Isobili e reparti anche, al tornando 'diretto di Ufficia-
11 sia a piedi che, a cavallo ed altri: ancora ..verranno fatti af fluire ,pe-
raltro nei limiti del possibile,.perchè anche in altre zone si ha una re-
crudescenza di delitti dovuta alle- stesse causei Alcuni Heparti verranno
distratti anche 'dal monteleprino- per mancanza di maggiore personale dispór
nibile . _ . . . .' ' ' . . ' ' • ' '
Con i mezzi 'ordinari a disposizione si cerca dì fronteggiare la situa-

zione na il nuovo territorio scalto dai fuorilegge è impervio quanto, quel-
lo della zona di Kontelepre ed è ancor più. vasto e spopolato e non si ha
un quantitativo di personale per saturare anche la zona conpresa fra Piana
dei Greci - Santa Cristina Gela - Corleone -, Contessa 2atelìina — Boccame-
na - Canpore.ale - S. Giuseppe Jato. ' • • . .
Per poter, continuare la lotta con possibili probabilità, è 'necessario, per

modo indicativo-: ' • . . . . ' . ' . . -
a) restituire all'istituto del confino quell'autorità che.- fino a qualche."

tempo fa ha .avuto e non annullare ,0021' è awanut.o.ì risultati, eòn.-Drov— .
'vedimenti di' ritenuta clemenza della Commissione. Centrale,-,eccetto~ casi"-
sporadici e sempre doporuna nuova istruzione e parpre delle Autorità
proponenti; • ' '. • ; . ' - .

o) dare agli Organi di Polizia la possibilità di qualcuno di quei "mazzi
che il prolungato stato di pericolo, negli anni/ consiglia e "richiede -
anche il Presidente della Regione on. Sestivo ne sente la urgenza e la
indispensabilità -, sia pure limitabili nel tempo, nello spazio e nella

- forma; • ' ' : . ' . " '
e) promuovere disposizioni per il prolungamento dal teraini del ferme di

polizia; - '•• , • ' •
d) invìâ re altro personale bene inquadrato da Ufficiali, assegnandolo alla
. VT°Srigata CO. in nodo da., potere, se del caso .istituire Stasioai can-oe-
stri laddove non potessero arrivare i Nuclei Kobili;

e), dotare l'ispettorato di autocarri in-. gualche modo, corrazzatì e di-cui
l'Ispettore Generala del Corpo Guardie dì p.s. ha 'detto di poterne tro-
vare la dispotì.biITfcà e l'adattamento, modificando quanto io*te--oo addie-
tro sì. riteneva. In tal modo si potrebbe più facilmente suoeraré ouello
.stato di eccessiva, ar.che ae 'giustificata, preoccupazione degli uomini che
autocarra-i per lontani spostamenti o costretti ad usare i normali au-

ci-esa iisica cne rorse ne potrebbe facilitare 1'-agganciamento con i
^ bandi-ci e l'aggressività; : • . • . .
f) dotarli altresì allo stesso fine di farsetti è materiale difensivo'in

dotazione -a-uomrnì d'armi stranieri; " '
.g) mettere a disposizione dell'ispettorato, e non sembri proposta non -oòa-

cers-a ec eccessiva.cualche aeroplano ed il personale e materiale mili-
"tare acaestra-o e idoneo per l'osservazione e 1_«offesa,nella considera-

?er«. sperata comprensione dei i danneggiati e dei
sollecito .avviso- di. un,eventuale sequestrô  si

(32) Secondo 'la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pub-
blicazione dell'ultima parte della precedente pagina e della prima parte di questa pagina, in cui si fa
riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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potrebbe avere altresì la speranza di seguire la'via di trasporto del se-
questrato seguita dai banditi che,seconao si è accertato dopo riuscitsŜ ls

. liberazione!,hanna trascinato la vittima f inane o per .nove ore di-faé̂ ia' e
riuscire a rintracciarli dall'alto,a aeguirli-a sorprenderli, a sbaragliar-
lî fid abbatterli,a determinare collegamenti radio ed intervènti ŝ LLeeiti
'delle Porze di Polizia delle Zone, e territoriali. Sempre che '-.l'ambiente
in cui si opera preferisca,per la propria incolumità,aiutare la'Polizia
anziché,eone purtroppo si-dsve.constatare,agevolare i banditi^gettarsi
nelle loro braccia,farsi ricattare 'per ada'giarsi in una tranquillità, che
non è altro che un pericolo permanente nella loro vita e un. ricatto pro-
gressivo, sempre più alto e senza fine -.nel tempo alle loro nende e,uà. as-
salto al loro patrimonio;sino ad indurir'alla disperazione ed ali'abbando-
no delle terre in mano ai delinquenti ed all'esodo versò zone ove ra£ni
,la civil̂ tà, e non il brigantaggio organizzato.

Sono niniiai contributi utili ad una situazione che/qualora aon sia sor-
retta.nel continuo suo evolversî  per quanto sforzi possano venir fatti •
da tutto il personale che in questo periodo porto al sacrificio; giorno e
notte,può andare senpre più. peggiorando.
Con osservanza.

LrISPEITOSS G31T3SA1Z ;pi P.S".
'v ( Ciro ,VerdianX )
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.
ISPETTORATO ^"GENERAtE -01 ; P. S.

' PER LA S I C I L I A ' Palermo, li ' 17 Agosto

//. 2778
Risposta a nota'_

• OOQETTO.: _ Baronef PARA Gabriele ~
' " '

• .\ - ; • AUieatlM

/ £T A' S«E.- IL CAPO DEJLLA.POLIZIA '
' " R . O _M A -

II giorno 12 Agosto scorso "II GiORIiAIE DI SICILIA",pubblicava
eoa titolo a carattere cubitali e con dettagliate particolari la noti-
zia del sequestro del barone Darà Gabriele,che sarebbe avvenuta] il £idr

• no'precedente.
là stessa notizia veniva anche pubblicata da ale-uni giornali del

continènte,tanto che il V.TJapo della Polizia,Dr«Ccglitore,telefona a
questo ufficio per a'"ere notizie in:nerito non essendo pervenuta al Mi-
nistero alcuna cca.unicazio*.e,,ufficiale£

Poiché nessun organo di Polizia dell'Ispettorato o territoriale
aveva ricevuto denunzia,questo ufficio mentre interessava gl^ orga.::ì di-
pendenti per accertare in Palazzo Adriano,dove' il barone tróvavasi per.
i lavori dei canpi,quanto vi fosse di vero nella notisi^,invitavo in.
'questo ufficio dando incarico al: FunzionarìPdi P.S.,data l'urgeasa a la
gravita della cosa,in assanza del Direttore del"Giornale, di' Sicilia",il
redattore capo Aw.t̂ etrucci Antonino fi il cronistâ Seainara GiuseT.pe.

Uentre q_uect'ultiiao dichiarava di nulla sapere in merito alla può
- blicazione della notizia,da lui appresa nella mattinata stessa.per aver-.
' la le.t-ta sul giornale del quale è corrispondente,l'aw.Petrucoi GÌ trin-
cerava nel più assoluto riserbo e nel segreto professionale,non potendo
a suo dire svelare il none del sedicente informatore,

iteci presente all'aw.Petrucci il danno che la.pubblicazione di ;
tali notizie apporta nell'opinione pubblica,specie poi quando si tratta :
di infornazioni destituite,cene nel .̂ caso,da qualsiasi fondamento perii!
predetto giornalista mi dichiarò di convenire di ciò 4'di ricoridscere

-di avere cqnmesso.un. errore.
"Ho avuto con l'avv.Petrucci una conversazione anichevola•e'chiari-

.ficatrice.chê sj. è conclusa nella forma più cordiale.
Intanto vengo ora informato che nel pomeriggio di oggi avrà luogo

(33) .- come'rilevasi àall'.accluso prò-memoria - una.riunione riservata degli
es.pouen.ti..della stampa locale,relativa, ai fatti .di cui sopra. • •

l'anto comunico per ^onoscenza^ '-

''È«.ISPETTORE G2H3HÀL3 DI P.S.
('̂ irp Verdiani )

(33) II prò-memoria citato nella lettera non risulta, peraltro, pervenuto alla Commissione. (N.d.r.)
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fc'VV

ISPETTORATO GENERALE. DI P. S.
0 E R I A S I C I L I A Palermo, li Agosto 794 9%

518 _dì pnt.
Risenta.a nota 10.37.527 del 3".1.1549.
OOOETTO : • 3elulione flcoartrtle sui risultati di servizio conseguiti.

Comunico i ribaltati di servizio consegui-ci da questo Ispettorato du-
_rante il periodo 10 - 19 corrente idese: • • __^ • •'. '

. . . -. . . .- . . .• •. . ;T° .2
3

44
1

2
'2
»
T

22

.1°) r = • Latitanti catturati • ' • • • •• • • . ' . . . - . . . .- . . .' • . .ì ' '
• 2°) = Latitanti costituiti-si. .-« . J. .-...''-. • • .... '. ' • " • : • ' • •'•;.v'"
3°) '= Persone arrestate ." .'' .- "'..'. ,.' .^. . . ' . ' - . .' . . ''.. -..'...-. . "

^4°) = Baiide a'rr.iate scoperte . . . - - . - ' . .- ' . . '.." • . . . . - . . • . . "
5°)-.=' 0;.:iciui' scoperti .. . . . . .:.. -. . . . . . . . . . . . ' . " - . - . "_".
ó°y - "entati oiiicidi-scoperti. . .'. . . . . . . . . - . - . '. . .. . . '.'.
7°) = Sequestri persona scopò 'estorsione
S°) = .la-pine scoperte...-. • • < . , . .;-.'. •; . ,
9°) =. Al-tri reati scoperti. . . .\ . . . ,

'Delle predette operazioni ,ineritane speciale nansiorie le sc^ae'nti:

. Identificazione e deminsia'in i'stato di arresto di ÒALAriOI-713 ITìcclò e
figlio Antonino iionchc in istato di' irreperibilità del e andi-o Cu^INLLIA
Giuseppe eu altri tre individui .da iaeiitific.-irs.i,ra3por.ocbili i prilli-
due di concorso in paicidio'premeditato aggravato quali riandunti nall'òid
oidio in persona di Renda Leonardo .3 favore^giaiuento a. banda crixita e ;;lì
altri • quattro iiu:.li esecutori :.uiteriali dei predetto 'delitto,."poartenenza

', a bar.da àrj.^.ta,òetenzioue abuaiva,porto abusivo ed o^iossn consj^r.a di cir-
DÌÌ e aìV.iisioni da guerra -/vedasi ìiota n. -.wl del Jiu oorrcn-c. 7-

, * • /
Identificazione ed arresto vici responsabili del se^ue^tro di persona a

'scopo di .estorsione di Tobia Nicolo,"da Calatafini,liberato dai ralfcttcri
in-seguito alla .Viart'ellante azione 'GÒ allo abili .inv?cti.-azioni de"lle fcr_
ze di Pglizia -/"vegasi ra.dio.t-1'p.r.^.a -n. 2••;.;'.• 5 f.f.2 lo c^r^-Tnte. /

Idehtificàaione ad-arresto-.dej.la :iajjsior parte' dsi rasppri^abili'.'àcl se—
• questro di persor.a"'a scopo di estorsione- -.il Brtera Antonio ,da Ale aro, g. o oro.;
•tenerla c-i b.anda -arcata ed altro -/_voàe.ai radio-rcuu..a n.2434 del'1G corr.. '>

IdentifictiKiorie ed arresto eli lìoùano Filippo, di anni 3&-, da Si ss cria', rs-
sponsauile di oiiioi3io a.^-ravsho in rif;rr:cr.-.; di Ferrica Serafico.'di e.Sfti -i-C-
da Valguarnera -]veciasf^nota n. 2527 del 10 corretto. /_ •

Identificazione 'ed arresto 'di Valehaa Filippo e ?odfile. Salvatore,recpoj
sabiii -di rapina ug^Tavata in danno di -Ger.sone Gandolf o' e^arapina e.^jra'c.Viì.ta
•in danno di Scalone i'ranceaco Paolo -/vauaui rauio^rarL'.^ n.-. ilpoO tìejL-ir/ ii3
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ed arresto cìei pregiudicati Lon^o Oinseppo e C\it-
+ oni? 3dvorio,respOiititi'i)ili GÌ rapina e 'contato omicidio in pi'O^iù.ìizio
c*.i_ I..osni'.i;. ix:.yjai-c.ùa Gastelvetrano -/vodusi r^dio^ra:.^oa n.^'916'cicl /

/17 corrente . 7 ., ' " "

Iàentiric:_^ioné ed arresto eli Leonardi uaraelo et! altri tre', indivi-
dui ,_rsL'^o:isa'oili di rapina a££jravata in danno eli Lotta Angelo ed 'altro
-/voT1c.3:rno'ua n. ^oaj elei 17 corre.-rco.y ..

Arresto c.el teuibile latitante^ apoartenente g.lla bar.ela giuliaiiO uan-
dela Pietro ài Francesco, d'i armi 38, da L'.oht e latore j±/veclaói rafliS;,T3.~'£

/ n . ̂ 1933 o u i s "

Arresto del temibile latitante Lluncusc Vinoenao, colpito, da. r-anàutc i
cattura per' concorso "in nur.ero'òe rapine. ag'^.-_"^vatG,tontQ-to c^ic'idio^ed
tro -yrveac.si ruaj.o.j.'raroti 1). 4i>b del 14 corrente./

Durante lo stesso periodo sono 'state sequestrate- le Essv.énti arsi e

.•Boschetti . . -, ...... . . -• . . ..... . . . .-...•-'. ..'..' . . . . .• . .- . ' ;'-.• N° _"L
- - 5

Pistole o. ....;...
! .. .'. '. . ..-.- ."..-. . .' . ''.' . v. 1 . ..• ./:'•., "'. ;'3

Rivoltelle. ..'-.'.'. .... .--.'."..'.'..;., .:.. . .••/:.,.. . .;-...-.;..•" '-' 2
Cartucce, varie. ...... i'. ..' . .'. .-..'.. .'. .:' .-..-•.;. '•;.'•' • '.'..'!' 130.

Durante lo smesso .purioao si- sono yerif àcati i sc£uc:rti ,/f,;?/li-u'ci. di
banditismo .r.j.f ere;it£'q.i il-la specifica .coiipetanza' /TI ruesji^^spettorato:
^^J^s^)- V.* (•« ''il"- C.U. ^i/'v.-U'C— . • . . . ' ' « - . - . . . - . ' - - , ' .

S'oc^xiesTro di persona a scopo" di. est.ors.ione : . ."'-.- . ". V" ; . .. '•ì 'T0. -1 •
Rapina-. '. '.•' . . .• . . . ' - . . . . . ; • . .. . • . . . . . ." . ' ' . . : ,; :":. ..'' . - . - . . ' • . . . . ." • ;2
lettere di estorsione'. '^ • . - . : . " / . _ _ . - . ' ' .'" , .' .•... ' . ' . - . ; . 1 . - > . » ... " ;3

L1 IS?S :̂?032 C3NERAKS- DI .
• - . ( Girò .Verdiani )"



Senato della Repubblica — 331 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c 2 AGO, W9

ISPETTORATO GENERALE DI. P. .-£$$&:•
PER LA SI/C I L'I A- ^"^ golèrtiù, li ^ Agosto }WJI

•..^.,4.— Vi---'-•-."•"•''v • • . ..
M 2770 ' di oròt. ' ' ^•*ffxy&" , - . • ' • - ; V^J--/--.V: :

: ''

Risposta a naia' , i . . • , ' ' . ' • " T " " • ' ̂  '" . - • '•'
/ ' ' • i ' * *• * *

OGGETTO : . tfarorie ufdìA (labrieie.-

« SoE. r II CAPO. J32LLA POLIZIA

:• 'H 0

•.-- \AWsati N.^£_ . '.-• v«-v: i ^ -x - ' ? - / ' . • • • -1
" —*" — . _.. j i liO:'li i?-^ • i-1/, i fi. •: ,

K A

A seguito, della relazione'pari numero del 17 corrente jaeso,. tra=.- '"
smetto copia della lettera in-.de.ta V?.8.1949 inviata dall'Aw.Anto=' . (34)
nino Petrucci,'Eedattore Capo del "Giornale "di Sicilia", al'ì)ott..
Giuseppe L^rino,consigliere Segretario dell'Associazione Siciliaria
della Stampa in nerito ai noti fatti' relutivi alla falsa pubblica= ,'
zione ael "Giornale' ai Sicilia", • aiu.'l'in ventato sequestro -ael ijaro=
ne

Tale lettera e casata su un cuculo. di x'alsità̂ 'ê  di'_ ip^ocrisia e .
/non risponue affatto alla verifaT- . .

Infatti quando il Funzionario, dopo essere stato alla redasicna
del "Giornale di Sicilia, si-recò a casa del -Lr.Petrucci, da ES in-
vitato perché era indispensabile conoscere'al più presto attraver=.
so il redattore del "Giornale di Sicilia" la fonte^d1 inforcasene
e se la notizia, già smentita dall'IspettoràtOjic-ptJjìiraente ai gior=
nàlisti che pretendevano fossero avvenuti,oltre qu6-1- noti, altri-
due sequestri» poteva ritenersi vera'/- indipendentemente'dagli ec=
certasienti già dovuti per una seconda volta disporre attraverso gli
organi dipendenti che avrebbero richiesto Qualche ora, essendo il -
Comune.di Palazzo-Adrìano privo, di telefono --l'Avv.Petrucci era eia
alzato per avere ricevuto poco priau? altra persona—erquindi.la ri= .
chiesta di potere riposare ancora era una scusa non accettabile,data,
la gravita del fatto e l'urgenza di declorarlo.- •

IIpTi _è̂ ffattojirero che il Punsi Oliarlo disse al p'etrucci' che della
cosarsi occupava il""prefetto, cpjpê icjTuJ._xexcuche 'il Funzionario 'ca=
citamente accondiscese alla rlTcnies-sa. del Petrucci di recarsi prijJia
.dal Prefetto e poi all'Ispettorato,;che anzi il Dott.Gambino, gli
disse che il colloquio con lo scrivènte sarebbe servito di chiariamo
to ancne per il Prefetto.-

1 Non "si cdnprende poi "la viva sorpresa" del Dott.Petrucci' nello ">r.
aver trovatci',davanti .alla porta di casa -sua una Jepp, da lui. definito
nezao di locomozione non confacente ;,alla- sua qualifica} come se si ••
fosse trattato di un cellulare o cô e se un tale nezzo, ormai adopera=
to da tuttiioltre che dalla Polizia, fosse disonerevole per la sua
persona I

(34) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 334-335. (N.d.r.)
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II J)ott. Petrucci, yenne_. a e e oŝ agnat o a jpjLedi_sol6 dal^Dott.
ino_'e non dai due. in"̂ u"ànTfo~il So'ttufjÉTciale ''ché1iccdapa'gna="*:*

va "il Funzionario, venne avviato con la stessa.Jepp allllspettora=
to Generale .-

.Giunti all'altezza della Prefettura,il Petrucci,cercò - aal=
•gradò quanto precedentemente' gli avesse detto il Funzionario - di
recarsi dal Prefetto, ma il Funzionario si oppose e solo all'insi=
stanza del giornalista accondiscese alla richies-ca.-

• ' », ( • ' •

2>alla Prefettura, dove il Prefetto era assente,il i; ott. Petrucci
ed il' Dott. Gabbino - soli.-in...carrozzella. .\:eniiea:ofc.all.Msj)et-ipra*.o
dove__avvenne_il colloquio1 con iì spttoscritto»-

. ' II Dott. Seminare anche invitato insistette «ell'affermare che
ignorava la cosa da lui appresa lajic.attina.ietjgsnc.o-.il giornale e
clicf'aveva fatto; pubbli care'personalmente il jjott.Petrucci senza nulla
fargli sapere; mentre ci risultavâ  nella continua falsità che lo :'
distingue, che era perfettamente a • conoscenza di tale "serpente ci
'raare", che ne aveva" anche parlato"la .séra prima' a còlleghi, i qusli
"ro"àvevano sconsigliato se non l'avesse, controllato e che gli era .
stata: escluse cai Bott,Leone,Funzionario che 'ali1 Ispettorato..si cc= .
cupa fislla Stampa. •

.11'Seminar a poi, pare, avesse'insistito e preteso che iì
le di Sicilia la pubblicasse garantendone la realTà malgrado
sicne fatta dall'Ispettorato.—

• II' Seminala lasciò quindi subito l'Ispettorato.-.-

- Kon è vero chê  il̂ ?etrucci ,'̂ non avê a_j>otu-cô còntx-iollsr.s la va=
ridicita.̂ della "nolfizi'a, perché l*avéva"'rice'vuta*a'tarda notte";iLa non
aveva""vbluto,sperando,in mala fede e da piccolo".unno,di far", un colpo -
giornalistico nei riguardi della Polizia.

... I giornalisti in tutte le ore-della notte,seE.prs,quar.co si trat-
ta di notizie che interessano loro'telefonano,e sarjio di potere lìbe-
ransnte telefonare, ali'Ispettorato i o a casa mia o del Oapp Gabinetto,
cosa che avrebbe potuto benissimo fare- iV'Pe truce i o. il cronista .Serni
nàra,coue spesso viene fatto.

» • .

' " II Dr. Petrucci andò via dall'Ispettorato, assicurando di sua ini ai a^
•tiva che sarebbe tornato alle ore 12 per comunicare notizie circa la

sa e i'az"Tós'a,'le conseguenze meritate nei suoi riguardi, ed, in quelli del
"Seninara,contro del quale inferì con ogzii rigore avendo determinato,
mólte altre'volte inconvenienti dei), genere i pur "stilla sua abilità gior-
nalistica e del quale desiderava disfarsi cogliendo questa:occasione /•
uni cacante; preoccupato della njan- facile^-sostituzione.. Ciò. malgrado le
.ottine "reférenae quale giornalista.;, che 'né dava' questo .uff lei o, indipen-
dentemente dalla'scarsa seriet^ÉW lealtà.

• - . ' . : -Ritornò solo,dòpo un/collog&lfr da me avuto'cól? Prefèttq'lf^ópo
.' che."gli. organi dipendenti avevano^piohfermato.:.cohn;accer.$a*téntJ|^;Lretti,
- che-la notizia era destituita, di ,fpndaiientp"

. - ! Non è affatto vero '̂Se^^^^trucci'>: |̂̂ >presente all'Ò•'scrivente .^
che spesso i Fui^ionari dell1 is^^^rato^^^^Mudeyaiio.jin" assoluto fl"-
seroo,cosa che- avreòo«» nròaotl;o,;Jà^bnveni^ff1;i giornalistici-;"

;./..
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alone che se fosse stata fatta sarebbe stata assolutamente ter.ae-
ziosa,i'alsa e in perfetta interessala caJ.a ieda,in quanto questo
ufl'icio ha aato ai giornalisti ogni possibile infornazione e a//£e
volasione anche se ne ha ricevuto incomprensione,diffamazione e
settariszw).

E' ansi stato proprio il Giornale di Sicilia e per esso il suo
cronista Se;ninara,che in o'ccacione 'di impegno personale assunto in
questo ufficio,assi&Vfcfee ai suoi collecai dì altri giornali,di
non pubblicare determinate notizie.per non intralciare indagini-in .
corso,non ha mantenuto tale impegno,compromettendo i servizi e rice-
vendone il rise'ntimento dei colleghi.f . i

•Himetto anche copiaci una relazione presentatami dal Dr.ùaiasi_
no-e-conunico che domani sabato,l'Associaaione-della Stànpa',si riuni_
rà ancora per discutere sull'argomento-,secondo 1 coEruniqati allegati. (35)

L'ISPETTORE G3N2RAIE DI. P.S.
( Cirox Verdiani )'

(35) La relazione e i comunicati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 336-338. (N.d.r.)
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i-I O'.R N A L E. = - J) I = "S'I'-U I.L I A.V/"

;

IL R3IJATTÒRJi CAPO .. Palermo, '17 Agosto 1$49
Teief. 17615'- •• " '" '" '"

a : ì)r. Giuseppe Marino . . . ' . . - . .
' "Consigliere Segretario dell'Associazione Siciliana delia/Stampa

'P ale r u'o

Aderisco alla richiesta contenuta nella, tua lettera del 15 u.s. ed espcri
go quanto seque :
Venerdì nattiaa 12 Agosto alle 9 si presentava nella-mia abitazione (neutra,
10 dormivo ed accorsi di persona ed aprire perché solo in casa) un funzio- ,
nario di -f.S. aell'Ispettorato Generale della Sicilia,accompagnato da Itro
persona,che credo fosse un S.Ufficiale di P.S..-I1 funzionario .riferendosi,.^
.alla pubblicazione sul "Giornale di Sicilia" della notizia,poi smentita,del
sequestro del .Barone .Darà,mi disse che-l'Ispettore Generale Verdiani^desi--'
dorava conferire con me al riguardo. Obiettai che ero ben disposto .i'
11 .colloquio,oa aggiunsi - dato che ero andato a letto alle 5 del.
che,avendo bisogno di riposare ancora un T>Ò mi sarei presentato ail'Ispejttjà?
rato,poco prima di mezzogiorno.-
II funzionario rispose che aveva ricevuto l'ordine di accompagnarnl : subito
alla presènza dell'Ispettorato,e che non si-sentiva; quindi autorizzato'a
concederai la. breve dilazione. Per non creare'imbarazzi al funzionario nori
insistetti oltre,ini vestii e mi dichiarai prónto -a seguirlo,. Poiché 'per le
scale il funzionario mi disse- che della cosa si occupava anche il Prefetto,
gli cliiesi di poter parlare col Dr.Vicari prima che col Coian. Verdiani. 'Non
ne ebbi txn esplicito rifiuto/e mi parve anche.di capire ^he. ;ii'funzionario.
avesse aderito alla mia richiesta.
Giunto presso la soglia dello stabile, notai,con mia viva s.òrpresa;>;Che>prèV
so la'porta stazionava una jeep.- Il .funzionario mi invitò a prenderyi'-ppr-,i;
sto,obiettai che il mezzo di trasporto non era il più,*;«pportuno,essenza's'of_-
fermarmi inboccai la strada facendo al mio interlocutore, .clieniioiijritenevo
fosse il caso di trasferirmi .ali1 Ispettorato;» con un :?méz2O;:'di-iocònoziona-
che'consideravo non confacente alla mia qualif ica-ed iaì'-libero .svolgimento
di un colloquio coli1 Ispettore di P.S.
In conpa^iià dei .due proseguii/ a .piedi per via-Gretole pòi per/iviif^Ciiueda.
Giunto all'altezza della Pr.éf^e'ttura,stavo per i^boccàrite 1'iagJ-eà'sóV'q.usHdèA
il funzionario mi disse che non era quello .il ìu^go.lji'cui doveva'aqcòapa-'••
gnarrni. lo pregai-di farmi salire>"negliviiffiq£ della: |o^fei|JairajJ3a poiché
il Prefettó-non'7c'era ripresi la.sjtradk verso^VÌ§pettora1;^usufmièiido:di

rìspetlro dovuto "al aio segréto
una: si Illazione di. par ti e o lare i

assebdò essente da Palermo il Direttori:.^
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- Ì'*vcfcertai3ehto della'verità,risurvajulorn. ai comunicare "allo
spettoro,nel giro di,poche ore,quella parte che avr.ei ritenuto
opportuno di far "conoscere e. che sarebbe, anche servita*1 ali'ac-
certamento della ricercata verità. Soggiunta una intesa in tal
senso mi allontanai" dall'Ispettorato e dopo essermi brevemente:
'soffericato al Giornale mi recai in Prefettura,dove ebbi un col-
lòquio col Prefetto il quale,alle mie léggittiìne riiojotranze per
il. modo in-cui si era svolti i fatti,mi assicurò-^che,conoscendo .
la rispettabilità del Giornale'di Sicilia e la nia si.sarebbe ad£
perato per chiarire l'incidente.

flel-pomeriggio tozrnai dal Cornei. Verdi ani li-quale mi disse cne,
essendosi sa ormai accertato che il Bne Darà'non era stato seque-
strato non'èra più il caso di procedere ad indagini? L'atmosfera
si rasserenò del tutto quindi I1Ispettore Generale fece appello
alla collaborazione tra Stampa e P.S.
Risposi però che da parte del Giornale di Sicilia è i-da pari;e IÌLLO*
tale collaborazióne non era mai mancata,facendo rilevare che ,spes_
so i funzionar! aell'Ispettorato si chiuaevano- in un assoluto ri-
serbo,il che portava aci evidente inconvenienti nello espàetacsnto
'ciella funzione giornalistica, ili ritenni i appagato delle dichiara ,-
zioni'dell'Ispettore,anche .perchè̂ , e ebbi'-le più ampie assi/cusaaic
ni.di stima verso il Giornale di Siciliani! Direttore e me persò_
nalmente»

:Pèr qùe'l.che.,riguarda-atteggiamento di codesto .Consiglio Diret^
tivo miTimetta alle sue decisioni,pago per parte alia di avere'
esposto obbiettivaiient'e ed in perfetta'serenità di 'ccscienza; 6 fat_
ti per la parte che ni-concernono.-.

.Cordiali saluti..'

(.'Nino Petruce! )

P P ' ' f1 • .• ••• • * v • • * • • w • • » • * • • • *-• •

IL CAPO DI' GA3IKE2.TO =
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AL SIGNOK ISPETTORE .GENERALE,.. ÌDI P.S»: PER. LA- SICILIA,
' ' • ' ' • • •

in ottemperanza agli .ordini ricevuti dalla S.V.Ili.ma,alle ore.: _,._.-
circa'del 12 corrente,mi sono recato presso la redazione del -"Giornale.;
'di Sicilia",allo scopo di rintracciarvi l'aw. Petrucci,redattore capo,
di detto quotidiano.- . , ,

Ciò in relazione alla falsa notizia del sequestro del parona-Daraf-
pubblicata lo stesso giorno i^ed allo scopo di invitare il Petruoói $.
dichiarare da quale fonte avesse appreso tale notizia»

Kon avendoj.0 rintracciato in recazione^mi sono recato verso lepore-
a Bella sua abitazione,sita in questa'via Greto.-.

per spostarmi agevolmente, e delermente dall'Ufficio alla stìdê del
Giornale e quindi in via Greto,mi ero servito di una jeepsV
' • Era con me il V.ìrie» di P.S» SCARPI» .Andrea,in compagnia del. quale,1

'dopo essermi qualificato all»aw» Petrucei,il quale venne ad aprire, laj;
porta,entrai nell'appartamento»- ' . . , .

•' Dopo avere detto il motivo della visita e 'sottolineato l'importanza;.;che.,
poteva avere'per la Polizia accertare là fonte della notizia del sequestro,
del barone Darà,invitai 1,'aw. petrucci a venire con-"me. in. Ufficio per
conferire con la S»V»Ill.ma. . .-

" E1, vero che il petrucci mi disse di essere andato a letto alle 5 e
per'lui sareoDe stato comodo se .fosse potato venire^in ufficio verso •
mezzo giorno, iiia è ancne vero cne lo trovai già. alzato, se pure £n pijaiaa;
perone prima di me,un giovane era armato a trovano.ed. aveva..ccnferito
con lui. . .

iion credetti opportuno accogliere la richiesta .della citazione ea
stetti -senza però oiscostarmi da;una linea di cortesia e .di educazione-
perche il Petrucci- aderisse .all'invito» ,.
• • Kel-corso della discussione,il Petrucci mi disse ere l'invifco'.'di,"
•andare-ali'Ispettorato lo sorprèndeva moltissimo e che avrebbe;i ^
parlare con S.E. il Prefetto prima che con l'Ispettore Generale-»Io a
ote anche 'S.S. il Prefetto era rimasto sorpreso della notizie, del sequestr?
Darà e che 'il colloquio del Petrucci con-il Sig. Ispettore Generale
stato di chiarimento cnche per S»E».— ~ . .

Invitai il Petrucci a- salire in macchinà,non ritenendo cne fosse
>,offensivo e lesivo per un giornalista invitarlo. —•——
3 su di una aeeps,non disponendo in quel momento-
insistetti perché salisse in .maccìû . ed a pie.dj

- con lui verso la via Kaoueua.,dando ordine all'autista ed ai
Scarfx di ritornare in. Ufficio ed attenderai.B.*i assolutamanva .false

. di cne il Petrucci sia stato scortato aa me e da un sottufficiale
Arrivati all'altezza della Prefettura,!! suddet*-•-'—-""*"

stette per andare da S.S, il Prefetto ed io,per ev
con lui le scaie della Prefettura stessa recandola
aa cove telefonai alla S.V.IlJ..jaa per' chiedere istruzioni» .

.insistetti con i'aw. retrucci perone venisse -con me in.

in. piazza Verdi.~
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\

if!f?.s;oxE tti, wKiTATD rstttriYo ST*MMj

.•fyConvoeaii per sabato
tutti i direttori . ;

PALERMO, li '
Si è riunno *tas?ra nei locali

di Piazza Verdi il Comitato esecu-
tivo del Consiglio regionale nel-
l'Associazione ciciliana deliri, stóin-
pa T>CT prendere in e.vime 11 com-
portamento dei dirigenti d*l«a poli-
ria Jn Sicilia, noi ri£UArdi di due

sii j-.alenniiarìl Q jsjuUo

*?quo.«lro del Bf.rcnc Darà.
•- A) termino della riunione, c'nt è
- ! dura Ut un'ora e mezza circa, è t'A*
al to emar.tto il sc.oicnte co-.nu^i
ePuf/ìcialc: «II comitato c>o«iiivò
* Icor.f^'l.'o direttivo regionale
'• l'aKtwCì£zlonc siciliana Ucila
4 si e riunito o?Ri nella serie

sociailone. I lavori prose;
alle ore 18 di sabato 20 corr. con

Ila psr'cc;ps:ionc de; dire'tori d-»i
quotidiani della Sicilia che fono
stati Idesrnficame^te invitai:».

Ev!dcn! emente la .yrsvità dei fat-
ti denuncili! deve aver COP.VÌP.IO 1
membri'del Comitò'.o esecutivo clie
orinai li porte, .particolarmente in
Sicilia, al di là dell'episodio psr-
licoifirc, il problema fondameniple
della dÙE*a della libortà di' sjnm.ua
e dr-V.a dignità delia categoria. La

.. f-l
•° i r'.o

gon'-
I

StlB.
sorr.

r.-iO
Giù: •
«volt
t* l'i
va &
lavor
cosi
vario;

de: direttori di tutti
i uuotkiiuni <ìeirisoin e il rinvio dji
ogni ciccis;one a-sabato Sia opp'jn.
'.o a .significare v'.ie non ci si .irova
più ài fronte s<i •una delle cwiunl
ordinaria vertenze. XcgK ambienti
giornalistici viva è l'sttcsa per JA aott'jst
decisione che 11 Comitato esecutivo-! \-»r,.5 ••
della «tampa è chiamato A prendere, k'i' gs- .
_'• ,*fi6. Le

i . f71 nnvi»i -

pt>r
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}

Continuano i lavorip

L'Associ<Ì2ÌC7ir Siciliana dei-
tà Slainpz comunica: '

II Comitato Esecutivo'del .
Consiglio Direttivo »Rc3ior.a;e Ql
dell'Associazione .Siciliar.a eie!- '
la Stampa si è riunito ieri n'el-
a sede dell'Associazione." 3
avori proseguiranno alle oro
18 di sabato 20- e. m: eoa i.i
partecipazione dei Direttori
dei Quotidiani della ; Sicilia.
clic sono stati telegraticamen-
;e • invitati. ^ - — . ;

L'inulto a tutti i Direttc'n
dei quotidiani clctì'/soìa, di-
mostra con quanta «onsape-

10-.;

dei
di.

•p'-"
volezza i Associazione della; &i'
Stampa intenda esaminare, cor- ic-j^
ti incrcicicsi /etti pcnicolcrt rit
cfic si sono verificati • e s*' r'eVTM'
ridicano nei rapporti /r,-; '&]';-•
Stampa e gli organi di Po.

La pcrteripn:i'one «lei Dircl-\*\
tori dei scile fjuoti^^ni!; ^i',-
Halcrnio. Catania e Mexsnta"z\\'^
(auori delt'EseciJtiro ilice 'ir.'
fondo cJic r/ìssociazione 'i::;c.V'
Cllar.caTe il suo rson-.è da cel--
ti episodi specifici e purtrop-
po dolorosi, o! probJ^ma pe-

rule. E noi non pbxf.nmo. ...
che essere lieti c.'ie .I'CSCMJ»- y|"
un di j'rop.ic a una questuitela ••
che »nt-ei!e la dignità projM-'ln
sio/iafe abbia avuto là- sewst-T«
ottiià di chiedere il .^J.rere ,d^fl.»;

spinosa questione.
i
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"lo 13 47 I

Al CAPO DELLA POUZIA

S E

H doloroso o tragico episodio di Piana dogli Albanesi
dalle investigazioni eseguito va ricostruito como appresso:

11 1° corrente» por una antica tradiziona cho risalo o. 40

anni orcoco, sospsoa durante la dociinasiono feticista, e r;^
prosa noi 1S44» oporai, contadini, pastori, con lo loro do:i

no e bambini, appartenenti nella grarda Eaa^ìoraasa al 31o£_

oo &ol Popolo (Socialisti o Comunisti) doì Comuni di Piarci

òo<jLl Albanesi, SoC-iuseppa Jato o Sanoipirrollo, a eruppi,

cp;i ouslca e con I;andi ero nasioncll o roaco» provenienti da
.detti Coaunl o nolti, snobo Incolonnati, ra^ciunsero varco

lo oro 10 la loesiìtà denominata Portcìlla dalla Ginestra,di'-;

trovasi irujcsccta tra il -lionto Piczuto e il KosSa Cocotn»-
Orstora afficiale per l'occasiono ora stato dcsì£rnc.<;o il

Sie.Pcdallno Prancosco fu Cataldo, se^rotario pròvinel&Lo
della PedorSosrra.o jisll'attoaa preso la parola da uà podio

di pietra- cho trovasi al contro della suir^lìca'i- locclitàj

ove orano adunati un nlel-f10 circa di convenuti, il cai so-
laio Glacono Scnlrò di Paolo e.di Dsaiani Calcherà, nato a

S.Giuseppe Jato.il 15 crosto 1907, eegrotario deHà Soaio-c

4d P»S.I» di S.Giacsppa Jatoo-
Qucstì aveva api-era lucrai sciato e parlare-, t3p.iuaud.it o da].

la folio cìio eli *acova corona colà riunita par focteGglaì'e
le rlcoiTenca ddl l^'taasclo, quando 'Icipr-owisederea si udì

una apsratorla che» In uà prico nomon-o,fu attribuita cr;i7

ed una uanifostaziono di giubilo por la ricorrenza cho sì

,feàtescava? tento cho si o^o S'impressiOÌÌQ ciic.si dovesse
trattare di fuochi artificiali•-

Sanoùcfcfc <iuosts ^rin?. iiaprossione, poro, t>cn prasto ai tr£
cutò In un'orlata di panico, in quanto elio ad una
oparatcria si vicolo nella fo^la c^Aare Por terra

ti all'sdunnta rro;vlcnti ea:vue pcrchò fciiti, 0020 puro ci

ò c-ho c-lc".<:ix anicrll cho ..iscolcva^o nd prati attijjSi
O colpiti d'nrr^a dn fuoco»--
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S «intuì che In sparatoria era diretta contro i coni festa.;»'

ti, per oul i feriti venivano raccolti e frettólosaaonto por
tati via dai familiari e dai conoscenti, nostre tutti gli al-

tri ci sbandavano cercamo uno scampo in dirczióni diverse*-

Si venne sùbito a stabilire che la sparatoria provonica
'dai rocciosi del Konte "rissato", ad una distanza ài circa

2^0 moti! dal podio sul gusle avova cominciato & parlare Gi?*
como Sehirb.-

IÌ tutto si svolse in pochicsioi minuti e precisamente^dal,

la 10,30 allo 10,40 circa*-

Consoguensa dalla sparatoria fu la corto istantanea di 5
individui ed il fori cerio o ài altri 15»-

. SuccoBsivsneinto i norti salirono al canoro di DI SCSI eà i
fferiti, attraverso nirlióri aocertaaentl» al nuaero di 24«-

(36) P0r i aorti (vedi aUig.n0!).-

(37) Per i feriti, I* sumero di 24 (vedi aìliG.n°2) —

il Quosòtro, avvertito verso le ore 11,30 Cello atosso gior

no dal Comandante del Gruppo Esterno doi Carobi.niari, che avo

va ricevuto, proprio allora, telefoniche e frasnentarie uoti-

Bio circa l'accaduto, preso accordi con l'Ufficiale cedesi-iO
'per l'invio di immediati rinforsi sul posto. -

Furono così fatti partire di urgensa 100 carabinieri del

Battaglione Isobilo con due cutoblìnle, e due plotoni del Bat-i
togliona l'oblio di AGenti di P.S. cho ciunoro sul ponto verso
le oro 12^30 dopo aver percorso 30 chilometri di otracLa ci^nt^
na in pesaltao condigLonl e 5 chllotaotri di trassera*-

Coiiteciporaneanerfte, ual versante opposto del Hoate "Pìssu-
to" piUìigoTano 4 Eucld nobili di Carabinieri dell "Ispottorati
Generalo di ?.S. e così nel con: pi esco un rinforzo. di oltre
3CO uosim —

Di loro iniziativa reca vacai &ncho subito sul poste i Co-
mandanti le -Stazioni dei Carabinieri, di S. Giuseppe Jato o <ii
Sancipirrelìo. (.^uost 'ultimo 'con i suoi uònini a cavcllo)»-

Inclcsae ci ri:-iforsl inviati da Palerao, partirono encio 31
V«Qucstoro 3>r»Coso22a Filippo, 11 Connnclanto.il Gruppo Estera
del Carabinieri con altri Ufficiali ed i Conaic3Erì Aes.di ?.;

(36) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 367. (N.d.r.)
(37) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 369-371. (N.d.r.)
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Dr»Locbarào Manlio o Dr« Guarlao Selvstoro, queat1ultimo diri-
gènte la Squadra J'obile*-

.Suecosslvaaente reoavsai età. posto il Cooandanto la leglo,
ho dei Carabinieri di Palerao ed 11 I-iigsiore dei, Carabinieri
Coaaarà eoo veEao dislocato o S.Giuseppe Jató per collabore-
re con 11 V»Questore»-

L'Iopcttorato Gonorala di P.S. por la Sicilia, ibernato
dal Comandante la lesiono dava disposislonì telefoniche al
Kuclol di S.Glusoppo Jcto, o di Sanolpirrollo, già in nsrcla
di co correrò sul posto» neutro da falerno con. autoikessi facn
va partirò altro Nucleo rinforzato al cornando del Tenente Co-
lonnello del Carabiniosi , addotto all'Ispettorato stesso,ver
so la località e eoa istrusloni di eplzcoroi noi Cosaci ia-

.

Alla oro 13 deL 1° -eo5!?sŜ 3- il Prefetto, conveniva noi suo
Ufficio l'Ispottoro GoiioroLc di ?.S. Jioosaa, 11 Queotore,!!
Cpnanàaato Is legiono del Carabinieri, il Ccaar&anto il Crup»
pò Interno del Carabi ni eri •-

Vi partecipava ensho il. Segretario Generale dell'Alto Cos-
aiocario por la Sicilia (eosonto in quel giorno). -

MenSro el iniziava la nualorja sì foco annunciare l'9n/lc
II Causi Glroloco, 11 c^usla rl e ovuto, protestò por l'eccìdio,
attrlbuocaolo agli agrcsi o taaffL osi,, o chioso el ^rafet-So
una rigorosa o rapido ropresoioss aw ertolo che l'irulocaal
darebbe partito In aoreo por Eoaa allo 'ccopo ò.ì presentare
al Kinlatsro dell'Interno cppoolt'a

•Alloataoatool 1 «Or/Lo li Cauoi, ^J
oizioal ccchò lo Indsc2.2l ±0^3020 atc.'ce cosiotte
Bino inposno. ,psr ecidi vomirò ail'ldoiitìfic.aslor3 éA Arrosto'

,.fi.%-.^.^./̂ r^C t̂V7il>-i^;-«-;v»:i»*»*tXi:i'w>Att r.-̂ -̂ rti**»-1- — — i-- • .̂**^*^«-?>'-wlv Y^W»*..-*-"

ttcl~*:ì:n2S"rianàanti ed esecutori dGll'cociòio. Si parlo della
^4^^^^£'̂ *'*'**:ì**?*n*1:*r'?y''''!'*?*yaJ7af*'**?raf*"' ̂ '̂ -*v'r''*P*t*|Vil*A-S1w."v '̂>S4\*-̂

opportunità di procederò r.d un lor^o rcs-L-raLlc^icrito o del fov;
co in larra sesia di 30*103! più. la vista, ritoairti ccrcsi
eoaua^uo, di orpcri s^sro la strc.coto do-f-ì deaerai pro^iu-

ctl ed ossi arguisti »-
b, Proietto cìjiatì. elio c:lò era C33olut aberri; e ncceosm-io

• • •/ • • •
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per aoqui et oro 1 •opinione pubblica o particolaraonia i partì ,
.1 ' •-"• • _..'. i m n . i "•—*—•">•-"••< ••'•«»""'»»«~—— i-jiii

ti ài olnistra, docloL' a provocaro una violenta reajdono»-

la stampa cittadina, —.aninaoonto deploro l'accauuto

a "la Voce della Sicilia" orfano del Partito Comunista, in una
edizione straordinaria del 2 correr.to in un articolo intitola-

to "H fronto dogil assassini" - ni figli dei mafiosi non era-
no presenti" faceva risalire la responsabilità neLi agrari ed
ai naflool,"acserendoai cho "sulla bocca'del popolo correvano

i nomi del baroni, del capi mafia» desii aosaacini. t JTerrana,
Zito, Eruoca» Comano, ÌTroin, Si01 o - Adirane», Bellavista,. Cc-
J ".' 'i MIMI» li 1"'V?yÌ<7f^**' ' ' •". - • • " ' » • • - • -1 - **' ~?'!''•*"f:r.W:ÌJgì*<!&ltJn^f-.^<rkÌTÌ\i*-ff,..
lesto od dori, — • ' '•

U 2 corrente fu off leso il secuanSo manifesto debitamente

aatorlaaato dal Questore, previa Intesa con il Prefetto»- •'

"SJutti i partiti'concordi chiedono giustizia per 11 popolo"

Cittadini
Ieri allo oro 10,30, In territorio Pi&na dei Greci, cantre si,
elicla di lavoratori di tutto le correnti sindacali si riuri-

. vano in èenpscEa c°a ls loro famiglio por celebrare la festa
del 1° cassie, raffiche di oltra/jLietrìce, canovrate da meno
di oleari, facevano straga di vite di lavoratori, di doane o
di baabini. L'cscidio è coilcsato al oricòini organiasati 1^

.sorlo dalla roasione agraria ohe la tei nodo manifepta lo sco-
pa di gettalo 11 popolo siciliano nella guerra civile par ar-

rostare Iftaaccca dei lavoratori, verso la democrazia e la libe.2;

ta—
In questo QOnento 1 Er.ztiti concordi, esacrcaado lo violenze

di forao reazionari" ed ìsfcni, mandano un coa^osao saluto allo

vltflno, allo loro fcai/ìlìs ed al lavoratori tutti, od a*"=rsA
no la necessità di proccàore larasdìataaGato :

1) ed una spedale inclixosta condotta d<?, JTunsionarl di sicura

leolt.;, deaocratisa. ed in còHebor^sLons «lei
dol partiti politici o delle, orcardarasìoni

ta nd IdoEbificsra ci asnìcur^ro ella
esponenti della mafia, cicarl»-
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2) olla sostituzione-' 41 tutti i Funzionar! di Polizia dei Co.

munì della zona, dove avvenne la strago o ad una rigorosa
inchiesta sul loro operato*-

3) dio scioglimento della associazioni neo-fascisto che sono1

sorte in questi ultimi tèapl nella Gesione*-

Blocco del Popolo - Democrazia Cristiana - Partito Hopiibbliea-

nò Italiano - Partito Socialista Italiano. -

(38) (vedi alli6.n°3-)

la Confcdclrtorra ""egioaalo o l'Unione Cooperativa Agricola
dolla Sicilia» redigevano, alt resi, Sa . ordino del giorno, invia

to elle Presidenza del Consiglio, al. Sinistro dell «Interno, al-

' la Confederazione del lavoro, alla lega Kaslonalo Cooperativa,
eli 'Alto Cocaiosarlo perla Sicilia, od al Prefètto di Palermo,

con cui, fra l'altro, al chiedo l'efi cogli monto lunediato dello.
articolo 19 per tutto le donando riguardanti lo terre incolto,

presentate dallo Cooperativa di Piana, Snnclpirrcllo e S.Giuao^

p'a Jeto, lo ellralnasioEì di tutti i geb elicti soprastanti e can-

Pieri sono ccl accurata inchiesta loro caricoi insediato arresto

tutti i mafiosi e pregiudicati sonai Insediata sosti'cusiono

dirigenti presidi Polizia Zona .e puniziona responsàbile servi-
ciò d'ordine ciani f est arf.ono.-

(39) (Vedi aHis»a04).-

Al Prefetto cui fu presentato l'ordino dei àioz'ao furono £a£
te. dal rappr esentanti della. ConfcterSerra vivissitae solleoita-
ijioni vertali facendosi rilevare cho, la ceso di non &ecogll-

. meato o comun^uo non prow.eàenaoci s oli ccsitaa onte le Cooperati'

avrebbero t»^""1 .monto occupato senz'altro le torre incolto*

Si proceda cosi al ferao di n°168 individui, di cui 56 sono

stati fornati dai Coamì ssarto Agguato Dr.Guarino e dall»Aroa

dei Carabinlori, a? 54 da vari Comandi dell'Area e n°8 dell '1 35

•fiorato Generalo 5i P.S. e prooiseaeiAp j 2rola Giusciipp, Gri-

goli Rosario '(detto irolo)» Sonano Giuseppe, Boraiano Salvcrioro,

Bolisia G1U30P.PO, Vlcarl AatonijQOi Sorrana ìgnaaió, D'Agostine

Ciusoppe»- '
• • * •/* *

(38) L'allegato n. 3 citato nel testo non risulta, peraltro, pervenuto alla Commissione. (N.d.r.)
(39) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 373. (N.d.r.)
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GLI eltrt 50,. risulteno cocì forasti; a°ì6 la contrada

xd.ce dall'Ispettorato Generalo di P.S.'ia seguito e rastrella-

.KOirto con. conflitto, 11 3 'corrente, coca appresso ,oorà o pacifico^

to? n°20 nella notto dal 3 el 4 corrente nella zona Partlnìco-

Bor^otto (confino Àìesmo) dal Personale dell'Ispettorato Gene-

rale di ?.S.,dtìL Gruppo Intorno dei Carabinieri con il concor-' ./ .
so del .Pa azionario di P.S. di Partlnico, tutti sospettati di fa

vorocgiemonto doila banda "Giuliano0 ~, altri 14 fatti feracrc

dal Gruppo I aitarne Carabinieri -lUall ol cnpnti mafiosi e .prosiu-

dicati di i-ionrcaie, Hc-ppo, Uditore e Pacco di Rigano, óvo la
ìjaioda "Giuliano" è molto favorita» (vedi alii fi. n° 5).- (40)

Dallo Indagini eseguite sul posto dalla Questura a dell 'Ar-

da dd Carabinieri^ in stretta collefcoraziono per far luco sul

aiaterioso e tragico episodio, si potè accertalo ciao sulla fol-

la convenuta in contrada "Portella delia Ginestra0 sita in ter-

ritorio di Piana degLi Albanesi, furono esrlooe ra,fficho di ar-

mi automatiche dai limitrofi costoni rocciosi dictacti circa 300

• aetri«-
Lal sopraluogo eseguito in un jJianiw Qoiaento risultò cho Ed.

era fatto uso di mitra, pistole, fucile tipo americano o pistole

• Bit ragli atri ci, coao da un centinaio di bossoli rinvenuti espio»

'ei e sequestrati, e che vi dovette coserò una condotta d'attacco

'• o di postazione b&n curata e strategica» ci da far ritoncro cho

assessori dovessero op^erfccnero a qualche barda di fuori-

Suocessivsmento a seguito di altro sopraluogo eseguito, in

data 7 cowcir&o, dal Comoiosarlo Aggiuzito di ?«S. Dottor Pra-

soolla StGisao, dall'Aioa dei Carabìzjiori o >ia Hilitarl del .6°

Pani-orlo "Aosta3 si è costatato che tra il ìionto "Velebit" ed

il Jionte "Cometa" vi è un pianoro 1 os^ercerii; e oniu2:ato,di consi-

dcroTOlo supcrficlo attraversato da una ccirrosi^-ils ^1 4 &>»
oho conciuEso Piata del Orso! eoa S.Gluaoppo Jato» A circa 5 Sia.

da Piana ci a circa 30 raatri sulla deatra di cai percorro ìa

ot:edc dirotta a S. Gius oppa Jato vi o un piccolo podio di

(40) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 375-380. (N.d.r.)
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Intorno al guaio la mattina del 1° ns^glo erano adunati uomini f
-donac o bambini por f osi; oggi ero lo ricorrouza»-

Adcioaoato elle falde a al risso "Velcbit" sì nota verso scuota

$00 un orinalo composto di rocciosi stagliati a picco, quasi a

costituire un contrafforte* Dietro lo prisio roccia baoce oono

stato notato due postazioni di fucilo moschetto •$!. Sul primo

roocione, ceòiprc partendo da oinietrat la cica ed in posisiona

taolto predominante» è stata rilevata altra ijoatazione per fucile

• no sdì otto «SI o Ai piedi di detto roóciono, fin piccolo avvalla-

mento, si rota altra postazione di cosciotto '91* Subito dopo,

verao 1 ' sito 9 a eapro e destra per chi guardai a ridosso di ur^(

'grosso rocclono ed in una piccola insenatura» si nota la poste-

alena di uà ai -È ragli at ore "Sreda" Mod.30 ed altre di Boschetto

automatico nericano • Ancora più in alto Q scopra a destra, dieta

altro roociono» altra postazione por. fucile '93. •-

Sul luo<jo di Bucete pootasiori sono stati rinvenuti bossoli

ohe hanno consentito d'isdividuarc lo caratteristiche delle arai»

• -Uolla Piccola insenatura» .ove era stata sistemata la mitraglie

trice "Broda", sono stati rinvenuti 4 caricatori di' 20 cartucce

ter mitragli atri e o .o si è notata la proaensa di pa,dia oecccisivi

jertaas^le traeportata per una più coaoda sistenazione dì chi

era appostato •-

Sono stati rinvenuti orjho due aosaiconi dì ai££

cane«treiioì cariop.tori <ia G» ooaiieti dei bossoli par fucili

modo'91, 27 bcnccll esiiosi di moschetto autometivo americano}

51 bossoli esplosi aod.1 91» «uà cartuccia e pallottola Hod. «915

uzia cartuccia por moschetto ecierleaco autooaticot due ginocchie-

re di pelle di p«co--a. (vedi. allig.c°6).~ (41)

Si unisce ara ho uno schlaao della località (vedi alli£>n°7).- (42)

sempre in prosoguio d'indagini venne aocertato che, il More-.

; ^^o^Cajo Jpj^n^
r' Portora Sacio» vonno invitato, la sera del 30 aprile, da un suo

comparo di battcaino ad intarveniro sd una colesiona che lid

del 1° nasfio s eì'cbtaotrxta offerta da ricusi r.nici

di propriol
"" - - - - - (f̂ K .

Il Porterà -aderi eli'invito ed il riattino del 3.° nr£ido, esc.

(41) L'aUegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 381 e 383. (N.d.r.)
(42) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 382. (N.d.r.)
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guì un servizio perlustrati vo nella zona, rlprouattonìooi di

ragslunsora 11 iutfgo otre vi sarebbe stata la coiezlone per

prendervi parto»- .

Comandò por 11 'servizio di vifrilensa in località Porteli a

della Ginestra, il -maresciallo in sotto* ordina Slg.rarrino 'an-

cho porche questi conosoe la, lingua albanese, o due càrabinie.
rlj.Bon avendo ritenuto d'inviare un maggior nuaioro di nili-

•tarl perone non era prevista fino allora la possibilità di di-

aordini, o trattandosi di nanif est aziono età si era svolta ne»

gli c£*a& anni precedenti senpro facìf icaaont o o senza i alni.» .

al inclàotói»-

U maro ecidi o Porterà quando apprese ohe invece, purtroppo»

tragici Incidenti stavano verificazELo^,3oUeci t'assento "si reco
In paese ci assunse la dirczióne dei servisi nino all'arrivo

del rinforzi» E£Li al coopero nella sera al fermo desii indl-

' vldul coQUnciuo indi siati, ed anche, di quelli che eraao stati
" '

l ,^ . ^

( invitati ella colQSlonr; con lui» Ciò perche fu insinuato che"
;. ^'••iii ut4**Hjì<j&&»*ìX>&>t'~'ft.*t3-f>f?&-l'*£'-3?**T*-'tx>ìe& ;K-^:N-
ì la colosione alla .ìUelo oglì doveva prendere parte era stata

| preordinata in località opposte a quella in cui awenas la

strage per costituire «n alibi par gli agrari ed i aafioslo«

, GLI invitati orano ststi una ventina, dei quali 14 sono in-

oenjurati e gli altri henr.o soltanto ,lfiovi precedenti penali. -

Appartengono a diversi partiti politi ci, pr ovai entcaoìi!; o centro
destra, e duo alla lista del Blocco del Popolo, (vedi ali «&)•-» (43)

. , ^ - - — L ___ J.--.--T " --- r-~-^-^"^^^-^^<< '̂»*^^^^*aMfflmM"V'---»r TÌ-- •Alcuni di qii èst lìnvi tati sono risultati sinpatigscirKl della

II careccljillo Porterà, riuecl nella stessa serata del 1°
inaggio a forcare 10 do&Li irdivldui che dovsvnnp prenderà Par-

to elle coleaioaa o fra oucsti' anche lo stesso ano compara :
Caaarda Gioròìo fu 'Natalo.- '

H naresciallo Porterà}?, sesuito dal! 'inchiesta es.eguita del
cuoi Superiori, avrebbe in precedeva, coae o risultato, parte-
cipato ed altro due colesloni con ele:2o:£i di j?artiti di sini- •
etra, 1 quali sino allora,lo avevano sempre temuto in buóra
considera aionc.-

' CionoEOstant3,por avere chll calla contingenza del 1° p.a^io

adiimoatrato scarso' senso di accorgimento e eli opportunità sari

dal suoi Suporiori essnplaraente punito e<l allontanato da ric^n

(43) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alla pag. 385. (N.d.r.)
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Jprowodinonto questo» "01à in coroo dì esacuciono.-

E1 risultato, altresì», ai fìri di. un* eventuale iaentifioazl£

no de^Ll autori nat orlali del delitto, quanto seguo $

1) corto UanlBoalco Onof rio, prò pilotarlo di grag^o è duo suoi

Pastori, fratelli -Agnello, sarebbero stati vieti parlare con

GLI esecutori nateriall,poco prima dolla sparatoria» Clb B^-

robbo stato riferito dal Segretario della Cenerà del Lavoro

M Hana Si g.Pet rotta. -

II iteri scsl co è stato fczaato dell'Ama del Carabinieri di

Jato.-

2) il Comaràante la Tenonsa dei Carabinieri di *Qrtinico,ec«

gnalò perii fermo,, ceito ÌÌIBÌ Vite, 'nipote del proprieta-

rio ddl4ex feudo "Cerasa", ingesnora Kaai Dioidolo, dece-

dato in questi ulti ci giorni e corto vastdli loronzo,

oinLstratore dallo stocco foudo.-

Il Masi Vito è stato già forcato,morirà il Pastelli

alla vieta dei Carabinieri che lo ricercavano, riuscì a di>

lepuarol»-

3) E1 stato riferito che certo io Greco Giorno, -contadino,sa-

robbo stato visto acondora dalla motóosna subito dopo la

strago in attosplaaeiito sospetto, con gli obiti laceri in

alcuni punti e con fili d'erba della montagna nelle ccarps*

SI o reso IrreparSMlo.-

4) B' stato il ferito ohe il 23 aprile u.s. si riunirono nella

messoria Cacgio, la territorio di Hans de^l Al'oaneol « 2

capo nofia,5nOIA da S.dueeppo Jct-o e HI010 da Piana, i qun,

11 hanno in invidia località, propriotà contìgue* la riunione

garet'b-o preoioamerfa avvenuta in casa dei Sro'la òà un testo

lombardo Pedo, precisa che si trovavano prceexài anoho Pulét

Bernaxdo, Pardi Prer.coBco, KLolo Giorgio o Ganbino Q*Battlst«

dei 2roia e che dette riunioni non, sarebbero abi-
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Finora eono stati fornati por gli accertamenti del ceso,
soltanto 11 Troia ed il Gaàblno,mentre gli altri sarebbero
latitanti» Issi hanno asserito che la riunione avvenne per
rancai coanercièZi»scambio- (ncembio di terre con prodotti)
o non por motivi politici.-

II Sindaco comuniste di S. Giuseppe Jato .cig. Ferrara Biagìo,
ha segnalato uà ragazzo por aver fatto importanti dichiara-
zioni»-
S1 stato Identificato per Cusinano Secarlo di Angelo e di An
na Cuzzetta di anni 12 da S.Giuseppo Jato, colà abitante in
via Porta ftd.omosil quale interrogato, ha dichiarato che la
mattina del 1° na££lo si era recato in località Portella del-
la Ginestra per prendere. Parte alla festa con la madre, due
sorelle ed altri ragazzi, suoi vicini di casa* Ascoltava -il
discorso e batteva le ciani quarto senti sparare» Ritenne tret,
t&rsi di fuochi artificiali ma quando intuì che si spaiava con
tre di loro, e vide la gente scappare si rascose dietro un sas.
so* Cessato il fuoco egli si mise in corca della madre e delle
sorelle e non avendole trovato, si avviò verso le .case della
Ginestre per prenderò lo stradale che conduce a S.Gìuseppa
Jato» Ad un certo momento, vide tre 'nAividui armati ohe prò.
y sdivano dalla montagna "Pizzuta", e greci sarà ect e dalla loca»
lità dove era stato aparto il fuoco»
Egli si nascose dietro un casso per non fsrsi vedere dai ."tra
individui armati, 1 quali passarono a poca distanza da lui,

e circa 50 netrl, ed ebbe, così occasione di poterli perfetta-
aonte rioonosccre per grò! a Pappino. Hopano Tot&.e I

i quali erano stati già fermati dall 'lepettorato di P.S»
"H Cusinano ha soggiunto che, rincasato, raccontò ciò alla ma-
dre, la quple ebbo a raocomandargll di non parlerò, profferendo
la seguenti testuali parole : "KOB SI IAHLA -22 1 SI S2ST2 K\"
EOH SI rA3LAe —
I predetti .indiviaxii erano arasti, soapre per dichiarazione del
C'j.elaano, uno con fucile a doppietta e s1! altri due con ultra. . . . < > . . .
In vista delx'ltaportanza di questa dichiarazione, si è ritenu-

* ' * " / . • ,

to opportuno, ed ancho per aio consiglio, di faro interrogare
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sabito questo rasasse del 'rocuratore della Repubblica, ed a
'quanto mi risulta avrebbe confessato in pieno 'la dichiarazione
già resa al ,V. Questore con l'assistenza di Ufficiali di'Cara-

binieri, dando anche maggiori e più preciso indicazioni circa
il rlconosciiaento da lui fatto dei tre individui suindìceti»-

6),' E1 stato riferito che quattro inuividui, recati si ella festa a'

Portella della Ginestra, ai erano poi allontanati por una loca-

lità recondita in compagnia di' una donna di facili costumi a cho

avevano cosi potuto vedere passare a metà montagna,(usi l-lonto
Pizzuto), dodici uomini aimeti; a gruppetti, provenienti da dove

èra atatcoperto il fuoco sulla fòlla.-

Usai sono stati identificati per i contadini Eendazzo Angelo di
Benedetto, Eumoro Angelo fu Antonino, Caiola Calogero fu Salvato-

re, Bellocci U^o di ignoti, tutti di S.Giuseppe Jato, o per-"Roc-

cia iàaria fu Francesco da ^avlgnana, residente, a S.Giuseppe Jato.
Hanno dichiarato che si avviarono da Portella della Ginestra verso

una- località recondita ed oltre un chilometro di distanza denomi-

nata "Cerameli*.-
Si orano da poco messi a mangiare della Cibarie cho avevano por-
tato con loro quando udirono delle sparatorie con brevi inter-

valli l'una dall'altra»-
Avendo notato che tutta le gente cominciava s fuggire, impressio-
nati si guardarono attorno per darai ragione dell'aoca^uto. Pu

allora che videro duo individui arasti che scena.e73no a mezza oo_

età dalla montagna "Pizzuta", seguiti a breve distanza da altri
tre individui astiati,o poi un'altro gruppo anche di tre azaati,

od in ultimo, un'altro gruppo di quattro persone.-
Assumono di non aver riconosciuto el'cuno e che soltanto uno dì

.oasi, o precisamente uno degli individui cho passò per ultimo,

ÌBlo3oeva «n imperaeabile cr:io?o e cho,parlRiido con i componenti

l'ultimo gruppo avrebbe pronunziato la testuale freso : "DICGRAe

SIASI 023 PACISSI" .-

Uno di questi individui è precisamente il Caiola Calogero corso
• a-Portclla dc?Xo Ginestra a cavallo a al cuo mulo, por avvertire

1 carabi ni ori. 2i terrà -sul posto con il uarosciaUo od un carabi-
,- i quali poro,ritornarono a Portela -non avonl'o yioto nss-
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A quanto, da'ftìowni ai pansn, l'indiv£»Àuo c!ia iEdoaeava l'im-

peraeabiie ohiaro che sembrava il capo .della spedizione,po-

trebbe asaora il bandito Soiortino ranqualo dottò

Vice comandante d-^Lia ba."da "Giuliano11 .il .quale è solito
satJQ un impermeabile chiaro. Lo Sciortino ^«s jua lek

del sindaco .comunista di Oanoipirrollo frcioriino *as^
«i*9tì««*W«e(S*i«*^^

BorruHO Alberto di Lso nardo, contadi no da S.(Jiuae?po Jato, il

(juda orasi racato a Porteila d9ll<i Ginestra por portare con
'11 suo carro 200raa?.oui di pano, vino se carciofi da.distriìsuiro
ai ootapas^l Poveri ha dichiarato enei recatosi vorso il costone
della contagila "Hasuta" par raccogliere dell'erba per.il suo
mulo, sentì de^Li spari e che» colpito de una scheggia a«-la
•punta di una sua scarpa si ripaifc dietro un mu/Scahio di pietre»
ÌTU così coma e^ì asisorlsce,chQ vido che un individuo, sparava

sulla folla a li riconobbe per Grigoll, intoso "Srois" .perché

parente della famiglia Troia da S.Giuseppe Jato —
II Borruso attesta di avorio conosoiuUo in-codo inequivocabile

e che era amato ai fucile con il quale sparava continue raf-
fi che.-
Un giovane di 19 annitcsrto Eoccuz2l,ha dichiarato eJ- Capitato
dei Carabinieri Sig.Ka.nori di aver riconosciuto un certo Grigoli
detto tt2roia'?,e che si dovrebbe identificare col euiBàioato Gri-
goll,mentre sparava con il mitra della montagna' Quest'ultimo
è stato presentato subito ci -rocuratore della Repubblica che lo
.ha in-ceri'o^ato e da quanto mi risulta avrebbe confernato la sus
dichiaragioné in precedenza resa» l'etto Grigoli era stato già
fermato dall'Ispettorato Generale di P-3.

8) Èssendo ctato. &cconnato au.a..'0n/lo id Causi jln Profot-fcurai olla
i ' . " • ' .

prosenaa di Punsi onari di P.E. ed Uffici al i .di Carabinieri che

un individuo di tfì. Gius oppa Jato,la sera <iel 30 eprile, avrebbe
dotto, in ooc&Q^ona del tradì sa onalo raduno che avrebb.t» dovuto
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' aver luoso 1 •irdoaaal cgttica a Ginestre.: "AKDAIS PUEl;, vi*

Dire?? Gira DJ3II.A ?332A1".- '
Questo ìnìivìduG è str-.to i doviti fica* o pel-2'Agostino Giusep-

PO ùi Sebastiano, dall'Ispettorato Gmorcàe di ?.S. il

ha proceduto al ferao.-

9) il contadino Acquavi vg. Dorienioo da Àlto£onto, La riiT&zito

p.l Ccr.?.nÌ£nt2 la Svaaious dei Carabinieri d'i Aln:ofoE.t6j ci

ave.- vis-SOjncrAre lavorava in località "Priìsto-St-es^tto",

pressi^ alla Mortella della Cinsctra, 0 e ghiere dal- costcr..

da dove partirono i colpi,a circe. 200 netri da lui,verso le

ora 13 dd 1° corrcnt e} d'odici parsone amate e-, tra costoro,

• la gutriis. privata Suaslli^i. niaiiude di Guglielmo, il cur.-

Ic per scccrt£™.orrsi si è allontanato da cacc. sua 11' 20 c.^i'i

!G, riferenio ai fsalilari :cho avrebbe- fi^co ritorno fra t;o

Clcrr-i; r.eiitro non si h?.nr.o sì.corc v.i lui ::oti^io«-

Ic etecso £icrno del 1° corrsiite Bei pOG&ri^gio, tra S.£-iv^

sepr-s e Partinico, saribb-c-ro stati notati-, de. operai delle

acquedotto di -rapara, ideEtificati ed ir.torrofati, duo o

tra individui arcati a cavallo.che avevano eoa lerò "us^ ter

ca p;-rcorji con rii occhi bendati, con lente o.a salc"t;.v-3-': c-C

ovatte a si ritiene che cucete individuo b e-r-ato,sia per I"/

appunto il SMScllliiij per cui Lano in corso attivo ir...a;-ii'jc

I-c-r poterà avere, cui -ci lu.ì conto- ai eli ori .infor^p.^ior.1 ed

•lir* del riiitr-ocic/ pres«ae^Jìoi;i cho crii sia stato sooua-

ctrato dst cialfAttori,c\.ugle teatà incouodo»-

... Omissis (44) ...

(44) Secondo la decisione adottata nella seduta del 13 maggio 1976 dal Comitato incaricato di se-
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei eri Ieri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la
pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenien-
ti da fonti anonime. (N.d.r.)

23=
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11) n V»Quontora ha potuto apprendere che il 29 aprile, •vi
earcbbo otata una riùnior:9 di mafloal di Caraporesle o di S.
Giuseppe Jato in contrade -ernicìì di S.Giuseppo»-
All'Ispettorato Gemerei a di ?»S. risultava che, effotti-

vsaerftc» In località "l'èmica" era centra daLUstt'ività del
la banda " Giuliano",favorito dagli elementi aafioei locsìi.
la questa zonajl'Ispettorato face eseguirò un. raatrellaaqn

to In data 3 oorrocta nel corso del quale cbuo luono uà eoa
fLitto s furon» fernati 2S elqaerAì coDpetti, e 'sequestra-
ti dua noscfcotti citra, un fucile '91, un fucilo da'caccia
con abbordanti munizioni o due £2

Soixi ouectì eli olemetói più iaportenti finora raccolti
,'. a- cho si vanno sempre più sviluppando,di Accordo con la
I; Autorità Giudiziaria, già investita o chs procede a rogo-
ì lare istruttoria»»

giungi nsl pomeriggio del due corrente a

conferii lungenenbe con l'Ispsttorà Generale di P.s.

Messane e con il Questore Giaraniorcaro-e successivamente

cori il Pref etto «con i Cocandantì la Sri/rata o la I»e-
^^«"«««utiiasw^wrtOitOiSbSftfcSS. • • . .
5io.ie elei Carabinieri e con l'Alto Corami svario Oa.le

òelvaG^.,il (juale fìu::.so due giorni dopo il mio arrivo
i. '- -

da Rotaa.ove trovavasi ^uaiìdo evveune.il tragico episo-

dio a Portelle aella Ginestra*

II tre corrente ci incontrai noli "Ufficio del Questore

Gì Siamo rcsro con'l'On/le fompoco Colajaiini del Partito

Couunistr.,iì guale àseideit». rcfc^asliarùd s^lla situa-

zione, àichiaramooD. testualmente guanto sr-guo :

"""le forza della conservasior.3 socielo(latifondismo

gretto,gabellotl,parassiti e c-afxiosi ,ccnpieri e eopra-

stp.nti éaffioai, elementi del bar^istisno co=uno,ed or-

gàriaaazioni ppliticae - Ìiberali,^ualunouìst2fnonarchi

chsjhanno la dlrcsio; o politica della lotia,che a basa

* •/ »••
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di Ylolcnze,minaccàc ed ora di strage si sta evoluendo contro •

le forze doi lavoratori-- siciliani ed in spocial. nodo dei con-

tadiii, della democrazia e della Repubblica*

La serio delle minacele e dolio violento è stata Particolar-
mente intensa nel territorio di San 'Giuseppe Jato,. Snncì>Pìrrel-

.lo e Hana depll Albanesi (episodio delle minacele-contro il

Sindaco Ferrara, Comunista,.il 24- dicembre u.s. '- episodio

del Venerdì Sa^to - episodio S'errante durante le elezioni ul-

time; bombe a meno a Piana dei Greci contro un Assessore Go-

cunistr:, Mcceluso, durante le ultime elezioni .delitto-questo

mascherato, da reato ;coaiune -jepisodio di Iieto,cho a Saneipir-

rello minaccio1 di strangolamento il fi£lio di un Comunista-;

recrudescenza della maffi£ in tutta la Provìncia di Pr>lercio

in occasione della lotta elettorale; bo&ibe a<i Acqua dei Corsa-
i

ri contro il Dirigente Sindacale; stato d'animo uei fcuu-a^ari

più retrivi o aei eabelloti uaffioeì; continui accenni sui di-

scorsi privati al ricorso alle armi ed alle bombe in cesò di

successo dell'azione dei contadi ni verso la riforna agraria;

nani festa zi ori d'odio contro i contadi ni; contro le cooperativa,

.contro i dirigenti; intensificazione della caapa^na di calunnia

•contro il Partito Cocunista come nascheratura politica Pirla

loro criminosa azione di difesa dì interessi privìl"c£i£.ti or-

mal condannati.dalla coscienza nazionale» creazione del uovl-

men'io neo-fascista antibolscevico - Cipolla -)

Questo stato d'animo esplode in foraa aparta e scandalosa nel

'delitto Iiira^lia,tìpico per le figure aei uandantisàe^li in-

termedia ri e degli esecutori(mandanti? latifondisti,quclunaui-

Bti{ interacdiari : gabclloti; esecutori materiali; delinquen-

ti comuni o figli di ergastolani -)

. L'organizzazione della strafa' della Poftella trascende i con-

fini della Troviucia G devesi eonsiderere ma ni féstaaioso decisa

.e meticolosamente or.5anÌ3i.at^rU£iia icà-innusn^a r-olitica intar-

proviiicial e*
. Nella sua fese «.salutiV3,pro-Dèonì3tì prìuci.ynli.lo crr.cohr; di

maffioai libs;TJLi-qurJ.unq.iìisti dì San C-iUEeppe,Srncipirrello

e Hara, t?unij'rcr con propa;:ini a Hocc^aena e Cr.mporcale-

I 'Scandaloso il_ comportase-nte del Llar^cciallo dei Carabinieri

del Nucleo di San Giuseppe «Tato, del Maresciallo còaa:.aruvfco la
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ia Stazione dei Carabinieri di San Giuseppe Jato,dcl Ea-
Ì, . .

resclello comandante IQ Stazione dei Carabinieri di Sanci-
pirrello e deli'Appuntato dei Carabinieri ferrante in ser-

vizio a Sonclpirrello.

Ciò perche il Maresciallo del IIucloo di San Giuseppe Iato
non prese prowediaenti in confronto dei naffiosi, che'

esercitavano manifostaacnte le loro intimidazioni davanti

una sede elettorale di Sancijirreìlo -e. per il contegno ser-

bato in favore degli aggressori uel l'erranti ; per ohe il ióa-
rescinllo conandantg la Staziona Carabinieri ili Sancìpirrel-

10 è stato sempre in contatto con elementi rnaffiosi del luogo

e la sera del 1'° na -£io non ritenne di procedere al fe:niio di '

aleme;iti i radicati co ne resporjsabili dall'opinione pubblicai
perché l'appuntato dai Carabi'rj.eri Ferrante fu visto la sarà

.del 1° maggio parlare e or* Celeste Salvatore, che alla fine
del Godalo, tenuto con Bellavista alla vigilia dolio ele-

zioni, ebbe a dire ""se vince il Blocco del popolo, voi che
conoscete chi sono io, ci.s&rà aolto sangue sparile molti
non avranno ne padre,ne madre"".

Siaonetti Domenico fu Domani co residente a Caacipirrello,
Via JRoma, proprietario a maffioso,ébbe e dire che aveva • .

preparato {-!ià 400 cartucce per scaricarle contro -i conta-

diid. .

la sera del 20 aprile era stata piazzata una mitragli atri co .
sulla terrazza di Crepa Gioacchir.o in Sancì pi rr eli o» ove

trovava si -arjjhe 11 naffioso hustecchia Bartolo.allo scopo di

frontc^ci^^s nenifestr-slorl popoleri contro di loro e vuoisi •
che 11 l'aresciallo doi Carabinieri del Nucleo e quello Ce:san-

dante la Stazione fossero di ciò a .conoscenza,che tutti i
naffiosi erano arcati e che la sera del 21 aprile il Siriaco

di SanciPirrello, Sciortino Pp.aquole fu avvertito dall'ex
Tenente ai C o api escuto cei Carabinieri 2ì L-sonardo Ie.-,quale,
ad evitare rcanifastazioni po^-olari perché certaasnte. sarob-
'bei'O avvenuti puai»

11 iii leoi-aìdi è un
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Quanto precede,come ho già detto,mi è stato testualmente

riferito dell 'Oh/lo Colajanni per mettermi .in evidenza l'am-
bi onte in cui ei vive nel Coiiuni swlidicati (Sp.::cipirrello,

è.Giuseppe Jato p Piana degli-Albanesi) e pe$&ettermVin luce
lo stato d'anino dei partiti eli destra verso Duelli di sini-

otra.-
Dalle infoitnazloid. eli'uopo assurte ci è risultato :

. 1 che 11 liaresciallp Caco s cavallo Pgrr. Oraaio, comanda la
zlono del Carabinieri di 3 enei pi rr eli o dalla fine, del settembri

1946. Hat com2 si afferma, effettivamente avuto frequenti con-/

tatti con esponenti ed elementi della nafia delle

tati ora di concorso di rsato di strage di; "Portella della •
Ginestra11 nella mattinata del 1° maggio. Si so3Zier;e cho tali

rapporti e^li abbia avuto per'riconosciute esigenze dì servi-

ziOjdato le precarie condizioni della ?.S., lo stato di /-one-

rale malessere della popolaziono e'la possibilità di turbasen
ti dell'ordine pubblico*-

Nessun legame ha contratto con le predette persóne né con
proprietarl terrieri, mantenendosi riservato ed indi pena està.. 1 . . - . . . , i

Viene, in±Lne, rlfezito che egli non l'Oteva- fare affida-

mento sul sìnaaco comunista del luo^o, 3 ci orti no Pasquale e
nei suoi collaboratori, chs oggi'eleva no addebit-^ contro di

lui,perché la fami gli a Sclortino è e ora posta da eleico^.tì tutti

prcgiuaicati ed in rapporti-di parentela con lo Sci optino Giù.

fleppeyl-csotexiej^e del bandito Giuliano Salvatore,e con Scior-
tino PacciUalc,anch'o£li basito,colpito da neJ)dato di oattura,
ohe in questi giorni ha contratto aatricioaio 'con la sorella

dello stesso bandito Giuliano a nome Karic^aa.-

J

2) II fflarsaciaiio iapa cocandante la Steaione dei Carabinieri di
Hena dcgii Albanesi, a quanto ni '^.ene riferito,ron pota fer_

mare la sera del Inneggio elementi locali designati dalla voce

pubblicaticeli responsabili della str&se,perché appena infor-

mato della gravita dell'ecceduto ritenne subito reca rei sul pò
sto per tentare la cattura dei responsabili.-

A tale fine egli partì e. csve.llo cori 3.'pppereto*o Ferrante

. GJJatttsts ed 1 car-binicri Pala2zo lislcMcrro o Icpachizao

O-Battiota.» ' •?./•••
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Priaa di cuoversi avvertì il comandante del Kucleo Carabl-

• sieri,lhrct3Ciallo ^canoino Salvatore per farlo concorrere al ser

vi lai o di ra&irellamento•-

Nel corso della battuta 'S'i-ico-atro conii proprio cocarsdante
•la Tenenza,che era accorso pura sul posto, e si restituì a San-
-:

eipirrello dopo il tramonto.-'.

Uscito subito dalla casema per io priice. indagini ebbe la sen

eazionc cte in luogo si tentava ,ad escludere la Partecipa zi ono

di elementi loo&Li.-

Si recti'a S. Giuseppe Jato a trovare il Caratano dell'Arnie
Sig. L'oneri Domani co, dal quale ebbe ordine di compilare un elen

co U.ì clementi da ferma re, ritenuti erigaci Ai azioni .delittuose

del genere a di coiaprandervì 'L uà'fi o si più in vista*-

nacasgità., coae si sostieno dall'Arma,non era etata

te riconoaciuta ià Sindaco Sciortino, fermamente eoa»

vinto che i responsabili "bisognava» ricercarli nella nafia di

.S.Giuscppo, 5S3t3n.>osi sempre con?ortati con "giudizio" (juolli di

Sanciyin-ello.-

Comur^ue, per otteaporaró all'ordine avuto, li isare£cie31o
;Papa conpi?.ò un elenco dì 22 pérsonetcomprendendovi i capò na^ìa

Celeste e Battaglia, sospettati poi del Sindaco e da coiaunisti

locali.di concorso nella strage.r-

3) In. occasiono delle eiezioni r egionali .del 20 aprile «.s.,

svolteai nei più psrfotto ordine anche a SansipirrcHo, a quanto

sì af-Cerna, nesDuna notìzia elv ero i Tarresciallì della Stazione

e del NucloO' del pics^nento di un?. -mitra£lis;trice neìla casa

di Capra Gioacoliino.-

la noti si a sarebbe circolato soltanto dopo le. elezioni •-

4) Nes.-una querela o denuncia per la 'minaccia di stranf olaoiento

cho ^crebbe stata fstta dal ^ensnte.Colonnello ±^ congèlo loto,

•ih'-perrari?; del Ti£.iio ài un ccnuniata,risulta presoniata

dei Carabinieri & ad altra Autorità.-
\

L'acceduto è in paeeo anche ipnorsto.-
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• p) l'appuntato ? errante G«Battista, rientrato sul! 'imbrunirà

del 1° casolo id sei-visi o di "battuta eseguito a cavallo nelle

sona di "PartciJ-G della Ginestra" rircsso' fino alle oro 22 in

V i - * e c 3 ritorno vorsc E essanovi e ù«l pjf-oj.rio domi sii i o, o va

ora stato trovato addoìKe:itKoo,cjJ&nàC> il uà rr.-ci al lo aniò a.

chicoerlo pere/io concorrssso ?ì servisi per il rintraccio de-

gli feLetaenti de farniare*-

H& escluso cii aver pei'lato con il Celeste, nò in proposito

sono state raccolta tectìmonianze che lo aff caino.-

6) Di Leonardo . Ufficiale dei Carabinieri in congodo
iuji^i-^K-JM»,™^^,^IJv«J^^»i^^''^lw^^'->^^'..««^^^

ita nel partitoab ta a ^ac ip i
• ?u compreso nsll 'elenco dogli individui ds.- Termare ed' efbo

per^ulaito il suo dociicilio.-

II Sindaco coir.unista dd luogo sostiene cho il Di Leonardo

c^ualcho f.iomo dopo le eleaioni, gli avrcote eletto di evitare

quaisiasi acini ̂ 3 stazi o ne -di aderenti .al blocco del popolo' a

/ scarid dì ^ravì cuai»-

i è sempre irreperibìlo.-

ifectazicrA del genere sì svelsero ovun._ue senza iiici-

denti«-

"7) L'e^iEoùio verifìcctos-i in S.Giuseppe Jato nel alesatore "46

si'ccnpondia n'elJs manifpotp.zione che ebba luo^zo'il ^4-^etto

meoc.-

200 persone circas elle ore SO (lei 24 diccfn'brQ u.s« in ^aa

Giuseppe'Jato, si portavano,infatti.sul liuitrofo conuas di

. 3 (\ncilirr il I o per protestare contro il segnatario della caaar-j;

dal laverò ì:au.àlìno Ccnn-aJo, perché costui in S.Giuseppe aveva

'..tornito un coiràdo contro un eacerdota.-

H 'sindaco dì 3.Giuseppe ?.rriggeva i diucstrantì ind^ccn-ìo

lì a litcrri^re propria diwor?..-
I?on obbe a verinicsfsl nessun inciaorite.-

Allogr.sl coi.in ad. rapporto iff/lato dal Comando di Ccnpa-

SEÌ.O ui ICocxesle rl Gruppo Intoino di-ialei-^o e cc-p/.a'delle.
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quercia sporte contro ilcttocraote rerruggìa Giroleao gùi;/ Spirici (45) (46)

10 ^eonardo (jzadl olil£»n09 e 10) •-

b1) Circa ijlì ìnciaeauj. v criccati ni durante un co-^izio tenutoci

11 Venerai Santo, dagli atti risulta chfi d<?lla Cocp^snia dei Cera-

ài :';onroale fu inviata 'in data 6- aprilo la seguente 30^23-
telegrafica Gstesn : ' • .

• "Oro 21,30 circa quattro andante 'nel Corco Umberto A° di SoGiu-

sep.̂  Jato (Paleriao) coaiaio libarsi e tenuto da On/ìe Bellavista

•veniva disturbato da îiuZrJrr.';;::̂ -/ non encora identificata con fi-

•echi che iTovocerono riseutìaento liberali»- . . '• .

.Intervento ni 2. itasi Arnia evitava sicura rissa tra liberty-! e
comunisti ot eoa! aio continuava asssitsa cp.liiia.-

Pochi minuti dopo fino coiai zio ignoti facevano eoiiodera ia

latrate parallela at Corso Brinci poi o boraba senza
Oratoro liberalo con cuoi' adoreiiSi àiri^avaci'

Cancl oìrrellOf dove teneva altro coaisio HBSSÌQO orJine0»-.
Accertamenti eseguiti ad l'Ansa esclusero trattarsi di una bcrr

•ba vera o proprie»- .

I2i siaidaGo comunista di £• Giuseppe Jato Si^.Biaslo Ferrare.»

inviava VHasT. i-rot està all'ito Corcai sa sri o, • &L Prafottp di Pplesao
ed ci Questore di -?alertio (vedi allig.n0!!).- (47)

Allibasi anche la dettasLiata relaziono redatta dalla ConipE-
->iia di ;:onresle (vedi allig«n°l2)»- (48)

' Circa un iu-ui_ottile oai'j-co ai tribolo coiiocato alla secto cor^\

niota di Uditora ed esj^Looìozà di bonbe Q nano ad Ac^ya dei Cor-

aari, fu riferito aalla 2eueac3 del Cambinieri C-uburbana di ?a-
lorso con ec nel e. si o ne telegrafica estcca del 17 a;-rilc u.a. olivi
si trascrive! j

!'-°-Oro 1,30 notte 17 corrente Aci|V.a Corsp.rl (Paleirao) irnotì lan-

olavcno due boa'oe a nano Contro abi*ccLono J?0ivil&t-tì Gìoa-chi-O
fu rraiiccscoj aari 45» eia ^aisrao, segretario C^icra cii-xL ^avoro

Duella 2orc&ta? causando rottura di un vetro et lievi deani diro»

• Poco dopa altra bomba veniva ìaaaista contro abit-jiglons Serio
".afflo di ??~noescc-Saolc sassi 35, «ia Hìlcra

(45) L'allegato n. 9 citato nel testo, in gran parte inintelligibile, è pubblicato alla pag. 389. (N.d.r.)
(46) L'allegato n. 10 citato nel testo non risulta pervenuto. Risulta, invece, pervenuta copia del rap-

porto giudiziario riguardante l'argomento indicato nel testo stesso. (Cfr. pag. 387). (N.d.r.)
(47) L'allegato n. 11 citato, nel testo è pubblicato alla pag. 391. (N.d.r.)
(48) L'allegato n. 12 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 393-394. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 36l— Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 21° foglio -

llborl lavoratori - Sezióne Acqua Corsari - causando lievi

danni ai muro*-

Ora imprecisata stoosa notlra ignoti collocavano ordigno

esplosivo con miccia tergo porta Ingresso sedo partito conu-

nista borgata Uditore (falerno)•-

Detto ordigno non esploso essendosi spanta ni coi a " • -
U Gruppo Intorno dei Carabinieri, dopo questa sognala si ono

ritenue chiarire che le indagini svolte avevano fatto esclu-

dere ogni movfeafca politico per il lancio delle tre bcabe a

mano tipo "Breda"; ohe l'ordigno collocato ali 'ingresso della

sede del partito comunista di .Uditore non poteva ectloderotes-
sendo stata'adoperata miccia avariata,cosa cho non doveva ofug

gire ol tecnico, che» a regola d'arte,l'aveva prcparata.-

IO) l'cJJceosoro Porreste Gioecchino,fu arrestato per i aotiyi

di cui alla seguente sognala sione telegrafico in data 20 aprilo
del Gruppo Intorno Carabinieri: operazioni votazioni procedono

.regolamento afflue-TBa elettori urno lonta quasi tut-fco sezioni

ore ant in eri di ano est eujientita pOEeriggio fino raggiunsero duo

punti comuni esterni fiurisaizione gruppo da 50 at 63 # punto

. virgola Paienao da 35 at <2 $ punto Ordino pubblico traniuille
in SoCiusepPe Jato Carablnieii luogo proceduto stanano arresto

csscSBoro Ferrante Eioccchino rssponsebile risse, minaccia nano

ormata»porto abusivo rivoltella od ouocsa denuncia, ncachè eoe-

trawonalono articolo 35 decreto legge 23 aprile 1945 a°219 per

ossero entrato aula ccggio elettorale*- Inviato sul posto Cornsa-

dantQ Coapagrds CarabirAea. tlonreale con, Suole» riserva essendo
circolata voce possibile tentativo liberazione arrestato da Par

' to elenanti cc^unioti punto.-

11) Circa gli aèdabiti mossi al Kareaciallo Gicnnangeli Giorgio,

co-oicndanto il Nucleo Kob Ile dei Carabinieri di S.Giuseppe Jato,
'Iio c.3cortsto,anohe per dichiarazipna dell'Ispettore Gonsrde di

P.S. lìcssara, oho detto aottufflciale ha dato notovoìl o ripe-

tuti risultati nella lotta contro là del incuora cosocìata.soDtc-
aondo araac conflitti a fuoco con banditi e nslviventi in gcr.-ir/'.

• • / * • *
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I contatti cho il Ciann&ngeli - como tutto il personale

doli'Ispettorato - mantiene conia mafia non sono affatto E£

. spetti od tisnno-jsoltanto lo ocopo di attingerò notizie sui

movimenti e sul! 'attività dalla delinquonza»-

Nei riguardi del comportamento del detto sottufficiale rxsl

.caso Ferrante è stato accertato cha c&Li operava alla dipen-

denza .del Cenando della Stazione del luogo, a c.ui por ordine

ministeriale, e&Li ora Peoeato a disposiaiono durante il pe-
• riodo eì attortile o-

Peraltro,il Perra&to ??S5? fu arrestato per i motivi di cui

& n°10 ed è ancora detenuto in attesa di giudizio.-

1?) Sul caso ilir^lia,non ho ritenuto opportuno d'approfonaire lo

indagini, in guanto ci è stato riferito che le accuse contro

propri.etari t erri czl-presunti mandanti, contro 'esecutori meteria-

li - aóc&lso. ampiamente riferita dall'Autorità di P.S. e dsi

Carabinieri di Agrigento - sarebbero ora fortemente inficiato.

dall'Autorità Giudi ziaria•«

Circa le cause che heano determinato il tragico avvenimento di

- Portella delle Ginestra,si sono fatte ipotesi diverse.-
dt^e ia iUlC , _^ .

Ritenso,però,che le più ?=e-^s±tr±-li sono le se^iie^-ì ciue.

Ia)Un accentuato disagio-determinatosi tra i uazza<irisi ^sbelloti

i soprastanti ed i piccoli proprieteri,per l'occupasione delle

terre,anche perché circolas-a la voce che,in occasione del 1°

l'a£gio,si s erebb'e tentata tale cccupazioac.-.

Risulta infni ti che l'Anna dei Carabinieri e precisauente il Co=

mandante il Crruppo Esterno,faceva in data 27 Epr^-j!-- segucntG

segnalazione:
ns comune Soatessa Vitellina 'est venuta conoscenza che 1° •

p.v. sociale onanisti hcn.no enìno occuperò scie qutl muni-

cipio et aai&nde agrar-ie. "C?sccariaaoi: et "Santa-Msria del Loscc(:

proprietà, gacoraro et Sindaco luogo Irifjl^se"11. '

E1 da netterà anche in evidenza cho il Barone C-iuseppa EViE.ai;.olc
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SSgadsri eQl>3 dichiarare ali'Ispettore Generalo di P.S. ia data
7 maggio u-.s. che,insieme ad altri,aveva raccolta1 una voce mol=
.to diffusa secondo cui legno di contadini delle i'adonie £fcreb =

bero invase terr'e site nel comune di Petralia Soprana,già. ri=
chieste e non concesse da Ila.Commissione circondariale di Tsr=
mini Inerese.(vedasi allegato n. 13).- (49,

A comprova di questo stato d'animo che si era andato formando,

stai il fatto che,il giorno seguente alla strage di Portella

della Ginestra,la Confederterra presentò al Prefetto di Palerao

un ordine del giorno con cui si chiedeva l'urgente eccogli£en=

to dell'art.ig per'tutte le domande riguardanti le terre incol;

te.-

2°) Si 6 anche cffermato che. la. banda Giuliano non sia stata es"ira=

nea al fatto,in quanto lo stesso Giuliano avrebbe.minacciato

che da parte sua e dei suoi seguaci,e i sarebbero stato delle
- .w*'

ritorsioni,B3 nei comuni di Piana degli Albanesi,S.Giuseppe Ja=

to e S.C'ipirrello fosse riuscita vittoriosa nelle elezioni del

QO aprile la lista del Blocco del Popolo.-
«aanBaa«Mluai»IJMH»m»lll̂ ^

Questa lista riportò in detti comuni una notevole maggioranza
di voti:'A Piana degli Albanesi 2.739» a S.Giuseppe Jato 2.301?
a S.Cipirrello I.I80.-
A mio 'parere sono queste le due ipotesi che trovano una- maggio:
TQ consistenza»anche 3e si pensa' ai successivi' episodi di 3^r =
tiniooBinisi ed altri commi.
Quest'ultima ipotesi trova poi'conferma in questa importantissi
ma circostanza successivamente ecclarata attraverso le indagini

.sempre .in corse
IL Dirigente, la Squadra r.'.obi le .Commissario Agg.Dr.Gusrino Sal=
vàtore ed il Comandante il Gruppo Ssterno dei Carabinieri,aass»

. < : • • • ' • • • • '
- Angrisani,henno.potuto accertale quanto segue:

Alle.ore 7 circa del I» maggio,quattro contadini: Riolo Anto=
nino di Italiano,C uccia C-aetano.fu Andrea,rusco Salvatore ci Sa =
verio.e Sirchia Giorgio di Giorgio,mentre si ovviavano a cecois
trovandosi' alla base del,monte-Piszata,vennero circondati da
'circa dieci-indìvidai armati di mitra e moschetti,comandati da
un individue con un inpormeabile chiaro sopra un vestito di vo!

',

, .lutto,e. con *prelogio d'oro e medaglietta al polso,binoccolo a

(49) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alla pag. 395. (N.dj.)
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e Sistintivo rotondo (con al centro un segno rosso) all'occhiai

lo.-

.1 q.uattro.,richiesti di documenti personali,e so fossero iccritì

ti al P.C.,alla( loro risposta negativa»vennero perquisiti e

.privati delle munizioni che avevano addosso,collocati in un

fosso sotto la sorveglianza di uh individuo vostito con abito

nuovo di velluto color tabacco e con al collo un fazzoletto

verde pisello con fantasia in bianco.-

Chi li sorvegliava ebbe a dir loro che potevano dirsi fortuna

ti di non ossero comunisti e elio sarebbe stato meglio per tutti

loro di non pensare più all'occupazione delle terre.-

Dopo la sparatoria sulla folla,i quattro sequestrati,vennero

rilasciata con minacce di morte,se avessero fatto parola di

quanto era loro occorso.-

Attraverso alcune fotografie fatte loro vedere dall1Ispetto=

rato,i quattro.avrebbero concordemente identificete in una di

queste fotografie l'individuo che indossava l'impermeabile,e

che sarebbs per l'appunto il bandito -Giuliano Salvators.-

Quanto precede è..stato confermato dai suddetti qu.a-1'tro inclivi=

dui al giudice istruttore della V* Sezione .Corali.Ksuro,il quale

sta istruendo il processo.-

I tre individui indicati dal ragazzo Cusinano,e precisemente:

Troia Peppino.Ramano Totò è xerinotta Elie,colpiti da rnsaàcto

di cattura per delitto di strage,seno stati già--errestati.-

Ealle ulteriori indagini e seguite, sempre con il maggiore intci;.

rossamente,è risultato che ,il 9 maggio i, carabinieri dì 3.

Giuseppe Jato,hanno rinvenuto per terra,a Portella cella Gìne--

stra,un proiettile intriso di sangue,e che altro proiettile

più piccolo veniva.consegnato dal Br.Licari Giuseppe con àichia

razione di averlo e stratto alla nominata Spina Vincer.za,di an-

ni 61 da S.Giuseppe Jato.-

Si e anche appreso che, l'Arma dei Carabiniari di ^Itofon-ie è

venuta a conoscenza che il cassiere dell'ex feudo'•'Si.'reEi.'ito"

di i:oareale,Bu3ellÌ2Ì Enicnusle' di Guclieluo era stato visto il

I"' maggio in contrada "Preste" armcto di fusile,dirigarsi V£i* =

so la monta.sna»e che vorso le ore 13 fu ancora visto insiste

ad altri undici individui dirigersi verso la 'localio-l'. i^argio-e

Caa~a?o. 3>a quél tvomento non "sì. £.or.o avute più notizie clol
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Busellini,e si sospetta che sia stato sequestrato dai malfatto*:

ri.toircostanza questa avvalorata «lai fatto che,rocenteaente,
come hanno pubblicato, i giornali,è stato rinvenutogli cadavere
del Busellini.-

La Mantia Antonini in 3 ut-cacavo li, ha dichiarato che alcuni gior.

ai prima delle elezioni del 20 aprile,ai recò a casa sua 3rigo»

li 3enedotto di Vincenzo,il quale le disse:"riprenda suo figlio

Nunzio che fa il commista e che canta in nodo da provocare,a
ohe agisce in modo da atuzzioa»altrimen1;i gli svito la testa".

La degna che conosceva il Grigoli come maffioso si addimostrò
.umile e sottomessa,predandolo di non farci caso perché il figlio

era un ragazzo»- L'atteggiamento del Grigoli,sra messo ijì relazio»
ne con il-precedente In cui egli .si mise in evidente.durante il

'periodo eletftof'alà.' Il Grigoli infetti,in. un pubblico comizio9

ebbe ad affermare che una vittoria del Blocco avrebbe provocato
tanti fossi e he si sarebbero scadati per i comunisti,e ohe coIvo

sangue sarebbe stato ;;parso,e che i figli non avrebbero trovato

né il padre,né la madre.- /

Alligasi copia del rapporto inviato all'Autorità Giudiziaria,col.

i relativi allegati anche in copia (vedasi allegato n.I4).- N (50)

Sono queste le risultanze dei miei accertamenti in luogo,sospési

il 13 maggio1 u.s..perché sorpreso il cattino,alle ore 5,mentre mi
alzavo'nell'Albergo delle Palaie dove allossìavo.deè1 improvviso c:s=

lore,diagnosticato>neniorrasìa celebralo capsularo destra con emi=
plegia a siaistrs^per cui venni ricoverato nella Cllnica del'Pro;

fessore Onestano,dove sono stato diniosso il 15 giugn'o u.s;-
Le risultanze di cui sopr&,a aio parere,sono teli da costituirà

un oricntsaento e 111 Autorità Giudiziaria,gii. investita e ohe sta

procedendo ali'istruttoria.
Ritengo che'al'tri mandati/di'cettura -aranno emessi,o che per

quanto 6 stato dotto ed accertato,non sia stata estranea al fat-Sc

•la 'c'onda Gìulisno^pcr i co-uivir inaahEÌ detti ed illustra^ì.-

,tu.l&~ ^'IS7??o^?.ì^''^'^V^^'^

(50) L'allegato n. 14 e gli atti ad esso annessi sono pubblicati alle pagg. 407-487. (N.d.r.)
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nominativo delle vittime della strage avvenuta in pi4r.n. dogli

ncsi il 1° Laccio 1S47.

1°) Clcsceri Kargherita fu Francesco e fu l".ntese Concetta., nata a Piana dagli
Albanesi il 27/4/1910 , ivi domiciliata in Via Borgic- Casalinga;

2°) Cusenza Giorgio di Vito e di Ilari ano Anna, nato a Piana desii' /libanesi il
giorno 8/3/1S05 ivi dossiciliato in Via Spicata -Contadino;

3°) lascari Serafino di Psolo e di Piazza Filomena, nato a Piana desii Albanesi
il 10/10/1932 ivi domiciliato -Via ITanfra H°8; contadino -

4°) Allotta. Vito di. Filippo e di Poliziotta Cria tina, nato a Piana degli ATba=
nesi il 16/2/Ì927 ivi domiciliato, contadino;

5°) negna Giovanili di Giueepoe o di Katranga Saveria,nato a .Piana degli Al=
' banesi il 13/1/1927, ivi domiciliato in Via Tragottaj

6°) Vi cari Francesco di Giorgio e dì Barbato Epif&nia,nato a Piana degli Alca;
nesi il 30/9/lS24,ivi domiciliato in Via Piedi Scalsij

7°) La Fata Vincenzo di Salvatore e ti Maniaci Rosarii , nato s S» Giuseppe Jato
il 4/5/1938, ivi abitante in Vii ìforaanni 2I°54;

89) latravaia Castrense di Giuseppe e di Buffa Vinc£nEa,nato a b. Giuseppe <Jc.xo
.•il 4/3/1928 ivi dimorante in Via Trappeto iì°54, contadino;

9°) Grifo- Giovanni fu Già- anni e di Spadaro Vincenaa,riàto a S. Giuseppe Jato
- ,vl'll/2/l935 abitante in Via Garibaldi;

10°) Di Kaggio.Giuseooe di loronzo e di- labruazo Vincensa^nato a S.G-ìuseppa
- Jato il*25/ll/LS34 abitante in Via Garibaldi N°109.

Elenco numerico distinto per sesso e per età'-

Peanine : adulte 1

Kaschi : adulti 6

BEnbini baschi 1 (anni 9)

Sag?.z2i raschi 2 (anni 12. e 13)

Totale K°10



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 369 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

il i ..:..-.v::iu o 17-
ooOoo

i9}- f̂,C»'.v-Vi Yito di Filippo c dì ì'aliszo-jto Caterina di anni 10 eia ".-ìcr.u
de.jli .Vluu-.ieci ivi •do.jiciìic.'io Via ?or.di Jadro Giorgio,contadino,p-ir
rarità d'orina da fuoco, con colo foro''d'entra te el«ra regione cott;ocla-
vicolsz-i destra con lesione polmonare,siuùict-o ^uaribils "in. ni orni
Tp iT.c. e c.ui.-s cor. riserva (in seguito deceduto) f

2°)- C.'-.IOAlTi::! ..Isria dd ?ilippo e di iJ&nsiarecins 'Jlicabatta di anni 33 '
èa Ssiicipirrsllo ivi' abitante in Via D1 postino, casalinga, por ferite
d'arr-s do fuoco con foro d'entrata tarso supcriora coscia destra e
con foro d'uscito al terzo superiore faccia anteriore stessa coscia.
giiidicata -usribìle in giorni' b s.c. •& s.m. ;

^o}_ 0:.LĴ ?.3LI.. Giorgio fu Serafino dì snr-i 61 da Piana de^li >.lbc.:;eoi ivi
abitante in Via nocca 2u,agricoltore,perferita d'ama da fioco alluce
piede dootrc con frattura aperta e co~zinuta della seconda falanjo "od
garortaaione trauaatica deli'unghia,giudicato guaribile in giorni 2J
s.c. e s.̂ i. ;

4°)- 0..riuso Salvatore fu Prancesco e fu Gieabrone Maria di ar.ni 57-da S.C-î
s-appe Jato,ivi domiciliato, contadino -, per ferita d'err.3 da fuoco ê iT£
raae sinis-ro con foro, d1 er.tr-ta 3° spazio intercostale e foro d'u-'Cì̂
ta in corricpondenza della ViV^-w-enfi£csa,giudicato suarxiils in òior—
r.i 20 s.c. e s.as. 5

5n)- JI "ODICÀ Sa et ano di Giuseppe e d.i v'irla 'Anna di anni 20 da Piana uj:.
•~li .%lbcr:3."-i ivi domiciliato,agricoltore,per ferina d'ar"2 da f-uoco
£-striscio alla fronte interessante gli strs-ci superficiali daliu pei
.le îi'.dicato ^uarib^le in siorni 3 s.c. e s.'m.;

6°)- 31 \!?;.L,rO ?ilippo' fu Giuseppe e di Parrina Giuseppe-di anni 43 da luu-
oir.a co.niciliato. a S.Giuseppe Jato^bracciamie per ferita & striscio
Ia~o sinistro con 'asportaaione trau..:atica del cenino e 4ai due prs-
,".olori inferiori ùi sinistra, giudicato giiaribìla» "in 2lcr"i *> s.c,, .
o .s..7.. ;

7°)- '̂ - COr:7.:iDO Alfonso di Salvatore e fu T'onrc&sino .Ĵ ria Sì' anni'2p da-
•I-oi-rseira,domiciliato a S.Giuseppe Jato Via ..latrice 6,invalido,per
ferita con ar-ia.d'a fuoco al Tallone destro con penetrezioì'̂  in caviti.
tibio carsica,giudicato guaribile jji giorni 20 s.c. e s.n. ; '

o0}- 7vj""JU-:;.'Zt-oro di Ignoti di anni ^3 da Palei-ao,dc?iciliato a S.Cipir}
rello,ocnt£iir.o,p3r •£arìta d'arca de fuoco con foro d'entrata i-cj-ìo-
^•3 _;lu~ca destra, o itra f'&rita delle stessa natura a 2 dita traevo re 3
della-crsota iliaca sinistra con' dubbio di pena trazióne in ctviTè.,
Siu.ùicatc guarìbile'in giorni 20 s.c. e s.a. ;

2°)- '.•'•?:.'. ;-^ ILO Giuseppe di Calogero'e fu Spina Caterina .di anni'34 da
::.:-iar55;:.r.é Jai;o ivi domiciliato ir. Via Conìglio 37,cont&dino,?sr fe-
rita i:er:.-.c da fuoco alla spalla sinìotra con foro d'ontr-ttì in cor
ric.jor.-li.izcii della spina' dalla Tia{-,cJX,altra firiTa della /stessa na~u-
rs indice r̂ r.o sinistra con frettala aperta.- nriis fslar.s<3',ai-era forit
r>»̂ ior.c ingainala destra pcnótrimie in cavità e foro d'asoi-ca alla
rorione- cacrsle,5uaribil'i i^. giorni

" -'"" ~ ''7-: : ---
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/O0)- C-I?"..i'0 -rovviùnesa di «Salvatore 3 di Oe.rncvò j'uma. di' ewiì..-i3 da ^.fri^
T.ÒV.-V Jato ivi .ubìtunte ir. Via C-sìleria i6,caf:alia3an per forita 'd 'er
.•!£ ad fuoco cor rovo. d' entrata allo roj-jlone cottoorbitsiìu destra
cechino si della congiuntiva giudicata guarbile in 1 5 giórni .s. e. e
s.-n.. 'o con riserva ;

l i 0 ) - iS.'̂ lu.ì'.O :.i.-rio fu G. Battista e di Italiano Provvidenza 'di anni 16 da
^."jiaceVpe Jato ivi abitante in Via- Terranova 10, contadino, per ^ferita
d'ar-ua eia fuoco con foro d'entrata alla regiprs laterale del ginocchio
sir.ir.oro e foro d'uscita al cavo propliùeo , giudicato 'guc-ribile in
giorni 30 s.-c. e s.m.;

i 2°)- i-;V:::::x^L^ Salvatore fu Onofrio 3 di Spannato ?ilippa di 'ar.ni 33 da
S.C-ias3.;pe Jato ivi dorrticilieib , contadino, per ferita d'eira da fuoco
con foro d-1 entrata alla regione stérnocleido raastoideà di sinistra s.
foro d'uccida delia prisa vertebra dorsale, siu£icatojv2uuri.biìe in" £5.
o .s.c. e s.n. ;

ì3°)- i-1- 30 22 A Crisxizis di Vincenzo e dx Basi Antonina di armi -9 de 'i'rapiini
co-r-iciiiata a Sancipirrelio .GstàziOiie ferroviaria, per feriùa d'arrit:
cì;ì fuico all'editorie e sinistro- con solo foro d'eniraTa in corri cpon- 4

densa del iO° 'spazio intercostale lungo la pernasternalejCli^ic&^ó •
guaribile in ss.2ù s.c. e s.a. ;

i.'r°)- LA Pilli Prancesco di Antonio e di Souso liargherita di anni 35 .da 3.C-ia
.seppe Jato ivi domiciliato, pjr ferita d'arnia da fuoco ella r-^ioriO

e-.-, •seriore della spalla destra con solo, foro ci. 'enTra-osj giudicalo guari-
bile'in 2S-20 s.c. e 3.2. ;

5°)- -IlL^iO Giorgio di 3eneàetto e di Vermiglio ^'ariarj^ di cimi 27 da' ?is-
r.a dsf;li -^I"o2;ieci ivi àbr.iicili£to, agricoltore, per ferita- d'sraa da fuo
co braccio sinistro con foro d'entrata regione nedàsì e foro d''uscita
'al 3° nedio stesso braccio regione posteriore, giudicato Guaribili; in
C1:,- o s.c. e s.-i. ;

.6C)- .V.?Li';0 Salvatore di .C-iuilano e di Bellavia "-laria di anni 23 da' I-itria
de.;ii AlV.ar.3si ivi abitante ;;ier ferita d 'arua da fuoco con foi-o ci 'er\
tr^'i'u ilia radice coscia sinistra ragione anteriore e foDo d'uscitti ""
r=.7io;ie >' , giudicato guaribile in sg. iS s.c.- e s--n. ;

1 7°)- '-".OSSTiV-O Bleonora di Ppsa'rio e» fu Clesari Harsherita di anni :J da
Piena dei G-reci ivi abitante in Via iiina '; O, casalinga, e gravida al
nese,Q3r fjrits d'arca de fuoco ella spalla destra cor. foro d'entra1»
£lxa fossa sopraap'inosà e foro d'uscita anteriormente nella resior.3
del-toidea,giudicata guaribile in g^. io s.c. e s.u. ;

^i0.)- H'-"r:'j.-» o-iovs?i:ii .i-- jia-3a>-^3- e di liatsanca Saveria di anni 'iB.'ds l'i-
de^.li :.lbir*es? ivi domiciliato por srave shock tra unisti e o, ferì te
~j. de fuoco àElìa boasa frontale destre penetrante in geavità,6l,.
foviti della stessa natura alla regione daltoidoa destro^iadic-^^
GUiribiJ.0 in siorni 2\j s.o. e .s.m. e con riserva '/''•>•• x<y«r»-'?' ..V5^• • « _ - £. -- ~~

,9°;- :-:.T:JO Raspare di C-irotLarlo_e di Pardo L'infa di armi 18 ds S.::ÌI;GÌO-
.Jcto ivi donic-ilia-5) Vìa Uab erto, contadino per ferita a sezicei.j.0_
s.3f rotto sesnoiere .destra , ferita della smessa rsturc ragione
re "br-ii-cio destro, giudicato. guaribile in j;g.5 s.c. e S.SK •; >

. . ' ina de-
20°)- i-'Ui'x.'. Jar.ieno ùi Giuseppe e fu liei seno Rosalia £1 anni 3S :^a ^'er

ili</.Mbsne7i ivi abitante in Via 'i'a -.nizzi 2 ,coriti;dino,pare PO^,O ~
TO.Ì da fuóoo con foro d'eìitr^ta 3° aedio laterale gatiba de, .'"• ~
d'ucci-3 3° accio parte =adiele stessa S8=l»8,eiud<cs-So' -6i~e ta

'
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s fu La Lunia «nna di anni ^ 6u s.„ _ . . _ . . , , . h . , „ , j s fu La Lunia «nna di anni ^ u s.Gar^
^.°)- ;A.-,U.BO stonino fu OalO£| c.araoea!- contadino, »ar ferite fi 'arra uà

53 -oto ivi ebitsato ui^ra.'a alla aa^g de7tra c i-oltrs delie :rn=
ìTaL^nilTL'" -nistra,Giudicato Cibile in aj.rS ..o. o
s.:.t. ;

oóo \ ' ' - j-^r -o • '-<-, ~/-nrf« •> &i°'rSio o di Principe Antonina di anni 73 da Piane
" "" ' .abitante Via ;.io. -.signor e- Stasai, casalinga psr er-.e -.o- .

°£l'-:JSt /co emitoracc de-;tro-con foro ù ' entrata regione sbtto-
1S ua fóro d'uscita regione se a palar e, giudi càta guaribile ia.

r ^ e S'3- e c o ^ r i = '
di inr£nce3co e di Zuccarello :.!addeleni3 di anni 27 <ìa

Jato ivi abitante Via Kova, contadino par 3?srit8 .d'araa da
xoro d'entrata in corrispondenza dell'articolasicns tibio-%

cii (Taccia aedisna)e foro d'uscita ella regione iislìeolare
.con lesioni ossea, giudicata guaribile in. ss ..40 s.è. & s.n.col

dello stroppio peraanenxej

2/ ro)_ SOl-lj-Sw1 Pietro £u Giuseppe e fu Parrina Francesca di anni 24 da Paina
"de;jlì Albanesi,«.vi abitante Via 6rutta,bracciama ,per-ferite d'arca .

• c3%Jf ùoco con foro d'entrata in corrispondensa del i° metatarso (3°inf.)
'e forò d'usciia ai na'rgini laterali del piede sinistro,gucribile in
Sg.ro s.c. e s.n, nel caso esista lesione ossea ed in gg.tt ove no;;
esiste;

25°)- SPi":.A '/incera a fu Vincenzo e di Brusca Luigia di anni 66 da ^ontelepre
domiciliate a -S.Giuseppe Jato Via delle Ceve ,casalinga per ferite
d ' u r a a - d a fuoco con foro d'entrata-'alla regione epatica sotto l'arco
costale e foro d'uscita al 10° spazio intercostale circa lunr;o 3s
sper.diioidea,giudicate guaribile in SS«20 s.c. "e 3.2. e con riserva j

26°)- "71 CASI 'tarla ài Cariano e "dix?alerao "eria di arjii 6 da S.Cipirrcìio
ivi al-itante Via So:V.e, per" ferita da -strisciò derno epidermici da
tilè d'ama da fuoco al dorso piede sinio.tro,giudicota.gusrj

s.c. e s.m.
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• Pi Vtfr a >». v- yiy rn
-. J-- ,J/ò.-;« Vi . -••• 4. -»<--**-•

/i'i'o limai .'"

{l

T..vr g ? v o

Di fr^ta v5Ja e lea?ù£ja jj^greaiocb conti-o F#ìL2Scho.sasàa
|ii':u?iia32ppot34iCÌpir?!5l'ld <s Piena 'tìui r-rcai riuaìto traSi

nlìftatfe fflsta popolare caspssSrè 2S tascio osatiMAa Glufl'àtra -arco-
co.r.toilìna tutta SJdlià. s'trir.joRa 1« fila p&y Toa-Jl?s

G2ÌK&K» cìwi off coSo. civiltà e 54sr4t& tatto' poj/ói^ 'Cicli leu
•• :,' ^'^«£nj«2> autorità reputi iccao aUtòs^cbo cirrure atte a

• •rt^itr*£eirt5 autori -fc
':;-itu^isic>r«t ??v; libilo le.vo.niS eri 'editato i« lutto, e

•' -. . -i'tjr tanto chisSo attii:*icnff s^e.'kti cliu
oi ììii^lià. coluti ;cui#yi,dio i tiilicuu feritlsrisBreicaoto «frileai
lavóro two.iai o'storpJatl5ec«'oiJ.fcor*So ifóvcdl&to ort.J? 'tatto fioran
do' tèrre JLacaìt^ pros«Qtfl^oco|vrati70-t^è^!icsì;elt3i.ls5R»oàft tut-

e C£5?.i3ifiri .fons o ia>cujrata irfihàesta loro-•• •
«

bill D«rvl£;io



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 375 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

B H D O ilcXle pascono farsa-Io in sorbito ai f&tti avvenuti e. ';.- •..-;•.<•.
elei ' '

1. -Alatila. G.-lfiscppe fa Sclvutora , ài Kiccìchè Baca, nato c% SoGìuGap-nc Jcto
il I60lo~.o92} lei residente via percola n027 - pastore?

2 « -Aio vela e it ciucepwe Si Ici^i e di Uodica peolc,snato noi 192?j
3 «-Ab tasi a Giuseppe di Giovanni e di G-e^io Uosa, ni to a Partici co nel 1SJ2;}
4^-Alstasta .Giovanni di Giovanni e di Caglio Ksoa,nato a Ilonte-lc-prc 8c70lv!
5o-Bo?.lo Giorgio di Antonino e di Bollo Giorgia, nato s. Pi£i:a degli Alb:xac

ei il £0,5 «191 5» ivi residente via Giorgio Coiti-iota n»23 impresario Ci

6«-E3rtolino 'Gioaechìno j.u ^j.ui^o.«ageiO e xu Ronco Giovanna., nato a
to il 300llel9COj ivi i-esidents via Amato nclA - ccntaclino;

7«-Eusellini Rigelo dì Gugl'ìeli^o © fu Ganci 'AiigGla,nato .' Altofonte 8*7,1917,
ivi dói3o"io -vici. Terranova n,44,- contadino;

8»-Eenti?0£:na B?T.dc33ars di Gircleno e di Di 'latteo Premo e e co, nato ad JS.to~
fonta noi Ì9279 ivi doa*to vìa Caspos^to n09|

9»~Eor:2iari:;o. Audrca di Sclvatare o di Colletta Anna, nato nel .1915!"
iO<j-EaLi piet--p'di Chetane e di Caspori Anselifiisto ad yilocoo il I4»100l9l4-;
li^-jìsrsardìai Carlo di paolo e di piazza Z>uelat-aato a .S.Gìuseppe Jato llfc .

10..1920;
12,-B^listreri Domenico fa Matteo e fu Aleilo Ha ria, nato a SoGiuseppe Jato

il 15.7«18S8; . •
13,-Elondo -"ario ,di Giccoco e di Marchesa Giuseppaj nato SaGiuceppe Jato 13o

1*19251 . . ' -
l4«-Bil'ì' Antonino di Gaotano e di conperi Angela, nato ad Alceco il l'4,>109

.
attaì Gìrolano di -.Antonino e fa Dillavio Concetta, nato Eor gotto nel

1922;
lóo-Bordone cario di ignptij nato a Borsetto nel 1905?
lYo-Cacci.s'-Vito fu Giuseppe e fu C«rollo Caterina, nato o piena degli Albane-

si l'SoA'olSSS» ivi rsa/te in via Pietro tlat^aìiga n«ll, impiegato e s atto-
ri ale j

ISeJc^JX-'ào 'Antonino fu Untale e fu Scriora £iarj.a,na-;o piena do^.i A
l2ollolc33 ivi res/te piasaa ITcìaaini - cgricoltorc;

I9o-Cucoia Gìuccpue di Vìto e di Di gaggio Gaetena, nato Pirica degli
si l'8,l2elSl.9» -vi res/te via uazsini n«2 - cociirsrcitcitcj

20o-Cacoia Piotro -fu Gaspars e fu ItdL-isao Anna, nato S»GÌU3opuQ Jet o 29* 60
1834 ivi i'c-s/ts vie Gcribsldi 115} « contadino;

2l.-Cc.paoi .Gaet&no fi Giuseppe Q fa' Sohirò Tita?r.ato n Piana de^Li iilbcxesi
il 4011»Ì8S7, ivi dcm,tÒ vìa Schipe.tari n08 - possicLcata;

320- CP.sanor.'tò Ignasic fu Gìsssegps e fu Ciarda Cretina, nCt o S«Ciueapp2 la-
to 'ivi residente via cabc-to 1° n«l - ooaiEercicntcj

23«-C^-oso Giuseppe, di Vincane^ e- di Ferrara Roc^nato nel 1677?
24o-Celesti Salvatore fc -Pietro e di Cacin9lla'Anna8nato nel 2»
25oChirco Gi^QCppe di £ntonino e. di dpa Eoss,nato Pai-tinioo 29«7«l£t<v-;
2óo-Collcrà- Giorgio di Antonino e di Soslia GÌÌÌ soppannato Ospporaals 8,9»
'' 1923?
27»-Castellese Salvatore di Yir.csaco di ar.ni 14. da Alto.foato;
28^-Di ?:r..25l3 Eai-inacìa fu Salvatore e 'di Corallo Vincensa,nat3 nel' lì/;;»?
29o-I>ì lì'api'ni Giusep-oe fu Vincenzo e fc Cannavo Bocci, nato Particieo 27o7o

10S9; "
30- D'Agostino Benedetto di SCfc^sticco o io t^zso .(jiuseppn, naxo scacipi.rrc.L

lo 1.1081889r-
',l»-S'Anr;J'C-ìrolcs:o di Abtonijap' e ' di Bai ict rerl provvidcaaa, nato

Jato 16.7.1.9,21.'
Ì2.-D1 *:Rg;;io salvatore fa Vincenco e €i la ^oraa Ess alia,nDto .C :̂p -Vroc-l

14.4,1923.=-
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oo !)r » co st untino ài G-ìuscrppo e di .scc.ecia Anna, nato vil'lG»v£t.i 180
o«19lO "dor.,to Piccia desii Albanesi via castriota 29*

3.%-?eì'3Sra.Vito di Giorgio o fu Kcsidslà AntcairLa, Èsito I'ì£.i:,j de^lì Alb-j^asi
2,2«1S03 ivi res/te via Umberto £° 3S - cs-si-sttio-c;

35.-?usco':Giueepme di Vito e. eli Li Cauli Giovanna, nato Piena dc^li Albanesi
• I5ol2ol9l4 ivi rce/t-3 vi3 SeGiuseorce Jato 23 -. cari-ettcìre;

36.-FUSCO Vito fu £averio e fu Eoasia Prraicosc-a, nato Piana dogli Al'cr-aeni
1»11.2»1331 ivi res/te via Padro Gioi-gio Cassetta n.30 - cavrattùsrej

37e-?ìli3aGSri .Alberto fu tfr^r.cecco e di Io Piccalo .Liaria, nato S»Gitissppe
Jato SolOolDIO res/to Sccicipirrello via Bìso 14 « braociaata;

38,-Fe2ra:rie camelo fu Salvatola e fa Santolo Prancesca-cato Pelerzo 1.Ì10
186?,. erótto Sa,oipiarsollo via Cicaillo 13 - bracciante; .

39«-2ioré Antonino di Salvatoro di Ricco bono Soea, nato S»&ia!3eppe Jato 2ìo

Salvatore di Antonino e Ci puleo ^jugela^nato So.&iusept>o Ja'l-3 21
.

4!. -Pannali Giacomo di Giueepue e di -Iato. Batt ina , nato S» Giuseppe Jato 3»4-«
• 1931 ivi, àoaato via Garibaldi 25; - Contadino;

42«-Gì-3.naudo . Salvato re di Vlto e fu Saputo Viacénaa^nato -Balestrate I809o
.I907.-v.ree0te Piana degli Albanesi via Unbsrto ì° 89,5

43,-Gnyrf.ssi Francesco fu Ansalo e fa Eizaato Sognato Ctap'oreslc 27e2<,853
QDri0to Sv-tiolpii-rello - agri colto 2:05

44.-GicEbruno Vltdo di C£. cssro e di Di ìic-trco Antonina, nato ScG-lucept)© Jat>
24»2«1891 ivi rss0te via pergola, contadina 5.

* 5 «-Grillo Antonino di Salvatore e d'i Gabbino Antoni sa, nato nel 192'"-?
j.6.-G-ussetta Pvcncssco fu tìiasep-ne o di Cecalia Csnootta nato nel 1SC5|
S.7e-Saiabir.ó Giuseppe di GoBattista o di Li Ballo L!ai%£hcrita82£ito nel 1923?
t8,-Grisiaado Giuseppe di Giuseppe e fa Vaccaro Giuseppa9n&to SariCÌpirral3.o

8.8.1SÌ2;
4.9»-Gacbino GoBattista fc Giuseppe e fu Teglia ViriC-3n2a,nato a Sancipirrelo

lo '250601897 ivi rea/te via Cibino 15 - empiere;
50 «-Imperiai o Biagio di Giuseppe e di Cinqu ergivi Caterina, nato Pa" '

51 o -'I tei lano Giuseppe fa Giacspne e di Vitellaio Giovannajnató
lo nel 1892» ab/ts SoGiùcepoe J&bo via Uaova 6 - ejjKicoltorej

520-Lo G^oco Giovanni di Giorgio e di Schirò Giu.acppe,n£to ri&aa degli Al-
benosi 2808,1914, ivi residente via. FoC-^^pi 13 - .brc.coicitcj

53o-J-o Greco .S'ra^cssco di Giovanni e eli Cilluffo Bo sa, nato SaGiuasppe Jato
4,ll»l9l9 ivi residènte vìa Anine sante 19 ì' contadino j

54»-La Barbera Salvatore dì Giroltuo o di Iticeli a Aatc-ni^a, nato -Altonfonts
2cle1903, ivi <Son0to via I-ur-ùiinello .12 - contadino; . , '

55»-Lo lacono Sosario fu G-iuseppe e ài Coppola Vìjic:2nso,nato ScGiaseppo Jati
8«9»1£O.S ivi res/to pif-ssa yenesia 77 - contadino? .

56»-Lo izarto Caofrio fc sìneoae e fa Selvaggi Conoettainato a Scnoipirrello
•- 20«5el$05 ivi doccto- via iìacòclà n07 - agricoltore; - • '

57»- Lo _2abVito fu cario e fu Vìtensa S£ntasnato .a -Piena de&Li Alboaoci 13C
• '80188* ivi don0to via Unbarto 1° 89; .- pos'sidentes . . •

58,-Lo taido Giuseppe di G-c-spare e eli Di Lorenco Angeìa,nato nel
55,-IrCubr.rdn Pietro dJ paolo e di Secco Klarianria, nato nel 1923;

. 60«-lonb:irdo Ptolo fu ^«.Battista e fcv Abbate ito' Balia ,nato nel 1893»
. 61. -La poma -Dicnisio 6i Giacis.to e di Cccliipinti Giuceppa,nato a

le S.9e1926; ' . " • . .
62o-L^ Ililia 'Fì'aricesco di Vìncenso e di Ic-i'rcsi Pilipt)a,nato a Sancipirrollc

' .. l3v9.!9C9; '. ' ' . ' . - '
63.-IonLc.rdo Francesco fu Enanode e fc Palco Gsasis,aato sancipirrcJ.lo 24«
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64.-Io E'aìdo Giussppo di GC-cpare e di B^nign^o-Leonardo,nato partinieo nsl
19265 .. • . . x -

~S5«-Lo lacono Antonino di Francesco e di Di pcola ?ilipr»&,nruto partiriico- 60
12.1911; ^ . - . • .

66»-Li Cauli Nicolo di Eocario e ài Vicari Giucoppa, nato Piana de^li Alberi
4«l00lS30y ivi recidente via Transito Garibaldi 10 - agricoltore;

67.-KanclcÌà Vito di Giorgio e fu Paco l'aria, nato Pic.na dogli Albanesi 12.1.
1903 ivi reo/te via Giorgio Cacti-iota 54 - lòirpudo;

68«,-r3andalà Notalo ci &iuseppa e fa Solàrò Epifania,nato Piana desii Albaie:
il 13^11.1833, ivi residènte via Casta-iota 154 - copierò;

59,-Mandala paolo fa Daziano e di Hacaola Giorgia,'nato Pietra perzia 15,6»
1^05, 'doa»to palei-nò via Eona 83 - asiEtictaj , .

70«-L!aestoeo Ettore di ignoti.n&to Palermo I5e8(,l897 reoìdente S0Giosq>pe J:
. to 7ia Cc.voor-18 r- contadino;.

71,-l!arlr.o Salvatoli di Elio e di Kaggio Concetta,nato S.Giasepao Jato 15.9,
1924 ivi raslderite via Di Paola 20 - contadino? ' ' •

720--*^-d2là Totinaso di Fatale e di Di 22± Sslvo Vita.nato nel 19l6f
730-^isurac3 Vito fu Calogero e di Pipitene Giuseppa,iiato Ccnpoxeale 26*3»

1901; . . . . . .
74,-Misuraca Vito fu llicolò e di ìlil&zso Karia, nato Cccporeale 8.1 «1883?
75»-!^ànno Carlo fa Hicolò e fu Batera Yinoei'izc9nato ^ilccuo 11.401893;
76»-i'irto Giovanni di Vincenao e di Petitono Antonina, nato Sancipirrelìo

2*1.19125 ' • • • ' • - •
7?«-I-Tòrcia Giorgio fu Prancesco e di chiara Eoea,nato palemo 31.1.1910 re-

' sìdcnto piana-degli /JLbanesi^lupie^ato}
•7S0-?£lC3aolo Agostino,di Salvatore e di Paècollaro Iuisia,nato e £aacìpir»e

lo 20010ol207j ivi donato via Caaiello 21 o-bracciante;
794+Pal-SEOuo C-irolcrsD di Salvatolo e ci Pascollai-o Luigia,nato Saiicipiriréll

£0»10.1911 ivi dom.to vìa Gulino 6 - bracciante;
80.-?al&sso GiueepTje fa tGaetcaio e fc Di Salvo ^1^,00303.nato Palermo 25o2»

;1883, doQ0to Corleono via palazzo 9;
81.-palasse Gaetano di Antonino e di Lacciaie Gicscpr)a,nato Pelerò 15.2*190'.
82,-?±lcri DDiaenico fu Bs^nardo e di Acquaviva Giuseppe,nato /J.tofonto ,27oCc

• '7 1911, ivi doai/to Via psr^r^la ii06lo '
Cj.-palaazolo Angelo di llicolò e fu Azsarona Santa,nato nel 1911;
84 «-Poi i zzano Zacoaria di Salvatola e di Io Caccio LÌaria,nato CE^

. .1903»
85,-poliszi Baanuelo fu Giuseppe e di Terzo Maria,nato S.Giusepx>e Jato 2308^

. 19135 ' •" • • .
86.-Polissi Pietro fu GiusepDa e di Terzo I£aria,nato ScGiuseppe Jato 23»3o

19235 ' - . • ' . . - . . . • - - . - - ' . - • • • •
87.w?alaz20 Antonino fu Salvatore e fc Usnacò G-iussutc. ,nato Cinisi 28,10el£C
88.-pisaurro Vincenzo di Francesco e fu Hengano Eosa,nato Ssncìpirrellc. 13o

7.1907 ; .
89.-Paler±ii:o Kiclielangclo di luigi, e'di lupo CaloseA'a,nato partinico 16^1.

1915J .. -. . v .' ' • .
90.-?alor:2iao Salvatore di Luigi e di Lupo Calo2era,E.eto partinicp lCell«S17
91 ;-?aierrri.no Giuseppe di luigi e di Lupo-OslogG'rfe,nato Pr.rSins.eo 22-,2/.1923r
92.-Patti salvatore di salvatore -e di'Alfauo Eocadiate partìnico !2oS.192'.;
93.-Petroso Vincenzo di Bonen4.co e di Salacene .r.c3atnato ^orsorco 25*£.2.S27
94»-?.etruGD'EorrJirdó di Doronico e di Salssione Uosa,nato Ecrgotto nel-1525?
95«-Petrttso Antonino di Santo o di Salacoae Haria,nato Eorgetto nel 1912;

• » «/ •• •
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3ó^-?3'ii^-ttu sul vii-torà -Si Vito e dì ricavo tta isara, nato' piano do ci i Albaaec
23«,3»ì&-^7 iv~ "elidente via G.oastricta 63 ~'0ctto::e in le<v^e$

S?»-?iccio tta Giaeor.o di Francesco e di Caruso C-iti acTJ-Dii.r.ato CiUiiporaale 4»Ile

SS.-lu-.cctJgIia Giorgio 6i pasquale e di Cuccia Posa, ne.to Piana desùi Albanesi
1,1. 191-;.; ivi re 13 i ci onte via Benefici do 9 -insegnante;.

^9, -Eie lo '-vito ùi L:pìriùio;'n2 e ±'u Vueearo Pii irò no , liuto pi uriti, de^li Albanesi
J~._>.1S13 ivi ..",o..-..to via Konsi'ijio-s Gazzetta 23-pastoro - ;

1000-Tiidxo5ll3 Dc-nonr'.co ài Cr0E£u'i;i2r£. e di Sciortir.o A^cla , nato iltofcnto
2503.Ì914, ivi doc.to via Garibaldi 71 - contadino;

10li«-K3.dìccXla iTauaio dei suddetti. nato Alto-fonto 1^,. '5. 1^28 i"7i don, «30 vir. Ga-
ribaldi 71 - o ni; adiro 3.

2»-tóolo ic-iiano di G-io-gio. e di Alea Antonina, aa-io piana do^lì Alesinosi 11 «
9al923 ivi doa.to Via G-iorgio Castriota 139 - pasto raj

»~"a7'-*3a Angelo .di GiuseDtja e Vìi- Occhiìjinti Karia, nato So&iusspDe Ja-jo nsl
3^,-n 1919;

.-yascsa Salvatore dei eadde-cti,na1;o SoGiusep^e Jato noi Ì925;
o-Itaina Ciro fa Gius&pne e fa Yetreno Boss, nato Bisaqaino 21,,7ol33oj

JL06-3ciortino Angelo 'fu "Pasquale e di ìfiigliore Giroìaua,nato Sancipirrello
21*3,lSOo ivi dom?to via Pontina - bracciante;

I07«-t3ciortiuo Antonino di Stefano e di Vassalli Lui! i a, nato 30GiusepTìe Jato
. 14. .11. 19 28 - ivi res/to via pergola n.23j

108.-3iuoncini Stiano di Vincsnao e di Barone Grazia ,nato S.C-iuseprie Jato ne.
1915 ivi ros/te via "Trapani 15 - contadino;

I09.-Gimonetti Antonino fu Giuseppe e di prostigiacono Giovanna, nato S.Giascv,'
pe Jato 10«7ol905 ivi res0ts conaerciante;

llOe-Sicoullò G-iacono di GiaseptìO e di Virga Aiina^aato Piana' dagli' Alb^io^l
. • 11.11,1901, ivi residente vicolo Lìischìa 3 -- acricoltoroj

111,,-Scnii'ò Vito fa Giorgio e fu Separò Maria, nato- Piana degli Albwaesi 3»20
1915 - ivi dOTaeto Via S«Giusep^e Jato 63 - pastora;

Il2.-Scliirò Gicsspxìo fu Vito e fu sragotta Prance3ca,nato. Piana degli Alrctr.s-
si I9.3ol894-» ivi dOQoto - pastora;

. Il3.-Sclafaai Vincenzo di Giorgio 'e di Streva Uaria,nato Piana de^li Albana ci
nel 19'23» ivi doa.to via p.crispi n.44 I- pasto.rsj

ll4.-SiTnoa8tti Stefano di Vincenzo e di- Barone Grazis.,nato S. Giuseppe Jato no'
191?» ivi residente via Trapani 16 - contadino;

Il5«-3pica ?ietoo fu Vito e di Karchece Uaria,nato nel 1912;
ll£. -Sacco Giovanni fu Gasoars e fc Di H^.ggio Antonina.nato Cfiporeale Solo»

. 1874;
11?» -Sacco Giovanni di Giovanni e £1 vaooarr. finp.ci>ita9nato Cerrno^aale 1A^40; 191 s j
118,-Solano Gaspare fu'Gaetano e fa lannazzo Caterina, nato Cr.spàreala 12»6»

H9«-Simonetti Giusopise di Giuseptsa e di Casamento Eìta,nato SoGiusepne Jet o
~3..2.1"923; ... ' ' -

120,-SettÌEo Antonino di saverio e di .Sansone 3Iaria,nato partinicò 6. -1*1907;
121* -Selvaggio Salvatore fu Gioacchino e fa Zito Anna, nato Bisaquino 6t>vl3SC
122,-Tonasino Alfonso di Antonino e di Di Paola Eocenica, nato 3, Giuseppe Jat-

12.3.Ì911, ivi don.to via Soaa 36 - contadino;
123,-T-errcaia Igi^sio fu. llanaio e di Viviano Kunzia.nato S.GÌusepuè Js-to 9*6&

1892, ivi rss/fo. via ITabsrto n.l; ••
1 2-1-0 '-•S'.iina -Auto nino di Vito e di Hcsso FrarLcesca,nato'Borgotto nel 19275
las.-Vir^a rranceoco fu prancesco e di Caccia &iùVEin£.,niito S.Giuseppe Jato

2.6.1 «1915» ivi residente via pergole 3 - contaci ne 5
1 2 o. -"/ascari no (Jiusep-3 fu Giiisq>-oa e di farcisse !ìaria,nato Sancipirrello 23

SC1SOO; ' ' _ . • * '
2ito Giunopne dì""G^:si;à^o o di Bactisa provvidr,3 ss., nato 3»G-iuseppe Jato
29,9.1909.» - .../...



Senato della Repubblica — 379 —' Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

123,-Leano Calogero, fu Totanaco e di ScMiardi'Elisabotta.nato Scncipìrrello
/ ," .30.'8.19C8, ivi'.ùomiciliato via Vicsvi-'36 - asricol^oro;- '
129.-?cllcti'ìi Giubepno di Vincenzo' e di Jjarc2ca 31i:;abcvJa,nato nel 1923;'-""•
130.«Cacci.",r.ra Pietro ài .Giu<3spr>e-e di Cocazsa-Eosa,nc,to nel 1927.;
131.-Lo lacono Donanico. ai "/rsuacGscp ,n&to pc.i-iinìco 13,11.1521," • - • ' • • : •'-'•-
l32»-I£riT.5.rito Giovanni, dì. Alfonso e di'Vitale Antonina,nato Terracini 10«9,
" -r-1923." ' . . . . ' _ • • . : - . , . : • "" . ' . "" ' ' ~ ' " ' • - . - • •
l33,-C"-r--rda Giorgio'fu Fatale 6 fa Scolara !.:aria,nato Piana de^li Albanesi

4Ì4AS02, ivi don, to'. via Cactriota;75 - industrialo,'
134»-Sroia' Giuseppe fui Benedetto e Tu Costanza. Poesia,r.ato^ S.Giuseppe Jato

' ' 19,1,1884 ivi sxo/tc.. uriti NUOVE 52 - 'proprie uarioj '•. ' " ' • ; . " , . " . " . " * . . "
1.35o-Griceli Boaario.. di'. Giacomo e fu Costerà Carsela,n£to. 25.6«ÌS08,:',S,&Ìu«

'•' eept>e Jato ivi dom0to via Imo va Gì J . • - "' •'
c-"K02aiio Gìiìsep-oe fu'Vito e "'fa "Di Ilareo n^ii e <*!>«*»,. iiu-cu oeu.i.ar;cyu8 J'ato

'"' ' 24-oSoì.905* ivi doa^^o via Ch'uro Spinelli 3 -'agricoltore;' ; - : : --"
20^-no Salva-Jovs.'doi saddotti;,nato .SoGiusepiae. Jato .5»l2o'lSC3, ivi don,to

:" ' ' via •ITo.raan "45 '- a^^icolv^ca; . - -. . . .. - ^.
l3G.1-I»elìsla Giusepoc di ignoti,nato lerain'i'" Inesrase'- 250l2Ì.l2Ì4ÌaoTa.tb:;'3,

Gausepiio'Jato via. lao/'t dogli. Abruzzi 76.- braccianto; .' , .
2-39.~1'ei.'rana Igiiasrlo fu lTuiiaio"o"di 7ivoaa !Tinsia,nato 9»$c'l&22 £'s'tGisaeppo

JsL'o ivi" doa»to" via'Dabarto 1° - cgricoltora; ' '
140,-Vicail Antonino fu Giovanni e .fu Uorici Vitaj nato SoGiusepce Jato l6*-2,

2.857, ivi residGiito via Pai de 21,24 - pastore; - • .
l4l,-D'Assetino Gicscprso di Sebastiano di anni 55, da SoGiusappo Jato;
ls-2c-Crif^si Antonimo fu._?olino. e fu L'attia Antonine., nato, a Sancipirrcllo

' il "2j,lO,1913 ivi rosi dento'via'Risso n,l6>' ", "•• . . . . ;
143.-Di ICoto Giaooao fu. Giuseppe-e di pirror.a lla~ia,nato liontelcpva 2o»7«19C»4

i v i recidenta v i a Bellini 8 ; • • • • " "
144,-Abbato pi et» di Vito e di sapienza Giovaiina^nato Llontelcora 25«3C1£13;

. ivi irasidente via p0pe dì pieronts n.A; . . .
1452-Augello Gaetano fu Girolano e fu Trapani GiusépDa^nato a I^ontolepro 17«

5C153S> residente in ca^c-raalo, via Syaasone n;3;
3-46,-C-iar.reuta Antonino di Liictrotta I^n.aaia,nato a Ca:;,pirealo I8l2ol927»iv±

rjsitlcnto via GÌzsia7.van0G; ....... • .
l476-Di. Giovanni L&igi fu Lorcn?o 'o fu Giudica C-teriria,nato a Ca^poreale 14»

. 2ol£i)3, ivi residente via Aninc sante 26?
148,-I.Tr-niccolco prcjicesco fa Giuseppe e fu Eandazzo Caterinajnato Hooccnc^Ti.

I2o^o2,9l2»rcsidente in Casporeale, via r^ite;
l49«-Ciruso Oi-o fu latteo e fu Inpaa-jato Caterina, nato e. Cibaci 2ó»3«Ì877,

ivi r3£,xàent3 via Seri".'ien;lc3 j • ' . '
IjOo-ir^nio nettine fu Giulio e di r-errar:te •Giuseppa.nnto a Cr-aporealo il 30».

11,1907, ivi rec/to via Calvario 4.3; *
151,-Colletti pasquale fu Francesco e di Sale.Tùon3 Giuceppa, nato a Caaporsals

.di'anni'17, ivi recidente, viar.'l^s n<,5? .
l52«-B"rciio Antonino fu Giusepuo e di Uaniaci L!aiìc,nc,to a S^Giuseppa Jato il

I5o5ol915t ivi i053idsn-?3 ?iaE^^ del Popolo;
l53e~Cp.-v.Eo i'-ilìp-no 'di Rosario e fa Ga'ito Pelxcia,nato a SoGiuscppe Jato il

•1,101S09, ivi rcvv/jo via oanepa a,2;-
l54,-~n^oclia Vincendo ci rTicolò o fu Ccapo Giuceppa, nato a Ceaporealo il

• r - 6.1.1917, i v i residente -via Cclandrsa nP9? . . .
155,-Colia 3osarlo fu Pietro e fu ITolillo Dorotca, mto a Ccnporcr-l^. il ?-3a

.2,l$l5»ivi residente via Aliotta n.lC,
6,-^:.::£ntola Gius?p-ije di Pietro e di Oriundo Maria,nato • a Satporssìlc nel

1Q19, ivi recidente vàa Gu.irdarclli n0£;
?e.l~i.zolo peolo Ci Si^ono c-Iors-aavoechia PrariCCica,iiato a Sancìoirr-LlIo
il 5.6«1925,i7i' res/t«3 via LIanacrella 11, - . •",,./•••
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a 6 si-

ili 8»-Spinelli- Nicola di .Antonino e dì Pentaso T>oaa,nato Palermo 26,11.1923-
.iyìnrepidsixte Baglio Finatra - vaocaro;

159«-Brasca Salvatore di r.ariano e di Carraalìo Giovanna,nato a palcrao 10»
7,1905.» ivi residente via Filippo parata 13 -vaecaro;

160 « -Beffante paolo fu B2U3detto e di Di Gregorio Eocalia,nato a Palorao
2^.5-=13-2,ivi residente'via Alte,rello di Balda - pescivendolo;

itl.-S=.voip. Solvatora di Pietro e di D'Arpa GiuseT)7)a,na-ì;o Palenao 1.1.1924.
. abitùnto via Albarello di Ea'ida — eanovale;

l52.-S.?lc'ai Antonino i'u Francesco e di Di Selvo ^aria,nato Larcara Priddi il
2,T0l906»ivi aon0to via Gasasse n.13 - eunovale;

lS3»-Vitalc G-ìacoàio fu Pranceaco e fu Cutrona Prancesca,nato Palercio 29.5'0'
I?ò3»a'oitcnte via casuzze Cortile.parrocchia; facchino - pregiudicato;

I6v.-rerrara perente Inglese focolino fu G&etano e di Ingieoe IetH2ie,nato
paiorno 22.4,19CC ivi dondcillato;

165o-2olc3 Pietro fu Carlo e fu- Canarda nato Piana dei Greci 2D»6«
Ì90S,- residente SoGiaesppe Jato;

loSo-Soiano Calogero di Sicone,nato Soncipìrrello 300l00190lj
I67«~li0 G-e co'-Desiano fu Domenico e di Di Gregario Antonina «nato a Sancìpirre''

lo:il 2.1ol920;
l68o-D»AHÌco Vito di Antonino e ai lue diesa, Maria, nato Eorgottp'il 4.1,1907,

ivi doniciliato.. ' .

Dei predetti ncaero 56; sono stati fermati-dasLi Agenti del
minerò 38 « ' n n ." dell\ Ispettora-ìo Gen/

di P.S/per la Sic ili
nuraro 54- " w M dai vari Comandi

——oooOooo-
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6
?alcrr.9,li 8 Ua.xrlc l£47

^Iasióne sul ccrviaio di ricognizione osecuito a Portclla della

Ill/no 8i£. Questore
P^lo-n^ lir* J, \* v L~J

II giorno 7 eorreata il sottoscritto ha eseguite una 'ricoGnìsione in lo=
caliti Portolla delle Giostra,uni tansnte ad elementi dell'Arca e'del 6°
Par.tsria Ao ita,rilavando quanto seguo:
?ra il r-:ònt'c Pelavot sd il I-Ionte Cucete, vi ,è-'un pianoro lés^sraente ondu=

lato,di ccnciuC-r^vòlo 3upcr±icie>attraver'sato da una carreggiabile di 4*
classo che congiunce Piina dei G-reci con S.G-ìucepps Jato.

A circa 5 chilouietri da Piane,ed a circa 30 netri svlla strada destra per
chi percorse la strada diretta a S.Giuseppe Jato,vi 6 un piaccio podio lìin
pi8-Lra,ati;o.rno al ciualo la mattina dsl 1° liigsio-erano radunati uomini,don=
£0,tontini e quadrupedi.

Addoa^a-to. alle falde dei Piaso Peiavet ci nota,verso qiiò-ia 900 un crinale
conpooto di roecioli stagliati a picco,quasi a costituirò un contrafforte
d:-l P-3l"-vc-t.
Pietro le prine roccie tosse cono state notate, due postazioni di fucile o

no3clijtto SI..
3uùL priro ròciìicne,^C!ap'.'e jcrtcndo da, 3iaiatra,in cii:a,cà i^. posiaicao n.ol=

•io prò dominante 6 stata rilevata altra postasioiie per fucile o'rocchetto 91.
Ai piedi di detto rocoicii3,in piccolo avvallamento,ci nota altra post-aio»

ne di. 91.
Subito dopo .verso l'altOjCsspre ve/roo destra per cni guardala ridosso di

un grosso roocioao ed.iz una piccola insenatura,si nota la' postazione di un
ni'ifeacÀ"ti'i'0:!?? Broda Ifoc.30 ed altra di noschetto Gutor^-ticc Ai'icricano. ' Anco=
ra più in Elto,scGprc a ùostra dietro altro roeclone,altra poetdaiono per
fucila SI.
Sul luo^;o di tutte le }cstazion.e su descritte cono' stati rinvenu-'ól bossoli

clie ìiajnio -pésiccgo di iióividucira le caratteristi elio dolio arrii.
ITell;^ piccola inssnatuis. ove era 'stata sistemata la nitrasiiatrice Brsda

sono etiti rinvenuti v caricatori da 20 cartucce per Eitraglaatrici,e si 6
notate, la pre-ocnca.di pa;l:;.e secca,ivi trasportata,sv5.dcnteT.Cjdte pur conicns
tiro -KìC-.-più coaofis oistc/ii^ìone a olii vi era appostato. Sono, stato ivi rin=
venuto c.̂ olie due ~:or,sieoii di Digarette aTiicricane. Il numero dei boccoli
rinvenuti e raccolti 6 ópeciiicato r.olla unita copia del vorbalo radatto daj
personale al seguito, li riccgniaione 6 stata eseguita alle ore 8.30 circa
idi giorno 7 l'aggio 1947.
Si propone di far fare dei ilievi fotosrafici della" sona.-

•\:n: .^ ;. ../ .,.,„'- II OOLZiISSABIO AC-CIuIT'fO DI '?. C.
',-. .y =-•,•_."£ J-^:

!. • P/to .Fraccolla Dr.Stefano
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LSSIOITS tt^ERISQB-IALS . CAIiABIKISEI D'

del verta!?. ' Stazione dì .Piana ' desii Altane ci

P30C3S30 TARSALE di . rinvonidento di caricatori-bossoli ed altro nella Ìooc.=
lità "Hcnto Pir.auta di Portella Ginestra", territorio ài
Piena de;tli Albagiosi jeVcinanti all'eccidio verificatoai ir.

ì-1 1° Ha££io 1947. " • .". ' ,- . : '

l'anno nillenovecontoquarantaaette eddì 7 Gaggie, in Piana dc^li- Albanesi
IToi sottoecritti S. Tenente di Pant.in e.p.e. RAG-USA parselo ,'cor^andant e dei-
plotoni OoP. dislocata èn Piana degli Albanesi, del 6° 5e 5 3 «fanteria "Aosta'-1

acsiHi-yì: dal V.Bri^.dci C/ri BIANCONE Harco, della legione di Bologna- e qui
i a sc-ryrUio oliale Sottufficiale, addetto al plotone O.P. ,rapportiario a- chi di
ùove re che. in seguito ad ordini superiori, unitaaor.te ad altri G/ri a soldati
dipendenti, nonché C/ri della locale stazione.alle ore C dì stasane, in loca=
lità "vlon'tc Pizzuta di Portella Ginestra",,a'b'biaao eseguito un servisio di
rico3iiis:.one nella r.ona ove si trovavana, appostati gli-j ignoti ci-iciinali au=?
tori dell'eccidio verificatosi in detta località il 1°^ corronte,in daraio
di.lla -aas-a dei' convenati, ivi concentratisi, per la 'coleurazione della Pesta
del Lavoro. ---- - --- • ". '

iiurc'-n'ùc la ,niir.U2Ì03a. ricoìniaìone di cui trattasi, è stato posr.i"oile identi=
fica.rs,in.- aggiunta alle prime due, altre auattro postaaioni di arziipdi cui
\iz£. eli Cucilo ni traviatore Breda Eoa. 30 e noschstto autoncitico a^ie^ricano -e
lo altre'- di acschctto o fucile mod.9I« ---- : -------

Sene stati: ir.oltre rinvenuti e raccolti: - .

a) - 4 caricatori por fucile nitragliatore Breda nod. 30; -----------------
b) - lj -c'aricitori da sci completi dei, t-ocsoli copiosi aodiSI. ------------
o) - 51 "bòssoli esplosi ned. 91;- ' ^ • - - - • - - - - - - - - - - - - - - - . - '
'a) - 27 Dotinoli esplosi di noechetto autooatico ancricano; - - - - - - - -
e) - una oai-tuooia a. pallottola ned. SI;--- -' --- . -- - - - - - — — -
f) - uaa cartuccia por moschetto automatico aiaericano:- - - - - - - - - - -

• Alle- falde di detto Eonte sono state pure rinvenute due ginocchiera d-j. pcl=
la ài pecora. - — ' - - -'- --- . - - - -- _ _ - • _ - - - _ - _ - _ _ ^ - -_ -

•Setto iiatcrialo,d?bitanente repertato, viene o'onser-yc-to in ouesta caserma a
disposizione dc-111 auto rito, siu-àisiar-ia.' - -- --- -- _ _ - _ - _ -- _
!rf fcàs .ài- cranio .sopra, previa lettura e. conferma, ci scttbacriviario. ---- - ,

4
X,--P/to •S.i1i-*v?

JaGUC-a Carialo
!?' ' ' .'\$- .. '• *••' °» c-
5; • ì^, ' • Do*t. Prascolla S
« •. .-' .. . :' OataaiiBsario Aggiunto di P.8.

' " ' '
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• -C 0-P I A

-LEGIONE Tirano ÌÌIAI3 D3I CAIABIHI^I DI PALSHnC
co?:yf:)0 e

B I 3 N C O delle persone riunite in contrada "Ntraaizsi" feudo 'd'i proprietà
di tìwìl/cr Riolo'Giuseppe.-

•SIG, ..ISEplOHE GEHIL1AL3 31 P. S. P3B LA SICILIA

• 1°) Doit, Franco Costantino di Giuseppe e di Sciacca Anna,nato a.Villafrati,
abitante a Piana degli Albanesi Via Castriotta n. ?9,sxQcLioo condotto;

2°) Horeia Giorgio fu Francesco e di Di Chiara Hosa,nato a Palermo il
3lAA.910, abitante a Piana degli Albanesi Via Piediscalzi 15 - insegnate

3°\) Ferrara Vito di Giorgio e fu MendaXà Antonina,nato a Pigna degli Alba-
nesi il- 2/2/1908,ivi abitante Via Umberto 39,carrettiere;

4°) Fusco Giuseppe di Vito e di Licauli Giovanna,nato a Piana degli Albanesi
il 15A2/l914,.ivi abitante Via S.Giuseppe 33, commerciante;

5°) Petrotta Salvatore di Vito e di Fioarotta Paola,nato a Piana "degli
Albanesi il 25/3/L917 ivi abitante nella via Cas^riotta 63,dottore in
legge;

6°) Capaci Gaetano -fu Giuseppe e fu Schirò Vita,nato a Piana il 4AV1087.
ivi abitante Via Schiptare n° 8,benestante;

7°)-Cuccia Vito fu Giuseppe e fu Carello Caterina.nato a Piana l'8AA866
ivi' abitante Via Pie-ero Matranga n.ll uff. esattoriale;

8°) Cuccia Giuseppe d:-. Vito e di Di Maggio Gaetana.nato a Piana l'8A^/Ì91f
ivi abitante,Via Hanzoni n°3, trafficante;

9°) Mandala Vito di Giorgio e fu Pace "aria,nato a Piana il liyi/iyuo, ivi
abitante nella via Castriotta 54, mugnaio;

10°)'-Canarda Giorgio fu Natale e fu Scolara Maria,nato a Piana il 4/4A902,
ivi abitante nella Via Castriotta 76, industriale;

11°). Riolo Filippo fu Giuseppe,nacellaio

12°) Doto. La Spina Francesco'fu Salvatore, veterinario;

13°) Parrino Giorgio di Gaetano,coamerciante;

Kasi Giuseppe fu .Giovanni, possidente;/.

Cestivo Giuseppe-fu Giuseppe, imp. Comunale;

~ifio)-Ilaisano .Giuseppe di Giuseppe, impiegato

17°) Fùsco Giuseppe'di Giuseppe, carrettiere.
N.B. I priHi dieci del presente elenco vennero fermati. Gli al"cri sette
risultano irreperibili. . ^ .̂ -̂  CQ^,,^

f/-o ; Angrisani Alfredo
?. C. C.

25
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coli A . :3'.;A7.I01I^ Jl lt.r;I^C'il'--~ J-ViO
!>:. 83 del Hrpporto - -, S.C-iu-oppo Jatjc;li 23 diccr-brc Ì£v5 .

CGCrS'-"©: I?A?iO::';0 G-rjf-'I5JA?.IO circa la quèrcia sporta da 513Z;2LLA Leonardo
••••fu Ar.tog.ino e. fu Di rotta Annasato a rsrtinico il 13 L'orso 120^

o rc-sivionta a S.Giuseppe Jato vicolo 'Biccobons n.5 cos'irò il ri&vo-
rur.do PSiìIiUGSIA Girolaaó i'u Giuseppe e i'u i<uzao Pr&aceacaj.'ìato a
Caccino il 1° settczibro 1077 residente a S.Giuseppe. Jato. presso
l'Isti'tuto "3occone del Povero"-. =

i • *• * -r*~»-->r".""5 '. ~T 73T * "-T \ ""^'-*TT .* T • * *7"PCi T
Ai-ij.-l rlv^-Ullii -JA *I.»r:A ^JJ-LI Jlilllj.i-iiiilJ.

•e.p.c. AL (XhlAIJL'O Ì3LL.Ì ILàx^lZA .uìl C^VóI-ìilIi?.! L'I ?Ai":iI.IICO

Si tra,; nette l 'unita querela presentata del nominato SI-IdSLlI "Lc3i.crco,in
ojjct-co *;o:!-i--ÌÌ23C-co contro Reverendo P2ii?.TJG-GIA C-irolar.o .fu Giuseppe pure ir.

'os"et'v0 :;ei-crr-liz3Cto significando quanto 86^116.================-============
Il 1° CiiÌ£-v'cc "eros le ore 1£ circa si presentava a quvìsto Ufficio certo Itr.-

lia.io ìiLrco ai G-iLisc-Dps e di Italiano G-iuseppa ,nato a 3-Giuseppe Jcto il 25=S--
1522 ivi residente inVia Hunicipio n.20 carrettiere,cognato di-certa Spinelli
rrovviùensa ai Leonardo e di 'Jio.-zco Concetta nata a 3.Giuseppe Ja-io i|L 2 Ila^is
1936 ivi residente in Via lìiccobcno n.5 & riferire che quest'ultima'era" 3':s-^£
"SÓTTOposta r.d atti di libidine da pìrte analtì verso le ore 8 circa da -,nr-3 de-.
rsvcronio ?I£n'.':J"-GIA Giroléco in os^etto ^enaralissato nella Cliiesa 'i.Isdre e-.i
auciTO Cor.uin.e. A richiesta di questo Coniando la 3 insili Provviccnza è stata
co">;toics':3 s. visi'-a sanitaria dal JJr. Vic.eri Giuseppe Ufficiale Seaiisrio di
vL.osxo Coline, il quale rilesciò il referto medico ciao si • alliga.Iivlerrorjsta la
5-.:i:i3^j_i Prcvviic.':3a da-questo Corrado ha siierniato quanto descritta Ci-ll'ur.:.-
~..c. cuerels presentata" a al padre Spinelli Leonardo in aata 2S dicembre 19-rS'. In-
•ìorrcjato paure P3?.I:UGGIA da questo Colendo ha fornito la dichiarazicr.8 chs
ii r.lii--s. a -ir2catto verbale,sottoscritta dello stesso r.ella quale non "risulte
che ijli cbcia CG::::.esso trii fctti.Co:±c si riiévs dsll'unito referto medico,
.-.al-i "risulte alla.Spinelli circa i fca3i sopra descritti cìtlia parte sn£ie.==

.'. c^-ico de__o Spinelli Leonardo risulta a questo Ufficio il- seguente pre-
ccuc-nte penale: con verbale n.7 del 30/1/1935 arrestatola questa .Irra .e-r
L.cwr.-u£rè"s^.l ---i arresto per cor.;r^.tozio3c dell'agenda di-L.20. A .carico dollc
I\..-.li3:-iO livree,- di G iuseppe risulta a questo Ufficio il sergente procscisnto /.e-
riSle: c^h vero r. "la n.-r!3"del 7/10/lS'rl arrestato 'dp-ll'ùrrea di Sancipirra.il o
poi- co.i-re;vvc.-.cione aìl'art.SS del P.ò.L. 8/12/1940 n.17^-0 i.u. ==============

A carico-'-ci frstello della .Spinella Provvi iena £ oe_"^o- Spinella Antonio di
Lso".£.rào e di Jlo-co Gonco-cx<i hsto,a S .Giuseppe Jato il 12/7/1220 ivi ra-òidc-n-
'-;c Vicolo' Ivicco'-cno ;:.5 risul~sio i -seguenti precodjnti pendi: con verbale
.'i.vii -el 3/5/1932 d£r.ur.aìato irreperibile per lesioni prodotta da cclxellc :
is--.cr2o.is di li-?iessa JjOì.cnico, aa quest'Arca ella -l-revj.ro- di risna e;3j;li
Albj./.e;i, con verbale :i.-'r35 del 3/S/1S33 danunaia'to dell'Arca di S.Gsrlo ror
i.iosscrvt:isa di' srt.le-sc di p.s.=======-===-==-=-======== :=======-=======f-

Vcrchi r.on e:is"ono eler.3nti 'concrpti di fatto fi- fine di accerterà o :.:ono
la ròs-:oz3?.biii-'i. dei fatti di cui 'sopra e. carico ael reverir.do IZ?.?.U"-GIA
:-irclar_o i;--.:-oto Coacndo continua £ avellere indagini e'qualora :;ór.isse -in.
•osseo-G -elei1 fat~i ur.irìi =2;-i'c-siros3c.bi=2:iiè stabilire la iv 3 po-is sbili ti. di cui
sopra .-Sri;- icj/.-.to al presente •======~============================-======-=

„ r/to: .lino -.ulfcne
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jOi i r t . \L'-.I^-"- li"' ••'l'I. j .V. i'.'.^-w.".^; ti C:"LO

l-ro/ii.eìu -..i 1 iilcmo
11

Oj:;.;o'ito: Ilei -^ione coaisio liberal-qualunquista - inciuentì e **j? ovo casi or.:.

/.Ito Co^clssaric
r'rcfct.'o di Palermo
Questore di I-aleinò

•II/soiree-scritto Sindaco di S.Giuseppe Jato inferma che c-^^i alle' ore 22-
nonostanvs la tacita intesa di non effettuare coniai ole"CTorali,'i'Ori/lo
Lai ;.£ vista-, con altri candidati della, sua'lista UJrir1c.3i:.rùinelli,.';vv.icr-
•.lonil'ro, 3Cc.) è ve.i-Ato in questo Comune a.svolgere un coiiisio e-lettorale ~.
sa averne" prev-jntivar^cnte dato conunicaaione a questa /.nriniatresicns Co.-u;
'le a' all'Ufficio cornalo di 1.3.

Jra quasi ci tornine* la precessione del venerdì Santo svoltasi con ^-.•ri-.-.c.e
concorso c-i pubblico specialiicnte o.i dcn-ie, quando la folla ±u a'f freniate. c:.^
un. cordone di elementi niaffiosi che la 'trattenne per ierla assisterò al co-
misio dell'On/le Bellavista allacciatosi al balcone di'certo L'icrc Ar.tonì.:c
.lòto. dc.-'iioso locale'e adente provocatore u.i aLunquisxa. L'oratore svo-lsò il
CJIG tara accu.'jarido I'.1uijiiii3trazione coaunale d'intrallaaso aiz^gniiolo oon-
tro il viudizio del popolo}e sosjlaindosi' contro i partiti di .sinistra .ciii
co:.pcr.^ono-ì'/i^nin.iptraaiono Comunale, ^d un .tratto il fischio di un rf..'jas-
ao>-ciie ' 'oi ; l i2 motivo di ritenere • e oue'il secale convenu.to-. ;-cr ero ara -*ci
disordini, ̂ li cier-E'nti naffiosi che operavaio' in perfetto accordo e in ^rc:?.
si scEjlicrono contro la folla dcndo la caccia ai cori.^onenti e è^li c.spo:.on-
ti ^el partito cornista e del partito socialista che avevano porteci .ato
alla processone e si trovavano fra '̂ 1-i astanti. Presi- cosi all'improvviso,
jli approditi furono fatti 0336tto di violen3e,r.entre il sottoscrìtto e tirt
colóro che ci trovarono predenti a quella vera e propria caccia all'uono
vedevano tali Gricola lianedetto e aianbruno Vitale-^estrarze "la pistola e
niinacoiare la folla. Nel trambusto furono dis'dLnt&cente sentiti ^li indulti
e i propositi di vendetta pronunaiati' cui n:azfiosi con^o i consiglieri del
Comune'.e -li appr.rtonenti ai partiti di sinistra, mentre l'On/le Bellavista
continuava ad aiscare i suoi seguaci dal balcone del suc.aetto i'iore intonine

la fcrsa pubblica, colta pure di sorpresa, non potè che o'pporre che una c.e
"cole resistenza all'^g.^esaione dei qualunquisti uafiL osi, suboùdo pura del-
le •.'loleiiae, e il sottoscritto aeve al sangue freddo del niarcociaìio dei Ca-
rr.binio-'i Cr.lr.bre 'ss. potè svincolarsi ccn poco da:-.'i:o daì^a furia di alcuni
r.:ai'if.ocì che -lo c.-vovanc ciroc-Hiidato e ridrioncto'. - - •. •

Centro 1'.attuazione preordinata di questo piano'di provocasi'onc che-pro-
ludo j.d altro pror.-.eaio -imprese di violensa proditoria,il sottoscritto sio~.i
iur-^lc ;roj.esta a r.orae dell'intera i;ur:iniatrs zione-co^.inalé del Cozu..e eli
2.G-ÌI-3CP..C Jato, denunciando c'obietti vagente .i fatti verificatisi e i-c-'nin-
jsndc o^.-.i rieponsabilità ?er..quanto. ..-os^a verìficei'si in avvenire -nello •
sv;>l;jì...eìi~o dalla c^npa^na' olòxn:orsle avviata dc.ì quaian.yaisiti sul terramo
il *** "• C VÌ C ù.»" ^ilìJ £ • • ' - •>

Jouui-ci:. ihlanto -li elcnCnti che più si sono distinti nei fat-ti ^-r^ odie
ni csoì durante lo.. i;róotu.a.nti ca-pa^ne elettorali: • '_ . _ . -
-ii'to Calcerò,jià co'ùdcnnato per cs-ociczionc a.uelinf..uere;i:ito j'ilip;.-o,.r:o-

.-•j., •';, Lor.3 c r u o . v . o e . ^ e - , . u c r i u ; ; . - i ; , ' . . / . -

..rl\-oor.-:c,l'c ..si xc.-.ti nel 2-.- ciico.ibrc 19-.-Ó; Si.'.cnc-vti -5ic.sepyaiid
'ìic,v^.::ii; '..o.v.hìno .'.Licnso..-^"!:o C-ifsappe; 2oaano Tranco^co e 'Cr lv
:..?.-:ortii-.u,>clo: -ini Iiot--:orale.;.;--.iiir,--'0 ch9 ai iftv^.ò.cu^ylati j-s.
-=o d-5 ".--• Cv:"ja a uco->o -i.3--i.'Oi'-;S'iioo £^.j.rin^2xo C.O.LÌC. v±c j-Civ_o
fT*-.--^--^"'"- "io. • -Il 3inc.aao.di S.C-iuj.Jcto x--/ti :*ic.;̂
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«. '<ó/3'i~i ci prct. uonrer.lei li 6 Aprilo

OjC-^i'-O: Orbine vr.ibblico a S.Giuseppe Jatò- Coo'isio liberale.=
" • .' "

. ;£, CO:LM.I;O ICL C-P.UI-I--O iiiTraiio LUI CA2A3iiJi3ni'Di • ?AL.T?.;:O
(r.f. 21/25 odierno) .

.:. 2.0-iuseppe Jato il t e.zi. veniva indetto dal periato liberale Italiano
un cor.tipio per le ore 21 con oratore l'Ozi/le 'BBLLAVIS^. Di tale fatto veni-
va drroq tempestivo preavviso ( sebbene non fosse prescritto, trovandoci ir.
•-c-ricdo elettorale) a cura eli certo •I-SOIA, e.sponsnte localo del 1:.1.1.,ella
ìocals Arnia, la quale disponeva, per tanto, ̂ li opportuni servizi, per smentirà
l'G.y.-

£3!" tarcio poderi^jio di detto giorno, essendo il Venerdì Santo, aveva luc-
£0 la processione del Cristo' llorto. Processioneche non veniva aiiatto cLiarar-

• beta,contrariaaente a auaito asserisce l'articolista della "Voce delia Sici-
lia" (vedi n.S2 odierno di tale quotidiano) • Subito dopo'che detta ceri-orda
religiosa «bbe l'ina e cioè giusto alle ore 21, s'iniziava da un balcone si-
to in quel C.orso Umberto 1° il discorso dell'oratore preannunziato «Ai ascol-
tarlo vi erano poche diecino di persone che psrò subito euneiitavcno per la
afiluensa di-coloro che uscivano dalla chiesa. 'Ira onesti molli clezienti-
cc-oxnisti. (Si ricorda cho a S.Giuseppe J-sto nelle ultiss elezioni ebbero
il sopravvento i comunisti, che vi 'costituirono una na^iorante).Il ccr^Lzio
procedeva caino e tale sarebbe stato sino alle fine ss, precisamente ver^o
le'oro 2'. ,30, non vi fossc-ro stati ds parte di elenienti, non potuti ancora
identificare,alcuni fischi che provocarono il risentinento aei liberali. -
dicesti—onto ritenuto.da cuesti. ultini giusto perché i rischi provenivano
dalle purte i ove erano a^lor^orati i cofanisti.

"i'oichò i distiurbctori non davano se£no di voler sfottere, i liberali-
alrur.nto eccitati- si dirigevano contro il gruppo dei co:runisti, in r:e^zo a;,
quali notj.vcno il Sindaco del paese ,Gis.Ferrara, cor.:unista-ccn i.itena'ior.i-
tatt1 altro che pacifiche. S' senz ' altro, dopo uno scambio piuttosto vivo'js
ai' i.v..^'0perie, sarebbero vcnu"iL a vie di fatto con i cornisti se il n:.rccci,\
10 capo C.'.I..:.3?.0' Giovanili, comandante la locale st'szicne, ccadiuvato dai prò-
ori dipendenti e d& pochi eie-enti- volenterosi, noi. fossero :ronta~ect3 ---a .
energicamente intervenuto separando ^li svversari e pacificando, con oppor-
tuna opera di persuasione, 3!i silici ai eiitra-ibe le. parti.

Sists'oilità la calcia, il couisio poteva svoig^2"3- eci ^"er fine verso le
ore 22 col cessino ordine e senza più'alcuna nolestia da part-s' ai chicches-
sia.

Ultimate il proprio cordaio, l'On/is BELLAVISTA, seguito dai.propri cdc-
•.•_i:tL LÌ partite'; si dirigeva verso l'attico paese ci S.Cipirrsllo per t=-
nc-rvi £.l''.ro co:d.siO,cuando proprio all'altezza c.i cucile caserma dci_^';.r:..;,
^i mentiva il r^:'..ore}piuttosto lont;^iOs d'una eaplosicno .11 ".I-src-ci-sliC
J.v....'.;.7.C'', tcr.ia.:do s. i su «i ..essi, uni tc.-i£nte ad, alcuni ^.i pendenti, ac^rtùv.
cl;o L.~. iirr. \df. pcr-ì-elù r-1 Cereo ^ aborto 1° e prociscncnto nci..a Via L-.-.OÌ-
do, or^ ;,tata iafia cò.-lodaro da cior..c;iiti ignoti,cviiciitor_ciit3 e eco.i --''•"— ~
;u.-a'Lori 5 vcr-^o une _ci partiti av^ìrsari, una bomba il cui tipe non o jt;-
tc v-r.^iJ-il-j r'ióovtare ;.oi:-chò n^n ci ritrovarono r-c s che v; ;s, • .'.o i"_ -lino i
11 cv,::c..-io c^-:. ;c^no. c.i sic.ii'òcsa :;i ctiivosiii boaba uc r^.-.erra I- ^n^ita. ilccr.-
li'.:. i^._j. 'vsp_c-ionc -.ii-'.cntc : ^ :1. _.\cjo uel co^ii^ic circa 1C--0 -".i'Lri; cai
_.:.C'jo evo ci tro'.^vcno i" liberali -li'.atto dcìl'c-splo3ion'Q;C-i:''c..;.3"'0. ructri-
•«ru.j." •;••"•-i. veci o/e «si il.p.ci/.u^co _-'L7:.;^";A _>Va"io, circa 200 uevr
_;_c'. ^••.•_:;C- ui .-:ic;^'i.u .'."1 - ocjv^oi •:•'•••-o c.Uu vidi evi o) • =
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'.̂ •.•..-.-tc;. ».^.^.c • ..C!A-ÓO:"..O • .';Oii o a ti-, lo .IO..É._SÌ':O .'O^uibiio ci:::1 ora tccc^'-c^c cs. rr.la-
ii v:v...^:i\c vicino t.li 'o spioni 0:10 ^ 1_" ordigno -/i — l'ouj-orc croonc che i:i icc::£
ro ;'.C-ÓL-.VTG d;l liincio o c.ci y-^iciatori 2' ciò jcrchè ' tuiiti hcn.-.o. uo.iti~o il
iM:',.òi-e o .^oji'.—o ha visto niente- (3. G-iuseppe Joto è ' abbastar.se noto ,er l'or.
•uìì whc- v i rc^na). ' - ' • . ' • . . . - ' •

l'iole. •i-iv£.'.--r. te :d cìv.a ir.àividui cit,2ii àe.111 articolista cicil-a "Voce della
Sicilie" e cica ieiìaclet-to aracioli e G-I.V:.330LC3 tac/a C-iarbruno) Vitale -iu .'.
Srìvatcrc, '^s 3»Gir.sc5 oe Jeto, di anni T-S» ?cÌ3icl2ri-!;e, u.;ciìtico,5 svato
yoauibilò .rllo scrivente icls'ntifickre soitaato il secondo, ii^ cuale o.-jorto-
uc:52n~3 iivlsvrojSto in casèrma, ha ciichicraio ii sodo acssol-a'-io cìi uor. eoser-
ai nr-i jo.y.-'to <ii r.i:iaccisre la folla con le ^i^tola.

(.11 C-ii^Jrcnc e' ir^re^iudicr-to e re.-jOÌsrnieiite ;juiiixo ili' ^orto'ci'ar:^.; lo
s'esso lii ci i chi or a -co che aurante il corizio" non era arn&to coce di solito. Ai
o^.'-i b-«.o^ _'ir.c lò £oriver.'JLO gli ha te a.j or -^ie amento cor.i'iaca-io pis.-oXa-c- :-v?~.
^'óc'nii iii.'io cll^ulteriore 'U3i to .ae^ii accertar.enti in corco). 'Sc-^-'c i'-ì .'.'.eri
io i-^-ia pretese . minacce s n:ano arraata, C.Q il r;i:.r£3Cial'io. 0.-;Lio?.01 , ne' i cara
ti;:ic-ri' di sc-rvisio ao-tarcno o c'obero in seguito alcun sentore dì tale •fat-
to, che se reslticnto accaduto1- sarebbe 03^1 notorio a tutto '3. Giuseppe Jato,

Io scrivente olire- &A avere necci-tato quanto copre riierito presso jérsor-e
'di 'indubbio a^iiàasentOj ha voluto scalare opoortunarosnte anche il segreta-
rio della locale Camera del Lavoro, Si^.JI LÓ?.SLT20 GiuseiJV/e, co^unistaT. ci il
3i^.O?.JCO 3- riseppe, vice sindaco, cor.var.ista, i quali orir.ta 3cparata:nea~e
l 'uno .dall'-altro-e ooi uniti concorde rfeen te hcnr.o dichiarato:
""lior. éicere vero che i- liberali- ~u alunouis ti hr;:no molestato la orocesrf. c:ic-
rclijicòa ic-1 veucràr San-'co. I comunisti hanno esprecso soltanto la. loro :r.c-
i'£vi.jlic Geli1 .i^vrciidere la notizia acl coroisio .verchè salvano che ora sta-
to cun\ enuvo £ Paieruo tra le Autorità e ;jli esponenti r-cl'itici che curante;
i ;;iorni uclla "Passione -di Cristo" e della ?c^ouà non aovsvcnsi l'are, ccr-.iai;
= Clic a mischiare e- a a "aio turbare l'oratore liberale' iurono due r^2-^"ccci
£.vi c-Ddici anni, non da loro identificati, che vennero diffidati a s 2.0 vie re
e ri.i_;rovorati ..orscnaimente dal- C- re co con le testaeli. .j&role ""QUAircr'31 "u
::isi CA ?i.:isci'":; •
-Che non notarono, subito dòpo i fischi e mentre i liberali si avvicinavano
al loro 3ruj;po cor. intensioni a^jressive, nessuno amato di .pistola od altro.
.Ji' ciò' non ebbero notizia o sentore, nerbano ao.;o il coniisio o il £3. orno suc-
co ssivo;
-Che .non -3:ivero che la bocba sia stata lanciata conx-u -e. ^_^ ^± .sinicco.

.-'.Ilo cc-riTente non' o stato possibile int-órlo-:iuii-e prsùso il sindaco Sijv.
-:'JJ:?..'.jì.'. "uic^ic' perche cuesti sin dal cattino del sabato successi vor^^niz trc-
v-£i e. SaleriiOj aove non gli s stato nea .eno possibile rin tracciarlo.

IL Kij'iiiK co:.:^Ai^ TJ.
_Vto: io:-.enico Caruso
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- 'r.- '-.o r..il.'. 5:- .-.' J C \ T O A „• i:^ )ri1.."S£\t « pl-.ì C2"ul e- isl r-ia.~2.ul' . n.ag£t o -•'-'•njii
•^..-?ioi .. ;". 1 ' T - . -et :. a rr.t o C-n-ei-rJ e y i ' - i . j . in Tei 2j.no, Vxrisni:* ' eì--?ctto,';
. . : r f - v O - ;o v...-:. 7: .; : 3.-' o' ;. 'iùi^ti c:5 _'.-. .A'S^TI-CI ^r.:'icoii ^ pras.snte 1;Ì
'. .:c\:-.-~1 • - ?A'.j.'.?iI rrii:.E.-ejvs ' '-.'.ii^Cy. e Tu ?raiic-2sco e eli- A,i;^Ì.élIo :»'ri.a.An- :
t:..;. .'."i;.:. :;àco p.'5.-i:rl il ìc

 :--er.iifeio lco-3;' -^.ui Uo^i^n ii'pto '1 n '.rio L'.'.isr*

"..C-c. t ;:.-.£ k* so:* il e (li . r^.-ri .•: scorso ^t'ii^fó io ^uai.to il 0'-'?l'icr. r'.ocb
. j ^L :E.;:.I;Ì io :n ii •l'.rrohese ì'ott5.no .T*iioo, raòoo. lis^r.o v.;:.£. v io^ ' la r -

° 1"'' ••' ' - i'

ro I-..VÌ.LIO lo T.si're O.i :.ostr?. ITO. rista site in territorio ai de'jto-Ooir
-uo, . JL; e ooi-traJ-s denominate "."J.Giovanrd." .-. "Verdi" -a-"UaBi.l Giorlc.no
1 21". o"rio5iio-ts ;er "osn aue Tjolts' aslia stes'sa Coor-srativà s r-or: conc-3
so dal_a ucr.;.-ìi3siGiì3 Oiróor.aai'i&ie ài -Teri.dru. I;i3r«£e.- 'v ' '

•' .'.u c.'i^are tele abusiva invasione ed eve..-ti3t;li rsaciorii ar. r^'.^e ."=
••.ccii^s-ri , o o r/.'a.-!.- ni etc. , i'.'-teressai L'Onorevole 3elis '/istr. Cirolat:.^ . '•'
_ìr_-'. ;"-; ' 'Accése o.'ijr-£ yre^sc lo .1 J ;o r-5 1 k ai~o 000^.0 i.i U: si-c-rre 'iri sei'
vie:, iuor.ai =i j/rsv-enire svei.t-f-li i- '/cicler.t-i •- I. ̂ Onore-cl^ ^Usl.^. =-:-.-ì.st/cL,
;I- -^ •_:::. .'r:.t:S.i.-.a> t civ.forx1 al l^'sfel'to' dì lrt!l e ir.: o , c'r.3 _•• C'^s ^-?-\~-\z '3
iicr.3 ^1:= t. /rsba-3 -?r o •.'•.'. 2uutc e---/ infetti furo io l..-,ia~i s:;l. •joeto rin-'

..fo;-.^i vi 'J?:ja"oi. isri '} Ir-., cui r-rs?s:.sa • avito .i. 'attu&^:. one J-i:. .-roi'or.jti
:a ;•'..:. ìOi i -a-- -sc'oo -a^iur^ero cho iion !'•' oc cvf.. aliene- ai dette \ crì'e ci
:. •Lj-.c.cc.ìu/rl'uc-hc. -seco- rio j. s 1:0 ti ci e fc.ooolt e,. ••.i-1i;iVa-3r& ai'--%r:3 l^.&'oi"!.
^ioo. ìel '.-'ì-ci-i'i stari terrieri di ì?etr?.lj.s. Soprsiìa e. Sottana od ir. .r.j'.
-iooi?r«: ir, ossr. v'.°l br.rone Ir'oli ssello.

-.-.Il 'L-.l-'.-ro uà b..-riuri!3^re. -
•j'attc,' latto s cottosoriTto
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c.t-::aj:;::ìA DI iMi^r.o.

J Cecidio cor^icsso a-Piana <5.e^21 Albanesi in ccccvcionò della. l"c^.;.~.
.' dol lavoro,il 1° "££,310 liM?.-

Al Procuratore della r.cpub:blic-

Pancnùo 305^^-00 ai nlei procedc-r.tì rapporti Dall'eccidio d::cìicato in
op^ctto.-travetto cui cscnnlare dal processo %»eretile (alli^.i;0!) rodante (51)
•d-Ci.lii ^taciGne Carabinieri eli S.C-insey^e JE.to5il giorno !j oorrci.Tca»-i.~:l
quale si dichiara di esecro stato rinvenuto per terra E. rortollc dalli
Giace!::;:£,,un proiettile intriso ai r.a.nr^u.c}G cL-o altro proicittiXc,?;iìi pic.-
colo dol rsri^o-ers stato cor.aagi-ito dal Kr.Liaarì C-iv.scppe con diclii:.vja-~
sic^.o di averlo estratto Alla nominata Spina Vincsnaa di ar.ni 'Gì fis. 6.L-i£
BcpjJO'érp/uO»- l'atti e due -i proiettili; dubitaasute rsjj ertati vah^ono rlcc^.
si e. CDdcsto Ufficio'^ • ' . • ' -

Di trfianc.ttc ansila, (cllir;. li C2) m: cGcrAplarc Oi un verbale di .rico^si:.-.ìc=
'

.
il sìo:.'iio 1° -'^£:f,io e trovarono to^coli ohe ,
caretta i-ioti che- delle stesso aiTrì; 7:ooooli cV:o deoitr-ìacnte repcctiti vcii-
£O";0 tenuti dal Uoi:an Canto la 3tr.r:ìorjie Carabinieri di ?ia.r^i. fiorii '.ll'i&.m--
.ai,a disnosiaicno celi 'Autorità GÌudiGiavia.
'' ìlei cov.-co ucllG in-:-3sirJ. ccnpiutc cai vari librici eli I1. ;.>* .o Conciteli c;l=

' '

. , - . .
l.'.a^-iOjVcrc.'O lo ore 11, in ocr/oracla ^ recto, Qirisersi»arac.to di fu.cdlo,ver--
co lo altare uol'la acntas^a. ™ra stato visto sdJpCj ver t;o le ore l3-L,ùr,:::x
il fucile »i33icr:i3 con altri undici inclini C -i cl:e si ùiri:-;cv^r.i \-crco 1"-
looalità l:;.^ni]lor Cacsaro" - Zii allora, elei SuEc-llir.i .«s.i ci e K-:V;>UVO pii:

(51) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 401. (N.dj.)
(52) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 403. (N.d.r.)
(53) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 407-411. (N.d.r.)
(54) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 421. (N.d.r.)

(52)

(53)

. ci" capi:orrfì elio avcr.clo :U.co;i1.:ratt) ;L r:.f-lf .--i ito ri clic .-
rio eco lc soci dio a Ì5ortol?ta della C-ir-oatrs, e avsnvloli ir. tutto o ir.
rico^o.^ciutijSia st.-ito eia costoro co£UC£,tratc e .for^o :;^»p"cc:.-c.-

£ì-r.iho fatte iiall»Arr.a •i'crritorir.le o dall'I sititi orato Gc;:oral- a.: "i3».^.
per la Sioilia r.or.chd aalla Cuicot:;ri attiviociKo ixcc?rc!iG,ur, l 'euitOji-j^
rora4-j ctato no^.?,tivc.-.. '.
l'cr cpnsrtìxia c-onojcoima bl trar:-S5ttC (ailió-.:'.0.':-) ccr.iu di mi r?up-:- ; z-io (54)

fatto dal Ociianecntc il i:^clco :'obilo dei Oar^':i^ioi'i" eli ;:«C-ii:-.r.ì^c Jato,
alla P-otura di ria::a dcrJ-i AlliancrjisSvii ì'i s".ltati eli in servi-io" di ra:2
strolla:zc::to eopouito il /j^mo 3 /a— io, in c?,r.traCni Ic:^icj:ò:i L,Ql^ir=:
rollo. Ir. tale ccc^3.-.o:.c>'.ui £-"•?•;« ÌJ:;?r coietto di r.:".lvivOiri;l,v.:-.-:iti ci
arni' autore-iti e .e. faceva iv-rCfic/.o di f;-oeo £j::-i Car.:;vi;::c.i-i.,'j.-.;-. subito "ccr.=
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trcttàccr;.vc.no,K.i i rìc.lvi\''c:iti, favo riti dallo anfrattuosita òsi t~rrcao9si
di lecevano, lasciando sul terreno tre nitra Beretts,due uóochctti ncu.S'i,
tonno a mano e accontanti. ii'.?jr;icior:i.
Per quanto ric-^rfia la rcnpcnsaoilità delle persone ficnuiiaiatc col ra:r;o..r

tó pari ntóoro dcll'y ".ac^o, si trara-ctte (aHìolV'5) qualora non fesse ~~ (55)
pervenuto, un esemplare del verbale d*intcrrocator'io dal racasao ."er.ir.r. Ta=
Tace, di Giuseppe o di .Giuseppe Prefetto,nato a S.&iurjcppo Jato.il 1G/11/
19305contadino,"il quale,il giorno 11 rasoio-,interrogato dal Co-;-: dar/.; 3 ia
Stasioné.dei Carc'oinieri di S.Giuocppe JatOg-.y'llo C-iovanui Cc.il .'.ibrò, di."ce
elio,il I*. :.:a~r^.c, recato si alla fcata del lavoro, uiiitcr-ionte a due fratelli
o due'sorelle,aveva sentito la c;> ara te ria. 2app3incipio9iicil posto dove si
era sparato,non aveva viuto nulla,̂ 12. avviandosi verso 0.Giuseppe Jato e, •
voltato ai, aveva scorto verso il cacao del Ilonte ?is3uta,una pcr2or.a. di l^ii
ricònoscìata per Croia Giuseppe,cìie ui avviava verso le stradale di St?lor=s
.me.- iloccìw^scjil ."Jcnnajòi uvoro mentito dira die sul detto stradale vi
eiM ur.3. maccliiiia clie lo attendeva,-.

A proposito di datta raacchina si fa presento clic,coinè rilevasi £2H'aììr:c3
so -verbale di interrogatorio (Allic.Ii°6)^:apoli ilicolò fu Vincenss e fu "" (56)
Vinccn^a' l,;icciché,nato a S.GiuEeppc Jato il 1/6/12$;C,nusnaiOY Ccatiii !;-
dichiarato che il 1° Lrag'cio era stato a Pcrtsllf.. della c-iiicstrs; cìie doso
la 'eparato ria'era scappato insieae con fili altri e che Eieiit'i-H f •apriva',"'
Cuarfiando verso la saontegna Piszu.tayaveva visto cha tre iiìàiviàid casiuir/s-j
vano,e. nassa eosta di detta aontagnu avviandosi verco la Mortella della rr.

"dia. ' . .
. lopo circa venti minuti,guardando verno detta ccntrsdu,aveva visto,svJi'io
stradale,uji'autoaobile di coloro scuro dirìgersi verso ij.Ciixsupps JatOvto=
guita a ài stanca di circa cento metri,da un'cariba piuttosto piccolo. Il
rapoliipc-^jSO^iiL-.se chos^iunto al paesejiiel farsi un &j.?c per il corco
ó'ie's'trade principali, avex^a no tato, presso le porte delle rispettive cacc,
Giuseppe iìciìanOj.VJjico AntoninoS2crrana l^iiasiOjSito 2?ilipyo,C:rc/ia Giusoiru
e Grigoli Rosario.
Il £iovar.a Castrano C-iusspnr: di Arselo e eli GiAscctta Amia, rate a S.Ciu^cvt
e-'Jato il 9/5i-aGno/lD25,l;:;io?rl=.ut.c4.f rateilo del CaEL'sa?.o itoe^io di ai-rl"

^-' -Beati to, ira fiichi arato, coiao Elevasi dall 'aur.cGSC vort^e (a :̂l;'j?.""07} (57)
:;c3ae.ii 1° Ha^io, verso le ora 10»30, stanco davanti la" porta ài'casa srJ.
. cita' sullo stradale che da S.Ciuconpe Jato conduce a 3?àlerh:o ,viòe arriverò
a cvando x-eloeità, un 'automobile di colore se aro, che. ai feraò-elle :?orte
del-pacae. Esli»lnoa2d.ooito,ci avvicinò per vedere le persone cho vi er .̂-,o
a /bordo;, ca i vetri della aaeclìii:^ orano r;Olto scuri e iiiiinO! iion'pnta ir.-
divid'uare alcuno,- 2o-o r^ochi istanti di aosta durante i quali acscuito uc.£
•se dalla ns.,-}chi;ia.,a,uocta' riprese le, cuo. corco,.
Il jJusix.^no,(23i:o fii avere fatta tale aiehiarasionc»accii:itci a verbale, ài j;-

-era"£;ucs.e-ooc. un saceD.lo,con porti e feriti. nclìspcsciò,3Ì recò di ccrcja
cui'posto pca' vedere di cl^e si trattasse.-

•- Il.fiioriiO' 1D ../.\3l~ic>:ìel domicilio tll ^roia Ciuécppo e -3:1 riaririo Mia f;i
•operata -mìa perquicisions per vcdoro co vi fossero ìnc'anicnti vccclii o r/>

vor'bale i.:.°3 - uguali porcAviàisloni non so:io ctatc eso^i'itc SPÌ ùonicili il
Soua:-:o rtólvatorc e "eli Cr.i;;oli Benedetto porchó le rispettive faaicìic l̂ .;:-

(55) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 423. (N.d.r.)
(56) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alla pag. 425. (N.cLr.)
(57) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 427. (NxLr.)
(58) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alla pag. 429. (N.d.r.)

(53)
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no chiuso lo cane è ci tiono trasferite altrove.-
Uel corco dtillo inùaaifti "i 6" potuto accertare che'nei C-0—ii procedenti

al''l'° r'ae£io s esponenti dòlla' safia di -Piana si sono incontrati co:; Duelli
di S.Giuseppe «Iato e trattenuti in lur.^a ceduta - £occr;do lo dichiaic-sicai
fatte da loucardo Pietro di Paolo,di anni 245ó.a ilontelcprs,e da Loirlardo
jpaolo fu G.battista,di anni 54»da i:ont2lopre,abitanti,£ubo.a Piana degli
/.Ibàncci ,-Cortilc Chione.e di Gabbino G.battista fa Ciuoopp&,di anni 505d<ì
S.Cipirrello (veggansi allcs. 9 -^ « ^O il £icrno 2-3 opp^-s i1 20 Aprilo (59) (60) (61)
nella proprietà di '.Troia Giuseppe,siti in coiitraàa :c-?.££io5EÌ riunirono lo
stesso i'roia Giuseppe5P.iolo Criuatppe,Intesa ^ì^iiil-ì.is-'- '̂S' 3a:?n2.rdo,ìirdi
Francese o, nipote àel 2roia,Gabbino G.Battista, cerniere del feudo Xj.^2^1;
Pàolo Giorgio ài Giuseppe,r&nisealco Onofrio e vari pastori?i cui ncui £0'j.
sono stati ancora identificati.- Al dire di Lombardo Paolo,-una.riunione di
tante persone raramente GÌ era vista,

Secondo la veraions data dal 2roìa Q dal suo caapieriD Gasino,la ri-ònions
aveva lo scopo ci definire alcuna questioni d'indole eoniterciale; sa co^e
venne ri fé i-ito nel rapporto dell'8 Iia^iio in ticlti c'era la impressione,
manifestata eoa accenni ùabiGuì e frasi reticenti che la. fesi:a dei lavoro,
il I"0 'ìla^sio,sarebbe finita sale - Cori'2 fossa r.cta in uoìtì la corivia^ione
che gualche cos'i di (grave si era complottata,finora o un nistero -Certo si
è che il fatto tenuto e preavvertito}avvenne 1 -
Oltre a ciò, il 1° :,i'&££io,a Piana de^li Al cane si, in ca&a del capo aafia

Kiolo;si temis una riunione per festeggiare la festa ùel lavoro,» cui fu=
rono invitate tante persone e,fra £li altri,anche il CoK^ndante la ù"i>asio=
ne dei Carabinieri dsl luo^o.
2ale ci reo starla., venuta a eoncscerisa cubito dopo l'eccidio, fé oc; sorgere

in aclti la cor.vir.siono che la riunione sarebbe stata indetta di proposito.
i I fatti suesposti hanno creato in riOìta parte cella popolazione l 'idea-
' che l'eccidio fu preordinato con molta prudenza,con ^olta precauzione e in
i nodo, che quaìsiasi accusa o denunsia sarebbe stata smentita da preciai do=-.
ti di'fatte e da prove irrefutabili.
Gl'individui dc-iunsiati .col rapporto-dèli'8 andante,di peri ausare jhar^o

a loro discolpa,indicato testimoni}dati e eircostanse che controllr.vÀ dal
LIaggioro dei Carabinieri Cav.An^ricani o da suoi dipcnrlcntijscjno risultati;
secondo viene riferito n2£li annessi vere-ali ICC:12 al 31.quasi tutti eoa- (62)
provati às. testinoniansc.

L'Autorità Giudiziaria ssni'à farne quel conto che lieri'òano.
nell'annesso verìiale K°32,<5 stata raccolta ina aichiarasicno avvito ci£-,ni= (63)

ficativa e che per l'istruttoria potrebbe essere interessante: e -.ci 1?., ci o o :
di ia Ilantia Antonina narita-ca i:uttacavoli,di anni 42,c.a C'-iardin3lli,ciici=
ciliata a S.Criuaàpps Ja.to5Via Bevaio - .Costei ha fiiciiiarato ohe al o ani sic:
ni prina asilo alt ine elezioni avvenute il 20 Aprcilc^fu ohianata in ccies.
sua da Gri^oli Benedetto di Viricer.cojche le disócs |: Hiprends. suo figlio
ITunzlo che fa il comunista, eanta in nodo da provocare e agi eoe in esilierà
che sxu.z3ica - altiinsiiti io eli svito la teotaJ" -7.a dor^ia^cha conosceva
il Grijoli cc~3 aafioeo,rispose \-uails e sottomessa,psc-eandolo eli no;t farci
caco porche (il figlio) 'era racaasoj o che,eor:f:.iciuejlo avrebbe dotto al -̂ :.~
sito.--l'adiro dsl Grigoli va nosco in rolaaic^o con .-ue.llo di Od osta £.M=
valori di S.CipirrellOjil ojcsìoyin, periodo ele"2-^orr~".c..,iv. uri •ou'yblico eoni=
aio non ci peritò di dire: " Una vittoria del blocco cara tanti fossi che
si acaveranno per i conunisti e tanto sanjus. &a.rù spar-co. • '

(59) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alla pag. 431. (N.cLr.)
(60) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alla pag. 433. (N.d.r.)
(61) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alla pag. 435. (N.d.r.)
(62) Gli allegati dal n. 12 al n. 31 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 437-475. (N.dj-.)
(63) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alla pag. 479. (N.dj.)
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I fi£Ìi' acn troveranno il padre e la eadre perdio coxiosceto chi sono io."
Hi .tutte le.persone ferrate non sono stati .raccolti utili elenonti per

potere romulare una denunsìa a carico dì esse; perciò sono state rinessc
in liberti.
Solane»to Cucchiaia Pietro di Giuseppe o di Rosa Cuousza,nato a Cauporsaìe

il 24/4/1227»abitante a S.Giuseppe Jato,Tia Lucido,è stato trattenuto.
.Sciitiera-ito il 2 I^s^io in ccjntz-uda Zag3ìotto,noii ha voluto giustificare

• cóae e'dovG- trascorsa il tempo dalle ora 7 alle ore 17 del prino iiissio.
Dico <ii essere ctato a letto perdio colto da dolori-viscerali.
I suoi paròntijCioó. una sorella,,uno zio e una sia asseriscono,invece, (vss=

eansi allegati 33-34-35-3 36) che egli si assentò allo ore 7 e rincasò allo (64)
ore 17 .•del prino l'-a^gio.- ' .
Pertanto}nentre questo Ufficio prosegue lo indagini nei di lui confronti

matte a disposisiona dell'Autorità Giudiaiaxia il Cucciiiara.
Si assicura che le indagini per assicurare alla G-iusticia tutti sii autori

della orrenda strage vergono proseguite col nassiao intere ss esento e &i fa
riserva..di riferirne il risultato. ' ' •

IL QUSSTOH3

(64) Gli allegati dal n. 33 al n. 36 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 481-487. (N.d.r.)
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*>>!:: IV-:T !.:..>.n.\.ii.-i :L-.~ DI -•'Ai:.?.:-.
Stai/i ùr.Ci" OÌ V>.OÌC.KGpp.ò ' v T U u O

Verbale di reparto Vi aua pr^l-si-iiiiijf acer.;;l parte dei rle-
ci. sii-à/je verifieutùci li 1° I.a^io IS47 a: x'or'jolia Gir.-Soi

L'aiuio ISvr7 addi 9 del ne se di L'.aj-io nel!'UiTioJù di £ carlona alle Ore .!$,
i:di iò'ùboaci'itl;! llai-osciallo Capo a Pitdi CAI^vT-lìIJ ' c-iovanniOor-an^anCs dei.ìi
•jud«l3s:a .S-^-'.icnc e Caroliinisri'e piedi OJ2I3CIOII Giusappc del ìTscleo
-..ooiltì • Carabinieri 3.Giuseppe .jdto 2°-riTeriar.:o a eia fii -.leverò,cr.&' il
1° L'.u.-.oip e .'a. rscaLjhci cui posto della strade (Corbella .C-incs a; ra) rin-

V3nii:-.i-.o ii-i pi'oio'j -ile in-criso di snn^ua per terra,e col prsaerile .procssoo
vs-rb'alc vior.e i-sparta-'o a dicposirions .dell 'AacorioL Ci-.-.rlir-iaric.
iTqi i: are scialo Calabrc) riferiamo inol-ra die la' aera clelio stecco ^io.rr.o
ia;to i.-i-jorr.o in 2.rriusppe da to dal Di-.Vicari Gin.^epos -li veniva co.-.ss^na-
io un pro:Lei;tile (il più piccolo dei due ro.;or^c.ii) 03;;i-a to dal Dedico
alla nou-.ir.aca .SPIÀTA yincen::.a di anni 51 da S.Giuseppe Jato. • ..
.eevcuc' QÌÒ cenaci-abbiado redatto il presente processo verbale" in qua' ro
copio per rir.-.etGfcrnc due ai nostri superiori,ung al Colando della tenerla
dei Carabinieri di Partinico'e la cuarsa concerviar.io ajli 'asti di --.uesto
Ufi i C": O, --' '" "~ "~ ~

foie Carìscioli Giuseppe
." 'Calabrò Giovanili kare sciai io •

V
^
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:. ; -,.; o rci iv.o, - I

C.:/O-,::P: "T'amico:;: :j..u servirlo -2i rìco^r.i^ior.o c^èVu-lic'a
_• oi*"coll." collc; C.'ir4.sc"crc.—

Iil/L:c- -io-' ^ue^toro'

J.. tiii'.ivjc 7 covrente il sottoscritto. uia eseguita vjns ricDj-.ri^'.ic.c- in
io ;2àit;\ lordila risila Ginestra, uni talento ad cie:.-feiVi,i •.àolj/'Jl-rr.i o tsl gs

.ori;; :.<;•;: ~c.,rilevr.nc:o fjusr.io s<=;;ae: .
l-'ra il I_c.vc3 l-'olavot ed.il .-.onte. 3 Cur.eta vi è un pianoro ir;i-;£cr-.3:v. ór__

'

clr.is:e e^'i co::.7.iv!n^e l-£ar.r. dei- C-voci c'cn S.Giuriepire Ja~o. .-• .. .. -• •. - -
.'-. clr-;c j c'iiilotrie^ri Ca I lana, e- 5 a circa 30 meta-i sulla co 3^2 p?r e?.

percorre la. strada Girotta a S.Giuseppe Jcrco'.vì e vm-piccoìo .podio i.'! •}•_
•era ,r;tvor:-.o al qucle la .na"Ct-ir.a del 1° maggio eraAo raiSuiia-ci •uc:::ir.i,cc.rjr.>
cari-bini.- s oucurupsdi. >

;.cci05sa-30 alle ±alde del- Pizzo Pelavex si !ncta7verco ruotu SCO u: crir.ó
lo co.-.rooto ùi roccioli stagliati' a piceo, quasi s costituire '-or. cc::7rni'J'o_
•55. Ì2l l.£lav«t. ' •' ' •

vi o irò la pri^s roccia "casus sono staio no~a"cc cua-pcsT^zioni vìi fucile
O LICOSV-c'iTO "SI." . •

2v.l l'^i^c .ropcione, scj^prs partsndo' da sinistra, ir. ci,::a,cd in posirion?
l'ol'.o pr-i;;e:;iiia'nts e- stata rilevata si tra postazione psr Vuoila o i-.oaohot-
^C 1/J-. ". .

;.i ri:--:i ci à3-:to Doccione. ir. piccolo avvall"a:.:sato, si r.cta .£ltr?. rpstczi:-
no -— ^— • .

avvito icpo 'vevso l'alto, cc^-pra vsi-^o destra- por clii ^uar.'a,':; rlSo^so.fii
x^ ^rc-sc. roccior.0 ed.ÌJi%uiia piccola ìKóona'Sura,si r.o'ca la pò ;.••:•£ 2 ici-io ci •
v_-. ^.i-ra^liatire Grecia Lod.-30 ed altra ,di ^o.tclintto automatico JLc^ricans*-
jir.ccra zii ;i:: altro, se-yre a uectc.-a cliiv.-o altro -rocciose 3a'ltra iroct&zicoo

Sul -,^c^o òi' tu.tù3 le postasior.0 cu descritte sor.o str'ti .rinvonuti tos-
coli cl.é -.r.r.::o.vt-orr:sir.o 'di ir.dividuare .le cara t'-eviiticlic .Srlla arni.

.'Tolli oicoolc intona tara ove- òr.?, sta-ca sistole •e.-'. -la :. i. tra ili atri o o 3raia
•soi'.o atu'li ri:-.veì:uti '4 caricatori di ,?C cartucce per hitrarliaTrici/c- si
o r.ota'Ja !;. pros^i'^ra d-4 pa^^i^ soccaii.vi tra3portsta,oviócnt<2r:.or-';i; p-:-r ccr.-
.7c"."ive. ur.a _:iù. i 3: .scia 3ii.tc.._;:;ior.3 a chi vi ;r.A appoo^^'ic-. ior.o stct.^ ivi;

.-.-:'.:-. v^-u-cc- a::cV.-; cV/.s .-.oz.ricor.ì di' sigaro tte CEer'ic-ano . Il ::ur.f.xo-.dci se sa) li
r:.nvc:.'.iti o raccolti, e" specificato risila vr.it; copia -òsi :3'_;?.lo r^-zttc C.ru.
pc:-25.::.-.lc al .solito. La'ricoGrazions ? otita so3.'::r.ita alle era; C ^ 30 .circa'

"si preponevi far ' fare dei rilievi foto -.rafie! c'eilè TTona..

i:/ CC::LIÌÌ.-.?.IC /,.:-c-ruir'i'G pi r-.'3.
?/to ?rcocollr. i)r.£tefcoo
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LI x v r j .

•'1:0 ••:-. venale- Litanie/ne eli J'iui-a cìe^li '.l^pp.eci

:. 11CC.;.; A- Yl^ruLJ ùi rir.vpni:: onto di cr.ricr;-ori-^oscoli ed t^-sro-nella.
località "I.onto Pinzuta di l'-crtclla C-inecte^" tcrr-'te-'
rio di Piana de.^li /.l:;ancsi, attinenti;; ali'io oidio ~VL-=
rifica"oor;i in IUOJ.-G il '1° '-2£vio Il>i7.-

—•———— —• — — — • ——. .—. —— _.. .—_ _^

L'anr-p ^illenoveceK.to,_ur.ì>antasette addì '7 ^aò/jia, in i'ì:.r:a ds^li .Vl'variósi
:'ci sottc.~cri iti S.'I'cn.di r-£iit.in -s.p..e; ?>.-.SUiiA Oar~Cilo,ccLicr.i£^-:;s dei

cs;jis:;ito àaj. v.ori5.-dei c/ri BI/;ITCOI\2 .I.iarcOjdelìa Larjione di ToJo^s e
In serv..;uaie so^ -ufi. a duetto al plotone C.T. ̂ rMpi.-.or'biauc a chi dL uov.;-;
che In •jeG^i'io ad ordini' cuperiori,unitamente ad."altri'c/ri e solca-i c\l
.pendenti',nonché c/ri della-locale ctazione,alie ore o si stcnane, in. loc;
li'tì-. "«onte-Iji2^uta di Pcrtella Gine3tra",scbìar;.ò eseguito mi -servizic ;
•ricosr.izior.e nella zona ove si trovavano appostati £li i£noti cri-r.i'r.àli
tori dell'eccidio verifica tosi in detta-lo.ca li tà il 1° ceri-ente,-In drr.r.c

•òell^ nassa dei convenuti,ivi concentra tisi,per la celebrazione dilla T
sta del" Lavoro. ' '• ' r—
2Jura-ito.lt; i.'.inuuiosa ricognizione ' di cui trattasi, o stato pcxiVilo icìen'
ficr.re,in a^?3i\inta alle prir.a due, al tre caiattro .postazioni di arr.i.di C'
"iip ii i'ucile ir.iti-a^liatore \3reda ned.30 C moschetto automàtico a;--;ericr;
e.lo altre dilnòscnsttò o fucile noci.9!. •" r .

Soho.'iìtati inoltre rinvenuti e raccolti:
a}-. A caricatori per fucile'' mitragliatore Brada nod.3C; :
b)- 13 caricatori da sei cor.pìoti dei cesseli esplosi rnod.DI.—
e}-. 51 oo'sooli esplosi iuoc.S'1; ; T-T : r- '
£^ 27- bossoli esplosi di mosclietto automatico anerica.io;-i
e}- luia cartuccia a pallottola r.ci.51;' •—• ~" ~-^—*•—:--
f)- una cartuccia per moschetto automatico anericanoj
;,j.le falda' di àeirco' sente sono sta^e pure rinvenute 5pi cus rlr.c'cc.i i cre-
pelle di' pccra. ; : . :—•: :
Sot'uC ria-ceri ci-3, dsbitsrnc-ivcj reperto tos viene conservale in na^-sti ci se-;.*:

Ir. fede ci ouanto sopra,previa, let~ara o conf2r..:s,ci £C

-/'-o V."3.Bianconi :-crco

x-o o.
Dott.3'----ànce;7co otc-fano_

CcPJ.issàrio j.r£ifJi"K) jdi-^
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, 'o ' ja- ione-di AUcfoiite

h>'.''.8 del ,r:.roor ,o Al'ioff/niX-. li o ".e. "."io TO-vY
"..'• "* 'JfQ 'O Cf~;.'~IvI.-..T-iTO; Circa 1* 'indagini esperite in i-.ori.o alla s-uo-:pa~i

.. del cair-pìere BTTr.EI.LlIII 7*:..an: fcle di C'u_:liolr:c v '.'"'.
Ganci 'An^jcla,:iiil;o in Aloofonte il jl Liirjlio IS^S :
docioiliajo in Via Lonoe Car.óo,avvenuta in locai:

" "SrivEA3A..-2D" di ilonreale alle ore 13 circa del 1°

1 COLICO 'D^L G^UP 'O £Sy^R^O CAUABIITL-Ta /// ^-AJ
e per oonoscenra . . '

AL CO...iJn;0 D7JLL.-. 00:J?AG!TIA D3I CA?:ALlì'!l3ìEl DI .'?..r".]7'i O ^bj'^^l'A

11 giorno 2 corrente,in seeuiuo ai f'c-;ti di sangue- avvenuti il giorno pre--
ceden-.e • in territorio di Piana degli Albanesi,in occasiona di fe<-^vit--- s*
era sparga la voce in.Altoionùa- cho il 0^^12:73 EU2LIIi::i Zcan-.-Jsìe" di^Gu-

Gliclco,meglio gen.eralisr.a-o in rubrica,era. scomparso i.is j^riosacier.;e -•
dal Feudo'Sirasajoo!! di I-'.onreale ove lo stesso pressava isrvi/.io di vi.::i3aj-:-
za ài qualità di caapiere per con~:o di diversi piccoli prcprietari terrieri,
residenti" tut-ji in questo Comune, +. L
Io scrivante>volendo assodare quanto vi fosse di vero sulla notiria divenuta

di provenionxa della notizia stessa.
Il 4 corrente venivano-invitai;! in Caserma EUSjJLLIIIÒ Guglielmo li Irno^i e.
BU53il-I".TO Giuseppe di Guglielmo,rispet'civ;ir<-.er_te padre e.fi-aùello dello
scomparso,i quali ^opportunamente ini8rroga;;i,£li eccssi a:.>« ti.evaiio'di ùvfcr-3 •
appi-eco dalla .pubblica vocerà di non essere in grado di i-irariret su ele^er^i
specifici»! suddetti pur avvalorando i sos'pe-c-si della sco!::parsa,

di Giuseppe avrebbe poiu"?o sapere cere a'..-ente qualclie cosa a riguardo pcrc-iJ ìi
giorno precedenie si era aanifescato con óualciie persoiia,accennando c.ualch^
psr^icolaru ,sulla scomparsa dal canpiers.—'•
II sud'f.2 c:;o ;ùi?.IGO,invii;aco in caserma ed interrogato dal L-ouioscri-juo,in \m
prino nor.3n;o si Cos'oro reiicen'cu ,ria,in seguito a persuasiva insio-conse,di-
chiarava che il 1° corrente,si trovava in località "PHZ'ól'O" cocioreoa nel
feudo 3tracatto,in un ap?erc-aaeni;o di terreno di sua pror.ris'cà ircene o a' .
tappare.--.— '•— - •' -.-- — • -'
In «ale'circostanza,verso .le ore II ebbe a notare la presen.-ia dal cf..v.ni&re
"£173i;iTIl".I;il quale,amato di fucile da caccia,si diri^fcvc verso le alvars
dellh nòh»ac'na. ohe si er^e nella otssca localrcà "-? Iti i i-C" .Lo Arrido, dichia-
rava infine di non averlo più vis-co di ritorno e che nulla pcty>a i-i:"erire
cui particolare della sua scoraparca, (Ved.All.n0!), •—; (65)
"or. osrle ^-.;a .'.unte convinto di tale asserzione,lo scriventi con'cirirù nell'ir.-
•;;errb^e.-;o\>ì'o/:"iiiO:ie l'ATJIIGO confessava-che migliori no:i:-i2 avrob'^oro po-
-;-;ro eaf;ors fornite da certo ACQUA VIVA lor.enico fu Salvai; ore il cuale nell.-.
circcc3cn'ia jjrvrebca potuto caperà ' altri particolari perch'i- r.nch'e/>i nelle
-ioi-n,3ta d:=l 1° corrente si trovava a lavorare nella stèsa;-.- locali:;.".„
Convìnco à-Slla rincoriS^ &i ov.asri) «ul'oina aff 3rn.-:;-.icr:e",lo scrivenne =invi-,;av v

(65) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 411. (N.d.r.)
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;.;,, 1 -J- ;

in .localî .."l'ìiìì JiO" cGr.proua noi i'̂ uào 5j:,ri."ja '.,o e che vsrs.'o
-~ ove -II- ,ic.>r '>.'j' o'..'e ;;,so .;iorno udì dicoinc-a:..cj.nte alcuni ccL'-i di cr'-.a da
.'uoeo il c.ui cc.-o i>rovcr;iva. dalla localot,\ "?OR.Ji:LI:.-, T-^ILA GILr..L,JE..." ,r.:a che •
.1 ciò non ax ;ribuì alcuna i esortai! a a perclu' ignorava compie tarante i fatti -.
'•.i sangue che -Li^ùvano per cvve rài'e in quella lo calie a.»-— • •
•,'cròo 'le ore. 13 -tGlio smesso giorno,de o to AGQUAVIVA oiuva erJ:r;io incerilo a
^oK.ì.iinsvc una'fugale cclasrione ,notò un gruppo di 12 persone ,ar.v.at i di ::oKnJt
•oscj;3.,ji militari che p ro venie, ni i . dalla iion'uagna della stecca locali io ''
"^P-iìSJu" si dirigeva verso la località' deno-yinsca "• !.;Af>C-'IDr: CAS3AP.O".
.'ra il groppo .'di deci.e persone ,1'Acouavivct notò aol.to bene che vi era anche
il .ccnpiere di Altofonte BUS31LIKI Eir.anucle ,il quale per alerò era s.enza .
'r.ciì.5. Il'-suddetto Acqu.àviva,i:ica.-.';ginando si trattaso di un gruppo di 'Cara-
jinìari in abito siculato non a.-.tribui inyortani'-.a alla cosa.I suudetti indi-
vidui a dii"e «5-el dichiarante , indossavano' atiti couuni di vario'colore ed
orano tu. te i ;:'ìovani dall'apparente età di anni -25-30rL'Acnuaviva.-se2:ùìn3
con lo sguardo il gruppo finché sì allontanò die-cro xm'a'collina'esistente .
nella stessa localitò.,p.a-non o sta'jo in grado'-di indicare la direzione presa,
perché una volta sconparsi dietro la collina avrebbe potuto percorrere'la
•.ulactiera che' conduce a1 Pioppo o quella che" conduce a S.Giuseppe iftvy.crr.
.Jato o Partinico.Lo- scesso Accuaviva a richiesta dello scrivente,specificava
.te il gruppo dì armati da lui notato era composto di II-persone e 12 con
il Busellini il quale era sehaa arraa centro una della II persone portava un
fucile da' caccia, _ i _ _ _ _ _ _ _ _/_ _. - _ _ '_ _ _ _ _ _;'_ _ _ _.
Il giorno. 2 corrente,!'Acquaviva 3o!f.enico,no:ata nella Pianga di-. Al-of onte .
ja prosen:r. ddl fratello dolio scoaparso s. nome giyseppe gli riferiva confi-

• •Jenzialmente quanto aveva visto il giorno precedente,nei riguardi di KUÒ
(66) fratello E^snuele. (Ved.All.-n°2). • —' ' ;- '—

Ottenuta" tale dichiarazione-,lo scrivente procedeva all'interrogato?io cel'.
r>'."S2.T.'j.".II:I. C-iuseppe per conóscere da quesi-i il notivo per cui non si era preoc-
cu^ato di riferire alle Au-toritr -qu.ant'o aveva saputo fiali'Accuaviva e . c u f s i -
;-li alrri elaiscnti. da lui raccolti che avvaloravano la scomparsa del di lui
fratello. . - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ - - - - - . - • - . - • - - - - .
Oixésti dichiarava che il 2 córrente',verso le ore 6,30 terminato il suo turno •
di ser^/i Ì'Q di vigilanza che prestava.presso il reparto riparazioni autonpbi-

, list.ico,3i'jo a LieEKO trarrà ale, inforcò una-bicicletta di sua proprietà,e si
diresse • verso Altofcnte ove risiede la sua famìglia: ali 'alte ;<:,a di Villa.^ra-
;:ia,alcuni indivìdui lo inforaarcno che il di lui fratello Angelo il 1° cor-
rints- orsj/...si.-'àto feriT>.;iu.o in località "Stras'airto" dalle forse eli ?oliria e ciò
iu segui io' ai noti fatti di sangue awsnuui a Poi-cella della Ginsc^ra.tivaito
uà 'Altoionte tale particolare gli venne-anche confermato da alc.ns pfcr-jonfc del
luo:;o è'dù;_;li. stessi'faniliari.il medesimo,confermava anche che vsr^o le ore
"O de! 2 corrente,trovandosi nella I-±&:-z& 'di dc tuO abitato ebbe riferito da'
Acquavi VE. do'.r.anico che il dì liii fratello. Zùaan-.cle il. giorno precedente'si
trovava''fra un gruppo-Ai II armati eentre persorrevano la r.p.la-uiera della
località "ih.CrfT"'.^ OASe-AIÒ" oi'ero non dieao icportan-a alla no;i-ia anch'i pc-rch-'
in considera'vione delle dòl-e dicerie nec-.ss in ;riro non capeva se si ira5':ava
del fra'.-elle ;ui^elo effsi;.tivanien--e fer~£tc dalla Polir ia o dsl fra-cello 2r\a-
nuore.l'cr quest^Ulcino. avvalorò l'ipotesi' 'che trat-ar.àosi tìi cnupiori ci sarab
notiate) t-rovnrc fra il. srupyo pe- ragioni del S'-.'D servizio.-—-.-
TI giorno A. •Grvcc?ssivo visto'c!-.e il fratello ir.ànusle aon aveva da;o noòi:.ic

'•'1 r'.Q' 3.1'ic, fa-^i.-lia T.-Ì f ateo-ritorno a ceca,ul;'!"..•.•.co il L":.O tr.irno ài-sei-yi—j o

Jv.ji^-bafàliir-i'e'ri 'Sl^rcrtolla' a£lxa~?-a.;;l"ia per chicddré r.otirie dal- fratello

(66) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle page. 412-413. Altri processi verbali di inter-
rogatorio di Domenico Acquaviva sono pubblicati alle pagg. 419-420. (N.d.r.)
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ìbar-uclc' i.^fWo'ì.i;!}' rìcev-v-J;o dcd.-Oai-L/uinisri vijpo'a';•} iic."'- .!/(.•.,ni .d'irò .'--& v;r:.o
."!.-:. .cauc •,:.-... ili .oar/..)^."^w »v& '•-.oU.-vu cU^o^iiii'^ il-'"ru-'-Àio iJCOrr.-.icirsc.fiJ.l 'A iLo ; - . u-
dalla caee ccnooìii'-i''- ^sce. incontro col padre e la co.jn^a ohe proveiiic-r.;;i da

si re ovviino VGX^O i Cci-at;:ni';ri .di ^òivitlla della rajìia,per lo scesso
ruv;! o bro rii ornarono re- condosi .nella e ut; o i; va-d ' i carr.;-<a;-jna- ove. co'leva

iurd il'o:,.-piere Kc.ospare'o.Lfl. moglie di quga:,i a. no'::e LA 3«H:-:2IIA i'ina .j
1, la porv.ioina-con la chiame eli casa sua e nell'inferno notai-orlo soluanco-

rjia for::a e' -.:c .-o -li paae ccnscrvcca denaro una cesta che i' tre' 'non avendo pctu-
co ot .'«nc-t-o.. alcuna nocÌ7,ia aullo scomparso,facendo' ri'i.crno in Allo:Con:s.
II giorno 5 su'cea'^sivo il BUSST.-IiIJTI Giuseppe , accoppatila-,, o dal padre si recava
a ?alei-.i:0 ove chieue do'l notizia del fratello allo Carceri LMciirdor.e,alla
Cas'jrr.-a ;(ei'Carabinieri1 di S.Yi~<;p,al Corcando della' I-orione dei Carabinieri ed
alla Qucs-iura ;V.a i 'prede; i;:;i Cociaivlì e ' ~££ici confir.r.arono cucii '-clro il 3U3I'.L= -
Ill-n-Ziianuplo non figurava ferma 00 ciarli orgeni di polizia. (Vsd.Ali.n°3), (67)
Ir.-jei-va •;!-;•) il padre delio scomparso,3U3IÌLLI1H, Gu^'lieluo di I^no'-ì,ìl vjs dsiiii.-.o
n=l cojnp ' jOL&o conTerr^ava i particolari rssi dal figlio Giuceppe ,UiU dichiarava
eli iioii.srpi.-re ridila di positivo in Keri'oc alla scociparEa del "figliò" 3:.ian--eie,
IÌKOtantìosi a Mire che sol-cantei dalla pubblica voce aveva appreso la liOuizìa
£ succo^niv:2;..en'ue,praticati materiali accertamenti era venuto a conoscenza elio
il ài lui figlio Angelo era stato fermato il 1° corrente in località "SJTLASAJIu"
r.entre -J.avoravà -in tui a-ppe?-:-'.ar.ievnì;o. di terreno di sua -proprie^,mentre il figlio
iìKanrele^caapiere non risultava fermato da;;li orfani di^'oliàia e caiifiai' tut te
le voci' corse in nerico alld sua ccoaparsa.,sono da ritenersi veritiere anche
pe'rch''^ il sudàufco Tiglio che sarebbe, dovuto, ritornare a casa il. 3 ecrron^e,
a iu iu 'o - f i £ " i -non-ha fat io ritorno ne dato nooisie eli, ss.-' - ! _ _ _ _ _
Il 3'J31àI.-IIl-JI Gu^lielnio dichiarava inoltre che il 2'corrente avando saputo del
fermo do! Vigilo Angelo,si era portat.o in località. "Si?iASAIji.'0" per' rintracciars
alr.eno la.riv.la" che il figlio aveva con se ul [aOKenco del fer::.o,Lia che non .aven-
dola rinvenuta faceva-ritorno ir. Alfcofonte. .In tale cdrcos^an-a. a casa sua
avrebbe -trovato la tmla che invàno aveva ricercato d-ara:r-~e la giornate.I £a-
i:>.±gliari. interrogati al riguardo gli riferivano che l'animale era 212-30 portalo
a caca da ccrùo P.IITICELLA Francesco per incarico avuto da/i 'Carabinieri di Piana-
darli «lbdn&£ji.(Ved.All.n°4). " • "'
Succssc-iviirr.er.t3 ,0.0" scriyence procedeva ali'incerro^svorlo" di RIiricuilA Salvato-
re cii., ITicóla-per conoscere i particolari in nerico alla res'Litu: ione -.iella c-aia
di proprie '££'' cl'crl Busellini Gii^lielao. -, - _ _ _ . _ _ _ • _ _ _ _ _ „ _
li R'iiiicsll.a ci Gichiarqiva che il Ea;:cino del 2 cori-ente si era portato alla
ota-ioutì- dell'Arca di Piana degli'jilbaneci per cìiisdsre noòir,ìe. c-^.l conòo eli
suo codiato 2i^cc;lla Jo^er.ico di G-.3at :ista. che recasos^. li "giorno prccedsn'ie
a lav-jrai-3 o. Psduào scrasautù 'non av-va fat-co ritorno a casa.Il s-.--dder.to r-^^3"
un^v.-uv/ rrlIUC/riLA Salvatore allorché si era raca'-ro alla 3ta.?,ior.e- dell'ama di
-'iana ara ad co r.o agnato dal cug;-,-in6 Einicelia Trancacco di Donionlco»
.11-'suddetto per ne r.o di '..'are^ciailo dei Oar&binìsri -lì Pianaci cui non
conosce il noKÒ.sebbQ c'àe il di lui cognauo Ixinicella -1/OL.enioo ara stano fer-
-a';c efre-l-.tivaaente dalla Polipi a, unitatieiite ad altri due- individui di Alt afoni: e
:crii LA>J^3^.A Salva-core e BìfSKJ.LIITI Arcalo ai quali per alv.vd erano cr.ati

'•"0,T.enLar.-jt._on';e ssrjV.sc'cràci muli di loro proprietà. := •- ---:'
la r.-.:.dd.;..to l'.aiTpcìalìo dai Caratini3ri,prc-'.:lo riconoccir.!envO c-^r.^e^rj.-^/:; a
lir.icel.La-'/^-arvcesco ij. n'iio eli- pryprie-cr. di Rinicsllft. Dousnico con incarico
di rssii;'-:ii-j.o alia f.aD.i;-:.lia ed ai'Rinicelia Salvatore al.--ri .due ci;;li di cui.
mio di prpp-rietà rti LA r..JL3LS.T. £sl.v=.:ore ed aisru" di rrsoris.'i" di jiucfeiiini
OujliólcìO "auriv-incàrico .di i-estì'JU-isli alle rispettive iau:i,3lie._("&d.All.-ac5)". (69)
Cor.-::.'. •'...'V-iV "<-. '^- ' no':--:>v- v ..•;•:•.••!' 'ó«r rii "oiurr.tiVte aEsoìarc lu sc-;>-.:.-..?;rsa -Sei cs--.p?.e-
ro L'i-.sa'.iiRV -3:i.aj\ue'.te,i.i giorno 7 corrente si i5i-ocaa---va aj..1. 'ir.-oe^-i-D.-;-.; or:;o

si Boss-u-nore .".•.}:.: onìr.y x'-i- (v'ìv-aep^a i A e;v.s..!.c oàchiarava che 1-J.-I3 ;-:a-.;: r'.j ^-i vzv-
vavn -3' lajfyrar'B in località "i'?.2L'ì\;" in un s-o;perr.c:s-3:----.n di >errano' eli.r.y.'•

(67) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 414-415. (N.d.r.)
(68) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 416. (N.dj-.)
(69) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 417. (N.d.r.)
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VI ..'.•••:'. .:.* Vj.".rv2'yvi/" •i/.-'tr.!-."- ~"V" c-ri'4:'. o . ':' o , vi /o- ' -:6.-:=. -__;'•; • • : - • ̂  v-9^";n/7l ''i-i: fi i* ..
::oU3' ••.>:; •>/-.<z2vtr.*".J. .ava.-ois: rvi'nù. •.''.:> ;--l-;uu^c.lo ;v-j;-L-*f ' - '.• . .'.'. < ; '_•.•-•' ::^. r; V'^-1--:- • ::-'— ;^«
i? n •£•;:• ± ;:i a ?;:•.: :-U aiicI-.-'O;' jWi'J.:)'. ?uct:a j-j?, f;l;.r:c;:,ì-a. I A ^r.'^'iùnVj-y^o:.^1/:; vn '
u'GTii-ùióii3-:yr-i vo •• j. £ I o •>-;.?o ,i:i ii ".i-n^i^.i.cr'j' ruiu-'i -rf 'i. 'no ì'^ ;;-;•;> i->" eli '• ' •>-•:• ';:'.../-«-

ì'o; i?i;;z-c}r .«•— «*•...; ;y rii ./"c'.ìJe .21:. ivo 3 J. i..-,"t:.c:rl p-o ir.iib.y.:-:: r.;'.-i i.v.. .'.i .oc-. ..... -" —
I.i. }Vi"rì~r:w.-r2,CvO r.otì' h^ pìy vi;-. co il •iJuw'a'^iiJvi rii ri^viìò, '•'.'«': ••;..:,-\r/a o '•;"•
r.ai-.!.c ir-; -.-3:i'< a:.c S:!.i^ct;:'!;-.e ^i .i/iaovuvano a j.v.vo.rar.e' ;::io;:J ii r«j ivi •;_-; . ""n'ìi"».^!
^siv^òi-c :i

:"u Bjjicdo: >.» o la di x'ii HO.-/J.ÌC iJI 'Ór.'!".1.'1 o-.-co!.a \.Vo:i'. ./:. l'.r.- '"o") .- (70)
•.''••;."::;.-i- --li ji ..:! jlrivèrrt;:",.-, r ca'llo yc^ivonvi- l.aiir.o Mdo'-iarìi 'o v -: i- :.-•.,:,'. ci r,i o 2:0::. :
ai ".}.': aysi- -iiouw- o ìc. ;;>.'ss-na:i' vie! lì.rseìrini >:^J.;v-ióifc L;uro;i:'. j.:.v:j;\.v;:/:o -ÌK
im ù?$'3r,:;&<-i2n»u ci terreno . circa LVv, 'LTÈ oi^i .aisvtnie da qvio;..ù> ' • •? . . i ' u;::;1 •;r.<.,.-.-

•ùan-eEo sicua-o ir. una piceni'" vElls ria' cui -non era possi Wlo"'ro -.-.;•« Hev';
~v.Jle pia j^jiò i':Sl a . uno i e r:-- . -------- : ------ - ------ : -------- *.----~±.,.: ------ _^ ---
La r.io;;?LÌc lìs.lic , r;oo,:,pcjrao Lf. r^iF.^KF.A Ca'jsràna ' o i -.liirola^o f'.:i.u..--f..vi%^;-1i4.r;
;;r." oliila, nata in .-.iJo^un-bS i'i '3 j-.priis Ii!l4,iv5. C'.or.-ic1 iijv.i:,ùij:-" -.; i.. •;;••/.: v--r";
ì.-.sni'fc.'c:--=. il <'f i isi ...arì'^o iiiicsIiir-Ci Z-an\>sìù era pax<i^o ai cj>c.r. jj. ••.;{.'.?.:•;
\ax 30 anri'lK u.c. y--i-.--o--le ore 5,ai2'Si;"tu r.l ì'euo.o I:31;ra.i.i .':;j"' or- "L.-:-v'-r'--

'i:i q^aì.i'-Ì! ai o^-.-^icrs tutta ia o?t3>n^:lon? uj cie-oùo ranfie- uonarvo?v-,.ii;e .u^'.
irriera:.'.; ii'.;t; a .Liol^i piccoli preserie tsri ii altOiOntoill Bu<Jù.i.\ini'..-;'-ri?i.1-:! "'.i
usciru ài oass, aveva ;>or;-.^To con se àr.3 ^onu; di paiie dol i)C:;ò'' co -\ i ' i^- . . .;ivo
di JQl.3ri:Oo circo aiìri'icieiY':s"per j.'Diìr.-.'-n^a.-j.ons 'di 3 ;i"J-Prn?-'-f; .;v-c-jivV; j.c
.ai'-r'crrr.'i "ioni della r,o;iie,ijL Susal-iJ-yii avrebt-e dovuto 'jerr-ui-s e; car.y la -se;
o'.ej. 3 &ri.'i.aii";e. ------------------ •- ---------------- : — - -------- • --------- :~; — ...... ~ ------
Da succerìT-jive indagini fcDi'iSri'Jc dallo se rive ni; e, Aon '4 C'.a^o pos-òioil'; /in
cui racco^'lioro alùz-i ele:.ienti arobaiori £>/t i ailune^tviarc 'la 'rvc'on^aj'-.^ rtcj
'Jsr-ipiera 3u, sai lino- -------- ------------ --• = ------- T — --------- ;._.^___^ ------------
jJ-ij.lc dioi'.isrr-^iorJ. z^csi da ."unsi^loro x-.nv.or.ino e da AITÌ/: j 'j1,v;'va}.Vii f..i cr,;
£i;;li Ail.I -e b isl1 nre^cn'is r-apvjcvSo risuiuìS in .nodo nor» a-.ùio e'io verso
lo ora Ji.'-TI ic-1 1° corrente, ij. cssipiere E'.;cellini ±"u visuo',t.i-ai-t2-j_.,.::x-2 f!a?.-i
Te-aio •& ;ra'i3C tu,ciiri icu v«rso lo 'altuj« dei nonts; xresi'o . zo;aa ^«ìs-jj?. f. :--..;i
conTinania con --ìUeilii lccili-|-à; "PorSella della Glr.esi>ra'",nen';r& calie: oi-
cLri-'-'.i-a.::! on-3 resa da Ac.-inavÌT7a' polipi co- cc;ne i-ir.nlia daJ.l 'Al'JOfìàto h t J , J i
BuceXiirii verso le oro -13 dolio st=;:so e-01"-0 I? aivlar/.o -i\- -vi&;:'o ^r;:af;i-.
tc;r& dslJLa stessa loculi-^ :I Prc?«o" in rjc-r.so ad" uaiici' ir^iyiciùì ai-v.^^i -

.i c;
:\uli a.nor.::cle aiv.aòuri. si cliriò'jvano .verso la' locali';', «icnoai.-v.. -

>oich.JTcr. ::uì non. vi sono si-ori eltEé:1.-1;! di prova che 'ia nobì-vo •• 5- r.i •.••:= ne'.
clv3 'il*ji-.sà'iJÌJii,?ei-aoii'a di '^uoiia Koral-i';b,'iabaujii1;oci caoual;;ciiv£ col .j;v.
J.i ar:;a:i cl:t ;>-JC-o priL-.a avo va i'avjo -J.3 strade a ?or Sella ''.ep.la (4i.'.;vurs
Dia s^a.o àa-li C ^ O C L Ì catòuri'io 3 por-cu-.o vìa.sl^o acp:;O ^i'evi..;.'^ -.-.ì^lc-
ro svsrtv, aule ricor.o.:c-- ìr.-ri-.o.A -;ut J0{;;ii non 'si conosce Iti c-ar x- jc-a e-;.' '-ifcv,

. . . .
'Le inàujiivi in proposito.' csjiiuiiXù.ar.o alacrc.!jshte eci o-^ni- povl -iva •s.-.': ;?•..?£•

' lo. ssrìv-isJlì'c. ai'.rìssrya di far sor-uilio- al ..presente rapporto.—:
. •' ' -IL L.AH3JOIALIO DATO 'C-r;.i:.i.i::-::-.'

ì'.to ]}i .valvo •Alecsaniro.-""

>. . '•-'•.Jì?*•'»> ' / .^s'-'
VL^r:* >:.%^1,o 4>7. '
_/'i.:; '". ^ •;.; to'1 -i ..olisac'

v
i

/

(70) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alla pag. 418. (N.d.r.)
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,- Sx^-'-^ u;-G ^3. •'»•!• —

iij'-'o,^r. ,-ovic eli Attilio

ìli Yia-ilonce'E.'int.o' n°8 a,"-:

i.ni ui'- G-ìnsei^e e
: i ;. Ify/.'.'/I.Sua.Ivi
,corJ.u.jaì.o.- p • ''

i'a;;; io'-"ì".;?.Baciai b .dt-1 raeso-d?. Lia^io ik. al«o^onta,nsllMj .ficio cli-'Suaf.ie-
r.o uii-i" .ùv % j lo» - -' - - - - - - - - - - . - - . - - _ - — - . - • - - -
^àriasvi r.T.OÌ l'oràaciallo. Ga'.io j)i. S?;ivc AlG3sa;:'.lru,Gorr:aucìan5ft UeiJ.a .lud-i"
desia -.^ -.r-ìuJìe a^£3iut iLo xlali 'Ap'.ntn-anuo aeu.a D&flGoiDE Ui>-cì Vittorio i
yressr.-tì" AT.1-.100 i>ii>varaii di b-iuser>jy,cv3rlio seneraii/raco in rubrica,ii
qx^ali iirterrò;-a';o. dichiara nur«n:;o aonresso.- _ _ _ _ _ _ _ _ _
II I1"' :'i£-j'ìò'"'"I:X7 r.i trovavo in lociiit?! Presto compresa nel fsiicio Sura-
saVioySis-rrivorìo delia Stagione ci Mortella della Paglia,in ^i à;>pc"'s:..er.-

io ili'"jsyroiio di aia prò prie o i- in'tenìo^ a s;ap:>a .re,Verso_ le oro II ho vis:o
uaèsarcj.- il' carr.pisre BTJ3ELIIEI Zuianuole il quale dopo di avc-i-ci salti-;a»o
si aliqntcnò diretto verso le alture della raoniasnn ohe sorr:i nslìa prèds-St
locaiì'ìa:-i'i'CSi;o.Indossava ivn pnnbaione- scuro,im tasc'appc_i3 "uisnco e avsva
berrà.'Jo -ciiiaro» JTon sono in. grado \li riferi-re se por-casse la giacca.Il
Beassi no'era. araato dì fucile da caccia.oooo quell'iiicor.ironon ho vio-0.
±*iì. avaiiui'cli ma vsi'so la montagna e precicaisonte a circa lou r:'.ctri éi
distanza lavorava cerca' lucìa uioacchino 'e il di lui 2?i^llo w'iuceppe i
•q;ial ì noao. .sò"se aobiano..avuto 4ado di parlare col campiere Br.ssllini..
Ki 'quaiiso sopra abbiamo 'redafco il presente processo verbale che fatto
letto ;e chiuso, in data luogo ai. cui sopr^ viene da noi sou-octìribco.--; -.—

f.to Arrigo Giovanni .
- " .Cosso Viv.-coi-io Appuncato . •

11 jj-Alessandro Di -Salvo liarescìal in 'Capo.-

1947}-";' - is#siv- iw.Y vi«i
•*'{ h«i;.ìTJ.icfcQ ji i

^"'^:M^\ ®w
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a IO;' i -3 .vìi '

ii.'ixi3fcu>i<p:'id'ooiio".ai AG -AhiVi .V. L-O..^ /co. -Tu .-.o-sivÓTora o -'.'i il
'3x t;rjrw-' b'iusopi>u'*'iib to .ui /u."co..to«'co ij. ',.Lv-^'érinai' u ; ' .
•xv.x --ioaiciiiErco lei via Peroricene u^d'-.'On^dx^O-

' ' ' ' ' ' " " • ' • ' " • • ' ' ' • '
oiits ^3x1 'i^Ti'ii; io' di' ; H-Ì; 's

dichiara., «lutìuto sejuèt-—
.:;,•,• ;io .i,-.-], i rii bi'ovLT/o & xavorero .Ma au appo^csa."i«.'i".o .1 ' i, jr-raz-.o. da.

- 3».s-ìur>3 ùeii'/iroia di Por^ej-ia cleila L"a:;a.x3. Verno ' 13 ore a,i
UDJ.IO 2:10^30 -Aorr.o uux'i1 <lj.si.iuoaacì^.'i;3 sicura dolpi ui araiL; da fuoco i.1
ci-.i eco ji'ò7jriivs dalla locslii;à ^or^exis dsila .trihasora u u cx-ò no:i B';~
•ui-x'oui^ - t»ioun.a j.cipor'».Sii23 perché ignoravo coaolc vS-.seYi'io i fatti di soiigu
cho 3> tìfano £n.-òiti o sbavano par svolgeraL lui cu.ej.ia loc&iixi e
PCÌ:Ì,VÌ::TO 'l'I' rUo .isvoru consistente nel zappare d3ilepxautj.no ài

ic .Lociiii'iij. àeno:axr.ijta "LIÉ^ior.Cassaro".?ra .ij. grup^jo di
ho rivióiioooi-c/Oo aoito fecmie ed in modo ineiioivoccuile il -campiere di Aitofoute
5u23Liji;:^ "laaiiv.'oio ài Uagxiei'aó il q.aoi'3 'per si-ero ess sensa facile.Ho
i<n-ir.;;3.;;5r(;o'tiT.fcarsi di cai-abinieri che xndossavB-r.o I 'O 'OXTO civile e,per'ccirco
non ùieùx a-ìipovcansa allù c.osa. :—-, • — - —- - -. - - _._.
x suJàovcj. .a.i-i,!i>idui ih rianaro di unàiL.cj. e x2 col Baseilini,indossavano sbi-
xi cojiiGii vii Vario, colora, di,Cui non sono in gredo di precisare aneha-perché
come ha tìè-uto'sopre aiou 'a.tì.ribtu.i eccessive lapo-rta-nse al-pErticolare'cre-
dendo óraxtt.'-rrfj. ci carabinieri travesi;iti0Sr8no tu'cti, gmyaiii dali-'appsrenlia
èva.di armi 25 o 3.0.Se;mii coii io sgciardo ii gruppo di x2 persoia fi-tichd si
alìontanarp-ao dis:iro uiie collina esistente nall-s-stessa località,..- . —
iioii's.ouo iji gr-^'do di precisare la direzione, presa dallo stesso gruppo di
persone pèrcU-J une volta scotìparsi dietro is .collina 'avrebbero potato per-
fori1 ere-sia la mulattiera che conduce.a Pioppo e .sia cuielle chs co.nduoeno
a 5.Giuseppe '-Jc-cò e Per'Girùco.— <• — ̂ -'-.- -'- - - - - - ' - ' - • - - - ~ -.
xl'c.io^-o'- -succacoivo trovandosi', in Altofonte,ho-appreso dalla pu^JLics
voce chi il campiere Bussllini era scoriparso sin del giorno x° correre"
e che l'è E-icerchs fette dai. suoi familiari' presso le .diverse caserma d-jl-
l'iirua a:v.avino c-vuto .'éciió ae-s'ativo in ruanto il Basellini n.on risaltava
ferac~o"ds^i^. A^^nti di I'OIXEIQ.Allora verso lo ora .xO dello stesso^iomo
2 ui recai in- eia zza ov 3 notata la, presenza del-fratello \lel Susallini a
r.ous C-iliseppe jli'riferii qua rito -avevo visto il giorno 1° in cento alla
presen.'ià del fratello fra il grappo déllepersone a na scono sciata.- .
j.-i2i«iioo cluj'ic suddette parsone passarono'distante di ae per circa 200 matri
e r:0.i..potu.to ocr.osceré ns^sono ui ecsì perché ettr'svsrsahclo dì fianco ls
uoatasiia 'ho ppia'co fsderii soltanto di profiÌQ.Oa^L-inavano 'tcnenlo anaet-ors
re^olEi-2',,'110 -polirò bènissimo riconoscerà £K il gruppo "col'cen'to' il. 3useì-
iini sis'p-irciié indossava pantaloni r.ei'i 9 csvnicis Mar.csfs£niis Biseca è eia
p-erché -lò cas. proaoncs e nota a nei contadini'di ".basile locclitì."p3rch<S
do ct.'Upiere. con'i'ina£?.&nté si incontra con noi.--- —*.--:—:—--—.̂ _»
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• -. • • • - • - • . ' • -'*-'• 2I-:.-,, ,. . . . - .
*?I •iiiùnto--c5ó^a-d'.o,bl)l;2lo'.-rèifó't-Go.'Ìl' pròtte^^nproe^r^o voro-i^o che'-fatto le-o, . . . .
o eiìiiiso in. .data''a lao^jo'"ài' ai^^p^a^vifeiis^àa' noi so;tto.cJ'-.-J-x'-;to. ...----—

-.;£. to. ACUITÀ'
" .00301 .
" Di''..-S..L70 Alessandro .X

il p-jx'sone tutii aiv.slJi.fra . èosi vi era il 3uselia.ni. 2ac-auels
. ot£ì che -una uelle li persone portava un fucile du caccia.
Fatto letto o chitìco in tìt;te e laogo di .cai sopra 'ci sotto sc

/\ i.to ^cqaaviva Joasnico
11 COSSI Vittorio "Apparitelo

' "'Di SALVO Alessandro' 'uaresciallo ' e P;
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divelto i' onte

-v'J3:;..LJ Ì>I interrogatorio di EUSS-iLlsI SiusiiJ^o^d
O-a^i- Angola noto m Altofor.te il 5 L'ove-ibre i02i
Vii. -.'onte santo n°3 — Guardia Privata -coniu^cto '

L'anno ì>i7 addi 7 del mese .di :ù^£io 1*1 Altofonte nell'Ufflòio di Stazione
24 ; - - - - - - - - - - - - ' - - . - - - -- - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ w ̂ . - ^ _„

.a- noi, liarasci&llo Ca'po Di S^LOO Alassandry, Gora nutrite dolla siidàeti.T».
dall'Ajpuntan'to dalla nedesica ZÓ5ZI Viatorio è prosante

3asallinl.' rfiusèope' di Guglielmo maglio generslizisa-co in rubrica ,11 .quel e. •.
im;errogato" dìciiiora q
Sono .i.v:-.ies&'to.^r3^so JjjjL0 reparto riparozionx Autoviob ili etico 'con sede a.
Palsrao - pa\'co Auto G-aasVi" di liesiiotaorreaìe in oasi ita di ffasrùia G-iura'oc.-.
11'^.oiiio 2 corrente versa l,e ora 6,30 termine-co il. uio saroido di vi^ilansis,
inforcai ima1 bicicletta di ma propristà diricenuoai verso altofonto ove ri-
siede la sua fo:ii<3Lia..Ail1.;U.t33zaadi Villsgrasia eie ani-, individui di Alto-
fontu;;-ii infóraarono che io fratello Angolo il' giorno 1° corrente ére-sta'w
fermato in.. io. e alita Strasst-co ove si trovava, a lavorerà delie Porse- ci I-olisia

•stecso ;>orno nella j/iasza di Alto fonte ni incontrai con- e or -co Accuaviva .Do-
csnico il 'ùi.ole ai riferiva che il i° andante verso j.e ore 13, sulle ejLTare
delia loacii-cìi Strasa.tto-. ove e^li arasi reca-xo.a lavorare aveva notato
un grup.ìo _di' aracti composto di 11 pèrsone fra là-c^ali si -trovava anche
frenello -"iunuel e, gruppo chs,a pa^so regolare . eì-i diròt-co verso la locali-uc.
denojjiinuva l^a^gi.or Cas-oàrc.ll particolare rifentoiii doli 'J.cqaavaiva non ^11
preoccupò,' eccjsEiya'.aant3 pòrche sapendo che' dio fratello' Zaanuele è csaoiers
in detta.locaj.i~a iniae.^inai -che-.-lo stesso avesse potato trovarsi in nesso
a± grappo- •• per ragioni, dol suo 'servizio. Il giorno 4 visto che mo fratello
Snianùole -non .aveva -ancora dato notizie di -se né. fatto n tomo a casa appena

. Seontertó -dèi aio tuj^io cii servizio, da Bocca-difaico psi-sorrinio io stradale
'lloni-óale rioppo nu. portai ella Caserma dei Carabinieri di I-'orteils

a per' 'chiedere, notizie di aio .fratello Saanuej. e .Avendo dai carabinieri
ottenuto, rispósta ne^£.-tiva ai diressi verso la Casetta- di ccr.pQgna ove' ere
.solito.-.alioàs^are imo STi-atelio.CJiunto all'Altezza dalie Cas-_ Ct^tonisre..!!!-
. contrai :?aio paura e me cognata, i'atti 6 tre ci sia.so . reca ui nella predetta
casette: ài ^cuapsgna ove mia cognata UÀ BA32ÌI2A -ima eobe sodo con i-a chiave
.della sua. purta di cesa di perire anche quella ove' alloggiava mio fratello.
Bell'interno -notavamo soltanto tuia costa appesa che conteneva soitento UÌA

; paiic e. oez2O ouaie avenao dej.ie du.e forae di pane che imo ir^'«ej_«.o lisa^.u.cj.ts
«*7èvjì p'wi.1 uà »o, coii se —j. u*. .\>~uLac aàj. 30 tipnj.è u.s. allorché èra uscito ci
case sua. psr, recarsi alio Sorasatto per .riprendere -il. suo uor.aale servigio
di vicil.^naa.riOit avendo potuto raccogliere altre iiotisie abbiado J>reso ix •

e per svitare che addasse persisto e siarao ritornati ad Altofa/ita. ---- __
pan,j.eoir.r'e. che Actiaavkva Domenico nu aveva riferito' 11 jtornd' 2'aea.jLa

dax
détto non no cr.iàu'co'à&re itstfortfi^izé o tale, xcrtìoo— ••
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:;ou J ycc-t-o ci- a .-.:ii^ os.-ufco :lx e_ .\or.v.z;c ove- colavi UÌIG.Ì.~Ì---- zac -i'^'.'-ji.i.
£..isr:;ia!.o :>i- e v..-co àa r,;o tic "iìO ,'^àr.; o ds' uj.r. ^o^ ' .^u- ^i-v'.7ì.r.nio ixn fcioili-
Odi c.l'1'i.' o^.fcTci. ----- - --- r r - -- r': -- ' ------ . -- , . - - _ - _ • ---

ccasuc. .ioni;!' fa-'oti vion e. st's^'o possvòìie coaoscoro ove sic :
' '. . .

Ji- rr-ar/uo qopi-c aobiazò redatta ii preseiite. proVoico verbale che- fatto letto
e •cl-.iuco in- fis'ca' e. luogo' ài. 6ai/epp'rtì\ viene de. noi sot-c'" ' ' " " '' "

£.TO -Basell'ini Giuseppe • '• \
" Cossi Yit-ccrio .Apj.i;_at2T;o "•"

'• " Di Salvo Alessandro. Lìàrescìalio a ','•.

!• C-iugno" 194-7
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Le. stoio •-tìri'ixori-J.o usi' Ccrc.oinio
ìi Al-Ofontt

PSOJ-C-'ìC 7-iEJ^iL-J di interrogatorio <iì Busellini Guclielno di irr.oti nato
• • a Vallociolrao 11 22 ìToveaoré io?9 domiciliato in .'.ìtofonts

• : .' Via Gelsi n°2-contaclino - coniugato ' v

L'a;-:iio lp'-'.-7 addi 7 del mene ùi ~a_;3io in Altofontc nell'U.f-ftó io. di Stazio::.
' alle, o r e .20,30» - - - - - - ' - - - - - _ - _ - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ - - _ _ _ _ _
' ^inaiici a iioi Iiarcsciciìlb Capo Di Salvo Alessandro nouia.ndente ' <I eL la sa-cLev-

Stazione assistito dell 'Appuntato àells 'Lledesi-jia Cosai Vittorio è pr.a/ieii'ce
B.xGeliini-C-u.^lielsiOjiviglio- G.ancrali3i'.a-co in. rabrics,il o tu i e in^s.rro^s'co
cicliì^ra oiifar-to .appresso;- _ - • - - - - - • - - - - - _ • - - - - - ' - - - - - -
Lr. sei'3 cìc-1 1° corrprrfce alcune per'sone di Altofoiite roi nfarxrono che -aio i
elio- Siif^blo era Vóaxo fermato daxla Po4.iaia in locali" '.i. Stra c.ii;-to ove ci
era recalo, a lavorare e ciò, in cernito ai noti fatti, di san^^e avveniiTo.
a.Pori;eil& della Ginestra. lì' parxicolare^on zii 'prìoccupò- ooxché sapsnùo e;
tóio . r i jL io 'Angelo non aveva faceto nulla di mcJ.e,sare'bbe stato rilasciato

..dopo gllc accer.taraenti di rito o il -giorno 2 sacceasivo -silo voce pubblica
. avc-vo s^prsDO che anche tnio figlio 2uianu'cis>, cs^picàe del fàuào S'era sa tto e:

stG'co forgiato d.alla Polizia 'e era dotto a PaierLio.Praucai peto di. ciò vsrco
le ore 6 di dotto giorno -ai- portai alla .Località. Strsisatuo per l•ìi^•oraccl3:

le mòia che mo fi^jLio itocelo aveva portato 'co nse. Arri va i alia Cacevca di
.càuipa^ia ove di consueto viene legato l'aaiaale e notai che .tini sto non c'f.
_ùiaaj~irio2ido chó ±a Polizia avesse fermato aio fi'siio ^Jigelo • e co nt. inorai:-:

' te se maestra i; a la i^uia. feci, ritorno in paese. A -casa .01 riferirono ch'j certe
F.uiicclla i-rcr.cesco av'ev^ •portato la uiuia, per incarico dei Garaliinieri eli
Piei1.-. 'dsgli Aibanesio- - - . - - - - - - ' 4 - ' - - - . - -r- - - - - - - - - - - - -
'i)Q'-r.±r.j.cz .4 correnteiacsiéi e a Jaia nuora ima LA E'iPEZBA ni portai ùi nuovo
allò stra catto ove con la cliiave di casa di tua nuora 'abbiamo aperto la ca-
setta-di campagna o.v%e soleva slloc^i&re 'mo figlio Zsauaeie'.In una casta
abbié^o rinvenuto ung ferao e nezza di pane cha àio figlio- svcva portato
con sa il 30 aprile u.s. àf noasnto di aver- lasciato la sua abita rione .eli
Altpi'oniSe' per recarsi al fendo Strcoattu.- Hon vi erano alti-i o{-;-33t^o ne li
fucile .da; caccia che giornalmente portava ccm se. Aigounco che detto -glorrn
giunto cn ma nuora .in detta- località nota^ anche la presenza di aio fi/jlii
giuseppev sopri -L-iicjito da _ L'onreale circa aessors -priua di né.l'.on. avc-ndo

.potuto raccogliere alcuna nòtiaia sai conto di 'aio .figlio S.àanuele , tatti e
tra sicmo ritornati' m-iiltofonte portando con coi il jt ne che avevano'
rinveivato nalls -costa.- - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - -

\. l<DÌv -; QOAO' m grado ci ao ttoocriV.errai perché anaifabeua.- - - - - - - '- - -
j Patto ietùo e.chiugo aja data a luogo ci cui copra ci cotto scriviamo.

f.tp C0331 Vittorio Appuntato . '
". 'D1-S..L/0 .Ue.'iSSìr.To .i/Ilo o pisdi.

rì'
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fif^roriO " i'orr+f órii.X;e' -l-';i "•Jarj.s.vin.ovi'-'òi "I1-..! --r ".«'
'•-•* • ' ' ' v3;càìi-tcm-: ..si j.i'co-roiVv-3

S^C^S^y ?'-?|SJ3i-T»- --. liii.erro^avuiio'' ài riixi-^LLii Saivi/cors -UÌ.;:I^OLQ -3 di'
'."-"'"'•••' - .^^rciauò^i'ijiiy^c >-;c-t;o r/i. Aluoi'oa^.3 xi 22-ìx~x;:.i.3,xvr

''jjp.iiò'iiia-co" in YÌJ Oùrj.'oc!±(li n°a.3">f'Cit^aap.uo -. coniuga \,o
- r - - - - - - - - - " - - - - - - - - " ~ : - - - ' - -. , .

rV'&ùióV'iv'-V/ uddi 7 dei cias.er ai iis^xo,4.u «itofba.ua jisxi1 u-I'ieiu w ' 3'ti ;: j.0.-; o
' ' ' '

.£ ,/ioi .^i.roscialiu,C3ar,o' DI Salvo AiensciìùrOjOo.csndtiu^c!- uoils end dive.
daxia "nedasxna-30331 "/ifcorio è pr jsg.-rco

rVuor-3- di i-iicois,"ai3hiio iieasraiis.sii'cb 1:1 raorica ii-'cuoie-i»i'iSi

•càos; s ,'ooienó èro. y oo«oscenaa dai fa'-.fjt- senguiiiosa. avvo-nufi xii. terrx«orio

uil-ìc:.. i.'a.rcOj&'ùiJiioCìf o; in .na^xacco' ch.ei 'il'prccsfuu nij,o cu^ii^'vo ayssò 'S'GÈ'G o
X'CjTalc» u»j • da^lx ui'f'ailu, di- x'OlxZx^vXX ri; *T TJ'-/I io dai 2 SLÌ.C C 3 S £i^ Vv «X r&Cv^X 'CSrol.Ii':/

SÌ1331 per avare iiOi.i2ie x^i ucri'jo sia sai cou^o <Ix u*t
C%U^-^.YO "iili-3. uei1 rin tracciare-il nulo che. lo S'COSED sv--va pania -50 ;ssco il 'x°'
corrcat-a ^i-uo'.auiitó di portarsi ci feudo' S'srssàt'cò per icvor£r-3.4 - - - - -
3ra coii da• anc'ae uiio ca5iu.o Hinicellì ZT-rencssco di. l.'o;n.anico.Ai.La Caser.ViC; dsxCU5XUO Hiiuceliì j-renoasco ai- romanico. AÌ.LS Caser.v;a a SAI

di ricìis u'e~ii Aibanesi ho' 'Sip uto per nesso .di*'JMi -Isreccialiu
dei curioiniarx o. cai. non coiiosco ii nome che ere stato •far.jjvo -d-aiia Per-e
dexj.-lyiciii3,r-uo o ornato Sinicaiia Doaaaicp. od cifri -due di Jij.i,o:lD'n'c3 cci-Ci,
Ì.A !-.v.i;3 J3.i Soxvu-core a Buselììni ^i^sio ai Sv-.aLi 'era s-ua<,o aiiciie s8r.'-;-'ST;ra'cb'
i ;ai:i4. ^i à-jy^a, par>.:jrie;i;Li xi .suddcx-co .-arsocialio ci^x fisr£Kin;;.ori hi- co 3125-
to -o -'no.-'. creino Siiii'ceAJLa ^rtucasoo ii suilo'dx ^:.-o'p2"i.-2tù di va; o • co giia «-o ""
HxjìiloOilG 'iAV-:qri'.so. ea.a=..àc ai" còhse^aò altri ùus aòii v;«r rscapi'usjxi-3-x
v)'ropriuuari. la barbere' Ssivafors 3 3'aselixrii Gu.jiìelrao".^vu~o -cale incaico •
!io crou'.rco op;;oi"5injo- di aasoiyèrio a in sLoi-^atE co:j30j;isi. uri -j\uio ci .B'a.T:ei-

• ii/u. -'sii -oi~i.;o -ai iiA -3iiH3du^» a±i cimali -ree i per altro prc serree olia i rispe'C'Giv.
fi'jli .erc.no ntooi reraa-ci al feudo .3-craDatoo da;jli or-jaiu. - di' ' '^oiisis . ----- • —
A Tacaii àe_-ii 'Aiìscnesi- ini <Jsrasinl3re priie di co&segìiarcii gli 'calcali .'
ho prasp- is-'ai^ ^oiiisralioà.-^.- - - -- - -.- - - - - -- . --- ;'- - --- - - - -
Di cuaiyt'o sópra oVoisao redatte» ii préseii'i»e varbuie cìie.fa-fco -letto o chiaso
in àSTsa. a.-iao^o di cgi sopra Viene ds uox .sotto.scrxt'ùo.

. "co SjJiiceiia S'sivsiiora
• "' • "Cu3Si Vitf orio /ipj-

11 3i'Si:LVO Alessandro Ztrepoialio a r

27
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r?;GOI];sj 7i3.'i.»-C3 di incorre ;,a torio di i;0::Cj.Oi.02^ Antor.ino 1 ~i'. O-^ucèpie e"
Be^.Vciverne Armonio nc-tp in A-Ltofonto li i° A^o'sib
ivi- doai.ciliatp '1*1 Via LI. Di Cerio r.°3J- - Con.'ta

L'ergo i«v7--U(lài 7 cai asse* ài" .".Te îo in Altoionta,holl M.'fficio -ài
"Ilo oro iu..— — — —.— — — — — — — — *• — — — — — ' — — — — — — — — —'

Jinr.v.ii ti noi ^oi-oscialio Ca^o -Di
Sìii^ioììO e opj)birts^o dsila/uacicsiuo Cossi Vittorio o pri eiTce DCCGI'r'p^.'J
v'»;itoni;D fa 'Jxiiseppe j'ic/ilio genorslizii-a'to in l*uorica il t^cle .Vii'Cb'riors'co
iichiara.. cir:a;it;o segue :-"- ! - - _ - - _ - _ _ - _ l _ ' _ _ ~ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ .
j.1 i° :.Ia.-.."-io £i. trovavo . in località Presto i:a un apr/cz^aneato . di -terreno
:ìi . ia •pro-;no-o", cj;e ssprsvo per piantarvi poiaitiorll- - - - - - - - - - - - -
.Verno le or^.i;,30 vidi passare la" Guardia Gè-ape s^r e ^_L,'S3yT,ii:l H:^nr.als il
q.a.2ls uopo ùi svorrai saluta.to e dòpo di avciai cliis^to se va fossero ev2n.ti.-ii
r.ovi^v. r.ella sona' proseguì. il suo csiiiEiiiib dire-c-so .vorno le altare del uonto

Prfcs'óu da cui si accedo anche v.arso la locslitù. Cinascre. Aveva un :?antalonS
ài velluto, "se aro .e nemmeno sono in grado di .pracisar-a" se inuo sserre" o ne no
la siaccs.-ììeanc'ié posso precisare sé lo D-CÓESO era araso ui fucile. ̂ ooo T-ale
incontro ao'n»ho più visto il ca-Tipiare Busellini.Coufcrr.o che uicmo a- iae e

So.
-iie COMO", tua" Ti-ven-jo abbiano avuto, modo ùi notare il'3aselli/ii.—
Di quanto sopra .abbiamo redatdso il presente processo verbale che fatto letto
e «lnuso in data e luogo 'di ori sopra viene da noi- ootfopjcritto.-.

Xèto Bonsignore -Antonino
" Cossi Vittorio Appuntato
" Di Salvo Aaa ssandro I-i/llo a Pi adi

-.; ' "J.'clJlv.--o 4 G-icigno 1547 , . - • • ' -
i • iif'I.JV'lTJ.-i'iO J[ ' ?OL '̂ àìi'£":'

\ . «• .- - ,'--'" ""i
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<*A- -ii-vi/I A ' , .

int abrogatorio di Acq.uevi.Va Do.aeiiico fu Salvatore e ili.
Carlo •Cr2Ù3epps,:riatb!ìa Altofonte il i-4 geminalo iS'03'' !

i ùcaiciiiàto ii\ Via 'ferricene n°28,co ntàdino,.coniuge'ùo

L'a:.nó i 'Jr? aliili 5 del mese di' "ac£io,in -Al tof onte, noli 'UTf .teio. di Stas

Linenai 's vioì ila er.citillo Capo Di Salvo 'jVl'c6scndro,'Co,aor.ì3nte deL2a c
Stazione, &C5i.3t:i.oi d3ll'appug.t3To delia aedQd.i.ia,Gojrsi 7ittoi'io è . pres%rvce

ACHacy.iy]ì. Donenico fu Saivc-cdrc UGo-i-io generalizzerò in ru.Drica,il oaaj.e
intùiroi-siio dioiijara c^ii-anto appresso: .- -;.-,- :- - -r - - - - - , - - ' - - - - -
li i° -ccrrdi te,vui-oo le'. or<= 0.3 cosis pi'ec^'fiejàteiiiemse ebbi a cìichier-aro ai
Cocaiiàu-, -uà la Staziona eli Alto:ibìi'ce,in località ^res'co, ove ."lavoravo, notoi
luiuici ^ersoris arnia uè "era OLIJ. stavo il ccapiers Buseliini Erjsnutas.- - - -
Ho potato 'ùist latamente notare che il Baseilìni era Ci sa ria -co, indossava '
paivculonì non, camicia bianca- e berretto chiaro.l.'on. aveva giacca.- — - - -
j'i.D.]É.".Non èbbi iaodo di rcnderroi conto fra il grappo \i fosso q.uslcunq che
indqsssvb oopr'abito chiaro, aie sor.o in ^rado (ùi fosiiire altri- ;:& rticolsri a-.

a .xdentificsrioue dai.' dette persone perché, credendo •cra^•c^rsl 'di
,.i carabinieri, non. diedi ncssana inportrùisa ax grappo di p&rsone .

che trar.sitavc per qualità, località, in conpa^nia del campiere 3nselxi:ij..- -
Di casiìro sopra abbiano redatto 'ix presente processo verbale che £. fco 1= t-co
e cluaso iri data 'e luogo di cai sopra viene da noi sottoscritto.- _ _ _ _ _

: . . _ . . - . • • ' r

f.To Acq.t;.oviva Domenico ••
" C'ossi Vittorio Appuntato

. " - . Li Salvo .Alessandro .la/Ilo a Piedi.- •

f' /?5l & .-ìoy-i C-i f .jno • i 94-7 ' /•' '.,



Senato della Repubblica — 420 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Coi.ii;ivio

J^L'J. JI'-'iK'j.'Tjl^DJ-.V.L'OfìlO di AC.;UA\rl.V.-. oo^.saj-co' fu Sfelvc/coro -e
' . f a ih. Cario (i-ir.c5j.jpe ns-co m AI \.oroax-GS li 14" ionnaio i

ivi àeaiotxisto i:i Via rerricons n°28.co"-lx:urao o •aiar'" ' -*

i,'ù:".:.o J-S-r? £Jdi iC'dci ECSS di Ma^io in PElarauj
^jvis:.^. • a ì~.oi .o) ttosorj-'òtx uiTicieii «L 'roii^ia G-nidisiaria è pr--'jOì:'c'

n cobi er 12 'ì'.±.<,& dicli-ia ragion o aa ns resa iu data o c0n. ,ui oor.iiiudc.iiVo
xe StSHiiwtc eli Ax'coib-.i;e,ed ti parsisie di .aocìxfica di,'.iu.exxà .reca -i^ia
aliu o'oQcao- a> fcuCficiaie in da t-a Q eorrdiuj , ̂ reciso che x± aor-i'eio ' d«;
nai'fa"uooi'i: arr.a oi da 'mo iiO'uaoo,aixs ora j.3 dex giorno' x° ànda^.ue,ó óh^
pròytóiiòiiu-., u^.__c mo.»-o^iia deiie^ iocaiib.ii'"Presco" si di ricava verso x£
'iuoaij.oà de^Oiax/iO uà L:a,^£ior Os-ssaro ora d_x u^'HiCx ' più ii Usr.piore Isaas
ix.ii Srr.v.Gi'GìrY.' i'nsaiìiAex.e xj, (ÌÌJ.UL e ero senza ar^x.^x u-ruopo cosi •Ì'Ì.TI;.I';£-J

-Jx nr.airio liOi^ra ubbiauo rodatxo'xi preseu~c3 'orocosoo vorbaie. ciao i& tyc
lo'ito i.'oliit'.'oe in data e luogo di cui sopra viene ds 2101'co t^occi'x'to.

f."co AccuGVx'Bà Do.-.enico
11 -fortore Lucio ..'...ì* . • .

-^-Orsri DOjiGnico C^.o. C.C.

^- '



Senato della Repubblica — 421 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.'if • , 'J: _, •' 4 j. "', ~ j ' 1^ ' \J L i '
1 ::IJOL_;C ..CBIL^'^i 3.1-1J 3-L - 3 l:.'.?0'.':°i •

3. Iri.- ".,2pp-3 Jj 'L'o 5 — i;_".,i9 -1.47- . . y - . r . - . , - 3 — i;_., - .
'O ''l'j;_il^i..r;j.u Oii-ca il conflitto a fecce sos^-.i^'co ir. eo::t-'cd:.

"_' jl:: .'ICID11 - dì ocnciuiarello il 3 andante tisi aiutila doi l.oolco
i.o'cili Cara"biniòn n°I di S. C-inscio e Jito,cor. ntiii ro iuproui^itc
\Ìì '.^Ifuttcri.- , ' •

ALLA x'H'Jj'Juìt.'i DI '
ALLA di'.3'.."ir. liil C^IxìBlV'lIZKI

. .Allp .scopo eli accertare alcune responsabili tu. di individui fir.ic.Ti per
l'sccidip ;'i piana dello ginestra,e per procedere el fer.:.o di •ft'/or.i-^ic'-.on
Jp. bai ivi e ariuetc e eli indivi-dui che dessero cos^aVio ii iv-i-c p&ruCci^ù to
£ll'pòGi-.to 'cndùetto,nelle p^ias oro dol 3 ar^dan^s,!! sot^o-critto con j^u
Miii7Gj':3. C-si ;.ocleo,3i rocsva in contrada "Pernice" eli SEnai^irrcìlo ovs
ini-zicv2. LUI 3crvis:io di rotj-rollsr.icnto.Verso le ors 7 ^iiuircvcno i';: -j-jie
^acserìc "ìi pi-opristì. asi Principe ili Oa.'.poreEle dov3,pr2Via perqi^iòizl ori2
ecci?.ra±a. noli 'intero caca-aento s pa^iiais attutai, procedevano si f erao' di 4
i-i0?, ps^qpnd/ .'

. "II.'iòtto'ncri.t.o3 avviava i f erna'i,!, so'iv.o la-scor-cc :ì ^i obt^africitilc,
V.-i:ri,;ic..b:ore .I&iorar.& 7i~;o e di 5 cbr^bir.i^rijCll'i.u'cocar.r.o fcr:.o r;allo
s'uraJai-c OD óuOcta:i^e ella rettoria.Prima 'ii Ta::e parti:;;, i ;p.iìi'ium,lo
sci'ivohta ordinava si. sottufficiale di rac-^iLUi^sre l 'altra nascerla del
JL-incice di Oa-ipori&le- dictirite Jalic prima circa 500 uctri ap^sr.a avvia-
tisi i -Liiiiueriji.ioa. .".Jàrssciollo Gi^r^r-aiiicli Crioi-^iCj^ri^.Bat-cis^a C-ias-j'ovis
iiiViintcrto ?aoii2ii.o J'runcè£co e Cari-liiniere Lo Bianco Jiìicoupo .e >&£osi'5Ìlo
CiL-.oop^-àjLfi^/viev.wao attraverso le ca^pa^r.o in àired. ono ùella civcl•::«"•;£
r.asc3ris per inisitrvi le operai, oni -dc-1 caco.Mentre ci avvivila^2:^0 alle;
porto dal C£33..ie;ito.da ori vicino psjiijriOjCm. nuaero iuprecioa-co ai v.alfet-
tari -erjplcJova al nostro indiriaso diverse ruffiche di' zi± r̂::-:2:c s.f.'.i aa'co-

.ma'òicr.e '£ortiuiitaacs^te andala a vuoto;- . ' • '
^ea.'j,,"iv2i!o prontamente con le arai e sostenevamo SE sia.; s ad sltn uili-

:o:-.ri ''jL'iuiti nel fra-ste.ipo,LV:i conflit-ùo o àioco cor. i banditi duravo .circa
20 cir.u'Ji.-l -asìfattori non sostenevano più conflitto o si davano aAia'f 'Ji^-;
.iisé^ui-Sì da tirUi j. militari cisno cae'riaesti ài-racrdls ai fernidti,a-;- "
;i-2verso. le ca-jipasne per circa a-i 'orGjnia s' csitsa celle anfrattao3n;ù dei
usrrsno i aalfat-cori nc.scivano^;a uilec:usrsi aobandonando sai--carrano n°3
ultra bevetta di e ira'da. o. di vec-i±o tipo e LII-LO di nc.ovo ti pò, fine nocchotti
..locl. 9i,rjfio zsi'AO con due 'bqzi'ba a ..nano ed abbondante 7nuni;_ionc •aer. la ar:-ii
sacd-ì';xe,due giacche e un berrct-co.
infcr -.sui. "i;OT.e'dia tergente i superiori eh a- si trcvj vano in S'.Trirr; er/oe 'Jsvo
par le indi.jini dei. ft;t"ci di' bcrteila dalla Ginscrtra ,a ascio di èli ?i>-i:.'j.ina-
no dell 'O.'_'..T..À. di passa;,, j'iu ^ì'a-i.vevar.o sabito'£f.x poste rinforzi ci
co'.-;&r.".o -del 3i-.Goldr.nello Comandante la Legione ed siùri Ufficiali e
rcji:-;ior.ari doll'isp^tTorsto 5er.3ral2 di ?.3.. - ' .

Veviivs effettuato un rsotr3lla.tcnv.o afe iarr;o reseco oroce.lendo-al /
f^i-'-.o r:o n° i 6. indi vi d'.il,.- . • ~ \ ' / /

;.-jn<r.r..'.i .=?3caeotr-?:'Ge,cori le bo.ilio- s -nano le n.uni2ioni,vjn :or-C T,rs~C'i3-
r.i-.".i •- -:i'j.i03i.:icn2 dei nooxri Si^iSap&viori per j.ndela::ion£VÌli r.«coabiti
di sprv-l^io,tra-Jtc.-.dcci di ar :n-o rv^ni^ioni da guerre.
j. f ;i':c:ti ÌM ii'.v.u ro di Ib 03x10 ataxi o^?ccia~ci alii, carcsii tììad.'.Ki-rie di
^al-,:.::v,\ a .-asportinone deli : 13 ;-etoorci;o J-en-rcle di iJ.-3.- •
.•••C-!--^i-^ • i "

. . .
, L, M. - . . / r . . ; ? i ;o . Ci l'Oli ?l£
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-;' •; v :..•;:?::.. j.:-':: "•;,:. ,~. . li.':-.u.-. "j.̂ .u,!.!
'

, . . _ . .
- I.I';,1T1'-; • .'-.. -.T_i -il J-'.J.I.-G. .ìi .i°10 parsovi.;! O'rre'ù^'i.'.u^o il 3-3-J--.:!:!'r-7 J-u.

' ' loci'.'C-'d. u "i'trniei!" ùp.- Sonoiyii'i'tìljLo a di ;jor:;c.icic. une -Jo uiciliar-.;
. Z± '.ur.c - r^ubOnc di p.vo^rio'cL dei prir.cipG ai Gi-.iporsclg^ i ::i £V3r.ti

. :'c-ILa a i T; io conursàa. . ' •

Vcr-iia j.i;-rV uùdi /:• dal uè se di ".sjgio. alla ore il nell'ufficio suìcla«to,»

i! pi co -ito co ritti Ufficiali e- Agenti eli rolisie Iriudisioric, riforme-io ciscn-
no j;c-r .la ^arte Ji o> rxpe-tinss,?. chi di dovere qaa:vco sentii i-- — --- = - -
La ust-sina C. al -3 litìgio.' JLS->7,àa.rGu-c8 LUÌ servili o di . rcs-crcil£.-.:cr.-co,£iio
3co-oo-'àxvitìùv3r.irj -ar.;i s 'j-uniiiioni iile^sicsiixe d<3'òei'iu.'i;i e por •csucsrs j.a
c^i'uura'-ài- sìja3:n;i ricerca'Cj. a 'che liaiiao .3Toir_er.3^ ai ^st'ci ài .^ur-oiiC;. i
cicala G-ir-ci":jbr3,vc-riivs •ese3tin;a u:ia nini! ̂ 10 sa perlai cicior.s ii3ii;j GLI a i'a.-j'io-
rxe di or.o pr?.&'iì dei ?ri:ici^2 di Ci^porcsis, esistenti' iii cprit^sda l'.sruics
ci S3r.oi.iirroj.lo. - ' .
Le 'osi'quioiiiioni diivano riàil^cto ne^s'civo»— •
• :ej.l'3 ?i"ea's.~>a rùSi^c; rie venivEaio ferss i/e ie sot'cono'baio jv; i- spiis, perché m—
ùi^io-;-^ ài.; rci:co.- ' - v - .' . '
JL° ) JI.lC-.I?i -.vi Donino fu.' l'aoiìno o i'n Hat.^ia Antonina ^ns^o in .Sanci^irrciiu u.

23-j.r^-i2i8 ivi rjr^'da'i^e -in Via PISEO ii°ió,; ; . .
2° ) Di" i-io'i'O S-ic.couio.-i'n wiL-.sep;;e e -:li ?irrono '.'lai'ia nsto's .icntaxaprs- 11 2'o-7-

j.', 0;- -ivi raà dente '/i e' jàaii ini n°u; - - ' • ' . '. • • , • -• • ';
3°)^BBÀTS. '.-'-'C ''"-O ùi Vi "C o o dx Sev.xonna O-IOVEÌIIC .CJ.T;O e '".'.oìi-ejLjpi'c ±i '^J-3-

i'.'-xj ;.L~Ì r^3ì4in"ie 7 i a I:riuci.,\o ci jJia'Aou~à ìi^4-J ' • . ' • ' •
••'.•''J^i/O'E/J.-j vQo'-r:n<J Tu u-irolc-ao e fu a-re^srii-- 'J-iasepp^ -uà-co a ilontcìsprs ÌJL j.7

3-j-'-'o-.'. Jicy.'.'.icìiis'i.o- iu Oov.por2o.ie' Yi-. 3"ct-2iyiia *ì°.3; ' ' ' ' ' • - . . .
pc)GlA^HET-r-.l ;4---ì-:o--ii:ió di . ' e ài l-Iistre-c-ca. I3r.asià,na co 3 Oc.-i^or-jsie

i ' j.-i£-j.i':i7 ivi ras. àeuie 7is ..Ì-ÌSHLB iva n ° ó j - . • ; ; '• '.
(j°)lJi_ &-.o'.*s/ir;a. 'jjuiGi i^a.- Lorei-:::u i" fu UÌU-OCLCC •Ja'ierj.hs na'co'u '-Os -.poristìife '.LÌ

i-.—.-: -i- C 9 8 ivi rc"ide^.'ue via" ài-iut " ' '
7.r)

4.1 _'•'.;—3.1— J.i,'i3 don."i<o .in C£..:porc3-i-tì vii* i^ar-te ; • • -
t>° )^..ri'j ÙO .v2a.ro ;.'u _-;3 u'ivìo. e fu . J.'ui_ias~cì~oo *Ji»tliriiis /isto £ Cinici il 26—3—^.07V

j.y3)Oujj',J-.vi;I l-ac:ineiè fa ?i-i:ics;£co s- di Salasene G-ÌU.SSCOC U.TÙO i C^;.v.>or33l£
di e..mi JL? ivi rasiderxXs v'ia i-''lc.via 1:°^. t '

2iun3 C,'élil-i3i,s-ijaoiii!'co C-er.orclc dj. ?;2. per la Sicilie.-

copia p'^r a.j.vicms OLia slls ccapa'csiiTe tintori "ci. C-iadii:ir/ric s'altro oer j.
•a la -c-eraa x-or ^li a~;ti' dsl noffcro Ufficio?-. j--,^,,. .>.̂  ' ' '- '

. ; i', tu rL-ilUIL'^;.! 7n;o /.Briàc
altro oi'6 firaie. .ili.

/.v/'
Hei"r
' \ L-'j-^i-^.Kr'o di .J'O^ii/l-i"-" •.
V. •- -W. '-^' ' '
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LTiGii-.;?-- n-'i C;\KAIVII:I..IVI ~Ji PALERMO

P?.OC"33rt V^rJML'' D7 IIV.j?T{OGA'.'0?.IO DI PARACI Ilei-ma Si Gir-^npr-s c '"'^-'
Gii\scpv>a nato il io JToveribre 1930 r, ó.Giunoripe Jato ivi ds-
eilinju Via rr.ii-ice r'CI^-£;;n2;£lI-:I'5 — - , i

l'aiiio'uillci-iivsconuoqtìaranssio-ctecdaì II del rr.ose ài ra-^ic :isll'Ufficio di
Staniono.1 allo era 22,15-- . ~~ "
"iTnanzi a r^i !7afcccia.lln Ca-o3 a.?dcdi CAI^IiO* Giovai-jiijC^.-.aavlaniG della r;v;>
ZcStu"sia::ioKe e oarubiaiers" a piedi CAIGOII Oenillo dolla usdsBini è nreeen-
te la porcor.a' i-i o.-;'ie;.t-o ro:io'ralìzi;:ita la quale dichiara nuai^o .apprecco:
II îoì-.io A corrente ni recai a Por le Ila della Gir.os-cra por traGcorror-ri la
fcc'fca,itniiu.v.cnbe a duo miei iTratallini e due corei-line .Per non r-eporrsro le

pifcdo ado:jeran..io il carro agricolo che 6'(Li nia proprietà,"-'""""
posi
m1

sic
corso circa-2'f) ne uri r.i vplòai ancora e e corsi, nel 'passo clr-1 ìlonte ?!;-,• u~o
ima persona'sola che ricoliowì per iTvOIA Giuseppe.Quscti si avviava v^rso^lc
stradale di Pule rati. Do? o dalla voce pubblica intesi dirs che sullo si radale
vi ora tuia, macchina-che lo stava ad attenderlo.-

-fede di'quanto sopra eri sottoscrivo. •
~ . ' • • ' f.ta r.^l-^CI ì.'e:ina -

" CA-:I?OII Oaaillc
" CAJ"-4_"3KO' G-icvami Ti
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L'arco iAÌllen£vecenì;o-cn'.r.ran;;:;3etì;e.iX giorno 19 del noc-i di !.'.ai-5 ilo, ella
oro Io, 30 ,1:1 S. Giuseppe -~c':-o. -------------- - ---- • ------------- . --------- - -----

Innanzi a 'noi COTS'T'-A ì'ilipr-OjViee Questore C.± Palermo, asciosito da 11 'A. -onte
di "J?.S. KUS'CIO Lui£;i,fc; .pr-3 scivoli HA?OLI Hieòlò fia Vincesse a' fu Vincerla ":'.c~
cicli,:,JiaSo a S.ffiurrspoa ,7a;;c) il 1° Giugno 18S95:11 qivTl^ -oppor'.unaririr.so intco
recalo rici">onàe::«nlo suno incrino al P.C.ù. e il picnic "I5 lia.rgicjìrisi&u'j
con nia r:o~lio o i taiei fi^'i Aprasi parte alla festa' dol lavorò .-'J-.xando' fui
alla PC rtell a, do Ila Cinesi; i* a e sentii la sparatoria che' veniva fatta sulla
popolasi-jr-o, scappai csn i ràei e l'altra ceii'-r verso G.friiiccv<po Jù-io^r'-^-'i-
t e ilici 'per lo stradalo- 35-2 coli?, io poneva, guardare -io .stradalo grande . che- E:
da r-crtslìa della Pa^lis. coaiuce a K.C-iuseiJpe Vjrfco e anclis la -I".o Vitina I-is-
ztita.-PeAsanclo quali nclfa«-iori poiovcno avere j?s^t;o quel d{ilit«p,vicli cho
tm rana.-co'jàl frotta pacsò con la ti ciclpti a. dicendo di averli riconosciuti
Pcròpia ran' intesi olii nsninasso né so chi detto ragarr-o for-se-r-aps^csppì
che ".talla. ò«5ivfce ci liceva C-IH il i'3-^a.iao si chiamava EOggUSÒ- Guardando V0£
oo la ^sj:ita3H5 PisEuta,viài ch.8 a mszca costa, oani?iiiT£v"ano uno. appresso al-
l'altro alla distanza -ài circa IO o 15 uiotri l'uno dall-1 altro, tre individui
che si diriaovano verso Mortella della Pagliaio non li distinsi ns -ziaiaì co

fosaero arr.ati;nia cobi l'iaTressisiciiì cho avsssaro par"jccipc;to alla Buarc'i^
ria. -Ad im certo piuróa li ptrdèuii di vista, anche perché lo stradale; che ie
facevo si "dirigeva .dalia parafi opposta. -rapi* circa 20 r.ir.uti,dalla parie di
Mortella "della Paslìa vidi vanire tm * aivl-oao'bils eli colora scura chR KÌ c.iri__
cova verso S.Giuseppe Jato..-Ueti;a uaocliina,alla dis-canna di circa 100 tio-ri
era segui -a da im carpii più tosto p iccolo. -Il • cassone di de'jta canion cor:.-
"oava yuoto. -Quando Giunsi in paes'e, volli furiai il £irc del Corso Principale
e di'q'cal'Clia altra s'crads por vedere 1 feriti e assisterli. -Paccio prasente
che sul' curx'O su cui ai era recato a Portella della (fina EH ra avevo fasto a--
du.-iars uùia 'oaiitina ferita, csr-ba LA jjVi'i'Apd la madre di es-ja.-Pcr ciò,G^^nti3
per il paàse notai che -G-iusoppo EO;-"A1TO èra- 'davanti' la' por^a di cesa euc^csr^

•fco '.ClIìSn Antonina era seduto dsvanci la porta di casa sua, che sta si corso:
2VS3AÌTA i'Gi:aEÌo ora seduto davanti il caffè I:icla;Sit3 Tìlippo era davai-iti
la porta d'i casa £ua,ìir.pi£di| -IP.OXA Giuseppe sll^i'uipìedi stava vicino la
caca sua; . e- GltlGOId Rosario c-ùava pure vicino la nasa sua. -Non 'baciai cc.ne
fossero . ves ;iti. -------------- : ---- ^. ------------- - ------------
Io Sioii -so altro"" — ; ---------------------------- - ---------------- ' ---
r-aùtp Icfcs. o sr/.. 'coscritto. — - ------------ : -----------------------

Luir,l Acanto à iP .S . -
« Filippo C037:i;:.A -Vice Queeto-0

x^--<v_ n / .
%[ ì-a'j>VÓ r,:-'.0'^0 '"-cV

."A • . ' "P , .' ; /
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L'unno nUlenovecentoquerantasette addì 2u del ceco di ".agrio r.3i locali
della Questure di Palerco. — '• —r

Innanzi a noi sottoscritto- Funzionario di P.§. è presente CliSlT.iAlTo- Gi'j-c
di An^fflo e di Tfuszetta Anna,r.ato a S,Giuseppe Jato il 9-6-IS2Ò ivi eo^i-
cilietOjil quale dichiara quanto appresso: ' '
Verso'le ore lei,30 del 1° tlaggìo,centra ci trovavo sedu-o dinan-zi la porta
di casa mia'sita a'breve distanza dell'abitato di S.Giuseppe <7at.o lungo
lo stradale che da Palermo conduce & deoto CpEur.5,vide pascerà a grande-
velo ci-tà'una autovettura- di 'colore gridio oscuro chs s-i fé reo-alle porta
del paese '. Incuriosi «o, ni ci avvicinai per vedere le persone cl:e vi erano a
bordo,cenor.ché i vetri laterali dell'auto predetta,eGSer.Co coi^o scuri,
non ni permisero di individuare, i passeggeri che vi sbavano, dentro.iDopo
pochi iscanùi,la nacchina riprese la sua corsa.
A.S.3. •- !Ton, so precisare se la aacchina sia passata prima o copo dei nolo
eccìdio- versificatisi verso le ore 10,3^ a Porteiia della.u-ir.sstra. _—
A.D'.?.. - ±*.ur non potendo scorgere chiaramente le. persone che.'yccupavanu la
macchina,tuttavia ebbi i''icpressione che essa doveva essere piena.
Won ho altro aa a^giunsere. —
letto confermato e sottoscritto èolo da noi verbalizzanai-avendo dichiarate
ÌJL Cususano di essere,'anai£abeta. :—'•

f.to Dr.Karìo tlPI^OIS Conm.rìo Ags. dì i-.S.

I-aliiro 4 C-i,L-.jno 1947 ,^— •
j j ' i i\>ì o 'ilo i Colisi a

•/«?•" ^ -' "• •é? x / ^- .s. -*:
-cèìTìiV
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;.'.J'J-j*--i. ...0:5.1—-J. ---.i_-i j i..: JL_J "il 'o*- , -—.; '. j-à" :' » i;.*-w'

•^«57. dai yorl-ulo • . . .
OGS'J'i'l'O: I-;;OJ;r.-J) VJ^J.-LJ Jì ?erqaisi::iono cb uicili^rs csc-jultc nàil'i.c.1-

^a^io:"1. 3 di:
•'jL-r.Oi;. aiusep^B fu .Bened's^^o e £r. Costanza Sosti i a, nato e S.-'J-iu.-

5jepp3 Jato il l3-'i-ib34ivi rea dente ir. Yiu Iraova nc52;e eli
:.:A31i;0 31i.a fu I- & 01 o e i'u iiapoli I?ilippa,r«-.to a S.Siussppo ò'ato
il i7-ìU-iD9U ivi i'jd.0.e2^te in Via i\ oraseli n°49.-

ii1 Ciuio 1347, acidi iS <ial r.ieje di tp.a^io ngil lur|ic'io.".7uaàe^tc-oi'5 l'I, SO. -
;:oi ^ :0v te- scritti ufficiali ed Agenti di Pcliiiio C-if.d. rifsr'ia-tio 21.10- co^-

. .
3tc.-.:i3n-j/'cìll-j ore IO circa, ci nia-.io portati nella abite:-ioiti dei 'suclclsf;!
•i'I-C-i.1. .]iuc3,)pc a "L'î L:-: O BliSj^oir.ei'aiizasti ir. o^^ortq , eà 'ahbic.ao s ^ar'./..!-
oi^io'ie -Jouicij-isrCiClìo scopo di rinvenire arsii -3 munizioni de- guerra o rs
il riii'-jrtjocio c.i ir.du^e.iti ài v3S"cisrio spp3r"ce:iOnti srli stesesi sizi ?c.ali
3rc.va.io iiotdvoli indizi di coipovcie^sa nei riguardi cloi rac-to. ii c'órcv.u
CVVC:HIT.O in contrada Piar.3 delle C-lnes'cre -il. 1° Ua^rio e. 3. ---------------
I: ali a somaaiojii dei pr saetti, sono sfa'si, rinvenuti jli oj.^et-cì di- vàctifci-ìo
sotto iiota ti c.:c il '..;;.r>i':-:0 s il- 'i'r:Cl«,aT5itaalaen-cc indossavano '.uanlo i'ei:-:-

,,~':c_ ; ^ _\ • _ _.

i0} Uni r-,?.ac^c chi-ara;
2---) dee -jild;
Z*} ori"paio di pantaloni lunghi;
.;c) un paio' di stivalóni di- gporia.-

canò di taxa; '
4Ì 3) r.-.i paio sii pantaloni lunghi ataericani;
3Ù; eri paio di scarpe cuoio 'naturale;

5°) un paio ùi caisattoiii narrò, di lana.- - - - - - - - - - - - - - -
ii o di\3 perquisizioni sono state eseguite-alla presenta òd io ..!0;r,li de.-'

1 sopr::.àescj.-i'cti indumenti dì vestiario,-sono stati'•cei.iporanaaus^te s-''i-
ti- e. Liesoi -a ..disposici ono delle Questura di ?al3rr.:o per le u-itéricr:- i-

Lefco confermato e sottoscritto.- - - - - - - - - - - - _ - _ _ _ _ . - -

•r.to D'Ecidio Pranceaco .Os re e ir. l'è re .
" . Soricolli .?erdiru=r.ào • "

' " Di Santoaenico Giovanni V.3ri;;;..
." i'aiorana 7ito "

,.V-.^ " lll.xe
5 —f^X,

•v./.-..

..'IMPICCO' d[
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cLiiara-.itaocu-fcc il Giorno coi dc.l ECCO di liscio in
* ' ' ' **•" , »

?alernò,nell'Ufricio del Comandante il Grippo Esterno dpi Carabinieri
.di' Palermo.-; ' • -. _ ' -~ - .-\-'-:

• -• ' ' .

^Dinarisi noi sottoscritti Ufficiali di polizia giudiziaria e prsseats

"LQiCBAP.IQ Pietro di Paolo e di Socco Uarianna,nato a Llontclepro il'19

novembre'1S23, abitante a'Piana degli Albanesi-Cortile Chions T.*2 il

qual-o interrogato dichiara quanto segue:- - - - - — __- — _ _ _ _

Sono contadino nella proprietà'di Paleo 3ernardo,a £3.3gio,di cui nio '

-padr'j.-é neasadro. i?on sono iscritto ad'alcun partita politico. Ho vo-'ca=

to psr il Blocco del. Popolo. - -.- — --.- — -" — -

..Due giorni prina della festa del lavoro ~ciod il 29 aprile scorso-ric-n

trando .dalla xjaapaczia (ricordo alle ore 12 circa),Jio vi-sto sulla strada

ferrata,vicino alla staaione,i calessi del Cav.Uroia Giuseppe e di Hio=

lo Giuseppe'ed lio saputo che i due erano a parlare in caoa del"Croia.—

ITon-, so se con loro o'erano altro parsone.- - - - - - - - - - - - - - -

" ìfòn ho aitro da asgiungere. Letto, corife mato e EOttoscritto. •

?/to " Lombardo Pietr^

v'Guarino Salvatore-ConaiGC. Agg. di'P.S.

".' Maggiore Angrisani
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rià.itatetts'il ^iorr.o cc-i c.c-1 UP.C
Pìl-^i-.-jjnoll'UiT^icio d<:l Coricciòsnto "il-Gruppo Ss-tcrsò dui CaraViniori ci.
pt--

n .*..,.£ _ -. — __ — — •.» _ M "_ _ .— .«. . .» '„. — ~ — _ — _ _. — _ — w _ .. H _ _
I-Incinti -r.-'I ^ct-U-n^ritti Ufficiali rii polisia ^iucìisiarLa' d ?2<:o?.;:Jji ' '

ICIDAr.rO •Jì'i'.oio :r';j G-iovan 3attista e f-j. • .Vboate 3ocslif.',r.&to a-::on-clsprc
il 12/7/1'-io,EiVi-ìC-ivia a 2>inr;a degli •AlbaneEixCort.ilo C?,ic;ic I?c2,il cuaìe
v v\ *- .^* "'•"'A • * (« "*' «^ f- 'i j**1~i "" *^ "-^^~ '^ *Tt VI "Ti ^'i"*fl''O*"- "• •• •* •» • • • • • • « ^ «^ t» •• • — — • _ * • - ^ «_ w^ jL .O 'v— ••*' ,l~* *3 J «, ..O : i—- w«- *«^ V- wU*i. I U U- C*-«*,l«w» •" *^ *^

cono .-.ss^ailro r.cll?. contrada ITa^iiio,nella proprietà eli Pulóo Scrr^rdo e
•ao;i ioxo iscritto ai'alcua partito polìtico. Ho velato -por il Passito ec=

*< v. v«^r i f - W W f c i » * " " ™ ^ ^ ^ •» ^ .•" •" •• ^ «• • • * • •• •• •-. -^ ^ . •• ^ •" f« •.*• •• ^ •• ^.B •• •• ••

liì rirrito a ir/iato ai'chied3tc.,posso dire che due giorni ìjrisia 'delia fe=
o'ia- il-i. laverò o cioè il 22 aprile scorse,verso le ore .11.30v~ 12jric.n=
•fc rorido òilìr. oaripa^na nella fa-ito ria,ho notato accanto al casello forro=
viario i- calessi dei acr-inati Cc.v.Si-pia Giuseppe e Sìolo Giuseppe,ì ou-'ili
c'iiui5a;.iV.i-l:c,j(iao dells propriatb. a Za.-^io. r- '
ù-Ji-..,;-6;.dy.allc case,Lo visto olns n-^lla casa colonica <ls-l -I-joìu c'cra^c

riamiti, .lo stc^^o Iroia; il Eìolo Giuseppe' (inteso stussanì);Pulco Beimar^
u.3j ?ajdi j-rancesco,nipote del "rciaj •Gan'bino Gìovan 3atti3t?.,campiere
del fondo Ta-^io e Biolo Giorgio di Giuseppe,. ÌTon co di che cosa parlaYa=
ur-, ?nori,dietro la. casa,c'erano quattvo .o cinque pa-jtorì.- - - - - - - -
li. ?.. = Ili. chlsìste se tali riunioiii sor.d abituali."Eispoado e!.3 opcaco il
i'r-jiv. «i incontra con il Eiolc o ccai altri,i^. una riunione di cinoue o
eri pi-hprista'ri rara^isnts oi 6 vista. - - - - - - - — --• ---
3.3. = liL oì:icd-'t's es. il pi-iaio naj^io .ho visto passare da Zaj^io persone /
estr-^-iicc» Eiopoiido chs verso le ore 9 ho visto solo l'A^ninistra-ors di
liinale (è un toc-cano) cìie eoa il calesse assiene .al campiere,a zìozie ìTiocs
layai ciivi.veva vcrc;o San Giuseppe Jato. — —

LTcn hJ ai-ero da as^iingcrò.- lotto, confa reato o sottoscritto .con il Be^pio
di ci oo o, di cMcr ando si il lontardo Paolo arjilfabcta. _ . ! - - _

Ségno di oro * co- di loacardo PSO.HJ.

P/to Guarino. Salvatore - Cosniss.-i3G/to GÌ j?.S.

Ji r
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'Jt iJ-'rY,xx ^loruu xu dei. inese dx ì.'a^gxu xtl .Psxer-no^exx'urfic io dex
Comandaci 'òv} ij.-lrru.ppu Bs'terij'o dei GaraD^-ua.. erx di Paxcrno. --------- « —

Dxnansx a IMJ. sottosorxtxo ufi'xciaxe di Poixzia ymdisiprié è predente
(j.V.ViiXl'iU' IJ '.iitit bX3i/L: 2fu IrxUSeppc 6 XU x' Silfi 5J. 13 '/xi-CditZei,nt! ou Q SaiiC j.JJxrrS^.—

.1.0 j.x ^.3-ti-j.O;)? abx'caii;e a Sancipxrrello via u^uxiiu i^^-S ex yuarcLxC; ;.-iu-
ri'ca, campiere ueiits contrada "l'.asG^^" J-J- Guai e xuTierro^suo ciicniara cus:;-
•00 sedile : —7 ------------------------------------- - ------------------------
xx x° r.Ia'£g-i.u ni xrovavo nella co-uorada "Kag^xo" allorché verso xe ore xx

appreso deil'eccxdìo dx 'Portexia (.fxuas'cra.CoA me c'erano òAUjoSZw
i-IOr:3TTà /iLChexejSx-IOiO'i'x'A Vxiicenso e varie doixiie,c:ie eoiocno

liei-la- eia s 3era.a . --------------- : ---------------------------- - --- : ------------
D.3.- .ixcluedeue da cnanuo T;e:apo non m'xiicoircro ca^ xx Oav.i'rfuiA e co^
PXUX.Ù u-.xuseppe.Hxspoiido che ex siaao incontrati xi 2b aprixe scorso, ii&xxa
nasseris di iRuiA; xo,JrUx.Eu Bei^ardu, i Pux.i , HxOLO Gxaceppe,?A2Du Prancesco
e vs rx -pVsoorx (ixu c'erto G-asp^nno da Piana dex i>rdCx,I.';;e:lSCAL.CO unofrxo
da Sar».cipirrelio e CAMUSO G-xa seppe da Sancioxrrelio ) .aja rxuiixoaie evve.-ns
per definire dexxe ques^xoue dx cessione uerreno con canbio f orniiggxo . ---
D.B.- iibu appe-rbengo & par.'oxti politici. -.KO votato per xa EOIJS rchxa . ---

r^.afo e sottoscrxt'to. ------------------ - ---------------------

i. "co (j.-iiI3x:*: v (j.BattxS'ca
" G-ujiSxi-.o Ssxva'oore Corna. rio
" Maggiore Angrisani

di "jOiX^xci
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i .- ' :•?., .ryrj 'jr.-. ;-o _' r.ji^

•Jo-T^Ci.'Ja 7.o:;.i l iC. j i iO 'vO _ .
,;i-VX l'jJ 3 1 ì Sii "C j 'ili 'V 1*4 KU.CV3 ;i 5 3^ » j'O :;Sl.(i 'jut.ó ..

jj 'a-.vu IV.-7--;-d0.i "r doi ..lisa da ...t.g_jj.o , in i-' sii & ivi o. - -'- v
,;exi ''.'..'•.'xoxo doxla S .i1. a Uva ài ..-oli.'Jia '.,-ii.idiEiari.'-'. :.vri.ipjo i.-i'i.^'rìO.- - -
i~\'.;;;i u noi 'le^.^orj A.-iJrj.S.'.:.1! y.ifr3lo,cor.t£iidij.ixe .il viri o fu -~~=~;r.-.o
\JDva.Gi.nxe"-Xf -dx -.'aurno , aar.j. C'-iVo àf-± _"/llp .-.aj.^. ;.rL'"I:.-/J :::.rxu 00 ."•cs.'ì'lCii'us
_^t .'.j ^!..v.'drt. ix l'oi^^ia crxuci. dei. li-rupi^u aiu v& i'^u./ .-!; ĵ. ji1 iu o -aoj. ..',/.I._LU ^sz:c
G 'aj.J.uj;',ìu VJ.'i' jJLu .'lifroio jCoinùiidan'ùe i£ SoLiaclra co± ^olj.zic !.Tiu.ci-Li:j.eria
cicj. u-ru'jpo rlS(/er_o uurapiiixcr^. u^. x'&j.or^o-ju- ^-l'eso-i'.c l'̂ -j..-: U-—...3 »<£;)&,
ii.-y-.V ,,5:;cr. __ ̂ ^^w «J,I.X '>a".ià_c;, j... «e.XTo^a-Oj-dlChiEra •V.llSn'CO Sjpprè SSO :- - -

DÌ circa 'j jioriij. daxic daiss.' dei 1° :.l8.jiiio c'.a. CO.B riO£ixe era óx'i'ooi,-
du xii£j.u3i.^t:-| -ecbro &. foriiricoioci.i'ei.- _cxi; chies.1. 'GÙ.ISIJX'X -a ITUU ita-'cou^
_u'. u/.a.-.uj.^ wiiìssope cnc evolsi ia sua c..t-civi'cà al.lu Oiiiixòc O:ÌJ.Ì-L-LV_;^ÌÌ
ùaì.Lc. l'i-1 j. a i i; i. sa, e ilo 'ùrovavaca. xa S.U-XLÌM ep^e Ju^o. da ^ici-.:;i ;jioir.x per
X''.rc'oo .ùi ivi o ^10 i:ior'co 1:1 sa eri e a. i.-̂  ^era 6el 30 STiiij.c.,Vwi.iao lo ur^ x;'-
o iUjavoì.-Q <-o r.si:s.'Giri; o elio mia iMO^lie avsva &~GOZS~IC.: \ZZ Gviiup^a'^o !in .i'^u.-iO
10 r.oxia ptr -3 ^oMit^le Dosyó'O'v^i >chc le. febbre derivasse da vaio csaoa. —
J.'oitòc: il ::st"i co condotto DoTu.B.;il.-irJi -CO:ÌB ni si' ài se 3 ors faori ced'2
3 :.!ro nip'ot^,ai/.clil agli Addico era di ^iù partito, par l'dlcm o-.u?. racai alla
locala- ì\'.".u£.vjia LIC^IìI. cniedonào- consiglio al ttruaciota ( ex. uri^udisrs-
..;>iil ' jir_:3') pir sapere se potevo 3or.:2x.''iis"cforG & aia uio^lie lo sj'jraoTosii;
dato che' io uvovo ài .-;i-L data le co^orease di aspirjtr.s ..ill& risposti sTfer-
•ajtiva :c-p.-.:aic"jai sia lo s'crsp'cosil cl-ie'L-ji cerotto per 'esplicarlo -alle pc-
cjic-iiti.r^ls' conDi^;lio ebbi, enche dalla rsio^lie del faruacis^a • ciic' i doTJ'Jo-
r^'.-nà. -ranci: cai ed applicai i medicinali. furente. la no'ita il fc£T.r_coio ci
apri con. l'i-ioriuscito della patirla ch-j. produsse 1 '*.bbas3c:.;.dn.~d dilis ~er.-
pei-c.-; ara J? o '..-bx-i i a.. i conferme di ciò £^;;nuico che il 21 aprile scoroc ceri-o
lw. i-ps.s,_capo di una piccola co-^s^riia teatrale che si trovavi a S.^iassppe
Jat;o,.r.i pi" 3--, o c.j potevo cintarlo r.»l recitt-rs ans 'serata onde resii^saro
un pò di ds;iaro e "laindi aiidarsene.Data la richiesta iv.!ia:ii-caria 'a-Cerii- e
ci stabilì ò. i^ fare la .ra;:-proseiite:-;iorìe la sarà del «i evadi 5° hav.-.io e ri-
cevetti :.3l -LA nòS:ì n°4 blocchetti da 100 bi^iit-i 'ciascuno p;r vor.ùirli.
i.a !?.i£ b-.-o/.j. '/olor.tì pnibrop-po 'fa ostoco Lu-ca àaj.lu;:ialjti:ia di r^ia i:o-'ilirJ,
pc rem, solo il V-it-cino. del 1° aac;;iio,ir: con,S3.dór-i;iOiis del ui~licra.!3-nto
ci ma .i05lìj stc3EJ,decisi di inisiare' la vendita 'dei bi^i.iotti valevoli
par Jio.clla cera.- — — —'— — - - ' - — — — — --- — — — — _ _ _ — ' - _ _ _ _
Alle ore 7 del devco 1° US^QIO uscii di casa recar.doui ci caffè iai^L iore-
riela e sorbii u:ia H:aia£ di caffo v3-.iCio--.an gualche- biglie1; -io tì ti ci pae 2 :̂11
tra ;._L-.^c"i a:. .'.Li'J,i";I Giovai-:-:;., ne josiar/c-i -i "fessiita.;.!.-.'.'̂ ..!).'. ' abita:-: ;e m
^iasr.avdiitJont- si cafic Lar.aaj^L'iJ^IO 'Attilio, co:y_:erciant i co '-.iciliato- ci
Oor.^o 04bèr1:o x^ ja l i a Sijiioriua rUilO .lano ra Antonino, <icife:\ce al -Corso
>...:b.c-rto I f .-.'.rientrai poi ..l-iITi'.TJTO Settico -li L-'i^cro clie pre^a'co -111 aiu/cò'
a vendere -..l'olohe biglietto. Ir. cueìi^o fratta..ipo e" precibav^n^- verso lo
ore 3, vidi in piciraa dìfrcr.~e al Circolo il ..lareseiallo dei Càrabir.ic-ri
0.=.L^?3( '̂; Co .uinùi-r.-ce -la Staaior.e - ed il Brij3diere,in abito ci\i le , Jc.i^ndar.t;
11 ifmciUo-. 3ij;.l?iir.alii,i qo.sli salivano vereo l'alto del pai- se. Con i pi-c-
a^t-Ei sii flofa'jr^i circa mezi^ra s\ chiacchierare circo un ir.c-idón^e iccada-

rr.-;lie-c'Co' .Lo vc-.'.ditti ai propne'jaiio d-I 3ir.a\i^. .̂1.3. 3ivi"li.-. '3aj.73t- • • • • • •
r.l^ìo cil -i';.>:'\h'i,oro;<ri3-Cirio del ea-ffJ;cl-:ro a ii:10 tiìC.acppc^'o'iii'D"5

'-•--_,~-23 a a '•Jczati altri, in -Tut'co v.;ndsv.ti circa òu bi-rlìet-oi ine ss .-i.-i:-
./.-/.A
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va so-.ito di •£_'-j'i.~-- arra.i.'-.o per- cai <Ji jicar.ì ;^ j-j-r.i -r.e gliene aTiio^-^o i'-

p'tr'-'J'-ìe '..ìotivc .j "uioJ por 1^ jravità' d_'i .ifi'to v-oi'irico'cor.i crai^i di vc:vi£—

liloccl"..•:.;•;!• àoi bi.;iiet-i' ci T..'., j503;;,mJo raandolo-d.iiìa ir.opporttviv;. di -e 2-'
ilo-1,- lo s'vySta'oolo pur quanto ai era venficatOaDnpo di che .3 cioè verso is
n,30.vu{ uè ei.u^i a essa e non uscii più.- - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Versò- l.e oro io inviterò dal ori~adiera Uhinelli"che era e. e e Ciro---nato de "Ji
a:y:unt.ajco: i:i divisa,a reccrr.ii in caserma,aderii s v-i £nì:='i da soie»- - - -•
*;".j.K.1 11 iio aprile u.s. ài recai nell'ex iTeacio G-.MC-IO ove ho una oropri^-l.
.'rociao c'iù ditv.o irndo <5 saddivisp. "óra vari pi'opri&"cai'itì ::E e prLei£33^10:1'i,j
•óre riia oo^ri-'cs PIOIÌID i'.icolir.a v.e-i. ?A?.^u.;-Le sorelle I-OL2C Suivia e Bcoina
fa ^".cn'c-olcjtiio c'.o^n^to l?ICI!i; .Antonino;I!IOLO G-iaseppe'che Ila lò pc.rte sopr1---
s-cj".y:-to,cioJ la i.ion'ca^jii..io in de'ò1;o ±>ndo ho caia case che i'&Dbrici.i circs
10 &in:i 'j'-.;!! SIOL'U invece abitua nell'amico ccse.'j^isto .del -fG,'.\do..li recai
co'là il 2;"'-'aprile onibC.::.c-ii-ce 2.1110 nipote IV.S'JO jr.arj.co co o fu.-Ci.ì.ìst'iiS^a ò<;
3.C-it;ce;i';:2 'oa^o e -oi caie-..".-e di caoG'co.'.i ci recax zn :̂:;i'_zr:i:̂ ::;':̂ ;-:::̂ ì: pdi-.c'iJ
iir prac/ed-ensa avevo preso aa1 appurioirieìito coi RIOLO C-n^epve alio 2co,.-o Ji
definire un'accordo zssxia coaaerciale ora noi asisoemie in seguito 'ad a ,r;?i"G-
to di 5 salue e fc» oaùioii di ueneno da ne a r.uo tenpo ra-i'cojìi opn l'i.-;vc::a
cjie mi avrj&bi: T,a.'.,a'co. il fi"C'CQ corrispondente a lùjj.tìO di •Coi't:a~;;io per
o 'ni £>aa..aà ui "cerreno salia. bc.c?e del or;3ii:o . cgrreri'cs -stilla pia^su Tino 2.

i\oll'a 3'GjVj^.a eircjs'laìiìia,poiché ancho il I-UL30 Bernardo fa U^a.^-ole da •
3VvJ-iu3£;; pe àa'uo''(proprio uario .colà)aveva' fl'C'oa 00 alio s'cesao hiOliD C-if.cep^io
altro iti o i/orreao pure per pascolo, e con c.ac-s"ci .-doveva ar.che definire l'&i-

•farejV_ii; i ' j Con Ei'iro calasse accoro.pa.jiia'co dal i'i^jiio j?ro:?.3òri'Go»3rii'.o pre-
sen'c.e .-neìid .i'ijasria 11 Qa:.!pifare Ga^cir.o C-.-Bat:cis'ca clji. ,'juarai ±'iu"cero'

CUOUiiiwIJi, Criaseppe cori'il fijXio j'ivncescoj'ure -i^ii
era 4 pi-s"coi'i di cai due di S.'JipArrello e da-- di j.:i^;id

de^jii •I.'ìi:)o;ie£a. dei q.atili. non •raivic^i'jo il r£>ae ed il 3i2.Cli-(jSO 'J-iuc £p>-j d:._

dei'ihii''é e.l'eri 'in'ToreoSi col CIT;J'I;O 3ioxo.7i eraio liiil';ce aj.t.L''i :^o:-:i;adri
che ~ o ".'.••"<; a. io sui posto.— — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __.
Ululici': .vysf. o 1-j ori o iB^ di ouài r.ia"i'."òino 2L aprile u.s. ne n r.iJiiJ {j i tuie; 5
da'liia";-.a .d3^11 Albanesi solo'verso .le" il o ii,3u acco i.s.^jii'Co dai" fi.j. io
'vìiO-eilo -srl loro ' cadesse.CJcnsaràaauo ina colazione ili ILIO;;o e-l'ios-ou ^l'c^u
api'iuivùa^e-.i":'.o per il 2 ua^jio in If'eleiMO per definire xa ciuercio^ie per i:,
^faiu 'iiu-j. i-ii;.sci:r.:.;o ^ r'a;j<_;iuu.2=i'e x 'aceyr lc ciro^ i.-_ pronao 43^ -'or..a "."io.

PUJ.tì C»-3.'T!!.?. 230 i\s u a t O . — — — — — — — — — — — — — — — — — —.— — _ — — — -- —

i:V fvjd.-a :di ^;Va;r;o . £0 pra "-:L. sottps-ji-ivo . " .
1'. oo iròia (;• il'.seppe "~ -

l?at.to,ìc-';tò, e chi-àio i^. ac'ta'e iuu._o '-.a. otii'.sqpr£ .pra-.'io'icù~ai'C. e so nr.-r".£

^;V^t. - . V SS^iZ^i^ior,

|'̂ :°-^, e ̂ '; •
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jrr;U>o '.:O Vi-. M« -• .--'i. J. •• . j- . . .-^ »'-- •-> -i. - . v > — - ~ .-.>"- •• - --••'• u --1 .. • > • * • ' - - ' • •_ ; • - . r*;--fn

.."'..-,.r'.cj^iv'- • - . . i " - " . f ) a 1. ".j.!.: li.-/1; fT.j'•.••;> !. i. ,,-.'-•-—j.,::/. -ivi J.G'::.L , ct^-»^'
J..i .'. uu vi;., or -.-. ':"••'-. •••''•i. j, i.;,ricc i . ' '"o_'j,i- 'j:.oi_-.J'L".'--.—

'u'a:Lio i;-;-';----.-: >•'-•- -.s-j.-ja di '.a— io.--,--—-- '—'•—
j... i'c;i.:r:. o,-.lili 'ufr-'-ioio dulia 3;r.aJ.rJ vii .ci i*, ir: Ci ;_•'..^i^ri-a.- — _ _ _ _ _ _
JJY:,:'.'! .•--..-O'-i'..allori .'.-'^i;i2..::I .-.itrefo , Jo'.anc.ant'j 11 '.-r°._ ,.,o Ha'-'arno 'Jarr,-

'i^rjdo ."o ~.j.;.du:'ito La Squadra d i -J .o . dòl Gruppo I3-i-^r:-.o, J presenta CO-..."C" ' " . " . . " - - * * . - ^ - ' • „ - * j ~ / . - . , ^ -...3'"- ' vat o "^ e * iii O-'*1* e to ^ j;ner ali^tìcJ to j il viiaie .iii'ccrro^^ito, «ic.nsra c^ton-to Ge^ù'.ez
II i°- sua.- vio u.c. nij. ai:;ai prosi ili ia'Jte portandoir.1 da jru'oca Saivators, .
~.j. rzcoric-ai e ai uvei verso le; oro y._'i rocai in. Piacaa o-/3. vidi 11 3±3.
•r.iCl.. 'i/ip.s j t ìpi ,verso1 le ore -3, seduto davanti ai' Circolo co n''nio fratello
'.\L!AS2'pp"o o viriiciic altro cLe non.ricordo.il '.L'roia •'listrijuiva biglietti par
ì.i_;.: apcfc^coìò che doveva darei cuslla seri; m S.'J-iuceppc Jato .la Conpc^nic
tc^trsia-'J-:i TiOG.'ì.Yidi che il Troia voleva dare un "ciglietto al Si^.xoruini
-usruìolc. ci*.a -lo nfiutòjne diede un'altro & Iisr.d3j.ci .nichelandolo di rranxjeccu

oc-n'estante;a ^L'r3I?i Vincenzo fu Vincenzo,bótte;;aio;2 Canopa yiaicen^o di .:i—
colò mediatore,frattanto coaprei da un rivenditore di pacsój^Lo del ve~3tals
per av;ol;.are e legare tanto che nc-n avendo denato ed do:; so, ni recai a caso
por lasciare dotto vegetale e prenderò i soldi'«por pacare..:on avendo spiccioli
•..il reaai n'iovàii'.-jnto al Circolo dove mo fratello sudi.otto :IA diede L.iUOij CG;-

le ciVo'Lx 'pa^ai i'accjjLinto fatto.Piuia-.i anc'n'i'o 'al ci.rcolo pri.ua ed in piUEcs
•ooi,fi:;clió vereo le oro IO -10.30 ui fsr:.iarono il sudditto cianepa Vincolilo di
vicolo e.- l'ibauvio vì-iu3eppe,i'..ipie^;ato della Casa dei 1-rincipe di JaL':poreale,x
cc."ii •.'.! raccontarono di av^ra visto portare su una biciclotti; un raja.-jso
ferito '-.rovoniento da ?ortalia C-inestra dove era stato • s; a rat o '.'.ontre la
Riunione doi lavoratori si teneva coiìi.Stetti in ?iazca rin verso r.erso r;,iornc
ora iivcui rincassi^Vàrso' le ore Ib ,3C del giorno o t a s K O - f ^ i .chiatto da :.iio
fratèllo "C-irfcspps il quale per incarico avuto del 3ri,^adi-rd dal I"'.--eleo Cara-
binieri locale,ai diase'ciis :ai volevano in ^asiirna.Sena'altro ini ci recai ^
ni tennero in intato-di forno.Il cattino DuccecsLvo fui portato nolls Cc.usr.~-

del rr.c?>o3 Jara^inieri di Taler^o.-
Patto letto confermato e sottoscrcitto.-

f , to òùlvotors Bouanc
11 Vitello ..Ifr-do :../llo
." Guardo .Jsrio _..,;.
" .Aiigri_s~ìi Alfredo ..a-'~iore-

^.-•—<7
I * -\ -T- ,!. ..-;i~f,~a"oo LI i'0lj.iu.a

•''•$ ; -" /
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. Ji .i£.rco,i:i.'i;s^s S. j-iuci;;>-i -j'-_.to iì 'i—'^-I j
r e si u cute jiolls Vie. ;;oraarjii

dì- o V I G I O allo ore 14- r.sll ' UiTicio ùollt Stc.ziorla.ax 3

aa'ciuisti ji cui sopra,so'ois'pràso del denaro.- - -.- '- --
A ijie- -iiessmis i'ieiiies'iu " e^bo o farai.- - - .- -

ror'tslls-'dellc. Ginestre.- - - - - .
il ori ho f.ltro da s^cicir^ìsre. - - t
in fJile di q.ii£..ito sopra'previole.ttara. e cònfer-iii ai sottoscrivo.- - -

• f .to 3oaano Ilaris;
11 (Jicmicngeli G-icreio U/

•" .Vitello "Alfredo ' '!I

Ir'ulcrau.- 4 uiuvrjuo ' Is'4-Y
" ';.".!"'. XvT^^C D_ 'j>^lijj_. /' '
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•j^UuùrS UL j-OLlJ.'^ J.Ì'_'.UÌ;ji.i<j.1l:J -i *~ ••

. Ij3'.:'o--iO'b j^' r>a'i/o - « S.uinó' op.:".̂  .Jà'tio i— i2— i'jij! ivi
iu Vi 3 'Ij nova n0"'rS'- curatore -

jj«a::uo iD'l? addi = dei .nono eli ru j£io ^lle ore i3 nell'ufficio' delle 3tssior-.e
dei C-;.rai>iiiiai-i di 3. Jiac-eppe JQTCO, davanti s noi sottoocnt-ci l'sresoielia. ^^
Vi r,cllo 'Alfredo, Co .u:'iù£ii-ce àsiìa Stiasàra'ài ?.5. uol Grappo I\;i;t2-rr.o i Cie^i^t^
joli Oiorja..o dei JL° I-Fuciao Oarasi:-'.iori,é proselito 'J^ueps Vir.c i:i2o , ir: u^^e^-'co
^énvraii^sa'cojil cucJLs interroga 'óo>riclia.ErB f>ii£nto sppresao;"- v- - -' - - —
a!i i° .".Is^g'J-0 -i-i-' o u r é - S circs dovendo procsdsre al disbrigo ed uns predico
rslr.Tivy ed. LUI 'nuxao che cvovo con la coperativa,;^i porcai pres&o i1 a.r-iin.i3tr2-
2io:'i3 d'éHi'rrAr.ci}Dc 3sc di Ca:ip'or-3aie elio scppo di 'Grovora' 11 3i{; . lìi 03 ado l>ia-
ccopc il. -.uaj.3 dovevo sasic'csi'ir.i nei aisci-i^o dsils prò-cica aìdìóvi.s.- - --
uaiinTO pr3230 io. Bis sudo io s"C2cso vai pre^ò di CTT^eìic^ra lui pi e>.!Tii co.ci-
che dòpo tui j-'.^rw d'orò; circ.a siuao asci'Ci insiste, po'rxsrjàooai' noi prò osi del-
ie p ari :C •-:!'?- o c".3l pceso in caso del Ecr.PUI^u^A ove ci iar.iUiL'.nio por uitinErs
io pr--oicp ;s ».cì a s -tte .- -,- ; --- - _ •• • . • :
' j :^ i T.iiii«r"'j- l'ace^aao ritorno- din^ei:do*ci noavaaejio'e nei locali d eli 'd^Lìliiì sire

2j.oue aoiia j.'rijLCipessa di Os.Tiporeiaia gii^i'C.! all'altezza delia Cniesa jr.adre
iij.c Oii'ufaztào AJ. .2io\?uaxe corroso di ói^ix 2u "cxi-c'a,ij. --Ì.U.-ÌC u.'o.-t. 3.1 i-.e. bicicie.
uà uiì ras.à'220 c'ne disss .di essore o^ato- ferito a ror-^e.lis della Ginestra, in
ycecciuj.ip de.tia sparatoria coià avvenuta, -ippr ;o si i' l'attj. cosi cons dsscrifoi
j.o -ed j.i i3j.uilu.ac coiioiiiua^iiid por o.b -i.o3ura.vi-a fijio aii'arAiiiiiiigorizione d.si^s
-'-lu'ci'pesJìi da tìGuj'oreaie ovò accomps ̂ /i^i il Jiioaudo a lloin; annido di»— — — —
A.'J.iì. Oi;.r3ii'v; il pò rsorso dalia casa del /'Ras.l/ulìr'ji^i I''-ir.o 31 uo.ja.yEo iii cui
j_ cci^i ij. rlibiudo -TLOii ewiciiiìi e tcuyco jo'no fai avvìcma't/o do ci e i: ne ^orso
iia. -^.^,'5.' O olio oc o i frciTelli Upncno GjLUSSp^e . e Silvatoro e 'ricòrdo psrfovce-.
'acu'ic Ji'ivt^t; parlato con i fratelli 'iìociano 'ed il C'&v. Vroia dopo che avevo
lu scisto i.l fcibSLido evu:ido -trovati cueaui nei prooci del circolo parlando si
'iToia. -• iti •' or corto Sivirlie Giuseppe bccemiai ii fat'ùo che avevo appreso usi
-Siov-:ì e '^orlano .- - - - -
hcn ior.o in., ijì-àdo di precisar e, 'perone non lo ricordo se in quei pressi trove-
vcrsi :-:o%^no' Salvatore.- - - - '
iTon ho alti'o da a^siiin^ere ne da uoflif icore ed in fede del vero' previa le utara
e coni''jT...-.a _n sottoscrivo.- - - - -

• .f .to Canepa Vincendo.
"• GiannEn^eli (Ji o r^i o- Li/ilo"
" Vitello Alfredo "

Paicrrap 4 Gi
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;::^......-..-u:~.'-J À .tuor.- iii^-:-...:c -L
n^'iio c S.J in .'Spiili ò^:o j.'i-j.2-lvi-j. ivi rj
Vi- ik'.ovc; r.3-i-'S - •u-.-Ji'fioi'à -

.ij'e-.i.-.u iM-r? si.ìi S -is^io alle ore lO sali1 Ufficio delia S'-isior.e ù. S.y-iasèr-
•J3 Jùt.Oi- - - - - - ... - . . . ^ . i " " ."'
.-.v^u'oi'a iiòi oO^'ioyci'it;-!;! urficisli di Pol.Griiià. C presenti.- 11 .coora;jir.s^£-
Iid^E-o 3^::-^..-- '/ino vr..u> , ÌJL fj.ile dichi&re: . - -*-- • '
il ic l.i.^;;.o uila oro "j circa dovendo prccecìcrs ai disbrigo ii iu~.o- yra^ica
relativi -C- L'JI un'eco clis ovavo con i& Oopcratìyc SUL -poi-tei r.sllo spillila

•usile I-'iiv.-i >; 3sc. uL Cs apertale, sii o 'ccopo di trovcre il 3is;2a.caado CMuss^jf-s
IJL aù.le -..ovovs t33ister'.:i nel disori/;c dcd-ls prod£T;t;£ ^rs^ict. '.-171' C.-î r.':i li
Ei'octido. i.n fecs u ut and or a 'an poco o,ciàyo circe or. o uè si; o d ' or:: , cii.no usci'ci

•Cii^o ùoila C1iii-js "-adre,incor.1;iia..'.t:o il ciovancj Secesso di ^r.r.i ^0 circa
il c;:;^ic;. 'jj:;ooor';evÈ sa- lina ticicloxts UT. redazzo che ciiss-a escDrs" s'::ai;o' . .
f c-rito s._-'ort<3il2 G-inestra iii oceani ona della spsrri orii. colli svvenatt.'
Approdi ?. ' xC''ù-ci cesi corie poscritti, continueuao le noc~rs 7is fir.o. ails
s./....̂ !:!̂ !';*^^^^ -lolla .?i'iìicìpssse ci Ca^ipor3Cle,ùbva giitato lancisi xl ìaaacl

:-.. _•.!;, "i _chio-'.w'co e ch'e ore circa io ed il 2io.au.do £'/cis~o ir.cor.tr&bO ii
'.:-Di:rV.c,cir.i'r:;>bhdo che non posso 'essere preciso.- - - - - .
D.~:. ^-mc-r'/jo ii percorro cic:lls caca dd ^2 ;: . Parp.iirs fino si Donionto' i:i ccu.

•jv^sCiói ij.- ?.ibuudo r.c.i av.vi.cir.ai e "terreo ' aeao fua cvvic'ir.a.-c9 da aie une,
pórco:i2,s-ì occciior.o da. .Borra so e- - - — -.

" • • Vitólio Alfredo, ileracciglio
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' ' 3'-_u£.'U'3 '-iòì'. -Giaù. del Onio /o 3r/i.:rr.o -, ;

-'anno JL^;? cJdì o del TÌCSO ii Liscio alia ors iT^Ojr.-ll'.Uf-fioio d ella

.."ai" jsoii.liì -/ite-ilo JiifraJo,co-iindcri';b dàla ov^c-di-s di 2.ie u^l Cr^ii;j/o 23'tì
no e 'l'isrjisìi^ali ^"ior.jio ÙJÌ i° iTucleo Garcbii'.iori,-; prooeivtc Sibilio

Ga:':30;-i;3 111 03^et'óo £3nor;;iiiiZE'iO,iJ. 'Ciaals inferro ^c-so,<liclii£ra "e a=.n~o àp-
'

5ono d-r.clo;jo usila rrxiiciiocss cii C£:rjorsalè,pii" Is cu-12 rcr;io-i5 vii •urssi'e-
rij. 2..1 S. Giuseppe Ja'Co.Gonocco i f is 'csixj. >.rxesappe -a oSivauoro -^O'-CiiO s fia
.•5oe;>o non. ".io occ£i;iOii3 Ci. nrcre iit eterni cor. loi-odi JL° ;-£^{;io' ai "crov^vo

_ni Qo.ipjj.:vife di Ccnspa Vi:ic &n::o coi cibale dovevo .definirò an •c:TJ'sro>per
"•cele i'ssic«= 'ci por^E^iao. r.e..li affici deli'isi'jnnist racion-cc.dslis Princi-
' pe?ae di- Ccapoi-sa^-o.- - - - -' -- - .
Ho VISTO u.1 Canapa vsrso xa ora 10 s con lo 3~333D ai portei .ails.portE cel
y^ùse'.xìa ùuvs abbisco fé-evo i-i^orr.o si noviento in coi ^iurrio ali'ti-bscsc: -
vlìilc ChisGì ...'sdrc XiO'cai cui j;iovsue ch-i recava EU Lina oiciCiO'ii'Ci L:.ÌÌC bi-iabi— .
r.i l'orit^jco.ne C?PÌ-JÌÌ coi, 1:1 cor.ss^Li.e-isa vsrifica-isi a i-or-c2j_La C-inscir^.
xi C-^r.5--j rii' icco'ipc^nò fi^:o doventi ax porxone d3xx'cuL"-L:ii£Ìi"=.^io;ia e xaa:_'o
ix "iiS: '-;^o <li-CT;raclc percorsa rxcordo psrf cvcer-cma <ii no:-i evorq a •c&n'co
•;ijiO -ài ou".o;.-s 3't£"£o,iivvici:i£:iiO da alcuno co-M, x fj^e-uclii 3;oi.:iiiQ.-T - — - —
DCXO :VOX ":aU.'Cl*i: TO. "^l'CVci'/O iif fb--.-.:il:";o <^J- -DiZiCOr:.-- .- UXi ' 3 .'•.'.illi-'-ri-;?- i.XO.'i-3 Ciilit
_i'i:iC3..'.23.^J ùi C!c;-i4'orcale vidi nei prò 3 ci del caffo Saì-yevce il 3i,^.I:o"is.ii5C
"xiKO.-^ò i i'i.^to non "io vi-Tcc 'e non ho parx£uo con i^u-.'.c^o- Òuiv^-cur^-.- - -
, ua/.:o' cit.ò _GS- a_/;iLUiv-i-o iit da nofiificci-c' eu ir. .i'&ù j cii yaru yrùVj.£' xo-:-

'

f.'"co •'•lìj.'cc.u.ù.o s'i-iia cpi.-o
.'.' ' GiSin-.Bnjòii :jj.ur
i»" ! •;Vit$xio Axfi-S'i)

< / "• . -

/ ,. >.̂ . 'A\
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U C- .'; • ..X*

. . . ~ . - , " - y . - '

-•.ac',1-;. j. ii ' t:.".'._Oxj i.ii'c-0i..o -'Cì-r^o i à-jì '..'ar jsc^^iio à'

:-I1UJLHi.'£.~0 , 1J. '-.O.ui JjlLii'i'Jl'^D^-.'ilO , Citelli c.l'C Ci.'.-ll'OO -_.j>

..' .rj , _ - o r/s. -i i; Ve; i. cij.'^i'io: c co::. -li: _;^i"...'.ò»i"òi
. c. ;'j."j -:.ov- j.cvqro ic virrc . _LJ_ -'eù'io è ai jJL-oj.i^ùvl

'.'_o ...-. ji'i '.C'iiv.o, v j:-.'rj io lj' ^iu:'i3i a c.-js-u a S.'...-.L/j; o

* """ i, . " _ *X* "

c.cr.ujc'.u J'ou„ -••.'C'i-x i scolio"!; "Si cono ci. 3.C-ii'.iO'oj-= Jó"cu.~ - - -, - - - — - - -

COIÌ"'"-UL*O ;7..~". ;..:T:.u'j .'.^i^oio cc:iT2 àtrio 3 'j.'.l;?3LuSi (;iou cs li no. 13} cui cc-
^,'ij.'. oc „ "^u"v i-x co i.iorf-;'3'i;"ttj.— — — — — — — — — ~_. . ..
vorco'U uro '."'ji'o ÌL reseci ~/ór"o x 3c/ijc.iocx clie •_iie"v3V£^.o 3rb3 3 t:oi'ooji
li iiif.iss Sc.r/;o C-u-.arèxo Citirc'cc ài S.o-xcaspps ;ni avvisi "alle ccse.l ••
O'OHlC. i.'* .**o2_ • V %3 i" SO J-i OÀ'S "o 2Ì OOIT"CZ_lL "OG"1 *CO "f'*v*~ ^*£ £ C2 S**1 ° S *'"-"ì • -•-•g--— t. """^"'"n

;ainto sopra EX sotvoscnvo.-

x'.^o duCIAO .iii'rsclo :_/xj
->Goó » ~

. . " /•

''



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 451 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ùx _?oi. >xi'.~.

-.""OCoSO Tjr.^.J'ii: .;.." i i i i . ' JOy . . 'C^ iO ^i jlior:iJlJjj; l'^-j.-oscno co. •.-i-.-.s &';•;; e
e l'i1. y3.o_i'i I;rovv3.ùei;:;a,r.ij'co a .3.:j-i'a';cppi. Js."to xi- b-I.-
iJUu ivi i\T.3i<iezitc li-siìu-Yii traoda 'co a0 7 o. i. '..pi o i: sto
ali 'Acc;ueào "ito (li 'i'i-epanx..- ' " ". ~

! ' ' : , ' . - '

'jj 'srinò L.. ',7 audx 5 tisi aase di :;a;;--;xo ci.lfc ore j.D,2'J,:ì&li.';;.'rìoio (IcjjL.la
S'i.-:?, 0:10" ciii Cai-sbiiiiari ài ^.n-xaiopos Jivco.- - - - - - • ; -~
.•:Vw::*ì ^ noi cojó'bor:(jrit-i 'Ils-rssoisliì Va.tcl.iO Alfredo; '.•o:r.ònà.àn'G5 ,j.s .S.'-.-j.^-.'.

di ?ox. -on/.d. ^cioì C'ravj-po Ir.teri-i'o o 'Jj.iiiiianrjcli G-ior.-;iC ùoi A° '.'ir.oloo
bxnLcri e proceiato jjAu.lj.'.'2i/;/. I^JP.C^SOO in o^o'cto ójn-jralu.Mrsa'sO',!! oi;^ic

s -

in occasiono, delia f;-sta ùol isvoro,io cuale xy.pi---2To ali 'jic^uoSo tto '-x
-.a'E.'.o.i-jjsjiJCjvo eira non rsx CLove/s lavori re, ji entro , eli- oro '20 .'„•! 36 apri
e. ;ic . -o ' tèi JiCono .ai fa orJiriò'Co ù&ll1 ir.^. ciJ'o'cxa'iQiLi ili c.vvj.rtirc- fii O;;
ì'ai e- jl Ca..:'02L:.c.i'uia csr'~co 'JL;AU^ 'u-iaceppe de; -urspsiii" c.id p'er.rc.i.^ionx pt
COlt-^'X cTllJÙ C33S".'idO 13 fCS'CS ÌIJÌ Ì4.VOJTÒ £X CSi'-Stlii COVIi'tC ICiVOrJa'c.—
P=r .lale rc^jjions xi aavcxno dei x° ..'aj^xo alle ore 6 oxrci;! ìi'ca'vo pei"1 as
re 'Sui' paese dove.nx eì'O recato* per Gvv.jrt3.r3 ;;Ìx oparù'x' al chs V3r^.2cor
fi lavorar e, ia6;icio nx imxx a certo IlAISi;j.O 2i2.o,anit£c:ont3 ai c.i'Sli r.ii
j.ìiOa:nainsi 'fx::o al feu'do Iiov:ia3rito,ova sxc:.io giunti slleors 7 circa.- -
•"ei pressi c'.eil'.Acqusixotto la;-,cxjx xi Barino e d^j. -oaei. .no^er.to xn P'OX
non l'ho pxù rxvio>o.- - - - - - - — :.-'-.,
A.J.I?. lici- 'ciu.sn"co prodotto non soiio in grado di- precisare ove xl ."arxno

.aVoxs' tr^ccorco la giornata.- - - - - - - - -
-'. .^.i1.. xr.-.:.xa conpa^.xs,e' aaccessiv artrite aì.chs con. o-aellc àcj. ilajir.o.-sx
trovavano alciinx opersx cleii 'acquedotto, preexcy:,isntt3 :":..5_;I Giovanni,
."fii£rnei*i C-xoacclixno e c'erto Granavo Salvatore, intecp figlio clx (Divairiicii
Gcocci£.voTiìx} i oaaix co^e ae,aile or-- 7 circa giunti ali 'ecóiiadotto, .
3i àtcccjró.no dal ..".arino, sensa più rxysderlo.— . -. -. - - _
:>!on ]-o_ aì-'i-o da acsi'.^i^-ie »- - - - . - . ' ..- •
in :Cod's, -di' e acuito sopra ,- previa lettura 3S 'e coiirerri2 ai sot.toscrxvo.- -

!f.to Lsarx-ceilo Frwicàsoo •'
" .Gienncn^eii Giorgio .'areEcxùllo
" Vitello ili'rscLo.

! * • > - * V » .

•<\
. 1^£"- J "*\- :
i • ', !,V:'
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. . .
Sr.uadrs ài Poi. Oliaci, del Gru.;) pò 3 a te mo 35

iTOOliKbO VJJFtB^LJ DI TnT'.'^IìO&À'i'OiìIO di rLilfOi Giovcìira fi:. £^2^3- "a\vto e di
• Gciortino Caterina na^o a .S.Giuseppe Jato l'o-7-1905 ivi

recidente nello Via V.2.-

ii1 ar.no 1-347 addi 5 dei rase di óa^io olle." ore 21 nell 'Ufficio nr - i l^ .stazio-
na dei' y'ai\it>inicri di S.Ciuseop.e* Jato.-
Avuiiti a noi aottos.-.ritti liaresciallo Vitello .Alfredo Cottundan-;e il «JÌ-UP.JU

3ovcrnu'i~ Squadra P.G. o Giannanseli Giorgio del 1° K,uc i eo -Qa rubini ori è
presenta il 3i£.ì;'ARiu Giovami.i,in o^^etto generalizzato il quale intoro gato
dichiara qnjntfi segue;— — — — — —
La sarà dò-i ciomo 30 oprile al momento di smettere ui lavorare, oj.n torni, to
in paese,sapendo che l'indoaani 1° linaio,non si lavorava.i'r^ciso :io lavoro-
ali 'aò.qii'Sdotto di Trapani.- - - —

'Con iuia sorpresa alle ore 21 .circa,bussò in casa'r,iia il guardiano' <i&ll 'acque-
dotto .Jjs'uriceil'a i-'rancesco,il .quale venne; ad avvertirai che l'indomani mal-
grado la rico'rrenia si. lavorava o che THÌ sarei dovuto interessare ad ovvsrui-

rs- jli- altri
Per \aio ragiono il 1° .rao^sio uscii da casa allo oro b arca ove lui preleva-
to do altri1" componi di lavoro, con i eguali rai avviai verno il feudo !^or:.r-i2ri"c
Ap'oena rubri il paese si uiii.'a noi certo Hanno Slxa contadino ancìi'-ò^lx dii":
~o C-1 feudo Soù'.asriito.- - - - - -
Siano .GiLmti in detto, feudo alle ore 7- preciso "siamo arrivati alle ora 7
oli 'acr-utjcVot co" ovo io con i miei e o ripugni ci ois-viq staccati dai ?Icrj.no
31ia,e.'i:e!iCiie noi ci siamo diretti 3 clss'cra varco il ."Olito il .-iurino clo-vn 5 o
sin.i o urn dii'ir^nclosi verao io slra'iiiie per flsrxmioo.- -- — -*—

-A.J.Tl. Cor.ìe predetto ho -laccittó l-.Isrj.no 3ixa aiie uro 7 sj.i'acii.iìsdufi.o e
iù rxvidi Gulo la sera'varso le ore j.3 circa, nei lasnore uransitava davanti
casa i:ixu. .pro\reuie;ite .daxia caupagiis.- - - - , - -
JI.D-, 2. Dico dx avcrxw ra.viscu aj.iu «re i9 cii-ca da'uu che. avoi.ao 3u.es^^ u:L
iavor.are .alle ore 17, avendo inpie^ato una buona ora per -xuncoi'e a caci,
CQ eccendo^i da circa mezz 'ora , -st/a Dilisco che il ;arxnu r i tornò ia paese ic
scrax verso io 19.- - -• - ---- "'-' '
no»; hu altro- aa OfjtiùJijuiiioro,-
iu l'edc' da. quanto sopru al

f-.to Nardi (J-iuvanni
" Goiinan^sii Gior
"' .Vitello Ali'redo

> ' (
. « '•» V»
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S..u^v'rc. 01 ,~oi. '-lini. I!-JL '!rr.;....'0 "i.: .«r;-o •

l'acri." li cute ;ie.Llu '.riJ Gali,-ria xi°6, bracciante
o 3. jj.usep.,;c Ju ou Ì.L '5-2-1^2^,17

jj't;.\tio ij.r7 uJcìi G dei-mese di -ia^io olle ore-lljnell 'urficio dàlia Stcsio/i-
JoJ. Gci-c^r^ìicri di S.Caónepoe. Jato.- •-

irfcorro>;^1;o,dic-li.1.orp ciuon
..ella aia riaalii;!'. di operaio brc.cci£nxc,da uicumi gi'orni lavoro per. co nto , dol-
.L'c-ccitLÙdot-po di ir a pani.-.- " • •
Lo serii..ilei p30 ourile,-ui ere s'Da-tp cosiiuncato ch3,x'indor.iL:uì 1° .ab^.jj.u .-:ur- ,.x

luvortva.Ld tn'ue'3oa sercperò,all8 ore 22 ciarc2,si presunto. 2 .casa nia un mio'
coi-spa^no certo': itcrdi,ovvér-ceiidoni, che contraria/ainte s^ qu.ar.to di3-.5Ooto.fx'ia-
lionataj. c i isvorovc.- _ _ _ _ _ _
Per qusr.to predétto,ij. cattino del 1° ra3iisio,alle ore o circo,uscite^ da c-asa,
ai .portai., noli'-s'oi-ta^ionc-del i-lorài, uni "cadente al qua le-'ad altri operai,ho
preso le strada verso Boaaarito ove io lavoro.- - ' _ _ _ -

.'on 'jìp. ultrp .da .
in fede d'i 'quanto sopra ni 'sottoscrivo.

f.to Gudrnieri Gioacchino
"•• GBHiiaiisca.i Giorgio Maresciallo
"' Vitello,Alfredo. »
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i?'!?1 adcb. iO del \::òr.Q d.i '.'!u._-..,io in ruìur.:.o,r,oil 'Uxi'icio dei Co .';cn-
il wrirppo' Starno dei --ar^D.i.nitìri di •l'&l-jriio.- - - --

nùii.'Ji no.!. '"u"* i.osorx'C'iO UfrÈcit.lx di Io-I.. giaci, £ pr-j'j-iVUtì Jj
. .V-itoni-io e ùx AJLfouo Giuaep£p ,no-co a S.Jiuseppa Jato xi -i2-7-iS'07, •
i .aoitoh'Co 111 7ir. Ootuiiia n°3jil -ia^lG intei'ro.rp-uo flichiora qacìivco se.sae:

iU>:iiiixp. dox i° corrorrco, ver so lse ore 6 , BOISTI:»-:: sono ondato xn cou'ortda
jiuunoù ' 'i-amto.'io di .-ourc-aie, oi'ta ira S.CÌiuscpp'e <7oi,o & l'ar «inico -ove-
ercij;o' %.lo furiai QUI di tìnurdio Giaruxs.IIo incóni;ru'to,oi mio Arrivo i
uiui i-x *.SO/iK3--»30jLU rxj'crojj'iCCJ.ii^'ioCiO Bauada^-co di Pia tro,I-:AtfUS.:i.O

vi'co od • ua.tri.iii ,so^'aii;o verso, ie oro 9 è giunto xx jLOair.3 uo _u2ino 3iia
^ Cavallo ..con il fi.-jlio 21ia cho condacav- ciua vacclie.- - - - -
xo l:o i'cv-'to coli-iioae con xx Jd^rino 3lxa (padre) e ceno rxos cto xn' co'aps^n^
J'AUO «li- s'ci'ai'-xx -srxrio o. rimasto pure ea è ri'i/'crna'uo asóio^o a rjb.21 ve-
•;:i.rco a 'trovarxo verso ìà«z£,o giorno xx figlio ^xor^io .elio porco via él3x

' " '
D.it. -;ix chièdono sa xx «arino iixis si eia uixiaircana^s nelle L-iat'c
iìi.òi.-qiVJlo oa^. ax. è aìxonì;c:iiG co verso as^zy ^xorno u- r.a^lio ixu pò
vsrsy x'cc^ucdofi;o,ov'j ài. e 'fatto dare - is- certo •C;»à'CrliL03x Vxto dae ftscx
Ù ' C : : D U c'.u conaeruò al figlio £i~or£io..-. - ! . _ , - - • ' .. ; ' •
J .-]":'. ili chiedete ciusivii fx^lx sb-oxo xl- l^arxiio ^lis.Ri sconcio chi ".ne tia o,
ài cui ;uie-.(3ixc e Pciorgio) ouelxx visti de- ̂ ie-iii contrcJs 'Bori'i; rxto,da3.

dolina; J-xHaeppe i Salvatore, l'ilij. pò e'-^aolo 'Lattx. dalia' ventina- -ila ti-ùniii
A.J.Iì. ;:i " Ciuo-io;.-3 ce 'xl.M^rxuo ha soaxgxiania con i i'ijli,aa^^

'
sr auto' 8 nottoscrx"tto-

'.a Santo ..
Vitello.. ilxyedo >Ioresciallo'

'.<•.?
^~: •:n?

• .'rtl '



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 459 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI .DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

:Jcj,t:.i;<lri3 ùi'^oiisia Giudiziarie u«l CJrtippo list_r:<o

DI iJl^rrtfOa.'.TOIìlO ;U1 SIC-VASOLI Pietro! fu ;.ntonir.o c fu
Albore Orìttnc^i/inSjuot'o 'e l'al^ruo il 2-0-l.S03,ajitc,r.te o

Jató Corso Umberto 1° ió3 ^erente la ferracci!;..

il'unno i04V,addi 5 ma.jsiu olle ore i2 nell'Ufficio della Staziona da' Ccreiia
meri ~di S.^iucicppc Jato avanti nò-i sottoscritti-jMarsscislii Vitello Alfrjdc

1 Jocicndaivbc JLE Squadro di Poi.Giud. 'del Gruppo 2.ic. e Gennan^eli C-ior^j.0 d=i
j.° .iiiicloo. .Oaro.,é presente il Sic.ìiA'j/OLi Pietro Ìi.0££0ttp ^sacralizzato il
•:.u.Dle interrogat;o,dichiara:- - - • ' ' . •
Jo.ue predetto non sono da S."
3i ".r.l non ricordo,na&li oli
presente^ àu Aerasela chiede

vlsll'i-ipisstrò &u telo.Pare clic iljtutto eli. occorreva per lu'cii lui r.io£.lie
il r° .na^sio,verso le ora 2,30 circa nsll'apfire la .farmacia,notai nei pre^s:
.'.jl bsr Iligia'il i'roia Giuseppe e da oliere non l'ho pi'; rivisto.- - - -
...!/.:?. Ooiio.aco il i)r. Baiardi 11 quale 6 da Caltauturo ed e cui aodico conUo"

ite lo stesso da alcuni /jioì'm 6 assente da miesto cflatuie.
..on I-io altro' da' a.jigiunsere.In-'tfeàe di quanto £opra previa lettura.e
ài sottoscnvp.— ' ' '• •

• •£.to Hùtoli Pi, tro"
" Giannan^eli Oibriìio Maresciallo .
"•Vitello Alfredo ' ' ' "••"•
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l20I013"Ti;K3ITORIAia DEI CARABI KÌSHI 151 PALEHHO
SQUADRA M_POL^GI1L'D. DHL 2.ra??0_22"i. _

Precesso verbale 'd'in-Eerrogetovio del Sig.UIOLIORE Stefano fu
e di Risso Chioserà, nato a Vittoria il. 2 5/1/190 5, abitante a S.Giuseppe
Jato,Via Umberto 1° n°136, proprietario di caffè.

L'anno millcnovecentoquaranta3ette,addì 5 del mese di !.&££io,alle ore 10.
nell'Ufficio della Stazione dei Carabinieri di S.Giuseppe Jato. ----- -
Avanti noi sottoscritti fìùq.ré scialli Vitelli Alfredo Comandante la Soi;2.=

drà di P'olia.Giud. del Gruppo Est. e Geraangeli Giorgio del 1°. ITucleo"
Mobile Carabinieri, è presente il Sig. Migliore Stefano in oggetto sessra=
listato, il quale interrogato, di chiara:- - - _ - _ : — - -- _ ' -- _ _ - -
II n:a";tino del 1° l-Iag£io,alle ore 8 circa, entrò ne! mio bar il Sig, Troia.

chiedendoci un caffè, ed appena averlo sorbito, si sedette avanti la porta
intrattenendosi a chiacchierare con ne e mia moglia. Si trattenne circa
mezz'ora e.d allontanatosi faceva ritorno verso le ore 9 -9.30 consumando
altro caffè, ed avendo trovato nel bar il cassiere del Banco di Sicilia
Sig. Golosi, gli offri in vendita un biglietto.per una rappresentazione tea=
trale che doveva aver luogo la stessa sera. Il Golosi, se mal non ricordo
rifiutò l'offeàtà.- - ' ---- - --------------- • _ . _ • ___
A. D^E.- Dall'ora suddetta non vidi più , il Cav. Troia, dato . che messomi .die
tro il banco del bar, servivo il pubblico. --------------- -
A ;D.':R, --Abbiaco appreso la notizia dell'eccidio di "Portella della Gine-
stre.". , alle ore 11 circa, in occasione dell'arrivo in paese del giovane vir.
tenne 'Borruco, figlio di un barbiere del luogo. ---- ' ----- ----- ~
Ricordo che il Borruso ebbe ad aggiungere, di aver visto il ' Cav. Troie.

guardare con un binocolo lo svolgersi dell'eccidio di Portella Ginestra. __
A.P.R..- Al momento in- cui in paese si apprese la triste notizia, io non
vidi il Cav. Troia, e non lo vedevo, come predetto dalle, ore 9.30 circa.— '

Kon liotaltro da aggiungere. - - _ - - _ • _ ' _ _ __ - - : __ ___ __ __
In fede .di quanto sopra mi sottoscrH-n-o. - - _ _ . _ __ ±. _ __ _ _ _ _ _

?/to Migliore Stefano

" 'Gennangeli Giorgio M/Ilo

" Vitelli Alfredo U/llo
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1SGIOKS TJ2RHITOR1ALE DUI CARABINIERI DI PALJI
Squadra "-di Poi. Giud. del Gruppo Est.

Processo vertale d'interroga torio 'del Sig.AI/TElilO Gì o vanni'fu Vincerlo
o fu Verginia latta,nato a S.Giuseppe Jato .il 3/6/1909,ivi residente
nella Via TJmberto 1° N°24O, commerciante in tessuti.-

L'anno millenovecentoquaràritasette,addì 5 l!aggio,alle ore ib neix-uj.--^
ciò della Stazione dei Carabinieri di San Giuseppe Jato. - - - - - - - -

Avanti r.oi sottoscritti,ilare scialli Vitello Alfredo Conandante la Scua=
diT- di P.G. del.Gruppo Est. e Gennangeli Giorgio del Ic Nucleo Carabir4ie=
vi,e" presente il Sig.Alterio Giovanni,in oggetto generalizzato,il elisie
interrogato dichiara quanto segue: - - - - - - - - - — - _ _ _ _
•Io stocco giorno in cui si verificò l'eccidio di "Portella della Gi;ic=
e tra", il mattino,alle o re -6 -8.30 circa,usci to'.da-casa per fare la spesa,
Trovandomi a transitare davanti il circolo,sono stato chiamato dal Cav.
2rcia,col'quale si trovavano Settimo Kanninò,Francesco Romano,od altri
c'.io n o n ricordo. - - - - - - - _ _ _ _ _ .T\.
TI Troia,in quella oocasione,mi esortò'a'd acquistare un biglietto per il

-;a.trO',dato che la sera,doveva esservi, una rappresentazione. Io accettai
.: dopo aver acquistato un biglietto,mi. allontanai e .da .allora non ho piìi
rivisto i l Cav.5?roia. - - - - - - - - - - - - - - - - - - j — _ _ _ _ _ _
.-.D.Pi. --Alle oro 11 circa dello stesso 1° Alaggio',proveniente da S.Cipir--
:-?llo,mi avviavo a casa,quando giunto davanti la Caserma dei Carabinieri,
;;uo etato sopraggiunto da un giovane,cèrto Borruso,il. quale recava" su di
z-.i. ci:3icletta,ur.a bambina ferita a Portella della Ginestra. - - - - - -
.;.D.3.~ Hon mi risulta che il Borruso,giunto in paese abbia fatto nome
n corsone che egli aveva vis to,durante la consumazione dell'eccidio.
-•.n l:o-altro d'aggiungere. - - - =^- ' -'- - -, - - -

~r. £ade di quanto sopra mi sottoscrivo.- - - - - - - - - - - - - - - -

P/to Alterio Giovanni

" Gennangeli Giorgio K/iio

" Vitello Alfredo M/llo
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JOMIÌ T^ìi::iri'OPJALZ DLl CASABIIITEHI DI .P.'.IrJlV-O
SQUADRA DI POL. GIUD. D2I GRUPPO EST.

Processo verbale d'interrogatorio della Sig./na PULITO iiiria fu Antonino
e di Giusc-ppinr. 'Eadolato,nata a S. Giuseppe Jato il 20/9/191 •:• ivi residcn=
te Corso Umberto 1° N°l88, casalinga. — -- _-_ -- - - - - -- -- --

•L'arno nillenovecentoquarar.tacette addì 5 L'accio alle ore 11,nell'Ufficio
della otaaionc dsì Carabinieri di S.Giuseppe Jato,,- '- - - - - - - - - -
Avanti-noi marescialli,Vitello Alfredo Comandante la squadra di r.G. dol

Gruppo Est. 'e Gennangeli Giorgio del 1° "ucleo Mobile Carabinieri,è pre-
carie la signorina Puleio Llaria,in oggetto generalizzatala quale interro-
ga ta dichiara: - - _ - _ _ _ - - - _ - - • - - _ - _ _ - - - - _ - - - - - -
?in da ba-bina conosco il Cav.Troia Giuseppe,aio conpaesano. - - - - - -
II 1° "."accio e.a. alle ore 9 -9.30 ni trovavo ancora a letto,quando mia

cadrò,mi infornò che sotto casa eia vi si trovava il Cav.Troia,che desi=
aerava parìf-im. - - - - - - - - - - - - - - t . - - f _ _ _ - - _ _
Trascorsi pochi minuti ni portai al piano terra,ove trovai il Troia con
in r.rìr.o alcuni blocchetti di biglietti da teatro.il quale mi invitò ad
acquistarne qualcuno,facendoni presente che tratta-vasi di una serata,alle
scopo òi far guadagnare una somnetta a dei poveri artisti,iquali venuti in
paese non avevano potuto lavorare. Aderii ali«invito acquistando un bi-
glietto per 1.100. Dopo 'di ciò il Troia si allontanò dirigendosi verso il
circolo,e da allora non l'ho più rivisto. - - - - - - - - - - — - ---
A.D.-I?.- Alle ore 11 circa,ni trovavo per istrata diretta da nia sia,quando
apprani,pìr averlo inteso dire da un ragazzo,che alla Portella della Gine=
"strr.,si erano verificati i noti 'fatti. _ - - _ _ _ - _ ' _ _
Non hp-altro d'aggiungere. - . - - - - - - - - - < - _ - • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
In fedo di quanto sopra,previa lettura e conferma mi sottoscrivo. - - - -

P/to .Puleio l'aria

" -xGennangeli Giorgio M/llo
n Vitello Alfredo

30
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ISGIOSS TESHI20RIALE DEI CAUA3IÌIISRT DI
SQUADRA DI POI. GIUS. DI'! GRUPPO S3T.

Protxc.ìo verbale d'.intcrrosa'torio di TERMICI lineo fu Nicolo e di "rn
Laricpia nato a, S.Giuseppe Jato il 26/11/1832,ivi residente nella vìa
Luciuo N°26 - possidente. - - - _ _ _ _ _

-^SiOf festa del lavoro,alle ore 9 circa,nei prezzi del Caffè larza

vendita un biglietto per una
rappresentazione che doveva aver luogols stessa sera al teatro locale.
Dato -I fatto che io avevo dimenticato il portafogli a casa',pónisi al
ii-oia Ciie lo avrei preso sul tardi,essendo efornito di denaro.
x:oco^aopo,però lasciai il circolo,e ai portai in un mio podère'.a circa va
^1 !2T ^ltat°- ^ trovavo in detto loco quando appresi,a nesso di ce-to
a r^alc Provengano,quar.de accaduto a Portella della Ginestra _-„

-\.D.R. - 23. allora,non ho più rivisto il Troia Giuseppe.-
«on ho altro d'aggiungere, _ _ .
In fede di quanto sopra previa lettura,mi sottosorivoT -

to Termini .Karco

. Gennangeli Giorgio L!/110

Vitello Alfredo M/llo
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LEGICH3 TERRI30KIALS DEI CARABI!! I ZI» I DI PALERMO •
SQUADRA DI POI. GIUD. DEL GRUPPO EST;

-.Processo verbale d'interrogatorio del Prof/ TESI.3KI Emanuele fu Giuseppe
e di'Maniscalco Anna,nato a Roccamena il.7/6/1880,domiciliato a S.Giuseppe
JatOjCorso Umberto I ò n°36. _ _ _ _ _ —

L'anno nillar.ovecentoquarantasette,addl 5 del mese di alaggio alle ore 13
nell'Ufficio della Stazione dei Carabinieri di S.Giuseppe Ja'to. -• -> —

Avanti noi sottoscritti,Marescialli Vitello Alfredo,Comandante la Squadra
di P.Si' del Gruppo Est. e Gennangeli Giorgio, del 1° Nucleo Carabinieri, è
presente il Prof. Termini Emanuele,il quale interrogato,dichiara quanto
segue: - - _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

II 1° andante,alle ore 9.30 circa,nel mentre uscivo da casa aia,giunto
avanti il circolo dei liberali,sono stato chiamato dal Sig.Troia Giuseppe,
che conosco da tempo,ed avvicinatolo,ini offrì' in vendita un biglietto per
una serata teatrale che doveva essere tenuta quella sera. Io feci presente
cìie'-abitualmente' non .esco'la sera e,pertanto,non l'acqui stai, invitandolo
ad offrirlo a mio figlio. Se nal non ricordo al circolo sirtrovavano pure
il Sig.Barbaro ed altri che non ricordo. -- '- .- • _ • _ _ _ _ - - —
Lasciato il Troia al circolo,ni- portai in un campicene di mia proprietà-

sito nei pressi dell'abitato,ed alle ore 11 circa,ho appreso, il doloroso
eccidio avvenuto ' a VPortella Ginestra"- _ - - - _ _ _ _ _ _ • _ - _ _ -
Dal mattino-predetto,non ho più rivisto il Sig.Troia Giuseppe. - - - —
Non ho altro d'aggiungere. - _ - - - - - - - - _ _ - _ _ _ . - ' _ -
In fede di .quanto sopra ini sottoscrivo. -'•- _ _ _ _ _ _•_ -

P/to • Termini Emanuele
" lennangeli Giorgio' H/llo .

" Vitello Alfredo M/Ho'
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LEGIONE T^àlTOHIALH DEI CARABINIERI DI PAL2ELIO
SQUADRA DI POI. GPO]). BZL GITJtPO Z3T.

Processo vertale d'interrogatorio del Sig.LAITZA G.Battista fu Giuseppe e
fu Dòllari Frarr.cesca,nato a S.Giuseppe Jato il 27/2/1893,ivi. domiciliato
in Via Umberto 1° N°2I3, esercente Bar. - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ '

L'f.nr.o millenovecentoquarar.tasette,addì 5 Maggiorile °re 9.30 nell'Uf=
fioio della Stazione dei Carabinieri di S.Giuseppe Jato. - - - . - -
Avr.;:ti .a noi sottoscritti,J.Iarescialii'' Vitello Alfredo'Comandante la Saua=

ara-di P.S>. del Gruppo Est. e Gemanoli Giorgio del 1° Ecclco Mobile Ca=
rabir.ìerì 6 presente il Sig.IANZA G.Battista,in oggetto generalizzato,il
quale interrogato dicìiiara: •— __- _ _ _ _ .. .i _ _ - -
II mattino del I" Kaggio,alle ore 9 -9.30 scesi nel mio 3ar*ove trovai

il Iott.Zannino Carlo,il quale chiese un caffè. Nel nentre pi apprestavo
a servirlo,lo stesso si allontanò,ritornando poco dopo,invitandomi a pren-
dere un biglietto che lui aveva acquistato poco prina dal Sig.Troia che
disse- trovarsi avanti il circolo. Io rifiutai l 'offerta del riarminorsa
volli .sincerarmi su quanto mi affermava,ed affacciatoci dal bar,vidi cf=
fettivaaciita il Trcia,intendo a vendere dei biglietti. A tale conctatauio=
ne ci decisi di accettare il biglietto che ai aveva effetto il .Mannir.o. -

Erano trascorsi circa 10 minuti dalla conversazione col Uaunino,potevano
cssere :lo ore 10 circa,sì presente nel-mìo Bar il Sig. Troia,unitacente a
due carnc'ssieri,uno certo Giassona da S.Giuseppe ed altro da Llqnreale
"intesa linticchieddà".- Il Giasmona ai chiese di cambiargli L.5CC per po=
tere acquistare N°2 biglietti. - - - - - - - ' - - - _ • _ _ .
A.D.17;.'- Seduto fuori,avanti''il bar,ad intervalli notai ancora il Troia,
fino alle ore 11 circa,ora questa in cui avanti il circolo,arriva il sole.

ITcn ho altro da aggiungere.- In fede di quanto sopra mi sottoscrivo.

P/to G.Battista Lanaa

" " Gennangeli Giorgio K/llo

~ " Vitello Alfredo M/Ilo

v\ >V:- r~ - : - r . Ai-o ' 01 POLIZIA
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• .-.--'34'-\--!iru ài jt-oi. ;,'xixd. dèi Gruppo Uni;. ^ -/ ,

rdm.ùo:ii.oueild. /le. nuova n°Gy,rasùx^'Jure.- • . ' ' ;';

...j|u."-iio.,4.C4:7.fc:ùU.L I/t-ì-i •'••iosa dx rii5r.;;^iO alle ore Sjii&j-i-1 V J L X X C Ì O - -101X3 S^ziÈn
ùc.u v):jj.':j:f:uj3.-di'i dx. 3. C ira eape Ja'uo.— ~ — • •
A •••:..rei ji .r:oi iuV;.o j--rxt-oj.,..'ars2oxcxix .Vx'iCLLu .Alfro'JojCo-^anài-nt^ • .Li > •-.r,-U/1

ùi .L-'O.Ì.^'.rxiiu• dóJ. 'J-rupj/p -Ij3'ùeiii.o o 'àeiiLiaii^Eix Gxor^xo aex .'l'jicx.eo ~obxi^

ini-urio jx.to. 'dic'.:x^ra quanto..se'cue.- - - - - .
ùorìpsco'<iJL"j;Sio»'-'-'l'ox- C-iiiacsppa fu. Benedetto uxo co.2.p£332no,c;i3 oìaxta n-ili.-
s'oò nsa.'via o v o x o a^ito.- - - - - - ' • ' ' • • - ' •
il ^xoi^iO •xa-'-iaj3Ìy,aile ore xO circe.'rxtor/iax xn 'pecco,d£ clovs -hx ero .
ullu;itanc;vo yoa'co xe ore 5,porxauàooii a S.Cxpxrrelio,ove caricai un cai'.ro

.-'Jiur.to in ?ué)se,co^a .prcùitto alle ora iO oir'cs,nel neutre si recavo a
caciijHotox-'xi Sx^.troxa, ali'angolo della Via -i-i^ova.- - - -> •' .' • •
Succ-jusxva'.'.ùtvte óixe ore I5>c-xrc8,'riol mentre ux trovavo a cc.sa'.cL. prcóSii'tc
certo- orx^oii Soofirxo^xìifor'a^udOuix che r.u, voleva-.parlerà il Cav.u.'roxa.
,\ "i;3Ue xavxtójpoco'-dopo, ulion'tsuauocx-il-(ìrx^olx 33no ascx'co e por-.:i.vo:^i

io' ni-.eijta ui preso-,£1 r.o'c^pxtare ur.aletters- a certo Sdiva-'joro
j Eccettsx e-'^xiinto dal S.ig.Sxyi^lia volevo coucc^r^rs lo xat-

"i>^iiù,iad -laCistx a sua voXt£,ax dxcse dx;por"carla a ciuulxx del "cyatro .l'u.
oo3Ì. ch'j',rccc.-corax sii1 Aro&iv;o -di Polxzsano,trovai un. ci^r.oro di aiiiix 2j
circa,TjCKcqtTOjCnello/oionà* con glx occlxialiial qaals consegnai la iù^xo-
rc,xnvit;i:idp'lo :-d aprirxs,pcr pcccrtare xl cont"fanato,con3isteivto nella
•;;o:'r-:a di.: L.p.tiOu.- - - - - - - - - - ' . ^ -

o. J.Z?,- 'Ailn prjde,tto persona eon-ce^iitii unitamente alla lettera n°-i- bloc-.
cliet-ci di 'ji^lietTx per teatro,-'- -• - -

;!0ii'ho altro e ia a.-gxungere.- - - _ - _ _ •
xu fede di quando copra r.tx sottoscrivo.- - - -, - - -

f.to Polissi Salvatore
' . " Genncn^eli Gior^xo .larc-cc

11 Vitello'Alfredo • "

O; ri xi. ;p.-'o3e-ote verbale vxene riaperto, per agsiungervijCj.uanto dichiarato
•~s l'oli::sx Salvatore » sopa?c ceneraix23a~o«- - - -• ' -
j.1 Ic —.3- ,;jio ai ^o solito in' cui appresi .^marito 0003^1^0 a ^iìiectr-3,sì psn—
^ioi-o e;^j 4''.-i :aiex Ti.:;li si trovavano cai posto ni 'vcnvi lu Tesoro in GOÌI-
c.£.'-;ae.i::a ùe-ils. ?u.i;le nx 33 no ueaso a letto. Mi cor-O Ì3vt;-co.xi po.rièrx.--; ;io
a:\--3-.ia il ''Iri^olx r.i DVV-I--ÙÌ chs ax voleva parlai-o xl ri'roxa.
J. .J.t':.I-rjci30 che .'J-iiuvuo in caca del 'Siviglia non pàridi ijon c;uooT;i,tva
con la 'no;jLié,c £:\ lei ad' inuiriszcrax sl-1-' albergo J?ori33ar.o.-llon ano
.-erooiia ^i fiÙLicia- clul -j?i-oia.- - -.- _ . •
in fo.'c' àx :.r.c.'ì; fco sopra 2ix sottoscrivo. -

icloi-.ìo 7 ;-^..-.:iio 1947 . ' ' •
1 f.to Polissi Salvai or e

» Vitello Alfredo Li/Ilo
' '

P3ls:-:^;-4. Gin. ,10 1947"
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-LiGIOHS T£3!ìITO31 AL!* I)L'I CAKABIKIKhl J)I lAL^IU
SQUADRA DI rCL. GIUD.' DEL GRUPIO EST.

.Processo verbale d'interrogatorio dol Sig.Puleio Boiardo fu Linanuclc e
fu.Maturino L'ari- l!uriKÌu,aato a S.Giuseppe Jato il I/I/l8o6,ivi domicilia

. Coi1 so Umberto 1° n° 301, possi dente.— - _ - _ ___

L'anno :r.illenoyeeentoquarantasctte,addì 5 del mese di Maggio alle ore
lloO'j.nell.'UiTiicio della Stazione dei Carabinieri di S.Giuseppe Jato.

Avanti .noi so.ttoccritti,Marescialli Vitello Alfredo,Comandante la Squadra
' di r.C. del Gruppo Est. S Gennanceli Giorgio del 1° ITucleo jlo'oile Cara"ùi=
r.ieri,t5 prosente il Sig.Puleio Bennafdo,in oggetto generalizzato, il quale
interrogato dichiara: - - - - - - - - - - - - - _ _ - - - - _ - - - _ _ -

COHQSCO Troia Giuseppe da svariaci anni,ed ho avuto occasione di vederlo-
l'ultiEa volta,il giorno 1° -Maggio alle ore 9.30 circa,al circolo locale,
nella quale occasione mi cedette n°2 biglietti per il teatro, .che-pa~ai_
•con la soma dì 1.200. -•- _ _ _ _ '_ _

Poco dopo io mi allontanai lasciando il Troia davanti.il circolo. Da al=
loia non ho più rivisto il Troia,anche perché,come predetto,appena allon=
tC2iato:ni mi portai a casa,ove giunsi verso le ore lì.- - ' - - - _ _ _ _

Ho una sorella divisa dal marito,Cavallaro Salvatore,per la quale ragione
oono lo che cu'ro gli interessi di detta sorella Santa,la quale nell'e:-:
feudo faggio possiede 20 calne di terra 12 delle quali in montagna. I7on •
escendo possibile sfruttare diversamente la montagna,viene ceduta per pe.=

te ottemperato alquanto stabiliti,io gli feci sapere:a mezzo del compierà

, . ^piere ed altri pasto-"-. »
da aggiungere. In fede di quanto soprà'ai sottoscrivo.

?/to Puleio Eerr.ardo
:-7 ' - Xj Gennanseli Giorgio ::/llo

i.^^j1 O-Ji'^OliJLJi^'" Vitello Alfredo X/11-»

"̂,c- e. - - "



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 477 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

?j...-;.ì "./̂ s. e;::-:;.;;irij.:.i.'•/•.-. -.::.:
Voi. "iud. dèi ''frappo ^s'C.Ji-n

./V3.0 -T.';TG;u,:: Ji v;:yi;;;j7n.i.̂ o:;iO i
Yiccri i-trovvi(lj»;:.a,nsJ'to a -V.'iuco il
xn-S.C-iy.oe.pyo Jito in Via Corco u:Vuur^p,mi

L'£. i ao. iC:v7 addo.- 1> .del via se di .,ia.;>:;io,alle oro iVjViol
ne dei Ocr*/oi:ii«ìri ùi" S.G-ia-spye Jeto, ciuvasci a noi. cscrc-cc scritto .iro^ciaì
Xi 'ditello .'.ii'ro^o Ooaar.dants- delle. Sciuccìra di i'Ol/ Giad. cJL' 'Ifruo/'O 1. 2 "i.
•j- uj2m£:^c,Xi G-ioìv'^LO ciol 1° nùcleo Carabinieri, è prese:! te C-,to-..i._ona UiuciìO
ii\ o.£;^u pjJÓ^ -.jjvi orcli^aato il ^uale .interrogato uic;iisró «usr.to ••je~f.o:- - -
11 1° /.ia^io^sauo dei lavoro, silo ore' 8,30 circa, co.as ai Gisse, provorLieiiuO
•ài. i :onroulo, veline & t;rovur.n.i 011 mo ELVICO anch'e^li ^ec'ellai'o - infoco

•"'"JL'O-ÙO xii.'i'iixc chi eùdii."". Apnans' Giunto- eae-sT1 al "u. co pensai ..eli- orfrii-;jli or.s
"i&zxa ai csfi'é ed. ecco ciie ci portamelo nel "ceffé Lani:a ove. ricordo si tro-

vavano alTri avventori di cai non posso esattamente procicar'2 i no:oi. — --
Con detto 'mio eràco si parlò di ECOUISTO di suiaali s lui. occorrenti per
la sua' macelleria e 'dopo circa un'ora- lo stèsso £i allontanò de 3. Giuseppe
òoto rìp;t oò per 'qmale destitiàzi one,ua co che enàovs in uerca 'di eiiiuiaiio --
A.D. r J . Co'.iO pred-etto malgrado abbia cercalo sforzare la 'aia usuoria .per
ricp.rd'cre n naie 'tuio .dei miei coapaosani che- si trovava. nel cc±Cu Lauza
£.1 r.:oùi3:ito in cai. io ed il aio oa'ico ciaao entrati ,ripsto elio non- cor.p
ir, grada di ror'.'iilare alcun nominativo.- - - - --
•A?B?B?. Conosco il Cav. Troia aio còapcesano e con. io stsssp parlai il
.--'ti;inc ùol i3 nia^io alle ore o circa, prima -dall 'arrivo del uio bruco,
r.illa ~_ucla occacione ni cedette 111 vendita n°2 biglietti per una
rci-pi'jsen-cazions testrsla cìie do\"s va .essere ra --presentata (iufclla sera.
A;:).!}. ' i'or i noti fatti di rorteila G-insstra r-on ls rappracentszions non
e V ^ o e ' luo^o.- - - - - - - . • ' - . ' '
j;oii-.ho.. sl.tro de- aj2ÌL^Gere ,'i(^ ^a Codificare e in fedo del -vero previa
l'aijuira' o conferì ai- 33 ttòscrivo.— -- — - - - - - •

f.to C-ia^riona Giuseppe •
". " Gertn3n;ieli Giorgio' ;.:aroscidllo
''" Vitello Alfredo ^. » "
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mine nove centuquarantasette ,il giorno 19 del mese -ai Kasgio aiie
ore 18 in b.(ìiu.£>epye Jwnu. ; ' r

a noi CoSE!.:iA Filippo Vice'../Questore ai x-aisr:iù,a3ciGtiòo
Agente di r.S. I.-OBÒlu Luigi,è presente JLa Signora LA UANIlA''Antonina ua-
ri 'Gutu con Hu-IiVAC.'iVujul. u-iuseppe ,cii anni 4^ uà ;>~urainea.Ii a-jaioilia-ca <a
S.Oìuyeppe <3ato,Yia 39vaio,ia quale opportùnanente -interrogata risponia:
""AJtcxmi giorni prima deixe ultime eie aioni, avvenute il 2u oprile u.s.
ai chiamò a casa sua il Signor Benedetto GEI&OII di Vincenzo,che abita
nella stessa strada,e mi disse: (Riprenda a suo figlio irunzìo che fa il
cocunissa,canta in nodo da provocare e agisce .in maniera che stuzzica,
•altrimenti io gli svito la testa.) Io gli risposi di non farci caso
perche era ragazzo;ma comunque lo avrei deòto a nio marito e gli avrei
•fatto, dare soddisfazione.-Dissi cosi perché poiché il GHIGOU ha fa-na
di-essere mafioso.-rifatti la sera.quando mio marito tornò dalla campagna,
dissd-.a lui il fatto;e nio marito,che s^ava seduto sulla sedia si also,
si'awicinò a'mio figlio Kunzio,e lo rimproverò dicendogli: (fatti gli^
affari tuoi,a te "chi ti ci porta?) Nel contempo gli diede due schiaffi.-
II ragazzo si scusò dicendo che aveva faoto quello che facevano gli al'iri
conipàgni suoi.- Io sono analfabeta.""
Patto,le uto e sottoscritto. '

f.to llu'SCIù- luigi Agente di P.S.
11 Filippo CuSENZA Vice Questore

--. P.iC.O.
Paterno 4 Giacilo 1947
Ei-TSTSegato. di

i^^"*"N:- /\A\ / „ r- • • ••

,, '̂:"
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li 'are io niillcnovccciitoci.uarcinta catto il c-lorno 6 del. esco di Ilo^iOjia. Pa-
'l ermo, noli |ÉiJ?£i ciò del. CoTiO^ùontc il Gruppo Esterno dei Carabinieri. -- r-

Eirian.Ti n noi sottoscritto Ufficiale <;i Polizia Giudiziaria è presento
CUCCHIAIA .?iotro di (riseppe o. eli Cacarla .Iìoo3,n:r!:o a Csnporoalo il 2-\— 4-
1927, abitai te a S.C-iursoppe Jato Via Patti n° IO» contadino, il acala interrc-

Abito a "iva.-,"!» • nella nasr-joria, essendo mio ptidiro colà noesscìro 'tìnl Ccv.'IT:OIA«
11 .jj-orno 30 Aprile scorso, vorco la oro 7,30. dopo aver caricato 'sa ixn nulo
di nostra proprietà erbe tiecco (i;cutoìcn;ina")»jai sono diretto e S.Giuc.appa
Jato pai? venderle. Sono f.iiai'to .alii ora 9 circa od ho s^iercifrto l'orba acl
mia i'oi-ìi-ia dia abita in''lrià Ldcido, noli 'intesa che il conto 'poi sar^b^a
stato oi'iCttua'to da r.ia r.n2rc."uindi andai a o:*sa,in Viu LciRiùo.ove- tro-
vai tois sorella Pina,c1i amii 16 e nia nonna. In ae.^uito venne anchu'tiia sia

là a sol-olla ni diede dello fuve cotte e, dopo aver asn2iato,r,ono stato as-
salito da forti dolori vi cedrali, tanto c!i2 sono stato costretto a coricarrni.
Sono rinn oto a lotto , r.en^a alssrai tutto il yLoxzio 30 td il sioxno I cacc&f:-
CI"! •"!•/% ' ^ T^ t ____ TJTTJ^IU Mi^ia • ju -— L- .• __ muri ì_i ni •• •• « ••rm • • • _ r ___ , ^ r r i n • i __ ̂ ^^ijmix» ___ L T-i ni -m» wu.— »•••.-• r • - 1 — ' »-»' u» • -Jj i-j«»am_^

11 2 :ii cono sentito meglio oiverso le ore 8 al. a-. ttina,s cavallo al nolo,
cono rientrato a 'Kaggio , ove verso le ora 17 dello stessa sior.'io cono s-cato

"1
 "'"

P.E. - ;Tìc!;icÙ3tc cucia cura io abbia fatto per il forte dolora viscerale»
Eìnpondo dio 'miti corsila nii di sue cicli1 acciaa calda (giorno 30) e della ci-
coria ( rienpro nello steoso giozno). -------------- - ---- . ------- ____ „
ITon lio altro da .S2£iun2eré. --- - --------------- - — — . --------- _ __ , ___ _____
Letto oonfer.hato e sottoscritto da noi eoli- vorbalissandi, dichiarandosi il
CUCCHILE;; Analfabeta. Sa^no di croce di Cucchiara Pietro di Giir:£.-peo« __

f.to GUFINO Salvatore Coaa/A.r;g. di ?.?.
" Haggiore Angrisani

1347 /-•':
.di PolisLa—"^ . .
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Is'sario r.i.ilcriovecentoq.'.iarant-cstta il giorno 8 ùel nsuu di "a ^;io in 'Pa-
Ior.io,n2ll 'Ufficio dtil Comandante il Gruppo 3aterno clsi Caru oinie ri ài
Polpi*..! o . ------ -------- : --------- • -------------- . ------ * --- 1 ----- : --

Einc.'i?.I a noi cotto Dritti U-fieiali eli Polizìa Giudiziaria 6 prensri'ca
C^CUi^-A ."Jaria £«. Prcncesoo . e .ili Cucciiiaru So ca, nata a -ontclepra .ài c:;ui

• S^clù-taata £ S. Giuseppe Jcto,Viu Patti n°IO,la quale interritati dio/iic
OllC'ltO £3*3 '•"Ite * ____ -_ ___ i __________ -; --_ j ______________ 1 ------------- -j~ — __ - i _ _•* __ .-«««

Swi:y la 'aia di CU-JCilIA"/: Pisti'o e in norito a ciucir.13 ui chi ci a'c e } posso d
ro ".!;.c aio nipote «-;T3Ìto a ICì^siot-fco Insiste ai gunitori» svendo ds3.1;. car
pa:;;an :ir. '.ao.-Eaària.Il gioKio 30 d vinato a S.C-iiisoppetallo-^i'-'^o ^L'-J-JSO
le /.o/ma e la .sorella , abitante nexllc Via Lu.cido.-poì-tando tìuai c-rico di
'"catiilata" .Accanava doloro inder-tinalo- e,al.lorclió il ;-JÌOJ.TIO s&c'J-K-'is^pr
LÌO u:i^io,aia nipote 123 ne avvertì, io le dir.ni.di £ar.j:li on pò di sc'-.ua
cslcìs-.Jiìa nipote (a .r.o^ie Gianeppinn) ni rin;io?.o che ii frcrteìlo nuclla
atessa aia tt ina ora ripartito por In canviagna. -- - --------------- - ------ —

.•Sisn-fcrò verco le ore I? del 1° cori'onta ed il giorno Be^ucnte rientrò in
'ccupajna a I"a:j^iotto,ove venns isrioato.--.— -------------------
Latto coiifsr..i?.to e sottoscritto dalia Caeà2;;a con se^no eli cr
tìo c;i analiab ota . — '— — ------ — — — __ — __ — .— _______ — __ -_—___ ____
Ss^no di croco di OUCUSZA "aria fa Praneesco

f.-to (JUASI1TO Salvatore Coac.di P.3.
" Jia^giore Angrisani
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ii'dìirio "ulloiic'vccentonuarantiicette il giorno B-de l r.ose ài ..Itjì^iOjin 2
lerco,nell 'Ufficio del Cai-andante il Gruppo Esterno .dei Carabinieri di
l'aleivio-, • ; •

nai noi- sotto scritti u'i'l'icì&li ài l'oliala Giudiziarie è pròsint-3
CUOC'Il.'ir:.; Giuseppe di .Giuseppe G di Cucuzza Posa,nata a .:ontslopre,di
armi ió.,-£bit3nte e S.Giuseppe Jsto,yic Lucido,la c,.iv:ile i^iteri-o^c^a di-
chiara quanto CC3U3:
!Iio fra uelio jPietro è venuto dalla contrada ]Za:;3iotto morcolecll ico::~.c
(3U aprire) portando un Cc;rico di "cutulata" .11 giorno seguente ^,±o're^
verso ±e ore 7 è ripartito-credo per rientrare ir. caanagna ntorr.ar.cio
elle ore 17 circa.-:,Ii disse che aveva dolore di stov.sco.il venerdì andò
in cànpa^na dove venne feraato.
D.P. - Quando aii disse che aveva dolore intestinaie io j. i diede un nò-
di acqua calda. _
Letto,confermato e sottoscritto col segno di croce,diciiiarcndoci la Cucchia-
ra Giuseppa analfabeta. '
Segno di-croce di Cucchiara Giuseppa di Giuseppe

' f.to Il_Cou3U.s.di P.S. GUAHlKO Dr Salvatore
11 " Maggiore Angrisani

iivv.ro

v ?'
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D 1 C il i i O fi E

io sottoscritto ABBATli-IO Iridio di r i .n . risto a Palerà o il i>°
settenore 1G94 domiciliato in S.'J-iuseppe Jato.Via Patti n°j.O,

te,zio eli CuOCIIl.i,3;i i'iutro di Giuseppe,dichiarò quar,to

Verso le ora 7 dei 1° Maggio e. a. mio 'nipote è partito de S.
Jctto per recarsi in contrada Xa;v£io di Sancipirrelio e preci
nella' proprietà dal nosmiato TBUlA Giaseppe,il nièàasiao alle
circa dello stesso giorno h& fatto ritorno ili paese.
?accio presente, che mo nipote anche 11 giorno prececente e
il 30 aprila e. a. è partito alle. ore 7 e ritornato alle ore
3.?.. - effevtive-jsate :u.o nipote è stato sofferente da infe
gastrica ma s3Ì£raco ciò io stesso sostava in paese -solo1 ia

'dato che giornalmente rielle prime ore dol nsttino si portava
Xa^gio da dove faceva ritomo oli "imbrunire. --- ,

S. Giuseppe Jato ii 5 il

G-ius
aaa
ore

cioè
i?.
-iitc.
nott

a

f.to ABBAIINO Ecidio
" Giannengeli a. Ilo
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,vf • !• ',\ -

o '( ' . ' • '"
v"1 ' ' • ' liKl>L'lti:r,ICA ITAMAXA

ISPETTORATO GENERALE DI P. S.
PER LA S I C I L I A . ,. . ••--.'

k,\ W1-

i

f*3ffi&>J9 . .-3>V^''~ /Jv .tV\J Vr^-^A/' ^ ::>

/// x :̂>o*^>
Risposta a nata, ,

OGGETTO^ Strage di Porteli a della Ginestra ;;

' • 2) Aggressioni ad alcune sedei _cjjguciste.'

CAPO DELLA POLIZIA

i', ljal grado il diverso avviso de£11 Organi l'oculi Questura, e" Carabi-'/
ni eri) che, per seguire i suggerimenti e ' le ind£àasioni dei comuni-/j-f
sti, attribuirono la strage di Tortella della Ginestra e le aggres-tfj
sioni ad alcune sedi comuniste, ad eleménti agrari e maffìosi ed ar-

'restarono - denunciandoli _ quattro cittadini ài S. Giuseppe Jato,cel
grado ciò - ripeto - io affermai, fin del primo momento, che entrambi
'i due gravi aweiiimenti fossero opera della band-a Giuliano.-

Seguendo, infatti, notizie fiduciarie, riuscii a rintracciare il c^
davere del campiere Busellini Emanuele, soppresso dalla predetta ban
d-a, per sottrarsi ad un eventual e rieonoscimento (vedasi mio telegrani
nà 22 giugno n°3C30) v-^-., f^;.-^ ,'

' '• Successivamente, quattro individui di r'iena de,?li Albanesi, ricono
scavano nella fotografia del Giuliano Salvatole il capo, della S7(edi_

di Portella della Ginestra?-
I- di ri genti • d el

girsi l'occasione
e riconoscevano che vani sarebbero stati gl
^-•er indurre le Autorità ad eseguire una vasta retata' ci . ...
allora, con quella malafede che è a tutti nota, continuavano'Ip.,'cer:-
i-agna calumiiosa e de:iigratorla contro di ne, ostacolo inscrcontabile
r.lls realizzazione dei loro sinistri propositi— y / v"

• .Intanto, in una delle recenti operazioni, da ce dirette nel Comune
il Mont elepre, sono riuscito ad arrestare ausi che corr.-;on3:ite della
bande Giuliano.- • ' . " . " • { ? ; . • .

3i essi, Gaglio Francesco ha confessato - oltre a divers'v-.-fsf^tt-'
chew alla di^enlousa del Giuliano ed ultamente ad elementi Usila ben
da ed a giovani r.on ricercati (d-sì quali ha fatto i' noni) assci.dati '
i-aio stesso Giuliano, partecipò alla strr.ge di Mortella d'ella Ginestra.

Ho in corso riservati T e carta- c:yti T;or -.-/recedere - di £or-^'«es> ' ^ *v« .-
iolpo sicuro _ pii "arresto dei responssbiìi.- * • ' " """ * ' '
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'. U

Non p.ppenr. avrò . assicurato ali? .5?usti zi?. 5!.! alte!', rar,por—
scbili ,i-iferirfc £(tii;iarr.ent e, a?. intanto he 'creduto doveroso di

• ssgnpJLp.rs uar.to Isojra i^vla riservata, nuche perctó I.1. ~Z-V* éb.
bia nuòvi -eleaenti ' òer giudicare 1 'atteg^amento, de. tutti in
Sicilia condannato,- di tpluni dirigenti del ,coauni'sào.=/, ,=

.- ^L-.'TSrSTTOIÌS C-Srn3HA.li DI ?.S. /
/•'' ~T"C*Dr. Attore M ss sana )
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A
\

;rComando:Generale del l 'Arma dei
•''frv '

qca\ ••• . ; u F F i e là s n^S^ra^^yfvu^iru}\£ . i
\ ^ '' -••'' • V|L' '•-••'• '/;-'•' l ' J V T " - J ' N ? /'\ x'- • '. —T fQ" J'. ' • • ' - ' 'V 'c^(j0

 ! 7^\ , .- i*-»,. •"••'•.-. ; . ••) /j.

O Allegati n.

lla do;lla Giìicst^a" . •/' Banda Giuliano.

'**r ' c*Tri ^ —T^T- ""-V * o 'A-TT »T**OT'"ITT^X •AL >JÌU«i.l.;J.ji.\.U JJ;^..'!/•!;;.>..-•.>.i.w-

Cjp'.ì? conosccùisas
AL sia.rii^jiD;^^ ^2, 00:1̂ 101,10 'D-::I risii:

Ml.^lD.jnzA- 312. COKS3IG1IO BL'l UHIlSuS
R o ì* A

r:

\

II Coaac.do della VI Brigata Carabinieri di P&lorrao pco:riU-
nioa dio,a sogaito dvìllo inclagijii
1; d'iole» in Jl^ a«tra-

vcrco lo ciuali -si potò acclamare -òlio rec.ponsfìì3il>à iella so-

•fca ati^cc;a di "Porrfeella clclla Crine-atra" ora la 'oc.nda G-iulia-
noti nuclei mobili caruoinìcri di Pai ormo e ^ontGlcp^e hor*-

no.ldon «iri osto tutti eli autori (quarantatré) fì eli Acciàio

ct'oriaonc I6,roi concessi sncìie davanti all'autorità ^u

Altri tre corrai, J3i:clì 'essi, COKQ i pi-inijapi>:.avt:enonti c^Ll
a Giulic2iofr:lcidtan(; uccisi do ì^^ti. V!IG restano, qix:Ir»

ditaa catturar o vontloua-fatro*

I fsttijrc-r girilo clic l:."irma dichisiTjuO.^l'iin^^^ì» ia
sedo di ii\tcri"0£c-.torio»pbacono ricòauruiraì ccìas no^'aos

II 30 pprilo u/s. ,il bardito Giulia-nò «Glvatoi-e^pv.'^ ness

Cól cuoi fidati, convocò tatta la baauo iii contrada "Cippi11

tli Konteleprà e? - pro^so a poco parlò ai Cv-; avertiti co ols
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"n". ».i cciiunicti ctrjnr.o priv.ìùonùo troppo pìiule ^nchc nd-
' '.

lefnoatrri 3ì«v.},ovo rJ.^ar^fetyetti""£y]^vcro,per cui o neces-
sario ;dc:r_lorà',^iC; l£:;iòaotf<nchG pfcrcli^ esoì si oppongono, al-
àv.liO'àv^-^^jilìtr^Uo^e-jiapoilciidòcl 'Gii tornare lìberi cit-.

adini"'"'. V -'---• ••'^•'VK- 1
'' . ', ...... " . ì:^-'l^£^
Coneluse,aff(^r-enào'-'él-^uGi' accoliti che, il Rrat'tino sue-

coo5ivo9àvroT3ui?ro,pGi'or,r.1;ojat1;acocioO con lo siv.i-una folla

fi.i couvd'iictl tfio àovyvano. &ùWiSf si in lo(caLità "l'ortclla òol-

la Glacs-ra".
Quiiiclijda un viciiio nùocoiiaiòlio»^ eoe -trarrò ai*sil lùnc-ie

' da' guerra» dio diotribul ai "banditi 'i -ciaalì no cerano sprovvi-
sti; . . . . . . . . . . . - • • • •

• AH «Imbrunirà 9 a piccoli £jruppi,feco par-eli?^ i convenuti

a travcirco Gdn--iicri fii son'GS£na,vcrso "I-ortella dsll,a- C-ine-

, atra", .ciao fu ra^siunta óll'allas.
. Hellà àe-tta lo osi ita cdiicrò i suoi uomini ̂ facendoli sp-

postare cu un f i-onte di 300 ta etri, in posiaìone doainanto o

ud-. una fi'istanaa uefiio di circa 2>-0 r:Gtx"i del luo^o ài pro'oa-
bilo 'aduil&ta dei eonunic ti, elio giunsero dopo ire. or o» da S-

Giuseppe Jet o 'e da Piiina dei Greci»
Al coenale del G2.ulisno.cli3 spore) pco prfeo9con u.n i'uci-

le nitrc-clictorG «!3reOcn»sesi5Ì.il fuoco" ds^-Li .altri banditi.
Vi furono pocìio -sccric!^ dolla durata dì. cornicilo tdnuvO,

ps>rchlv 31 *o inclita Giuliano -orSir.Ò subito di .ripicj;?>i*e vei'co

Uiii: patluru' a Qùìild'iC- chilòric-tro cii distctkìsa. uà .'To^cwlla .
doìÌa:Girtoctra",cvo conscio a clsacu^D dei ?;uci " uciijini ù-l~
lo 1«"200 alio !5.COO lire. J?eco poi ritirare, lo arni, elio cr-
,dinb ài e^rìparo su, un nulo già pronto. e. dìopoao dio ÌB ì>t>h
da.ci i"iqpordtìo.-.e e ni tìirìr.cj?iJO <ill.a .cpicoiclr.ta vcrco r.oì

te-lepre.
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.tifllt,CGn i suoi più f ideiti, ci avviò por ni tra direziono; e,
* t

poco dopo,catturò il copierò Boscllinì Uaanuole da Altofonto;»

oho aveva aooictlto all'eccidio o che perciò fu UCCÌDO. Il suo

cadavere fu rinvenuto in una buca»in quel prosai.

Lo accessioni allo sedi conunlffco uoiia provincia di Paler-

mo» vcrlficatooi nello noi;te sul 22 giugno u/s., furono orea-

fcissalsG Gtiok 'e/eco dal bandito Giuliano o furono dccicò in una

riunione tenuta in loosli-fcà M [Costa di Cors^-" eli ì'qav.elepro .

il 20 glu^ao ccorso,presieùuta dal bjuidito Scior&ino Psa^uale»

coijwto fio! Giuli%\o,il ctunlGsx>£!rlanclo o nono Sol /bandito srtoa-

QO sci una ventina <li asepciati alle benda, ordinò' di continuare

'la lotta contro i e&muiiisti e la diatrusione delle secli del

partito coiiuaiota.- ?urono quindi organìzziute le souadre(ir. ne-.

dia di 8 - 9 uomini ciascuna)»che dovevano assalirò ciascuna

sede*
Sono stati identificati ed in parto arrestati gli-autori ctel_

le aa^rassioni alle sedi comunista di Carini,3qrsaetto,S?ja C-iu-

Boppe Jato e Pectinicojiiianvi/c su^o «uyiiora in corso.lo inàasini

per idontificors gli autori doli® acsroasionl tille..sedi .di Ci-,

'nisì e l-j

A saeiiito di altre indagini.uvoita scopre, clai nuclei nobili
t • . ' . • • ' . - , ' '

di Pai orcio e Cantei opro» in collaborasionc oon l'Araa territo-

riaio,aono s-;;ati ca^reg-Jj^ti (alcuni dopo conflitto a fuoco) al-

tri otto pericolosi malfattori associati alla banda Giulivo

dall'epoca dolla sua .fowaas ione e colpiti ila numero si. mandati

di' eattura,por eravicsini reati contro la-persona ed il patrl-

jaonio,tutti riconcsciuti colpevoli,col bandito. Giuliano,di tre

dici eoqueotri di persona consumati in varia località dolio
\

oco eli Polórso <s 2i»spc-ni.
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. >ono ijtetì se.-iuesvrnti f;rrai da guerra,cra-ìcawori'e pa^i/ì

diGl'ai fiutojr/vtiehsj'boiiiba a rssvio e altro aùt evitila bellico»

In <iuoati vJLtini due mesi dai nucroi nobili. -carab

Ai Paìertr.o o--ì-oa^elci)S?c' e £all'Aì\r.a ter*' i boriale cono ct.-vti»

tpertiViìtOf.eliTììirioti bea ventisette ftrjsociotl hll.Ji banda Giù-
'• *• •

lieaop-Suuui' 'rivendibili ài Gt-aviosSai delitti, Sono estati

inoltro òa'èturc^i- -trovlicì £icvr;ni,in pcrte prorcrào^ti dal

at'S.n oriti, ohe -ec-2 cavano sii r-^ruolcTsi a oli a 'o«ncìa ct'assa»
•

s.issic .iii aoto del noto •'bnuts^lieno dì for-
^ . '

olla zona 5.1- Tontel opro in piena -colla-
..... '•' •— • - •:, •

'opxv;sicriG con l'Arar., terri-orir.le o coi nuclr/i Tao'oili ' cara-

"biiiiór.itViiù 'porto-io' no «svola disaricntsEonto nella ripotuta

•banda eù un corto ùc-orjiraento n»l 3110 cr.po. «Tulla r.oià' tra-

scurai: o pcìr sddiveiiire a ricultr.ti conciuciv .

.̂•"; Ciò p?enc-3co,a nel ecmui^icere 'olia ho sia tributato -agli .

ufficiali, co-StufxiclRli e carabinieri opcranti_il sic cal-

do elogio per i brillanti .risultati da osci . con scnu.it i nei
i " " ' • • . ' ' ' ' • • ' • ' '
e' servìzi innanzi descritti ,pr e- {pierai volarsi conr?iscer e -con^
5t • . .*"

ars sa non sia il caso eli £r,r ciunscrc. loro snciiG l'Ai•

Ito riconcsci^onto .del Gi^.-lnistro dell'Interno chQ,sensa

fò particolare; ente etàbito.o costituirebbe efficace in
S ' - . . ' . . • . .
.j cestivo per l'Arma o sii 'Isola 'e, continuar e» eoa rinnovato

k vigore, la strenua letta contro o^i'foraa -di

:yv;a e a conso,rjuirs,n&l piìi'brsye.tenipo,un

•-• IL" G3?I2».AL7: 31 COIPO D «/.nn/.T
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; Palermo li 24 ottobre t.

ISPETTORATO GENERALE DI P. S. . r
PER LA SICILIA Q\ '[•'// /-

Jf. 3.0.2.0. di prot. '• w/\

Risposta a nota

OOOETTO: Stra^p fij

Alligati Jf._

AI MINISTERO
DIREZIONE GENERALE

v DIVISIONE POLIZIA

In relazione alla ministeriale n°10.37004.

13058.4.45 del 17/10'/1947,rimetto altre due

copie del rapporto relativo alla proposte di- '(71)

ricompensa in favore del personale distir.to-

" S . i . s i nell'operazione d i servizio.=

;\ « 4 r« ^ t A''-< • \ '• - ^ * ' ^'* _jjji^*"
.^.'...' i'jmj'L^i"I.SpjETTOSE G^ii\^«RALE DI P.S.
. . , , - • • j • . S '

• ' v ' - - - - '• j(Dr'.Vittorio Modica)
' O
il/'

(71) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 496-500. (N.d.r.)
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.- li- '* Ottobre 1947 _

ISPETTORATO GENERALE DI P, S.
.PER LA SICILIA

N 3.020 di prot.

'Riposta-a nota--

OGGETTO ̂ -E.a&id.i.
'Partito Comunista in Provincia di Palermo .Proposta di ri-

'Alligati N.-

. A S.E. IL CAPO DELLA POLIZIA
' . R O M A&==============

• 'Questo Ispettorato,subito dopo l'eccidio di Portella Ginestra,
a qualche ora di distanza dal delitto,inviò sul luogo i suoi mi-
gliòri elementi,i quali,dopo attento esame dei luoghi,dopo somma
ri interrogatori dei presenti,dopo aver vagliato le modalità con
ie quali,secondo i testimoni,si era svolto l'eccidio stesso,con-
clusero che non doveva essere estranea nella luttuosissima vic'en
da, la.mano del bandito Giuliano, e ciò per le seguenti ragioni:

1°} , Portella Ginestra rientra nella zona di assoluto dominio del ban
dito predetto,il quale nei suoi ultimi "tre anni di attività cri-
minosa ha eliminato in essa ogni banda concorrente e,quindi,egli
.avrebbe certamente impeditole non di suo gradimento,qualunque'
azione delittuosa nel suo territorio;

2°) il numero degli aggressorijChe,concordemente,i testimoni faceva-
no salire a varie decine di unità; I1 argomento,il vestiario, la...
sistemazione con muretti a.secco di feritoie per sparare sulla- "
folla inerme(feritoie già rilevate,a suo tempo,in occasione del-
l'aggressione all'autocorriera Palermo-Montelepre,avvenuta il 1?
aprile 1946 in contrada Bellolampo); la disciplina riscontrata
•nei malfattori,ciecamente obbedienti agli 'ordini di un capo bru-
to ed autoritario; le linee di ritirata, 'verso la zona Car.navera
- Agrifoglio - Sagana,che è quella intensamente .frequentata dal-
la banda e che conduce a ltlontelepre,roccaferte del bandito,erano
•tutte circostanze che agli elementi di questo Ispettorato,che da
".oltre due anni si dedicano con passione alla lotta contro la ban
da Giuliano e ne conoscono ormai la mentalità,la costituzione ed
i principali componenti,fecero rilevare subito nell'organiz'zazio
ne e nella consumazione della strage la personalità del bandito
"di Montelepre;

3°) la-follia sanguinaria,la brutalità dimostrata nell'esecuzione
d.ei delitti in esace.non si addicono a nessuna delle organizza-
zioni criminose palesi ed 9cculte,di cui da tempo questo Ispetto
rato se^ue l'attività nella Provincia di Palermo ed altrove. 3'
noto,invece,che il. Giuliano,animato da mania omicida,vera tigre
.-umana' che ritiene come l'unixsa legge debba essere la raffica di
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• mitra o il colpo di bomba a mano e che tutto crede 'di risòlvere
con.la soppressione desii elementi,che,anche indirettamente,gli
ostacolano il cammino",oppure non sono da lui ritenuti .suoi ser-
vi fedeli,ha compiuto stragi,che se non sono della gravita di
quella di Portella Ginestra tuttavia rivelano nel bandito l'as-
soluta mancanza di ogni sentimento umano. Egli,su Ila.base di seà
piici voci,ha ucciso brutalmente uomini e donne,ritenuti confi-
denti degli Organi di P0lizia;ha prelevato dalle case,strappan-
doli dagli amplessi delle madri e delle mogli,innocenti vittime
.che,quasi sotto gli òcchi dei parenti,ha poi brutalmente. soppre£
so.

Durante gli assalti alle Forze di Polizia in Montelepre, ha
attaccato con armi automatiche e da guerra il suo stesso paese
.di nascita,sparando,senza discriminazione alcuna,su i suoi com-
paesani, uccidendo anche un bambino."
.i II 1° aprile 1346,per fare,come ebbe ad esprimersi, "il pe-
'sce d'aprile" al Maresciallo Comandante la Stazione dei .Carabinie_
Ti di Kontelepre,che rientrava in autocorriera alla sua. sede di
servizio,non esitò a sparare,assieme ai suoi banditi,con arni au_
tematiche,il cui tiro non & facile precisare contro l'autocorri_e
ra stessa,su cui viaggiavano oltre cinquanta suoi paesani,fra cai
'donne e bambini,ferendo nella circostanza gravemente un Brigadie_
re -e due Carabinieri,uno dei quali poi decedette.

Le stragi indiscriminate,come l'eccidio dei quattro presunti
confidenti,'consumato in San Cipirrello il 25 aprile 1S46 e la eli^
minazione dei cinque giovani,da lui ritenuti appartenenti ad una
banda concorrente,in contrada Balletto,il 25 luglio 1946,1'ornici/
dio senza alcun rit.egno - ed ai Giuliano se ne possono addebita-
re nna cinquantina - sono,ormai,notoriamente i mezzi feroci di.
coi questo bandito d'eccezione si serve per mantenere il terrore
nella sua zona e per evitare che chicchessia possa rivelare alla
•Polizia i suoi movimenti> '

4°) confidenti sicuri,infine,avevano avvertito subito questo Ispetto
rato che autore del delitto in esame era stato Giuliano con la
sua banda ed a riprova di ciò avevano anche indicato ad elemen-
ti dipendenti la caverna ove era. s.tato buttatoTrC.ed. ove "fù^tro_"
vato - il cadavere del campiere Busellino Emanuele da Altofonte,
cSeTda altre_"téstj^monian2J"già'"in^possessó^delI' Au'tori't5~gi'udi-
z±ar±a, ~si~s~apeva catturato dagli steVsi~"maÌfàt'tòri "cliéTdoP° "es.e
gnìta la strage di Portella Ginestra,lo avevano incontrato sulla
via della ritirata,conducendolo con loro,mentre i familiari ne
.attesero invano il ritorno.
, Questo Ispettorato diresse,pertanto,l'attività del Personale
dipendente principalmente alla identificazione., e,possibilmente,
ail'arresto di qualche elemento della barde che aveva partecipa-
.to alla strage in questione o che avrebbe potalo fornire indica-
zioni, su tutti i componenti il nucleo dei malfattori,che il Giu_
liano aveva-guidato nella delittuosa impresa.

Tuttavia le investigazioni non furono rivolte verso la banda
Giuliano,aa vernerò vagliate e prese in considerazione anche al-
tre .ipotesi .

./././..A

32
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Furono,infatti-,gli Organi dell'Ispettorato e precisamente il Ku-
cleo nobile Carabinieri di San Giuseppe Jato che procedette,subito
dopo la strage,ai primi férmi di numerose persone,avversar! politi
ci dei partiti di sinistra o presunti maffiosi,che si sospettava
avrebbero potato essere mandanti o autori della strage stessa; fu
questo Ispettorato che fece procedere al fermo di Troia Giuseppe,1 •
Gricoli Benedetto,Romano Salvatore e Marino Elia,successivamente
denunziati,quali autori della strage,dalla Questura di Palermo e nei
cui riguardi l'Autorità Giudiziaria spiccò mandato di cattura per-
ché esplicitamente accusati come partecipi al delitto,da comunisti
presenti ad esso,i quali assumevano di aver visto i suddetti arma-
ti nelle vicinanze del luogo della consumazione del delitto stesso.

Tale versione,però,non convinse gli Organi di questo Ispettora-
to,sia perché i quattro incriminati presentarono alibi,basati su t_e
•stimoniahze di persone autorevoli e insospettabili- e sia anche per-
che i sicuri'confidenti,che si mantenevano a contatto con elementi.
della -banda'Giuliano,confermavano,fornendo s empre maggiori precisa-
zioni,che'la strage era stata organizzata e consumata dal bandito
Giuliano con elementi anziani wd ed altri giovanissimi,esclusiva-
mente da Montelepre»

Una prima debole luce,è noto,!'Autorità inquirente, a conferma
di quanto questo Ispettorato sin dai primi giorni-vedasi relazione' f j
al^C-rrio della Polizia in d_ata J 6 maggio 1947- aveva sostenuto anche J: f
contro il parere di" mòlt'iVcirca la respons'abilità del Giuliano,si 11
ebbe .allorquando la Questura e l'Arma territoriale ebbero notizia ||
che quattro comunisti di Piana dei Greci,i quali si erano allontana^ * [
ti dalla folla per andare a caccia nei dintorni di Portella Ginestra,
erano stati fermati e trattenuti dai banditi,che li avevano rilascia_
ti solo dopo compiuta la strage. Costoro - che affermavano.di avere
avuta salva la vita perché' i banditi che l'i avevano perquisiti non
li avevano trovati in possesso di tessere comuniste - non furono
in grado di dare alcuna indicazione sui malfattori,pur dichiarando
di poterne riconoscere qualcuno. In quell'epoca questo Ispettorato
era riuscito a procurarsi una recente fotografia a cavallo del ban-
dito Giuliano,fotografia che,d'accordo con Funzionario della Questura
Dr- Guarino,del Maggiore dei Carabinieri Angrisani e dell'Autorità
Giudiziaria inquirente,fu da questo Ufficio esibita ai suddetti qu'at_
tro comunisti,! quali anche -nelled eposizioni rese davanti l'Autori-
tà Giudiziaria dichiararono che la persona raffigurata a cavallo,nel_
la fotografia in eseme del bandito Giuliano,poteva identificarsi
con.il capo dei malfattori che avevano consumato l'eccidio di Portellfc
Ginestra •

Questo' Ispettorato non ritenne,però,la testimonianza dei'-quattro
anaidetti comunisti elemento sicuro per affermare la responsabilità
del Giuliano e della sua banda,anche perché nessuno dei responsa-
bili,oltre Gl'ai* il Giuliano stesso,era stato identificato e nessuno
era 'stato arrestato ed il riconoscimento dei quattro comunisti po-
teva,se mai,servire a confermare agli Organi di Polizia l'orienta-
mento già.assunto da questo Ispettorato ed indurre il personale
operante, a centuplicare gli's forzi per addivenire all'arresto almeno
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di altri componenti della banda»
•Giova considerare a questo punto che il Giuliano non si accampa

con' tutti i suoi uomini nella zo'na montagnosa e di tiontelepre e
dintorni,ma,mentre egli con alcuni dei suoi più fidati,come i fra-
telli Passatempo,Gasp'are Pisciotta,i fratelli Cucinella e qualche
altro,che costituiscono,per cosi dire il suo stato ma351 ore,si na
sconde preferibilmente nella zona predetta,consente ad altri,come
Terranova Antonino da Kontel&pre e Sciortino Giuseppe,p-'re latitar!
ti,ciascuno dei quali dispone di una propria banda,di consumare
delitti,con la sua approvazione,in ispecie sequestri di persona fa_
coltose,che,come è noto,gli fruttano svariati '-milioni .

Egli ptrò per le imprese più importanti,che richiedono maggior
numero di banditi,ha arruolato ed arruola,tenendoli come'riserva, •
numerosi giovani di Montelepre .scégliendoli per lo più fra i -pare_n
ti suoi e dei suoi più fedeli delinquenti associati alla banda,che
chiama dì volt£ in volta a raccolta e restituisce alle loro norma-
li occupazioni,dopo effettuate le imprese.

Le indagini furono,quindi,rivolte anche alla identificazione di
qualcuno' di tali giovani elementi,che,come risultava dalle notizie
confidenziali già racoo Ite,erano stati appunto convocati 'dal' Giulia-
'no in occasione della strage di Portella Ginestra,alla quale avevano
poi partecipato.

Detti elementi che,solo a pochi erano noti quali associati alla
banda,non si ritenevano-ricercati dalla Polizia e quasi tutti vive-
vano indisturbati'in Kontelepre e nelle zone'limitrofe.

Furono,ali'uopo,accentuati i contatti notturni con esperti con-
fidenti, i quali anche attraverso impervi sentieri montani guidaro-
no il personale incaricato delle ricerche. I/e operazioni vennero,con^
dotte -arditamente da piccoli nuclei di uomini che,agendo rapidamente
.e con grande segretezza,per•non destare allarme fra i responsabili ,
riuscirono ad identificarli tutti,arrestandone, ben 18_.__

Essi,sottoposti ad interrogatorfó,hà~n"o 'eo'nfess at o la loro par-
tecipazione ai delitti stessi,sui quali hanno fornito ampi parti-
colari,come risulta, dalle loro dichiarazioni, confermati anche da-
vanti l'Autorità Giudiziaria.

Gli stessi denunciati e arrestati,hanno confessato la loro.par-
tecipazione anche agli assalti alle sedi del Partito Comunista,ve-
'rificatìsi il 23 giugno u.s.in Provincia di Palermo,fornendo al-
l'uopo ampi e dettagliati-particolari .

la brillante operazione di servizio,che ha riscosso il plauso
incondizionato di tutte le Autorità e delle popolazioni,dell'Isola,
si e favorevolmente conclusa mercé,lo spirito di sacrificio,!'ele-
vato sentimento del dovere,il coraggio, dimostrato dal dipendente
pcT£.ónale,che ha operato con. ardimento e sagacia,quasi sempre di
notte nella zona montagnosa di lùon^elepre,dove è sempre in atto
l'insidia del feroce.bandito .

Lu difficili e laboriose indagini sono state dirette dal sotto-
scritto, .coadiuvato -dal T&nente Colonnello dei Carabinieri Giacinto
Paolantotìio,di qviesto Ispettorato,con l'attiva e capace collabora-
zione dei sottonotati Punzionari e militari :



Senato della Repubblica — 500 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

V.Commissario AGG. di
Maresciallo Kag.o;. dei
Maresciallo Capo "
Maresciallo Capo "
Brigadiere "
Carabiniere

n

i?
ti

.•il

P.S,
cc.

Il

GUEURASIO Dr.Luigi;
LO BIANCO Giovanni}
CALAI-IDRA Giuseppe;
SAETUCCI Pierino;
SGANGA Nicola;
MUSSO Giovanni;
ALESSANDRO Antonio;
LO SARDO Gerlando;
GALLEA Antonio;
GRADO Domenico.

Per la completa riuscita del brillante servizio,perché- la loro
•òpera .sia premiata e perche serva di esempio e di incoraggiamento
al personale dell'Ispettorato a perseverare nella difficile lotta
contro la malvivenza organizzata,credo doveroso proporre all'S.V.
tutto il Personale suddetto,che ebbe a .collaborare con particolare
'zelo,per un attestato di merito speciale,con la s eguente dizione :

""•Si distingueva per sagacia,coraggio,spiccata dedizione al dove-
re,nelle difficili rischiose indagini dirette alla identificazio-
ne degli autori di un grave delitto di «trage e dell'aggressione,
•con armi da guerra e mezzi esplosivi ed incendiari,contro le sedi
di un partito politico,conclusesi,dòpo ben eseguite ardite opera-
zioni, con la denunzia 'di tutti gli autori,con l'arresto di ben
20 di essi,appartenenti a temuta banda armata,tristamente nota per
aggressioni a caserme,conflitti con le forze dell'ordine e numero
si gravi reati contro la-persona ed il patrimonio..""

Prov. di Palermo, 1° maggio.- 23.giugno 1947

Propongo,altresì,che ai sottor.otati jrunsj.onari,sottufficiali e
.Carabinieri venga concesso un premio in denaro nella misura a fian-
•co di ognuno indicata :

.V.Commissario Agg. di P.S. GUSRRA3IO Dr.Luigi... L. 25*000
Maresciallo Magg. Carèl»,

" Capo "
n n n

Brigadiere Carab.
Carabiniere

LO BIANCO Giovanni " .20.000
CALANDRA-Giuseppe " 10.000
SAKTUCCI Pierino ...-. " 10.000
SGANGA Nicola " 10.000
MUSSO Giovanni .. " 5.000
ALESSANDRO Antonio. ' " • 5.000
LO.SAHDO Geriando... " . 5.000
GALLEA Antonio " 5 .CCO
GRADO Domenico ".. 5.000

IL QUESTORE DIRIGESTE L1ISPETTORATO
(Dr .Domeja-rcó~)Coglitóre )
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.-.i ijrsde'i'oi Sw-io s'Ccics bO|:;ues"ur<r.'cs "ui-eji-'i'óu ooc^ra t ~-

'c& i z i j . v u . - p i r

T 7 '^T5 •"'3 ."...• ."I .
.Xjj -ÌtwJ^._-W
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REPVBEUCA ITALIANA

- — FONOGRAMMA1N ARRIVO

. .^ _,, __, „, „,._.., c _^. ,, , ̂  ..^ -„- .£_£ . _. ̂ .^^_^_^___.., ..

- { ? /_ . ' . , . . ' _ . ,_ i££_&^lz±?lÈ ,._::-

"V'o-o" J--..-.*^.^--

'•I!» 46/2.

Sqj-ui-io -sorvisio concordato; i'raì>Sesioao. OC.' CarirJL 2-; ITuol

iSpaciaic^^olisia-G-i-lni fieli » lopc-fctora to 'Slcurozaa Sicilia at cx> ;.:-

-.rìspctti-ri cct-ii^i'iciali prir.o 01-3 ot.iru.aa ia coatraùa Spiare, c

t:ua-3 C:>rlni (P^loi-ao) ao;io c^ti oorpi'Oaì o arrc-s-j^ti parie oloci

corsoi) o rio i rrjaSi. Cfii-.liaao rratolli &3r.o^£si Gio-"a: r;i o Sìasappa"
vui An.yaL o da '-rosrte l'opre ri spo -ut u-"-- inerita abr.i 36 ò-b -3I-. c.olpiti cù-

qicroai ~;:'.a .̂rii. cat';',iri par so^uootri. p^.rcoriO, occilàiio 2or-iì} 3.13. Oi-

:i3!;1;rii o.;ùtìidi :ocl altri deli-j-oi in corso iicc3rtr.2i'.'j.ii;ì,GosiO"Osi G-iu.
ceppi or:-: arante pistola ^aorr-a """o eli sèi . cari abbo;ic:.-riti jr4ti.:Ì2Ìo:

SG.inaj-jr:i'i3 .bpQ pcocrp e 25 •'-Sì'Oio ili. ix-sso-230 J::o3::2tti. et fova".

-Iti-i 7__i.nJi.*-i--VAi i;J:?^cb-2rt-::v7:it;ì,5u fratèlli ^"e uovo ci psads tc.^

lire' 200.000 cio,3caùO, .... ' '.'--.
• ,..*. ____ :.i • •*-•'-• -'--' '" ' •"" . ì

"Ci^.. Doriti.

,
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.-.V -" -T:•? ''' Miwl.841
aEP\'BBLICA ITALIANA *_--. 5

G A B I N E T T O . C . - ' " ' ,
1 t '• " * ' ' - .. • • °

' V * • • • - . , -
UFFjCtO DEL TELEGRAFO E. DELLA CIFRA • , >. .v^* J''. ' . ' - • • . ' '

. V •

' / • \ •' -
DA PilSElO IS-I-IS49 C23 13 JffiSHTO CSS 13/4-0- y^T ' T^H \ h'aC?-''''

• - ' •

•332 Cjuosta notto era tra seguite corvisis ccncordato -tra -.-.ras terrìioric-lo

Girici e nucleo speciale agenti eicu?ezza Cerini at Cerando ccianiinta

•oocio-ne Oira'oiniòri looal© et cozsandai'.te suolo e predette in coiti-idi

Epr.daro dì Carir.i sono stati ac^rssi a srrsetsti in Cisa. «-Iciiioa-

'noti pcyioc-loci •cir.poncati'bcada 'Giuliano fratelli C-cnCvecó Gii-v-m-.i'
O '

e Giuseppe di AnGs^& e di Di "arì^i, Raffaclls. da 'iiCatelepro risjsttivan&r.to

anni 36 st 3T latitanti diversi anni e cslpiti tumore-si Tnariòiti' ccttu?a

.por sequestri persela o eccidio Pcrtclla. 6in.est,ra esicidì e altri £rc.vì

d»lit'ti in corso acccrtacisnto» G.-J.ISV-Ì«O_ Siusoppa è stita travato possessi

pistola todscoi csn abbanxzda.r.tà s:ur.i=ioni» '3oao_ stata cerco itr^to

trecento pocor.a o 25 vnccho in p^soocso prc-dottì e f&i"iti altri e otto

individui sul cui cairtc 'si stirino cTolgciido iadisir.ì.Sei Fratelli C—ncvoac;

ti-ntta n&ta -i^ictaré dsll'II -r.dc^te ÌT IO.I4'00 divi^icr.o policia. -só^iir.s

' prir:a. Con ai-r^sto suddótti guasti ultimi duo scsi ecno stati

"n^vs coapcner.ti bar.da Giulicr.o cr^ai c{rr£tolatr. di. cui duo ucci a i

ceì arrestati in edrvi'sio prodispC'Sti e ur.o arrostato allo Sstero.

- . . . . .
/.: ..... -5 UUi ,&/</$#?•
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HF.PiatULICA ITALIANA

-ISPETTORATO GENERAIE'DI P. S.

P E R L A S I C I L I A - ' ^ derma, '//'__: 5_?eWwaio_

N. 332,;. di prot.
.Risposta a nota

OGGETTO Operazione di Polisiav';".-: M \ ' /•r-v-.frrafrtste***

Alligati N.

• AL MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA ?.S.-

R. O

Il Nucleo "obile Carabinieri di questa città il 31 'gennaio u.s.
ha denunziato ir. istato di arresto -.Genovese Giovanni ci Angelo, di.
'arjii '36,e-Genovese Giuseppe di Angelo, di anni 25, entrambi da I.!on-
telepre,ar£on;er.to- del radiogran^a pari numero del 1S gennaio u.e.,
nonché in istato di latitanza^'Di L'aggiô ozmaso fu 'Alfio.di anni
51 e^adalanenti Nunzio di' Salvatore,di anni 215pure da Mpntcle-
prejTi-aali responsabili, in concorso tra loro, di appartenenza alla
"banda amata Giuliano, omicidio del Carabiniere Esposto C-iuseppe,..
tentato omicidio del Brigadiere dei Carabinieri Franceschi l'arino
er. altri militari dell1 Arma, detersione e porto abusivo di arni e
z.uni2ioni da guerra, delitti consonati il 1° maggio 154'S in contr^
da Calcora~e di I/Ionteleore,argomento dei radiogramma K.1732 cello
-stesso giorno. • . ,/

Sono stati inoltre danunziati in lutato di latit'ansâ 'adonia
Castrense d'i Benedetto, di anni 22 e^ticari Pietro fu'Antonino, di
anni 48,entrambi da I.!ontelepre, quali responsabili, in concorso-tra
loro ài appartenenza alla predetta banda,sequestro-di persona in •
pregiudizio di-Alania Angelo e detersione e porto'abusivo, di arni,
e munizioni da- guerra, delitti consunat'i • il IO/6/1S47-in .contrada
La Franca di' Carini. =

L'ISPETTORE GENERALE DI ?.S.
-(Ciro Verdiani)

' -• ' '/ .
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REPV3BUCA ITALIANA . . ' . '

: • u .. •

GABINETTO

UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA

1

s
s I lire ^ewrtcnila,ovatto por ultiao ministeriale E IÒ.I4ÌCC undici

scorso ' \

DA PALSSHO I8-2.I949 023 II A3BIVO C3S 13 . ' ..' :
~ * - • • — . , . • • . - , . . • ' C \ . '

C.ÌPO POLIZIA (Gab.PS.SSS.B. - i ' , ^
i

ó-?3 Ore una stanane 13 cprrente personala nuclei mobili et Arsa

isrritorialo ìloatelopra capegsiatl quel funsionario o^po cena

seguito orsdispcsta servizio ìa catturate in ouel abitato p=ricolcsis3

latitante o attivo componente banda Giuliano di ̂ â io ?oẑ 3.so fu

ilfcaso anni 51 dal lucgo trovato nascosto buca stalla sua prcpristi

"edasino eia è colpito 25 tendati cattura rer numerosi o-icidi

sequestri peTacna,ramino & altri gravi delitti,- era uno dai datcnutì
GVrt SÌ

carceri Honrsale coi notte >0 gennaio 1944 cke avevano costituita

Giuliano prìno nucleo nota banda. Sul predstto psnieva taglia

i cor» CA?O

33
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REPVBBLICA ITALIANA ' j j ' W S * > M.d.«a

^J-FONOGRAMMAIN ARRIVO •

•t/f t/n. .̂̂ ..'_
XC :'Ci1

-iaiatei'O interno'0^in2.-t;to_ ejOìrsz. . G e r ì » _ _ ? « f _

_l23Gfliì.O . . : aMecf.̂ ..̂  ^..^.^.^.ot^:—=•-"-—* Q

25/J-9
Crc I o.-^ì 13 s.nd. in -'"oritelepre (Paiamo) .V<2.:a._jtori-i-oori

,3-fc. lop^ii ìTuclei ."c'oili- P.3. al; Cqrab. capegrjic.ti riuiaxcaai-i cii-ì«-s6

soiia proeo.lo.to arrosto la'titc.r/ìje 31 r.'.?.̂ ;-;io i'Grxin.so ±-c. Alfio eia
."ortole-i'C r.-JTii'ilij/JC fc^àa Griulicro et .cclpito ncltspllci r.ejiuati

cai-iui-a pei- doiitti cor.ti'0 parsola et pati-incnio aonclió partecipa-

SCix. Steli
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KKIMJIWLICA ITALIANA

ISPETTORATO GENERALE DI P. S.

P E R L A S I C I L I A Palermo, II

M 3Q201 . ^_ di prot.
Risposta a nota 1

OGGETTO: Eccidio di Portella della finestra.

Alligati N._

ARCHÌVIO J

A': S.E. IL CAPO BELLA' POLIZIA ' ' R 0 I.! A

Al voluminoso processo relativo all'eccidio di Portella dexla
Ginestra - 1° massi o 194-7 - è stata recentemente allegata una in
portante deposizione.resa al Giudice Istru-ttore della V* Sezione
del locale Tribunale,dal bandito; GSNOVZS^f Giovanni di Angelo, da

'I^ontelepre,arrestato il 19 genna'i'ó""c^pT, assieme al frateilo\
seppe,in occasione di un servizio disposto dal Comandante
'zione Carabinieri di Carini.

nella parte della dichiarazione,resa a verbale dal"
cattura, si'rileva che il capo banda GIULIANO il giorno 27 o 28 £t
prile detto,a mezzo del cognato .SCIORTI^Q^Pasquale,avrebbe 'avuto

•l 'invito - da un partito politico"- stantìo àTT^affemazione del
Genovese - li • J^iljjiere " 1 a1 copi?cl?iS!i''a~^2TKrse.

S1 chiara l'allusione dello stesso ai monarchici.
Risulta che qualche, avvocato dì ten1ì'K!2ir*trcrrtffilv§'TlT5*ecatosi a

.consultare gli atti del procedi]at!nto,na integralmente copiato la
parta della deposizione., che qui di seguito si trascrive : •

"""Circa l'imputazione che pende sul mio capo per l'eccidio di
: Portella della Ginestra,posso dire quanto segue .: il 27 o 2fi a-
prìle'1S47,di mattina,in contrada Saraceno,sono venut^xf trovarmi
il Giuliano con i fratelli Pìanelli ed il gerreri S^^vatore.

Essi1 desinarono nella'mia mandria,trattenendoeiivi in mia com-
pagnia .

Verso le ore 15 è sopraggiunto Sciortino Pasquale,il quale por-
tava una lettera. Ha chiamato in disparte il Giuliano e messisi a
sedere dietro una pietra,hanno letto il contenuto della lettera,
confabulando tra loro.
D.R. = Non so il contenuto della lettera'né so da chi fosse stata
scritta.

•Doveva essere un documentò molto importante,perche lo Sciorti-
no ed il Giuliano dopo averla letta,la bruciarono con un cerino.

Quindi lo Sciortino è andato via. . •
II C-iuliano allora si è avvicinato a me chiedendomi dove fos-

se mio fratello. Eo risposto che si trovava in paese con un forun
colo. 3gli allora ni ha detto : E1 venuta la nostra ora della li—
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berazione.
Io ho chiesto : E quale è ? Ed egli,di rimando ni disse: bisogna

fare un'azione contro -i .comunisti: bisogna andare a sparare contro
di loro,il primo .maggio a Portella della Ginestra.

Io ho risposto dicend'o che era un'azione indegna,trattandosi di
una festa popolare alla quale avrebbero preso parte donne e bambini
ed aggiunsi : ""NON DEVÎ P̂ EĴ ĝ TÊ LÂ QjvTRÔ LE 30NKE ED I 3-àiI3INI,
DEVI P:?Eĵ 52SK-7V''e'0T*LT'l"BAÙs'l E GLI ALTIU "CAPÒCCIA.""
•̂ ^̂ îr.vitai v2rj;an.to a, ̂ s.cia.rKi tranquillo e a non farmi simili

- p̂ £̂!̂ ~-~*-*---̂ '*"*̂ ^

.Presenti alla nostra discussione era i fratelli-Pianelli ed il
Perreri. ' ' -•—*
"D.H. = II Giuliano era molto' riservato. Io non gli chiesi,né egli,
mi avrebbe detto chi aveva spronato lui e suo cognato ad' organizza
re la strage. • ' •

E' mio convincimento,che però non è suffragato da alcuna prova,
'ma'solo da un mio sospetto che il Giuliano sia stato spinto da un
qualche partito politico.

I\on sono in grado di specificare quale partito; solo "posso dire
che in occasione delle elezioni del 18 aprile 1948 io gli chiesi
consigli circa il partito per il quale dovessi votare.Egli mi ri-

•• spose :"?EP. LA Ì.:OI-ìARCHIA".
• Infanti poi -seppi che le donne di casa Giuliano facevano propa-
ganda per la l.Tcnarchia; le donne-di. casa mia. votarono però-per la
Democrazia Cristiana.' ' .
D'.IÌ. = Io sono pastore e non mi -intendo di politica e prima del 18
prile .mai ho avut^ col Giuliano discussioni politiche e pertanto
non so il suo orientamento politico nel periodo di tempo che va dal.
1° maggio 1947 al 13 aprile 1S48. '

• Ritornando ai fatti della Ginestra debbo dire che nulla so del-
la riunione,ai Cippi,di cui la S.V. mi parla,perché dato il mio
diniego mi sono disinteressato di quanto il Giuliano aveva in ani_
'mo di compiere.

.11 1° maggio,verso le ore 15 mi trovavo in contrada Saraceno nel^
la mandria,deve -mi ero recato sin calle prime ore del mattino,al
fine.di crearmi un alibi,poiché sapevo la strage che in quel gior-
no doveva coanettersi;quando è venuto tale Frank̂ jSéruso da Torret-
' ta, proveniente da Palermo.

Egli mi- comunicò che all'ospedale della Feliciuzza in-Palermo,
avevano portato molti feriti.

Allora io rivoltoni^l Caruso ed ai pastori\Cucchìara G.iuseppe_
di Siuseppe,J2^chifp>^;raoilo_ di Smanuele/^niajiì^>oalvatore~di'"Gia-

'como,Cucchiàra À~n;ttóio~inteso Crivelloni lC2ria^SlTovinni~di G.Bat-
tista.'tut-ti da LTontelepre, ho detto : "SÌAT3Ì,:i*5?2STi:;OKI CHE IO
Sii: DA STAI-.IA2TIXA SONO QUA' INSIEL2 A ISO FRATELLO, !CL CASO CHE 'CI
VOGLIOSO CARICARE QUESTA SITUAZIONE."" • . .
D.R. = no appreso in seguito che assieme al Giuliano andarono il '
Peri-eri, i fratelli Pianelli.i fratelli Passatempo. , '

Ho inteso dire che il Terranova ed il l'annino Prank non vollero
andarci,me di cèrto su tale riguardo non posso dire nienxe.

;,.. f/to Genovese G-iovanni ""-"
''̂ - 'fi i v- . . . v-

• : .; L1 ISPETTORE'GSi'IEHALE 31 P.S.
(Ciro'Terdiani)

. / C' .•- -.-3.

/
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OPPIA

CA Il'ALJAwA .
COMAtìDO VI BRIWl'A CARABINIERI- PAIdi'HMO 1Palermo,li 26 giugno 1947

PROMEMORIA RISERVATO PJJRSONALE

A S.E.il CAPO DELLA POLIZIA, In vista a
' PALERMO

A richiesta dell'eccellenza Vostra,comunico che la forza organica

delie due legioni della Sicilia (Palermo e Messina),suloa basa dell'erga
> . *""

nico di 75.000 unitale di B257 militari,ivi compresi 750 uomini dei imolea

Ilobili,a disposizione dell*ispettorato venerale di P.S.p.er la Sicilia.

La forza effettiva è di n.yó41 uomini;vi è quindi una differenza in

«fino,sempre rispetto all'organico di 7^.000 unità,di n.416 unità.

Detratti dalia forza effettiva,gli assenti per vari motivi (ricoverati

in luoghi di cura,in licenze varie,in attesa di giudizio o collocaento

a riposo,frequenza corsi,eoe. )nonche gli adibs/ca. a cariche speciali ed ad

altri servizi particolari (Centro C.S.,Ispettorato del juavoro,vigilanza

Porto di Augusta, flucle o di Lipari, addetti Presidenza Re^iona lo, occ. ). ri-

ggangono materialmente a prestare servizio.

a) - dfistituto in genere,distribuiti nalic 402 stazioni della Sicilia

a.4330 militari» (i)iù quelli dei Nuclei Mobili sudaer.-sx.};

.b) - di ordine pubDlico,n.vOv militari (compreso il riattagliene Mobile

di Jf al ermo), di cui 207 con i mezzi corazzati e 420 appiedati od autocaiva^

tittutti di stanza nel nove capoluoghi di provinola dell'Isola,

Questa forza non e in atuo sufficiente,specie In rapporto alle osignzo

di ordine pubblico ;ed è aa considerarsi esigua in particolare quella desti_

nata al servizio di O.P. one non richieda l'impiego dei ne zzi corazzati.

Ritengo opportuno indicare sominriamente le varie circostanze' di gatto

e situazioni che pongono in particolareeeldensa l'assoluta anoraalìtà. cLel_

la situatone in Sicilia,e la possibilità di ulteriore repentine ?;.^/rava^

menoo dej.la stessa:

1. .- 11 ben noto fenomeno del M.l.S.(Movimento Indipendente Siciliana)

in rapporto alle gravisele r|$»BTCXi8BÌonl già v«rifioat«si in passato nel^

l'ordine pubblicoy
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2» - i più accesi contrasti esistenti tra i partiti di estrema destra
i di estrosa sinistra; questi ultimi fermamente decisi ad incrementaroi, ed

i primi a non mollare?

3* - l'esistenza del la .rafia, vecchio problema del i1 Isola, uà oggi più. che

mai atti tappeto e chianato particolarmente in causa dai partiti di slnistm

ohe ne chiedono a gran voce la rapida definitiva risoluzione;

4. - la recente costituzione dell'Assemblea e del Governo regionale;questo

sorretto in quella da una non grande maggioranza,(sia pur tendente all'aumen_

to sopratutto per l'abilità e la capacità dimostrata dagli uomini che lo oom_

pongono) e le preoccupazioni di un pregiudizievole eventuale sua eco iniziale

all'autonomia Siciliana»

5. -la situazione della sicurezza pubblica in genere, con particolare

riguardo alla provincia di Palermo,ove il noto fuori legge Ululiamo va ora

più decisamente inserendosi nella politica in funzione anticomunista;

6. - la lotta aspra e serrata tra i partiti di .sinistra e gli agrarii

determinata dal L'applicazione dei decreti trullo e Segni,lotta che nell'Isola

giganteggia,perché la .Sicilia può considerarsi la patria del feudo*

Tali situazioni e circostanze,ohe nella loro gran parte non trovano asso_

1utamento riscontro in altre regioni d'Italia (mentrequi in misura maggiore <

minore sussistono le condizioni di disagio e di preoccupazione generai i, comui

a tutto il territorio dello Stato),meritano a mio sommesso avviso di essere

prese in particolare oonsiderazioneseppero,a richiesta di V.E.,m'induco ad

affermare che per fronteggiare le varie esigenze di ordine è di sicurezza

pubblica attuali,in rapporto anche alle ppssibilità future,occorrerebbe. au_

montare di 4000 unità -distribuite ed inquadrate come segue— la forza dei

carabinieri della Sicilia.̂  ciò asserisco,mentre da più parti si afferro, che

nella grave situazione del momento,si fa quasi esclusivo assegnamento sulla

azione dell'Armar

a) - 2000 uomini inquadrati in 3 battaglioni autocarg&ti con armamento

ed equipaggiamento di guerra (senza autoblindo),da dislocarsi! 1 a Messina,!

'Catania ed uno a Caltaniseetta;quest'ultimo provvisoriamente nella nota zone

di Montelepre (Palermo - banda Giuliano),fermo restando a Palermo il Batta_

. gliene Mobile ohe in atto si trova,quale riserva regionale;

b) - 2000 uomini da distribuire nelle varie stazioni del l'Isolo, con part:

colare riguardo a quelle ohe ne hanno maggiore bisogno, in rapporto alle var:

esigenze*

11/: t
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Con tali provvedimenti, 11 problema della carenza di forza, e quindi.
'quello di poter fronteggiare ogni sUmazione,verrebbero risiiti usu<
plano regionale", così pome da desiderio* espresso -oo&'è noto- dal Signor
Presidente .Regionale.

Questo è il parere richiestone staio reali e concreta neoessitàjritengo
d'altra parte di dover porre in evidenza che,a quanto mi è dato ovviamente
di conoscere,il Comando Oreneaale dell'Arma non ha la possibilità di venire
incontro ad eventuali cospicue richieste del genere,giacché si dibatte in
difficoltà per fronteggiare la situazione nelle varie regioni d'Italia»

Ritengo pertanto di considerare quanto sopra come programma massimo,e
formulo qui di seguito un programma minimo, da attuare, date le più pressai....
ti esigenze,quasi esclusivamente uefi&a provincia di Paiermot

a) - Istituzione a Palermo,(in .aggiunta a .quello mobile già esistente,)
di un battaglione autocarrato -della forza di 600 uomini e senza autoblindo

con equipaggiamento ed armamento di guerra.(teli da tènda,cucine de/éampo,
eoo..)da impiegare subito quale nassa di manovra nella zona di Montelepre
(Palermo),in unione alle truppe di altre armi che potranno concorrere ai
servizi, necessari»

b) - assegnazione alxa legione di .falerno di 400 uomini, destinati a
rinforzare prevalentemente le stazioni della provincia di Palermo.

Anche l'attuazione di questo pio grami» minimo- sarà tutt'altro ote agevole
a «manto mi o dato presumerei d'ai tra parte, nel le condizioni attuali, la ri—

tenjo indispensabile,

0*0

Necessità/ ureenti pe r la Siciliat
i

1* - bombe lacrimogene in nuroro cospicuo,da distribuire) anche a tutta
le 482 stazioni»

2. -una ventina di apparecchi za dio trasmittenti, agevolmente trasporta^
bili anche a spalla, e ohe abbiano un raggio di azione di una ventina di ohi,
lometri,su Qualunque terreno.

3* - Impianto dei telefoni nelle varie caserma dell'Arsa,come da einco
già traslte sso a 8.E.il Ministro dell'Interi

IL COLONNELLO C01& NDAtTi'f ff.LA BHUAttA
f/ to Armando Calàbrò
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UIKIS2EO DEU1«IH2EK70

...S 33 D

OGGETTOt Relazione culi'inchiesta esperita in Sicilia a

'seguito eli atti torroriotici contro sedi del Par-
.tito Comunista.

L'inchiesta da me esperita a Palerà»»in seguito egli atti

terroristici effettuati contro vario sedi elei Partito CosuA

niota di alcuni centri di quella provincìa9 ha avuto" corÌ3

scopo precipuo quello di individuarne i responsabili, non

tanto nella loro identità fisica (il che è colpito dì strst»
ta pertinenza degli organi cìella polizia investi Dativa Io-

cale) "quanto nella loro appartenonsa ad una delle associa-

zioni per dellnquere che ancora ossi infeetanc. l'isola.

Al riguardo non & vi è alcun dubbio che gli atti erimiao-

si lamentati siano stati consumati dalla bsnccs cspo££iata

flal brigante Salvatore G1ULI/.UO,- da f.Tonteleproj ed a tale

conclusione si è giunti attra\rerso le risultasse dei servi-

zi investigativi del luogo, par le iroflalità dell'azione e
per il settore in cui essa è stata realizzata.

Se questo oircostanzo, così succintamente accennate»posse-•
no farci ritenere per certo che gli atti terroristici doLj ;

'no attribuirsi al Giuliano, non sono però abbastanza suffi-

cienti par illuminarci in ordine .al coveate che abbia cc'ic:-

minato il Giuliano, stesso.ad agirò5 non sono cioè cf:?j.tto

Idonei a darci un'idea esatta dello sfondo» su cv.i :/.. b ..-.
to si muovo e della natura delle forse più o meno lc-.or.-L.

..A
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dolio quali egli probabilmente o manovrato.

Il Giuliano, infatti, ha esordito nel oanpo della crimina-

lità como delinquente comune, compiendo l'uccisiozio di un

Carabiniere ed ha continuato in tale attività delittuosa,

priva di alcun coloro politico» fino a che non è stato ag-

ganciato dal -M. I. S.- e poi dall'E.V.I.-S. : osci eclijbatten-

do una via completacsnte- opposta,dice di avere intrapreso

la campagna contro il comunismo.

Questi sono i fatti oasorvati^nella loro esteriorità o

su di -ossi 'sì .a bacato 'la protosta de i "partiti ài estrsna

sinistra agli atti terroristici, partiti che hanno voluto

e vogliono tuttora identificare il.movente .che éetornir.a

l'attuale attività del Giuliano nell'interesse oliò spinge

gli agrari a reagire contro l'asione" intrapresa 62! prclo~

tarlato»

In conscj.uonss di tale co rivinci-3trio si chisSo dei parti-

ti- di estrsra sinistra che sia at'iusia una euer£ic£. offon-

oiva contro tutti fili a£rari, i quali sarebbero i sosteni-

tori della rrafia.

La istanza im^ostcte in tal mcfio na esi^.-«ruixicioso 3

non è suffrasata dp elementi <?.i prova»

Se ^ vero, infittì, che la fiivisiono del ìr.tj.ì'cr.ac non è

gradita ai proprietari, deve persi .paraileJC.irx-nto in rilie-

vo che insierse- a cociore ne vendano da.iho^gicti .slL::-! ele-

menti a carico del feudo e ciobr i ,<?afccllotì, i curatoli)

i soprnstentìV 'i campi ori} i quali esp.2r.ùo prcbcbr.l.-.c:;'^

in rapporti con la n^afia (e ciò-per il rrantc-r.ir.snto c:3llc

loro posizione), costituscono dei nuclei dì. rs^K'.c-.ro .u'.l.

aspirazioni del proletariato*

( Solo in tal ssensc credo che possa ritenersi ?--•-----

una connessione tra la nuova attività intrapresa -al Giu-

liano e la reasione alla politica della suddivisione del

latifondo.
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Appena giunto a Palermo ho ricevuto duo'
presentatami da^li On.li :.'ontalbano o TA Causi e 1; altra
costituita eia olerjcnti dello Cacora dol. Lavoro; o t.c catrcE-
bo mi cono state rivolto premuro nel con co sucspsn'io o cioè
cho ni rltiono ansolutn~onte necoos22?io che lo ?3l'l-:Ia i^r
tra prenda ;inn vara « proprie anione <lì natura ^iuSùiiisi"^
oontro .«ìli agrariy sostenitori dolio mafia e .'ìsisia:l t3ol prò-

Attravoroo lunrìii e corùiali collonit-i avuti «or. •>.! C2>vììna-
lo Arcive-ocovo di Palermo, il Prefetto, il Coasìv.le Coi'ojà-
dante dol territorio, il PrcoiLir(torrt Oonernlo pr-^c^o la
Corto <3* Appo Ilo ed altre Por normalità, ho potuto J^iveoò r»n-

- fiorini conto 'che le ^.-^.srich-s ^.o.-ilestf» d'&i ix^.r ':i<: i tfi ocitre-
. ma ainiatra, b.isst\.-? oulls 'lot-cn rt.l ?:.• ts^orl'1.; non hnuno ion-
damento» in una cìtussiono' di fatto che ci riallaccia a fi
infcoroaci di ristretti gruppi fii drtiv^ess-^'-'i -*-ri 13c:ltsC:o
zona di territorio.

Escluda quindi la natura prottacsnte politica cìell" Attivi-
tà criaino:-:a del Giulie no rentn ca vocìere ccrx'; o?.sa dobos
eo£;oró stroncete.

Al \rlgttcrao o bona ssscilnar© IE cituaziono dolle Aorsf» ùi
P.S» e do'i Carabinieri»

TJÌ forza; organica doi Cnrebinicri fieli e duo T.sgio:::- (Pr;~
lorrcc e Messina) è fii 3257 militari? le fora o effettive & .
invoce di 7841 Carabinieri. Sencnchfc detratti da telo forca

-effettiva gli acaenti por vari notivi o quelli ad elètti a sor-
vizi vari o cpocinilt restano a prestare servicio:
a ) •» .idiistit utp._in genere suddivisi nelle 4£2 Star:io:-i d&l-.

l'Isola n.4330 militsrij ' .,•'
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b) - d'ordina pubblico n.707 militari (comproso.il Baitcglic-

ne Mobile di Giorno) di cui 287 oddotti ai nessi ccraz-

eati e 420 appiedati.od autocarrati; sufidivieì questi

noi nove capoluoshi;
o) r presso nudo! zucbilit a disposizione «eii-ic^c';te-rato

Generale di F.S. per la Sicilia, 750 militari.
Di tali uomini (750) solo una parte viene utilizata rolla

zona fii Vento]opre.
te forze CI P.S. a. 6iepeSÌKione- fiell'Isptttorcuo K.-U+.-^^»IIV

a circa 1000 ucmìni per tutta l'Isola e solo un'alicuota pùw

eecérvs impegnata nella zone, in gisfitions; «entra i :.ilitari

fieli» re-ère i-i o sono 1100 ci cai 300 nelle sona stessi»
yanca portante un'^-ic^xiata sasee di L-ar.ovra per un'azicus

fii rastrallaDT'on'io in prende at-ile»
Mi sono portato a vontelepre psr renclerni personalmente

conto tìelle locclitìi prescelte clai cacfiiti cesn loro scs.pi

di salone. T-'sisprcsza del tai-rcno» che ai presta a oliilo im-

boscata per le innurnerovoli pacchia e rocca» ccctituitc <i^

zona ccllinosef alle quali soviras-ano nrc& Eontagas H'aSe o

non facilmente sccscsi'bilìj rende difficile un'azione deci-

siva, cpecie o::-nào al ventaselo «Sella natura del -terreno
si aggiunga le pe^otta conoscenza dei luoghi da parte dei

banditi, la loro, larga disponibilità di armi autor^iicìie;

binocoli, radio, etc. od un officientlesico servìzio dì se~

gnalaziona e favoroggiaxsnto effettuato d.ii nu«rosissici

•pregiudicati di Fnlorno,-Kontalepre, Borgetto, Partinico»

S.Giuseppe Iato, S.Cipirello, Ca.-cporeale, Alcscio, 2errati;e,

Picppov Korreale, i quali si identificano in 7occ.ti ncfiooi
oriolnoli cho ueutralizsono fin dai primi Eoviitanti l'asìoas
della Polizìa, sottraendo ad essa le por»jone do ool;:l:.'s.
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Ba quanto procedo apparo lo necessità di rinforaar
organi di Polizia dell'Isola, accogliendo, la 'ricliic--a . (72)
avanzata come progranina ciniso, dall 'alleerò prc-^or.-.cria
del Cooandante la 6* Brigata Carabinieri. Por accordi pre-
si col Gettando Generale doli'Arca, ndìle nilita^i cercano
Inviati in-Sicilia» «s^utre sarà al più preste jr-rc-vvocìuto
alle altra necessità prospettate.

.Con oib vorrà doto un-notevole inorenonto allo pò sa ili ì-
lità dell'Ispettorato ùi P.G.-

L'aaione dccioiva contro il banditiss^o r»oli:Isola ai ^o-
trà però, concluderò :;olo -luaaao àttomo a 'x'-AuIia^y o yli
.altri capi banda sarà locàibile creare il vuoto, q.cia:iOo
cioò adottando su lorehiàala:?. sesia il provvedila!;-:» ài

*

polizia del cooTi.10 jfcr lesc^ =Jp^oi?.lo, sarà aosolu-'jLiiai'iv-j
inibita ai criminali la possibilità di ^.ppossiaì^i aù ui:a.
miriade dì estolliti» prcjiiutìic::ti o ffiai'iosi, x oaali o
per ticoro ci rapprccaglìo o por iatorcc.^c iavoricoc-nc e

•conain^ua a^avolaiao in 03?:.! iMnifostaziona iu ùeliiinv-c-ì^i»
Questi prov/odirnanti, c.ho fra l'altro cosvivaiiono il

perno cali'aziono ùi repz'££sior.e <ìel banditicrro rea licita: e,
nel passato, porreoVerc cortamente tsrsdna anche a'il^-.lvivi-
tà oriciaosa ci altro bsr:fie occasionali, che cor.cr.r^:::o i

•

loro Colitti 2-jtribuentìoràe poi la reaponsabiiitù, al c.iulii.'::o
Su tale oaigenca, richiació l'attenzione del Governo»

Roiaa,ll 2 Luglio

Ili CAIO TÌ7.ISA 50T.T.S1A

(72) II promemoria citato nel testo è pubblicato alle pagg. 519-521. (N.d.r.)
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•wi- / . ;..••}. 1
GABINETTO .

- - i - - . • • . . 2I34I-
UFFICIO DEL TELEGRAFO E DEtLA CIIJRA '

Da Ptd.bi'iiio - 27/6/47 11. IZ Arrivo ore J.y.30

SICUREZZA

(Gab.-SSS. SS.)

4121? Ore 3.30 atamani duraiita sèrvisio blòcco contrada Canapè

periferia alcaao (Trapani) lun^o stradale nazionale. Alcano

Gibellina Aruia territoriale 'YenÌTa conflitto, a fuoco con 5 nal=

fattori che rimanevano uccisi .. Sra uccisi riconoGoiutJi F'srreri

Salvatore di Vito anni 24 inteso Fra Diavolo affiliato Benda

.Giuliano et di lui padre Vito . Altri tre ancora non identificati

Rigasti le gemente ferito quattro militari .4rna.

. "î ii.i x^.o
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;b.41

O'

GABINETTO

/

; 1

/ 'UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA

.DA' AICAL'O ORS 9.25.

MINISTERO INTBHNOeCARABDT2BRI COI.'IAITDO G3NSRALS = HO:'A.

PRESIDENZA RBGIONi' PALERMO » ISP3TT. GOT/IS SICILIA PAL2RKO

(Gab. SSS. PS.)

V\-398/2. Ore 3,30. oggi arma territoriale Alcamo capeggiata sot-

"̂ critto contrada Canape periferia'abitato Alcamo veniva at

conflitto con malviventi banda fortemente armata composta

cinque pericolosi malviventi capeggiata.noto 'famigerato Ferro

. ri Salvatore anni • 24- da Alcsao inteso Fra Diavolo in. vendi-

catore e re della montagna. Dorante conflitto protrattosi

circa 15 asinai riaansvano uccisi predette yqrreri e gli al-

'•eri quattro "nalfattori r.on encora .iOontiflesti. Rimanevano

lerigeraente feriti boinoo.a mano sottoscritto e quattro mili-

tari ar'jna.

CAPUAKO CIALLOI-UARDO
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Vi"* ,-A «' " " » **• j" . • .' i
^c "*- * • v** '*J* * X •*?

e Coni. Carabinieri ' \

trasmesso ..̂ .̂̂ zclLi.- — •• 'I ' . ?* r

ricevuto .̂̂ :.̂ §.̂ . i . ' ' " "

K. 4UI/8 • . __
• "".' SGioito "s'è-ncl^ròne' b'3'ierria"j\;""3'98/'i:""cleli?.

si cl;?.ll?. Conpo di iàiracuna comandati - d?- cusl Ce.pits
rio o onr ri^ -"lite • ne ÌLI''r.'"no&:- ""b'per^?;:."ori'ft" i fi" "F.ervi" zio . .

— i ~i "i • ^*( * ' •*-1~- s\. ^n T "* '

'la baiile «-iulio.no» II •^^l^'v-'tore^^e^rsrc n^niir-to "
iV]ivc"'V3i^YpV^M'' iic^i'sb'7à^7p';-ri^'^-0.""s'JiSd'c^-iò^era" uno

t{£li era tr?. l'altro r-Qtore 'di noltissini omicidi
snche In persona militari i-riar.»

P/to Ssn» Col. Sillitto

(73)

' Slat. Proja Roma - TeJ. M7ì4-ord.591 -7/6M6(103.?OJj

(73) La segnalazione citata nel testo è pubbli cata alla pag. 533. (N.d.r.)
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c " , . .A ' s .3 . . IL c.C'0 LJIL- poiisii.i:: v
" ' ' '

Ricevo ora - e 'mi u ^racìito clar^lieiie tempestiva e. onur;ica=

"zione - il se^up-'-te preavviso telefonico:

ii»iiQ r e 3^30 ata.ua ne durante servigio, blocco, ca^e^/jist o sòt.toscr:Vi:-'
y" ~ • •• • • •

tò questa -contrada "Canapè" pariferia\vCesto abitati MU:".JO stradale

nazionale Alcaino-Gibellina,.iusstti éa veniva coiìflitto fuoco con

"ba'nda cape^iata noto- f a ;.ti;j e ra t àyVerr eri- •Salyatore^_di^.>"i±b. jS.jL ,4uyù.*.

2't-cla Alcaiiio domiciliato Palermo inceso "Pra Diavolo".- Turante cor=

flittp venivano uccisi 5 (cinque), malfattori non ancora identificati

compreso predetto ^erre-ri et rimaneva.no lenemente .feriti quattro

militari Arma. Capitano G-ielloiiberdo!1"" '

Subito dopo - a^li -ordini del coaanda:-_te il gruppo di 2raii ni

« stato i;ii7,isto un efficiente servizio di battuta e di. raptrallan&u

te nella Kona con un centinaio di carabinieri e- due ai\toì>lindo.3i at

dono notizie.

Il Perrerì - chiamato " Fra Die; volo"- è uno dei' più iiipor tesati

sottocapi della 'banda Giuliano e pare c/ie sia. l'altér e£0 del' capo.

Sono particolar'nent^ lieto che la bella operazione di servizio

- cui. da tempo mirava il capitano Gialloi'.ibarcìo e orna udente della coru=

pa^r-ia di Alcano,che si o distinto in altre importanti operazioni d

d&,uticv&j&- - si sic ben conclusa cìuru/ite la ^ua percia:'.er.sQ -in Sicilia.

Ho c'iiamato a -.uesto cs joli^o-'-o il csoitcno Gìalloabardo, -oe* - T* • /
presentarlo a lei, ove 311a gradirà, di riceverlo.

IL CCLOI:IT^LIC

/ I/ 4^'
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5
. ' . .. / • • •
' . GABINETTO . ' ^

. V'"' . •• '' ' •'? 21415
,. f rtClO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA '..:./!'.• ,'.• " f -\ /'

Pn Trnponl - 27/3/1 047 - II. SI .

"'"' ' IETER1JI SICUREZZA (O.PS. SSS-.)

15922 Seguito mio pari numero odierno conunico quanto- ci riferisc (74)
Questore recatosi -sul posto: ìio'ite- 26' al 27 corr. militari Arma

territoriale Ale affo • -alle dirette dipendenze Uapitanò^QialloiuTDarào
Hotorto comandante locale compagnia venivano coni'litj,;p . con 5 per
Golosissimi delinquenti riuscendo dopo circa 15 minuti di fuoco a

'sopraffarli uccidendone 4 et catiursnào quinto che veniva cor.dot=

to' caserma. Detto uii'iciale avuta .esatta et precisa certezza :
*• i , •

trattarsi temibilissimo catturancLQ ergastolano ferrar i. Salvato di

Yito .armi 24 inteso "Fra Diavolo" gli contest5"l;ua'Tden'Ji-tà..al

che .bandito rea,^iva lulnir-e amante lanciandosi contro Capitalo et
/riuscendo nella 'colluttazione estrarre una dells due pistole cui
; quest'ultimo era ariuato'. Dorante . accanita colluttazione Capitfììio

/ Giallombardo trovandosi grave et inttainonte- pericolo vita essondo
stato puntato da malfattore con arma .che non esplose perché in
sicura reagiva prontamente uccidendo aggressore con altra pistola

di cui egli era armato. Seg.dto 'ricognizione cadaveri eseguita
Procuratore Repubblica Trapani presente Questore malfattóri sono

stati identificati come se '-ne: A Vi
i > "' -\\ li fc
v I? Ferretti Salvatore di Vito anni 24 àa Alcamo; \«\H ̂

il 2°'-.' Cerati /uitonio di Vito anni . 46 da ' Alcasio;
.'/ 3°.Fen:eri Vito xu Salvatore anni 60 da Alcanio padre di Frax . *

Diavolo'; — "

^ 4°v Pianelle Federico fu Salvatore anni 25 àa Uontelepre ;
t/. ,£.? Pianelle Giuseppe fu Salvatore anni. 28 da Hontelepre;

(74) II fonogramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 541. (N.dj.)
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Mod.84l

GABINETTO .
. • • . . . '

UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA ' ; ' •'• '' •'

questi ultimi fratelli. Sinvenuto' addosso malfattori diverse •
."borabe a ciano pistole autoaatiche nitra et abt>onaahte 'nurJ.=
zionaniento nonché lir.e 180 mila circa .'Hitiene! fernamenjto che
predetti malfattori recavansi Alcanio per cpmpiere^ audacissina
.azione delittuosa ."Brillante operazione diretta personalnsnts
Capitano GialloEfbardo hahet riscosso unanime vivissimo

,-compiacimento' ferito durante conflitto -fortunatamente
con conseguenze non gravi :

PHSF3TTU AZZJfflO .
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GABINETTO

UFFICIO DEL TELEGRAFO £ DELLA C'fR

Si

Da Trapani P7/5/QA7 ore 12/10 cop.orQ 24
• . . ' • ' •

2HNISEBEO UraSBHO SICUREZZA HOiCA

(Gab.SSS.Bart.PS.)

Bf° 15922 Tengo informato che ora 3,30 questa notte, carabinieri

Alcamo impegnavano violento conflitto fuoco periferia città

con malfattori armati mitra et "bomba a mano. Seguito conflit»

to rimanevano uccisiJrParreri Salvatore di Vito inteso praddia

volo £ià condannato all'ergastolo di lai padre Vito et altri

tre nalfattori ncn ancora identificati. Capitano carabinieri

et quattro militari sono risasti feriti lievemente„* 'sul posto

si. sono recati Questore.et comandante- gruppo carabinieri.

Eiservoni'più. dettagliate notizie.

AZZARO
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SENATI) DELI* REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COM»»"*'»ONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA p „

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA «Hit t 3

IL PRESIDÈNTE

Onorevole Ministro,

per esigenze dei suoi lavori, questa Commissione

parianentare d'inchiesta necessita del testo del rapporto

sulla banda Giuliano redatto il 26 settembre 1946 (prot,

n.28) dall'Ispettorato generale della F.S. in Sicilia e

presentato all'Autorità giudiziaria.

l«a prego pertanto di disporre affinchè il testo

del rapporto suddetto venga trasmesso a questa Commissio-

ne con la maggiore cortese sollecitudine.

Nel ringraziarla, mi è gradita l'occasione per

inviarle i migliori saluti

(Donato Pafundi)

Onorevole Paolo Smilio TAVIANI
Ministro dell'Interno
R O M A
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D O C U M E N T O 6 7 4

FASCICOLO RELATIVO AL GIORNALISTA MICHAEL STERN, TRASMESSO

DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI IL 25 FEBBRAIO 1971

••*s-
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

MINISTERO AFFARI ESTERI
SERVIZIO STAMPA

STERN CH REL
<t E&TB1.L.É.

35 ) »xfc. J57 ta Vtt . ta. NU>r. tot* • O. C.
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ELENCO DOCUUSNTI CONTENUTI NEL FASCICOLO S/411

- Lettera dell'Ambasciata-oTegli Stati Uniti del 3 gennaio 1947 (A11.1).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/50 dell'8 gennaio 1947 (Ali.2).

- Appunto dell'Ufficio Stampa n.8/252 del 10 febbraio 1947 (Ali.3).

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/1l27^dol 14 giugno 1947 (Ali.4).

- Lettera della Pawcett Publications del 29 agosto 1947 (Ali.5).

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/17T4 del 4 settembre 1947 (Ali.6)

- Appunto dell'Ufficio Stampa n.8/1886 del 23 settembre 1947 (Ali.7).

- Appunto dell'Ufficio Stampa del 9 giugno 1948 (Ali.8).

- Tslespresso dell'Ufficio Stampa n.8/1312'del 21 luglio 1948 (Ali.9).

- Appunto dell'Ufficio Stampa n.8/1457 dell'11 agosto 1948 (Ali.10).

- Lst-cera dell'Ufficio Stampa n.8/1713 del 4 settembre 1948 (Ali. 11).

- lettera della Fawcett Publications del 10 gennaio 19^9 (Ali.12).

- Telespresso dell'Ufficio òtanpa n.8/57 del 10 gennaio 154S (Ali.13).

- lettera dell'Ambasciata degli Stati Uniti del 14 marzo 1949 (Ali.14).

- lettera dell'Ufficio Stampa n.8/443 del 15 narzo 1949 (Ali.15).

- Lettera della Fawcett Publications del 19 aprile 1949 (Ali.16).

:\ - Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/743 del 21 aprile 1949 (Ali.17).

~j - Lettera della Fawcett Publications del 6 giugno 1949 (Ali. 13). /^

' - Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/1163 del 6 giugno 1949 (Ali. 19)f'~.:r,

- Tele presso dell'Ambasciata d'Italia in Bruxelles n72054/853 del ^$t
6 agósto 1S49 (Ali.20). - - N*S

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/2362 del 24 agosto 1949 (Ali.21).

- Lettera dell'Ambasciata degli Stati Uniti del 3 novembre 1949 (Ali.22)

- Appunto dell'Ufficio Stampa n.8/3488 senza data (Ali.23).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/3487 "del 3'novembre 1949 (Ali.24).

- Appunto dell'Ufficio Stampa n.8/3609 dell'11 novembre 1949 (Ali.25).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/3608 dell'11 novembre 1949 (Ali.26).

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/3887 del 30 novembre 1949 (Ali.27).

- Appunto della S.A.G. Stranieri n.34/03904 del 12 dicembre 1949 (Ali.28)

- Fonogramma del Ministero Interno P.S. Aff. Generali n.III78/443/H033
del 1° dicembre 1949 (AH.29).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/4079 del 14 dicembre 1949 (Ali.30).

- Lettera del Linistero dell'Interno P.S. n.443/140472 del 28 dicembre
1949 (AH. 31).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/145 del 9 gennaio 1S50 (A11..32)...



Senato della Repubblica — 548 •— Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- Lettera della Pawcett Publications del 6 febbraio 1950 (Ali.33).

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/840 del 6 febbraio 1950 (Ali.34).

- Telespresso dell'Ufficio Stampa n.8/4593 del 4 ottobre 1951 (Ali.35).

- Latterà dell'Ambasciata degli Stati Uniti del 4 ottobre 1951 (Ali.36).

- Ritaglio del quotidiano "L'UNITA"' del 26 ottobre 1951 (Ali.37). (1)

— xélespresso^dell'Ufficio Stampa n.8/5970 del 13 ottobre 1952 (Ali.39)•

- Dispaccio dell'Agenzia "Associated Press" da Roma senza data (AH.40).

- Lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.ST 3692/C.4.2.
senza data (AH. 41).

- Lettera dell'Ufficio Stampa n.8/4150 del 20 giugno 1953 (Ali.42).

- Appunto della Direzione Generale Affari Economici - Uff. 3° - del
28 febbraio 1958 (AH. 43).

- Lettera del Capo del Servizio Nazioni Unite n.8/723 del 4 marzo 1958
(AH. 44).

- Lettera del Sig. Stern dell'11 febbraio 1960 (AH.45).

- Telespresso del Servizio Stampa n.8/769 del 23 febbraio 1960 (AH.46).

- Lettera della Presidenza del Consiglio n.2201/CI.W. del 23 marzo 1960
(AH. 47).

- Lettera del Servizio Stampa n.8/1480 del 29 marzo 1960 (A11.48).

- Lettera deH1 Ambasciata degli Stati Uniti del 6 marzo 1964 -(AH. 49).

- Telespresso del Servizio Stampa n. 8/1345 del 13 marze .̂ 1964 con aHega
gata domanda del Sig. Stern (Ali. 50).

- Lettera del Ministero delle Finanze - Dir. Gen. Dogane - n. 1803 Sei
27 marzo 1964 (Ali.51).

- Lettera del Ministero dei Trasporti - Servizio Motorizzazione -
n.3736/CA 97 4390 dell'11 aprile 1964 (AH.52).

- Telespresso del Servizio Stampa n.8/661 dell'11 febbraio 1965 (AH.53).

- Lettera del Servizio Stampa n.8/744 del 16 febbraio 1965 (AH.54).

- Dichiarazione del Servizio Stampa del 12 maggio 1965 (AH.55).

- Dichiarazione del Servizio Stampa del 25 giugno 1966 (AH.56).

- Lettera dell'Ambasciata degli Stati Uniti del 21 giugno 1967 (A11.Ì57).

- Lettera della Fawcett Publications del 24 giugno 1967 (AH.58).

- Dichiarazione del Servizio Stampa del 26 giugno 1967 (AH.59).

- Lettera del Servizio Stampa n.032/2985 del 27 giugno 1967 (A11.60).

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 18 maggio 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione
del ritaglio di stampa di cui all'allegato 37. (N.d.r.)
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\ Onte- eri errivo

I !>(C».. m.

Gentile Presidente,

in relazione alla Sua lettera del 15 gen_

naio u.s. n.C/2733, Le invio la documentazione esistente

agli etti di questo Ministero in merito al giornalista HjL

chele Stem. L'elenco di tale docunentazior.e e allegato 3~L_

la cDrortir.a del fascicolo cui unito.

Hi è gradita l'occasione per inviarLe i

ni 3 i zii rii or i saluti.

(2)

Avv. Francesco CATTAKSI
Presidente della Conmissione
rarlanentare d'Inchiesta sul
Fenomeno cella Uafia in Sicilia

(2) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 550. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELU REPUBBLICA
COMMISSIONE PARUAMENTAR6 D'INCHIESTA

SUU FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

^ PRESIDENTE

Prot. C/ 2 ? 8 3

SSPH3SSO

Roma, 1 5 BEN. 1971

Signor ìlinistro,

per esigenze di lavoro della Coranissions parlane^

tare d'inchiesta che ho l'onore di presiedere. La prego vo-

ler disporre l'invio, in visione, della documentazione even-

tualmente esistente presso codesto Ministero in merito al

giornalista Michele STEEN.

Con i sensi della mia viva considerazione

(Aw. Francesco CATTAN3I)

Onorevole
Prof.Aw. Aldo MORO
Ministro degli Affari Esteri

R O M A
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THE FOREIGN SERVICE

OFTHE

UNITED STATES OF'AMERICA
3 January 1947

r-U E*«BASSY,
"ROME; ITALY,

Dr. Franco Bounous,
Press Office,
i-inistry of Joreign Affairs,
ACOUS.

Dear Dr. i&unous:-

~» ì-T. Hiehael Stero., thè American correspondent in Italy for
^twcett publications,has re^uested Information about Italian visas
for hinself and bis Nife, Estelle.

i_r. òtern has never had a viaa because he arrived in Italy
during thè war as a war correspondent attached to thè U.S. f^rpoa-
lan_din̂  at_ĵ zi,oT"uis wife eame with a regolar risa out it nas now
ezpired. 3oth bave American passports in their possession.

If you can expedite this-re^uest for visas, it «ili be
appreciated.

Cordially yoxirs.

Gene (Tapno,
Assistant Press Attaché

3G£T
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Berna, 8 gennai» 1947

Ufficio Stampa

*
Caro Sig, CAPRIO,

Rispondo alla Sua lettera del 3 eerr.» O)
concernente il visto di soggiorno dei coniugi
S3HHH.

Dato ohe il sig. STEHN per esigenze di
servizio dovrà trattenersi in Italia per un pò
riodo indeterminate, sarebbe opportuno ohe egli
regolasse la sua posizione facendo domanda di
soggiorno alle competenti autorità.

La pregherei pertanto di voler invitare
il sig. STEBN a presentarsi a quest'Ufficio
Stampa» il quale gli fornita gli appositi modu-
li e provvederà poi ad inoltrare alla Questura,
con sua parere favorevole, la domanda in que-
stione*

Mei** eordialmento

Sig. Gene CAPRIO
Ufficio Stampa - Ambasciata 8.U.A.

B O B A

(3) La lettera citata -nel testo è pubblicata alla pag. 551. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 555 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Bona, 10 Febbraio 1947

APPUNTO PER IL CERIMONIALE

Ove mila osti, al piega Al voler oorteaemente disporre

per il rilascio di un vieto di ingresso in Italia (valido per

tre se ai) augii allegati passaporti dei giornalisti americani

HICHAEL ed ESTELLE STERI, corrispondenti in Italia della pub-

bli caciose americana 3FAWCETT PUBLICATIOH".

I coniugi Stern sono regolarmente accreditati presso 1'Of-

fici o Stampa dell'Amba soia ta deeli Stati Dui ti d'America.
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4
•Officio Stampa-

ISPETTCKATO . C013PARTUIENTALB <UHa
M.C.T.C.

Gesta n . 3 R O M A

PREFETTURA - Ufficiò: Autoveicoli
P.zza SS. Apostoli

R O M A

14/6 47

Concessioni targhe BB per autoveicoli di giornalisti stranieri

O ire. N.4066 Ca 103 in data 18 mar 20 TI. a. dal Ministero
dei Trasporti,

Si prega l'Ispettorato Compartimentale della 123TO di vo-
ler cortesemente disporr* per il collaudo dell*autoveicolo
Ford-W.8-MER 99A - 926221 Keya — PZ -"0995 -,PT 546 apparte-
nente al giornalista americano lliohael STER1J. corrispondente^ '̂7-<*f -e «^^y,*'— ,5? ,̂̂ . .v^
dff,Roma^delllL"Pawoett Pubblicationsll,~±l-^uale 4 regolarmen-
te accreditato presso, questo Ufficio Stampa. X

Si prega poi la Prefettura - Ufficio Autoveicoli - di vo-
ler cortesemente rilasciar» la relativa targa 'SE nonché il pei
messo di circolazione. ^—:— >S

* • ' /::

\ jf V
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FAWCETT PUBLICATIONS
AMEBICA1* LAtOUT SUUHO MOMTHLT MAGAHMB

(COME B U R E A U - VIA DELLA MERCEDI. 5-4 — TELINONE N. 6OB8B

MICHAEL. STERK» TEtEOR. AOORESS,

CO»R»PONOBNT FAWCSPUBS - BOMR-

•Tìcane 29th Auguat 947

Press Officer

Foreign Kinistry

R O K E

Dear Sir,

As an accredited American Correapondent sittoatcd in Italy, I am requesting

thè proper papera from you so that I can register my car with thè locai authori-

ties and secure an SS piate.

The vehicle is a jeep, motor nunber 492186, chassis n.161737, and was

prrchased by thè undersigned from thè American Foreign Liquidation Ccrmission

on .-.ugust 1946.

yOUT:

**>̂

rSrz^^
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- U ?ICIG S?A~!PA -

coxpjsTisrai:ALS BSLir
Via -Taota T. C ir A.

ì. "DI 30-JA. - Uff. Automobili
.zsa SS. Apostoli t? r - i

o. U i- A

4/9 47

Targhe autonobi 11 etiche SL; per giornalioti stranieri.

."i pre^a l'Ispettorato Coiipartiaeatale della a.c.??.C.

di voler eortecenante diaporre per il collaudo dell*autonobile

"Jeep" C]ÌB jcls W.161737 notora R.4Q218G apportejwnta al giorna-

lista americano itichufll S2U2JI covrispondonta del ""ancett ?ub-

blications11.

fi jresa Ifurfici3 AU amobili dalla jprefottura di voler

rilasciare la relativa terga fi».

, . M ,,
^'
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UFFICIO STAMPA

APPUNTO PER IL CEBIKOHIA LE

Ove nulla osti, si prega di -voler

cortesemente autorizzare il rilascio di un

visto di rei&gresso in Italia(validità tre

mesi e più viaggi) sull'allegato passaporto

del giornalista americano STERH Miohael e

sa quello della signora STERN Estelle , mo li e

del predetto.

Il signor stern è regolermente accre-

ditato presso questo Ufficio Stampa.

Homa , 23/9/1947
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R.EFVBBLICA ITALIANA.

Ui'ficio Stanpa

APPONGO P3a IL CE.-:I1£OEIAI3

Si ur«ga cotesto Ufficio voler rilasciare,

cvs sulla osti, un vi suo-.-di re inerisco, (vali"

dita' .tr^.-Efe si----Jjì4fi. viaggio) sull'allegato paa-
sapo.to d^l_jìicrnalista ano ricino l'dchasl Sterri

corrispondente da Rona del "Fawcett I-uLìicar- L

tiona".

, 9 .-iujnu
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REPVBBUCÀ ITALIANA

- umore SZAHPA -

TELESPRESSO

MINISTESO DEL OOHKBBOIO ESTESO

a o M A

ì

s

I
t

21 48

Stern Michele.

II giornalista americano Michele STEHN» eerrlapontoxt«
da Roma della *Fawoett Pubblica tiona*, della qual» è rappre-
sentante per tutta l'Europa, arrivato in Italia come corri-
spondente di guerra con forze di sbarco amari cane ad Ansie,

a «jacchina Pord W.8.K3B 99A-926221 Eeys-PKrJOSSS-
«Ili* luglio 1946 dal U.S.Anay SS^atange e«E) -SwS .̂ (M

II Sig. Stern desidera regolarizzare, ricorrendo alle
Tigeati, la poai*ioae dell'autovettura,
Si prega codeeto Miniatero di voler dare eorao favore-

alla richiesta del aig. Stern, e ai sarà grati «àixTJt&er-
le Mettere in grado» oon la più cortese aollecitudine, di ave-
re la targa di Bona»

no

| .
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R.EFVBBLJCA ITALIANA
i

- UFFICIO STAUPA -

A richiesta dell'interessato si certifica
che il gioriialista americano Michele STÈBN,
corrispondente da Boma della "Fawcett Pubblica-
tion" ha' iniziato le pratiche per il rinnovo
della targa EB per la.sua autovettura.

Roma, 11 Agosto 1948
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REFVBBLICA ITALIANA

UFFICIO STAMPA

AL MINISTERO COKMERCIO ESTERO
Ufficio Valute '

R O M. A

A richiesta dell*interessato si dichiara
che.Michael STERN, cittadino americano di pro-
fessione giornalista, risiede a Roma da oltre
due anni, in Via Trionfale335.

Roma, 4 EettefcfcBe 1948
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FAWCETT PUBLICATIONS
America''s Largest Selling M'/nthly Magatines

ROMB 3U3EAU: Via della Mercede 54 - ROMA

MICHAEL STERN
EUROPEA* CORRESPONDENT

Teleph: 6 8 1. 4 9 2

Teleer , FAWCTPUBS - ROMA

Roma 10 gennaio 1949

sottoscritto Mr. Micnael Stern giornalista Americano

uomiciliato in Roma Via Trionfale 155»avendo terminato gli

scontrini di concessioni speciali per viaggi sulle ferrovie

dello Stato,chied^un supplemento di altri due dovendo recarsi

a Firenze per ragioni della sua professione

In fede

Uichael

N- :.U1<*
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REPVBBLICA ITALIANA i,'
TELESPRESSO N.

Uffido Stempa MINISTERO DEI.TRASPO. .
Dire2.Oen.SERVIZIO P.A.G.

ROMA

fexioviarie giornalisti stranieri
f (/Riferimento J

Si.pre^e codesto Dlinisteio di voler ri=

lescicre r-ii scontrini ferrovieri o riduzione

70;' e ^favore del ^iornaliste smeri ceno Micheel

Stern della "Pawcett Pul)lieetions",per il

percorso

Rome-Firenze e ritorno
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THE FOREIGN SERVICE
OFTHE

UNITED STATES OF AMERICA

AMERICAN EH3ASSY

Rome, March 14, 1949

Barone Alessandro Farrace,
Head of Press Office,

Ministry of Foreign Affairs,
Palazzo Chigi,

Rome

Bear Farrace,

This letter is written in behalf of Michael Stern, an Anerican
citizen and journalist, who is representative in Italy for Fawrett
Publications. It would be appreciated by this office if you would
offer «r. Stern thè nomai facilities usually granted to foreign
journalists in Italy such as certif ication to thè Telephone Corapany.

Sincerely,

Gene Caprio
Press Attaché

37
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REPVBBUCA ITALIANA

- Ufficio Stampa -

Alla Direzione della T.^J..*»
li o -iv- A

A richiesta deil*interessato
tì le 1-5si1 a che li Dr, ^ìchael STEBN^

iiflta profeti esista» ^ corix;r-p n-
fcjB (ìe Eoaia cld.Ua "Fawcette Pubiica-

tiona»4- di New

Rotea. 15 Riarso 1549
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FAWCETT PUBLICATIONS
America's Largest Selling Monthly Magaxines

ROMB BUREAU: Via della Mercede 54 - ROMA

MICHAEL STERN
EUROPEAN CORRESPONDENT.

Teleph: 6 8 1. 4 9 2
Tolear i FAWCTPUBS •

Roana 19 Aprile 1949

ROMA

Ufficio Stanca
Ministero degli Affari Esteri

II sottoscritto Michael Stern cittadino americano, di professione
giornalista corrispondente in Italia della Fawcett Pubblicatici, dovendo",
effettuare nella presente settimana un viaggio a Milano,Brescia,Roma per
servizio giornalistico,chiede che gli venga rilasciato un biglietto con
riduzione per giornalisti.

Fiducioso distintamente saluta .

( Michael Stern)
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REPUBBLICA ITALIANA

TELESPRESSO

Ufficio Stampa MINISTHBO TRASPONI
P.A.

R I M A

ferrovia rie

SI prega oodeèto Ministero di voler cortese»
menta conoadsre.OTe nulla osti , gli aeontrini

fatTOTitri a riduzione 7C^ a fevora del giornaliet!
Kiciael 2TERW, corrispondente da Rossa della *Paw*
cett Publicat ione", par i seguente percorsi t

Breecia-RQma

II sig» Stern è acfii?editftto presso, questo Uff i»
«io Stampa A / | ^/ '
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FAWCETT PUBLICATIONS
America's Largest Selling Monthly Magazines

ROMS BUREAU: Via della Mercede 54 - ROMA

MICHAEL STERN
EUROPEAN CORRESPONDENT

Telepfa: 6 8 t. 4 E) 2
Taleor i FAWCTPUBS - ROMA

6 giugno 1949

On.le Ministero degli Esteri
Ufficio Stampa

II signor MICHAEL STEBN, giornalista americano,

corrispondente europeo delle Fawcett Publications Ine,

di New "Xork, via della Mercede 54» Bona, chiede un biglietto

ferroviario a riduzione ?0# per giornalisti

= MILANO, 2. a (seconda) classe
solo andata
partenza 7 giugno 1949

Di9tintL salut
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REPVBBUCA ITALIANA

TELESPRESSO
J£^

DSI TRA
Jttp*Gen, Servi ci o P

R O E A

naz j£ " .o*
Stera « Ag« voi anioni f errori «rl«

Si prega oodeito Jlinistero di vol«r ooorté-
Imo tei» re, ove nulla osti, uno «con-

trlno ferroviario a ridussiona 70^ a favore del
giornalista Miohael Stern, corrieponfiente da
Eoaa dal "/awcarc Publioationa" di Kew York»
per il pero or «o

Sis. Stern è regolarmente aotìreuiiaio
preaao queato Cfi'ioio

*
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Ambasciata d'Italia

TELESPRESSO N°
Indirizzato a -

»MINI STIRO JD33LI AF7A3I Z

R O M A

Bruxelles ij. "6 agosto_ i. addi .._, « .„. 19,43

31 X^CPJT'E STELLE GOLSST^IN - Riduzione ferroviarie.

Posizione

(Ometto)

(Riferimentof^
W \

(Testo) V

• La Signora Estelle Goldstein, giornalista professio-

nista, si recherà a Venezia per il Congresso Internazionel<

di Pen-Club", che avrà inizio l'8 settembre. Essa solle-

cita la concessione di un biglietto fevvoriario a riduzio-

ne, andata e ritorno, pel percorso Chiasso -Milano-Yenezig,

con diritto di deviazione facoltativa via Lìantova.

Conosco personalmente la giornalista suddetta ed i

suoi sentimenti italofili, esprimo perciò parere .favorevo-

le, e ;r egherei inviarmi lo scontrino con cortese solle-

citudine.
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REPVBBUCA ITALIANA
XELESPKESSO N

e? o t
SCIHIS^SEC BEI 'n&
Hr • (*n*tov m o P

fi fi
Ktt«l> GOI^SfKIff - ferroTiari»,

L'Ambasciata d*Itt-li:ì a Br-cwl^n
•io di rio«v«rti con contea coìlecUaàU'*
scoctrini fe/i*-)«ri.i>jri « i'ì^tóCajiw* iì-*Ì 7»^'

In c

ha
gii

a
Ciufc",
corse
io di d

1*8 il

05-. ti» Si ^v.:
tììfe.3jiiirtf

a a«s,rer«- Ansato Ufficio

4s .̂

ui



PAGINA BIANCA



"Senato della Repubblica — 593 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•JfHE FOREIGN SERVICE

MERICA

MMUNICATWN* TO

AT.TffRICAH BMBASST

Rome, Noyember 3, 1949

{ £•

Barone Alessandro Ferace,
Head of Press Office

tlinistry of Foreign Affairs
Palazzo Chigi,

Rome

?i?arace:
?

Hr. Hichael Stera, an American citizen, is applying
for aa indefinite Permesso di Soggornò. Ltr. Stern is a
journalist assigned to Italy bylfFavjcett Publications^ of
I7e?; Torlc. It \vould be approdateci ifijyoa would receive
Li'. Stern and«,assist him~to obtain thè indefinite Permesso
di Soggorno v»hich is usUally granted to foreign journal-
ists in Italy.

Sincerely,

Gene C
Press Attaché
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R.EPVBBLICA ITALIANA

Ufficio Sta/spa

APFUNTO PER Lf UFFICIO STRANIE?

L'Ufficio Stampa dell* Ambasciata degli
Stati Uniti a Roma Ha comunicato quanto segue:

"ì.r. Lic^el ììtern, an American Citizen,
is applyirv, for an indefinite Permesso di
giorno. :vr. Stern is a Journalint asr.lgned
to Itely t>y Fawcett Publicatisnr, of New York.
It ìVDUld be approciated if tlSIà Office would
asv<5ist him to obtain thè indefinite Permesso
di Foi:.giorno v;Mcìi Is URUc-lly ^ranted to
foreii-n Journalists in Italy",

SI prega cotesto Ufficio di voler cor-
teser.ents interessare in proposito il f
ro degli Interni e di rimane in attesa di
un cortese cenno di riscontro.
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REPVBBUCA ITALIANA

Ufficio Stema Roma' 3.11.1949

Caro Caprio,
In risposta élla Sua -lettera

(4) odierna La informo di,avere interessato
l'Ufficio stranieri di questo ; inistero
in «r.orito al permesso di schiomo del
signor richael fttern.

Non appena in possesso di una rispo-
sta non francherò di cociunicarglieLa*

Con i miei più cordiali saluti

Signor Gens CAPRI O
Aé£et5o Ufficio Stampa
Ambasciata fi.U.A.

(4) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 593. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 599 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

REPUBBLICA ITALIANA

'Qfflcl o

AFHmro P:<:H L'UFFICIO rrn.

A seguito de 11 *sr-punto n»8/ "Vfe si ha il (5)
predio tìf 1 rfrorinare che il ni^.ricl'iael iJtern
è rapprersentnnte per l'Europa dèlia "Faceti
Fufclications'% irqportrxrit-: C sa Editrice c£e
ne,-li Kt^ti Uniti Ma una tirature di riviste
per un corplesso Si X

^ <II -^ig. ;:;tarn e uno dei più noti e
t-iti giornalisti d£f,li ìitr^ti Uniti e , or ton-
to una pò-tonalità nel c^ro pubblicistico.
In It-lia, dove nn r^ao 11 f^o iirricio, e-li
?i occupa di vi: ria ini:riative tra cui della
pubblicazioni» Ji ".-cit-n:^ illu.itr.-t- "*

^uest'ùrflcio, par l'influenza-cne la
"^i?7cett mirlicstlon?!" hs nepli fìtcti Uniti,
•lesidsr-retbs favorire il nìf-.ntym e sar'i

»

grp.to a codesto Ufficio r/et sulla bane de^li
eie enti sopra Indicati, vprrri - ove nulla

(5) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 595. (N.d.r.)
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osti — cortesernente sollecitare presso
fcilnistero degli Ini erril 11 rilascio del
permesso di soggiorno a tempo indetermina
to richiesto dal sig»Stern.,' •

Roma, 11 novembre
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REPVBBLICA ITALIANA
-»•

Ufficio Stampa Roma, 11.11.4

Caro De Fiore,

per accordi presi con
l'Ufficio Stranieri di questo Ministero,
'trattiamo per tramite del medésimo le pra-
tiche relative al rilascio dei perdessi di
so&rlorno richiesti dai giornalisti stra-
nieri.

H'.l perfetto tuttavia di
attirare la Sua attenzione sul caso di cui
all'allagato appunto, essendo particolarmen-
te interessato che al si£.&lchael STERfi,"rap
presentante per l'Europa dell'importante ca-
sa editrice "Fa?/cett Biblications", venga

i sollecltD-nente rilasciato, ove nulla osti*-
| il p rr.esso di so^florno da lui richiesto.
f

Greto per I1 In te renne eie
vorrà portrre sii?, questione. Le invio i
miei c,l? li ori saluti.

Dott. COKT-. De FIORE
Questura Centrale
Ufficio Stranieri
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TELESPRESSO N
l&X&fc/J*'

Ufficio Stampa
MINISTERO DELL'INI
Ufficio Stranieri

R O M A

^ ^ . ...Stem - Perite aso di soggiorno

Dietro sollecitazione dell^intaressato

ed allo scopo di affrettare la pratica relativa

alla concessione del pai-messo di soggiorno a

tempo indeterminato, si ha il pregio di trasmette-

re copia dell'appunto inviato da questo Ufficio

all'Ufficio Stranieri in merito,

Si ha ragione di ritenere che l'Ufficio

Stranieri abbia già in proposito interessato co-

testo Ministero e si sarà quindi grati per uuna

sollecita evasione della pratica.

(6)

(6) L'appunto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 599-600. (N.d.r.)
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R.EFVBBLICA ITALIANA

unto n.tì/3b09 in data
•

11 novembre u.s. si Comunica che il Ministero

dell'Interno con fonogracima n. 11578/443/140472

inviato in data 1 corrente alla Questura di

Roma, ha autorizzato l'ulteriore soggiorno

in Italia del giornalista americano STERN

Hi chele, per la durata del suo incarico gior-

nalistico.

(7)

Homa, 1 2 OiC.

(7) L'appunto citato nel testo è pubblicato alla pag. 601. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 607 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO AFFARI ESTERI

r"̂ V| *PoKogramm&* arrivo y 11173/41 3/1^03-3-
&-P-P . n.Ayì(a.r»a1

Testo

Trasmessi" da

Ricevuto da
Toro

0 . 0 ^ 3 3 de l 6-6 corr A.

p n o r n o er durata incarico at

5?SRN Michele AS3IGU5A

D'Antoni

Tip. Ori. 115 . (WM U. *i
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REPVBBLICA ITALIANA

Ufficio St
Boma, 14 dicembre 1949

Sicnor ilichele STERIT
Pavrcett Pufcblioations
Via della Mercede,54

H O

Si ha il pregio di trascrivere quanto è stato co-

a'-aiceto dall'Ufficio Stranieri di chiesto Liinistero in caca
>

12 e.n.}
"la relazione ell'appuaso n.6/3£OS in data 11 no-

vembre u,e, si comunica che il Ministero dell'Intimo eoa ."o-

^o-rsi^a n,11578/443A40472 inviato in data 1 corrente alla

Questura di Roma, fca autorizzato l'ul-ariore sos^iorno in

Italia del riornalista anericano S2SEN Michele per la dv^E-

ta cel suo incirìco giornalistico."
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AFF.EST3RI
H O M A

Cbn riferisonto alla rsota soprsindicàta,
autorità l'ultortora no ̂ lonio In Italia &
persona in ovatto, por la durata dell*incarico

3el s>arlto»
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REPVBBLICA ITALIANA.

Ufficio Stampa Roma* 9A/50

Signor Michel» STERN
Fawoett Fùbblications
Tia della Mercede, 54

R O M A

Si ha. il pregio di trascrivere quanto
è stato comunicato a questo Ufficio dìl Mi-
nistero dell'Interno con nota 443A40472 in

data del 28 A 2/49:
"Si autorizza l'ulteriore soggiorno in

Italiq della Signora Groldstein in Stern

Sstelle, per la durata dell'incarico giorna-

listico del marito".
Si restituisce il foglio di soggiorno.

già scaduto della Signora^Stcrn,
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F A W C E T T P U B L I C A T I O N S
Amexìca's Lardasi SeEin-a Xfocihly

ROME BUREAU: Via deUa Mercede, 54 - ROMA

MICHAEL STERN Telear. : FAWCPUB - ROMA
EUROPEAN CORRESPONDENT Telsph.: 681.498

Ufficio Stampa Roma 6 Febbraio 1950
Ministero Affari Esteri

OGGETTO: Biglietti Ferroviari

sottoscritto Mioliael Stern giornalista
Americano,corrispondente dall'Italia della
Fawcett Publications Inc. avendo terminato 1
scontrini di viaggio per le ferrovie dello Stato,,
ed in attesa del nuovo libretto per il 1950,chiede
che gli venga concesso un blgliettto a riduzione
70J& per il percorso Roma - Milano e ritorno dovendo,
recarsi cola' per ragioni di lavoro»

Ringraziando distintamente saluta.

Michael Stern
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I

' TELESPRESSO

H MENIST'nRO ESI TRASPORTI
_.„ . aA Ì Dir.Gen.ServiEio PAGUfficio. Stampa

R O ••' A

®

Stern - Agevolafcionl ferroviarie

Si prega codesto Ministero di voler corte-

semente rilasciare» ove nulla osti, uno scontri-

no ferroviario a riduaione 70̂ , a favore del

giornalista in oggetto corrispondente della

"Pawóett Pabblicationa" per il percorso

Roma-Milano e ritorno.

Il Sig. Stèrn è regolamento accreditalo

presso questo Ufficio Stampa.
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3)3US FEteHZj!—DfGjDogana o&
.ciò Stampe Imposte Dirette Div.II B

rjRi3T2io DSI IRA srcsTi-iapett.rotori:" 3.
PSS?3TTOHA 131 BOI&
EDTISTTSQ CO^-THECIO ESESBtt

R O ir A

4-10 I

Targo E3 -1,'icnael STEHH

Si fa riferimento all*allegata richieota del cittadino'sr.i- (8)

ricano,g.ornaliota profocoionÌ3tc,5is. ."ichuel sTiliUf,corri-jpcnùer.te

europeo della rt?av?cett Publication3ndi Rew York intasa ad ottcnre 1..;

tj.rà't -" r^r la cv.a autovettura,la adoaiocs a quanto riccie»-i•;:; ii

cotésto --iniatoro con foglio n° 145332 del 12 novembre 104?. si cr^'.-

caiv cQc lf_nb:ì£CÌ£ta .Lr<eric-na in Hoaa hi certificato clu lu •j-^.. . ' .--

densa dal aig. starli in Italia dova estera considerata di carat";o2-3

tonioraneo tin quaatd^la sua niasione griornalistica -..ub cc-o.-^rc la

q.viuloia3i ^oriento secondo quanto dÌ3porri la Direziona Guuaralo

di 1:077 "ori: dall ^asa -^ditrlce da lui reprresorttuìn Re-io.
C *

(8) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 621. (N.d.r.)
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UNITED STATES INFORMATION SERVICE

VIA BONCOMPAGNI. 2 - «OME
il!

T E L E P H O N Y 471304

American Embassy,
Rome, Italy,

October 4, 1951.

Bear Perrone,

This is to certify that Mr. Michael Stern is knovm to

this office as an accredited correspondent of Fawcett Publications

on temporary assignment in Italy. We understand that Mr, Sterri

does not bave a f ixed residence in Italy.

Cordially yours,

RalptW. Beck
Press Officer

Console C. Perrone-Capano, Chief,

Press Office,

Ministry of Foreign Iffairs,

Rome»

RW6eck:ams
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(9)

(9) Nel fascicolo originale risulta inserito, a questo punto, come « allegato 37 », un ritaglio del
quotidiano L'Unità del 26 ottobre 1951, di cui — come si è ricordato nella nota (1) a pag. 548 — il
Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle rela-
zioni ha stabilito, nella seduta del 18 maggio 1976, di omettere la pubblicazione. (N.d.r.)
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In sede di Comitato i.er il rilascio delle tessere -

seduta del '21-1 - il Delegato del Ministero degli Interni ha di-

cLiarato di aver avuto confidenzialmente dall'Ambasciata Aneri-

cana pressioni negative per il rilascio della tessera al Sigi;.

Stern, il quale non sarebbe persona gradita a quella Bappre-

sentanza che lo ha definito "tendenzialmente nocivo".

Lo Stern è anche non Credito al Ministero Interni per i

rapporti da lui avuti con la banda Giuliano in Sicilia e la sua

opera giornalistica in tale ojcasion£.

Ih attesa di ulteriori accertamenti e di un parere di

questo Hinistero - Ufficio Stampa - la concessione è stata te-

nuta in sospeso.

Si chiede un parere di questo Ministero.

40
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I S T I T U T O I T A L O - L A T I N O A M E R I C A N O

I N S T I T U T O I T A L O - L A T I N O A M E R I C A N O

I N S T I T U T O I T A L O - L A T I N O A M E R I C A N O

I N S T I T U T I T A L O - L A T I N O A M E R I C A I N

II Segretario Generale

A P P U N T O

In relazione al chiarimenti richiestimi circa

la mia annotazione sull'appunto di ufficio, presumibil-

mente della fine gennaio del 1S52, (manca infatti la da

ta e la firma dell'estensore dell'appunto stesso) riguar

dante il giornalista americano Michael Stern corrispon-

dente in Italia della Casa Editrice statunitense "Fawcett
«

Fublications", ritengo, sia pure con le cautele del caso

dato il molto tempo trascorso, di poter affermare quanto

segue:

Con la mia annotazione a margine dell'appunto con cui si

segnalavano le perplessità del Ministero dell'Interno cir

ca il rinnovo della tessera giornalistica al Signor Stern,

ebbi a chiarire la posizione del Ministero degli Esteri,

su istruzioni del Segretario Generale di allora Ambascia

tore Zoppi, tendente a prendere in considerazione tale pa_

rere solo se fosse stato suffragato da prove. Poiché tali

prove evidentemente non vennero addotte il Comitato Inter

ministeriale, riunitosi un mese e mezzo dopo la sua prece_

dente seduta in cui era stato discusso il caso Stern, ri-

tenne di dover rinnovare il permesso.

.A

00144 R O M A . P I A Z Z A G U G L I E L M O MARCONI - BUR . TBL. S90B . TELEGB., LAI
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2.

Quanto ad un preteso desiderio dell'Ambasciata

degli Stati Uniti di far ritirare la tessera allo Stern

sta il fatto che non solo detta Ambasciata in data 14 ottobre

1951 aveva avanzato richiesta ufficiala di accreditamento,

ma, come risulta dallo stesso fascicolo, essa ebbe a ripeter

la negli anni seguenti.

Il rifiuto di rinnovare le credenziali ad un giorna

lista è comunque un provvedimento talmente grave, per le re^

zioni che può suscitare nella stampa italiana ed estera, che

è stata costante politica del Ministero degli Esteri evitare

qualsiasi misura che potesse far pensare ad una limitazione

della libertà di stampa.
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Ufficio Stampa

TELESPRESSO N.

PRESIDENZA DEH
Ufficio Informazifca

Si lia il pregio di trasmettere a codesto Uf=

ficio la domanda del giornalista in oggetto intesa

sa ad ottenere il lasciapassare -stampa per l'an=

no in corso. Il sig. Stern è stato accreditalo

presso questo Ufficio dalla Ambasciata degli S.U.

quale corrispondente della "Pawcett Publlcations"

di New York? Si sarà grati,pertanto, a codesto

Ufficio se vorrà provvedere in merito.

Si allegano tre fotografie. (io)

(10) La lettera di trasmissione di cui sopra è pubblicata nel testo in cui risulta pervenuta alla
Commissione, senza esser corredata della domanda cui essa fa riferimento. (N.d.r.)
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1-18

G IQRNAL

ROMA, 19 (AP)-IL GIORNALI STA MICHAEL STERN, CORR.ISPONDE.NTE

AMERICANO A ROMA E"SCRITTORE DELLA RIVISTA +ARGOSY+, HA RICEVUTO

MANDATO DI COMPARIZIONE PER DEPORRE COME TESTE NELLhINCHIESTA

CHE UNA GIURIA SPEVIALE STA CONDUCENDQ A -';fa,*59f '7))fcASSASSINO

DEL MAGGIORE WILLIAM HOLOHAN. IL MANDATO GLI Ett STATO RIMESSO PER

TRAMITE DEL CONSOLE GENERALE DEGLI STATI UNITI A ROMA,

WlLSOiM FLAKE.

IL GIORNALISTA PARTE IN GIORNATA A BORDO DI UN'APPARECCHIO

DELLA +LAI+. COMPARIRÀ» DAVANTI ALLA GIURIA NELLA MATTINATA

DI LUNEDIfì PROSSIMO.

FU UN ARTICOLO DELLO STERN, SCRITTO PER UNC>ALTRAK RIVISTA,

CHE PER PRIMO RICHIAMO? L°ATTENZIONE DEGLI AMERICANI SULL90RRI£>lLE

DELITTO.-AP

FR145DB1255
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/6'wJtie'

Uste-

SERVIZI SPETTACOLO.INFORMAZIONI
E PROPRIETÀ' INTELLETTUALE Palazzo C hi gì

Stampa

R O M A

OGGETTO: Concessione, lasci apassar e-stampa..
Sig. Stern Michae 1

Servizio Informazioni Div.I0

3692/0.4.2

In esito alla richiesta contenuta

nel telespresso n.8/5970 del 13.10.1952 (11)

si trasmette, con preghiera di consegna

all'interessato, l'accluso lasciapassare-

stampa n.0130 intestato al Sig.Stern

Llichael corrispondente della "Fawcett

Publications" di New York.

Si prega di accusare ricevuta.

ĤTCAPO, DEL SERVLZIO

A11.1

(11) II telespresso citato nel testo è pubblicato alla pag. 629. (N.d.r.)
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3>

Ufficio

Sig. TTichael STEHN

Ass. della Stampa Estera

Via della Mercede 54

HO::A

Si ha il pregio di inviare alla S.7.

il "lasciapassare, stampa" per il IS53
pervenuto in data odieiia a questo Ufficio.

Cordiali saluti

Eoaa 20-6-1953
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TELESPRESSON

Ufficio Stampa

; MINISTERO DELL '1HT35JTO
: Ufficio Stranieri

; R o i,: A

Signor Stei>n - "Permesso di soggiorno

f y

Con riferimento alla nota Ef. 443 A 4/0 472

del 20 ..gi

arunic avelie ,±l-Sigacn^Sf e~rn, gi ornaTis ta" pr of es-

si oni s^a^J^ regpj.^rjieixte-a^eredrta'to" " pres so que-

s-to Ufficio.-Stampa^^Tia'lnB^-i'àppre'sént^Te^per l'Eu-
ropa

9 p. r
' i . , 1

-D/

Vi Àu
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Dir.&en. A.i. - Uff.

APPUNTO PER IL SERVIZIO STAMPA

Esportazione arni.

In relazione alla richiesta xormulata da codesto Ser-

vizio ( Dr. Guidotti) in via breve e concernente informazioni sul-

l'argozento da fornirsi ad un giornalista americano, si comunica

cu?.nto appresso:

L'esportazione di armi dall'Italia è soggetta alle se-

guenti procedure:

a) per le arci di piccolo calibro, da caccia ad anima liscia e per

le relative munizioni, le domande devono essere rivolte alle Questure

e l'esportazione è concessa " a dogana";

b) per le altre arni, le domande devono essere rivolte al Ministero

per il Co-nercio con l'estero - Dir.Gen. Importaz;ioni ed Esportazioni -,

in quanto trattasi di esportazioni"a licenza" ( si 'applica la Tabella

Export).

Esiste una lista nazionale delle armi e munizionî , le

quali non possono essere esportate che previo nulla osta del Linistero

della Difesa; tale lista tiene conto degli impegni internazionali che

l'Italia ha assunto in questo can:po.

Rocia, 28 Febbraio 1958.

\\
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Ha .telefonato il signor stern

(670222 - 65959, vorre"blDe la rispo-
sta al più presto) per domandare:

1. le ordinazioni di armi ali1Italia
con quale legge sono controllate?"

2. in particolare, sotto quale, lista

si mette l'ordinazione proveniente

dall'est oriente?

r
j-> r» * •/" *Cr-- '-
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C,

IL CAPO DEL SERVIZIO NAZIONI UNITE

Roma, 4 marzo 1958.-

Bear Mr. Stern,

It was extremely klnd of yours
to sena me thè book l!No innocence a-
broad", which 1*11 te most Interested
to read I send you my heartiest thanks
and gratulatlons.-

Bincerely
yours

Mr. Mlcnael STERN
Passeggiata di Ripetta, n.22

ROMA

41
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M i o H A E r, STERN
STAMPA ESTERA - VIA MERCEDE, 88 - ROMA, ITALIA

/6

"MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
- Servizio Stampa -

R O M A

_Io.. sotto-scri-t.̂ Oŷ pc,. ,\ .L1 ; corrispon-
dente del*'V.^Tlt .*.\̂ ~S.J..,.., .^ possessore della tessera della Presi
denza del Consiglio ì^ . .®̂ °..... valida fino al 28 febbraio p.v.
chiedo il rinnovo della tessera per l'anno 1960.""
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Servizio Stampa

II TELESPRESSO N.\ \ ' - - •
• \ \

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

Servizio Informazioni Div. I

R O.M A •

^Kichael S22fìN- lasciapassare stampa

Si prega ccd'psto Servieiol̂ .di- voler cortesemente

rinnovare per il I960 la tessera" ila^ciapaagare stampa" nâ -.

rilasciata a favore del 'giornalista i% oggetto tuttora ac=

ereditato pregsq questo Servizio; Sta\jtga 'quale 'corrispondente
d.el Javvcett ru'olicaticn

Si allega 'una fotografia'* (12)

(12) La fotografia indicata nel testo non risulta, peraltro, pervenuta alla Commissione. (N.d.r.)
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PRESIDENZA

D3L CONSIGLIO D2I MINISTRI

Servizi Informazioni
e Proprietà Intellettuale

Serv.Informazioni-Div.I

Roma, 23HÀR.19SO
Via Liguria,?

47
MUnSTESO DECEDI APJABI ESTERI

a SERVIZIO STAMPA »

R O M A

OGGETTO : Sig. STERH Mlchael - Corrispondente -

Lasciapassare per pubbliche

In esito alla richiesta .contenuta nel foglio n.8/769

(13) del 23 febbraio e.a., si trasmotte con preghiera di consegna

all'interessato, il lasciapassare per pubbliche manifestazioni

n° 0130, valevole fino al 31 dicembre 1960, intestato a3
nominativo in oggetto.

Si prega di accusare riceva

IL CAPO DEL
(Dott. Gii

INPOHUAZIONI
ernabei)

Ali. 1

(13) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 645. (N.d.r.)
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MINISTERO DEGLI APPARI ESTERI

Servìzio Stampa

2rot. N°

Sig. Michel STEEB
11 Pawcett Putlications"

Via della Mercede 55
SOMA

Roma, 11 29-3-1960

OGGETTO: Trasmissione "Lasciapassare Stampa".

SJ ha il pregio di inviare alla S.V. il "lasciapassare

Staapa" n, 0130 rilasciato a Suo favore, dalla Presidenza del Con

siglio dai Ministri, valido fino al 31 dicembre I960.

Si prega di accusare ricevuta.

r

U
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THE FOREIGN SERVICE,
OF THE

UNITED STATES OF AMERICA

U.S. INFORMATION SERVICE

AMERICAN EMBASSY

Rene, Ilarch 6, 1964

Dear Sir:

Kiis is to notify ypu th.r.t Hr. Uicìiael Stcrn, ?.n Ar.oricar.
citiseli, born on Aujust 3» 1910 in ITew York, 1T.T,, T.itli pajjsport
no.. 243267, is toniporarilir in Italy on assi^nrr.ant as corro^^onàsrit
for ?- rsot-fc .Publicstions.» Eis address in Soce is: Vici Proceno, 5>
tei. 303752.

ASy courtesies that may be extended to him v;ill be

Tours sincerely,

Hinistero de^'li Affari Esteri
Servigio Stampa

Palazzo alla Farnesina
iioma
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Gorvislo ntempo

TELESPRESSO N.ì

Bini .TTF.O
L'ir* Con* legane • I* I» -

:| e»

Inpnttoroto Gonorald H«C*?«C»<-

Ŝ

*

wfefó~ Sl^fior

t 3 MR&J964- .
&—

Viclieel- ijj ore?, i i. a te aecricaao» richiesta ci
o (14)

51 ha 11 pj-oeio di trajaotuere (in fotocov-a par il-vini :toi-c
col Trasporti) 1 ricalanti d»l ciornolist;» in ometto, isirefita a<^
otleaar* il pcraooeo di l«poirt.»aiono iengoran^a e ocm;;«a3ic>n$ ùi tar

:-'i EH par la out? sutovett ^rti, gli «Jtrowi ,ì-?lln qu.ii«
nslla r^oùicsta ciocc )lfa«

11 «i r;or 3ttra hti av-^eiito di avei- pi-o. v*tì^t

ol«é oeibiiù ul «jc-ijea«i>

« •>*&*•*
• •// *

in ruftlitfe «Si eorrici,<.ii<iwnse dal »PaT«fjtt rublioatlojvs*»
C5..-.ÌÌ :itftti V.iiti in :.oux., ci.i sua Potn .'lai 6 oon-*ir*«»
tal« fioor^ait-Kaonto, aggiunsoaiSo cho l^iatsrcaoafco di to&va la Itali

L'indirizzo dot olgnor £t«ra in Hoca bi la Froc<sno 9* telèfono

2C3752.

t>

V
(14) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 654. (N.d.r.)
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.Prule Ministero- delle_Finanze_

.Direzione Generale.delle Dogane.e.

Imposte Indirette

.Divisione JJGD/II-Sezione FD,Roma :

tramite la cortese attenzione del

_. Ministero, .degli. Affari Esteri-Servizlo-Stampa.

Palazzo della Farnesina

II sottoscrittovMichael STERN, cittadino Americano... _ _—. __* f _ — - - f

nato a New York il 3. Agosto 191Q, _temppraneamente_

|_in Italia—in qualità1 di corrispondente per le^

" Favcett Publications'.', cortesemente richiede j

__co_desto._pn«le Ministero che gli_venga.r.co.ncessâ la_

]_temporanea_importazione .,valida _\m.anno,_nonche...il.

.rilascio delle targhe E.E.. per_la_sua..autovettura-

Consul 1550, -telaio-Nò.-753201-che-arrivera

alla dogana di Roma nel prossimo futuro,

II sottoscritto si impegna a corrispondere tutti

—\-lr diritti-doganali nel caso-in cui-la-vettura-nonur-

ôsse esportata nel terminev,prescritto» i_

-Con-os»ervanza_

'I

Roma 11 Marzo, 196U-.
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HOC 2 ba ( Stt*C«Miili51
DIREZIONE GENERALE

DELLE DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE

a Direzione della
.soriziono Doganale di_-

OGGETTO _ Temporanea., importezione vincolata autovettura...
s « _.. marca: Consul 1550, telaio n.753201

o, per conoscenza:

Al Ministero degli Affari Esteri,.--'"
-Servizio Stampa- . '
(iui. a n. 8/1345 del 13.3.64)

R O M A

Al Ministero dei Trasporti
- Ispettorato Gen. della M.C.T.C.

R O M A

All'Ispettorato Compartimentale
della M.C.T.C. di B C E A

In applicazione del particolare regime previsto dalla minist£
riale n.6063, del 22.1.1957 e BU conforme richiesta del Ministero
degli Affari Eaterlt ai autorizza a consentire l'iaportazicno tea
poranea dell'autovettura in oggetto* di pertinenza del cittadino
statunitense Sig. MICHASL STEEN, giornalista professionista» corri
spendente da Bona del "PAjfCSTT PTJBUCATIOKS».

.L*emittenda bolletta avrà la validità di un anno» rinnovabile
di anno in anno, dietro presentazione di un certificato del corcp^
tente Servizio Stampa del Ministero degli Affari Esteri, dal quale
risulti che il Sig, Hiehael Stero continua a prestare servizio in
Itklla.

L'operazione è subordinata al deposito dei diritti doganali,
ovvero alla presentazione di polizza fidejusooria, rilasciata da
Istituto bancario o assicurativo autorizzato.

Si autorizza altresì la rimessa in termini e lo scarico del
documento cui l'automezzo trovasi vincolato, procedendo al recupero
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della tasea di circolazione e della differenza d*iapoeta
•alla carta cartolante eventualmente uoofruita.

Sulla bolletta doganale (Mod.A/2i,'serie sp§ciale)

§erà inoljre apposta la^seguente annotazione "he a

'cura dei competenj Uffici del JJinistero dgi Jrasporti,

dovrà e§sere trascritta sui documenti di circolazione

del veicolg:

""" II veicolo di cui"al presente documento è vincola,

to al regime particolare di temporanea importazione,

giusta autorizzazione del Ministero delle Finanze - Di

rezione Generale delle Dggan.e e delle II.II. - n.1803

§ per il suo ingresso § circglazione in Italia non.è

consentito l'uso di alcun documento turistico di tempjs

ranea importazione.

E1 viejato ogni passaggio di proprietà a^favore di

terzi ( cittadini italiani o stranieri ), come pure

1»immatricolazione in serie diver.se dalle " EE ".-

^L^intestajtario del presente^doQumento ha l'oìpbligo

di corrisppndérg la tassa ^di^oircolazigne e n,on ha di

ritto in alcun caso al rilascio della carta carburante"",
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Roma,

Jl
MINISTERO DEI TRASPORTI

ISPETTORATO GENERALE
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI

IN CONCESSIONE

SERVIZIO MOTORIZZAZIONE

U F F I C I O Z i

/CA 97

AirIspettorato Compartimentale M.C.T.C.

Ufficio d&

Al Ministero delle Finanze
Direnane Generale Dogane

Al Ministero degli Affari Esteri

ROMA

ROMA
del l£.3«&

,4/Sig. ilicìuicl Stara
Ambasciata degli S.U.A.
Via V. Venuto Ila

OGGETTO : Immatricolazione con targa E. E.

Di intesa coi Ministeri degli Affari Esteri e delle Finanze

si autorizza codesto Ispettorato M.C.T.C. ad immatricolare con

la speciale targa E.E., previa esibizione della bolletta doga-

nale di temporanea importazione, l'autovettura:

Fabbrica Ford Constil lóiiO

Telaio n.753201

di proprietà deisig. iiichael Stero - giornalista professi^

nista corrispondente da hona del " Fawcett Jrtibslications "•

Alla carta di circolazione sarà data validità pari a quella

del documento ddj importazione, con l'intesa che tale carta po-

trà essere prorogata da codesto Ispettorato medesimo su esibi-

zione di valida bolletta doganale.

Nella carta di circolazione sarà inserita la seguente an-

notazione: «II veicolo di cui al presente documento è vincolato

al regime particolare di temporanea importazione, giusta auto-

rizzazione del Ministero delle Finanze - Direzione Generale

Dogane - 4D03 del£V»3.64 e per il suo ingresso

iD/co

42
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in circolazione in Italia non è consentito l'uso di alcun docu-

mento turistico di t. i.

È vietato ogni passaggio di proprietà del veicolo a favore

di terzi (cittadini italiani o stranieri), come pure l'immatri-

colazione in serie diversa dalla E. E.

L'intestatario del presente documento ha l'obbligo di cor-

rispondere la tassa di circolazione e non ha diritto in alcun

caso al rilascio della carta carburante».

L'Ispettorato M. C.T.C, irr indirizzo richiederà, a corredo

della domanda, il solo certificato consolare attestante, oltre

alle generalità e alla residenza all'estero, anche l'Ente pres-

so cui il richiedente presta servizio.

La carta di circolazione e le relative targhe saranno ri-

tirate presso codesto Ufficio, previa presentazione della rice-

vuta del versamento della somma di lire *^^ dovuta per

le targhe, da effettuarsi sul e. e. n. 1-8961, intestato all'Ente

Casa Madre Mutilati « Servizio Targhe » Piazza Adriana, Roma.

Pregasi comunicare a questo Ministero ed a quello degli Af-

fari Esteri - Cerimoniale - il numero di targa assegnato.

IL MINISTRO

(UOMO!) Blrtl. 118 dtl 1M2 - III, Pollgr. Stato - O. C. (e. SODO)
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Moo.7 U.C.

Servizio Stampa

TELESPRESSO N.lMii

MINISTERO DEI TRASPOSTI
Servizio A.G. - Sez..III

ROM

STEEN Michael, ̂giornalista americano - richiesta di

Per aderire ad analoga richiesta dell* Ambasciata desii
Stati Uniti in Rena si pre&a coteato ili ristarò di voler eortafcei.te
rilasciare un libretto con n.24 acontrini a riduzione 70JJ a favore
del giorn-ìllsìa-.profesaj oniota in. o.sgotto del quale si unisce uiin
foto-?rafia con la ricevuta conprovante il pagamento della tassa di
L.6CO- a favore della F.tf.S.I.

Si prega inoltre di voler rilasciare n.i .acontrini a r:'.àu-
zione del 50?£a favore della ai.̂ ora rst?lle consorte del r?ior:iali-
ata medesisio cor.e rioulta dall'unita dichiarazicca delL'gcbasciata
devii StatrUniti.

(15)

Si indicano g.ui di seguito i dati relativi al
giornalista anzidetto!

Cognome STSEN

Nato a 5ew York.City
Residente a pk0ca

Nome Michael

il 3 agojto 1910

Via Procano, 5

Nazionalità americana Tessera giornalisti n.0130

Passaporto n. 243267 rilasciato Ì122 marzo I960

Giornali per i quali svolge la propria attivi-tòt corrispondente

•Pawcett Publications" , , ,

' ̂\W<—

(15) La fotografia indicata nel testo è pubblicata alla pag. 660. (N.d.r.)
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«ODUUOIO
4 I. 7

.1

MOD.7 U C.

TELESPRESSO N.

MINISTERO DEI TRASPORTI
Servizio A.G. - Sezione 3

R O M A

*̂I
1I

Si indicano qui di seguito i dati relativi al giorna-

lista anzidetto:

Cognome o T̂ v̂ /U Nome A//c7//?£7_

Nato a A/<=7c/ VO/Ĉ K CiT~y il 4 UG-, 3, l^lù

Residente a /Û >A//)- Via /-̂ Oce'À/0 S'

Nazionalità U>$<A. Tessera giornalisti n. Oi3o

Passaporto n. £ :/32.4̂  rilasciato il 7_1

Giornali par i quali svolge la propria attività .
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Roma

SERVIZIO STAMPA

RACCOMAUDATA
Signor Michaal STZEN
Via Proceno, 5

a BOMA

Si ha il pregio di inviare qui acclusa la tessera
3. 4

ferroviaria ru 33180 con ^frtrr scontrini ferroviari

a riduzione del 705» intestata a Suo nome«vyievoii fino ai 31/3/1966
nonché n.4 =conbrini a riduzione 505» a favore della Sua Sic-noT>a»

ai sarà grati di un cenno di ricevuta e ai "
J»

distintamente^
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55
SERVIZIO STAMPA

D I C H I A B A Z I O N E

Si certifica che il Signor Hichael 2T"PJ3f cittadino

americano, dimorante in HoLia 7ia Proceri© 5, è tuttora aecredita-

.to presso questo ì.'ini-ìtero in qualità Ji corritiyonaenfce ca rìooia

dellt"Pawcett Publicationa".

la presente dichiarazione è rilanci?te. su richiesta dello

interes2rii;o a scopo di rinnovo della t.^r0a ES e eli'autovettura

di sua jreArista.

Bc^.a, 12 2:0.3 .io 1S65

I
J
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SERVIZIO STAMPA

D I O H I A H A ZION.E

Si coitifica cha il Signor Michael STT33J, cittadino

americano,dimorante in BomatVia Froceno 5t
e tuttora accredita=

to presso c^uosto Ministero,in qualità di corrispondente da Eoma

delle " Fawcett Putlicationj".

La presente dichiarazione è rilasciata su richiesta

dell'interessato a scopo di rinnovo della targa SE dell'autovet=

tura di sua proprietà.

Roma,li 25 Giugno 1966
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THE FOREIGN SERVICE
OF THE

UNITED STATES OF AMERICA

U. S. INFORMATION SERVICI

AMERICAN EMBASSY »
June .21, 1967

Rome

•ari Esteir&linistero deg
'Ufficio Stampa
Palazzo alla Farnesina
Roma

Gentlemen:

Mr. Michael Stern, resident at Via Proceno
5, is an American citizen, born on August 3,
1910 in New York, N. Y., with passport No.
243267. Mr. Stern informe me that he contimi e s
:o reside temporarily in Italy and that his activities
include thè writing of journalistic books and
correspondence for Fawcett Publications.

Sincerely,

Barrett McGurn
Presa Attaché
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F A W O B T T « P U B L I C A T I O N S
67 WKST 44TH STREET NEW YORK CITY

7907

F. AnJUunofù.

UtfJLcJLo Stampa.
ritt̂ TpJLLe. d&Lla.
intinto.

feudi p&M. ih*. x.eguAn£ionA of. OtaJLian.

me. io siequeai famaLLy. fitan you. a

of. acc/iedLtion. fon. 2/ie. fl.en.euxU. of. thè. £ £

piate, on. my. autonòbLLe* Ad 3

tfoa on ike. ieÀephone., O tie/ietoLt/i moke.

by. Jje£te/i»

kinde^i. p&iAonaL negando t

HOME OFFICE : AlIOHAEL STERN. flA. PROOKNO, 5 - TBL. 3OOV19
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59
- SERVIZIO STAMPA

D I C H I A R A Z I O N E .

Si certifica che il signor Michael STETJI, cittadino .

anericano, dimorante in Via Proceno 5» e tuttora accreditato

presso questo Ministero in qualità di corrispondente di

"Pawcett rublicationsnidi New Yosk.

La presente dichiarazione è rilasciata su richiesta

dell1interessato a scopo di rinnovo della targa EE dell*auto-

vettura <*i sua proprietà.

Rooa, 26 giugno 1967
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SERVIZIO STAMPA
i

Roma, 9 7 V ) l U i

Baccomfindata Sig&or Miohael STERN
Via Proceno 5

ROMA

In esito alla richiesta da Lei fatta

in data 24 $orr.» si ha il pregio di inviarle
il certificato di accreditamento presso questo

Ministero valevole per il rinnovo della targa EE

dell'autovettura di Sua proprietà»

Distinti saluti

(16)

(16) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 669. (N.d.r.)

43



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 675 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 9 6 1

CORRISPONDENZA VARIA INTERCORSA TRA LA COMMISSIONE E

L'ONOREVOLE GIUSEPPE MONTALBANO SU EPISODI DI MAFIA
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Palermo 24/3/1970
Via Torcinaso Natale 122

Ali'On.Aw.Francesco Cattane! .. . ..
Deta di

Presidente della Commissione "antimafia"

R O M A
Pro* ____ -"' Tih __

N.1A13

2
Sig.Presidente,

data l'esigenaa che sia fatta piena luce sulle seguenti questioni i

strage di Portella della Ginestre; assassinio del sindacalista Miraglio5i-ap:-

porti tra partiti polirvi e ffiafla,chiedo di essere ch.ier.aio nucvatante t de

porre dinanzi la Commissione "antimafia".

Darò ulteriori precisazioni in un Keooriale chs invierà fra dieci

giorni.

Con osservanza,

Prof .Giuseppe Montaiìèano
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\

AlllOn .Aw.Franoeaco_Cat_tanei_

Presidente della Commissione antimafia Roma

Io.qui sottoscritto — nellHnviare copia di ui

mia memoria illustratiya diretta al Procuratore dellt."

Hepubblica di Sciacca (Agrigento), nonché un foglio d

idi Sicilia."... del._13_.aprile, in cui è_.riportato^sommariamente (i)

iil testo di una mia conferenza dal._tito.lQ._t_*Happprti

partiti politici..e;jiafia_̂ r_faccio..cpno8_cere_ĉ e_dal

J19 aprile al 20 maggio.sarò. a_7arese,pres3O_.la...Casa_Ìi..
t
jCura «La Quiete",dove, sarà.ricoverata.mia-moglie-per

'sturbi- cardiaci_di natura .funzionale.___

Sarò, quindi,a disposizione, della Commi ss ione _.an

timafia dal, 25 .maggio__in_ poi.

Cordialmente, .. :_ _' _...._

- Palermo. 17/4/1970

l "Giornale

tra

dl=

Prof.Aw,Giuseppe Montaibano

i

(1) La memoria illustrativa e il foglio del Giornale di Sicilia citati nel testo sono pubblicati alle
•pagg. 684-699. (N.d.r.)
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|ALLEGATO

Al Procuratore '.ella Bepubblioa Boiacca
e p.c.
Al Precuratore Generale Palermo

Al Presidente della Commissione antimafia loaia

Memoria illustrativa

del Prof .Avy. Giuseppe Montalbano ( ordinario, f.r»»d*

Procedura Penale ne 11* Università di Palermo) difeso

dall* A w. Giulio Savona,del foro di Sciacca,

contro

il medico Cr.Gaetano Gulotta, residente la Palermo t via Honteuero 1

Io 8ottoscritto,nato in S. Margherita Belioe il 10/6/1895

e residente in Palermo via Tomraaso Hatale 122, in relazio»

ne alla querela per diffamazione pluriaggravata jjrescjisi
r ---- ,- ,Ta-^_L..i-.--r- ' ' '-— - ---- -'iW-J* • «̂ «fc-̂ aeT-rt-f̂ -̂ -nrì-̂ — L-- èvti *tìr*f**+*4*à+*»1t-t***.™̂  -

tata alici Procura della Repubblica di Setacea il 19 apri»
__ ,- - - - - - •J -̂̂ 'w '̂*'™"J *̂J-̂ «'t̂ û .,-,>*̂ ww,̂ (̂ria»*>tW%̂ *«B»&tL'/-x' • - "

le 1970 coatro il Er. Castano Gulotta, nonché in relazione

ad analoga querela presentata lo stesso giorno da mia

moglie, Carcela Z arietta, contro lo stesso Gulotta,e8pona

go e chiedo quanto segue»

Premessa

Per 1* esatta oonoscenza e valut azione della .mia que*

rela, richiamo l'attenzione sui seguenti undici punti,

strettamente connessi con essa.

1«) Bel dicembre, 192S , dalla Commissione politiea

di Agrigento per il confino di poliziatfui condannato &"

due anni di ammoniEione, per attività antif asciata.
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2°) II 18 oaree 1928 fui condannato a diversi anni

di reclusione e di vignante» uou. "Tribunale Speciale %

per cospirazione contro il regiue fascista.

3°) In conseguenza di tali condanne,e per il fatte

di essere sempre rimasto antifascista»non potei mai per»

tecipare a concorsi universitari^nonostante le aie noi»

teplioi pubblicazioni nel campo del diritto penalê  d&+%*
<2- fĴ ô ê i 4-<-t̂ cjEsi_ ,

4-») II 16 novembre 1943 - in seguito a .giudizio fava».

revole di una Commissione eeaninatrice composta di cinqua

professori universitari ordinari - fui nominato ast u-over*

no ?.'ilit&re Alleato "incaricato straordinario" di Proc*=

dura Penale nell'Università di Palermo»

5°) Successivamente, alcuni PUTÌ i dopo la fine della

seconda guerra mondialeschiesi «d ottenni,a nortaa ai

gè,di essere sottoposto al giudizio di. una Coarmissioue

eaaffiinatriee nominata col sistema dei concorsi universitari»

6») In seguito a giudizio favorevole.della Commissione:

ed a parere favorevole del Consiglio supwz-iore dê Lla P,i»,

fui nominato "straordinario1» di Procedura Penale ncii'unx»

versità di Palermo con decreto del Ministro della ?•!•

. e con decorrenza dal 16/11/1943 ai soli effetti giuridici.

7«) Dopo tre anni,fui sottcpoatè el cî iz'io dl ¥jaa

nuova Commissióne per il passaggio a., "ordinario",e - la

seguito a unanime giudizio favorevole della,

e del Consiglio Supcriore della ,P.I.;- '.fui ndminato
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dinario* con decreto del Ministrò della P.I» e con décor»

renza,ai soli effetti giuridici, dal 16/11/1945.

8°) Hel 1955 il Presidente della Bepubblica mi con»

ferì la medaglia d'oro quale benemerito della Scuola e

della cultura»

9°) Sono socio ordinarie della "Accaderala* di ScienE-e»

Lettere e Arti" di falerno e dalla "Accadetela Italiana di

Scienze Biologiche e Morali" , con sede a Roaa»

10') Bel settore politico; dopo la liberasios«»ho rs.«

cooerto le seguenti cariche j Consultore regionale eicilia»

noi Consultore nazionale; per due volte Sottosegretario alla

Marina Mercantile (dicembre 1944-giugno 1945} luglio 1S46-ieb=

braio 1947} «Sei settore parlamentare sono stato eletto i depu=

tato alla Costituente (2 giugno 1946); deputato per tre Ic-gì»

sia ture ali «assemblea Regionale Siciliana (dal 1947 al 1953);

?ice Presidente dall'Assemblea Eegionalc Siciliana dal 1955 el 1S

11«) Ho sempre *«l<tato»fin dal 1913fnei partiti della classe

operaia (cioè nel PSItnel PCI e nel P3U). Oggi milito nel

In fatto e in diritto
A

II Dr.Gaetano Gulotta e reoidlro specifico nella Qua attività

diretta ad offendermi e minacciarmi, Quantunque non gli sì possa

ancora contestare la recidiva di cui all'art.99 c.p. Contro di lui;

infatti, è pendente procedimento penale presso il Pretore di Balera)®

ai sensi dell'art.594 c.p «, per avermi ingiuriatô nonchè ai cenai .

dell*art»610 c.p.tper tentativo di violenza privata contro di pe»
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Inoltre» per quanto riguarda la sua tendenza alla diffamazioni

ad alla calunnia, è da dire anzitutto oho i suoi comisi,* pre*

scindere da qualsiasi denunzis contro di Iùl9su&.£ stati

caratteriezati dalla precisa volontà di ledere l*caos>e,il de<
quei

coro e la reputazione di mirai eo&S&tti che egli oor.sitìeza*

cotto qualalaai profilo , BUOI evyeraari politici

In secondo luogo, è da dire cbfr sono pendevi coltro di 1?

presse il Tribunale di Sciacca uà procedicelo per

nei confronti dell'ex Sindaco di S.Margherita Belics On.Aw.

Gaspar* Bavetta, e un procedimento -per "calunnia,» nei co.sfron»

ti del Dr. branco Co rrao, Ufficiale Sanitario. O-^

In terzo luogo, è da.a^^e ohe' contro il Drtì(Julot;';a sono

pendenti presso il -Iribuaale di Seiaecs altri proc-c-ì̂ .̂-ĵ ti

pez- extri delitti perssgtibili d'ufficio, alcuni dei queli

da lui comnìflaai nella qualità >» nell'esoreisio tì*lle f̂ unsie

di Sindaco (ii S «Margherita Salico.

Detto ciò, è da praeisare quanto segue.

Il 15 marco 1970 il Dr.Gulotta - parlando a S.̂ aî lierì

Salice in luogo pubblico e durante un conisio «• ebbe a^ O3

fendere il decoro e la reputazione di parecchie persone d'

S.Bfergherita, oltre mo e raie. radile .D.i tali parsosi.* «er.o 2

pratutto da negnelare t l'arclpre^etpaare Giuseppe Ecn«iaj

il parroco della Chiesa di S. Antonio ,paire Ancr«a Ta7«»iQUl;

JL'On.Avr.Ssps Gaopare Bavet-fet; il Br. Franco Corraci ii S;̂

Pietro. Giaccone; il Sig.3eepare Valenti | il
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Perrioone. Inoltre, ebbe a calunniare 11 Maresciallo .dei carabinieri ',,;.

Domenico Giordano, che alcuni anni addi»*™» """"•"darà là Stazione dèi

carabinieri ai s. Margherita ,B6lloe, prime, da brigadiere, p9i da aaré»

eciallo.lo eneo a calunniare in quanto affermò che tale brigadiere»

poi promosso maresciallo, ebbe a presentare contro di lui uà •rapporto.*

fa «milo* «un "rapporto falao»tll Goletta nen pronunziò il neae *Gior«

dano",ma ebbe a designare 11 Maresciallo Giordano con elencati

fondibili. Al riguardo dottrina • giurisprudenza insegnano che

della dateralnategea personale non a affattô  necessaria

indicazione nominativa della pereona«eastande che questa vanaa

innata con eletaeatl, diretti e indiretti di Qualalaai apeeie, idonei a

ndicarla aon failità e eertesaa fia uarte fll

quelle che assistono all<offes« o alle quali 1*offesa è comunicata8«

(Manzlnl, "Trattato di Diritte Penale % Torino, 1937 ,voliYin,pag.32&)V><

BV linciaggio morale contro la aia persona»

Bei miei confronti .11 &r,Gulotta Ita comaeseo uà Ye.ro: e. proprio

linciaggio morale .Anzitutto.lnfattl«egll«aff emende oemplètaacnte il

falso.ditte di essere stato medice euranta mio.di ala moglie e di tutti

la famiglia e di arerol date gratuitamente del laediolnali.aeepingC; sd-

gnosameate e con forza, entrambe le afferaagiónl I Médiùl curanti miei

di miti (moglie, e della mia famigliala Palermo sono stati 'sempre,e le

sono apcorafil Prof.Dr,Franco Musetto,con lo studiò In Palerae»Tla ,

Dante 3̂21 il Dr.Sarerio. Liotta, residente a Sf erracarallo, (PaleraoV*:

Dammùeo,mltimp rilllno a sinletra» il Dr.Tlncen̂ e HaBiareèe»reeji-

la Palermo,via Bar che e e .di tillabianea. gjjy | qualche yelta, in;$t>~.
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stituzione del Prof .ttusotto,il ;Dr •Coniglio, Alcuni anni addie

tro f u pur* nostro medico curante il Dr.Andrea, Di Benedetto,

con lo studio in Palermo via del Giardino, angolo .via delle

Croci. A 8 .Margherita Belio» è etato sempre nostro medico cu»

rantefe lo e ancora, il Dr.Gaapare Sonteleone.Ma c'è di

e poi mai il Dr. Calotta ha sottoposto a visita ^rdlpa,nQaméno

oecasionalmente0me,mia moglie, e qualche altro della aia fasti»

gliafnè ha mai fatto iniezioni, nemmeno una sola voltala ae,a

uia moglie. o a Qualche altro della mia famiglia.

T.» t»ure completamente falco che egli ci abbia dato mai dei

medicinali .Da mo iti anni io e mia moglie siamo assistiti aalc

l'Ente nazionale di Previa enea per i dipendenti da r-rin. UÀ

Diritto Pubblico « siamo in possesso. del libretto seaitario

n. 15630. Hi o figlio, mia nuora « i .miei. nipotini sono aaslatiti

dalla mutua della Previdenza Sociale, e cosi pure la «ila

etica Abruzzo Antonina, oha nemmeno lei è etata mai

a visita medioa dal Dr.Gulotta.

In secondo luogo, il Dr.GulottSpedditandomi al dispreizo

della popolazione di, S. Margherita Belioe,dioe .ohe io - dato

che lui era mio medico curante - non avrai mai dovuto acoettac

re l'incarico di denunsiarlo all'Autorità 'giudiziaria. Ansi, al

riguardo, preois* che la nxa aenunaia contro ax A.UJ. a aa inten=

d«re come •• lui • quando ni curava • mi faceva le iniezioni

(affermazioni assolutamente false) • avess* aoeettato l'inea»

rieo di avvelenarmi eoa una "iniezione di etricnlna0 f Queeto

44
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,àfferaazione è certamente indico di qualche impulse sai* "subcosciente»

del Dr.Gulotta,della stessa natura di quelli descritti da froad III

In terzo luogo,il Dr.Gulotta offende la mia reputazione di profes»

•ore universitario*quando mi chiana "ABgo|a professore « o& maliziosa»
: vi • ;.\ .•, •.'•;. • . • . , ' . . . ; • , . , . • - "

"'" ' ; v . ' ' ' '

mente a intendere che io non appartengo alla categoria dei professori

universitari nominati eoa decreto dei Ministro della P,!. in seguita '•

a giudizi favorevoli (priaa come l£traQrd$.aariaiPOÌ coma ."ordinar!8)

di Commissioni eaamiaatricl e in seguito a pareri favorevoli del Con3io

glio Superiore della Pubblica Istruzione.'

In quarto luogo, 11 Br.Gulotta offende Ita sia reputazioae d

politico (dato che io tallito nel PS0), quando efferati falsamente che

io gli avrei detto per telefono che lo avevo deauneiato *ger ince.gieo

della P«C« e di Bavetta*1 «Sasta leggere le mie detiuazie per constatare

che esse venivano da me presentate per incarico del Sindaco di rS»Mar=a

gherita Belioe»Avevo accettato tale incarico,nella EEU qualità di

âtotallo scopo di fare risparmiare al Comune l'onorario e le sposa di

viaggi a Sciacea.Egli offende pure la aia reputaziono dì oittadi£o,el

quale stanno a cuore la politica è le sorti della Patria, quando mi da

la qualifica di "eaasvgye politico*.

In quinto luogo,il Dr.Oulotta offende la mia reputazione di uomo>

quando «i chiama "grandissima cosa fitueaé*.e quando - riferendosi al

defunto ex senatore democristiano Traina - dioe t "la memoriadi Traina

è stata infangata da Bavetta,Ciaccone,Corrao e Bfentàlbano-»

.. In sesto luogo,offende la mia reputazione di avvocato (e offende

puro l'Ordine giudiziario) quando,facendo riferimento ai procedimenti
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8

in corso contro di luifdloe che egli può essere sottocosto a

giudizio solo nel caso di .*>gaatat1;aB»o "se. qualone

d'Università riosee a imbqstarrltre la a

In Bottino luogo»mi offendo e ad Minaccia, quando dio* c^

io sono meritevole *di , e«3f.":-a a^TntagVLlg-tjS- flt lu ,

» ̂  chiama

Da quanto preceda non c*è dubbio clis il" 1?? «arso 1970 il
• aie! • • .

Dr.Gulotta si % reso responsabila,rjei tte± corùì'i'ontijdel reato

di diffamazione, anche per fatti spesiilcifiss luogo

durante un comiziCe?iscoutraadoc:L nslln àua spione tante if'

letaento mteriala che il dolo,con3ieteatc nella volontàjco»

sciente e non coartata,© nell'intenzione di ofieEiiarnsl, eoa la

conoapevoleasa di ledere la die reputazione di professore: -uri-

versiteriofdl studioso # di uomo della gresÌBteti5_a'Js .&i ucna

politico avente coma ideale il socialiste nella Iibartà9nella

democrazia e nella paoe$ di oittaflin» itelÌECs> alante del ti»

nessere della, popolasicne e del risanamento ^*i te rial e e acrx.l̂

della Easionei di figlio della Sicilia « di cittadino .nato e

S.Margnsrita Belìce in lotta per la -̂ Û3-c5-̂ '̂4-<>-̂ *«.

e la rinascita del proprio paese e della falle del

Belicetncnchè per la moralizzazione della vita regionale t

provinciale e comunale relativamente alla corruzione ed ella
.: :• . -. ':- '••'•• rdre. - : ••- • -, • • : ••

violenza, sopratuttô aŝ aaaft mafioaa f

ffon ho mai avuto rapporti di aaicieia col Dr.O«Ìctte0Qu«'--

ati è venuta qualche volta » trovarmi per chiederai
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di natura elettoralistica dopo la aia uscita dal PCI

« la.aia adesione al socialismo.La mie sorelle,dopo il

terremoto del 15 gennaio 1968,sono rimaste sempre con

Ee.a Tommaeo Hatale.A non hanno »iù alcuna intenzione di andare

a stabilirsi in baracca.Mie moglie le ha sempre assistite e eoa.»

tinua ad assisterle e curarle col più grande affetto»

fiitenuto l'anzidetto,

chiedo anzitutto che il Procuratore della Repubblica di Sciaaca

proceda con sollecitudine ali»interrogatorio del Dr.Qacteno Gu«

lotta e - in base alla perizia giurata del Prof .Sarulls,e,cecero
^ '

rendofin base all̂ udizione della bobina riguardaste il testo del

comizio (registrato) da lui tenuto a S.ttargherita Belice il 15 mar»

zo 1970 - gli contesti eiav i fatti delittuosi (comprese le menzcsae

riguardanti la diffamazione da lui oomms>«»« contro m» e mia moglie

al sensi dei primi tre commi dell'art.595 c.p.,eia l'aggTavante ai.

cui al n.1 dell»art.61 o.p.

In secondo luogo,chiedo che il Procuratore della Bepubbìica

contesti al Dr.Gulotta il delitto di calunnia da lui.consesso in

danno del Maresciallo del carabinieri Domenico Giordano,oer averlo

(il Gulotta) incolpato ingiustamente di "rapporto fa8ullo«fdi «ra£»

porto falso".Per la verità,in base alla legge di Pubblica Slcuresaa

sono seaore e necessariamente presentirei pubblici comizi.ufficiali

e agenti di polizia giudiziaria.i ouall.eam» tali.hanne i precisi ob

Diighl conferiti loro dal codice di procedura penale,quando vengono

denunaìatl - ancb̂ r oralmente - fatti costituenti reati.Quindi.-"tslc»
': • •-•• - ,<••'•' ...„;.'.-:-'- i-' '.•••'.
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come il Dr.Oulotta,nella fatticpeoie,ha denunciato in a

pubblico comizio,alla presenza dei carabinieri di B.lEarghe»

rlta Saliceiil Maresciallo Domenico Giordano - ufficiale ai

pollala giudiziaria - quale colpevole di "ranmorte fasullo,*,,

di "rapporto falso" - non c'è dubbio che si.sono -ve*ideati

nei suoi confronti gli estremi dal reato di calvtnnia,ai ai-tasi

dell*art.368 c.p»

Infine.chiedo che il Procuratore della Bepubbliea vìaa-iiiai

se il Dr.Gulotta oi è raac anche rsoponsabilo del reato ez

vilipendio dellfOrdine giudiziario,ai "cenai del 2» ccom

delllart*290 c.p. Egli,infatti*ha osato affermare nel coiui*

sio che può esaere sottoposto a giudizio toltalo tioi caso

di * pastetta11* e se "gualche professore d * U/iiTeraltà jc-lesce

a^rb^tardxre . ^^

SI alligano i _-̂ L̂  (2)

1") Perizia giurata del Prof.3arull0trigu-=irdants il taà-tó

registrato del comizio tenuto a S,Margherita Salica cai 3r-v

Gulotta il 15 marzo 1970.

2°) Bobina riguardane* la registrazione di tale co-:?lo,

39') Copia fotostatica aelia cosiunics.i:ìone dea. rettore

dell'Università di Palermo in data 12 gert,isà-3 i'9é>-f

circa la nomina della Commissione eeaiainatrl^s pnr il mio

passaggio da "straordinario" a "oi-diimrio* di Procedura Ponel

4«) Copia aeio-a reiasione di tale Commissione.

5') Copia fotostatica di una lettera dei Ministro della

(2) Tutti gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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P.I, In data 17 aprile 1965 dalla quale risulta le mia qualità di, ««r*

diaario* di "Procedura Penalo nell•università dì'Pàlerce»

6»V Copia fotostatioA di una lettera inviatami1dal. Rettore dell'0»

nÌT»r«ità di Palermo «in data 9 mare» K>fifi.ri«u&rrt ante la condegna della

medaglia d'oro conferitaci dal Presidènte della &opu>ì>lioa«quale^b&ne»

merito della Scuola e della Cultura*»

" ?•) Copia fotostatica di una dichiaraziene dell'illustre Prof «Sia

naldo Pellegrini - T.Presidenta della "Accademia Italiana di Scienza

Biologiche e borali" - in data 12/7/1968,sulla mia attività scientifica,

8») Copia fotostatica di una lettera inviatami il 17 dieair.hra .1267

dal Prof.Gaetano Boschi,in riferimento ad una mìa relaziona fatta al-

lfuniversità di lerrara il 2 dicembre 1967 aul" teaa.'.f."Stretta reiaaio*

ae tra «ediol e giuristi nell 'aminiatrazion* .dèlia giù» ti zia» civile e

penai.-; T̂
• . • . , • *.—~~*L

9°) Copia fotostatiea di una lettera inviatami 'fial ?.Segretarie Gĉ

aerala: del PSI,On«D« Kartino.circa la tela iaarizioné a tale partite.

10*1 Copia fotostatiea di altra lettera : inviatami il 23/5/1960 <!al«

lo stesso On.De Martino,nella qualità»olrea la mia collaborazione col

Segretario Be«ionale in sicin» •'•'» PSf autì.iìróiiiemi deilfaùtonomia,

11*) Conia fotostatiea della lettera inviatami il 9.aprile 1970

dall'Ufficio delia Segreteria Generale del P3U ciroa 1» àia attività

ia tale partito*
. *^W "M. *

Penungia-di intiaidagioné aafloca

A'integrazione della memoria diretta a llustrare la querela da ne

presentata il 13 aprilo 1970tdenuaÉÌo qitaato aèguei;

Mi trovavo a Bona il 15 marzo 1970,quimdo il Ì)r«(XdotttteCTe 11'
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conialo diffamatorio e intimidatorio. ,

Ebbene, e Bona (dove anche lui ai trovar a) .l'Gn.Aw, Caspa

re Bavetta mi diede per primo notizia , per telefono, il salici

o il diciassette marze» ohe il Dr.Gulotta aveva offeso

te la mia reputazione nel comizio dal 15 marzo,

Essendomi recato a S •Margherita 'B«licc il 25 t:3sft£

dopo il mio ritorno a Palermo da Eosia avvenuto il gioito 2t «

alcune parsone ai dissero che -n Dr. Calotta il giorno 15 ave»

va offeso durante il comizio la mia reputazione e oh® ers-r.o

pronte a testimoniare in tal seas«. Ansi una eli èsse - in pre^

senza eli ffiia moglie e della mia doiaestica Abruzzo Antonina,,

nocche in presenza di altra persona che ara stata presente

si comizio - mi fa sentire il testo del comìzio tenuto dal

Gulottaiappositsiaente registrato , dicendomi che era pronta e

testimoniare sui. fatti relativi al comizio. Di poi la stesse.

persona Tai mandò in prestito 'a PslsTtaft - t̂ ait-s il Br » C-imi -

QO Di Giovanna - la bobina riauardante la regis-fcrasion;' ?.sl

comizio del Dr»Gùlotta.Di tele bobina venne fatta la rlpro»

duzlone in Palermo dal Dr, Giulio Cantore (docente universi"

zario) «residente in Palermo via Sciuti 150«ia presenza e eoa

la collaborazione del Dr «Giacomo Di. Giovanna, re- sili ente in . Ta»

lermo via Marchese Ugo 52. .
. oJP ''ulgVWBCNjJL»

Ba alcuni giorni, però, esistè'̂ in 3. ttargĥ rita Bellc« un

vero e proprio stata di terrore,» la steasc persone eie prl:aà

ai «raao offerte spontan«aaiente-di testimoniar», ora non sono
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pia disposte a farlo por'-paura 'di; rappresagli» di natura aafioaa..

A questo punta k bene preolsar̂ âncltutto che U I)r«Gulottafmedi09

chirurgo,è dirìgente locale deVÌP3Ì»di cui è atatò dirers» volte candì»

dato alle elezioni poli tiene: ed alle .elezioni amministrativê ed in rap»

f sentenza del quale è stato per mólti anni Sindaco di 3.Margherita Beli»
f
! oe,» nei primi tempi la alleanza oon la DO,dal 1965 la alleamsa coi PCI»

•i, In secondo luogo(è daprecisare (dome risulta dalle stesse

zioni fatte dal Gulotta nel comizio del :15 .marzo) che in atto egli o

jl la Seziona del PSI di 8«Margherita Belioe svolgono tutte le loro
i Il

]\ in combutta con la Sezione con)""-'ota locale,responsabile anch'essa e

l'attuale stato di terrore naftoao In cui el trova la popolazione di

8.Margherita Beliee*

In terzo luogo,è da precisare che il Consiglio comuaale.dl S.ìSar»;

gherita Belice e stato sciolto 11 mese scorso in conseguenza delle di»

missioni irrevocabili (su venti) di dieci consiglieri.deî qttall otto

democristiani e due ex comunisti (Baratta e Puglia!).

Tn auafto luogo.è da precisare ohe il Er.Gulotta,nel comizio dei

15 marzo,fa l'apologià dello alo materno (ex senatore Giuseppe SJralasV

in quanto tale zio "copriva* (egli dice) le denunzie e i reati.(il ea<a

pomafia Nicola Gentile,agrigentino,a pag.169 del euo libro "Vita di

capomafia*. edito dalla Casa "Editorî  liuniti*, annovera; il 5f«latore

Traina* fra i suoi "autorevoli amioi*)»

• In quinto luogo,e da precisare che il Dr.Òttlotts,nsÌ̂ cewÌBJÌJ» del

15 marzo,cerca di mettere."la, popolazione di 8.Margherita Salice contro

di me, facendomi mallatiiBamenta . passare Aguale -volgare donugaiante (bioè,
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. in fo&dOt££^;^;ledtie ,^ taV:inoAo,la TEda reputazione dì

uomo amante della giustizia*

Pertanto chiedo t

1») Che ; il: Procuratore della Sapubblioa dì Setacea - nel

procederà per istruzione.. sommaria contro il..I>r«Gulottatquaìc>

;respon»abil« di diffamazione pluriaggravai . j.n danno .,JBsÛ  :« à

mia moglie^onchà di calunnia in danno del Maresciallo" dei

rabinieri Giordano! * tenga conto della situazione' "di terrore

mafioso in cui oggi si trova la popolazione di S.

Belice relativamente ai reati ansidetti.

2») Che là Commissione antimafia e 11 Presidente On.Catc

tanei vogliano recarsi a S «Margherita Belle» è procedere ad

un* approfondita inchiesta sulle violenze xaafiqg'ja ivi ccnr&'ss»

se - attualmente. e in passato » dagli ex araministre.torì ao«.

cialcomunisti di SoWargherita Beliee.Su talft questioitOila.

Commissione antimafia potrà interrogare preliminarmente l'On»

ATV 0 Raspare Bavetta. ex Sindaco di S. Margherita Belie«»che

potrà fornire tutti gli elementi necessari., <_. ^̂ . .

Per quanto riguarda la querela mia e quella di mia moglie,

ritengo ohe non ci sia bisogno di testimoni., dato ohe dal teato

regictr'iìto del comizio tenuto .dal Br.Gulotta il 15 marzo

u.s,, risulta quanto segue , t ;à) ohe il comi zio fu

to dopo il 13 marzo 1970. Egli, infatti, fa riferimento alla sen»

tenia del Consiglio di ,&iustÌaÌa\AfflminlstratiTa di annullamen»

to delle delibere con le quali ,nell' ottobre .1.968* verme eletto
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Sindaco di 8 «Margherita Belle e l*On.Aw.Gaepare Bavetta .Ibbeas

sentenza venne pubblicata il ,13 mar so 1970. '

b) Che il comizio renne ascoltato dalla grande Bagolerà*?-» della

popolazione di S «Margherita Belice, come afferma lo stesso Di" «Culatta.

e) Che lo stesso Dr.Gulotta dichiara nel comizio, di essere per metà

Gulotta e p«r metà tesina. Effettivamente, il padre era à

l'insegnante Antonino Gulotta, e la maire è una sorella dall'est senatore

Traina, la cui vedova ei chiassa Sarina. Inoltrerei cociieio .11 J5r*Gulotta

dios di avere aiutato, quando era S indaco ? uà suo ;ìugino»I«es

figlio di una sorella di suo padre, la Signora Celestina

del Dr.Saverio Banchina, Impiagato comunale»

Tuttavia, nel caso in oui il Procuratore delia Repubblica dorassa

ritenere assolutamente necessaria la prova testltaoniale ai fini delle

querele di diffamazione, indieharo i noni delle parsone offertesi ia uà

primo tempo per la testimonianza, e ritirateal in tm eecoriio tempa,

Salvo ogni altro diritto.

Palermo 17 aprile 1970

Prof .Aw.Giueeppe Montalbano



Senato della Repubblica — 699 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Di bLL LMEfli ~ i3 apnib Pagina

PESANTI ACCUSE CONTRO I PARTITA

Tutti, insiste Etota

l'ex-por/amen/ore, c/ie fio rifatto /a sfor/a 'de/f « onorata
soc/efà », imita i politici ad un pubblico coritradd'ritorio

I I terra dei rapporti tra ma-
fia 'e partiti è stato af-

frontato dal orofessor Giu-
seppe Montaìbano. nel corso
di una conferenza tenuta
ieri mattina nei locali del
Fronte Nazionale Siciliano

La conferenza s: è ricolta
Irì un atto d: scrusa contro
eli uomini politici che o
apertamente, o col silenzio
si sono mostrati compiici
della mafia. B prof Montal-
car.o non ha ru-parmiato i
iiiDi $:rali su ne<*on rr.ov;-
n?n;o politico accebtar.do
::i parucoUue al PCI ty.-anti
responsabilità, eh* avr»ooe
— aS>nr.a l'ex oari&mentare
ccmur.i=*_a — e favonio » oiù
vnl:e cc) <!>r.r.o "a 'po'.ilica
cel'a ™.aja Mort£*ban:> 11
e d*:;c c.apo-.bile per un
puobhco coniracdittono con
tuta quei poi tin che Inten-
dano contestare le sue, as-
serzioni

Per piur-gere ali afferma-
zione d: resDonsao'-lita dei
paniti Monialbano ha trac-
ciato une stnnpato ma effi-
cace profilo storico del feno-
meno rrafioso r.facp.-.dosi al
pnr:s<:rni anni della ur.ttà
nazionale. Ricordata la tii-
?rer.c>nza indiretta dalla
• carr.orra » ha detto come
i] termine « mafia » avesse
cr.jr.nanaireme un sipmf.-
rato b*r. difrso dall'attua-
'e, P.tre racconta che alia
-e-j c-'.I tx i pu>r—lun'
c>l Screo usavano d:re di
-na trlla ragazza « picciot-
ta caf.uEa • S-nor-rr-o di
ecceller.:; bello e supercre
r-.a*a-o era. in senso lato
tutto e: 3 che cc'.piva all'oc-
ch_r. A dar* alla parola iì
«lenificato d: fenomeno cri-
minoso lu per pnrr.o Giovan-
ni Mosca, un liberale enti-
boroor.:co. anar.te del :ea-
:ro che p»r lurfh) anni ave-
va s:ra;o .n lur.cc ed in lar-
ro ITtn ;a rspprestntando
delle cox^ei? d'un ceno
5ucce?ìo popolare. Torri3to
in S c:l:a al =*ru:*X' d: Gì~-
ta.li: tracc-D l"id?clocia cel
natolo con:e uomo d crore.
ceposliano del cic^to con
lira cotroiedla cbe fece scal-
pore per q-jei tempi: ti ma-
3uài di la ncana » E' in
questo e2car^ììn:o lavoro
iea:ra> che J « cacurr^stà »
?i trasfonda lz tcaficwo. con
gì: annbuti ed i carauen
t'.pici deironorata società
Una « dicruiè > che per Pi tré
r. rapg:un?e per gradi: pic-
ciotto d'onere, di sparro. e
ca.murr.Eta. il rulnr.ine.

Ricordate brevemente le
cr-slni feudaJi della nafta
òcrta nella p.ù depressa Si-
cil^ Orctdentaie come mi-

• naie strumento di difesa
| dei lat^or.d!sfl contro l'Inci-

piente prtsa dJ coscienza del-
ie masse contadine, dura-
T.ente represse da squadre
lasscldaie. il prò:. MontaJba-
fio si è <o3mnato sul me-
inaonale. pubblicato alcuni
anni fa. del capomafia-Nico-
la Gentile fra 1 oiù remuti
1* l'Animino Qui con
-ma ounta di rnmnia'imen-
LO, l'autore racconta come

£" el *51 nuscì a far si che lo
n Giuseppe La Loggia..ye-

nfsse eleito~T(3n~39" mila ver"
ti preferenziali, attribuendo-
ne il mento al suo prestigio
di mcLf-cusàO e notabile ». D;-

I ra 11 Gentile d'aver voluto
• favorire In quella circostanza
i l'elezione a deputato repio-
' nate di La Loggia, memore
d'un antico favore resogli
precedentemente da un con-
giunto del parlamentare a-
sngentmo. Ma c'è di più
Nicola Gentile ricorda come
bastasse una .?ua sola paro-
la perché 1 amrnnì.stiazto;ie
pomun&ìe di Burpio. retta da
lir.a Coalizione d'estrema si-
nistra avesse un improvviso
ripensamento passando aper-.
.•taxer.te alla den-ocrazia cn-
•.siiir.d.
' A questo punto il pro-
fessore Mcntalbano dopo
aver delineato i tratti ed 11
linguaggio della mafia, ne
delinca l'espansione • cnl'.a
mafia rurale alia mafia cjt-
tadina: i rapporti un tem-
po tenuti con l'aristocrazia
si spostano sul piano politi-
co fino a giungere ad un
reciproco e soddisfacente
4 modus vi vendi » all'indegna
cell'utilità comune d?!l'op-
portumsrr.o blaterale.

C'è un momento nell'im-
mediato dopoguerra di con-
fluenza di tut:? le compo-
n°r.ti sociali siciliane. Nel
settembre del '45 scatta il
P'ano dei movimento sepa-
ratista riunito a conpresso.
Montalbano rievoca con lu-
cida rr.emcrla un'alleanza a '
tre: fra l'EVIS (l'eserc.to
volonuri per l'indipendenza
sicilunai. la mafia e le ban-
de armate, prima fra tutte
quella di Giuliano H duca

^Luclo Tasca 'e don Catò Vlz-
'ztni. capo indiscusso della

? Sicilia maflosa. stipulano un
accordo di appcrpio al se-
paratismo con Fmocchiaro
Apnle. Antonino Varvaro e
Concetto Gallo, il coman-
aante supremo dell'EVIS St»-
guiia d'un mese 1 arresto di
Aprile, Var\aro (e 1 avvoca-
to Restuccia. messinese), in-
viati al confino di Ponza. Ma
10 accordo con la mafia ed
11 banditismo non manca !
egualmente d'avere un suo i
pe.-o cruento r.ecli anni che ;
seguiranno, fi a i più piCii- ,'
r del 'dopoguerra Sonò d: i
questo periodo le frequenti ^
uccisioni di sindacalisti. IE ì

i cattura a Feudo Nobile 01 ot- i
' i j caraoinien feenns io '43 ' - -

b&roara-ìiente fucilati, e la V
strace di Portella della Gì-
nestra. Qualcuno dira, ncor-
da ^:ontalbano. «Se la eia-
fla non esistesse, "bisogr.eieb- i
be inventarJa » Altri parie- i
ranno di mafia « progres-.'
sista »

L'esposizione del prof
si sposta adesso ad epoca.
p-.u rerfnte McntalhF.r.o
pi.nde di mira l'on .Ar.ion^.- '
no Varvaro Tex-ircipp-rid:-:"!-
tlsta oj£i.coa:unUta) e GIRO
Cortese che. alla direzione
del PCI drcaltanissptta a-
\rebbe fatto onera di perìua-
sionp perché Sciasela si co-
cidesse a tocliere dal suo ul-
timo lavoro, dei riferimenti
lesivi DPI confronti del par-
tito, accusato di collusione
con i « don » deila provincia.
Monta Ina no Dirla d'un altro
ccrr.umEta. Ignez:o Dra?o.
responsabile — a suo avviso
— d'aver «inneggiato», alla
rr.afia per il suo «contribu-
to! alla lotta per la resisten-
za e la hoerarjone dal regì-
•me fascista.

Il potere politico celi'ono-
rata società ragjijr.pe — se-
condo L'ex parlamentare —
il sue zenìc con l'avvento de!
rr.ila^zismo. Ln fonnazionr
:n cencin&ia di comuni di
cunte dalla componer.:*- po-
litica cosi Ibrida consente
a!Ia mafia — afferma Mcn-
talbano — di vivere la sua
grande ora.

Si arriva, cosi, ai gior-
ni d oggi. « C'è un solo modo
— conclude .11 orcfessore —
per liberarci dalla piaga de^
la mafia: la via delle rifor-
me rapide e della fermezza
dplla parte sana cìella classe
politica ». « L'opportunisnio
va combattuto rpspìngenclo
qua 1 siasi compromesso ».

Rompere col silenzio, chiu-
dere con l'omertà significa
sbarrare le pcrte alla mafta
privandola, del suo ossigeno
naturale: l'acquiescenza del-
le masse.

Terminata così la sua con-
ferenza 11 prof. Montélbano
ha ribadito !a sua disponibi-
lità per un costruttivo ccn-
traddittorlo ' con chiunque
possa essersi sentito chUma-
re in causa dalla sua rievo-
catone. •

Beni Farodi



Senato della Repubblica — 700 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

On.le Cattanei
Presidente della Commissione
Parlamentare d'Inchiesta sul
fenomeno della ria fi a in Sicilì

Palazzo HontecitorLo

4
R O A

Egregio Sig. Presidente,

De! 8 ci "i arriva

P.ot ...... . ......... T:-I ......................

.1013
'

i N... :...y.....y.. ̂
secondo quanto è stato i-irerito da •nleuft-b—

organi di stampa, risulta che l'on. Giuseppe Montalbano nella

sua deposizione all'Antimafia, avrebbe fatto il mio nome in

relazione a presunte rivelazioni da me fornite al.Sig. Antonello

Scibilià sul caso Miraglia.

Con la presente, mentre vengo a smentire

nella maniera più categorica tali presunte rivelazioni, rifa-

cendomi con ciò alle posizioni pubblicamente assunte' dnl mo

Partito, chiedo di essere sentito da questa On.le Commissione

per tutti gli opportuni ed utili chi «ir Imenei d-3l CESO.

Distinti ossequi

Vice Segretario regionale
del PCI
Via Caltanissetta, 1 - Palermo

Paiamo, 23/4./97C



Senato della Repubblica — 701 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Oste di arrivoJLl8-.HAG..Ji

P c,t lì Ti>._

Ribera, li 27/4/1970

Ill.ào Signor On.le CATTANEI

Presidente della Commissione

Parlamentare d'inchiesta sul

fenomeno della "Mafia" in Sicilia
u

Palasse Montacitn-rìo
E O M A

5

On.le PresiC 2iite,
Solo oggi, mi è possibile scrivere, perché

iranobòlizzato sin dal 23 marzo a letto, vittima di un incidente
autoniobilistico.-

Dalle dichiarazioni formulate dal Prof.Jfon=.
âlbar.q̂  in data 18/̂ !arzo a Codesta On.le Ccirimissicne, ampiamente
riportate dai giornali, ho rilevato con molta sorpresa, che in ne=
rito alla uccisione del compianto Accursio Miraglia avvenuta.la'sera
del 4/V$47 a Sciacca, ha accennato pure alla mia persona, inse=
rendola in questo luttuoso evento, che ha profondamente commosso ed
indignato i cittadini onesti.

Nella rincorsa affannosa di nomi ed eventi
prospettati nel tenpo in maniera contradditoria e scialba, il Prof.
Montali}ano omette volutar.iente, stante la sua buona memoria, che in
occasione della nomina della Commissione d'Inchiesta, costituita dalla
Presidenza della Conferenza di Organiszazione, indetta dal Partito
Comunista Italiano a Firenze, esattamente all'indomani della uccisione
del compagno Accursio Miraglia, ai fini dell'accertamento di eventuali
responsabilità del caso, il Prof. Monjralbano assunse la direzione
delle indagini e fu proprio Lui a redigere la relazione fincJLe sui
risultati della compiuta inchiesta.-

Anch'io, facevo parte della Commissione, e
collaborai nell'espletamento del mandato col Frof. Montalbano seconde
le superiori direttive del partito.-

Pertanto, sopra questa prima parte di rilevante
iàportanza, rimane la logica conseguenza che il Prof. Montalbanp
evidentemente non raccolse elementi degni di rilievo, perché diver=
samente li avrebbe resi noti col suo solito sistema pubblicitario

La lettera del dott. Antonello Scibilia del
1.2/1/1959, a dodici anni di distanza dajlluttuoso caso Miraglia,
sibillina, basata "sul sentito dire" getta ombra su tutti, senza
dare una larva di prova nel senso giuridico della parola.-

Piuttosto la conclusione che se ne può trarre
dalla stessa lettera è che nessuno degli interpol ati(2enda-Cuffaro-
ed i compagni di partito in precedenza Li Causi- Bufalini) disponeva
di prove concrete o che in effetti non volesse confidarle al nuovo
Commissario Kaigret ifcìfci Scibilia, tanto da fargli pensare:
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" che così dicessero per ambizione personale, per il fatto che
volessero essere loro stessi ad avere l'onore di scoprire le
famose prove;" Dal principio alla fine la lettera del dott. Scibilia
fa rilevare l'idea persistente di costui di volersi porre in evi=
denza, raccogliendo ad ogni costo notizie da fonti che non avevano
contatti 'con gli organizzatori del crimine e di volere fare una re=
lazione scritta sulla situazione di Agrigento, non condivisa o quanto
meno^non incoraggiata da Cimino.-

Per vagliare la personalità dello Scibilia, basta
osservare(la facilità con cui crede di poter risolvere la trana di
un delitto così complesso, preventivamente vagliato e studiato nei
minimi particolari , esaminato di già in sede giudiziaria, e di
essere in grado di fare una relazione sopra una Provincia che nen=
meno lontanamente conosce- con gli elementi accennati....•

A questo punto vale la pena di richiamare l'at=
tenziohe sull'altra lettera del 16/11/1960, indirizzata al Frof.
Montalbanddallo Scibilia medesimo:•" ho attraversato purtroppo,
un periodo di difficoltà notevoli, ma spero di uscire da questo
stato d'incertezza."" Ecco un altro martire incompreso, il quale
ficca il naso dappertutto senza criterio alcuno, intende imporre la
propria personalità dovunque poggia piede, con l'aria del super-
uomo inquisìtore, parla male di tutti e finisce con l'essere niab=
.dato a casa senza-sapersi rendere conto" dèi nesso di causalità
fra l'interessamento per la qui stione Miragli a e l'allontanamento
dal partito.-

E anche, qui finisce col parlare male di Cimino
e del Sen. Egisto Cappellini perché si accorge( dice Lui) che questo
ultime dopo aver tagliato i fondi alla Segreteria Regionale, pera
la qualcosa sarebbe stato allontanato dal partito, profondeva milioni
a destra e a manca per mantenere a sbafo figli, figlie, e....
amanti di dirigenti senza alcuna giustificazione."

Dalla mentalità fatua, inconsistente del binomio
Montalbano-Scibilia,emerge chiaramente la lóro personalità egocen=
trica e mitoàane .

On.le Presidente, milito nel Partito Corr.unist a
Italiano fin dalla Sua fondazione, allorquando avevo venti ami^"
e credo fermamente di non avere tradito il mio ideale né da gregario
prima né in occasione di alti incarichi politici e di pubblici mandati
poi. Pertanto, come cittadino Italiano, e per il mio
passato, sono, a completa disposizione di: Codesta On.le Commissione
per eventuali chiarimenti. In attesa gradisca Cordiali Saluti

( On.le Michele D'Amico)__

ex deputato al-̂ Parlamento Nazionale

/%%*̂
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Data di

J
Rozia-26-giugno-1970

6
L' Cattane! ' -

Presidente della Commissione Antimafia.
Camera dei Deputati,,
S O M A - '

e p.tìV all'Onorevole G0Alliata di Monteresle
Via Plinio-TRomà

Chiarissimo Onorevole,

alcuni mesi fa ad Oporto-Portogallo-ove risiedo, lessi ou
alcuni Giornali Italiani dell'ignobile e ̂calunniosa campagna che il
ProfoMontalbano ha recentemente riesumata contro l'Onorevole Giovanni
Alliata di Montereale,

A tal proposito ritengo mio dovere mettermi a disp'osìtzione
della Commissione Parlamentare da liei Presieduta per testimoniare -su
alcuni fatti che sono a mia conoscenza e cioét

u verso la fine del 1947 il compianto Generale Salvatore Regia ri
ed io facemmo visita ali 'allóra Commissario di Publica Sicurezza Gambinò
e gli mostrammo una lettera minatoria del "bandito Giuliano diretta allo
Onorevole G. Alliata e nella quale si richiedeva il pagamento di cinquanta
milioni di lire, Per circa un anno l'On. Alliata e tutti i suoi più diret=
ti collaboratori si muovevano armati poiché si temeva che il Giuliano, •£""
deluso nella sua richiesta tentasse un atto di forza*,*

Voglia gradire Illustre Onorevole
deferenti saluti.

i miei più distinti

Misi recapiti: -
Bologna-Via del Porto-44-
Portogallo-Rua do Alto de Vila-29
Pos do Jouro-PORTO

Andrea^Eocphi .
Volontario di sei Guerre
Pluridecorato al valor Militare



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 705 Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ali'On.Francescoi Cattane!

Presidente della Commissione Antimafia fl°jtna__
i

_ Io-sottoscritto--_Prof.Giuseppe Kontalbanotresid^n=—

te in Palermo via Tommaso .Matale 122 - in'relazione alla

deposizione_da.me.resaj^inanzi la Commissione Antimafia

il 18 marzo 1970 alligo..i seguenti documento»diretti

a far_luee .sui ̂mandanti.della, strage, di Portella_de,lla

Ginestra. __„-

] 1°) Copia fotostatica della lettera da me inviata

• ' • Ìjall'On.Ii Causi in data 20 settEzsisu luglio 1970. j
I

2°) Copia fotostatica della.lettera_di rispostaI

.inviatami dall'On.Ii Causi in data 1 agosto 1970.., . . . . . .. j.

Ì . 3°.) Copia fotostatiea .della, bueta riguardante_.le j

fletterà anzidetta.

j _ 4°)..Copia, fotostatiea della lettera _da_ aie _inviaj«?

lall'On.Li Causi in data 6 agosto 1970.

Ì 50) copia fotostatica della lettera di risposta j

'inviatami dall'On.Li Causi in data H agosto 1970.
ij

6°) Copia fotostaticà della busta riguardante la

lettera anzidetta.

i;a

7») Copia fotostatiea della lettera; da me inviata
j

'all'On.Ii Causi in data 20 agosto 1970. . - i .i !

j Sono pronto a confermare quanto sopra dinansi lai

! Commissione Antimafia ed a far conoscere il contenuto
Ì I
'del memoriale di Gaspare Pisciotta. . I

—I r-I 3 SET. ifooI ;.•.. io i,'. 3.n%o__L_ "

-̂ --R ::,tl_

1?^ 1 •
i". Nr..|..Z....p... I I

(3) L'allegato n.
(4) L'allegato n.
,(5) L'allegato n.
(6) L'allegato n.
(7) L'allegato n.
(8) L'allegato n.
(9) L'allegato n.

1 citato nel
2 citato nel
3 citato nel
4 citato nel
5 citato nel
6 citato nel
7 citato nel

testo è pubblicato
testo è pubblicato
testo è pubblicato
testo è pubblicato
testo è pubblicato
testo è pubblicato
testo è pubblicato

C3) .

(4)

(5)

(6)

(7)

(8)

(9)

alla pag. 706. (N.d.r.)
alla pag. 707. (N.d.r.)
alla pag. 708. (N.d.r.)
alla pag. 709. (N.d.r.)
alla pag. 710. (N.d.r.)
alla pag. 711. (N.d.r.)
alle pagg. 712-713. (N.d.r.)
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ttAUICATON.
Palerà» 20/7/1970
Via fonmaso fatai» 122

All'Oa.Olralaao Li Causi
Canoro dai Deputati Boa*

•''•'• Caro Li Cauti,
OOD«' cortamente arra! apprcoo dai giornali,}-! giudice ictruttors d»Ì ?rl°>

bunsìe di Paiamo - in seguito al proauoviaeato d«ll' asiane penala fia parte dal
Procvjitcr» della Repubblica - darri proa«4»re all*iBtruttoria forcale per l'ao»
e«<rt.t3'D-_5o della responsabilità di colore ohe nono indiziati cosa euppoati masa
danti della strade di Port«lla dalla Ginestra del 1« na&gio 1947. L'istruttoria
potrà aoncluiorai o EHtxpsai con ura sentenza di procaioglitaant^oO eoa rnr cun̂ -
tenue il rinvia a giudiiie.Solo in quast'ultiuo caso oi sarà il pubblico dibat*»
ti^ents l±. Corte d^ Assisa, tanto att«eo dall'opinione pubblica in oaapo nacionale
* Intemasicaale.

E* faaila ccsprendara eb« si farà di tutto per non arrirars al pubblioo di»

Io carb certeanate ohiaaoto n?C:S"»9 a deporre pmr fornire ultriori indizi a
carico dai mandanti. Uno di 33 qufiCoi indiai riguardo il HOooricle di Gaspcre Pi»
?-.ciottùfohe il frstallo di coatui»n9l marso 19iJ49C)ffn'l di ronfierà per quindici

al TCZ.Siaorderai che allora reimi iaocri^nto i«, dalla flagreteria regio»
(dopo ofe« questa ebbo ad aoccrtera l'tut-sat'ìoitìi dalla fir̂ a appasta ila Qats

Epare Pisoiotta nel auo aeaoriolo) di «atterzi a diapooiaioao dal fratello di Jis
feoiotta e di prenderà rlaiona fiol nraarialo.Slccriarai pura oh« allora - dopa csra
isertai EIOSBO a tìiepeaizione (con uà sarto paricele) del fratello di Pieoiotta ~
preoi visione del aenorialo o rifarli alla Segretaria eie in «aso erano contenuti
i noesi «• già noti - dai Bandenti dallti strage. Rii'srii, p.ltrcal.cho noi m'amorìtl^
Pieoiotta esponeva i fatti in maniera da far ponaaro alls. loro £.ttondibilità.lEia
fine, ricorderai che la Segreteria (a Eâ gicrsaaii) riteuna opp^r^uno di nc-a aaquis
stare il msnorlale.

Ciò prenaeso, dichiaro di coserò pronto a rivola*<B tutto ciò al giudice i*
itruttora.Ma^affiachà la aia rivol&aìouc abbia vaierò probatorio, è necessario c:ì»
issa vanga da te oonfir-iata.Boi dii;pcsto a oonf arteria ? Inoltre, sono disposti

• "-11 «=•
rajlcnaio io.l»a. OM So . „, T

P.I. C« lo rtterrmi epportun» , patroE, incontrarsi
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% ALLEGATO N.

SENATO DELLA REPUBBLICA y *$< >

,'*) a
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Palermo ««8.1970
TI» Jommaeo latale 122

m'On.Qlrolamo LI Cauai
Camera dei Deputati Boaa

Caro Li Cauai,

ho ricevuto la tua lettera - di risposta alla mia raccomandata del 20 lu«s

glio u.8. - e «pero che riuscirai a ricordare (insieme oon Bufallnl a Oaealuao)

i particolari relativi al memoriale di Pleoiotta,aui mandanti della strage di

Portalla della Ginestra,contenuti nell1antidetta mia raccomandata.

Spero,altresì,di poter presto ricevere una tua lettera in tal senso.

&aturalnente,prima ohe io deponga dincanì 11 giudice istnittorc dol fribua
rr

naie di Palerso,fc necessario - sa la tua lettera sarà di conferma - un nostro

incontro alla Camera dei Deputati nel giorno e l'ore ohe a'indicherei.

Colgo 1*occasione,per mandarti 1 fogli riguardanti un mio articolo pubbli*

cato su "Corrispondensa Socialista"̂ .5,maggio 1970.

In tale articolo sono riportate le diffeoanionl lanciata

ooatro la mia persona (• parte quelle contro Carmela),durante la campagna eletto»

rale del 7 giugno,dal Dr.Oaetano Gulotta (figlio di una sorelle del defunto sen&n

torà traina) e dal flig.Andrea Perrioone,oapo dei comunisti di 8.Margherita Balla

ce aeservlto completamente al Oulotta.

In oonaeguensa dell'assurda posizione assunta dal Porrioone (appoggiato cai

dirigenti regionali del PCI) la lista comunista ha riportato in 8.Ear£v.erita £o^

lice circa mille voti la meno delle eiealoni pollrlohe del 1̂ 68 (perdendo tra

consiglieri sui 7 delle precedenti eleeloni amministrativo),&»ntre la Ilota eoa

oialieta ha riportato oiroa noveeento voti in più rispetto alle «lesioni del'963

(guadagnaade tre consiglieri,sui 4 delle precedenti olesloni caalnlatr̂ tlva).

Cordiali eaiuti,anche da Darmela,per te e Siuaeppina,
j» ^

r«^ Giuseppe Montalbano
S°U
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SENATO DELLA REPUBBLICA

Roma, 14 agosto 1970

Caro Montarbano,
faccio seguito alla aia del 1° c.m.

e acclhjTo ricevuta della tua seconda raccomandata del
6 agosto.

n. ricordo più vivo ed attendibile è quello del compa=
gno Giuseppe Speciale, sfteondo cui qualche mese dopo la
morta di Pisciotta, il fratelie Pietro offri, tramite
un reportar, il oemoriale dol bandito. Io Speciale fece
sapere a costui eho il giornale «ra sena'altro interessato
al documento, però, prima di iniziare una qualsiasi discue
Siena sul mede o sul te&po dalla cessione, il Pi sci otta
doveva mostrare il memoriale. Qualche giorno dopo difatti,
il Pietro Pisciotta ei reso nella redasions siciliana
dall'Unità eha allora era in vicolo Paterno e mostrò due
quaderni con copertina nera, ma insistendo nal pretendere
di sederci il documnto & scatola chiusa; il Pisciotta
non pjratis» che Spsciele nseassno sfogliassi i due quadorni.
S il discorso si chiuse lì.

Soggiunge lo Speciale di potar ricordare che asntro
egli parlava con il Pieciotta, eopraggiungeva in redazione
Montalbano •%$$• consegnare ntn ricordcj. eia articola, e
Eflatr» Spedii* ricorda di fìvor caputo cks saccosslva&ante
il Pisciotta-si era recato in easa Mcntolbano sempre par
via dal liinisriala, non romssnta pia mila del seguito.

P«r quel eh© concerna, sia il ricordo di $uféL ini che
aio (Escalaso è compietaaanta estrana e alla vicoEfla),san
possiams af^rmare che tu abbia partocijai to ad una riunì a»
ne della Segreteria ragionale nella quale» ci avrà e ti rife«
rito d«l contenuto del memoriale Pisciotta e quindi della
riconferma del nome dai candenti della strago di Porteli
eh« il Gaspare Pisciotta ha fatto alla Assisi di Viterbo;
ccminque, centrar! coma tutti eravamo a comprare per i
élverzi Bilioni riehla sti il m©cariala atosso, la cosa
è finita così.

Cord lai monto
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AlLESATO

On.le jorof. Siasene'
I22

TI
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All'On.Oirolamo Li Causi
Camera del Deputati BOBE

| ALLEGATO N._
Falerno
Tia fommaoo Vatal,. 122

Caro LI Causi ,

ho rioeruto la tua raccomandata del 14 agosto u.c., o ti ringrazio. Essa è

otata molto utile per farmi ricordare bona i fatti.

I miei ricordi, ora, sono i seguenti.

1») E1 vera la o Ireos tanca cha - quando il fratello di Seapera Pisoiott*

(dopo ciroa un ttese dalla morte di costui) andò a trovare Speciale (oggi depu»

tato ) ella redasione £s siciliana fi» "L'Unità" col proposito di vendere al K!3

il memoriale del bandito - mostro due quaderni oon copertina nera e pretese

che la vendita avvenisse "a eofttolft phiupg" j ma e cl-trssi raro che concenti

a Speciale di rilevare "por ricalco* la firma di Oaaparo Picciotto, al fine di

poterne accertare l'autenticità.

2°) E' vera la circostante, che Bacaluso non pnrteoipb elle conversazioni

che ebbero luogo fra te,Bufalini e mo - per l' acquisto del caaoriale di Pi»

soletta - preseo la Segretaria regionale del PCI in Sicilie; ma è aratroaì Vo»

ro che tali converoasloni ebbero effettivamonte luogo, ole pure a titolo

sonale, fra te, te e Buf alini. (lo, allora, ero mcnbro del Comitato Centrale del

PCI e presidente del gruppo parlamentttrVaìl'laoanblsa Eegionala Siciliana)»

V) In una di tali converaationi ai venne da ta riferita l'autenticità

della firma ugnata apposta dal bandito Pisolotta nel memoriale.

4*) In un'altra conversatone io riferii che l'indomcni Darebbe venuto

a prendermi alle ore dioiotto in via Marchese Ugo Pietro Pisoiotta,per condur.

ni,nella su* macchina,- con gli occhi bendati - in casa di n suoi amici,dove

•sé mi avrebbe tolta la benda e fatto leggsre il memoriale.

5«) In una w**9*9*v successiva oonveraaslone - avuta luogo alle ore venti

• trenta circa dello stesso giorno in oui si svolsero i fatti ansidctti - rife-

rii ohe Pietro Plsoiotta era venuto a prendermi puntualmente elle ore diciottoj

ohe,appena •aliti in macchina,(guidata da un suo enioo) egli mi bendò gli oca
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UMEIU DEI DEPUUTI - SEH1IO DELI» SEfUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTANE D'INCHIISTA

SUL FENOMENO DELLA. MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Homa,. fi 2 OTT. 1570
9

Prot.B/ I 2 6 ?

Egregio Onorevole, ^gjxU^^-vvO

con riferimento alla Sua ricaieata del iS/c.ay per

una 3 uà convocazione davanti alla Òo;a-jrì.3siona Antimafia al fi

ne di deporre in merito alle vicende ed al contenuto del me-

moriale di Gaspare Pisciotta, ritengo opportuno che tale Sua

richiesta sia rivolta direttanente all'Autorità giudiziaria

di Palermo interessata alla prosecuzione dell'indagine sulle

responsabilità per la jaorte del predetto Gaapare Pisciotta.

Per quanto riguarda il richiesto invio di una copia

della deposizione da Lei resa il 18 icarzo 1970, Le comunico

che non éi iiBncherà di provvedere a tanto allorché perverrà

a- questa Condri «sione formale richiesta da parte del Giudice

Istruttore del Tribunale di Palermo.

Distinti saluti

(Avy.Francesco Cattanei)

Onorevole
Prof .Giusep 6 idUNTALBAKO
Via Tomnaso Natale, 122
P A L E R M O
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Pres idente --a.ella CommÌ88ÌqnerAntimafiar .Boma...

; j_ Esposto sulle richieste da me fatte..il

r--i •: r o r"

v:_La prego di -prendere in esame^i! predente,-,espoefr»

con:J_relatiyi^_aìj.igati«essendo s;ta,te respintele triì

richieste, àa.me.presentate in-ui

-I sione Antimafia-.il_J 8- ̂e11embre.-u«s ._.»:itg.)LqueJrla'r(t
I

ta verbalmente il 18.settembre e rinnovata-il: giorno
i
i 21 tramite .il.Colonnello Aiello).;di essere..ricevu_to.

dalla S.7. per_unajbreyiS8ima visita di cortesia (deI - - . . - . ^ .. .._ -_ _
j

j la durata dì..qualche ̂ minuto) ;. .2° ) quella;.j(per J..Bcrit

I di .essere"1 chiamato a deporre dinanai la ContiniB̂ Sione

Antimafia ̂ ul memoriale .del. bandito Gaspar'e Pisciotta,..

il_..piÌLJle_yatp:_in_ grado,_de.i_ luogp.tenenti ̂ i_Giulia

avente..importanza noh solo relativamente rai _mandanti

della 3trage_diL̂ rte.lla4ella_Ginestra',ma-. anche^al

banditismo ;politicoL_in_.Sì.cilia dopo la _eeconda. guerra

mondiale} 3° ) quella (pure per. i'gcritto). concernente

il. rilascio."di_ copia_.legale della depo8Ìzi"Qne_jcla_me

ti

ito).

resa il 18 marzo 1970-dinanzi la Commissione. Antimafia,

al fine di presentarla al" Giudice Istruttóre.-del._lfibu=

naie di Palerio,inve8ti"to-dell'azione penale.contro. 1

"mandanti dellarstrage:.di Portella della.Qirieatra..

-II-Presente. jBapo.BtQ_troyajure.laieuagiu8tific8 =

zione nel fatto che nemmeno alcuni mesi addietro venre

46
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accolta la mia .richiesta _di. essere.. nuovamente -chiamato _______

. j
!a deporre dinanzi la Commissione 'Antimafia per contri= --------

buire ulteriormente a far luce- sia-sui—rapporti tra Ipar= .....

e '
movimenti politici Sx&3f£g,aa un lato, s e,dalj= —

' i

.' I l'altro, la mafia;sia sui rapporti .tra par.titi-e_movijaen= -
'' I

ti politici, da uh lat'o, e, dal!1 altro» il-'. banditismo.-- _

; ____ „, Inoltre »-il- .presente ^esposto .trova _la_^ua .giiiatifi=

_^ i:azione.-nel fatta. eie. ho_senipre .dedicato gran .parte .della
| i
mia vita allo -vstud io del,, -fenomeno mafioso ed.-.alla.. lotjta

i " ' ' "!

_____ ! contro: la mafia.e. fi cbanditismo ̂  • «• ! 2. __ LJ __ _i _ -2 __ '.__|
j « i
1- Alligo i 'seguenti documenti •: .......'".'...
I . :

I-' - a) Fotocopia di una lettera inviatami da Toglìatti
j ' ' I

il -24' giugno 1947'. (Questa lettera costituisce_la -pienaì ... . |
. prova. d_ell_^affermaziojie_,da me fatta _dinanzi _la Comraissio=

____ aie_Antiraatì.a Ì1_.J8. marzo". :V9 70, fecondo' cuL:ero_iSQlatbJ nel__
i

_____ :£I nella lotta senza compromessi- tcontro la mafia e- il

banditismo. L'interpellanza, in' vero, alla quale_acjcenns.

Togliatti era diretta senza mezzi termini alla -lotta

contro -la maf-ia ;e di- banditismo,in^ relazione alla strage

di Portella Mella Ginestra del- 1^ maggio ,-1-947 .^ -

: b) Pptocoj)ia.-della lettera inviatami^ da__5togliatti

il .14. settembre .J.94.9)rin occasione della scomparsa

mio_figliQ .JIn_easa Togliatt^ ric.onoace 1 'atteggiarne rtp___ (11)

opportuniata_tenutoiiniqueH-!.occa8Ìone_rdai_4irige.nti

cómùnistJL-Sicilfant).—_vr r:'_̂ : r •.-*'•• :—i—LI

(10)

(10) L'allegato a) citato nel testo è pubblicato alla pag. 724. (N.d.r.)
(11) L'allegato b) citato nel testo è pubblicato alle pagg. 725-726. (N.d.r.)
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c) Copia.della mia-lettera a D'Onofrio in data 21 —

aprile ..1954. (In ..essa.metto .in rilievo, che la mia azio le (12)

:in sede giudiziariaj_er_mandar_vla da un_mio fondo il

iìezzadr.o_Trip.lo_npn__er_a_.dovuta a un movente economico,

i
ma esclusivamente.a .un.movente politico.e morale_: _ma 1= _

aar via un..mafioso..e-un_yiolento che aveva rapporti_c:m .. .

.banditi). ._ . .

d) Fotocopia di .un articolo di Ignazio Srago,dirL= (13)

molti annT̂ della Federazione comunista di_Ia=

lermo, pubblicato, nel.. 1956. (In es3o...il Drago,allora molto vicino
' (' 2,'t̂ -̂ OU. v''<—? A^-iV *Vt**x' Cow«j£>NOt~~*C\ '̂ ^^*-C^CZ. f'f^-4*> &>f^C-<tSL\ Y*H> Vv»«^AJ-C- <C. . 1 *{& j

al Senatore CipòlìaTficé"va,'(l'apologià della mafia). . .

; .„ e).Fotocopia di.una mia lettera al Direttore_de (14).

"L'Espresso" del 22 giugno 1965.(In.essa chiedo che_van=

gano fatte determinate indagini sul banditismo e la na=

fia). . . _.

Con osservanza,

Palermo 8/10/1970. .. •

Prof.àw.Giuseppe Jlontalbanoi .. .. _ ..

|

i
j

i

(12) L'allegato c) citato nel testo è pubblicato aille pagg. 727-728. (N.d.r.)
(13) L'allegato d) citato nel testo è pubblicato alla pag. 729. (N.d.r.)
(14) L'allegato e) citato nel testo è pubblicato alle pagg. 730-732. (N.d.r.)
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ALLEGATO

PARTITO COMUNISTA ITALIANO

(C S E t R C T A N I O OtNIUALl
Roma, li 24 giugno 1947»

Caro compagno,

prima di tutto, vorrei ricordarti
che secondo la pratica del nostro Gruppo
ali* Assemblea costituente, le interroga
zioni e interpellanze debbono essere fajr
te d'accordo col Comitato direttivo, ed
è la Segreteria del Gruppo che è incari-
cata di riceverle e farle esaminare dai
compagni dirigenti il Gruppo. Nel caso
concreto, il tono della tua interrogasî
ne, quando ne venimmo a conoscenza, ci
preoccupò, perché troppo allarmistico e
personale» La stesse, osservazione venne
fatta da Terracini e d'accordo con lui si
cercò il modo di far cadere la interroga-
zione. Per il recto, può accadere che in
certi momenti i compagni dirigenti siano
occupati, ma a me non risulta che l'uno o
l'altro di essi non riesca a parlare con
i compagni coi quali è necessario parlare»
Comprendo il tuo malumore, ma ti prego di
tener conto che In nessuno di noi non è mai
esistita né può esistere la minima intenzio
ne di non avere con te lo stesso contatto e
la stessa collaborazione che con tutti gli
altri compagni del Gruppo.

L^yv «{/c

Al comp. KONIAL3ANO
Assemblea Costituente

R O LI A
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Soma, 14. settembre 1949
PARTITO COUUNlflTA I T A L I A N O

IL »C4RIT«*|0

Caro Lìontalbano,

riguardo alla scomparsa di tuo figliotle coae

sono andate,per ciò che riguarda la opinione di noi dirigenti

del parti to', nei/modo che Robotti ti avrà riferito.

Hn "bel giorno I1 "Unità" da la notizia, sa male, in pccho

i-ìgàe. Contemporaneamente altri giornali smentiscono, essi pu

re ccn scarso rilievo. Eai giorni successivi la nostra stampa

tace, corsa tacciono gli altri. L'errore della Segreteria del

partita è di non avere subito chiamato i oonpagni siciliani a.

riferire. Ciò dipende dal fatto che in quel periodo non. era

~resente qui a Soria nessuno di noi. Per quanto uni riguarda per

aonalaiente,lessi della cosa lontano di qui e subito me uà iute

ressai coi compagni che erano a contatto con ras. Appena rientra

to a Eoma:t& questa la prima nuentiona di cui "ii. sono occupata,

incaricando I1"Unità" di chiedere per telefono ms

esatta» ITon abbi però risposta,e malgrado l'insistenza',

arrivò Robotti,che- ti dirà cene la scomparsa di tuo figlio sìa

stata la prina questione che gli abbiamo posto,investendolo con

una critica aspra per il modo corte ed si era comportati.

E* mia opinione che i compagni siciliani hanno c-onnaesso un

serio errore di opportunismo,capitelando davanti al compito di

difendere il partito e i compagni dal banditismo,sia esso poli__

tico o di diritto comune, e dando quindi a te la inpresaioca di

essere abbandonato. Dato il modo come si è comportata la ns.stasi

pa,era inevitabile che non solo il pubblico,ma gli stessi diri

genti del partito fossero indotti a ritenere che la prima noti

zia della scomparsa fosse stata data per equivoca, o ohe od fos

se qualcosa da nascondere,e perciò si tacesse.

Anche se vi fosse stato nella vicenda qualche punto oscuro,
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO

IL »sa«CT«n lo

' dò non giustificava in alc-un modo la rinuncia a difèndere la

vita e l'onore di un compagno»

Ora siamo intervenuti direttamente* Abbiamo chiamato qvd. il

corrispondente da Palermo, lo istruiremo EÙ" da farsi, e lo inca

richeramo di condurre la campagna pubblica. ELteniamo infatti

die non ostante l'errore iniziale grave» questa campagna deb"ba

essere condotta apertamente* e con. energia»

' Superfluo dirti che tutti i compagni della Direzione del

partito sono accanto a te e ai tuoi famigliarl in questa scia__

gora che ha colpito in te il combattente per il nostro partito

e per il popolo siciliano» Ci auguriamo tutti che non sìa

duto un. fatto irreparabile e che tu possa uscire da questa

ate vicenda, con l'aiuto del partito, con animo ritemprato.

o ,.

Qn. GIUSEPPE
Via Harcheae Ugo, 32
Palemo
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I ALLIGATO
*/ Palermo 22 aprile 1954

REPUBBLICA ITALIANA

ASSEMBLEA R E G I O N A L E
S I C I L I A N A

Al compagno Edoardo D'Onofrio

Direzione del PCI Roma

Caro Compagno D'Onofrio,

ieri il compagno Coleianni mi ha riferito che 'il connagno Togliatti,durante

i lavori della recente riunione del C.C.,gli ha dato incarico di'ammonirmi

(comunque di fami conoscere) che la Segreteria Generale del Partito intende

che io risolva al più presto la quistione col mezzàiro Triolo,e la risolva in

Disierà che il Partito non possa subire le conseguenze di attacchi diretti

contro di ne dagli avversar!,attacchi aventi per base il fatto che un sembro

ciel C.C. tcendi via dal suo fondo il mezzadro.

L'ani7.oniasnto fattosi dal compagno Colaienni per incarico del compagno To=

gliatti è stato nolto efficace ed io mi rendo esattamente conto della gravi--;..-;.

iells. situazione che si va preparando ai miei danni e,di conseguenza,ai dc.ar.i
iel Partilo.

Secondo ^e,si presentano tre soluzioni : o rinuncia da parte mia all'azione

contro il mezzadro^,che dovrebbe ELraanere nel fondo; o accordo col mezzadro..,

che dovrebbe andar via dal fondo spontaneamente; o espulsione mia dal ?ar-:i=

to con la seguente motivazione: "Montalbano a indegno di rimanere nel rei.

perché ha mandato via da un fondo E± di sua proprietà il mezzadro Pietro Trio -

lo,nentre il PCI lotta per assicurare ai mezzadri la stabilità del possesso
della terra".
Circa la prima soluzionetnon posso lasciare nel mio fondo il Trlolo per i se-

guenti motivi : 1°) egli è affiliato alla mafia; 2°) egli in diverse oecaicr,i

ha data ospitalità (nel -nio fondo) a latitanti colpiti da mandato di est tur-;? 3

precisamente a briganti (questo fatto è di doninio pubblico); 3°) egli da pa-

recchio tempo rivolge gravi minacce asa a me,a mia moglie ed a. mio figlio.

Circa la seconda soluzione il Triolo,sobillato dalla mafia e dagli agrari,

non intende affatto (nemmeno dietro compenso) lasciare spontaneamente il fon=

do.Tutti i tentativi al riguardo,fatti dinanzi la Camera del Lovoro di S.llar=

gherita Belice e di quella di Agrigento.sono falliti per colpa del Triolo.

ITon essendo possibili le prime due soluzioni,non c'è da adottare c'ne la ter=
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REPUBBLICA ITALIANA

ASSEMBLEA R E G I O N A L E
SICILIANA

za. L'espulsione dal PCI dopo ben 41 anni di attività nei partiti della classe

operaia, sarà certamente il fatto più doloroso della mia vita. Penso, però, che il

sacrificio della dia persona possa giovare al PCI ed al socialismo, per i quali

sono sempre pronto a fare ulteiori sacrifici. Naturalmente accetterò con la rcas=

sìiaa sottomissione il provvedimento che ni metterà fuori dal PCI e ne trarrò 1K

ziecessarie conseguenze : mie dimissioni da deputato regionale.

Chiedo soltanto che sis. chiaro ai compagni della Direzione quanto segue .
1°) Sono stato costretto a procedere contro "riolo (dopo averne infornato In Se

greterìa regionale) per le gravissime violenze contro la mìa persona e quella

di raia Teglie e mio figlio, non per motivi ecor.oTiici - avendo io sempre dato a

Triolo piìi di quanto fosse a lui dovuto a norma di legge, e non avendo mai d£.

lui pratoso il risarcixento dei danni da lui fattimi per almeno due milioni -
11°) S'ella mia famiglia c'è una tradizione di lottacene risale a prima dell'uri:

ficazicne,in 'favore delle classi lavoratrici e contro la mafia. Infatti : e.) ni>
nonno paterno 5™edico«chirurgo, venne ucciso la sera tìel 3 marzo 1S51 S.3. elementi

della mafia per mandato della famiglia principesca dei Cutò,fedellissiraa ai Bo;
toni, alla ouale egli voleva togliere i feudi per darli ai contadini; b) mio ps-
àre, morto nel 1936, ebbe sempre la vita amareggiata dalla mafia par aver Bé-r.pre

aiutato i contadini, che hanno avuto per lui, in S.ìiargherita 3elice,il più gran
de amore; e) mio figlio (precisamente figlio di primo letto di aia coglie, di
•ne amato come figlio) venne fatto scomparire dalla mafia, in maniera definitivo
nell'agosto 1949 a causa della lotta da me sempre svolta contro banditiere.» e-
mafia; d) in quell'occasione là mafia per poco non riuscì a eliminarmi della
vita politica, mettendo contro di me i dirigenti del partito comunista in Sisi-
liaj e) oggi la mafia insiste nell'opera diretta a. distruggere la mia pereoiia---
lità politice (con la complicità di dirigenti comunisti) per aver sempre io ri
fiutato qualsiaai compromesso nella lofta contro di essa.
Attendo con serenità il provvedimento di espulsione, dopo il quele mi dedicherò
alla preaparazione di un libro sulla mafiaeorganizzazione occulta assai potea=
te, che ha ramificazioni, non solo in Sicilia, ina anche a Borea e in .Americani h-j
infiltrazioni in tutti gli organismi politici e sindacali .Ali 'uopo, ni perdette
di segnalarti la necessità di epurare il PCI dalla mafia e dajf quei dirigsnti
che in Sicilia mantengono rapporti con essa, sia pure per motivi di opportuni=
eno.
Sempre fraternamente»

Giuseppe Montelbano
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IAUEOATO

a e braccianti
Come' ti formò non solida borghesia liberale - La rivoluzione
del '66 - Dal 'fasciamo all'indipendentismo - Lo spirito socialista

di Ignazio Drago

A 13 CHILOMETRI da Pa-
lermo, su un pianoro che
decima verso il mare, in

mezzo ai fiorenti agrumeti, sor-
ge Bagheria, paese di 35 mila
abitanti; il * più grosso, il più
ricco ed interessante comune
delta provincia. Non ha una
storia antica. Cento anni fa a-
veva solo poche casupole rag-
gnippate attorno alle ville no-
biliari, dove i grandi signori
della città andavano a passare
alcuni mesi dell'anno e si da-
vano convegno per i loro sol-
lazzi. Le ville, oggi quasi ab-
bandonate, erano molto belle.
Nel costruirle, i prìncipi di
Trabia, i principi di Valgusme-
n, i marchesi di S. Isidoro. i
nobili signori di Cattolica, i du-
chi di Villarosa, avevano ga-
reggiato ira loro in età no ed
originalità. Tutti li aveva bat-
tuti il principe di Palagonia che
alla sua villa, ancora oggi ce-
lebre, aveva dato decorazioni
coni stravaganti e inusitate da
dettare l'orrore di Ooethe, la
ammirazione del Meli e l'Livi-
•iia de! suoi imid.

La camptgzui d'htiamo, colti-

vata estensivamente, era scar-
samente popolata, sicché gli a-
bitanti del borgo erano in pre-
valenza servi e dipendenti in
buona parte trapiantati la al
seguito delle famiglie nobiliari.
Si acclimatarono cosi bene e
cosi presto si fusero'con i po-
chi indigeni, contadini poveri e
pastori, che a poco a poco la
comunità bagharese si rivesti
di propn caratteri e addirittu-
ra cominciò a contrapponi agli
aristocratici delle ville, ad
odiarli e a combatterli.

F U RELATIVAMENTE age-
vole, oltreché naturale, il
formarsi di una solida bor-

ghesia la quale con astuzia e
violenza espropriò i nobili dei
loro possessi, subentrando n*lla
proprietà delle terre e delle
stesse ville. Si narra di falsi
contratti di vendita che i più
audaci fecero firmare ai blaso-
nati minacciandoli della vita, di
ricatti, di estorsioni, di delitti. I
nuovi padroni erano stati cam-
pieri, portinai, uomini di fidu-
cia degli antichi signori e ora.
forti e sicuri di se, assieme ai

braccianti, ai vaccari, agli srti-
ITianl iniziarono la trasformi-
none dell'agricoltura: Per que-
sto oggi la zona di Bagheria
è fra le più progredite dilla Si-
cilia. Qui, dunque, si e compiu-
ta in parte la rivoluzione bor-
ghese. Nonostante che la flotta
inglese avesse vietato la Sicilia
alle armate di Napoleone e alle
idee dell' '89 esse germinarono
tuttavia, com'é naturale, e frut-
tificarono. I borghesi di Baghe-
ro furono liberali, se non gia-
cobini, e parteciparono alle ri-
voluzioni risorgimentali. Nel
gennaio 1846 il popolo di Ba-
gheria, con alla testa Andrea
Cuffaro, bracciante, insorse .e
catturò l'intero presidio borbo-
nico. Nel '60, il 4 aprile, ancora
Andre* Cuffaro guida il popolo
die insorge. Hello scontro con i
borbonici viene ucciso un suo
figlia. Giuseppe. Le truppe re-
gie ebbero alla fine la meglio
ed Andrea Cuffaro viene tra-
scinato, in catene a Palermo e
fucilato insieme ad altri 12 pa-
trioti.

Nella rivoluziona dal 18C8.
detta del «attta « moti», al

comando del Cuflaro uni bri-
gata di baghercsi partecipò con
tatto il popolo palermitano olla
lotta contro i moderati che i-
vevano introdotto in Sicilia un

. regime poliziesco e di corru-
zione, che non teneva conto
delle esigenze di autonomia e
di libertà del popolo sicili&no.
Loro torto fu di essersi fermati
nell'opera di redenzione delle
terre alla contrada di Ramac-
ca, De Spuches, Lorenzo, la-
sciando incolte le terre della
parte alta della città per le
quali sarebbero occorse opere
importanti di trasformazioni,
acquedotti, canali, che avreb-
bero fatto partecipare alla ric-
chezza operai, artigiani e mol-
tissimi piccoli propnetari. Si li-
mitarono a rendere sempre più
rigogliose le, loro terre, a col-
tivare i • verdelli », che li rac-
colgono nel mese di ajoito. al
tempo fluito. Quando fa raldo
ed i limoni aOHo-anv richiesti
nei mercati.

I nuovi signori dicevano la
loro parola decisiva sulle que-
stioni che interessavano il co-
mune e il singolo cittadino e
interpretavano liberamente, se-
condo la loro convenienza, la
legge dello Stato, che era trop-
po giovane e non ispirava fi-

—riucia.
Anche per questo era neces-

sario avere propri uomini al
Parlamento, uomini che si dif-
ferenziassero dagli agrari sici-
liani, arretrati e aristocratici.
La necessità di mandare uomi-
ni capaci fece sorgere aspro
lotte fra chi sosteneva che solo
i. forestieri potevano essere in
grado di rappresentarli degna-
mente e coloro i quali sostene-
vano che fra i bagheresi stessi
doveva essere trovato l'inteiiet-
tuale che li rappresentasse, fa-
cendo onore al paese.

- - --W'/ ,; -
• CT- Contado ia lotta fra Scia-
, Icbcinni tvCirrindoniani, tr» 1

seguaci, etti, di Scialacba (un
uomo oscuro, un forestiere) •
quelli di Giuseppe Clrrincioz»,
oculista e professore di grandt
fama, baghe.-e*e. Di Cimncio-
ne parli Granici, mettendo in
rilievo come egli fosse, da una
parte, sul piano dei grandi uo-
mini politici meridionali e fra
gli scienziati più quotati, dal-
l'altra, legato alla »»«*« Eb-
bero la vittoria i sostenitori di
Cirrincione che si erano venu-
ti trasformando in esclusivi do-
minatori del paese; si erano
impadroniti di palazzi barona-
li, dirigevano U comune e il
commercio degli agrumi e la vi-
ta di ogni cittadino punendo
anche con la morte chi non sot-
tostava alla loro legg- e non
riconosceva il loro potere.

Cosi facendo, volevano dare
al paese < assetto e ordine » so-
stituendosi ai poteri dello Stato
centrale, prepotente e incom-
prensivo nei confronti della Si-
cilia. La loro concorrenza nei
confronti dello Stato fu cosa
sulla quale non cedettero m«j
nonostante le lunghe lotte che
lo Stato condusse contro di es-
si. D -faranno ii,vi6 il Prefet-
to Mori in Sicilia, con l'ordine
di corrompere e di punire: a
Bagheria punì Trattati come
delinquenti comuni, i capi della
città furono sparpagliati in tut-
te le patrie galere. Si trovaro-
no tutti insieme armati di mo-
schetto e di mitm e del loro
odio contro il fascismo, U 21
luglio del 1943, quando brucia-
rono la casa del fascio e salu-

tarato con rispetto le truppe9

alleate (da pari a pari), ali*
quali si presentarono con U
bandiera giallo-rossa e il pro-
gramma dell' indipendentismo
siciliano. La popolazione di Ba-
gheria aveva ritrovato i suoi
capi e li seguì anche questa
volta nella lotta per una Sici-
lia indipendente. Il ristabili-
mento del loro potere comportò
anche il ristabilimento della lo-
ro legge che non perdona a chi
tenta la strada dell'avventura
e della diaobbedienza. Cosi, in
quel tempo, decine e decine di '
persone furono spente da silen-
zio*! e rapidissimi giustizieri,
di cui fino ad oggi non si cono-
scono i nomi E in generale ac-
cadeva che quando, al mattino,
veniva ritrovato in un pozzo o
in un giardino un cadavere, un
sento di sollievo si manifestava
nella popolazione perché si trat-
tava quasi sempre di ladri che
avevano disturbato il paese con
piccoli furti. Si riconosceva
giusta la loro morte, arrivando
a congratularsi con chi si sup-
poneva l'avesse causata. Da
parte .dell'autorità non si per-
deva neppure tempo ad inda-
gare. I ladruncoli uccisi per-
ché disturbavano il potere e
la giustizia di quelli che co-
mandavano, erano in realtà
braccianti e contadini poveri,
alle volte braccianti litigiosi e
amareggiati dalla miseria, che
volevano tentare la- strada del
piccolo banditismo.

con* oca disonorevole
per U buon nome della citta.
Pirrto punisce severamente chi
non tiene fede al suo codice e
si rende colpevole di atti in es-
so non contemplati.

La strada delle bande e del-
l'avventura disonorevole trovò
seguaci fra i disperati e gli op-
pressi fino a quando sempre più •
forte si fece la coscienza di
classe dei braccianti, delle al-
tre città della Sicilia e dell'Ita-
lia. Molti giovani erano stati
parmigiani e avevano combattu-
to assieme agli operai dell'Alta
Italia.

Insieme ai loro compagni^ i
braccianti iniziarono la lotta,
per l'imponibile, per il rispetto
delle leggi. Sorse cosi nel pae-
se una grande forza democrati-
ca, autonoma e moderna, colle-
gata con la classe operaia sici-
liana e nazionale. Dai pochi vo-
ti ottenuti nei primi anni del
dopoguerra le sinistre sono
passate ai 5 mila del 27 maggio
ItM. Per la verità, il seme del-
la libertà, della lotta e del so-
cialismo era stato gettato an-
che prima, da pochi animosi
artigiani che fin dai pruni an-
ni del secolo avevano seguito
l'aw. Salvatore Paladino, un
agitatore di cui i vecchi ancora
si ricordano. Durante il fasci-
smo, poi, un gruppo di intellet-
tuali e braccianti, attorno a Re-
nato Guttuso, avevano anche
essi parlato del socialismo e in-
dicato la strada della lotta.

IGNAZIO DRAGO
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Palermo 22. S-1965

Al Direttore de "l'Iepressc"
Tia fiburtima 1094 Boa*

81$. Direttore,
Le prego 41 pubblicar* la presente lettera* allo eoopo 41 far oonese«re ai
lettori te "L'Espresso* quanto ns segue, relativésanta alla eonoceesca eoi ££

mafioso ed alla lotta «oatro la Bafie.«. <J -̂ -o-̂ -U-̂ -̂o |̂ >C~, u*v
l O giugno u.c. - chiamato a daporre dlnanai alcuni rappreoeatcati della
Coaalofflioa* antioafia Tenuti appositasaaia & Falerno » , dopo svara riapo»
ato alle loro donante, ho presentato lo seguenti richieste t
1°) Che la Cotaaissio&e «flamini attent&oonta la confessione resa n»l 1937
dal asdico eafioso Dr.Malohiorr» Allegra fiisuamei l*autr-"-\ dì P.S. di
mo e pubblicata Sul giornale "L'Ora* di Polonio dei giorni 23-23 gennaio
1962; 25=24 gacnaio 1962 { 24-25 gennaio 1SS2.5ale confosaiosa k fi«lle
iaportanna sia perché oi fa ooaoaaora chiara-ranta Ivorganis2fteion«
della "operata 9oeietàa,aia p«rohb oi fa coaoaeere apertaa«nte 1 leg&ai
la Eafia con uomini politici siailiaai,aleusl dei quali, fra i più
sono ancora in Yita,acntr« altri, puro iXlv-strltaone sarti.
2°) Cbo la CoicBiesiome accerti ÌQ quale «scienza d«l proeeoao di Vìter&o
la strage di Mortella della Ginsatr» dal primo saggio 1947, vanne
dal difensore di Giuliane (ftutororala espanìante aenarohioe del goverao
co noi 1959) il secondo memoriale di Giullalo, nel quale costui dichiara (iii
contrasto con quanto arerà dichiarato nel prirso) ohe la strage aneidetta cer
fu compiuta psoa per mandato di uoniai politici o dalla a£u'ic.,\ di BUS
tcnea volontà, in odio ai commisti. Sale aacortanonto è importante per le
guanti considerazioni s a) il processo di Titerbo ebbe inisio il 12 giugna
1950; b) il secondo aeaoriale di Giullano, dol giugno 1950,Tonne presentato
alla fine di tale mese; o) Giuliano venne ucciso nella notte dal 4 al 5 lu»
glio. 1950, in un» casa di caapagna tra Pioppo e So areale (vedi Lovi, "Le pao
rola sono pietre", pag. Hi), dopo cesare stato catturato vivo (vedi Kontalte*»
no, • L'autonomia della legione siciliana e alcune questioni é^. diritto prò»
casuale penale ", Falerno, 1 952, pag. 104).
3°) Che la CoBaissione* svolga le più accurate indagini p«r accertare se ria
sponda a verità che Pisciotta - pochi giorni priaa del 9 -febbraio 1954, gior»
no in cui fu avvelenato nelle carceri gludlslarle di Palermo - , chiese Si
conferire col Procuratore Generale presso la Corte d'Apptllo di Paleraot o,
cossunqwt,per accartare se risponda a verità che tale Procuratore, pochi gior̂
ni prima del 9 febbraio 1954, ebbe a interrogare Plsciotta in carcere. In co»
ao affermativo, accertar t se venne redatto processo verbale dell'interroga»
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torio di Picciotto e eo ia «oso Picciotto fece ulteriori rivalasleai eirea
la correità Ai ttcaiBi politici da lui ohiejisvfci ia era&sa a Yiterbo %nali
estuati dalla Btraga Si Forcella dalla Ginestra.
4*) Ch9 1» CccKissioae eaeaiai aSteataaaurta l'arti'. "'o fili uà pubblicate aal»
la rivista i£2E2sE±E "EaE^eoìterie11 è«l saggio 1553 è al titals o
to till'inchlea-ti sulla tajtfia.Easyonffiabilità - per osBsciesloaa a
ro - lei prò so tori, dogli crgoalfiuttori e £ai aspi della tariffi Giuliano "j
Eose'ai il nio articolo "lustro, ?»O.Z» o sspcrntistì ia Eia ilia", pubblicista
ir. •Cerriepo&Samsa 8octalÌBta0,Q.%ea£glo 1§£4? • gii Articoli pubbliaati
nel nun^ro 11 fi! "palitiac59 4®1 15 gicsao 1£$3 « noi EMESSO 12 41 "politi»
caa 4«1 1 Italie 1SS3.

cha la CosiiooieaQ escerti la nngietso por la quale ^-ca e oso eteti
Arsali rcspcacafiili dal issato di csa E^c-oclcsìe-ca pse

cui all'art.4ì6 o.p. ti prsin3tos>i,fTli erg£siszatoi*i « i
J.i£S3.L°£rt.4l8 atabilloc® i °C,1U£a£$> tra e pii poi-aoca ffii

ao allo ees.^o di ecssootto?® pia dlolitti»celora. eli* prfi«sE.3Vtfas o
ed ercsjaiEKaafl l'osco^iasissia sono ptoaltia^gr ciò
•èra e cotto esai.Far il oalo fatto fiì

a yoaa & islla, r-saluffiies.6 4a ttao a ei^^ua esiti. I eapi coggiccaiesa©
alla stessa pcaa ctafeiltta psr i prcos'èoriiS© gli essoaiati tteorrca» ia cr
ci la esE?e^ie o le pcìjbliehs rie t si cp«>li«a lai re o lue lame» de oiaquo a
liei enal.la psaa i tuaentsta BO il austro degli assediati k di dico!
o pife".
^^ò pr«s«BBO,è éa O35«nraro anzitutto eh* atl rapporto d«llflopettorato £1
P.3. par la Sicilie dal 7 aareo 1946 •• dirotto ail Procuralior» Militar» 4cl
£2£no fi! Palermo e cvcat» per oggett© P^£d9_agga?.to $oll*_B,T<.I»3.
to Volontario Xniipofcdoaaa. Sioilia) > loro aatgaii ...*olit.tn»»o* - sono
nuti i nosi Sei promotori, {egli organicsateri « doi capi della batde
no,
In seaonio Iu9jo,k é« esaerraro eh» • «rldanta la raapoacabilità - per/il
solo d«litte di aesioei&sio&e a doliz^iMrcfM^_g.aja$L)ga_g>roBagit^,- dei pre»
motori, d«gli orgoaiasatorl • d«i «api d»lla tocado Giuliane dopo l'aculstio
Sai giugno 1946. la va?e»£»ttrlL£a • gi&riapffttSeasa, Ittmcgsago che
l'aeaooi&cio&a p«r 4oliaq<Mr9 k 4*litt» yggssgKMat* . Inoltro inaegatuo ohe lo

di ooasuaa«ioaa del delitto di cascoiesioma per delìuqusre •! iniiia
poaaa dirai costituita lai oriaiaoes feecociffiaicna . laacgaaao pure elio

"tali, otfcto ai protrac nino Rllo ^oiogllaeato dcll*a»aoeijfta;ioaoto e ino
sll'arreeto dei coagoei&ti in tal Ruairo eh» quello dai risaeti libsrJl
ininor» del aiaimo aufficitatg richiesto .dalla leggo par la 8U8Bint«».3^
l 'aBsooiasioae punibile* , (Keaciai, "Trattato di Diritto Fonale *,¥or ino y

1935»Tol.TIe,pag."16ì5).IafÌBe laeega&no che "il Toloatarie rtoesso Pali 'eco
sociatione o lo aeioglimate rclontario di eira aea • eei*e da p«aafma è
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da ralutare soltanto eoe» oirooetansa attenuante,giusia l'art.62 o.p.,n.fl}
eeooada parte*, (lamini,Op.Clt.,rol.TI",pos.lSé).
Di ooBseguemsa,anche «4 aaaettere ohe 1 aroaotoritgll organi «settori od ft,
capi della tamia Qiullaao,dopo l'aonlatia *«1 gitigxa 1945»atobicE
•tato la Tolontà ti r«e*4«r« dall'aaaoolazioca brlgtafe*Bca.| anche ad
tare olòvnoa o'k ivbblo oha la loro reaponeabilltà por 11 dtlltto di
eiailoma a ielinquaro poroaaa alno all'ucoieioao di ©iulituto ad ella
ra il Placiotta,raapomaabili,oon aunaroai altri banditi,di graviselo!
ti oonaunati dopo l'annlatia del giugno 1946,tra nul quello della
Fortella della Ginestra.

Oiueeppe Voatalbaao
Ortimario nell'Oairereità di Faloreo
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iAll'On.Aw.Francesco Cattane!

Data di arrivo_2j_OTTj!

N...L2JL7

70

Coiit!UÌ3SÌQn.e__Antiraafia_

4..(Da parte., del 'Pro-f-,Giuseppe.Jfontalbano): -xoi

j._0ggetto_: Riapertura dell'istruzione ..;..._-....

_ì „ „_ relativamente al profiedimento ' r ._ ' .. _

per l'assassinio di draglia

-•- On.Presidente',- -i:

_-_:_i__ritfihuto. che il 30, settembre;- U.SL. ho jpresentatq un

..-.!esposto,con alligati, al Procuratore della Repubb^i=
i i
|c.ardi_Scdacca,aàducendo. nuove .prove, .a. carierò.. di .̂ coloro

c h i l ,J>7 .dicembre 1 94-7 vennero prosciolti dalla Sezione
', '

.. ̂ Istruttoria della -Corte d 'App'e.llo. Vii Palermo, e chiedendo

~ ' al" Pubblico Minia'téro di promuovere la riapertura del=
i I
i l'istruzione., ai sensj. degli articoli 402 .« 403 c.p.p'. ;
! " ;

__, • ritenuto che lo stesso giorno del 30 sejiterabre u.s.! ....... ' ' ............. "" ..... !

;.ho deposto dinanzi ÌJL Procuratore delJLa Repubblica di
', i
! Sciacca, dimostrando la falsità dell'alibi dell'imputato
! " ;

• Marciaste e" facendo ulteriore- -luce sull'assassinio del

iSipdacElista Miraglia_;r; . ' • - . : • • . . :

-; ' ritenuto che l'accertamento' della verità sulì'assas=

i sinio- di Kiraglia non solo è necessario ai fini della
! " ' ' ' " i
! f

rigiustizia,ma.- è: anche necessario ai fini dell'inchiesta

'.parlamentare" (in corso" di ^svolgimento) sul fenomeno pa=

!.. . !
{•fioso e sui rapporti tra partiti,movimenti e uomini !po=-
J

^ litici,da .una,.-parte,e. mafia,dall'altra-; _ • . - : . . . . .
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chiedo

che la Commissione Antimafia voglia-richiede're-aì— Pró=

curatore della Hépubblica di Sciacca (Agrige'rito) quanto •
* i

• - ? • i ' -, " • : ' } : r - '•segue : - - . . . . . .

1°) Copia del/mia esposto .in data 30/9/197.0.,

2°) Copia .della "deposi'zione--da-m'e-.resa in tale giorno.

_3°) Copia del mio articolo .-pubblicato-nel-quotidiano

PLa 7oee della Sicilia" del'. 19 se ttèmbre.d.947, che .figura .

•pome alligato n~.5 dell'esposto anzidetto ..TaTe».'articolo - ^

•" contiene-la dimostrazione"'" della faTsitàc dèTl-̂ àli-biĵ 'ax

fJStitijiaxzHxkaxB di Mareiante.Tarlo di dimostrazione'-

• . della falsità' dell 'alibi, sopratutto -in- basê -al-1-e-segusn= -

_^_ti_jflsul'tanze_,processualiidg^aer rilegate.̂ ifill_'.-arii.c'olo

• - òeL 19 settembre-' 194-7.Anzitutto;infattî ,risulta dagli.

• • atti processuali che Marciente viene arrestato"a fine

.marzo del 1947.In secondo luogo,risulta che Karciante.

:.__.deve rispondere, di omicidio pluriaggravato .In.-terzo . _ ... . -

"_ luogo,risulta..che Marciente viene sottoposto: a lnterro=

.gatorio giudiziale il 26_§£rilie 4947--e. che,-quindi,-almenc
i

:fiho al 26-aprile è in stato di s'egrggazione _cellulare.In

quarto luogo,risulta" che ìtfarciante afferma di essere stato

Lso^ttopo'sto a .sevizie e;: di avere iuT'alibi, in imi-foglio

.(o prò-memoria), presentato _alla Dire.z.isDner_d.e.l..carcere 1 .. .

il 21 apriletcioe quando si trova ancora In stato di

segregazione cellulare.In -quinto? luogo,risulta-'thè: il
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.-foglio-anzidetto porta.la firma di Marciante,ma non è

Iscritto di suo pugno : la grafia è completamente diversa.Ciò ___

^ g dimostra che il foglio contenente l'alibi di Marciente vien
| t

'_ fatto pervenire a Marciante il 21 aprile clandestinamente,e c,he

• J Merciante apprende di avere un alibi soltanto il 21 'aprile !

i In sesto luogo,s±mss±xH risulta che Marciante,nel=
! • i

i«interrogatorio giudiziale del 26 aprilefparla generica=
• !

mente e vagamente dell'alibi.mostrando di non ricordare

; nel
i particolari che si rinvengonòV&gì foglio 'del 21 aprile..

' i I
-scritto da altri ! 

!

.1 3|utti i .rilievi-di .cui al presente .espOBto._sono_j

Astati.controllati - attraverso gli atti processuali -

! . . i '
le riconosciuti esatti dal Procuratore della Repubblica

_di..Sciacca. durante la mia deposizione del 30/9/.1970/. _

i
Con osservanza.. .. _ _ . ; _ _

.Palermo 12 ottobre 1970 . . :

Prof.Avy.Giuseppe Montalbano
r „;

V—>vU^ -UA^^~Ì£6sov^-«

-

.

• . . . •
. . . _ . - . • _ . _ _ . - _

^

1
-

•
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All'On.Preoidente della Commissione Antimafia Boraa
e p«c. . I ""'

All'On.Presidente della Camera dei Deputati Roma? £>&• -
Ali'On.Presidente del Senato Rona* p «•)•"

ti

L,..-
II sottoscritto,ex deputato alla Costituente,Prof.Giuseppe Montalbano - ne

to in S.ìuargherita Eelice il 10/6/1895 e residente in Palermo via Toimaso fetale

122 - espone quanto segue.
Nei giorni scorsi l'On.Presidente della Ccnmissìone parl&aentare Anti-^-fìa

ha rivolte pubblicamente l'invito al Ministro On.Giuseppe Lupis - nato a Regusa.

e s^npro eletto nella circoscrizione di Catania (comprendente anche la provincia

di UtòL̂ ttE Raglile) - l'invito di presentarsi dinanzi l'Antinafia per contribuire

. a far luce sul fenomeno itafioso.Gli ha rivolto tale invito,ben sapendo,da un late
•̂ <̂ i i' s'-̂ .- vÛ j'-ùj
""!' è nato ed ha sempre svolto attività politica nella Sicilia orientale,dove non tsl

ste la mafia,e ben sapendo,ab:±S±2l±j: dall'altro,che l'On.Lupis non si è cai dstìi=

cato a studi teorici sulla mafia.
Ciò presesso,il sottoscritto - già ordinario di Procedura Penale nsll'Uni=

versità di Palermo (cose ben sa l'On.Cattanei)»oggi in penaione,nonché cultore dì

criminologia e altresì autore di molte pubblicazioni di natura scientifica cullo

mafia,come pure ben sa l'On.Cattane! - ; ciò precesso,il sottoscritto"si parr^ttt

osservare che egli,pur avendo presentato diverse istanze scritte (arche dopo il

18 marzo 1970),chiedendo di essere chiaraatoa_dejx>T-Ee_-£iìì£niil Itì CoZu.iesior.c- Antl

«afìa sul fenomeno mafioso,si è sempre viato respingere le sue istanze.

E1 da precisape,però,che il 18 marzo 1970 il sottoscritto è Etato chiamato

dall'Antimafia,a Bona,per deporre sul memoriale dell'On.Saairez (a lui pervenuto

dopo la aorte di quest'ultimo,verificatasi nel novembre 1969) riguardante i pre=

sunti mandanti della strage di Portella della Ginestra del 1° saggio 1947.In. tale

ococsione la deposizione è stata raccolta e acquisita agli atti dell'inchiesta

• parlamentare,ma •fcH7n»a!'it»yygi'HT'«*'»t»lFff essa era incompleta,perché il sottoscritto

è stato invitato ad andarsene prima di aver deposto sulle seguenti questioni i e)

su quella riguardante l'assassinio del sindacalista Accureio Miraglia,consumato a

Sciacca nei primi di gennaio del 1947; b) su quella riguardante l'uccisione del

47
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bandito ffiuliano,avvenuta il 5 luglio 1950,e il rapporto cautele fra tale ucci'

alone e il secondo memoriale del bandito (escludente ogni responsabilità di nare

danti per la strage di Portella della Ginestra),presentato alla Corte d'Assise

di Viterbo verso la fine di giugno del 1950 dal suo difensore On.Aw.Giuseppe

Romano Battaglia,deputato regionale monarchico.uno dei principali protagonisti.

oltre l'On.Hilazzo,(insieme con gli allora deputati regionali Binarmele Macaluso,

Saanuele Tuccari.Hicola Cipolla.Francesco Benda.Sergio Manille»Ludovico Corrao.
*̂fexj£/<' •v\ĝ i& Q-&G CÔ  * *.* '--M̂ V̂̂ S.

Francesco jgaormina.oggi parlamentari nazionaliydelìft collaborazione al Governo

regionale fra i rappresentanti della classe agraria siciliana notoriamente isa»

fiosa, e i rappresentanti delle classi lavoratole!; o) su quella riguardante la

mancata pubblicazione (in seguito a interessamento di dirigenti democristiani,

socialisti e comunisti) dell'ultimo capitolo del dattiloscritto del libro del

Maggiore dei Carabinieri Renato Candida (comandante il "Gruppo" di Agrigento)

dal titolo "Questa Mafia",in cui si facevano i nomi degli uomini politici della

provincia di Agrigento sospettati di aver legami con la mafia; d) su quella ria

guardante la responsabilità - per associazione a delinquere - dei promotori,

degli organizzatori e del capi della banda Giuliano,eco.

In precedenza ~ precisamente il 10 giugno 1965 - il sottoscritto,in Paler-

mo,era stato chiamato a deporre dinanzi una rappresentanza della Commissione An=j

tinafia forcata dagli onorevoli Assennato ed Blkan,ma in tale occasione venne

interrogato soltanto sul delitto Kiraglia e la sua deposizione non venne verba=
lizzata.

Si alliga un foglio del "Giornale di Sicilia" del 7 maggio 1971 in cui e (15)

pubblicata una breve intervista del sottoscritto sulla mafia.

Palermo 10 maggio 1971
Giuseppe Hontalbano

(condannato fta± il 18/3/1928 dal Tribunale Speciale a diversi anni di re-

clusione e vigilanza per attività antifascista).

(15) II foglio del Giornale di Sicilia citato nel testo è pubblicato alla pag. 739. (N.d.r.)
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M gOLll «.7 amia 1371 • Fiatai «

CRONACA DI PALERMO

5v:L'AGGUATO'DIWIA 'CIPRESSI»

Come ha reagito la città adattassi-
mo di via Cipressi: rispondono libe-
ri professionisti e docenti umrersitari

£££* «*a» i htano « Ototita. Un «OfffMh *rt*M MaTptarM hi HM Mi«|ti db *• «ttM

IO
nelle mani

della mafia?

limi <b ceto mo> bdtnttn OfM
—d*^o ti» aofii kob. Oo* ta.m-
n t- en 4ua punì il tuinjuu* it
tta ccotrpLrttl di «erotti bon tn
IV* il H=» di cocnutun dàmt- o

pubtbc\ la Itdi ptMJM- rmdum»
i- I ndmutA OCm I tegm * tipe

iSSaPiiTt̂ i •>*••- —-—'

jj prarf n >Tmn3ilui*i«*
M ippai-reali u t/r poteri

? c ìsss. ss&ir^- ^
nr" t q^i^ di Kmuim'^atuL

-— - - - - ifliTSJ^
t. AT«T1^ '̂ J
nafajll^tl^ IgM^agSTpqmS:

il'n ii_rti»Mii 41 ̂ ma» tir p<r<nrl.
uSTSSS» »««IK0 'tactlTMM.
Ir r MMli*», rio* to K*po fri &•
Tm4 ••orUO i «ti Anni ^^Md).
«Din a io» Mra* qortto dri dt-

Snrs-iisa.'XLsx

a* dw min cU «wcan ««Me
no tn di tare, r TU» «ndL i

iSf̂ sra:
cempJciiAt. o»
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SISSSS"SÌ^^
nÉMtà a UT pwci toc» tt*
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- _
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Ufjla*
1 mlt
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-. - -
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J* £f-J Mifli /—
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' ----
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"Vivi per miracolo"
* Sono il brigadiere D'Ago-

stino e II segretario ca-
po della Procura comm.
Mercante

* Solo per fortuite cìrwsrarV
ze non lo accompagnaro-
no mercoledì mattina al
cimitero
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Ufi* prtrtu Od dccan d3™to4), at-
0 pr»ad.
cat .Dn t
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a ba por-

Ha già un

posto al Comune

La Cassazione sceglierà
la sede per
il procedimento istnittorio

Intorvtsta
raccolte da
Oreste Buittta

QUMO probi* t
Oladm dm. tn Jtì

IU> »"wdr» ICMDWJ •£• C»
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Roma, 15 maggiLo 1571
et/O

Caro Cattane!,

r~" " 2*1 MAS
] Dota di arrivo

' 'i' r.r Tit.

.1971

ti trasmetto l'unita lettera che è stata indiriz

zata anche a te e che riguarda la richiesta del prof. Giu-

seppe KONTAL3ANO di essere chiamato a deporre presso la

Concussione da te presieduta.

Cordiali saluti

(16)

Ali. 1

On. Avv. Francesco Cattane i
Presidente Commissione Antimafia
ROMA

(16) La lettera citata nel testo è pubblicata alie pagg. 742-743. (N.d.r.)
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/ill'Oa. Presidente della Commissione Antimafia Soma l(
e n.o *5 e°t8C p »C • £

All'On. Presidente della Camera dei Deputati Eoma ! pro,
Ali 'On. Presidente del Senato Roma |

IAUIQATO M. A |

,: .1 65jSXÂ -

m

>

II sottoscritto, ex deputato alla Costituente, Prof .Giuseppe Kontalbano - nai'

to in S. Margherita Belice il 10/6/1895 e residente in Falerno via Xosmaso {fetale

122 - espone quanto segue.
Bei giorni scorsi l'On. Presidente della Cosimissione parlamentare AntiTaafia

ha rivolto pubblicamente l'invito al Ministro On. Giuseppe lupis - aato a Raguaa

e sempre eletto nella circoscrizione di Catania (comprendente anche la provincia

di 8afcsxis Sagusa) - l'invito di presentarsi dinanzi l'Antimafia per contribuire

a far luce sul fenomeno mafioso. Gli ha rivolto tale invito, ben sapendo, da un lato,j
•£ 'O M. : %LCp-C>

* è nato 'ed ha sempre svolto attività politica nella Sicilia orientale, dove non

ste la mafia, e ben sapendo, ttailJLgttx dell 'altro, che l'On. Lupis non ai è mai deài=s

cato a studi teorici sulla nafia.
Ciò premesso, il sottoscritto - già ordinario di Procedura Penale nell'Uni»

vereità di Palerao (cone ben sa 1 'On. Cattane! ),ô gi in pensione, nonché cultore di

criminologia e altresì autore di molte pubblicazioni di natura -scientifica sulla

mafia,come pure ben sa l'On. Cattane! - ; ciò precesso, il sottoscritto si perdette'

osservare che egli, pur avendo presentato diverse istanze scritte (anche dopo il

18 marzo 19701, chiedendo di essere chiamato a deporre dinanzi la Commissiona Anti*

mafia sul fenomeno mafioso, si è sempre visto respingere le sue istanze.'

E1 da precisape, però, che il 18 marzo 1970 il sottoscritto e etato chiamato

dall'Antimafia, a Bona, per deporre sul memoriale dell'On.Barairez (a lui pervenuto

dopo la aorte di quest 'ultimo, verificatasi nel novembre 1969) riguardante i pre»

sunti mandanti della strage di Portella della Ginestra del 1« maggio 1947. In tale

occasione la deposizione è stata raccolta e acquisita agli atti dell'inchiesta

parlarsentare.na ±»cwra±EraxfcarmqctH*s essa era incompleta, perché il sottoscritto

è stato invitato ad andarsene prima di aver depoeto sulle seguecti questioni t a)

su quella riguardante l'assassinio del sindacalista ACCUTBÌO Miraglia, consumato a

SciBcca nei primi di gennaio del 1947; b) su quella riguardante l'uccisione del
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bandito Giuliano «avvenuta il 5 luglio 1950, e il rapporto causale fra tale uccia

olone e il secondo memoriale del bandito (escludente ogni responsabilità di man

danti per la strage di Portella della Ginestra), presentato alla Corte d'Assise

di Viterbo verso la fine di giugno del 1950 dal suo difensore On.Aw. Giuseppe

Scateno Battaglia, deputato regionale monarchico . uno dei principali protagonisti»

oltre l'On.Milazzo, (insieme con gli allora deputati regionali Emanitele Maoaluao

Ecsnuele TucearltHicola Cipolla, Francesco Benda,j3ergio Marullo. Ludovico Corrao»

Trar.eesco Taor-*ina«OKgi oarlaaentarinà'zionaTfV^della collaborazione al Governo

regionale fra i rappresentanti della classe agraria siciliana notoriamente rs.aa

figga o i rappresentanti delle classi lavoratriei; o) su quella riguardante la

mancata pubblicazione (in seguito a interessamento di dirigenti democristiani,

socialisti e comunisti) dell'ultimo capitolo del dattiloscritto del libro del

Maggiore dei Carabinieri Renato Candida (comandante il "Gruppo" di Agrigento)

dal titolo "Questa Mafia", in cui si facevano i nomi degli uoninl politici della

provincia di Agrigento sospettati di aver legami con la mafia; d) su quella ri=

guardante la responsabilità - per associazione a delinquere - dei promotori.

degli organizzatori e dei capi della banda Giuliano, eco.

In precedenza • precisamente il 10 giugno 1965 - il sottoscritto, in Paler

"o, era stato chiamato a deporre dinanzi una rappresentanza della Commissione A^=

tiT̂ fia forns.t£ dagli onorevoli Assennato ed Elkan,ma in tale occasione venne

interrogato soltanto sul delitto I-'iraglia e la sua deposizione non venne verba=

lizzata.
Si alliga un foglio del "Giornale di Sicilia" del 7 maggio 1971 in cui e

pubblicata una breve intervista del sottoscritto sulla màfia.

Palei-reo. 10 maggio 1971
Giuseppe Montalbano

(condannato ±zì il 18/3/1928 dal Tribunale Speciale a diversi anni di re»

clusione e vigilanza per attività antifascista).
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO D = '_-_A MAFIA IN SICILIA

Roma, . 1971

Tot. 3 / 1 7 1 Q

e p.c.

Ali'Onorevole
Dott. Sandro PSRTINI
Presidente dalla Camera dei Deputati

S O M A

ali'Onorevole
Prof. Giuseppe MONIALBANO
Via Tommaso Natale, 122

P A L E R M O

Con riferimento alla nota n. V«37 del 18 maggio 1971, (17)

comunico che il prof. Giuseppe Montalbano, successivamente alla

sua deposizione resa davanti alla Commissione Antimafia nella se

duta del 18 marzo 1970, ha fatto pervenire richiesta di ulteriore

audizione per riferire su fatti e circostanze che, dopo un primo

esame della Commissione, risultarono di più specifica competenze

dell'autorità giudiziaria: in tal senso, con lettera n.1267/B del

2 ottobre 1970, fu rivolto invito al prof. Montalbano perché segna (18)

'lasse le notizie in suo possesso direttamente alla magistratura pa.

lermitana interessata alla prosecuzione delle indagini sulle respon

sabilità per la morte di Gaspare Pisciotta.

(17) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 741. (N.d.r.)
(18) La lettera citata nel testo è pubblicata alia pag. 717. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

^SUk. FENOMENO O"ELl_A 'MArlA fN 's'fc'iUA

li_ PRESIDENTE

Poiché con lettera del 10 zaaggio e. a., allegata alla

nota ohe si risoontra, il pì̂ f» Montàlbano afferma di poter in

forcare là Cocmisslone Antimafia su vicende da lui ritenute af

ferenti alla conpstenza dalla Commissione stessa, l'Ufficio di

Presidenza di qjiast'ultina ha stabilito che ei richieda al prof.

llontalbano ima aemoria scritta su quanto egli dichiara di Voler

riferire, onde porre il, medesimo Ufficiò di Presidenza in cond.1

zlcni di poter decidere sulla effettiva opportunità di una ulte

riore convocazione del prof. Montalbano davanti alla Coaniéaione

d'inchiesta o

Con ossequio

(19)

Uvv Praùeeeeo

(19) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 737-738 e 742-743. (N.d.r.)
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3 Dala.di «rnVo. >~ ' -i«I

Ali*0n.Francesco Cattane!
Presidente della Commissione Antimafia
Camera d e i Deputati R O M A

16
/

Io sottoscritto Prof.Giuseppe Montalbano,residente in Palermo via Tomiaaso

latale 122,in riferimento alla lettera della S,Y. del 15/6/1971 (Ptot. B/ 1710) (20)

invio copia della quinta pagina del "Giornale di Sicilia" del 6 luglio. 1971 (21)

(in cui e pubblicata una aia lettera sul caso Scaglione in relazione alla de=

posizione da me resa il 1° luglio u.s. dinanzi i magistrati Coco e Grisella)

e chiedo copia legale della deposizione da me resa dinanzi la Commissione far»

lamentare Antimafia il 18 marzo 1970.

Con osservanza,

Palermo 6 luglio 1971

Prof.Giuseppe Montalbano

(20) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 745-746. (N.d.r.)
(21) La copia della pagina del Giornale di Sicilia citata nel testo è pubblicata alla pag. 748. Oltre

a tale copia il professor Giuseppe Montalbano trasmise alla Commissione copia di altro articolo del
Giornale di Sicilia. (Cfr. pag. 749). (N.d.r.)
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Pàgina 5 ® S luglio" 1371 "•' GIORNALE DI SÌCULI.

: Sul dei ilio
Scaglione
Preso di 'pubblicare que-

sti breve lettera a chia-
rimento ed a parziale ret-
v.nca di quanto pubblicalo
in quarta pagina dal i.Gicr-
nale di Sicilia» del 2 luclio
1971 tolto il titolo: a De-
::tto Scaglione: Monta: bi-
no riparla della strage di
Portela v. in un servizio di
Mano Francese.

Risponde perìeitamente
a venta che i magistrati
Cooo e Grisella (apparte-
nenti a! Distretto della
Corte d'Appello d: Genova
e incaricati dalla -Giunzio-
ne di procedere alle inda-
gini sul aciitto Scaglioni)
ir.: hanno i! piirao lus'.io in-
vitalo a cepcrre sulla stra-
ge di Forcella della Gine-
stra del prizao nàjgio 1947
e sul presunti zaaiaaU
ci essa.: ma non. è esalto
il p\^i-.o dìl tjuile appare -
'alieno ^npl".c:i£-iD?met
che avrei esprc.->^o Top. mo- •
ne trattarsi di < delato
rientrante la quelli tipiol
della or^anliza^ione sr.a-
ìo.-- ».

Ici?ce. i=.te:rcjìto al ri-
.Cuarco. ho e»pr?=io l'opi-
nione che il delitto Scasllo-
ne c.c'a s:a xia. e delitto di
mafia » i prcc-.^aziente. un
t tic!. ito ci n-.Rf.a » in iwn-
s-o M: '".to i per le si-f^cs-.l

La ciafia è un vero e
proprio Stato nello Etato
e- rappresenta la icprawi-
vtnzx di un dint-o baraa-
ro. PreciiitSient^ la naia
— m quinto pone diritti
» dover; ira. eli associati
(c'.oe Tra gì: appartenenti
alla cosiddetta € onorata so-

cietà » i — ha tribunali
che sentenziano e mirusln
chi» e-egucno la volontà col-
lettiva. Le condanne a
tr.orte vengono decise- da
organi iunzicnanti come
tribunali. ISei casi più im-
portimi., quando si tratta di
giudicare per^onilitk mol-
to elevate tcom'era certa-
mente la p?r.-onalita del
procuratore Stiiglione) sc-
ao gli ttessi t capi > supre-
mi i.-:ii. n.srii che M riu-
niscono ed «.-sei citano la
funzione g'-tidicacte. emet-
tendo sentenze di condan-
na a morte. Il « delitto di
rr.af.a > in senso stretto »l
ha quando tratta-s; di con-
danna a mone pronunnin-
t& da un tribunale della

i ne
teristiche ..oncimer-t?!> del
e dt.:tu> d: n.cj'.a ». ^n se^-
K> stretto, è ciie nsn .vis^e
mai uccisa con p'er.fCì'a-
z:onr .a pcr-ont la quale ai
trova insieme col concia-
nato a morte al momento
dell'esccuiicne della . pena
capitale. Ora. nel caso Sca-
glione, il suo autista e ^tato
ucciso cor. premeditczioii,
frcor^o j;r. pieno prr^rcò'..':-
Jo. E ciò. seconcs me. por,-

-ta ad ts:lucere cr.e U eie-
luto Scigliene sta. in sen-
so *treuo. un « delirio ai
mcf.3 >. e ad ammettere cae
e^so sia (per molteplici al-
tre carattensticiie) un de-
."irro politico, legato a ifctii
rtr.ioti idi oltre 17 anni
addietro i oppure a fatti più
o meno recenti.
s*_

• r"r-s dt! prc! Mo".talì>a-
n0 roT. ,'c sue :n:frprei0iio-
**• tiri cc.'irro Srsy'.ior.e. La
«if.«ortc;ia €tl rejoctmio è
da atmò-iT die ir^Hfcre-
iic>nt. non ferr.p-c precise.
chr ff . I t rcr- .o^ c:.Tatrrjo
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Delitto Scaglione
SI ALLARGA IL CAM-
PO DELLE INDÀGINI

Ascoltati anche Puliatti, La
Barbera, Saito e alcuni inqui-
renti • Coco e Grisolia sono ri-
partiti ieri sera .per Genova

Con nnterrocatorio del ero?. "Giuseppe
Mo.-.ijLÌnr.o. ex depu'.ato de! direttore del-
l'LVi iir=3r.» cutter Pul-itti. del procura;o-
rt della ?.epub3li=a presso il tr.bur.ale per
minorenni e del sostituto procuratore Ugo
Saito nonché di altre 'persone, il procura-
tore iella Repucbl'.ca Coco e -J consigliere
Lucio Grisella hanno conduso la seconda
fa^e cellmiìf-—e istruttoria »ul duplice
om.ci:io iel procuratore Pietro Scag^one e

Nella serata, j due magistrati sono rien-
trati a Genera, dove continueranno a tes-
sere le f.la di ';*•-* matassa, quella del gial-
lo di v-a Cipressi, nella spterin^ ài cavar-
ne qualcosa di positiva Da Genova, proba-
bilmente, nella, prossima settimana, i due
inquirenti lisuri si sposteranno ancora a
Roma e 'erse a Milano alia € caccia » di
elementi utili, attraverso contatti con espo-

' nenti iella commiistcne parlamentare del-
l'Antimafia e attraverso l'esame di nuovi

•precelsi penient-' •JT*"** alla Cassazione.
Pure a Genova, Coco e Gnsolia completeran-
no l'esame del dossier riruardante 11 seque-
stro cel cclleja Mauro De Mauro cui
il cc.-.iijliere istruttcre genovese sta de-
dicinio particclare it'tnzicne.

L'n'^icasuif- qurlU per il duplice omi-
cidio ci v-a Cipressi, che si svolge a tap-
peto 5-u molteplici direzioni al 2ne di pote-
re ir-diviiu^re quanto meno, ina causale
lo;:c.t « prcpcrziorata .alla pravità dtl fat-
to Questo .r.i-r.r:o 'z. pelare die Coco
e G.-iiolia acs.anc dat;> all'omicidio di Sca-
glione un'eticiitta ota precisa: delitto ra-
zlcnolmen^ premeditato per morenti gravi,
ve—' o 'e-'an:. Un delitto che si fa rien-
trare -n sUilli tipici della or;inizzlzt6r.s
maf.c=a i. qumii. svincolato da cauiak ir-
rajio-ilu ca moventi occasionali, da ven-
dette imponderate.

La r-orna'-a di lavoro del due magistrati
genovesi, ien. e cctuir.ciata ' con l'interro-
gaicr.c dt: profr-Mcntaioano. il quale ov-
\iam°r.te avrà r.'?r.to su Tatti che lo
hanno r.pcrtato recentemente alla ribalta
deila cronaca. Alludiamo a'.'.a strage di Por-

.• \t\\n. delia Ginestra e al suoi strascichi glu-
d^-.ari f Droc?rr.i.'v!;. I! direttore d»U'Ccc:ar-
cor.e. Pul'-'.tti. avrà riferito sul presunto

1 sciopeic 'kjeti fame di SaLrartore Ferrante.

indiziato del duplice ornici-
dio e contro la cui scarcera-
zione c'è il parere tlel pro-
curatore Coco. Una scarce-
razione per modo di dire. ID
quanto va tenuto presente
che Ferrante è dentro an-

I che perclie colpito da man-
i dato di cattura della ma-
I gistratura torinese. La po-

sizione dei giovane di via
Montalbo sarà definita do-

| pò che saranno ultimati, sul
I suo conto. Rii accertamenti

11 procuratore dottor Giu-
seppe La. Barbera, prima de!
suo trasferimento al tribu-
nale per i minorenni a\eva
trattato. co:ne sostituto pro-
curatore alcuni processi di
mafia, tra cui quelli poi ce-
lebrati a Cataroiiro. e in par-
ticolare alcuni riguardanti U
Corleonese.

Verbalizzala dal cancellie-
re Rotella la deposizione re&a
dal sostituto procuratore Ugo
Salto, il quale oltre ad es-
sersi occupato recentemente
di procedi riguardanti Lu-
ciano LIQSIO. ha anche con-
dotto le indagini prelimma-
n sul sequestro del collesa
Mauro De Mauro, cui i
giudici genovesi sembrano
particolarmente interessati.

Coco e Gr.solia. al termi-
ne della loro attività an-
timeridiana, hanno •avuto
scambi di idee con U col
Petralito e con 11 capitano-
Russo dei carabinieri. Nei
tardo pomeriggio sono ripar-
titi per Genova.

Mario Francese
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CAMERA DEI DEPUTATI - SEMAIO DELLA REPUBBLICA
COMMISS ONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA " ROBUi»

SU- FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL. =»RES1OENTE

14- PX- r -i ,
• • • • • • ' J j A! Prof. Giuseppe MOHIALEAHOj

Via Toiosiaso Natale, 122

PALERMO

Le trasmetto l'unica copia del resoconto stenebra

fico della deposisiorxe da Lei resa davanti al Consiglio di

Presidenza della Commissione Antimafia nella seduta d&l 22

luglio 1971: La prego di voler revisionare il testo del re (22)

soconto e di volerlo sottoscrivere apponendo la Sua firraa

su ciaEcun foglio»

Si resta in attesa di cortese sollecita restituzio

no.

(Aw. Prancesco Cattane!)

(22) II testo del resoconto stenografico della deposizione cui la lettera fa riferimento è pubblica-
to nel Doc. ~XXIll n. 2-sexies • Senato della Repubblica - V Legislatura, all'allegato n. 25, pagg. 765-776
(N.d.r.)
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Palerà^? f/8/197
__-- ..-., È ~tì̂ a

LM

GentTOn.C

nel restituire - corretta e firmiate - le bosso di

cui alla deposizione éa me resa il 22 luglio 1971>

La prego di gradire i uiei cordiali saluti.

Al te-^po otesso dichiaro che continuerò a svolgere
•<?.r:/>a/--<̂ -~

t^ni attività diretta e fcire obìa'ttìvc.̂ ent̂ 'T-j.cs

sulla ni£ia e sul banditismo politice in Sicilia d^

y. :. la aces:r:-l2. guerra ecndiale^c-enss. pi'i chiedere

ti e :;-.:: e re esctito della Cĉ -si£,eio:ie'
. .—

'vC--*-«-i.:.'r'j~
£.ul -inc/^sna ttjificsc e sul bc-niitiù

Prof .5ÌUE3PP3 irOK
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Do fa di arrivo!•*Jt O Al*, tffl

N. i 8 1

Ali'On.Presidente delle Repubblica EoeaE
Agli On.li Presidenti del Parlamento EcmftJ rO> Tlf"
/*«:li On.li Sinistri dell'Interno e della GiuPtiziatRoaa
Ali'Oa.Presidente della Commissione Antimafia Ho»a~
e p.e.
Ai Segretari Haaìonali cei diversi partiti politici

lo sottoscritto TTof .Giuseppe Xcntalbano (ex deputato all'Asseablea
Costituente) - nato ~±n S .l;argherita~BeTice°lLT* 1 0/6/1 895 e residente in Pa=
lenno via Toa^aso rT&tala 122 - eopon^o quanto sê ue.

Il 2? luglio 1971 - in seguito a convocazione telegrafica dell'Oa.
Cattane! - scn venuto alla Gaserà dei Saputati ei ho dcposto coae teste
dinari;! la Presidenza della Cosnissione d'inchiesta sulla nafia.

?reaeF.so ci5».
Preaesso, altresì, che il popolo italiano ha scpratutto interesse a ccr

noscere i pressi noni (cioè quelli degli uomini •politici - ullitanti nei
diverbi nr.rtitj di governo, e jni opposizione - ) sotto la protaitions 'lei
ouali agisccno tfplittucpwaente i comuni .-â f lesi e i loro diretti capi. tra
cui Genso Eusao^La Barbera, Greco, sranr Bini, eco.

Freaesso, infine, che la Coamissione Antinafìa non ei e aai carata dì
far luce s provvedere sugli anzidetti "groBBi nogi" - i quali sono quell:
che veranente iatereasano ai fini dall'inchiesta parlaac-ntara sul fono»
aieno mafioso - dosidoro procodorc ad alcuna osserva sioni.

_A

La priaa o la seguente.

L'art.82 della Costituzione ,2° coscia, stabilisce t "La C osatisi 3 ione

parlamentare d'inchiesta procede alle indagini ei ar;li esani con /ili etess

poteri e le stesse licitazioni dell ' i&utorità. giudiziaria" .Si nodo che - si1

cene 10 caratteristica fonàaaentale dell'autorità Kiudisieria,nfello svolgi:

esento delle sue vario funzioni (compresa ouella istruttoria) è la
lità.non vfna dubbio che i 'inchiesta della Corasieaione antiewafia

caratterizzata dal! ' iTaparisielità di tutti i suoi e esponenti, e, in particela

re, àftll1 imparzialità èel Presidente e dei 5&z Vice Presidenti.
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Ma c'è di più.Qualunque procedimento (penale,civile,amministrativo,

parlamentare) svolgentesi in un Paese civile è caratterizzato dal prineìa

pio che nessuno può essere al tempo stesso giudice e parte. Uru parte « ciol «

non può assumere - "per la contraddizion che noi consente.1* - nà la funzione

di giudice nei confronti della parte contraria,né la funzione di giudice

®)Ĵ J nei confronti di un t e a t itnonio. Ora è proprio queat'ultino caso che ai k vaa

' rificato durante la deposizione da me resa - quale teste - il 13 marzo 1970

e,scpratutto,durante la deposizione da me res£,senpre quale teste,il 22 lu=
glio 1971.

Durante la prina deposizione,infatti,ho cercato di mettere in evilon-

za (oltre la collusione del "blocco agrario" con la aafia: e il banditismoi
i

anche la responsabilità (da me denunziata all'interno de^li ergasi comuni-

sti) del PCI in Sicilia circa 1 rapporti tra mafia e tale partitola eepa=i

ratismo (intimamente legato al banditismo),specie attraverso le persone di

Antonino Varyaro,di Jolanda Yarvaro,di Ignazio Dràgô ìibbea , Segretario re*

- gionale in Sicilia del PCI era allora l'On.Girolsno Li Causi, Vice Prscid»n=

1 te dell'Antimafia ! E uno dei capi più autorevoli del Movinanto Indipenden-.
i

! tista Siciliano era, fino alla strage di Mortella della Ginestra - conau-.n-j.--'.-:

] dalla banda Giuliano - l'On.Antonino Tarvaro, divenuto nel 1948 (nonost&nt-j

\ la mia decisa opposizione) dirigente regionale del PCI. Si fa presente cho
i

I nelle elezioni regionali del 20 aprile 1947 - cioè dieci giorni prima dells

strage di Portella della Ginestra - Giuliano fece votare a Montelepre p&r

la lieta separatista di eui era a capo l'On.Yarvaro I
Durante la seconda deposizione, poi, ho cominciato a mettere in

za (ed avevo in animo di metterne in evidenza molti altri, se non fossi

to costretto a rinunziarvi a causa della posizione antitetica e antigiuri-

dica di "giudice" e "parte* assunta dall'On.Li Causi); avevo cominciato, ri

peto, a mettere in evidenza alcuni torti del PCI nella lotta contro il beia**

aitiamo e la mafia, già da me denunziati all'interno del partito. Il primo

riguardava il mancato acquisto del jaeaoriale di Gaapars

Plsciotta (avvelenato nel carcere giudiziario di Palermo « il 9 febbraio



Senato della Repubblica — 757 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 .

1954»a pochi giorni di dietan£a da una dapoaiBJone.non yerbaliggata.da lui

resa»dietro sua richiesta.al Dr.Pietro Scaglione,allora Sostituto Procurai»

tore Generalesche il fratello (oggi defunto) di Pisciotta,Terso la fine

di febbraio del 1954 cerco inveno di Tendere al partito cotsunista (il ̂ c

quale non volle acquistarlo) per gnc quindici milioni.Fbbane,era allora

Segretario regionale ta in Sicilia del PCI l'On.Id, Causi,03;! Vice Presi»

dente dell'Antimafia t Uh principio di prova scritta del Bancate acquisto

da part» del PCI del memoriale di Pisoiotta è gaaAtAag costituito da duo

lettere inviatemi dall'On.U Causi rispettivamente il 1° agosto 1970 e il

14 agosto 1970.Le copie fotostaticho di tali lettere aono etato da se do»

positate nell'Officio della Segreteria della Commissione parlamentare d'in--

chiesta sulla mafia il 18 settembre 1970*

II secondo torto riguardava l̂ atteggiaBientô j&quiypco tenuto (in ccn^

[j trasto con quello aio personale) dal PCI in cceasione <Sell'assassinio fio?;

:| Biniacalieta Aecursio Miraglia,avvenuto a Sciacca nei primi di genzxnio sfa&

II del 1947»atteggieasento equivoco rslativaneate a uà certo Fiorini.»da Eibuve,
M -
Ì| tesserato commista,ed 6ll*0n.ia.chele L'Ataico,da Elbera.Se^rstarlo (alierà'

• ! della Pederasione coounist» di Agrigento~,nonché ex deputato alla Costitusc:
l i
i) te,ex deputato alla priea legislatura della Cenerà repubblicana ed asiiso

I i intiao del Fiorini,il quale ultimo procuro l'alibi falso, al Marciente noi»
; i

• l'aprile 1947tdeteralnando il prosciosliasento dei responsabili

slnlo di iOraglifi.Ebbene,Segretario regionale in Sicilia del PCI era alici-:

l'Oa.li Causi,oggi Vlee Presidente dell'Antinafia I
Tutto ciò risulta »laxd«tta dalla deposizione da «e resa

fia il 18 carso 1970t<5alla depoaiaione da KS roaa alla Presidenza

tioafie il 22 luglio 1971 e dalla deposizione da ve resa al Procuratore

dalla Repubblica di Sciecoa il 30 setteabre 1970 nel procedimento per la

ri&'.ertura dell'istruzione (da ne xts&lat sollecitata al P.H.) eentro i ra=

cpoaBabili dell'assassinio di Miraglia,procedinonto definltirassente chiuso
TP _..jn( r i, i, IIMJB,,, i«WH.»,--i«M«,u,ll_wlJWu(l.wllt.irto-nWW<^- ,

per la aorte di tutti i responsabili*
Da quanto precede non e'e dubbio ohe l'On.Li Causi,specie durante Ir
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mia deposizione del 22 luglio 1971 «non rivestiva affatto la veste di

dica, bensì quella di parte in ggrogre causa. Egli «pertanto «avrebbe dovute

a eatenersi da ogni attività durante la aia deposizione (ert.51 o*p*o«|e

art.63 o.p.p.).Invece.non solo non ai e aotenuto.aa «i e avvalso dell* sua

qualità di Tioe Presidente per evolgere •» mediante continue e pressanti do*

manie suggestive (tassativamente proibite dall'axt.5*9 o.p*p«) •» asiene di»

retta ad influenzare (secondo gl'interessi e le dir* >vw» del KJI.cui e ina

diBBolubilstento legato) la aia testinonianaai e,eubordinataaento,(dato il

fallinento del auo tentativo) per svolgere anione diretta a svuotare la

aie deposizione,cercando di farai apparire coae teste non attendibili «o.

peggio ancora.iBeniacg»

JB
la seconda osservazione è la seguente.
Un teste non attendibile.o.peggio anoora,un teste mendace è certaar&c

te i:n teste privo di sensibilità aorale «Ora l'On.Id. Causi conosce la sia

grande sensibilità corale aia per essere stato durante tre anni (dal «età

teiabre 1944 al 1947) ospite in casa mia a Palermo,sia per aversi ben cono*

BCluto,non solo politicamente (specie per il «io comportamento dinansi 11

Tribunale Speciale),tea sopratutto «oralmente.quando facevo parte (dal 19*5

al dicembre 1956) del Coaitato Centrale del PCI e della Segreteria regionale

di tale partito in Sioilla,nonohè quando ero (dal 1947 al 1955) Presidente

del gruppo parlamentare del "pleceo del T'oppio* all'Assemblea Regionale Si-

ciliana «forcato da deputati comunisti»socialisti e indipendenti di sinistra.

} I Inoltre,l'On.Td Causi conosce pure la grande sensibilità morale da s»

j I dirostrata,quando fui sul punto di presentare le disissiaoi da profesaore :
4 universitario di ruolo»a causa delle continue presaioni eseroitatĝ eu di i»

dâ irisentî oowunisti.affinchb io promuovessi studenti per il solo fatte

che ereno da loro segnalati ouali stuienti coraunieti o

nietl.A dinoetrazione di oio alligo la fotocopia della lettera inviatami da

Stogliattl il 22 ottobre 1954«In essa e detto t "Caro yontalbsno.,tu non devi
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in nefleun raodo rinunziare all'insegnamento universitario«Quello ohe devj.

fare,eusndo un dirigente comunista ti raccoaanda uno studente laureando o

eBJyainando,e di rispondergli che giudicherai lo studente in ne questiona *

seconda dei suoi meriti.Begli esami e nelle lauree devi giudicare e dare i

punti secondo il merito dello studente e la coscienza tua.Se uno studente

ti chiede di essere promosso o laureato solo perchb comunista,boccialo duo
volte".

. ?£a o'e ancora un fatto che dimostra sempre pili coaa l'On.Li Causi do<

veaae conoscere - attraverso la forza d'animo da na dimostrata in occasioni

della comparsa di un mio figlio (precisamente di un figlio di primo letto

di nia mogi le, Er. Giuseppe Ruggiero,da tae amato coaa figlio) - la Eia gran*

&RX de sensibilità morale.
?ale figlio scomparve nella notte dal 22 al 23 agosto 1949,e,sia li

Causi (allora Segretario r«j,lvKMln regionale in Sicilia del PCI),sia Bobot»

ti (allora Segretario della Federazione comuniata di Palermo),aia i vari di

rigenti commisti lasciarono completamente isolati - in quell'ora tragica -

mia coglie e ne,come risulta dalla seguente lettera inviatasi da foglietti
... s». « ... . ^ _̂ v̂ -,.. ..v.̂ ..._ , ...̂.****a*~

ilj[* settembre 19*9*

•Caro Wont<Ibano,riguardo alla scomparsa di tuo figlio,le coso sono

andate,per e il» che riguarda la opinione di noi dirigenti del partito,nel

modo che Bobotti ti avrà riferito.
•Un bel giorno l'rhità da la notizia,ma ma male,in poche righe.Con*

teaporaneaaeente altri giornali smentiscono,essi pure con ecarso rilievo.Bel

giorni successivi la nostra stampa tace,come tacciono gli altri.L'errore

della Segreteria del Partito e di non avere subito chiamato i compagni si-

ciliani a riferire.Ciò dipende dal fatto che in B|d: quel periodo non et*

cui a Bona neosuno di nói.Ter quanto mi riguarda personalmente,lessi della

cosa lontano di qui e subito me ne interessai con i oonpegni ohe erano a'

contatto con me.

"Appena rientrato a Boia»,è questa la prima Questione di cui «i »ono

occupato,incaricando l'Unità di chiedere per telefono une informasione e*
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•atta.Ben ebbi,pero,risposta,• oalgrado l'insletensâ oe non Quando arrivi;

BobottitOha ti dirà con» la ecoaparaa di tuo figlio aia stata la priva que«

ationo che gli abbiano jaasia- poato. investendolo con una critica aspra pe?

11 modo coae ci ai era comportati.

•E' mia opinione che i ccapagni e lo Ulani hanno commesso un cerio er*

rora di opportunieao.capitol&njto doventi si compito di-difendere il.partito

e i eogpagni dal banditi ano «sia esao politico o di diritto corotm^R dsnil&

ouindl a te 1*impresa!one di essere abbandona.;'..%-.Jato il aedo cerne ei è eoa*

portata la noatra Btanpa.non solo il pubblico,aa anche gli atassl dirigsnti

del Partito fossero indotti e ritenere che la pritca notizia della ecoapar-aa

fosse stata data per equivoco,o che ci fosso qualcosa da nasconderà e per»
ciò ai tacesse.

"Anche se ci fosse stato nella e± vicenda qualche punto oscuro,ciò

non giustificava in alcun Dodo la rinuncia a difendere la vita a l'onoro
di un compagno.

"....Superfluo dirti che tutti i conpagni della DlroBiona del Partito

sono accanto a te e ai tuoi faitigliari in questa se logora „ che, hg_e&lr>lto. _ln

te il conbattente pefe il nostro Partito e per.il popolo slolllnr.o.f:! ftugu«»

rl^no tut/.i che non eia accaduto un fatto irreparabile e che tu poaaa uacj.,**

re da oueeta trlete vicende.con l'aiuto del Partito.con animo rit9mprjB,tor*.

Dopo la scomparsa di aio figlio,dietro mia dominala,si procedette per

omicidio volontario aggravato contro un certo Meli Clo8ue,eeparatiata in '

contatto con la banda Giullano.tfa 11 procedimento si chiuse nel 1951 con

sentenza di proaoiogliaento,per ineaiotenea del reato.eaeoaa dalla Seziona

Istruttoria presso la'Corte d'Appello di Palermo,la quale erroneaaent* rtn

ttuauxcrinodd: e illogieaaente ritenne che il Rugriero •ei ero 8uleidatofdato
v

che .nonostante le accurate inie^initnon si era riusciti .a trC'*?̂ re il

dovere*«I numerosi • univoci indizi a carico del Meli non erano vaiai a nul>

la ! la Seelone latruttorla prosciolae il Meli con una aiotivaalone In ae .

etesaa contraddlttoria«Conte se...im gulolda potesee o posaa fare «oarlre 11,

proprio cadavere IH B Danilo Dolci,infatti,a pag.339 del suo libre •Spreco1

(forino,Flnaudl,1960) acrive i "A KòntRlbano gli hanno fatto aparlre 11 fi«
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Allo atesao modo della sentenea emessa nel 1951 dalla Sezione Istrutto-

ria di Palermo, el potrà bb« oggi diro che il giornalista Mmarq..!;» ifouro. s

parso <!a circa un annodai o euioideto* essondo riuscita vene tutte lo

che pe.r_ sc-cFrimft il._c.:~ darci' D < a doTftaflo3Ì da ci.fr dedurrà (aeaorvìcy la .

lo.?iea della Sezione ff.n.rtidettqtV che .gffli._,la.._.ebb.ia_ fatto, .a perire. .. flono j

aui,ci'!ì'to 1 t! .Sqreb.b3_.un qa^urda ..yera'aent.g. tra,TÌcoteh^ f̂ ra Tabe cadere

ro Deaera uramo..ne.l. rid-lcolo J !!

E e'à ancora uà altro fatto.ben conosciuto dall'On.Il Causi, il quale

esser* la sensibilità eorale una delle carrr.-ftcrictiche foniaac-ntali della

Eia famiglia. kl risua.rcio9eeco qxianto Bcriv» lo storico e giurista ZTicola

Oior.iana R psg. 571, noto, della rivista all Bisor̂ iTaanto in Sicilia0, Palermo,

dei itesi luglio-dicembre t 966 v pubblicata dsll' Editerò Plaooovio.

"Giuseppe Montalbano - nato a aont^vago il 51 tlicenbrs 1819*Bedico

chirurgo t̂ orto in 3. Margherita. Belioa il 5 «sorso 1861,ferrenta toas miniano »

prese parte alla rivolta del 1848 e nel febbraio 1849 ooabattè col b

ne universitario centro le truppe borbonici» venute in Sicilia al coniando

del Generale ?ilsn̂ ori per abbattere il governo rivoluzionario . In seguito

alla reataurazioae borbonica dell'aprile 1849 venne tratto in arrosto o

dannato al domicilio obbligato»
"Hel 1B60,iopo lo sbarco dei Mille.accorae con una onuadra eli picoict»

ti tra lo fila garibaldino e prese parte a diversi coc.biìJctiTi3ati.

"A seguito del decreto di Garibaldi sulla ripartizione della terre rea

scaniftli ed alle conseguenti agitazioni di contadini per la dirìsiono ìli Q?.Z3t

il Koatalbano.divenuto assai aitato in f, .Margherita dova risiedeva, sostenne

la rivendica tisi quattro feudi di casa Filageri.dei principi di Cuto»dei «ys

quali feudi ere testamentario ̂u^l Comune, e che invoca erano in ̂ ossesso <ii

C-iovsTJia ?ilŝ geri,che non vi aveva dirittofe che era sostenuta dal partito

baronale e òai gabe Iloti di detti f sudi, capi nafia» borbonici che naturaljnsn»

te odiavano il "cntalbano e dopo pareoohie minacce di morte»l«t «era del 3
earzo 1861 lo fecero uccidere,

del Montalbano provocò la reazione dei e onta-lini, e he
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lavano la rip&rtieione ài quei geudi e cha presero a «assalto 11 Municipio

ad il Circolo dei Civili ed uccisero parecchi elenentl borbonici o $opit<&

altri no ferirono al grido - & aorte i ESffggAjbttox cappeddi t via i traditô

rl_dal. Vunicicio 1 vogliamo le terre - *

"La sonnaooaa durò due giorni (4 e 5 marzo) e vanno represso noi aaa*

/£U£. Perone arrestati gli autori di essa,Ea SJQ i tianìanti che y;ìi autori del'

I8 assassini o del ìtentalbano rimasero irap.uni.tl* »

Infine, l'On.Td Causi sa che tutti apprezzano la raia grande senaibilia

tk sacrale.

C

La tersa, osservazione e la seguente.

le ioailfietta "antingf i o sita" dei dirigenti socialisti e dei dirigenti

e oc-ani s ti è puramente e trasentale, come diaostrano i seguenti fatti.

1M Tale "ant iaffif iog.i tK" ̂  basata eopratutto sul libro dell'On.Pan»

taleone - e^ deputato regionalo, prima iscritto al PSI,poi eletto (nel 196?)

deputato Qll'Aeoceblea aiciliena nella lista del PCI - dal titolo "Ifafia o

Politica'' ( Torino «Einsudi, 1952) «Ora in tale libro.a saperci leggèro, il Pana

taleone, in foado,fa Ippologia della maf la. Egli* anzitutto, nella "Prefaeeea

dell * autore > " , fa l'apologià della mafia, quando a pagina 17 offensa t "Oueeto

litro fu taìsiato nel 1958, e (con eoso) vole-vo dicoetrars eô e la v:nf la,

/ ouale strumento di ben individuate forze econoniohe e politiche tpra
i

ed inceri rs i nel mcviiaento di evoluzione e fli progresso dell*

/ yer.t?.rg,_cgaa_ steaaa forza di contrappogiaione alle^ steasg forr.e

/ creata1*.
L^pologia fatta d ali «On. Paritele one della Eafia sotto il profilo della

pretesa eua natura 31 ^procrea aiata" t a dello stesso tipo dell'apologià fatta

al riguardo dal noto nafioso Biculo-etnoricano Nicola (Tentile nel suo memoria

le dal titolo "Tita d i capomf ja" , pubblicato nel 1963 a Eoaa dagli Editori
Riunì ti. tfa per il Gentile la cafia e una "oooietà onorata". con un ordin&iiett=
to giuridico suo proprio» che per i raafiosi costituisce il vero ordtnaaentQ

giuridico !
In secondo luogo, il Pantaleone fa l'apologià 4Q3H& della cafia, quando &
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pag.67 eaalta 1 "grandi servisi* rea! dalla, nafta agli anglo-americani ci

sento dallo sbarco In Sicilia del 10 luglio 1943. Tela posizione l'On.Fantaleo

ne nantifcn® in un articolo pubblicato svii quotidiano comunista di Falera» .

•L'Ora* del 18 ottobre 1963, in cui continua ad esaltare la mafia per

l'attività evolte, nella preparazione e nell'eoecugione dello sbarco

nericano in Sicilia del l-943.Egliedi conseguenza, parla dei rr^n 5 i _. jte -ri ti j al

/ la reefia nell'opera di liberazione dell'Isola dal nagj-f aacisrao •

In terzo luogo, l'On.Pantalecne fa l'apoicgla della sa cafia, quando - f

pag.276 del suo libro - esalta il discorso pronunziato dal Procuratore Gena -

rale,Br.*fieres.:ìfcnte,in cccasione dell'inaugurazione dall'ermo giudiziario

1959 presso la C orto rd' Appello di Palermo .Ebbene, in tale diooorzo il ''

xiJ dante af fer-si a j BI1 mafioso «cavaliere /Te?.arQ_so ^ rfelì.1-. gi

lat e t±tìsc l'ipertrofia delirio che la psicologia ravvisa nella _ r. ;:.f

entriaseca 36 non nel più negativi irnulei dallte,?QÌ9tio''«

2e) E* lo stesso On.?antaleonetche,nel suo libro, dimostra l'e^ìctenza

d'infiltrazioni mafioso nel P8I e nel PCI.

tgli, infatti, ecrive s

"L'ex Presidente della Regione siciliana. Alecai9pcr uno dei tarrSì a=

spetti strani dello, lotta politica nei paesi di ari nafia,si trovb isolato

all'interno della DO, ".entro dall'altro lato era vivamente combattuto dai ca-

munisti fi quali, per notivi non strettaaente politici, lo osteggiavano solida e

rizzando (a Celtanis setta, traslte l'On.T̂ acaluso) col euo diretto c.xireraai'io.>

notoriamente ritenuto arico, degli areici (cioè ir.afioao) !

"Per la verità i coaunisti di Caltanissetta (diretti viali 'On

e dsll'On. Cortese' V non preeero mai poaisione contro la reafia^ essi

no . _11 g±B±g!cxa aiatcna del - vivere e laaoiateci vivere- che poi» in definitlt:

VB«& il eiategR she f a ggan comodo alla mafia»

"A quei tercpi fra eocialisti • comunisti di Caltanieeetta non vi era

accordo circa i aetodi di una lotta «agaaàta contro la mafie j i socialisti

otenevano la tesi di una lotta a fondo ed aperta} « aentre i

r.ev.ino _buont! •politica ignorare certi appetti del feno^mno per non creare
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frattura elettorale*. (EantBleone.Qp.Cit..pag. 232).

Scriva ancora l'On.Pantalacne i

"La mafia di l'alesa Konteefaiaro ha aenpre applicato la Kassiaa 3 -

Piare tutte per noft cambiare nulla - .Difetti, a Pulsa jSontechiaro la

^ fia fu socialista fino a quando il Partito «socialista riuscì a inviare a

Montecitorio un deputato del paesi®, l'IngtCioBuè Fiorentino. Quando il depu=

tato non venne pia eletto, o si dice che la sx cafia abbia ivuta la questo

il euo peso, i oafìoai del passa orientarono lo loro siapatio verso la DO»

la quale accetto i voti e l'aiuto, >*a tanto respingerà i c:rsr.ic:li e gl'indi

dirizai.I tagli delle viti, lo agarrettaRento di alcuni quc.dru?edi,l'inoeao

dio dei cereali • l'inoen-iio di una officina rceùcsniea costituirono la se»

conia fase dell'intereeaamento amichovole della msfia verso i prooleei del

1 * â ainiatragione comunale. Il terso tempo osirabba stato caratterìacnto dttK

dall'azione della lupara, cool corata capitato per il Sindaco toc iellata È±

Aquilino, contro il quale vma brutta sera venne l&noifrta toia bô .ta a aeao

sulla porta di casa. I consiglieri còrrpressro che ove avessero continuato

a respingere la collaboraaione degli a.-'icl di l_*enlet sarebbero incorsi

in ben più gravi incidenti, per cui preferirono eccsttsre tale collaboraa

Bicna*. (Pmitalcone,Op.Cit.,piJS.243).

Inoltre, l'On.Pantalecno o e rivo :
n?av&ra,paeaa di 26.000 abitanti *ò nelle nani ài uà forte ed agguer-

rito gruppo di appaltatori distribuito nolla ninietra (ciob nel PSI e nô L

ICI) Q nella IC.?ra gli appaltato^ di Pavara - i quali influenzano tutti

i lavori pubblici della Provincia - non vi è concorrensa di «sestiere, afe .

lotta politica". (Pantaleoae,Op.Cit.,pag.253).

Infine, l'On.Pantal̂ ona scrive :

"Dopo l'uccisione di Miraglla,un intervento della taafia cella lotta

politica della provincia di Agrigento sŝ b una svolta aocloiva s awenr.3

allora che, «entro nelle altre province della Sicilia occidentale continui

a svolgerei le. triste catena degli aseassinii ài dirigenti politici e ain-



y/.

Senato della Repubblica — 765 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 1,1 -

dacall del partiti di Biniatra,nella provino i» di Agrigento la aaf ia si

rassegnava ad accattare 1 ' eaietenga di una forca politica elettorale di

sinistra, per vada, cui il compito di contenere il progredire delle forze
_ ^. — » benandato
socialiste e commiste reniva «CftdatB interamente alla represo ione poli»

ziesca ed alla carta bollata nei 7ribunali*.(P&ntaleonetp*g.256).

Il ohe vai quanto dire che, secondo l'0n.?antaleone,in provincia di

Agrigento ai era raggiunto un compromesso (almeno tacito) tra la «afi&,da

una parte, e i partiti socialista e comunista, dall'altra, sulla base del

principio del "vivere e lasciar vivere" I

3°) L'apologià della mafia - non solo e fatta dal socialcosunista

On.Fantaleona nel libro "tfefia e Politica.**. esaltato nella prefazione dal

senatore comunista Carlo Levi — , sia e anche fatta dall'ex dirìgente della

federazione coaunista di Palerao e di quella di Termini Iaerese,Ign&2lo

I>rago.,da Bagherlafex separatista. Fgli, infatti, nel 1956 pubblicava, la un

giornaletto commista locale un Articolo (contro cui protestai subito) in»

neggiente alla nafia dal titolo t "Mafia. .e braccianti". lu tale artìcolo

si legge, tra l'altro, quanto segue.

" ..... r>opo la priaa guerra mondiale a Bagheria ebbero la vittoria

i sostenitori del grande oculista Giuseppe Cirrinc ione, legato ella enfia,

che ei erano venuti traaf ornando In esclusivi <Jorain«xtori del p.»e£;e;Hi erâ

no i-paironiti di palazzi baronali, dirigevano il Comune e il cowaercio

degli agrumi e la vita di ogni oittadino«punondo anche con 1» y.orte oh:i

non sottostava alla loro legge e non riconosceva Ì3^ loro

. volevano .iare al paese «aaetto e ordine i

ai poteri , ife __(|elìo Stftto centrale t prepotente e incQ^prengivo n^i c

ti_^ella Sicilia. La loro concorrenza nei confronti dello Stato fu cosa

culla quale non ̂ ggjHr^cedettero ^s i, nonostante le lunghe Biotte che lo Stato

ccndu8se__eoatro di eae i accanitamente.

•Il faecismo inviò il Prefetto Veri in Sicilia con tlas ì̂a l'ordine

di corrompere e punire » a Bagheria punì ! Trattati oone delinquenti eoa
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•uni, i capi della città furono sparpagliati in tutte le patrie galere.

•Si trovarono tutti armati di mitra e moschetto e del loro odio contro

il fascismo il 21 luglio 194 3» quando bruciarono la caea e eaiutarono eoa rie

•petto le truppe alleate, ai da pari a pari» alle quali si preeentarono con la

bandiera giallo-rossa (quella separatista) e il programma dell'indipendenti»

m ave siciliano. La popolazione di Bagheria aveva ritrovato i Buoi capi e

li eeguì anche questa volta nella lotta per una Sicilia indipendente.

•Il ristob.iliaento.jhr. del loro potere co^o&rt&^ftRChe il ristefeiliff.ena

to della loro lê ge che non perdona a chi tenta la strada dell'avventuralo

Cosi «.in Quel .t.e«»co« decine e decine ..di _ persone j

spente., fot _ da_.sllen.g.ifrql...̂ .râ lA frasi*! ffl.u«it,lt!.Url»tVLgul fVM Kì _$&••. 1 m:U

pi conoscono i nomi «K in generale oc e aliava che cuando»al tgattinpfveniva ria

trovato in un pozso o in un giardino un cadavere» un sena o di sollievo ai

nif estava nelle, popolazione, perch^ si, trs.tt.ays cviasi g&nnra di ladri che

vano Disturbato con piccoli furti. Si riconosceva giusta la loro

arrivandQ a.._eongTa.tularsi._con..chi .»i suoporvsv» l'avesse cauaata.Ba c-^rt

dell'autorità non si perdeva neppure tecpo e indagare..,.*, (Si alliga la

copia fctoetatica sì: del giornaletto di cui trattaci, che contiene pure
la firnift autografa dell'On.Ovaiize, allora Pre Bidente del gruppo coaunlcta
all'Aaeeablca Eogionale Siciliana).

4C) Inoltre, procedeva all'apologià della aafia l'On.Andrea ?ìn

Aprile, di cui il PCI ebbe a fare ufficialmente e colenneaeato la

zione nel trigesioo ite della aorte, avvenuta nel febbraio 1964.L'On.Plnocchia

ro procedeva all'apologià della nafia, quando affenava s "Se la ra?.f ia noa

oi foaae. bisognerebbe inventar J.a. Io sono arcico dei mafiosi*. (S.y.Eonaao.

"Storia della nafia",Caaa Editrioe Sugar, Varese, 1963, pag. 232),

£

IA quarta o»Berv»j5Ìone è la seguente.

L'ex Sindaco dell'eraainistrezione eoclaloomunlsta di S. Margherite Bc=

il neoioo ljr_Gaetano Calotta (militante nel ?SI ed eletto

deputato regionale sooialiata all'Asse&blea siciliana per la cìrocacri-zìone
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di Aejrigento nelle e lo ioni del 13 giugno 1971) trovasi Bonetto «fin

1.?...gfnnaie> 1971 «ad un procediaento dinanzi la Corte _d* Appello di Paterno,

girale rej?gori«.aM,le <3oi _efv£uonti reati t concussione continuata $ faloitfr j«

rteoloaiea continuata cora-gessa da pubblico officiale in atti pubblici»

con.t innata •

:è±£s Le utcjco Dr Culatta (legato da intinti rapporti di amicisia o di par»

tlto col pre.jluiieftto reafioso Cuseuau Calogero' fu Calogero, figlio ài padre
K-" • • - • - • * - -- ..... •-- -. •"•.•.".- . , - _ , • - - . . , . , . .i,. --- r --•-;. •.̂ T..--..- .̂-v-r̂ .t.,_t.,-,

JEcrto in ctrcero e nipote ài nonno materno caporisfia e di ali rata»

i-orti la carcere) - n«l comisjio dr* lui -tenute in B.-'f.rghflri'a "Stelle e

il 15 cnrao V37i> - ebbe aà Effersuro fil "wvfTra nolt», <±^ f iòueia , r:o,\lav]l.$/ •';•-•

ix (rivelando la caratteristica fen^'-n-c

atficao); ed «tote pure »d afforouire di fcvere grande

i dono ippologia) del defunto taedico ex ccn^tore Sr giust-ppe Traina fi

/ lo della «adre del Gulotta) per il fatto ohe il Traina, co«« diceva il

SulQtta«nan_,àenxg<y.iavnvu TÌQJ nensi;nr>T̂ 3. "copriva I».j
a..env7tzi»..&_ Balvavo 'la

gente" (cica i £x gelinguenti.cmne fanne i uaficsi).

Hat»oralu»nto il Culotta»affej:'Uinìo eli navere..__inoXta iì̂ î fifa ve î ._ nella

le.tere di B.?TaT̂ herjta Belioe".intendeva taaettere l*eeistenza di uria lesse

di S.lCsrgharita Beliee oltre di quella statale (eriche se in. cor-trsvòtio eoa

esea) e di avere (tolta più 1±£ fiducia nella priraa che nella seconda. (Tutto

ciò risulta dalla perizia giurata dal ?rof «Luigi Tarullo rigua.xvU.r.'stì il co»

aitio - regietrato - tenuto dal Calotta in S.Ttorgherita 3slice il 15 carso

1970 e dalla relativa bobinatche si trovano depositata pressa la Pretura

di S.̂ argherita Beliee nel procedimento ,ancora in corso,?er diffas-asieaa,

giusta eia querela contro il Calotta con richiesta di contestazione dell'ago

gravante dei matta* motivi "abiotti e futili").

Per quanto riguarda l'ex senatore Giuseppe Traina faccio conoscer*

che di lui parlano»quale "ajjico." (ciok quale mafioso) due capiaafiB.Precida

saeont* s il capomafia eiculo~«aericano iticol» Gentile n«l suo libro "Vita

ci oapo<a£fiaa,Tditori Riuniti,Ro!ta,pag.l69; a il sodico oapoaafia Er Mele
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chiorre. Allegra nella confessione - particolaroente interessante ai fini

di uno studio diretto a conoscere nafia e mafiosi ~,reaa nel 1937 diatesi

l'autorità di P.S. di Alcamo e confermata giudiziarlaaente,» pubblicata ps

intero dal giornale comunista di Falerno "I, "Ora" nei giorni 23,24 o 25 geo

calo 1962.

La quinta oaaervaaione o la seguente. '

Sei graviaeimo scandalo per il trasferiacuto illecito - avente natu»

/ ra certamente aafieaa » di fiatala Bini (figlio del noto aiafiaso

I Vincenzo Riai, condannato all'ergastolo) dal Comune di Alcaao alla

^ dal Lazio, la pi'à srave responsabilità spetta inaubbiataente
e

j ztoK.e "frontista" di Alcamo.che ha corsa esponente parlamentare a Ho-sa I»0a.
i
i

s Corrs.3,ê  capo ìei netturbini di Alcarao ed ex denocrlotiGna legato al fit

to On.̂ 'attfcxella.In particolare, la più grave responsabilità spatta ai i'

* partici che cootltuiaoono l'eletsento fon:laRent&l6 dell'»mainititrE.zioiae

"frcntiata* alcttese t il 7^1 e il PCT.L'altro sìaKZiKHtc eleaonto (quello

fornito da pochi defiiooriationi dissidenti e da un repubblicano) costituiva

l'eleaento ecoe_BsorÌQ, pplitica^enta. inai^if icanto »

II senatore coeunista ^Ictseoc Correo e gli striainistratori ài Alccao

del ?S1 e del PCI gap e vano. bgnj^^cJ^^ì^s^T^iale^^-Hialj ee.pt!vs.::o tutto di lui,

dei suoi colleg£Eenti,dei suoi interessi, dei suoi fcfftri e della tua fa<si<&

glit.Cpecialscnte enpevano vita o stiraceli di Eetsle Hioi gii fcli tuaini»

stretori sccialccnunleti che lo aveveno eotto i lerò occhi tutti 1 giorni,

dfito che il Kiai era al vertice burocratico della, loro fcsaiini8trsizione,£ut»

tavib se lo son tenutojper tutto il teffipo ohe lui ha voluto. Uà qutnio Eats.»

le Tdtei ha deciso {epcntaKct.cente o per volcatL tltrui) di ftrei trasferì»

re »per *coa?ji'ìQ>>
<a Eotta - e nolti ceno i sospetti eulle rfefiioci etfiose

di tele trasferimento - , glijteainistr&tori socifelccauBieti lo htnno fa»

vcrito in tutti i «oii leciti e illeciti i h&nr.o anche fatto celle irres'o»

lerità per tiuterlo a reelieaare le tra".* sue e dei suoi compiici e protat*

tori. Pino al punto di ccpvocere "^ ̂ erburc, bcttentc" It Ciunta nur
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per deliberare 11 "nulla osta* del euo trasferimento a Bom&t e fine al pua»

to di trasaettere il "pulì» osta* alla Begione del Lazio, pri*a ohe giungesse

la richiesta (al riguardo) di tele Regione, dato che erano isainentl le

«iasioni dell'intera Giunta, per il passaggio all'apposielone dall'assessore

repubblicano, che metteva in minoranza l'asninistrazione

parole, il fatto, di natura prettamente «taf iosa ohe desta gravissimo allarmo

nell'opinione pubblica, è che il "cogien^o" òel Mafioso Jiiatfclc Eisi do.1 Comine

di Alce «so alla Regione del Lazio non solo è retuto awestrg »•*=-.. fe

cel ccrgportg.tumto illecito ..

anE-ioetto ~ in Bnticino^rispctto fcllfi richieste ài "•scsindc* della Pca-tor.a

£
Le. eeet* osecrvacione è la seguente.

Il P£I *? il SCI - principali reepotumbill ili quello partici

tìele-ttrla form di "j,raBf&rBìigK.on politico ctie-atto r£ile.rr.iflg-.o*> - nejjli

anni 19^9 e 19^0 agirono nella Regione eicili^ac. JLnccllu.sslCR9 e alleanza

oon l'On.Avv/, Giuseppe Reaano Batterli&o con l'Avv.Cesta /eEajnuuqp Aoam»
% ,̂;<*lr̂ o**̂ -.---l̂ "̂ i"î >*

J
- •••• ^-»-..l' -*-?-*Î V.*.' •• -,- •• '»• — •*••" ' • • -* -̂̂ l̂.TtìtfV llln x̂jmmll»»^» "̂"!».̂ "*»»

11
!!»,! •II.J»»»MIII

-L
r
M

*'̂

pera i il primo neabro del Qcverno regionale|il secondo Presidente

provinciale del Turieoô in seguito 6 nomina fattegli 6al barong forgio

ttarulle, allora asse a Bore reglon&le sscn&rchico e dai 1963 cene toro

r£a.Pbbenefper quanto riguarda l'On.Aw.Boauno Battaglia,difensore <li

vatore Giuliano,egli e quell'avvocato che pcchi giorni prlna <;ell*ucciaioa

m» «i Giuliano, cattura to Vjlvo (come ribult*» dal «io libro nL*r.utononia del»

la Pegione siciliana ",?aleri*o,i952,a>ipOtj;rai'ia Uorl,pas.10O pre«en.t>!,

verso la fine del giugno 1950,alla Corte d'Aauiee di Titerbo il secondo

veeoriale del "re di Ktmtele;>ra*tnel qvaile ccatul dichiarava (in contrae»

sto con quanto aveva dichiarato nel priteo) chs la strage di Portella del»

la Ginsetra non era atate compiuta per sondato di uovini politici,sa di

cua spontanea volontà,in odio ai comunisti.

Per quanto,poi,riguarda l'Avv.Cojaâ ggftqefa,difensorê  gj

Solortlno - in relazione ai rapporti tra l'Aoaipora e il «enstore Karullo,

49
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implicanti responsabilità politica • «orale del PCI - e da ricordar» che

il bandito Solortino,marito di Marlannina Giuliano,e colui il quale il ??

aprile ±S& 1947 portò al cognato la Taxosa lettera che doterainb Giuliane»

dietro jonaasET precessa della libertà «a cosaettere la strage di Porteli*

della Ginestra.

fj

La «ottina. osearvaaicna 6 la seguente» .

Ho :aand*.to»tra l'altro,alla. Coâ slsBione /ittiissfit 1 seguenti rsiei

articoli s

1 *) Quello pubblicato T̂ ella xixx rivieta "Montecitorio* d«l ̂ aĝ io

1969 dal titolo i "Contributo all'inchiesta sulla cafia.Besponcabilî  - pe?

caacciazione a delinquere « dei promotori,degli oreanistatori e dei capi dci>

la bnndt Giuliano"•

2J) Quello pubblicato nella rivista "Corriepondonza Bcei«lista* del

saggio 1'364»d«0. titolo i -"BoptretPCI e separatisti in Kicllia**

5 ) Quello pubblicato nel n.11 di "polìtica11 del 15 giugno 1965.

V) Quello pubblicato nel n.12 di «politica" del 1S luglio 196U* (23)

In t?li articoli è contenuta 1» diŝ atrazicno della responsabilità -

por il reato di osgô iaaione » delinquer* - (art.416 o.p»)

degli e retini filatori e d*i eaoi della banìa Giuliano, fec^ndone i ne wi, tutti

ulri-jirati -!.i .«uello ohe fu il MlS.Kel dcnonziarc tutto eib, sostenevo che il

reato aoa ere ea tinto in coaaogaensa dell •amnletiR dal 1946 a nesuseno

to,-iov9n;loel applioire tut*,i i comai eelllert.4l6,tra cui quello di

iru ay-ji ̂ le eftapagne o le pubbljphe .yig" (per il quala la psna è della

Bica* <3a 5 a 15 »ani)fe quello secondo cui la pena a «acora a^assntata "ao^i"?

aligero, .dagli sg^ocieti,?» _A± diarii e nih"»

Por quanto riguarda la non applicabilità dell'oanlatia iel giugno 194é

e dn <^ire che dottrina e giurisprudensa insegnano che l'aasooieaions per de»

linqwr* e delitto ogrjqgj<mt«til cui ototc di .ccjxPtisqslonB si _iy.Ì8Ìa appgna

costituita la eriTiinoaa «gaocia»loni»« Insegnano pure che "tale,

(23) Gli articoli citati nel testo non risultano, peraltro, essere stati raggnippati nel presente Do-
cumento 961. (N.d.r.)
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stato ai protrae fino allo aeioglinento dell 'associazione, o fino ali 'arre e

dei consociati in tal numero che quello dei rinatati liberi eia ainore del

ninimo S'officiente richiesto dalla legge per la sussistenza dell'associasi

«ione punibile*. (tonglni. "Trattato di Diritto Penai**, Torino, voi. TI, pagi=

na 166) .Infine, insegnano che "il iran» volontario recesso dall'asaoeiaglone-

o lo scioglimento volontario di essa non esine da pena«ma è da valutare sol

tanto cotte circostanza attenuante .giusta L_l*8rt.(52. c.p»«n.£R 6»seconòa par=

te * . (Hhnzini,Op.Cit.,pag.166).
" I

i Ron v'ha dubbio, quindi, che lo «.tato,, è i consumazione del delitto di

per delinquere dei promotori «sr^tmissatori e CPPÌ dRllc.. banda

/ Giuli? no, (e Job gei capi separatisti) si protrasse fino al 193Q»Aopo _l|uga
\—

* ctsione dello stesso Giuliano e l'arresto di . Gaspe.re ?iBeiot";e,guo Brincie

pale luogotenente,

Palerao &f agosto !97*

Prof .Giuseppe Montalbano

Si alligano i seguenti documenti :

1°) Fotocopia di una mia dichiarazione pubblicata nel "Giornale di Si= (24)

cilia" del 17/7/1971 dal titolo : La vera legge del mafioso".

2°) Fotocopia di una mia lettera ali 'Avv.Bucc lante sul caso Scaglione (25)

e sull'Antimafia pubblicata nella rivista "Homo" del mese di lùglio 1971.

3°) Fotocopia di un articolo di Ignazio Drago del 1956 dal titolo "Ka= (26)

fia e braccianti".

4°) Fotocopia di una lettera ±KXT inviatami da Togliatti il U/9/1949. (27)

5°) " " " " 22/10/1954. (28)

(24) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 772. (N.d.r.)
(25) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pag. 773-774. (N.d.r.)
(26) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicalo alla pag. 775. (N.d.r.)
(27) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 776-777. (N.d.r.)
(28) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 778. (N.d.r.)
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la «vera legge»
.dei mafiosi
N*:ia reÌArJon* che prece-

de le biografi* di no-
ve fra 1 più ' noti capi m a- '

. rì« della Sicilia occidentale.
Include nel dostirr dUtnbiil-
to il 13 luglio 1071 al depu-
tati ed al Mnalort. ed ap-
provata ad unanimità dal-
la ComralMlon* Antimafia,-

,M»no me.««e in erldenxa ot-
to e rarattrrittictir {neon-
lonitlblll lift inaflo.it ». Eb-
ben», «rondo me, non è
naia me«n m evidenza la
cara ttrrlatlca, veramente
fondamentale del ma noni,
coma dlmontrero atibllo. '

IA « Malia » A una no-
prawlvenT» di un diritto
barbaro, e, in quanto po-
ne diritti e doveri fra gli

véro • proprio Stato — nla
pur* Illegale, e nntlxorlale
— nello Stalo. Costituendo
la < Mnfln i un viro • pro-
prio Stato (ni* puri» lllrun.

•lo • antisociale) agente con
le a\ie norme boi-bare con-
*uetudlnarle all'Interno del-
lo Etato legale e sociale e
-. contralto con eiso, i ma-

:'o<( hanno una coscienza
morale • giuridica netta-
mente in contralto con
quella del cittadini non
ir.afiosl. Precisamente, men-
tre per questi -ultimi < ve-
ra Itane > (« M tempo *te.t-
eo unirà legger t quella
dello Stato legale « nociate;
per 1 maflo.il Invece, « rem

It-oee* è quell» della t JWiI*x
fla » do* quella dello SUi-
lo lllriiiilr e nulUoclale
formato- rt:(l mafiosi.

Ciò e tnnlo vero, i-lie nel
ItnutuiKClo di niafluno »l Irò- •
Vano rrequenlla»lmnmenle
e>.pref.«lonl come questo: «fa
mia Ima? ». «'a Iruar tifi
mio lutritn; «ho fi ti urla tol-
tati (o tifila mia Ifggr e in
qtirlla tifi mio 7Wr.tr i.

Concludo, peri*nlo, ro»v
l'alTerniare che IH ' oarol-
te-rlsilca veramente fonda-'
nienlnle e Inronfondthile
del maflcwl è quella di ave-
re una « propria, Irguf » una
v Ifggf rift -proprio jwrsr. »
ven^j cui KOlliinlo dlflil.ir».'
no di ->ver Mdurla ed hnn-.
no etr^tliviìiiirnia fiducia.

MontalbaiiQ
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e pubblichiamo:

Carissimo aw. Succiaste.
La prego ài pubblicare su

« Homo » questa lettera ir. re-
lazione al fatto che — mentre
si attribuiscono alla « Mafia » i
più efferati recenti delitti (dei
cuaii quelli che hanno inaggior-
n-.er.;e oc:r.mcsso e continuano
a comr.vjovere l'opinione pub-
blica nazionale e internaziona-
le riguardano il 'rapimento e le.
E;c".t>arsa del glcrr.aliy.a A^-u-
rc. ^é Mauro, vènfica'jisi in Pa-
lerr.-.o nel settembre 1S70, e l'as-
;̂ is;.".:c del Procuratore Capo
C.-.'.L ^pubblica di Paìerr.o, dr.
P.ttro Scaglione, consumato ir.
Palermo il 5 maggio 1971) —
£.1 terr.pc stesso non si fa com-
p.-er.Jsre nulla della « ì^ftfia »
cai punto di vista giuridico,
i'ucieo valido ai fini della sco-
perta della verità e dell'attua-
zione della giustizia. Dal punto
di viste, giuridico (penalistico e
costitu/ior.nlistico) non si è fat-
to nulla ae:u:r.cno in pastaio:
i.v rriii::: jj! fusii.-nna (Jr.Ko
Sialo .uo;'..uvhioo, lilK-u:lo e :ic-
oeiv.nitjre); i:c ditrar.lc il [usci-
sir.o (dallo Stato monarchico,

,ù :.opù il fascismo (dallo Stato
rcpubbi.cano, democratico e rc-

In vero, dall'unificazione ad
ojgi, si è sempre parlalo della
e iV.'fi/i- »' — da tutti gli scriito-
ri, da tutti i giornalisti, da tut-
ti ci: uomini politici, da tutte
le Coir.r.iissioni d'Inchiesta —
quale "ic.;io di costuma" dei Si-
cilia:1.:, anziché quale insieme .or-
ganico di "sodalizi criminosi"
(con detcrminate caratteristiche,
tra cu: quella dei legami di ti-
po iW.er-ùvo tra i molteplici
"sj.:.:::zi") costituente un vero
e ".vorio Sia'.o nello S^ato.

i'ix-cisamente, une Stato an-
.lisociale con le sue norme bar-
liariche consuetudinarie, i suoi
c.uii, i' suoi organismi (centra-
li e ;V.';ÙTÌv-i) rii:ii;M\UinIi —

cui ivo, il potere de-libenitivo e
li poicre giudiziario, subordina-
li, i due ultimi, al potere ese-
cuiivo.

(Per « Mafia », con M maiu-
scola, è'da intende., l'insieme
organico ài tutti i singoli "soda-
lizi criminosi", o "majie locali",
con le loro fitte reti di compli-
cità, facenti capo a uomini po-
litici).

E come "fatto di costume",
in fondo, hanno parlato e par-
lano della « Mafia », oltre queJ-
li borghesi, anche gli scrittori,
i giornalisti e gli uomini politi-
ci appartenenti ai partiti delia
classa operala (tra i quali il' se-
naio.-e comunista Girolanio Li
Causi e il deputato regionale so-
cialista Michele Paiitaieone).
nonché la Commissione Parla-
mcnta.'e Antimafia, sia setto -la
presidenza del senatore Pafun-
di, siu sotto la presidenza del-
l'Cn. C-ttanei.

Cra non v'ha dubbio che —,
ccnsiceruiidosi la « Mafia » pu-
ramente e semplicemente un
"fatto di costume" — si viene,
consapevolmente o meno, a
creare una situazione (a tutto
vantaggio della « Mafia »), in
cui non è possibile né conoscere

' in che cosa- consista, in senso
sircrro, il "delitto di mafia"; né
avere alcun orientamento per
scoprire la verità quando ha
luogo lalo delitto; né avere al-
Ci.ru; base orientativa per sco-
prire !u verità quando — anzi-
ché di "aslitto di mafia" in sen-
so stretto — -si tratta di "pssu-
do dìV.no di mafia ", cioè di de-
litto che solo in senso largo si
può considerare di mafia.

Per "delitto di mcjia" in sen-
so stretto — ad esempio per
"omicidio di mafia" — è da in-
tendere (come ho invano cer-
cato di spiegare alla Commissio-
ne Parlamentare Antimafia)
l'omicidio -deciso, per un grave
movente, dall'organo competen-
te di un -dato "sodalizio crimi-
noso" (di una <lata "mafia lo-
cale"). Se poi -la vittima 6 una
personalità molto importante,
allora la condanna a morte (co-
me nel caso dell'ex Direttore Ge-
nerale del « Banco di Sicilia »
Emanuelc Notarbartolo, assassi-
nalo in li-uno da Termini Imc-
ivse ;i P.ilonno alla f ine ilei se-
rolo scoi~so) viene ilcci.iU e fat-
ta eseguire dall'apposito orga-
no delia « Mafia » (con la M
maiuscola), formato dai supre-
mi capa di essa, legati sempre

ad uomini politici molto in-
fluenti.

Ciò premesso, non v'ha ch:

non veda che — trattandosi de
Procuratore Capo Scaglione —
si potrebbe parlare, in senso
stretto, di "delitto di mafia", so-
lo nel caso in cui la sua condan-
na a morte fosse stata decisa e
fatta eseguire dall'apposito or-
gano della « Mafia ». Ma tale
ipotesi è da escludere perché —
rehfìva- ente alle modalità —
la a^ dtteristica ror.dar.-.er.taas
del "delitto di mafia" (nel sen-
so anzidetto) è il rispetto de'ila
vita di chi, casualmente o per
servizio, si trova insieme con la
persona condannata a morte
dalla « Malia », al momento del-
l'esecuzione -della condanna a
morte, -i-'—-i sempre organizza-
ta in ogni minir.'.o de.tubilo. Di
conseguenza, siccome i sicar.
che uccisero Scaglione uccisero
pure — conjormzir.enie c.l piano
prestabilito — il suo autista, è
da concludere che il delitto Sca-
glione non è, in senso stretto,
un "delitto di mafia".

Alla stessa conclusione devesi
pervenire, sia pure so:tc altro
profilo, per quanto riguarda il
rapimento del giornalista Mau-
ro De Mauro, dato che tale rapi-
mento —;• esaminato a.la luce
della personalità e ciell'allÀ-uà
di De Mauro — presenta l'aspet-
to del delitto comune.

Dopo i chiarimenti sul "delit-
to di malia", in senso stretto, e
le affermazioni clic l'assassinio
del Procuratore Capo Scaglione
e il rapimento del pomalis'.a
De Mauro non sono "àeliii. di
mafia", muoverò alcune critiche
alla Commissione Parlamentare
Antimafia nella sua interezza e
continuità.

La prima riguarda il fatto che
l'Antimafia non ha mai voluto
approfondire le indagini né su-
gli orrendi crimini commessi in
periodo -separatista, né sugli or-
gar.izzatori, finanziatori e capi
delia banda Giuliano, con cui
i capi separatisti, in perfetta uni-
tà d'azione con i capi delia *!.ia-
fia», stipularono, nel settembre
1945, un vero1» proprio "pano
/l'alleanza" e nominarono Giu-
liano "Colonnella dcìl'Eimrcila
Volontario per la liberazione
ddla Sicilia", al fine di fare del-
l'Isola uno Stato indipendente
sono la monarchia sabauda.
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La. seconda, critica riguarda il
fatto che l'Antimafia non ha mai
voluto svolgere alcuna indagine
sulla sorte e il contenuto del
memoriale di Gaspare Piscìot-
ta, avvelenato — per decisione
della « Mafia » — nelle carceri
giudiziarie di Palermo nel feb-
braio 1954.

La terza riguarda il fatto che
l'Antimafia non ha mai voluto
approfondire le indagini sui de-
litti e sugli scandali, aventi a
protagonista la « Mafia. », veri-
ficatisi nel perìodo (1959-1960)
delia cosiddetta "operazione Mi-
lazzo", ibrida coalizione di go-
verno comprendente: i fascisti,
i rr.onarchici, gli agrari, i libe-
rali, i democristiani dissidenti,
i socialisti e i comunisti. Du-
rante tale periodo Ivlilazzo (ca-

•po -della coalizione) va — con
i capi comunisti di Palermo sot-
ìo la guida di quelli di Roma —
a Mosca ed è ricevuto da Kru-
scev al Cremlino. Inoltre, du-
rante il periodo del "milqzz.i-
smo" la Sicilia — oltre ad es-
sere una regione autonoma do-
rainata dalla « Mafia. » — diven-
ta una terra attraverso la qua-
le passano armi, danaro, agen-
ti segreti e ufficiali sovietici di-
retti in Algeria per aiutare fi-

nanziariamente 'e militarmente
i guerriglieri di Beo Bella con-
tro i francesi d'Algeria e contro
la stessa Francia.

Da tutto quanto precede ri-
sulta evidente che non si può
fare un minimo passo avanti
nella lotta contro quella parti-
colare forma di delinquenza or-
ganizzata che è ila « Mafia », se
si continua a ignorarne la na-
tura giuridica e se si continua
a tenerla in una visione vera-
mente angusta!

Giuseppe Montalbano

D. • Gradirei conoscere se l'al-
fabeto Braille ha subito degli
adattamenti per il suo uso me-
diante calcolatori elettronici.

R. - L'alfabeto Braille è stato
adattato da Lief Andersson, un1

ingegnere elettronico svedese, ih
maniera tale che esso, rimanen-
do sempre comprensibile ai cie-
chi, risulta anche essere di pron-
ta lettura per coloro che hanno
una vista normale ed è nello
stesso tempo adattabile per esse-
re inserito nelle macchine elet-
troniche. . ;

Andersson afferma che l'estre-

mamente semplice e razionale
sistema Braille, basato su sei
puntini, ha tutti i vantaggi degli
alfabeti usati correntemente nel-
la tecnologia dei calcolatori elet-
tronici. Sul suo nuovo sistema i
simboli del Braille sono stati
alterati per rassomigliare più
fedelmente alle lettere conven-
zionali, ed egli afferma che la
gente che possiede una vista nor-
male può capirne le basi essen-
ziali in « quindici minuti ».

Usando un simile alfabeto i
calcolatori sarebbero più a buon
mercato di quelli che impiegano
nastri o schede perforate e nel-
lo stesso tempo avrebbero i! van-
taggio di essere di più facile let-
tura per tutti. Secondo Anders-
son, gli alfabeti « semplici a leg-
gersi » di un tipo più convenzio-
nale sarebbero molto più costosi.

Dal momento che 'questo alfa-
beto, usato nei calcolatori, non
.sarebbe stampato in rilievo, i
ciechi dovrebbero conseguente-
mente essere equipaggiati con
un dispositivo formato da una
« penna da lettura » la quale, at-
traverso vibrazioni create, da
fotocellule, li mette in grado di
seguire la . forma delle lettere
individuali. E' già stato prodotto
un prototipo di questa penna.

// Palazzo
dalla Direzione Centrale
in Via Monte di Pietà 8
a Milano

LLID PROVINCIB LOMBARDE

CALI 823 A PRESÌDIO DELL'ECONOMIA DELLA REGIONE 0 TRE MILIONI E TRECENTOMILA
co:r;; DI DEPOSITO e 371 DIPENDENZE o CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO
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AUECATO

...'ièfiu.

i il fc/.iiiò • c*22 soiiia borghesia .liberale - La rivoluzione
'CJ - Z^l 'fasciselo all'iadipeadcntisino - Lo spirito socialista

Dr&go

;3 C:-I:LG:U£T?.I da FS-
lom'.o. i- un pianoro, clia •

più grasso, r-il".più-
• ricco cc ir.!2roisante corr.un'c
'della" ivrovir.w':— Non ha una
|itoria'mitica. C-j.Ui £.-.ni fa. ..-
Sv'cva iole, pocna casupole rag-
: gruppale àf^iruo alle Ville no-
' biliari, clave i gv-;di situaci
• dcìla ci:ii anò-vr_-.o a p^ssai-e
.'alcun; ir.Oii'c..-11'cr.r.o e si da-
vano convegno p_r i loio 'soi-

' lazzi.' Lo ville, Ci'2i ciiasi ab-
. bandor.ate,- eruio m-oiti Scile.
'iNel'.'costruiti:, i p.-l.-.c;pi i;
Trabiii, i principi di Va'.^jir.-.o-

•ra, i mE-.ehasi'c: S. Lsiccro, i
nobili sigr.cri di C^iiclica, i tu-

"ESt-cL^Vil'iiai^, cvev£r.o ga-
regglstoTra ì;.-o In sfirzo e-?
originalità. Tu'.:; ".: SVSVE bat-
tuti il principe d; P^jcnia eh :
aìla sua villa, Encora-JSji ce-
lare. c.v=v£ dilD • ̂ cere-ioni
c-:-s'. :n.'i" ;̂-^r.:i o :r.uìi:a;e da
i-'Stir,: i'c.vii'e £: Godile, la
ammirai-".:; iol I.Ie_i o l'ir*vi-

'f n . . -• • .- — - .. •.:
Livi Cui...I.. ..... _....!*.„*., ».**...-

vaia estensivamente, era scar-
sEir.eate popolata, sicctic gli a-

•ilcxiU dei borgo erano in pre-
. valenza servi e dipendenti in
' buona parte trapiantali là al
seguilo delle famiglie nobiliari.

'.Si acclimatarono tisi bene o
coi! preslo si fusero .on i po-
chi indigeni, conlac ini poveri e
pastori, che a poco a poco la

.comunità bagharcse si rivesti
di propri caratteri e addirittu-
ra cominciò a contrapporsi agli
orlitccratlci delle /ilio, ad
celarli e a combatterli.

T7 U RELATIVAMENTE age-
.u.' vo'.o, cltrechó naturale, il

formarsi di una solida bor-
ghesia la quale con astuzia e
violenza espropriò i nobili dei
loro possessi, subentrando nella
proprietà delle terre e delle
slesse ville. Si narra di falsi
contratti di vendita che i più
audaci fecero firmare ai blaso-
nali minacciandoli della vita, di
.•Ica'.ti. ci estorsioni, di delitti. I
nuovi padroni erano stati cam-
pieri, yoriir.ai, uomini di fidu-
cia deili antichi signori e ora,
fo'.'iì c sicuri 01 so, assieme ai

braccianti, ai vaccari, agli arti-
giani iniziarono la trasforma-

' ziono dell'agricoltura. Per que-
sto ogni la zona di Bagheria
è fra le più progredite della Si-

' cilia. Qui, dunque, si è compiu-,
ta in parte la rivoluzione bor-
ghese. Nonostante che la (lolla
inglese avesse vietato la Sicilia
alle armate di Napoleone e alle
idee dell' '89 esse germinarono
tuttavia, com'è naturale, e frut-
tificarono. I borghesi di Baghe-
ria furono liberali, se non gia-
cobini, e parteciparono olle ri-
voluzioni risorgimentali. Nel
gennaio 1848 il popolo di Ba-
gheria, con alla testa Andrea
Cullare, bracciante, insorse e
catturò l'intero presidio borbo-
nico. Nel 'SO, il 4 aprile, ancora
Andrea Cuffaro guida il popolo
che insorge. Nello scontro con i
borbonici viene ucciso un suo
figlio, Giuseppe. Le truppe re-
gie ebbero alla fine la meglio
ed Anorea Cuftaro viene tra-
scinato in catene a Palermo e
fucilato insieme ad altri 12 pa-
trioti.

Nella rivoluzione del 186G,
detta del e sette e mezzo », al

comando del <- ultimi un. liri-
gata di baghcresi pailecipò culi
tutto 11 popolo palermitano alla
lolla contro i moderati che a-
vevano introdotto in Sicilia u»
regime poliziesco e di corru-
zione, che non teneva conto
delle esigenze di autonomia e
di libertà del popolo siciliano.
Loro torto fu di essersi fermali
nell'opera di redenzione delle
terre rjla contrada di Ramac-
ca, De Spuches, Lorcnzù, la- .
sciando incolte le terre della
parte alta della cillà per le
quali sarebbero occorse opero
importanti di trasformazioni,
acquedotti, canali, che avreb-
bcro-fatlo partecipare alla ric-
chezza operai, artigiani e mol-
tissimi piccoli proprielari. Si li-
mitarono a rendere sempre più
rigogliose le loro terre, a col-
tivare i c verdelli >,' che si rac-
colgono nel mese di agosto, al
tempo giusto, quando fa caldo
ed i limoni sono assai richiesti
nei mercati.

I nuovi signori dicevano la
loro parola decisiva sulle que-
stioni che interessavano il co-
mune e il singolo cittadino e
interpretavano liberamente, se-
condo la loro convenienza, la
legge dello Stato, che era trop-
po giovane e non ispirava fi-
ducia.

Anche per questo era neces-
sario avere propri uomini al
Parlamento, uomini che si dif-
ferenziassero dagli agreri sici-
liani, arretrati e aristocratici.
La necessità di mandare uomi-
ni capaci fece sorgere aspre
lotte fra chi sosteneva che solo
i. forestieri potevano essere in
grado di rappresentarli degna-
mente e coloro i quali sostene-
vano che fra i bagheresi siesM
doveva essere trovato rintelict-
tuale che li rappresentasse, fa-
cendo onore al paese.

i-'":-: ..... -J ..i :,-. ... Jn S;!:.-
. Inbbit.ù i: Cirr....-.̂ .!':̂ :. i-a i

•sc-uuw-i, t. ,-.;•, i. Stilista f-^r.
«mr.o i.,^..:-o. ..:. ;_-.-v .;,.,-:.•; a
<;ujii'. di Gìj.,.:^.,. Cl.'.-l;iclcr.ii,
c.^u!-.:L; e pri'.uiii-_ -.li -.-^r.ic
i.i.v.u, L;:'.h.vc.=e. 5. Cininc.i-

• rilijvc co...... e0.i ;..sil.'., eia ui:a
pr.r:o, m: ;ic-c, ..lc. :;— r^l uo-

". i;-.;r.i p^I.;;.'j jn. 'Icllo'.i'.li e ira
(.'li .•ic-ei:̂ ::'.i 7..! qùoi^-.i, dsl-
l'aU-.s,- ;c--:c Llu~nu.Cs. Kb-
Uio :., •. . u.-.i i iOs'..'-.i'.ori di

i: t.^-.'ó'.'.7.-r.di :.-. isciusivi co-
.:.i..sUn c.cl p^.vo;" si crar.o
im->.icliv;ihi d: p^ì-'ozi barona-
li, ,:.:S:]'i:\'-.."'; i; co;;-j.:o c jl
conmv.icio d-.-p7li c.jLTu.n: c la vi-
t'i vii gn.-.: cii.as;r.o punendo
:i!ir:io cnn ia :nr>rtu vili non sot-

•t;.:,t:;v;i ..lii.lu.-o Ic.̂ .o o nt.n
'• ...... i'.~x-v;. ;i lo-o yoioro.

C'c;.;ì rasento, vol^v.-.no d.-ire
•'• l'ùv-'r^.- a-o^. ^ ^ o.'d ne », SO-

. t.::'.-^i--éufi ai i;;n.-.-; do.lo Sta:o
c\ .U:';ìiw', •';-:. ve'. •-'.;.% o i'.iv'o:;:-
.vi .•.-..-u'o ilo: vv:ii.v.r.i! .:.-.:.. Hi-
(-.1.:. /_:i \>r»n cu.:.'?r.\' :.u j:i.-i

. .v. ,
:!>Vic..:..ir-j le li;nj:o io'.'.- eie1 . «^ • - -.-.*.. ,.„ .. .••

.^-.J... fc....w_^..C w....^ ut Cb-

M. i. .'--ci. ir.o i.lv.ù ;Z Prj.'ut-
i-j *icri i,'. &;>'ia;. con l'crii.-.e
cil c-orccnirA-ra e di puniie: a
ilur.'noriu pur.i. Tra:u:ii corno
il.'lino.i:cr.:i cainmii, i c-.ji dd'.a

. .'il'-': {i.ro.-.a Sp:.. •i.;;:i:..ii"l.-. tul-
io io ]i.i!r:o r.ikT»-." Si l;V.v::ro-
n.i :u.i: .i.i.M.l.- :inr.:iii i-li :mi.
; i - l i . - l i . i o .i- uni .M t- ,u-| !,>,,>

;aror.o con .-i.-,p<;;i.o le truppe''
alleale (da pari a pari), alle
qui'.! si presentarono con la
ha.-di^ra giallo-rossa e il pro-
;;:'-;r.rv.a dell' ir.dipundcntii>mo
s.ciliano. La popolazione di Ba-
gl.vjria aveva ritrovato i suoi
t-api o li scjìui anche questa
vo.lu neiJ:i lotti, per una Sici-
lia indipendente. 11 ristabilì- !
r.iù.-.to rie! loro potere comportò !
ani-hu il ristabilimento delia lo- '
ro legge che non perdona a chi '
lenta la strada dell'avventura I
e ciclia disobljcdieiua. Cosi, in •
quel tempo, decine c decine di '
persone furono spente da silcn- •
xiosi e rapidissimi giustizieri, J

• di cui ?ino cid oggi non si cono- !
i-cono i nomi E in generale ac- '

' cadeva che quando, al mattino, '
veniva ritrovato in un pozi:o o
in un giardino un cadaveri:, un
senso'di sollievo si manifestava
nuila pupolazionu pcrchù si Irai- .
lava quasi piunpro di lùdrl che
avevano disturbato il paese con
piccoli furti. Si riconosceva •
giusta la litro morti!, nrriviindo
u i-oii|,'raiul;irsi con chi si »up-
poacva l'.ivi^isc cousnta. Da
parie di'll'aulorilà non si per-
deva t'.cjipitre u mpo ad inda-
gare. I ladruncoli uccisi per-
dio disturbavano il potere e
1;. giustizia di quelli che co-
mandavano, erano in realtà
braccianti c contadini poveri,
iiilo volle brr.ccianli litigiosi e
amareggiali dalla miseria, che
v.ilovano U>iil:irt: la strada del

«J^U.HS-is.11 r%r 1 VTn-,^,,,^.^.™ -.,"
pressa il banditismo c io iej

spinge come cosa disonorevole "
per il buon nomo della città.
Perciò punisce severamente chi
non tiene fede al suo codice e
si rende colpevole di atti in es-
so non conicmpiati.

La strada nello bande e del-.
l'avventura disonorevole trovò
seguaci fra i disperali e gli op-
pressi fino a quando sempre più
forte si fece la coscienza di •
classe dei braccianti, delle al-
tre città della Sicilia c dell'Ita-
lia. Molli giovani erano stati
partigiani c avevano combattu-
to assieme agli operai dell'Alta
Italia.

Insieme ni loro compagni, i
braccianti iniziarono la lolla,
per l'imponibile, per il rispetto
delle leggi. Sorse così nel pae-
se una grande forza dcmocrali-
ca, autonoma c moderna, colle-
gala con la classe operaia sici-
liana c nazionale. Dai pochi vo-
ti ottenuti nei primi anni del
dopoguerra le sinistre sono
passale ai 5 mila del 27 maggio
1U5U. Per la vi-rilà, il seme del-
la libertà, flella lolla c del so-
cialismo era .slalo gettalo an-
che prima, da pochi animosi
artigiani che fin dai primi an-
ni del secolo avevano seguito
l'avv. Salvatore Paladino, un
agitatore di cui i vecchi ancora
ni ricordano. Durante il fasci-
smo, poi, un gruppo di intellet-
tuali e braccianti, altomo a Re-
nalo CulUis», avevano anche
ir*-.! partalo <!«•! iuinalisimi e in-
ilicalu In stratta della lolla.

KiNA/.IO I>KA<;O
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Eoma',14 settembre 194.9
i V C C O M U N I S T A I T A L I A N O

Ca-o

riguardo alla scomparsa di tuo figlio,le cose
7c:.c. 5n5.a«-o;p£r ciò die riguarda la opinione di noi dirigenti

e.il 2;-_-.--:i-cc;riel nodo che Hobotti ti avrà riferito.

IV. li-si gicmo 1* "Unità" da la notizia, ma maler in poche

•-•i. £..2» Cc:r:;:rooraneaaente altri giornali smentiscono, essi pu__-

z;-3 oc::. .scocco rilievo. ITei giorni successivi la nostra stanpa.

v.-.cs, cc-.s tacciono gli altri. L'errore della Segreteria del

patite .è sii iion avara subito chiamato i compagni siciliani a

riferirò» Ciò dipende dal fatto che in quel periodo non. era

Ixr-^-ó'-ric £-.ii s, P.c îa nessuno di noi-. Per quanto ini riguarda per_

ox-isL^ivcsplessi della cosa lontano di qui e sùbito Eie ne inte__

r-i^Kc.i c-o:. compagni clic erano a contatto con. ne.' Appena rientra^

ti a Zo_is.ju cuesta la prima oxiestione di cui mi sono occupato,'

l^.car-icaccio .I5-Unità" ài chiedere per telefono una informazione
i C. -vvO^t^ .

î c-'cts.̂  "ô . i'ool però risposta, e malgrado l'insistenzâ quando

ii-u-lvò I:o e otti, che ti dirà cene la scomparsa di tuo figlio sìa

iV3.t=. ls, pi-ina av.esticne che gli abbiamo posto,investendolo eoa.

"-+Z. critica s,cp̂ a per il modo cone ci si era comportati.

•28 -̂ ia opinione che i compagni siciliani- Ioann.0 commesso xm

si i-i o errerà di opportmiisno, capitolando davanti al compito di

cii'iX-idsre il partito e i compagni dal banditismo,sia esso poli__

tico o ài diritto comune, e dando quindi a te la impressione di'"

eszoi-s a'o'oandorxatoV Dato il modo como sì e comportata la ns.stam

pa,cra inabitabile oh© non solo il pubblico,ma gli stessi diri_

iS£~3ì asl partito fossero indotti a ritenere che la prima noti__

îa fi&lla scomparsa fosso stata data per equivoco', .o ohe ci. fos

cc cLvislcô a da nascondere,e perciò si tacesse»

Anche se vi fosse stato nella vicenda qualche punto oscuro,.
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P A R T I T O COMUNISTA ITALIANO

ciò non giustificava in alcun modo la rinuncia a difendere la

"/ite 3 l'onore dì un compagno,

Cra sisrao intervenuti direttamente* Abbiamo chiamato qui il
. •

cor.'i.-isponde-.ite fia Palermo,lo istruiremo sul da farci,e lo inca

rixìsreno di condurre la campagna pubblica. Riteniamo infatti

l̂:o r.on ostante 1* errore iniziale grave» questa campagna debba

accora condotta apertamente e con energia»

£-jî s2.vfluo dii'ti che tutti i compagni della Direzione dei

"--...r-̂ i-L-o sonc accanto a te e ai tuoi famigliari in questa scia_

l'jija eia Zia colpito in ta il combattente per il nostro partito

£- ~'?~ il popolo siciliano» Ci auguriamo tutti ohe non sìa acca

'-̂ -tc un fatto irreparabile e che tu possa uscire.da questa tri

sto vicsndajcon l'aiuto del partito,con animo ritemprato.

Q
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IAUECATO

P ~ A T . T O " , C O X UN! 5 T A i V A _ . A X O

; t S E G R E T A R I O G i £ N é , n A » . L Roma, 22 ottobre 1954

Caro llontalbano,
tu non devi in nessun modo rinunsiare

alì'iiisegnauentc universitario. Quello che devi fare,
.ru.-'-:iclo un dirigente comunista ti raccomanda uno studeri
~à laureando o esaminando è di rispondergli che £iucii~
ciaer-ai lo studente in questione a seconda dei suoi ae-
riti. 'ì'Tegli esami e nelle lauree devi giudicare e dare
i 2~'"»itt"ci secondo il merito dello studente e la coscienza
tua. Se uno studente ti chiederà di essere promosso o
laureato solo -perché è comunista, boccialo due volte.

C e r.:~.. Giuseppe i'ontalbano
Via";iirchcsè Uso, 32
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Al Consiglio di Presidenza dellf^oiAiAionei^timafia-Tìi..

:b^—JLs*'-5

Io sottoscritto Prof.Giuseppe Montaibano,in riferimento alla deposi=

zione da me resa dinanzi codesto Consiglio di Presidenza il 22 luglio 1971,

faccio conoscere quanto segue.

In data 22 dicembre 1971 ho deposto,quale teste,dinanzi il Giudice

Istruttore della 3*- Sezione Penale del Tribunale di Palermo in merito al

memoriale di Gaspare Pisciotta.

In tale-occasione ho confermato la deposizione da me resa dinanzi co=

desto Consiglio di Presidenza.

Inoltre,essendo stata la mia memoria stimolata da apposite domande

de del Giudice,ho potuto ricordare a precisare alcune circostanze,e ±H

cioè :

1°) Che ebbi l'impressione che la casa dove fui condotto,bendalo,

da Pietro Pisciotta (fratello del bandito) in uno dei prini giorni del

marzo 1954 fosse alla periferia di Palermo.

2°) Che ebbi l'impressione che le persone con le quali parlai in

quella casa avessero rapporti di amicizia col Pisciotta,non di parentela.

3°) Che tali persone avevano un accento dialettale paleraitE.no.

4°) Che nella prima parte del memoriale Gaspare Pisciotta parlala

dell'alleanza della banda Giuliano col separatismo al fine di lottare in=

sieme per la libertà della Sicilia.

5°) Che alla fine del memoriale Gaspare Pisciotta si riservava dì

far conoscere il nome della persona che aveva consegnato a Sciortino la

lettera che costui portò a Giuliano il 27 aprile 1947,determinano9 In

strage di Portella della Ginestra. ojtSJb. Ô MB. (J7*e-cVf7SL L̂ LtL̂ f̂  ~»<xf

Con osservanza.

Palermo 4/1/1972

Prof.Giuseppe Montalbano



PAGINA BIANCA
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Ali*0n.Presidente della
Commissione Antimafia Roma

Invio alla Commissione Parlamentare Antimafie la
" i

. fotocopia della. "Memoria" illustrativa - da me pressn=

tata il.10 agosto 1973 al Giudice Istruttore della 1IIC

Sezione Penale del Tribunale di Palermo - per. le inia =

gini (di sua competenza).sui mandanti della strage di

. Portella. della Ginestra consumata dalla ba^da Giulivo

il 1° maggio 1947.

Giuseppe Mcntalbano

(29)

(29) La « memoria » illustrativa citata nel testo è pubblicata alle pagg. 782-876. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI PALERMO.

Al giudice Istruttore della Illa Sezione Penale,

Memoria illustrativa,

del

Prof .Aw.Giuseppe Montalbano

(imputato di calunnia e diffamazione)

Iiì seguito al mio primo interrogatorio,da impucato,

dinanzi il Giudice Istruttore della IIIa Sezione Penale del

Tribunale di Palermo - svoltosi il 27 Giugno 1973 - sorge

per me l'esigenza di presentare una memoria illustrativa di^

visa in due parti.Nella prima cercherò di far luce sui rap-

porti della banda Giuliano - d^l mese di Settembre del 1945

al 18 Aprile 1948 - prima col jM.I.S.(Movimento Indipendentî

sta Siciliano) e poi col Partito Monarchico.Nella seconda

parte provvedere,in senso stretto,alla mia difesa.
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Parte Prima.

(diretta a far luce sui rapporti della banda Giuliano
•

col Movimento Indipendentista e col Partito Monarchi

co).

I rapporti della banda Giuliano - dal settembre

1945 al 18 Aprile 1948 - prima col Movimento

Indipendentista e poi col Partito.Monarchico.

A

Nascita del" separatismo'.'

Il "Movimento Indipendentista Siciliano"(M<,I.S.)
-'*•

nacque ufficialmente a Palermo il 28 Luglio 1943, me-

diante un proclama presentatp al "Governo Militare Al

leato" da un gruppo di quaranta cittadini - molti dei
*

quali appartenenti al ceto baronale, organizzatisi "eual*-

che giorno prima in Comitato ĵ per l'Indipendenza Sici-

liana.

Il proclama, redatto da Finocchiaro

va alla seguente conclusione;

"II Comitato per l'Indipendenza Siciliana chiede

ai Governi Alleati di consentire la costituzione di un

Governo provvisorio siciliano al fir.e di predisporre e

attuare un plebiscito, perché la Sicilia sia eretta a Sta-

to sovrano indipendente".
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I " separatisi:i"giusti£icavano tale richiesta,dicen

do che la Sicilia era una Nazione a sé stante,compietamente

diversa dalla Nazione Italiana,e che quindi aveva diritto

di essere uno Stato sovrano,compietamente libero e indipen-

dente dallo Stato italiano.

Presidente del M.I.S. fu l'On.Andrea Finocchiaroi
Aprile,ex deputato liberale della XXIV legislatura per il

collegio di Corleone.Segretario generale del M,I.S.( dopo

un breve periodo di segretariato dall'Ing.Montesanti) fu

l'Aw.Antonino Varvaro,da Partlnico,eletto nel 1946 deputa

to alla Costituente per la circoscrizione della Sicilia O£

cidentale nella lista separatista,insieme con l'On.Finoc-

chiaro -Aprile.Altri capi separatisti molto influenti furo-

no: il nobile Lucio Tasca(primq Sindaco di Palermo dopo lo

sbarco angloamericano del 1943),il fratello Alessandro e il

figlio Giuseppe;il duca di Carcaci,il barone La Motta,il Ba_

rone Carraia ta, Coricete o Gallo,il barone Bordonaro, Rosario

Cacopardo,Don Calogero Vizzini,Sirio Rossi,Attilio Castro-

giovanni,Restuccia,Di Matteo,Ameduri.

II M/I.S. aveva un'organizzazione militare chiamata

"E.V.I.S."(Esercito Volontario per l'Indipendenza Siciliana),

di cui faceva parte la formazione militare giovanile o "G.R.

I.S."(Gioventù Rivoluzionaria per l'Indipendenza Siciliana).

Il primo comandante dell'E.V.I.S. fu Antor.io 'Canepa, noto con

lo pseudonimo Mar:'.o Turri, ucciso il 17 Giugno 1945 in un ccn

flitto con i carabinieri.il secondo comandante fu Concetto Gai

lo.Il corr.snde.nte del G.R.I.S.fu Giuseppe Eé'.sca, figlio di Lucio

Tasca.

50
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L'esercito separatista aveva tre capi politicirun Presiden

te(il duca di Carcaci) e due vicepresidenti (Gi ;seppe Tasca e Ro

sario Cacopardo).IL Presidente e i due Vicepresidenti formavano,

insieme con Concetto Gallo,il "Comando Generale dell'E.V.I.S",il

quale agiva in stretto collegamento con la pentarchia del M.I.S.,

formata da:Finocchiaro,Varvara,Di Matteo,Castrogiovanni,Ameduri.

La pentarchia rappresentava il "Comitato Esecutivo Centrale

del M.I.3.".

E' bene, ora, precisar e che - se una parte, ciil ceto baronale,

distaccandosi(almeno provvisoriamente)dalla monarchia sabauda,

aveva contribuite fortemente alla nascita ed all'organizeazione

del "separatismo"-* un'altra parte,invece,(rimasta fedele ai Sa-

baudi)aveva provveduto,fin dal I945"ad organizzare in Sicilia

il Partito Monarchico.Uno dei principali esponenti politici di

questa seconda parte del ceto baronale della Sicilia occidenta_

le (e, in particolare della zona PaTermo-Partinico)era il Pjrinci-

perrAlliata dì Montereale.
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B

Raooorti del "separatismo"con Giuliano,

I rapporti dei capi separatisti con la banda Giulia

no ebbero inizio.ancor primg. che venisse stipulata,nel se£

tembre 1945,la vera e propria "alleanza"tra "separatismo,

mafia e banda Giuliano".Ciò risulta da un articolo del Dr.

Marcelle Cimino,dirigente regionale comunista,pubblicato

sul gioraale MLTOra"del 25 Marzo 1966 dal titolo"II guer-

rigliero Giuliano",e dal sottotitolo;"Come il bandito di

Monteleore di vantò"-ano dell'E.V.I.S".In tale articolo so-

no pubblicate le confessioni di Concetto Gallo,di Attilio

Castrogiovannijdel duca di Carcaci,di Antonino Varvaro,di

una signora di cui non viene fatto il nome,e di tre"volon-

tari" dellrE.V.I.S.jdei quali non si fa conoscere il ri-

spettivo nome.

Varvaro dice: "Fin dall'agosto dal 1945 sia Lucio

Tasca che Concetto Gallo fecero la proposta d'ingaggiare

Giuliano nell1E.V.I,S".

II duca Di .Carcaci dice: "Al?. ' incontro di Sagana

col bandito Giuliano partecipammo ig,Concetto Gallo

e Castrogiovanni..Stefano La Motta rimase al volante del-

la macchina"«(Tale circostanza non è esatta.In vero,il ba

rone Stefano Le. Kojrta svolse intensa attività negli accor

di conclusi ;ra i.capi separatisti e Gluiianojcome risulta

dai rapporti dell'Ispettorato di polizia della Sicilia* e

da quelli del generale dei carabinieri Branca).
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Gallo dice:"I orimi/con Giuliano avvennero quando si
decise di ricostruire l'Evis,nell'estate del 1945.

l'Trascorsi cori Giuliano due giorni e c.ue notti. Con-

quistai subito la SUL i fiducia,tanto che le notti le pas-

sammo noi due soli ii- una grotta di Montecuccio,alternan-

doci nel servizio di guardia col mitra :.n pugno.Uno ve-

gliava e l'altro domi va'.' . ' -,'

"Giuliano si dimostrò entusiasta per i nostri ideali

e i nostri proponiirunti". • , ^

"A parlargli cosi in confidenza,Giuliano mi fece la

inpressione di un bravo ragazzo,con un profondò senso del-

la .giustizia e ur. profondo risentimento per i tradimenti

che aveva ricevuto dall'ordine costituito.Non escludo che'-

La Motta sia rimasto in macchina". (Gallo non esclude che

il barone La Motta sia rimasto in macchina,ma nemmeno lo

conferma).

Castrosiox anni dice: "Giuliano era oei noi separati-

sti una forma c'urp,che in quel moménto ave vano necessiti

di collegare a quella della Sicilia orienta '.e.La riunione

di Sagang. dall'autunno del 1945 costituì la oresa di con-

tatto ufficiale con Giuliano,ma non fu que 1 :.o il primo

incontro.Il primo ebbe luogo il 15 Maggio 1945 in località

prossima al cimitero di Montelepre.Sòno cer:o di quello che

dico e pensc che nessuno possa essere .più e ::r:o di me. di

questa e ir costanza.. Al successivo incentro d '. Satana parteci-

pammo Stefano La yotta,Pietro Pranzane,Guglielmo di Cercaci,
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Concetto Gallo ed ic ; -"esso.Pali'altra parte vi erano Giu-

liano, Pi s ciotta, Scie r: .no ed altri,mentre elementi della

banda facevano buona £itardia dalle sovrastanti alture1'.

La Signora diee : ''Spesse volte capitava che la mia

casa per una notte diviintasse un bivacco di volontarii ar-

rivavano non so da c'.ovt-. e mio merito mi diceva di provvede-

re ad alloggiarli e nutrirli;poi partivano»

"Qualche volta ve "liva pure a casa mia Giullano per in-

contrarsi con i capi separatisti".

Il __ primo volontatlQ dice: "Erano giorni di passione.I

migliori elementi della lega giovanile saparatista venivano

avvicinati dai dirigenti.Se accettavano di arruolarsi riceve_

•/ano come documento di riconoscimento la metà di una di quel,

le lire di carta che circolavano allora.L'altra metà restava

alla organizzazione.Dovevamo essere pronai a ogni chiamata.

Io ho partecipato a qualche azione.Per esempio al lancio di-

nostrativo di bombe contro una caserma d:'. e arabinieri nel cuo-

re di Palermo".

"Il secondo volontario dice:"II mio "..ivoro era in città.

Ricevevo e ani;;tavo i carichi di esplosivo.'.*:. ritiravano altri

con una parola d'ordine".

Il̂ terẑ p volontario dice: "Giuliane-, e:-.;, per noi non sor-

tanto un ni t o. ma xv.ia incoraggiante realte ,N(-n lo considerava-

mo un bandito.ma :.'.. combattente più coraggiose del nostro eser~

cito. Ammira vano It _ azioni audaci e beffai de ':r.ntro i carabinie~

£i ed eravamo orpcgliosi che le facesse sotto i colori della

bandiera giallo-tossa"(cioè della bandiera separatista).
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Alleanza del "separatismo" con Giuliano,

Nei primi di Settembre del 1945 - d. >o la elabora-

zione di un piano, da parte di Concetto Gallo, per l'in-

surrezione armata dell'E.V.I.S. - in una villa patri-

zia di S.Lorenzo Colli(borgata di Palermo) si tenne

un Congresso straordinario dei dirigenti più qualifica

ti dei varii organismi del "separatismo"per l'approva-

zione del piano insurrezionale»

Al Congresso parteciparono ;Andrea Finocchiaro Apri^

le, Antonino... Varvaro, Concetto Gallo, il duca di Carcaci,

il nobile Lucio Tasca, Giuseppe Tasca(suo figlio), il fra

tello del duca di Carcaci(Francesco) Attlio Castrogiòvan_

ni, il barone Stefano La Motta , Sirio

Calogero Vi zz ini. Assunse la presidenza 1' On.

Finocchiaro AprileTche pronunzio1 un discorso introdutti_

vo. Prese, poi, la parola Concetto Gallo, che illustrò il

piano strategico da lui elaborato per l'insurrezione e,

parlando delle forze che dovevamo attuarlo, lanciò la prò

posta - anche a nome di Lucio Tasca - di utilizzare le

bande brigantesche, e precisamente la banda Giuliano, nel_

la Sicilia occidentale; la banda degli Avila di Niscenu.,e

le altre con questa collegate, nella Sicilia orientalê -Lu

ciò Tasca fu molto esplicito nel sostenere l'alleanza dei

separatisti con le bande brigantesche.
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La proposta di Concetto Gallo e Lucio.Tasca fu caloro-

samente appoggiata da Don Calogero Vizzini,che espresse la

più ampia fiducia sull'esito della rivolta,in quanto,a n£

me della mafia,disse di poter garantire l'azione combinata

dei guerriglieri separatisti e delle bande brigantesche nel^

la lotta per la separazione del^Ja Sicilia-dallo Stéjo Italia

no,in particolare don Calogero Vizzini ebbe ad affermare che,

scoppiati i moti insurrezionali,questi sarebbero stati appog-

giati dalla mafia,completamente in grado di paralizzare ogni

azione della polizia.'•'•"

Concetto Gallo,Lucio Tasca,Giuseppe Tasca,il duca di Car

caci e il fratello,il barone La Motta,Sirio Rossi e Don Calo

gero Vizzini furono in quella riunione i più strenui sosteni

tori dell'alleanza fra separatisti e briganti(con l'appoggio

della mafia)nella guerriglia diretta a creare lo Stato Sici-

liano indipendente dallo Stato Italiano.Lucio Tasca,poi, in

un'intervista pubblicata sul settimanale Chiarezza,diretto da

Salvatore Francesco Romano(S.F.Romano,"Storia della mafia",Mi

lano, 1963,pag.236.),ebbe a fare le seguenti affermazioni,quaó_

do ormai l'alleanza tra le formazioni militari separatiste e

le bande brigantesche era un fatto compiuto:"Per quanto riguar

da l'unione delle formaqioni armate separatiste con le bande

di Giuliano e di altri,non sono in grado di fare una dichiara-

zione precisare però possibile,e direi anche storicamente pos-

sibile, che questa specie di alleanza si sia formata;e dico sto

ricamente perché anche Garibaldi nel 1860 annoverava fra i suoi

picciotti elementi poco desiderabili".
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Dopo l'approvazione del piano insurrezionale separati-

sta (comprendente il proposito dei separatisti di stringere

alleanza con le bande brigantesche)si verificarono questi

due fatti verso la metà di settembre del 1945.
»

A) Radio Sicilia Libertà,una emittente clandestina s£

paratista a onde corte,che trasmetteva da una villa del Ra

gusano preannunziando 1Tinsurrezione,lanciò il seguente ban

do:

"Tutti i siciliani che ricoprono cariche pubbliche di

qualsiasi genere(Alto Commisario, consultori,prefetti,questo

ri.sindaci,assessori,xcommissari,ecc),tutti gli agenti di p£

lizia e tutti gli arruolati nell'Arma dei carabinieri sono

invitati a dimettersi entro-il 15 Ottobre 1945.Coloro che non

ottemperanno a questo ordine saranno considerati traditori

della Sicilia e deferiti al Tribunale SpecialeCseparatista)

che li giudicherà come meglio potrà1.1

B) Per mezzo di Pasquale Sciortino,futuro cognato di

Giuliano,i capi dell'EVIS incontrarono quest'ultimo a Ponte

Sagana,località sita fra Montelepre e S.Giuseppe Iato.Giulia

no - che diffidente non aveva voluto recarsi in una .proprie;:

tà del duca di Carcaci nei pressi di Catania,dicendo che "sul

le strade lastricate il suô  passo avrebbe potuto scivolare"—

* ricevette con una certa alterigia i capi dell'EVIS,rifiu=

tandosi recisamente di trasferirsi dalla zona di Montelepre

in quella del bosco S.Pietro,nelle vicinanze di Caltagirone,

dove,in una sua proprietà,Concetto Gallo raggruppava i volon

tari dell'Esercito separatista e la banda dèi Niscemesi. Gir

ca il merito dell'alleanza .tra banditi e separatisti relativa

mente al piano insurrezionale,Giuliano disse d'aver nutrito
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sentimenti separatisti fin dal primo giorno in cui s'era

dato alla macchia(nel 1943), e accettò in linea di massi^

ma la proposta fatta(a nome del Congresso straordinario

separatista)da Concetto Gallo,dal duca di Carcaci e dal

barone La Motta per la conquista della Sicilia mediante

moti insurrezionali a larga partecipazione brigantesca.

Chiese,però,un finanziamento di dieci milioni.Qualcuno Ojs

servò che Giuliano aveva dei metodi infallibili per procu

rarsi dei finanziamenti in modo diretto e il barone La

Motta si offrì di indicare le persone di sua- conoscenza

per i sequestri.Giuliano insistette nella richiesta di d£
ŝ «•

naro direttamente .dai capi separatisti,e La Motta si impe_

gnò di consegnarli un milione,(Ispettorato di P.S.per la

Sicilia,"Banda armate dell'EVTS e loro azioni delittuose".

Rapporto al Procuratore Militare del Regno in data 7 Marzo

1946.(S.F.Romano,"Storia della mafia",pag.238).

Per quanto riguarda 1'idea di aggregare al "separati-

smo" le bande brigantesche,il Generale dei Carabinieri Bran

ca(Conandante la Brigata dei Carabinieri della Sicilia)' c£

sì scriveva il 18 Febbraio 1946 in un rapporto inviato al

Governo ed al Comando Generale dell'Arma:

"L'idea di aggregare ad elementi di fede separatista

i malfattori comuni è una trovata di Lucio Tasca,caco auto-

revole del Movimento Separatista e padre di Giuseppe Tasca,

capo del G.R.I.S.,il quale - dimenticando che viviamo in

pieno secolo ventasimo - ha sempre affermato nei suoi discor-

si che tutti i movimenti patriottici in Sicilia hanno trova-

to saldo appoggio nel brigantaggio comune".
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In seguitò all'alleanza del "separatismo" con la banda

Giuliano(e con le bande brigantesche della Sicilia orientale)

Giuliano venne nominato Colonnello dell'E.V.I.S,!
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D

Arresto di Finocchiaro e Varvaro e proclama '

di Giuliano oer la lotta di liberazione del-

la Sicilia dallo Stato Italiano»

Nfi primi di ottobre del 1945 il Presidente del

glio dei Ministri,Ferruccio Farri,in perfetto accordo con

l'Alto Ccimissario Aldisio,fece arrestare a Palermo Finoc-

chiaro Aprile e Varvaro,che vennero confinati ali' Isola

di Ponza.

Alcuni giorni dopo tale arresto,apparvero sui muri del^

le case di Palermo e delle case dei passi di tutta la prò

vincia palermitana dei manifesti;, in cui Giuliano lanciava il

seguente proclama di mobilitazione:

"Popolo"!

"Centc-.ila lire al mese a chi vuole arruolarsi nella mia

banda,nel nuovo esercito che si costituirà al solo SCOPO ci

lottare contro i tienici della libertà,che hanno la _scla forza

del Governo nelle mani'.'

"In tale lotta possono partecipare anche le donne".

"Io non Vi prometto niente,né vi faccio dei castelli in

aria.Solo in caso di vittoria vi saranno riconosciuti i sa-

cri diritti umanitari,sociali e morali dell'uomo'.'

"State attenti e bocca chiusa,perché soie possono insinuar-

si per scoprirmi'.'

"II modo di venire a ne è ouello di cercare la_ via tra .gli

amici che si riconoscono degni di appartenere a me"

"Giuliano".'
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Dal proclama di Giuliano dell'ottobre 1945 per la

lotta armata diretta a liberare la Sicilia dallo Sta_

to Italiano ed a farne uno Stato pienamente sovrano e

indipendente risulta in maniera inequivocabile che

Giuliano3Colonnello' dell'E.V.I.S,credeva fermamente

sia alla"allean2a"tra "separatismo" e "banditismo",

tra "guerriglieri" e "banditi", sia alla vittoria del

"éeparatismo"1 e del "banditismo",appoggiati dalla ma-

fia.

Fermo su tali credenze,Giuliano,aspirava per sé e

per gli uomini della sua banda,non solo alla libertà

(appena conseguita la vittoria con la forza delle ar-

mi) ,ir.a anche alla sistemazione.
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E

Fallimento del piano insurrezionale di

Concetto Gallo e fase elettoralistica

finale dei rapporti tra la banda Giulia-

no e il "separatismo"»

Ma il piano insurrezionale di Concettp Gallo - per

.quanto riguarda i due obiettivi fondamentali : conquista

violenta del potere ad opera dei cosidetti " guerriglieri"

alleati con i banditi,e separazione della Sicilia dallo

Stato Italiano - fallì completamente,e il fallimento di-

venne un fatto certo e definitivo alla fine di Marzo del

1946.

Allora(cioè nel successivo mese di aprile,e precisa

mente in coincidenza della liberazione di Finocchiaro e

Varvaro dall'isola di Ponza,nonché in coincidenza della

preparazione della campagna per le elezioni all'Asaemblea

Costituente") ; allora,dicevo, i rapporti della banda Giulia

no col "separatismo" si trasformarono da rapporti di ti-

po militare e insurrezionale in rapporti elettoralistici.

Gli obiettivi fondamentali,pero(come venne fatto intendere

ai "banditi)rimasero sostanzialmente gli stessi: conquista,

attraverso le elezioni,del potere;separazione della.Sici-

lia dallo Stato unitario d'Italia.Giuliano e gli altri com

ponenti della sua banda s'illusero di potere,insieme con

i separatisti,realizzare tali obiettivi attraverso le- eie

zioni,e s'-illusero di ciò per questi tre fatti.

Anzitutto,perche esiste una legge psicologica,secòn

dò cui si ha la tendenza a creder vero ciò che si desidera.
i

Ora,per i banditi,la vittoria elettorale del "separa-

tismo" significava libertà e sistemazione.Quindi, massima
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era in loro la tendenza a credere nella.vittoria elettorale

del "separatismo'.'

In secondo luogo,perché.Giuliano e i banditi - prestan

do fede alle affermazioni dei separatisti - erano convinti
»

che la grande maggioranza del popolo sici,1".&.to volesse ve-

ramente la separazione della Sicilia dallo Stato Italiano.

In terzo luogo,perché Giuliano e i banditi erano convin

ti dell'aiuto americanp al "separatismo" durante le elezioni

del giugno 1946..

Da quanto precede è evidente che Giuliano e i componenti

della sua banda aspiravano sempre alla libertà ed alla siste-

mazione ,quando i loro rapporti col "separatismo" si trasfor-

marono da rapporti di tipo militare e insurrezionale in rap-

porti elettoralistici.Essi,quindi,non potevano rimanere sod-

disfattiĵ ,dell'amnistia del giugno 1946.In vero tale amni=

stia - voluta nella maniera più larga possibile da Togliatti,

Ministro di Grazia e Giustizia,per la pacificazione sociale

in occasione della vittoria della Repubblica - dava loro la

libertà,perché copriva tutti i loro delitti,anche i più gra=.

vi,politici e comuni,ma non dava loro "la sistemazione. Ciò

spiega perché dopo l'amnistia e il condono del giugno 1946

(di cui rimasero soddisfatti i "guerriglieri"separatisti)non
/

avvenne I1autoscioglimento della banda Giuliano,e questa con

tinuò a commettere delitti!

Dopo le elezioni del 2 Giugno 1946 - che costituirono una

dura sconfitta per i candidati separatisti - Giuliano contis

nuò a credere nella causa dell'indipendenza siciliana. Tale

sconfitta,infatti,per lui non era. né attribuibile alla volon

tà popolare,né pregiudizievole per l'ideologia "Caratista.
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Ma le cose cambiarono completamente con le elezioni

regionali del 20 Aprile 1947,che,non solo videro i separa

tisti in liste contrapposte,ma che segnarono il crollode^L

l'ideologia separatista.

Al riguardo,è anzitutto bene precisare, che Pinocchina

ro e Varvaro si presentarono in liste contrapposte.

1^ secondo luogo,è bene precisare che Giuliano appoj»

giò Varvaro per la più intima conoscenza che egli aveva di

Varvaro,essendo questi nativo di Partinico.

In terzo luogo,è bene precisare, che Varvaro,durante

la campagna elettorale del 20 aprile 1947,rivolse a Finoc-

chiaro l'accusa di tradire l'ideologia separatista per quel.
».

la autonomista.

In quarto luogo,è bene precisare che il 20 Aprile 1947

Varvaro non venne eletto deputato e nemmeno vennero eletti

deputati altri candidati della sua lista.

In quinto luogo,è bene precisare che Finocchiaro e i

candidati delle sue liste vennero eletti all'Assemblea Regi£

naie Siciliana,con la qualifica di "separatisti rinnegati".

in numero di sette su novanta deputati regionali»

Tutto ciò ebbe come conseguenza che Giuliano - subito
•

dopo le elezioni del 20 aprile 1947 - lasciò cadere per sem-

pre dalle sue mani la bandiera del "separatismo",che gli era

stata data nel settembre 1945 al momento della stipula del

patto d'alleanza tra la sua banda e il "separatismo"«Egli la

sciò cadere dalle sue mani tale bandiera,in quanto si . rese

conto del crollo definitivo dell'ideologia separatista.
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Come il Congresso straordinario separatista del

settembre 1945 costituì' l'inizio dei rapporti tra ban

da Giuliano e "separatismo".cosi .le elezioni regiona-

li del 20 Aprile 1947. costituirono la .fine di tali ra£

porti.

Giuliano-, subito dopo le elezioni anzidetto, che

segnarono al tempo stesso la fine di tali rapporti e

il crollo definitivo dell'ideologia separatista si re

se esattamente 'conto che egli e la sua banda dovevano

"cambiare bandiera".

Si vedrai subito come Giuliano e i compónenti

della sua banda - da "alleati" del "separatismo" e

assertori dell'. indipendenza siciliana - si trasforma

no in semplici "sicari" del Partito Monarchico, che

il 27 Aprile 1947,per mezzo di suoi dirigenti,premei:

te loro la "libertà", quale compenso del mandato di

strage che Giuliano e i banditi accettano di compie-

re il 1° Maggio 1947 a Portella della Ginestra.
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F -

Rapporti di Giuliano col Partito Monarchico.

I rapporti di Giuliano e della svia banda col Partito

Monarchico,per mezzo di alcuni suoi dirigenti,ebbero uf-
*

ficialmente inizio il 27 aprile 1947.

Risulta,infatti,che il bandito Giovanni Genovese,nel^

l'interrogatorio reso al processo per la strage di Por_

tella della Ginestra,ebbe a dichiarare quanto segue.

"Giuliano - dopo aver letto la lettera portatagli da

Sciortino il 27 aprile 1947 - era molto riservatole io

gli chiesi,né egli avrebbe detto chi aveva spronato lui

ad organizzare la strage.

"Però è mio convincimento che Giuliano fu spinto da

qualche partito politico'.'

"Non sono in grado di specificare di quale partito si

trattinolo posso dire che in occasione delle elezioni del

18 aprile 1948 chiesi per quale partito dovevo votare e

Giuliano mi rispose per quello monarchico.Seppi in seguito

che le donne di casa Giuliano facevano propaganda per il

Partito Monarchico". '

Dalla deposizione resa a Viterbo dal bandito Giovanni

Genovese - identica a quella da lui resa a Palermo dinanzi

il Giudice Istruttore Dr.Mauro - risulta evidente che il

Genovese,uno dei più intimi di Giuliano,volendo ricercare

i mandanti della strage di Portella della Ginestra,fa rife-

rimento al modo come Giuliano fece votare a Montelepre nel-

le elezioni del 18 aprile 1948,non già in quelle del 2o apri-

le 1947!

51
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Ciò vai quanto dire,innanzitutto,che anche per il

Genovese i rapporti tra la banda Giuliano ed i separa
•s

tisti ebbero fine con'le elezioni-del 20 aprile 1947;

e,in secondo luogo,che i rapporti tra la banda Giulia

nò e il Partito Monarchico ebbero inizio il 27 aprile

1947.

In riferimento alla deposizione di Giovanni Gen£

vese,la Corte d'Assise di Viterbo fa le seguenti con

siderazioni nella sentenza emessa il 3 Maggio 1952:

"6he la lettera portata il 27 aprile 1947 da Scior-

tino a Giuliano abbia relazione con la strage di Por-

tella della Ginestra,consumata a distanza di qualche

giorno da Giuliano e dalla banda da lui guidata, non

può essere messo in dubbio,Ne sono indici esatti e pre-

cisi i seguenti elementi:la lettera fu letta da Giulia-

no fuori della presenza di coloro che facevano parte -.

della banda ed erano in quel momento presenti'.'

"Appena fu compiuta la lettura,la lettera, venne

bruciata.Aliora Giuliano disse; r E' venuta l'ora dei-

la nostra liberazione! - . Di poi manifestò a Giovanni

Genovese quella che era la sua idea;sparare gontro co-

loro che avrebbero,nel 1° Maggio prossimo,preso parte

alla festa di Portella della Ginestra". .

D'altra parte,ai fini della presente indagine,è del^

la massima importanza la seguente .affermazione fatta dal;

lo stesso Giuliano al giornalista Rizza:"Una promessa

di libertà ci fu,altrimenti non avrei sparato a Portel-

la1.1

Ebbene,questa affermazione di Giuliano dimostra che

i rapporti tra chi fece la promessa di libertà e lui.era

no rapporti tra mandante e mandatario avente per oggetto -

la strage di Portella della Ginestra.In altre parole,era
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no rapporti tali che facevano acquistare a Giuliano la

semplice figura di "sicario",non avente nulla da vede-

re con la figura di "alleato" di forze politiche in loj:

ta(o mediante la"guerriglia" o mediante( le 'elezioni)per

creare uno Stato Siciliano indipendente dallo Stato ita

1 iano.Ora Giuliano,guaie "sicario",ebbe 'soltanto rappor-

ti con dirigenti del Partito Monarchico,giammai col "se-

paratismo" .
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L'interessamento,nel 1950,del Principe Alliata

per il Segretario della Sezione Monarchica di

Montelepre,e l'On.Barbera» :

Che Giuliano ebbe rapporti non solo col "separatismo',*

ma altresì con dirigenti del Partito Monarchico - risul-

ta pure da un libro di Stefano Mannino(ex Sindaco di Mon

telepre all'epoca» del bandistismo)dal titolo:"Mitra e

Poltrone",Editore Denaro, Palermo, 19"64. In tale libro, a

pagina 193,il Mannino afferma che Giuliano "venne preso

in giro prima dai Separatisti e poi dai Monarchici".

Ciò' premessosparlerò subito dell'interessamento del

Principe Alliata,nel 1950,in favore del Segretario della

Sezione del Partito Monarchico di Montelepre. . (30)

Tale interessamento risulta da una lettera(di cui si

alliga la fotocopia)inviata il 7 febbraio 1950 dall' Ara

ministratore del Principe Alliata all'On.Ing.Gioacchino

Barbera,allora deputato questore presso l'Assemblea Re_

gionale Siciliana:

Ecco il testo della lettera:

"On.Ing.Gioacchino Barbera",

"Caro Onerevole,

"tempo fa il Principe ebbe ad interessarti gper l'as-

sunzione all'Assemblea Regionale del ̂ Monarchico France-

sco Pizzurro,da Montelepre,0sul quale furono chieste an-

che informazioni.

(30) La fotocopia della lettera, riportata nel testo e che si dice «allegata », e tutti gli altri atti ci-
tati successivamente come « allegati» alla presente « memoria » illustrativa,' non risultano, peraltro,
pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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"Poiché il Pizzurro torna SA insistere,"perché si

trova in condizioni economiche ̂ molto precarie,ti sarò

grato se vorrai darmi qualche notizia,che io possa co-

municare, in assenza del Principe,ali.' interessato.

"Con ringraziamento e cordiali saluti"»

"Regis".

"Palermo 7 febbraio 1950".

La lettera dell'Amministratore del Principe Allia-

ta ali'On.Gioacchino Barbera è_ molto importante sotto

due aspetti.

In primo luogo,perché dimostra che il Pizzurro -

monteleprino ed amico di Giuliano(come diceva allora la

vocfe" pubblica) - intanto si rivolgeva al Principe. Aliia_

ta per essere assunto all'Assemblea Siciliana,in quanto

sapeva che il Principe non poteva fare a meno di aiutar-

lo , dato_cJrie_ejyj;_jTeJJL_e_eĴ

collaborato con Giuliano nel far votare 4. monteleprini

per il Partito Monarchico e per l'Alliata.

In secondo luogo,perché dimostra che l'On.Ing.Gioa£

chino Barbera - ex deputato regionale monarchico incarica

to dal principe Alliata di far assumere all'Assemblea Si^

ciliana il Pizzurro - non poteva non avere una conoscenza

generica dei rapporti intercorsi tra la banda Giuliano e

il Partito Monarchico dal 27 aprile al 18 aprile 1948.

La conoscenza generica di tali rapporti permetterà

successivamente al l'On .'Barbera di ottenere dall ' On.Tornma-

sò Leone Marchesano - anch'egli come il Principe Alliata

ex deputato regionale monarchico - la confessione sul prò-
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bleraa dei mandanti della sfràge^ella GinestrA.

Dei due anzidetti aspetti della lettera inviata nel

febbraio 1950 dall'Aiministratore del Principe Alliata al.

l'on.Gioacchiho-Barbera parlerò con maggiore concretezza

nella seconda parte della mia memoria(cicè L quella riguar

dante la mia difesa)e ne parlerò - traendone le conseguenze
»

giuridiche - in relazione alla lettera dell'On. Ramirez del

dicembre 195lacontenente le rivelazioni a lui fatte sui man-
• * >

danti.della strage di Portella della Ginestra dall1On.Gioac-

chino Barbera.

Fine della prima .parte.
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Parte seconda.

Mia difesa per il trionfo della verità e della giustizia.

Questione Preliminare.

(Inesistenza del reato di calunnia per mancanza)

(di mia denunzia contro l'On.Alliata).

Il Procedimento contro la mia persona ha avuto come

fonte dell'azione penale da parte del Pubblico Ministero

la querela - denunzia del Principe di Montereale,On.Gian

franco Alliata,il quale mi ha accusato pub^licamente( le-

dendo la mia onorabilità) di aver presenta-O denunzia(e3

in particolare»denunzia calunniosa) contro di lui e con-

tro gli onorévoli Cusumano Geloso .e Leone Marchesane qua

li mandanti della strage di Portella della Ginestra.

Ebbene,risalta subito agli occhi C2. una grave irre-

golarità;o,per essere più esatti,una grave anomalia, la

quale non si può spiegare altrimenti che con la. mancanza

della mia pretesa denunzia.L'anomalia è la seguente:men-

tre è stata promossa dal 'Pubblico Ministero l'azione per

naie contro di me,accusato dall'6n.Alliata di aver pre-

sentato una denunzia calunniosa 'contro di lui e contro

Leone Marchesane e Cusumano Geloso^quali mandanti della

strage di Portella della Ginestrajnon è stata,invece,dal
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Pubblico Ministero promossa l'azione penale contro coloro

che io avrei accusato,mediante denunziajdi essere i mandati
» ' ^

ti della strage di Portella della Ginestra.Precisamente,

non è stata promossa l'azione penale contro il Principe Al

liata,dato che gli onorevoli Cusumano Geloso e Leone Marche_

sano sono morti da parecchi anni.

Da ciò un'importante questione giuridica.

Nell'ipotesi di una mia denunzia contro l'On. Alliata,

quale mandante della strage di Portella della Ginestra,il Pub

blico Ministero avrebbe dovuto,ai sensi dell'art.112 della

Costituzione in redazione al.3° comma dell'art.74 del codice

di procedura penale»© richiedere l'archiviazione della denun
/ ~

zia;o promuovere l'azione penale nei confronti dell'On.Allia

ta in una delle forme accolte unanimamente dalla, dottrina e

dalla giurisprudenza.Precisamente, se non avesse fatto richie_

sta di archiviazione,avrebbe dovuto promuovere l'azione pena

Le nei confronti dell'Ón.Alliata o sotto forma di richiesta

al Giudice-iStruttore di emettere sentenza di proscioglimento

(in caso di istruttoria sommaria ritenuta,alla fine,favorevo

le ali'Alliata);o sotto forma di richiesta al Giudice Istrut

tore di procedere in via formale nei confronti dell'On.Allia

ta.quale uno dei presenti mandanti della strage di Portella

della Ginestra.

Infatti,nel processo penale italiano - caratterizzato

dal principio che non vi è giurisdizione senza azioneT- que_

sta è obbligatoria per l'organo dell'azione,cioè per il Pub

blico Ministero.In altri termini,il Pubblico Ministero ha
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l'obbligo di promuovere l'azione penale ai sensi dell'are.

112 della Costituzione in riferimento all'art.74 e.p.p.,3°

comma,che disciplina giurisdizionalmente l'istituto della

archiviazione. . - .

> Ma c'è di più.

L'azione penale sorge dal semplice sospetto che sia

stato conmesso un reato.Inoltre,la dottrina è unanime nel

definirla cosirl'azione penale è l'istituto mediante il
s

cuale.sorto il problema se esista'reato o reo,il problema

dev'essere portato dinanzi al giudice per l'accertamento

della verità e per i conseguenti provvedimenti di giusti-

z±a e ci difesa. .

Non c'è dubbio,quindi,che-nell' ipotesi di una mia" de_

tìunzia contro l'On.Alliata, quale mandante della strage di •

Portella della Ginestra - il Pubblico Ministero avrebbe d£

vuto promuovere,sotto una delle forme anzidette,l'azione

penale nei confronti dell'On.Alliata quale sospetto man-

dante della strage di Portella della Ginestra,spettando S£

lamente al Giudice Istruttore il potere di pronunziarsi in

merito alla mia pretesa denunzia contro di lui.Anzi,avrebbe

dovuto promuovere tale azione,ancor prima di accogliere la

richiesta del Principe Alliata e promuovere l'azione penale

contro di me quale calunniatore di detto Principe.Quanto me_

no,avrebbe dovuto fare richiesta al Giudiee Istruttore di ar

chiviare-la mia pretesa denunzia., emettendo decreto di non pr£
*

cedimento nei confronti dell1On.Alliata.
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II Pubblico Ministero,invece,non ha promosso l'azione .

penale nei confronti dell'On.Alliata e nemmeno ha richiesto

l'archiviazione cella mia pretesa denunzia.

Da ciò la questione .preliminare "* procedimento con-

tro di fne p.er calunnia.Essa presenta due profili;

II prirr.o è semplicissi'mc:dato che il Pubblico Kinist£

ro non ha proposto(setto a..cuna forma)•!'azione penale nei con
' "VVKl

fronti del Principe Alliata - il qualî Tìa denunziato accusan-

domi di aver presentato denunzia contro di lui quale mandante

cella strage di Pcrtella della Ginestra - la conseguenza è

che non esiste una .tale mia denunzia contro di lui.Tale con-

seguenza è assolutamente certa,non potendosi ammettere che al
(kd&±

Pubblico Ministero si <̂ =o attribuire la responsabilità di es_

ser venuto meno all'obbligo di promuovere l'azione penale,vi£

lando il 1° e il 3° comma deìl'art.74 e.p.p.e l'art.112 della

Ccsti-tu"zior,e. , •

II .secondo profilo,a prescindere dal primo,è il seguen

te.

Il Pubblico Ministero - nel promuovere l'azione penale

contro di ir.e,attribuendomi. il delitto di aver calunniato il Prin

cipe Alliata - non solo ha promosso tale azione senza il presu£

posto di una mia denunzia contro detto Principe quale mandante.

cella strage di Portella della Ginestra,ma ha promosso l'azione

penale centro di me,quale colpevole di aver calunniato l'On.Al-

liata, senza prima fare la minima indagine sulla fondatezza o
* • "

ir.eno della mia pretesa accusa contro di lui!Un secondo presup-

posto, infatti, perché si. abbia il delitto di calunniala parte
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di Tizio contro Caio)è che risulti infondata l'acccusa di

Tizio contro Caio.Ma l'accusa di Tizio contro Caio può ri

sultare infondata solo attraverso un procedimento penale

contro Caio.

Invece,nella fattispecie che mi.riguarda - cioè nel

procedimento contro di me sotto l'imputazione di aver car

lunniato gli onorevoli Alliata,Leone,Marchesane e Cusumar
•

no Geloso - ncn esiste alcun' procedimento che dimostri la
* - . *

infondatezza dell: mia pretesa accusa contro di.loto.

Al riguardo,poi,non si può assolutamente fare un pas_

so indietro fino al 1951,anno in cui presentai denunzia

contro gli onorevoli Alliata,Leone Marchesane.e Cusumano

Geloso quali mandanti della strage di Portella della Gin£

stra.Ciò per i seguenti motivi:

Anzitutto,perché -- se è vero che la mia denunzia con-

tro di loro venne archiviata.è altresì vero che venne pu

re archiviata la loro denunzia contro di me per calunnia.

In secondo luogo,perché, il decreto di archiviazione ha

un valore diverso da quello della sentenza istruttoria di

proscioglimento.Scrive il Leone,:"Secondo la prevalente dot-

trina e giurisprudenza,il • ecreto di archiviazione del Giu-

dice Etruttore ha un valore diverso e minore della sentenza

istruttoria di proscioglimento.Si sostiene tale tesi fino al

'punto da riconoscere che in qualunque momento - e senza che. . j

sia richiesta l'insorgenza di nuovi elementi o prove -il Pub~
.

blico Ministero,quello stesso che a suo tempo richiese il dee

creto di archiviazione^possa promuovere l'azione penale".(Leo

.ne,"Diritto Processuale Penale",Napoli,Editore Jovene,1968,pag

54).
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II procedimento cóntro "ignoti" per le

indagini sui mandanti della strage di

Portella della Ginestra dimostra incon-

futabilmente la mia innocenza.

Il procedimento contro "ignoti" per le indagini

sui inandanti della strage di Portella della Ginestra cKa_

risce un fatto di fondamentale importanza, ai fini della

mia innocenza.

Precisamente chiarisce che,nel pi ocedimento an
v - '

zidet.tOjla n-ia veste non è quella di "deaunziante", e riem

meno quella di "der.ur.ziante - testimonio".ma puramente .

è semplicemente quella di "testimonio"

In vero - dato che nei confronti dell'On.Alliata

il Pubblico Ministero non ha fatto né richiesta di non

procedimento,né promosso* l'azione penale -'non si può evi,

tare l'alternativa: - o esiste una mia denunzia contro

"ir:r.cti"mand£r.ti della strage di Portella della Ginestra;

o non esiste nessuna mia denunzia,nè contro "ignoti"J né

contro gli onorevoli Alliata,Leone Marchesane e Cusumano

Geloso quali mandanti della strage di Portella della Gin£

stra.In entrambe le ipotesi manca il presupposto del prò

cedimento -contro di me,quale.presunto colpevole di aver

presentato contro costoro una demin^ia infondata e calun-

niosa.

La verità e,anzitutto,cne non esiste alcuna mia de_

nùnzia né contro "ignoti",né contro gli onorevoli Alliata,

Leone .Marchesane e Cusumano Geloso quali mandanti della
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strage di Portella della Ginestra.

Inoltrejla verità è che,nel procedimefcto contro

"ignoti" per le indagini sui mandanti della strage di

Portella della Ginestra,la mia vèste è puramente e

se-.plicemente quella di "testimonio",che non ha'nulla

da vedere né con la veste di "defau.nziante" ,nè con

quella di "denunziante - testimonio".

Infatti:ho deposto come "teste"dinanzi la Commis-

sione Parla~.er.tare Antimafia il 18 Marzo' 1970, perché

chiarnatovi a deporre dal Presidente di tale Commissione.

S'uccessivarr.anue, sono stato chiamato a deporre come

"teste".prima dal Procuratore della Repubblica di Faler-

no e poi fino al 1/6/1973 dal Giudice Istruttore della

III Sezione Penale del Tribunale di Palermo.

Nelle anzidetto mie deposizioni avevo I1obbligo,non

solo morale,ma anche giurìdico,di "dire la verità.E'ia ve_

rità è stata sempre da me detta.Se,interrogato come " te-

ste",non avessi detto là verità,sarei stato incriminato

corse colpevole di "falsa testimonianza".

Ciò vai quanto dire che le deposizioni da me rese

quale "teste" - prima dinanzi la Commissione Parlamenta

re Antimafia(il 18 Marzo 1970),poi dinanzi l'Autorità

giudiziaria(fino al 1° Giugno 1973) - non hanno il mar-

chio cella falsità(cioè*della infondatezza),ma hanno un

recu-isito essenziale ai fini della dimostrazione della

rr.ia irinocer.za nel procedimento per calunnia;precisamente

hanno il requisito della veridicità.
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C'è,ora,da chiarire un'altra questione.

Stando alla lettera della denunzia dell'On.Alliata,

questi(almeno da quanto risulta dalle dichiatazioni da

lui rese al Dr.Ettore Serio 'sul"giornale di. Sicilia" del

2 Aprile I970)non accusa di ."in£ondate22a"il fatto che

10 - rispondendo ad aoposit '• domanda limitata al solo On.

Martarella - abbia risposto ritenendo 1'On.Mattarella estra

r.eo alla strage di Portella della Ginestra.L'Ori.Alliata,in-

vece j r̂ .__rj.vGl.j!e_£rj3̂ i:rjìrj.â

co cerrur.ziaco lui e gli onorevoli Cusumano Geloso e Leone

I-Iar che sano quali mandanti della strage di Portella della Gi-

r.estrc. ser.za dervunziare al terr.po stesso l'On.Mattarella.

Da cui ì'eauivoco.
* *

Mencre per la Cormissione Antimafia,per l'Autorità giud:L

ziaria e nella realtà non c'è alcuna mia denunzia contro gli

onorevoli Alliata,Leone Marchesane e Cusumano Geloso quali man

danti della strage di Portella della GinestraCnè,tanto meno,

una cer.ur.zia infondata e calunniosa);per l'On.Alliata,invece,

esisterebbe una denunzia "implicita" contro gli anzidetti on£

revoli,e detta denunzia sarebbe infondata e calunniosa.

Avendo I1On.Alliata manifestato questo suo pensiero at-

traverso la-stampargli ha offeso la mia reputazione.Di Tale

offesa saranno tratte le conseguenze giuridiche in seguito.

Per il momento - in via puramente subordinata e " sebza

recedere dalla richiesta d*i proscioglimento per inesistenza

del reato di calunnia o con altra formula piena sotto i profi^

11 già svolti - cercherò di dimostrare la mia innocenza pren-

dendo in esame la denunzia dell'On.Alliata in relazione alle
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contestazioni fattemi dal Giudice-Istruttore direttamente

o per mezzo del nio difensore,Aw.Maurizio Bellavista.
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L'anomalia della mia posizione proces-

suale in conseguenza della riunione del

procedimento centro "ignoti" per le in-

dagini sui mandanti "del la strage di Pof

talla della Ginestra col procedimento

centro di me per calunnia,e mie richie-

ste procedurali anche a norma dell'art»

60 C.D.TJ.

Prirr.a di procedere all'esame anzidetto,è assolutar

.rr.er.te necessario^-oltre che pel mio interesse,anche nello

interesse della vi_; ita e della giustizia - mettere in ri^

lievo la gravissii?.a anOrnalia7O,n:agliò,-.ìà";gravissiina situa

zione antigiuridica venutasi a creare con l'unificazione

cai due procedimenti : quello contro "ignoti" per le inda-

gini sui mandanti della strage di Portella della Ginestra

e cuello contro ci me per calunnia.

Al riguardo,è bene premettere che } in base alle re_

centi dispo.sizioni legislative(in perfetta armonia con la

Costituzione,con le sentenze della Corte Costituzionale"e

con la dottrina - anche nella fase istruttoria dev'essere•
rispettato pienamente il principio del "contraddittorio"

tra parte pubblica'e parti private da un lato,e,dall1 altro,fra_

le stesse parti private/fra loroj .

Ebbene,con la riunione dei due procedimenti anzidetti

il principio del j'contraddittorio" è stato completamente vio

lato a mio danno.Infatti,mentre io nel procedimento contro
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"ignoti" per le indagini sui mandanti della.strage di Por-

tella della Ginestra non posso più deporrè conte "testeV e^

sendo "imputato"nel procedimento per cal'unniajl'On.Alliata,

invece,che non è stato denunziato da me e'non è "imputato"

nel procedimento contro "ignoti.Vma è il mio accusatore iper

. il reato di calunnia,può-deporre come "teste" contro di me»

senza che abbia a difenderei da alcuna accusa!

In altre parole,vi sono due parti•private:A ed M, di

cui la parte privata A (A1 liata)è in.una posizione processua_

le ci .assoluta preminenza rispetto .'alla parte privata M( Mp_n

calbano)con aperta violazione del principio del contraddito-

rio e dell'art.3 della Costituzione.

La cosa è tanto più grave,in quanto si procede contro

K perché denunziato quale calunniatore da A,mentre non vi è

nei confronti; di A né alcuna denunzia da parte di M,né alcun

proceciir.ento penale.

Ritenuto 1'anzidetto - in caso di mancato accoglimento

della _dcn^nda di cui alla questione "preliminare"concernente

il mio' proscioglimento per inesistenza del reato d'i calunnia

- chiedo quanto segue.

.1°) Che il Giudice Istruttore della IIIa Sezione Penale del

Tribunale di Palermo Voglia rimettere alla Suprèma Corte

di Cassazione gli atti riguardanti il processo di cui al

mandato di comparizione da lui emesso contro di me ed al.# • . *™
tri imputati il giorno quattro giugno 1973,notificatomi .

il 20 Giugno successivo.Ciò; ài sensi della prima parte

dell'art.60 del codice di procedura penale.In vero, nel

mandato di comparizione anzidetto.- si procède contro"igno

ti"» quali responsabili del reato di' violazione del se-
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greto d'ufficio commesso a Roma;invece tale reato,come

risulta dalla denunzia da me 'presentata alla Procura Ge_

nerale .ed alla Procura della Repubblica di Palermo^ il

3 Aprile 1970,venne commesso nell'Ufficio' della Procura

della_ Repubblica di Palermo.

2°)Che il Giudice Istruttore,subordinatamente alla pre

' cedente domanda(e sempre in caso di mancato .accogli-

mento della richiesta da me fatta nella questione

"preliminare") voglia revocare l'ordinanza di riuni£

ne del procedimento contro "ignoti" per le indagini *$t<{s&Li

ĉ l̂ ymandanti della strage di Portella della Ginestra

coi procedimento contro di me per calunnia.Ciò perché

non può essermi tolto né il diritto,né il dovere - ai

fini dell'accertamento della verità reale -• di depor-

re ulteriormente come "teste"nell'anzidetto procedimen

to contro "ignoti".Al riguardo,faccio espressa richie_

sta di deporre ulteriormente come "teste" in tale pror

cedimento^avendo nuovi fatti da rilevare come "testimoc

r.ic".Xel processo penale italiano le due qualità:quella

ci "testinonio". e quella di "imputato"'- ai fini dell'acs.

cer-ar.ento del vero- sono essenzialmente differenti. Ba

sti pensare,infattiache il testimonio ha l'obbligo gius,

ridico ci dire la verità,mentre l'imputato non ha tale

obbligo!
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cv

La verità sui mandanti della strag'e

di Portella della Ginestra e l'isti-

tuto dell ' onere -della prova nel prò-.

cesso penale.

Sono sempre stato un' attivo ricercatore della verità

in tutti i rami della conoscenza .- compreso quello riguai:

dante i fatti delittuosi - ed è in tale mia veste(a pre-

scindere da quella di "imputato".) .non già in quella di"ac-
• • . CVxa-û Aa.

cus_atore" privato, che mi accingòYTh questa sede a ricerca-

r.e la verità sui mandanti della strage di Portella della

Ginestra.

Ho già dimostrato, nella prirrta parte dell'odierna " me-

r.oria",che Giuliano • ebbe rapporti di "alleanza" col Movimen

to Indipendentista Siciliano dal settembre 1945 alle eie- •

zioni regionali del 20 Aprile 1947; ed ebbe rapporti di "si-

cario" col Partito Nazionale Monarchico il 27 aprile 1947,

quattro giorni prima della strage di Portella della Ginestra.

Ho dimostrato pure che il risultato delle elezioni a Montele_

ore del 18 aprile I948(cioè il modo come fece votare Giuliano

a Montelepre il 18 Aprile 1948) costituisce la conferma del

"orctum sceleris" intercorso il 27 aprile 1947 tra alcuni d^

rigenti del Partito Monarchico (mandanti) e Giuliano; ed affi-

liati alla sua banda(rnandat̂ ri) in riferimento alla strage di

Portella. cella Ginestra. Inoltre, ho dimostrato (almeno impiici

tacente) che alla base del "pactum sceleris", in funzione di
-

"movente" , c.~z>£&-? per • i dirigenti monarchici, I1 intento immedia
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to di "terrorizzare"! contadini,nonché quello,da realiz-

zare (finché possibile)in seguito,diretto a ottenere i vo
~

ti ci Giuliano a Montelepre;C?>2-35£31 per i banditi. I1 aspet:

tativa della "libertà"(promessa loro genericamente - cioè

da realizzare in una maniera .qualsiasi -'dagli anzidetti

"-andanti".

In questa seconda parte della "memoria", quindi, ho

il compico ci ricercare quali sonò gli elementi probatori

a sostegno dalle mie deposizioni,in cui mi sono limitato

a non ammettere la partecipazione,dell1 On.Mattarella,qua-

le mancante, al la strage di Portella della Ginestra;men^2_

c:_-.:,:-.u.-_'_-_~''.̂  fermo nel convincimento — esclusivamente per;r

c'.-.è r.cr. posso derogare né dall'obbligo morale di affermar

ve =e~.~re la verità.niy cali'obbligo giuridico di afferma^,

-T- l£_ verità'cuando seno interrogato giudiziariamente in

v£5ts ci "testimonio"; mentre,dicevo,zx̂ tilfZtriĉ .U'3 fermo

nel convinciménto,"oro veritate",della non estraneità,qua_

li mandantijdegli onorevoli Allieta,Leone,Marchesane e Cu

sumano Geloso alla strage di Portella della Ginestra.

Esaminerò subito i varii elementi probatori a carico

degli onorevoli AìliatajLepne Marchesane e Cusumano Geloso

quali mandanti della strage di Portella della Ginestra,ed

esaminerò tiaìi elementi in relazione alle contestazioni

del Giudice Istruttore.

In linea,però,di principio non posso non eccepire

che non vige nel processo penale italiano l'istituto del_
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l'onere della prova.Ciò vai quanto dire che - non avendo
' • *"

io alcun onere di dimostrare infondate le contestazioni

del Giudice Istruttore,nè alcun onere su altri punti dèi

processo - nessuna conseguenza eventualment'e si può fare .

ricadere su di me in applicazione dell'istituto dell'one-

ra della prova.

Tale Istituto - che vige nel processo civile - ha lo •

scopo ci permettere al giudice di risolvere i problemi a
^

lui processualmente sottoposti,quando mancano le prove dei

fatti oggetto delle indagini,in modo che con la sentenza

possa costituirsi la certezza (anche solo formale)dei rap-
\,

porti giuridici.Quindi,l'istituto dell'onere della prova

consiste, nel fatto che al soggetto processuale - al quale ' ;

interessa che sia dal Giudice dichiarato vero ciò che egli

afferma - deve darne la provale, in mancanza,deve subire il

e—no di vedere trattato per inesistente ciò che è da lui af-

fermato e che è semplicemente incerto.

In altre parole,1'-'Istituto dell'onere della prova si .

risolve, da un lato,nello stimolo processuale ai soggetti

ci provare ciò che affermano,e,dall'altro,nel danno proces-

suale che riceve il soggetto inattivo nel sentir proclamare

-.-esistente ciò che egli afferma e che.-è semplicemente incer

to.

Da quanto precede non c'è dubbio che 1'-Istituto 'dell'on£

re" cella, prova non può aver posto nel processo penale italia-
.

. no,in' cui domina l'interesse pubblico,in cui si ricerca la v£

r£tà reale(r.cn quella formale)e in cui il Giudice a in entram

be le fasi d'el procedimento ̂  ha il- potere' - dovere di dispor.

re d'uffsfc'io qualsiasi mezzo istruttorie per -l'accertamento ,
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cella verità sostanziale, al di sopra. ed a prescindere

dalle prove dedotte dal Pubblico Ministero e dalle par

ti. private.

Dopo aver chiarito ed eccepito che nel processo

pc.na.le non vige i '-istituto dell'onere della prova, farò

ur.a precisazione orina di procedere all'esame degli ele_

~enti prcbacori a sostegno della verità ̂ IZ.'~-~~̂ 2£ẑ zr
>

•-r̂ rr- sui -Andanti della strage di Portella della Pi-

r.escra in relazione • alle contestazioni del Giudice Istrut •

tore.

La precisazione è la seguente.

Xell ' interrogatorio del 27 Giugno decorso mi è stata

-essa la contestazione che le espressioni"blocco 'agrario",

"ceco baror.ale" e "partito monarchico"non sono affatto

equivalenti.!-!! è stata mossa- la contestazione anzidetta,
<2o>ve-£

cr.s.è esactissirna, sotto il profilo che iô S-r̂ -st fatto con

fusione fra le tre espressioni- di cui sopra. Ma» innanzi tuC"

'to,io non aveva fatto tale confusione, come risulta dalla

"Merr.oria" da me presentata il 27 giugno e portante la data

'del 26 Giugno- 1973. ". • '

In secondo luogo, ho chiarito nell'interrogatorio che

non ero incorso in tale confusione.

In terzo luogo, nella prima parte di questa "memoria"

ho cercato di chiarire con molta concretezza che Giuliano

(con la sua banda) fu assunto quale "sicario" (dietro gene-

rie», pvcrr.essa di "libertà")per la consumazione della stra-

ge di Portella della Ginestra in data 27 aprile 1947 da al-

cuni dirigenti del "Partito Nazionale Monarchico".
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A titolo di maggiore chiarezza,desidero ora precisa

re djie cesella prima è che non tutti i nobili militano

nel Partito Monarchico e sono monarchici;la seconda e1

che non tutti coloro i quali militano nel Partito Monar-

chico appartengono al ceto baronale.
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:v

La chiamata in correità

(definizione e requisì-'

ti). .-

Per "chiamata in correità"3o "chiamata di correo"

e'inter.de la chiamata di colpevolezza fatta da un im-

putato confesso a carico di individui;che,secondo l'ira

putato confesso,hanno(comunque)preso parte alla consu- .
i

-.azione del reato oggetto della contestazione.

. Concettualmente e psicologicamente la chiamata di

correo è una testimonianza e{el reo confesso a càrico dei

suoi corrai.Invece,il diritto positivo nega alla dichia-

razione del reo confesso contro i suoi correi.il valore
« • '

di testimonianza(dato che proviene da un imputato dello

stesso delitto) e la considera(come la confessione sul

filato prcpriô una'"prova indiretta.

Affinchè, la chiamata di correo abbia efficacia prò

batcria occorrono, alcuni requisiti.

Il primo è che la confessione sul fatto proprio(pre_

supposto della chiamata in correità)risulti spontanea e

veritiera.. - .

li-secondo requisito è che la chiamata di correo non

sia de£er~d.nata da odio,vendetta, ê rsione. •

II terzo requisito è che la chiamata di correo non

-.Tiascheri lo scopo di voler addurre motivi concreti di di

scriminazione o attenuazióne del reato,certi e validi.

Nella legislazione ateniese era stabilito l'impunità
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par chi cenunziava il proprio complica.

Il diritto renano stabiliva l'impunità per chi denun

ziava il proprio complica limitatamente ai reati politici.

Nel Medio Evo era concessa l'impunità a chi denunzia

va i propri compiici.

Dopo la rivoluzione francese del 1789 molti codici,

ir. Europa,continuarono a concedere l'impunità ai delatori

dei propri cor.pLici. Cosi, nel codice napoleonico veniva

concessa 1'impunità ai de'atori dei propri compiici nei

sòguònci casi:per i delitti contro'la sicurezza interna

ed estarna dello Stato;per i delitti di falsa moneta,per •

i delitti, ci contraffazione del sigillo di Stato.Nel c£

dice Belga, in quello austriaco e in .quello ungherese ve_

niva concessa l'impunità ai delatori dei propri compiici

por i de? .r,t± di alto tradimento.Nel codice sardo-piemonte_

se del 1359 la stessa impunità veniva concessa per i delit_

_i contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato.

•lì codice penale della Russia zarista faceva della de_

lazior.e dei compiici una discriminante comune per tutti i
*; - •* -• ** -4- ̂<_S^-^-u L j. .

In Italia,a cominciare dall'entrata in vigore del C£

cice-Zanardelìi(l889),la delazione dei propri compiici non

esercita più la minima efficàcia né a titolo di .disdminar

zione,nè a titolò di attenuazione del reato.'
•

Non c'è dubbio che-- oltre alla ""chiamata di correo"

fatta par esigenza di verità e di giustizia - ci possa

essere una "chiamata di correo" fatta per esigenza diver

sa.Ma ccrmatrerebbe .un gravissimo errore etico,logico,psis-

co'-C'?ico e giuridico chi volesse escludere aprioristicar

r.er.rG che' il reo confesso - per il solo fatto di essere
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reo - possa avvertire l'esigenza di far conoscere la verin

uà.tutta_la verità, sul delitto,

Chi ha un'pò di conoscenza dell'animo umano sa che ale-
•

la base della 'confessione sta il pentimento.Ebbene,il penx

timanto — in una personalità psicologie-M'-ate unitaria —

non solo porta alla confessione sul fatto proprio,ina porta

'anche alla confessione sul fatto altrui,cioè alla "chiamas.

••za di csrreo".Z' vero che il reo confesso non sampre e', non

spesso chiama in correità i compiici,ma ciò avviene a caut.

.sa di certi fattori che agiscono sulla sua volontà,iniben=

colategli ambienti arretrati un fattore importante,al ri^

guardo,è 1'omertà,che è un fatto di costume.

Comunque,la questione circa la validità della "chiama-

ra ci ccrreo"r.ei confronti degli onorevoli Aliiata, Leone

Xarchesano e Cusumano Geloso non può essere risolto né in

basa ad ur.a presunzione negativa,né in base ad una presun

zior.a affermativa.Essa dev'essere risolta concretamente in

basa ad elementi obiettivi.
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Infondatezza dell'obiezione circa là inat-

tangibilità dalla "chlgn.-7.ta di correo" nei

confronti degli onorevoli Alitata,' Leone

•Marchesane» e Cusurr-a-o Geloso e validità del-

l'anzidetta "chiamata di correo".

.—̂ _
À̂ >C-'̂ OcXT7-̂ ..̂ _̂ ^̂ cĈ  Eleménto probatorio im-

portante a carico degli onorevoli Alliata,Leone Mar-

chesane e Cusuniano Geloso è la "chiamata in correità"

fatta.nei loro confronti,qua!i mandanti della strage

di-Portelìa della Ginestra,al processo celebratosi di;

Tianzi la Corte d'Assise di Viterbo.La "chiamata in corr

reità" - nel senso strettamente giuridico, dell'espres-

sione - venne fatta da Gaspare PiSciòtta e- da Terrariô

va Antonino fu Giuseppe. •• • . '

Ĉ j-- zô 'Ĵ ^̂ ŝ̂ ŝ ^̂ ^̂ Ŝ lì ' Ori. Al 1 iata/ter faesiti

obiettato - senza darne la prova e nemmeno un qualsia_

si principio ci prova - che Pisciotta e Terranova avreh

bero "chiarr.ato in correità"lui,Leone Marchesane e CB-

sur.ano Geloso falsamente,al fine di far valere motivi

di ciscrininazior.e, • •«* • -

Prirr.a di confutare l'obiezione dell'On. Alliata,

cirò^nella più. stretta sintesi,che la parte civile sol̂

levò a Viterbo la questione dei mandanti della strage

di Portella della Ginestra,basandola sulla " chiamata .

in corrci'cà" dì cui trattasije chiedendo(relativamerite

ai -Andanti)il rinvio degli atti al Pubblico Ministero
r .•

per l'accertamento ulteriore della loro responsabilità

e la loro incriminazione.Ebbene,la Corte d'Assise di
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Vi'carbo respinse'*? a richiesta della parte civile,rea

non sorte il profilo che Pisciotta,Terranova ed al/"
•

tiri banditi accusavano gli onorevoli Alliata, Lecr.e

M-rches^ro e Cusumano Geloso al fine di far va'lere

motivi di discriminazione del reato,bensì 'sotto al̂ *

tro ri jfilò,ai' cui ho dimostrato l'infondatezza nel-,

le "Osservazioni" alligate alla "Memoria" in data 26

gius-o 1973.- • -. .

Ciò premesso^passerò subito a dimostrare l'infon

•dacezza dell'obiezione dell'On.Alliata.

Secondq costui,la ''.'chiamata in correità" • di::PÌT

sciotta e Terranova è fallace,perché con essa i due ,

banditi avrebbero avuto lo scopo.di far valere moti-

vi di 'discriminazione,in favore di tutta la banda,

per la strage di Portella della Ginestra.

Ma nor.. v'ha chi non veda che l'obiezione dell'On.

Alììata manca assolutamente di. base per le seguenti

.

i tutto,è vero che uno dei requisiti ,:per

la véuidità della "chiamata di correo"è che questa •

non :r.ascheri lo scopo di addurre motivi di discrimjL

nazis-r̂  o attenuazione del reato,ma questi motivi-

devono essere concreti,certi e validi.Ora,"chiamane

do ir. correità" i dirigenti monarchici Alliata, Le£
•

ne Marchesane-2 Cusumano Geloso,quali mandanti del^

la strage di Portella della Ginestra-itale strage non

si trasfonda -.ffatto da nefando crimine comune in de-

litto colitico.Se i due banditi avessero voluto fare
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il -ir.tativo di crasfornare tale strage in delitto politico,

.̂••••-abborc dc--utc, quar.to meno, chiaria "re in correitù".Finocchia •

re Aprile e Varvaro(oppure uno dei due)e dire che la .banda

C_ulisr.o aveva sparato a Portella par fini politici(indipen-

c'.̂ r.2̂ . d'ella Sicilia).Invece ̂'chiamando in correità" i diri-

genti monarchici., non' si può nemmeno lontanamente parlare

ci '.ler-tativGjda parte dei due banditi,di trasformare la stra_

~e ci Pcvtella della Ginestra da nefando crimine comune in de-

:.it-c colitico.Non si deve dimenticare,d' altra parte,che Ter-

ranova e Pisciotta" chiamano in correità" i tre dirigenti si- •

ciliar.i del Partito Nazionale Monarchico verso la fine del Ì951i
o nei priiri mesi del 1952, cioè quando tale partito ha già per-

duto ô r.i sua forza e prestigio e. la Monarchia Sabauda! è, soltan

to tri ricordo storico!
«A .

Ma c'è ci più.

11 capo della banda era Giuliano;quindi,a lui §pettava il

co-pito,nell:interesse suo e dell'intera banda,di fare una men-

dace" chiarnata in correità" allo scopo di addurre motivi di discri

rr.lr.csiCT.e.

Xa Giuliano - il quale sin dal 27 Aprile 1947 (data del " pa£

tu.- zceleris " tra lui e alcuni dirigenti del Partito Monarchico )

avevc ratto conoscere ai suoi gregari che il 1° maggio bisognava

sperare a Porcella in cambio della promessa di " libertà ";ina Giu-

_i£.r.o3c;-.3 pece tempo dopo'la strage,aveva dichiarato al giornalista

-\̂ ẑ z di avare sparato a Portella in cambio della promessa di " li-

ooerta. " ;..̂. Giuliano.dicevo,nonostante ciò,verso la fine di maggi

ce_ 1952 rilasciava al suo difensore(Aw.Romano Battaglia,ex depu-'

ra-o regionale monarchico)una .dichiarazione in cui smentiva Piscioit

:_ e rsrranova e diceva che la responsabilità della strage di Por-.

Z3_ia celi^ Ginascra ricadeva soltanto su di lui,precisando' che non
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c'arano stati nar.dc.nti-.

ison c'è dubbio che Giuliano diceva la verità,,

cuar.do affamava che égli aveva sparato a -Portella in
•

cambio della promessa di "libertà",riconoscendo(alme-

no implicitamente)che aveva commesso la strage in se-

guito a '!:r.ar.datp".

E non e'è" nemmeno dubbio che egli mentiva -w

parche indottovi dai mandanti,i quali in" quel momen-

zo temevano che la forte pressione cella opinione pub
i

blica avesse potuto determinare l'apertura ai un proce^

di—.eneo penale concro di-loro-'—, quando cercava di smen

tire Piscictta e Terranova. • -

!-Ia se Giuliano diceva la verità in epoca non

sospetta - cioè subito dcpo.il "pactum sceleris" del 27

aprile 1547 e della strage del ì° Maggio 1947, nonché

-cito prima dell'inizio del processo dinanzi la Corte

d---.ss i se d'i Viterbo(l2 Giugno 1950) -, e, questa verità

coincide con le affermazioni contenute nella "chiamata

ir. correità" di Pisciotta e Terranova,non ci può esse-

re il minimo dubbio che è priva di fondamento l'obie-

zione, secondo cui Pisciotta e Terranova .avrebbero"chia-

rito in correità" gli onorevoli Alliata,Leone Marchesa-

ne e Cusumano Gelo00 per potere invocare motivi'di di-

scriminazione o attenuazione del reato.

Di conseguenza: '

Ritenuto che al processo'di Viterbo la "chiarea-

tr. 1". co:- .--ritta" nei confronti degli anzidetti ex deputa.

ti monarchici,quali mandanti della strage di Portella

cella Ginestra,era sopratutto opera di Gaspare Pisciot-
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ta,.che cvrà potuto confidarsi con Terranova e con altri.

banditi. • " ' "

Ritenuto che la Corte d'Assise di Viterbo,in base

alle risultanze processuali,fa in senteriza su Pisciotta

le seguenti afferniazioni:"Gaspare Pisciotta ebbe - -in

seno alla banda di cui era capo Salvatore Giuliano e di

cui indubbiamente, fece parte per averne egli fatto espli^

cita cor.fessicne - una parte preminente su tutti .gli al-
^

eri ch.3 la corr.oosero.

<£<LTrov£.vasi .in posizione subordinata al capo,ma premi

ner.te rispetto agli altri.
«

. <-i[Era stato elevato dal capo al grado di luotenente
"X

e cc^ì fu da tutti riconosciuto.

/< 'A lui tutti .gli altri componenti della banda si ri- .

vclr3var.o.ov-£.r.do desideravano conferire con il loro capo.

<<Z7li sol~".tc SEi-^éva deve questi poteva trovarsi e

lo acco~-3".-.—..•:.va nei.veri luoghi.Senza Gasoare Pisciotta

•.'.•..11.' • - r-T.va Giulir.~o:cu3sti era colui che decideva^Pi-

5eietea colui ch3 faceva eseguire gli ordini.Alle conver-

' £-".~icr.i e!'.-. Giuliano aveva con persone estranee ella ban-

ca - sir.no state costoro Cusumc.no Geloso,Leone Marchesa-

r.o.Allintr.. ed altri .assisteva soltanto < aspare Pisciotta".

Ritenuto che al processo di Viterbo la "chiamata di

correo".'da parte di Pisciotta'e Terranova,nei.confronti

ce~li or.orsvoli AlliatajLeone.''IvIarchesano e Cusuraano Gelo- .
•

30 quali rancanti della strage di Portella della Ginestra,

era ceteminata dall'intento di ::ar conoscere la verità

sui riandanti celia strage.
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Rit̂ nv.tc quanto sopra, si -deve risolutamente afferma-

re che "la chiamata di correo" di cui trattasi è perfettamcrr

-3. V-1JÌ3. ed è ur. elemento probatorio 'inraor tanti ss ino a cari-

co degli onorevoli Allieta,Leene I*2archesano 'e Cusumano Gelo-

so cu=Ii -andanti della strage di Portella della Ginestra..
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Al'-"-! elcr.-.r.tl proba!:ori a carico dogli onorevoli Alliata. disumano.

Chioso e "Leena -^rchesano,quali mandanti della strage di Portella

dalla Ginestra.

Nel paragrafo precedente ho messo in evidenza la per-

fetta validità giuridica - oltre che logica,psicologica ed etica -

della " chiarata ci correo " fatta al processo di Viterbo nei con
' ^

fronti cagli onorevoli Alliata,Leone Marchesane e disusano Geloso

ca Gaspare Pisciotta e da Terranòva Ar.tonino,avanzando, i ' ipotesi

che costui potesse essere stato informato da Pisciotta circa la re_T_<

iponsabilità degli anzidetti onorevoli quali mandanti delia strage. ~

Naturalmente,non è da escludere 1'ipotesi'che .anche Ter_

ranova potesse essere stato informato dallo stesso Giuliano circa -la

responsabilità degli onorevoli Alliata,Leone Marchesane e disumano

Geloso quali mandanti della strage di Portella' Della Ginestra.

Ora. la " chiamata in correità " -• presupponendo la

dichiarazione ci colpevolezza che fa il reo cc.itro se stesso ("con-

fessione "),e consistendo nella dichiarazione .di colpevolezza che

egli fa contro coloro i. quali parteciparono insieme con lui al de-

litto(. " chiamata in correità " ) - si risolve.dal punto di'vista

logico.In una testir-.onianza,cioè in una prova diretta. • ';' "

Dico ciò soltanto dal punto di vi^sta logico,ben

sapendo che non si tratta di"" testimonianza "in senso giuridico.

" . E dico 'ciò per distinguere,sempre dal punto oli vista
•

logico,la "chiamata in correità " da quell'elemento probatorio che

si chiama '" indizio " .

53
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.Tal . punto di. vista logico, " 'chiamata in correità " e
11 -'".ciir.:.o " rappresentano rispettivamente la cosidetta " prova diret-.

ta " e la cosidetta " prova indiretta ". .

La distinzione tra "prova diretta"" e " prova indiretta "

è-basata sulla coincidenza o meno tra " factum probandum "(fatto da

provare) e' "factun_ probans" (fatto che costituisce la prova del "fat-
• . *

to da provare ").La prova è"diretta_nanche dal punto di vista giuridico,
^

Ûir.do i due f act i ; -"factum probar.dum" e "factum probans"-coincidono ;

è/'.'-.-'.i-̂ tta'; (anche dal punto di vista giuridico)-, quando il"factum prò- •

b.-ns" non coincide coi " factum probandum " ,ma vi è un rapporto di *

causalità tra l'uno e l'altro,il quale rapporto de luogo ad una in̂ e-
- \ T •

ransa GÌ natura induttiva, che trae;! ' ignoto dal noto»

Sa facciamo ad esempio l'ipotesi dell'omicidio ("factur. •

e:rc-ar.f.v.~ !l) e faccialo 1 'ipotesi che esso venga provato da un citta- '

ci-.o che abbia visto ccnrr.sttere l'uccisione("facturr. probans") ,si ha

la "oro--.-. ci?retra" dell'omicidio commesso da cizio.

!i?-recisar.ente,in tal caso,affermando il cittadino di aver

vio".:̂  l'uccisiir.a cella vittima da parte di Tizio, si ha la perfetta

coi-.-..cî or.2a c_*a l! :7acturr. orobandur.1" (omicidio commesso da Tizio) e
!! (iichiarasicne d̂ el cittadino di aver visto conmec;-

tiro l'cr.icidio da Tizio) .Se, ̂nvece, (riferendoci scrive all'omicidio,'

"~:-.e.~"-. -o-ebT.r.fL-̂ r-, un testimone dichiara di aver visto una data pisto-

la s._l! imputato poco prima del delitto, e la pistola trovata nel luogo

del ó-littO;, (con la quale è stato commesso l'omicidio)è sicuramente

quella stessa vista dal testimone in possesso dell'imputato poco pri-

r.a c^l C3litiioa ("f sctum probans"), siamo in presenza di una"prova ir.ci- '



Senato della Repubblica — 835 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

r.cr. coincidono,ma vi ^ tra i due fatti una semplice r£

licione causale, r.al sane o che il "fc:ĉ n':"probr.r.s"i m£
•

•diente ró.2ior.c:r.ento induttivo, e i permette di procedere

all'accertamento della verità,insieme con altri"ir.dizi"

(quais quello della presenza dell'imputato sul luogo de'.

. d£lit.tc al -Oronzo dell'omicidio e quello di un valido

rr.c.vervce ad uccidere) sul "factur. probr.ndum".

In caso di "pluralità ci indizi'",occorre che. si ve_

rifichi il requisito della loro "concerei~r.za".

Per il verificarsi di tale --requisito è necessario:

lc) che ciascun ''indizio'' sia valutato autonomamente,al

fine del riconoscimento della caratteristica della

certezza.;

2°) che ciascun "indizio" confluisca,insieme con gli

altri,in una ricostruzione, logica ed unitaria del

fatto igno-co.

Dopo aver messo in evidenza che dal punto di vista.

"lorica" l'unico ad aver valore sotto il profilo' della

precinte indàgine - la "chiamate, in correità" è una"prp-

vc divetta"^ir.etitre l'elemento probatorio chiaiaato"iridi-

"io" è ur.a"crova indiretta"(anche dal puntp di vista

giuridico.) ; dopo aver masso in evidenza quanto sopra, cer-

cherò di mettere in evidenza la "pluralità di indizi cer-

_i a concr-rcati" a carico, degli onorevoli Alliata, Leone-

"-larchesano e Cusumano Geloso quali mandanti della strage

di Portella. della Ginestra.

Il primo "indizio"rigùarda la seguente affermazione

della Certe d'Assise di Viterbo:

"Alla conversazioni che Giuliano aveva con corsone
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estranee alla banda - siano state costoro disumano Geloso,

Leone Marchesane, Alliata ed altri - assisteva soltanto Ga-

soare Pisciotta.

Ora, il fatto che Giuliano (come risulta dal processo)

"aveva conversazioni con Alitata, Leone Marchesane e Cusu-
•

mano Geloso" è un indizio" molto grave a carico di costoro,

tutti e tre dirigenti del partito monarchico.

Esso, in vero, va posto in relazione ai seguenti altri

fatti:

1°) al "pactum sceleris" di cui al 27 aprile 1947 tra alcu-

ni dirigenti del Partito Monarchico e Giuliano per la

consumazione della strage di Por(̂ ellâ 4-ella Ginestra;

2°) alla dichiarazione del bandito"triovanni Genovese. secoux

do cui Giuliano - in conseguenza del "pactum sceleris"

anzidetto - diede ordine di far votare a Montelepre per

il (partito Monarchico nelle elezioni del 18 aprile 1948;

3°) al risultato delle elezioni(a Monte.,epre)del 18 aprile

1948, in cui jLl Partito Monarchico prese quasi tutti i vo-

ti che prima vi prendevano i separatisti.

Il secondo "indizio" riguarda il fatto che, in seguito

ad un improvviso conflitto avvenuto nel 1949 tra Giuliano e

Forza Pubblica - questfa rimase in possesso di un'agenda del

capo bandaCalligata agli atti processuali) , in cui Giuliano

aveva scritto di suo pugno il nome di Alliata(con l'indiriz-

zo )

Anche tale"indizio"dev' esser posto in relazione ai tre

fatti precedenti. L'On. Allieta, però, ha cercato di farne venir

meno ogni efficacia probatoria contro di lui, dicendo che egli
WL̂ «yytc <L*.

«̂«jtotó" pagare (ali ora era molto ricco)una forte somma di dena

ro alla banda Giuliano. E Cusumano Geloso?Gli onorevoli Cusuma

no Geloso e Leone Marchesane non erano affatto ricchi. Ma c'è

di più.
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Nel "patto di 'alleanza" del settembre 1945 tra i se-*-" """̂  ~—~m^̂ — i
paratisti e Salvatore Giuliano, risulta in maniera certa

che costui pretese dai separatisti dei milioni, oltre 42»
'/?/ "
C impegno della "libertà" e della "sistemazione".

E1 quindi logico ammettere che Giuli'ano - anche nel

"pactum sceleris" del 27 aprile 1947 tra lui e i diripen

ti monarchici per la consumazione della strage di Porte_l

la della Ginestra - abbia preteso dei milioni oltre la

promessa di "libertà'.'

Il terzo "ir.dizio"riguarda l 'a'tteggiamento di chi "si

scusa senza essere accusato", tenuto dall 'On.Tommaso Leone

Marchesane all'Assemblea Regionale Siciliana durante una

dichiarazione da me fatta nella seduta del 30 Agosto 1947

contro i mandanti della strage di Portella della Ginestra

e contro i "finanziatori"della banda Giuliano. Allora anche

gli onorevoli Alliata e Leone Marchesane erano deputati re

giornali.

Essi presentarono le dimissioni dall'Assemblea Sicilia-
-̂ C-ifv'̂

na>c\ic~̂ x̂ ? mesi dopo per partecipare alle elezioni politi-

che nazionali del 18 Aprile 1948. Ebbene durante la mia di-

chiarazione all'Assemblea Siciliana del 30 Agosto 1947 -

avendo io(nell 'intento di fare indagini accurate sui man-

danti della strage di Portella)proposto al Presidente della

Regione, On.Alessijdi accertare le responsabilità degli agra-

ri circa i finanziamenti alla banda Giuliano - il deputato

-.anarchico Leone Mar che sano (non' apparkizeŝ a affatto né alla

classe degli agrari,nè a quella dei finanziatori ' della ban-

ca Giuliano) reagì violentemente contro tale mia proposta,co-

-e. risulta dal "Resoconto Parlamentare" del 30 Agosto 1947,

che si alliga in fotocopia. In esso è detto quanto segue:

" Presidente tCc'f aperta la discussione sulle dichiarazioni te-

sté fatte dal Presidente della Regione.
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. & Montalbano si associa,a nome .del Blocco del Popolo,

alle lodi tributate dal Presidente della.Regione.ali1Arma dei ca-

rabinieri ed alle forze di polizia.Dichiara,però3di essere parzial^

nente soddisfatto delle dichiarazioni del Presidert' della Regione
•

per le contraddizioni che in esse ha rilevato.Osserva,infatti,che

I1 Or..Alessi,dopo aver definito atti'di banditismo politico i lut-

tuosi fatti di Portella della Ginestra,ha dichiarato che essi so-

no ca .attribuirsi alla banda Giuliano.Trattasi,a suo avviso,di una

contraddizione in termini.Infattinse il banditismo è veramente po-

litico, corr.er "il Governo e la Sicilia tutta ritengono,pur ammettendo

che esso sia dovuto alla banda Giuliano,non può negarsi che vi sia e.

no dei rancanti che finanziano,organizzano e riforniscono di armi

la banda stessa.Ricorda,a tal proposito,che da certa stampa della

Sicilia e di altre parti d'Italia il bandito Giuliano viene esal-

tato corie un eroe siciliano.

"Russo obietta che l'On.Alessi ha appunto deplorato l'atteggiamen-

to di tali organi della stampa.

"Montalbang replica che il fatto,comunque,esiste'e che bisognereb-

be accertare quali sono le responsabilità degli agrari.circa i fi-

nar.ziar.enti necessari alla banda Giuliano, (vivaci proteste a destra)

"Leone Marchesane reagisce,osservando che,in mancanza di dati di

fatto,ogni supposizione assumerebbe l'aspetto di calunnia.(vivaci

proteste e commenti dal settore dì sinistra).

"Moatalbano,ribatte che non intebdeva alludere all'On.Leone Mar-

chesane, salvo che questi,ritenendosi rappresentar.te degli agrari,

si senta leso dalle sue parole.
- -.

L'Leone Marchesana prende atto della dichiara-ione dell'On.Montal_

bano e lo invita a precisare le sue accuse contro gli agrari.
.-

'̂ ontalbano osserva che l'On.Leone •.Marchesane non potrebbe in

nessun caso essere considerato come un finanziatore della banda
i>

Giuliano;!?̂  tutt'al più potrebbe essere formulata l'ipotesi
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erntraria.(vivaci proteste e commenti dai banchi della destra).

"Leone Marchesano protesta vivamente per le parole offensive

dell'On.Montalbano,le quali,a suo avviso,hanno tradito il. di

lui pensiero.

"Montalbano chiarisce di non aver voluto affermare che l'On.

Leone Marchesane sia un finanziatore della banda Giuliano,poi— .

che.peraltro,non ne avrebbe le possibilità.(Scambio di invetti-

ve tra i settori di destra e di sinistra - Commenti e discus-

sioni nell'aula).

"Presidente esorta gli On.li deputati alla calma.
„• . — — •• • • " . s

"Leone Marchesane chiede al Presidente di constatare che l'On.

Montalbano ha chiarito,ritrattando la frase "tutt'al più potreb

be essere formulata 1''ipotesi contraria " .

"Montalbano prosegue,precisando che non è necessario,per il mo-

mento, stabilire se i finanziatori appartengono o meno alla clas-

se degli agrari,ma che bisogna far risultare chiaramente come,

dietro gli esecutori materiali di tali delitti,vi debbano essere_

dei mandanti." Conclude affermando che la tranquillità in Sici-

lia ed anche nel resto d!Italia sarà stabilita 'soltanto quando

i mandanti e finanziatori di tale banditismo politico saranno

scoperti ed arrestati1.'

Da quanto precede non ci può essere dubbio che

l'atteggiamento tenuto, ali'A.R.S.,nella seduta del 30 agosto 1947,

dall'On.Leone Marchesane - per le mie affermazioni contro i .man=

danti della strage di Portella della Ginestra e per la mia. .pror

posta al Presidente dei-la Regione di fare indaginisui finanziatori
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cella .banda Giuliano(presumibilmente àgrari) - è l'atteggiar

mento classico di " chi si scusa senza essere accusato >' cioè

di " chi involontariamente si accusa nel momento stesso in cuî

se.nza, essere accusato, cerca di scusarsi e difendersi " .

Il quarto " indizio " riguarda la lettera inviata

il 7 febbraio 1950 dall'Amministratore del Principe Alliata

all'On.Ing.Gioacchino Barbera - deputato regionale monarchico

e deputato " Questore " presso l'Assemblea Regionale Siciliana -

per fare assurgere il monarchico Francesco Pizzurro,da Montelepre.

Questa lettera assume valore " indiziario " in

•=: ai tre fatti espressamente messi in relazione al primo

" indizio " e che" oui si intendono richiamati,anche in riferimen-

to £ll£ cGr.slcerazioni da me fatte sulla lettera ànzidetta nella

pri~a parte cella presente " Memoria. " .

Il quinto " indizio " riguarda la.misteriosa morte

ceil'On.Cusumsno Geloso,avvenuta verso la fine del 1951,oppure

r.ei prir.i mesi del 1952.

In vero 1'anzidetto ex deputato regionale monarchir.

co •— che l'opinóone pubblica maggiormente riteneva colpevole di

ccMusiGne con la b^rda Giuliano(dal 27 aprile 1947 in poi) ,ac-

cusancolo(insie-.e con gli onorevoli Alliata e Leone Marchesano)di

partecipazione,quale mandante,alla strage di Portella della Gir.

nestra—; in vero,dicevo,!'anzidetto ex deputato monarchico venne

trovato morto nel"bagno" con schiuma sanguinolente alla bocca e

tracce di sangue ali'ano.Ciòè a dire,il suo cadavere presentava

r^croscopicar'.ente certe caratteristiche della morte violenta.
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Ma non si .procedette subito ali'autopsia,e nemmeno,

in un secondo tempo, si volle procedere alla riesumazione del ca-*

davcre ed all'esame necroscopico e istologico,quando io ne feci

espressa richiesta al Procuratore della Repubblica di Palermo.
»

II sesto " indizio " riguarda'l'atteggiamento finale

tenuto dall'Cn.Alliata nella polemica svoltasi tra lui e me nel

1963 sul quindicinale " Politica 'fedito a Firenze.

In tale polemica l'atteggiamento finale dell'ON.Al-

lip.ta fu cuello di persona che non aveva nulla da replicare alla

dimostrazione da me data(sul quindicinale " Politica " del 1°

luglio- 1963) della -sua responsabilità quale mandante della stra-

ge di Portella della Ginestra(nonchè di quella degli onorevoli

Cusuniano Geloso e Leone Marchesane) .Egli allora non mi diede nem-

meno querela per diffamazione!

Dopo aver posto in rilievo la " chiamata in correità "

e la " molteplicità concordante di indizi "a carico degli onore-

voli' Alliata, Leone Marchesane e Cusumano Geloso quali mandanti del_

la strage di Portella della Ginestra,metterò in evidenza a loro

carico due- documenti probatori,che saranno esaminati nel prossimo

paragrafo..
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Vili

La lettera dell' On.Ramirez 'e il

"memoriale"di Gaspare Pisciotta.»

I due documenti probatori a carico dê '.i onorevoli

Allieta,Leone Marchesane e Cusumano Geloso quali mandan-

tti della strage di Portella della Ginestra sono:il "memo-

riale" di Gaspare Pisciotta e la lettera dell'On.Ramirez.

Circa il "memoriale" di Gaspare Pisciotta,ho già

deposto quale "teste" nel 1970 dinanzi il Giudice Istrut
3.tore della III Sezione Penale del Tribunale di Palermo.

Confermo la deposizione di allora t alligo le fot£

copie di due lettere del senatore Girolamo Li Causi( già

Vice Presidente dell'Antimafia)a me inviate in' risposta^

ad altre mie lettere*&?̂ £2£¥̂ £?~~~

Circa la.lettera dell'On.Ramirez desidero chiarire

quanto segue in relazio'ne alle contestazioni del Giudice

Istruttore circa i seguenti punti:-

1) Perché l'ex deputato'.regionale monarchico Gioacchino

3arbera-non rieletto nelle elezioni regionali del

giugno 1951 - fece nel dicembre 1951 le rivelazioni

sui mancanti della strage di Pprtella della Ginestra

aìl'On.Rairdrez?

2) Perché l'On.Ramirez^-dopo aver preso dettagliatamente

nota,in una lettera a me diretta,delle rivelazioni

del Barbera - decise che la lettera venisse consegna^

tà a me ?
j

3) Perché decise che la lettera venisse consegnata a
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me dopo la sua moi-te ?

4)E' attendibile l.'On. Ramirez'?

5)£T attendibile l'On. Gioacchino Barbera ?

Pur essendo convinto che le contestazioni mos-

semi dal Giudice -Istruttore con i cinque quesiti anzidetti .

costituiscono una violazione del principio che nel processo

penale non vige l'istituto dell'onere della prova,tuttavia

risponderò ugualmente ai quesiti del Giudice Istruttore,ani

mato dal solo intento di contribuire all'accertamento della

verità sui mandanti della strage di Portella della Ginestra. ' •

Risposta al 1° quesito

La risposta al 1° quesito - riguardante la rar.

gione per la quale l'On. Barbera fece le sue rivelazioni

:all'0n. Ramirez - non si può dare se prima non si procede

all'esame della figuic. morale e politica dell'On. Ramirez

in relazione alla situazione politica -italiana esistente

nel dicembre 1951.

Antonio Ramirez - nato nel 1901 a Palermo,dove

morì il'2 novembre 1969 per infarto cardiaco - fu uno dei

più valorosi avvocati civilisti del foro palermitano.La sua

specializzazione nel campo civilistico gli impedì di occu-

parsijin modo assoluto,di processi penali e di criminologia.

Fu antifascista d ella prima ora e militò nel

Partito d'azicne, di cui fu dirigente in campo nazionale,

oltre che regionale. • '•
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In tale sua qualità partecipò alla lotta di libe_

razione dal nazi-fascismo,ed ebbe rapporti di collaborazione

politica e di amicizia personale con le seguenti personalità,

che avevano dato vita al " Partito d'Azione ";

Ferruccio Farri,Cario Sforza,Alberto Cianca,Piero Calamandrei,

Mario Bràcci.Alberto Carocci,Francesco D^ Martino,Ugo La Mal-•

fa.S~.ilio Lussu,Riccardo LoTTibardi,Tristano Codiinola, ecc.

In particolare,ebbe rapporti di collaborazione pò

litica e di amicizia personale^ con Ferruccio Farri,di cui,fino-

aìla porte, seguì le orme,anche quando Farri divenne-.il capo del
i

" socialismo autonomo •" i_

L'On. Ramirez,per designazione del " Partito d'Atg*

. zicr.e ",fu-membro —r quale Sottosegretario alla Marina Militare —

Q 'del Ministero Bonomi dal 18 giugno 1944 al 12 dicembre 1944-

Poi fece parte della- Consulta Nazionale.

Nelle elezioni regionali del -dO aprile 1947 venne

eletto deputato per la lista del " Partito Repubblicano '' nella

circoscrizióne di Faiermo.Venne rieletto deputato nel 1951 alla

Assemblea Regionale Siciliana,per' la lista del " Blocco del Fo-

polo "(quale indipendente di sinistra) nella circiscrizione di

.Agrigento.Sia nella-prima,che nella seconda legislatura l'On.

Ramirez ebbe sempre a distinguersi per la sua onestà,per i suoi

ideali autonomistici,per la sua obiettività,per il suo attacca-

mento alle riforme sociali, ed a quelle strutturali e sop^atutto

per il suo grande amore per la verità e la libertà (anche allo

interno del gruppo parlamentare del " Blocco del'Popolo ") (Per
_ • /

aver manirestato l'amore verso la verità e la libertà anche&llo

interno del proprio gruppo parlamentare,l'On» Ramirez perdette
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la fiducia del " Partito Comunista " e nelle eleezoni regio-

nali del giugno 1955 non fu riproposta la sua candidatura, (

cuale indioendente di sinistra,nelle liste del " Partito Co-
« -, * •* •̂••

rranista ",che si presentava con le liste separate da quelle

del " Partito Socialista ".

Fermandoci,ora,al dicembre 1951,appare chiara .

la ragione per la quale l'On. Barbera fece ali'On.Ramirez le

.rivelazioni sui mandanti della strage di Portella della Gi-

.r.estra .Nel dicembre 1951 Presidente dei Ministri era De Gag

-•peri e Ministrò dell'Interno era Scélba,che,con l'approvazio

r.e dell'intero Governo,svolgava una politica di discriiaina-

• zicr.e ai canni del P.C I. e del P. S. I.

D'altra parte,il Presidente della Regione in

Sicilia era i'Cr.. Restivo,che governava con l'appoggio dei

monarchici e degli altri gruppi celi'Assemblea,con l'esclu-

sione del " Blocco del Popolo ",unico gruppo all'opposizione.

Di conseguenza,l'On. Barbera—- dovendo sce=.

gliere un deputato del " Blocco del Popolo " al quale fare

le rivelazioni sui mandanti "della strage di Portella della

Ginestra — non poteva far cadere la scelta che sull'Cn.Ra^-

Mirez.Infattij solo quest'ultimo aveva due fondamentali rer

quisiti:quello di essere uomo di sinistra,senza appartenere .

né al " partito Socialista ";nè al " Partito Comunista ";

quello di essere legato politicamente e personalmente con

uomini,diche allora,di primo piano nella politica italiana,

quali:Ferruccio Farri,Piero Calamandrei,Ugo La Malfa.
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Risposta al 2° queslto

i

II secondo è un quesito complesso,in quanto si

compone delle seguenti due questioni:quella riguardati .

te il "perché" l'On.ramirez prese nota,in una lettera,

delle rivelazioni dell 'Ori. Barbera : IL: -Ila riguardante

il "perchè"ne prese nota in una lettera da consegnate

a ir.e.

_j3irca il primo "perche",la risposta è quanto mai

semplice.L'On.Ramirez prese nota in una letteraC cioè

in un documento) del le rivelazioni a lui fatte dall'Ori.

Barbera sui mandanti della strage di'Portella della Gi^

nestra,perché vi attribuì una certa importanza dal pun-

to di vista probatorio,specie a integrazione di altri

eie-enti di prova,di cui si parlava,ma che egli non co-

nosceva.

Anche per quanto riguarda il secondo "perché',' la

risposta è quanto mai semplice.L'On.Ramirez prese nota

celle anzidette rivelazioni del Barbera in una lettera

da consegnare a me,in quanto sapeva due cose.Anzitutto,

che io due mesi prima avevo presentato denunzia contro

Alliata,Leone Marchesane e Cusumano Geloso,quali mandan

ti delia strage di Portella della Ginestra,e quindi, do

vevo avere altri elementi probatori contro di loro. In

secondo luogo,che. io,oltre ad essermi occupato dei man-

danti della strage di Portella della Ginestra, mi . ero.

pure occupato dei mandanti dell'assassinio del sindaca-

lista Kiraglia,anch'essi oggetto delle rivelazioni del

Barbera. ' . . " •
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Risposta al 3° oussito.

Col terzo qucsito si vuoi conoscer^ la ragione par

la quale l'On.Ramirez decise che la sua lettera mi ve

nisse consegnata dopo la sua morte,pur essendo egli ine

no anziano ci me di sei anni.

E' ovvio pensare,anzitutto,che 1'On.Ramire'z non -

stesse bene in salute. Egli, infatti, s'offriva di disturr.

bi cardio-cireolatori per insufficienza delle comnarie

e —.ori d'infarto cardiaco.

Ma tali disturbi,da soli,non bastano a giustificare

la decisione anzidetta»

Secondo me,nel suo animo si svolgeva uno strano con

•'t'rasto:—.encre la sua "coscienza norale"gl ' imponeva di

rendere pubbliche le rivelazioni dell1On.Barbera,il suo

"io affettivo" •*- spinto dall'egoismo e dalla paura per

le conseguenze che ne sarebbero potute derivare a cari-i

co suo e cella famiglia—gì'imponeva ci non dare assp-r

latamente corso alle rivelazioni del Barbera.Come ri'sul_

tato di tale contrasto il "compromesso','cioè la decisione

di consegnare la- lettera a me dono la sua morte !

Risposta -al 4° ouesito

Per cucir.co riguarda il 4° cuesico^la risposta è la
•

eguente: -' Cv.. R=.rr.ire3 a attendibile al cento per- cer.to3

o—i può ccr.zormare il- senatore Ferruccio Farri.
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Risposta al V° quesito.

•

Circa l'attendibilità dell'On.Gic<i. zhino Barbera,il

quesito va posto.£? ai fini-delia presente indagine.&r -nei

seguenti termini : ? è da ammettere l'attendibilità dell'On.

'Barbera,ouale fonte "autcnioma" di prova a carico degli onô  .

revoii Alliata,Leone Marchesane e Cusumano Geloso, quali

~£r.c-srvtfi cella strage? - .

Il quesito va posto nei termini anzidetti,perché le

rivelazioni fatte nel dicembre 1951 dall'On.Barbera all'On.

Ra.rr.irez sono confermate da molti altri elementi di prova

(già messi in evidenza)a carico di Alliata,Lenne Marchesane

e Cusumano Geloso,.quali mandanti della strage di • Portella

della Ginestra.

Ebbene3non c'è dubbio che è da ammettere l'attendibili.

tà dell'Cn.Barbera,quale fonte "autonoma" d'i prova a carico

ci ccstoto,quali mandanti della strage consumata dalla banda

Giuliano il 1° Maggio 1947. •

Tale attendibilità è da ammettere in'relazione alla le£

tera inviata il 7 febbraio 1950 dall"ATiministratore del Prin-

cipe Alliata all'On.Barbera(deputato "Questore" all'Assemblea

siciliana)per fare assumere all'Assemblea il monarchico Fran-

cesco ?.izzurro,da Montelepre.In altre parole,è da amméttere

che - in seguito a questa lettera,'nonchè :'..i relazione al ri=
»

sul tato celle elezioni a Montèlepre del 1J aprile 1948,| che •

dimostravano l'esistenza di rapporti tra banda Giuliano e .djL

rigenti del "Partito Monarchico!', al quale egli apparteneva-;
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in altre parole,dicevo,è da ammettere che(in riferimento

a tutto ciò')L'On.Barbera abbia chiesto ali'On.Leone Mar-

che sano, braccio destro dell'On.Alliata,di «sser messo al

corrente dei rapporti tra banda Giuliano e dirigenti del

"Partito Monarchico">Ed è altresì da ammettere che 1' On.

Leone Marchesane gli abbia fattola t'itolo strettamente ri:

servato e confidenzialetle note rivelazioni sui mandatiti

della^s-èrage di Portella della Ginestra,successivamente

fatte (nel dicembre.195i) dall'On.Barbera ali'On.Ramirez.

Ritengo,quindi,che si debba dare una risposta af_

fermativa al quesito circa l'attendibilità dell'On.Barbe-

ra, cuale fonte "autonoma" di prova a carico di • Alliata,

Leene Marchesano e Pus-umano Geloso,quali mandanti della

strsge ci Pcrtella della Ginestra.

jr

•D.

L'On.Barbera morì *improwisamente(si disse per col-

lasso cardiaco)nel 1952.

Dalle mie risposte ai quesiti di cui al presente pa1

ragrafo risulta chiaro,da un lato,che la lettera dell'I.On.

Raniirez(a me consegnata -nel novembre del Ì969).è un.documen-

to' valido; e,dall'altro-,che .essa costituisce un elemento

54
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probatorio ""autonomo" a carico degli onq:'ivoli, Alliata,

. Leone Marchesane e Cusxunano- Geloso quali Mandanti.della

strage di Portella della Ginestra.
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IX

La cv-erela-dcr/ansia :'..?. 11 'ON. Alliata,

1 ' Aw.Aca-gora e il Giornale di Si-

cilia"del 2 aprile 1970.

Ai fini dell'imputazione a mio carico del reato di

calunnia, nonché ai fini dell'imputazione a mio carico

del reato ci diffamazione, acqui sta molta importanza la

cuereia-car.unzia presentala contro di me dal l'Ori. Ali la-

ta nei primi di aprile del 1970. Essa acquista molta'

importanza sotto un duplice profilo, specie per le dichia_

rapissi fatte dail ' Cn. Alitata ai giornalista Ettore Se-

rio, e pubblicate sul "Giornale di Sicilia"del 2 aprile

1$ 70 j nonché per la notizia pubblicata nella prima pagina

del "Giornale di Sicilia" in data 2 aorile 1970, dal tit£

lo : "Gianfranco Alliata denuncia Montalbano par calunnia'.'

11 primo profilo riguarda il fatto che I1 On. Alliata,

nelle sue dichiarazioni } mette diverse volte in dubbio la

mia buona fece - offendendo la mia reputazione - in tut-

. to l'iter concernente la consegna fatta- a me della lette_

ra C£li'Cn.Ramirez(con le rivelazioni dell'Or.. Barbera) e

le mie deposizioni dinanzi la Commissione Antimafia e di.

nanzi il Procuratore Aggiunto della Repubblica di Paler-

mo. Z1 vero cha io allora non presentai querela per .diffa

mazior.e,m£: ciò non teglie che non si possano trarre oggi

1 3 conseguenze .siuriciche delle offese rivoltemi alloi-a

cali ' Or.. Alliata . -̂ ĉ̂ --o(̂ _ ̂  f̂ -̂'̂ o--̂ : d̂-'̂ !̂̂  <^ ̂Ĵ ,̂ £ „ .
~ ' ' - -. ,

I_ secondo profilo riguarda due aspetti della denun
. - . L - . - .

zia di calunnia. Il primo aspetto si rif> risce all'accusa

dal! ' On.»-J.liata ci e.vere io der.unziato lui. Leone Marche-
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sgr.s e. Cv.sv.'-?no Geloso alla Conmissione Antimafia CG

al Procuratore -Aggiunto della Repubblica di Palermo,
»

. cur.li colpevoli della strage di Portella della Gina-

stra.sapendoli innocenti.

Ir. altre parole,il Principe Alliata—• confor=

-er.-.ente- alle dichiarazioni da lui rese al giĉ :, alista

Serio e pubblicate.su! "Giornale di Sicilia"'del 2

aprile 1970— esc.ude,senza nc^zi termini,la mia buo=

r.£ faca e rsi rivplge l'accusa di calunniatore,in senr.

50 strettar.ante giuridico. - .

A questo punto - premettendo di non essere in

•~c.i stato a conoscenza della lettera dell ' On.Ramirez,

né tanto meno dei suo contenuto;nonché premettendo di

aver io agito,in relazione ad essa^non da "denunzir.ntey-

ir-a da persona che sente l'esigenza etica di affermare

e far conoscere la verità - dichiaro quanto segue:

- Rassinso.sdegnosamente e con forza le accuse

rivolte-i 'dall'Ori.Alliata: sia quella di "mala fede",

sia cuella ci "denunziante".

- J-ncor oiù sdegno sanante e con maggiore forza •

rc£-pingo poi . 1 ' accusa_rivo_ltani dall ' On. Alliata,Prin-

cipe'di i^ontai'3ale,di aver io denunziato lui, Leone

Msrc'-.3s?.no e Cusuma.no Geloso,quali mandanti della stra-

ge di Poruella della Ginestra.sapendoli innocenti!

A tal. proposito - -sopratutto in riferiraento al_

la polemica svoltasi nel 1963 sul quindicinale "Poli-

tica" tra il Principe Alliata e me(in cui dimostravo

le ragioni del mio convincimento a suo carico)-accuso .
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detto' Principe ci avermi car-:ri2iatoncalvv-:nicsg.-3r.t e" ,

cioè nella piana coi"isacovoK;:-'..''a di attribuirmi la re-

sgonsg.bìlità di aver commesso un delitto sapendomi in-

nocente. • .

Presenterò, quindi ..oggi stesso der.unzia al Pub-

•blico Miniòuero centro il Principe Gianfranco Allie-

ta- cuala colpevole del delitto di calunnia a mio dan

n3.

II sicondp aspetto del secondo profilo della

d£nunzi.a di ca— unn̂ -a presentata contro ci. me cali OTÌ«

Alliata è il seguente.

Risulta dal "Giornale di Sicilia"del 2 aprila

ìì73(che si alliga) -precisamente dalla prirr.a pagina,

sc^co il ti'cclc:

no per calur.r.ia" 2 quante aague

il ti'cclc: "Gianfranco Aliata denuncia Mor.talbn.

oresentera cuasta mat-

rir.-̂  alla Prcr.ura -cella Repubblica ci Palermo una de-

nuncia p.er calur.-.ia nei confronti del Prof .Giuseopa Mcn-

nLa c'enuncia è fatta osr conto del. Principe Gian-

franco Alliata di Monteròale,che si ritiene leso dalle

'dichiarazioni arr.oiarv̂ r.te ricci-tate dai giornali rese da

ì-'cnC£l';.;.no all'Antimafia e'-par ou-al'.e c--e cartair.ente ha

fatto al Procuratore della Repubblica Acgiunto Conm. Et-

tore Lauro nel corso di'un recente interrogatorio".

/." In altre parole,risulta dal "Giòrrale di Sicilia"

del 2 aprile 1970 che difensore del Principe Alliata è

1; Aw.Cosna Acarapora,nello 'studio del quaìe(come risuì-
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ta pure dall'enzi-C-ct^o giorr-aleMvvenne,cllcra>l'intervista '

(ci cui £.I"G'iorr.al3 di S::-cilia"del 2'aprila Ì970)tr,a-il Prin

cipe Alliba e il giornalista Ettore Serio.
» _

• Ebbene, 1 ' Aw.Acampora— dirigente monarchico -sposato.

con una -signora appartenente alla nobiltà siciliana— risùl=

ta essere difensore >::i due personagli,che sono oggetto della

-rasante indagine e csl rslativo procedimento oang.l̂ Gianfrg.m;.

co .-.lliatg. e Pasquale Sciortino.cognato di Salvatore Giuliano.

e r.a.i'ito di Maric.r.r.ir.a Giuliano.

Per quanto riguarda quest'ultima,coloro i quali avevano-

incerasse di deviare le indagini sui tnandanoi della strage di

Portalla calla Ginestra verse l'Cn.Varvaro(in correità con

l'On.Li Causi) j.par'non fare approfondire quelle sui ve-.-i man

danti della strage}se ne servirono corr.e strunenuo per r.cn fa'

re accogliere dalla Corte d'Assise ci Viterbc,nell'ottobre

I55ljla richiesta della parce civile di chiamare r.a a deporre

come teste contro' i veri nandair̂ i cella strage di ?ortella del_

la Ginestra.(Si alliga una fotocopia del quotidiano "L'CRA"del

26 ottobre 1951?;..

Per quanto riguarda.-Pasquale Scicrtino,questi3cone si sa,

è colui che il 27 aprile 1947 portò la lettera che determinò

Giuliano a permettere la "strage di Portella della Ginestra dis_

tro promessa ci libertà.

Ora, è di fondamentale importanza - ai fini dei proceditlìen

to cenuro di me per calunnia e di quello contro, "ignoti" mandan

ti cella strage di Portella della Ginestra - mettere in evide^ "

ra che l'Aw.Acampora,difensore dell'On.Alliata3ebbe a presen-v

tare nel 19£5 ricorso in Cassazione oer ottenere la revisione
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luzicr.e.SciortinCjquale .uno dèi recponsacili della stra_
•

gè di Forcella della Ginestra,era.stato condannato pri_

nu; all'ó-.-gasfolc e .poi a 24 anni «Si alliga '"L'CHA" di

Venerei 25 - sabato 30 ottobre 1955,e si fa notare che

i'Aw.Acampors,difensore di Pasquale Sciortinoadi cui

venne resc-inizo il ricorso di revisione,è pure difar.sox

ve r.'.3l Prir.cioe Aliiate. co-A-ro 11 quale esisterebbe gsli

acti processuali/ in base al".?, dar/cnzia contro di ma re a

catte, d^llo st-ssso g.ŵ .' .̂ air.rora/v.na denuncia cual": niar.-

c'.-.r.ta dalla s-rqse ci Portello della Ginestra.Precisar.

r.snts.GUéila resccr.sabiljg..o x-.r.o dei responsg.bili;. cella

lezt&ra po'-'Cg."?. il 2-7 acrile 1947 da Pasquale Sciortino

a Giulis.no.leutera che determinò la strage del 1° 'Mag-

••.-.- ~ t ;. j j .̂- ,\- ̂.. >- o c j. più...

Dal "Giornale di Sicilia", del 2 aprile 1970 rie

sultano - attraverso dichiarazioni degli stessi Alliata •

ed Acanpora - i seguenti fatti:

' 1°) Che all'epoca del ,'̂ ctur-i scel3ris"Giulianò-nonarchici

del 27 -.r.ri.le 1947,nonché all'epoca dell'aprile 1943

(in. cui Giuliano a Montaiopre fece votare per il "Parz

cito Mc,r.̂ .rchico")Segretario regionale di tale partito
•

in Sicilia era -1 ' aw.Acampora.

2&) Ch2 L'Anr.:inistratorc del Principe Alliata,Regis,era .un

generale dell'esercito italiano(forse 'in pensione).
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3°) Che il giornalista Serio ebbe a riportare tra vir-

golette le seguenti affermazioni del Principe Allia_

ta : "Io -..dice Alliata - non ebbi mai contatti con,
__ *

Salvatore Giuliano,o,per meglio dire,fu Giuliano die

cercò tre o quattro volte di avere contatti con me,.

quando con violente lettere di estorsione mi richie

se,proprio nel periodo che va dal, l9'*7 al 1948, SOTTI'

me per par.ecchi milioni* di lire.

"Le--lettere di Giuliano furono indirizzate da me,trâ

mite il defunto Generale Regis ed il Colonnello An_

drea Rocchi,tuttora vivente,alla Polizia'.'

"Lo.stésso Pisclotta a Viterbo ne ammise l'esisten-

"Visto che Giuliano insisteva nelle sue richieste,io —

r^r che ero all'epoca deputato regionale,"*"1"volli av£

re .un colloquio con il Commissario addetto a Sala

e1 Èrcole.Gli. esposi.i fatti aggiungendo, ampie rirc£

stranze,perché sostenevo che le Autorità avevano il

dovere, di proteggere i cittadini i-specie se questi era_

no investiti di pubblici.mandati.

"La risposta del Commissario fu la seguente:-Noi non

possiamo proteggerla per mancanza di forze di Polizia.

Cosa vuole farci? Si ritiri presto la sera e. si guar

di". .

4°) Che il Principe Alliata riteneva inattendibile la

"chiarata in correità" fatta da Pisciotta contro di

lui,di Leone Marchesane e di Cusumano. Geloso,in quan
/

to Pisciotta era un "delinquente'.'Come se la Chiamata '

di correo"potesse esser fatta da chi non è reo con-
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fesso,cioè da chi non è delinquente!! !
^̂ _̂ _̂̂ MMMM_̂ _̂  - - - ^«^ A—^ ^

5°)Che II Principe À,ÌÌSCÓ. - oer .dimostrare la verità del
. • ' • ' * • • • i .

Ir??ŝ £=̂ êr̂ £̂ ic:/Xii3.'ci23 affermazioni sulle pretese !•

lettere di estorsione mands.tegl:. da Giuliano tra il

1947 e il 1948 - si rimetteva alla testimonianza di Pi

sciotta, ritenendolo un teste attendibile!!!
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X

Esame crtico dei fatti di•cui

al "Giornale'di Sicilia" del.'

•2/4/1970 e sopratutto dell'ali-

bi di Alliata. .. •

I cinque fatti messi in evidenza alla fine del paragra

fo precedente sor.o tutti importanti,ma quello che maggior-

mente, merita attenzione(e sul quale m'intratterrò' in modo

particolare)è il terzo,riguardante un vero e proprio"alibi"

del Principe Alliata.

Circa il primo fatto,bisogna mettere in -rilievo che•

l'aw.Acamporà - come rósulta dsl quotidiano-"L'Ora"..del 1965

& nel difendere Pasquale Sciortino,cercava{.dice egix stesso)

di fargli-ottenere la "libertà.". Ebbene, l'Aw.Acampora era il-

Segretario politico regionale del "Partito Nazionale Monar-

cnico"3quando il 27 aprile 1947 si stipulò concretamente il •

"or.ctun sceleris" tra Giuliano e alcuni dirigenti del "Parti-

to Nazionale Monarchico",avente per oggetto la strage di Por-

tella della Ginestra dietro "promessa di libertà".E tale "pac-

tvra sceleris" si perfezionò con la lettera portata il 27 apri-

le 1947 da Pasquale Sciortino - uno dei beneficiari della"p_ro-

n-.essa di-libertà" - a Giuliano.

Inoitrejl'Avx'.Acampora era Segretario regionale in Sicilia

del "Partito Nazionale Monarchico",quando il 13 aprile 194S

Giuliano fece votare a Kontelepre per il "Partito Nazionale

Kcng.rchico". . .

Con ciò non intendo affatto elevare sospetti a carico

dell'Aw.acampora.Intendo semplicemente dire che egli era.'

ur.o "strumento" nelle mani del Principe Alliapa»
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Se,poi,1 . .-.A-.unpo-ce. -.on volesse accettare la

qualifica di "E.:rr;î .nto" del Principe Alliata (natu-,;

ralnentc: di "_s1 -u .1 ;a~o" incons^pg-vole del " pactvin

scclerif;1) allo:' ••: potrei fave a meno di obiet- •

•tàrgli che,allo = ^o degli atti/; : a Pasquale Scior'
n

tino e Gianfranco Alliata esiste ._ dubbio di un

rapporto criminoso.Precisamente,e;.:.=>ce il dubbio che

tra i due vi sia il rapporto di vnar ci. avario emandan-

te della strage di Portella della Ginastra«Ora il'

primo,cioè Pasquale Sciortino,con sentenza passata

in giudicato(avverso la quale è stato anche respin-

. to il ricorso di revisione)risulta essere'uno degli

esecutori materiali della strage di Portella della*

Ginestra;il secondo,cioè Gianfranco Alliata,si tr£

va' a doversi difendere da una "chiamata di . correo"

e da una "molteplicità concordante di indizi"a suo

carico quale mandante della strage.

• La mia obiezione mira a dimostrare che l'Aw.

Acampora non può evitare I'1 alternativa : - o ammet-

tere la sua .inconsapevole "strumentaiità"nei confron

ti del Principe Alliata;o ammettere i-a- sua "confusip-

r.arietà" nel difendere .sia Sciortinp,cioè colui il

quale il 27 aprile 1947 portò a Giuliano la lettera

che determinò la strage di Portella della Ginestra e

il 1° Maggio vi'partecipò materialmente;sia Alliata,

cioè colui il quale venne '"chiamato in correità" da

Pisciotta(vice capo della banda Giuliano,di cui face_

va parte Sciortino),come uno dei mandanti della stra-
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••Circa il secondo fato - quello dei rapporti tra

il Generale Regis e .il Principe Alliata - bisogna rcet:

tere in rilievo che esso va esaminate in relazione al.

la lettera inviata il 7 febbraio 1950 dal Generale Rs_

gis, nella quaV.tà di Amministratore del Principe Al_

liata,all'0n. Barbera per fare assumere il monarchico

ncn tei eorino Francesco Pizzurro all'Assamblea Sicî

liana. Esaminato in relazione a tale lettera-,non solo

questa assume il valore' di "indizio" a carico del Prin

cipe Alliata, ma si ha la prova della "cupidigia di ser-

vllisr.o" di alcuni alti ufficiali monarchici verso l'an-

Circa il terzo fatto - quello delle lettere di

estorsione, che, secondo Alliata, gli sarebbero state. mi-

nacciosa-ante mandate da Giuliano tra il 1947 e il 1948 —^

.̂,i esso costituisce un vero e proprio "alibi" dell'On.

Allieta e va esaminato .;cn. la .massima attenzione.

Che si tratta di "alibi" è evidente. In vero, con

le. lettere. di estorsione di cui sopra l'On. Alliata si

propone di dimostrare l'impossibilità dell1 esistenza

di rapporti criminosi tra lui e Giuliano all'epoca del.

la lettera consegnata da Sciortino al cognato il 27 apri^

le 1947 ed all'epoca della strage di Portello della Gi-

nestra.

Ma centro l'importazione del l'On. Alliata sono da fa

re,-!e seguenti obiezioni.

Anzitutto, le lettere gli sarebbero state mandate

nel periodo che va dagli ultimi mesi del ' 1947 ai primi

mesi del 194 8. Ora tale periodo non comprende né la data
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del 27 aprile 1947, né quella dei 1° Maggio 1947. •

In secondo luogo, l'On.Alliata afferma ,che egli,-quando

ricevette,! 'una dopo l'altra, le lettere di estorsione' di

Giuliano, "violenteinente minacciose" - ne face denunzia; •

chiedendo protezione, al Commissario di Polizia addetto al

servizio (mclt o ristretto e limitato)di "Sala d' Èrcole".

Cioè. non ne fece denunzia,e ne~jreno chiese di esser pror

tettarne al Procuratore Generale, né al Procuratóre della .

Repubblica, nà al Presidente della Regione. né al Prefetto,

né c.l Q-uestore.r.à al Colonnello dei Carabinieri, né al jlxao

Co— issariatc.nè all'Ispettorato Generale di Pubblica S±-

s per la Sicilia? -,

• In terzo luogo, l'On.Alliata afferma che le lettere di

estorsione di Giuliano, "vlolentems-ate minacciose" , bennero

lette soltanto da d-ua alti ufficiali monarchici, suo i amici,'

ur.o dei ouali,il Generale Regis.morto.

In quarto luogo, l'ai ibi dell'On.Alliata - basato sulla

affermazione di rapporti molto tesi tra lui e Giuliano nei '

prilli mesi del 1948 - è in perfetta antitesi col fatto che

Giuliano fece votare a I-'onteleore per il "Pnrtito Nazionale

ì-:onarchico" e per .Alliata nelle elezioni del 18- aprile 1948?

Bisogna, quindi, affermar e decisamente che l'alibi dell'Ori.

Alliata non regge affatto alla criticala quale ne dimostra

la illogicità.

. La critica dimostra pure la illogicità dell'argomentazióne
i

dell'On.Alliata nell'ulteriore tentativo di demolire. la "chiar

n=ta di correo" di' Pisciotta, contro di lui, negandone la validi-

tà sotto il profilo che essa è opera di un delinquente. Come se

la "chiarata di correo"- - presupponente la confessione del reo

-• potesse essere: operandi un galantuomo? ! !
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Per quanto riguarda il' fatto.che l'On.Alliata,

a sostegno del suo "alibi",si rimette a quanto avreb-

be affermato (al r iguardo) Pi s ciotta a Viterbo — diiaor

strancio piena fiducia(quando gli fa comodo) in vr, de».

linquente— è da osservare .quanto segue.

Pisciotta.''dimostra una grande coerenza nel"chiâ .

r.: ve in correità", quale uno dei mandanti della 'strage

di Portella della Ginestra,l'On.Alliata.Anche ad ammet-:-'

tere,quinci,che egli,dinanzi la Corte d'Assise di Viter

bo,disse- che Giuliano mandò delle lettere di estorsione

ali'On.Alliata,bisogna esaminare i verbali di udienza per

accertare se egli disse ciò ironicamente,cioè per signifi^

•care che si trattava di "lettere concordate"I Precisamene:
'- - - " ' • »

te,di."lettere concòrdate"con Giuliano,al fine di rendere

possibile a lui di precostituirsi un "alibi"!

Prima di porre fine a questo paragrafo,desidero

-attere in rilievo un'altra illogicità dell'On.Alliata.

Il'fatto^ che nella mia denunzia del 25 pttobre

ISSI, contro di lui e contro gì i", onorevoli Cusumano Gelotu

so-e Leone I>iarchesano,non parlai delle rivelazioni fatte

nel dicembre 1951 dall'On.Barbera all'On_.Ramirez,e non ne

parlai nel successivo procedimentc^L^u^o a tale denunzia,

s nenrr.eno ne parlai nella polemica • svoltasi tra lui e me

sul quindicinale "?olitic£."nel 1953', significa una-sola co-

sa'che ic non ero affatto.a conoscenza di tali rivelazioni,

e r.-3~-£-o -re. g ccr.cscer.za che l'On.Rar-iraz ni. aveva farto

destinatario di una sua lettera.da consegnarmi dopo la sua

—orte.
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•ìli0'

Le mie c.a"jopizloni' elei 13 K?,.rzo e dal

. 1/4/1970 dinanzi il Procuratore' Aggiun-

to e la denunzia contro di me del 2

'aprile 1970.

In questo paragrafo procederò all'esame della-;denunzia

per calunnia presentata contro di me il 2 Aptile 1970 dal-

l'Or.. Allieta, mettendola in relazione con le deposizioni da-

me rese il 13 Marzo e il 1° Aprile 197O' dinanzi il Procura

tore Aggiunto della Repubblica di Paiermo,Dr,Ettore Lauro. •

Al riguardo,richiamo anzitutto le mie "Memorie" in data

2ó sL 27 giugno 1973 e -iconfermo che nella deposizione da

me resa .il 18 Marzo 1970 dinanzi'la Commissione Antimafia

mi limitai a consegnare la lettera lasciatemi dall'Cn.Hami

rez,e,rispondendo alla domanda di un Commissario,ad espri- .

mere la mia opinione affermativa circa l'estraneità dell'On.

Kattarelia alla strage dì Portella della Ginestra.Non mi fu

chiesto nulla e non dissi nulla sulle altre persone indica- •

te nella lettera dell*On.Ramirez ouali mandanti della strai.

ge anzicetta.

• Fatta questa precisazione,è bene premettere che il 4

Ks.rzo 1970,mediante lettera raccomandata,comunicai al Pro-

curatore Generale presso la Corte d'Appello di Palermo di

aver ricevuco dal figlio primogenito dell'On.Ramirez(pochi

gorni dopo la morte di costui avvenuta il due novembre 1969)

.una lettera contenente 'le rivelazioni fatte a .lui nel dicem

bre 1951 dall'On.Barbera, sui mandanti della strage di Torteli,

la della Ginestra.
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Feci tale comunicazione al Procuratore Generale;.

.iella speranza che egli avocasse a sé le indagini.Quer

ste,infatti,si presentavano molto delicate e non poteva

no essere svolte né dal Procuratore Capo Dr.Pietro Scar.

gì ione (che le affidò al 'Procuratore Ì-. ,3-Luntq Dr; Ettore

Lauro),né dal Procuratore Aggiunto.In vero,il primo si

• trovava allora in' difficoltà dinanzi la Commissione An .

cimafiaje il secondo era da'- me conosciuto come fervenx

•te "monarchico".A rivelarmi che il Dr.Ettore Lauro era

"uri fervente "monarchico" era stato (quando il Br. Lauro

era Procuratore della'Repubblica a Sciacca)il mio assi- •

stenta D--.uus.eppe Rini,lontano parente del Dr.Lauro è

in intimità di. rapporti con lui .e con la famiglia.'

Il -io errore,nel l̂ farzo '1970, fu quello di non aver

chiesto esplicitamente - con istanza motivata.- al Procu

ratore Generale l'avocazione delle indagini relative ale.

la lettera dell'GruRamirez ed alle rivelazioni dell'.On.

Barbera contro dirigenti "monarchiciVengali' mandanti del-

la strage del 1° Maggio 1547.'
"* J~LO

Ciò premesso,entr& subito nel vivo della questione

oggetto-di questo paragrafo.

lyella mia prima deposizione dinanzi il Procuratore
t-

Aggiunto - cioè in quella del 13 Marzo -'mi limitai a con

segnar e, pur amen te .e s empi i e emente, una fotocopia della'let-

tera deli'On.Pvamirez- ed a dichiaraì-ĉ a clìe la lettera ocl

ginale era staca da me depositata presso il Notaio Giazi-r.

balyOjiri Via Venci Settembre.

Nella mia seconda deposizione - cioè in quella del-

1° Aprile 1970 - affermavo quanto segue.
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"Nella- mia, denunzia del 25 ottobre 1951 facevo i nomi

degli onorevoli Gianfranco Alliata,Tommaso Leone Marchesa}

no e'Giacomo. Cusumano Geloso, perché- convinto della Irò col̂
** •

pevolezsa.

"Non facevo il nome dell'On.Mattarella,perché convinr

to della sua estraneità alla strage di Portella della Gine_

«tra,nonostante Gaspare Pisciotta a Viterbo avesse fatto -

in verità confusamente - il suo nome.

"Anche dopo le rivelazioni dell'Gn.Gioacchino Barbera,
i

sono convinto dell'estraneità dell'Gn.Bemardo Mattarella

alla-strage di Portella della Ginestra per le seguenti ragi£

ni,che cesi-riassumo <£? nella più stretta sintesi".(Seguiva

no le ragioni,ci cui -ho parlato anche nell'interrogatorio

del 27 Giugno 1973).

Relativamente agli onorevoli Aliiata,Leone Marc'nesar.o,

e Cusui7.f-riO Geloso.non facevo r'. 1: di loro alcun cenno.

A questo, punto il Principe "ir.onarchico"Alliata, con l'as.

sistenza dell'Avvocato "Tr:onarchico"Acampora - difensore del

bandito Sciortino,condannato irrevocabilmente quale uno degli

esecutori materiali della strage di Portella della Ginestra -

lancia contro di me il "siluro" della querela per <£iffainazio=.

ne e della denynzia per calunnia.

Sorge,quindi,in via preliminare la questione:-perché il

"siluro" viene lancialo il 2 Aprile 1970,senza i presupposti

fondamentali della querele e della dcnunzia?-.

Non si può rispondere a tale domanda, se prima non sichia_

ri'scono i termini della .questione.

55
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Ora,nella fattispecie,bisogna chiarire quanto segue.

La querela è .una condizione di procedibilità 'e presuj>

.pone che sia.stato già coirniesso(in danno del querelante)un

reato, per il quale non si può procedere d'rfficio.Se tratta

. si di querela per diffaviazione,il presupposto è che il quér.'

.relato abbia già ccnrr.es so il reato di diffamazione nei conti.

fronti del querelante.

Anche la'denunzia - o "notitia criminis"- presuppone,

in generale,che sia stato già connnesso un reato,quantunque,

in certi casi,poss*a verificarsi la denunzia di delitti futu

ri(corne avviene nelle denunzie preventive di attentati dina

ir.itardi) .>Sa per quanto riguarda il delitto di "calunnia" '-è

.impossibile che si possa presentare una denunzia ci calunnia

in prospettiva,dato che la denunzia di calunnia dev' essere ci-;

rstta ccncret£~ente contro colui -il quale ha già presentato

ali'"Autorità aludizig.riaCod a chi ha l'obbligo di riferire'

ad essa) cenunzia contro una o più persone^ccusandole di un

ds.tenrdr.ato delitto pur sapendole innocenti.

Ebbene,per quanto riguarda la querela di' diffamazione,

essa viar.3 contro di ma presentata prima del 10 aprile 1970,

giorno in cui cer la prima volta faccio il nome dell'Gn.Al̂ .

lieta, sul- ''Giornale di Sicilia".quale mandante della strage

di Portalla cella Ginestra.pur senza la minima intenzione di

diffamarlo.

Per quanto,poi,riguarda la denunzia di'calunnia,sono da

fare le seguenti osservazioni:

1°) II Principe "ir.onarchico"Alliata e l'Avvocato "monarchico"

Acanipora vengono informati fin dagli ultimi giorni del rae

se ci Fjarzo,che io,per il giorno 1° aprile 1970,ero stato



Senato della Repubblica — 867 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 85 -

invitato a presentarmi dinanzi .il Procuratore Aggiunto della

. .Repubblica, Dr.Ettore -Lauro.

2°)Gli anzidetti personaggi "monarchici" vengono' subito informa'x
» .

ti.nella stessa giornata dal,!0 aprile 1970,e precisamente

coco tempo dono la mia uscita dall'Ufficio del Procuratore •

Aggi-unto Dr.I.£urc,che io avevo confermato la mia opinione clr r.

e?, l'estranaità dell 'OruMattarella alla strage di Portella _

della Gines^i-g..

3°-)Gli. stessi personaggi "monarchici"nel pomeriggio del 1°. apri

le 1970 organizzano l'intervista col giornalista Ettore Serio

nello, stùdio d'eli ' Aw.Acampora e preparano il "silurc'/che vie

ne lanciato contro di me ii 2 Aprile 1970.

Da quanto precede - a prescindere dal reato di violazione

del segreto d'ufficio Verificatosi il 1° aprile 1970 .presso l"Uf

ficio del Procuratore Aggiunto-Dr.Lauro - risulta sia la mancanz.

za del presupposto -del reato di diffamazioneCper quanto.riguarda

la cu2rela),si£ la mancanza cll'>'.-̂ C£.ii-.---̂ -o'della mia denunzia• * * . * • *

condro gli onorevoli Àlliata3Leone Marchesane e Cusumano Geloso

(oer quanto riguarda la calunnia).

Chiariti i termini della questione,cercherò di rispondere

alla domanda:-Perché il Principe Alliata, con l'assistenza dello
/

Aw2Aca~pora-,lancia il "siluro" il 2 Aprile 1970. senza i ores-q̂ c

oosti fondamer-tali della cue'rela oer diffamazione e della denun̂ .

Siccome ii difensore del Principe Alliata è un avvocato
* ~ ,

penalista molto valorcso}non ci può essere il minimo dubbio che

egli consiglia I1Alliata di lanciare contro di me il "siluro"

ssr..r.?. i pr^suc-csti anzid3tti,in cvirinto convinto del suo esito

fgvorevol.eCrrorraovimerro dell'azione penale accusatoria,anche
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~:..~.} ..dr.t.-ì la DarulcoIa-'C sltsuazione di allora della Procura

cella Repubblica ci Palermo.

'In verità,allora,il Procuratore-Capo Dr.Pietro Scagli£

ns,non solo era in difficoltà,ma era in attesa di' promozione

e .trasferimento.D'aitra parte,il Procuratore Aggiunto,Dr. Et_

tore Lauro,di fede, "njcr.arcr.ica", era prossimo ad esser coll£

caro a riposo per liniti di età.
•

La risposta,quindi,è la seguente»-il Principe Alliata,

ccr. .l'assistenza dell'Avv.AcaTnoora,lancia il 2 aorile 1970

il "siluro" contro di rne senza i presupposti fondamentali delr.

1.?. Querela t?er dir fa-g.zione e delle denunzia per calunnia.-per =.

che la situazione è tale presse la Procura della Repubblicadi

?.-.lerr.o da -fg.r nàscai-e ngl suo a'.n/ccaro e in lui la 'Convinzione

c'.ie sarà orGr.ossa.' ugualnsnte contro di me l'azione ornale accu1^

sstoria cuale c'glpgyola di calunnia e dirfadizione.-.

Le risultanze processuali dimostrano che .il Procuratore

ASgiunto,Dr".Lauro - accogliendo. tutte le affenr̂ azioni dell'Or.-.

Alliata,anche se assurde e contraddette da validi elerr.er.ti prò.

batori - ha promosso'1'azione penale accusatpria contro di me,

ritenandon-J. colpevole di reati che non potevo connettere 'per

mancanza di presupposti di cui ho già parlato.
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XII0

Se esiste--, valida querela per diffama-

zione contro di na.

Stanco al riandato di comparizione emesso dal Gi.udi_

ca Istruttore della IIIa'Sezione-Penale del Tribunale

ci Pale™.ojcavo rispondere del reato di diffamazione in

danno dell'On.Alliata per una mia lettera pubblicata

sul -Giornale di Sicilia" il 10 Aprila 1970 e per -un mio

articolo pubblicato sulla'rivista "A.B.C."in data succesz.

D'altra parte,sembra che 1?On.Alliata abbia presenta

~o una scia querela per diffamazione;quella in data £

aorila 1S70. . ' • •

Da ciò la conseguenza - se questa è la realtà pròce^

sualo - che non esista una valida guercia di diffamazione,

ds o-.rte dell ;0.i.Aliiate, contro di me. ' • ' I

In vero,nella querela del 4 aprile 1970 - riguardante

le offese recate'ali'On.Alliata.con gli articoli dellDr. .

Ettore Serio sul "Giornale di Sicilia" del 19 Marzo 1970

e su quello del 2 Aprile 1970 - i colpevoli sono due: il
f:

Dr.Serio e il Direttore "responsabile" del "Giornale di

Sicilia".ì̂ a soltanto ilt primo è colpevole per "responsa-

bilità'' vera e propria,cioè "soggettiva";il. secondo ' è
/

colpevole per "responsabilità obiettivaVch'e nel campp

oenalistico è UT/eccezione.
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La querela del 4 apriie,quindi,non può riguardare

assclutadente né la mia lettera del 10 aprile,né .il tr.io

articolo su VA.U.C."pubblicato'in epoca ancora'successi

ve. E non può riguardare tali mie pubbli -azioni, s'ia per

die1 non è concepibile,né ansnissibiie •una querela per

diffamazione centro offese future e incerte,sia perché

la querela si estende' automaticamente soltanto contro co

loro che har.no partecipato a delitti ccrnriiessi priina «delz.
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.xolativaraer.te al reato di diffabusione chiedo:

1°) di essere prosciolto per improcedibilitvijmancando una

'valica cuereia dell'On.Allieta contro ci me;

2°) subcrdinacamente/di essere prosciolto per assoluta man

car.za ci dolo;

5°) più subordinatamente 'ancora, ci essere prosciolto • per

compensazione delle offese(art.599 c.p.).

Relat i vanente al reato di calunnia, chiedo:

i°) di essere prosciolto per inesistenza del reato;

2°) subordinatamente, per non avere commesso 'il fatto;

2°) più subordinatamente ancora, perché il fatto non costi-

•tui'scé reato.

Cene mezzo al fine Rimangono valide - in caso. di

ulteriori accertamenti - le. richieste, istruttorie da me fa_t

te. nella "Memoria" in data 26 giugno 1973. -

Salvo ogni altro diritta.
*

Palei— ;0 10 Agosto 1973
Prof .Giuseppe Montalbano.
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Si alligano i seguenti documenti:

I3) Jotocopia di una mia lettera al Procuratore Generale

in data 4 Marzo 1970.

2°) Fotocopia di una lettera inviatami dal Senatore •'Li

Causi in data 1 Agosto 1970.

3°) Fotocopia di un'altra lettera del Senatore Li Causi

in data 14 Agosto 1970. M̂ vô £ ̂  ̂,ĉ Q.

4°) Fotocopia ci una lettera dell 'Anrr.irjistratore 'del Px"in

cipe Aliiate ali'On.Barbera in data-7 Febbraio 1950.

5°) "Giornale di Sicilia" del 2 Aprile 1970,in cui è pub

blicata la notizia della presentazione della querela

-dsnunzia dell 'On.Aliiate, contro di jr.e _ed. in cui l'On.
'j'.-*. ItvCC. v*i-ùciM>viu-tc

Aliiate offende la1 mia reputazione /̂ ^̂ ccjL risulta

difensore celi'C-.Allieta l'Aw.Cosma Acampora.

5°) 'TGiomale di Sicilia" del 10 Aprile'1S70,in cui è pub

blicata una mia lettera ci risposta alle affermazioni

dell'On.'Alliatâ i cui al "Giornale di Sicilia" del 11

4/1S70.

7°) Fotocopia del quotidiano "L'Ora" del ',£ Ottobre I9'5l,

in cui è pubblicata la notizia,.secondo cui la ."Corte

d'AssisS' di Viterbo resoin.qe l'istanza cer la cita-

zione di Mariannins. Gluiiano" » ed in cui.£ pure pubbli_

cata la nocizia, secondo' cui"è respinta r.nche la richie

£-?. dslla Parte Civile per 1 *On.Montalb'ano".
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in cui si parla-.del .ricorso di revisione preseti

tato da- Pasquale Sciortino^dif sso gali ' A.W.COS-

i I/i'/' •' r /'•''* -t — '

Paiamo 10/Agosto 1973. Prof .Giuseppe Hor.talbano.
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indica della

Prima

_-C--'4J.a.-w .1. - No. se ile e, del. "separatismo" -
•

B - rapporti del "separatismo" con

Giuliano -

C - Alleanza del "separatismo" con

Giuliano - '

D - Arresto di Finocchiaro e Varvia

re - ---eelama di Giuliano per

"iterazione della

Sici.___ -

E - Fallimeneo del piano insurre-

zionale di Concetto Gallo e fa

• se elettoralistica finale ; dei

•' ' rapporti tra la banda Giuliano •

e il "separatismo" -

? - Rapporti di Giuliano col PartjL

to lv:cnai.--hico -

G'- L'interessamento,nel 195C, del

Principe Alliata par il Segre-

. tario della Sezione Monarchica

ci Montelepre e l'Or..Barbera -

II ^ O

II 15

" .19

11 22
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Parte Seconda,

ifo Ic - Quest'ione preliminare - PaS" *•*

11° - II procedimento centro "ignoti" ' . ,

per le indagini sui mand;.nti del_

la strage di Pcrtella cella Gi-

nestra dimostra la mia innocenza - . " 30

III0- L'anomalia della .'fiia posizione. pr£

cadurale e mie richieste anche a

norma dell'are.fcO e.p.p. - • " 3<i

IV° - La verità sui mandanti della strage

ci Porzella della Ginestra e l'isti. .

tuzo dell'onere dalla prova nel prò
i " ^7cesso penale - -"

.V° - La "chiamata in correità" - " 42

VI0- Infondatezza dell'obiezione circa

la mia inattendibilità della "chia-

mata --- correo" nei confronti di Al_

liaca>Lecne Karchesano e Cusumano

Geloso da parte di .Pisciotta.- "45

VII0- Altri elementi prcbatori a carico

degli onorevoli Aliiaca,Leone Mar-

chesano e Cusumano Geloso.- '•'' 5i

Vili0- La latterà dell'Cn.Pvamirez e il ~2

xoriale d'i Pisciotta - . " 50

' IX°- La querela - denunzia dell'Cn. Al- . -

liaca,!'Aw.Acampora e il "Giornale

' di Sicilia" del 2/4/19;. - 69
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X° .-• Escine critico dei fatti di cui P^-S- •

' al "Giornale di Sicilia" ccl 2/

4/1570 e sopratutto dell'alibi'

dell'CN.Allieta - • • " 76

XI° - La -de deposizioni del 13/3/1970

e del 10/4/1-970 dinanzi il Prccu

ratc.-"3 Aggiunto e la 'denunzia con

tro ci me .del 2 Aprile .1570 - . " Si

XII0- Se esista valida querela per dif-

•famazione contro di ma'- " £7

Richieste - " S9

Cj
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Roma loKOV.1373
Prot. N. 73iIl6U43/SII
(da citare nella risposta)

Onorevole Presidente,

Le trasmetto la lettera dell'On. Prof. Giusep_ (31)

pe UONTALBANO per le valutazioni di competenza d-ella Cos.

missione da Lei presieduta in merito alla proposta di i-

stituire una nuova Commissione di inchiesta composta da

cultori di. materie giuridiche e sociologiche.

Le trasmetto, inoltre, per conoscenza, copia

della lettera di risposta da me inviata al Prof. Montai- (32)

bano.

Voglia gradire, Onorevole Presidente, i sensi

della mia più alta considerazione.

(Sandro Pertini)

On.Sen.Prof. Luigi CARSARO
Presidente della Commissione
Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia
Senato della Repubblica

- R O M A -

(31) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 878-881. (N.d.r.)
(32) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 897. (N.d.r.)
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Al Capo delllo Stato

Al Presidente del Senato

Al Presidente della Camera

Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Al Presidente della Commissione Antimafia "'

Ai Segretari Nazionali dei varii partiti politici

lò sottoodritto Prof .Giuseppe Montalbano-ex condanna_

tp dal Tribunale speciale fascista e ex deputato all'Assein=

blea Costituente(con la dimora in Palermo,Via Sciuti 130) s

espongo e chiedo quanto segue.

Ordinario di Procedura.Penale nell'Università di Pa=

lermoCin servizio dal novembre 1943 fino al novembre 1970),

sono stato sempre un cultore, della scienza criminologica ed

uno studioso del fenomeno della mafia,nelle quali materie

ho molte pubblicazioni.
»

Per quanto riguarda il fenomeno mafioso,in relazione

. alla "Commissione Parlamentare Antimafia",acquista grande

rilievo la dichiarazione del senatore socialista On.Viricen-

zp Gatto,pubblicata sul "Giornale, di Siciliane! 17 ottobre

1973,in seconda pagina.»
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Tale dichiarazione è la seguente;"L'Antimafia non

può dare più niente"«

L'On.Vincenzo Gatto - messinese,eletto nelle eler
' , i

zioni del 1972 senatore in un collegio di mafia,quello

dit Sciacca - non fa che denunciare la inadeguatezza del_

la Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno ma~
* "

fioso nelle* indagini sui rapporti tra politica e mafia

e nella lotta contro la-mafia.^ ̂  î c&x̂ l -&ck.-

Ciò premesso,bisogna osservare che, se è da còndi- t
•CfjyzjQ̂ -r,̂ ^ -I>€VL̂ ' t>râ Â̂ &>

videre ìavdenunzia del Senatore Vincenzo Gatto ,*t«a*sMSSè _"
A*«>*-;' '**x>̂ - e! cXî wi'-ce.
condividere il suo'pessimismo,cioè,in fondo,il suo

stato d'animo circa l'impotènza:della società nelle in-

dagini-dirette a far piena luce sui rapporti tra politi"

caie mafia,e,nella lotta senza opportunismi contro la

mafia.

Secondo me,invece,è possibile la soluzione del prò

bjema della mafia e della sua perennitela è assolutamen-

te necessario che venga preliminarmente istituita,con leg

gè,una Comissione a inchiesta sul fenomeno mafioso, con

poteri inquirenti e coercitivi,formata da( uomini imparzia-

li ed esperti nel campo del diritto penale(sostanziale e

processuale),della criminologia e della "sociologia.Pr.eci-

samente,formata da trenta cultori di tali discipline (die-
I •~̂ ™̂ ™̂̂ ~"*"- ««_.«_̂ _̂

ci per ciascuna di esse) non iscritti 6d alcun partito po~

litico,nonché,quale presidente,dal Primo Presidente della
* i

Corte di Cassazione»
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Della istituzione di tale Commissione faccio for-

male richiesta,anche in riferimento alle "dichiarazioni"

daj me rilasciate per iscritto il 2 Settembre 1973 a uni

redattore del settimanale "L'Europep",delle quali alii- (33)

go la fotocopia.Al riguardo,è da precisare quanto segue»
\ i • '

Dopo la pubblicazione dei rapporti del Generale

dei Carabinieri Dallâ  Chiesa(fino aj settembre 1973 Co-

mandante la Legione, dei Carabinieri di Palermo) sul1 Dr.

Pietro Scaglione,ex Procuratole Capo deylla Repubblica -

di Palermo,ucciso il 5 Maggio 1971,si è perduta compìe-
i. . •

tornente di vista la relazione di concausalifà tra l'as--

sassinio dello Scaglione e l'assassinio di Gaspare Piy

sedotta,avvelenato il 9 Febbraio 1954 nelle carceri gjLu
. . ' . " • • i • '

-dizia'rie di Palermo per impedirgli di far luce sui man-

danti della strage di Portella della Ginestra.La cosa è
17 / i

tanto più grave in quantô  tale relazione risulta confer

mata dai rapporti del Generale Dalla Chiesa,specie in

riferimento alla minaccia che avrebbe fatto lo Scaglione

(a!tre membri del Consiglio Superiore dê la Magistratura)

di "far saltare mezza Italia " con eventuali sue rivela-

' z.ioni.

Nota. - Comunque,noti c'è dubbio che i duê  rami del Parla-

mento devono riunirsi^in seduta comune per approvare una
'» • * i

mozione in cui si dichiari che la Commissione Parlamenta

re d'inchiesta sài. fenòmeno mafiosq non è riuscita ad as,

solvere i due compiti fondamentalî per i quali era stata

(33) Le « dichiarazioni » a L'Europeo citate nel testo sono pubblicate alle pagg. 882-896. (N.d.r.)
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istituita:far piena luce sui rapporti tra politica e mafia;

gettare le basi per una lotta a fondo contro la mafia*

Palermo 23-Ott,9brè-lS»73. Giuseppe Montalbano.
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DICHIARAZIONI

del Prof.Giuseppe Montalbano al settimanale

"L'Europeo" sulle caratteristiche della "ma-

fia',' sulle cause della .sua "perennità", sul

"delitto di mafia in senso stretto" e sul

"caso Scaglione".

Il Prof.Giuseppe Montalbano,sulle caratteristiche

della "mafia", ha dichiarato quanto segue.

- E' da premettere,anzitutto,che storicamente la

parola "inafia"acquista il significato di "sodalizio cri-

minoso" a cominciare dal 1S63:precisamente,da quando,nel

1863,venne rappresentata per la prima volta a Palermo, con

grande successo,la commedia di Rizzotto e Mosca "I mafiusi

di la vicaria". In tale commedia-si mettevano in scena le

attività svolte - in base ad un particolare tipo consuetu

dinario e rudimentale di ordinamento giuridico a sé stanr.

te - da un gruppo di delinquenti associati al nuovo carce_

re,o nuova "vicaria',' di Palermo:!'Ucciardone.(La parola dia

lettale "vicaria"ha. il significato di"carcere").

In secondo luq£O,è^_da premettere che lo stato ci

criminosità associativa* di cui sopra - cioè il tipo di"jào-

calizio crimine:.̂ " rappresentato nella commedia"! rnafius-

di la vicaria",ed al quale,dopo la rappresentazione di ta_
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le commedia,si diede il nome di "mafia",.preesisteva alla

.formazione dello Stato Italiano unitario.

Ciò vai quanto dire che .la "mafia" - quale "sodali- •

zio criminoso"'avente originariamente per base le strutz.

ture feudali della Sicilia occidentale - preesisteva â z.

l'unificazione italiana.E'vai pure quanto dire che essa

- data la sua odierna immensa forza di azione e penetrar,

zione anche al, di fuori del territorio della Sicilia -si

è sempre più consolidata ed estesa dal 1860 ad oggi, dan

do luogo alkfencmeno dejla "perenne attualità della mafia"

Ciò premesso,si può preliminarmente osservare che la

"mafia"- quale " sodalizio criminoso" - costituisce una

vera e propria sopravvivenza di un diritto barbaro,legato

originariamente alle strutture feudali della Sicilia oc-

cidentale.Precisamente, si può osservare che essa - in quan_

to pone (in contrasto con l'ordinamento statale)dirittl ed

obblighi fra gli associati - costituisce uno Stato illegar,

•le-e antisociale nello Stato legale e sociale,al quale si

contrappone,riuscendo a violarne impunemente le leggi soz

pratutto a causa di- certe complicità o passività di detergi

minati elementi dello Stato.legale e sociale.

Dopo queste preliminari asservazioni, si può dare di ejà

sa la seguente definizione.

La mafia - vero e proprio Stato nello Stato,con tribuz.

nali che sentenziano e ministri che eseguono la volontà

collettiva - consiste in una molteplicità di sodalizi era-

:?.inosi;£ norme c.onsuetudinarie ed a legami (in certo senso)

federativi.Ogni sodalizio(la mafia locale,cioè la mafia di

un dato paese/o villaggio) si compone di una molteplicità di-_,



Senato della Repubblica . — 885 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 3 -

soggetti aventi fra loro diritti ed obblighi e legati sor

pratutto dall'atti'vita\ diretta al conseguimento di un da-

to fine, per V" a quale attività- e ' è l'obbligo dell'aiuto e

dell'assistenza reciproca.il fine e' quellp di commette;;

re delitti:o contro il patrimonio, o contro la persona,

o contro i diritti politici del cittadino,o contro la

pubblica amministrazione,o contro 1'amministrazione deli

la giustizia,o contro l'incolumità pubblica,la fede pubz

'blica,!'industria e il commercio.Oltre i-legami di tipo

federativo fra i vari sodalizi criminosi ed oltre i dirit_

ti e gli obblighi fra gli associaci,esiste altresì una

fitta rete di complicità - comprendente anche uomini della

pubblica arrministrazione,persone appartenenti, ai tre pote-

ri statali e uomini politici non compresi tra le persone

anzidette - relativamente ai delitti di mafia.una caratte-

ristica fondamentale dei quali è quella di rimanere impuni=

ti. .

Legato da-rapporto causale con quello della "mafia"è .

il fenomeno della cosiddetta "omertà',' caratterizzato dal

netto rifiuto delle popolazioni influenzate dalla "mafia"

di collaborare con l'Autorità giudiziaria nell'opera diret:

uà all'accertamento dei reati,sia di quelli di "mafia",sia

di quelli comuni, sia di quelli politici, sia di quelli averi

ti come protagonisti i briganti— ,
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Circa la vera causa della perennità della

mafia 1'On.MOntalbano ha affermato quanto

segue.

- Per trovar ê la, "vera causa"(cioè la "causa veramente

responsabi_•'•'•') "«della "Sarennità" della mafia,si deve,anzî =.

tutto,tener presente che quella che dai suoi-stessi affilia_

ti viene chiamata "onorata società" ebbe origine e sviluppo

nel.feudo della Sicilia occidentale in conseguenza della sua

struttura la-tifondistica. Ebbene, tal e struttura è ora scompar

sa dopo .la riforma, agraria,che ha soppresso il latifondo (in

ponendo il. limite massimo di cento ettari -alla proprietà fcn

diaria)ed ha trasformato la struttura "latifondistica" dei

terreni siciliani,rendendoli irrigui,a cultura intensiva ed

a prodotti "primaticci". Inoltre,i "coltivatori diretti"ven .

gono ben forniti di macchine agricole,di buone sementi e di

abbondanti concimi.

Ir. secondo luogo, si deve tener presente che la "mafia

rurale" quasi più non esiste; invece,esiste .in maniera ve

radente allarmante la "mafia cittadina"(nelle sue varie irà

nifestazioni) e tale "mafia" si è "già estesa in tutta la

Sicilia ed oltre il .territorio dell'Isola.

In terzo luogo,si deve tener presente 'che oggi - dopo

il "roilazzisTno"e dopo l'avvento del P.S.I. al governo deLc
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lo Stato e della .Regione - la "mafia"è più forte e

potente che mai,nonostante l'opera della Commissi£ :

ne Parlamentare Antimafia e nonostante i provvedi-

menti legislativi approvati dal Parlamento contro'
*

di essa.

La "vara causa" della "p3rennità" della mafia

non è,quindi,da ricercare nel feudo o nel "latifon-

diSTTIO",fenomeni, già scomparsi in Sicilia.

E nemmeno è da ricercare nel fattore antropox:

logico.

Coloro i quali vogliono dimostrare la "perenniz.

tà" della mafia col fattore organico delinquenziale

associacivo dei Siciliani commettono un gravissimo er

rore.

In vero,non si nasce delinquenti,ma lo si diven

ta a seconda dei bisogni da soddisfare in rapporto al_

le condizioni del pVoprio organismo,e,sopratutto, in

rapporto alle condizioni ambientali,cioè alla_ spinta
',.-- __ v k~y>ta/w-oV^

che viene dall'ambiente in cui si vive ê /Cal 1 e situa—

zioni politico-sociali(cra le quali ha un posto irapor

tante la impunità,cioè la mancanza della "certezzadeLr

la pena" come controspinta al delitto)., ŝ XK̂ f̂ ^̂ x̂ r-

•t%̂ szẑ jggz#&&tê ^

D'altra parte,non si nasce mafioso p brigante,

ma lo si diventa a seconda dei bisogni da soddifare

in rapporto alle condizioni del proprio organismo,e',

sopratutto,in rapporto alle condizioni ambientali,cioè

in rapporto alla spinta che vi ene^aall 'ambiente in cui
•̂ CO-

SÌ vive ?̂**=»<fr<̂ TiLjÉ̂ gìfcr>qai i o condizioni politico-sociaz:

li,tra le quali Acquista un posto importante 1'impunic



Senato della Repubblica — 888 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 6 -

tà_,cioè la mancanza della "certezza della pena" nella

lotta contro la "mafia"(quale associazione per delira;-

quere)e nella repressione dei delitti di mafia.

Ba quanto precede risulta evidente che la "mafia"

da alcuni anni non ha più per base né i»l feudo5nè il

'"latifondismo". • '

E risulta pure evidente lrerroneità della dottsri

.r.a, secondo cui i'a "mafia" sarebbe indice dell ' inferioz.

rità biologica dei Siciliani,cioè sarebbe determinata

organica delinquenziale associativa dei Siciliani.

' Non restajallora,cne ritenere come "vera causa" £»

cioè come "causa veramente responsabile" della perennis.

t̂ della n*fiâ ^̂ ^̂ ; . ; .
Diego Taiani,ex Procuratore Generale della Corte

d'Appello di Palermo elettro, successivamente deputato,,

- nel famoso discorso contro la mafia pronunziato alla

Camera nei giorni 11 e 12 giugno del 1875 - ebbe ad af_

fermare : "Z* già chiara la convinzione che le cause deljr

la mafia sono da ricercare in un raggio molto più lar-

go e menò locale,e che la struttura del fenomeno non è

solo ci carattere criminale,ma anche di natura politica".
'•-_. \

In tx;tto -il suo 4\scQrso3poi,il Taiani rivolse vi
» v * " • " • . . ~ ~

vaci accuse contro tutti i Governi éello Stato italiano

(dal 1S61 al 1875;'., quali principali responsabili del fe_

norreno mafioso. - '

I fatci gli hanno dato ragione anche per quanto

riguarda la responsabilità 5ei successivi governi (dal

IS75 ad oggi). • .

Circa la "perennità" della mafia, qàindi la "causa

veramente responsabile" è da ricercare nel fattore po-=_ -

litico.
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Secondo me,infine,la verità sulla "mafia',' vista

quale fenomeno "perenne",è la seguente:

Si tratta di un retaggio del passato., che sareb^

be stato eliminato (insieme alla eliminazione celle cons

dizioni ambientali favorevoli)da un nuovo"corso" della

ooliuica italiana: o da"un nuovo corso" del Governo' del-
j - - - - .

la_"Dsstra storica",rispettosa! Governo ̂ gg5&aau.̂ B̂ p da

un nuovo "corso" della '''Sinistra'.'"Sinistra" , rispetto a

cuello cella "Destra storica";o da un nuovo "corso" del

Governo democratico di Giòlitti,rispetto a quello reazio;

r.arlo del periodo "umbertino";o da un nuovo "corso" del .

Governo fascista.rispetto ai precedenti Governi parlamen-

tari prefasclsti:o da un nuovo "corso" dei Governi "cenz.

tristi".a presidenza'democristiana.rispetto al Governo

fascista:o da un nuovo "corso" dei Governi di centro-siz.

r.istra,a presidenza democristiana ed a parteciaazione soz.

cialistaCsenza maggioranza delimitata a sinistra),rispet-

to ai Governi "centristi".

Ma un nuovo "corso" della politica italiana per la

lotta a fondo cóntro "la "mafia", specie contro i rr.af iosi
\ .." - v ^—

in "guanti gialli",e per la repressione dei delitti di

"r.afia" non c'è ancora stata e forse non ci sarà ipai ,se

l'ocir.ic-e pubblica non imporrà preliminariaT'.cr.ta che

si faccia piena luce sulle infiltrazioni della "mafia"

r.ei varii partiti politici':di estrema descra,di destra,

ci centrc,di sinistra e di estrema sinistra;nonchè se

l'cpinionz pubblica non esigerà che tale luce venga fat̂ .

•t-a da un apposito Comitato istituito con legge e fornat.

to da uomini competenti e inparziali,cioè da cultori del



Senato della Repubblica — 890 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI

— Q _

I/
diritto,, della psicologia^della criminologia e della •

-sociologia non iscritt'.' ed alcua partito politico^-. ,



Senato della Repubblica — 891 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -

III

Circa il delitto di mafia in senso, stretto,

il Prof.Giuseppe Montalbano ha dichiarato

- Per "delitto di mafia -in senso stretto" - ad esem=.

pio per "cmicidio di mafia in senso- stretto" - è da in̂ .

tendere(ai fini della presente indagine) l'omicidio deci=

so cL-11 : organo (collegiale o monccratico) che funziona co=.

-•= tribunale ci un dato sodalizio criminoso, cioè di una

ca3£':-£fia"locale. Quando la vittima è una personalità mcl_

to i-portante 5 la competenza a decidere sulla sua condanna

a marze spetta ad un tribunale formato, da "caoimaf ia".

Ebbene (a prescindere da quella dell '.impunità) la carat:

teristica veramente fondamentale dell'omicidio di mafia in.

ssr.so stretto è che, nell'esecuzione della condanna della

vittima alla pena capitale^non viene mai uccisa con premer

dilazione la persona che si trova con la vittima. Tale

to è indubbiamente nella logica delle cose. In vero, bisogna

tener presente che la "mafia" - pur essendo un fenomeno il_

legale e antisociale e pur esistendo in una fase molto pro_
\

gredita del consorzioXumano- - rappresenta la sopravvivenza
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di un diritto barbaro,fondato su una pretesa giustizia

privata(del tutto arbitraria)e .costituisce un rudimenta
* » .

le ordinamento giuridico in cui non manca una certa mo-

ralità.Ciò. premesso è indubbiamente nella logica delle

cose che nei "delitti di mafia in senso stretto",riguar

canti 1'omicidio,non viene mai uccisa con premeditazione

la persona che si trova con quella condannata a morte

al r.onento dell'esecuzione della pena capitale.In altri

termini,il rudimentale e barbaro ordinamento giuridico '

degli appartenenti alla"mafia"(da loro chiamata"onorata

società")e la loro rudimentale coscienza etica spingono

i mafiosi a punire con là pena capitale coloro' i quali

sonp ritenuti colpevoli di gravi presunti torti nei lô .

ro confronti,na non li spingono a uccidere persone estraz,

nee a tali presunti torti,'cioè persone da essi stessi riz.

e O" o s e iut e inno e en t i. . . -.

La persona che - al momento dell'esecuzione deLs,

la pena capitale'- si trova insieme con quella condanna-

ta a morte da un tribunale della."mafia"s- viene uccisa

solo in caso di "sopravvenuta necessità".Tale è il caso

di un medico ucciso alcuni anni addietro nel corleonese

al momento dell'uccisione .in automobile(decisa da un tri
x

bunale della -"mafXa")del, medico mafioso Dr.Michele Nar

varrà,il quale viaggiava sempre senza autista e solo,e
\. .. i-- , v. >— -

che invece,per-pura fatalità - in quel giorno dell'ese_

cuzione cella p^na capitale - non potè fare a.meno,lun

go la via,di dare passaggio al primo__
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Per quanto' 'riguarda il "caso Scaglione",

il Prof.Giuseppe Kontalbano ha dichiara

to quanto segue:' .

a) - Nella deposizione da me resa a Roma il 22

Luglio 1971 dinanzi la Presidenza della Commissione

Parlamentare Antimafia,e nella deposizione da me re

sa a Palermo nell'agosto(o nel settembre) 1971 dinanzi

il Procuratore Capo della'Repubblica "di Genova ho fa£

to conoscere il mio' pensiero sulla possibile relazione

tra l'omicidio di Gaspare Pisciotta - consumato nel car

cere giudiziario di Palermo, il-9 febbraio 1954 medianz.

te veleno fattogli somministrare da chi aveva interesse

al suo "atemo silenzio" sui mandanti della strage di

Portella cella Ginestra - e l'omicidio del Procuratore

.Ca.po della Repubblica di Pai ermo-, Dr. Pietro Scaglione,

ccr.sur.aco in questa-città il 5 Maggio 1971 mediante

colpi di arma da fuoco, fatti sparare premeditatamente

contro di lui e il suo autista da chi aveva interesse

al scio " eterno silenzio" dello Scaglione.

La possibilità di relazione tra l'omicidio di

Gaspare Pisciotta e lvcmicidio del Procuratore Capo

Scaglione(ccnsumati entrambi per non far conoscere la

verità su fatti criminosi)ha per base le seguenti ar_
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gomentazioni.

1°) Pisciotta,pochi giorni prima che venisse awele

nato,aveva fatto richiestaCper mezzo della Direzione del

carcere giudiziario di ?alermo)di esser-e sentito,per m£

tivi ci giu.stizia}dal Procuratore generale della Corte

d'Appello di Paiermo.Si recò a sentirlo,per incarico di

questrultimo,il Dr.Pietro Scaglione,allora Sostituto Pro

curatore Generale,che raccolse una'data verità,svelata

per la Dritta volta da Pisciotta, presumibilmente riguardane
»

te i -andanti della strage di Portella della Ginestra. Tan

le vi sita, oerò, non venr.e verbalizzata, essendosi recato lo

•Scaglione a raccogliere la deposizione del recluso Pisciot-^.

tf. sar.za il Seeretario»Egli oronise che sarebbe ritornato

fra c-ochl giorni col Segretario' per verbalizzare tale der.

posizione.~a nel frattempo Pisciotta venne avvelenato e

cucila data verità,che Pisciotta voleva portare a conoz.

' sc::-~r. dell 'Autorità giudiziaria per fini ci giustizia,

rimase una verità scottante in oossesso del Dr.Pietro Sca~

2°) Pisciotta,nel suo memoriale,aveva scritto che sax

rebbe venuto il giorno in cui avrebbe svelato il nome di

colui che aveva consegnata a Sciortino la lettera portata

da costui il 27 Aprile 1947 a Giuliano per indurlo a coir.z.

piere - dietro promessa di libertà a tutta la banda - la

strage di Porte.lla della' Ginestra,nonché il nome del firz.̂

—atario della stessa lettera.

3°) Non è da escludere che la verità svelata in uno
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dei primi giorni di febbraio del 1954 da Pisciotta al

Procuratore Capo Scaglione(verità non verbalizzata.ma

rimasta verità scottante in possesso dello Scaglione)

riguardasse i due noni anzidettije,in particolare, il
»

nc~s del firmatario della lettera portata da Sciorti-:.

no a Giuliano il 27 Aprile 1947.

4°) Nenn^eno è da escludere l'unicità della caû . -
•_>.<•/- v̂ T/r-r

S£le"^iierdeterniin^- l'uccisione di Pisciotta e Scaglione:

irr.oedire che venisse reso noto(nel. 1954 da Pisciotta,

nel 1971 da Scaglione)il norr.e( certamente quello di un

ucr.o politico}del firmatario della lettera portata da
* } • •

Sciortino a Giuliano il 27 Aprile l947,letsra che de-

tsrr.ir.ò la strage di Portella dalla Ginestra.

b) Quello del Procuratore Capo Scaglione non è

un "omicidio di mafia in senso stretto".data che con-

tsm-cranaamente venne ucciso ~ con premeditazione e

secondo un'oiano prestabilito - anche il suo autista,

il cv.ale.tra l'altro.non era il solite autista dello

Scaglione e non aveva r?,ai avuto nulla'da fare con la

"~afia".Questa' terribile associazione criminosa non

perde r.ai la testa e non va'-mai oltre l'attuazione

del rudimentale e barbaro diritto che sta alla base

cella sua organizzazione illegale e antisociale. In-̂ .

vece,perdono la testa e non riescono a frenare i lô .

re istinti criminosi i delinquenti politici nella di_

namica della loro attività delinquenziale.Precisamen

t£,essi non riescono a frenare i loro istinti crimina

li,quando - nell'ansia di "far chiudere per serr.ore la

bocca"ci chi li ricatta(o potrebbe ricattarli)con' la.
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minaccia di svelare un loro crin'ine ~ fanno anche uccidere

or OTr.cdit starnante la persona che,al momento della elimina-

zione' del ricattatóre(reale o putativo, attuai e o potenzia-^,

le)si trova con lui.

Palermo 4/9/73. Giuseppe Montalbano,
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.
Rema,
Prot. N. /WMfofct /SLI
(da citare nella risposta)

Egregio Onorevole,

ho ricevuto la Sua lettera del 23 ottobre 1973»
In proposito, desidero comunicarle che non esiste alcuna
possibilità di accedere alla Sua richiesta ài riunire il
Parlamento in seduta comune per investirlo dell'esane di
una nozione in cui si dichiari che la Conndssione parla- __
dentare d'inchiesta sul fenoneno della nofia in Sicilia
non è riuscita ad assolvere ai suoi coapiti fondamentali»
Come Le è noto, infatti, l'art. 55 della Costituzione pre_
vede che: "II Parlamento si riunisce in seduta coniine dei
merr.bri delle due Camere nei eoli casi stabiliti dalla Co-
stituzione*. Fra tali casi non ér certamente previsto quel;
lo da Lei indicato.

Quanto all'altra Sua proposta relativa alla co-
stituzione per legge di una nuova Cotcnissione di inchiesta
conposta da cultori delle materie da Lei elencata, Le co-
nur.ico di aver trasmesso il Suo documento, per le cpportu
ne valutazioni in merito, al Presidente della Commissione^
di inchiesta sul fenoneno della mafia in Sicilia.

Tale Commissione — istituita con legge 20 dicerzi
bre 1962, n.1720 e composta da 15 deputati e 15 senatori7
oltre il Presidente «• d, infatti, incaricata di "proporre
le misure necessario per rcprinere le manifestazioni ed £
lioinare lo cause" del fenomeno mafioso»

Voglia gradire i sensi della mia considerazione.

(Sandro Pertini)

Grand'Uff,. On.le
Prof. Giuseppe KOKTALBARO f . f o
Via Sciuti, n. 130

- P a l e r m o -
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1 1SEL-££SATO+

CEU-EESSIOEIISE- frTrkV

A. chiarloanto o Intosta*i<m& «teli» ala lettera l

xietfi. 23-Ottaiwre 1973, propongo ci» la-spiov

filose Ancitfcifla»dt «ut «114 lecucra anzldctta,venga

Istitxsita coi lesse costltuclooal»»

r ""

(34)

(34) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 878-881. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 901 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII . — DISEGNI DI /LEGGE E RELAZIÓNI - DOCUMENTI)
k A t ' ! , -—I * I. ? "^

36)

(35) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 904. (N.d.r.)
(36) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 905. (N.d.r.)
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(37) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 906. (N.d.r.)
(38) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicalo alle pagg. 907-909. (N.d.r.)
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<&jtze^
&!,?•

(40)

(39) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 910. (N.d.r.)
(40) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 911-912. (N.d.r.)
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ALLEGATO M */

GIORNALE DI SICILIA • 9 ottobre 1974 • Pagina 2

A l sensi e nel modi sta-
biliti dalle vigenti di-

sposizioni di legge sulla
stampa. La prego di pub-
blicar» la seguente rettifica
Bd alcuni punti di un urti-
colo di Ettore Serio, pubbli-
cato sulla prima pagina del
« Giornale di Sicilia » m da-
ta 2 ottobre 1874 dal titolo:
t Avviso di reato al principe
Alitata» e dal sottotitolo:
« L'uomo del gialli di Sta-
to ».

Il primo punto da retti-
ficare è 11 seguente.

Mentre Serio scrive che
nfl 1951 denunziai o l'on.
Alllata. l'on. Leone Marche-
sano e l'Ispettore capo di
P S Messana quali mandan-
ti della strage di Forcella
della Ginestra s. la verità è
che nell'ottobre 1951 de-
nunzlal ni procuratore ge-
nerale presso la Corte d'Ap-
ppllQ di Palermo, quali man-
danti della strage di Por-
teli» della Ginestra, gli ono-
revoli: Tommaso Leone
Marchesane. Gianfranco Al-
llata e Giacomo Cusumano
Geloso. E', poi. da precisa-
re che. «Ila fine di luglio
Af\ 1947, avevo d?nunzlato
l'Ispettore Messana. Ma in
tale denunzla accusavo
Messane, non già di essere
mandante della strage del 1.
maggio 1947. bensì di correi-
tà con la banda Giullano.
Infatti. 11 Messane, essendo
a fine aprile del 1947 venuto
a conoscenza (tramite 11
bandito Salvatore Ferrerl.
ruo «r confidente i) che 1»
banda Giullano aveva tutto
organizzato per compiere 1»
•trage 11 1. maggio 1947, non
fece nulla per Impedirla,
pur avendone l'obbligo »
norma di legge.

TI secondo punto da ret-
tificare * 11 seguente.

Mentre Serio scrive che la,
mia denunzla contro Aliia-
te. Leone Marchesane e di-
sumano Geloso venne allo-
ra archiviata e che lo nel
1951 venni denunzlato per
calunnie da costoro, egli
omette di far conoscere ali'
opinione pubblica che tale
denunzta, • contro la mia
persona venne subito archi-
nata dalla Sezione Istrutto-,
rl» della/Corte d'Appello di
Palermo.

H terzo punto da retti-
ficare è 11 seguente.

Mentre Serio scrive che
nei confronti dell'on Al-
liat* * ci sono state accu-
se lanciate e poi ritirate
con Istruttorie Iniziate e
poi archiviate ». la verità,
per Quanto mi riguarda, è
che non ho mal ritirato o
ritrattato nulla di Quanto
ho affermato sulla stampa
nel confronti dell'on. Al-
llata. dell'on. Leone Mar-
chesane e dell'on. Cusuma/-
no Geloso, relativamente
alla strRge di Portella del-
la Ginestra. In particolare,
per quanto concerne la de-
nunzia dt calunnia pre^en-
teta, contro la mia perso-
na dail'on. Alila ta nell'
aprile 1970. non solo non
ho mal ritirato o ritratta-
to nulla, ma ho presentato
«1 giudice Istnittorc della •
HI Sezione Penale del tri-
bunale di Palermo molti
elementi di prova d i re t t i a
dimostrare la fondatezza
delle mie affermazioni cir-
ca i mandanti della strage
di Portella della Ginestra.

Il quarto punto da ret-
tificare è 11 seguente.

Mentre Serio scrive che
nel confronti dell'on. Al-
llata ci sono state « Istrut-
torie Iniziate e poi archi-
viate ». le verità è diversa.
Infatti, sono ancora In cor-
so presso 1! giudice Istrut-
tore della ni Sezione Pe-
nale del tribunale di Pa-
lermo due procedimenti
(iniziati nel marzo 1970 e
successivamente riuniti, nel
maselo 1973. dal giudice
Istruttore dr Aldo Rizzo) :
l'uno contro t ignoti man-
danti della strage di Por-
teli» della Ginestra »: l'al-
tro nel confronti « del pro-
fessore Giuseppe Montfll-
bano. In seguito a denun-
zta per calunnia presenta-
ta contro di lui dall'onore-
vole All ie ta > Ebbene, (co-
me risulta dallo stesso
<t Giornale di Sicilia » .del
14 marzo 1974 pa; 51 in
data 13 marzo 1974 e l'ono-
revole Alllata è stato sen-
tito dal giudice Istruttore
or. Aldo Rizzo, alla presen-
za del difensore aw. Cosma
Acajnpora. m seguito «Ila
ripresa dell'inchiesta giu-
diziaria della strage di ?or-
tella della Ginestra, carat-
terizzata dall'interrogatorio
dell'Allieta, durato alcune
ore ».

Ora. ciò vai quanto dire
che l'on Alllata, 11 quaie
non si è ancora costituito
perte civile. « stato senti-
to nella veste di « indizia-
to di reato ». non già in
quella di testimonio!

Il quinto punto da ret-
tificare e 11 seguente.

Ettore Serio mi attribui-
sce la qualifica di « nemi-
co T dell'on. Aliiate, volen-
do Indicare che ogni mia
attività diretta a far luce
sul mandanti della strage
di Portella della Ginestra
avrebbe come base un pre-
teso mio sentimento di
ostilità verso l'Alllata. Ma
la qualifica anzidetta ' è
priva di qualsiasi fonda-
mento. Come ho già di-
chiarato in sede Istrutto-
ria, t ho sempre rivendi-
cato a me ed e tutti gii
uomini il diritto alla ricer-
ca della verità In ogni ra-
mo della conoscenti, com-
preso quello riguardante la
conoscenza del fatti dclit-
tuov ».

E concludo come segue.
Sig. direttore. la prego e

le invito, in base alle nor-
me vigenti, di pubblicare
la presente rettifica all'ar-
ticolo del 2 ottobre 1974.
a firma di Ettore Serio, che
offende gravemente la mia
persone.

Pro]. G.ppe Montaloano

che il professore. .Vonial-
bano lo abbia interpretato
diversamente. Del resto vor-
rei ricordargli che sono im-
putilo insieme a lui , nel
procedimento per calunnia
rjro*"os*o dal frincirte Al- •
Hata, proprio per avere pub-
blicato1 l'intervista con cui
Montalbano rinnovava le
sue accuse.

E. S.

f primi Quattro punti
delle predi/ulani del prò- j
lessare Montaloano riguar-
dano dettagli già noti e
che erano stati trattati a
volo d'uccello nell'articolo
che non voleva essere una
storia delle vicende giudi-
ziarie del principe Alitata,
ma un semplice profilo del-
l'uomo (ed è per questo
che il ruolo del prolessore
Montalbano era trattato di
sfuggita).

Per quel che riguarda il
Quinto punto, invece, si
tratta sicuramente di un
eouitoio Ho usato le ?ir-
golctte ne! definire il pro-
fessore Montalbano t ne-
mico » del principe Alliata, '.
proprio perché la parola .
non veniva usata nel suo
fenso letterale, ma solo per
sottolineare il caso, abba-
stanza inconsueto, di due ;
vomini che 3t scontrano ,
dtvcrse volte davanti ai '
ptndii-i e Sfmrirf- -r>tr lo
stesso motivo, ."./i ; dispiace
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POnp .

j JLllki;
O

«Ho documenti che possono far saltare mezza I i a l i a» ,
aveva detto Scaglione. E l'importante prof cuore di
JJggio armò la mano della «-primula» di Corlconc...

ANTONIO M. Ul Fi;-'S':o \

/•"I HI f. l'u,.:no iviUlko italiano rlu avi eli-

^curatole inp;> della i;.-|..ibh!u*n a Pa-
i-i ..io? Chi <• la • li-ita do! bu ip rn ic* che
i v i i b l t 1 arni. HO la m. .no dei k i l l e i di Lij:gio

i t ' i o Scagliali', coiaio Mauro D^ Mauro.
tu i i ro gli iNi imtn di vile Lai.io? Mende,
i*.. l'aula del iii)m;:;i;<.. ,1 .mciinu» Angelo

Mangano, e Imo e implacabile, indicava in
i rank Copj ila. delio Tradita, il suo in fo i -
natore ali ',ucsU ustissimi, il bossjdi Pani-

niio gli m ' i v a dì.sj.MTalo imprupen violenti.
• hunnru- -, « mascaUoiv? *, • diabolico ab-
siisr.iiiu , « cornuto ».

Ma «i-, md » Copiata è svenuto e l'udienza
; stala rii. \ iu ia , 01 .: Mangano ave\.i dello
lutto: Liccio o slato il killer di lusso di un
uomo importante suMmio, un uomo («litico

un uomo che lo ha «sempre prole-Ito ì* Sca-
glione, che sapeva tulio Mdla -.irnge di l 'or-
olla della < J i i u . u a , sulla f ine del bandito
Giuliano, sulla morie di Pìsciona (con il
4 mi lo aveva parlato j/uchi giorni prima del
MfTè av\c)e.nato), lo ha fatto uccidale lui.
L-'gfiio, j>er ordine del suo ]>roleltore. E
*osì De Mauro.

mìcio, con chiunque Tra l'altro, poco pri-
na della sua si-umixirsa. ura andato a tro-
•arlo il giornalista Mauro He Mauro. Sca-
jhone, nel corso delle indagini successive
1 sequestro del cronista. mm di-se nulla di
lUcito .-uu incontro PCI die? Cosa si eli.x-
icro i due' Anche (uu'sio *egieUi è limi'»
ella b.i ' j oiM'liK- a M'1'Olo ftUtla .-(l'alfe «^
•orlcila della Cim-Ji'a .

ente di pifcetlur. i penali- a ìTui i i \ c r^ i i à ih
'nlerinu, tlepui.';o ..ll'A- ,etnbl, a e... nini i. ir

s»Mi se t ' . i i-lan<i . . H i M.IMI.;, MI- I . j i -n l i - . hn
la !••:, iiii'-.rr'alo :.'. ^ninnali. t MI i tucMi |.ri-

n. . t iv ( il delit to Srjr.ln.ne non era -de l IM

ntteri elei delitto di Staio Alla luce delle

nuovi' t:\ el.i.'inni i-.- più
l e i - ' i- ù niivu-no^d . \i .

, „,, .IOHll l l l l t

l'ioeittiaiiio con t ' imin :
i; ut." HIP 1^*17 \ennen. ut ei.-i
lu-lh e Salvatole Pt t • » in
lo •) , t u l l i e i re app.ii <« . i<-u
idiio e t u l l i e tre al t n
nto il 27 aprile l'JI". . . • • ah

Partilo monarchico . (• « - ' i

l i c i t a » , Secondo la ' i " - i < u
Pianelli vennero ucci -i .
pattuglia di carabina 1 1 .1 ;i
lano Oiallomhanlo, ' l i l ( i •' '
compagnia del cai ab» i i»
pie secondo la ver»i»iH i-
conllitto (svoltosi ncr< MI
no m icrritoiio di Ah . r ,
vivo, completamento 1. T,
n, dichiaratosi • COIS!M < il
puhblica sicure/.7a M» - i:.,
a [xilizia in Sicilia. 1 ••

to (sempre secondo T

rei i \enne ucciso dal . .- •:
che sarebbe «-mio o> .•• !

un'aggresMone del ba HJ ....

im- ^ fi»
L 6 Ci» « 5*O «wO **K'

an=h^
/.>; \ ' t . '"Vi»//-: xntin '

I»*, 'i. ni n <l ' .'it turft;?

-• •• ' . . t ' I U l . i l r V I ' . " Si!

St l ì i f . . - di 1 • t t - i ' , . di. ll.i ( ,M

I l u i l d i i -.lillà \ i

'HI// .\OIHI If /» 1-

- -.flS.NO III hit! |'i| •

i ilur f r a t e l l i l'i.'
etto • l-'ra l ) ia \ o-
i alla b.ind.i CÌLI-
'. tU-| ]KltlO StlpU-
uni ' l l r i K O n t i de
no pf-i la con.sii-
pi omessa di • li-

u|[>eiale, i due
'Hl ' iUo da nu.i
.' dini del capi-

• . ' i .Dt f l an le della
i \Miamo. Seni-

li .de, durante i
le del mali -

andi to Kci ie-
• -. i petlore di

. < i . i capo del-
< • i-i [1 ronf l i t -

• "l'u-iale) l-'ei-
• i..i (lombardo.

f .1
• ^'itTJ&^tii?

*«»
'. tnid tiitli

• iK> :l Mi,...oatn

l i l i da UÌr i j ; . - i t l i

S'I 1.

. \ n > t , < r.m'iiinn ,ill""! ,' mi , \ n > II, i - . . , ;„,

ir ,1 t,,,-'.» ,1 / ' » , , h » / M .

< IMI con l.i ..li it nni . i nelle e . t t i e i i /nui . ' .

d < - l l . i b.mda. il tinaie pai tecipa\ a a t u t t e a-'
decisioni di ( l iul i . i i io i i K i i > u t l a n i Ì l 'alt iv uà
della hand.i e assisteva u l u t t i i colloqui ili
( G i u l i a n o con IL- pel Mine estranee alla band.t,
C 'enne .si wi, Piseioila, di tinnii la Corte di as-
si.-e di \ iterlK>, aveva chiamato in i d i i e i t à
«inali ni. .mi. uni dell:) MI;II;C di Puridla della
d ino t i l a ) ( inal i lo iiomniì p<jhtiei, uno appar-
tenente al panilo demm ristiano e tic al Par-
t i t o i i iuii . iK hie.o. Al ta fine, dello stc^o inCs-c
venne ueci-xi cnn (a elevila, svinai t .ill'l'c-
datilone, il Ixindiio Angelo l(u>so, inic.-o
« AiiKdìnn/7u », nuche lui appat lenente alla
banda Giuliano.

rome nitri, (7i*c.v/n rotta In ,v/«ir*o tli h • ; ,
trii inni ncri-auitc e l 'ultin f coxi lirri i '

* Angehnaz/u • vemu* nedsn quar.ito li
>pm <e la voce che His» iot i . i, JHH hi r;i"tni i" - -
ma fh essere avvelenato. «Il avi \n fa t to cul-
le rhelaxiom xui mandanti della siragc eli
POI iella dello Ginestra con l'incarico di rife-
rire tutto all'nulorità giudixiaita in caso di
sua morte.

Lti tcxltnncnto non tifici to, iliiniitic. */n
jirorrtiiainn con , delitti.

.

di pistola, nella pìa77,a di San CuiM-pjH1 .lato.
il malioH) di Mirnre'ale Iximenico Min;..-'ol.i-
Co.slui. do[x> avcie svolto per pai eei Ino tei'f-
j PO la fun/ionu d.| < tesoriere • della baixf.i
Ciuliano, axeva comi ni o, nel majxio !!'•'•<'
Pli.eiolla ( co l (ii iale .ive\a li ' rCaiii i di t i .

caralnniri i Lo I t i . illt <> e con il lo lonni .!• 1. •
ia Hr l l ' i - jM i . i / i i . i tc conlio ( ì i i i hauo , i ' - n 1. '

rondo vt^-| il* i;ì| antbi i ' i i l ) in.iho | di

• eri r.ii'ih/.inrio di Palermo. , | , i , i . , - i . . ,

\ e i i i \ . i i luiiun/.taio dii uno • scopino* ( ) (> . . ' •

Pi-'citiii . -i l.i ( l i - n i i h / i a dello
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J&P

\

Luciano Liggìo al momento del suo arrosto, a Milano. Llggio 6 il depositarlo dei più Inaccessibili segreti dell* m.iU
Tra t suoi segreti c'è M noma dot mandante dell'assassinio del procuratore della Repubblica di Palermo. Pietro ScaiHtsr»

«ubilo « archiviata * su richiesta di
'•rocedìnu-nlo • da parte di Scaglione.
....ìlituto procuratore generale

;trttna volta che Scaglione compare
.'. • ivc/i/ftì r/r/fu banda Guitta HO?

- . esattamente l'ochì plorili prima che
• >•• j fosse avvelenato era andato a irò-

! ••npiìn Srf tritono che IK.TÒ vi si recò
. - • •Af f l i t i io. Così ncm fu veri M lizzalo il
• - i» . K diie che l ' ÌM-i«'Ua ,ivc\a voluto
•i' i |MT • molivi ili niii-.tr/ia »' Senz'ai-

••' • vi'rHà di PorU-llii della Cimbra
>• pi nini.-.*, di i Ilorn.tre m| oegretario

i ii- Riorno dopo: tropjKi tanti.

/V- t marno ni 'J^ii i"J^£"Lli

i! !„' Ki|;lio l 'Hit venne ucciso a l'atarmo i)
tn . i i ' .^ t Ki l ip iMi Uìolo: 11 L'I febbraio 10.11 si
t'.\vv"i deli milo airiUTiaultine: era El.ito

«i iMUii ; - ' : i i t i da uno « M'Opino • fi l iale CMT'tiU'-
'«• T.. t- l ' a h - d»'ll'avvclen;nr"tito di IMsclutla,
• ;i '.'.i f> si i) n lo salvalo ila Si:ai;liunc: ora
-• ti» •. oitiiMii. ' • di Mm.iMil.i e non [M.te ta
i • i i • ' . < • . ( «tuni<i. tcii/4i dfi l ' . i j j jHirti tra Mi
i i t - u - ! i i> l ' iM-iulta, tinnrlu; dt-i ni |>|Kirll tra
I1 M-'-T:!» •; | mandimi i|L-||u slrai;-.1 di Poi te-i
Li d.-ila c;int' i>lra..

F. siamo> a^tlo inerii, distribuiti in un arco
di guai lordici anni.

Kaniente gli ex-deputati riportali inonaichlcf
Gio:»cchino lìarhcra e Oidconio Cusuinuuo
Geloso. Per quanto riguarda Barbera, dece-
duto nel 1H52, è da dire che egli, nel dicem-
bre 11)11, rivelò all'onorevole Antonio Ila mi-
re?, (come dimostra una sua lettera ron.se-
Kiiata a me dol lìfiho Gitisop|>c dojx) la sua
moi le, avvenuta il 2 novemhi e l!MìU, e da me
trasmessa al procuraiore della HepuMilica di
J'alertno nc-t marzo 1^70) i nomi dei mandan-
ti dHla KtrjKc di Porti-Ila della Ginestra. Si
ita Uà va tle^'ll stessi uomini |>otititi (un de-
mocristiano e tre monarchici) chiamali in
correità da J'isciolla dinan/i la Curtt ili assi-
se di Viterbo In secondo IUOKO, è da dire che
l'onorevole LÌ Causi, vtcepresldi-ntc della
commissione antimafia nella precedente logl-
.-tintura, quando il prìncipe Alitata cercava di
niellerò in f lui t ino l'.iuii'nlieìUÌ della lettera
di Hamiuv, »' di-Ile rivela/ioni fa l le da llarl«.'-
ra a Uaniirpz. lo MIUMIIÌ con o,ucMe parole:
• lo Ito u-^istìt.» alla pi ini.i riunione che av-
viziino nello siiulio di Kamm1;: \CI"M» la tino
d<>l l'.M tra tnt'. Maltiera, I lami re/ e MoiiUd-
bano »,

E cos'altro dix
Ktco le sue pnn»!

liHrhera affermava-
mo! te dall'onttrevi.i
quale gli aveva de
qualcosa sui rapi* .
chici e la banda Gii
Io essere che lui, T
quinrll, che iterisi: n
bora mostrava IV»ì*;
dalle minacce di I
dissi' "Rarlicra, Jv
Questo riguarda It-i
avvenire. Ma te h.i
verse strade do sce;

Come andò a fimr

'ni AUi"tg '
•I..i pnm.i i iunione

* i e minacciato di
'.•n. Marchesano. il

••-. se fosse uscito
j -.-.-IKinL'!!!! monar-
i. non avrebbe |>otu-
1 •«, .1 propagarla, e,

•jia. I>ato che Har-
• di &alva£uard.iisi
MaiThes.mo, io Kb
iMci-Ut" di morie. '

iKi foscloaza, il MHI
'• o t|ualeosa, ha di-

lasciamo rK-ponden.-.n-i'ora Li C'ausi: «!>»• V/
IKÌ di che me ne soni. . mi.un e non hit sapu- A
lo più nulla. Appresi . ,» u (.piando c'è stala la/ \
morte, di Itamirez, chi- r i ia la Idlera ctuitc '
nenie le rivelazioni d' i:.irtvra. Quindi l'in- ./
contro tra lìnilwia e li.i.n:rez c'è .staio e tei, Y
AIHatn , non dev«- sni|»» -i del fa t to t-ho Bar-/I
bera teim'v.i pt-r 'a i>,i.. vita nel <a:,o fosM-'J
trn|>rlaio quaUn^i cb-- i niu.irdjvn 1 i apporti
tra c.sjHmcnii monaivhtri e Kmda Giuliano.
llarbt-id vole\a M.iric.iif la s\ia utsc-ienza e
jirer-o^tiluirj.1 delle prmo. •
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Tuli» qui "'n • I,, rnxg itgt.-fett'! ' .

f II (.11*11 rh*» Itai Ih-ni voleva • iircrostltllirsl
(Ulte pnivr .' (il cawi ili mia uccisione, ninnili
ca jaHo' chi- rra si.ii'i niinaivlalo «ti Marche-
.31111. |H'iX'lii'conosceva i manilantl tb'lla «Ira-
i-c ili CiTii'lhi della Ulnndra. e temeva ili rl- '
iii.ini'r*' vittima ti) tin • utiiiriiliu (EilcRC •, ma
supralluUo chi» temeva di rimanere vittima
di Un ' omlcUllu occulto >, rkio ili una • ucci-
sione perfetto ».

Che rota vuoi din • uceisìnnc perfetta .?

Intendo riferirmi al caso In cui la morte di
Tkio ncmtira dovuta a ditta naturale, men-
tre In realtà TU» e malo uccia».

EH

.
K)M( » Òc • ot*euiu» *, e avcvft Fallo

H Mio-tlnian a LJ Curai e a Itami-
m. il, quale •ucrcmlranwntc fife la rivela-
zioni cui ((munti mandanti (Mia stratta di
"""Tr.".. -teli.. GiliiTtlrd ! nomi (h coxturo tfll"
i a, n vtan farti dall'nmuvrnio Marchexano.
> i..i <|inndi la ccnczra ohe Mariterà fu rol-

-.1' Mi unirli ' |n'ichf i"ii«j-f*Ta | mimi
. .iKi'uiaim K dii'ii ih- jvi-rt' dulilil tmlla

. ,... cu l*.i ih.'lla Mia unirti- ' .

f. f fJr/iwo rnroV ninrta?

\r.rlu' |MT fmmnann t;Ht»<.o è legittimo
. di-'ilno cln« la Mia m-«rtn. nw-niuia nel
; .' ihit» >ln iiaUi <lftii'n>inn'n 'ila ruuft; na-
. : n Snlillii ihifiii Umilii ili-il-aMl, Infaltl, 11

u- i<i 'I* «'u^iniami chiuso (irc.'U'ntnva r|ii«rt*
duec?rjtk>rl>tlrhi' alrfMttid.ini^ srhluma Kan-
culniilrniii alla IKMV.I. tram* ili itnnquc all'a-
i..i t'M|r\j inillnr.il il. .ivtvVnnilli-lllii. Alli>-
ra lo presentai ullii firiMiira generale, In ve-
uè ili rltiailhm, fumi- <-..ii:i'im- la lef!RC,
Mjnitn aniitrhi' ci fartiM*!), k- più accurate
indagini |WriUill (ter ucccrtarc adentllica'
mente In rausa delta ma morte.

Ehbr tvrreao. la «un Itlanaf

Xun venne Accolta e non «I procedette ad
alcuna Indagine. . ' *

P«i/ luglio ioni, quando fu ucciso Rtolo. al
li.tggtn /.*>?;; Quando Jg-vrfljn Scaglione; il
jì!'- rhr uttìxee tjafitlf morti f trmprc qucUo
ti' "i *lfarjr di Portello dritti Ginestra; vero.
•••iipr, . tilr Montalbano? ' .

Dune la -pubblicazione del rapporto del gc-
nirale del cnrahlnierl Della Chiesa, un fatto
dimostra come rassaralnln di Plsdotia e
quello ili Scagliono ftlauo stati entrambi vo-
luti e decisi per Impedire l'accertamento del-
la verità sul inandanti della strage di l'ortclla
della Olnisitra. Tale venti era stata rivelata
da Hisrliilta a Scaglione pochi giorni prima
dell'avvelenamento di Plsclotta. avvenuto II
9 febbraio IMI. t jì dei>osizlone nun fu verbo-
lizzata da Scaglione, che-rlmase deixmlUirlo
di una verità molto flcollantc e pericolosa. Il
fatto vieni' così riferito dal «Inmale L'Ora, 11
O ollobic 107 ,̂ In un servizio dal titolo «Su
Sr.iKlInnc ci fu |Hirc un rapiiorto a SarafDI,
>icroiidn un'anemia del Partilo «>dakh.'mo-
crai irò >.

Che

i S,l ' CI fu >

Bollettino delle Fìicerchc
M I N I S T E R O c r : .

'•• -:1» »***». Wrt f •ivii.t *M pr* I **

,.- *n.-o tr*,<;to •) • "v'-.o vi- -**»•
*t~l-ì v.Ci 9*ttH M"*- njtit .

• 141 i** o»*«'.'.- i. r^rw ,-•« r

il v- 'S t . > v* '.* « : --;.r< .v./-j -^/?
;̂.:̂ i. .V ,̂j

;ST3

tt foglio dol bofletiioo (con corrtcufum •• loto) «ttiAvoi^i il qual«, U mlnntaro '
ddriMerno ha dato la c*ccl» *1 bandito di Cort«ono a pmiir« du 20 maggio OTZ. .

tura, venuti a Palermo per occuiiarsl del mio
caso, al tcm|iu delle Indagini Bulla clamorosa
fuga di Llfiglo e sulle connivente che l'ave-
vano rena possibili-. Un accertamento pregno
11 consiglio superiore della magistratura po-
trà stabilire se le parole di minaccia sono
«tote effettivamente pronunciate nell'occasio-
ne e nella sede riferite dall'agenzia socialde-
mocratica Ital *. Questo articolo permette di
chiarire queste sei cose. Primo, che II mate-
riale cpplostvo In possesso di Scaglione è un
.materiale psicologico: cioè formato dalla co-
noscenza. In relazione alla sua attività di
pubblico ministero, di verità delinquenziali,
non solo Ignote ai cittadini, ma die per di
più non facevano nemmeno parte di alcun
procedimento. Secondo, che la (rase di Sca-
glione riguardante 11 materiale esplosi vo co-
stituiva una grave minaccia per .qualche uo-
mo politico.

CM, onorevole Slontalbmo?

Terzo, che tale frase costituiva particolar-
mente una greve minaccia per un uomo poli-
tico..

Chi, onorevole Uontalbana?

..autore limolo di nn Bravissimo crimine
ancora vivo nella coscienza morale dei citta-
dini, nel confronti del quale 11 procuratore
Scagnbnc era rimasto, sotto tutti gli aspetti;
Inattivo, pur conoscendone la colpevolezza.
Quarto, che la frase anudclta costituisce,
altresì, la |imva dell'azione Intimidatoria e
ricattatoria ilio svolgeva In-quel momento
Scaglione v>-nu< l'uon .f [wllllc., di < ui coltra.

CM, nnòrt-rolc Jfoiif .i^iim*

Quinto, che tale ali-ili.- hrim> .I'JT^ e rì-
ratlaluria veni\ a M nttt \1 « S. r \\\ yiic- pt-r far
ni che l'uomo (tolltuo lo saivassc tiall'acn-sa
mossagli dalla ifimmlsfione anllninn- .;. .-
«ero reiuotiuilùle della fu^a Jl M; glo. Seino.

che F"a)ili<ii." nel momento In cui pronun-
ciava In rt.---r riferita dall'agenzia Ital, era
slcuramcni' m uno stato d'animo di Intensa
preoccui«i/..",iu e di vivissiraa agitazione.

Ptrthf S-atitiont ti trorara in uno «fato
fantino dì irtrwa preoee*pnztoiv! e di vidi-

. rima ayitniittnc? , -

Pcrchf i<>i.ifi'a che poteswro venir'fuori
elcnvnti ...-, <lL'tcrininare contro di lui un
procedhm-iito |>cnale per omissione di atti di
ufficl<» " f.-i^-ortjjgiamcnto. Non c'è quindi aV
cun iliiiiliu che i rapporti del carabinieri di
Palerir. > - ^ u Scaglione confermano che l'ex-
capo ilui:.i piocura dellj Repubblica di Pa-
Icrnvi .- im« Tatto assassinare da un uomo
puliti* • - . - .

CM -.io.'/1 oìe Montnlbano? "' • ".

_U quali' temeva che Scaglione svelarne la
verità* leniiu> minacciava di fare) su qualche
orrendu crimine ancora vivo ' ell'opinloue
pubblica ria lui commessi, In passato. K tale
orrendo crunir.e non puft essere, nitro che
quello commesso, per mandato, '|:illa banda
Giuliano il 1' maggio 1S4Ì: là strae- di Pun-
tella della Ginestra! In altre iiarolc, .. ' i ,a
conferma che l'assassinio di Hlstrlolt., . •<
febbraio 10-'i) e rattsasKtniu di SKitclioiii! 'M
5 maggio l'>,ii vennero entrambi i-wnnu.tw'.l
per lmi>cdire i lic si fac-.-»o lucu «ul maixliiii-
tl della slr.if.,.' jnzldeli...

.OltA LHIOIO Calato (•Tivsinfi>'Ò«Ì'ìfer":^4]
b>¥.*cq jKti^.i-ii.1 urUrt ny.'-tt- v : i*A, "rwJ"!' H-.'-j^
ma «incita . ulb» im^rie <ll Sruittlonv.' JvVji^f.
luì J «ccltlcit» il |>ii«urai(>rp *r.i]t.- (:t» I1-* _.
l"il)liiica <li iMiIorm^' K jMictu** • ". ni':**'*,
ha ordinato? Il rk-onlo Ut <" .*|i.vv I ..cU-lti*
«l^urameniu gli ronzerà in.*i'j i.>i.* - '

A l'Unii-^ M^i'ui :'i •'•'•'•f**
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••{ r //'A-..-;
I.. . ..:;J V' •.j L.J-A

Il mandato di cattura con-
ri

[ irò il principe palermitano

SI. -i-ì

Venerdì 18-Saba... 1}
Ottobre 191-1
Sr-sdiilono
In abbaiamento po:'UÌ-
grappo 1/ÌO

L. 150 •

, • . . . ^
uà L£ ta wu 'x.̂ .-uì

A

' •

n~>> ra o
[ i r '?r̂ > /r>. /*!T?5i f*vtf,<^> rst • > ' ; .- «. L^L^_ i -.i f p :;•! ̂ j. ;, j

r i "" iUpv'ffM f>lj;^fF-i
LJ LJ ̂ 'ly ^C^ ip^ Vi'WiViii/liJ

i r^n T{'**~

lì i*FI FIf.'S p a
V '* '• i <TT> rr^ -«Ts rf-. > r-:̂
!.>.'=.? ''!..! •;_ .<[,-.jl $";;/«

ÈJ^LJÉiiU

Incriìniìiato di cospirazione si è fatto vivo da Malta
e preannuncia un memoriale - Nuove gravi accuse
dì Andrcotti. all'ex capo del SID - Un tenie afferma
dì avere consegnato al deputato fascista Rautì i
soldi di Monti A pagina 3
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L'ORA/18 Ottobre 1974

fa vive
Al mandato di cattura, il prìncipe palermitano
risponde con un esposto contro il magistrato

Dal nostro inviato
PADOVA. »3 — Un nucvo
principe nero =ucrtce il de-
funto juruo Vì.cr.o Scrzr.e-
se nel ruolo ci: iip-cit.a ti-.
telato d*_a cùaj.xc.cr.t fa-
scilo. E . G.3var_-_ Aitata
principe di Montereale, p^.er-

s'Je. dove conserta viste pro-
prietà). Tei.ctr.ca a Malia e
un recsp.to a P-enia, iario
del Cavalieri d: Malti, e oc»;
tun.>f-j;a a Bucarest. Centro
di !u: il g.uc:ce istruttoria £•?.-
li t Bcsa ò=: ver.ll:>, il pi-
<Jovar.o Tirr-curlnc-. ha sj.c-
cato un *zar.r-ito il canura
che ribiiic? •:---.—----- .--
ne coniestitijl! in setterrtrre
con un arviK) di ree te: cc-
sp^acicr.e pclitxi melante

ra|j.u.tc;rinr-o il principe,
cerament* peco Indiche a
rientrare in pc.2ia-

Con G.o-.zrmi Albata, ben-
crij ttttantp. c.u-i;:i i--trutte-
ru apre rr.r.t-e ac-rt* iel for-
til^tc de: ci=p.rit:r_ 2 al- '
cute rr.ai '-..irrite prlr-a. d:
o.-., ^:a ^rc,c-±jrr.3 con cr-
<n:;e. p; X:i.--z. deputile mo-
nirchlrs c-^a'Cirr.fra. l":ra al
•fi ;: cirlo ntc.te ;.a di
\eni'inni or seno. Il li ren-
ni:o 15cl. rurir.K U proces-
so «.'.tra la b-.nia ci G.u-
It.'.ro per IA strie* -1: Per-
tell; cleJe S_-.r=—i- il. mij-
g.c 'i?'. G S-ZÌ.TÌ ?-5r:ot-_i. il
« lucrsi^r.-s.ite c?l tanitto.
:r.c:to in .-,11-ita ti vc-rc- man-
ca-te c*l.V::.rl;o. -7^« te-
stticlrr.er.te: t C-._..\r;c r.cr. ::
muovavi «n^r. l'er^u-.e d Ai-
jiti. Era ciifui il ver: cipe
della b-ncla. r.cn G.'i' -i~c. Ci
avevano prerr.tsso er.e ei
avrebbero fìttt esj?.trlir« nel-
le t-rre eie;.. AUiau in 3n-
i-.'.e i. P-;r:et-^ tncrl di 11 a pe-
ce allX-cc.irctr.' itr:>enìi un
affé-alla str.i.tina. E r^a
tua clamorosa frai* s. »vrlò

Ad iir.'rè. clrp-r J*&'- «rtrii

irò prei'.lo Cirprlncipe sarà
U puiire Tambur-nr. c.u*llo
it'.-i . S:s» •> nera. i. là set-

varrò la jcrta -f*l rfcajlto
roma.io cù Aliala, da qual-
che tempo disertato dil ti-
tolare. Ormai Icntacia Pcr.el-
ia delle_Gi--.i=tre. ru e.u*sto

brj cupa dslla mafli sccom-
parrjta eia creili, pii re
cente. elelU te spirar, cne ne
ra Selle can; istnt-cr.e Al
Hata era r.i sresìr.:; come

isi'sCIrur^cM

ptibb^iA», 11 perloctco dello
orsor-imo rtovirctnto verone-
se Coniato dz! generale Nar-
dclla e imparer.iato con la
rcafr-.orinr^. s:lerj::oia di De-
E^ .O:chi. Karceìla. mandato
e: cattura d: Tamburino, e
ora latitante. Dejh OcclTi, suo
oli:'enicre, t In carcere a Bre-
s:^ per il complotto Fuma-
gs.l E anch* Al'.iata. infi-
ne., entra nel novero del co-
spiatori.

PerQUiseador» 11 recapito
romeno. Tamburino aveva ai-
ferrato in pieno tutta la sua
sutura politica. Un carteggio
«pistslire i'.', dlxostrò ! suoi
stretti lejsnn con !1 ricchi-
simri Andrea ?iaxr-o (in car-
cere per i m:tioni partiti da
Gencva « Teliti alla ti Rosa »),
con l'J7\-c-:atc genovese De
Irrisi trcsaventisa gii «xs-
s:er«-j di Borghese), eoe Da-
rio Za^clln (altro rcsaventl-
sta, ial:t£nt« e sicuro fiducia-
rio della CIA) e, forse, cca
il ;-r.»rale Ujo Ricci, indi-
caro eli reato e a lungo pa-
letto dal SID. che dappr.rta
ne f«« l'elogio a Tamburino
ian-.:l:utre d: ;r.djob:a fedel-
tà democratica ») e poi lo
preivverzl. perché svuotasse
i suo. arcVtirt, dj una per-
quls;l.one che il giudice sta-
va ,per ordinare nella sua &bi-
tiz:cne.

lia la porta principale spa-
lancata di Tamburino e quel-
la chi ha perula rivelare 11
ruclo sor.inuto nel '72 da!
principe In un'altra, impor-
tant* impresa: il proretto di
fcnlir.one di uri nuovo par-
t:tc, li : 31o:co Xizlona.e »,
rie avrebbe dovuto cementa-
re in un unica coahzione cer-
ti rappresentanti (ora tutti
coti al maitsrratol della DC,
del iSL del PSDI. del PU,
e elei PDUM il rnonarchicl).
£ s Elenco Nazionale», la cui
inseìrii era un autorevole
«no'i alla pregiutUzlale antl-
fasciala espresso da un vssto
fronte parlamentare, avrebbe
dcruto sorrejjere o coprire
jfltto il profilo Istituzionale
t p.ir.i ncn proprio democra-
rici che 11 principe « altri
accoliti f.è. stavano tramando.

E" prelibile- che al prò-
{etto «Tesse collaborato an-
eie il liberale e<i ex amba-
scutcre Eipir<i= Scjco (o;gi
^qtiii'.to dal giudice d! Tori-
no. Vietante), anche perché
attcmc ai nuovo partito ruo-
tava un «r-o tìj persone»
raclto ricL-,0 alla o Genie Je-
rai-cni i:cni'ile corr^pon-
ienti dtp.omattc! ». la cui se-
a» f ~n i Torino, i-tt» di
Ssjr.o. « cne pubbli» un pe-

-

ca», dedicato a! buon! rap-~
poni con la diplomazia ori
paesi occidentali e di duelli
cell'esc non allineati. I finan-
ziamenti al a Blocco Naziona-
le» sembra fossero partiti
dalla sol.ta Genova. Ailiata
era dunque un uomo poten-
tissimo, arnman:sUato con va-
sti settori economici e pol:-
tlcì. in grado di proporre la.
< reimpaz.nazione » dell'asset-
to p&rtiuco secondo uno sche-
ma che mescolava la pista ne-
ra con quella bianca.

Altri spiraci! sulla comples-
sa figura del principe? C« no
sono. Da d:eci ami, eja ri-
siede a Malta, dove si trova
anche l'agente dell'Intell:ger.-
Ce Service Ecicluna, colnvol- '
to nel caso Sogno. Laggiù,
Sc:cluna fa il rappresentan-
te della torinese FIAT e Al-
liata ha una agenzi:v di in-
termecjazione nell'acquisto di
navi tra cantieri giapponési
e ermatop. olandesL E poi
ecco nafliorare su! capo del
principe nero li lontana om-
bra rr.aficsa. Non Si dintentl-
ch: che il suo stretto coìla-
boratore De Marchi (l'uomo
che dal carcere ha potuto,
scrivevamo ielt. guidare il fa-
srjta Benvenuto in nuove
imprese della « Rosa », finche
i! 27 settembre al giovane non
scoppiò tra le mani una bom-
ba destinata allo stadio di
Genova) era in grado con un
colpo di telefono di mobilitare
certi gruppi d! n picciotti » sl«
emani per imprese terroristi-

•che. Né si dimentichi che,
se l'Inchiesta di Tonno sco-
pre ora gli agganci fra tra-
me nere e trame mafiose,
quella padovana scopre il no-'-
rne di ilichele Sindona, sici-
liano, nel ruolo tutt'altro ohe
improbabile di ricercato fi-
nanziatore dei rosaventistl.

Quel Sindona sul .cento del
quale giova ricordare un qua-
si ir.ectio risvolto biografico. •'
H potente banchiere, ora in
d-sgrazia. Inaugurò tempo fa
la succursale della sua pri-
ma banca italiana in un cen-
tro della periferia di Milano,
Tr»zzano sul Naviglio, forse
solo perché là s'erano rac-
colti i mafiosi trapiantati al
nord e poi coinvolti !a mol-
ti episodi di sequestro di per-
sona, una « specializzazione »
che. guurda esso, fruttò de-

' raro anche all'eversione,
Tambur.no non ha finito

di spalancare !e porte del
fortilizio nero. Sta per avvi-
cinarsi a-la più importante:
quel-a che da nella segreta
stanza del « cervello occulto »
di ci! ita » forse 'di altre o
di tutte le trame eversive.

Òn/UÒ'OBICI

«di riserva»
ROMA. 18 — H principe

. palermitano Gianfranco Al-
liata di Montereale ha -nvia-
to un esposto al presidente
del Consiglio Superiore del-
la Magistratura sull'attività
del dott. Tamburino, 11 giù-
d.ce iìtruitora presso il tri-
bunale di Padov» che con-
duce l'inchiesta sulla «iro-
sa del venti » e che appunto
ieri aveva emesso contro di
lui un mandato di cattura,

Lo ha reso noto lo stesso
principe Alliata con un t«;ei
Inviato all'Ansa eia Ifalta
dove risiede al sicuro

< Quale cittadino della Re-
pubblica — è detto nell'espo-
sto — e pnma di tutelare
altrimenti i miei diritti san-
citi dalla Costituzione . e Ti-
conosciuti dalla legge, che
devo ritenere lesi, desidero
far presente quanto s^guet
a) il giudice istruttr-re Ttm-

, burino de! tribunale dì Pa-
'cova avrebbe violato delibe-
rai amente il segreto istrut-
torie concedendo un'intervi-
sta alla stampa sulle inda-
gini che va svolgendo mi
conto d£llo scrivente ed In-
formandola. cosi, di una co-
municazione «iuciztarta con-
tro di me per eospirazicne
polìtica mediante associazio-
ne: b) nel corso tìell'in'>r-
vista egli avrebbe divulgato
notizie false e tendenziose
sul mio conto, affermando
che il sottoscritto avrebbe
Intrattenuto una voluminosa
corrispondenza owiarrente
penalmente rilevante con al-
cuni personaggi (Zagoiin.
Piaggio ed altri). Implicati,
a detta dello stesso Tambu-
rino. In una cospirazione po-
litica mediani» associazione
'Rosa dei venti': e) qualo-
ra quanto pubblicato dalla
stampa fosse esatto t cioè
che il dott. Tamburino a-
vrebbe affermato che la co-
municazione glucizlzria a
me diretta sarebbe conse-
guenza di tale scasalo ti
•JOJTisponolerua (inesistente)
'1 magistrato !a ojirtto a-
•rebbe abusato in modo rrt-
'snte dei suoi poteri.

Alliata ch!et!e die i! Con
'

del ina.
certi violazioni

.t3 e quf'
del

istnittorio, ab'aso di poter-
e cUffusione d: noluzie fal-
se e tenoenzlcse t confida
cne il dott. Tamburino sia
sottoposto a procedimento »

• o quanto meno sia Invitato
« ad astenersi dull'ind£3ìnr
istruTtona ». - '.'

U principe • AUioti, con-
. temporarjeamer.te, ha con-

cesso a xt r-orr.alista cata-
r.ese tin'inteiAista ITSÌJR su?,
residenrt di lUita. «Sono
già stato intirrcìato- tre vol-

^te. due psr rosatoria. Eo
'detto quello che sapevo, non
ho motivo ciunQue -di presen-
tarmi adeiso zi siadlce».
Albati rninacria anche di
tL-ur fuori un memoriale,
cepcilta'j in ur.i tanca sviz-
zera e celle meni dei suo
avvocalo ne! c.u8>e «ci so-

• no tante cose ii cui per U
inomecto non pcsso parlare.
Posso olire solo che coin-
volge persone qualincate ad
egru livello e che riguirda
la persecuzione ;n atto con-
tro rutti colore • che non in-
tendono Etan;iare spaghetti
l;»ih-< con salsa cilena ». .

A proposito elei rapporti
con Borghese. Albata sestie-
re che se»> stati « tla prln-'
clpe « principe-., di jtim»,
TC£ limitati a GÌ, quattro
incontri.

Maggiore familiarità inve-
ce col generale Sardella: e*
semplicemente un uomo one-
Bto sella cui imo:eaza fer-
mamerte -creolo». Cella <ro
sa tìei vesti * < ton mi costa
mente. Per rse potrebbe an-
che ncn esister; B. £ per-
le! uni invenzione di pro-
vocatori di sinistra.

Le trame nere allora ?
e Certe azioni Jar^rio Irt mò
«io. cte l!pot«3; del corr.pro
mesa storico non cada nei-
«Voltereste eenerile » ed al

•tre iaoezle del genere.
A proposito del pudice

Tamturjo.- Alliata ritiene
che Eia stato rucr.tito ad»
g;ri*.e inrertsìst^ 5 ed evita
re un suo riterrò aUa pollU
Ci attira, riUrmo CÌH t per-
bacco — elice _ ci tara pel
che ita adesso lieaderio i
xctr.ì'jre E. far si che 1- :
.tal:» 73—bino le caso>. ;
i.t:>sn> ri—Hr-s Lxnq.iUk
i-t^-j a Viltà i m assoli»
la povertà a. . - . . : . , .
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D O C U M E N T O 1104

APPUNTO TRASMESSO IL 23 AGOSTO 1974 DAL MINISTERO DEGLI

AFFARI ESTERI IN ORDINE ALLA RICERCA DI UN PRESUNTO DO-

CUMENTO ALLEGATO ALL'ARTICOLO 16 DEL TRATTATO DI ARMI-

STIZIO DEL 1943 TRA L'ITALIA E LE POTENZE ALLEATE
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SMilO D E L I A fUPUaSUa . C i M E R i D e l D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE o* INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE . Sona,
'; t; J.

Eroi. E° 923/IV4240

Onorevole Ministro,

la Commissione parlamentare d'inchiesta sul £e:c=
meno della mafia in Sicilia che ni onoro di presiedere è sta,
ta infornata dell'esistenza di un documento, fino ad ora. non
.reso pubblico, che sarebbe allegato all'art, 15 del trattato
di armistizio stipulato r,el 1943 tra. l'Italia s le Potenze A3
leate. ' - • -

Poiché detto docunento - che qonterrebbe l'iadicaw
zi'onê di nuaerosi elementi mfiosi cui sarebbe stata assicura
ta l'inpuràtà - si rivela di enorme fintar esse ai fini della "~
ricostruzicne dell'evoluzione del fenomeno mafioso in Sicilia
oggetto, ccm'à noto, delle indagini d3mnd2.te a questa Coaais'
sione, la Cotrnissione msdesina ha deliberato, nella seduta del
1$ e. n., di acc-jisìrlo ai suoi atti»

Sei portare a Sua conoscenza il contenuto della de»
Ifcbsrazioaa di cui sopra, mi rivolgo alla cortesia della S.V0
Jll.na perché Ella si compiaccia di consentirmi eli dare ese«
fusione alla deliberazione

Sono lieto, eoa l'occasione, di esprimerLej. onorevo
le L!inis-j;ro, i sensi della mia più alta considerazione» """

(Sen. Prof. Aw. luigi Carraro)

S.E.
On.le Prof. Aw. Aldo KOHO
"inistro de;jli Affari Esteri

- R O M A -
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Soma, *f> jcfl

J
.-̂ ù«=-;;

Onorevole Senatore,

rispondo alla cortese lettera n.$23/D-424.0 del

20 giugno u.s. con la quale Ella mi ha chiesto l'acquisi- (i)

ziona agli atti della Commissione da Lei presieduta di "un

documento, fino ad ora non reso pubblico, che sarebbe alle-

gato all'irt.16 del trattato di armistizio stipulato nel 1S43 '

tra l'Italia e le Potenze Alleate".

Per aderire alla richiesta stessa ho subito di-

sposto accurate ricerche di archivio: Le rimetto, allegato

alla presente, un appunto attinente ai primi risultati del- (2)

le ricerche medesime.

"i è grata l'occasione per confermarLe, Onorevo-

le Senatore, i sensi della mia pii* alta considerazione.

On. Frof. Aw. Luigi CAH3ARO

Senatore della Repubblica

Presidente Comi saio ne parla-
mentare d'inchiesta sul feno-
meno della mafia in Sicilia

R O M A

(1) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 915. (N.d.r.)

(2) L'appunto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 917-918. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 917 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i Affari (fateti

APKMTO PER L' OIT.MINISTRO

Si ha l'onore di far riferimento al quesito propo-

sto da V.3., circa la lettera, in data 20 giugno 1974, con la

quale il Sen.Carrara..ha chiesto che sia acquisito agli atti

iella Ccimissione parlanentare d'inchiesta sul feno?.er.c iel-

le, nafia "un documento, fino ad'ora non reso pubblico, che

sarsbbe allegato all'art.16 del trattato di armistizio sti-

pulàtc nel 1543 tra l'Italia- e le ̂ otence Alleate".

2. Dalla ricerche all'uopo svolte tra i. dccvr.a^ti di

archivio disponibili in questo Uinistero, non è stato possi-

bile accertare, in punto di fatto, l'esistenza di un documan

to nel senso predetto. Esso non risulta allegato al testo del

cosiddetto "armistizio corto" (firmato-a 3as£ibile il 3 settern

ore 1943Ì né al cosiddetto "armistizio lungo'V (condizioni ag-

giuntive o '[atto di resa dell'Italia")f sottoscritto a L̂ J-ta

il 29 settembre 1943.

Si rileva d'altra parte che il "corto armistizio",

composto di dodici punti, contiene disposizioni esclusivaaien

te militari, e che il "lungo armistizio", costituito da'qua-

rantaquattro articoli, non contiene disposizioni alle quali il

dnciaento di cui trattasi avrebbe potuto, in qualche modo., ri-

collegarsi.

Si è quindi portati a ritenere che la notizia, alme-

no nei termini in cui è prospettata, non sia esatta.
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3f[\mskitT0 ù&li Affari Ofeteri 2.

3. Partendo dall'ipotesi che il documento ài. cui trat-

tasi avrebbe potuto essere più verosimilmente formate all'at-

to della restituzione dalla Sicilia all'Amministrazione ita-

liana,, si è estesa la ricerca anche in tale direzione, ma non

si è conseguito alcun risultato.

Allò stato dell'informazione, ncn si e peri;ar-to in

grado di identificare il documento richiesto.•"

Sono comunque in cor&o, da parte del competente UÀ

ficio Sferico -3 Doeumentasione, ulteriori ricerche che si e

ST e r.-i erario ir. o^ni possibile direzione, e sul cui eventuale

esito positivo si fa riserva di-^dare liotisia.

•Cf
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ABATE Andrea, 219, 235

ABATE Maria, 310

ABATE Mariano, 275

ABATE Santo, 235

ABBASTA Giovanni, 375

ABBASTA Giuseppe, 375

ABBATE Andrea, 234

ABBATE Pietro, 379, 422

ABBATE Rosalia, 376, 433

ABBATE Santo, 219, 234

ABBATE Vito, 379, 422

ABBATINO Egidio, 11, 487

ABRUZZO Antonina, 695

ACAMPORA, 851, 855, 858 e passim, 866 e passim

ACAMPORA Cosma, 769, 853, 872

ACCARDI Vincenza, 315

ACQUAVIVA Domenico, 353, 407, 410, 412 e pas-
sim, 419 e passim

ACQUAVIVA Giuseppe, 377

ACQUAVIVA Salvatore, 412, 419 e passim

ADONIS Joe, vedi: DOTO Giuseppe

ADRAGNA Vincenzo, 260

AGNELLO (f.lli), 349

AGOSTA Vincenzo, 308

AGUECI Luciano, 313

AGUECI Marco, 313

AGNARELLI Concertina, 243

AIELLO, 721

AIELLO Maria, 375

AIOVELASIT Giuseppe, 375

AIOVELASIT Luigi, 375

ALAMIA Angelo, 258, 272, 509

ALAMI A Giuseppe, 375

ALAMIA Salvatore, 375

ALBANESE .(banda), 32

ALBANESE Giuseppe, XXII e passim

ALBERA Giuseppina, 459

ALBERGHINO Emanuele, 234 e passim

ALBERGHINO Francesco, 225, 234 e passim

ALBERITO Domenico, 247

ALBERITO Vincenzo, 247

ALBERNINA Emanuele, 220

ALBERNINA Francesco, 220

ALBERTINI Francesco, 221

ALBERTINI Nicola, 178

ALDISIO, 172, 250

ALEA Antonina, 378

ALESSANDRO Antonio, 500

ALESSI, 763, 838, 910

ALESSI Giuseppe, 189, 910

ALESTRA Gaetano, XVII

ALFANO Giuseppa, 225, 457

ALFANO Giuseppe, 219, 234 e passim

ALFANO Rosa, 377

ALFEO Antonino, 78, 145

ALIOLA, 226, 234

ALIOTTA Giacomo, XXI

ALLEGRA Melchiorre, 677, 768

ALLIATA, 804, 806 e passim, 812, 814, 817, 820,
826 e passim, 831 e passim, 846 e passim, 855,
880, 901 e passim, 911

ALLIATA Gianfranco, 786, 807, 912

ALLIATA DI MONTEREALE Giovanni, 703, 912

ALLOCCHI Andrea, 269

ALLOTTA Filippo, 367, 369

ALLOTTA Vito, 367, 369

ALTERIO Attilio, 437

ALTERIO Giovanni, 10, 437, 463 e passim

ALTERI Vincenzo, 439, 463

AMARO Angelo, 220, 235

AMARO Giuseppe, 220, 235

AMEDORI, 785 e passim

AMOROSO Adriano, XXVI

ANNARDI Domenico, 449

ANNARDI Giovanni, 449

ANDOLINO Calogero, 224

ANDOLINO Giuseppe, 224

ANANIA Angelo, 310

ANGELINI Antonio, 303

« ANGELINAZZU », vedi: ITESSO Angelo

ANGRISANI, 363, 431, 433, 435, 481, 483, 4.98

ANGRISANI Alfredo, 385, 437 e passim, 449

ANTINORI , 669

ANTINUCCI Antonino, 235

ANTINUCCI Giuseppe, 235

ANTONACCI Giuseppe, 224

ANTONUCCI Antonino, 220, 234

ANTONUCCIO Domenico, 247 e passim

ANTONUCCIO Giuseppe, 220, 234, 247

ARCABASCIO Benedetto, 457

ARCABASCIO Pietro, 449, 457

ARCAI Gaetano, 218
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ARCAI Guglielmo, 218
ARCARA Giuseppe, 316
ARCERITO Domenico, 218, 226, 234
ARCERITO Vincenzo, 218, 221, 228 e passim, 234

e passim, 248
ARCHENTI Aldo, 272
ARIMONDI Gaspare, 268
ARMELLINI , 289
ARRIGO Giovanni, 407, 410 e passim
ARRIGO Giuseppe, 407 e passim, 411
ASSENNATO Mario, 738, 743
AUGELLO Gaetano, 379, 422
AUGELLO Girolamo, 379, 422
AVANZATO Salvatore, 305

AVILA, 172, 221
AVILA (banda), 225, 228 e passim

AVILA (gli), 228
AVILA Rosario, 7, 172, 215, 218, 221, 223, 226 e

passim, 234 e passim, 247 e passim

AZZARO, 540 e passim
AZZARONE, 377

B

BADALAMENTI Nunzio, 147, 157, 257, 263, 509
BADALAMENTI Salvatore, 509

BADAMI Giuseppe, 264
BADAMI Salvatore, 264
BADOGLIO, 42
BADOLATO Giuseppina, 465
BAGARELLA Calogero, XXIII
BAIAMONTE (banda), 303
BAIARDI, 437, 459
BALDARI Vittorio, 272
BALI' Antonino, 375
BALI" Gaetano, 375
BALISTRERI Domenico, 375
BALISTRERI Matteo, 375
BALISTRERI Provvidenza, 375
BAMBINA Francesco, 303
BAMBINA Maria, 270
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBARO, 829
BARBATO Epifania, 367
BARBATOLO Angelo, 449
BARBERA, 845 e passim, 860, 862, 909
BARBERA Giovanni, 220, 233
BARBERA Gioacchino, 804, 806, 840, 842 e passim,

848, 865, 902, 904, 908
BARBERI Giuseppe, 224
BARBERI Pietro, 224

BARCA, 63
BARGIA Salvatore, 270
BARGIO Salvatore, 221
BARGIONE Antonino, 272
BARETTA Salvatore, 457
BARONE Francesco, 223
BARONE Grazia, 378
BARLETTA Oreste, 739
BARRESI Isaia, 220
BARRESI Pietro, 257
BARRESI Salvatore, 220
BARRETT Me Gurn, 667
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BATOLUCCIO Angelo, 245
BASI Antonina, 370
BATTAGLIA, 358
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Giuseppe Romano, 769, 829
BATTISTA Giuseppe, 421
BATTISTELLI, 451
BAUDO Giuseppe, 313
BAUDO Paolo, 315
BAVETTA, 690
BAVETTA Gaspare, 687, 695, 697 e passim
BECCHINA Saverio, 698
BELLAVIA Maria, 370
BELLAVISTA, 344, 356, 360, 391, 393, 395

BELLAVISTA Maurizio, 815
BELLI Fuippo, 319
BELLO Antonino, 375
BELLO Giorgia, 375
BELLO Giorgio, 375
BELLOCCI Ugo, 351
BEN BELLA, 774
BENNICI Giovanni, 305
BENNICI Giuseppe, 305
BENTIVEGNA Antonia, 418
BENTIVEGNA Baldassarre, 375
BENTIVEGNA Girolamo, 375
BENVENUTO, 912
BERNABEI Gilberto, 647
BERNARDINI Carlo, 375
BERNARDINI Paolo, 375
BERRETTA Antonino, 375

BERRETTA Girolamo, 375

BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BERTOLINO Gioacchino, 375

BERTOLINO Giovanni, 220

BERTOLINO Michelangelo, 375

BEVIVINO Tommaso, XVII

BIANCONE Marco, 383, 405
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BIANCONE Meuccio, 397
BIONDO Giacomo, 375

BIONDO Mario, 375
BIROLINI Giuseppe, 221
BOCCUZZI, 352
BOFFI Sergio, XXVI
BOLOGNA Enrico, 305
BOLOGNA Gerardo, 305, 308
BOLOGNA Giuseppe, 305, 308
BOMMARITO Giovanni, 379
BONAFEDE Rosario, 269
BONFERRATO Salvatore, 267
BONANNO Giuseppa, 299
SONATO Francesco, 220
BONFANTE Benedetto, 380
BONFANTE Paolo, 380
BONE Amedeo, 234
BONE Antonino, 234
BONELLI Lucio, 223
BONGIOVANNI (banda), 176
BONGIOVANNI Antonino, 272, 310
BONGIOVANNI Salvatore, 221

BONI (i), 233
BONI Amedeo, 220 e passim, 231, 233, 235 e passim

BONI Angelo, 223
BONI Antonino, 220
BONMARITO Alfonso, 379
BONMARITO Andrea, 375
BONMARITO Salvatore, 375
BONNICI Francesco, 221
BONO Domenico, 315
BONO Francesco, 220, 225, 234 e passim
BONO Gaspare, 219, 224 e passim, 234 e passim

BONO Giovanni, 142
BONO Mariano, 219, 224, 234 e passim
BONSIGNORE Antonino, 410, 418
BONSIGNORE Giuseppe, 418
BORDONARO, 218, 226, 233, 391, 785
BORDONARO Giuseppe, 308
BORDONE Carlo, 375
BORGHESE, 911
BORGHESE Valerio junior, 912
BORGHESE Valerio, 912
BORGIA Francesco, 376
BORRUSO, 425, 461, 463
BORRUSO Alberto, 352
BORRUSO Leonardo, 352
BOSCHI Gaetano, 694
BOSSI Ugo, XXVI
BOSSUSO, 445
BOSCO Pietro, 261
BOTTIGLIERI Angelo, 218, 221, 228, 234 e passim

BOTTIGLIERI Calogero, 218, 234 e passim
BOTTIGLIERI Michele, 220
BOTTIGLIERI Vincenzo, 220
BONNOUS Franco, 551
BRÀCCI, 155
BRÀCCI Mario, 844
BRANCA, 7, 213, 787, 793
BRANCATO Giuseppe, 300
BRIGUGLIA Salvatore, 65
BROCCHETTI Marcello, XXVII
BRUGNANO Leonardo, 377
BRUNO Antonio, 300
BRUNO Antonino, 224, 379
BRUNO Giuseppe, 379
BRUNO Michele, 300
BRUNO Salvatore, 225, 234 e passim
BRUNO Simone, 224
BRUNO Vincenzo, 225, 234 e passim
BRUSCA, 344
BRUSCA Luigia, 371
BRUSCA Mariano, 380
BRUSCA Salvatore, 380, 439
BRUTO Salvatore, 220
BRUTO Vincenzo, 220
BUCCHERI, 240, 249
BUCCHERI Salvatore, 218, 234 e passim, 247
BUCCHERI Vincenzo, 218, 221 e passim, 228 e pas-

sim, 234 e passim, 247
BUCCIANTE, 771, 773
BUFALINI, 701, 706, 709, 712
BUFFA Vincenzo, 367
BUSCEMI Francesco, 308
BUSCEMI Giacomo, 271
BUSCEMI Pasquale, 242
BUSCEMI Salvatore, 243
BUSELLINI Angelo, 375, 409, 416
BUSELLINI Emanuele, 353, 364 e passim, 407 e

passim, 414, 416 e passim, 489, 493, 497
BUSELLINI Giuseppe, 407 e passim, 411 e passim,

414 e passim
BUSELLINI Guglielmo, 353, 364, 375, 407 e pas-

sim, 412, 414, 416
BUSELLINI Nicola, 417
BUSELLINI Salvatore, 417
BUTERA Antonio, 329
BUTERA Vincenza, 377
BUTTACAVOLI (banda), 176
BUTTACAVOLI Antonina, vedi: LA MANTIA

BUTTACAVOLI Antonina
BUTTACAVOLI Giuseppe, 479
BUTTACAVOLI Nunzio, 365
BUTTIGLIERE Angelo, 237
BUTTIGLIERI Calogero, 237
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CAMPOLI Cannilo, 423
« CAMPOREALE », vedi « PRINCIPE di CAMPO-

REALE » e PRINCIPESSA di CAMPOREALE

CAMPUS Gesuino, 293, 298

«CANALE Ciccio», vedi: GIULIANO Salvatore

CANALOTTI, 242

CANDELA (banda), 32
CANDELA Francesco, 330

CANDELA Giovanni, 224

CANDELA Giuseppe, 142
CANDELA G. Battista, 220, 234 e passim

CANDELA Pietro, 330

CANDELA Rosario, 95, 106, 147, 220, 234 e passim,
263

CANDELA Salvatore, 220, 224, 234 e passim

CANDELA Vincenzo, 220, 225, 234 e passim

CANDIDA Renato, 743

CANEBA Salvatore, XXI

CANEPA Antonio, 785
CANEPA Nicolo, 443
CANEPA Vincenzo, 10, 439, 443, 445, 447
CANFORA Nello, 220, 234 e passim
CANGELOSI, 449
CANGELOSI Antonino, 93
CANGELOSI Vito, 457
CANGEMI Carmelo, 78
CANGEMI Vincenzo, 78
« CANICATTI », vedi: « PRINCIPE di CANICAT-

TI»
CANICATTI (banda), 176
CANNAVO Anna, 370
CANNAVO Rosa, 375
CANNAVO Vincenzo, 316
CANNIZZARO Guglielmo, 320
CANTORO Giulio, 695
CANZONERI Antonino, 142
CAPACI Gaetano, 375, 385
CAPACI Giuseppe, 375, 385
CAPRA Gioacchino, 358

CAPRARA Massimo, 910

CAPPELLINI Egisto, 702
CAPPELLO Giovanni, 222, 230, 233, 237, 243

CAPPELLO Salvatore, 39

CARACCI Tommaso, 270
CARAVELLO Giovanna, 380
CARBONETTO Benedetto, 283

CARDINALE Rosa, 269

CARRARO Luigi, V, VII, X, XII e passim, 877, 915
e passim

CARCACI, 785 e passim, 791 e passim

CARCACI Francesco, 225
CARCACI Gaetano, 223, 225, 235

CARCACI Guglielmo, 222 e passim, 225, 234
CARCIONE, 231, 233, 236

CACCIATORE Angelo, 220, 234
CACCIATORE Francesco, 220 e passim, 225, 228,

234 e passim

CACOPARDO Rosario, 222 e passim, 233 e passim,
785 e passim

CACOPARDO Vincenzo, 223, 233 e passim

CAPRIO Gene, 551 e passim, 577, 593

CAFISO Luigi, 246 e passim, 250

CAIOLA Calogero, 351

CAIOLA Salvatore, 351

CAIOLA Teresa, 453

CALABRÒ, 437, 517
CALABRÒ Armando, 521, 537
CALABRÒ Giovanni, 398, 401, 423

CALABRÒ Giuseppe, 218, 234 e passim

CALABRÒ Salvatore, 218, 235
CALALESINA Salvatore, 267
CALAMANDREI Piero, 844 e passim
CALABRESI Giovanni, 37, 46
CALANDRA Giuseppe, 500
CALCAGNO Giuseppe, 76 e passim
CALCAGNO Giovanni, 76, 145
CALDARELLA Francesco, 270
CALDARELLA Giorgio, 369
CALDARELLA Giuseppe, 270
CALDARELLA Serafino, 369
CALDARENI Filippo, 369
CALDARENI Maria, 369
CALDERONE Salvatore, 315
CALLARI Antonio, 245
CALI' Vito, 305
CALTAGIRONE Pasquale, 46
CALZETTA Giovanni, 224

CALZETTA Nicolo, 224

CAMARDA Cristina, 375
CAMARDA Giorgio, 348, 379, 385

CAMARDA Natale, 348, 379, 385

CAMARDO Antonino, 375

CAMARDO Natale, 375
CAMILLERI Cosimo, 140, 148, 153, 162
CAMMARATA, 218, 226, 233, 785

CAMMARATA Antonino, 317
CAMMARATA Pietro, 317

CAMMARATA Salvatore, 259, 317

CAMPERI Angela, 375

CAMPISI Antonio, 272
CAMPISI Gaspare, 46, 144

CAMPISI Giuseppe, 46, 144

CAMPISI Salvatore, 46, 144
CAMPO Giuseppa, 379
CAMPO Giuseppe, 144
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CARCIONi, Giovanni, 230, 232

CARNEVALE Salvatore, XXVI

CAROCCI Alberto, 844
CAROLLO Caterina, 375, 385

CAROLLO Salvatore, 128, 148

CAROLLO Vincenzo, 375
CARUANA Antonino, 318

CARUANA Giuseppe, 224

CARUANA Pasquale, 318
CARUANA Vincenzo, 224

CARUSO, XXVII, 245

CARUSO Ciro, 379, 422
CARUSO Domenico, 394

CARUSO Filippo, 379

CARUSO Frank, 516
CARUSO Francesco, 369

CARUSO Giuseppe, 377
CARUSO Giuseppe, 375, 435, 438

CARUSO Matteo, 379, 422

CARUSO Rosario, 379
CARUSO Salvatore, 369

CARUSO Vincenzo, 375
CASAMENTO Giuseppe, 375

CASAMENTO Ignazio, 375
CASAMENTO Rita, 378

CASELLA, XXVI
CASSARÀ, 343

CASSARÀ Francesco, 317
CASSARÀ Salvatore, 309, 318

CASSARÀ Tommaso, 317
CASTELLESE Salvatore, 375

CASTELLESE Vincenzo, 375

CASTROGIOVANNI, vedi: PROVENZANO-CA-
STROGIOVANNI

CASTROGIOVANNI, 785 e passim, 788

CASTROGIOVANNI Attilio, 787, 790

CASTROIANNI Mario, 221

CATALANO Francesco, 224
CATALANO Giuseppe, 154, 158 e pastini, 162 e

passim
CATALANO Salvatore, 224

CATALANOTTO Calogero, 270

CATALDI Guglielmo, 310
CATANIA Antonio, 247
CATANIA Mario, 247 e passim

CATANIA Giuseppe, 313

CATTANEI Francesco, 5, 549 e passim, 681 e passim,
697, 700 e passim, 703, 705, 715 e passim, 721,
733, 737, 741 e passim, 746 e passim, 751 e passim

CATTARELLO (banda), 113
CAVALLARO Salvatore, 475

CAVALLETTA 641

CELANO Salvatore, 457
CELESTE, 344, 358 e passim

CELESTE Salvatore, 356

CELESTI Pietro, 375

CELESTI Salvatore, 375

CELESTINO Giancarlo, 172

CENTINEO Gaspare, XXIV
CERAMI (banda), 177
CERAMI Vincenzo, 271

CERBERO Francesco, 221

GERISCIGLI Giuseppe, 401
CESALIA Concetta, 376

CHIARA Rosa, 377
CHIARENZA Gaspare, 46, 143

CHIAVETTA Antonino, 219, 225, 234 e pattim

CHIAVETTA Salvatore, 219, 234 e passim
CHIBBARO Matteo, 146

CHINELLI, 438
CHIRCHIO Giovanni, 39

CHIRCO Giuseppe, 375
GIACCIO Calogero, 77, 145

GIACCIO Giuseppe, 77, 145

CIANCA Alberto, 844

CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CIARAVINO Gaetano, 319
« CICCIO DON », 226, 233

« CICCIO LAMPO », vedi: MANNINO Frank

CILLUFFO Rosa, 376

CIMINO, 702
CIMINO Marcelle, 787

CIMÒ Giuseppe, 220, 226
CIMÒ Rosario, 220, 226, 233

CINQUEMANI, 234
CINQUEMANI Caterina, 376
CINQUEMANI Vitangelo, 221, 226

CIÒ Giuseppe, 233
CIGLINO Damiano, 77

CIGLINO Francesco, 77
CIPOLLA, 179, 355

CIPOLLA Domenico, 269
CIPOLLA Giuseppe, 269 '
CIPOLLA Nicola, 738, 743

CIRAVOLO Rosa, 275
CIRRINCIONE Giuseppe, 765

CIVILETTI Francesco, 360

CIVILETTI Gioacchino, 360
CLELLAN (Me), XXII

CLEMENTE Onofrio, 303
CLESARI Margherita, 370

CLESCERI Francesco, 367
CLESCERI Margherita, 367

COCO, 749
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COCUZZA Rosa, 379
CODIGNOLA Tristano, 844
COFFARELLI Canneto, 224
COFFARELLI Vincenzo, 224
COFFARI, 180, 184
COGLITORE, 327
COGLITORE Domenico, 500
COLAJANNI, 357, 727
COLAJANNI Pompeo, 354
COLIA Pietro, 379
COLIA Rosario, 379
COLLERA Antonino, 375
COLLERA Giorgio, 375
COLLETTA Anna, 375
COLLETTI Francesco, 379, 422
COLLETTI Pasquale, 379, 422
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA, 240, 249
COLLURA Angelo, 271
COLLURA Antonino, 218, 234 e passim, 247

COLLURA Gesualdo, 218, 221, 228, 233 e patsim,
237, 247

COMAJANNI Calogero, XXIII, 144
COMITINI, 245
COMPARETTO Giuseppe, 144
CONTI Giuseppe, 224
CONZEDDA Giovanni, 221.
COPPOLA Francesco Paolo, XXII XXV e pattini
COPPOLA Vincenzo, 376
CORALLO Giuseppe, 243
CORATI Antonio, 539
CORATI Vito, 539
CORCIONE Giovanni, 243
CORDIÒ Emesto, 121, 148
CORDIÒ Pietro, 121
CORRADO Domenico, 308
CORRAO, 690, 768
CORRAO Franco, 687
CORRAO Ludovico, 738, 743
CORRIERE Rosario, XVII
CORSIONI Giovanni, 222
CORSO Giuseppe, XXVII
CORTESE, 220, 226, 233, 763
CORTESE Francesco, 223
COSENTINO Angelo, XXVII
COSENZA Filippo, 342, 425, 479
COSSI Vittorio, 411 e passim
COSSIGA Francesco, 910
COSTANZA Carmela, 379
COSTANZA Rosalia, 379, 429, 437
COSTANZA ..Rosario, 308
COTTONE Saverio, 330

COTOGNO Gaetano, 224
COTOGNO Nunziato, 224
CRACCHIOLO Marco, 308
CRACIOLI Benedetto, 394
CRESTANO, 365
CRIFASI Antonino, 379, 422
CRINO Salvatore, 224
CRINO Sebastiano, 224
CRISAFI Giuseppe, 219, 225, 234 e passim
CRISAFI Paolino, 379, 422
CRISAFI Salvatore, 234 e passim
CRISAFULLI, 910
«CRIVELLO», vedi: CUCCHIARA Antonino
CROCIATA Gaspare, 303
CRUCIATA Leonardo, 260
CRUPI Giacomo, 225
CUCCHIARA Antonino, 516
CUCCHIARA Emanuele, 516
CUCCHIARA Fosco, 225
CUCCHIARA Francesco, 219, 234 e passim, 438
CUCCHIARA Gioacchino, 272
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI, 11, 379, 400, 438,

481, 485, 487, 516
CUCCHIARA Paolo, 516
CUCCHIARA Fina, 481
CUCCHIARA Pietro, 11, 219, 234 e patsim, 379,

400, 481, 483, 485
CUCCHIARA Rosa, 483
CUCCHIARA Rosario, 224
CUCCHIARÀ Salvatore, 219, 224, 234 e passim
CUCCHIARA Tomrhaso, 219, 234 e passim
CUCINELLA (banda), 32, 37 e passim
CUCINELLA (f.lli), 499
CUCINELLA Anna, 375
CUCINELLA Antonino, 219, 234 e passim, 272
CUCINELLA Biagio, 219, 234 e passim
CUCINELLA Burgio, 234
CUCINELLA Giuseppe, 38, 132, 143, 219, 225, 234

e patsim, 329
CUCCIA Andrea, 363
CUCCIA Fosco, 225
CUCCIA Francesco, 219, 234 e passim
CUCCIA Gaetano, 363
CUCCIA Gaspare, 375
CUCCIA Giovanna, 378
CUCCIA Giuseppe, 219, 225, 234 e passim, 375, 385
CUCCIA Pietro, 375
CUCCIA Rosa, 378
CUCCIA Vito, 375, 385
CUCUZZA Francesco, 483
CUCUZZA Maria, 11, 481, 485
CUCUZZA Rosa, 400, 481, 485
CUFFARO, 701, 729
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CUGINO Giuseppe, 261
CUNZOLO Mariano, 245
CURIALE Empedocle, 240, 283
CUSENZA Calogero, 767
CUSENZA Giorgio, 367
CUSENZA Vito, 367
CUSIMANO Angelo, 350, 398, 427
CUSUMANO Geloso, 807 e passim, 811 e passim,

814, 820, 826, 828, 830 e passim, 846 e passim,
862, 905, 908 e passim

CUSUMANO Geloso Giacomo, 865
CUSUMANO Giuseppe, 10, 398, 427
CUSUMANO Leone, 827
CUSUMANO Rosario, 350, 398
CUTRÒ Giuseppe, 303
CUTRONÀ Francesca, 380
CUZZETTA Anna, 350

D'ACCORDO Angelo, 224
D'ACCORDO Vincenzo, 224
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Benedetto, 375
D'AGOSTINO Giuseppe, 345, 353, 379
D'AGOSTINO Sebastiano, 353, 375, 379

DAIDONE Vito, 313
D'AIELLO, 720
DALLA CHIESA, 880, 909
DALVERDE Rosario, 224
DAMIANI Calogero, 341
D'AMICO, 63
D'AMICO Antonino, 380
D'AMICO Michele, 702, T57
D'AMICO Vito, 380
DANCA Rosario, 221
D'ANNA (banda), 176
D'ANNA Antonino, 375
D'ANNA Girolamo, 375
D'ANNA Vincenzo, 308
DANNISI Calogero, 263
D'ANTONI, 15, 607
D'ANTONI Giovanni, 27, 43, 59, 61, 71, 89, 103»

105, 110 e passim, 119, 127
DARÀ, 334 e passim
DARÀ Gabriele, 331
D'ARPA Giuseppe, 380
D'AURIA Domenico, 157
DE FIORE, 601
D'ECIDIO Francesco, 439
DE GIORGIS Fedele, 6 e passim, 26 e passim, 43

60 e passim, 71, 89, 103, 105, 110 e passim, 197J
211, 494

DEGLI OCCHI, 906, 912
DE LISI, 309, 318
DE LISI Antonino, 309, 317
DELIZIA Giuseppe, 38, 46, 144, 345, 379
DE LORENZO, 910
DE LUCA Cristofaro, 308
DE MARCHI, 912
DE MARCHI Giuncarlo, 904
DE MARCO Francesca, 439
DE MARIA, 162
DE MARTINO, 694
DE MARTINO Francesco, 844
DE MAURO Mauro, XXVII, 720, 761, 773, 907
DENTI, 149
DE SANTIS G. Battista, 147
DE SIMONE, 145
DE SIMONE Giuseppe, 76 e passim
DI BELLA, 292
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Salvatore, 220, 226, 233
DI BELLO Margherita, 376
DI BENEDETTO Andrea, 689
DI BENEDETTO Filippo, 145
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BERNARDO Vito, 319
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARCACI, 790
DI CARCACI Francesco, 790
DI CARCACI Guglielmo, 788
DI CARLO Francesco, 269
DI CARLO Giovanni, 269
DI CARLO Giuseppa, 412, 419 e passim
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CHIARA Rosa, 385
DI CORRADO Alfonso, 369
DI CORRADO Salvatore, 369
DI FATTA Arma, 387
DI FOTO Angelo, 225
DI FOTO Salvatore, 225
DI GIOVANNI Giacomo, 695
DI GIOVANNI Lorenzo, 379, 422
DI GIOVANNI Luigi, 379, 422
DI GREGORIO Antonia, 380
DI GREGORIO Antonino, 40
DI GREGORIO Salvatore, 40
DI GREGORIO Rosalia, 380
DI LEONARDO Pasquale, 356, 359
DI LORENZO Angelo, 376
DI LORENZO Antonino, 218, 234 e passim
DI LORENZO Giuseppe, 218, 234 e passim, 489
DI LORENZO Vito, 223
DILLUVIO Concetta, 37S
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DI MAGGIO Alfio, 219, 234 e patsim, 509, 514
DI MAGGIO Antonino, 378
DI MAGGIO Calogero, 272
DI MAGGIO Ernanuele, 375
DI MAGGIO Gaetano, 375, 385
DI MAGGIO Giuseppe, 367
DI MAGGIO Lorenzo, 367
DI MAGGIO Salvatore, 375
DI MAGGIO Tommaso, 219, 234 e patsim, 257'

259, 509, 511 e paiiim
DI MAGGIO Vincenzo, 375
DI MARCO Antonina, 376
DI MARCO Francesca, 379, 441
DI MARIA Antonino, 261
DI MARIA Giovanni, 516
DI MARIA G. Battista, 516
DI MARIA Raffaele, 507
DI MARTINO Gaetano, 291
DI MARTINO Vincenzo, 220, 233
DI MATTEO, 785 e passim '•
DI MATTEO Francesca, 375
DI MICELE Michele, 221
DI MICELI Michele, 228, 233, 236 e passim
DI MICHELE Michele, 242
DI MISA Angelo, 143
DI.MODICA Gaetano, 369
DI MODICA Giuseppe, 369
DI NALDI Matteo, 219
DI NOTO Angelo, 220, 234 e passim
DI NOTO Giacomo, 219, 234, 379, 422
DI NOTO Giuseppe, 219, 234 e passim, 379, 422
DI NOTO Salvatore, 220, 234 e passim
DIOLOSÀ Alfiio, 272, 310
DIOLOSÀ. Placido, 310
DI PAOLA Filippa, 377
DI PAOLA Domenico, 378
DI PAOLA Nicola, XX
DI PASQUALE Diego, 308
DI PIAZZA Francesco, 219
DI PIAZZA Tommaso, 219, 225, 234 e passim
DI PRIMA Francesco, 307
DI SALVO, 309
DI SALVO Alessandro, 410 e passim
DI SALVO Era, 377
DI SALVO Filippo, 369
DI SALVO Giuseppe, 369
DI SALVO Maria, 380
DI SALVO Salvatore, 318
DI SALVO Sebastiano, 146
DI SALVO Vita, 377
DI SALVO Vito, 146
DI SANTODQMENICO Giovanni, 429

DISPENSA Massimo, 218, 237
DI STEFANO Antonio, 265
DI STEFANO Giuseppe, 265
DI TRAPANI Antonino, 46
DI TRÀPANI Giuseppe, 46, 143, 375
DI TRAPANI Vincenzo, 375
DITTA Nicola, 313
DI VALDI Matteo, 226, 233
DOLCE Carlo, 380
DOLCE Pietro, 380
DOLCI Danilo, 760
DONATO Francesco, 226, 234
D'ONOFRIO, 723
D'ONOFRIO Eduardo, 727
D'ORIO Vito, 144
DOTO Giuseppe, XXVI
DOTTORE (banda), 176
DRAGO Giuseppe, 275
DRAGO Ignazio, 723, 729, 756, 765, 771, 775
DRAGO Salvatore, 275
DRAGOTTO Francesca, 378
DURANDINI, 30

ELKAN Giovanni, 738, 743
EPIFANIO Vittorio, 221, 226, 234
ÈRCOLI Raffaele, 739
ESPOSITO Giuseppe, 257, 509
EUGOGLIA Nicolo, 379

FABBO, 149
FANARA Salvatore, 65, 144
FANFANI Amintore, V
FAGONE Salvatore, XXI
FARACE, 600 e passim
FARACE Alessandro, 577, 591 e passim
FARACE Giuseppe, 423
FARACE Memo, 10, 423
FASCELLARO Luigia, 377
FASINO (banda), 176
FASTELLI Lorenzo, 349
FEDERICO Giuseppe, 304
FENO Francesca, 268
FERRANTE, 355 e passim
FERRANTE Andrea, 308
FERRANTE Calogero, 272
FERRANTE Carmelo, 376
FERRANTE G. Battista, 357 e passim
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FERRANTE Gioacchino, 361
FERRANTE Giuseppa, 379, 422
FERRANTE Salvatore, 376
FERRANTI Francesco, 242
FERRARA 393,
FERRARA Antonino, 218 e passim, 234 e passim, 317
FERRARA Biagio, 38, 350, 360
FERRARA Gaspare, 272
FERRARA Giorgio, 376, 385
FERRARA Giovannino, 30
FERRARA Giuseppe, 218, 234 e passim
FERRARA Natale, 291
FERRARA Rosa, 375
FERRARA Salvatore, 219, 234 e passim
FERRARA Vito, 376, 385
FERRARA FERRANTE INGLESE Gaetano, 380
FERRARI, 12, 517
FERRARI Luigi, 189
FERRAROTTI, IX, XI
FERRERI, 12, 516
FERRERI Salvatore, 515, 529 e passim, 905
FERRERI Vito, 531, 539
FERRERI di CAVALLERLEONE, 90
FERRUGGIA Girolamo, 360
FERRUCCIO Giuseppe, 270
FICAROTTA Laura, 378
FICAROTTA Paola, 385
FIDORA, XXVII
FILINGERI Alberto, 376
FILINGERI Francesco, 376
FILIPPINA (banda), 176
FILIPPONE Giuseppe, 224
FILIPPONE Nicolo, 224
FINOCCHIARO Innocenze, 224
FINOCCHIARO Rosario, 224
FINOCCHIARO APRILE, 171 e passim, 784 e pas-

sim, 790, 795, 797, 799, 829, 874
FINOCCHIARO APRILE Andrea, 766
FIORE Antonino, 224, 376, 438
FIORE Giacinto, 220
FIORE Matteo, 224
FIORE Nicotina, 438
FIORE Nicolo, 224
FIORE Salvatore, 376
FIORENTINO, 148
FIORENTINO Giosuè, 764
FIORENTINO Giuseppe, 318
FIORENZA Giuseppe, 37, 46
FIORENZA Salvatore, 272
FIORINI, 757
FISCHIETTI Rosario, 257
FIUMARA (banda), 176

FLAKE Wilson, 631
FLENDA Salvatore, 226, 233
FLORES Santo, 317
FLORESTA Agatino, 299
FLORESTA Nicolo, 299
FLORIO Rosario, 262
FOCO Giuseppe, 317
FODALE Salvatore, 329
FOLLARI Francesco, 471
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Armando, 300
FONTANA Simone, 299
FORMIZ Enzo, 172
FORTUNA Ettore, 369
FORTUNATO Vincenzo, 270
POTI Giuseppe, XX
«Fra' Diavolo» vedi: FERRERI Salvatore
FRANCESCHI Marino, 509
FRANCESCHINI, 221
FRANCESCO Stefano, 405
FRANCESE Mario, 749
FRANCO Costantino, 376, 385
FRANCO Giuseppe, 375, 385
FRANZONE Giuseppe, 218, 234
FRANZONE Pietro, 218, 221, 225, 234 e passim, 788
FRASCA (banda), 176
FRASCOLLA Stefano, 346, 381, 383, 397, 403
FRATELLO Calogero, 369
FRATELLO Giuseppe, 369
FUGARINO Diego, XXVII
FUMAGALLI, 912
FUOCO, 63
FUORE Giacinto, 233
FURNARI Giacomo, 376
FURNARI Giuseppe, 376
FUSCO Giuseppe, 376, 385
FUSCO Salvatore, 363
FUSCO Saverio, 363, 376
FUSCO Vito, 376

GAGLIARDOTTO Vincenzo, 308
CAGLIO Antonino, 141
CAGLIO Damiano, 219, 234 e passim
CAGLIO Francesco, 219, 225, 234 e passim, 489
CAGLIO Giuseppe, 219, 225, 234
CAGLIO Pietro, 219, 225, 234 e passim
CAGLIO Rosa, 375
CAGLIO Salvatore, 219, 225, 234 e passim
GAIO Damiano, 234
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GALEOTE Salvatore, 399

GALLEA Antonio, 500

GALLO, 232 e passim
GALLO AFLITTO Giuseppe, 223 e passim, 242
GALLO Concetto, 172, 218, 221 e passim, 226, 228,

230 e passim, 234 e passim, 237, 241 e passim,
248, 785 e passim, 797, 874

GALLO Francesco, 242

GALLO Salvatore, 218, 223, 235

GALLONE Tommaso, 257

GAMBINO, 350, 703
GAMBINO Antonio, 221, 331 e passim, 376
GAMBINO G. Battista, 10/349, 376, 399, 433, 435,

438

GAMBINO Giuseppe, 376, 399, 435

GAMBINO Michele, 336

GAMBINO Salvatore, 221 _

GANCI Antonino, 308
GANCI Nicolo, 264, 267, 275

GANCI Pietro, 265 e passim

CANGI Angela, 375, 407, 414
GARIBALDI, 761, 791

GAROFALO Antonino, 305

GAROFALO Attilio, 142

GARRISSI Angelo, 376

GARRISSI Francesco, 376

GARUFFI Santo, 223" e passim, 242

GATTO Vincenzo, 878 e passim

GATTUSO Antonino, 260
GATTUSO Giuseppe, 260

GELOSO Antonino, 219, 234 e passim

GELOSO Pietro, 142
GELOSO Salvatore, 219, 234 e passim
GENNANGELI Giorgio, vedi: GIANNANGELI

Giorgio
GENCO Salvatore, 264

GENCO RUSSO, 755

GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII

GENOVESE (f.lli), 11, 501

GENOVESE Alfio, 219, 234 e passim

GENOVESE Angelo, 219, 225, 234 e passim, 509,
515

GENOVESE Giovanni, 38, 46, 219, 234, 257, 503
e passim, 515, 801 e passim, 836

GENOVESE Giuseppe, 219, 234 e passim, 257, 503
e passim, 515, 836

GENOVESE Salvatore, 38, 46

GENTILE Nicola, 696, 767

CERACI Gaetano, 275

CERACI Salvatore, 317

CERARGLI Giacomo, 315

GERARDI Vincenzo, 315

GERMANA Giuseppe, 221, 223, 233, 236 e passim
GERMANA Pindaro, 221

GERMANA Tindaro, 223
GERONAZZO Luigi, 30, 317

GETTO Felicia, 379
GIABBANELLI Renato, XX
GIACCONE, 690

GIACCONE Pietro, 697

GIALLOMBARDO, 533 e passim
GIALVERDE Rosario, 223, 242

GIAMBO Massimo, 224
GIAMBRONE Maria, 369
GIAMBRONE Salvatore, 394

GIAMBRONE Vitale, 376, 394

GIAMMARCO Luigi, 39T-

GIAMMONA Giuseppe, 11, 471, 477
GIAMMONE Giovanni, 308

GIAMMORCARO, 354

GIAMBRUNO Calogero, 376

GIAMBALVO, 874

GLANCALÒ Antonino, 219, 226, 233

GIANLOMBARDO, 907

GIANNANGELI Giorgio, 361 e passim, 421, 441,
443, 447, 4SI, 453, 455, 461, 467 e passim, 487

GIANNETTA Antonino, 379, 422

GIANNUSA Domenico, 262

GIANNUSA Giovanni, 262
GIANNUSA Giuseppe, 262
GIANNUZZI Carlo, V, VII

GIOACCHINO Giuseppe, 411
GIOACCHINO Lucia, 411

GIOIA Bartolomeo, 145

GIOLITTI, 889
GIARDINELLI, 391

GIORDANO, 697

GIORDANO Domenico, 692 e passim
GIORDANO Giuseppe, 310

GIORLANDO Antonino, 261

GIUDICE Caterina, 379, 422

GIUDICELLO Giuseppe, XXVII
GIUFFRIDA Pietro, 154, 158 e passim

GIULIANI Francesco, 218, 234 e passim
GIULIANI Salvatore, 218, 234

GIULIANI Vincenzo, 234

GIULIANO, 5, 17, 24, 26, 28, 32, 34, 39 e passim,
46, 67, 69, 81 e passim, 88, 92, 106, 114, 122, 128,
132, 143 e passim, 175, 201 e passim, 239, 292,
321 e passim, 496 e passim, 520, 678, 703, 721,
730 e passim, 738, 743, 771, 779, 787 e passim,
790, 792 e passim, 798, 801, 819, 830, 833, 859,
874, 895, 904
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GIULIANO (banda), 45, 76, 108 e passim, 142,
147 e passim, 200, 225, 228, 249, 257 e passim,
263, 270, 272 e passim, 310, 320, 324, 330, 346,
352 e passim, 363, 489, 491 e passim, 496 e pas-
sim, 509 e passim, 535, 542, 731, 743, 756, 760,
770, 773, 783 e passim, 837 e passim, 848 e pas-
sim, 859, 905 e passim, 912

GIULIANO Giovanni, 219, 225, 234
GIULIANO Giuseppe, 219, 225, 234
GIULIANO Marianna, 357, 770, 854, 872
GIULIANO Salvatore, 38, 62, 111, 127, 139, 141,

146, 148 e passim, 153 e passim, 157 e passim,
161, 165, 171, 218 e passim, 221, 223, 226, 263,
290, 308, 315, 357, 364, 489 e passim, 523 e
passim, 769, 829 e passim, 854 e passim

GIULIANO Vincenzo, 219, 235
GOLOSI, 461
GOZZI Vincenzo, 275, 297

GRADO Domenico, 500
GRANATO Salvatore, 451
GRAVINA, 245
GRAZIANO Gaetano, 218, 234 e passim
GRAZIANO Salvatore Giacomo, 218, 225, 234 e

passim

GRECO, 755
GRECO Provvidenza, 370
GRECO Salvatore, 370
GRIFO Antonino, 310
GRIFO Giovanni, 367
GRICOLI, 352, 473
GRICOLI Benedetto, 365, 398 e passim, 479, 498
GRICOLI Rosario, 345, 379, 398, 425
GRICOLI Vincenzo, 365, 479
GRICOLO Giacomo, 379
GRILLO Antonino, 376
GRILLO Salvatore, 376
GRIMALDI, 222, 228, 230
GRIMALDI Enrico, 243
GRIMALDI Francesco, 243
GRIMAUDO Giuseppe, 376
GRIMAUDO Salvatore, 376
GRIMAUDO Vito, 376
GRISOLIA, 349
GRUFI Giacomo, 224
GRUFI Giuseppe, 224
GUARANO Carlo, 264
GUARDO Mario, 437 e passim
GUARIA Raffaele, 364
GUARINO, 309, 314, 318, 345, 498
GUARINO Antonino, 309, 317
GUARINO Carlo, 317
GUARINO Gennaro, 291
GUARINO Salvatore, 343, 363, 431, 433, 435, 481,

483, 485

GUARINO Vito, 317
GUARNERA Salvatore, 297
GUARNIERI Gioacchino, 10, 449, 451, 455
GUARNIERI Sebastiano, 455
GUARRASI Vito, XVI
GUERRASIO Luigi, 500
GUERRERA Pietro, 143, 258
GUERRIERI BIONDO Maria, 224
GUERRIERI BIONDO Mario, 228
GUGLIELMINO Carmelo, 299
GUI Luigi, 910
GUIDOTTI, 639
CULI Giuseppe, 142
GULINO (banda), 176
GULINO Francesco, 317
CULLO, 90, 179, 520
GULLOTTA, 767
GULLOTTA Celestina, 698
GULLOTTA Gaetano, 684, 686, 689 e passim, 709,

766 e passim
GUZZARDI Michele, XXVIII
GUZZETTA Anna, 398, 427
GUZZETTA Francesco, 376
GUZZETTA Giuseppe, 376

H

HEUKE Eugenio, 910
HOLOHAN William, 631

IACONA Giuseppe, 225
IACONA Lucio, 243
IANNAZZI Caterina, 378
IANNAZZO Leoluca, 128
IANNUZZO (banda), 176
IAPACHINO G. Battista, 357
ILARDI Antonina, 146
IMBARRACO Carmelo, 224
IMBARRACO Francesco, 224
IMPASTATO Caterina, 379, 422
IMPELLIZZERI, 149
IMPERIALE Biagio, 376
IMPERIALE Giuseppe, 376
IMPERIALE Salvatore, 267
IMPERIALE Vincenzo, 145, 307
IMPLORA Giovanna, 223, 233, 237
IMPLORA Giovanni, 220, 234, 236
IMPLORA Rosario, 220, 234
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INCARDONA Giovanni, 221
INGLESE Letìzia, 380
INGRAO Pietro, VII
INGRASSIA Guglielmo, 224
INGRASSIA Michele, 224
INTERLANDI Francesco, 220
INTERLANDI Ignazio, 220 e passim, 228, 235
INTERLAND Gesualdo, 242
INTRAVAIA Castrenze, 367
INTRAVAIA Giuseppe, 367
INVERNALE Onofrio, 370
INVERNALE Salvatore, 370
IODICE Alfonso, 282
ITALIANO Anna, 375
ITALIANO Giovanni, 275
ITALIANO G. Battista, 370
ITALIANO Giuseppe, 376, 387
ITALIANO Marco, 387
ITALIANO Mario, 370
ITALIANO Provvidenza, 370
ITASSA Angelo, 907

JACONA Giuseppe, 219, 234 e passim
JACONA Salvatore, 219, 234 e passim
JODICE Alfonso, 292

LA BARBERA, 749, 755
LA BARBERA (f.lli), 63
LA BARBERA Angelo, XXIV
LA BARBERA Caterina, 410
LA BARBERA Giovanni, 261
LA BARBERA Girolamo, 376, 410
LA BARBERA Giuseppe, 749
LA BARBERA Salvatore, 376, 409, 417
LA BARBERA Tina, 409, 414, 416
LABBRUZZO, 75 e passim, 202
LABBRUZZO (banda), 32, 107, 147, 309, 317
LABBRUZZO Giuseppe, 145, 290, 317
LABBRUZZO Vincenzo, 367
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA FATA, 423, 425
LA FATA Salvatore, 367
LA FATA Vincenzo, 367
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA LUMIA Anna, 371
LA MALFA Ugo, 233, 844 e passim

LA MONACA Giovanna, 411
LA MONACA Teresa, 37
LA MANNA Salvatore, 218, 225, 234 e passim
LA MANNA Vincenzo, 218, 235
LA MANTI A Antonino, 11
LA MANTIA - BUTTACAVOLI Antonina, 365,

479
LA MANTIA Domenico, 78
LA MANTIA Nunzio, 479
LA MARCA Rosario, 283
LA MATTINA Giovanni, 310
LAMBERTINI Nicolo, 395
LA MELA, 233
LA MELA Giuseppe, 220 e passim, 223, 231, 233

e passim
LA MELA Rosario, 220, 234
LA MILIA Francesco, 376
LA MILIA Vincenzo, 376
LA MONICA, 99
LA MOTTA, 785, 788, 791, 793
LA MOTTA Giuseppe, 218, 223, 235
LA MOTTA Stefano, 218, 222 e passim, 225, 234

e passim, 787 e passim, 790
LANZA Galvano, XV
LANZA G. Battista, 11, 471
LANZA Giuseppe, 471
LANZA Raimondo, XV
LA PERNA Dionisio, 376
LA PERNA Emilia, 375
LA PERNA Giacinto, 376
LA PUMA Antonio, 370
LA PUMA Francesco, 370
LA ROCCA Cristina, 370
LA ROCCA Vincenzo, 370
LA ROSA, 438
LA ROSA Gesualdo, 257
LA ROSA Nicolo, 257
LA RUSSA Francesco, 264
LASCARI Paolo, 367
LASCARI Serafino, 367
LA SPINA Francesco, 385
LA SPINA Salvatore, 385
LA TORRE Pio X
LATRONICO, 155
LATRONICO Arturo, 140
LAUDO Mariano, 283, 288, 313

LAURICELLA Francesco, 10, 451, 453

LAURICELLA Giuseppe, 451

LAURO Ettore, 863 e passim, 867 e passim
LAZZARO Giuseppe, 159 '
LEGGIO Luciano, XXIII e passim, XXVII
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
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LEGGIO Saverio, 148

LEGNAME Salvatore, 358

LEMBO Antonino, 224

LEMBO Carmelo, 224
LEONARDI, 228

LEONARDI Carmelo, 330

LEONARDI Luigi, 218, 221, 228, 233, 235
LEONE, 321, 332

LEONE Calogero, 46, 261, 379
LEONE Giovanni, 283

LEONE MARCHESANO, 805, 807 e passim, 811
e passim, 814, 820, 826 e passim, 830 e passim,
846 e passim, 862, 904 e passim

LEONE MARCHESANO Tommaso, 865

LEONE Tommaso, 379, 904

LETO, 358
LETO Berlina, 376

LEVI Carlo, 765

LIBRICI Luigi, XXVII

LIBRICI Santo, XXVII

LI CALZI (banda), 176

LICARI, 437
LICARI Antonino, 509

LICARI Filippo, 37 e passim

LICARI Giuseppe, 364, 397

LICARI Paolo, 37 e passim, 143

LICARI Pietro, 258, 263, 310, 315, 509

LICATA Paolino, 154, 164

LI CAULI Giovanni, 376, 385
LI CAULI Nicolo, 377

LI CAULI Rosario, 377

LI CAUSI Girolamo, 343, 352, 525, 701, 705 e
passim, 756 e passim, 761 e passim, 842, 854, 872,
902, 908 e passim

LIGGIO, 909

LIMA Salvatore, XX
LI MANDRI G. Battista, 218, 235

LI MANDRI Giovanni, 218, 234 e passim

LINO Gaetano, 265

LINO Pietro, 265

LIOLA, 220
LIOTTA Saverio, 688

LISOTTA Giuseppe, XX

LIUZZA Antonino, 457

LIUZZA Santo, 10
LIZZI Ermanno, XXVII

LO BAIDO Gaspare, 377

LO BAIDO Giuseppe, 377

LO BIANCO, 146

LO BIANCO Giovanni, 500

LO BIANCO Giuseppe, 421

LO BUE, 63

LO CASCIO Maria, 377

LO COCO Giovanni, XXVI

LO DAIDO Gaspare, 376
LO DAIDO Giuseppe, 376

LO GRECO Damiano, 380

LO GRECO Domenico, 380

LO GRECO Francesco, 376
LO GRECO Giorgio, 349, 376

LO GRECO Giovanni, 376

LO GIUDICE, 90

LO JACONO Antonino, 377

LO JACONO Domenico, 379

LO JACONO Francesco, 377, 379

LO JACONO Giuseppe, 376

LO JACONO Maria, 80

LO JACONO Rosario, 376
LO MANTO Onofrio, 376

LO MANTO Simeone, 376

LOMBARDI, 234
LOMBARDI Angelo, 221, 226

LOMBARDI Riccardo, 844, 910

LOMBARDO, 76, 202
LOMBARDO (banda), 32
LOMBARDO Antonino, 93, 98, 106 e passim, 143,

145, 147, 219, 234 e passim, 317

LOMBARDO Emanuele, 376
LOMBARDO Francesco, 220, 234 e passim, 267, 376

LOMBARDO Giacomo, 219, 234 e passim
LOMBARDO G. Battista, 376, 399, 433

LOMBARDO Giosuè, 300
LOMBARDO Giuseppe, 172, 218, 221, 225, 228,

234 e passim, 247 e passim, 318

LOMBARDO Manlio, 343

LOMBARDO Maria, 81 e passim
LOMBARDO Michele, 219, 234 e passim
LOMBARDO Paolo, 10, 349, 376, 399, 431, 433

LOMBARDO Pietro, 10, 220, 225, 234 e passim,
376, 399, 431

LOMBARDO Salvatore, 93, 218 e passim, 225, 234
e passim, 247

LO MONTE, 139
LO MONTE Giovanni, 147

LO MONTE Tobia, 321

LO NARDI Luigi, 226
LO NARDI Salvatore, 226

LONGANESI Leo, 24

LONGO, 293

LONGO Giuseppe, 330

LONGO Pietro, 140, 292

LO PICCOLO Maria, 376

LORENAVECCHIA Francesca, 379

LORENZINI, 153
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LO SARDO Gerlando, 500

LO TABBITO, 376

LO TABBITO Carlo, 376

LO TEMPIO Vincenzo, 221

LO VASCO Domenico, 315
LO VETRO (banda), 176

LUCA Ugo, 6, 13, 15, 42, 57, 59, 70, 88, 101 e pas-
sim, 109 e passim, 117, 125, 133, 150 e passim,
154 e passim, 157, 165, 211

LUCANIA Salvatore, XXVI

LUCKY Luciano, vedi: LUCANIA Salvatore
LUCCHESE Gaetano, 315
LUCCHESE Maria, 380

LUGO Andrea, 910

LUPIS Giuseppe, 737, 742
LUPO Calogero, 377

LUPO Vincenzo, 310

LUSSU Emilio, 844

LIUZZA Santo, 457

M

MACALUSO, 355, 706, 709, 763

MACALUSO Emanuele, 738, 743

MACCHIA Giuseppe, 377
MAGENTA, 77
MAGRI' Nicolo, 272, 310

MADONIA Benedetto, 509

MADONIA Castrenze, XXVI, 95, 147, 157, 258,
263, 272, 315, 509

MAESTOSO Ettore, 377

MAGADDINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXII

MAGGIO Concetta, 377

MAGGIO Tommaso, 11
MAGRO Nicola, 242

MAIGRET, 701

MAIORANA Vito, 421, 429

MAISANO Giuseppe, 385

MAISANO Rosalia, 370

MAIURANA Vito, 422

MALAGUGINI Alberto, X
MALI Giosuè, 760

MALTESE Pietro,1? 268

MAMMOLA Giorgio, 377

MANACÒ Giuseppe, 377
MANCUSO Vincenzo, 330
MANDALA, 437

MANDALA Antonina, 376, 385

MANDALA Damiano, 377

MANDALA Francesco, 439

MANDALA Giorgio, 377, 385

MANDALA Giuseppe, 377

MANDALA Michelangelo, 439
MANDALA Natale, 377

MANDALA Paolo, 377

MANDALA Tommaso, 377
MANDALA Vito, 377, 385

MANDRÀ Francesco, 316

MANERI Domenico, 352, 358, 420, 910

MANGANO Angelo, XXVI, 907, 910
MANGANO Rosa, 377

MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII

MANGIARACINA, 63
MANGIARACINA Elisabetta, 369

MANIACI Giacomo, 516

MANIACI Maria, 379

MANIACI Rosaria, 367

MANIACI Salvatore, 516
MANISCALCO Anna, 469

MANISCALCO Francesco, 379, 422

MANISCALCO Giuseppe, 379, 422

MANISCALCO Onofrio, 349, 399

MANLIO Giovanni, 303
MANNERINI, 119

MANNINI Ignazio, 235

MANNINI Tommaso, 235

MANNINO (banda), 32
MANNINO Carlo, 471
MANNINO Francesco, 219, 234
MANNINO Frank, 95, 147, 157, 263, 308, 310, 516

MANNINO Ignazio, 220, 225, 234

MANNINO Marianna, 234, 467

MANNINO Maria Nunzia, 475

MANNINO Settimo, 437, 463

MANNINO Stefano, 291, 804

MANNINO Tommaso, 220, 225

MANNO Carlo, 377

MANNO Francesco, 235

MANNO Nicolo, 377

MANNONE Giuseppe, 315

MANZINI, 771

MARCECA Elisabetta, 379
MARCHESA Giuseppe, 375

MARCHESE Antonino, 92, 146

MARCHESE Ernesto, XXVII

MARCHESE Maria, 378

MARCHESANO, 904, 909

MARCIANO Filippa, 417

MARCIANTE, 757

MARGANI Francesco, 263
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MARIANO Anna, 367

MARINO Elia, 429, 453, 498

MARINO Elio, 10, 377, 449, 451, 453

MARINO Giorgio, 457

MARINO Giuliano, 370

MARINO Giuseppe, 331, 334

MARINO Francesco Paolo, XXIII

MARINO Paolo, 429

MARINO Salvatore, 370, 377

MARINOTTI, vedi: MARINO Elia

MARINOTTI Elia, 350, 364, 457

MARSALA Domenico, 269

MARSALA Giuseppe, 269

MARTINI, 288

MARTUSCELLI, XX

MARULLO, 769,

MARULLO Sergio, 738, 743, 769

MARE, 904

MASI Dionisio, 349

MASI Giovanni, 385

MASI Vite, 349

MASSARO Angelo, 224

MASSARO Salvatore, 224
MATESE Concetta, 367
MATRANGA, 344
MATRANGA Saveria, 367, 370

MATTALIANO Ferdinando, 220, 225, 234

MATTALIANO Giulio, 220
MATTALIANO Giuseppe, 234
MATTARELLA, 814, 820, 863, 865, 867, 904
MATTIA Antonina, 379, 422
MAUCERI, 243

MAUCERI Giuseppe, 242

MAURI Nicola, 223

MAURO, 364, 801

MAURO (banda), 32

MAURO Angelo, 300

MAURO Giuseppe, 264

MAURO Nicola, 224

MOZZARELLA Vincenzo, 261

MAZZARESE Vincenzo, 688
MAZZOLA Angelo, 299

MAZZOLA Salvatore, 219, 234 e passim
MAZZOLA Santo, 219, 234 e passim, 299

MAZZOLA Vito, 219, 225, 234 e passim
MEGNA Giovanni, 367, 370

MEGNA Giuseppe, 367, 370
MELI Angelo, 319

MELI Calogero, 319
MELI Giosuè, 760

MELI Giuseppe, 319

MELI Pasquale, 319
MENDOLIA Francesco, 224

MENDOLIA Onofrio, 224
MENNA Giuseppe, 398

MENNA Farace, 398
MESSANA, 7, 167, 184 e passim, 283, 343, 531

MESSANA Ettore, 174, 178, 180 e passim, 187 e
passim, 251, 490, 904 e passim

MESSINA, 309

MESSINA Antonio, 317
MESSINA Gaspare, 330
MESSINA Nicolo, 267

MESSINA Vincenzo, 269

MIALLO Gaetano, XXI
MICCICHÈ Giovanni, 220, 234 e passim

MICCICHÈ Giuseppe, 220, 234 e passim, 319

MICCICHÈ Rosa, 375
MICCICHÈ Vincenza, 425
MICELI Giuseppe, XVI, 303

MIGLIORE Baldassarre, 461
MIGLIORE Girolama, 378

MIGLIORE Santa, 38
MIGLIORE Stefano, 10, 461

MIGNOSI Raimondo, XX
MILAZZO, 774
MILAZZO Gioacchino, 305

MILAZZO Giuseppe, 172, 247 e passim, 250

MILAZZO Luigi, 113

MILAZZO Maria, 377

MILAZZO Salvatore, 247

MILAZZO Silvio, 243

MILAZZO Vincenzo, 261
MILETO Benedetto, 370

MILETO Giorgio, 370

MILITELLO Vincenzo, 247 e passim

MILONE Francesco, 147

MILONE Gaetano, 121

MILTO Vincenzo, 377
MINARDI Gaetano, 317

MINEO Antonino, 398, 425
MIRAGLIA, 362, 700, 733, 764

MIRAGLIA Accursio, XXVI, 677, 701, 737, 742

MISTO Giovanni, 377

MISERANDINO Vincenzo, 221, 234

MI STRETTA Baldassarre, 297
MISTRETTA Ignazio, 379, 422

MISURACA Benedetto, 65
MISURACA Calogero, 377

MISURACA Giorgio, 39

MISURACA Giuseppe, 39

MISURACA Mariano, 39



Senato della Repubblica — 936 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MISURACA Nicolo, 377

MISURACA Vito, 65, 377

MODICA Francesco, 220, 235
MODICA Paolo, 375

MODICA Vincenzo, 220, 234 e passim

MODICA Vittorio, 217, 495

MOLANO (banda), 177

MONASTRA Natale, 315

NONFORTE (banda), 177

MONTALBANO, 525, 690, 702, 776, 838 e passim,
904 e passim

MONTALBANO Carmela, 709

MONTALBANO Francesco, 741 e passim

MONTALBANO Giuseppe, XV, 677 e passim, 698,
700 e passim, 705 e passim, 728, 732, 735 e pas-
sim, 738, 745, 751, 761, 771 e passim, 777 e pas-
sim, 853, 871 e passim, 877 e passim, 883, 886,
891, 896 e passim, 899 e passim, 907

MONTALBANO Melchiorre, 275

MONTALTO Gaetano, 307

MONTE Pietro, 145

MONTELEONE Gaspare, 689
MONTEMAGNO Antonino, 242

MONTEROSSO Angelo, 219, 225, 234 e passim,
255

MONTEROSSO Giuseppe, 121, 225

MONTEROSSO Pietro, 121, 148

MONTEROSSO Rosario, 255

MONTEROSSO Vincenzo, 219, 234 e passim
MONTESANTI, 785

MONTESE Francesco, 224, 242

MONTICCIOLO Domenico, 39 e passim

MONTICCIOLO Giuseppe, 39 e passim, 219, 234
e passim

MONTICCIOLO Pasquale, 39, 219, 234 e passim
MORALI S Salvatore, 243

MORELLI Gaspare, 223
MORETTI Tindaro, 300

MORFINO Annibale, 128, 148

MORFINO Salvatore, 128
MORI, 765

MORICI Vita, 379

MORO Aldo, 549 e passim, 915 e passim

MORREALE Francesco, 112 e passim, 147
MORTILLARO Francesco, 128, 148

MOSCHETTO Eleonora, 370

MOSCHETTO Rosario, 370
MOTISI Francesco Paolo, 263, 308, 310

MOTISI Gaetano, 310

MOTTA Angelo, 330
MULFONE Nino, 387

MUNDO Giovanni, 220, 234 e passim, 247 e passim

MUSCIA Salvatore, 245
MUSCIO Luigi, 425, 479

«MUSOLINO», vedi: SPINELLA Salvatore

MUSOTTO, 689

MUSOTTO Franco, 688

MUSSO Francesca, 378

MUSSO Giovanni, 500

MUSSO Giuseppa, 375
MUSSO Vincenzo, 143

« MUZZUMI », vedi: RIOLO Giuseppe

N

NAMIO Martino, 422

NAMIO Giulio, 379, 422

NAPOLI Carmelo, 220, 234 e passim
NAPOLI Filippa, 429
NAPOLI Nicolo, 10, 398

NAPOLI Pietro, 220, 234 e passim

NAPOLI Vincenzo, 398

NAPOLITANO Giuseppe, 257

NARDELLA 912,
NARDI Filippa, 57

NARDI Giovanni, 10, 451, 453

NARDI Santo, 453

NASELLI, 139

NASTASI Tommaso, 163

NATOLI Antonio, 459
NATOLI Nicolo, 425

NATOLI Pietro, 10, 459

NATOLI Vincenzo, 425
NAVARRA Michele, XXIII e passim, 892

NAVIGATI Francesco, 128

NICOLETTI Luigi, 220 e passim, 225, 234 e passim

NICOLETTI Vincenzo, XIX

NICOSIA Angelo, X, XVI, XXVII

NIGIDO Nicolo, 247 e passim

NIGIDO Santo, 247 e passim, 250

NOCCHI Walter, 283
NORCIA Francesco, 385

NORCIA Giorgio, 385

NORFIA Francesco, 377

NORFIA Giorgio, 377
NOTARBARTOLO Bernardo, 224
NOTARBARTOLO Nicolo, 739
NOTARBARTOLO Pietro, 224

NOTO Francesco, 303
NULILLO Dorotea, 379

NUSTACCHIA Bartolo, 356
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O

OBICI Giulio, 912

OCCHIPINTO Giuseppa, 376

OCCHIPINTO Maria, 378

ODDO Salvatore, 300

OLIVIERI Domenico, 37, 143

OFANTÒ Vincenzo, 259, 263

OLIVERI Francesco, 37

ORLUNDO Maria, 379
OVAZZA, 766

PACE Maria, 377, 385

PAFUNDI Donato, 542

PAGANO, 228, 237, 245
PAGANO Rosario, 221, 228, 233, 236, 242
PANGARI, 228

PANGARI Gioacchino, 243

PALAZZO Antonino, 377

PALAZZO Melchiorre, 357
PALAZZO Salvatore, 377

PALAZZOLO Agostino, 377

PALAZZOLO Angelo, 38, 377

PALAZZOLO Antonino, 377

PALAZZOLO Gaetano, 377
PALAZZOLO Girolamo, 377

PALAZZOLO Giuseppe, 377

PALAZZOLO Nicolo, 377
PALAZZOLO Paolo, 379

PALAZZOLO Salvatore, 377

PALAZZOLO Simone, 379

PALERMINO Giuseppe, 377

PALERMINO Luigi, 377
PALERMINO Michelangelo, 377
PALERMINO Salvatore, 377

PALERMO Maria, 371

PALERMO Stefano, 309, 317

PALMA ABBATE Francesco, 263
PALMERI Maria, 320

PALMIERI Giuseppe, 143

PALUMBO Antonino, 371

PALUMBO Calogero, 371
PALUMBO Francesco, XXVII

PANTALEONE, 762 e passim

PANTALEONE Michele, XV
PANTANO Alfonso, 293

PANTUSO Gaetano, 272
PANTUSO Mariano, 272

PANTUSO Rosa, 380

PANZECA Giorgio, XXVI

PANZICA Leonardo, 260
PAOLANTONIO, 146, 149
PAOLANTONIO Giacinto, 141, 499

PAOLETTI Mario, 221, 228, 233, 236, 242 e passim

PAOLILLO Francesco, 421

PAPA, 358

PAPA Grazio, 357
PAPPALARDO Angelo, 268

PAPPALARDO Carmela, 268
PAPPALARDO Francesco, 268

PARADISO (famiglia), 245

PARDI Girolamo, 370

PARDO, 438
PARDO Francesco, 435, 438, 475

PARDO Gaspare, 370

PARDO G. Battista, 438, 475

PARDO Girolamo, 370
PARDO Ninfa, 370

PARISI Francesco, 310

PARISI Mariano, 305
PARRINO, 348

PARRINO Francesco, 371

PARRINO Gaetano, 385
PARRINO Giorgio, 371, 385

PARRINO Giuseppa, 369, 371

FARRI Ferruccio, 795, 844 e passim, 847

PASQUA Giovanni, XXIII, 144
PASQUALINO Antonino, 739

PASSALACQUA Rosario, 219, 225, 234 e passim
PASSANTINO, 220, 226, 233

PASSATEMPO (banda), 32

PASSATEMPO (f.lli), 499, 516

PASSATEMPO Giuseppe, 219, 234 e passim

PASSATEMPO Michelangelo, 220, 225, 234 e passim

PASSATEMPO Salvatore, 219, 234 e passim, 263,
315

PASSATEMPO Vincenzo, 219 e passim, 234 e passim
PASSATELLO Giuseppe, 421

PATERNO Pietro, 257
PATERNO CASTELLO, 225

PATERNO CASTELLO Francesco, 224
PATERNO CASTELLO di CARCACI Francesco,

224 e passim

PATERNO CASTELLO di CARCACI Gaetano,
224 e passim

PATERNO CASTELLO Gaetano, 224

PATTI Salvatore, 377

PECORARO, 76

PECORARO Francesco, 320

PECORARO Giuseppe, XX, 320
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PECORARO Salvatore, 145
PEDALINO Canneto, 359
PELLEGRINI Rinaldo, 694
PELLERITO Antonio, 143
PERENZE, 153 e passim
PERENZE Antonio, 140, 145, 148, 163
FERINO Girolamo, 283, 287
PERNA Antonino, 220, 234 e passim
PERNA Corrado, 113
PERNA Luigi, 220, 234 e passim
PERRET Francesco, 224
PERRET Vittorio, 224
FERRICA Serafino, 329
PERRICONE Andrea, 709
PERRICONE Calogero, 688
PERRICONE Giuseppe, 224
PERRICONE Luigi, 224
PERRONE CATANA, 621, 627
PERRUGGIA Girolamo, 387
PERRUGGIA Giuseppe, 387
PERSIANI, 155
PERTINI Sandro, X, 741, 745, 877, 897
PETITONE Antonina, 377
PETRETTA Salvatore, 378
PETRETTA Vito, 378, 385
PETRONE Salvatore, 218, 237
PETROTTA, 349

PETROTTA Salvatore, 385
PETRUCCI, 332, 336
PETRUCCI Antonino, 327, 331
PETRUCCI Nino, 335
PETRUSO Antonino, 377
PETRUSO Bernardo, 377
PETRUSO Domenico, 377
PETRUSO Santo, 377

PETRUSO Vincenzo, 377
FETTA Damiano, 370
FETTA Giuseppe, 370
PIAGGIO Andrea, 912
PIAGGIO Andrea Mario, 904
PIANELLI (f.lli), 515 e passim
PIANELLO Federico, 539
PIANELLO Giuseppe, 539
PIANELLO Salvatore, 539
PIAZZA Brigida, 447
PIAZZA Filomena, 367
PIAZZA Lucia, 375
PICCHI Ugo, 128, 148
PICCHI Vittorio, 128
PICCININI Irnerio, 221, 226, 234

PICCOLI Sunlio, 221

PILERI Bernardo, 377
PILERI Domenico, 377
PILI, 163
«PILUZZO» vedi: SCIORTINO Pasquale
PINELLI, 237
PINELLO Vincenzo, 318
PINTACORONA Angelo, 223

PIOVE Giacinto, 226
PIPITONE Giuseppa, 377
PIPITONE Mario, 427
«PIPPO», vedi: CAMMARATA .

PIRANO Antonino, XXIII

PIRRONE Gaspare, 297
PIRRONE Maria, 379, 422
PISCIOTTA (banda), 32
PISCIOTTA, 678, 730 e passim, 789, 828, 830, 861,

894, 880, 907, 909
PISCIOTTA Francesco, 218, 234 e passim, 258, 263,

378

PISCIOTTA Gaspare, 95, 218 e passim, 225, 234 e
passim, 315, 499, 705, 710, 721, 745, 756, 771,
774, 779, 827, 831, 833, 836, 842, 865, 880, 893,
904, 912

PISCIOTTA Giacomo, 378
PISCIOTTA Pietro, 219, 225, 234 e passim, 710,

713, 779
PISCIOTTA Salvatore, 218 e passim, 234 e passim
PISCIOTTA Vincenzo, 218, 225, 234 e passim
PISCIOTTA Ugo Pietro, 712
PIZZO Giuseppe, 308
PIZZO Nicolo, 143
PIZZURRO Francesco, 377, 804, 840, 848
PIZZURRO Vincenzo, 377
PIZZULLO (f.lli), 245
PIZZULLO Salvatore, 243
PIZZUTO Angelo, 78
PIZZUTO Antìnoro, 78, 91, 146
PLAIA Diego, XXI e passim
PLATANO Cosimo, 219, 223, 234
PLATANO Domenico, 219, 234 e passim
PLATANO Giacomo, 223
PLATANO Gioacchino, 219, 225, 234 e passim
PLENDA Salvatore, 220
PLENTEDA Angelo, XXVI
POLLARI Alfonso, 145
POLLARI Pasquale, 145
POLIZZANO Salvatore, 377
POLIZZANO Zaccaria, 377
POLIZZI Emanuele, 377
POLIZZI Giuseppe, 377, 473
POLIZZI Francesco, 223 e passim, 242
POLIZZI Pietro, 377
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POLIZZI Salvatore, 11, 438, 473
POLIZZOTTO Caterina, 369
POLIZZOTTO Cristìna, 367
POMILLA Biagio, XXIII
PONZO Antonino, 313
PORCELLO Calogero, 224
PORCELLO Vincenzo, 224
PORTA, 348
PORTERÀ Lucio, 347, 420
PRATAMENO, 321
PRINCIPE Antonina, 371
«PRINCIPE di CAMPOREALE », 439
«PRINCIPE di CANICATTI», 242

« PRINCIPE di MONTEREALE », vedi: ALLIATA
Gianfranco

« PRINCIPESSA di CAMPOREALE », 443, 445, 447
PRIVITERA Giuseppe, 243
PROVENZALE, 220, 226, 233

PREFETTO Giuseppa, 423
PREFETTO Giuseppe, 272
FRENO Giacomo, 224
FRENO Onofrio, 224

PRESTIGIACOMO Giovanna, 378
PROVENZANO, 139
PROVENZANO Carmelo, 265

PROVENZANO-CASTROGIOVANNI, 265
PROVENZANO Sebastiano, 128
PUGLIESE Baldassarre, 297
PULEO Angela, 376
PULEO Antonino, 465
PULEO Bernardo, 349, 399, 431, 433, 435, 438
PULEO Emanuele, 438
PULEO Grazia, 376
PULEO Maria, 437
PULEO Resina, 438
PULEO Santa, 438
PULEO Santo, 438, 475
PULIATTI, 749
PULLIO Bernardo, 11, 475
PULLIO Emanuele, 475
PULLIO Maria, 11, 465
PULLIO Santa, 475
PULLARÀ Giuseppe, 379
PULLARÀ Vincenzo, 379
PUNZO Stanislao, 45, 144
PURPURA, 443, 445

QUADRINI Antonino, 317

RACCUGLIA Giorgio, 378
RACCUGLIA Pasquale, 378
RAFFIETTA, 246
RAGONESE Antonio, 220 e passim, 225, 234 e passim
RAGONESE Giuseppe, 220, 234
RAGONESE Vincenzo, 235 .
RAGUSA Angelo, 378
RAGUSA Carmelo, 383, 397, 405
RAGUSA Giuseppe, 378
RAGUSA Provvidenza, 378
RAGUSA Salvatore, 378
RAGUSANO Salvatore, 457
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RAMIREZ, 737, 806, 842 e passim, 862, 902
RAMIREZ (figlio), 863
RAMIREZ Antonio, 908
RAMIREZ Giuseppe, 737, 908
RANDAZZO Angelo, 351
RANDAZZO Caterina, 379, 422
RANDAZZO Francesco, 219, 233 e passim
RANDAZZO Salvatore, 316
RANDAZZO Vito, 219, 233 e passim
RANZELLI Gregorio, 143
RAUTI, 911
REALE Giuseppe, 247 e passim
REGIS, 855, 861
REGIS Salvatore, 703
REINA Ciro, 378
REINA Giuseppe, 378
RENDA, 701
RENDA Francesco, 738, 743
RENDA Leonardo, 30, 46, 329
RENNA Francesco, 371
RENNA Salvatore, 371
RENZI Roberto, 154, 158, 160 e passim, 163
RESTIVO, 321, 324, 845
RESTIVO Franco, 5
RESTIVO Giuseppe, 385
RESTIVO Leoluca, 139
RESTUCCI Giovanni, 310
RESTUCCIA, 785
RESTUCCIA Letterio, 141, 291, 297
RIBAUDO Giuseppe, 10, 439, 443, 445, 447
RIBAUDO Salvatore, 242
RIBIZZI, 186
RICCARDI, 583
RICCI Ugo, 912



Senato detta Repubblica — 940 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RICCOBONO, 220, 226, 233

RICCOBONO Rosa, 376

RICELLA Antonina, 376

RIDICELLA Domenico, 378

RIDICELLA G. Battista, 378

RIDICELLA Nunzio, 378

RUNA Giacomo, XXIII

RUNA Salvatore, XXIII
RIMI, 755

RIMI Filippo, XXVII

RIMI Natale, 768

RIMI Vincenzo, XXVII

RINDONE (banda), 176

RINICELLA Domenico, 409, 417

RINICELLA Francesco, 409, 417

RINICELLA G. Battista, 409, 417

RINICELLA Salvatore, 409
RIOLO, 344, 349, 909

RIOLO Antonino, 363
RIOLO Damiano, 363, 378

RIOLO Filippo, 385

RIOLO Giorgio, 349, 378, 399, 433, 475

RIOLO Giuseppe, 385, 399

RIOLO Spiridione, 378
RIOLO Vito, 378

RIZZO, 240
RIZZO Aldo, 905

RIZZO Benedetta, 443, 445

RIZZO Battolo, 457
RIZZO Calogera, 461

RIZZO Concetto, 23, 218, 234 e passim, 247

RIZZO Salvatore, 218, 221, 228, 234 e passim, 246
e passim

RIZZOLI Alfonso, XX

RIZZOTTO Placido, XXIII, 59, 65, 144

RIZZUTO, 220, 226, 233

RIZZUTO Antonino, 269

RIZZUTO Calogero, 269

RIZZUTO Rosa, 376

ROBOTTI, 776

ROCCHI Andrea, 703, 856

ROCCIA Francesco, 351
ROCCIA Maria, 351

ROCCO Francesco, 270
ROCCO Giustiniano, 270

ROCCO Pietro, 270
ROCCUZZO Giovanni, 247

ROCCUZZO Salvatore, 247 e passim
ROMANO, 10, 344, 766, 791, 793

ROMANO Filippo, 329
ROMANO Francesco, 391, 463

ROMANO Giacomo, 218, 221, 228, 234 e passim

ROMANO Giuseppe, 345, 379, 398, 425, 431, 433,
435, 437 e passim, 443, 445, 447, 467, 475

ROMANO Maria, 10, 441
ROMANO Mario, 218, 234 e passim

ROMANO Salvatore, 344, 379, 391, 439, 441, 443,
445, 447, 467, 480

ROMANO Totò, 350, 364

ROMANO Vincenzo, 263
ROMANO Vito, 379, 439, 441

ROMEO Giovanna, 375

ROMEO Margherita, 370

ROMITA, 183

RONCO Concetta, 387

ROSATI Filippo, 240

ROSELLI Beniamino, 365

ROSSELLI Pietro, XVI, 9, 308

ROSSI Sirio, 790 e passim

RUGGIERO, 760
RUMOR Mariano, 910

RUMORE Antonino, 351

RUSSO, 838
RUSSO Angelo, 219, 234 e passim, 351
RUSSO Giuseppe, XVI, 220, 226, 234, 307, 864

RUSSO Giovanni, XXIV
RUSSO G. Battista, 219, 234 e passim

RUSSO Mario, 316
RUSSO Michelangelo, 237, 700

RUSSO Vincenzo, XXIII

SACCO Gaspare, 378

SACCO Giovanni, XXVI, 378

SACCODATO Benedetto, 290 e passim

SACCULLO Giacomo, 378

SACCULLO Giuseppe, 378

SACHELI Giovanni, XXVI

SAETTA Giulio, 283

SAITO, 749

SALADINO Giuliana, XXVII

SALAMONE, 292

SALAMONE Giuseppe, 422
SALAMONE Maria, 377

SALAMONE Rosa, 377

SALEMI Antonino, 380
SALEMI Francesco, 380

SALEMI Gaetano, 242

SALLUZZO Salvatore, 435
SALOMONE Antonino, 329

SALOMONE Giuseppa, 379
SALOMONE Nicolo, 329
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«SALVATORE di ALCAMO », 219, 233
SALVIA Matteo, 63, 148
SALVO Antonino, 317
SALVO Canneto, 222, 236
SALVO Giuseppe, 221
SAMPERI (f.lli), 242
SAMPERI Giovanni, 242
SANSONE Maria, 378
SANTAGATA Giuseppe, 220

SANTAGATA Liborio, 220, 234
SANTAGATA Michele, 220
SANTAGATI Giuseppe, 234 e passim
SANTAGATI Michele, 234 e passim
SANTINI Giovanni, XVII
SANTORO Francesca, 376
SANTORO Giuseppe, 313
SANTORO Vittorio, 313
SAPIENZA Giacomo, 269

SAPIENZA Giovanna, 379, 422
SAPIENZA Giovanni, 225
SAPIENZA G. Battista, 219, 234 e passim
SAPIENZA Giuseppe, 219, 225, 234 e passim
SAPIENZA Salvatore, 219, 225, 234 e passim
SAPORITO, 240, 249
SAPORITO Francesco, 246 e passim, 250
SAPORITO Natale, 260

SAPUPPO, 76
SAPUPPO Vincenzo, 65, 68, 113, 144
SAPUTO Cesare, 255
SAPUTO Vincenzo, 255, 376
SARAGAT, 909

SARULLO, 692 e passim
SAVONA Giulio, 684
SAVONA Giuseppe, 220, 233
SAVONA Salvatore, 380
SAVONA Pietro, 380
SCACCIA Anna, 376
SCADARI Carlo, 224
SCAGLIONE, 748 e passim, 773, 893, 909
SCAGLIONE Pietro, XXIV, 757, 864, 868, 880, 893,

895, 907
SCALERÀ Maria, 375
SCALIA Giuseppe, 375
SCALONE Francesco Paolo, 329
SCAMARDI Elisabetta, 379
SCARAMUCCI, XXI
SCARTI' Andrea, 336
SCARPELLO Rosario, 319
SARULLO Luigi, 767
SCAVONA Michele, 271
SCELBA Mario, 15, 139, 201
SCHICCHI Pietro, 220, 234

SCHICCHI Salvatore, 220, 234
SCHIRÒ Epifania, 377
SCHIRÒ Giacomo, 341
SCHIRÒ Giuseppa, 376
SCHIRÒ Giuseppe, 371, 378
SCHIRÒ Maria, 378

SCHIRÒ Paolo, 341
SCHIRÒ Pietro, 371
SCHIRÒ Vita, 375, 385
SCHIRÒ Vito, 378
SCIACCA Anna, 385
SCIACCA Saverio, 275
SCIAMMACCA Giuseppe, 310
SCIBILIA, 702
SCIBILIA Antonello, 700 e passim
SCIORTINO, 358, 789, 802, 865, 895
SCIORTINO Angela, 378
SCIORTINO Angelo, 38, 378
SCIORTINO Antonino, 38, 128, 148, 378
SCIORTINO Caterina, 453
SCIORTINO Emanuele, 38, 224
SCIORTINO Giuseppe, 39, 218, 224, 234, 357, 499
SCIORTINO Pasquale, 38, 218, 221, 225, 234 e

passim, 352, 356 e passim, 378, 515, 769, 792,
854 e passim, 858 e passim

SCIORTINO Stefano, 378
SCIRA Antonina, XVI
SCIRÒ Giorgio, 378
SCOCCIA, vedi: ANNARDI Domenico
SCOLARA Maria, 379, 385

« SCORCIAGNOLI », vedi: DELIZIA Giuseppe
SCOTTI Calogero, 178
SCOZZARELLA Angelo, 242
SCUDERI, 228, 230
SCUDERI Carlo, 222, 224
SCUTERI Carlo, 230, 243
SCUTERI Paolo, 243
SEDITA Emanuele, 262
SEGNI, 179, 520
SELAFANI Giorgio, 378
SELAFANI Vincenzo, 378
SELVAGGIO Concetta, 376
SELVAGGIO Gioacchino, 378
SELVAGGIO Salvatore, 378
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMINARA, 332
SEMINARA Giuseppe, 327
SERIO, 856
SERIO Ettore, 854, 867, 904 e passim
SERIO Francesco, 360
SERIO Mario, 360
SERRA Onofrio, 316
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SESTI, 237
SETTIMO Antonino, 378
SETTIMO Saverio, 378
BEVERINO Giuseppe, 144
SFORZA Carlo, 844
SFRENATO Salvatore, 260

SGADARI Giuseppe, 9
SGADARI Giuseppe Emanuele, 363
SGANGA Nicok, 500
SHIRLEY John W., 651
«SIGNORE di MONTELEPRE», vedi: Giuliano

Salvatore
SIGNORELLI Rosalia, 78
SIGNORINO Carmelo, 303
SILLITTO, 535
SIMONCINI Stefano, 378
SIMONCINI Vincenzo, 378
SIMONETTA Michele, 435
SIMONETTA Vincenzo, 435
SIMONETTI Antonino, 378
SIMONETTI Domenico,356

SIMONETTI Giuseppe, 378, 391
SIMONETTI Stefano, 378

SIMONETTI Vincenzo, 378
SINATRA Giovanni, 218, 237

SINDONA Michele, 912
SIRACUSANO Giovanni, 220, 234 e passim
SIRACUSANO Umberto, 220, 234 e passim

SIRCHIA Giorgio, 363
SIRNA, 245
SIRUNI, 283
SIVIGLIA, 445
SIVIGLIA Giuseppe, 443
SIVIGLIA Salvatore, 473
SOFFIETTI Giuseppe, 272
SOFIA Marcelle, 159
SCIANO Calogero, 380
SOLANO Simone, 380
SOLANO Gaetano, 378
SOLANO Gaspare, 378
SOMMATRICE Epifanie, 222, 236
SORICELLI Ferdinando, 429

SPADAFORA Michele, 270
SPADARO Vincenzo, 367
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPAMPINATO Pietro, 247 e passim
SPANO, 507
SPECIALE Gerolamo, 318
SPECIALE Giuseppe, 710
SPECIALE Pietro, 272
SPECIALE Raffaele, 272

SPERA Francesco, 143
SPIGA Pietro, 378
SPIGA Vito, 378
SPICA Giuseppe, 219, 234 e passim
SPIGA Salvatore, 219, 234 e passim
SPINA Antonio, 378
SPINA Caterina, 369
SPINA Vincenza, 364, 371, 397, 401
SPINA Vito, 378
SPINELLA Antonino, 387
SPINELLA Leonardo, 360, 387
SPINELLI Antonino, 380
SPINELLI Nicola, 380
SPINELLI Provvidenza, 387
SPINELLO, 240, 249
SPINELLO Mariano, 247
SPINELLO Salvatore, 218, 246 e passim, 250
SPINNATO Filippa, 370
SPITALIERI (banda), 176
SPITERI Giovanni, 260
STELLACI, 514
STERN Michele, XV, 543 e passim, 459 e passim
STIENA Gaspare, 220, 233
STIMOLI (banda), 177
STRACUZZI Carmelo, 220, 225, 234 e passim
STRACUZZI Giuseppe, 220, 225, 234 e passim
STREVA Francesco Paolo, XXIII
STREVA Maria, 378

TAGLIA Vincenza, 376
TAGLIANI Diego, 888
TALE Giuseppe, 451
TAMBURELLO Carmelo, 269
TAMBURELLO Isabella, 148
TAMBURELLO Paolo, 269
TAMBURINO, 904, 906, 912
TANASSI, 910
TANDOY Cataldo, XXVII
TAORMINA Andrea, 224
TAORMINA Emanuele, 439
TAORMINA Francesco, 738, 743
TAORMINA Giuseppe, 224
TARANTOLA Giuseppe, 379
TARANTOLA Pietro, 379
TARANTOLA Simone, 299
TARDI Francesco, 399
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASCA Alessandro, 785
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TASCA Giuseppe, 218, 222 e passim, 234 e passim,
785 e passim, 790 e passim

TASCA Lucio, 223, 235, 785, 790 e passim
TASCA Vincenzo, 218
TASQUIER Giovanni, XXVI, 141, 263, 310
TATTA Virginia, 463
TAVIANI Emilio, 542, 910
TAFFANIN Giuseppe, 904
TENAGLIA Vincenza, 435
TENTELLA Giorgio, 146
TENTELLA Giuseppe, 146
TERMINI Emanuele, 11, 437, 469
TERMINI Giorgio, 222
TERMINI Giovanni, 222
TERMINI Giuseppe, 222, 469
TERMINI Marco, 11, 437, 467
TERMINI Nicolo, 467
TERMINI Salvatore, 222
TERMINI Vito, 272
TERRACINI Umberto, 724
TERRANA, 344
TERRAMA Ignazio, 345, 378 e passim, 391, 398, 425
TERRANA Nunzio, 378 e passim
TERRANA Tommaso, 391
TERRANOVA, 828, 830
TERRANOVA Antonino, 219, 234 e passim, 263,

499, 827, 833
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TERRANOVA Giuseppe, 219, 234 e passim
TERRASI (famiglia), 418
TERRASI Giuseppe, 317
TERZO Mario, 377
TETANO Gaspare, 234

TETANO Rosario, 234

TETAJO Gaspare, 220

TETAJO Rosario, 220

TICHI Antonino, 224

TICHI Placido, 224

TINERVIA Antonino, 219, 234 e passim
TINERVIA Giuseppe, 219, 234 e passim
TINNIRELLO Rocco, 221
«TITTI», vedi: MADONIA Castrenze
TOBIA Nicolo, 329
TOCCO, 30
TOCCO Giuseppina, 39
TOCCO Marianna, 376, 431
TODESCATO Giovanni, 314
TODARO Antonio, 270
TOGLIATTI Palmiro, 722, 724, 726 e passim, 758,

771, 777 e passim
TOMASELLI Grazio, 310

TOMASINI Alfonso, 378
TOMASINO Antonino, 378
TOMMASINO Mario, 369
TORNASENE Francesco, 218, 234 e passim
TORNASENE Gaetano, 218, 234 e passim
TORRASI Filippa, 376
TORRE, 293

TORRETTA, 99
TORRETTA Pietro, XXIV
TORRISI Angelina, 268
TORSO Maria, 473
« TOTÒ FRISINA », vedi: CANGELOSI Antonino
« TOTÒ LINDICCHIEDDU o, 477
TRAINA, 696, 698, 709
TRAINA (banda), 176
TRAINA Giuseppe, 767
TRAINA Rosario, 247
TRAINA Sarina, 698
TRAINA Sebastiano, 247 e passim
TRAMONTA Agostino, 128
TRAMONTA Giuseppe, 128
TRAPANI Giuseppa, 379, 422
TRIOLO Giuseppe, 347, 727
TRIPODI, 288
«TROIA», vedi: GRICOLI Rosario
TROIA, 344 e passim, 393, 435, 443, 461, 463, 471,

477, 481
TROIA Benedetto, 379, 429, 437, 473
TROIA Giuseppe, 10, 345, 349 e passim, 364, 379,

398 e passim, 423 e passim, 429 e passim, 433,
437 e passim, 459, 465 e passim, 475, 487, 498

TROPEA Gaetano, 272
TRISCARI Santo, 260
TROVATO Pietro, 299
TRUCCO Bruno, 172
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUCCARI Emanuele, 738, 743
TULIPANO Santo, 320
TUMMINELLO Alfonso, 308
TUNICIANO Camillo, 303
TURRI Mario, 785
TURRISI (banda), 32
TUSA Ignazio, 148
TUZZEO Mario, 221

U

UGDULENA Antonio, 272
UGONE Salvatore, 141
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VACCARO Filomena, 378
VACCARO Giacinto, 378
VACCARO Giuseppe, 376
VACCARINO Giuseppe, 378
VALENTI Antonino, 262
VALENTI Francesco, 221, 234
VALENTI Franco, 226
VALENTI Gaspare, 687
VALENZA Filippo, 329
VARVARO, 172, 786, 795 e passim, 799, 854, 874
VARVARO Antonino, 756, 785 e passim, 790
VARVARO Jolanda, 756
VASSALLO Francesco, XIX
VASSALLI Emilia, 378
VELIS Alno, 218, 235
VELIS Antonino, 218, 234 e passim
VERMIGLIO Marianna, 370
VENUTI Antonino, 247
VENUTI Giuseppe, 247 e passim
VERDIANI, 7, 140, 201, 204 e passim, 253, 334 e

passim, 513
VERDIANI Ciro, 256 e passim, 260 e passim, 264

e passim, 268 e passim, 273, 276, 285, 288, 295,
298, 301, 304 e passim, 308, 311, 314 e passim,
318 e passim, 325 e passim, 330, 333, 509, 516

VERZOTTO Graziano, XVI
VETRANO Rosa, 378
VICARI, 334
VICARI Antonino, 345, 379
VICARI Francesco, 367
VICARI Giorgio, 367
VICARI Giovanni, 379
VICARI Giuseppe, 377, 387, 401
VICARI Ignazio, 242
VICARI Maria, 371
VICARI Mariano, 371
VICARI Provvidenza, 451, 477
VIGGIANI, 287
VIGOROSO Angelo, 247 e passim
VIGOROSO Canneto, 247
VINEIS Manlio, X
VIOLANTE, 912
VIRGA Anna, 369, 378
VIRGA Francesco, 378
VIRGILI Giovanni, XXVII

VIRZI Rosario, 283
VITANGELO, 234
VITALE Antonina, 379
VITALE Biagio, 145
VITALE Filippo, 76
VITALE Francesco, 380
VITALE Giacomo, 380
VITALE Salvatore, 145
VITALE Vincenzo, 76, 145
VITANZA Santa, 376
VITELLARO Giovanna, 376
VITELLI Alfredo, vedi: VITELLO Alfredo
VITELLO Alfredo, 437 e passim, 441 e passim, 445

e passim, 449 e passim, 453 e passim, 457, 461,
467 e passim

VIVIANO Nunzio, 378
VIVONA Giovanni, 257
VIVONA Nunzia, 379
VIZZINI Calogero, 785, 790 e passim
VIZZINI Giuseppe, 221, 226, 234

K

KRUSCEV, 774

ZAGOLIN Dario, 904, 912
ZAPPALA Filippo, 310
ZAPPONE Celestino, 309, 317
ZARCARO Calogero, 272, 275
ZARCARO Ferdinando, 272, 275

ZARCARO Salvatore, 275
ZARCARO Vincenzo, 272
ZITO Anna, 378
ZITO Dario, 65
ZITO Filippo, 344, 398, 425
ZITO Gaspare, 378
ZITO Giuseppe, 148, 157, 378, 391
ZITO Grazia, 37
ZIZZO, 834
ZOPPI, 626
ZOTTA Michele, XXVI

ZUCCALÀ Michele, XXII
ZUCCARELLO Maddalena, 371




